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DAM  (  Cav  G'rolamo  )  .  Vedi  il  Gandellini  ; 
ODAZf  {Cav.  Giouan.ìi)  .  Vedi  come  sopra  * 
ODDI  (  Mauro  ) .  Vedi  come  sopra  . 
ODDf  [N.cco!ò).  Tedi  come  sopra, 
OESER  {Adamo-Federl)  o  H0E3ER .  Pittore 
moderno  5  ed  fiitaijliatore  all'acijuaforte  ,  nato  in 
Presburtro  nel  17 17  Viveva  in  Lipsia  nel  1795., 
(Basan  [sec  ediz  Manuel  Tom.  2.,  fai.  i3l.)«  Il 
tempo  di  suh  f[;ioventa  freiyuentò  le  If^zioni  dell'Ac- 
cademia della  Pittura  di  V^ienna  5  e  all'età  di  18» 
anni  riportonne  il  premio  accademico .  Imparò 
l'arte  di  modellare  da  RaifacUo  Donner ^  abile 
Scultore  di  Vienna  ;  ed  egii  insinuò  a  questo  suo 
scolare  la  necessità  di  apprendere  la  conoscenza, 
dei  diversi  vestiari,  e  dell'antico  .  Nel  1739.  an- 
dò a  Dresda  3  ove  stabilissi,  ed  ove  dipinse  con 
molto  incontro  molte  opere  eroiclie  tanto  a  fre- 
sco ,  che  a  olio  .  Quella  Città  era  allora  il  sog- 
p:iorno  delle  Arti ,  quando  giusto  Dlstrich ,  e 
Mengs  vi  si  formavano.  Oeser  frequentava  oli 
Artisti  3  e  «di  Scienziati .  Quello,  che  i;li  fa  somm® 
onorCj  è  il  sapere ,  ch'egli  si  legò  in  stret t'ami- 
cma  col  Gh.  Wlnckelmann  ^   che  guidò  i  primi 
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passi  dell'amico  alla  cognizione  intuitiva  dell'ar- 
te .  Nella  edizione  sur  Clmitation  des  Ouvrages 
grecs  dans  la  Peinture  ^  et  la  iScuìpture  egli  si 
esprime  nella  seguente  maniera  :  Ces  Rèflexlons 
sont  le  resuìtat  de  nies  entretìens  avec  jnoii  arni 
Oeser  successant  d''A.n slide  qui  assuissoit  Came^ 
et  quipeignoltjjour  Vesprit.  Essendo  stato  Oe^er 
nominato  Professore  della  nuova  Accademia  del- 
le, Arti  di  Dresda  5  e  Direttore  di  quella  di  Di- 
segno, di  Pittura,  Scultura,  e  Architettura  di 
Lipsia ,  fermò  la  sua  dimora  in  questa  Città 
nel  1764-  Da  queirepoca  in  poi  egli  lia  dato  un 
numero  grande  di  opere  in  tutti  i  generi.  Gran 
zelante  di  tutte  le  Arti,  egli  potè  veramente  in- 
fluire su  tutte  le  branche  delle  medesime ,  tanto 
per  i  modelli ,  ch'egli  vi  diede  ,  quanto  per  i  di- 
scepoli che  v^i  formò.  Gli  stessi  Librai,  clie  fauno 
un  oggetto  molto  considerabile  di  commercio  in 
Lipsia,  gli  sono  debitori  di  un  miglior  gusto  per 
i  suoi  ornamenti  .  Di  più  ,  questo  Artista  arricchì 
di  un  numero  molto  considerabile  di  pitture  a 
fresco,  e  a  olio  un  gran  numero  di  ediiìzj  pub- 
blici, e  particolari,  fra  i  quali  si  possono  porre- 
come  cose  distinte',  la  Sala  della  Commedia,  e  del 
Concerto,  e  f|uella  della  Casa  di  M.  Consiglier 
privato  di  Guerra  jlIa/Ze/-,  ove  l'allegoria  è  trat- 
tata di  una  maniera  vera  edelegante  intesa.  Fra 
le  sue'  Vìpere  di  marmo,  noi  siamo  contenti  di 
rammentare  <fuì  la  Statua  dell' Elettore  ,  colloca- 
ta su  la  spianata  della  porta  di  S.  Pietro  a  Lipsia, 
e  il  Monumento  della  Kegina  Matilde  di  Dani- 
marca, eretto  nel  Giardino  di  Zelle:  e  più  anco- 
ra un  piccolo  Monumento  di  Gellert  erettogli 
in  un  Giardino  di  un  particolare  di  (juella  Cit- 
tà.  Oflre  questi  una  colonna  tronca,  su  la  quale 
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stassi  un  urna  sepolcrale,  e  davatili  alla  colon- 
na il  bu^to  di  Gellert,  adornato  dalle  Grazie, 
ancor    fanciullo,    alludendo  con    ciò  alla    poesia, 
tedesca  del  tempo  in   cui  viveva.  Il  celebre  Pi- 
galle  vide  questo  piccolo    monumento   nel   1776. 
nelsutì    viagjrio  di  Berlino;    e  dopo    averlo    egli 
esaminato    attentamente  g:ridò  :  C^esù  charmant! 
Vhéureuse  idée!    Allora  gli  fu  dimandato,  cosa, 
intendesse  eo;li  di  voler  dire  di  quel    monumen- 
to: ed  egli  rispose:  ]e  voudrois  Vavoir  fait!  Poi 
so«^iriun<^e  :   ]e  ne   parie    pas  de    la   pratique  dw 
marbré ,  que  j'ei  plus  a  mori  conimandement .  Il 
Sig.  Huber  {Manuel  Tom. -2.  fot.  iZ^  ),  che  ave- 
va conosciuto  il  Siir.  Oeser   nel  1797,    confessa, 
che  r  età    non   aveva  potuto    torre  al    medesimo 
la  maniera  franchissima  di  operare  :  Aujord'hui 
presque  octogenaire ,  il  etonne  toujoiirs  par  Cori- 
ginalité  de  ses  conceptions  ^    et  par  la  fraickeur, 
de    ses  peintures    soit  a  fresque ,    soit  a  Vhuile , 
doni  il  a  embelli  et    emhellit    ancore    VEglise  de. 
St.  Nicolas,    Eglise  doni  le   goiit  des    ornemens 
J'ait  egalement  honneur  à  Vordonnateur  ^  et  auxi 
exécuteurs . 

Oltre  ai  talenti,  ch'egli  ebbe  distinti  nell'ar- 
te ,  praticò  ancora  tutte  le  virtù  sociali,  e  fece 
ognora  la  delizia  dei  suoi  amici  pel  suo  umo- 
re in  tutte  le  circostanze  sempre  giocale  :  Invi- 
gilò da  buon  padre  di  famiglia  sopra  i  suoi  due 
figliuoli,  e  secondò  il  genio  delle  sue  due  fifriie 
inclinatissime  all'arte  del  diseorno .  La  mao"2:iore 
per  1  amore  che  portava  al  suo  Padre,  restò  in 
casa  a  continuare  l'arte  intrapresa;  l'altra  sposò 
un  discepolo  del  suo  Genitore  ,  cioè  Christian^ 
Gottlìch  Geyser^  del  quale  abbiamo  parlato  al 
suo  articolo  .  1  disegni  coloriti  di  Oeser  sono  ri- 
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cercatissimi  5  non  meno  delle  ^e  acqueforti  in 
maniera  moltissimo  pittoresca,  nel  Manuel  {/oc. 
cit.  )  sono  in  gran  parte  riportate ,  e  sono  le 
seguenti  : 

1.  11.  Due  Vignette  pel  Canto  delle  Amazzoni  di  Ch.  Fe- 
lix Weissc.  La  prima  prova  di  una  delle  quali  ha  per 
titolo  r  Bédié  a  Mylord  Alonrose  par  F.  Oeser  •  Alt,  2» 
poi    e  2.  Un- ,  larg.  2   poi-  e  4    Un. 

111.  IV.  Due  Vignette  rappresentanti  varj  giovanetti, 
che  eiuocano.*  servono  di  ornamento  al  tronte^pizio  della 
Novelle  /ubliotheijue  des  Beaux-Arts ,  et  des  Bclles  Let' 
tres.  Alt.  I-  poi.  eli.  Un.,  larg.  2.  poi.  e  6.   Un.  ^ 

V.  Vignetta  rappresentante  alcuni  Dotti  in  piedi,  e  la 
Religione  seduta,  tenendo  ia  mezzo  uno  scudo  d'armi, 
senza  marca  ,  in  8.  in  tr, 

VI.  Vignetta  rappresentante  Esopo,  che  dà  una  nuova 
figura,  ed  un  Uomo,  che  riposa  in  una  campagna  solitaria, 
senza  marca,   in  8.  in  tr. 

VII.  Vignetta,  che  rappresenta  la  Provvidenza,  e  la 
Speranza  su  le  nuvole,  in  8,  in  tr. 

Vili.  Vignetta,  che  rappresenta  Alcide  al  bivio,  dub- 
bioso sul  partito  d'apprendersi  o  a  Venere,  o  a  Miner- 
va,  z«  8. 

IX.  Timante,  che  disegna  il  sacrifizio  di  Ifigenia.  Vi- 
gnetta, che  adorna  il  frontespizio  del  libro;  RtfìexionS 
jiur  Vimitatian  des  oiivrages  grecs  danj  la  peintwe  et 
la  scidptnrc  de   Winkelmann  ,  in  4.    in  tr. 

X.  Socrate,  che  scolpiste  le  Giazie  vestite.  Vignetta, 
che  adorna  il  frontespizio:  Lettre  sur  les  Réflexions  de 
rimitation  daris  les  ouvrages  giecs  en  fait  de  peinture 
et  de  sculpttirc  de   Winkclmann  ,  in  4    vi  tr. 

XI.  Vecchio  che  sta  piegando,  assiso  vicino  ad  una 
pietra  Sepolcrale.  Vignetta  su  la  morte  di  Madama  Lu- 
dovig,  con  l'iscrizione:  S.  R.  Ludovichiae  Sacruni.  Li' 
heralitati  Paiipcrtas  illacrimat ,   in  4. 

Xll  Paesaggio,  con  quantità  di  villeggianti,  che  ser- 
ve di  ornato  al  frontespizio  del  Foema  nur  mie  fvte 
champetie  donneo  par  la  Duchesse  de  Vcymar  au--  habi 
ians  de  la  caiìpugne ,  in  4.  in  tr. 

Xlli.  XV'l  Oirirtro  Sogi^ccti  allcfforici  rappresentanti 
varj  piccoli  Gcnj  dciU  natura,  e  dcji'avte,   occupati  a 
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portare  i  loro  tribuci   per  les  Collecdons  de  Tliomas  Ri 
cheter  y  in  4.  in  tr.  (l) 

XVII.  XXVI.  Dieci  Soggetti  diversi,  tre  dell'Istoria 
diCilblas.-  servendo  di  ornamento  alla  traduzione  tede- 
sca di  questo  Romanzo,  che  venne  alla  luce  presso  Wal- 
ther a  Dresda,  coi  froitespizio  ••  Caschi  chte  des  Gii 
Blas  von  Santilana ,  derch  Herrn  le  Suge  ,  in  8.  (2) 

XXVII.  Arminius  y  aptès  la  défaite  de  yorus  y  dit  a 
Marobod  en  lui  montrant  les  spohes  des  Romains  :  Mw 
jobody  voila  ses  idoles  f  Frontespizio  alla  testa  della  Tra- 
duzione tedesca  della  Storia  di  Alemagna  di  Guthric, 
^r.  in  8. 

XXV'lll  Le  Storia,  seduta  a  pie  di  un  monumento, 
che  prende  consiglio  dalla  Verità  ,  che  congeda  la  Fin- 
zione ,  in  8. 

XXIX.  La  Contemplazione,  assisa  a  pie  dì  un  monu- 
mento funebre ,  che  Sta  contemplando  r  immensità  ,  don- 
de un  Genio  le  toglie  una  parte  del  velo  ,  che  la  copre. 
Allegoria  della  Eternità  con  alcuni  versi  di  Haller  .  Hier 
spanni,  u  sterbliche  de  Seele  Sehnen  ari  f  Ornato  per 
VOration  funebre  de  Gottfried  Winkler  y  impressa  ad 
acquerello,  in  4.  in  tr. 

XXX.  La  Circoncisione .  Cerh.  van  den  Eckout  pinx.^ 
Frìed  Oeser  incid.  Dresdae  1756.  (ex  CoUcctione  at> 
Hagedorn  ,  in  4.  in  tr. 

XXXI.  SauUe  ,  che  t'orza  la  Pitonessa  a  richiamare  l'om- 
bra di  Samuelle  .  Renibrandt  pinv.  (  dai  Gabinetto  di 
Bachmann  in  Magdebourg   1765,  in  fot. 

XXXII.  La  Famiglia  di  Manué  prostesa,  ed  attonita 
alla  partenza  dell'Angelo.  Rembrandt  del.  (dalla  Colle- 
zione di  F.   G.  Winkler,  in  jol.  in  try 

XXXlli.  La  Presencazione  del  Dtvin  Bambino  al  Tem- 
pio. Rembrandt  pinx.,  in   fol.  in  tr. 

}jXXP/.  Psiche,  e  Amore.  Dal  quadro  attribuito  al 
Correggio,  e  dai  veri  Conoscitori  giudicato  del  Gueroi" 
no  (deila  Galleria  del  Re  di  Prussia  >  in  fol.  (3) 


(1)  Uno  di  questi    ha  la  iscrizione;     Memoriae  Rlch' 
tcrierum . 

(2)  Sono  tutti   numerati    oltre   il  frontespizio, 

(3)  Questa  Stampa  è  l'acquafyrce  hjjiìi  finita  di  Oessr  > 
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XXXV.  XLIV.  Sei  Vignette,  e  quattro  culi  di  Lam- 
pade, che  servono  di  ornamento  al  Catalogne  raisonné 
des  Tableau^  da  Cab.  de  Gottfried  Winkler  ,  par  M. 
Kc.renchauf .  Dieci  pezzi  ,  in  8.  in  tr.   (4) 

XLV.  l^allade,  Dea  Tutelare  di  Roma,  seduta  sopra 
un  monumento,  i  bassi  rilievi  del  quale  offrono  una  Lu- 
pa che  allatta  Remo,  e  Romolo,  che  presentano  al  Capo 
tli  Roma  la  Vittoria  .  A  basso  avvi  la  Storia  che  scrive 
i  fasti  memorabili  di   quella  Città,  in  8.  (5) 

OESTERREIGH  (  Matteo) ,  Vedi  il  Gandellijii  ; 

OGBORNE  [Giovanni)^  Disegnatore,  ed  In- 
ta2;liatore  a  a;ranito  ,  nato  nell' In2;hilterra  verso 
il  1750.  Fioriva  in  Londra  nel  1780  Questi  può 
ascriversi,  senza  tema  di  errare,  fra  i  bnoni  al- 
lievi di  Bartolozzi .  Ecco  il  Gatalo2;o  delle  sue 
Stampe  ,  come  trovasi  nel  Manuel  (  Tom.  y. 
fol.  35o.) 

I.  La  Musiqae  .  Ogborne  fec  1229-  ^  lapis  rosso, 
pie.  in  fol. 

II.  L'Histoire ,  del  medesimo.  Pendant   1129' 

IH.  La  Vdniis  de  Tolerdovjn.  Hill  L.  Harding  pinx,  in 
punta  rossa,   ovale  p.  in  fol.    1783. 

IV.  Ophélie  ,  personagtjio  dì  Hamelt  de  Shakespeare. 
Th.  Stotkard  pinx.  a  granito  nero,  e  rosso  II.  pollici, 
9  4.  linee  di  diametro    I^SS. 

V .  Cecile ,    première    entrevue    avec    Miss.    Belfield. 
Id.  pin^.  a  granito  nero,  ovale  p.  in  fol.    1^84. 

VI.  Charlotte  en  visite  chez  le  Vicaire .  Id.  p.  V. 
V Infortuni  de  Werther,  in  granito  rosso,  e  in  roton- 
do, pollici   II.  e  linee  4*  di  diametro   1785. 


(4)  Questi  ornamenti  incisi  all'acquaforte  da  Oeser  , 
e  ritoccati  a  bulino  da  B^iuse ,  oifiono  delle  allegorie  re- 
lative alle  arri  ,  e  caratteri/izano  le  quattro  scuole  della 
Pittura. 

(5)  E' un  frontespizio  di  un'Istoria  Romana,  incisiO 
all'acquaforte  da  Oeser  y  e  ritoccato  alla  punta  secca  da 
Geyser . 
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VII.   La.  Marchande  de  Cupidnns  .  Pittura  dell' Ere oU- 

no.  Fr.^artolozzi  del    a  lapis  rosso,  ovale  in  fol.iri  tr. 
Vili.  Abclwd prepose  Vhymea  a\Héloise .  AngeL  Kaii^- 
man  pinx.  a  lapis  rosso  ,  e   in  rotondo,  pollici  IO.  e  ItJ. 
linee  di  diametro   I^SS. 

IX.  Mistriss-  Jordan  eti   feune  Fille  de  la  campagne , 
Uomaney  pinx.,  in  fol.   I^SS. 

X.  Edgar  et  Cordelie .  V.  le  Roi  Lear  àt  Shakespeare 
Act.  111.   W-  Hamilton  pinx.,  ovale  gr.in  fol.intr.  l^SS- 

XI.  Le   Prince  Arthur  ,  remettant  Welcome  a  l'Archi' 
due  d' Austriche ,  Id.  pinx.  ,  gr.  in  fai. 

OLANDA  {Luca  Di),  VeAiLuca  d'Olanda. 
OLANDA    (  Zaccheria  Di  ) .    Vedi   il    Gan- 
clellini. 

OLDELON  {Enrigo).  Vedi  come  sopra. 
OLIVER  [Giovanni)  ^  Pittore  su'I  vetro,  ed 
Intai^liatore  all'acquaforte,  e  alla  maniera  nera. 
Nacque  in  Londra  nel  16 16.  E;i;li  era  in  molta 
relazione  con  Pietro  Oliver  ^  e  Orazio  Walpole^  e 
si  presume  che  fosse  suo  nipote  .  Aveva  molti  ta- 
lenti 5  e  molta  abilità  per  dipinger  su  'l  vetro  .  La 
vetrata ,    eh'  eojli    eseguì    nella  Chiesa  di  CrisSo 
d' Oxford,  rappresentante  S.  Pietro  liberato  dalla 
prigione  da  un  Angelo  ,  fa  bastantemente  cono- 
scere la    sua    capacità.    Quest'opera    porta  seco 
l'iscriaione  :   ].  Oliver   aet.  siiae  84    anno  1700. 
pinxit,  deditque  .  Si  conosce  ancora ,  che  il  nome 
del  battesimo  di  questo  Artista    è  Giovanili,    e 
non  Jò-rtrtc,  come  qualcuno  lo  ha  scritto.  Abbiamo 
ancora  di  sua  mano  qualche  ritratto ,  e  diversi 
«oggetti  intagliati    leggermente  alla  punta,    dei 
quali  riportansi  da  noi  i  seguenti  : 

1.  Ritratto  di  Giacomo  11.  Re  d'Inghilterra,  infol.^\\^ 
maniera  nera  . 

JI.  Ritratto  di  Lord  Cancelliere  JolTeries,  in  fol. 
HI.  Jean  Woremberg  le  Noin  holiandois,  in  fol. 
IV.  Giovinotto  che  dorme,   con   teschio  di  morto  vi- 
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cino  ,  con  V  iscrizione  •   Mortis  Imago ,  da  Artemisia  Gen» 
tilesca,  in  fol.  in  tr-  RaRA. 

V.  Veduti  di  Tanger  ,  marcata.  /    Oliver  fec.  1676. 

VI.  Veduta  delle  acqie  termali   di  Bath  J,  Oliver  fé- 
cit  aqua  forti  con  la  data  del   ló^ó. 

OLIVER  (  Pietro  ) ,  abile  Miniatore  ,   ed  la- 
tagliatore  alla  punta,  nato  in  Londra  nel  1600. 
e  merto  nel  1660.  Questi  era  figliuolo  di  Isaac 
Olive?' ,  celebre  Miniatore  ,  sotto  il  regno  della 
Ee^ina  Lisabetta  .  Imparò  quest'arte  dal  suo  Pa- 
dre 5  che  sorpassò  tutti  i  suoi  coetanei  per  la  ma- 
niera   finita  5    che    adoprava    nelle  sue    pitture  : 
11  presente  nostro  Artista  risedeva  a  Londra,  ed 
ivi  godeva  della  più  grande  considerazione  .   T^er- 
tue  ha  scritto  j    che  Pietro  Oliver   ha  intagliato 
differenti  piccoli  soggetti  storici  all'acquaforte, 
ma  non  ne  riporta  nemmeno  uno. 
ONOFRIS.  Vedi  Hunufris . 
OOilEN  {Melchisedech  VAN).  Vedi  ilGan- 
dellini . 

OPFER  (  Girolamo  )  .  Vedi  come  sopra  ; 
OPPI  (  Bernardino  )  .  Vedi  come  sopra  • 
ORAZÌI  (Niccolò).  Vedi  come  sopra. 
ORAZII  (Carlo)     Vedi  come  sopra. 
ORIZONTE,  o  ORISONTE .  Vedi  BLOEMEN. 
ORLAT>]DI  (Giovanili).  Vedi  il  Gandellini. 
ORLEY    (Riccardo  VAN),    Pittore  ed  Inta- 
gliatore   all'acquaforte,    nato  in  Bruxelles    nel 
a652  ,  e  morto  nella  medesima  Città  nel  1732. 
(  Manuel  Tom.  6.  fol.  267-  )  .  Suo  Padre  fu  il  suo 
Maestro ,  insieme  col  suo  cugino  Frate  Recollet- 
to •  ambo  mediocri  Pittori  di  Paesaggj .  Il  gio- 
vane KiccarJo ,  sentendo  però  delle  disposizioni 
per  un  genere  di  pittura ,  e  di  dipingere  più  ele- 
vato ,  studiò  il  disegno ,  e  ben  tosto  diede  delle 
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composizioni  piene  di  g;enio ,  e  di  spirito .  Egli 
era  laboriosissimo,  ed  assiduo  in  maniera,  che 
ninno  poteva  divagarlo  dalla  sua  attenzione- 
E'  incredibile  il  numero  dei  disegni ,  e  dei  qua- 
dri 5  che  sono  esciti  dalle  sue  mani .  Egli  molto 
incise  all'acquaforte  col  medesimo  successo .  Mori 
in  Bruxelles  nell'età  di  80.  anni ,  e  fu  seppellito 
con  molta  pompa  nella  Chiesa  di  S.  Gaugerie 
*'Otto  il  deposito  di  Bernardo  vari  Orley ,  famo- 
so discepolo  di  Raffaello, 

ORLEY  {Giovanni  VAN),  fratello  del  pre- 
detto 5  nato  circa  il  i656.  Non  si  distinse  meno 
di  esso  neir  arte  del  disegno .  Egli  fece  molti 
quadri  per  le  Chiese  di  Bruxelles .  Incise  insie- 
me col  medesimo  suo  Fratello  con  molto  spirito 
ventotto  soggetti,  tratti  dalla  Storia  del  Nuovo 
Testamento . 

I.  Lo  Sposalizio  di  S.  Giuseppe  con  la  Santissima  Ver- 
gine ,  da  Luca  Giordano ,   in  ìol.  in  tr. 

II.  La  Caduta  dei  Reprobi.  P.  P.  Rubens  pin>r.,  J.  van. 
Orlez  deh  ,  Rie.   van  Orley  se. ,  grandiss.  in  foL 

III.  Bacco  ubriaco,  sostenuto  dai  Satiri,  dai  medesi- 
mi ,  in  fol. 

IV.  Veduta  di  un  ricco  Giardino,  con  gli  Amori  di 
Vertunno,  e  Pomona ,  Rich.  van  Oley  (pc.  v.  in  Col.  in  tr. 

V.  Danza,  soggetto  pastorale,  tratta  dal  PasCor  Fi(i> 
del  Cav.   Guarini,  gr.  in  8.  in  Ir. 

VI.  XXXIV.  Seguito  di  ventotto  Soggetti  tratti  dalla 
Storia  del  nuovo  Testamento .  Pezzi  ^S.  composti  da 
J.  van  Orley,  ed  incisi  dai  due  Fratelli  Orley,  in  foL 
in  alto ,  e  in  largo  . 

ORLAY  (  Bernardo  )  .  Vedi  il  Gandellini .  Ar- 
ticolo interessante . 

ORSOLINI  {Carlo),  Intagliatore  alla  punta, 
e  a  bulino  ,  e  Mercante  di  Stampe .  Nacque  in 
Venezia  verso  il  1724  N^l  1760.  fioriva  nella 
medesima  Città .   Lavorò  molto  per  la  Galleria 
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di  Firenze  dai  quadri  di  diverbi  Autori  (  Gaii- 
dellini,  Basan  sec.  ecliz.  3Iaiiuel  Tom.  4.  fol.  i55.  ) 

I.  S.  Girolamo,  che  medita  •  Post  multas  lacrytìiaa  Ò'c. 
da  Arit.  Yialestra.  Vezzo  stimato  assai,  gr.   in   fol. 

II.  S.  Francesco  di  Sales  a  mezzo  corpo,  dal  medesi- 
mo, in  fol, 

III.  S.  Luigi,  e  S.  Stanislao  nel  Cielo,  dal  n^edesi- 
mo ,  Ì7i  fol. 

IV.  La  Santissima  Vergine  lo  una  nuvola  ,  che  istilla 
il  latte  su  le  labbra  di  S.Bernardo  ,  che  sta  inginocchio- 
ni  a  suol  piedi,  con  S.  Filippo  Benlzj ,  da  Pietro  Rie 
chi,  detto  altrimenti  Pietro  Lucchesi.  Pezzo  con  cor- 
nice ,  in  fol. 

V.  Un  Pontefice,  che  fa  il  Sacrifizio.  F.  Fontcbasso 
pinx. ,  in  fol. 

OSSANEN  {Vuaer  VAN)  .  Vedi  il  Gan- 
dellini. 

OSSENBEGH  {Giovanni^  ojosse).  Pittore  di 

Paesags:] ,  ed  Intagiliatore  all'  acquaforte  ,    nato 

in  Rotterdam    nel   1627.  Egli    dipingeva  i  suoi 

Paesaggi  con  figure ,    cavalli ,    ed  altri  animali 

su '1  gusto  di  Bamboche.  I  suoi  quadri   sono  di 

una  composizione  ,  clie  molto  piace  .  Vi  si  vedono 

spesso  grotte  ,  cadute  di  acque,   rovine  ,  templi  , 

o  ruderi  di  monumenti  antichi  .    Spesso  ha  egli 

rappresentato  maneg«;i,  matrimoni  ^  e  fiere,  per 

aver  più  campo  di  sfoggiare  in  tal  genere,  che 

molto  era  di  felice  successo  al  suo  pennello.  Ses 

tableaux  ^  dice  Decamps^  ont  tonte  la  force  des 

Jtaliens  ^  et  tout  le  fini  des  Flamands .    Lavorò 

egli  in  varie  Città  dell'Alemagna ,  a  Francforti 

a  Magonza,    a  Katisbona ,    e    principalmente  a 

Vienna  ove  si  vedono  tuttora  le  sue  pitture  .  Oltre 

a  queste  opere  pittoriche  abbiamo  di  lui  un  gran 

numero   di    stampe    nirac(|uaforte ,    eseguite  in 

uno  stile  fermo  a  e  libero.  Le  seijuenti  trovansi 
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nella  Galleria  di  Bruxelles ,  jjiibblicate  da  le- 
niers  (  Manuel  Tom.  6.  Jòl.   1 7J  ) 

J.  I  Figli  di  Niobe  ,  aininazzati  da  Apollo  e  Diana  con 
le  freccie ,  dal  Palma,  in  fol-  in  quadro. 

II,  I  Pigli  d'isdraello,  che  raccolgono  la  manna  nel 
deserto  ,  dal   Timor  etto ,  in  fol.  in  tr. 

III.  Orfeo,  che  al  suono  della  sua  cetra  tira  a  se  gli 
animali  >  dal  lassano  ^  in  fol.  m  tr. 

iV.  Vili.  Le  quattro  Stagioni,  coni  lavori  campestri, 
proprj  di  ciascheduna  stagione,  dal  lassano;  quattro  pez- 
zi ,  in  fol.  in  tr. 

IX.  XXI.  Seguito  di  dodici  pezzi  rappresentanti  di- 
versi animali.   Ossenbeck  /ec. ,  in  4. 

XXll.  XXV^l.  Seguito  di  quattro  pezzi  rappresentanti 
differenti  soggetti  .  Id.  .tee.   in  4. 

XXVMI.  Veduta  del  Campo  Vaccino  di  Roma.  J.  O5- 
senbeck  f«c. ,  in  fol.  in   tr. 

XXVIII.  Veduta  di  Caffarello,  presso  la  porta  di  S.  Ba- 
stiano a  Roma.   Jd.  iec.f  in  fol.  in  tr. 

XXIX.  Caccia  del  Cignale,  da  le  Bamboche  ^  grand, 
in  fai.  in  tr. 

XXX.  Il  Castello,  e  la  Campagna  di  M.  de  Wenzel- 
berg  ,  or.  in  fol.  in  tr. 

XXXI.  XXXVII.  La  Galleria  di  M.  de  Wenzelberg 
BELLISSIMO  seguito  in  sei  grandissimi  foglj  in  larghez- 
za, incisi  all'acquaforte  da  Salv.  Rosa,  Pietro  de  Laer 
€c  Sim.   Villeger  par  J.   Ossenbeck   RARA  e  BELLA  . 

OSTADE  ,  o  OSTADEN  {Adriano  VON),  Pit- 
tore ,  ed  Intagliatore  all'acquaforte  ,  nato  in  Lu- 
becca  nel  1610  ,  e  morto  in  Amsterdam  nel  i68f>. 
(Manuel  Tom.  i.  fol.  269.  Basan  sec  ecliz.  Gan- 
dellini  ec).  Da  giovinetto  portossi  ad  Harlem , 
ove  frequentò  la  scuola  di  Francesco  Hals .  Qui- 
vi si  formò  il  buon  gusto  di  colorire,  pigliò  la 
maniera  d'incidere  il  Paese,  e  vi  stabili  la  sua 
dimora .  La  natura  guidò  sempre  il  suo  pennel^ 
lo  .  Ma  però  non  era  quella  la  bella  natura , 
ma  rozza,  e  bassa  ,  e  non  fece  se  non  Contadini, 
«  dei  Bevitori ,  ia  mezaQ  ai  q_uaU  egli  si  collocò . 
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Vi  si  trovano  sempre  delle  bettole ,  delle  osterie, 
cucine ,  e  stalle .  In  questo  ji^enere  di  cose  pu» 
dirsi  il  Pittore,  clie  abbia  meglio  di  tutti  inteso 
il  chiaroscuro  .  Onnepeut  rieri  volr  de  plus  beau. 
c[ue  les  tableaiix  tfécuries  (  Manuel  loco  clt.  )  : 
1  lumi  sono  dati  giudiziosamente  in  maniera, 
che  chi  guarda  quei  quadri,  rimane  facilmente 
ingannato.  Egli  però  avrebbe  dovuto  fare  i  di- 
segni più  leggermente,  e  le  figure  meno  con- 
torte. Per  molto  tempo  esercitò  l'arte  sua  con 
molto  successo  in  Harlem  ,  allorché  all'  appros- 
simarsi delle  truppe  Francesi  nel  1672.  fu  egli 
costretto  a  ritornarsene  nel  suo  Paese  -  A  tal 
fine  vendè  egli  i  suoi  mobili,  e  i  suoi  quadri, 
e  pertossi  in  Amsterdam  per  imbarcarsi . 

In  Amsterdam  trovò  un'Amatore,  che  lo  ri- 
cevè in  sua  casa.  Incantato  egli  dalle  sue  buo- 
ne maniere,  abbandonò  il  progetto  del  suo  viag- 
gio ,  e  fermossi  nella  medesima  Città  .  I  quadri, 
eh  egli  ha  dipinto,  non  sono  tutti  egualmente  la- 
vorati-, i  mediocri,  che  sono  stati  attribuiti  a  lui^ 
sono  certamente  del  suo  fratello  Isaac  vori  Ostade  , 
che  fu    suo  discepolo ,    e  dipinse  su  '1  medesimo 
gusto,  senza  aver  voluto  giammai  attendere  all'ar- 
te, per  giungere  all'eccellenza  di -<4^r/a«o  .  Uno 
de'  suoi    quadri   del  Gabinetto    di  M.  Gaignat , 
rappresentante  una  Villa ,    fu  stimato  alla  ven- 
dita del  medesimo  Gabinetto  fino  a  loSoo-  lire. 
Le  incisioni  di  Adriano  all'acquaforte  me- 
ritano presso  a  poco  i  medesimi  elogi,  ^'  1^  "^^' 
desime  censure.  Ve  ne  sono  delle  eccellenti  co- 
pie in  una  maniera  triviale.  Ilpiij  gran  merito 
di  queste    consiste  nella    scelta  del    soggetto ,  e 
nella  verità  dell'espressione  .  Qualche  volta ,  ben- 
ché di  rado  9  osservasi  su  le  medesime  quel  chia-^ 
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roscuro,  che  nei  suoi  «padri  veramente  seduce. 
Queste  Stampe,  che  arrivano  al  numero  di  54s 
tanto  piccole  die  grandi,  sono  state  pubblicate 
sotto  il  titolo:  Het  Werk  vari  Adrian  vari  Osta- 
de  ^  pie.  in  foL 

Le  antiche    prove  delle    medesime    sono  ri- 
cercatissime . 

OTTAVIANI  (Gioi^anni),  Disegnatore,  ed 
Intagliatore  all'acci  uà  forte,  e  a  bulino,  nato  in 
Roma  verso  il  1735.  Imparò  ad  incidere  in  Ve- 
nezia alla  scuola  di  Wagner  (  Manuel  Tom.  l^ 
JoL  206.  )  ,  dalla  quale  sono  esciti  molti  abili  Ar- 
tisti. In  Venezia  diede  alla  luce  qualche  stam- 
pa, che  piacque.  Tornato  a  Roma,  egli  s' impie- 
gò ad  incidere  all'acquaforte  le  Logge  del  Va- 
ticano ,  dipinte  da  Rajfaello ,  con  le  grottesche^ 
e  gli  arabeschi,  e  figure  che  sono  nei  pilastri, 
insieme  con  gli  sfondi . 

I.  S.  Girolamo ,  con  un  Crocefisso,  dal  Guercino,  la  8. 

II.  S.  Cecilia,  dal  medesimo,  pie.  in  (ol.  in  alto. 
HI.  Angelica,   e  Medoro,   dal    medesimo,  gr.  in  fol. 

in  tr.  a  bruno, 

IV.  Marte  ,e  Venere,  dal  mtà.,  gr.in  fol.  in  tr.  in  bruno. 

V.  Tre  Giovinette ,  che  stando  nel  bagno,  sonovi  sor- 
prese da  un   Giovinotto,  dal  medesimo,  in  fol.  in   tr. 

VI.  Diana  nel  bagno,  sorpresa  da  Atteonc,  dai  mede* 
Simo ,  in  fol.  in  tr. 

VII.  Le  Nozze  Aldobrnndìne,  da' frammenti  della  pit- 
tura antica,  conosciuta  in  Roma  sotto  questa  denomina- 
zione. P.  Sviuglietuez  deh,  gr.  in  lol.  in  tr. 

Vili.  Le  Logge  del  Vaticano,  da  Raffaello y  incise  da 
Ciò.  Ottaviani   1769.    \110.  in    12-  foglj  ,  in  fol. 

IX.  Seconda  parte  delle  Logge  di  Raffaello  nel  Va* 
ticano  ,  che  contiene  XII f  Volte,  ed  i  loro  respettivi 
quadri  111^  y  gr-  i«  fol-  (6) 


(6)  La  terza  parte  di  queste    Logge  ftt  incisa  da  Voi* 
pato ,  e  contiene  gii  Arabeschi. 
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X.  Quattro  Soggetti  di  MicoJogia  ,  delicati  al  Re  dì 
Spaglili,  e  1  quadri  si  conservano  nella  Faiticsina  in  Ro- 
ma, e  sono 

1.  Giove,  e  Ganimede. 

2.  Giunone  sul  suo  carro. 

3.  Nettuno  nelle  acque. 

4.  Plutone  ,  e  Proserpina  ,  da  Raffaello  ,  in  4. 

OTTAVI  ANI  {Carlo).  Fratello  del  suddetto 
Intao-liatore  5  che  incise  le  seguenti  Stampe. 
].  Achille  nella  Corte  di  Licomcde  . 
II.  Achille  scoperto  da   l'lÌ9Se. 
1!1.  1  Patriarchi   in  4,  foglj  ,  cioè 

I.   Adamo  •  3.  Isacco. 

3,  Abramo.  4.  Giacobbe. 

IV.  1  Profeti,  ed   i  Re  in  4.  foglj,  cioè 

1.  Mosè  .  0.   Salomone. 

2.  David  .  4.  Isaia ,  in  fol,  (7) 

OTTENS  (  Fr.  ) .  Si  conoscono  di  suo  diversi 
'soo;£:;etti  piccoli  nel  a:enere  di  B  Picart ,  che 
trovanti  inseriti  in  differenti  opere  impresse  in 
Olanda  nel  1724- 

OTTEREN  {  Uberto  van  ) .  Vedi  il  Gandellini; 

OUDENAERDE.  Vedi  AUDENERD. 

OUDRY  {Gio  Battista)^  Pittore  di  Gaccie , 
e  di  Animali,  nato  in  Parigi  nel  1686,  e  mor- 
to in  Beauvais  nel  1755.  Egli  nel  suo  genere  è 
stato    eccellente.    Incise  da' suoi    proprj    quadri 


(2)  Queste  Stampe  appartengono  ad  una  Raccolta  di  33. 
foglj  col  titolo.'  Le  Pitture  della  Cappella  Pontificia 
Quirinale ,  opera  di  Guido ,  disegnate  da  Pietro  Ange- 
lotti,  ed  incise  da  Giovinn'i ,  e  Carlo  Fratelli  Ottaviani  . 
Nota  ancora  ,  che  Giovanni  Ottaviani  intagliò  V  Ima- 
gine  di  S.  Giovanna  Francesca  Fremiot,  introdotta  in 
Paradiso  da  S.  Francesco  di  Sales,  di  già  suo  Padre  Spi- 
rituale ,  dalla  pittura  che  ne  fece  Gaetano  Sortini  i'an* 
no  ll^Z'  in  occasione  della  sua  Canoaizza^ione. 
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con  molto  gusto  j  e  ct>ii  lUi  icoco  spiritoso.  Gli 
Artisti  j  clie  incider  vogliono  su  questo  med<-si- 
mo  genere,  dovrebbero  consultare  il  presente  Gio. 
Bcitt    Oudry  {  Manuel  Tom-   S.Jol.  47-) 

1.  11  Cervio    forzato  da    qaactro    Cani  .    Oudry  inv.  et 
fsc.  y  in  fol. 

11  11  Lupo  forzato  dai  Cani  ;  quadro  dipinto  pe  '1  Re, 
ed  intagliato  all' acquatoite   da   Oudry.,  in  /'oh 

IH.  Una  Lepre,  e  diversi  Uccelli  attaccati  ad  un  albe^ 
IO .  Id.  fec  ,   in  fol. 

IV.  Una  Lepre,  con  una.  Pernice,    in  jol. 

V.  Una  Volpe  con  i   Cani,  iu  fol. 

VI.  I  Mercanti  di  pesce  alla,  riva  del  Mare  ,  quadra 
dipinto,  ed    inciso  da   Oudry,  infoi. 

Vii.  Sujets  du  Roman  Coinique  de  Scarron  ,  26.  Mor- 
ceaux  peints  et  graves    par  Oudry,  in  jol. 

Vili.  Libro  di  Animali,  e  di  Caccia,  in  dodici  foglj 
incisi  all' acqaatortQ  da  Oudry,  e  terminati  a  bulino  d^ 
le  lìas. 

OVERBEGK  (Bonaventura) ,  che  per  sopran- 
nome chiainavasi  Komulus  ^   Pittore  ed  Intaglia- 
tore all'acffuaforte  ,  nato  in  Atnsterdam  nel  i667> 
ed  ivi    morto    nel    1706.  Credesi    comunemente 
discepolo  di  G  hairesse.  Viaggiò  per  Roma  in 
tre  diverse  riprese,  per  disegnare,  ed  intagliare 
airac(|uaforte  le  antichità  di  quella  famosa  Me- 
tropoli .  La  sua  opera  non  si  vide  pubblicata ,  se 
non  dopo  la  sua  morte,  cioè  nel  1709  in  tre  volu- 
mi in  ibi.  col  titolo  seguente  ;  Reliquiae  aatujiiae 
Urbis  Roffiae  .  Quest'opera,  ch'egli  propriamente 
scrisse ,  comparve  con  un  testo  francese  .  1  Dot- 
ti,  che  vi  hanno  trovato  molta  inesattezza,  non 
ne  fanno  gran    caso;    ma  gli  Anmtori  dell' ;u'i;e 
yi  ammirano  la  fermezza  della  mano ,  la  distri- 
buzione bene  inteso  dei  lumi,  e  la  buona  com- 
posizione . 

OVILLEMONT,  Vedi  Vovillemont. 
Toìfh  XUL  3 
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OUVRTER  {Giovanni)^  Intagliatore  a  bulino, 
nato  in  Parigi  nel  172,5  ,  e  morto  nella  medesima 
Città  nel  1784.  Intagliò  varie  Vignette ,  e  molti 
Paesaggi .    Nelle  sue  stampe    vi  ha  messo    spes- 
so del  nero ,  che  iruasta  l'armonia  di  tutto  V  in- 

sieme . 
1    1  Villeggiatori   dell'Appennino,  da  Pierre. 
Jl.   Veduta   delle   Alpi,  da   Vernct  y  gr.   in  fol. 

III.  Veduta  degli  Appennini  ,  dal  medesimo  .   Pendant. 

IV.  La   Lanterna  magica  ,  da  Schenau  ,  gr.  in  JoL 

V.  l    Difetti    corretti    dall'  affronto  ,    dal    medesimo  , 
or.  in  fol.  ^  _ 

VI.  La  Scuola  Fiamminga  ,  da  Eisen  il  Padre  ,  gr.  in  fol. 
Vii.  La  Scuola  Olandese,  dal  medesimo,  gr.  in  fol. 
Vili.  Il  Genio    del  Disegno,    con   un    gruppo    di    fan- 
ciulli ,  da  Cochin  ,  in  S. 

IX.  Isabella,    che  atterra  la   testa  del    sua  amico,    dal 
medesimo,  per  la  bella  edizione  del  Boccaccio,  in  8. 

OZANNE  (Niccolò) 
(  Pietro  ) 

(  Gìoi>anna  Francesca  ) 
(  Maria  Giovanna  ) .    Due  Fratelli 
e  due  Sorelle  5  tutti  Artisti  ad  Intaglio.  NlcGolà, 
e  Pietro  disegnarono ^  ed  incisero  alla  punta,  e 
a  bulino.  Nac(|uero  in  Parigi  verso  il  172,4'  ^^^ 
loro  opere  furono  una  quantità  di  Vedute  ,  e  di 
Marine  di    loro   propria    composizione .    Niccolò 
particolarmente    riscosso  il    credito    di    aver  ri- 
tratto veramente  tutte  le  parti  della  marina,  e 
ron  verità  sorprendente  aver  tutto   eseguito.  Ah- 
maino  di  suo  una  raccolta  di  80.  pezzi  ,  tutti  del 
suddetto    genere  .    Questi     due    suddivisati    fra- 
telli furono  molto' ajutati  dalle  due  loro  sorelle: 
Gioi'/ìana  Francesca ,    che  oltre  avere    inciso  da. 
diversi  Maestri,  si  occupò  moltissimo  nd  incide- 
re le  Vedute  delle  coloni*  Francesi:  Maria  Gio- 
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Vanna,  sorella  carietla ,  e  sposa  di  Vves  le  Govas 
ha,  inciso  anch' ella  molti  soogetti .  Morì  in  Pa- 
rii^i  nel  1780.  all'età  di  5-2.  anni: 

ì.  Veduta,  ornata  di  acque,  con  un  vascello.  N.  Ozan» 
ne  lec. ,  in  8.  in  tr- 

II.  Quattro  l^aesaggf-,  e  Marine .  Ozanne  fec.y  in  4.  in  tn 

III.  Duo  Vedute  del  Porro  di  Brest  .  Id.  fec. ,  in 
fui.  in  tr. 

IV.  Veduta  presa  d?l  Porto  di  Dieppe  ,  da  Ph.  Hackert^ 
incisa  da  Giovanna' Francesca  Oza/j/ie  ,ipresso  Aliamet, 
gr.  in  lol.  in  tr. 

V.  Veduta  di  Sr.  Valéry  su  la  Somme,  dai  medesimi. 
Aliamet  direxit .  Pendant. 

^'1.  La  prima  Veduta  del  Porto  di  Livorno,  da  Ver* 
net,  Maria-Giovanna  le  Govaz  y  in  fol. 

Vii.  Seconda  Veduta  del  Porto  di  Livorno  ,  dal  mede- 
simo ,  da  Giovanna' Frane  e  se  a  Ozanne  .  (  Pendant  ) 

Vili,  il  Tempo  sereno,  dal  medesimo,  A4  aria- Giovane 
nay  moglie  di  le  Govaz,  gr.  in  fol.  in  tr. 

IX.  1  Cavalli  da  cambiarara  fiamminghi  ,  da  Wowwer* 
manSy   Maria  Giovanna  Ozanne,  gr.  in  fol    in  tr. 

X.  Il  Coraggio  tiammingu,  dal  medesimo,  dalla  me» 
desima  (^Pendant). 


X   AAS.  Vedi  PASSE. 

PAGI  NI  {Michele).   Vedi  il  G-andellini . 

PAGINI.  (  Santi  ) ,  Vedi  come  sopra  . 

PADOVA  ANO.  Vedi   IVIBUS  AB. 

PAGI,  o  PAGGI  {Giovambattista)  ^  Pittore 
ed  Inta2;liatore  all' ac(|uaforte,  nato  in  G^enova. 
nel  1j4'^  5  ®  morto  nella  mede^ma  Gittà  nel  1629. 
Gentiluomo  genovese  ,  fu  ammaestrato  da  Luca 
Cangiaso\  e  da  principio  diede  ottimi  indizi  dei 
progressi,  ch'egli  avrebbe  fatto  nell'arte  .  Ebbe 
qualche  reclamo  ai  tribunali  per  un  certo  qua- 
dro, ch'egli  aveva  fritto:  egli  si  battè,  ed  uc- 
cise il  suo    nemico,  Obbligato  a  prender  la  fu- 
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ga,  venne  a  Firenze,  ove  fu  Jiene  accolto  rial 
Granduca.  Dopo  vent'anni  fu  richiamato  in  Pa- 
tria, ove  lavorò  molto  ,  e  bene .  Così  dimostrò  che 
essendo  stato  lontano  dalla  Patria ,  non  aveva 
perduto  inutilmente  il  tempo  e  per  illustrare  la 
medesima  ,  e  per  suo  proprio  vantaggio  .  Intagliò 
ancora  molte  stampe  all'acquaforte,  e  scrisse  un 
Trattato  della  Pittura,  conosciuto  in  Francia  sot- 
to il  titolo  di  Tahlette  du  Pagi ,  ma  ch'egli  pub- 
blicò col  titolo  seguente:  Definizione ^  e  Divi- 
sione della  Pittura  .  Vi  è  perciò  tutto  il  fonda- 
mento di  credere,  che  le  Tablettes  di  H.Testellni. 
aleno  una  imitazione  di  quelle  del  Pagi , 

PALGH  [Giovanni)  ^  Intagliatore  Inglese, 
che  nel  1770.  intagliò  26-  grosse  teste  dalle  Pit- 
ture di  31asaccio ,  che  trovansi  a  Firenze  nel- 
la Chiesa  del  Carmine,  e  che  tutte  le  compi 
nel  1771. 

PALGKO  (X  Juniore).  Va  ascritto  all'Acca- 
demia di  Vienna'-,  morì  a  Dresda  nel  1766.  Inta- 
gliò all'acqop/lxjrte  diversi  soggetti  di  sua  com- 
|)osizione  (^. 

PALMA  [Giacomo  il  giovano),  Pittore,  ed 
Intagliatore  all'  acquaforte  ,  nato  in  Venezia 
nel  1.54 4-  ^"^  ivi  morto  nel  1628.  Credesi  che  egli 
sia  nipote  del  Palma  il  vecchio ,  e  che  frequen- 
tasse la  scuola  del  Tintoretto  ,  di  cui  ritenne  per 
qualche  tempo  la  maniera.  Frattanto,  per  for- 
marsi intieramente  il  gusto,  studiò  con  o-ran  «[in- 
dizio il  Tiziano,  ed  altri  gran  Maestri;  e  tutti  i 
suoi  sforzi  furono  accompagnati  da  tutti  i  casi 
possibili .  Dopo  aver  lavorato   qualche  tempo  in 


(8)  Questi  due  artfcoii  sono  del  Basan  {sec,  ediz.) 
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Roma,  tornossene  in  Patria.  Eicli  climo«trò  per 
tal  viaf^ual  profitto  si  può  ritrarre  da  chi  viag- 
gia con  senno  ;  e  che  la  Patria,  benché  illustre,  ciò 
non  ostante  conviene  spesso  abbanrlonarla ,  per 
acquistare  nuove  idee,  e  più  sprecriudicate  .  Mi- 
serabile colui,  che  altro  non  vede,  che  la  sua. 
Città  !  Ej^li  si  crede  grande  ,  e  non  si  accorge  mai 
dell' eftmera  sua  grandezza  .  Il  nostro  Artista  sa- 
peva dovunque  trovar  mezzi  per  farsi  a  se  su- 
periore, ed  al  volgo.  Fermatosi  in  Venezia,  do- 
ve aveva  molta  reputazione ,  si  pose  ad  inci- 
dere un  buoa  nu  mero  di  acqueforti  ,  ed  eseguille 
con  molta  facilità ,  e  spirito  .  I  veri  Conoscitori 
impazientemente  le  ricercano.  Marcavale  spes- 
sissimo col  suo  nome,  e  qualche  volta  ancora  con 

la  seguente  sua   cifra 


I.  Dalila,  che  taglia  i  capelli  a  Sansone,  il  quale  dor- 
me su  le  sue  ginocchia.  Jac»  Franco  jonnis ,  senza  mac- 
ca ,  in  4.  in  tr. 

II.  Giuditta,  che  mette  la  testa  di  Oloferne  nel  sac- 
co, che   para  la  sua  serva,  in  4.  in  tv. 

III.  La  Natività  ,  ove  si  vede  un  Bue  che  riposa  sotr3 
una  specie  di  arco,  pie    in  4. 

IV.  La  Santa  Famiglia,  adorata  da  S  Girolamo,  e  da 
S.  Francesco.   A  mezzo  corpo,  p.   in  4.   in  tr. 

V.  S.   Giovanni   nel  Deserto,  p    in  4. 

VI.  La  Decollazione  di   S.  Giovanni  ,  p,   in  4. 

VII.  S.   Girolamo,  che  sta  discorrendo  col  Papa  Dama* 

so ,  ^T.  in  4.  Rara  . 

Vili.  Pallade  Seduta  sopra  un  trofeo,  che  tiene  nelle 
sue  mani  una   piccola  vitcoria  ,   or.  in  4, 

IX.  Il  Triburo  dovuto  a   Cesare  ,   in  4.   in  tr. 

X.  Gesù  Cristo  ,  che  assolve  la  Donna  adultera  ,  a  mez-» 
zo  corpo  ,  in  4. 

XI  Gesù  Cristo,  che  risponde  ai  Farisei  ,  che  gli  coa- 
ttastanu  la  sua  autorità ,  in  4.  in  tr. 
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Xll.  Gesù  Cristo,  che  si  mostra  a  S,  Tommaso  Apo- 
stolo, figure   tino  alle  ginocchia,   p.   in  4. 

XIU    bue  Uomini  nelle  riamine  infernali,  p.  in  4 

XIV.  Un  Prete,  ed  una  figura  nuda,  con  due  Giovi- 
jiocti   in   terra,  con  la  cifra  dell'Artista,  y.  in  4.  (9) 

PALMIERI,  o  PAMERIUS  (C  ),  Disegnato- 
re ed  Intagliatore  all'acquaforte,  e  ad  acquerel- 
lo,  nato  in  Parma  verso  il  1750.  Imparò  gli  ele- 
menti dell'  arte  nella  sua  Patria  ,  e  poi  si  recò  a 
Parigi,  ove  soggiornò  per  molti  anni ,  e  pubbli- 
cò molti  soggetti  campestri  di  sua  composizione 
nell'una  maniera,  e  nell'altra.  Tornatosene  in 
Patria,  diede  olla  luce  differenti  stampe.  A  Lon- 
dra TA  Chambars  incise  dal  Pahnieri,  La  Mort 
de  Turenne ,  gran  composizione .  Si  conoscono 
di  suo  . 

1.  Il  Riposo  del  Pastore.  Palmerius  fecit  sul  gusto  di 
bistro . 

il.  La  Vecchia  laboriosa.  Id.  fecit.  Pezzo  eseguito  nel 
medesiiuo  gusto,  gv.  in  jol. 

PALTHIERI  {Pietro  Giacomo).  Vedi  il  Gan- 
df  llini  . 

PANDESEN  {Egidio).  Vedi  come  sopra. 

PANDEREN  {Eghert  VAN),  Intagliatore  a 
bulino,  nato  in  Harlem  verso  il  ]6o6  Tutto  ciò 
che  sappiamo  di  questo  Artista,  è,  ch'egli  lavorò 
inAnrersa,  ove  eseguì  un  gran  numero  di  stampe 
da  diversi  Maestri .  Alcune  cose  possono  farci  con- 
getturare, cli'egli  sia  nativo  di  Harlem,  come  per 
esempio  a  piede  delle  sue  stampe  molte  volte  tro- 


(9)  Il  Gandcllini  scrive,  che  Palma  il  giovane  intagliò 
il  Libro  d^'i  Principj  del  Disegno;  cosi  anche  scrive  li*" 
san  :  Un  livrc  de  princiycs  a  L'usage  da  dassin . 
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vasi  Hcierlenhis ,  Tutte  le  sue  stampe  sona  inte- 
ramente incise  a  bulino  in  uno  stile  inulto  ac- 
cordato . 

1.  IV.  Iddio,  l'Angelo,  l'Uomo,  il  Diavolo,  ovvero 
la  Storia  del  Malato  ,  e  del  Modico  .  Henri  Goltzius 
inv.  l587.  /.  C.  Vischsr  exc.  Seguito  di  4.  fogli,  in  a.  ui 
tr.  RARE. 

V.  La  Santissima  Vergine  inginocchioni  su  di  una 
nuvola,  che  scopre  il  suo  seno  castissimo  ai  Divia  Bam.- 
bino,  intercedendo  per  noi.  Da  Rubens,  in  jul. 

VI.  I  quarcro  Evangelisti,  in  vaciic  ligure,  da  P.  de 
Jode ,  in  fol. 

VII.  S.  Lodovico,  Vescovo  di  Tolosa,  con  una  cornice, 
dove  sono  rappresentati  i  suoi  miracoli,  dal  medesimo, 
in  fol. 

Vili.  Una  parte  di  un  rame  per  un  grosso  volume  pub- 
blicato in  Anversa  nel  IÓ2S.  intitolato.'  Acadéinie  da 
VEspée  par  Giiard  Thibaidt,  ^ 

IX.  XV.  Sei  Pezzi,  de' quali  due  Frontespi^j  ,  e  quat« 
tro  Cavalli  italiani;  uno  Toscano:  uno  della  Campagna; 
uno  di  Roma  ,  uno  di  Napoli  ,  da  Anc.  Tempesta  ,  in  4. 
in  tr. 

XVI.  Maurtzio,  Principe  d' Grange  a  cavallo,  ed  ia 
lontananza  una  battaglia,  dal  medesimo  ,  or.  in  fol. 

XVII.  XX.  Pallade,  Giunone,  e  Venere,  da  Spranga- , 
3-  i'oglj  in  tondo,  in  fol. 

PANNE ELS  (Guglielmo)^  nato  in  Anversa 
circa  l'anno  j6oo.  (Basan  see  ediz.).  Fu  disce- 
polo di  Rubens.  Incise  all' acqualo  ite  un  gran 
numero  di  piccoli  rami  dal  suo  Maestro^  ed  altri  . 

1.  Ester,  innanzi  ad  Assuefa,  pie.  in  tr.  (Io) 

li.   Una  Natività,  in  alto. 

III.  Una  Adorazione  dei  Re  (il),  in  alto. 

IV.  La  Maddalena  dal  Fariseo  (13),  in  tr. 


(lo)  Riccaido  Collins   incise    questa   medesima  Stampa 
in  grande, 
(il)  Questa  è  la  medesima  che    incise  S.  a  Balswert. 
(13)  È' ia  medesima,  che  iucis*  Natalis ,  in  <>  rande , 
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V.  L'Assunzione  della  Santiòsiina  Vergine,  in  alto  con 
cornice . 

VI.  Una  S.  Famiglia,   ove   S.Giovanni    sta    a    cavallo 
sopra  un  Agnello  ,  hi  tr. 

VII.  Altra  S.  Famiglia,  ove  il  Divin  Bambino,  e  S.  Gio- 
vanni stanno  a  divertirsi  con  un  Agnello  (l3). 

Vili.  Giove,  e  Giunone,  in  alto  in  ovale. 

IX.  Giove,   e   Antiope,  in  alto. 

X.  Meleagro  ,  che  presenta  ad  Atlanta  la  testa  del  Ci- 
gnale, in  tr. 

XI.  Bacco  ubriaco,   sostenuto  da    un  Fauno,    e  da  un 
Satiro  ,  2/2  tr. 

XII.  Bacco  ubriaco,  sostenuto  da  Satiri,    e  dalle  Bac- 
canti ,  in  oTio  . 

Xlli.  U   Ritratto  di    Rubens,  in  cornice  ettagona. 

PANFIL  {Pier  Gentile).  Vedi  il  Gandellini . 
PANSEROlSr  (Pietro),  Arcliitetto ,  e  Maestro 
eli  Disegno  .  Fu  allievo  di  Bondel ,  ed  incise  una 
<iran  quantità  eli  rami  pei  Giardini  Inglesi,  ed 
altri  di  sua  composizione,  delle  quali  cose  tutte 
sonosene  formati  più  volumi  .  M.  Basan  (sec.  ediz.) 
affanna  che  egli  nacque  près  Provins  en  JBrie . 
PANTHER  i^-)'  Incise  in  Londra  diversi  sog- 
iietti  alla  maniera  nera, 

"  PANVINUS  (  ),  nativo  di  Anversa.  Pubbli- 
cò una  Raccolta  di  2,7  ritratti  di  Uomini  Illu- 
stri in  tutti  i  generi ,  fra  i  quali  trovasi  quello 
<li   Rubens  . 

PAPA  VUOINE  (  Giulio  ) ,  Iuta  oliatore  alla  pun- 
ta, edac({u<  relloj  incolori,  e  a  bulino,  nato  in 
Pariiri  ntl  17J9  Incise  im  numero  di  rami  da 
diversi  Artisti  .  Ei ,  secondo  il  Basan  ,  ]3ubblicò 
nel  1784-  una  stampa  da  Dietrtcy  intitolata: 
lue  prciidra-t-elle? 


(l3)  La  medesima  stampa  è  stata  incisa  da  S.  a  Bolso 
ivert . 
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1.  Sato  ,  da  Frugonard. 

il.  Necessita  n'a  point  de  loi ,  da  de  Lorme . 
IJI.  La  Olandese,  da  Bega. 

IV.  Ce  n'csc  pas  cela,  d'apres  Aubert . 

V.  Le  prendru-t-elle ,    d'aprtJs   Ernest  Dietì-ìch. 

Vi.  La  Bilboquet  et  le   passe-temps,  d'après  Imbett. 
VII.  Le  Nid  -d'Amour,  d'après  le  Barbier . 

PAPE  (Jodoco  DE).  Vedi  il  Gandellini.- 
PAPILLON  {Gioiyanni)  ,  Intagliatore  in  le- 
ti no  ,  nato  in  S.  Quintino  nel  1661 ,  e  morto  in 
Parigi  nel  1723.  Fu  ila;liuolo  di  Gioi^anni  Papil- 
lon, anch'efi;li  intagliatore  in  legno,  ed  è  stato  il 
primo,  che  in  Francia  abbici  fatto  gl'intagli  in 
ieo^no ,  senza  abbisognare  di  fare  il  disegno  in 
penna.  A  lui  è  anche  dovula  l'invenzione  delle 
Carte  perle  tappezzerie,  e  parati,  ch'egli  prin- 
cipiò a  mettere  in  voga  verso  il  1688.  Incise  una 
eran  quantità  di  Vignette  e  di  Culi  di  lampade 
per  gli  stampatori  (Basan  sec.  ediz  Manuel  Tovi.  7. 
fol.  358  )  :  le  Vignette  per  la  Bibbia  son  messe 
in  36    stampe  ch'egli  copiò  da  le.  Clerck . 

PAPILLON  {Gioi^ambattista  3Iichele),  figlio 
di  Giovanni  Papillon,  nato  in  Parigi  nel  1 699. 
(Basan  loco  cit.)  .  Questi  sorpassò  il  suo  Padre 
nell'intaglio  in  legno,  e  nella  quantità  di  stam- 
pe, che  di  suo  conosconsi  T  culi  di  lampade  per 
la  famosa  edizione  Des  Fabìes  de  la  Fontaine 
e/i  quatre  volumes  injbl.  incisi  da  lui  in  legno, 
imitamente  con  iV  le  Sueur  sotto  il  disegno  di 
].  J    Bachelier ,  sono  la  sua  miglior  opera. 

Papillon  è  autore  ancora  di  un  opera  in  du« 
Tomi ,  che  ha  per  titolo  :  Traìté  Historique  et 
pratique  de  la  Gravure  en  bois  .  N>d  primo  To- 
mo, alla  testa  del  quale  trovasi  il  suo  ritratta 
iuciso  da  lui  medesimo ,  egli  fa  molte  cougettnra 
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su  l'anticLità  ,  e  l'origine  ,  e  su  l'eccellenza  della 
sua  arte.  Nel  secondo  entra  in  oiini  dettaglio 
per  sviluppare  la  teorìa ,  e  la  pratica  di  questa 
sorte  d'incisione,  e  dei  diversi  rami,  die  da  essa 
procedono .  Noi  abbiamo  parlat®  di  quest'  opera 
nel  primo  Tomo  di  queste  nostre  Aggiunte  :  Ne 
abbiamo  discorso  tratto  tratto  negli  altri  Tomi, 
torneremo  a  discorrerne:  e  ne  abbiamo  con  mol- 
to vantair<iio  parlato  nelle  nostre  Osservazioni  Cri^ 

.li- 
tiche sopra  una  Croce  di  rame  intagliata  a  bulino 

nel  1129.  Siena   18145  *'^  8. 

PA.PINI  {Giuseppe).  Vedi  il  Gandellini. 

PARGELLIS,  oPERGELLIS  fGio2;fl/mf) ,  Pit- 
tore,  ed  Intagliatore  all'acquaforte  ,  nato  in  Lei- 
da verso  il  iSgT'-  Era  egli  allievo  di  Enrico- 
Cornelio  de  V^rooms .  Fu  eccellente  in  dipinger 
Marine 3  e  massimamente  le  Tempeste,  i  Naufra- 
gj  ec.  e  tutte  le  disgrazie  di  una  tempesta.  Que- 
sti soggetti  sono  assai  ben  fatti ,  e  non  poteva 
immaginarsi  così,  se  non  avendo  veduto  la  natu- 
ra medesima ,  cioè  tutti  gli  effetti  del  mar  tem- 
pestoso :  anzi  si  può  credere ,  ch'egli  si  esponesse 
anche  al  pericolo  medesimo  .  Morì  in  Layerdorp, 
lasciando  un  figlio,  che  si  chiamava  Gm//o  Par- 
cellis .  Questi  ancora  fu  Pittore  di  Marine  ,  e  tan- 
to andò  appresso  a  suo  Padre,  che  gl'intendenti 
stessi  f[ualche  volta  confondono  i  quadri  dell'uno 
e  dell'altro  ;  poiché  s' incontrano  ancora  ad  ave- 
re   la  medesima  marca  J.  P. 

I.  Xll,  Dodici  piccole  vedute  di  Mare  ,  ove  nel  davan- 
ti si  Vede  in  ciascun  foglio  un  Conradino  olandese  in 
attitudini  differenti.  Incise  all'acquaforte,  di  una  ma- 
niera  larga  ,   in    12.   in  tv. 

Xlll,  XXIV.  Dodici  foglj  col  titolo:  Diverses  Navìrcs 
on  se  scrt  Jans  les  Provinces  Unies  ce.  Leggesi  al  fine* 
Notatae  a  famosiiisiino  Navìum  Pletore  Johanne  Parcel" 
list  C.  de  Pass.  e.vc. ,  in  fol.  in  tr. 
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PARGK  (Thoni.),  Giovane  Artista  Inglese 
(ìitiéiuìsec.  edlz.) .  Gonosconsi  dì:  suo  diversi  sfrati 
so2:"'etti,  alla  maniera  nera,  da  (jlifTerenti  Pittori 
suoi  nazionali,  fra  i  quali  la  Scena  di  Romeo, 
e  Giulietta  eo. 

PARIA   (Francesco).  Vedi  PERRIER. 

PARIGI  (Giulio).  Vedi  il  Gandellini. 

PARIGI  (Alfonso).  Vedi  come  sopra. 

PARIGINI  (  Giulio  Cesare  )  ,  Vedi  come 
sopra . 

PARIS  (  Girolamo  ) ,  Intafi;liatore  a  bulino,  na- 
to in  Versaglies  nel  1744-  Allievo  di  hongucil^ 
intagliò  diversi  Paesaw-ii  da  differenti  Mae.stri  . 
Le  Vedute  seguenti  sono  da  Desfriches ,  e  sono 
in  pie.  Jol  in  tr. 

1.  Due   Vedute  di  Blols. 

Jl.  Due  Vedute  di  Nantes. 

iJl.  Due  Vedute  di   Noyon. 

IV.  Due  Vedute  di  Tours. 

V.  Quattro  Vedute   des  Moulins  da  Loiref. 

VI.  Quattro  Vedute  di  Essone  ,  in  lai.  in  tr. 

VII.  Un  quaderno  delle  Vedute  della  Provenza  ,  da 
Hackert ,  iti  fot.  in  tr. 

Vili.  Due  Vedute  dei  contorni  di  Besangon ,  da  Zingg, 
Ì7i  4.  in  tr' 

IX.  Due  Vedute  des  Rochers  d'Enans  ,  dal  mede- 
simo. 

PARTSET  (D.P  ),  Intagliatore  all'acquafor- 
te, e  alla  maniera  inglese  ,  nato  in  Lione  nel  1740* 
Era  figlio  ed  allievo  di  un  Intagliatore  di  que- 
sto nome  ,  che  lia  inciso  un  Libro  per  dise^rna- 
re  in  40  fogli»  Dopo  di  aver  lavorato  qualche 
tempo  in  Parigi,  portossi  a  Londra  nel  1769, 
ed  ivi  incise  differenti  rami  per  Ryland  su  'I 
gusto  del  lapis  nero  in  medaglione,  in  4«  da 
Falcoiiec, 
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I.  Sir  Joshua  Reynolds.  P.   Falcotiet  del.   1^68. 

II.  Sir   Benjamin  West.  Id.   del.   17Ó8.  (14) 

III.  Francesco  Cotes  .  Id.  del 

IV.  Guglielmo  Ryland.  Jd.  del. 

V.  Pietro  SanJby  .  Id.  del. 

VI.  O.  Humphri.    Miniat  Pictor  .  Id-  del.   1768. 

VII.  J.  Meyer.  Encausticae  Pictor. 

Vili.  J.  Kirbi,  Prospeccus  Professor   ec    Id.  del.  1768. 

IX.  Horace  Walpole.  Id.   del. 

X.  L'Istante  della  morte  dell'Ammiraglio  de  Coligny  a 
Parigi ,  la  notte  del  23.  a  24.  Agosto  l522.  sotto  il  regno 
di  Carlo  IX. 

XI  La  Morte  del  Duca  di  Guise,  a  Blois ,  il  dì  20. 
Dicembre   i588.  sotto  il  regno  di  Enrico  111. 

PARISET  Padre  dell'  antecedente  . 

PARIZEAU  {Filippo)^  Pittore,  ed  Intaglia- 
tore all'acquaforte  ,  nato  in  Parigi  nel  1740.  Fu 
inviato  ad  apprendere  1'  incisione  a  bulino  a  Gio- 
'van ni  Giorgio  Wille-y  ma  non  sentendosi  in  con- 
to alcuno  la  pazienza  di  servire  alla  lentezza  di 
questo  taglirss,  si  mise  a  disegnare  con  lumi  re- 
fl(tssi  e  ad  incidere  alla  punta  .  Intagliò  di  sua 
co\nposizione  molti  quaderni  di  figure  iconologi- 
che, e  qualche  altra  cosa  di  diversi  Maestri. 

I.  Corpo  di  guardia  di  Soldati  romani  ,  da  Salvator 
Mosa  ,  gr.  in  jol. 

II.  Mario,  seduto  su  le  rovine  di  Cartagine,  dal  me- 
desimo ,  gr.  in  lol. 

III.  11  Martirio  di  S.  Andrea  ,  da  /.  B.  Deshayes  , 
gr    in  Jol. 

IV.  li  Martirio  di  S.  Bartolomeo,  dal  medesimo.  Peri» 
dant. 


(14)  Pare  dal  due  ritratti  presenti,  e  dagli  altri  ritratti 
Inglesi,  che  questo  Artista  passasse  in  Inghilterra  prima 
del  1769  come  scrivono  i  Siguori  Compilatoti  dei  iWa* 
nud  (  Tovì.  8,  fol.  264.  ; 
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V.  Achille,  vicino  ad  esser  sommerso  nel  Xanto,  e  soc- 
corso da  Giunone,  e  da  Vulcano,  dal  medesimo.  Stam- 
pa eseguita  a  bruno  ,  gr.  in  jol    in  tr. 

VI.  Le    Berceau  russe,   da  le  Prince,  gr.  in  fot.  in  tr, 

VII.  Psiche,  che  ricusa  gli  onori  divini,  da  Bouchar y 
gr.  in  jol. 

Vili.  Orazio  Coclite,  che  solo  arresta  l'armata  di  Por- 
senna,  da  le  Barbier ,  inciso  a  bistro,^/;-,  in  fol.  in  tr. 

IX.  Seguito  d'incisioni  all'acquaforte  dai  disegni  di 
L.  S.  de  la  Rue  Scultore  del  Re  ,  da  Pài.  L.  Pari" 
zenu  (l5) . 

PARK  (  Tommaso  ) ,  Intagliatore  alla  maniera 
nera ,  nato  in  Inghilterra  verso  il  I760.  Fioriva 
in  Londra  nel   1786.  {ManuelTom  g.  Jol.  367  ) 

I.  Mistrjs  Jordan  sotto  il  Personaggio  della  Musica  co- 
mica-/.  Huppiner  pinx.,   Th.   Park   f'ec.    l^SÓ. 

II.  Mr.  HoUman  et  Miss.  Brunton  nella  Commedia  di 
Romeo  e  Giulietta     M.   /hown  pinx.  ^  grandisS'  in  fol. 

IH.  Rosalia,  e  Lubin.  IV.  lìcéchay  pinx.  ,  gr.  infoi, 
in  tr. 

IV.  Lubino,  e  Rosalia.  Id.  pinx.  Pendant. 

V.  Lo  Sposalizio  di  S.  Caterina .  P.  Bordoni  pinx.,  gr, 
in  Jol. 

PARKER  (  Giacomo  ) ,  Intagliatore  alla  manie- 
ra a  granito  ,  nato  nell'Inghilterra  verso  il  1760. 
Fioriva  in  Londra  nel  1780    (  Ibid.  ) 

I.  The  Novel  (la  Novella)  Giovanetta  seduta  a  tavola, 
che  parla  ad  un  Vecchio.  J.  Northeotc  pinx.  ,  J.  Parker 
ice.  ,  in  tondo  in  lol. 

II.  The  Pnìse  (il  Polso)  con  un  Paesaggio.  Del  Viag- 
gio sentimentale  di  Sterne-  Id.  pinx.,  in  rotondo  infoi. 
color  di  bistro . 


(l5)  Questa  Raccolta  consiste  in  i  lO-  foglj ,  distribuiti 
in  dieci  quaderni,  tre  dei  qnali  ortrono  composizioni 
storiche,  di  baccanali,  di  giuochi  fanciulleschi,  di  sa- 
■cririzj  ec.  Gli  altri  sette  contengono  altari,  tombe,  ta« 
vole ,  tripodi ,  vasi  ec.  cucco  sul  gus(o  ancico . 
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IH.   La  Rivoluzione  del  l6HS.  Gran  composizione.  Id, 
pùix.y  gr.  in  fot.  in  tr.   (l6) 

IV.  The  Merry    ìVives  of  Windsor    (Le    allegre  Came- 
riere   d>    Windsor).    Harding  pinx. ,    in    tondo   gr.    in 

}ol.   I7«4- 

V.  Fainasollis,  Borbar  ,  et  Fingal.  /.  Barralett  pinx., 

a  lapis  rosso,  gr.  in  fol.  in  tr.  I^SS. 

PARMA  {Giacomo  DA).  Vedi  il  Gandellini, 
PARMA  (  Battista  D A  ) ,  ovvero  Baptista  Par- 
jnensis.  Pittore  ^  ed  Intagliatore,  nato  ia  Parma 
Terso  il  l53o  Credesi  discepolo  di  Francesco 
Mazzuo/i,  detto  \\  Parmig lanino  .  Si  trattenne  in 
Koina,  nella  qual  Città  incise  da  molti  Maestri, 
e  dalle  sue  proprie  composizioni,  e  disegni.  La 
sna  maniera  d'incidere  somiglia  molto  quella 
di    C.  Cort ,    Si    conoscono    di    suo    le    seguenti 

stampe. 

i.  Phiiippus  il.  Hispaniarutn  Rex  l589,  gr.  in  fol. 

II.  La  Santissima  Vergine  ,  e  il  Divin  ijambino  ,  che  si 
manifesta  a  S,  Giovanni,  da  Federigo  Barocci,  Baptista 
Parmensis  fecit  1,^88,  in  fai, 

IH,  S.  Giovambattista,  che  battezza  Gesù  Cristo  nelle 
acque  dei  Giordano  ,  Baptista  Parnien.  dedicavit ,  gr. 
in  Jol. 

IV,  La  Castità  di  Giuseppe  ,  pezzo  anonimo  1692 , 
gr.  in  fol. 

V.  li  Calvario,  gran  composizione.  Baptista  Parnien. 
formis  l5S:\,  grandiss.  pez.  in  tr.  di  due  lastre. 

PARMENSIS  {Giacomo).  Probabilmente  que- 
sti è  della  medesima  famiglia  dell'antecedente , 
e  del  quale  conoscesi  una  stampa  eseguita  total- 


(16)  La  Stampa   presente  è  accompagnata  con   una  ta* 
vola  di  spiegazione,  e  le  teace  sono  a  tratti . 


CEGL^  Intagliato?.!;  3i 

mente  sul  gusto  di  Giacomo  Caraglio  ^  al  cjuale 
spesso  è  stata  attribuita,  e  rappresenta 

1.  Il  Martirio  di  S.  Pietro  e  di  S.  Paplo ,  dal  Farmi' 
gianino ,  in  fol. 

PARMIGIANINO .  Vedi  MAZZUOLI  (  Tran- 
Cesco  , 

PAROY  {IL  Conte  di).  Intagliò  nel  1786.  a. 
colori  àsi  Franco  di  Liegi  ima  Caverna,  che  ser- 
viva di  ritiro  ai  Ladri ,  ?n.  p.  in  tr.  oc. 

PARK  (  Remigio  ) ,  nato  in  Rochester  nel  172,3. 
Studiò  1  Architettura  presso  il  Servandoni,  ed  inci- 
se molte  vedute  della  Chiesa  di  S.  Paolo  di  Londra. 

PARROCEL  (  Giuseppe  ) ,  Pittore  ,  ed  Inta- 
jrliatore  all'  acquaforte ,  nato  in  Brignoles  nella 
Provenza  nel  1648.  e  morto  in  Parigi  nel  l7o4« 
Dopo  avere  imparato  i  principi  della  pittura,  se 
ne  venne  a  Roma,  dove  dopa  un  soggiorno  di 
otto  anni ,  e  l'amicizia  del  Borgognone  ,  il  fjuale 
si  assicurò  di  perfezionare,  e  di  formare  in  lui 
un  eccellente  Pittore  di  Battaglie  ,  che  sapesse  da- 
re alle  figure  dei  suoi  quadri  l'espressione,  ileo- 
raggio  ,  e  la  forza  .  Parrocel  sentiva  in  se  stesso 
il  fuoco  ,  ed  il  corao-irio  ;  e  trovando  i^an  der  Meu^ 
len  troppo  freddo,  diceva,  che  quel  Pittore  n& 
sdvoit  pas  tuer  son  hoìwne .  Intagliò  con  spirito 
molti  soggetti  su  suoi  disegni . 

I.  Le  quattro  ore  del  giorno.  I.  Aurora  il  Campo.  2.  Me» 
rid'ies  l'Alto.  3.  Vesperla  Battaglia.  4.  Nox  il  Campo  di 
battaglia.   J.  Parrocel   ìnv.  et  /ec. .  in   4.    in   tr.    quattro 

%M-  ... 

II.  Quattro  Soggetti  di  Battaglie.  J-  Parrocel  inv.  et 
fec. ,  i^  4.  in  tr. 

III.  Una  Raccolta  di  quarantotto  Soggetti ,  tratti  dalla 
Vita  di  Gesù  Cristo,  in  4.  m  tr. 

PARROCEL  (  Carlo  ) ,   figliuolo  di  Giuseppe  , 
Pittore ,  ed  Intagliatore  all'  acquaforte ,  nato  ia 
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Parigi  nel  1689  e  morto  nella  medesima  Città 
nel  1752  Egli  si  conformò  al  genio  di  suo  Padre  , 
che  perde  nell'  età  più  tenera .  Frerjuentò  per 
qualche  tempo  la  scuola  di  la  Fosse ,  poi  venne 
in  Italia,  ove  dimorò  molti  anni.  Tornato  in 
Francia  con  la  reputazione  di  buon  Pittore  di 
Bdttaglie,  ingaggiossi  nella  cavalleria  per  poter 
studiare  con  più  comodo ,  e  da  vicino  i  soggetti, 
che  avrebbe  dovuto  rappresentare .  Venne  quin- 
di scelto  per  diping-^re  le  con(juiste  di  LnigiXIV. 
I  quadri,  nei  quali  ha  rappresentato  1'  ingres- 
so dell'Ambasciatore  Turco,  hanno  avuto  il  più 
ficrand'  incontro  .  Furono  anche  eseguiti  negli  araz- 
zi dei  Gobellini .  Incise  anche  a  tratti  con  mol- 
to spirito 

I.  Une  Suite  de  CavalierSy  et  de  Fantassin&y  da  suoi 
d*isegnj ,  in  4.  (l^) 

PARROGEL  (  Stefano  ) ,  Pittore  ed  Intagliato- 
re air  acquaforte  ,  nato  in  Parigi  verso  il  1720. 
Egli  era  piccolo  nipote  di  Carlo.  Incise  Ste- 
fano Parrocel  con  buono  stile  i  seguenti  ra- 
mi j  cioè 

J.  Baccanale,  di  sua  composizione,  in  4.   in  tr- 

II.  11  Trionfo  di  Mardocheo,  da  J.  F.  de  Tioy  ,  gr.  in 
fol.  in  tr. 

III.  Il  Trionfo  di  15acco,  e  di  Arianna,  da  P.  Subley- 
ras ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

PARROGEL  {Pietro).  Vedi  il  Gandellini . 

PARSI  N  (Giovacchino),  nato  in  Utrecht  vec- 
m  l'anno  i5oi.  Incise  nel  lò-iS.  i  ritratti  dei 
fratelli  Grabert . 


(17)  Desplaces ,  Preisler  y  le  Bas  ec.  hanno  inciso  da 
lui  de'ioggetci  di  Cacce,  e  di  azioni  milirari . 
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PA'^GALTNI  [Giova  inbattLsta  )  ^  Pittore,  el 
Inta2;liatore  aU'acrfuaforte ,  nato  in  Cento,  vxX- 
la'jg:io  nei  contorni  di  Bologna  verso  il  1600. 
E' siC  ritto  con  molt^accu  rate  zza  questo  articolo  ilal 
Gandellini;  e  Mr.  Basan  {sec  ed  ),  che  ne  ha 
sbagliato  l'epoca  della  nascita  avendone  fissato 
l'anno  1661,  alquante  stampe  riporta  del  mede- 
simo .  Frequentò  la  scuola  di  Ciro  Ferri  ;  ma  per 
qu<'Uo  ,  che  vedesi  dalle  sue  opere  ,  non  fece  egli 
gran  progressi  nella  Pittura  Incise  bensì  all'ac- 
quaforte da  molti  Pittori  Bolognesi  ,  e  soprattut- 
to dal  Gruez-cmo,  suo  compatriotta  Si  era  propo- 
sto d'imitare  con  la  punta  lo  stile  bene  inteso^ 
e  sj'iritoso  del  GaeAcmo,  (juando  ({uesti  list^gnava. 
eon  la  penna  ,  ma  manravacrii  la  nìaniera  e  lo  spi- 
rito di  ({nello,  per  produrre  l'effetto,  che  ivi  hi 
ammira.  Riporteremo  qui.  non  ostante,  il  Ca- 
talogo delle  sne  stampe ,  come  trovasi  nel  Ma- 
nuel (  T.  3.  f'ol  3o3.  )»  le  quali  hanno  sempre  il 
pregio  di  dare  un'  idea  delle  originali  composi- 
zioni .  (Queste  trovansi  qualche  volta  marcate . 
J.  B.  Centensls 

I.  S  Felice  Gappaccino  in  ginocchioni  davanti  la  San- 
tissi:na  V'^ergine,  ed  il  Divin  Bambino,  con  altre  ligure, 
da   Loci.  Caracci   1023  ,  in  fol. 

II.  S'  Diego,  che  cangia  i  riori  in  pane,  d^.  Annibale- 
Caracci  f  J.    B,  Cententis  se.  ,  in   foL 

IH.  La  vtorte  di  S.  Cecilia,  dai  Domenichtno  >  Ro- 
mae   IÓ22  ,  gr.  in  fol.  in  ir. 

ÌM.  L'Aurora,  che  precede  il  carro  del  Sole,  da  Gui- 
do, grandiss    pezzo  in  due  foglj  ,  in  tr.   (18) 

V.  Gesù  Cristo,  che  detta  il  Vangelo  a  S- Giovanni, 
in   4.  in  fr. 


(l8)  Il  medesimo  rame    è  stato  assai  meglio    inciso  da 
Ciaconio  Frey  ,  e  da  Rajjatllo  Morghen  ^    dai   Quercino. 

Tom.  XHI.  3 
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VJ.   LaxRisurrezione  di  Lazzaro  1021,  gr.  in  fol.  in  ty. 

VII.  Gcfeù  Cristo,  che  dà  le  Chiavi  a  S.  Pietro,  in 
fol.  in   tr. 

Vili.  La  Cattura  di  Gesù  Cristo  ncH'orto  degli  Uli- 
vi   i6'2I,  in  fol. 

IX.  Apparizione  degli  Angeli,  che  mostrano  alla  Mad- 
dalena gli  sttumenrj  della   Passione    1622,  in  jol. 

X.  I   Pellegrini    in   Emmaiis    1619,   in  4.  in  tr. 

XI.  L'Incredulità  di   S.  Tomnrjaso    1621  ,  in    oh  in  tr. 
XU.  La  Santissima   Vergine  ,  ed  il  Divin  Bambino  ,  al 

quale  un  Angelo  presenta  delle  frutta  I620,  pie  in  4.  in  tr. 

XIII.  La  Santissima  Vergine,  e '1  Divjn  Bambino,  col 
piccolo  S.  Giovanni,  che  gli   presenta  un  pomo,  in  4< 

XIV.  S.  Carlo  Borromeo,  p.  in  4. 

XV.  S.  Felice  Cappnccino  y  che  miracolosamente  re* 
suscita  un  iancinllo  motto,  p.  in  toh 

XVI.  Tancredi  ,  ed  Erminia    1620. 

XVII.  Orfeo,  che  suona  la  cctera  .  Kom-  1622 ,  in  foh 
in  tr. 

XVIII.  Titone,  e  l'Aurora  1631 ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

PASTNELLT  (Lorenzo)^  Pittore,  ed  lntajj:lia- 
tore  all'acquaforte,  nato  in  Bologna  nel  1629-, 
e  morto  in  Parma  nel  1700.  I  suoi  Maestri  dei 
principj  del  Disegno ,  e  della  Pittura  furono 
jLndrea  Baroni^  e  Simone  Cantarmi .  Frecjnentò 
ancora  per  qualche  tempo  la  .=cunla  di  Flanimi- 
nio  Torre.  Chiamato  a  Torino  ,  fecevi  qualche  qua- 
dro .  Di  lì  passò  a  Mantova  ,  ove  dipinse  diversi 
sogfi;etti  negli  appartamenti  di  Monmirola,  Ca- 
stello di  piacere  del  Duca.  Venutosene  poi  a  Ve- 
nezia ,  vi  adottò  la  maniera  di  Paolo  Veronese y 
riformando  in  parte  la  disposizione  delle  sue  fi  figu- 
re, e  l'economia  delle  sue  drapperie.  Dopotut- 
to questo,  ripatriò,  e  vi  stabilì  una  scuola.  Di-^ 
pinse  un  gran  numero  di  quadri  tanto  da  Chie- 
sa, che  per  i  particolari .  Loda  uno  di  questi  Qua- 
dri M.  Coc/i/ri  .,cà  e  quello  che  conservavasi  nel- 
la Chiesa  di  S.  Francesco  di  Bologna ,  e  rappre- 
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scntava  la  resurrezione  eli  un  morto  .   Cest  mie 
beUe  machine  de  compositlon  ^  dic'egli,  le  colorls 
en  est  fori  beau^  particulierement    dans  le  gioi- 
re qui  est  belle  ^   soie  pour    les  graces  des   tom  ^ 
soit  pour  celles  du  deseiii . 

Pasrnelli  inta<>;liò  ancora  all'acquaforte  dalle 
sue  composizioni  qualche  pezzo  ricercato  a^sai 
dai  conoscitori  ^  come 

J.   Il  Marcitio  di   più  Santi,  gi\  in   fol.   in  tr. 

11.  La  l'reJicazione    di    S.  Giovanni    nel  Deserto  ,  ^r. 
pezzo  in  tr.  BELL'ACQUAFORTE  (19) 

PASQUIVER  (  Giovanni -Giacomo  )  ^  I)ise<rna- 
tore ,  ed  Intaojliatore    a  bulino ,    nato    in  Parifvi 
verso    il  1736.,    e  morto    nella  medesima  Città. 
nel  I78tf.  11  Gandellini  scrive ,  che  nel   176-2  in- 
cise una  stampa,  rappresentante  Ulisse  allorché 
si  presenta  a  Circe ,  dopo  ch'essa  ha  cangiatola 
Porci  i  di  lui  compafcni  ;    Soirgetto    inserito    nel 
T.  IV.  del  Libro,  intitolato  VEmi/io  ,  ovvero  VEdu^ 
cazione  di  J.  J,  Rousseau  ,  stampato  in    Amster- 
dam nel  1763.  Aveva  imparato  ad  intagliare  da» 
£/.  Cars ,  e  lavora  poi  da  differenti  Maestri .  Si 
conoscono  di  suo  diverse    Vignette ,    la  maggior 
parte  di  sua  composizione  .  (  Manuel  T.  8.  fol.  lòj.) 
1.   Arione,  trasportato  nell'Isola  di  Tenaro  da  un  Del- 
fino,   da  Bmwher ,    intagliato  all'acquaforte    da  St.  Aw 
hin  y  e  ternìinata  da   Pas^uier  ,  gr.  in  fol.  in  tr.   (20) 
Jl.  Elle  mord  à  la  grappe,  da  Soucher  ,  ovale  in   foc- 
ili. De  trois  choses  en  farez-vous  une?  dal  medesimo. 
IV.  Le  Grazie,  da  Carlo   Vanloo  y    incise  da  Pasquier 
nel   1769,  or.  in  fol. 


(19)  Incisero  poi   dalle  sue  opere  il  P.  Lorenz-ini  ,  Za* 
notti  ,  dal  Sole.  ,   Poli  ec. 

(20)  Fa  Pendant   alla  scampa  di  Vertunno  ,   e  Pomo- 
na  di  S.  Aubin. 
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V.  La  medesima  scampa  incisa  nel  iHB.  da  F.  Eleo» 
note  Hemery  ,  pie-  in  fol. 

VJ.  Dodici  foglj  di  figure  accademiche,  da  Natoire  ^ 
^r.  in  fol, 

PASSAEI.  Vedi  PASSERI. 
PASSA RINl  ,  o  PASSERINI  (  Filippo  )  nacque 
in    Gaeta  nel  i63g.  Nel  1698-  pubblicò    le    sue 
stampe 

PASSAR  OTTI ,  o  PASSEROTTI  (  Bartolomeo), 
Pittore ,  e  Intagliatore  all'acquaforte  ,  nato  in  Bo- 
logna verso  il  1540. j  e  morto  nella  medesima  Cit- 
tà nel  1592.  Credesi  ch'egli  apprendesse  i  prin- 
cipi dell'arte  da  Taddeo  Zuccheri  .  Fu  eccellen- 
te nei  Ritratti  5  e  nei  Soggetti  storici.  Fu  Capo 
di  una  famiglia  numerosa  di  Artisti ,  e  fondato- 
re della  famosa  Accademia    di  Bologna,    in  cui 
tanto,    e  tanto    si  distinsero    i  Caraccl .  Lo  stile 
del  Passe/otti  è  facile ,  e  di  gusto  è  il  suo  colo- 
rito .  Egli    ha  lavorato  molto    per    le  Chiese ,  e 
per  le  Case  di  Bologna ,  e  vi  si  trovano  pitture 
assai  belle  fatte  di  sua  mano.  La  famosa  Galle- 
ria di  Dresda  possiede  di  lui  un  bel  Quadro,  nel 
quale  egli  stesso  ci  è  dipinto  con  tutta  la  sua  fa- 
miglia. Abili  Artisti  hanno  inriso  da  Lui,  fra  i 
«juali  si  sono  distinti  Filippo  Tom/nasini ,  Corne- 
lio Cort ,  Agostino  Caracci  ,  ed   altri .    Egli  me- 
desimo ha  inciso  con  molto  incontro  molte  acque- 
forti  dai  suoi  disegni ,  dal  Salviati  ,  e  da  Pietro 
Perugino  ,  Si  ricercano  soprattutto  le  seguenti  sue 
stampe  . 

I.  La  Santissima  Vergine  seduta,  che  tiene  il  Divin 
Bambino,  ed  ha  ai  suoi  piedi  il  piccolo  S.  Giovanni, 
Acquaforte  di   sua  invenzione ,  or.  in  fol. 

II.  La  Visitazione  della  Santissima  Vergine  ,  ricca  com- 
posizione da  F.  Salviati^  Bari.  Passarotti  fec..2r.  in 
Jol.  in  tr.  RARISSIMA. 


degl'  Intagliatohi  ;  3/ 

111.  Lo  Sposalizio    d'Isacco,    e    di  Rachele j   da    Pietro 
Perugino  j  gr-  in  fol.  in  tr-  (21) 

PASSE,  oPAAS  {Crespino DB),  il  Vecchio. 
Fu  e!i;li  Disegnatore,  ed  Intagliatore  .  Nacque  iti 
Armuyde  in  Sèelande    verso    il  i536.  Imparò  il 
disegno,  e  la  incisione  sotto  Teodoro  Coornhaert , 
Le  principali  Città  ,  ove  egli  ha    lavorato,  sono 
Utrecht,  Amsterdam,  Colonia,    Parigi,  e  Lon- 
dra .  Quest'Uomo  eccellente,  che  all'amore  dell'ar- 
te riuniva  il  gusto  delle  lettere,  ci  fa  intendere 
egli  stesso  in  una  sua  Prefazione,  messa  alla  te- 
sta del  suo  Libro  del  Di-^egno  ,    e  della  Incisio- 
ne, molte  particolarità  della  sua  Vita  .  Così  egli 
scrive  :    Nella    mia  gìoventà    io    mi    son    dato  a 
molti ,  e  diversi  esercizj  :    ma  mi  attaccai  partii 
colarmente  allo  studio    sotto  i  più  Jamosi  3Iae' 
stri,  che  furono  :  i  Signori  Treminel,  Pittore  di 
sua  Maestà  Cristianissima:  il  rinomato  Pittore^ 
ed  Architetto  Sig,  Pietro    Paolo  Rubens:  Àbra- 
mo Bloemart  :  Paolo  Morelson  ,  Pittore^  ed  Ar- 
chitetto di  Utrecht  .  .  .  ma  più   particolarmente 
il  nobilissimo  Signor  Vander  Burg  ,  col  quale  io 
ho  'visitate  le  Accademie ,  ove    sono  gli   ilominó 
più  illustri  del  Secolo  ...  e    /'  illustre  Principe. 
Maurizio  di  felice  mem,oria ,  per  insegnare  il  Di' 
segno    nelV Accademia    del  S/g.    Pluvinel ,   primo 
Scudiere    del  Re.  (Manuel    T.  5.  fol.  loi.).    A 
Parigi    Crespino    diede  un  ristretto  della  Geome- 
tria   per    rapporto    alle    proporzioni    del    Corpo 
Umano,  per  le  ligure  in  prospettiva,  per  i  dise- 
gni dell'Accademia  a  lumi ,  con  una  descrizione 


(21)  Vedi   presso   il  Gandellini  al  suo  articolo,  ove  si 
riporca  ancora  la  sua  cifra. 
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«ìpra  r«30  della  disposizione  delle  drapperie ,  e 
le  proporzioni  dei  Cavalli ,  dei  Lioni  ,  de«:li  Orsi, 
dei  Leopardi,  degli  Elefanti,  dei  Montoni,  dei 
Gatti,  e  di  tutti  gli  altri  (juadriipedi ,  come  an- 
cora degli  Uccelli  ^  e  dei  Pesci .  Le  sue  figure 
■umane  sono  pigliate  da  ila^e/is ,  e  vedonsi  assai 
corpulente.  Il  suo  primo  Libro,  ornato  d'inci- 
sioni, è  stato  accompagnato  anche  da  un'altro, 
che  passa  per  la  migliore  opera  di  Crispino ,  e 
che  ha  per  titolo  :  Iiistruction  du  Boi  Louis  XIII. 
en  Cexercice  de  munter  à  chuval ,  jpar  Meissire 
A.nt.  de  F/uvi/tel.  1  rami  rappresentano  i  diffe- 
renti esercizi  di  maneggio,  ed  i  Ritratti  di  mol- 
ti personaggi  della  Corte  di  Francia  . 

Ignttrasi  in  qual  tempo  Crispino  passasse 
nell'Inghilterra,  e  non  ?i  sa  s'egli  vi  abbia  fat- 
to un  lungo  soggiorno  .  Sappiamo  solamente  che 
«ali  ha  inta<iiiato  molti 

Ritratti . 

I.  Andrea  Doria,  Ammiraglio  Genovese  ,  che  tiene  un 
remo ,  pie.  in  4- 

II.  Federigo  IV.,  Elettore  Palatino,  di  poi  Re  di  Boe- 
mia  l6o6,  p.  in  4 

HI.  Marie,  B.iroiine  de  Rcbourse  ,  p.  in  4. 

IV.  Adoiphe,  Karon  de  Schwarzenberg ,  p.  in.   4. 

V.  Enrico  Frcdcric,  Principe  de  Nassau,  p.  in  4. 
VI    Enrico  IV.   Re  di   trancia,  p    in  4. 

VII.  Maria  de' Medici,  Regina  di  Francia,  moglie  di 
Enrico  IV.  Crespin  vun  de  Passe  lede,  et  excudit.  Co- 
loniae ,  in  4. 

Vili.  Filippo  11.  Re  di  Spagna  ,  p.  in  fol. 

IX.  Alcssiudro   Farnese,   in   busto,  p.    in  fol. 

X.  Axel  Oxcnstiern   Cancelliere  di  Svezia,  in  fot. 

XI.  Luisa  Giulia,  Contessa  di  Nassau,  in  un  tondo  ^ 
or.  />/4. 

XII.  Enrico  CcSArio,  Giureconsulto,   i/2  4. 

XIII.  Niccola   lontani.  Medico,  in  foL 

XI V.  Cailo  Ni(;l,  Ministro  del  b'anto  Vangelo,  infoU 
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XV.  Maurizio,  Principe  d' Oranije  ,  a  cavallo  ;  jlel  ton- 
do  vedonsi   assedj  ,  e   battaglie,  gr.   in  fol. 

XVI.  Alberto  Arciduca  di  Austria  ,  e  Maurizio  Princi- 
pe di  Naissau  a  cavallo  ;  in  lontananza  campi  d'armata,  e 
fortezze  ,  gr.  in  JoL  in  tr. 

XVII.  La  Regina  Lisabetta  sontuosamente  abbigliata, 
con  la  corona  in  testa,  e  lo  scettro  in  mano,  da  Isaac 
Oliver  ,  in  4. 

XVIII.  Giacomo  primo  con  lo  scettro  in  mano,    in  4> 

XIX.  Enrico,  Principe  di  Galles,  ovale  in  4. 

XX.  Anna  di   Danimarca  ,  in  4. 

XXI.  Carlo,  Principe  di  Galles,  col  Re  d'Inghilter- 
ra ,  ovale  in  4. 

XXli.  Slr  Philippe  Sidney  ,  in  4. 

XXlil.  Il  Conte  d' Essex  ,  a  cavallo,  in  4. 

XXIV.  Thomas  Percy ,  famsso  Cospiratore;  RARISSI- 
MA ,  in  4. 

XXV.  XL.  Sptculwn  illustrium  foeminarum,  l5.  foglj, 
cioè  quattordici   ritratti  di  Donne,  e  un   Frontespiiiio. 

Diverse  Stampe  di  sua  Composizione . 

I.  Adamo,  ed  Eva  ,  ove  si  vede  un  Cane  che  si  gratta 
l'orecchio  con   una  delle  sue  gambe  di  dietro,  in  4> 

II.  La  Casta  Susanna,  Pietas  et  Castitas  .  Pendant. 

III.  La  Regina  Cleopatra;  Nec  pietas  y  nec  castitas. 
Pendant  . 

IV.  Ercole,  che  si  azzuffa  con  Anteo;  Vitium  ut  sape* 
ras  terra   altius  att oliere ,  in  /qL 

V.  L'Interno  di  un  Osteria,  ove  si  vedono  molti  Uomi- 
ni e  Donne,  che  contendono.  C  van^  Pass,  se,  lóSp) 
in  fol.  in  tr. 

Vi.  Tre  piccoli  Busti  in  rotondo  ,  rappresentanti  la 
Fede,  la  Carità,  e  la  Speranza,  eseguiti   preziosamente. 

VII.  Quattro  foglj,  con  i  quattro  Evangelisti  ,  a  mez- 
zo corpo  ,  in  rotondo  in  8. 

Vili.  Dodici  foglj,  rappresentanti  Angeli  nelle  diverse 
loro  funzioni,   descritte  nella  Sacra  Scrittura,  in  S. 

IX.  Seguito  di  dodici  foglj  ,  rappresentanti  le  Sibille. 
Crespin  de  Pass-  inv.,  C> espia,  Simon  et  Magdalena, 
se. ,  in  fol. 

X.  Le  sette  Arti   liberali  ,  7-  pezzi  in   13. 
Xi.  Le  nQve  Mui>e,  9.  pezxi  in  12. 
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XU.  Acadcmìa  ,  sive  speculnm  vitae  scholasticae  . 
O-ispuii  Pasaaei  anno  l6l2,  in  l^.  pezzi  rappresentan- 
te  la   Vita  dello  Scolare  libertino  ,  in    12.   in  tr. 

XUl    H  Maneggio  reale,    per  l'Accademia  di   Antonio 

Pluvinel ,  gr.  volume  in  Jol.  (22) 

Stampe  da  differenti  Maestri, 

I.  1  dodici  Mesi  dell'alino,  da  M.  de  Vos  y  VI.  pie 
foglj   circolari . 

II.  La  Scoria  di  Tobia,  6.  foglj,  dal  medesimo, 
in  4-  i'i  tr. 

Jli.  I  quattro  Evangelisti  ,  fìgvirati  a  mezzo  corpo,  con 
i  loro  distintivi  ,  4.  pezzi  .  Geldolpius  Gorcins  inventor^ 
et  pict.  ,  Ciespin  de  Pass  sculpsit,  et  exciid.  Col.  Agripp. 
1602,  gr.  in  fol.  (23) 

IV.  L'Annunziazione  ai  Pastori,  da  Abr-  lèloeifiaert 
gr.  in  fol. 

V.  Gesù,  che  spira  su  la  Croce  fra  due  Ladroni,  gf- 
in  fol.  ,  da  JoJ.  de  Winghc . 

VI.  11  Giudizio  di  Paride,  da  Crespin  van  der  Broeck^ 
inciso  da   Crispin   vnn   der  Passe  ,   in  fai.  in  tr 

VH.   L'Assedio  di  Troja  ,  dai  medesimi,  gr.  in  fol.  in  tr. 

Vili,  Seguito  di  quattro  Pacsaggj  montagnosi,  ornati 
cVi  viaggiatori  a  piedi ,  e  a  cavallo,  da  Giovanni  BreU' 
ghtl ,  detto  de   Velours.,  in  Jol.  in  tr. 

PASSE,  o  PAS  {Crespino  DE),  il  Giovane, 
Inla|ilialore  a  bulino,  nato  in  Utrecht  verso 
il  1570.  Era  fìiilio  mag;g:iore  di  Crespino  il  V^ec- 
«liio ,  (la  cui  imparò  il  disegno,  e  la  incisione. 
Ma  o  ch'e«:;li  abbandonasse  la  professione  da  fj:io- 
^ane,  o  che  morisse  di  Presclii-ij-iina  età,  non  ab- 
biamo di  suo  se  non  le  seguenti  stampe. 


(22)  Questa  è  l'opera   la  più  stimata  di   Crespino  » 
(2.3)  Questa    Raccolta   è  una    dello   più    belle  di   Crespi* 
no,  tj  t  jnciij  sul  gueto  di  Cornelio  Cori. 
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I,  Johannes  Angelus  Werdehagen,  C.  de  Passe  JìUui 
fec.  1600 ,  ovale  in   12. 

II.  Federigo,  Elettore  Palacino.  Crispin  Passaeusjuru 
fig.  et  sculp.  ,  ovale. 

IH,   V.  Tre  rami  dell'Istoria  dì   Lazzaro  (34). 

PASSE,  oPAS  (  G-a^/ie/wo  ) ,  Disen^natore  5  ed 
Intagliatore  a  bulino ,  nato  in  Utrecht  verso  il 
li>72. Fu  secondogenito  di  Crespino  il  Vecchio. 
Egli  fu  instruito  dal  Padre,  e  riesci  in  imitar- 
ne lo  stile .  Da  giovine  passò  in  Inghilterra , 
ove  le  sue  opere,  che  principalmente  consistono 
in  ritratti,  furono  con  molto  plauso  accolte  .  Non 
sappiamo  quanto  tempo  egli  stesse  in  quell'Iso- 
la; ma  sembra  dalle  stampe,  che  vi  diede  alla 
luce  5  ch'egli  vi  passasse  la  maggior  parte  della 
sua  vita  (  Manuel  T.  5.  jòL  106.  ) .  Eccone  di 
alcune  il  Catalogo . 

I.  Roberto  Dudlay  ,  Conte  di  Leicestre  ,■  ovaZe  in  4- 

II.  Roberto  di  Evreux,  Conte  di  fissex,    a  cavallo,  z/j  4. 

III.  GiorgioV  iliars  ,  Duca  di  Bacivi ngham  ,  a  cavallo 
IC25,  in  4, 

IV.  Francesca,  Duchessa  di  Richemont,  e  di  Lcnox 
I62Ò.  Jnsculpturn  Gulliehn.   Passeo   Londinum  ,   in  4. 

V.  Giacomo  1.  e  la  s  la  Famiglia,  Stampa  che  ha  per- 
ticolo.*  Triumphus  Jacobi  Rt^gis  Angintaecj.  ipsiua  prò- 
lis  ,  p.  in  Jol. 

VI.  Giacomo  1.  col  Principe  Enrico  di  Galles  in  piedi 
da  parte  ('20). 

VII.  Sir  Johu  Haywood,  con  alcuni  emblemi  162X  » 
p.  in  jol. 

Vili.  Giovanni  Giorgio,  Duca  di  Sassonia,  con  ac- 
cessori ,  in  fol. 

IX.  Sir  Enrico  Rich  ,  Capitano  delle  Guardie,  in  ova» 
le.  IV.  Pass  ic. ,  p.  in  fol.  di  un  bel  finito -» 


(24)  La  quarta,  che  comprende  la  continuazione  della 
in'disima,  tu  incisa  da  Crispino  il  Padre. 
(35j  tu  intaglidu  dopo  U  raorte  dei  Re. 
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X.  Stampa  ,  rappresentante  una  famiglia  incognita', 
p.  in  fol-  (26),  senza   nome  dell' Inragliatore . 

XI  Famiglia  di  Zingari  ,  con  la  data  del  1621,  e  la 
marca  Will.  Pass,  fecit  ad  vivum  figur.  A  basso  vi  si 
leggono  alcuni   versi   inglesi  ,  p.  in  fol. 

Xll.  I  cinque  Sentimenti  ,  5.  foglj  con  i  titoli  ,  e  cia- 
scuno ha  dei  versi  latini.   IVill.  de  Pass.  /ec. ,  in  4. 

P4SSE,  o  PAS  {Simone  DE),  Disegnatore  ì 
ed  Intagliatore  a  bulino  ,  nato  in  Utrecht  verso 
il  l574'  Eii;li  era  il  figlio  minore  del  rinomato 
Crespino.  Non  si  distinse  meno  degli  altri  nell'ar- 
te, avendo  avuto  per  Maestro  l'istesso  suo  Pa- 
dre .  Passò  anch'egli ,  come  il  suo  Fratello  Gu~ 
ffUelmo^  nell'Inghilterra ,  e  fu  impiegato  da  Nic- 
colò miliardi  Pittore  di  Ritratti  de' suoi  tempi  ^ 
per  incidere  le  principali  persone  della  famiglia, 
reale.  I  suoi  ritratti  formano  la  migliore,  e  la 
principale  parte  delle  sue  incisioni .  Abbiamo 
ancora  di  sua  mano  un  gran  numero  di  sogget- 
ti di  divozione  ,  di  frontespizj ,  di  ornati  di  Li- 
bri, eseguiti  con  moltissima  proprietà  [Manuel 
T.  5-  JoL  icS.).  Giorgio  V^ertue  ci  fa  sapere  elio 
Simone^  dopo  un  soggiorno  di  dieci  anni  fatto  in 
Jn^-hilterra ,  passò  a  servire  il  Re  di  Danimar- 
ca, e  che  probabilmente  morisse  in  Gopenna- 
glien.  Le  più  antiche  sue  opere  eseguite  in  In- 
ghilterra hanno  la  data  del  l6i3. 

I.  Giacomo  1.  seduto  in  una  tribuna,  p.  in  fol. 

II.  Anna,    sposa    di   Giacomo  I.    a  cavallo,    in  lonta- 
nanza si  scorge  Windsor  ,  p.  in   lai. 

Ili.  Il  Principe  Enrico,  con  una  lancia,  in  4. 
IV.  La  Regina  Lisabctta ,  in  4. 


(26)  Credesl ,  che  sia  una  famiglia  Palatina,  in  cui  il 
più  giovane  della  medesima  sta  divetccndosi  con  un  Co- 
niglia. 
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V.  Roberto   Carr,    Conte  di    Soiiiincrsec',    in  ovale  p. 
in  fol. 

VI.  Francesca  Howard,  Contessa  di  Sommersct'*,  me- 
desima grandezza . 

VII.  Giorgio   Villars,  Duca  di  Buckingham,  in  ^ 
Vili.  Francesco  Manners,  Conte  di  Rutland  ,  ut  4. 

IX.  Sir  Walter  Releigh ,  in  un  ovale,  con  armi,  e 
divise,  in  4. 

X.  Tommaso  ,  Conte  di  Arundel,  famoso  Amatore  .  Mi- 
nevelt  pinx.,  in  4. 

XI.  William,  Conte  di  Pembrocke,  Van  Somer  pinX' 
1617,   in  4. 

Xil.  Giorgio,  Arcivescovo    di  Cantorbery  1616,  in  4. 

XIII.  Accuno,  Conte  di  Condomane,  Ministro  Pleni- 
potenziario di  Filippo  IV.  dopo  Giacomo  1. , />•  in  \. 

XIV.  Sir  Thomas  Smith,  Ambasciatore  in  Russia, 
J>.   in  4. 

XV.  Maria  Sidney,  Contessa  di  Pembrocke,  sorella  d» 
Filippo  Sidney  ,  Autore,  e  Istitutore  dell'Accademia,  in  \m 

XVI.  Roberto  Sidney  ,  Vicecunte  di  Lisle  ,  di  poi  Coa- 
te  di   Leicestre  ,  in  4. 

XVU.  Wriothesly  ,  Conte  di  Southamton  ,  amico  del 
Conte  di  Essex  ,  in  4. 

XVlli.  Lammal  ,  Principe  di  Gavcr ,  Conte  di  Egmont, 
iigura  in  piedi ,  in  4. 

XIX.  Maurizio  Principe  di  Grange  ,  figura  fino  ai  gi- 
nocchi ,  in  4. 

XX.  Quattro  Ritratti,  figurati  in  piedi,  vestiti  secon- 
do la  moda  dei  tempi  loro,  e  sono.*  I.  Giovanni  de  Va- 
lois ,  detto  l'Intrepido,  Duca  di  Borgogna.  2.  Filippo 
de  Valois,  detto  l'Ardito,  Duca  di  Borgogna.  3.  Filippa 
il  Bueno ,  Duca  di  Borgogna.  4.  Carlo  il  Temerario, 
Duca  di  Borgogna.  PEZZI  RARI,  incisi  all'acquaforte, 

P-  "*  4- 

XXI.  Frontespizi©  per  le  opere  del  Cancelliere  Baco- 
ne, in  4. 

XXII.  Vanitas  vanitatum  ,  et  omnia  vamtas  ,  coi» 
quattro  versi  olandesi.  Simpn  de  Pas  feC',  in  4. 

XXIU.  Gesù  Cristo  con  i  Pellegrini  in  Emmaos .  S.  de 
Pus  fac.  ,   in  fai.  in  tr- 

XXlV.  La  Santa  Famiglia,  in  mezze  figure,  pve  il 
Divin  Bambino  prende  un  grappoli*  d'uva  da  S,  Aana, 
dal  Bcroccio,  in  4. 


^4  N    O    T»    i   Z    I    È 

PASSE,  o  V\S^  {Mad4alena  BY,).  NaccjMe 
in  Utrecht  nel  15/6.  Era  R'iììa,  tli  Crespino,  e 
sorella  de^li  antecedenti.  Tncise  a  bulino.  Il  suo 
Padre  le  fu  Maestro  {  3Ianuel  T.  6.  JoL  109.) 
Ella  si  portò  assai  più  bene  defili  altri  suoi  fra- 
telli nell'incisione,  in  una  maniera  molto  diversa  . 
Non  adoprò  se  non  il  bulino,  in  uno  stile  finito ,  © 
grandioso.  Nelle  sue  stampe  da  Elsheimercevcò 
d'immitare  la  maniera  del  Conte  G^o/i^t .  Se  que- 
sta Donna  non  ha  saputo  produrre  il  medesimo  ef- 
fetto di  chiaroscuro ,  che  produsse  nelle  sue  ope- 
re questo  Artista  ,  ella  per  altro  lo  ha  vinto  nel- 
la dolcezza  del  bulino ,  e  nell'armonia  del  tuo- 
no. Come  Inta«;liatrice  di  Paesairjrj,  merita  di 
occupare  un  posto  distinto  fra  gì'  incisori  .  Mar- 
cò le  sue  stampe  così      ^V/a     ^S/\/ 

I.  Alberto  li  Vecchio,  Elettore  di  Brandeburgo ,  m  bu- 
sto ,  e  in   armatura  . 

II.  Caterina,  Duchessa  di  Buckinghan  ,  con  una  penna 
in  mano,  in  4,  GRAZIOSA. 

III.  Le  Vergini  sagge  ,  e  le  Vergini  stolte,  da  Elshei- 
mer  y  Maddalena  de  Pass-  /ec. ,  in  4.  in  tr.  BELLA  e 
RARA. 

iV.  Latona,  che  cangia  i  Contadini  di  Licia  in  Ranoc- 
chie, dal  medesimo,  in  fol.  in  tr. 

V.  La  Storia  di  Cefalo,  e  Procri ,  dal  medesimo,  in. 
fol.  in  tr. 

VI  La  Storia  di  Salmace,  e  dell'Ermafrodito,  dal  me- 
desimo ,  p.  in    toh  in  tr. 

VII.  Due  Paesaggi  assai  cupi,  con  la  Storia  del  Profe- 
ta Elia,  ritirato  nel  Deserto,  e  nutritovi  da  un  Corvo, 
da  R.   Savery  ,  in  fol.  in  tr. 

Vili.  Due  be' Paesag'jfj  ,  da  Ad-  IViUeres,  uno  che  rap- 
presenta una  pastorale  con  un  Mulino  a  vento,  l'altro 
una  Marina  con  tempesta,  e  naufragio,  Maddalena  van 
de  Pass  fec.  ,  Cuinn  v.  e-vc. ,  in  fot.  in  tr.  PREZIOSA. 
esecuzione . 
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IX.  Le  quattro  Stagioni  ,  dal  disegno  di  C.  de  Passe  il 
Padre . 

X.  Il  Fiume  Alfeo  ,  che  salva  la  Ninfa  Aretusa .  J.  Pi- 
nas  pinx.  ,  in  fot  in  tr. 

PASSE  ,  o  PAS  (  Barbera  DE  ) ,  Sorella  di  Mad- 
dalena, riportata  da  Mr.  Basan,  e  dal  Gandel- 
lini .  Secondo  che  riferisce  Orazio  Walpole  nel 
suo  Catalogne  of  Engravers,  nella  Biblioteca  rea- 
le di  Parigi  trovasi  una  gran  collezione  delle 
Opere  di  Crespino  de  Passe  ^  e  di  tutta  la  sua 
famiglia  ,  in  tre  grossi  volumi  . 

PASTORINI  {B  ),  Intagliatore  alla  punta,  e 
a  bulino  ,  e  soprattutto  alla  maniera  nera  (  Ma- 
nuel T.  /^.  fol  237.)'  F»  Italiano  di  origine,  e 
nacque  verso  il  174<^.  Nel  l/fo.  fioriva  in  Lon- 
dra. Egli  si  unì  a  Bartolozzl ,  ed  adottò  la  sua 
maniera  d' incidere . 

I.  Gran  veduta  di  Londra,   dal  guo  disegno   incisa   nel 

II.  L'Allegra.  Angelica  Kat ilf man  pinx.  ^  B.  Pastorini 
fec.  y  Bartolozzi  diievity  in    punta    rossa,   ovale  in  fol. 

Ili.  La  Pensierosa  ,  dai   medesimi  come  sopra  (2Z)  - 

IV.  Couple  de  Politiques.  Stampa  satirica.  J.  F.  Ri' 
gaud  pinx.  y  in  4.  in  tr.  in  bruno. 

V.  Gunthcrus  et  Griselda  .  J.  F.  Rigaud  pinx.  y  B.  Pa- 
storini fec.  in  medagh  in  4. 

VI.  Griselda  ,  che  torna  presso  suo  Padre  .  Id-  pinx-  , 
id.  fec.   1784.  Pendant. 

P  ATAS  (  Giovambattista  ),  Disegnatore ,  ed  In- 
tagliatore a  bulino ,  nato  in  Parigi  nel  1744* 
Abbiamo  di  suo  un  numero  di  stampo  a  e  fra  le 


(27)  Questi  due  rami  dovevano  essere  incisi  da  Ange* 
lica  f  ed  eseguiti  poi  da  làoydell  a  bistro. 
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altre  tnolti  pezzi  Storici ,  che  sono  nel  volume 
in  4*  «Iella  Sacra  di  Luigi  XIV  In  oltre  incise 
differenti  soggetti  da  diversi  Artisti  Francesi. 

I.  Il  Giudizio  di  Paride,  da  Qnererdo  ,  ovale  in  4, 

II.  Le  Dangereux  Modéle,  dal  medesimo,  in  fol. 
ìli.  La  Ragazza  sorpresa,  dai  medesimo,  in  fol. 

IV.  H  Giorno,  conversazione    galante,   da  Ei$er y  gt*» 
in  fol. 

V.  La  Notte,  soggetto  galante,  dal  medes.,  gr.  in  fol. 
Vi.  Le  Mari   dupe  et  content  ,   da   le  Barbier ,  in  foL 

in  tr. 

Vii.  La  Prudenza,  che  manca,  dal   medeS.,  infoi,  in  tr. 
Vili.  Enrico  IV. ,   che  lascia  entrare  dei  viveri  in  Pa« 

rìgì,  che  tiene  assediata,  da  Caresme  ^  in  fol.   in  tr. 
IX.  Avvenimento  di    Luigi  Augusto  XVI  ,    e  di   Maria 

Antonietta  d'Austria  al  Trono  di  trancia  nel  Maggio  del 

5724.    Stampa    allegorica  ,   disegnata    ed.    incisa    da    Pw 

tas ,  in  fol. 

PATAYINUS .  Vefìi  AVIBUS  AB. 

PATON  (  Riccardo  ) ,    Pittore  di  Marine  ,    ed 
Intagliatore  all'acquaforte ,    nato    in  Inghilterra 
verso  il  1720.  Scrivono  i  Signori  Compilatori  del 
Manuel  {T.g.  fol.   l'g.)?  cIj 'egli  fioriva  in  Lon- 
dra nel  ijòy-  Questo  eccellente  Pittore  conoscesi 
per  i  suoi  Quadri,  nei  quali    il  disegno,  il  co- 
lorito, e  la  prospettiva    danno  un  particolar  pre- 
gio alle  sue  opere  .  I  più  abili  Intagliatori  dell'In- 
frhilterra  ,    fra  i  quali    Canot ,    Mason  ,    IVatts , 
IValAer ,  Flttler ^  Lerplnìer  ^    ed    altri  hanno  in- 
ciso dalle  sue  composizioni  .  Egli  stesso  ha  inta- 
gliato con    molto  gusto,    ed    intelligenza  molte 
ac({neforti    dai    suoi  disegni,    e  fra  questi  i  se- 
denti rami. 

I.  Battaglia  Marina  d.ita  il  2'1-  Settembre  I^S?.,  ove 
qualche  vascello  inglese  resta  vittoriosa  di  qualche  va- 
socUo  francese  ,  in  lol.  in  tr. 

II.  Combattimento  navale  del  38.  Febbr.  I^SS.  dato  al 
lume   di    Luna   fu  Morumouth ,    vasci^Uo  inglese,   ed  il 
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FotidiTOyant  vascello  francese,  che  fu  predato  dal  Luogo- 
tenente Cartrat  y  dopo  che  ri  Capitano  Gardiner  ebbevi 
perduto  la  vita  ,  in  fol.  in  ti: 

111.  Combattimento  navale  fra  il  vascello  BuckinnlLaniy 
comandato  dal  Capitano  Tinel ,  e  il  vascello  Florisiant 
francese  sostenuto  da  due  figure  il  3.  Novembre  l'jSS. 

PATOUR  (Giovanni  Agostino) .  Scrivono  di  lui 
il  Gandeilini  5  M.Basan j  e  più  ancora  se  ne  trova 
fatta  menzione  nel  Manuel  (  T  S.f'ol.  255  ^,  Pn  In- 
tagliatore a  bulino  ,  ed  alla  punta  .  Nacque  in  Pa- 
rigi verso  il  1736.  e  fiorì  nel  1760.  Fu  allievo  di 
Halle  il  giovane,  e  di  Filipart ,  ed  incise  parti- 
colarmente da  questo  suo  primo  Maestro 

I.  Le  Doux  Sommeil  ,  da  Halle,  in  fol, 

II.  Le   Doux   Repos  ,  dal   medesimo  ,   in  fol. 

ili.  Le  Pauvre  dans  sonréduit,  dal  medesimo,  in  foU 

IV.  Le  petit  Menteur ,  da  Alberto  Durerò,   in   fol. 

V.  Première   Vue  des  environs  de    la  Rochelle  ,   repre- 
sentant  une  calme,  da  Lallemand  ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

VI.  Seconde  Vue   des  environs   de  la  Rochelle,  repre- 
sentant  une  tempere,  dal  medesimo.  Pendant. 

VXTmk  {Carla  Caterina).  Vedi  Gandellini  ; 

PATRINI  (Giuseppe) ,  nato  in  Parma  circa 
il  1720.  Portossi  in  Venezia,  ove  incise  incom- 
petenza di  Falcioni  sotto  la  direzione  di  Zanet- 
ti.  Le  sue  incisioni  consistono  in  un  numero  di 
Statue,  che  fanno  due  volumi  in  foL  conosciuti 
sotto  il  titolo  :  Le  Statue  antiche  di  Venezia . 
Tornò  in  Parma  circa  il  17.50.  ,  ove  morì  nel  1786« 
(Gandellini,  Mr.   Basan  sec.  ed,) 

PATTE  (  ),  Architetto  Francese,  Autore  del 
volume  di  statue  Equestri,  e  Pedestri  inalzate 
alla  gloria  di  Luigi  XV.  Intagliò  ancora  molti 
pezzi  di  Architettura  . 

P AUELSEN  (EwWco),  Pittore,  ed  Intaglia- 
tore ad  acquatinta ,  nato  iu  Gogennaghen  nel  1 74^i 
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e  morto  nella  medesima    Città  nel  1790.  col  ti- 
tolo di  Professore,  e  Pittore  di  Storia.    Le  Arti 
fecero    una  vera    perdita   nella  morte    di  questo 
Artista ,  che    cessò  di  vivere  nel  fiore  della  sua 
età.  In  un  viaggio  >  ch'egli  fece  neJ la  Norvegia^ 
.  disegnò  le  Vedute  le  più  pittoriche  di  quel  Pae- 
se nel  pi^  grande  stile  5  chele  acqueforti  àìEi^er-' 
dingen ,  e  le  comprese  nella  pubblicazione  delle 
stampe  colorate  ,  che  sembrano  eseguite  ad  acqua- 
tinta .  La  prima  stampa  comparve  nel  1789 ,  e 
soddisfece  all'attenzione  degli  Amatori  .  Non  fu- 
rono per  altro    proporzionati    gì'  incoraggimenti 
ch'ebbe  in  Gopennaghen    airenetto  dell  Artista  . 
Credesi,  che  ciò  abbreviasse  i  suoi  giorni 

J,  Veduta  della  Caduca  dell'acqua  di  Hof-Foss  ,  nella 
bella  Provincia  di  Ringeriket.  Dedicata  al  Re.  E.  Povel- 
àen  pÌ7iA.y  et  sctilpsit  12S9,  gr.  in  fol.  in  tr.  (3^) 

PAUL,  PAOLO  VERONESE.  Vedi  Cagliari 

PAUL  {S  )^  Intagliatore  alla  maniera  nera, 
33Ì  Lui  conosconsi  molte  stampe  ,  e  ritratti ,  (  Ba- 
san sec.  ed.) 

PAUL  ,  o  DE  PAULIS  (  Andrea  ) ,  Intaglia- 
tore Fiammingo,  nato  verso  l'anno  l657-.(^«- 
san  sec,  ed  )  Intagliò 

J.  S,  Pietro  ,  che  nega  Gesù  Cristo  ,  p.  p.  in  alt.  ,  da 
Gerardo  Seghers. 

11.  Il  Ripuiitore  dei  denti,  da  Teodoro  Roelant ,  m. 
p.  in  tr' 


Ì28)  Questa  stampa  é  RARISSIMA,  poiché  PArtista 
ron  ne  ha  tirato,  che  un  piccolo  numero  di  prove  ,  e  che  ; 
N'est  pas  cn  état  a  Copenhagiie  de  produire  le  me/ne 
irffet  par  Vimpression  de  la  pianelle  (Manuel   Toni,,  a. 
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■  PAUQUE  r  (  Giovanni  Luige  Cario  )  ,  nato  in 
Parigi  nel  if5g.  Fu  allievo  óìGucher  Tnlagiiò 
con  buon  successo  diverse  vignette  da  Moreau  , 
Barùier^  e  3Ia  riti  ter . 

PAUTRE  (  Giovanni  LE  ) ,  o  LE  POTRE ,  Di- 
£eo;natorej  ed  Intagliatore    airae<^uaf(jrte  in  Ar- 
chitettura, nato  in  Parigi  nel  1617" ,  e  morto  nel- 
la medesima  Città  nel  1682.,   membro  dell'Acca- 
demia di  Pittura,  e  di  Scultura.   Imparò  i  pri- 
mi eiementi  dei  Disegno  pr^^sso  un  Talegnamc, 
e  divenne  un'eccellente    disegnatore.    11  suo  fe- 
condo genio  5  allorché    si  mise    ad  incidere ,  gli 
iecG  dare    alla  luce    una  quantità    prodigiosa  di 
soggetti,  che  servirono,  e  serviranno  sempre  di 
modello  agli  Artisti, che  si  daranno  ali  Architet- 
tura, ed  agli  Ornati.  Il  suo  stile  a  prima  vista 
non  sembra   pulito,  ma  egli  è  solido  ,  e  stabilito 
su  i  veri  principi,  ad  eccezione  di  qualche  pez- 
zo, ch'egli  incise  da  Paolo  Farinaii ,  P<3r  lo  più  egli 
non  incise ,  se  non  dai  propri  tiisegni .  Tutto  quello  , 
ch'egli  ha  dato  alla  luce  ,  consiste   in  decorazio- 
ni d'Architettura  .  in  vasi  di  ornamenti  ,  in  sfon- 
di ,    e  generalmente    in    tutto    ciò  che  può  ser- 
vire per  risorsa  degli  ornati  .  Le  Pautre  era  di 
una  famiglia  feconda  di  Artisti  .  Noi  parleremo 
dopo  ([uesto  Articolo    del    suo    figliuolo    Pietro . 
Le  opere  del  presente    Giovanni  sono  considera- 
bili, e  nella  Collezione    di  Mariette    se  ne  tro- 
vavano i44o-  pezzi. 

I.  Giovanni  le  Pautre  in  una  cornice  di  fiori,  sostenu- 
ta da   due   Gcuj    1674,  in  fol.   in  ti: 

II.  Luigi   XIV.,  vestito  alla  romana,  seduto  in  un  suo 
Gabinetto   1Ó84,  gr.  in  fol. 

IH.  Il  piccolo  buon  Uomo,  ritratto  in  piedi  di  un  Vec- 
chio mendicante,  in  fol. 

IV.  Il  Ritratto  di  Giovanni  Roberto  ,  Gridatore  ,  gr.  in 
•l.  in  ti: 

Tom,  JìlIH»  4 
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V.  Due  fogli  della  Storia  di  Mese,  m  foL  ^"  "•• 

VI.  Ventidue    foglj  di    cose    spettanti    alla   mitologia, 

pie.  in   fol.  in  tr.  ,  .         ....... 

VII.  Dodici  foglj  di  Paesaggj,  con  i  vasi  di  giardini, 
e  di   grotteschi  ,  in   fol.  in  tr. 

Vili.  Sei  foglj  di  vasi  di  fontane,  e  di  getti  di  acqua 
air  italiana  ,  in  jol.  .    ,.    ,. 

IX.  Sci  foglj  (ìi  fregj,  ornati  di  diversi  soggetti  mi- 
tologici, itL  Jol.  •   ..   r       .    ...      ,. 

X.  Dodici  foglj  di  vasi  ornati  di  tanciulli,  di  soggetti 
mitologici,  con  rigure  all'antica,  in  fol. 

XI.  -Sei  foglj  di  Porti  di  Mare  ,  con  Galere  e  Vascel- 
li ,  in  fol.  Ì7i  tr. 

XII.  Sei  foglj,  rappresentanti  le  visioni  di  Quevcdo, 
eiascuno  col  suo  titolo,  e  otto  versi   francesi  ,  in  4. 

XIII.  La  Sacra  di  Luigi  XIV.  nella  Cattedrale  di  Rheims, 
che  fa  parte  del  gran  Gabinetto  del  Re  ,  tre  gran  foglj  , 
ciascuno  con  8.  versi   francesi. 

XIV.  Veduta  prospettica  del  Canale  di  Fontainebleaa, 
col  battesimo  del  Delfino,  3.  pezzi  ,  gr.  in  Jol.  in  tr. 

PAUTRE  {Pietro  LE),  Scultore,  Disegnato- 
re 5  ed  Intagliatore  all'acquaforte  ,  morto  in  Pa- 
rigi nel  1744-  ^^^  figlio  del  qui  antecedente 
Giovanni .  Era  le  stampe  eh'  egli  incise  ,  nel  Mu' 
nuel  (  T.  7.  folt  171.  )  si  cita  la  seguente  : 

1.  Statua  pedestre  di  Luigi  il  Grande,  eretta  in  sua 
memoria  nel  1689,  eseguita  de  Atit.  Coyzevox  .  Gran 
pezzo  ornato  di  medaglioni,  e  di  cinquanta  b.issi  rilievi, 
lapprescntanti  le  ar.ioni  del  regno  di  Luigi  XIV,  Alt.ol. 
poi.  e  22.  Un.  BELLA  e  RARA  (29). 

PAYE  {R.3L),  Pittore,  ed  Intagliatore  a 
jrranito,  nato  nell' Inghilterra  verso  il  1750.  Fio- 
riva in  Londra  nel  1 780.  Abbiamo  di  suo  frale 
opere  più  conosciute 


(39)  Il  Gandellìni  ha  formato  un'articolo  scio  di  tut» 
ti  due  questi  Artisti. 
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I.  Piiss  in  Durarice  '  Due  piccole  fanciulle,  che  ten- 
gono un  Gatto   ingabbiato,  p.  in  4-    i^   tr. 

II.  No  Dance  no  snpper .  Un  Fanciullo,  e  una  Fan- 
ciulla che  fanno  ballare  un  Gatto  prima  di  dargli  àx 
mangiare.  Pendant. 

Vh\ìs^  {Giovanni)^  Disegnatore,  ed  Inta- 
gliatore a  bulino,  nato  in  Londra  nel  1606.,  e 
morto  nella  medesima  Città  nel  164^.  Egli  e  g;e- 
neralmeiite  riij:uardato  come  il  primo  buon  In- 
tagliatore Inchiese  a  bulino  .  Imparò  Oìstui  i  prin- 
cipi dell'arte  presso  Simone  de  Passe  Artista  ^ 
die  fece  de^li  abili  oliievi  nella  Fiandra,  nella 
Francia ,  e  neir  Inijhilterra .  Payne  fu  un.»  di 
quelli  ch'ebbe  i  talenti,  ma  non  l'arte  di  farli 
valere .  Ecrli  è  certo  ,  che  se  la  sua  applicazio- 
ne avesse  eguagliato  il  suo  genio,  e^fli  figurereb- 
be presentemente  fra  i  primi  Artisti  •,  ma  e«;li 
fu  così  indeciso  nelle  sue  cose,  eh  e-^sendo  stato 
raccomandato  a  Carlo  I  ,  trascurò  di  profittare 
di  questa  occasione  si  vantaj»;o;io«a  tanto  per  la 
sua  fortuna ,  che  per  la  sua  riputazione .  Così 
morì  nella  indigenza,  arrivato  appena  al  fjua- 
rantesimo  anno  della  sua  età  La  majforior  par- 
te delle  sue  incisioni  consistono  in  Frontespizi 
e  in  altri  ornamenti  di  libri ,  e  in  ritratti ,  il 
numero  de' quali  è  molto  considerabile  Incise 
ancora  molti  altri  soggetti ,  fra  (juali  Fiori ,  Frut- 
ta, Uccelli,  e  Bestiami.  Frattanto  tatti  si  ac- 
cordano in  considerare  i  suoi  Ritratti ,  come  le 
sue  mioliorl  produzioni .  Son  fatti  intieramente  a 
bulino  in  uno  stile  libero  ,  e  largo  ;  e  tanto  ben 
trattati  ,  che  producono  un  piacevolissimo  effet- 
to.  {3Ianuel  T  g.  fol.  /^-i.) .  M.  Jjve.ya,  parlan- 
do di  questo  Artista,  non  lo  raccomanda  sola- 
mente per  i  suoi  ritratti  j  ma  soprattutto  per  rap- 
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porto  ad  uti  Vascello  eh'  egli  incise .  Vertu e  ci 
fa  sapere  che  questo  Vascello  si  chiama  le  Ko- 
^al  òouverc.ig?ie ,  e  che  fu  costruito  da  Phuieas 
I^ett  :  Payne  V  incise  in  due  lastre,  che  riunite 
insieme  prendono  l'estensione  di  tre  piedi  di  lar- 
fihezza,  e  due  piedi,  e  tre  pollici  di  altera. 
Vedansi  qui  i  Ritratti  più  considerabili  di  Paj^ 
ne,  chei  Signori  Compilatori  del  Manuel  estras- 
sero dui  Catalogo  di  Orazio  WaLpoìe. 

1.  Il  Cardinale  Ferdinando  d'Austria,  Governatore  dei 
Paesi  Bassi ,  da  van-Dyck  ,  in  4. 

Jl.  11  Dottore  Alabnsrer,  da  Cam- Janson  ,  ovale  in  4. 
Ili.  Sir  Kcnjimin   Rudyard  ,  dal  medesimo,  ovale  in  i\. 

IV.  Robert  Dcrvreux,  Conte  d'Essex,  con  cappello  or- 
nato di   piume  ,  in  4. 

V.  Hugh  Broughton ,    inciso  nel   1620,    con    sci    versi 
latini ,  in  4. 

VI.  Alderman  Leate  ,  con  de' versi,  ovale  in  4. 

VII    Roger    Bakon  ,    con  quattro    versi    latini,    inciso 
nel    1602 ,  ovale  in   4. 

Vili.  Artur  Lake ,   Vescovo  di  Chichestre,  ovale  in  Col. 

IX.  Sir  Edovard  Coclee,    Capo  della    Giustizia,    inciso 
nel    i6'29  ,  in  fol. 

X.  Ciiristian,  Duca  dì  Brunswick  ,  corj  trofei,  e  quat- 
tro versi   inglesi  ,  in  foU 

XI.  Algernoun  Percy  ,  Conte  di  Northumberland,  in  fol. 

XII.  Elisabeth,  Contess.i  di   Huntingdon  ,  infoi. 
XUl.  Henri   VII.,  Re  d'Inghilterra,  in  fol. 

XIV.  Henri    Vili.,   Re  d'Inghilterra,  i'n  fol. 

XV.  11  Conte   Ernesto  di  Monsfcld  ,  in  fol. 

X^l.   George  Withers,  Poeta,  con  cappello,  ovale  in  i,, 
XVll.  Guillaume  Shakcspear ,  ovale  in  4. 

Frontesplzj  dei i^ Opere  seguenti. 

1.  La  Guide  de  la  vie  ddvotc. 

2.  Pour  les  Ouvrages   de  John  Boys  . 

3.  Le  Cliirimeiit  de  Dieu  contre  les   mcurtriers. 

4.  La    Muse   Chréticnne  ,    ovrage    fran^ois  du    Sìeuic 

Adrian  de  itucqnignj/   1604. 


DEGL*  Intagliatori  .  5^ 

PAZZI  (  Pietro  AnCoìiio  ) .  Hanno  scritto  di 
lui  il  Gandellini,  e  Mr.  Basan  ,  che  lo  chia- 
ma semplicemente:  Antoine .  Nacque  in  Firen- 
ze nel  1730.5  e  fu  f  ntao'liatore  a  Inilino  .  Si  han- 
no di  suo  molti  ritratti  di  Artisti,  che  trovansi 
nel  volume  del  Museum  FLoretUiniim  ,  e  diversi 
pezzi  della  Galleria  di  1  irenze .  Le  sne  stampe 
in  queste  opere  si  distinguono  con  molto  credi- 
to .  (  Manuel  T.  zj.-  ./ÒZ.   1 96  ) 

1.   Andreas  Corsimis,  Protonotarias  Apostolicus  Cardi- 
nal is   1759,  gr.   in   lol. 

Il,   Aiitonius  Maria  Herha  Odeschalchi  »   Archiepi'sco- 
pus   Niceae  ,  Cardinalis  . 

ili.   Princcps  Antonius   Medices  ,  Fr  arici  sci  Magni  Da- 
cis  Etruriae   Fdiwi ,  Joseph   Baldrijhi    del.  y  in  l'ol. 

IV.  Bianca    Cappello^    Bartholomei ,    Putridi    Vcnet. 
filia  ,     Frane.    J.    Mag.    DnC.    Etruriae    secunda    Uxor  - 

T.    Cherardini  del. ,  in  fai. 

V.  Francesco  Albani,  Pittore  Bolognese  ,  se  ipse  piny.y 
in   fot. 

VI,  Federigo  Barocci,  Pittore  rorr.ano,    se  ips«  pinx.  t 
in  fot. 

VII,  Jacobo  Bassano  ,  Pittore  veneziano,  in   fol. 
Vlil    Giovanni  Bizelii  ,  Pittore   fiorentino  ,  dipinto  da 

lui    medesimo,   per  la  Galleria  di   Firenze,  in   fol. 

IX.  Andrea  Boscoli ,   Pittore  fiorentino  ,  dipinto  da   lui 
medesimo  ,  per  la  Galleria  ,  in  fai. 

X.  S.  Filippo    Benizj  ,    che  ritiuta  di    esser  Papa,    dal 
Signor  Betti ,  in   fol 

XI.  S.  Zanobi  ,    che  resuscita  un  morto,    dal    medesi- 
mo ,  in  4. 

XII.  Una    Santa    Famiglia,    fatta    a    tratti  ,    dal    Cam* 
biasi  ,  in  fol. 

XIU.  S.  Taddeo  Apostolo  ,  da   Vincenzo  Carducci,  del- 
la  Galleria  Gerini  ,  in  fol. 

XIV.  Una\'ecchia,  che   porrà   una   lettera   ad  una  Gio- 
vine,  in   mezza  figura,  da   Agostino  Carosetti  ,  in  4. 

XV.  Una  Giovine  Sibilla  ,   me/:za  tigiira ,  da  j.Al.Cie* 
spi  ,  in  4, 

XVI.  Effigie  di  S.  Maria  Maddalena  de*  Pazzi ,  da  OoC, 
Daridiniy  incisa  da  P.  A.  Pazzi  ^  in  4. 
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XVII.  Effigie  di  S.  Verdiana  Vendine  da  Castelfioren- 
fiino  ,  /.   Alenabuoni  del  ,  pie.  in   /oZ- 

XVIII.  L'Asiunzionc  della  Sa ntisbima  Vergine ,  dal  fa- 
moso quadro  di  Raffaello,  eh' è  in  Fuligno  .  P.A.  Paz- 
zi se.  1761  ,  ^T,  in  j'ol.  {00)1 

PEACHAM  (Enrico),  Autore,  ed  Tntao:lia- 
tore  a  bulino ,  nato  ncU'  Inghilterra  ver-o  il  i6co. 
(Manuel  T  ^.  fol.  l^o  ).  Fioriva  nel  i63o.  Ab- 
biamo di  suo  pochissime  notizie.  Orazio  Walpo- 
le  dice:  Il  étolt  certalnement  en  état  de  juger 
des  Arts  de  peindre ,  et  de  gravar ,  et  il  avoit 
contrihué  par  sa  part  à  leur  ilLustration  .  Esjli 
è  ancora  Autore  di  un  Libro,  intitolato:  Le 
Genlilhomme  occompU;  Libro,  che  secondo  |fli 
Scrittori  deì^hì-iìwi-ì^avoìt  f'ait  du  bruit  dans  san 
teins  .  Come  Intagliatore  non  si  conosce  di  lui , 
che  il  seguente  ritratto. 

1.  Sir  1  homas  Cromioell ,  Knight ,  poi  Conte  di  EsseX, 
da  Holboiri . 

PEAK  o  PEACK  (  Giacomo  ) ,  Dise«:natore  ,  ed 
Intagliatore  alla  punta  ,  e  a  bulino  ,  nato  nell'In- 
ghilterra verso  il  174^  (  Manuel  T.  g.  fai  268.) 
Fioriva  in  loudra  nt'i  176.5.  Essendo  contempo- 
raneo di  Byrne  ,  lavorò  insieme  con  lui  per  By- 
dell\  e  dai  proprj  suoi  dise<£ni    fece 

I.  Una  graziosa  Veduta  à.^\V Abhay  de  Walcham  nella 
Contea  d'EsòCX. 

II.  IH.  Due  Paesaggi,  cioè  prima,  e  seconda  Veduta 
^ella  petit»  Terme  y  da  J,  Pillement ,  incise  nel  I761  , 
pie  in  jul. 


(00)  Questa  Stampa  era  stata  incisa   anteriormente  da 
V.  Vittoria  . 

Dopo  tutto  questo  gioverà  molro  all'Amnrore  il  leg- 
gere l'articolo  di  questo  Artista  presso  il  nostro  Gan^ 
dciiiai. 
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IV.  V.  Due  Paesaggi  ,  uno  dei  quali  rappresenta  la  Ve- 
duta di  iVaiivick  nella  Cuinbcrlandia  su  la  riviera  di 
Èden;  e  l'altra  quella  del  Pont  de  Ferri  nel  Ducato  di 
York,  da  héllers  ,  in   fnl.  in  tr. 

VI.  Aiercure  et  le  pdtre  liattus  ,  Paesaggio  di  Claudio 
Lorenese,  nel  Gabinetto  del  Duca  di  Devonshire,  gran- 
disS'  in  fol.  in  tr. 

VII.  La  Mattina,  bel  Paesaggio  di  Claudio  Lorenese, 
nel  Gabinetto  di  M.  Methuem,  inciso  nel  l'^óp,  ingran- 
dixs.  fol.  in  tr.  (3l) 

Vili.  Paesaggio,  ornato  di  fabbriche,  con  villeggianti 
a  bordo  del  Canale,  da  G.  Smith  ^  nel  Gabinetto  di  Ro- 
tei t  Saltonstaly  inciso  nel  17^4.  Sayers  et  Soydell  e>(7., 
gr,  in  fot.  in  tr 

IX.  Paesaggio,  ornato  di  cadute  di  acqua,  con  un  vil- 
leggiante seduto  sul  margine  di  un  fiume,  dal  Gabinetto 
di  Mr.   Bradford,  inciso  nel   1774.  Pendant. 

X.  Paesaggio  con  villeggianti  su  le  sponde  di  una  ri- 
viera, dal  medesimo  ,  dal  Gabinetto  di  Sir  Jos  Reynolds, 
inciso  nel   ÌZZ^'  ^oydell  exc. ,  gr.   in   fol. 

XI.  Veduta  di  Rozcau  nell'Isola  della  Guadaluppa,  dal 
Luogotenente  Archibal  Campdell  ,  in   fol.  iu  tr. 

XII.  XV.  Quattro   Vedute  da  iPilson. 

XVI.  Le  Repos  des  ^ergcrs  ,  dal  q  ladro  di  Th.  Jones ^ 
che   riportò   il  primo  premio   nel    17Ó8  ,    gr.  in  fol.  in  tr. 

XVII.  Les  Bandits  ritirati  in  una  contrada  selvaggia, 
dal  borgognone.  Nel  Gabinetto  di  Houghton  ,  inciso  nel 

1111,  in  fol.  in'tr. 

XVIII.  Les  Mendians y  iti  un  Paesaggio  cupo,  dal  me- 
desimo. Pendant. 

PEAGKE  {Odoardo,  e  Roberto).  Vedi  Gan- 
dellini . 

PEAGKE  {Guglielmo),  Vedi  come  sopra. 
PEAN  (iV".  ).  Vedi  come  sopra. 
PEGINQS  {W.).  Vedi  come  sopra. 
PEGOUL  (     ) .  Vedi  come  sopra  . 


(3l)  Fa  Pendant  con  la  Sera  di  'Byrne 
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PEDRIGNANI  (IV").  Gonosresi  di  suo  una 
piccola  stampa ,  che  rappresenta  la  Morte  di 
Abi  Ile  ,  iii  ovale  . 

PEINS  {Gregorio)^  conosciuto  comunemente 
per  Giorgio  Fentz .  11  Gandellini  scrisse  di  lui 
nelle  sue  Notizie  un'Articolo  con  molta  accura- 
tezza, e  cognizione  di  alcune  sue  stampe.  Mr. 
Basan  ancora  dà  nella  sua  seconda  edizione  al- 
cune notizie  di  <{uesto  antico  Intagliatore  a  bu- 
lino, che  fu  anche  Pittore.  Nacque  in  Norim- 
Lert^a  nel  l5oo  ,  e  morì  nel  1 556.  Merita  di  es- 
ser °egii  distinto  fra  tutti  gli  altri  piccoli  Mae- 
stri per  l'eccellenza  de'  suoi  talenti  .  Scrivono 
jrli  Storici,  che  dopo  aver  eg;li  imparato  i  pri- 
ini  principi  dell'arte  dell'  intacclio  da  Alberto 
Durerà^  venisse  nell'Italia  ove  studiò  le  Ope- 
re di  Raffaello^  ed  incise  con  Marcantonio  di- 
verse Opere  da  quel  gran  Maestro .  La  Galle- 
ria di  Vienna  possiede  di  lui  qualche  quadro  da 
cavalietto,  che  si  ammira  dai  conoscitori.  Le 
sue  opere  in  inta«;lio  sono  assai  considerabili  « 
Sonovi  alcune  stampe  piccole  ,  ed  in  buon  nu- 
jnero ,  ch'egli  incise  su  i  suoi  disegni  ,  é  che  so- 
no veri  capi  d'opera  tanto  perla  correzione,  che 

pel  lavoro .  La  sua  cifra  è  i5  q^  l\à ,  come  tro- 
vasi nel  Gandellini . 

1,  Ritratto  di  Giorgio  Peinz,  e  della  sua  Mo<jlie  in 
una  mcdcsinia  lastra  ron  questa  iscrizione;  ìma'to  Georgi 
Peins ,  Imago  Duxore  Georgi  Pens  y  eoa  la  cifra,  irt'U. 
in  ti:  (Sa; 


(3'l)  Dopo  quesro  Ritratto  ,  sembra  che   il  suo  vero  no- 
me siasi  Gre'f'ìi'^  Peins.  Senza  dubbia  alcuni  Amatori  so» 
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11.  Rlcratto  in  busto  dell'Elettore  Giovanni  Federigo 
di  Sassonia;    Spes  mea  in   Deo  est.  Johannes  Fredericus 

i',43,  (ir.  in  joi.  Rara. 

IH.  iV.  Due  piccole  stampe,  cioè  Giobbe  tentato  dal 
Demonio,  ed  «sservato  dalla  sua  moglie:  Ester  che  ri- 
trova grazia  avanti  ad  Assuero.  Alt.  n.  poi.  e  3.  lin.\ 
larg-  3.  poi.  e  2.  lin    in  tr. 

V.  VI  Due  altre  piccole  stampe,  cioè;  Giuditta  sotto 
la  tenda  di  01of<;rne  :  e  Giuditta,  che  ha  tagliato  la  te- 
sta di  Oloferne.  Alt  \,  pel.  e  (^.  Un-,  larg  2,  poi.  e  iO.  lin. 

VII.  Vili.  Due  piccole  stampe;  H  Giudizio  di  Salomo- 
ne: e  Salomone  idolatra  per  compiacere  le  sue  Donne, 
medesima  grandezza. 

IX.  X.  Due  piccole  stampe;  Susanna  sollecitata  dai 
due  Vecchi.*  e  Loth  ubriacato  dalle  sue  figlie,  medesi- 
ma grandezza  . 

XI.  XIV.  Quattro  Stampe  in  12.  della  Storia  di  Giu- 
seppe,- cioè 

I    Giuseppe,  che  spiegai  il  sogno  di  suo  Padre. 

2.  Giuseppe  calato     nella  cisterna. 

3.  Giuseppe  venduto  dai  suoi  Fratelli . 

4.  Giuseppe  tentato  dalla  moglie  di   Putifar. 

XV.  XXI.  La  Scoria  di  Tobia,  con  iscrizioni  tedesche, 
in  7-  foglj  1^43.  Alt.  2.  poi.  e  6  Un.,  larg.  3  poi.  e  IO. 
lin.  Seguito  completo. 

XXII.  XXUI.  Due  piccole  stampe.  11  Samaritano  com- 
passionevole; La  Convesione  di  S.  Paolo  l545.  Ale.  2. 
poi.  e  IO.  lin.f  larg-  4.  poi.   e  2.  lin. 

XXIV.  XXVII.  Quattro  srampe  in  13.,  rappresentanti  i 
quattro  Evangelisti  .  Con  la  cit'r.i  di  Peins  e  di  Aldegrever. 

XXVllI,  XXXIV.  Le  sette  Opere  della  Misericordia.. 
Sette  foglj  con  iscrizioni  tedesche.  Peazi  in  rotondo  di 
2.  poli,   e   I.  Un.  di  diametro. 

XXXV.  La  Vita,  e  i  Miracoli  del  Salvatore,  comin- 
ciando dalla  Natività,  e  terminando  nella    discesa  dello 


nosi  fatti  indarre  in  errore  da  Niccolò  van  Aelst ,  che 
lo  chiamò  Gieor^^/o  Pe;2fs  ,  nella  gran  Srampa  segnata  dai 
Signoti  Sciittori  del  Manuel   [Tom-  l.Jol.  11,1.)  m  6l. 
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Spirito  Santo  ,  in  25.  foglj  numeraci .  ^It.  I.  poi.  e  5-  Un., 
larg.  2.  poi.  e  z.  Un.  .33, 

XXXVl.  XXXVIl  Due  piccoli  pezzi,  cioè:  Aristotile 
amante  di  Fri  ne,  che  Seri  de  monture  h  sa  Maitretse: 
Ercole  amante  di  Salome  ,  che  fa  presentare  alla  sua 
Metresse  la  testa  di  S.  Giovanni  Battista  .  Alt-  1.  poZ. 
e  9.  Un. ,  ^arg.  2-  poi.  e  6-  Un. 

XXXVlil.  XXXIX.  Due  stampe  in  12.  in  traverso  .« 
Tarquinio,  che  fa  violenza  a  Lucrezia.*  Lucrezia,  che  si 
è  uccisa  . 

XL.  XLl.  Due  altre  stampe  della  medesima  maniera, 
cioè;  il  Re  Porsenna,  e  Clelia  che  passa  il  Tevere  a  no- 
to; Orazio  Coclite,  che  difende  solo  il  Ponte  del  Te- 
rere ,  in  8.  in  tr. 

XLll.  XLlll.  Due  soggetti  di  Antico  romano,  rappre- 
sentanti Virgilio  Mago;  cioè  Virgilio  esposto  dalla  sua 
Donna  in  un  paniere,  a  scherzo  del  Popolo  romano, 
2.  Virgilio  che  avendo  estinto  per  arte  Magica  tutto  il 
fuoco  della  Città  di  Roma,  costringe  il  popolo  romano 
di  andare  ad  accender  la  candela  alla  sua  Donna .  ^Zf.  2. 
poi.  e  3.  Un. ,  larg.  ^.  poi    e  I .  Un. 

XLIV.  Procri,  e  Cefalo   iSSp,  in   12. 

XLV.  Medea,  e  Giasone   l539,  in    12. 

XLVl.  Didone ,  che  sta  per  ferirsi.  Dido ,  in  12. 

XLVll.  La  Regina  Tainiri ,  che  mette  la  testa  di  Gir» 
dentro    un  sacco.   Tamiris  ,  in  12. 

XLVlll.  La  Morte  di   Virginia.  Virginia,  in  12. 

XLIX.  Muzio  Scevola ,  che  mette  la  sua  mano  sul 
fuoco  ardente,   in   12. 

L.  Marco  Curzio  a  cavallo,  in  atto  di  precipitarsi  nel- 
la voragine  ,  in   12. 

LI.  Tito  Manlio,  punito  dal  suo  Padre  per  aver  disob- 
bedito alle  leggi  militari,  in   12.  (34) 


(.33)  Raccolta  completa,  e  di  un  bel  finito:  cosa  vera- 
mente degna  di  aversi  da  coloro,  che  amano  stampe  di 
simil  sorte. 

(34)  Questo,  eh' e  uno  di  quei  soggetti,  che  spesso  hanno 
trattato  i  vecchi  Intagliatori  Alemanni  ,  mostra  una  mac- 
china da  supplizj ,  che  molto  rassomiglia  la  guillottina 
di  Francia» 
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L!l.  11  supplizio  di  Regolo   l535  ,  in  12. 

LUI.  Sofonisba,  che  beve  il  veleno,  in  4. 

LJV.  Artemisia,   che  beve  le  eeneri  del  suo  sposo,  in  4^ 

LV.  Achille  trasportato  dal  Centauro  Chiront  1543, 
in  4-  in  tr. 

LVl.  Trionfo  di  Bacco  ,  fregio  nel  gusto  antico .  Alt.  I. 
poi.  e  IO.  Un.  ,  larg.    IO.  poi.  0  4   Un. 

LVll.  I  sei  Tiionfì  emblematici  della  Vita  Umana, 
cioè:  I.  11  Trionfo  della  Virtù.  2.  U  Trionfo  della  Ca- 
stità. 3.  Trionfo  di  Amore.  4.  Trionfo  del  Tempo. 
5.  Trionfo  della  Morte  .  6.  Trionfo  della  Religione  , 
in  4.  in  tr. 

LVIII.  I  cinque  Sentimenti,  figurati  sotto  le  sembian- 
te di  Donne  nude,  5.  foglj  con  isctizioni  latine.  Alt. 13. 
poi   e  IO.  Un. ,  larg.   i.  poi.  e  10.  Un.. 

LIX.  Le  sette  Arti  liberali  ,  figurate  da  Donne  sedute. 
Sette  foglj,  ciascuno  dei  quali  ha  una  iscrizione  latina. 
Alt.  2.  poi.  e  9.  Un.,  larct.   I    poi.  e  IO   Un. 

LX.  1  Serte  Peccati  Mortali  ,  in  sette  foglj  ,  cioè: 
I.  L'Ira,  Furor  brevis  sum.  2  La  Superbia  ,  Onines  de* 
spie  io .  3.  La  Gola,  Innumeros  occido .  4.  L'Invidia, 
Me  ipsam  tabefacio  .  5-  La  Lussuria  ,  Ego  Venus  omnia 
vasto.  6.  L'Avarizia,  In  copia  sum  inopi.  1-  La  Pigri- 
zia,  Invisa  sum   omnibus.  Alt   3.  poi.  ,  larg    2.  poi. 

LXl.  Una  Città  pi'gliata  d'assalto  dii  Romani,  cono- 
sciuta comunemente  per  la  presa  di  Cartagine  .  Giulio  Bo- 
riano pinse ,  Gcorgius  Penti  Pictor ,  Kuvcmber»  facies 
bai  l549  ^'■^'  ^'^^  Aelit  formis  .  Romae  gr.  pezzo 
in  tr.   (35. 

PEIROLERI  {Vietro),  Tntadiatore  all'acqua^ 
forte,  e  a  bulino,  nato  in  Torino  verso  il  1740. 
{Manuel  T  l^.  fot.  iZì.)  Non  abbiamo  di  luial- 
tre  notizie;  sappiamo  però  ch'eoli  sempre  lava* 
rò  nella  sua  Patria. 


(35)  Questa  stampa   può  parragonarsl   con  le  più  belle 
di  Marcantonio . 

Le  opere  di  Peins  nella  Collezione  di  Marietti  ascen- 
dono a  25o.  ia  UA  vulume ,  chg  fu  venduco  per  120»  lire . 
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I.  Vecchio,  con  un  mantello  lacero,  seduto  in  una  se<* 
dia,  da  Rembrandty    P.  Peiroleri  se.    llSÓ ,  infoi. 

li.  Una  Madre,  che  insegna  a  leggere  alla  sua  figliuo- 
la, forse  S.  Anna  e  la  Santissima  Vergine ,  dal  medesi- 
mo. Id.  se.   ìlSò  ,  in  fol. 

ili.  Bacco,  seduto  sopra  una  botte,  tiene  nn  piede  su 
di  una  Tigre  ,  nel  tempo  che  una  Baccante  gli  mesce  da 
bere.  Nel  davanti  un  Fanciullo,  che  piscia,  da  Rubens, 
P,  Peiroleri  incid.   ["^SS,  in  fol. 

1V\  La  Carità  ,  a  mezza  figura  con  tre  fanciulli  ,  da 
J.  Amiconi ,  in  fol.  in  tr. 

V.  Un  Giovane,  ed  una  Giovane  Contadini  ,  da  GuiU 
Aiieris ,  p.  in  fol. 

VI.  Busto  di  un  Uomo ,  che  disegna  .  Magari  pinx. , 
in  fol. 

VII.  Busto  di  una  Donna,  che  dice  la  sua  corona.  Idi 
pinx.  ,  Pendant 

Vili.  La  Santissima  Vergine  dei  Dolori.  Eques  Beau* 
mont  pinx. ,  in  fol. 

PELHAM  (  Pietro),  Diseg;naforej  ed  Intagliatore 
alla  maniera  nera.  Nacque  in  Londra  nel  1686. 
e  fiori  nella  medesima  Città  circa  il  i/So.  Fa 
contemporaneo  di  Giovanni  Smlth^  e  ad  esso  ri- 
vale.  Nel  Manuel  [T.  g.  JòL  icj.)  si  trovano 
citate  le  seguenti  stampe . 

I.  Robert,  Lord  Vicomte  de  Molesviorth.  Th.  Gipsoa 
pinx.  y   P.  Palham   fec.    172I  ,  in  fol. 

II.  John,  Lord  Carteret  Lieutenant-général  .  Knellef 
pinx.   Id.    fec.  ,  in   fol. 

III.  Jacob ,  Gibbs  Architecte ,  a  mi-corps  .  H.  Hy&ing 
pinx.  Id.   fec.  ,  in  fol. 

IV.  Olivier  Cromivcll.    R.  Walker  pinx.    Id.  fec,  infoi, 

V.  Thomas  Holles,  Due  de  Ne-whaste .  P.  Pelham  fec, 
in  fol. 

PELTSSIER  (  ).  Questi  era  nn  g;iovine  Ar- 
tista j  allordiè  Mr.  Basan  fece  la  seconda  edizio- 
ne nel  1789.  del  suo  TDlctlonnalre  des  Graveurs  . 
Fu  allievo  di  le  Bas ,  ed  incinte  assai  bette  le  vi- 
gnette , 
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PELLEGRINO  (  Dojnenico  ) .  Vedi  TIBALDT. 
PELLETIER  {Giovanni) .  In  questo  Articolo 
gli  Editori  del  nostro  Gandellini  hanno  posto 
tuttociò  che  ne  scrive  Mr.  Basan  nella  prima  edi- 
zione ,  a  cui  nulla  aggiunse  nell'altra  del  1789. 
I  Signori  Compilatori  del  Manuel  ci  hanno  da- 
to qualche  notizia  dell'  epoche  della  sua  vita , 
e  il  Catalogo  delle  sue  stampe  (  T.  8  fòl.  255.) 
Fu  costui  Intagliatore  a  bulino,  e  alla  punta. 
Nacque  in  Parigi  verso  il  1736.  Incise  alcuni 
Paesaggi ,  e  diversi  altri  soggetti  da  differenti 
Maestri . 

I.  L'Abbeveratojo  ,  da  'Rerghem  ,  in  fol.   in  tr. 

II.  La  Casa  rovinata,   dal  m edesi nno  ,  in  fol.  in   tr, 

III.  La    buona  Donna  ,   che   lava  ,   da  Francisqiie ,    in 
fol.  in  tr. 

IV.  Il  Fumatore,  da  Sega  ^   in  fol. 

V.  Il  Mercato  dei  Pesci,  da  Pierre,  in  fol. 

VI.  11  Mercato  dei  Legumi ,  dal  medesimo  ,  in  fol, 

VII.  11  Riposo  di  Diana,  da   Boucher  ,  in  fol. 
Vili.  Il  Ratto  di  Europa,  dal  msdesimo.    Pendant, 

IX.  La  Fontana,  dal  medesimo,   iu   fol.  in  tr . 

X.  L'Alleanza  della   Pittura   col    Disegno ,   da   Natoi^' 
re,  in  fol. 

XI.  La  Testa  di  un  Bacco  giovane,  da  C  Wanloo,  infoi. 
XU.  11  Pastore,  da  Boucher,  in  fol.  in  tr. 

XUi.  1  Viaggiatori  ,  da  iVouvermens ,    in  fol.  in  tr. 
XIV. 'Le   Dame,   che   vanno   a   caccia,  dal   medesima 
gr.  in  fol. 
XV.  1  piaceri  dei  Bevitori,  da  Ostade  y  gr.  infoi. 

PELLETTIER  (  )  ,  Sposa  del  suddetto  Gio- 
'vanni ,  incise  da  Ostade  le  due  seguenti  stampe , 
cioè 

1.  L'Ozio  fiammingo,  pie.  in  Jol. 
t     11.  11  Fumatore,  della  medesima   grandezza. 

PELLI  (  Marco  ) .  Nacque  in  Venezia  nel  1696» 
ed  incise  da  Giovanni  A.ngeli  una  giovinetta  a 
mezzo  corpo  {Basan  seced.). 
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PJ^NNA  (     ).  VivRva  nel  1755.  Vedi  il  Gan- 
cìeilini . 

PENNI  (  Luca  ),  Pittore,  ed  Intas^liatore  all'ac- 
quaforte,  nato  in  Firenze  verso  il  i5oo.,  Fratel- 
lo di  Giovanfrancesco  Penai ,  detto  il  Fattore  ,  e 
credesi  j  che  con  esso  lui  frequentasse  la  scuola 
di  Raffaello .  La  storia  però  non  ce  ne  assicura . 
E'  bensì  vero,  che  si  unì  a  Perin  del  Vaga ^  co- 
me scrive  Vasari^  e  che  unitamente  al  medesi- 
mo lavorò  in  alcune  città  dell'Italia,  e  special- 
mente a  Lucca  .  Dopo  aver  percorse  altre  contra- 
de dell'Italia  medesima,  pertossi  coXRosso  fino 
in  Francia,  e  dipinse  in  Fontainebleau  .  Di  là 
reeossi  nell'Inghilterra,  e  fa  impief»;ato  da  En- 
rico Vlfl.  in  diversi  lavori.  Molti  altri  Milordi 
di  t{uel  Regno  lo  fecero  dipingere  per  le  loro  case  . 
Ei>-li ,  oltre  alla  pittura  ,  s' impiegò  ancora  a  fare  i 
disegni  per  le  stampe.  Tornatosene  in  Italia,  si 
pose  ad  incidere  all'accfuaforte ,  e  vi  riesci  benis- 
simo. Vi  è  chi  pretende,  che  abbia  inciso  anco- 
ra a  chiaroscuro  .  Martino  Rota  ^  Giorgio  Ghisi^ 
Filippo  Galle  ^  ed  altri  hanno  intagliato  da' suoi 
disesrni .  Anch'egli  incise  alcuni  rami  dalle  sue 
proprie  invenzioni .  La  maggior  parte  però  dell© 
«uè  stampe  sono  dal  Rosso  ,  e  dal  Primaticcio , 
Il  Gandellini  al  suo  Articolo  riporta  la  ci- 
fra j  con  la  quale  egli  marcava  le  sue  stampe , 
e  anche  le  majuscole  ,  con  le  quali  spesse  volte  le 
contrassegnò,  e  sono  P    R. 

1.  Due  Satiri,  che  danna  da   bere  a    Bacco,   dal    Ras* 

30  y  in  4* 

il.  Leda,  che  tira  le   freocle   del    carcasso   di    Cupido, 
dal  medesimo,  gr-   in  fol. 

III.  Su&anna,  sorpresa  riel  bagno  dai    Vecchi,  dal  me- 
desimo, p.  in  fol. 

IV.  Abramo,  che  sta  pronto  a  sacrificare  il  bUO   iìgliuo» 
h>  Isacco,  dal  Primaticcio  ,  p,  in  foL 
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V.  Lo    Sposalizio    di    S.   Caterina,     dal    medeBiino, 
p.  in  fol. 

VI.  Giove,  cha  cangia  Calisto   in  un  Orso,  dal    mede- 
simo, p.  in  fol. 

VII.  Penelope,   che  sta  lavorando  insieme   con  le  sue 
Donne,  dal  medesimo,  p.  in  Jol. 

PENNINGE  (     DE).  Vedi  ^   Gandellini  . 

PENTS  (  Giorgio  ) .  Vedi  PEINS . 

PENZEL  {Giovanni) ,  Pittore,  Disegnatore  ^ 
ed  Intagliatore  all'acquaforte.  Nacque  in  Hers- 
bruck,  piccola  Città  nel  distretto  di  Norimberga 
nel  1^6^.:  nel  1797-  viveva  in  Lipsia,  secondo 
scrivono  i  Signori  Compilatori  del  Manuel  (  T.  2. 
Jol.  .3i5.  )  Imparò  gli  elementi  del  Disegno  in 
Norimberga.  Dopo  si  portò  ad  Aujrsbourg,  e  a 
Francfort,  per  esercitarsi  nella  pittura ,  e  quindi 
tornossene  a  Winterthour  presso  Scheilenber^,^ev 
apprendere  da  lui  la  pratica  dell'acquaforte; 
avendo  passato  due  anni  in  quella  Città ,  per 
osservare  la  natura  nel  suo  più  beli'  aspet- 
to. Quelle  campagne,  quei  costumi  di  quella 
gente  i  più  semplici,  ed  il  suo  genio,  gli  servi- 
rono di  una  certa  scuola ,  per  arrivare  al  grado 
di  un  Pittore,  che  seppe  formare  dalla  verit* 
i  suoi  pensieri ,  i  suoi  disegni ,  ed  il  suo  colorito . 
Fattosi  così  bene  immitatore  della  natura,  passò 
a  Dresda,  per  osservare  in  quella  famosa  Galle- 
ria il  bello  dell'arte  .  Quanto  più  egli  apprende- 
va a  lavorare  con  questi  ottimi  principi  3  tanto 
più  andava  ammaestrandosi  ,  consigliandosi  in 
quella  Città  con  gli  Artisti  di  quell'Accademia. 
Ignorasi  qual  fosse  mai  il  motivo  ,  per  cui,  la- 
sciata la  Pittura,  volle  dedicarsi  all'intaglio,  e 
all'intaglio  degli  ornati  di  Libri»  Veramente  lo 
studio,  che  egli  aveva  fatto  fino  a  quel  punto,  sem- 
brava che  lo  dovesse  portare    ad   un  genere  più 
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Rancie  ,  e  più  nobile  .  Egli  però  si  diede  a  quel- 
la professione  e  aquel  j^enerei'iritagho,  perchè 
forse  lo  stimò  allora  più  conftioente  a  se  stesso, 
€d  al  suo  genio.  Gii  Uomini  spesso  non  riescono  in 
nion  erado  di  Arti ,  e  di  Scienze  ,  perchè  vog^liono 
contrastare  con  la  loro  propria  inclinazione  Pen- 
zel  fu  in  questo  genere  d' intaglj  famoso .  Studiò 
particolarmente  la  maniera  di  Ckodowleckl  ^  ed 
incise  molti  soggetti  dai  suoi  disegni .  Chodowle- 
cki  dal  lato  suo ,  andando  quasi  superbo  di  po- 
ter'essere  utile  ad  un  giovane,  che  annunziava 
moltissimi  talenti,  gli  si  mostrava  amico:  con 
sentimenti  di  vera  amicizia  lo  incoraggiva  ,  e  gli 
clava  dei  consigli  in  scritto,  come  aveva  di  già. 
praticato  con  Rossmaessler  ,  Perizel  è  un'  Artista 
laboriosissimo  ;  e  le  sue  incisioni  che  servono  di 
ornamento  ai  Libri,  sono  assai  ricercate .  Il  nume- 
ro delle  medesime  ammonta  presentemente  a  più 
centinaia.  Intagliò  più  cl)e  altro  gli  ornati  per 
gli  Almanacchi  tanto  da  Chodowiecki^  c!ie  di  sua 
propria  invenzione  . 

l.  VI.  Sci  fo(j|j  della  Scoria  della  Regina  Lisabetta, 
da  Chodowlecki ,  in  8. 

VII.  XVlll.  Dodici  foglj  per  un  Almanacco  della  Sto- 
ria Vecchia,  dai  disegni  di  Chodoviiecki ,  incisi  da  Gay 
ser  e   da  Penzel ,  p.  in    V2. 

XIX,  XXX.  Dodici  foglj,  che  servono  di  ornamento 
alla  corrispondenza   De  l'Ami  dcs  Enfuns,  in  8. 

XXXI.  XXXIV.  Quattro  sogiretti  pel  Libro  elementare 
dell' hducazione  ,  da   Scliallenberg  ,  in  /ni   in   ti: 

XXXV.  Le  Incisioni  pei  Libro  elementare  di  Morale, 
da  Salzmann  . 

PER  AG  (  Stefano  DU  ) ,  Pittore  ,  Intagliatore , 
ed  Architetto .  Mr.  Basan  lo  fa  nascere  in  Bordìi 
nel  i56o.  {sec.  ed.)\  ma  i  Signori  Compilatori 
del  Manuel  {Tom.  ^.  f'ol.  6o  )  lo  affermano  nato 
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in  Parigi  (3ieci  anni  prima  ;    e  parigino    lo  ave- 
va 2:ià  scritto  il  nostro  Gandeliini ,  al  quale  cre- 
diamo doverci  attenere.  Venne  a  studiare  in  Ro- 
ma ;  e  ben  tosto  si  avvide ,  che  questa  sua  riso- 
luzione gli  apportò  moltissimo  vantag'gio,  mentre 
potè  osservare  in  f[uella  metropoli  tutti  gli  oggetti, 
ai  quali  voleva  egli  applicarsi .  Ed  era  allora  il 
tempo,  che   riprendevano    animo    gli  Artisti,  e 
nuovo    aspetto    le    loro    produzioni .   Attese   con. 
molto  impegno  alle  scuole;    e  si  portava  spessis- 
simo a  disegnare  le  antichità»   di  Roma,   quelle 
di  Frascati,  e  di  Tivoli.   Dopo  aver  con  ordine, 
ed  esattezza  formati  questi  disegni,  si  pose  ad  in- 
cidergli ,    ed    imitò   la    maniera    del    Tempesta . 
Fece  con  i  medesimi  quella  Raccolta  ch'egli  pub- 
blicò in  Roma  nel  iSég. ,  nel  i^/S.  ,  e  nel  l575. 
in  molti  fogli  oblonghi .  Tornatosene  in    Parigi , 
il  Re  lo  fece  suo  Architetto  ,  nella  quale  incumben- 
za  tanto  bene  riesci ,  che  meritò  la  comune  ap- 
provazione ,  oltre  ai  premi  5  che  ricevè   dal  me- 
desimo suo  Sovrano  .  Nel  tentpo  medesimo  si  poso 
a  dipingere  qualche  Quadro  nella  Sala  del  Bagno 
di  Fontainebleau ,    dopo    aver    fatto    tutti  questi 
lavori  di  Architettura,    e  d'Intaglio,    come  ab- 
biam  detto .  Morì ,  secondo  il  Gandeliini ,  nell'an- 
no 1601.  Vedonsi    di    suo  altre    stampe    da  Mi- 
chelangelo^ da  Raff'aello  ^  e  Sa,  Tiziano  .  Le   mar- 
cò ora  con  una ,  ora  coU'altra  delle  seguenti  ci- 

f-=eioèg.p.  [s;PEi  s-  D 

I.  11  Giudizio  Universale,  da  Michelangelo ,  frr.   in  fol. 

II.  11  Campidoglio,    da    un  disegno    di  Michelangelo  ^ 
gr.  in  fol.  in  tr. 

III.  U    Giudizio   di  Paride.    Gran    composizione  >   da 
"Raffaello ,  or,-,  in  iol.  in  ti, 

Tom,  XllL  .  ò 
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IV.  Veduta  di  un  Tempio  antico,  e  di  due  Piramidi. 
J.  F'  Camocco  ,  p,  in  fai.  in  tf. 

V.  Paesaggio,  con  tirate  di  archi ,  e  le  rovine  di  un  edi- 
lizio antico  ,  p.  in  foL  in  tr. 

VI.  Paesaggio,  con  un  mulino,  ed  altre  fabbriche,  in 
fol.  in  tr. 

Vii.  Ruine  di  un  Tempio,  e  di  altri  edifizj,  infoi,  in  tr. 

PERGELLIS.  Vedi  PARGELLIS. 

PERGENET  (  ).  Nacque  in  Parigi  nel  1736. 
Fu  Architetto  5  ed  Ornatista.  Incise  nel  1766. 
una  raccolta  di  vasi  di  sua  composizione  [Basan 
sec.  ed.  ) 

PERELLE  {Gahrlelle)^  il  Padre,  nacque  in  Pari- 
gi verso  il  1622.  Egli  era  Disegnatore  ,  ed  Intaglia- 
tore ad  acquaforte .  Con  questa  notizia ,  che  ci 
ha  dato  il  Gandellini  ,  facilmente  si  potranno  di- 
stinguere le  opere  sue  da  quelle  de' suoi  figliuo- 
li 5  che  incisero  alla  punta ,  e  a  bulino .  Il  Ba- 
rone d' Heineke  pone  questi  Artisti  nella  terza 
classe  della  Scuola  Francese  fra  i  Pittori  di  Pae- 

S^crj   (  ^^^^   à'c.  fol.    1^3    ) 

PERELLE  (  Adamo  ) ,  figliuolo  del  prenomi- 
nato Gabrielle ,  nato  in  Parigi  nel  l638. ,  e  mor- 
to nella  medesima  Città  nel  1695.  Presso  il  Gan- 
dellini trovansi  trattati  questi  Articoli  di  Perei- 
le  con  maggior  chiarezza  di  tutti  gli  altri  Scrit- 
tori-,  e  perciò  con  le  sue  notizie  possonsi  più  fa- 
cilmente ritrovare  le  stampe,  che  a  ciascuno  di 
loro  appartengono  . 

PERELLE  (  Niccolò  ) .  Nacque  anch'egli  in  Pa- 
rigi circa  il  1640.  Deve  leggersi  il  suo  Articolo 
nel  Gandellini  (36) . 


(36)  I  Signori  Compilatori   del  Manuel  (  T.  7.  /oZ  I92.  ) 
daauo  in  generale  le  seguenti  notizie  dei  Perellc ,  e  ri» 
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Ecco  il  Catalogo  che    trovasi    nel  Manuela 

I.  Quattro  Paesaggj  ,    ornaci   di  fabbriche,  e  di    tìguro 
in  rotondo  ,  in  4. 

II.  Quattro  Paesaggi,    ornati  di  fabbriche,  e  di  figure 
in   rotondo,  io  4. 

Ili    Quattro  Paesaggj   montagnosi,  ornati  di  rovine,  e 
di   figure  antiche,  e   moderne,  gr.  in  4. 

IV.  Quattro  vedute  di   Giardini,  ornate  di   fabbriche, 
e  di   figure,  p.  in  4.  in  tr- 

V.  Quattro  Marine,  ornate  di  fabbriche,  e  di  figure, 
py  in  4.  in  tr. 


portano  un  Catalogo  delle  loro  Stampe ,  che  ancor  noi  3 
piacere   degli    Amatori  tiadurremo.-    Gabriel   Perelle  con- 
temporaneo   di   Israel    Silvestre,    nato    in    Pariiii    verso 
il    1622.    Quesro    Artista    ed    i   suoi   due    figli   Adamo,    e 
t^iccolò  hanno  incagliato  una  quantità  prodigiosa  di  stam- 
pe,   cioè    Vedute,    e    Paesaggj   tanto    dai    loro    disegni, 
che  da    quelli   di   Bril ,    di   Poelenbnrg  ,    di     Gaspar ,    di 
Asselin ,  di    Fuiquier,  à'\  Callot ,  e  sopra  tutto  di   Silve» 
Sire.  I  Perelle  sono  accusati,    e  particolarmente  i  tìg'i  » 
di   avere  più  lavorato  di   pratica,  che  dalla  natura.  Siasi 
comunque,    è  sempre  vero,    che  i  Perelle    hanno    fatto 
dei  piccoli  ,  e  grandi  Paesaggj,  ornati  spessissimo  di   fab- 
briche   pitto  esche,    con  un    gusto    veramente  bello.    Le 
loro    opere    sono    molto    stimate  ,    e    considerabilissime. 
Nel    1666     l'Abate   MaroUe   ne   posseds-va   già   l6y.   foglj  . 
I   medevimi   Signori  Compilatori   diligentissimi    riportano 
il  Catalogo  di  quelle  ch'eglino  avevan  sott'occhio,  segna- 
te  nella   maggior   parte;   Perelle  inv.  et  fecit ,  con   l'in- 
dirizzo di  diiferenti  Mercatanti  di  Stampe  a   Parigi.  In- 
cisero   ancora    i   Perelle    molti   Soggetti     militari     per  le 
grand  Beaidieu  dal  Gabinetto  del  Re.  Perelle,  il  Padre, 
dice  Basan  {sec.  ediz.) ,  è  stato    molto  più  abile  dei  suoi 
figliuoli  .  Questo  Scrittore  francese  non  ne  riporta  alcun 
Catalogo    per  la  ragione  ,    che  sono  Trop  connnes   pnitr 
quii    soit    7iecessaire  de    les    citer  ici .    Ne   riporta    però 
due  saggj  benissimo  immitati,  uno  di  Battaglie,  e  l'altro 
di  Porci  di  mare. 
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r"Vl.  Quattro  Marine,    ornate  di  rovine,  di  navjglj ,  e 
di   figure,  p.  in  4.  in  tr. 

Vii.  Quattro  Paesaggj ,  ornati  di  fabbriche,  con  effetti 
di  notte,  e  con   lume  di   Luna  ,  ^r.  in  4    in  tr. 

Vili.  Quattro  Paesaggj ,  ornati  di  fabbrich»,  e  di  figu- 
re ,    or.  in  4.   in  tr. 

IX.  Quattro  vedute  del  Giardino  di  Versaglies,  orna- 
te di  figure  incise  da  Perelle ,  presso  N.  Langlois  ,  gr. 
in  4,   in  tr. 

X.  Due  Paesaggj ,  ornati  di  rovine  e  di  figure.  Perelle 
inv.  et  fec.  f  le  Blond  e!^c.  ^  in  fol.  in  tr. 

XI.  Due  Vedute,  una  della  grotta  di  Ruel*  con  una 
parte  del  Fiume,  e  l'altra  la  Fontana  di  Tivoli,  gr» 
in  fol. 

XU.  Due  Paesaggj,  ornati  di  case  rustiche,  di  bestia- 
mi,   e  di   figure  ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XIII.  Due  Paesaggj  montagnosi,  ornati  di  rovine,  e 
di  figure,  gr.  in  jol.  in  tr, 

XIV.  Due  Paesaggj,  ornati  di  begli  cdifizj ,  e  di  figu- 
re  di   viaggiatori  ,  gr.  in   fol.  in  tr. 

XV.  Due  Paesaggj  coperti,  ornati  di  figure  rustiche, 
e  di  belle  lontananze,  gr,  in  fol- 

XVI.  Due  Paesaggj,  ornati  di  boschi,  e  di  gruppi  di 
figure  a  piedi,  e  a  cavallo,  gr.  in  Jol.  in  tf. 

XVU.  Due  Vedute  prospettiche  del  Giardino  delle 
THuilieries,  e  della  Porta  della  Conférence,  e  l'altro 
della  Casa  e  del  Parterre  dell'Arcivescovo  di  Parigi  ^ 
S.  Cloud ,  Perc//e  se,  Israel  e^c. ,  i/i  fol.  in  tr. 

XVÌÌÌ.  Due  Vedute  di  Fontainebleau  ;  la  sorgentedel- 
Ja  gran  Fontana,  la  gran  Cappella,  e  la  Sala  da  Ballo. 
Perelle  se. ,  Israel  exc. ,  in  fol.  in  tr. 

XIX.  Quattro  Vedute  differenti,  cioè*  la  Chiesa  di 
S.  Michele  di  Dijon;  il  Palazzo  di  Dijon.-  il  Ponte  di 
Grenoble.'  e  la  Porta  reale  di  Marsilia.  Silvestre  del., 
Perelle  se. ,  in  fol.  in  tr. 

XX.  Qunttro  Vedute  d»  Parigi,  cioè;  dell' Arsenal,  et 
du  Mail.-  du  Pont  neuf  et  de  l'ile  duPalais;  du  Louvre 
et  de  la  Forte  de  Nesle.-  du  Mail  et  de  la  campagne 
circoiivoisine.  Silve><tre  del,  Prrcllc  se,  in  fo.  in  tr. 

XXi.  Quattro  Vedute  di  Provincia,  cioè.-Bains  de 
Bourbon  d'Archambaut.-  la  S.  Chapclle  de  Bourbon  d'Ar- 
chaaibauc;  le  Chàtcau  de  Bourboa  Lancy,  et  de  ses  bains 
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du  teins  de  Julea  Cesar:  la  grande  Chartreuse  prés  de 
Grenoble,  disegnate  da  Silvestre,  ed  incise  da  Perelle, 
gr.  in  jol.  in  tì\ 

XXII.  Sei  Vedute,  rappresentanti  le  più  belle  parti 
del  Giardino  di  Ruel .  Israel  Silvestre  del.  ,  Perelle 
sculp. ,  gr.  in  4. 

XXlil.  Due  Paesaggj  tnontagnosiorn,  ati  di  fabbriche, 
e  di  rovine  .•  in  uno  Abramo  che  manda  via  Agar  :  nell'al- 
tro il  Samaritano  compassionevole  da  P.  /iril,  in  fol.  in  tr. 

XXIV,  Sei  Vedute  dell'Italia,  rappresentanti  le  vesti- 
gia di  Roma,  e  dei  suoi  contorni,  da  J.  Aisclin.  Cosi 
graziosa  ,  in  fol.  in  tr. 

XX7  L'Adorazione  dei  Magj  ,  in  mezzo  a  grandi  ro- 
vine, da  C.  Poelenburg ,  gr.  in   fol.   in  tr. 

XXVI.  La  disfatta  dei  Gatti  spugnuoli  dai  Topi  fran- 
cesi.  L.   Richer  inv.,  G.  Perelle  -ic.   RARISSIMA  (S^). 

PEREZ  (  Matteo  )  .  Vedi  il  G-andellini  . 

PERTGGTUOLT  (  Giuliano  ) .  Vedi  come  sopra . 

PERTGGIUOLI  (Cesare).  Vedi  come  sopra. 

PERIGNON  (Niccolò),  Pittore,  ed  Intaglia- 
tore all'acquaforte,  nato  in  Parigi  verso  il  1730 
(  Manuel  Tom.  8.  fol.  2Z1  )  Dipinse  costui  con 
gusto  francese  a  tempra  Fiori ,  e  Paesaggj  .  Di- 
segnò nel  gran  viaggio  della  Svizzera  unaf[uan- 
tità  di  Vedute  pittoresche  dei  diversi  Gantoni . 
Conosconsi  di  suo  intagliate  alla  punta  le  seguen- 
ti stampe,  cioè 


(32)  La  presente  Stampa  è  una  satira,  che  ha  rapporta 
alla  presa  di   Arras  nel    1640.  Gli  abitanti  di   questa  Città 
avevano  fatto  porre  sopra  una  della   sue  porte: 
QiLand  les  Frangois  prendront  Arras 
Les  Souris  mangeront  les  Chats . 
Dopo  la    presa    della  Città,    non  fu    tolta  la    medesimi 
iscrizione,  ma  solamente  alla  pivoi^  prendront  fu  scas- 
sato il  p. ,  cioè 

Qnand  les  Frangois  randront   Arras 
Les  Souris  ec 
Vi  sono  appiè  della  stampa  sei  versi  di  spiegazione. 


f^O  Notizie 

I,  Una  Raccolta  di  sei  graziosi  Paesi,  incìsi  alJa  ma- 
niera dei  pittori,  in  4.  i7i  ti: 

II.  Due  Paesaggi  :  ""'^  ^'^^^  una  capanna  in  mezzo,  nel 
davanti  dell'acqua,  e  tre  Anatre:  l'altro  con  una  casa 
rustica  in  mezzo,  nel  davanti  una  rada,  e  diversi  Ma- 
rinari occupaci ,  in  4.  in  tr. 

Hi.  Due  Paesaggj ,  con  capanne:  in  uno  vi  sono  dei 
villeggianti,  seguiti  dai  loro  Cani  :  nell'altro  due  Cervj 
vicino  a  una  rimessa  di  carri.  Pejignon  fecit   172 '• 

PERINI  (  Giuseppe  ) ,  Intagliatore  a  bulino , 
nato  in  Roma  verso  il  1748.  Incise  assai  bene 
alcuni  rami  per  la  Raccolta  di  Gmifi  Hamilton^ 
insieme  con  altre  Statue  per  il  Museo  dementi- 
no (  Manuel  Tom,  /^.-Jol.  236  ) 

I.  11  Frontespizio  per  la  ScJiola  Italica  di  Gavina 
Hamilton,  ornato  di  due  figure  di  Michelangelo ^  gr. 
in  fol. 

II.  Giove  ,  e  Antiope  ,  da  Giacomo  Palma  ,  in  fol.  Ihid. 

III.  La  Carità  ,  figurata  in  una  Donna,  che  dà  da  man- 
giare a  tre  Fanciulli,  da  Bartolomeo  Schidone  y  infoi. 
Ibid. 

IV.  11  Portar  della  Croce.  Gran  composizione,  da 
Lanfranco ,  gr.  in  fol. 

PERTSIN,oPERRISIM,  oPERSTNUS  (Gia- 
como), Artista  francese  3  nato  verso  il  i53o  In- 
cise a  tag;lj  grossi ,  e  a  grossi  tratti  in  legno ,  e 
in  rame  Unitosi  in  società  con  Tor tonai ,  incise 
in  questa  guisa  la  Guerra  degli  Ugonotti ,  ed  al- 
tri soggetti  storici,  che  avevano  relazione  agli 
avvenimenti,  ch'ebbero  luo  o  dopo  la  morte  di 
Enrico  il.  Le  sue  stampe  hanno  la  data  del  1567. 

e  del  15/4  (  8) .  Le  marcò  ]:  Perrisim  feciù .  Fra 


(38)  Mr.  Basan  rammenta  un  PF.RISSIN  Gzoua;2/zi ,  na- 
to, di'vV'gli,  nel   15^0.  Ma  io  credo,  ch'egli  sbagli   nel 
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queste  trovasi  ancora  La  défaite  des  Reitres  par 
le  Due  de  Guise  ,   eii  l56g. 

PER.SEGOUTER  (     ) .  Vedi  il  Gandellini . 

PERRET  {Pietro) .  Vedi  come  sopra  .  Va  emen- 
dato Mr.  Basan  ,  che  lo  fa  nascere  nel  1069.  De- 
ve dirsi  l56o>  Questo  Artista  era  Fiammingo, 
nato  in  Oudenarde .  Oltre  le  stampe ,  che  ram- 
menta il  Gandellini  ,  si  debbono  aggiungere 

I.  La  Casticà  di  Giuseppe  ,  da  Hans  Speckacrt  y  irt 
alt.  in  4. 

II.  La   Pittura,  dal  medesimo. 

PERRIER  (  Francesco) ,  Pittore  ,  ed  Intaglia- 
tore all'acquaforte ,  e  chiaroscuro  .  Nacque  in  Ma- 
con nella  Borgogna  nel  1690  ,  e  morì  a  Parigi 
nel  1660  II  Gandellini  scrive,  che  costui  fu  in- 
ventore nella  Francia  d'incidere  a  chiaroscuro. 
Non  si  sa  però  da  chi  apprendesse  questa  ma- 
niera,  che  secondo  tutte  le  apparenze,  sembra  che 
la  imparasse  in  Italia,  ove  dopo  Ugo  da  Carpi, 
e  il  Beccafumi  si  era  praticata  à?iVC Andreani  con 
molto  successo.  Quel  ^  che  è  piìi  ,  ignoriamo  anco- 
ra chi  fosse  il  suo  maestro  dei  primi  elementi 
del  disegno  :  Tout  ce  cruori  sari ,  e  est  qu  etano 
alle  à  Rome ,  il  y  eut  d^ahord  bien  de  la  peine  a 
subsister  (  Manuel  Tom,  7.  fai.  69.  )  Ma  <  piesta 
mancanza  di  sussistenza  non  la  trovò  in  Roma; 
poiché  essendo  egli  libertino  nella  prima  età  sua 
giovanile,  abbandonò  la  patria,  eportossi  a  Lio- 


nome  ,  e  nell'anno;  poiché  sono  di  sentimento,  che  il 
suo  }ean  Perissiii  siasi  lo  stesso  del  presente  Giacomo  i 
convenendo  assolutamente  al  medesimo  e  la  professione 
d'intagliare  in  legno,  e  la  qualità  delle  stampe.*  Les 
massacres ,  guerres  ,  et  troublcs  arrivés  in  France  vers 
■ce  tems  /a,  cioè  ló^o. 


^2,  Notizie 

Xie  j  ove  mancandogli  il  denaro ,  ed    oojni  ajuto  ^ 
determinossi    di   servire    di  liquida   ad    un  riecc**^ 
che  andava  a  Roma,  e  con  una  sì  miserabile  in- 
tlustria    fece  questo   viaggio    senza   spesa .  (  San- 
■drart  Acad.&c.  GaiidcUinl  al  suo  Articolo  ).  Era 
in  quella   Metropoli   il    celebre    han franco^  clie 
avendo,  non  so   in  quale    occasione,    scorto    nel 
giovane  Francese  un  certo  trasporto   per  la  Pit- 
tura ,  j^r  insegnò  a  maneggiare  il  pennello .  Così 
eg^li  riesci  un  Pittore  di  corretto  disegno,  ed  un 
Intagliatore  airac(|uafbrte  di  molto  spirito  ,  e  li- 
bero. Dopo  un'assai  lungo  soggiorno  fatto  in  Ro- 
ma ,  tornossene  in  Patria  ;  ed  a  Lione  dipinse  il 
piccolo  chiostro  della  Certosa.    Dopo  questa  sua 
opera ,  ritornossene  a  Parigi ,  ove  Mr.   Vouet  lo 
impiegò ,  e  gli  conciliò    moltissima    riputazione . 
Ma  tutte  queste  cose  non  poterono  giammai  far- 
gli dimenticare    l' Italia  ,   e  particolarmente  Ro- 
ma ,  eh'  egli    stimò    sempre    la  sorgente   di  ogni 
4UO  ben  fare  .  Allora  il  Marchese  Vincenzio  Giu- 
stiniani   aveva    commesso  a  Sandrart    di  dirige- 
re l'opera  ,  ch'egli  aveva  concepito  di  fare  eseguire, 
facendo  incidere  la   sua  Galleria ,  che  poi  com- 
parve in  Roma  sotto  il  seguente  titolo:  Galleria 
Giustiniani ,  del  Marchese  Vincenzo  Giustiniani 
Tom.  I.  e  IL  ,  due   volumi  in  gran  fol.  Sandrart 
v'impiegò  molti  Artisti  d'intaglio,  e  molti  dise- 
gnatori ,  ponendovisi   egli   stesso    con    molti    al- 
tri 3   fra  i  quali    oravi    Francesco   Perrier   (3^) . 


(Sp)  Questa  Galleria  incomincia  con  le  armi  della  Ca« 
sa  Giustiniani,  cA  il  ritratto  del  Marchese  Vincenzo. 
Nel  primo  Tomo  vi  sono  l5o,  rami  di  Statue.  Nel  se- 
«ondo,  cinque  Ritratti;  cinquaatafiuatcro  rami,  su  i  quali 
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Questi  però  ToUe  tentare  di  fare  una  nuova  ini- 
iifj'sa  di  suo  genio j  e  sopra   di    se,    e  vi  riesci. 
Incise  le  sue  invenzioni  ;    e  soprattutto  una  Rac- 
colta di  Statue  anticliej  e  di  bassi  rilievi  .  L'ese- 
cuzione di  questi  rami  riesci  di  somma  facilità; 
raa  siccome  mancano  di  precisione,  così  non  rendoa 
esse  se  non  se  le  attitudini ,  e  i  movimenti  delle 
Fio"ure .    Pietro   Sante    Bartoli    nei    suoi    monu- 
menti è  di  gran  lunga  preferibile  a  Terrier  per 
la  correzione  del  disegno,  come  abbiamo  avver- 
tito al  suo  articolo.  Del  rimanente  Perrier  inci- 
se ,   come  dicemmo ,    di    una    punta   spiritosa  un 
buon  numero  di  stampe,  tanto  di  sua  composizio- 
ne ,  che  dalle  opere  di  altri  Maestri .  Ma  ([uello 
cliG  più  gli  fa  onore ,  sono  le  sue  stampe  a  chia- 
roscuro ,  ricercatissime   dagli  Amatori ,    e  Cono- 
scitori di  tali  cose .    La  sua    marca    è    riportatai 
dal  Grandellini ,  di  cui  deve  le^rsersi  tutto    Tar- 
tic0lo  inten^ssantissimo.    Noi  riporteremo    qui  il 
Catalogo    d\^i    Signori    Compilatori    del   Manuel 
(^loc.  cit.  fol.  69  ) 

1.  Seguito  di  Statue  antiche,  composto  dì  100.  rami, 
pubblicato  a  Roma,  del  quale  la  TnigUore  edizione  è  quel- 
la ,  che  ha  la  data  di   questa  Città,  p.   in   fol. 

il.  Altro  seguito  di  5o  Sramp^: ,  rappresentanti  i  Bassi» 
rilievi  di   Roma      or.  in    'oh  in  ti: 

111.  Gli  Angeli  della  Galleria  della  Farnesina,  dipinti 
di  Raffaello,  ed  incisi  da  Fr-  Perrier y  io.  foglj  in  joh 
in  tr.\i\Q) 


♦edonsi  107.  Busti,  S2.  rami  di  Bassirilievi ,  14.  di  pez- 
zi d'Architcrtura ,  di  Giardinaggi,  e  di  Vasi  antichi.  Ali» 
fine  poi  una  Carta  Geografica  delle  Terre  ,  che  in  antico 
possedeva  questa  illustre  Prosapia,  Vedi  all'articolo 
BALLIU. 

(40)   I  medesimi  sono  stati  inrisi  da  AT.  Dnriqnyy  con  ov» 
«atk  di  fiori ,  e  di  fogliami ,  dJ^'iiui  da  Giovanni  da  Udintt 


*r4  Notizie 

IV.  11  Consiglio  degli  Dei  ,  e  le  Nozze  di  Cupido  e 
Psiche,  due  soggetti  dipinti  da  Raffaello  nella  Farnesi- 
na, ed  incisi  dì  Fi-' Penier  y  sotto  il  nome  di  Paria  iii 
due  gran  fregj . 

V.  L'ultima  Comunione  di  S.Girolamo,  pezzo  famoso 
che  Lanfranco  fece  incidere  con  intenzione  di  pregiu- 
dicare al  Domenichino ,  che  trattato  aveva  il  medesimo 
soggetto,  gr.   in  jol. 

VI.  Ritratta  di  Simon  Vouet ,  in  una  cornice  istoria- 
ta. Fr.   Perrier  fecit   l632,  in  fol. 

Vii.  La  Natività  del  Nostro  Signor  Gesù  Cristo,  da 
S.   Vouet  f  in  fai. 

Stampe  di  sua,  composizione  . 
!,  La  S.  Famiglia,  ove  il  Divin  Bambino  e  S.  Giovan- 
nino si  divertono  con  un  Agnello,  p.  in  fai.  in  tr. 

II.  Fuga  in  Egitto  ,  ove  S.  Giuseppe  tiene  il  Divin 
Bambino ,  che  lo  abbraccia  ,  ed  ove  vcdonsi  molti  An- 
geli nel  passaggio  di  un  Fiume,  gr.  in  fol,  in  tr. 

III.  Un  Cristo,  ove  la  Santissima  Vergine  etassi  sve- 
nuta a  pie  della  Croce  ,  gr.  in  fol. 

IV.  S.  Rocco,  che  guarisce  gli  appcstati,  gr.  in  fol. 

V.  11  Corpo  di  S.  Sebastiano  ,  sostenuto  da  due  Sante, 
e  due  Angeli ,  che  in  aria  portano  la  palma  e  la  corona 
del  martirio  .  Franciscua  Perrier  Burgundus  i?2V,  et  se. 
ì6o3f  in  fol. 

VI.  Venere  con  gli  Amori  ,  e  le  Grazie:  in  mezzo  veg- 
gonsi  dei  Tritoni,  e  degli  Animali  marini.  Fr.  Pària 
JSurgiin.    Fregio  lungo. 

VII.  Il  Tempo,  che  taglia  l'ale  ad  Amore 
Omnia  vincit  amor  y  vincit  mox  tempus  amorem- 

Chiaroscuro,  e  pezzo  principale  di  Perrier  j  in  fol. 

PERRIEPx  {Guglielmo).  Vedi  il  Gandellini; 

PERRISIN.  Vedi  PERTSIN. 

PERRONEAU  [Gio.  Battista),  die  il  Gan- 
dellini  elogia  per  avere  rilevato  in  istampa  VAria, 
e  la  Terra  ,  due  elementi ,  de'  quali  gli  altri  due 
incise  Aveiine,  da  Natolre ,  come  afferma  Basan 
(sec.  ed.)  Incise  alla  punta,  e  a  bulino.  Nacque 
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in  Pario^i  nel  1731-  Fu  allievo  tii  horenzo  Cars , 
Incise  i  sejruenti  rami . 

I.  Il    Servo    di    Abramo  a    Rebecca,    da'fr.    Boucher  ^ 

iu  toh 

II.  L'Aria,  e  la  Terra,  da  JVa^oire ,  2.  pezzi,  de  quali 
i  Pendans  sono  il  Fuoco  e  l'Acqua,  ir.cisi  da  Avelinc 
dal  medesimo  Maestro ,  in  foL  in  tr. 

PERSYN  (  Ko^^^rio  DE  ) .  Vedi  il  Gandellini  J 
Articolo  interessante . 

PERUGINO  {Glo.  Domenico).  Vedi  Cerrini . 
PERUGINO  (  Luigi ,  o  AlojSLus  ) .  denomina- 
to SGARAMUGUrA,  Pittore,  e  Intagliatore  all' 
acquaforte  5  nato    in  Perugia    nel  1616.  e  morto 
iu  Milano  nel  1680.    Ed  anni,  e  circostanze  ha- 
mutato  ,  circa  questo  Artista  ,  Mr  Basan  .  Secondo 
questo  Scrittore,  Scaramuccia  morì  nell65o',  co- 
sa ,  che  molto  sarebbe  stata  incomoda  a  lui  mede- 
simo, se  fosse,  dopo  passato  all'altra  vita,  tornato 
vecchio  ad  incidere  nel  i655.  Venere  ,  e  Adone,  di- 
pinti da  Annibale  Caracci .  L'epoca  per  tanto  della 
sua  nascita  è  quella  fissata  dal  nostro  Gandelli- 
lii ,  che  lianno  poi  ripetuto  i  Signori  Compilatori 
del  Manuel  (  T.  4  foZ.  32-  ) ,  e  che  noi  abbiamo  da 
principio    riportato.    Imparò    questo    Artista  gli 
elementi  della  Pittura  da  Giovanni  Antonio  Sca* 
ramuccia.  Pittore  Perugino  di  Storia ,  e  frequen- 
tò per  qualche    tempo  la  scuola  di  Guido.  Imi- 
tò qualche  volta  nel  colorito  il  Guercino .  Inva- 
ghitosi di  vedere  le  opere  dei  più  celebri  Pitto- 
ri, percorse  tutta  l'Italia.  Scrisse  un  Libro,  inti- 
tolato: Finezze  dei  Pennelli  Italiani,  ove  lìSSrC' 
se  il  suo  nome  sotto  l'anagramma  Girupeno  ^cìoq 
Perugino.    Le  sue  Opere    migliori    di  pittura  si 
vedono  in  Perugia,  in  Pavia,  in  Bologna  j  e  $or 
iiratutlo  ia  Milano. 


^6  ~        Notìzie 

Incise  ad  acquaforte  molti  rami,  di  un  bel 
pittoresco,  che  molto  rassembra  ai  tao;!]  in  le- 
gno. Le  stampe  di  questo  Artista,  quantunque 
non  sieno  belle  all'  occhio ,  ciò  non  ostante  sono 
ricercatissime  dai  veri  Conoscitori .  Molte  ne  ri- 
jDorta  il  Gandellini,  alcune  Mr.  Basan,  e  le  se- 
guenti trovansi  citate  nel  Manuel  (  loc.  cìt  )  cioè  : 

I.  La  Coronazione  di  spine,  composizione  di  sei  figa-» 
re  ,  da   Tiziano  ,  in  fot. 

II.  S.  Benedetto,  che  comanda  al  Demonio  di  abban- 
donare una  grossa  pietra,  ch'egli  teneva  fortemente  im- 
mobile, destinata  alla  costruzione  di  una  Chiesa,  da  Z,o- 
dovico  Caracci  j  infoi.  (41) 

III.  Venere  e  Adone,  da  Annibale  Caraccio  L.  Scara* 
mnccia     da   Perugia    l655  ,  in  fol.  quasi  quadrato  . 

PERUGINO  (Sante).  Vedi  BARTOLT. 

PERUGINO  (Pietro),  Maestro  di  Raffaello; 
Alcuni  Iian  creduto,  che  trovandosi  nella  deposi- 
zione presso  ilSig.  Conte  Remondini,  come  dicem- 
mo (  T.  IV  fol  220  ) ,  le  lettere  P.  P  ,  si  dovesse 
tenere,  che  Tintagliatore  fosse  Pietro  Perugino  ;  ma 
è  oramai  totalmente  rigettata  la  loro  opinione  . 

PERUZZT  (  Baldassarre),  detto  ancora  Baldas- 
sarre da  Siena  ,  Architetto ,  e  Intairliatore  a  chia- 
roscuro. Nacque,  in  Ancajano  nel  14^^15  oirgi  Villa, 
dei  Signori  Marchesi  Chigi  di  Siena,  Diocesi  allora 
di  Volterra  ,  presentemente  di  Colle  nel  Senese  0 
morì  a  Roma  nel  i536.  Coloro,  che  col  Vasari  lo 
hanno  fatto  nato  in  Volterra,  lo  hanno  creduto 
figliuolo  di  Antonio  V eruzzi ,  nobile  fiorentino: 
ma  in  realtà  ha  dimostrato  il  P.  della  Valle 
(Lett.  San.  T,  7).  fol.  i65.  e  JoU   179.  )  5  ch'egli 


(41J  La  medesima  composizione  trovasi  ancora  fra  le 
stampe ,  che  Giovannlnl  incise  dalle  Pietiire  di  S.  MU 
chele  in  Busco . 
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fu  figlio  di  Giovan  Silvestro  Perucio  Sanese  .  Bai" 
dassarre  si  diede  nella  sua  Patria  a  coltivare  le 
Arti  dei  Disegno.  L'imitazione  della  natura,  e 
lo  studio  sopra  i  gran  Maestri  furono  le  sorgenti, 
dalle  quali  egli  attinse  quei  bellissimi,  e  singolari 
lumi  5  che  portò  nella  provincia  delle  Belle  Ar- 
ti j  e  che  ne  accrebbe  le  bellezze ,  massimamen- 
te nell'Architettura  .  Fece  i  disegni  di  molte  Ghie- 
se  e  Palazzi  per  Siena ,  per  Firenze  ,  per  Bologna  ,  o 
per  Roma .  Dipinse  ancora  molto  bene ,  e  con 
amore .  Pregiasi  la  sua  Adorazione  dei  Magj  ^ 
che  Agostino  Caracci  intagliò  in  7.  pezzi.  Di- 
pinse per  Papa  Giulio  11, ,  e  molti  altri  Qua- 
dri fece  per  le  Chiese  di  Roma  .  Siena  in  que- 
sto genere  conserva  di  suo  il  Giudizio  di  Pari- 
de nella  Villa  di  Belcaro  a  fresco ,  fatto  nel 
Capistejo  della  volta  della  Sala  grande  a  pian- 
terreno :  una  Madonnina  alle  due  Borte  a  fresco 
graziosissima  :  la  Sibilla,  che  ad  Augusto  predi- 
ce la  venuta  del  Salvatore:  molti  affreschi  nel- 
la sua  casa,  oggi  dei  Signori  Pollini  infaccia  al 
Carmine  :  alquanti  quadretti  per  diverse  case 
dei  Signori  Cavalieri  Lucherini ,  e  Belanti;  una. 
Venere  nelle  stanze  delia  Biblioteca  pubblica , 
pervenutavi  nell'anno  prossimo  scorso .  In  Roma 
stassi  il  suo  capo  d'opera  nella  Chiesa  della  Pa- 
ce, che  rappresenta  la  Madonna  ,  che  vassene 
al  Tempio .  Dipinse  nella  Casa  Chigi  di  Ro- 
ma quei  Genj  ,  che  tutto  il  Mondo  prende  per 
bassi  rilievi  di  Stucco  .  Trattano  di  cfuesto  grand' 
Uomo  tutti  gli  Scrittori  delle  Belle  Arti  ;  ed  è 
il  suo  nome  venerato ,  particolarmente  per  l'Ar- 
chitettura .  Fu  seppellito  dai  Figliuoli,  e  dagli 
Amici  nella  Rotonda  prca^o  il  gran  Raffaello, 
con  questo  epitailìo . 


^S  Notizie 

Bai thas sari  Perutio 

Viro  et  Pictura  ^  et  Archltecturct 

aliisque  ingenlorum  artibus  adeo 

cxcellenti  ut  si  priscoruni 

occubuisset    temporibus 

nostra  illum  Jelicius  lugerent 

Viocit  art.  IjV.    mens.  XI.  dies  XX. 

Jjucretia  et  Joan,    Sallustius  optimo  Corijugl 

et  Parenti 

non  sine  lacryrnis 

Simonis,  Honorii,  Ciaudii,  Aemiiiae,  ac  Sulpitiae 

minorum    Filiorum 

dolentes  posuerunt 

Die  mi.  Januard  MDKXXVL 

Dassi  il  posto  a  quest'Artista  fra  a;!'  Inta- 
eliatori;  poiché  si  crede,  ch'egli  abbia  ancora  in- 
tasfliato  la  seguente  stampa . 

1.  Apollo,  Minerva,  e  le  Muse,  con  Ercole  che  scac- 
cia dalla  sua  presenza  una  Donna  carica  di  tesori ,  che 
iìgura  l'Avarizia,  ed  ha  per  iscrizione  a  destra  Ball. 
Sen.,  e  dall'altra  parte  PERUGO  ,  infoi. 

Questo  Perugo  fa  nascere  molti  clubbj ,  ed 
io  non  posso  capacitarmi,  che  siasi  fatto  Peruz- 
zi-Perugo  ;  ma  più  tosto ,  che  siasi  incisa  dallo 
stesso  Artista,  che  imitava  la  maniera  di  C^^o,  e 
l'eseguiva  .  E  poi  quel  Bai.  Sen.  non  aveva  bi- 
sogno dell'aggiunto  Perugo ,  se  non  per  dinotare 
che  immitavasene  la  maniera  già  à^  Ugo  da  Car^ 
pi  inventata;  onde  potrebbe  credersi,  come  sem- 
bra, che  di  Bai.  Sen.  fjsse  la  invenzione,  e  che 
alla  maniera  di  Ugo  fosse  da  lui  intagliata  . 

Questo  Articolo  credo  doversi  mesilio  esa- 
minare :  poiciiè  avendo  fatto  alcune  riflessioni 
su  la  medesima  rarissima  stampa,  che  a  Bai' 
dasaarre  Sanese  da  molti  si  attribuisce  ,  trovo  ch« 
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non  deesi   così  facilmente  rimproverare  1'  opinio- 
ne di  coloro  5    che    per    crederla    di  Baldassarre 
sonosi    affidati    all'  autorità  del  Vasari .    Primie- 
ramente secondo  le  regole  della  critica  ,   lo  Scrit- 
tore   delle  Vite  dei  Pittori    nacque  nel  i5l2. ,    e 
Baldassarre    se    ne    morì    nel  l536.   allorquando 
Giorgio  Vasari   contava  ventitjuattro  anni  .    On- 
de sta  in  suo    favore  l'asseriiione  di    esserne  sta- 
to testimone  oculare,    o  almeno    contemporaneo. 
E  non  posso  capacitarmi ,  come  mai  volesse  eo-li 
asserire  tal   fatto  in  faccia  alle    persone    che  po- 
tevano  aver    conosciuto   Baldassarre  ,    ed    Ugo  y 
com'egli  stesso  l'uno,  e  Faltro  conosciuto  aveva. 
Ed  è  molto  anche  il  dire  ,  che  Giorgio  Vasari  non 
abbia  saputo  distinguere  una    stampa  di  Ugo  da 
quella  di  Baldassarre  ,  e  che  abbia  chiuso  £;li  oc- 
chi per  non  vedere  ai  soliti  posti  i  nomi  dell'In- 
ventore ,    e  dell'  Intagliatore ,  che  vi   erano  ,  nel 
primo  cioè  BAL.  SEN.,  enei  secondo  PERUGO 

Altra  difficoltà  ancora  si  presenta  a  chiun-» 
que  legge  la  Vita  di  Marcantonio,  ed  altri  In- 
tagliatori (  Tom.  7.  Jbl.  iL)Z.  )  5  quando  si  trova 
il  racconto ,  che  fa  lo  Storico  della  stampa  del- 
la quale  si  tratta .  Udiamolo  per  un  momento  : 
Il  ??iodo  dunque ,  dic'eirli ,  di  Jare  le  stampe  in 
1-egno  di  due  sorte ,  o  figure  di  cJùaroscuro  trova- 
to  da  Ugo^ù.  cagione,  die  seguitando  molto  le 
costui  uestigie ,  si  sono  condotte  da  altri  molte, 
bellissime  carte  :  perchè  dopo  lui  Baldassarre  Pe- 
ruzzi  j  Pittore  Senese  ,  fece  di  chiaroscuro  simile 
una  carta  d^Ercole,  che  caccia  l' Avarizia,  carica 
di  vasi  d''  oro ,  e  di  argento  dal  monte  Parnaso^ 
dove  sono  le  3luse  in  diverse  belle  attitudini  ,  che 
Ju  BELLISSIMA.  Da  tutto  questo  racconto  chi 
potrebbe  dubitare,  che   il  Vasari  non  avesse  ve- 


4uto  la  stampa  medesima  ?  Come  si  fa  a  descri- 
verla così  esattamente  ,  senza  averla  avuta  sott'oc- 
chio?  Ed  è  possibil  mai  5  che  avendo  egjli  vedutae, 
la  stampa,  o  le  diverse  attitudini  delle  Muse  ,  noa 
vi  lef*-"^esseivi  il  nome  di  PERUGO  ,  che  confi- 
na con  Talia,  la  quale  sedesi  in  terra ,  e  mostra 
che  additi  ai  riguardanti ,  che  osservino  il  fatto 
accaduto?  E'  possibile  mai,  diceva,  che  un  Mae- 
stro di  quella,  fatta ,  qual'era  il  Vasari ,  non  sa- 
pesse distinguere ,  che  il  PERUGO  stava  in  Juo- 
£Po  dell'Intagliatore ,  e  il  BAL.  SEN.  nel  posto 
dell'  Inventore  ,  e  spesso  anche  del  Disegnatore  ? 
Ma  se2[;uitiamo  ad  ascoltare  il  nostro  Vasari. 
E  Francesco  Parmìgianino  intagliò  in  un  foglia 
reale  aperto  un  Diogene ,  che  fu  più  bella  sta/n^ 
pa     che  alcuna  ,  che  mai  Jacesse  Ugo  . 

Qui  ancora  la  stampa  del  Diogene  ^  che  ha. 
avanti  di  se  un  pollo  pelato,  per  deridere  Pla- 
tone ,  che  disse  esser  l'uomo  un'animale  di  du» 
piedi  senza  piuma,  è  attribuita  dal  Vasari  al 
parmìgianino.  Ora  io  avverto  una  cosa,  che  la 
medesima  circostanza  mi  suggerisce  .  Gio7gio  Va- 
sari attribuisce  egualmente  a  Baldassarre  la  stam- 
pa dell'Avarizia  discacciata  da  Ercole,  come  il 
Dio«;ene  al  Parmìgianino  ;  e  non  solo  gliela  at- 
tribuisce in  una  maniera  generale ,  e  senza  ra- 
gione, ma  ponderatamente  ,  poiché  ne  giudica  an- 
cora del  merito  ,  chianiando  quella  di  Baldassar- 
re Bellissima^  e  questa  del  Parmigianino  ^  la 
pili  bella  stampa ,  che  alcuna ,  che  mai  facesse 
UjTO  ,  vale  a  dire  ,  che  Ugo  ncm  l'aveva  fatte  mai 
delle  più  belle  (42) . 


(42)  Pare  che  il  meritissinio  Sig.  Bartsch  )  Le  Peintre 
Cravear  Val.  12.  fot.  loo.)  voglia  ijiundcre,  che  ii  Va* 
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Si  può  rnai  formare  un  vero  giudizio  positi- 
vo j  ed  assoluto  da  un  Uomo,  die  ha  tutta  la 
capacità ,  e  tutta  la  prevenzione  in  suo  favore  , 
senza  averle  vedute ,  ed  esaminate ,  e  parra^jona- 
te  insieme  ?  Ed  è  mai  possibile  ,  che  una  Perso- 
na j  la  quale  fa  tutto  ([ueste  osservazioni,  non  guar- 
di al  nome,  die  ivi  si  leiJ-oje  ?  e  che  adesso  iruar- 
dando  ,  non  si  renda  cauta  nel  suo  giudizio  ?  Nel- 
la stampa  del  Diogene  si  legge  FRANCrSGUS 
PARME?^SIS  e  poi  al  suo  posto  PKR  UGO 
GARP.  E  in  quella  dell'Avarizia  BAL.  SEN. ,  e 
al  posto  deirinta-gliatore  PERUGO.  Ciò  noa 
ostante  frasari  ha  con  tutta  franchezza  attribuito 
la  prima  al  Par/ni^ ianhio ,  la  seconda  a  Baldas^ 
sarre  di  Slena ,  come  due  imitatori  della  manie- 
ra di  Ugo  da  Carpi .  Attese  dunque  tutte  queste 
cose  certi^'sime ,  e  sentendo  che  il  Vasari^  testi- 
mone coevo,  ed  inrendentissimo  le  asserisce  non 
di^^o,  ma  u na  di  jBa/^as^a/ve  ,  e  l'altra  del  P«r* 
migianino\  qualche  ragione  per  l'uno,  e  pell'altro 
assisterlo  certamente  doveva.  E  tanto  più  io  dico, 
che  Vasari^  contemporaneo,  aveva  qualche  rao-ione 


sari  y  aftermi  che  f/oo  ,  al  quale  attribuisce  questa  stampa 
non  ne  facesse  mai  meglio  alcun' altra.  Suivant  Vasari 
Hugues  cfe  Carpi  JÌà  rieri  fait  de  plus  beau  qtie  ce  clair- 
obscur  f  qiù  est  de  iftiatre  planches  .  Ma  il  Vanari  vol- 
le dire ,  che  Ugo  non  arrivò  a  farne  mai  una  tanto 
bella,  co. ne  questa,  ch^  aveva  inciso  il  Paruùgianino 
E  tanto  è  vero  ciò,  che  ivi  a  jol.  l34.  nelle  noce  ripren- 
«le  il  medosimo  Vasari  ,  che  al  Parmigiaiù'io  aveva  la 
detta  stampa  attribuita  :  yWa:s  o/^  sait  qite  Vasari  ii  a  pas 
ionjours  étè  seriipuleux  daiis  le  clioix  dea  jiiots .  Il  dit 
par  exemplc  ,  que  le  Parniesaii  avoit  grave  un  Dioftc 
ne  y  qui  flit  la  plus  belle  estamp9  qui  ait  janiais  étti  Jait 
par  Ugucs  de  Carpi, 

Tom.  Xli^  6 
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da  farlo,  quanto  che ,  a  fronte  di  tante  altre  stam- 
pf,  ÌHcise  ddUgo,  ove  si  leggono  i  nomi  di  altri 
Pittori ,  posti  al  medesimo  sito ,  a  questi  non  gli 
è  venuto  mai  fatto  di  attribuirle,  come  ha  fatto 
a  quelle  due  di  Baldassarre ,  e  del  Parìnigiani- 
710,  Per  esempio,  non  è  passato  mai  per  la  men- 
te del  Vasari  ,  che  Raffaello  abbia  intagliato  la 
Strage  degl' Innocenti  ^  nella  quale  a  sinistra  si 
legire 

^  RAPH 
AEL 

URBI 

HUGO . 
ne  che  Tiziano  incidesse  il  S.  Girolamo,  nella  qua- 
le slampa  si  legge  a  mezz'altezza  della  metà  del- 
la medesima  TICIANUS,  e  verso    la   diritta    a 
basso  UGO. 

E  questa  opinione  del  Vasari  intorno  al  no- 
stro Baldassarre  non  è  stata  mai  contraddetta  da 
nessuno,  per  quanti  abbiano  commentato  le  sue 
Vite,  ed  appostevi  note  sopra  note  fino,  possiam  di- 
re, ai  nostri  giorni  .  Monsignor  Bottari  solamente 
nella  nota  alla  Vita  di  Marcantonio  (Ediz.  Senese 
T.  f.JoL  i53  )  scrisse  :  //  Diogene  non  fu  intagliato 
dal  Parmigianino ,  ma  da  Ugo  da  Carpi,  comesi 
legge  nella  stampa  fatta  in  legno .  Ma  con  buo- 
na grazia  deli'  eruditissimo  Monsignore  ;  cosa  si 
]pnrnr;e  in  detta  stampa?  lo  stesso  che  vi  doveva 
aver  letto  Vasari,  cwh  FRANGISGUS  PARMEN. 
PERUGO  GARP.  Ma  questa  iscrizione  non  ave- 
va fatto  disdirsi  al  Vasari,  che  ciò  non  ostante,  at- 
tribuir la  volle  al  Parmigianino^  dunque  per 
questa  sola  iscrizione  non  viene  di  falsità  egli 
convinto  .  £  molto  meno  si  potrà  1'  immortale 
Scrittore  Aretino  confutare  contro  il  nostro  Bay 
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*dassarre  nella  Stampa  j  che  ha  la  merlesinia  iscri- 
zione, perche  nemmeno  è  stata  rigettata  giammai 
poòitivamente  da  nessuno,  per  quanto  io  mi  sap- 
pia; anzi  una  continua  travliaionej  die  parte.ilosi 
dai  contemporanei ,  |.!i;innui;e  sino  a  noi  ,  per  Bai- 
dcis-sarre  l' iia  creduta  .  Cosi  dopo  Vasari  il  iiar- 
dinucci  (  Corfiiiiciam.  e  Progres.  delCArte  dell^hh- 
taglio  ^  proemio  foLV.):  U  Grandellini  al  suo  Ar- 
tiioio:  11  Barone  d' Heinecke  {Idéeà'c.  Jol  ijo  ) 
Michele  Hul»er  (Manuel  To/n.  5.  fol.  fj^  )  Est  La 
solile  e-itainpe  qui  jjasse  pour  étre  de  lui:  (LV  Or- 
landi A.becedurio  Pittorico  alla  parola  Ugo  )  ;  e  nel- 
le memorie  del  Benvoglienti,  manoscritte  in  que- 
sta Biblioteca  di  Siena,  si  aggiunge  anche  di  piiì, 
cioè  (-4.3  nP.òo  afoL2k±.)i  c/ze  Baldassarre  Pe- 
rnz'/ii  diede  alle  stampe  il  Viaggio  di  R.ebecca ,  e 
altri  intaglj  di  chiaroscuro  j  dipinse  la  Sibilla  a 
Fontegiusta  ec.  Ma  questo  non  è  nulla,  potrà  ri- 
spondermi «jualcuno  ;  poiché  ciascuno  dei  detti 
Storici  può  aver  copiato  degli  altri  documenti , 
senza  esaminare ,  o  vedere  più  là .  Non  dovrei 
lasciar  correre  tanto  facilmente  tutto  questo ,  né 
accordare  che  gli  Scrittori  eruditissimi  (juì  ripor- 
tati siansi  lasciati  ciecamente  trasportare ,  e  che 
i  loro  occhi  non  vedessero  quello  che  si  è  cre- 
duto veder  di  poi:  ma  qui  non  è  tempo  di  farne 
la  loro  difesa  :  risponderò  soltanto  :  V^oi  che  ne- 
gate a  Baldassarre  quella  stampa ,  quali  docu- 
menti avete  voi  per  farlo  ? 

Io  son  curiosissimo  di  risapere  da  quali  Go- 
dici certissimi  abbiasi  potuto  rilevare,  che  Ugo 
da  Carpi  abbia  intagliata  la  suddetta  stampa  dal 
disegno  di  Baldassar  Feruzzi .  Dov'è  e'«-ii  aue- 
sto  disegno  ?  in  qual  collezione  ritrovasi  ?  quali 
memorie  autentiche  ce  lo  affermano  ?  quale  fecrit^ 
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tore  contemporaneo   ce    ne  assicura ,    per  poterò 
dimostrare  indubitatamente,    che  Ugo  da  Carpi 
incidesse  da  un  disegno  di  Baldassarre  ,  e  non  più 
tosto,  che  eoli  stesso  incidesse    una  sua  composi- 
Séione ,  per  mostrare  come  la  hellissuna  invenzio- 
ne (  Vasari  Vroemio  di  tutta  fodera  della  PittU' 
ra  Cap.  35  )  di   Ugo  da  Carpi  riesciva  a  mera- 
vÌ2;lia  5  il  quale  fU  cagione  ,  che  seguitando  mol- 
to le  costui  vestigia  si  sono  condotte  da  altri  mol- 
te bellissime  carte  (  Vita  di  Marcantonio  ed  altri 
fol    133).    Avvertite    per    un    istante    a    questa, 
mede-ima  espressione ,    che  ripete   il  Baldinucci 
{^loco  citai  ):    E    fu  cagione^    che  poi    Baldassar 
Peruzzi  5  Francesco  Parmigiauino  ec.  Sicché  aven" 
do  veduto,    che    l'opinione  del  Vasari    deve  ri- 
spettarsi ,    come    testimone    contemporaneo  ,    che 
con  piena  cognizione  delle   citate  stampe    giudi- 
cava,   che  ninno  a   lui    con    inconcussa    autorità 
jha  potuto  contradire  :  anzi ,    che  gli  Scrittori  di 
poi  hanno    la  sua  asserzione    confermata ,  e  cOìì 
facendo,  T  hanno    lino  a    noi  mantenuta    costan- 
temente -,  sarei  di  sentimento ,  clie  non  si  doves- 
se decidere  che  siasi  stata  una  trascuraggine  del 
Vasari,  perchè  :  On  saie  que  Vasari  ri  a  pas  toujours 
été  scrupuleitx    dans  le  choix  des  mots    (  Barsch 
T.  iZ-Jol  i.3/|.  in  not\  nò  condannare  assolui amen- 
te la  sua  autorità .  E  veramente  niuno  potrà  mai 
certamente  affermare,   che  quella  iscrizione  PE- 
PUOO  voglia  !«ignifìcare,  che  la  stampa  siasi  fatta 
da  Ugo  da  Carpi  dalla  invenzione  dì  Baldassarre 
danese-,  molto  più ,  che  anche  nelle  altre  slatnpe, 
ove  cade  alrun  "luhhio  ,  che  sien  di  Ugo,  si  è  sem- 
pre j(;rittu  VEKUGO,  o  PER  UGO  GARP.,oDA 
CAIvF.  ;  e  perciò  non  potrà  mai  positivamente  as- 
serirsi, che  quella  stampa  siixiri di  U^o  .  Soche  la 
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prf^posizione  PER  ia  nostra  litigita  pnù  pren*" 
dersi  in  molti-isiini  sensi  ,  e  varj  siLtiiiiìcad,  e  che 
potrebbe  anche  intendersi,  che  B AL.  ?EiS^.  inci- 
desse quel  legno  per  Ugo ,  cioè  in  luogo  o  in 
g:razia  di  Ugo ,  o  per  cagione  di  Ugo  :  molto  più 
che  il  Vasari,  e  il  Baldinucci  usano,  come  avver- 
timmo ,  la  frase  che  Ugo  fu  cagione,  che  Bai" 
dassarre,  ed  altri  incidesser  legni  nella  ma- 
niera inventata  da  lui . 

Anche  nello  Stregor.io  di  3Iarcantonio  tro- 
vasi la  cifra  di  lui ,  ed  in  alcune  prove  si  tro- 
vano le  iniziali  A.  V. ,  cioè  Agostino  Venezia^ 
no-,  dunque  dovrà  dirsi,  che  n(m  abbia  fatto  (jnel- 
la  stampa  Marcantonio?  (^Manuel  T.Z-J'ol.  Si.) 
E  di  cose  simili ,  o  vere  o  false  son  piene  le  Vi- 
te di  questi  antichi  Artisti  .  E  potrebbe  saltare 
in  testa  a  qualcuno  ,  che  U^/^^/^^sarre  potesse  usur- 
parsi la  frase  medesima,  di  Ugo,  come  forse  3Iar- 
cantonio  usurpò  la  Cifra  del  Durerò  .  Chi  può 
indovinare  il  fine,  ch'eglino  ebbero?  da  qual 
rispetto  furono  guidati?  quale  impegno  avevano 
o  per  nascondere  totaltT\ente  il  loro  nome,  o  per 
mettervene  uno  a  ca^iriccio,  o  a  volere  che  i 
suoi  Discepoli  vi  apponessero  le  loro  marche?  Ed 
anche  oggi  ,  chi  sa  quante  stampe,  ove  hanno  le 
mani  i  J>]aestri,  sono  poi  segnate  dai  Discepoli? 
e  quegli  che  verranno,  non  sapendo  la  storia,  le 
attribuiranno  non  a  chi  le  ha  incise,  ma  a  co- 
lui, il  nome  del  quale  vi  si  leoge  segnato.  E 
se  mai  leggessero  i  nostri  Posteri  presso  uno 
Storico  contemporaneo ,  che  la  tale  stampa  la 
fece  un  tale,  e  che  ([uesto  Storico  fosse  dell'ar- 
te pratico  :  a  chi  dovrebbero  piuttosto  creder© 
allo  Storico,  o  al  nome  ch'è  sotto  la  stampa, 
quantunque  queir  Intagliatore  sìa  stato  di  nojne  ? 
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Io  dico  allo  Storico  5  perchè  <|uel  nome  può  es- 
servi apposto  per  tante ,  e  diverse  ra;!;ioni ,  p^r 
tanti  fini,  per  tante  circostanze ,  che  nulla  più. 
Un  bravo  Maestro  accredita  le  stampe  di  un 
men  bravo  .  Un  pittore  ^  che  riunisce  alla  pratica 
del  disegno  ,  all'eccellenza  dell'arte  tante  prero- 
gative 5  può  con  molto  vantagjjio  apporvi  il  suo 
nome  per  accreditare  quell'opera,  la  cjuale  tan- 
to incremento  può  prender  da  lui  . 

E  tornando  a  noi,  non  poteva  sdeg:narsene  Uao^ 
perchè  Baldassarre  per  una  stampa  soltanto,  ne 
tolto  non  2:li  avrebbe  mai  la  fama  di  essere  eirli 
il  primo  Inventore  di  simil'arte  ,  e  perchè  con 
r|uella  non  facevasene  bello,  ne  se  la  vantava 
per  sua;  ma  solamente  additava  la  maniera  di 
farne  più  belle  ,  più  esatte  ,  meglio  disegnate  ,  ed 
anche  con  più  grazia  colorite,  come  si  ravvisala 
quella  prima  prova  ài  Baldassarre.  E  chi  sa  che 
per  additar  questa  maniera ,  senza  alcuna  sua 
utilità  ,  e  guadagno  ,  non  volesse  Baldassarre  per 
suo  divertimento  fare  questa  stampa,  e  che  fosse 
di  piena  intelligenza  con  Ugo  ^  tanto  ]nù  ,  che  Bal- 
dassarre non  ingrandiva  ,  per  incidere  un  legno  ed 
imprimerlo  a  chiaroscuro,  il  suo  nome  ?  E  forse  avrà 
voluto  intendere  con  quella  stampa  il  suo  disinte- 
resse, e  che  l'amore  ch'egli  portava  alle  Belle  Arti, 
scacciava  da  lui  lontano  la  detestabilissima  avari- 
eia  .  E  per  questo  suo  fare,  meritò  il  rimprovero  dal 
frasari  cb'lla  sua  timidità^  o  troppa  modestia ,  a/t- 
zi^  ver  dir  meglio^  in  questo  caso ^  dappocaggi- 
ne ..  .  per  cui  si  trovò  negli  ultimi  auiil  della 
vita  sua  vecchio^  povero^  e  carico  di  famiglia  » 
(Vasari  Vita  di  Baldassarre).  Cosi  mi  figuro, 
che  quest' Uomo  di  aspetto  grai^e  ,  nobile^  e  gra- 
zioso nelle  sue  disgrazie ,  prima  di  mutare  seu» 
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nienti  di  o^ranrlezza  di  aaitno,  e  disinteresse; 
volesse  rimproverare  questo  viz,io  in  coloro,  che 
non  intendono  altro  ,  se  non  che  l' interesit^  pro- 
prio,  degni  perciò  d'esser  tenuti  lontano  dalla, 
mao-ione  del  genio ,  e  delle  arti  . 

Figurò  un  maestoso  Tempio  nella  Città  di 
Delfo  5  donde  si  scorg:e  un  rotondo  tempietto,  al 
quale  presiede  con  tridente  in  mano  il  domina- 
tore delle  acque .  Qua ,  e  là  raccolte  stannosi  le 
dotte  Suore  ,  prendendo  dolce  contento  con  soavi 
canti  3  e  con  i  loro  musicali  strumenti.  Ognuna, 
di  esse  sembra ,  che  echeggiar  faccia  a  gara 
l'aere  che  ivi  respirasi ,  consegrato  alla  fatidicOi 
Divinità.  Calliope  si  appoggia  sola  al  tronco 
dell'albero  5  che  ritrovasi  in  mezzo  del  tempio; 
Talia  stassi  in  atto  di  rimirare  chi  ad  essa  ha, 
gli  occhi  rivolti,  e  sul  terreno  getta  la  mascheraj 
ch'ella  si  è  tolta  dal  viso  .  Tutto  spira  pace  ,  e 
contento.  All'improvviso  il  bionilo  Iddio  chia- 
ramente scopre,  che  mentita  stassi  per  turbare 
quel  beato  soggiorno  l'insaziabile  avarizia,  lAe- 
gli  occhi  della  quale  ravvisa  le  furie,  che  ac- 
compagnata r  hanno  dalle  stigie  caverne  .  Allo- 
ra senza  moversi  egli  dalla  cortina  stende  la; 
destra 3  e  comanda  al  musagete  Dio,  clie  attra- 
versata tiene  sul  dorso  la  pelle  del  nenieo  Le<ì- 
ne ,  che  da  (jael  sogcrìorno  di  gioia  scacci  a  col- 
pi di  clava  la  sitibonda  nemica  dell'umano  ri- 
poso .  Ijgli  l'afferra  pel  collo  con  la  sinistra  :  al- 
za la  destra  armato  della  nodosa  clava ,  e  fra, 
gli  strepiti,  e  grida  di  quell'arrabbiato  mostro, 
tutte  le  pacifiche  caste  sorelle  restano  attonite, 
e  par  che  prema  aspra  doglia  il  loro  core  amo- 
roso ,  e  gentile  ,  per  vederla  quasi  tpirare  sotto 
i  colpi  di  Alcide  .  Quanto  più  Ercole  la  stringe, 
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tanto  vicMTia^oiormente  tieu  ella  forte  con  ambo 
le  mani  le  sue  ricchezze  .  Io  non  credo,  che  que- 
sto Dio  »i  vedesse  oiammai  tanto  infuriato,  al- 
lorché vinse  Ferirne .  Tutti  i  suoi  muscoli  robu- 
stissimamente sono  in  moto  5  e  tanto  bene  ha  sa- 
puto con  i  colori ,  e  con  T  intaglio  eseiìuirli  il 
Pittore  5  che  sembravi  ravvisare  la  verità  del 
fatto,  e  trovarvisi  presenti.  Intanto  la  ini<jua 
Avarizia  vassi  a  perdere  fuori  del  Tempio  del 
Genio,  e  della  Virtù ',  e  le  Muse  sembra  che  sie- 
no  per  riprendere  i  loro  innocenti  piaceri. 

E  chi  sa  che  in  quel  numero  di  figure  non  vi 
sieno  i  ritratti  di  coloro,  che  non  mai  fecero  a 
JBaìiìassarre  rilevato  benefizio  ?  Bisognerebbe  aver 
tempo  e  co  mori  ita,  per  riscontrare  nella  stampa  me- 
desima quanto  io  men  vado  adesso  imniao;inando  . 
Koi  sappiamo  OtiAVasari  (ivi),  che  Baldassarre 
tlistegnò  eccellentemente  in  tutti  i  modi  e  con  gran, 
giudizio,  e  diligenza ,  jna  più  di  penna  ^  d'^acqua- 
9 elio,  e  chiaroscuro  &c.  Sappiamo  Ì4j  oltre,  elie 
in  uno  di  questi  disegni  incarta  fece  una  storia 
finita  per  capriccio^  cioè  una  piazza^  piena  d'ar- 
chi^ colossi,  obelischi^  piramidi^  te/npj  di  diver- 
se maniere,  portici,  ed  altre  cose  tutte  fatte  all' 
antica,  e  sopranna  base,  Piercarlo,  al  quale  cor- 
rendo intorno  tutte  le  sortì  di  A.lchi?nisti  ,  con 
soletti  5  mantici ,  bocche ,  ed  altre  istromenti  da 
stillare  gli  Janno  un  serviziale  ec,  con  non  ine' 
no  'ridicola  ,  e  bella  invenzione  ,  e  capriccio  .  Ora 
in  questo  disegno  ha  voluto  Baldassarre  figurar© 
tutti  coloro  che  vanno  intorno  all'  idolo  della, 
umana  Industria,  cioè  Mercurio:  e  <|uel  Dot- 
tore, clie  porta  gli  occhiali  sopra  un  naso  di  par* 
rocchetto,  dice  Monsig.  Bottari  (in  una  nota  al- 
la vita  di  Baldassarre  circa  il  fine } ,  non  può  es^ 
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»ere  se  non  quaiclie  nimico  della  virtù,  o  fjual- 
ùlie  protettore  della    ignoranza,    di    cui  Baìdas- 
saire  aveva  luogo  di  esser  malcontento,  e  di  cui 
era  ben  facile  ch'egli  se  ne  ridesse  ,  e  ne  faces- 
se una  caricatura  .  Il  medesimo  Monsig  .  trova  in 
tutti  coloro  tanti  Artisti  anche  celebri  contempo- 
ranei di  Baldassarre.  Pittori  ,  Scultori ,  ed  Archi- 
tetti.   E' la  stampa    dell'Avarizia    un' allej^oria  ; 
L'Avarizia  e  scat;ciata  a  forza  di  colpi  Hai  valore, 
e  dalla  virtù  ,    dalla  magione  del  Genio  ,  e  del- 
le Arti:  cÌjì  negherà,  cXiQì^senào  Baldassarre  Aiiàì-' 
t*>a  farei  suoi  disegni  a  chiaroscuro,  non  volesse 
nella  stampa  suddetta    usare  la  medesima  arte  , 
e  farne  come  una  celia  ad  t/^o  ,  scrivendovi  sotto 
il  suo  nome,  facendo  vedere  ch'egli  sapeva  disprez- 
zare l'avarizia  ,  anche  per  mezzo  dell'Arte  ch'egli 
aveva  da  eseguire    nel  nuovo  ritrovamento»?    Né 
Vgo  consa]:>evole    di  tutto    qaesio ,  poteva    oflfeu- 
dersene  ;    poiché  Baldassarre  non  toglieva    a  lui 
con  ciò    il    vanto    di  essere    Tiaventore  di  quel 
modo    di  stampare,    ove  riesci  felicemente:    non 
gli  contrastava  lo  smercio  e    l'industria,  perchè 
una    sola  stampa  non  pare  che  abbia  tutto  que- 
sto per    oggetto  ;    e    perchè  Baldassarre    non  co- 
nosceva interesse  alcuno    per  parte  dt^l  lucro  ,  © 
lo  dimostra  anch,?inciù,  non  avendoci  apposto  al 
luogo    dell'Intagliatore  il  suo  nome:  ma  gli  fa- 
ceva anzi  molto  vantaggio  accreditando  per  <jue- 
sto  lato  la  sua  invenzione  con  la  esattezza ,  e  pre- 
cisione del  disegno,  e  mostrando  in  (fual  manie- 
ra   accrescer    si    poteste    l'arte ,    nobil    prova  di 
disinteresse,  e  di  virtù,  eh  egli  dava  .  Ma  in  qua- 
lunque maniera  voglia  ciò  intendersi,  giocoforza. 
8Ì  è  ,  per  le  regole  della  buona  critica,  di  attenerci 
«kl  racconto  dei  Vasari^  che  conobbe  U^o  dg,  Cariai  ; 
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conobbe  Baldassarre ,  e  scriveva  eli  una  Storia  ac-^ 
caduta  ai  tempi  suoi,  che  vai  più  di  tutte  le  altre 
induzioni.  Ne  creda  qualcuno  di  eludere  questa  opi- 
nione, col  rimproverare  al  F«5a/v',  con  avere  at- 
tribuito al  Pariniglaiiltio  una  staiupa  die  non  è 
sua,  perchè  porta  la  firma  PìlRlJG-O;  percioc- 
ché io  son  di  parere,  che  il  Vasari  dica  benissi- 
mo, ne  possa  di  errore  accusarsi.  Ugo  fioriva,  se- 
condo tutti  gli  Scrittori  della  di  lui  vita,  nel  i5oo  ,; 
e  fece  le  sue  stampe,  e  lavorava  ancora  a  chia- 
roscuro nel  l5l8.  {Barsck).  Ova,  il  Par/nigianinai 
nacque  nel  i.9o3.  o  l.3o4-  Cosa  è  più  credibile^ 
o  che  Ugo  incidesse  le  invenzioni  del  Par/m^ìard" 
no,  che  nacque,  come  dicemmo,  nel  i5o4j  o  che  il 
Parmigiani/io  incidesse  un  suo  disegno  alla  ma- 
niera di  Ugo  ?  E'  vero  che  il  Parmigianlno  prin- 
cipiò a  dar  sagg)  delle  sue  opere ,  e  del  suo  va- 
lore nell'arte  ài  dipingere,  correndo  il  terzo  lu- 
stro della  sua  età;  ma  ricercando  il  tempo,  ia. 
cui  detta  stampa  venne  intagliata,  troviamo  nel- 
la Vita  del  medesimo  Parmigiani/io,  che  ciò  av- 
venne ,  mentre  essendo  per  tornare  in  Patria ,  di- 
morò alcuni  mesi  in  Bologna.  {Vasari  Vit.  dh 
"Francesco  3Iazzuoli  Tom.  (y.  fol,  'ò'jl.)  E  ciò  ac- 
cadde nel  l53o.  {Barsch  Tom.  3.  /oZ.  14.  )  •  Ma 
chi  1'  incise  ?  Ugo  nò  ,  scrive  Monsignor  Bottari 
(  Vasar.  loc.  cit,  iti  not  )  ;  perchè  Ugo  non  esci 
viai  da  Iloma  :  anzi  per  un  altra  più  forte  ra- 
gione ,  vale  a  dire ,  perchè  colà  aveva  appressa 
di  se  per  questo^  esatto  Maestro  Antonio  da  Tren" 
to  [Vasari  loc.  cit.)  ^  ch'era  Intagliatore  achia» 
roscuro  ,  e  all'acquaforte  [Barsch  loc.  cit.  /oZ.i5) 
Ora  per  questo  Scrittpre,  Antonio  daTrento  in- 
tagliò a  chiaroscuro  la  DecolUzione  di  San  Pie- 
tro 5  e  San  Paolo  :    e  questo   legno  fu    intagliato» 
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dnl  meflftslmo  die  fece  il  Diogene;  sicclic  anche 
il  Gli.  Barsch  (loc.  cit.  fol.  l'ò'i.  innot.)  ^  il  qua- 
le imputa  ad  errore  al  Vasari  l'avere  scritto, 
die  il  Parmìgianino  inta oliasse  la  stampa  del 
Diogene,  afferma  poi  senza  avvedersene,  die  la. 
stampa  medesima  non  fu  intap;liata  da  Ugo  ,  ma. 
da  colui,  che  incise  il  Martirio,  o  Decollazione 
di  San  Pietro,  e  San  Paolo.  Ma  costui  usò  il 
nome  di  PERUGO,  in  quella  guisa  che  si  tro- 
va usato  nella  stampa  di  3aldassar  Peruzzi ,  in 
cui  leo:o-esiBVL  SEN.  PERUGO,  e  qui  FK.AN- 
CISGCS  PARMEN.  PERUGO  GARP. 

Ed  è  tanto  innegabile  tutto  questo  ,  che  se  mi 
fo  a  dimandare;  al  Gh.  Sig.  Barsch'^  se  questo 
Diof]:;ene  lo  ìncì&e  Antonio  da  Trento^  egli  melo 
nega ,  e  non  lo  appone  nel  Gatalogo  di  questo 
Intagliatore.  Se  dimando:  dunque  chi  lo  inci- 
se ?  mi  si  fa  trovarlo  fra  le  opere  di  Ugo  da  Car^ 
pi  {Tom.  i3.  fot.  100  ).  Se  ne  ricerco  la  ragio- 
ne mi  risponde  :  Suivant  Vasari ,  Hugues  de 
Carpi  na  rien  Jait  de  plus  beau  que  ce  clair- 
obscur  qui  est  de  quattre  p/anclies ,  Or  bene: 
teniamo  ferma  questa  asserzione  ;  e  torniamo  ali 
autorità  del  F^i.«;ij  che  invece  di  affermare  che 
il  Diogene  sia  di  Ugo  da  Carpi,  anzi  lo  ne- 
sa -.Francesco  Parmigiano,  INTAGLIO'  TN  UN 
FOGLIO  REALE  APERTO  UN  DIOGENE, 
che  fu  più  bella  stampa ,  che  a/cuna ,  che  mai 
facesse  Ugo  .  Ghi  è  qui  il  vero  Intasfliatore , 
il  Parmigiano,  o  Ugo'?  Gerto  ,  che  l'Intaq^lia- 
tore  è  il  Parmigiano  :  e  come  ci  entra  Ugo  ? 
Comparativamente,  vale  adire:  Il  Parmigiani- 
nò  intagliò  in  un  focrlio  reale  ap.^rto  un  Dioge- 
ne, che  fu  la  più  bella  stampa  delle  altre ,  eh© 
•avesse  fatto  mai  U^o  da  Carpi .  Intanto  è  dinio- 
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«trato  5  che  per  l'autorità  del  ì^usarl  ^  "Uga  noù 
intap;Iiò  il  Dio«:ene  3  Seàwn(\\\e  Aììtonio  da  Tren- 
to non  lo  intagliò ,  ne  lo  intagliò  Ugo  da  Carpi^ 
ne  viene  per  conseguenza,  clie  si  debba  stara 
al  Vasari^  clie  lo  afTerma  intagliato  dal  Pur-' 
mi  giani  no ,  il  quale  avendovi  Scritto  PERUGO  ^ 
volle  significare  alla  maniera  di  UGO  j  o  inveca^ 
di   Ugo  5  o  per  amor  di  UGO  . 

Ora  se  mi  si  volesse  ripetere ,  clie  il  Vasari 
nella  Vita  del  Mazzuoli .  dice,  che  e^li  fece  in- 
cidere  le  due  stampe  in  Bologoa  :  risponderei: 
cosa  si  vuol  conchiudere  da  questo  fatto  ?  al  più 
si  potrà  dire  3  che  Antonio  da  Trento  le  incidesse 
tutte  due  :  perchè  il  Diogene  per  le  addotte  ragioni 
non  lo  incise  Ugo  :  e  perchè  il  Martirio  di  S  Pie- 
tro 5  e  di  S.  Paolo  lo  incise  Antonio  da  Trento  j 
Or  dunque ,  o  il  Parmigianino ,  o  Antonio  da 
Trento  l'incidessero,  è  sempre  vero,  che  non  Tin-" 
cise  Ugo  :  eppure  vi  si  trova  PERUGO  :  sic-* 
rliè  il  PERUGO  non  significa ,  che  Ugo  siane 
l'intagliatore,  ma  che  in  luogo  di  Ugo  alla  sua 
maniera  sia  stato  inciso  da  Francesco  Pamiigia" 
no  ,  che  vorrebbe  dire  Francesco  Parmigiano  ,  <j 
invece  di  Ugo,  o  per  Ugo  ^  o  alla  mancanza  di 
Ugo  j  o  per  amor  di  Ugo . 

E  non  è  da  sprezzarsi  questa  iscrizione , 
che  trovasi  nel  Diogene  ,  e  non  nel  Martirio  di 
San  Pietro:  poiché  il  Parmigiano  incideva  per 
dimostrare  la  maniera  di  Ugo  :  Antonio  da 
Trento  eseguiva  la  direzione  del  Parmigianino  : 
Fece  dunque  eseguire  le  dette  stampe  Sià  An- 
tonio da  Trento  sotto  la  sua  direzione,  per  la/ 
cjual  cosa,  come  scrive  il  Gandellini  (Articolo 
Mazzuoli  Francesco  )^  cooperò  per  mezzo  di  det- 
^o  Antonio^  che  f  intaglio  in  le^no  a  di^c  ^  q  trt^ 
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pazzi  producesse  un  eff-'etto  migliore  di  quello^ 
che  avevati  prodotto  gV  ititaglj  di  Ugo  da  Carpi , 
che  ne  fu  r  inventore  ,  Sicché  può  benissimo  darsi 
che  nel  tempo  ,  ch'e;i;li  insegnava  a  migliorare 
questa  maniera,  incidesse  il  Diogene  ,  e  come  di- 
ce frasari ,  lo  mostrasse  ad  A-ntoiiio ,  perchè  lo 
imitasse  . 

Tornando  adesso  a  Baldassarre  ,  non  trovo 
ragione  per  dovere  accu-ìare  il  Frasari  di  errore, 
perchè  scrisse ,  che  fece  di  chiaroscuro  simile  una 
carta ^  poiché  militiino  le  medesime  ragioni:  e 
BAL.  SEN.  PER  UOO ,  vuol  signiftcare  il  me- 
desimo ,  che  lo  fece  in  luogo  di  Cfgo  . 

Dicami  un  poco  lo  Scrittore  savissimo  ed 
espertissimo  delle  Belle  Arti  :  non  è  egli  la  ra- 
g;;ione  5  per  la  quale  si  attribuiscono  da  noi  ad 
Ugo  da  Carpi  tante  stampe,  se  non  perchè  Gior^ 
gio  Frasari  di  Lui  ^  e  delle  sue  opere  ce  ne  ha 
tramandato  l'istoria?  E  di  tutte  quelle,  che  non. 
lianno  questo  solido  fondamento,  anche  i  più  esper- 
ti Conoscitori,  e  che  han  la  fortuna  di  riunire 
all'arte,  che  tanto  in  grado  eminente  posseggono, 
la  sorte  di  versare  nei  piìi  rinomati  Gabinetti, 
ove  per  la  moltipiicità,  ©sceltezza  delle  Prove  gii 
rimane  agevolissimo  farne  i  confronti ,  alla  verità. 
delle  stampe  Ai  Ugo  prudentemente  per  lo  più  ne 
tengon  sospesoli  giudizio  .  Così  la  Natività  della. 
Vergine  da  Griulio  Romano^  dice  il  Gh.  Barsch 
(  Tom  i2>.  fil»  49  )  suiifant  tonte  apparence  ^  paf'^ 
Hugues  de  Carpi:  si  mil  giudizio  fissi  da  lui  del- 
la Presentazione  {fol  5o.  ),  e  della  stampa  che 
dice  venire  dal  B^/rrocc/o,  rappresentante  la  Ver- 
gine ,  San  Sebastiano  ,  ed  un  S.  Vescovo ,  che  :  a 
ee  qu''  il  paroit  par  Hugues  de  Carpi  {fol.  65  ) 
E  il  San  Pietro  ch§  ti^ae  con  la  man  destca    1« 
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Chiavi  3  e  il  San  Giovanni ,  che  si  pone  la  ma" 
no  diritta  al  petto ,  e  con  la  sinistra  al^a  il  sua 
manto  ,  opera  del  Parmiglariino  :  fon  croit  et  re 
grave  par  Hugues  de  Carpi.  (Jol  y'H  )  Così  dicesi 
dell'Archimede  {Jbl  97  )  Di  Ercole  ,  che  si  azzuffa, 
col  Leone  di  Nernea  (Jòl.  117),  quantuaque  siasi  di 
Raffaello  :  e  del  Parmig lanino  il  Dio  l'an  ,  ed  il 
Marzia  {fol.  12.3)  j  e  moltissime  altre  in  ses^nito. 
Se  dunque  si  prendono  per  indubitate  quelle  stam- 
pe 3  che  dice  il  Vasari  aver  fatte  Ugo  da  Rafael- 
Io  ^  e  dagli  altri ,  e  quelle  di  cui  questo  Storico  non 
ne  parla,  si  mettono  in  dubbio,  o  almeno  se  n» 
£;iudica  non  positivamente,  ma  dall'apparenza  -per- 
chè vorremo  poi  essere  inpi^iusti  per  non  attribui- 
re al  P  e  ruzzi  ^  ed  al  Partnigianino  quelle  stam- 
pe ,  che  il  medesimo  Storico  asseverantemente  gli 
attribuisce  ? 

E  se  poi  ci  assiste  questa  autorità  :  Se  ce 
ne  convincono  tante  prove  addotte  En'ora;  per- 
chè non  vorremo  dar  questo  vanto  a  questo  Pit- 
tore 5  se  pur  vanto  per  lui  può  dirsi ,  quando 
tutti  gli  Scrittori  glie  lo  hanno  confermato,  prin- 
cipiando dal  contemporaneo  Cavaliere  Giorgia 
Vasari  ? 

Ma  volendoglielo  noi  presentemente  negare, 
farebbe  mestieri  che  altri  documenti  superiori 
alla  parola  PERUGrO  5  che  nella  stampa  ritrovasia 
potessimo  addurre.  E  meno  a  me  sembrerebbe , 
che  convenir  potesse  attribuire  ad  Ugo ,  che  se- 
condo tutti  gli  Storici  fioriva  nel  1/Ì00. ,  e  di  cui 
si  trovano  alcune  stampe  con  la  data  del  i5l8. 
la  stampa  della  SS.  Vergine  con  San  Sel>astiano 
ed  un'altro  Vescovo,  che  il  ^ì^.  Barsck  [Tomi^ 
Jbl.  66.  ) ,  dice  aver  Ugo  incisa  cCapres  le  Baro- 
c/de  ^  perchè  questo  Pittore  nacque  nel  1 52,8- 3  e 
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morì  nel  l6l3.  (Baldinucci,  Lanzi  T.  G.Jbl,  ii. 
Huber  Manuel  Tom.  Z.foLiyS.)  (43). 

Più  difficoltà  parrebbe  doversi  mostrare  in 
ammettere  da  Ugo  incisa  la  stampa  rappresen- 
tante San  Pietro  che  predica  rEvan2;elio ,  T  in- 
ventore della  quale  dicesi  Polidoro  :  fàit  (Vaprès 
un  desse'iii  de  PoLlidore  ,  dans  le  gout  d' un  bas" 
reliefj  par  Ilugues  de  Carpi  (  Barsch  Tom.  1 3. 
Jbl.  77),  poiché  Polidoro  nacque  nel  i5l5.j  e 
morì  nel  i56j. 

Quando  dunque  si  arriva  a  chiudere  gli  00- 
chi  sn  queste  cose  tanto  patentemente  contrarie; 
perchè  poi  vo^i;liamo  mostrasci  opposti  all'auto- 
rità di  questo  Storico  ?  Non  nego  nò  ,  che  non. 
possa  il  frasari  prendere  diagli  abbaglj .  Slama 
tutti  soggetti  a  questa  disgraziata  circostanza; 
ma  ninno  mi  negherà ,  ch'è  più  facile  prenderli 
quando  si  discorre  di  cose  di  lunga  mano ,  e  di 
relazione  altrui:  quando  si  tratta  di  cose,  di  cui 
non  possa  lo  Storico  esserne  giudice  competente  : 
di  cose  anche,  delle  quali  sene  intenda,  ma  non 
le  abbia  vedute  ;  ma  quando  trattasi  di  cose  con- 
temporanee, vedute  dallo  stesso  Istorico  ,  e  vedute 
in  guisa,  da  parragonarle  insieme  tra  loro  :  c[uan- 
do  questo  Storico  scrive  delle  cose  di  sua  piena 
intelligenza,  eie  scrive,  perchè  le  possano  leg- 
gere 3  e  vedere  tutti ,  tanto   quelli  ^  che  viveva- 


(48)  11  citato  Mr.  Huber  nel  Catalogo  di  Ugo  da  Carpi 
ha  riportatg  la  medesima  stampa,  ma  ha  ben  veduto, 
che  non  potea  competerne  al  lìaroccio  l'invenzione,  e 
perciò  ha  scrìtto,  forse  anche  a  causa  conosciuta/  \^.  La 
Vierge  j  avecle  St.  Sébasticn  ,  et  St.  Nicolas  en  évéque, 
sans  noins .  Le  Pannesan  inv ,  in  Jol. 
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no  alloi'a ,  quanto  quegli ,  che  sarebbero  venuti 
di  poi  :  quando  il  medesimo  in  due  diversi  con- 
testi, cioè  nella  Vita  di  Marcantonio^  e  nella 
Vita  del  Parm'ì pianino  non  arriva  giamtnai  ad 
affermare  5  che  le  dette  stampe  sieno  di  Ugo: 
quando  una  continua  tradiz,ione  ce  le  ha  traman- 
date come  di  Baldassarre^  e  del  P  a  nm  giani  noi 
quando  anche  coloro  che  han  voluto  contradir- 
lo, lo  hanno  poi  anche  non  volendo,  affermato  i 
quando  tutte  queste  cose ,  diceva ,  militano  ia 
favore  del  Vasari ,  chi  negar  potrà  che  il  Bal- 
dassarre ^  e  il  Parmigianiao  non  incidessero  le 
respettive  addotte  loro  stampe?  qnal  sarà  la  viit 
più  sicura  per  ritrovarne  la  verità  :  o  negar  ciò, 
senza  documenti,  e  raidoni  :  o  procurare  di  spie- 
s;are  in  favore  dei  prelodati  due  Artisti  il  nome, 
che  sotto  vi  si  legge:  PKUUGO? 

Io  rimetto  di  buona  voglia  queste  mie  rifles- 
sioni agi' intendenti  Amatori,  e  particolarmente 
a  quegli  clie  ne  scrivono  con  tanta  cognizione  e 
pratica  da  illustrarne  la  Storia,  de' lumi  dei  qua- 
li mi  servo  anch'io,  e  mi  giovano  moltissimo, 
per  compilare  (juesto  presente  Dizionario,  che  al- 
le loro,  più  che  alle  mie  cognizioni,  appartiene. 
PESNE  (Giovanni)  ,  Pittore,  ed  Intagliatore 
alla  punta,  e  a  bulino,  nato  a  Roven  nel  i623., 
e  morto  a  Parigi  nel  1700.  Mr.  Watelet  ha  ben 
rilevato  il  merito  di  questo  Artista  ;  iSa  grava- 
re ,  die 'egli ,  doni  les  travaux  ne  soni  ni  agréa- 
bles ,  ni  savans  ,  ni  pittoresque  ,  ne  lui  auroit 
Jait  aucune  reputatlon ,  s^il  ne  s'^étoit  pas  appli- 
que à  rendre  le  caractére  des  Maitres  ,  qu""  il  co- 
pioit ,  qualità  qui  manque  a  un  grand  nombre  de 
graveurs  doués  d'aUeurs  de  plus  .  Ciò  che  tioI- 
tisèinio  ha  contribuito  sopra  tutto  a  fargli  un  riQ-; 
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me  in  un'Arte,  rli  cui  egli  troppo  del)olrnence 
conosceva  la  maniera  di  ese^'ulrla,  è  slato  il  nu- 
mero o^rande  di  stampe,  ch'egli  incise  dal  Poussin. 
li'economia  della  sua  manovre  con>^iste  in  avan- 
zare molto  le  sue  stampe  all'acquaforte.  Le  sufi 
Forze  di  Ercole  mostrano  senza  dubbio  una 
buona  disposizione  di  taglio  -  Egli  ^  scriveva  il 
Gandellini  ,  con  tutta  ragione  potrebbe  chiamar  si 
Vlntagliatore  del  Poussin ,  nel  modo  istesso  ch& 
Marcantonio  Raimondi  fu  chiamato  di  Raffael- 
lo ii  Urbino;  e  Gerardo  Audran,  ed  Edelinck 
di  Carlo  le  Brun ,  polche  mediante  un  capace 
talento^  ed  un  continuo  studio  arrivò  sì  bene  a 
penetrare  il  gusto  ,  ed  il  carattere  di  questo  va- 
iente Professore  .  Non  si  attende  l'epoca,  che  gli 
assegna  Mr.  Basan  (  sec.  ed  ) .  Ecco  il  Catalogo 
delle  sue  stampe.  (^Manuel  Tom.  j,  fòl  198.) 

Ritratti  . 

1.  Louis  le  Cornee  ,  Scultore  del  Re,  J.  Pesne  pìux.  et 
sculpsit ,  in  fol. 

li.  t'rangois  Langlois,  detto  de  Chartres ,  Mercante  di 
Libri,  da  vari'Dyck  inciso  nel  1646 ,  p.  in  fol. 

Incisioni  dalle  Opere  del  Poussin . 

I.  Niccolò  Poussin.  Ritratto  storico  dipinto  da  lui  me» 
dcsimo,  ed  inciso  da  J.  Pesrie  1 649 ,  infoi. 

II.  Ester  davanti   il  Re  Assuero,  gr.   in  fol.  in  tr. 

III.  La  Natività,  o  l'Adorazione  dei  Pastori  ,  gr.  in 
fol.  in  tr. 

,  .IV,  Il  Cristo  morto,  steso  vicino  al  sepolcro,  e  la  Ma- 
donna, e  S.  Giovanni  ,  che  piangono,   in  fai. 

V.  Il  Cristo  messo  nel  sepolcro,  ^r.  in  foL  in  tr, 

VI.  La  Morte  di  SiHra ,  negli  Atti  degli  Apostoli,  gr. 
pezzo  in   tr. 

VII.  La  Santìssima  Vergine  col  Divin  Bambino,  e  il 
piccolo  S.  Giovanni ,  or.  in  fui. 

Vili.  La  S.  Famiglia,  con  una  dedica  a  C  le  Br«7i, 
gr,  in  fol. 
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IX.  S.  Paolo,  rapito  fino  al  terzo  Cielo.  Della  Galle- 
ila  d'Orleans,    or.  in   fol. 

X.  Testamenco  d'Eudamidc  della  Città  di  Corinto,  gr. 
in  ,  el.  in    tr. 

XI.  Trionfo  di  Galatea  ,  gr.  p     in  tr. 

XII.  La  State,  con  la  Storia  di  Booz,    e  di  Ruth. 
XlJl.  L'Autunno,   con  la  Storia   dei    due  Uomini,  che 

portano  un  grappolo    d'uva  dalla   terra    promessa .  2.  ^r- 
JD.   in  tr.  (44) 

XIV.  Le  Forze  di  Ercole,  in  12.  foglj  col  frontespizio. 
Dai  quadri  del  Poussin  nella  gran  Galleria  del  Louvre. 
C  Aiidran  exc.  1678  ,  o.,-.  in  fol.  a  diiFerenti  dimensioni. 

XV.  1  sette  Sacramenti,  dai  (juadri  dei  Palazzo  rea- 
le, cioè; 

1.  Jl  Battesimo .  S.  Giovanni ,  che  battezza  Gesù  Cri- 

sto nelle  acque  del   Giordano. 

2.  La  Penitenza .    Gesiì  Cristo  a  tavola  del   Fariseo, 

e  la    viaddalena  ai  suoi  piedi. 

5.  La  Cresima,  amministrata  dai  Sacerdoti. 

4<  L'  Eucaristia  .  Gesù  Cristo,  che  celebra  la  Pasqua 
con  i  suoi  Discepoli  . 

è.  L'Estrema  Unzione  ,  amministrata  ad  un  moribon- 
do ,  pianto  dalla  sua  famiglia.- 

6.  L  Ordine .  Gesù  Cristo,  che  dà  le  chiavi  a  S.  Pietro, 

7.  Il  Matrimonio.    11  Matrimonio    fra  la  Santissima 

Vergine,  e  S.  Giuseppe.  Sette  pezzi  in  tr. 

Stampe  dai  Dlaestri  Italiani . 

1.  La  S.  Famiglia,  ove  la  Santissima  Ve'^gine  tiene  il 
Divin  Bambino  fra  le  sue  braccia  ,  che  viene  abbracciata 
dal  piccolo  S.  Giovanni.-  in  lontananza  S.  Giuseppe  che 
va  camminando  in  un  bosco  ,  da  Raffaello.  Dalla  Galleria 
di  Orleans  ,  gr.  iìi  Jol.  (45) 

XVI.  Seguito  di  Paesaggi,  ornati  di  un  frontespizio, 
da  Jean  Pcsne  ,  nominatosi  ivi  G io.  Penna  in  l5.  foglj, 
£r.  in  fol.  VI  tr.   ESTLMATISSIMO  . 


(44)  Le  due  altre  Stagioni  sono  state  incise  <^a  /.  ^U' 
draii  . 

(4.5)  La  medesima  Stampa  si  trova  incisa  nella  Rac- 
colta di  Crozac,  da  Niccolò  Larmersin. 
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PESARESE,  V^edi  GONTAKINI; 

PETERS  (  Dti),  Pittore  di  Storia,  e  Mi- 
niatore ^  nato  in  Colonia.  Incise  all'acquaforte 
a  Parigi  la  seguente  stampa. 

I.  La  Santissima  Vergine  col  Divin  Bambiuo  ,  in  tr 
p'  P'  in  alto. 

PETEHSExN"  {Arnoldo).    Vedi  il  Gandellini. 

PETHER  {Guglielmo)^  Pittore,   ed  Intaglia- 
to re  alla    maniera    nera  ^    nato    nel!' Inghilterra, 
verso  il   ijZo.  Fioriva  in  Londra    nel   1760.     f"' 
tagliò  molto  per  {[  negozio  eli  Boydel ,  e  menta. 
di  essere  nella  classe    dei  più    abili  Intagli ^^ori 
alla  maniera  in<>^lese  -  Non  si  pnò  vedere  ,'  -^^  'l^^ 
sto  genere  ,  cosa  più  preziosa  ,    Nella  maggior  P^^'j'' 
te  delle  sue  stampe  ammirasi  il  gusto,  unito 
la  intelligenza  della  loro  esecuzione .  Lesucope- 
»e   sono  molto     considerabili ,  e  particolarmente  » 
se  facciansi    entrare    le  stampe  ,    cbe    altri  abiU 
^fti^ti  hanno    ,-ni;aiidiato   dalle  sue  composizioni 
i^Muaueù  Tom     9.    yó/.  321.) 

t  Les  crois  Smith  ftitelli  Pittori,  nativi  di  Chichester  . 
W.  l^ether  plnx.   fec.   tìt   exc.   1705  ,  gr.  in  fol. 

II.  Busco  di  un  Pittore  in  capelli,  e  con  le  basette, 
W.  Pether  /ec.  ,  in    fol. 

III.  Ij.'uiiimino  West,  in  busto.  IV.  Lawranson  pinty 
*^-   Pether  Jec,  gr.  in   fol. 

IV.  Samuel  Ghdndlcr.  D.  D.  Chambeilin  pìnw  ,  IV.  Pe- 
'/»er  fec.    1767  ,  o,-.  m  fol 

V.  tranccsico  duQuf.'noy,  detto  il  Fiammingo ,  Sculto- 
12  •  C.  le  Biun  pinv.  hi.  fec. ,  gr.  in  fol. 

V.  Carlo  fessirini  da  ilimini  ,  Professore  di  Violino 
Jieila  Metropolitana  di  Urbino,  ^althe  pin^.y  IV.  Pether 
jec.y  in  fol. 

VII.  Tiberius  Hcmsterhuys  •  Id-  pinx.,  id.  fec,  infoi. 

Vili.  La  Moglie  di  R^mbrandt  {  Sons  l(t pursonnage  d'une 
Mariée  jtnve)  Rembrandt  pinx.^  Pether  fec.  I^ÓS  ,  inlol. 

iX-  11  Vecchio  Rabino  .  Id- pinx.,  id.  fec  i:Ó4,or.i/J  fol. 

X,.  La  medesima  S:anipa,  incisa  nel   IZ';;^^- 
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XI.  Un  Uomo  a  mezzo  corpo,  con  piccole  basetfe, 
una  catena  d'oro  al  collo ,  e  un  ruotolo  di  carta  in  ma- 
no.  Td.  pinx. ,  id.  fcc.  IZ66 ,  gr.  in  fol. 

XII.  Un  Ufficiale  a  mezzo  corpo,  con  un  cappello  ton- 
do con  piume  in  testa,  e  con  mano  diritta  appog:giata, 
a  una  lunga  spada.  IJ.  pinx.,  id  jec.    12^^ ,  gr.  in  jol. 

XIII.  Vecchio  con  gran  barba,  assiso  in  profonda  medi- 
tazione, vestito  all'orientale,  Id.pinx.,  id.  Jec,  gr.  in  fol. 

XIV.  Il  ladrone  della  villa,  che  paga  i  suoi  opcraj  a 
misura  delle   loro  opere,  Id.  pinx.^  id.  fec.   1766. 

XV.  La  seconda  Moglie  di  Rubens  a  me/izo  corpo,  ve- 
stita da  pAStova  .  Rubens  pinx  ,  Pether  fec.  122^  t  S'''^'^  '^^' 

XVI.  La  medesima  Stampa  a  rovescio,    dai   medesimi. 

XVII.  I  Villeggianti,  che  si  divertono  all'osteria, 
cren  un  concerto  rustico.  Teniers  pinx.  Id.  Jec.  1764, 
in  fol.  in  tr. 

XVUI.  Uomo  da  guerra  a  mezzo  corpo,  con  una  bella 
barba,  e  basette,  seduto  in  una  sedia  a  bracciuoli  .  Gior^ 
gione  pinx.  Id.  feCy   l'^óS  ,  gr.  in  fai. 

XIX.  Democrito,  e  Protagora.  Salv.  Rosa  pinx.  y  Pc 
ther  fec-  n'Z??,^''.  in  fol. 

XX.  La  Deposizione  dij  Croce  .  Quadro  d'altare  nella  Cap- 
pella reale  del  Collegio  di  Cambrige.  Daa.  da  Volterra, 
pinx.,  Peter  fec    l^SS. 

XXI.  Il  Filosofo,  che  dà  la  lezione  di  Fisica  su  l'Or- 
rery,  macchina  inventata  dal  Conte  d'Orrery,  per  ispie- 
garc  il  sistema  Solare.  Jos.  Vright  pinx.  ,  W.  Pether 
fec.   1768,  ffr.  in  fol.  in  tr.  (46) 

XXU,  La  Statuaria.  Id.  pinx.,  id.  fec  I^óp,  gr.  in  fol. 

XXIII.  L'Accademia.  Giovani  ,  che  disegnano  una  Ve- 
liere .   Id'  pinx.,  id.  Jec   I^Óp,  gr.  in  foL 

XXIV.  La  Continenza  del  Cavaliere  Bayard  .  Ed.  Pennj/ 
pinx.,   W.   Pether  fcc.    I^^O  >  g^'-  J«  f^l-  ì't  tr. 

XXV.  L'  Eremita.  Id.  pinx.,  id.  fec.  I^^o,  gr.  in  fol. 

XXVI.  L'Alchimista  .  Id.  pinx,  ,  id.  Jec.  122^  y  Si''- 
in  lol. 

XXVII.  Marie  Moulincs  ,  cavato  dal  Viaggio  senti- 
mentale di  Sterne'  Rich  tiarleston  pinx.f  Pether  /ce» 
gr.  in  fol. 


(4<^)  Jl  SUO  Pendant  è  lucisQdal  medesimo^  da  V.  Green, 
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PETIT  (  Egidio  Ed/ne  )  ,  nato  in  Parigi  nelFan- 
no  1696^  ed  ivi  morto  nel  1760.  (  Basan  sec  ed.) 
Fu  allievo  di  Giacomo  Cliereau ,  e  nel  suo  stile 
tien  molto  della  maniera  d' incidere  del  suo  Mae- 
stro .  Fu  Intaiiliatore  a  bulino  .  Hannosi  di  suo 
molto  stampe  5  e  .soprattutto  alcuni  Ritratti  ese- 
guiti con  molta  proprietà  (  31anuel  Tojn  S.JoL  78  ) 
1.  Il  Principe  Carlo  Eduardo  Sruarc ,  dipinto  a  Roma 
da   Duptay  inciso  a  Parigi  da  Petit,  in  fai. 

li.  Filiberto  Papillon  ,  Canonico  della  Cappella  dì 
Dijon  ,  in   fol. 

Ili.  Renato  Carlo  di  Maupeou ,  Primo  Presidente  del 
Parlamento,  dipinto  da/.  Chcvalier  nel  1345  >  inciso 
da  Pt:rtit  nel  1753  ,  in  tal. 

ÌV.   Pietro  Bayle,  celebre  critico.  Petit  fecit  ,  in  fol, 
V    Marie  de  la  Fontaine,  (Solaire  de   la  Boissiére),  dx 
M.   R.  de  la   Tour  ,  in  fol. 

VI.  Luigi  Filippo  Reggente  di  F"rancia,da  Liotard,  infoi. 

VII.  Maria  Teresa,  Regina  d'Ungheria,  da  Meytens , 
gr.  in  fol. 

Vili.  Armando-Giulio,  Principe  diRohan,  Arcivesco- 
do  di   Rheims,   da   Rigaud  ,   inciso   nel    I^Sp,  gr.   in  fol. 

IX.  Enrico  Carlo  di  Pomponne,  Abate  di  S,  Mcdardo, 
figura  in  piedi,  da   Gio.  Batt.    Vanìoo  ,  gr.   in  fol. 

X.  Giovanni  Federigo-Filippo  ,  Conte  di  Maurepas  , 
figura   in   piedi,  da  L.    M.    Vanloo  ,  gr.   in  lol. 

XI.  Giova  chino-Francesco  Bernardo  Potier,  Duca  di 
G-'svres,  dal   medesimo,  inciso  nel   I^Só  ,  gr.   in  fol. 

XII.  Francesco  1.  Re  di  Francia  a  mezzo  corpo  ,  da 
Tiziano,  pie.   in  fol.  (nella  Raccolta  di   Crozar). 

XIII.  Luigi  XV.  Re  di  Francia,  figura  in  piedi,  dal 
Carlo   Vanlon  ,   in   fol, 

XIV.  1  Pellegrini  ii  Emaus ,  da  F.  Giovanni  André  t 
in  fol. 

XV.  La  Visitazione,  dal  medesimo,  in  fol. 
XVi.  S.  Caterina  da  Siena,  dal  medesimo,  in  fol. 
PETIT-RADEL  {Lui^i-Francesco) ,  Di^ecrna- 

tore,  ed  Intagliatore  all'acquaforte,  nato  in  Pa- 
rigi nel  I74c'-  Disegnò  con  gusto  rArchitettura, 
della  (juale  incise  egli  molti  peazi . 
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1.  Cinq.  fevillcs  de  Sonnets  aree  des  accessoires  pouf 
le  Voyatic  de   Rome   de   Vutelet ,   in  8. 

PETÌT  {Glovun  Roberto),  nato  in  Blieims 
nel  1743  5  inrise  alla  maniera  di  lapis  diverge 
stampe  da  Bourher  ,  ed  altri. 

PETlìEJO  {Martino).  Vedi  il  Gandellini  . 
PETRl  (     ).  Vedi  LASTMANN. 
PETRI  {Pietro  DE)     Vedi  il  Gandellini. 
PETRI  (  Bartotoinmeo  DE  ) .   Vedi  come  sopra  . 
PEUVIR.  {M).  Vedi  come   sopra . 
PFEFPEL  {Giomnni-Andrea) ,  Intaji^liatore  di 
rami,  dimorante  a  Vienna  .  Abbiamo  di  suo  qual- 
che stampa  da  differenti  Maestri. 

PFEPPEL  {Giùi^ani  Andrea) ,  Intaj^liatore  ,  e 
Mercante  di  stampe  in  Au.«])urgo.  Conoscesi  di 
uo  qualclie  Paesao;o:io  da  Aberlì . 

PFEIFFER  {Carlo  Ermanno),  Intagliatore  a 
granito,  nato  in  Vienna  verso  il  1766  Si  è  mol- 
to distinto  in  questa  maniera  d'incidere  ]c  ai 
p«7-/e  ,  dice  Huber  {Manuel  Tom.  2  fol.Z6S.)  ,dans 
l" Artide  précédent  des  difjìcultés  ,  quon  rencoU' 
tre  ea  Allema^ne  pour  at'oir  des  notices  des  Ar- 

tistes  . 

1.  Giovinetto  in  matelotti  ,  che  con  una  mano  tiene 
una  farfalla,  e  coli' altra  un  paniere  di  ciliege:  Le  gai 
Cargon.   J    Wolf  piiix.  ovale  a   punta   bruna,  pie.  in  foL 

U.  La  Contessa  Severina  Porock.i  ,  dipinta  da  Isahey  y 
incisa  a   punta   bruna  da   C    P/eìffer ,  ovnle  ,  p.   in  fot. 

III.  La  Principessa  di  Lichtenstein .  J.  Grassi  pinx-f 
ovale   a  bruno,  p.   in   'ol 

IV.  Teresa,  Conressa  di   Kinski  .  Jd   pivx.  Pendant. 

V.  J.  A.  de  Brambilla  ,  primo  Cortigiano  dell' lmper;itor 
Giuseppe  11.  J.  B.  Lampi  pinx-  1788.  a  punta   nera,  in  fai. 

VI.  Enrico  Federico  Funger ,  a  mezzo  corpo,  dipinto  da 
,ui   medesimo,   ovale   in   punta  bruna    I^pi  ,  in   'ol. 

'     PFENNJNGER  {En?ico),    Pittore,  Disej:;na- 
tore,  od  In  taglia  toro  all'acquaforte}  nàto  in  Za- 


ri"^ò  nel   174D    ^^^  *^^  principio  ^e%\i  anni  suoi 
diede  in'lizj  sicuri  delle  sne  disposizioni  per  rie- 
scire  nell'arte  in  tal   maniera,  ohe  allora  ne  in- 
cantò il  celebre  Lai^ater .  Consigliò  questi  i  pa- 
renti di  Inij  de' quali  era   molto    amico,  di  far 
fare  imparare  la  pittura  al  i'iovinetto  Enrico  ,  pre- 
dicendo fin  da  quelmomento  ,  ch'egli  avrebbe  fila- 
to molt'onore  all'Arte.  In  conse^iUenza  di  questi 
suoi  consigli,  e  sii  fu  dato,  e  sottomesso  a  JDe-Sw-Z- 
liiicrer ^  presso  tlel  quale  passò  tre  anni  in  di-ie- 
gmare.  Dopo  essersi  esercitatti  qualche  tempo  in 
Patria ,  nel   luoa;o   di  sua  nascita  ,  se  ne  andò  a< 
Dresda  con   molte  raccomandazioni  ai  suoi  com- 
patriotti .   Graif,    e    Zlngg    s' interessarono    piìp 
lui,  e  lo  introdussero  nella  Galleria  .    Vaii-T)yck^ 
Heinhrandt  ^  e  Rigaiid  furono  lo  scopo  principa- 
le de' suoi  studj  .  Dopo  tre  anni  tornossene  in  Pa- 
tria, ricco  di  nuove  cognizioni  in  pittura  .  Lava^ 
ter,  che  aveva  allora  bisogno  d'un  buon  disegna- 
tore per  i  suoi  Fragniens  pìiysiononiìques  ,  si  at- 
taccò a,  Pfe/i/ii/iger  .Pra.  gli  altri  disegni  j  che  fe- 
cegli  fare,  mostrò  desiderio,  ch'egli  desse  <[U"hI- 
clie   saggio  all'acquaforte ,  che  riescirono    benis- 
simo. 1  Ritratti  del  presente  Artista,  di   un  di- 
segno fermo,  e  di  una   punta  libera  ,  servono  di 
ornameuto  distinto  al  Libro  di  havater  .  Appas- 
sionatissimo  per  la  sua  Arte,  egli  ha  molto  dise- 
gnato ,  ed  inciso  .  A  Lipsia  presso  Madama  Reich, 
tra  i  bei   Ritratti  di  Uomini    letterati  tedeschi, 
de' quali  Mr.  Reich  avevane    formato    un  Gabi- 
netto, il  ritratto  di  havater,    dipinto  a  olio  d.b 
Pfemiinger ,  ove   ravvi-asi  la  più  gran  verità,  e 
la  perfetta  sua   simiglianza.    Questo    Artista,  se- 
condo le  testimonianze  de' suoi  Compatriotti ,  riu- 
niva ai  suoi  taleiiti  per  le    Belle- Arti    ancora  a 
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qualità  sociali,  che  degenerarono  poi  in  suo  pre* 
giudizio:  perchè  datosi  agli  amici,  alle  lettere, 
ed  alla  musica  ,  tralaf^ciò  di  coltivare ,  come  do- 
veva 5  la  sua  professione .  Trovasi  il  suo  ritratto 
irici-o  a  una  maniera  moltissimo  pittoresca  ,  fatto 
da  lui  stesso,  e  posto  alla  testa  del  supplemen- 
.to  della  Histoire  des  melUeurs  peintres  de  La 
Suìsse  par  J.  C.   Fuessliìi . 

I,  Giovan-Giacomo  Breitinger.  Senza  nome  dell'Arti- 
sta, gt\  Ì7i  4.  (V  Vhysionomique  de  Lavater  T.  //.,   169.) 

II.  P.  B.  de  Murali.  H.  PjennLnger  dei.  et  se,  o;-. 
in.  4.  (  Lavater  22?.  ) 

Ili.  Il  Canonico  Pfenninger  di  Zurigo.  H.  PF-fec, 
jgr.  in  4    (  Lavater  T-  lU.  258.  ) 

IV.  Alberto  Haller,  ia  busco.  Id.  fec.  ,  in  S.  {Lava* 
ter  T.  JV.  253.  ) 

V.  LXXIX.  LXXV.  Ritratti  d'Uomini  Illustri  della 
Svizzera,  incisi  all' acquaforte  da /f.  P/e;^inf/2oer>  accom- 
p.ignati  da  un  ristretto  istorico  delle  loro  Vite,  da  Z,eo- 
nardo  Mcister .  Zurigo    1781.  (3.  voi.  in  8.) 

LXXX.  CXIll.  XXXIV.  Ritratti  dei  più  celebri  Poeti 
Tedeschi.  Intagliati  da  Pfe7i!Wìger ^  e  caratterizzati  da 
Meister  (Zurigo    1785.  )  in  S.  (47) 

CXir.  ex  Vili.    Quattro    Vedute    della    Svizzera,    fra 

le  quali:    Le  Glacier    de    Galtcn   al    Cantone    di    Berna.- 

Val-travers.'    1  Concorni    di   Fluelen   au    lac    des    quattre 

Vilies    foresticres:    La  Cascade    près  de  Schafhoufs  ,    or. 
ri-  ^ 

in  fol.  VI  tr. 

GXIX.  CXX.  Due  PaesKggj ,  ornati  di  cadute  d'acqua  , 
«  di  figure  ,  S.  Gessner,  gr.  in  fol.  in  tr. 

PFENNINGER  (Matteo),  Disegnatore,  ed 
Intagliatore  ,  nato  in  Zurigo  nel  1739  ,  dove  con- 
tinuò egli  a  pubblicare  le  sue  Vedute  della  Sviz- 
zera (  MaiiueL  Tom.    3.  JoL  322  ) .    Dopo   avere 


(4'7)  Tutti  questi  Ritratti    sono   stati  incisi  alla  punta 
(ila  Pfenninger  ^  con  moho  gusto,  ed  intelligenza. 
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imparato  gli  elementi  dell'arte  di  diping;er«,  e 
d' in  ta  lilla  re  nella  sua  Patria^  pertossi  neìijòj. 
in  Ausbourgo ,  ove  si  pose  sotto  la  direzione  di 
Umanuello  Eichel  Intagliatore.  Di  là  portossi  a 
Parigi,  e  si  alloffò  con  Ch.  de  Méchel .  Fece  con 
questo  mezzo  conoscenza  con  JLoutherbourg ,  *)ve 
principiò  ad  acquistarsi  nome  ,  incidendo  qual- 
che stampa  da'suoi  disegni .  Tornato  nella  Svizz*?- 
ra,  strinse  amicizia  con  Aberlì ,  ed  incise  all'acqua- 
forte alcune  stampe  delle  sue  prime  associazio- 
ni. Ebbe  questo  Artista  «;ran  parte  nelle  vedu- 
te della  Svizzera  di  Woìf^  pubblicate  subito  da, 
Wagner,  e  continuate  tli  poi  a  Parigi .  Il  presen- 
te Intagliatore  Pfemiinger  s'impiegò  per  molti 
anni  a  percorrere,  cohìc  Artista,  \e\  contrade 
le  più  rimarcabili  della  Svizzera,  e  in  disegna- 
re le  Vedute  le  più  interessanti ,  pubblicandole 
di  poi  colorite  a  colori ,  su  '1  gusto  di  Aberlì  * 

I.  Cataratte  del   Reno  di  Schafhufs,  in  4. 

II.  Caduta  àcW  acqua    di  Halscal  ,    Cantone  della   Svìz- 
zera ,  gr-  in   fol. 

Ili-    Paesaggio  di  Havenstein,  medesimo  Cantone,  ^r. 
in  fol. 

IV.  Veduta  dei  Castello   di  Baden  ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

V.  Veduta   del  Castello   di  Regenspevg  ,  gf.  in  fol.  in  tr, 

VI.  Veduta  del   Castello  di   Kybourg  ,  in  fol.   in  tr. 

VII.  Veduta  del  Castello  di   GreiiVensée,  in  fol.  in  tr. 
Vili.   Veduta  della  Città  di  Se.    Gal ,  ^r.  in  fol.  in  tr, 

IX.  Veduta  delia  Città  di  Costanza,   gr.  in  fol.  in  tr. 

X.  Veduta  di   Rapperschweil ,  gr.  in   fol.  in  tr. 

XI.  Veduta  di  Stans-Staad  ,  presso  il  Lago  di  Lucerna, 
in  fol.  in  tr. 

XII.  Veduta  di  una  parte  del  medesimo  Lago,  in  fol.  in  tr, 

XIII.  Les  bon  Vivans  ,  del  Cantone  di  Berna  ,  p.  in  fol, 

XIV.  Ritratto  di    Schottenseps    de  Geis   à  Appenzeil, 
p.  in  fol 

XV.  Ritratto   di  Kleinjogg,    ovvero    il   Socrate   tuncU 
co .  H'  Wueu  pinx. ,  gr.  in  fol. 
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XVÌ  Glacier  de  Rheinwald  ,  nel  Paese  dei  Grisonì  , 
gr.    in  fol.  in  tr. 

XVll  11  Sepolcro  di  Virgilio,  vicino  a  Napoli  .  AVa»- 
dnin  pinv. ,  s>/-.  in  fnl.    in  tr. 

XVIU  L'Arco  di  Marco-Aurelio  in  Roma.  Id,  pirix. , 
gr.  in  tal.  in  tr. 

PHILIPPE  (  )  Duca  di  Orleans  ,  Re^rrent© 
di  Francia  nel  171 5.  Egli  era  portato  ad  og;ni 
genere  di  Belle- Arti ,  ma  le  sue  j^randissime  oc- 
cupazioni non  ^lie  lo  permettevano .  Sappiamo 
però  5  dice  Mr  Basan  (  sec.  ed.  ) ,  ch'egli  i'ecc,  una 
superba  collezione  di  Quadri  dei  più  gran  Mae- 
stri, che  dipinse  anch'egli ,  e  che  incise  molte 
delle  Vignette  per  l'edizione:  qii  il  a  Jait  JaliQ 
du   Roma/I  de  Deipkins  et  C/doe . 

PHILLIPS  (Carlo),  Intagliatore  alla  maniera; 
nera,  nato  in  Inghilterra  ver^o  il  1736.  .  Fiori- 
va in  Londra  verso  il  17S0.  Le  stampe  le  pia 
comuni  di  questo  Artista ,  son  quelle  eli  egli  in- 
cise per  la  collezione  di  Boydell . 

I.  Un  Giovinetto,  che  tiene  un  Piccione.  Fr.  Mola. 
pinx:,  Phillips  fcc.   1766,    or.  in  fol. 

II.  La  Plutneuse  de  poule  .  Rembrandt  piux.  Id-  fsc* 
in  fol. 

Ili.  11   Filosofo  studioso.   Id.  pinx.  ,  id.  fec-  in  fol. 

IV.  La  S.  Famiglia.  Pannigianino  pinx.  Id.  fec.  12^2  f 
^r.  in  fai 

V.  Venere,  e  Cupido.  Salviati  pinv.  Id.  fec-  1766, 
gr.  in  Col. 

VI.  Isaac,  che  dà  la  benedizione  a  Giacobbe.  Spagna* 
let  pinx.  Id.  fec.   1766,  gr.  in  fol.  in  tr. 

PHILIPS  (     ).  Vedi  il  Gandellini. 

PIAGIO  (P.   Antonio).  Vedi  il  Gandellini . 

PIGART  ,  o  PIGAED  {Stefano)^  detto  il 
Romano,  Disegnatore,  e  Intagliatore  alla  pun- 
ta, e  a  bulino ,  nato  in  Parigi  nel  l63i  ,  e  mor-v 
to  in  Amsterdam  nel  1721.  Egli  assunse  il  no- 
me  di  Plcart   le  Romai/i  pe  '1  lungo    goggiornq 
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fatto  eia  lai  in  Roma .    Alcuni    dicono    con  Mr. 
Basan,  che  ciò  sia  provenuto  per  non  esser  con- 
fuso con  un    cattivo  Intagliatore,    clie    aveva  lo 
stesso  nome.  Dopo  esser  tornato  in   Patria,  ven- 
ne impiegato  con  i  più  abili  Intagliatori  del  suo 
tempo  ad  incidere  i  Quadri  del  Re.   Le  sue  stam- 
pe formano  la  base  principale  del  famoso  Gabi- 
netto del  Re  di  Trancia.  Ebbe  anche  parte  nell* 
Opera  intitolata  :  Description  de  la  Grotte  de  P^er- 
saUles  ^  Paris  Imprimerle  Royale  MDGLXXIX. 
infoi.  P  icari  ^  dice  31.  Wateiet ,    a  grave  dans 
la  manière  de  Poilìy  et  a    fait  aussi  des  esiam- 
pes  cu  Veauforte  dotaine  ,  uboìs  ,    dans  ces  deux. 
genres  il  ne  peut  etre  nds  aii  nonibre  des  Arti- 
stes  supérieurs  ,  Il   a  viérité    un  grad  reprocJie , 
ceiui  d'avoir grave  le  Correge  le  plus  karmonieu:G 
des  peintres  d^une  manière  seche  ,  e  sans  accurd. 
Fu  egli  dell'Accademia  reale  ,  ed  era  uno  deali 
anziani  della  medesima,    allorché    andossene  in 
Olanda  col  suo  figliuolo,  e  si  stabilì  in  Amster- 
dam .  Malgrado  i  difetti,  dei  quali  vien  er>ìì  rim- 
proverato ,  le  sue  stampe  sono  ricercatissime  per 
causa  della  fermezza  del  suo  stile  .  Incise  i  Ri- 
tratti ,  eia  Storia.  IlGandellini  ne  tesse  un  ben 
lungo  Catalogo  -,  e  J>Ir.  Basan  (  sec.  ed.  ) ,  oltre  a 
rammentarne  alcune  stampe,  afferma  ancora,  che 
egli  incise  dnlDomenickino  ^  da  Guido  ^  daW Al- 
bano ,  da  Fr  Romanelli ,  da  Guglielmo  Courtois, 
da  Noel  Coypel  ec.    Ecco    il    Catalogo,    che  ab- 
biamo nel  Manuel  (  Tom    Y-  foL  2.J9.  ) 
Ritratti . 
1.  Giovan-Franeesco-Paolo  Goudy  ,    Cardinale    di   Ret«» 
2cn.  Stcph.  Picart  del.  et  sculp.  1ÓS2,  in  4.  (48) 

U3)  Questa  Scampa  fu  eseguita  su']  ^nstodì  Mellaru 
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11-   Busto    del    Cardinale    Fachcnetcus .    J.   Af.    Morand 
pi"x. ,  in  4. 

III.  P.  Lucas  Wadingus  ,  Minister  Gen.    Mlnorutn  Ob- 
serv  . 

IV.  Melchlsedech  de  Thévenot ,  famoso  Viaggiatore, 
"1  piedi,  vestito  all'orientale.   F.  Chiauveaa  dcL  ,  vi  4> 

V .  Francesco  Taliemant.  Abate  de  Valchrétien  .  B.  Na«- 
tevil  del  ,  in  fol. 

VI.  Andrea  Hameau  D,  della  Sorbona.  Ant.  Vaillet 
pinx.,  gr.  in  fol. 

VII.  Miccolò  Pavillon,  Vescovo  di  Aleth .  Stgph-  Pi« 
cari   fec-  ,  gr.  in  fol. 

Vili.  Niccolò  Choart  de  Busanval  ,  Vescovo  di  Beau* 
Vais.   Stephanus  Picart  Rouianns   fec.  et  exc. 

IX.  Claudio  de  Brion,  Presidente.  A.  Vaillet  del., 
^r.  iti  fol. 

X.  Pietro  Loiscl ,  Dottore  della  Sorbona.  Fr.  le  Maire 
pin. ,  in   fol. 

XI.  Gio.  Michele  Cigala,  Principe  Ottomano  ,  conver- 
tito alla  fede  Cristiana.  R- J.  P.  Utus  yinx. ,  Steph.  Pi- 
cart Rom.  se    1668  ,  gr.  in   fol. 

XII.  Francesca- Atenasia  de  Rochcchouart,  Marchesa  di 
Montespan  St.  Picart  se. ,  gr.  in  fol. 

Soggetti  diversi  da  varj    Autori . 

I.  VvL  Ecce  Homo  ,  mezza  figura ,  con  tre  Angeli  , 
àalV Albano,  gr.  in  fol.  in  tr. 

II.  La  Natività  della  Santissima  Vergine,  da  Guidai 
gr.  in  fol    (49) 

III.  Lo  Sposalizio  di  S.  Caterina,  dal  Correggio  (dal 
Gabinetto  del   Re),  g,\  in  fol. 

IV.  La  Virtù  eroica,  vittoriosa  de' vizj ,  dal  medesima 
(ivi)    1672,  gr.  in  fol. 

V.  Imagine  dell' Uomo  lussurioso ,  dal  medesimo  (ivij 
1626  y  gr.  in   fol. 

VI.  S.  Cecilia,  che  suona  il  contrabasso,  dal  Domeni' 
ehino  (  ivi  ) ,  gr.  in  fol. 


(49)  Questa  Stampa  è  tolta  dal  quadro  di  detto  Pitto- 
re nella  Cappella  del  Papa  al  Quirinale,  Fu  dedicata  a 
C  le  lirun.  Dnvut  «xc.f  gr.  in  fai. 


©EGL^  iNTACLfATORl  .  IC9 

VII,  Un  Concerto  di  Musica  ,  dal  medesimo  (  ivi  ) ,  gr-. 
in  fol.  in  tr. 

Vili.  Una  Santa  Famiglia  ,  conosciuta  sotto  il  nome  di 
Silence ,  dal  Carocci  (ivi),  gr.  in   fol.  in  tr.  (5o) 

IX.  La  S,  Famiglia  di  Gesù  Cristo,  gran  composizio- 
ne, dal  Palma  Vecchio  {ivi)t  gr.  in  Jol.  in  tr. 

X.  La  Separazione  di  S.  Pietro,  e  di  S.  Paolo,  d» 
J.  Lanfranco  {ivi)  ,  gr.  in  jol.  in  tr 

XI.  La  Peste  dei  tilistei ,  e  l'Idolo  di  Dagon  rovescia- 
to, dal  Poussin  {ivi),  gr.   in  fai.   in  tr. 

XU.  Gesù,  che  all' escire  di  Gerico,  con  toccare  gli 
occhi  di  due  ciechi  subito  gli  titorna  la  vista,  dal  me- 
desimo. Picart  le  Roniain  exc.  ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XIII.  L'Adorazione  dei  Pastori,  dal  medesimo,  gr. 
in  fol. 

XIV.  S.  Paolo ,  che  fa  bruciare  i  Libri  degli  Efesi ,  da 
le  Stietir ,  gr    in  fol. 

XV.  11  Martirio  di  S.  Gervasio,  e  Protasio ,  dal  mc- 
tlesimo,  gr.  in  Jol.  in  tr. 

XVI.  11   Martirio  di   S.Andrea,  da  le  Briin  ,  gr.  in  fol. 

XVII.  La  Lapidazione  di  S.Stefano,  da  le  Brun,  sen- 
7a  nome  dell'  Intagliatore  ,  eh'  è  Stefano  Picart,  gr.  in  fol. 

XVUl.  L'Adorazione  dei  Re  ,  da  Guglielmo  Courtois  , 
gr.  in  fol. 

XIX.  La  Vergine  seduta,  col  Divin  Bambino  in  piedi 
su  le  sue  ginocchia.  Noel  Coypel ,  in  fol. 

XX.  S  Antonio  di  Padova,  che  sta  adorando  il  Di- 
Tin  Bambino ,  da  van-Dyck ,  gr.  in  fol. 

PICART  (  Bernardo  ) .  Scrive  il  Milizia ,  che 
questo  Artista  nacque  in  Parigi  nel-  ]663  e 
che  morì  nel  1733.  (5l).  Ebl/e,  dic'egli ,  /les- 
tibilità  3  e  poi  diede  nel  leccato .  La  sua  miglio' 


(50)  11  medesimo  soggetto  è  stato  intagliato  da  M.  Lasnc 
€d  Elia  Hainzehnann . 

(51)  Io  credo,  che  debbano  attendersi  Mr.  Basan  ( sec, 
«dia;.  )  e  il  Gandellini  che  lo  fanno  nascere  nel  10^3.  L% 
ài  lui  morte  seguì  in  Amsteidam  nel  1735. 
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re  stampa  è  il  Diario  di  Seur  ,  su  lo  stile  di  Aa- 
dran . 

Fu  fijjliuolo  di  Stefano  Plcart^  del  quale  alj- 
biamo  parlato  .  Riesci  Disegnat.^re  j  ed  Intaglia- 
tore alla  punta ,  e  a  bulino  .  Maneggiò  la  pun- 
ta,  e  Fanitnò  con  alquanto  spirito ,  e  la  combi- 
nò molto  bene  coi  bulino .  Le  sue  stampe  in  pic- 
colo, incise  dai  suoi  proprj  disegni  e  composizio- 
ni, lurono  assomigliate  a  quelle  di  le  Clero  ,  Par- 
tito da  Parigi    con  «uo  Padre    nel   1710  ,  e  an- 
dato con  lui  a  stabilirsi  in  A.msterdam,  perde  ia 
parte  il  suo  credito ,  e  si  ridusse  a  lavorare  per 
i  Librai-  Les  Amateurs  hoUandois  ^  dice  Wate- 
let,  detruisirent  son  talenta  cornine  il  ti  est  qne 
trop  souvent    arrivé  aaos    amateurs    de  tous  Les 
Tpays  de  détourrier  les  Aréistes  de  la  borine  roìi- 
Ce  que  leur  avoit  tracée    la  nature  .    lueur  gouù 
incLinoit  pour  le  Jroid  et  le  léché  Bernard  vou- 
lut  leur  complaire  et  devint  dijférent  de  lui  me- 
jneK  II  gogna  beaucoup  d'arg^ent  et  perdi  t  Vaesti- 
me  des  Artistes  qui  rendent  encore  justice  à  ses 
jtremiers  ouvrages .    Sen^bra  ch'egli    si  prefiges- 
se  per  modello  Antonio  Coypel  ^  di  cui  pare  clie 
abbia    la  medesima    espressione  affettata .    Ebbe 
eo;li  parte    ne'  Tableaux   du    Roi ,    representant 
cinq  sujets  de  V  historirc  d^ Alexandre    le   grand, 
sur  quinze  planches  ,  qui ,  étant  assemblées  :  ac- 
cresciuti poi  dal  Re  di  tre  stampe,  incise  dal  me- 
desimo ,  e  della  medesima  grandezza    di  quello 
di  Audran.   Intagliò  insieme  con  Audran  ^  Par^ 
dieu  ^  Le  Pautre,  le  vignette,   i  culi  di  lampa- 
de, le  lettere    arabescale,    ed  altri    fiorami  del 
libro    intitolato  :  Description    de  C l'jgUse    royals^ 
des    Invalides ,    avec    toutes    ses    Architectures  j 
ornemens  j  basreliejsp  peiiitutys  .  ^t  tableaux par^ 
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Mr.  Felihien  des  Avaux  Paris  i^'o  6.  m  foL  Lam 
vorò  ancora  nell'altr'opera  :  hes  Pelntures  da 
Charles  le  Brun  ,  eC  d^Eustacke  le  Sueur  ec.  co  me 
elicerli  mo  all' Artiglio  i)esp/ace5  Louis,  Fu.  vera- 
mente laborioso,  poiché  seppe  impiegare  molto  del 
suo  tempo  in  fare  disegni  terminatissiinij  che  ser- 
virono parte  per  le  incisioni.  La  sua  Opera  è  com- 
posta di  più  di  i3oo.  pezzi ,  ch'è  ricercata,  per  es- 
sere molto  divertente  per  la  varietà  dei  soggetti . 
Aveva  questo  Artista  una  singolare  destrezza  in 
sapere  imitare  le  differenti  maniere  d'incidere  di 
qualunque  Artista ,  che  lo  aveva  preceduto  .  Spar- 
se egli  su  'l  pubblico  qualcuna  di  queste  stampe 
eseguite  in  tal  guisa ,  e  gli  amatori  si  davano  a 
credere  di  avere  un  Guido,  e  un  Kembrandt ^ 
onde  egli  nominò  questi  tali  :  Imposteures  i/z- 
nocentes  .  L'Opera  sua  non  comparve  alla  pub- 
blica luce  se  non  dopo  la  sua  morte  ,  cioè  nel  l^SS. 
in  un  volume  in  fol.  composta  di  ^8.  stampe  , 
tutto  accompagnato  da  un  Catalogo  delle  sue  ope- 
re. Il  Gandeliini  ha  riferito  in  gran  parte  1© 
opere  di  questo  Artista;  e  noi  per  maggior  chia- 
rezza degli  Amatori ,  che  desiderano  una  raao-- 
gior  precisione  ,  riporteremo  il  seguente  Catalo- 
go, come  trovasi  nel  Manuel  (  Toìfi.^-  JoL.<2.(i2).) 

Ritratti . 

I.  Stefano  Plcart,  detto  il  Romano,  Intagliatore  del  \{q 
e  dell'Accademia  reale  di  Pittura  ,  disegnato  in  meda- 
glione nel  17 15,  ed  inciso  nel  l73o.  dal  suo  figliuolo 
Bernardo  Plcart ,  pie.  in  é,. 

II.  Rogerio  di  Piles  ,  di  Nevers .  Ipse  pinx.y  Ber.  Pi- 
cart  fecit  acqua  forti    1^04,  in  fol. 

IH.  Eugenio  Francwco,  Principe  di  Savoja  .  van  Schup» 
pen  pinx.  ,  B.   Picart  sa.    J722  ,  gr.   in  fol. 

IV.  Carlo  1.  Re  della  Gran  Brettagna .  van-D  yck  pinx.f 
B.  ?icari  se,  direx*  IZ"^^!  pie.  in  Jol, 
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V.  Carlo  ti.  Re  della  Gran  Brettagna  .  van-Dyck  Id,  se, 
direx,  ÌJ'ìA*   ti^  Jesi  ma   grandezza. 

Vi.  Carlo  11.  Re  della  Gran  Brettagna.  G.  Kneller pi/ix, 
Id.  se.  direx.    1724,  medesima  grandezza. 

VII.  Guglielmo  Ili.  Re  della  Gran  Brettagna  .  vari  der 
Verif  pinx.  hi.  se.  pie.  in  fol. 

vili.  Giorgio  !•  Re  delia  Gran  Brettagna  1714,  g*", 
in  fol. 

IX.  Dom,  Louis,  Prince  des  Asturies.  £.  Picart  se. 
direx..,  pie.  in  fol. 

X.  Giovanni  de  Wit ,  gran  Pensionarlo  di  Olanda  . 
B.  Picart  se.  direx.   1122,  p.  in  fol. 

XI.  Eduardo  Clarendon  ,  Cancelliere  d'  Inghilterra, 
Zoust  pinv. ,   B.  Picart  se.  direx.    i'324,  p.   in  fol. 

XII.  Guglielmo  Rustól-  G.  Kneller  pinx.  Id.  se.  direx. 
1724 ,  p.  VI  foL 

XIII.  Federigo,  Duca  di  Schomberg.  G,  Kneller  pinx. 
Jd,  se.  dir.   1724,  p.  in  fol. 

XIV.  Gilberto  Burnet,  Vescovo  di  Salisbury.  HoadZj» 
pinx.  Id.   se.  dir.    1724,    p.   in  fol. 

XV.  Frangois  Pierre  Cardinal  deFoix.  Il  finit  le  schis- 
ine et  donne  la  paix  au  sie'ge  de  Rome  .  fd.  del.  et  se. 
p.   in   fol. 

XV'i,  Il  Medaglione  di  Filippo,  Duca  di  Orleans  ,  so-, 
stenuto  da  Minerva  e  da  Apollo.  Ritratto  storico  da  Ant, 
Coypel  inciso  nel   l^oó  ,  in  fol. 

Invenzioni . 

I.  La  Strage  degl'  Innocenti  ,  gran  composizione  ,  e  pea- 
ta capitale  dell'Artista  (52)  ,  in  fol.  in  tr. 

il,  Epitalamii.  Pezzo  GRAZIOSO,  e  molto  ricercato 
per  la  delicatezza  della  esecuzione  (53) . 

Hi.  Gli  Annali  della  Repubblica  di  Olanda  (54). 


(52)  Due  prove  si  conoscono  di  questa  stampa,  una 
ove  si  vede  Erode  coronato  ,  l'altra  ,  in  cui  è  senza  corona. 

(53)  Ordinariamente  questi  Epiralamii  sono  12'  sta  ra- 
pe, otto  m  4.  in /"/•.,  e  quattro  in  piccolo  in  fol.  in  alt&  . 

(54)  Grandi  stampe,  fra  le  quali  si  distinguono:  il 
Frontespizio:  il  Principe  d' Grange  atfogato .*  il  Massacro 
d(i  de  Wic*  il  Sinodo  di  t>ord[ecb.t. 
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IV.  Il  Frontespuio  all-^gonco  por  le  caremoiile  religio- 
se ,  gr.  in  fol 

V"  li  Frontespizio  allegorico  per  la  Sacra  Biblia  ,  da 
vati  der  Mar^k^  gr,  in  Jol. 

Vi.  Il  Front-'spi^io  alUgoiico  per  le  Antichità  romane 
gt\  in  jol. 

VII.  Il  Titolo  allegorico  delle  Metamorfosi  di  Ovidio, 
gr.  in  fol.  (55) 

Vili.  Il  Titolo  allegorico  del  Dizionario  Istorico  I22Ó , 
gr.  in  fol. 

IX.  li  Frontespizio  allegorico  per  l'Atlante  storico  , 
gr.  in  foL 

X.  La  Verità  ricercata  dai  Filosofi ,  alla  testa  dei  quali 
è  Descartes  ,  in  fol.  (56) 

XI.  Festino  degli  Dei,  e  dei  Cesari  dato  da  Quirino, 
i/2  fol. 

Xli.  Il  Trionfo  della  Pittura  ,  inciso  nel  1723  ,  in  fol. 

XIII.  I  Figliuoli  di  Niobe  ,  uccisi  a  t'orza  di  colpi  di 
frecce ,   in  fol. 

XIV  Vero  Ritratto  del  famosissimo  Seigneur  Messire 
Qainquenpoix  (57),    in  4. 

XV.  L'Agioteur  élevé  par  la  Fortune    58)  ,  in  fol,  in  tr. 

XVI,  Monumento  consecrato  alla  posterità  in  memoria 
della  Follia  incredibile  del  XX.  anno  dei  XVlll.  secolo  , 
gr.  in  fol. 

Soggetti  Storici  da  dljfereiiti  M.aestrl . 

I.  Il  Tempo,  che  scioglie  la  Verità  dal  giogo  delle 
passioni.  Dal  quadro  dell'Apparcamenco  del  Louvre  ,  dal 
Poussino  ,  B.  Picare  se,  direx.,  in  fol. 

II.  L'imagine  della  Vita  umana,  figurata  in  una  danza 
allegorica,  dal   medesimo.  B.   Picart  e-vc  ,   i/2  fdl. 

ili.  Ricordarsi  della  Morte  ,  ossia  i  Pastori  di  Arcadia. 
Dal  quadro  d<:l  Gabinetto  del  Re,  del  Poussin  ,  B,  Pi- 
cart se.  ,  in  fol.  in  tr. 


(55)  Questa  è  la  traduzione  di  Banier  . 
C56)  Questo  forma  un  soggetto  da  Tesi  ,  difesa  nel  I^oS. 
(57)  Questa  è  la  satira  su  '1  sistema   di   Lavv  . 
^58)  Anche  questa  presente  duna  satira   contro  il  siste- 
Tom,  XUI.  8 
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IV.  La  Musa  Calliope,  e  la  Musa  Tetpsicore .  Due  qua- 
dri della  Galleria  del  Presidente  Lambert  ,  dipinti  da 
le  Sueur ,  disegnati  ed  incisi  da  B.  Picart ,  in  fol. 

V  Dario,  che  fa  aprire  il  sepolcro  della  Regina  Ni- 
torri,  con  la  speranza  di  trovarvi  un  tesoro.  Dal  qua» 
dro  del  Palazzo  reale,  di  le  Sueur . 

Vi.  Agar  scacciata  da  Àbramo  .  C-  le  Bru/z  pinx,^  B.  Pi- 
cart  sc:  1707  ,  in  fol. 

PICARD  {Ugo)  ) 

PICARD  {Giovanni)    )  Vedi  il  Gandellmi. 

PICARD  {Giacomo)     ) 

PICAU  {Roberto),  nato  in  Toiirs  nel  1610. 
Incise  qualche  rame  di  sua  composizione ,  ed  al- 
tri dal  Bussano  . 

PIGAULT  {V tetro)  ^  Intagliatore  a  bulino  ,  na- 
to inBlois  nel  1680  5  e  morto  in  Parigi  nel  1711. 
quando ,  dice  il  Gandellini ,  principiava  a  Jarsl 
conoscere.  Le  Battaglie  di  Alessandro  ,  che  que- 
sto Artista  copiò  da,  Gerardo  Audran ,  eie  ridus-^ 
se  in  un  sesto  più  piccolo ,  cioè  alla  metà  ,  ino- 
ltrano i  suoi  talenti,  e  la  speranza,  che  per  o^ni 
suo  avanzamento  concepir  si  potesse .  Soleva  mar- 
care le  sue  stampe  .•  P.  Vicault  Blesensis  sculp. 

1.  La  Visitazione  di  S,  Lisabetta  ,  da  Carlo  Maratta, 
in  fol. 

lì.   Un  Crocefisso  con   la   Maddalena,  da  Carlo  h  Brun , 

III.  Le  Battaglie  di  Alessandro  Magno,  da  le  Brun, 
m.  fol-  in  tr. 

IV.  Varj   Ritratti  . 

PIGGHIANTI  {Glovan  Domenico),  Disegna- 
tore, ed  Intaoliatonì  air  acquaforte ,  nato  in  Fi- 
renze verso  il  1670.  Imparò  i  principj  da  Gio. 
Battista  Faggini ,  Scultore.  Questo  nostro  Artista 
ebbe  parte  nella  Galleria  di  pitture  del  gran 
Principe  Ferdinando  di  Toscana,  ch'egli  intagliò 
insieme  col  P.  Lorenziai  Min.  Conventuale ,  P'eK' 
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Cruys  ^  e  ^logalli .  Vedi  Tarticolo  Mogalll.  Pre- 
sentemente gli  Amatori  ricerraiio  le  prime  pro- 
ve di  queste  incisioni  Picch'aiiti  intagliò  ancora 
molti  bei  Ritratti,   fra  i  quali 

1  Rirratto  di  una  Donna  sconosciuta,  da  RaQaello ^ 
in  fot. 

II.  Ritratto  in  piedi  di  F.Sebastiano  del  Piombo,  da 
TÌ2>iano  (nella  Galleria  di  Firenze),  gr.   in  Jol. 

III.  Ritratto  del  Cardinal  Bcntivo^lio  ,  da  van-Dyck . 

IV.  Leone  Papa  X-,  con  i  Cardinali  Lodovico  de  Rossi, 
e  Giulio  de' Medici  ,  in  una  mcdesiaja  lastra,  òì  Rafael- 
Io  (Sp),  gr.  in   fol.  (nella  Galleria  di    i'ircnze). 

V.  La  Santissima  Vergine  seduta  in  una  se^^'ia  ,  o  siasi 
la  famosa  Madonna  della  Seggiola  ,  di — Raffaello  (6o) 
(Galleria  di   Firen^ie  ). 

VI.  La  Santissima  Vergine  in  mezza  figura,  col  Dlvln 
Bambino,  che  l'abbraccia:  dietro  avvi  il  piccolo  S.  Gio- 
vanni ,  da  Carocci  ,  in  fol 

VII.  Il  Tributo  di  Cesare,  detto  comunemente  il  Cri* 
sto  della  Moneta,  da  Tiziano  (nella  Galleria  di  Firen- 
ze), gr.  in  fol. 

Vili.  La  Santissima  Vergine,  che  tiene  fra  le  braccia, 
il  Divin  Bambino  ,  mostrandogli  una  pera  ,  da  Tizianc» 
(nella  Galleria  di    Firenze),  gr.  in  fol. 

IX.  Agar,  che  torna  alla  casa  di  Abramo,  da  Pietri 
da  Cortona  (nella  Galleria  di  Firenze),  gr,  in  fol. 

PIGINT,  o  PICCINI  (Giacomo),  illustre  e  di' 
Vigente  Intagliatore  all'acquaforte,  e  a  bulino. 
Nacque  in  Venezia,  verso  il  1617.  Non  sappia- 


(59)  E' qaesco  il  quadro,  che  Andrea  del  Sarto  per- 
fettamente copiò  ,  che  Giulio  Romano  ,  il  quale  vi  sveva 
dipinto  le  drapperie  ,  avendolo  sorto  gli  occhi,  lo  pigliò 
per  l'originale  dì   Raffaello. 

(60)  Questo  quadro  è  stato  più  volte  intagliato  da  varj 
e  diversi  Incisori,  e  da  Raffaello  Morghen  .  Si  ne  desi- 
dera sempre  una  bella  incisione. 
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ino,  come  in  qualcuna  delle  sue  stampe  egli  si 
chiami  Intafrliatore  del  Re  di  Francia  Le  sue 
opere  più  considerabili  sembra,  che  sieno  i  ri- 
tratti dei  principali  Pittori  veneziani  alla  testa 
delle  loro  Vite  ,  pubblicate  dal  Cav.  Carlo  Ridolfì 
nel  1648'  in  Venezia  (  Basan  sec.  ediz  ) ,  e  la  maf^- 
eior  parte  dei  rami  pel  Libro  ,  intitolato  :  he  GLo*- 
rie  degC  Incogniti  (  Manuel  Tom.  zj.»   fol.  36  ) 

I.  Ritratto  di  Alessandro  Farnese,  in  tot. 

II.  Diogene,  che  riposa  innanzi  alla  sua  botte,  conia 
lanterna,  che  finalmente  trova  un  Uomo,  da  Pietro  Li' 
beri  y  Jacob    Picinns  se-   Vcnetiis    l652,   in    fol. 

III.  Una  Santa  Famiglia,  dal  medesimo,  in  fol. 

IV.  Una  Giuditta  ,  che  tiene  sotto  i  suoi  piedi  la  te- 
sta di   Oloferne,  da   Tiziano  ^  in  fol 

V.  \Jn  altra  S.  Famiglia  in  un  Paesaggio  ,  dal  mede- 
simo,  in  'ol. 

VI.  Un  David  in  piedi,  con  la  testa  del  Gigante  Go- 
lias,  posta  sopra  un  piedistallo,  e  la  scimitarra  per  ter- 
ra, da  G^uido  Reni,  in  Jol.  fól) 

PICINI  (  Guglielmo  )  ,  Intagliatore  all'  acqua- 
forte e  a  bulino,  fratello  dell'antecedente,  inta- 
gliò .molte  piccole  cose  da  Rubens . 

PIGINI  {Isabella),  Religiosa  dell'Ordine  di 
S.  Francesco ,  incise  molti  ritratti  di  Principi ,  e 
degli  Uomini  illustri  d' Italia  per  V  opera  Con- 
chilla  celeste ,  Conosconsi  di  questa  Religiosa  mol- 
tissime stampe  fotte  per  ornamento  di  libri  di 
Divozione  ,  e  di  Sacri  Riti ,  Breviarj ,  Uiiziuoli  ec. 
Cose  degnissime  della  Cristiana  venerazione  ,  ma 
nulla  ammirabili  peli' arte  , 

PICCINI  {Gaetano).  Vedi  il  Gandelljni . 


(61)  Altri   soggetti,    secondo    il  Gandellini  ,   ha  inta- 
gliato da  Paolo  Veronese. 
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PICCIONI  {Matteo),  Pittore  ed  Intao'lialoro 
air  acquaforte ,  nato  in  Ancona  verso  il  iGS/. 
chiamato  da  Basan,  Romano  {sec.  ediz  )  pel  domi- 
nio a  cui  stavasi  soggetto»  Fu  ascritto  membro 
dell'Accademia  di  S.  Luca  nel  1655.  e  si  tratten- 
jje  la  maggior  parte  della  sua  vita  in  Roma. 
Quello,  che  maggiormente  lo  distingue  fra  gli  Ar- 
tisti, è  l'aver  egli  lavorato  molto  bene  a  musai- 
co.  Di  questo  2;enere  eseguì  in  compagnia  di  Fa- 
bio  CnstoJ'orl ,  e  di  Orazio  Manenti  la  Cupola  di 
una  delle  Cappelle  di  S.  Pietro.  Intagliò  ancora, 
i  bassirilievi  dell'  arco  di  Costantino ,  e  quelli  del 
Campidoglio  in  21.  mezzi  foglj  reali  .  Altre  sue 
stampe  le  abbiamo  riportate  dal  Gandellini ,  da. 
Mr.  Basan  ;  e  nel  Manuel  (  Tom.  4.  fai.  65.  ) 
si  citano  solamente  le  seguenti  : 

I.  S.  Luca,  che  sca  d  piagendo  ia  Sancisslma  Vergine, 
dal   quadro  di   Ra{jaello  all'Accademia  ,  in   lol. 

II.  L'Adorazione  dei  Pastori  ,  da  Paolo  Veionesef  in  fol. 
Ili,  La  S.  Famiglia,  dal  medesimo,  iti  fol. 

IV.  La  Santissima  Vergine,  seduta  in  una  campa<j:na 
col  Divin  Bambino  che  dorme  ,  e  il  piccolo  S.  Giovanni 
da   parte,  da   Andrea    Camassei ,  in  fai. 

V.  Mosè  bambino,  portato  dalla  sua  Madre  in  una  ce- 
sta, ed  esposto  all'acque  del  Nilo,  dal  medesimo,  in 
fol.  in  tr. 

PICHLER  (  Giovanni  ) ,  Intagliatore  alla  ma- 
niera nera,  nato  a  Botzen  nel  Tirolo  l'anno  17'66. 
Da  giovinetto  andossene  a  Vienna,  ove  applicossi 
di  proposito  alle  lezioni  dell'Accademia  .  Il  suo 
genio  lo  portò  ad  incidere  alla  maniera  nera . 
Pigliò  molta  voga  in  t[uella  Capitale  una  simil 
maniera;  e  questo  presente  Artista  è  uno  di  qtiel- 
li  j  che  particolarmente  vi  si  è  saputo  distingue- 
re (  Manuel  Tom    2.  fol.  36o  ') 

1.  Franciscus  Hungariac,  ec  Boeaiiae  &c.  Vindobonae 
1292,  «r.  in  fol' 


Il8  Notizie- 

11.  Alexander  Leopoldus  Archidux,  Austriae  PalatìnUs. 
J.  nickel  piiix.  (  Pendant  ) . 

ìli.  LcQpoldus  11.  l\o:n.  imperator,  Hungariae  et  Boe- 
mlae  Rex  ,  Archidux  Au$tri;.e  èie.  Lampi  pirix.  Viennae 
apud  Arcarla  bocict.  figura  in  piedi,  in  grandissimo   fol. 

IV.  W.  Princ -ps  Kaunicz,  Comes  Rietberg  ,  V  ir  probus, 
et  Sapiens.  Qujtuor  Augg  Adnuaser,  qui  de  Rcpublii.a 
bene  meritar-   Id.  pinx.  {Pendant) . 

PIGOT  i  Vittorio- Maria) ^  intagliatore  alla  pun- 
ta ,  e  a  bulino,  nato  in  Abbeville  nel  1744-  ^2"^- 
sto  abile  Artista  si  stabili  a  Londra ,  ove  con 
molto  incontro  incise  tanto  alia  punta  ,  che  a  bu- 
lino le  seguenti  stampe ,  che  noi  troviamo  nel 
Manuel  {Tom.  8.  fui.  23o.  ) 

I.  La  Buona  sorte  della  vita  campestre.  V-  M.  Picot 
exc.  1283.  (alla  punta),   infoi. 

II.  La  leiicità  delia  vita  compestre .  Jd.  e-^c-  (a  lapis 
rosso  )  ,   in  fol. 

11!.  Le  delizie  dell'Infanzia.  Jd.  exc.  (medesima  ma- 
niera) . 

iV.  Gli  Evangelisti,  da  un  quadro  di  Rubens,  che  ap- 
parteneva al  medesimo  Intagliatore  Picot. 

V  Diana,  e  le  sue  Ninfe,  da  un  quadro  di  Rubens 
appartenente  al  medesimo  Picot,  inciso  nel  1780.  (a  gra- 
nito ) ,   or.  in  fol.  in  tr. 

VI.  La  Nutrice,  e  il  Nutrito,  da  B.  ScJiidone ,  in  4. 
(dalla  Raccolta  di  Boydel  ) . 

VII.  Giovinetto,  che  tiene  un  flauto,  da  B.  Luti,  in  4. 
(dal  Gabinetto  d'Houghton). 

Vili.  Apollo,  che  tiene  un  ramo  di  alloro,  da  S.  CaU' 
tarini  ,  iu  4.    {ivi). 

IX.  Bel  Paesaggio,  ornato  di  gruppi  di  Ninfe,  dal  Zilc- 
carelli ,  grand,  in  jol. 

X.  Due  belle  Marine;  il  tramontar  del  Soie,  e  il  lu- 
nie  di  Luna.  D.  Serres  pinx.   in  medaglione  ,  in  Jol. 

Xi.  Due  be' Paesaggi  :  il  Mattino,  e  la  Sera,  da  Baf' 
ralet,  in   'oL 

XII.  Due  belle  Marine.-  un  Naufragio,  e  un  Porto  di 
Mare  d'Italia,  dal  medesimo,  iu  jol. 

XIII.  Due  Pe/./i  ,  dal  medesimo;  i  Fumatori,  e  i  Pe- 
scatori, in  jol.  incili  nei  IH'À. 
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XIV.  Le  Ninfe  al  bagno;  il  Paesaggio  è  di  Barraìctt, 
e  le  ligure  sono  del  Ciptlani.  Incise  il  Paesaggio  Picot, 
e  le  figure  Bartolozzi ,  gr.  in  fui.  in  tr. 

XV.  La  Tempesta,  dipinta  dai  medesimi,  ed  incisa 
dai  medesimi  {Pendant) . 

XVJ.  Presenza  di  spirito  di  Margherita  d'Anjou  ,  mo- 
glie di  Enrico  VI.  Re  d'Inghilterra  a  vis  a  vis  di  uà 
Ladro  in  una  foresta,  disegnata  àiBarralett,  ed  incisa 
all'acquaforce  da  Litton,  e  terminata  a  bulino  da  Pi- 
cor  (Ó2). 

PIGOU  {Roberto).  Vedili  Gandellini . 
PIGQUET  {Tommaso).  Vedi  come  sopra.- 
PIGl^UENOT  {Mic/ieie),  Pittore  francese,  ed 
Intatrliatore  alla  punta  ,  e  a  bulino  (  Basan  sec. 
ediz  ) .  Nacque  in  Roncn  nel  1747-  Incominciò  ad 
esercitarsi  nella  incisione  in  un'età  un  poco  avan- 
zata .  Sopra  tutto  riesci  nel  Paesag^i^io  . 

I.  Vue  da  Prieuré  des  deux  amants ,  presso  Roueii  , 
da  Lantara , 

II.  La  Nappe  d'cau  ,  bel   Paesaggio,  dal  medesimo. 
HI.    Les  Chasses-Marées  ,  dal  medesimo, 

IV.  Vue  de   Montbard  ,  dal   discgn©  di   Signy  . 

V.  Vue  de  Chàteau  de  Robert,  d'it  le  Diable  ,  Duca  di 
Normandia,  da  Carpentier . 

VI.  Vue  de  Chàteau  d'Argues  ,  presso  Dieppe  ,  del  me- 
desimo. 

VII.  Vue  de  la  tombeau  d'Abeilard,  et  d'Héloise  ,  dal 
disegno  di  Bruandet . 

Vili.  Vue  de  i'Abbaye  du  Paraclet ,  dal  medesimo. 

IX.  Vue  de  la  Maison  qu'à  occupe  Calvin  au  haméail 
d'Enfer,   dal   medesimo. 

X,  Quacre  pieces  de  l'histoire  de  Raoul  àé  Coucy ,  et 
de  Gabrielle  de  Vergy ,  da  Couvet  y  incisi  da  M.  PiC' 
queuot . 


(62)  Non  so,  se  sia  errore  presso  Basan,  che  la  Diana 
nel  bagno  siasi  delV Amicotù . 
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'  PIETRI,  o  PITRI  (  Pietro  DA),  Pittore,  ed 
Intagliatore  all'acquafort'^ ,  nato  in  Premia  nello 
Stato  di  Milano  nei  i66j  ,  e  morto  a  Roma  nel 
1716  {Manuel  Tom  4  fai  S^-)'  Fu  discepolo  eli 
Giuseppe  Ghezzi\  e  poi  di  Carlo  Maratta,  che  lo 
fece  applicare  nel  disegnare  qualche  quadro  di 
Raffaello,  e  di  altri  più  gran  Maestri  dell'Italia. 
Dopo  la  morte  di  questo  Artista ,  ì\  Pietri  si  as- 
sicurò la  sua  reputazione  .  Nelle  Chiese  di  Roma 
vedonsi  le  sue  pitture  tanto  a  olio,  quanto  a  fre- 
sco. Fra  le  sue  incisioni,  portano  il  vanto  le  due 
seguenti  : 

I.  L'Assunzione  della  Santissima  Vergine.  P.  de  P etri 
inv.   et  se. ,  in  fol. 

II.  S.  Lorenzo  Giustiniani,  ai  quale  si  comunica  la  di- 
vina Sapienza. 

PIETRI,  o  PITRI  {Bartolomeo  DA),  Di- 
gnatore,  e  nipote  delPantecedente,  si  applicò  so- 
lamente ad  inciilere  all'acquaforte. 

PIETRO  {Francesco).  Vedi  il  G-andellini. 

PIFFARI  {Alessandro) .  Vedi  come  sopra. 

PIGINE  {Niccolò),  Intagliatore  a  bulino ,  nato 
in  Ghalons  nel  1700.  Fioriva  a  Parigi  nel  1740. 
(  Basan  sec.  ediz.  Manuel  Tom  8  fol.  87.  ) .  Lavo- 
rò per  qualche  tempo  s,y)tto  B.  P icart .  Passò  dipoi 
nell'Inghilterra,  ove  si  crede,  mori^sp"  .  Fuessli 
(  Dictionnaire  des  Artistes  ec  )  lo  chiama  beau- 
frere  du  célèbre  N.  Dorigny .  Si  conoscono  di  suo 
le  seguenti  stampe. 

I.  La  Santissima  Vergine,  che  alza  un  lino,  che  co- 
pre il  Divin  Bambino,  che  dorme  in  una  culla;  da  parte 
Sitassi  S.  Giovanni.-  a  sinistra  molti  Ang.lì  ,  che  fanno 
la  musica.  (Quadro  di  Francesco  Trevisani^  dal  Gabinet- 
to del   Re,_gr,  in   fol.  (  Raccolta   di   Croz.it.). 

II.  La  Cananea  ai  piedi  dei  Salvatore .-  Scampa  dedicata 
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si  Conte  Schrattenbach ,  incisa  dal  quadro  di  Annibale 
Canicci  nella  Cappella  dei  Palazzo  Farnese  a  Roma,  gt\ 
infoi    (63) 

PILAJA  (  Paolo  ) .  Se ,  come  scrive  il  Ganclelli-  . 
ui,  questo  Artista  intagliò  in  Roma  nel  172,8  la 
Statua  del  ProPua  Elia ,  non  sarebbe  più  vero  y 
ch'egli  nascesse^  come  leggesi  nel  Manuel  {Tom.  n. 
Jol.i^6,)i  nel  1718.  Già  un  anno  prima  era  stata 
pubblicata  in  Roma  La  Storia  di  Boiseiio  dell'Aba- 
te Adami  col  ritratto  dell'Autore  fatto  dal  Carv. 
Odain .  Di  questa  notizia  se  ne  fa  Mr.  Hubcr 
debitore  al  Gandellini .  Egli  vi  aggiunge  ancora 

1.  La  Statua  del  Profeta  Elia,  da  Arrostino  Cornacchini 
evetta  dai  Carmelitani    in  S    Pietro  di    Roma,    in  tot. 

ì\.  Il  Ritratto  del  Papa  Benedetto  XUl. ,  da  G.  /»•  Bru- 
ghi  y  Pittore  Romano,  in  fol. 

HI.  Il  Martirio  di  S.  Fedele  da  Simaringa  Cappuccir.o, 
da  Sebastiano  Conca  ,  in  fol. 

IV,  Miracolo  operato  da  S.  Torribio ,  Arcivescovo  di 
Lima,  mentre  predicava  agl'Indiani,  dal  medesimo,  or. 
in  fol.  in  ti: 

V.  S-  Liberale,  figura  intiera,  con  due  fanciulli,  dal 
medesimo ,  in  fol. 

Vi,  P,  Clodio  ,  mascherato  da  donna  ,  scoperto  nella 
casa  di  Cesare,  dal  medesimo,  gr.  in  ^ol-  in  tr. 

VII,  La  veduta  del  Cortile  del  Palazzo  di  S.  Marc» 
della  Repubblica  di  Venezia, 

Vili.  Le  Vestigia  della  Città  di  Bolseno  (64). 

PILSEN  (Francesco) ,  Pittore,  ed  Intagliato- 
re, nato  in  Gand  nel  1676  (Basan  sec.  ediz.). 
Ebbe  per  suo  Maestro  Roberto  vari  Andenaerde . 
O/i  regrette  cjuHL  s'en  soit  sipeu  occupò  (  Manuel 


(63)  Questo  quadro,  che  fu  collocato  in  detta  Cappella, 
è  andato  male  più  per  via  degli  uomiai,  che  del  tempo. 

(64)  Nei  Libro  precitato. 
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Tom.  6.  fol.  296.)-    In  materia   d'incisione    non 
fece  di  più  che  le  se«;aenti  stampe: 

I.  La  Sancissima  Vergine,  che  stilla  il  latte  in  bocca 
al  Di  vili  Bambino,  da   Rubens,  in  8 

il.  La  Conversione  diS.  Kavon,  Conte  dì  Hasbaje  nel- 
le Fiandre  •  Gran  composizione  di  Rtibens  ,  gr.  in 
fol.   in  tr. 

ili.  Il  Giudizio  di  Mida.  Rubens  pinx.  ^  Fr.  Pilsen 
se.  et  cAC. ,  gr.   in  fol-  in  tr. 

IV.  Il  Martirio  di  S.  Biagio,  da  Gaspero  de  Crayer , 
da  F.  Pilsen ,  in  fol 

PINAULT  (  )j  Intagliatore  alla  punta,  e  a 
bulino,  nato  in  Parigi  verso  il  1760.  Fu  allievo 
di  3Iacret .  Ei»;li  morì  nel  1785.-  nell'anno  mede- 
simo, in  cui  incise  le  seguenti  stampe  (Basan  sec. 
edlz.  Manuel  Tom.  8.  fol    334  ) 

I.  Dlsgrace  de  Gabrielle  d'Escrdes,  da  Chevaux  . 

II.  Retoiir  de  Henri  IV.  vers  Gabrielle  d  Estvées  ,  dal 
medesimo. 

PINGARD  (  P  ) .  Vedi  il  Gandellini , 
PINE  {Giovanili)  i  Diseirnatore  ,  ed  Intaglia- 
tore a  bulino,  e  Letterato .  Nacque  nel  1700.  in 
Londra  {Manuel  Tom,  c).  fol.  i3i.  )  .  Incise  un 
buon  numero  di  differenti  rami,  che  hanno  avuto 
il  loro  inerito.  Le  sue  principali  opere  sono: 
I.  La  Reprdsentation  des  Cpi'énionies  usitées  à 
la  processLon  des  Chevaliers  du  hai?i  ^  in  Inghil- 
terra nella  Cappella  di  Enrico  VII.  a  Vestmin- 
ster  .  II.  Lta  destruction  de  Varmada  Spagnole  ^ 
ou  de  la  fameuse  flotte  invinclhle ,  dalle  tappez- 
zerie della  Camera  di  Parigi.  III.  Horace  .  Bel- 
lissima edizione  di  questo  Poeta,  il  testo  del  qua- 
le è  inciso  in  rame  Venne  alla  luce  nel  1737- 
in  due  Volumi  gr.  in  8.  E'  questa  edizione  ricca 
di  bassirilievi  antichi ,  di  pietre  incise  ,  e  di  me- 
daglie. W .  Jues  BucoUques^  et  las  Gcorgic^ues  dO; 
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Virgile .  Furono  queste  pubiilkate  dopo  la  sua 
morte  dal  suo  figlio  con  ornati  analojihi.  Y .  Piaji 
desV^illés  de  Liondres  et  deWestininsterneìlY^^' 
in  2.5,  fogli  • 

PINE  {'Eh'a).  Vedi  il  Gandellini: 
PINGUIE  (     ). 

PINSSIO  (Sebastiano),  nato  in  Parigi  nel  1721. 
Fu  allievo  di  Ca/s .  Egli -da  principio  non  fece 
conto  de' suoi  talenti  per  le  arti,  e  si  mise  a  re- 
citare le  Commedie  nei  Teatri.  Di  lui  non  ab- 
biamo altro;  e  solo  sappiamo  ch'egli  si  mise  ad 
incidere,  perchè  trovasi  di  suo  qualche  ritratto, 
che  gii  fece  pel  seguito  di  Odiévre.  Dopo  qual- 
che tempo  passò  a  la  Haye ,  ove  riprese  il  Tea- 
tro, e  recitò  nelle  Commedie. 

PINTZ   (P.  G.)    incise  nel  1776.    la  facciata 
della  Galleria  di  DusseldorfF  (  Basan  sec,  ediz.) 
PIPI  (Giulio).  Vedi  il  Gandellini. 
PIKANESI ,  o  PIRANESE  (Giovambattista)  , 
Disegnatore ,  e  Intagliatore  all'acquaforte  ,  nato 
in  Roma  nel  1707  ,  e  morto  nella  medesima  Cit- 
tà nel  1778.  Tanto  il  Gand  llini ,  quanto  il  Mi- 
lizia lo  fanno  Veneziano,  Quest'ultimo  soofsfiun- 
ge  nel  suo  Dizionario  :  E  cJii  ha  inciso  più  di  lui 
in    architettura  ?    Avrebbe    pubhicato    meno ,    se 
fosse  stato  meno  capriccioso      Studiò  in  Venezia 
il  disegno,   e    l'architettura;    e    portnndosi  dopo 
in  Roma,  fu  istruito  da  Giuseppe  Vasi  S  ciliano 
nell'arte    dell'intaglio     Fu  eletto  Direttore    pel 
ristauramento  della  Chiesa,  ed  annessi  del  Priora- 
to di  Malta  in  Roma  ;  e  per  tale  impresa   fu  fat- 
to Cavaliere  da  Clemente  XTII.   Gli  Autori  del 
Dizionario  delle  Arti  (Artic.  Gravure),  così  par- 
landi  lui:  C'étoit  Cun  dcs  meilieurs  desinateura 
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'efarohitectiire  et  da  rulnes  ,  et  fun  des  Grraveurè 
le  plus  pittoresques  qiiaìt  prodult  le  dix-huitie' 
me  siede.  Jamais  oii  n  avoli  gravé^  awec  tant  d& 
goùt  V archltectiire  ruiriée ,  ou  bien  conservée  :  il 
a  eu  des  iimtateurs  et  a  a  pas  encore  de  rivaux  2 
Il  afait  des  oiivrages  de  caprices  dans  les  quel» 
cn  ne s alt  ce  quori  doitle  pluslouer,  de  l'esprit 
qui  régne  dans  la  compositlon ,  ou  de  celui  qui 
pétille  dans  la  manoeuvré ,  Pubblicò  questo  Arti-- 
sta  dieci,  o  doiici  volumi  di  Vedute,  specialmen- 
te dell'antichità  di  Eoina,  ch'esso  incise  all'ac- 
quaforte La  sua  Collazione  completa  fu  vendu- 
ta 85l.  lira  all'aggiudicazione  di  Mr  ^.ariette»' 
Porremo  qui  quelle  stampe,  che  sonosi  credute 
più  den^ne  di  considerazione  .  Eorli  è  un  Rembrandù^ 
nelle  Vedute,  se  non  fosse  un  poco  duro  .  La  sua 
franchezza  supera  molti  ostacoli .  Taglio  sicuro 
e  libero . 

J.   Frammenti    di   antichità    di  tutte  le  specie.*    La  più 
ricct   composizione  del    Piranesi,  gr.  p.  in  tr. 

II.  Veduta  della  Piramide  diCestio,  e  di    altre  rovine 
romane  ,  medesima  . 

III.  Veduta    dell'Arco  di  Costantino,    e    del  Colosseo, 
medesima. 

IV.  Veduta    del  Sepolcro  di  Cecilia  Metella    nella  Via 
Appia  ,  medesima  . 

V.  Veduta    della    Piazza    di   Spagna,    con    la   fontana 
del  Ber/zi^o  «  di  altri  editìzj  all'intorno,  medesima. 

VI.  Veduta  della   Facciata  di  S.  Maria  Maggiore,  e  di 
altri   edifizj,  medesima. 

VII.  Veduta   interna  del  Panteon,  medesima. 

Vili.   Veduta  del  Tempio  della  Sibilla  di  Tivoli  ,  meJes^ 

IX.  Altra    Veduta  in  alto    del  Tempio    della    Sibilla  a 
Tivoli.   Gran  Stampa. 

X.  Veduta  della  Cascata,  e  delle  Cascatelle  di  Tivoli 
medesima  . 

XI.  Veduta  della  Piazza  del  Popolo,  e  delle  rovine  * 
lei  vicine,  gr.  p.  in  tr. 
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XU.  Veduta  del  Ponte,    e  del  Ca.tel  S.   Angelo,    me- 
desima . 

XI  il.   Veduta  del   l'onte  Molle,  medesima. 

XIV.  Veduta  della   Piazza  del  Campidoglio ,   medesima. 

XV.  Veduta  della   Piazza  di  Montecavallo  ,  medesima. 

XVI.  Veduta     del  Panteon  di  Marco  Agrippa,    medes, 

XVII.  Veduta     prospettica  della    gran  fontana  di  Tre- 
vi ,  medesima . 

XVIU    Veduta   del    Tempio    di    Giove    Tonante,    me- 
desima. 

TIRANESI  (  Francesco  )  ,  Disegnatore  j  ed 
Intagliatore  all'acquaforte,  e  a  Lulino ,  nato  in 
Koma  verso  il  1748,  figlio  ài  Giovambattista^  del 
quale  abbia  adesso  trattato  .  Seguì  anch'  egli  le 
pedate  di  lui,  e  lo  iinmitò  nei  pezzi  di  Architet- 
tura .  Nella  incisione  delie  sue  Statue  dall'antico 
iramitò  la  maniera  del  Fitteri  {3IanueL  Tom.  ^. 
fot.  i36.) 

J.  Veduta  del  Panteon  .  p.  in  fol.  in  tr. 

11.    Veduta  del   Colosseo,   medesima  dimensione. 

Ili,  Veduta  delle  Terme  di  Salustio  ,  medesima. 

IV.  Veduta  delle   Terme  di   Diocleziano,  medesima. 

V.  Veduta  della  Illuminazione  della  Cappella  Paolina 
nel  Vaticano ,  o?a«(iÌ5i.  infoi. 

VI.  Veduta  delle  rovine  del  Tempio  d'Iside  di  Pom- 
peja,  grandiss.  in  foL  in  tr. 

VII.  Giove  seduto,  Statua  del  Museo  dementino  dal 
disegno  di  Piroli ,  gr.  in  JoL 

Vili.  La  Venere  dei  Medici,  della  Gallerìa  di  Firen- 
ze.  Jd.  del  ,  gr.  in  fol. 

IX.  Gruppo  di  Amore,  e  Psiche,  dalla  Gallerìa  del 
Campidoglio  ,  gr.  in  foL 

X.  Oreste  riconosciuto  da  Elettra ,  gruppo  conosciuto 
pel  Giovane  Papiro,  e  sua  Madre,  della  Villa  Lodovisi , 
gr.  in  fol. 

TIRANESI  {Laura),  figliuola  di  Giovambat- 
Usta ,  e  sorella  di  Francesco  .  Inci^ìe  all'  acqua- 
forte e  a  bulino,  Nacque  in  Roma  verso  il  i^^o. 
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Ella  non  si  distinse  nitìao  nella,  incisione  del  pre- 
detto suo  fratello^,  e  sono  moltissimo  graziose  le 
seguenti  stampe. 

1.  Vedu^a  del  Campidoglio  di  Roma,  in  4.  in  tr> 

li.  Veduta  del  Ponte  Salato,  in  4.  in  tr. 

Ut.  Veduta  del  Tempio  della  Pace  ,  in  4. 

IV,   Veduta  dell'Arco  di  Settimio  Severo  ,  in  4. 

PISANI  {Livio).  Vedi  il  Gandeiimi . 

PiSARRl  {Carlo).  Vedi  come  sopra. 

PITAU,  o  PITHEAU  {NlcoLa),  Parigino,  na- 
to, secondo  il  Milizia,  nel  i633  ,  e  morto  nel  1676. 
Fu  Disegnatore  5  ed  Intagliatore  a  bulino.  ArtdÓ 
sul  fare  di  PoiUy  ^  ma  con  tagli  più  j'orti .  H' um 
capo  £  Opera  la  sua  Sacra  Famiglia  da  Ra^aello, 
(Milizia  Dizion.  Tom.  2.)-  1^'w  figliuolo  di  Gia^ 
corno  Pitau.^  Intagliatore  in  Anversa,  che  portossi 
a  stabilirai  in  Parigi .  ^^^^antunque  Watelet  ei 
faccia  sapere,  elie  i  suoi  taglj ,  nei  quali  immi», 
tava  Poùly  5  sian5i  plus  inàles  ;  pure  ,  tornando 
alla  Sacra  Famigìia  di  Rajfaello  ^  ella  è  incisa 
con  bello  stile,  con  purità  di  disegno ,  e  regnano 
in  essa  la  vigueur  et  la  j'ustesse  de  f^eJfeC .  E  il 
(Carattere  di  Raffaello  non  si  è  veduto  mai  tanto 
hQiìG  mantenuto  in  alcuna  stampa  come  in  que- 
sta .  U Amateur ,  seguita  a  dire  Watelet ,  qui  la 
préféreroit  tnéme  à  la  Jameuse  Saiate  Fam^ill^ 
d'Kdelinck  ,  pourroit  donner  des  raisons  plausi^ 
bles  de  soa  c/wix  .  Gol  medesimo  successo  incise 
anche  i  Ritratti ,  molti  dei  quali  sono  dai  suoi 
disegni  ;  ed  i  soggetti  storici  dai  più  gran  Mae- 
stri dell'  Italia  ,  e  della  Francia  .  Non  così  il  suo 
fi  celio  Niccola , 

O  TI  •  • 

Kit  rat  tu  » 

1,  Alessandro  VII.    sopra    un    piedistallo.    P.    Mignard 
pin.  Roinue .  N'  Pitau  scalp.  Parisiis  lóól,  gr.  in  foL 
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11.  Luigi  XIV.  con  la  sua  armatura    fino  ai    ginocchi. 
Ci  le  Favre  pin. ,  gr.  in  fol. 

HI.  Luigi  Deliino,  figlia  di  Luigi  XIV.,  dal  medesi- 
mo ,  gr.  in  foL 

IV.  Beniamino  Prioli,  che  sta  scrivendo  la  Scoria  delia 
Francia  in  italiano,  dal  medesimo  ,  p.  in  fol. 

V.  Niccola  Colbert  ,  Vescovo  di  Lu9on ,  dal  medesi- 
mo ,  gr.  in  lol. 

Vi.  Alessanuro  Paolo  Petau,  Cjniigliere  del  Parlamen- 
to,  del  medesimo,  in  fol. 

VII.  Enrico  Luigi  Habert  de  Montmorc,  dal  Campa' 
gnein   ióój  ,  in  fol. 

Vili.  Pietro  Seguier,  Cancelliere  di  Francia,  d^  N.  de 
la  Piate- Montagne   l6ó8  ,  gr.  in  Jol. 

IX.  Olivier  Cromvel,  Vicegerente.  Ad.  van  der  IVerff 
pin. ,  in  fol. 

X.  Ambrogio  Chapelle  ,  Vescovo  di  Anversa,  seduto  da 
un  lato  a  tavola .  H-  Peres  Bravi  piti.  ,  gr.  in  Jol. 

XI.  Gaspero  de  Daillon  du  Lude ,  Vescovo  d'Albi. 
Juste  van  Egmont  pin. ,  gr.  in  lol. 

XII.  S.  ^^incenzo  de  Paoli,  Prete,  e  Fondatore  della 
Congregazione  della  Missione  di  S.  Lazzaro.  Simon  Frati' 
gois  pin.  ,  in  Jol. 

Xlli.  S.  Francesco  di  Sales  ,  Vescovo,  e  Principe  di 
Ginevra.  Nic.  Pitau  fec.  Parisiis  1662,  in  fol. 

XIV.  Luigi-Alessandro  de  Bourbon  ,  Conte  di  Toulou- 
se ,  Ammiraglio  di  Francia.  Gobert  pin..  I^OI  ,  N  Pitou 
junior  (65). 

Socrgetti  diversi  da  differenti  Maestri . 

l.  La  S.  Famiglia  ,  in  cui  il  Divin  Bambino ,  seduto  su 
le  ginocchia  della  Santissima  Vergine,  dà  la  benedizione 
al  piccolo  S.  Giovanni  inginocchiato  davanti  a  lui  .  S.  Li- 
sabetta  stassi  anch'  ella  inginocchiata  con  le  mani  giun- 
te. S,  Giuseppe  entra  dalla  porta,  da  Raffaello  (66). 


(65)  Questi  è  il  di  lui  figlio,  che  abbiamo  notato  di 
passaggio  nell'articolo. 

(66)  Questa  è  quella  Stampa  ,  della  quale  abbiamo  di- 
scorso nelle  notizie  della  Vita  del  presente  Artista,  ed 
é  la  più  bella  di  quante  sìansi  fatte  linora  da  questo  bei 
quadro  di  Raffaello. 


128  Notizie 

II.  La  Santissima  Vergine,  che  tiene  il  Divin  Bambi- 
no nelle  sue  braccia,  e  sta  leggendo  un  libro,  dal  Guer- 
cino ,  ovale  in   fol. 

Ili  Un  Cristo  morto,  pianto  dagli  Angeli,  dal  mede- 
simo, ili  fol.  in  tr.  (67) 

iV,  Un  Cristo  nel  sepolcro,  con  molti  Angeli,  da  Zo- 
dovico  Caracci ,  gr.  in  fol. 

V.  L'Annunziazione ,  da  Ph,  de  Champagne,  gran» 
disa.  in  fol. 

Vi.  Gesù  Cristo,  la  Santissima  Vergine  ,  e  S.  Giovanni 
nelle  nuvole,  che  stanno  ad  intercedere  per  S.  Bruno- 
ne ,  e  molti  Certosini  inginocchioni  in  preghiera,  dal 
medesimo   incisa   nel    lóÒJ  ,  g>'-  i'i  fol- 

VII  La  Maddalena  penitente  nel  deserto,  dal  mede- 
simo, gr.  in  fol. 

Vili.  La  S.  Famiglia,  in  cui  il  Divin  Bambino  fa  le. 
carezze  al  piccolo  S.  Giovanni,  da  }.  B.  de  Champagnei^ 
gr.  in   fol. 

iX.  S.  Sulpizio,  ovvero  l'Assemblea  dei  Vescovi  per 
un  Concilio,  dal  medesimo,  gr.  in  jol.  in  tr. 

X.  Busto  della  Santissima   Vergine,  da  le  Brun,  infoi. 

XI.  La  S.  Famiglia,  in  cui  un  Angelo  presenta  al  Di- 
vin Bambino  una  panierina  di  fiori,  da  Villequin  ,  gr . 
in  fol. 

XU.  Gran  Soggetto  da  Tesi,  da  Bourdon  ^  inciso  da 
N.  Pitau. 

PITAU,  o  PITHAU  {Niccolò)^  Disegnatore, 
ed  Intagliatore  a  bulino,  nato  in  Anversa  circa» 
il  l633.  Questi  ancora  è  figlio  di  Giacomo  Pi- 
tau ,  dal  quale  imparò  gli  elementi  della  inci- 
sione, cui  quale  andò  a  Parigi  verso  il  1666.  dalle 
di  cui  cose  crediamo  bene  trattarne  in  nota  (68)  . 


(67)  Sotto  questo  Cristo  vi  si  legge:    Luxit  ^  et  clan 
rtuit  Terra  ,  Angeli  pacis  amare  flebant . 

(68)  Questo  articolo  mi  sembra  molto  imbrogliato, 
credo,  che  possa  essere  una  ripetizione  dell'antecedente. 
1  Signori  Scrittori  dilig^ntissimi  del  Manuel  nel  Tom- 6. 
i'ol.  198.  danno   l'articolo   di  Niccolò  Pitau,  o  Pitliau  e 


e 
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comprendendo  molti  oggetti,  che  possono  inte- 
ressare il  presente  Artista,  il  quale  ha  merita- 
to così  bene  della  incisione.  Qui  dunque  ognuno 


lo  fanno  nascere  in  Anversa  nel  IÓ33.,  e  dicono,  ch'egli 
Verso  il  16Ó0,  portossi  eoa  Giacomo  di  Anversa,  suo  Pa- 
dre, in  Parigi.  E  nel  Tomo  1.  fol.-ldh.  dicono,  che  ì^ic 
colò  PitaUy  figliuolo  di  Giacomo,  nacque  in  Parigi  nel  l63o. 
e  vi  morì  nel  ló^ó.  Bisognerebbe  supporre  ,  che  nel  me- 
desimo anno  a  Giacomo  nascesse  un  tiglio  in  Anversa,  e 
un  altro  in  Parigi  ;  cosa  non  impossibile  ,  ma  molto  in- 
verisimile.  E  bisogna  anche  supporre  ,  che  dopo  andato 
in  Parigi,  ritornasse  poi  in  Anversa,  per  poi  partire  da 
questa  Citrà,  per  ritornare  in  Parigi  nel  1660.  cui  suo 
figlio  nato,  ed  educate^in  Anversa.  K  quell'altro  Niccolo 
nato  in  Parigi  restò  in  questa  Citta,  o  andò  in  Anversa. 
In  tal  caso  Giacomo  sarà  partito  d'Anversa  per  andare  in 
Parigi  con  due  Niccolò  figliuoli  .. 

Ma  quesca    ipotesi    è   molto  lontana   dalla    verità    del 
racconto .    All'uno,  e  all'altro  di  questi  due  supposti  fra* 
telli ,   che   io  credo  un   solo,  si    attribuisce    la  medesima 
stampa   della  Santa  Famiglia,  stampa  famigera  ,   e  la  più 
bella,  che  si  trovi  in  questo  genere  dal  quadro  di  Raffael- 
lo,  e   si    ripete   il  medesimo   elogio  di  Watelet    sopra  Ix 
medesima   stampa.  Di  più,  mutato   l'ordine    dei  numeri, 
combina  ancora  il  Catalogo  delle  loro  opere  .  Bisogna  dun- 
que supporre  che   l'uno,   e    l'altro    avessero  la    medesima 
abilità,    e  il  medesimo  talento  ^  e  Watelet  avesse   riscon- 
trato la   stampa    della   S.    Famiglia    tanto   nell'  uno  ,  che 
nell'altro  del  medesimo  pregio  .  Converrebbe  aggiungere 
anche   di    più,  per  rimanere  persuasi,   che  due   fossero  l 
Pitali,  e  che  anche  avessero  fatto  i  medesimi  soggetti,  e 
che  Cossero   vissuti  con  tanta   concordia  fraterna  da   non. 
solamente  stare  uniti  fra  lero  famigliarmente  ,  ma  da  in- 
cidere le  medesime  cose,  ed  inciderle    egualmente   bene, 
senza   querela,   e   gelosia.    Tutto  il    complesso  di    queste 
circostanze,    come  ognun    vede,   non   è  impossibile,   ma 
C«ir  impossibile  certamente  coniìna  .  Dico  però,  che  non 
(ocendosi  stabilire  una  data  certa  su  la  nascita,  e  su  U 
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potrà  vedere  le  diverse  opinioni  degli  Scrittori, 
e  combinarne  la  verità . 


morte  di  questi  Artisti  .*  che  Mr.  Basan   facerjdo   nascere 
Niccolò  in  Anversa  nel  IÓ64,  e  morire  a  Parigi  nel  12'2^: 
e  Wateiet  mettendolo  nato  in  Parigi  nel  l633  ,  e  ivi  aìor- 
to  nel  1676.,  non   due  fratelli  fossero,   uno   nato  in  An- 
versa, e   l'altro  in  Parigi   nel    medesimo    anno;    ma    ehe 
Niccolò,  figliuolo  di  Giacomo  j  nascesse  in  Anversa    nel 
l633:  che  passasse   in  Parigi    col    suo  Padre    nel  16Ó4:  e 
che  ivi  Niccolò  avesse  un  figliuolo,  chiamato  col  suo  me- 
desimo nome,  nato  circa  quell'epoca  medesinia ,  il  quale 
morisse  nella  stessa  Città  nel  1724  all'età  di  anni  sessan- 
ta ;  e  a  questo   figlio  si  dovessero  attribuire  quelle    stam- 
pe, le   quali    non    convengono)  al    Padre.   Questa,    coa;e 
ognun  vede,  è  una  semplice  mia  induzione,    la  quale  po- 
trà avere  quel  valore,  che  crederà  poterle  dare  l'Amatore  cri- 
tico, e  intelligente,  cui  mi  rimetto.  Intanto  qui  in  nota 
riporteremo  le   stampe   di    quest'altro    supposto   Niccolò, 
come  si  trovano  nel  Manuel  (  Tom.  6.  fol.  198.)»  e  sono 
Ritratti  , 
ì.  S.  Francesco  di  Sales,  Vescovo,    e  Principe    di  Gi- 
nevra. Me.   Pitali  fec'  Parisiis  1662  ,  in  fai. 

II.  Luigi  Enrico,  Duca  di  Bourbone,  con  la  Sapienza, 
e  con   la   Religione,   fregio  pie.  in  fai. 

Ili.  Olivier  Cromvel  ,  Vicegerentc  ,  da  Van  der  Werfft 
iv.  fol. 

IV.  Alessandro  VII.,  sopra  un  piedistallo,  da  P-  Mi' 
gnard  ,  gv.  in  fol. 

V.  S,  Vincenzo  de' Paoli ,  Fondatore  della  Congrega- 
zione della  Missione  di  S.  Lazzaro.  Sim,  Francois pinx.^ 
in  fol. 

VI.  Jaques-Fabier  du  Bulay  ,  Maitre  dcs  Requétcs  .  Ph. 
de  Champagne  pinx.  ,  ovale  in   fol.   1668. 

y\\.  Enrico  Luigi  Habert  de  Montmort,  dcU'Accadcmia 
Francese.  Jd-pinx.,   ovale  infoi,   lóó^. 

Vili.  Teodoro  Biguer ,  Maitre  des  Requétcs.  Id.  pinx^ 
l66gy  in  fol. 

IX.  Pietro  Seguicr,  Cancelliere  di  Francia.  N.  de  pia» 
te  Montagn»  lìinx.  l66^ ,  gr.  infoi. 
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X.  Prioli  nell'atto  di   scrivere   la  Storia  di  Francia  in 
italiano,  CL  le  Febure  pinx.  ,  gr.  in  fol. 

XI.  Alessandro-Paolo  Pitau,  Consigliere  del  Parlamen- 
to.  Id.  pinx.,  in  Col. 

XII.  Gasparo  de  Fleubec ,  Cancelliere.  Id.  pinx.  id. 
se.  1662. 

XIII.  Niccolò  Colbert.  Id.  pinx.,  gr.  in  fol. 

XIV.  Luigi  XIV.,  Re  di  Francia,  e  dlNavarra.  CI.  le 
Febure  pinx. ,  N.  Pitau  se.   1670 ,  gr.  in  fol. 

XV.  Luigi  Deltino,  tìglio  di  Luigi  XIV.  Id.  pin^. , 
gr.  in  fol. 

XVI.  Ritratto  anonimo  di  un  Uomo  a  mezzo  corpo, 
d'una  bella  figura,  con  medaglie  a  basso,  da  Giov.  Darei-, 
inciso  da  N.  Pitau  l663,  gr-  in  fol. 

Soggetti  diversi  da  dijferenti  Maestri . 

1.  La  S.  Famiglia,    di  Raffaello,    in    cui    si    vede    la 
Santissima   Vergine,  che  tiene  su  le   sue  ginocchia  il  Di- 
vin  Bambino  ,  che  dà  la  benedizione  al   piccolo  S.   Gio- 
vanni .  S.  Lisabetta  inginocchioni ,  e  S- Giuseppe,  chVn* 
tra  per  una  porta,  infoi.     Pez^o  capitale.  BELLISSIMA^ 

Il  Un  Cristo  nel  sepolcro,  con  molti  Angeli  ,  da  io- 
dovico  Caracci ,  gr.  in  fol. 

III.  L%Sancissima  Vergine,  che  tiene  il  Divin  Bam- 
bino fra  le  sue  braccia,  està  leggendo  in  un  libro,  dal 
Guercino  ,  ovale  in  fol. 

IV.  Un.  Cristo  morto,  pianto  dagli  Angeli,  dal  mede- 
simo, in  fai    in  f.  [6^) 

V.  La  Santissima  Vergine  in  mezza  figura  ,  che  tiene 
fra  le  sue  ginocchia  il  Divin  Bambino,  da  Ph.  de  Cham^ 
pag7ie  ,  in  fol. 

VI.  Gesù  Cristo  nelle  nuvole,  con  S.  Gio.  Battista,  e 
la  Santissima   Vergine,  che  inrercde  per  S.  Brunone  ,  e 
suoi  Compagni  Certosini  prostesi  .  Pk.  de  Campagne  pinx. 
N,  Pitau  sa.   lóSj  ,  grandi 'i<:.   in  fol. 

VII.  Gesù  Cristo  seduto  ,  che  sta  discorrendo  con  la 
Samaritana  ,  da  Ph.  de  Champagne  ,  gr.  infoi,  in  tr.  (^o) 


(($9)  Era  la  iscrizione  indicata  nell' alrro  Catalo^^o. 
(70)  Edelinck  incise  il  medesimo  rame  i\cì  IÓ76. 
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Vili.  La  Maddalena  penitente:  Fallax  grafia  ^  dal  me- 
desimo Nic   Pitali  se,  Fr.  Pnily  e^c. .  gr.  in  fol. 

IX.  S.  Sulpizio,  ovvero  l'Assemblea  dei  Vescovi  ia 
pieno  consiglio,  da  /.   B.  de  Champagne  ,  in  fol.  in  tr. 

X.  S.  Famiglia,  in  cui  il  Divin  Bambino  sta  accarez- 
zando il  piccolo  S.  Giovanni,  dal  medesimo,  gr.  in  fol. 

XI  S.  Famiglia,  ove  un  Angelo  presenta  al  Divin 
Bambino  una  cestina  di  fiori  ,  da  VilUquin  ,  or.  in  fol. 

Xll.  Gran  soggetto  da  Tesi,  da  Sebastiano  liourdon  ^ 
inciso  da  Nic   Pitau,  in  fòt.  grandiss.  (^I) 

XlU.  Luigi  Alessandro  de  Bourbon  ,  Conce  di  Toulouv, 
Ammiraglio  d»  Francia.  Gobert  pinx.  ^  N.  Pitau  Jnnior 
se.  ,  in  fol. 

PITTERI    (  Giovanni    Marco  )  ,    Intagliatore 
alV  acquaforte ,    e    a    bulino    (  Manuel    Tom.^  4* 
fol.Vòo  )•  E' unanime  consenso  di  tutti  g;li  Scrit- 
tori, ch'egli  nascesse  in  Venezia  nel  1703,  e  che 
ivi  morisse  nel  1767".  Giuseppe  Baroni  ,  mediocre 
Intagliatore,  fu  il  suo  primo  Maestro  ,  ch'egli  la- 
ccio ben  presto  per  darsi  alla  ìnaniera  di  G.  A.  FaU 
doni.  Co-<ì  egli  divenne  un  Professore  nellaiteua  ar- 
te .    Il  Milizia    nel    suo  Dizionario    ha    ripetuto 
l'elogio,  che  ne  fece  Watelet.  Incise^  dice  egli, 
in  una    ìnaniera   sua  propria  da  non    iinmltarsl  : 
JVo?i  incrociò  i  taglj  in  sensi  diversi ,  come  ordi- 
nariamente si  pratica .  Non  usò  il  modo  di  Mei- 
lan  di  un  solo  rango  di  tagìj  secondo  Vandamen^ 
to  degli  oggetti .  Egli  copriva  i  suoi  rami  di  taglj 
leggieri  perpendicolarmente  ,  o  diagonalmente  ,  li 


(71)  I  Signori  Compibtori  del  Manuel ,  seguitando  il 
medesimo  articolo,  notano,  che  secondo  Basan,  Pitau  h^i 
avuto  un  figliuolo,  chiamato  Niccolò  Pitau  juniore  .•  egli 
ha  inciso  qualche  ritratto,  e  che  sarebbesi  distinto  ir» 
quest'arce,  se  vi  si  fosse  occupato  da  vantaggio.  Di  lui 
è  la  stampa  al  num.  XlU. 
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profondava  in  qua,  e  /à  ,  come  punti  allongatl 
per  dare  più ,  o  minor  forza  ^  secoido  richiedeva 
il  contorno  ,  e  il  chiaroscuro:  malgrado  questa  biz- 
zarria le  sue  stampe  hanno  qualche  verità  e  del 
colore.  Il  Gaadellini  cliiama  quest'arte  mirabi- 
le .  Le  sue  stampe  sono  stimate  ;  poiché  non  man- 
cano né  (li  verità,  ne  di  colore.  Fu  occupato  per 
la  incisione  del  Museo  Fiorentino  (  Vedi  Campa- 
na Pietro),  e  n'alia  Raccolta  di  Stampe  dei  più 
celebri  quadri  della  Galleria  di  Dresda.  Vedi 
come  sopra  «  Il  Gandellini ,  e  Mr.  Basan  riporta- 
no alcune  sue  stampe.  Farmi  più  completo  il  Ca- 
talogo che  trovasi  nel  Manuel  {Tom.  l^.foL  l3l.)a 
ed  «  il   seo;uente . 

Ritratti  . 

I.  Il  Busto  di  Giovanni  Marco  Pitteri ,  Intagliatore  Ve- 
neziano ,  da  J.  £.  Piazzetta  ,  gr.  in  fai. 

II.  Giovambattista  Piazzetta,  Pittore  Veneziano,  gr, 
in  fot. 

III.  Carlo  Goldoni,  Poeta  Comico  Veneziano,  dal  me- 
desimo >  gr.  in  fol. 

IV.  Giovanni  Mocenigo  ,  Nobile  Veneziano  ,  dal  me- 
desimo ,  gr.  in  fol. 

V.  Giuseppe  Negati ,  che  tiene  la  mano  in  guardia  alla 
sua  spada;   Pittore  Veneziano,  dal  medesimo,  gr.  in  fot. 

VI.  Busto  di  una  Giovinetta,  con  la  testa  appoggiata 
sopra  la  sua  mano  serrata  ,  dal  medesimo  ,  gr.    in  jol. 

VII.  Ritratto  del  Conte  di  Schulenbourg,  Fcld  Marescial- 
lo della  Repubblica  di  Venezia,  da  C.  P.  Rusca  j  figura 
fino  ai  ginocchi,  gr.  in  fol. 

Vili,  Ritratto  di  un  Procuratore  di  S.  Marco,  gr.  infoi. 

IX.  Ritratto  del  Cardinal  Quirini  ,  gr   in  fol. 

X.  Ritratto  del  Marchese  Scipione  Maffei  ,  or.  in  fol. 

XI.  Ritratto  di   Suor  Chiara  Isabella  Pomari,  gr .  in  fol. 

XII.  Raccolta  di  Teste  in   l6.  foglj  (^2) ,    cioè;  U  Pa- 

(72)  Basan  dice,  che  queste  Teste  sono  trent» ,  ed  ag" 
giunge  che  altre  ve  ne  incìse  di  sua  faacasia. 
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dre  Eterno:  il  Salvatore:  la  Santissima  Vergine-  i  do- 
dici Apostoli;  e  S  Paolo,  gr.  in  foL  Tutte  del  Pma- 
zettU' 

Stampe  istoriche . 

I.  Un  Cristo,  che  spira  su  la  Croce,  effetto  di  notte, 
dal  medesimo,  gr.  in  /oL 

II,  La  Religione,  che  calpesta  la  Eresia.  Allegoria, 
dal  medesimo,  gr.  in  foL 

HI.   Una  Santa  Famiglia,  da   Pietrot  Longhi ,  grandiss. 

in  fol. 

IV.  X.  I  sette  Sacramenti,    dal   medesimo.    Sette  gran 

foglj ,  in  fol. 

XI.  XVI.  Sei  Stampe,  rappresentanti  diverse  Cacce,  che 
furon  fatte  in  terra  ferma  nei  contorni  di  Venezia,  dal 
jnedesimo,  gr.  in  iol. 

XVII.  S.  Pietro  liberato  di  prigione  dall'Angelo,  dallo 
Spagnoletta  y  in  fol.  (dalla  Galleria  di  Dresda). 

XVIII.  11  Martirio  di  S.  Bartolomeo,  dal  medesimo, 
in  fai.  (dalla  Galleria  di    Dresda). 

XIX.  S.  Caterina  da  Siena  ,  da  G.  B.  Tiepolo,  gr.  in  fol. 
'  XX.  La  Maddalena  penitente,  dal  medesimo,  ^j-.  in 
fol.  (dalla   Galleria   di    Dresda). 

XXI.  Le   Roi  boit,  da  Temer s  ,  gr.  in  fol. 

XXII.  Due  Soggetti  rustici,  dal  medesimo,  e  sono: 
J.  11  Calzolaio.*  Ne  sutor  ultra  crepidam  .  2.  L'Arrotino.* 
Sudai  rotator  sua  sorte  contentus  ,  gr.  in  fol. 

PITTONI,  o  PITONI  {Giovambattista),  Pit- 
tore 5  ed  Inta«;liatore  all'acquaforte .  Nacque  in 
Vicenza  nel  1690.  e  morì  a  Venezia  nel  1767. 
{Manuel  Tom.  ^.Jol.  121  )  .  Egli  era  nipote,  e  disce- 
polo di  Francesco  Pittoni,  Pittore  Veneziano,  del 
quale  parla  il  Lanzi  {Stor.  Piti.  Tom.  Z.Jbl.  268.)  • 
Diedesi  da  (giovinetto  ad  imitare  la  maniera  dei 
più  bravi  Pittori  Veneziani  ,  lasciando  la  manie- 
ra del  suo  zio  ,  ed  acquistossi  un  ]>uon  nome  di 
Pittore  di  storia  .  Aveva  26.  anni  ,  quando  fu  im- 
piegato a  dipingere  lavori  pubblici  -,  e  si  servì 
con  universale  approvazione  di  cose  graziose  tan- 
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to  nelle  sue  drapperie  ,  <:fuanto  nelle  decorazioni 
de'suoi  quadri  .  TI  suo  dipinto  del  Miracolo  della, 
moltiplicazione  dei  pani,  nella  Chiesa  di  S.  Cosma 
della  Giudecca ,  rij^uardasi  come  uno  dei  miglio- 
ri suoi  lavori.  Varie  Corti  ^ìi    fecero  onore,  e 
sopra  le  altre  quella  di  Spagna  ,  die  gli  diman- 
dò le  sue  opere.  Parlando  M.  Gochin  del  Mar- 
tirio di  S.  Tommaso  ^  quadro  che  trovasi  in  S.  Eu- 
stachio di  Venezia ,  così  si  esprime  .    Ce  tableaiA 
est  d'une  manière  ferme  ^  bien  dessiné ,  d'un  gout 
large  ,  les  omhres  sont  un  peu  tranchées  et   sans 
reflets  ,  la  couleur  est  trop  rouge  .  Questo  Artista 
amò  la  sollecitudine  ,  e  fu  assiduissimo  al  lavoro. 
Abbiamo  di  lui  qualche  ac([uaforte  assai  grazio- 
sa, che  ricercasi  dai  veri  Conoscitori  .  Marcò  que- 
ste sue  stampe  con  lettere  iniziali  B.  T.  o  Bapti- 
sta  P.  V.  Fé   e  qualche    volta    ancora  :   Joannes 
Baptista  Pitonus  Vicentinus  feclt .  Sono  sue  le  l^o. 
Tavole  delle  Antichità  romane,  che  trovansi  nel 
libro  di  Vincenzo  Scamozzi ,  pubblicato  in  Ve- 
nezia l'anno  l58.3.  sotto  il  titoio  :  Blscorsi  sopra, 
le  Antichità  di  Roma  (  Gandellini  al  suo  artico- 
lo ) .  Fra  rrl'  Intagliatori  Italiani ,  egli  e  alla  te«ta, 
dei  medesimi    nell'Opera    intitolata:    Tombeaujc 
des  Princes ,  des  grands  Capitaines  à'c.  Vedi  gli 
articoli  Boucher  F. ,  e  Canali  A. 

PLACE  (Francesco),  Pittore,  Disegnatore,  ed 
Intagliatore  all'acquaforte,  e  alla  maniera  ne- 
ra .  Nacque  in  Dinsdale  nella  Contrada  di  Durhaa 
verso  ili65o,  e  morì  a  York  n4  1728  {Manuel 
Tomi.g.fol  Y^')'  Sortì  dalla  natura  le  più  buo- 
ne disposizioni  per  le  Belle-Arti .  Nei  suoi  più 
teneri  anni  disegnò,  dipinse,  incise  alla  punta. 
Sembra  ch'egli  imparasse  da  Ho/Zar.  Era  figliuo- 
lo di  Mr.  Rowland  Place,  gentiluomo  di  Dinsdale 
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Questi    destinò  Francesco    alla    G^iurisprudenza  ; 
avendolo  fin  da  principio  incamminato  per  quegli 
studjj  che  ve  lo  potesisero  felicemente  condurre. 
CoUocollo    in  Londra    come    studente    presso  un 
Procuratore  5    col  quale  passò    l'anno   l665.  Per 
uniformarsi  ai  voleri  del  suo  Genitore,  si  accinse 
a  questa  carriera,  e  prese  in  Londra  uno  studio 
di  Procuratore  .  Un  giorno  gli  Ufficiali  della  g;ia- 
stizia  vennero  a  far  chiudere  la  sua  casa  ,  sotto 
pretesto  che  vi  fosse  il  contagio  .  Allora  egli,  ap- 
profittandosi di  questa  occasione,    partissene    da 
Londra,  e  cangiando  la  professione  di  Procura- 
tore si  diede  agli  studj  di  suo  genio  .    Piena  la 
niente  di  progetti ,  e  d' idee,  si  ritirò  a  York  ,  ove 
discoperse  una  terra,  con  la  quale  pretese  di  fa- 
re le  porcellane  .  A  tal  fine  nella    propria  casa 
mise    una    fabbrica  delle    medesime .    Ma    dopo 
averci  speso  una  quantità  di  monete,  videsi  ob- 
bligato di  non    tirare  in  lungo  questo    suo  pro- 
getto. Allora  pertossi  alle  Belle- Arti,  che  piena- 
mente lo  consolarono.  Era  questa  la  sua  inclina- 
zione naturale.  Egli  si  rivolse  alla  Pittura,    al 
Disegno,  ed  air  Intaglio  ;  e  tutte  queste  tre  cose, 
nelle  quali  riesci  molto  bene,    fecero  sì,  che  le 
sue  opere  sieno  rarissime ,   non  solo  perchè  potè 
farne  non  molte  ,  ma  perchè  le  fé  moltissimo  per 
suo  divertimento,  e  passatempo.  Egli  era  molto 
strano,  e  non    amava    starsi  .legato    ad  un    solo 
pensiero  per  continuarlo .  Voleva    fare  tutto  ciò 
che  gli  veniva  in  mente  ;  e  passava  con   facilità, 
da  un  pensiero  all'altro  ,  dall'uno  all'altro  dise- 
gno ,  per  la  (jual  cosa  se  ne  trovarono  alla  sua 
morte    una  infinità  di  non  finiti  •    Sotto  il  reo;no 
ài  Carlo  li.    ebbe  il    coraggio  di    rifiutare    una 
pensione  di  600.  lire  sterline ,  che  gli  era  stata 
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offei'ta  5  se  avesse  disenrnato  il  Vnscello  c!el  Re. 
ISioi  riportiamo  qui  il  Catalogo  di  alctuie  syi/e 
stampe ,  e  sono  : 

Ritratti  fieli  a  inani  era  nera  . 

I-  11   Vescovo  Crew,  da  Kneller  y  ovale  in  4- 

11.   Riccardo  Thompson,  da   Zoust ,  ovale  in  4' 

HI.   Filippo  Woolvich  in  armatura,    medesima  dimen- 
sione . 

IV.  Tommaso  Comber ,  Doyen  de  Durham ,  da  Green' 
hill ,  medesima   dimensione. 

y.  John  Moyzer  ,  Esq.  et  de  Beverly ,  son  arai  part>- 
<^lier  ,  ovale  iu  4. 

VI.  Enrico  Goyles,  Pittore  sul  vetro,  ovale  p.  in  4» 

Vii.  ìi   General  Lambert,  pie.  in  fol. 

Vili.  Sterne,   Arcivescovo  di  York,  p.  in  fol. 

IDi/jfereiiti  Soggetti . 

!•  Seguito  dì  ditferenti  Uccelli,  sotto  il  titolo.'  Mnl' 
*°^  ,  et  diversae  aviitm  species  .  F.  Barloiv  inv.,  F.  Pio.' 
^*  fec  ,  6.  p    in  4.   in  tr. 

H.  Seguito  di  Paesaggi  ,  e  di  Uccelli ,  da  J.  Grijji^i  ('Z<')' 

111.   Vedute   di    Tinmouth-CastU . 

VI.  Di  Light- House. 

V.  Della  Cattedrale  di  York. 

VI.  Prospettiva  di  Lecds  (74V. 

PLAYTER,  o  PLATTÉR  [G.  G.) ,  Intaglia- 
tore a  «rranito  ,  nato  nell'  Inghilterra  verso  il  17^c>* 
Fioriva  in  Londra  nel  1780.  [Manuel  Tom.  9. 
Jbl.ZGS.)  Nel  1786.  vi  incise  alcune  stampe,  ed 
altre  nel  1792,  come  dal  seguente  Catalogo 
(  Basan  sec.  ediz.  ) 


(73)  Svite  de  7.  pièces ,  dicono  i  Signori  Huber ,  e 
Martini  {Manuel  Tom.  g.  fol.  78.)  où  Von  admire  la 
liberté  de  la  pointe  ,  dans  le  trnitemetit  da  feuille . 

(74)  Queste  differenti  Vedute,    e   molte  altre  si  trova 
no  nell'Opera  di  R alphe  Thor e sbyj  Dtivatas  Laodiensis 
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I.  Beatrice^  et  Benedlck  .  Sam  Shelley  pinx.,  Playtet 
fec.   1786,  ovale  gr.  in  fol.  in  tf. 

II.  Rosalie  j  et  Orlando.  Id.  pinx.  y  ovale  gr.  in  fot. 
in  tr.   1786. 

III.  Lady  Gadiva,  prosternée  devant  le  Fiscal^  Lord 
Lesfricke.   W.  Hamilton  pinx.  ,  gr,  in  fai.    1791Ì. 

iV.  Henri  Vili,  reproche  avec  ménace  an  Lord  Can- 
Celier  sa  condescendance  pour  la  Reine  Catherine  Parr 
en  prison  a  la  Tour,  Id.  pin^.  (Pendane)   1792. 

PLOOS  .  Vedi  AMSTEL  . 

PO  (  Pietro  DEL  ) ,    Pittore  ,    ed  Intan:;liatoré 
all'acquaforte.  Nacque  iri  Palermo  nel  i6lo  ,  e 
morì  in  Napoli  nel  1692.  (G-andellini  To/w.  3.  ). 
Noi  ne  abbiamo   detto  qualcosa    all'artic    DEL 
PO  ;    ma    conviene    qui    molto    aggiungere    per 
maggiore  schiarimento  della  materia  .  Secondo  il 
Gandellini,  egli  fa  Professore  di  Prospettive,  e  di 
Anatomia  nell' Accade  mia  di  S    Luca  di  Roma  ; 
e  fu  Pittore,  Ingegnere,  ed  Intagliatore  intelli- 
gentissimo, e  diligentissimo  .  Non  sappiamo  chi 
fosse  il  primo  suo  Maestro;  ma  il  Lanzi  lo  ram- 
menta   nel    Tom     2     della    sua    Storia    Pittorica 
,/o/.  168   e  335-    Pietro  del  Po .^  scrive  l'Heinecke 
(  Idée  ec.   i56.  )  et  san  fils  Giacomo    avec  Terese 
sa  fdle ,  etolent  toiis    Peintres  ,  mais  plus  connus 
par  leur  gra^^arefi ,  qiie  par  leurs  tahleaux .    Di- 
pinse P/et^o  per  l'Ambasciatore  di  Spagna,  e  per 
altri  privati,  mentre  trovavasi  a  Palermo.  Arri- 
vato in  Roma,  dipinse  il  quadro  per  la  Chiesa. 
Costantinopolitana.  Incise  ancora  un  buon  nume- 
ro di  stampe  all'acquaforte,  che  poi  ritoccò  a  bu- 
lino,  come  era  questa  sua  costumanza  .  Il  suo  di- 
segno non  è  sempre  corretto  ,  come  parrebbe  che 
doveese   attendersi  da  un    discepolo  delZ)o/»e«i- 
€hino  {Manuel  Tom.  3  foL  3l6.j 
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I.  S.  Giovambattista  nel  Deserto  ,  che  mostra  il  Salva- 
tore     che  lo    Vede  venire  da  lontano,    da  An.  Caraccio 

gr.  in  jol.  ,-  , 

II.  La  Cananea,  dal  medesimo,  in  fol. 

III.  11  Cristo  morto  su  le  ginocchia  della  sua  Santissi- 
ma Madre,  dal  medesimo  >  gr.   in   fol. 

IV.  Le  Santissima  Vergine  sopra  un  trono  col  Divin 
Bambino,  e  un  concerto  di  Angeli,  dal  Donienichino  , 
gr.  in  fol. 

V.  S.  Girolamo  inginocchioni ,  consolato  dall'Angelo, 
dal  medesimo  ,  gr.  in  fol. 

VI.  IX.  Quattro  Angeli,  che  rappresentano:  la  Pri^- 
denza.*  la  Giustizia;  la  Fortezza  ^  e  la  Temperanza ,  con 
i  loro  emblemi,  dal  medesimo,  gr.  in  fol. 

X.  S.  Tommaso  ,  che  fa  la  limosina  ,  gruppo  in  una  nic- 
chia ,  disegnato  da  Melchior  Gaffa  ,  ed  intagliato  da 
P.  del  Pò ,  gr.  in  fol. 

XI.  L'Annunziazlone  della  Santissima  Vergine  ,  dal 
Poussin  ,  in  fol.   in  tr. 

XII.  Il  Divin  Bambino  nella  culla,  sdorato  dalla  sua 
Santissima  Madre,  dal   medesimo,  in  (ol.  in  tr, 

XIII.  La  Fuga   in  Egitto,  dal  medesimo,  in  fol. in  tr, 

XIV.  Achille,  riconosciuto  da  Ulisse,  dal  Poussin, 
in  fol. 

XV.  Venere,  e  Cupido,  che  si  riposano  nella  Fucina 
di  V^ulcano,  da  Sisto  Badalochio  j  e  non  dal  Caracci  y 
in  fol.  in  tr. 

XVI.  Nettuno  nel  suo  carro,  soggetto  da  sfondo,  da 
Giulio  Romano ,  ottagono  in  fol.  (75) 

PO  {Teresa  DEL),  fl«;lia  del  predetto  P/e^ro, 
dipinse  a  olio  :  fu  ammessa  all'Accademia  di  S.  Lu- 
ca nel  16785  e  mori  nel  1716.  {Dominici) .  Era 
anche  rainiatrice  e  lavorava  a  pastello.  Sul  g;nsto 
del  Padre  incise  anch'  Ella  ,  ed  abbiamo  di  suo  : 

1.  Susanna  sorpresa  dai  Vecchi ,  in  fol.  (76) 


(75)  Vedasi  il  Gandcllini. 

(X^)  Vedasi  anche  questo  articolo  presso  il  Gandellini. 
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PO  {Giacomo  DEh),  fìlUuoLj  di  Pietro,  é 
fratello  della  surriferita  Teresa,  nficque  ia  Ro- 
naa  nel  l654  e  morì  nel  1726.  di  72.  anni .  L' A.ba*» 
te  Lanzi  lo  rammenta  coli'  autorità  del  Pascoli 
(  Stor.  Più.  Tom..  2  /ò/.  336  ) .  Fu  un  buon  Pit- 
tore,  ma  moltissimo  manierato.  Incise  ancli'egli 
qualche  stampa  (  Manuel  Tom    3    foL  3l5  ) 

PODESTÀ'  {Gioi^aniii  Andrea),  Pittore,  Di- 
segnatore ,  ed  Intagliatore  all'  acquaforte ,  na- 
to in  Genova  verso  il  1628.  portossi  a  Roma, 
nel  1640 .  Andrea  Ferrari  fu  il  suo  Maestro  ia 
Patria .  La  pittura  non  era  il  forte  di  questo  Ar- 
tista .  Fu  bensì  impiegato  in  Roma  per  disegnare 
i  bassi  rilievi ,  e  le  statue  della  Galleria  Giusti- 
niani,  che  comparve  in  Roma  in  due  gran  volu- 
mi in  foglio  col  titolo  seguente:  Galleria  Giusti- 
niana  ,  del  Marchese  Vincenzo  Giustiniani .  Ciò 
che  fa  molt'onore  al  presente  Artista  si  è,  che  le 
6ue  figure  all'  acquaforte  sono  di  una  esecuzione 
spiritosa  5  e  bene  intesa.  Le  teste  sono  assai  bene 
in  carattere ,  e  le  altre  estremità  sono  rendute 
as.saissimo  bene .  Marcò  le  st>«lpe  in  questa  gui- 
sa AND.  P.  e  ancora  ^««^  in.  et  fee.  Il  Gandel- 
lini  ne  riporta  molte  '.  e  le  seguenti  sono  nel  Ma- 
nuel {Tom.  /{..  fol.  5o  )  Mr,  Basan  (sec.  ediz.) 
rammenta  soltanto:  Une  suite  de  Z,m.  ps.  en  l.le^ 
Titien  representant  des  Bacchanales  , 

I.  Varj  Amori ,  che  coltivano  le  Arti ,  e  la  Fenice  che 
si  brucia:    allegoria  dedicata  a  Guido,  gr.  in  fol.  in  tr. 

II.  Festa  data  a   Bacco  con  Satiri,  Baccanti,  e  Amorini 
ubriachi.  Baccanale    l649,^»T-  in  fol.  in  tr. 

III.  Sileno  ubriaco,  portato  dai  Satiri,  e  dalle  Baccan- 
ti.  Pezzo  attribuito  a   Tiziano,  gr.   in  fol.  in  tr. 

IV.  Bacco,  che  sta  per  escire  dal  suo  carro,  tirato  dalle 
Tigri.  Baccanale,  da  Tiziuno ,  gr.  in  fol. 

V.  Bacco,  ed  Arianna.  Baccanale,  gr.  in  fol.  in  tr. 
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VI-  VII.  Due  Stampe    delU  Vita  di  S.  Diego  ,    da  An. 
Caracci,  cioè 

1.  Il  Santo,  che  cangia   i  fiori  in  pane. 

2.  11  Santo,  che  impone  le  mani  sopra  un  Bambino . 

Senza  nome,  p.  in  jol. 

POELEMBURG  (Cornelio),  soprannominato  il 
JBrusco, eii  Satiro,  Pittore  ,  ed  Intagliatore  all'ac- 
quaforte, nato  in  Utrecht  nel  i586j  e  morto  nel- 
la medesima  Città  nel  i66o.  (Bisan  sec.  ediz.). 
Dopo  avere  imparato  i  principj  dell'arte  da -4Z»rrt- 
jno    Bioemaert  ,   venne    nell'  Italia  ,   come    sole- 
van   fare    molti  Gompatriotti    (Manuel    Tom.  8. 
fol.'òiq  )  .  Fer mossi  a  Roma,  ove  si  diede  ad  imi- 
tare la  maniera  di  Eishe/mer ,  ma  poi  si  affezio- 
nò a  quella  di  Raff'aello  .  I  suoi  quadri  crebbero 
in  molta  ^ima.  Lavorò  di  poi  in    Roma,  a  Fi- 
renze, e  a  Londra;  e  finalmente  si  ridusse  a  ter- 
minare i  suoi  giorni  nella  sua  Patria  .  La  sua  ma- 
niera è  facile  ,    ed  in  tutte  le  sue  opere    egli  h» 
ben  renduto  la  natura,  e  soprattutto  nei  Paesaggi. 
I  siti  sono  ben  scelti ,  ed  i  fondi    restano  ornati 
benissimo  di   fabbriche ,    e  di  rovine  dell'  antica 
Roma.  Niente  può  più  brillare  in  quei  suoi  co- 
lori ,  e  particolarmente  nell'arte  .  Intese  benissi- 
mo l'arte  di  maneggiare  le  ombre  ,  e  i  lumi  .  Le 
sue  piccole  figure  sono  di  un  bel  colore,  e  parti- 
colarmente   quelle    delle   sue  Donne  .  I  suoi  toc- 
chi sono    spiritosi,  ma  il   suo  disegno    e  scorret- 
to   Si  vedono  di  suo  graziosi  Paesi,  in  cui  le  figu- 
re sjno  dipinte  da  altri  Maestri .    Generalraento 
egli  riesci  in  tutti  i  piccoli  suoi  quadri  -,    ma  fu 
meno  felice  nelle  sue  composizioni,  che  passano  la 
misura   ordinaria    (  Manuel  loco  cit.  ) .  Oltre  che 
questo  Artista  meriti  un  posto  fra  i  Pittori,  che 
hanno  intagliato  all'  acquaforte ,  egli  anche  vi  è 
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assai  bene  riescito  ,  Tali  sono  i  Paesi  che  di  sua 
mano  si  conoscono ,  ove  regna  una  punta  spirito- 
sa, sebbene  non  tanto  facile  siasi  il  riscontro, 
perchè  meno  trovansi  le  sue  Stampe,  che  le  sue 
Pitture-  Molti  hanno  inciso  dalle  sue  opere,  e  fra 
gli  altri  si  nominano:  Moria ,  Biecker  ^  Perelle^ 
le  Bas  3  Daudet  ^  Deque^-auviUer  ^  de  Pye  ^  ham- 
boni  ec. 

POILLY  {.Francesco  DE),  Disegnatore  ed  In- 
tagliatore a  bulino.  Disegnò  bene  ^  dice  il  Mili- 
zia nel  suo  Dizionario,  ma  incise  con  freddezza  . 
Nacque  in  Abbeville  nel  1622,  e  morì  in  Parigi 
nel  1693.    (  Gandellini  ) .    Imparò  da    suo  Padre 
orefice  i  principi  del  disegno,  e  divenne  Intaglia- 
tore a  bulino .  Pieno  di  volontà  di  perfezionarsi 
nell'arte  portossi  a  Parigi ,  e  si  mise  sotto  la  di- 
rezione di  P,  Daret,  discepolo  di  Cornelio  Bloe- 
maerC.  Dì  là  si  recò  a  Roma  per  potersi  perfe- 
zionare neir  arte  del  disegno .  In  quella  Metro- 
poli pigliò  per  modello  il  detto  Bloemaert .  Riesci 
perfettamente  in  questa  maniera  un  poco  fredda  , 
ina  gustosa,  e  assai  difficile.  I  taglj,  che  s'incro- 
ciano quadratamente,  non  producono  un  effetto  feli- 
ce se  non  per  la  loro  perfetta   eguaglianza.    La 
purezza  del  suo  disegno  risponde  a  quella  della 
sua  incisione,  e  fa  sì  che  si  manterranno  sempre 
in  molto  prezzo  le  sue  opere .  Egli  fu  seguito  da 
suoi  allievi ,  che  han  potuto  imitare  la  pazienza 
del  Maestro ,  e  occuparvi  tanto  tempo  .  I  suoi  ra- 
mi arriveranno  a  quattrocento .    Dopo  aver  sog- 
giornato  per  sette  anni  a  Roma,  andò  a  fissarsi 
in  Parigi,   ove  non   cessò  giammai  di  lavorare 3 
ed  ove    fece  certi  rinomati    discepoli  ,  tanto  suoi 
paesani  3  quanto    ancora    forestieri.    Egualmente 
trattò  bene   la   Storia,   che   i  Ritratti  {Many^e^ 
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Tom.f.  fol.  aoi.)*  Eccone  il  suo  Catalogo,  che 
abbiamo  creduto  far  cosa  grata  agli  Amatori 
apparvelo ,  sebbene  molto  esteso  siasi  q^uello  del 
nostro  Gandellini . 

Ritratti  j  e  Invenzioni  del  Poilly , 

I.  Francsco  de  Poilly  ,  Intagliatore  dei  Re  .  Fr.  de  Poilly 
ad  vivum  del.  l6So.  Inciso  dai  suo  allievo  J.  L.  Rouel- 
iet  1699,  in  fol. 

II.  Il  Papa  Alessandro  VII.  in  medaglione ,  con  acces- 
sori .  Fregio  ,  in  4> 

III.  Luigi  XIV.  nella  sua  gioventù.  J.  Noaet  pinx., 
in  fol. 

IV.  Enrico  d'Arnaud  ,  Vescovo  di   Anger,  in  fol. 

V.  Girolamo  Bignon,  Consigliere  di  Stato.  Ph.  de 
Champagne  pinx.    1664,  in  Jol. 

VI.  Abraham  f abert  ,  Maresciallo  di  Francia.  L.  Pei" 
dinand  pinx.  ,  gr.   iti  jol. 

VI..  Il  Cardinal  Mazzarino.  P.  Mignard  pinx.j  gr. 
}n  fol. 

Vili.  Guglielmo  de  Lamoignon  ,  in  mezzo  alle  figure 
allegoriche  della  Verità,  della  Probità,  e  del  Candore, 
P,  Mignard  pinx.  ,  gr.  in  Jol.  in  tr. 

IX.  Busto  di  Guglielmo  di  Lamoignon  ,  grande  al  na- 
turale .  Ch.  le  Brun  pinx. ,  gr.  in  /  ol. 

X.  Iddio,  che  benedice  la  Santissima  Vergine,  «,«, 
in  fol. 

XI.  La  S.  Famiglia  in  un  Paesaggio,  col  piccolo  S.  Gio- 
vanni ,  che  abbraccia  il  Divin  Bambino  ,  gr.  in  fol.  in 
totondo  • 

XII.  S.  Ignazio  di  Loyola  inginocchioni  in  attedi  pre- 
gare ,  gr.  in  fol. 

XIII.  S.  Francesco  Zaverio,  che  muore  nell'Indie, 
^r.  in  fol. 

XIV.  11  gran  Trionfo  di  Augusto . 

Diversi  Soggetti  da  varj  Maestri, 
I.  La  Visione  di  Ezecchiello,    dal  quadro  di  Ra^aello 

della  Galleria  del  Palazzo  reale  ,  da  un  disegno  di  C.  fr- 

rard  ,  gr.  in  fol. 

11.  La  S,  Famiglia  in  uà  Paesaggio,  nel  davanti  dei 
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qijale  vedesi  il'  Divln  Bambino  che  sta  in  piedi  Sopra   lai 
culla ,  da  Raffaello  ,  gr.  in  fot.  {12) 

111.  La  Santissima  Vergine,  che  alza  un  velo  per  la- 
sciar vedere  al  piccola  S.  Giovanni  Gesù  Bambino,  che 
dorme  ,  dal  medesimo,  gr.  in  fol.  )1Ò) 

iV.  La  Natività,  ossia  l'Adorazione  dei  Pastori,  in 
una  cornice  ettagona,  da  Guido ^  gr.  in  jol.  quaii  qua- 
dro BELLA  il). 

V.  La  Fuga  in  Egitto,  in  cui  si  vede,  che  la  Santis- 
sima Vergine  alza  un  velo  per  dare  il  latte  al  Divin  Bam<« 
bino,  ed  ove  un  Angelo    infiora  la  via,    dal  medesima, 
in  fai.  BELLA  . 

&1.  Il  Salvatore  nel  Gctsetnani  in  orazione,  dal  me- 
desimo . 

VII.  Gesù  Cristo  morto  su  le  ginocchia  della  sua  San- 
tìssima Madre  a  pie  della  Croce  ,  dal  Carcaci  or  in 
fol.  in  tr.  BELLA  . 

Vili.  Il  Bagno  delle  Ninfe,  in  un  bel  Paesaggio,  di 
Giulia  Romano^  del  Gabinetto  di  Crozat  ,  in  Jol.   in  tr. 

IX.  L'Inondazione  del  Nilo,  soggetto  da  Tesi  dal 
disegno  àtW  Algardi ,  gr.  in  fot. 

X.  Il  Grande  Obelisco  dell' Imperator  Caracalla  ,  mes- 
so su  la  fontana  dei  Bemino  in  Piazza  Navona ,  veduta 
da  due  parti,  gr.  p.  in  alto. 

XI.  Lo  Sposalizio  di  S.  Caterina,  da  P.  Mignard 
gr.  tn  (ol. 

XU.  La  S.  Famiglia,  la  terza,  dai  Mignardes,  in  fol 
XIU.  Battesimo  di  Gesù  Cristo;  Hia  est  Jìlius  y  dal  m<- 
dcsim»  Mignard ,  m  fol. 

XIV.  Mercurio,  che  ric«?*^e  l'ordine  da  Giove  di  por- 
tare Bacco  infante  alle  Ninfe,  da  .Alexandre ,  gr.  in /oL 


(77)  Il  rame  è  stato  in  molte  parti  ritoccato. 

(78)  Quésto  Quadro  si  appella  in  Francia;  La  Vierge 
au  Unge. 

(79)  Le  prime  prove  sono  avanti  ,  che  vi  fossero  ag- 
giunti quei  due  Angeli,  che  trovansi  comunemente  ift 
alio  • 
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XV.  S.  Carlo  Borromeo  ,    che    comunica  gli    appestati 
di   Milano,  dal   medesimo,   or.  in  fol.  (80) 

XVI.  La   Visitazione,  da   C   le  Brun  ,  gr.  iii,   fol. 
XVJl.  S.Giovanni  nell'Isola  di  Pathmos  ,  dal  medesi- 
mo ,  p.  in  fol- 

XVIII.  La  S  Famiglia,  dai  Poussin  nel  Gabinetto  del 
Conte  di   Orford  .   R.  Stranger  e.vc.  ,  gr.  in  jol. 

XIX.  Il  Cristo  in  Croce,  col  Costato  aperto,  e  1^  Ma- 
rie che   piangono,  dal  medesimo,  gr.  in  Jol. 

XX.  Una  Deposizione  di  Croce  ,  dal  medesimo  ,  gr. 
in  fai. 

XXI.  Gran  Tesi  dell'Abate  Tallier  ,  ove  il  tempo  tie- 
ne il  ritratto  di  Luigi  XIV.  in  un  ovale,  dal  medesimo 
in  due  lastre  di   rame. 

XXU.  Gran  Tesi  del  Duca  d'Albret,  ove  Luigi  XiV^ 
col  manto  reale  stassi  seduto,  appoggiandosi  su  lo  scetro  . 

XXIil.  Gran  Tesi  dì  M.  de  Segnelai  ,  ove  Luigi  XIV. 
vestito  alla  romana,  stassi  con  Minerva,  e  la  Fortezza,  dal 
medesimo  in  2.  lastre  di   rame, 

XXIV.  Gran  Tesi,  rappresentante  la  disputa  di  Mi- 
nerva, e  di  Nettuno,  per  dare  il  loro  nome  ad  Atene, 
dall'  invenzione  di  le  Brun  ,  e  dal  disegno  di  Chaiiveau  , 
gr.  stampa . 

XXV.  La  Parabola  del  Convito,  ove  trovasi  colui  ,  che 
non  aveva  la   veste  nuziale,  da  Ph.  Champagne ,   infoi. 

XXVI.  Un  gran  Cristo  dopo  spirato  ,  nominato  le 
Christ  des  Ckurtreux  y  dal  medesimo;,  in  3.  lastre  di 
rame  • 

XX VII.  L'Ascensione  del  Signore,  in  un  triangolo 
raggiante;  stampa,  che  appellasi.-  la  Santissima  Trinità  , 
dal   medesimo,  gr.  in  fol. 

XXVIU.  1  Figliuoli  di  Giuseppe,  che  portano  a  Gia- 
cobbe la  Tonica  insanguinata  del  loro  fratello,  da  Ant. 
Coypel  ,  in  fol.  in  tr.  (Si) 


(80)  Questo  è  il  pezzo  capitale  di  questo  Artista.  La 
sua  MIGLIORE  STAMPA. 

(81)  Dopo  tutto  questo  non  rincrescerà  all'Amatore  di 
leggere  il  presente  articolo  anche  nel  Gandellini  ,  che 
ne  riporta  la  sua  cifra. 

Tom»  XII I^  10 
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POILLY    {Niccolò   DE),    fratello    minore    di 
Francesco ,  ed  allievo  del  medesimo ,  nacque  in 
Abbeville  nel  1636    (  Gandellini  ) ,  e  morì  a  Pa- 
rigi di  anni  7o.  Excella  aussi  dans  la  gravare , 
dice  Basan  ,  mais  il  negala  point  tout-a-fait  son 
ainé .  Questo  medesimo  Scrittore  riporta  nel  suo 
Dizionario  un  saor<]:io  dell'  incisione  del  detto  Ar- 
tista  5    ed  il  Eitratto  in    medaglia  di    Francesco 
Ijana;lois,  detto  de  Chartres^  labrajo  ,  e  Mercante 
di  stampe  in  Paiùgi  ^  às^Ant.  van-Dyck  dipinto. 
^Ripetendo  quanto  ne  aveva  scritto  Basan,  i  Signo- 
ri Compilatori  del  Manuel  {Tom.  'j.  fol.^o\,')^ 
ajioiun«:ono  ancora ,    che  non  solo  non  ha  ugua- 
gliato  il  suo  fratello,  inadont  il  na  pas  saisi  le 
mouUeux .  Incise  Soggetti  storici,  e  Ritratti;  eie 
sue  stumTpe  Jiirouo  riguardate  j  scriveva  il  Gandel- 
lini dai  dilettanti  conoscitori ,  come  effetto  di  un. 
h^llo ,    e  buono    operare  in  tptti  i  principi,    che 
non  cedono  punto  a  quelle  del  suo  fratello .  Ebbe 
tre    figliuoli ,    r  anziano  dei    quali  si    è  distinto 
nella  incisione,  come  ve  Iremo.    Ecco  intanto  il 
Catalogo  delle  sue  stanìpe  stimate  pour  la propriefé 
et  la  preci sion  de  son  burin  {  Manuel  loc.  cit.  ) 
Ritraiti . 

I.  Luigi  XIV.,  in  uaa  cornice  di  lauro  in  ovale,  ri- 
piena di  Genj  ,  cbe  hanno  degli  emblemi,  da  Nic.  Mi- 
gnard  d'Avignone,  gr.  in  fol.   in  tv. 

II.  Luigi  XIV.  Re  di  Francia  l683,  con  testa  di  gran- 
dezza al   naturale ,   ora;n7ÌA\s    infoi. 

HI.  Viaria  Teresa,  Regina  di  Francia  1682 ,  medesi- 
ma forma  . 

IV^.  Luigi  Dclrino  di  Francia,  figliuolo  di  Luigi  XIV., 
medesima  t'orma, 

V.  Maria  Anna  Vittoria  di  Baviera  ,  Delfina  di  Fran- 
cia ,  medesima  forma  . 

VI.  Luigi  di  Bourbon,  detto  il  gran  Cendé ,  medesi- 
ma forma . 
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VII.   Pierre  du  Cambouc   de  Coislin  ,    grand   Aumonicc 
de  France ,  Vescovo  d'Orleans,   medesima  forma. 
Vili.  Francesco  de  Borgia   Gesuita  ,  gr.  in   fol. 

IX.  Francesco  di  Coetlogon  ,  Vescovo  di  Rennes,  gy. 
in  fol. 

X.  René  Potier,  Due  de  Gesvre  ,  Pair  de  France,  di 
CI.  Ip,  Févre ,  gr-  in  fol. 

XI.  Nicolas  Edouard  Oiier,  Consigliere  del  Re,  dal 
medesimo,  gr.  in  fol. 

XII.  Noci  de  Bullion ,  Marquis  de  Galardon  ,  Greffier 
des  Ordres  du  Roi,    in  fol 

Soggetti  diversi  da  differenti  Maestri . 

I.  Testa  della  Santissima  Vergine  ,  senza  nome  del  Pit- 
tore, eh' è  Champagne  j  p.  in  Jol, 

II.  Buito  di  una  Vergine  della  Pietà,  da  Champagne, 
p.  in  ovale  non  finito  in  fol 

III.  S.  Agostino,  che  tiene  un  Crocefisso,  dal  medesi- 
mo ,  in  Jol. 

IV-  La  S  Famiglia,  in  cui  sonovi  due  Angeli,  che 
tengono  un   cestino  di   fiori  .   S.  Boiirdon,  gr.  in  jol.  in  tr. 

V.  Le  Stirnmare  di  S.  Caterina,    dal   medesimo,  in  4- 

VI-  La  Presentazione  del  Divin  Bambino  al  Tempio, 
da  le  £run  ,  in  4, 

VII.  11  Ritorno  della  S.  Famiglia  dall'Egitto,  dal  me- 
desimo ,  in  4. 

Vili.  La  S.  Famiglia,  ove  la  Santissima  Vergine  tiene 
su  le  sue  ginocchia  il  Divin  Bambino,  che  dorme,  dal 
medesimo  ,  gr.  in  Jol.   in  tr.   (82) 

IX.  Riposo  dalla  Fuga  in  Egitto.  Chapron  pin^.  ,  gr. 
in  Jol.  in  tr. 

X.  11  Cristo  in  Croce  fra  i  due  Ladroni  ,  dai  Poussin^ 
grandiss.  in  fol.  (83) 


(82)  La  Stampa  presente  è  conosciuta  sotto  il  nome.* 
del  Silenzio . 

(83)  Niccolò  de  Poilly  incise  questo  rame  di  un  bel 
bulino,  ma  con  poco  di  accordo.  Ma  Claudio  Stella  io 
laclse  assai  meglio. 
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POILLY  {Giovambattista  DE),  figlio  di -Vie* 
colò  ,  e  nipote  di  F/ancesco ,  Disegnatore  ed  In- 
tagliatore alla  punta,    ed  a  bulino.    Nacqne  in 
Parigi  nel  1669,  e  vi    morì  nel  1728.    (Manuel 
Tom.  7.  /ò/.  206.  ) .  Dopo  avere  imparato  i   prin- 
cipi del  dise«:no  5  forse  dal  suo  Padre,  volle  por- 
tarsi a  lloma ,  per  perfezionarsi  e  in  questo ,    e 
neir  intaglio  .   Tornatosene  poi  in  Patria  ,    fecesi 
conoscere  per  le  sue  opere  di   merito  ;  e  per  que- 
sta via  e<rli  fu  ricevuto  nell'Accademia  reale  di 
Pittura ,    e  Scultura  .    Il  suo  STUSto  nell'  incidere 
differisce  da  c|uello  di  suo  Padre,  e  del  suo  zio. 
Egli  incise  ad  acquaforte,  et  cherchoii  à  comhl- 
7ier  Ics  points  avec  ses    tailles  et    ses  hachures , 
Con  questo    mezzo  vi    produsse  un  effetto    vera- 
mente pittoresco,  tanto  nei  soggetti   storici,  che 
nei  ritratti.  Egli  si  fece  onore  sopra  tutto  perla 
incisione  della  Galleria  di  S.  Cloud ,  dipinta  da 
Mignard .  Lavorò  con  infiniti  altri  Artisti  nella 
famosa  Collezione ,    conosciuta  sotto  il    nome    di 
Cabinet  de  Crozat^  del  quale  abbiamo  parlato  in 
differenti  articoli  (84). 

Ritratti . 

I.  Cornelio    van    deve,    Scultore    dipinto    da   Vivien  ^ 
fatto  pel  suo  ricevimenco  all'Accademia    1714,  in  fol. 

II.  Francesco  di   Troy,  Pittore,    dipinto  da  lui  mede- 
simo, secondo  pezzo  per  la  sua  recezione  "2114 ,  in  Jol. 


(84)  11  Barone  d'Heinecke  )Idee  ec  fol.  178.)  ram- 
menta oli  Artisti,  ch'ebbe  questa  benemerita  famiglia,  e 
sono.»  Francesco  y  Niccolò  suo  fratello,  e  i  figli  di  Nic- 
colo  y  Giovambattista,  Francesco,  Niccolò  il  giovane, 
che  chiamansi;  Ics  freres  de  Poilly y  e  Niccolè  B.  de 
Voilly  tìglio  di  Giovambattista  , 
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IH.   Clemens  Xl.   Pont.  Max.  J.  B.  Poilly  exc.y  infoi. 

IV.  11  Principe  Carlo-Eduardo  Stuarc ,  figura  in  piadi, 
da   Dupra  ,  in   fai. 

V.  Luigi  XIV.,  da   J\4ignard  ,  gr.  in   fol. 

Vi.  La  Statua  della   Verirà,  dal  Bernino  ,  in  fol- 

Ungersi  Soggetti  da  differenti  Maestri . 

I.  La  Natività  di  Gesù  Cristo,  da  Gaudenzio  Ferrari^ 
gr.  in  fol.  (  Crozat  )  (85) 

II.  Giove  in  pioggia  d'oro,  e  Danae,  in  fol.  in  tr. 
(Crozat)  {S6)  . 

IH.  La  Santissima  Vergine,  che  adora  il  Divin  suo 
Figlio  Bambino,  dd.  Benvenuto  Garofalo,  dal  Gabinetto 
del  Re  ,  ^r.  in  loL  con   cornice  (Crozat). 

IV.  11  Martirio  di  S.  Cecilia,  dal  Domenichino  ^  gr. 
in  fol    (87) 

V.  La  Natività,  ossia  l'Adorazione  dei  Pastori,  dal 
quadro  di  Carlo  Maratta,  dal  Gabinetto  del  ile.  Bella 
composizione,  quasi  in   quadrato . 

VI.  La  Verga  di  Aronne,  gettata  davanti  Faraone, 
che  si  cangia  in  serpe,  che  divora  i  Serpi  dei  Maghi, 
dal   Poussin  ,  gr-  in  fol. 

VII.  L'Adorazione  del  Vitello  d'Oro,  dal  medesimo, 
gr.  in  fol.   in  tr. 

VII.  La  S.  Famiglia;  Sacra  Christi  Familia ,  dal  me- 
desimo, dal  Gabinetto  del   Re,  o»-.  iti  fol.   in  tr. 

IX.  Le  Pitture  della  gran  Sala  di  S.  Cloud  ,  fatte  da 
P.   Mignard  ,  cioè 

1.  Il  gran  Convito  degli   Dei  . 

2.  La  Fucina  di    Vulcano,    e  il  Dio  Pane    accompa- 

gnato dalle  Baccanti ,  e  dai  Fauni . 


(85)  Si  vede  nella  presente  Stampa  a  diritta  un  Car- 
dinale prosteso  a  terra  per  adorare  il  Divin  Bambino, 
e  a  manca  S,  Giuseppe.  Questo  era  un  quadro  del  Ga- 
binetto del  Re. 

(8ó)  E'  pigliato  da  un  cartone  di  Giulio  Romano  del  Ga- 
binetto del   Duca   d'Orleans. 

(87)  Fa  Pendant  con  la  S,  Cecilia,  che  fa  la  limosi- 
na, dei  medesimo  Maestro,  inciso  da  Francesco  Poilly 
il  giovane,  fratello  di  questo  Artista. 
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A,  Marte  ,  e  Veneve,  accompagnati  dalle  Grazie»  e  da- 
gli Amori  . 

4.  Otto  foglj  di  Cariatidi  con  ricchi  ornamenti,  in  tutto 
undici  gian   pezzi   incisi  da  J.  li.  de  Poilly . 

X.  La  Fede  ,  e  la  Speranza  ,  due  Stampe  emblematiche, 
dal   medesimo,  figure   in   piedi,   in  fol. 

XI.  Le    quattro    Stagioni  ,    dipinte    nella    Galleria    di 
S.  Cloud  ,  dal   medesimo,  cioè: 

1.  La  Primavera  .   Imeneo  di  Zeffiro ,  e  di   Flora. 
3.  La  State.  Sacrifizio   in   onore   di  Cerere. 

3,  V Autunno.  Il  trionfo  di  Bacco,  e  di   Arianna. 

4.  V  Inverno  .  Cibele,  Dea  della  Terra  ,  che  implora 

il    ritorno  del  Sole,  grandiss.  in  fol.  in  tr. 

XII.  11  Giudizio  di  Salomone  j   àn  Antonio  Cujpel  y  gr. 
in  fol    z"  ti-  (S8) 

XIII.  Susanna,    accusata    dai  Vecchi,    dal    medesimo, 
gr.  in  fol. 

XIV.  Giove,    armato  di  fulmini,    che  siede    su  le  nu- 
vole .   Fr.   Verdiex  in. ,  J.  de  Poilly  se.  ,  in  fol. 

XV.  Nettuno  j    armato  del  tridente,    che    sta  in  piedi 
aopra  un  Delfino.  Jd.  inv.  id.  se.  Pendant. 

POTLLY  {Francesco  DE).  Vedi  il  Gandellini . 

POILLY  {N.  B.).  Vedi  come  sopra. 

POINSSART  (  J  ) .  Incideva  nel  1729.  Fece 
Paesaggi  j  Vedute  di  città,  e  castelli  della  Iran- 
eia  •  Intagliò  la  pianta  ,  e  l'alzata  della  magnifi- 
ca Piazza  j  che  doveva  costruirsi  in  Parigi  ,  e  de- 
nominarsi la  Piazza  di  Francia  (Gandellini). 
L'entrata  di  Carlo  VII  nella  Città  di  Rheims, 
accompagnato  dalla  Pulcella  d'  Orleans  j  m.  p. 
in  tr. 

POINT  (F.  LA).  Vedi  il  Gandellini. 

POLANZANI,  o  POLANSANT  (Francesco). 
Il  Sig.  Barone  d'Heinecke  {Idée  ec.  Jòl.SC')  lo 


(88)  Questo  medesimo    soggetto  fu  inciso  da  Gerardo 
Audran. 
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chiama  Polenzani  ;  eh'  ebbe  Iuoìì'o  nei  ventisei 
quadri  citati  neir  Opera  che  noi  accenniamo  (89) 
clise'Tiati  da  Gio.  Elia  Morghen  .  Nacque  in  An- 
dale  nel  Veneziano  verso  il  1700.  Lavorava  in 
Roma  nel  l/i)©.  Il  Gandellini  ci  ha  dato  un 
buon'articolo  del  presente  Artista;  e  conchiude 
in  dire,  che  fra  i  suoi  allievi  si  distino;ueva  allo- 
ra il  Campanella ,  Ciò  ch'egli  incise  di  più  con- 
siderabile ,  è  la  Vita  della  Santissinia  Verdine 
in  ventidue  pezzi  dal  Poussin ,  o  più  verisi- 
milmente    da  Giacomo  Stella    (  Manuel  Tom.  4. 

Jòl.  127.) 

I.  Busto  di  una  Donna,   da   C.   Cignani  ,  in  4. 

II.  Busto  di  un   Musico   cieco,  da    Marco  Benefiali. 
HI.  Mater  Amabilis ,  da   Giuseppe  Nogari ,  in  4. 
IV.  V.  Due  Stampe,  dal  medesimo,  cioè.* 


(89)  Serie  dei  Ritratti  di  celebri  Pittori ,  dipinti  dì 
propria  mano ,  in  seguito  a  quella  già  pubblicata  nel 
Museo  Fiorentino.  Esiste  appresso  V Abate  Antonio  PaZ" 
ZI  con  brevi  notizie  intorno  ai  medesimi ,  compilate 
dall'Abate  Orazio  Marini  ,  in  Firenze  1764.  I  ^óó.  nella 
Stamperia  Moù'ckiana  ,  gr.  in  fol . 

Questa  intiera  Raccolta  contiene  cento  Ritratti  ira 
quattro  parti  ,  in  due  Volumi,  con  una  descrizione  a  cia- 
scheduno dei  medesimi  .  Undici  di  questi  ritratti  erano 
stati  già  pubblicati  nel  Museo  ;  ma  que;ti  della  presente 
Collezione  sono  diversi  da  quelli  .  Vi  sono  ancora  due 
altre  REccolte  di  Stampe  incise  dalle  Pitture,  che  si  ve- 
dono nel  Palazzo  del  Sovrano  della  Toscana,  cioè;  Pit' 
ture  del  Salone  Imperiale  del  Palazzo  di  Firenze .  SI 
aggiungono  le  Pitture  del  Salone  e  Cortile  delle  impe" 
viali  Vdle  della  Petraja,  e  del  Poggio  a  Cajano,  ope- 
re di  varj  celebri  Pittori  Fiorentini  in  Tavole  XXVI- 
date  ora  la  prima  volta  in  luce.  Firenze  I75l  ,  gr.  in  fol. 
Operò  in  questo  lavoro  F.  Polenxani  con  altri,  che  i'Hei- 
necke  ivi  riporca. 
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1.  Un  Vecchio  ,  con  una  borsa  .di  argento  .  )    • 

2.  Una  Vecchia,  con  uno  scaldino.  )         ^ 
VI.  Una  Vecchia,    che    si    scalda    con    uno    scalda  vi- 
vande. 

POLETNTCH  (     ).  Vedi  il  Gandellini. 

POLIDORO.  Vedi  CARAVAGGIO. 

POLLAJUOLO  (Antonio),  Orefice,  Cisellato- 
re,  Pittore  5  ed  lnta<iliatore .  Nacque  in  Firenze 
nel  l4'-i6,  o  14^27  ,  e  morì  in  Roma  nel  1498.  (90)  . 
Eg:li  era  figlinolo  di  Giacomo  del  Vollajuolo . 
Molti  hanno  scritto  la  sua  Vita  ,  ripiena  di  no- 
tizie interessantissime  lo  stato  dell'  arte  fra  noi 
in  quei  giorni .  E'  poi  un  iii;rand'  elogio  per  An- 
tonio ciò,  che  il  Gh.  Gellini,  nel  proemio  del  suo 
Trattato  dell' Orificeria  ,  ha  voluto  farci  sapere 
(  Firenze  1.^68.  fol.  1.  )  .  Farcino  tnenzione  di  An- 
tonio del  PollaJ  uolo  ^  il  quale  fw  Orefice  eccel- 
lentissimo^ e  cotanto  valse  nelV arte  del  disegno^ 
che  non  pure  gli  altri  Orefici  si  sentirono  delle 
sue  in  {menzioni ,  ma  molti  Scultori  ,  e  Pittori  di 
quei  tempii  mediante  quelli^  si  Jecero  onore. 
Fra  i  mèriti  grandi  di  questo  celebre  Artista 
possiamo  ,  senza  fallo  ,  trattando  di  Stampe,  ag- 
giungervi quello,  di  avere  portato  la  incisione 
a  quel  grado  ,  in  cui  ,  può  dirsi,  fosse   arrivata  a 


(90)  Deve  emendarsi  il  Milizia,  che  fissa  la  morte  di 
questo  Artista  nel  1488.  f  Dizion.  T  2  );  poiché  l'Oretti 
dall' Epitalio  all'anno  1498.  la  riporta.  E  non  e  questa 
opinione,  ma  fatto  vero,  esistendo  i  I  suo  deposito  in  Ro- 
jma  nella  Chiesa  di  S.  Pietro  in  Vincuia,  con  il  ritratto 
jn  marmo,  vicino  alla  porta  principale.  Questa  incon- 
trastabile notizia  ci  dimosrra  apertamente  ,  che  il  Ch. 
Sig.  Michele  Huber  (  Manuel  Tom  3.  fai.  36.)  si  è  in» 
gannato  all'ingrosso,  scrivendo;  Naqnit  a  Florence  CO. 
et  motirut  dans  la  mime  ville. 
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perFezionarsi  nella  nostra  Italia,  mediante  lui ,  in 
quei  giorni.  E2:li  dunque  5  che  nacque  otto  anni 
almeno  dopo  Finì^uerra  ^  portò  al  suo  stato  la 
incisione,  e  diede  alle  sue  figure  vita,  e  moto, 
e  proporzione  5  mostrando,  forse  il  primo,  la  ma- 
niera ,  con  la  quale  potevansi  trattare  i  fatti  sto- 
rici col  bulino.  Il  suo  disegno,  in  cui  soprav- 
vanzava  i  suoi  contemporanei,  e  particolarmen- 
te tutti  coloro,  che  con  Maso  Finigucrra  trovansi 
rammentati  ,  gli  apriva  spaziosissimo  campo  ad. 
intraprendere  qualunque  lavoro  .  Intendeva  per 
eccellenza  V  ignudo  :  dipinse  fino  alla  sua  morte 
con  arte  e  maestria  :  lavorò  diligentissimamente 
minute  storie  in  Lasso  rilievo.  Il  numero  delle 
«uè  stampe,  per  quello,  che  sonosi  conosciute  pre- 
sentemente ,  è  ristrettissimo,  ma  della  massima 
importanza.  Il  Gli.  Sig  JBartsch  (  T.  3. /oZ.  201.  ) 
tre  soltanto  riportane,  e  quattro  se  ne  trovano 
nel  Manuel  (  Tofn,  Z.Jol.  37O  •  Le  prime  tre  non 
ben  combinano  con  quelle  del  prelodato  JBrtrfsc/t  ; 
ma  la  quaita,  sembra,  ch'egli  non  abbia  volu- 
to ammetterla . 

I.  Ercole,  che  soffoga  Anteo.  11  fondo  è  coperto  di  ne- 
ro, toltone  una  parte  da  mano  sinistra,  in  8.  senza 
nome . 

II.  Ercole  ,  che  porta  una  colonna  d'ordine  corintio,  me- 
desima grandezza  (pi)- 

IH.  Combattimento  di  dieci  Uomini  nudi  a  colpi  di 
spada  i  il  fondo  rappresenta  una  foresta  ,  grandiss.  p, 
in  tr.  (92) 


(91)  Non  si  trova  nel  Catalogo  del  Sig.  Bartsch. 

(92)  Questa  è  l'unica  Stampa,  che  porta  il  nome  dclTAr- 
tista .  A  sinistra  a  mezza  altezza  della  stampa  avvi  una 
tavoletta  attaccata  ad  un  albero  con  questa  iscrizione; 
OPUS  ANTONll  POLLA JOLl  FLORENTINI. 
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IV.  Una  Santa  Famiglia  ,  ove  si  vede  la  Santissima 
Vergine  seduta  col  Divin  Bambino.-  a  sinistra  avvi  S.  Li- 
sabctca,  col  piccolo  S.  Giovanni  ,  che  presenta  al  medesi- 
mo Divin  Bambino  un  berlingozzo;  a  diritta  S-  Giuseppe 
che  sì  appoggia  ad  un  bastone  ,  in  foL 

V.  Ercole,  che  combatte  con  i  Giganti.  A  basso  nel 
mezzo  sotto  di  uno  dei  Giganti  gittato  a  terra  stavvi 
scritto:  QUOMODO  .  HERCULES  .  PERGUSSIT  .  ET. 
VICIT  .  DUODECIM  •  GIGANTES  .  (^3) 

POLLARD  {Roberto)^  nato  nel  1748.  (Basan 
sec.ediz.).  Fioriva  in  Londra  nel  1780.  {Manuel, 
Tom.  g.  fot  335.  )  .  Dipinse ,  e  incise  all'acqua- 
forte ,  e  acquatinta.  Si  distinse  nelle  marine.  Le 
sue  stampe  sono  ricercatissime,  tanto,  se  tr^attisi 
di  quelle  di  sua  composizione,  quanto  delle  altra 
eh'  egli  ha  intagliato  da  diversi  Maestri .  I  sog- 
getti, ch'elle  rappresentano,  sono  molto  interes- 
santi (  Manuel  loc.  cit.  ) 

l.  Prophétie  de  la  F amine -,  con  12.  versi  di  C/iurcTiiVZ. 
B.  Pollard  se.   17S0  ,  infoi,  in  quadrato. 


E'  questa  la  Stampa  ,  che  io  ben  conosco,  e  che  noti 
può  in  alcun  conto  negarsi  che  al  PoUajtiolo  non  appar- 
tenga.  E  non  nasce  per  la  medesima  difficolrà  alcuna.  Mr. 
Basan  (sec.eJii.)  non  riporta  all'articolo  del  Pollajuolo^ 
altro  che  la  presente.*  Une  grande  Pièce  ent.  oh  se  voient 
dix  hommes  nuds  qui  combattent  à  coups  de  sabre.  Le 
fond  est  une  [or et , 

{g2)  Il  eh.  Sig.  '^artschì,  dopo  aver  descritta  questa 
Stampa  ,  soggiunge:  Cette  pièse  ne  porte  pas  le  noni  de 
Pollajuolo  f  mais  on  a  tout  sujet  de  croife  ,  quelle  vient 
da  ce  maitre  ,  quoiqu'elle  ait  moins  de  mérite  que  at 
précédente  ,  cioè  d«i  Gladiatori  .  Nella  Biblioteca  di 
Vienna,  secondo  questo  Ch.  Scrittore,  vi  si  conserva  la 
prima  prova  delia  medesima  stampa,  oìi  il  n*y  a  poiitt 
d'iscription  ,  oh  le  nom  HERCULES  n'eat  pas  grave  sur 
le  fourreau  du  sabre  de  ce  denii-Dieu ,  et  oh  le  coiV| 
^roit  du  haut  de  V  estampe  so/it  encora  vn  blanc . 
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IK  ^dvìin  tt  A-tigelina ,  in  un  fondo  di  Paesaggio: 
soggetto  tolto  dal  Poema  de  V  Hermite  di  Goldsmith  ^  in- 
ciso nel  1785  ,  gr.  in   jol.  in  tr. 

111.  V  Heremitage  de  Warkivoith  .  Pezzo,  che  fa  Few 
dant  col  precedente;  le  figure  isono  state  incise  da  P»t- 
lurdj  e  il  Paesaggio  da  Peltro  nel   l^S?. 

iV.  y.   Due  Stampe  interessantissime,  cioè; 

I,  V Avengle  de  Bendvjall  Green  che  conduce  la 
sua  figliuola,  in  compagnia  di  un  Cavaliere.  Soggetti  trat- 
ti da  un  antico  Ballo  inglese,  incisi  all'acquaforte  da 
P  oliar  d  ,  e  all'acquatinta,  e  a  nero,  da  IVilla ,  in  jol. 
in  rotondo  17^7- 

VI.  Le  Bain  des  Nymphes .  Fr.  Wheatly  p.  ,  R.  Pollard 
et  F.  Jnckes  se  1^85,  in  acquatinta  ,  gr-  in   foL  vi  tr- 

VII.  11  Luogotenente  Aioody  ,  che  libera  un  prigionie- 
ro,  fatto  dagli  Americani  l^SS,  in  granito,  gr.  in  Jol. 
in  tr. 

Vili.  Lady  Harriet  Ackland  ,  che  va  a  trovare  il  «uo 
Marito  prigioniero  degli  Americani,  della  medesima  ese- 
cuzione. Pendant. 

iV.  Detresse  du  Vasseau  le  Centaure ,  assalito  da  una 
fiera  tempesta ,  neila  quale  perirono  la  Ville  de  Paris  y' 
le  Glorienx,ed  altri  Vascelli  da  /?.  Dedd ,  incisa  all'acqua 
forte,  e  all'acquatinta,  impressa  in  color  rosso,  e  In  bru- 
no,  gr.  in  jol.  in  tr. 

X  Conservation  du  Capitaine  Inglefield  ,  e  d'onzt 
hommes  de  Veqiiipage  dfi  Centaure  qui  se  salvent  dans 
une  chalotipe  y  dai  medesimi,  e  della  medesima  esecuzio- 
TiC .  Pendant . 

XI  Arrivée,  de  VEnseigne  Vrentice  et  de  cinq.  autres 
Anglois  dans  unti  Ile  ,  où  ih  sont  regus  avec  humanite 
per  les  Sauvages  ,  après  avoir  vu  perir  de  froid  les  deu» 
tiers  de  leurs  compagnons.  Soggetto  dipinto  da  /?•  Smtrke, 
inciso  all'acquatinta  da  F  jackes  ,  e  all'acquaforte  da 
R.  Pollard  y  gr.  in  fol   in  tr. 

Xll.  Naufragio  del  Grosvenor  ,  Vascello  delle  Indie 
Orientali  ,  su  le  coste  dell'  Aifrica  ,  la  più  gran  parte 
del  quale  salvossi  a  terra,  ma  peri  poi  di  miseria  nei  de- 
serti, ad  eccezione  di  nove  persone,  le  quali  poterono 
guadagnare  il  Capo  di  Buona  Speranza,  dai  medesimi, 
medesima  esecuzione.  Pendant. 

Xlil     Veduta    della    grand'Assemblea    di    Londra,   e  dei 
Pari  nella  Sala  di  Westminster  in  Londra  a  tempo  dellin- 
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terrogatorio  di  ìPueren-Hastln^ .  E.  Dayes  p- y  R.  Inoliare 
fec.  ,  grandias.  in  Jol.  in  tr. 

X1&  Rappresencazioiie  della  gran  Fesca ,  celebrata  ia 
rendimento  di  grazie  per  la  convalescenza  del  Re  nella 
Chiesa  di  S.  Paolo  di  Londra  il  23.  Aprile  I^Sp,  dal  me- 
desimi ,  medesima  grandezza  .  I  due  pezzi  hanno  una 
spiegazione  . 

XV.  11  Re  Giorgio,  che  passa  in  rivista  le  sue  truppe 
a  Black-Heath  ,  da  un  disegno  di  .IF.  Mason  ,  eseguito  a 
color  bruno  da  R.  Pollarci  IjSl ,  A'''*  ^'^  f^^-  ^'^  ''*• 

XVI.  Veduta  del  Qaartiere  di  Hannovre  a  Londra,  da 
un  disegno  di  E.  Dayei  y  incisa  all'acquatinta  nera  da 
R.  Vollard  e    F.Juckes  12^1,  gr-  in  fol.  in  tr. 

XVII.  V^eduta  del  Quartiere    di  Bloomsbury  a   Londra 
dai  medesimi,   e  della  medesima  esecuzione  .   Pendant. 

XVIII.  Veduta  di  Gibl  terra,  con  la  levata  dell'assedi* 
fatta  all'arrivo  di  Georgìo  Rodney  ,  con  la  sua  flotta 
nel  i78o  ,  dipinta  da  Doni.  SerreHy  incisa  da  R.  Poillardf 
gr.  in  fol  in  tr. 

XIX.  Veduta  del  Vascello  da  Guerra  the  Mediator  al 
momento  che  attaccò  impetuosamente  cinque  Vascelli 
francesi  nel   1782-  dai  medesimi,  gr,  in  fol, 

POLYDOR.  Velli  GLAUBER. 

POMBART  (     ).  Vedi  il  Gandellini . 

POMARKDE  {Silvestro).    Vedi  rome  sopra  J 

POMBIARD  (UGavalier  DE),  Amatore,  eJ 
Inta<i;liatore  .  Turise  weii^^l^  qualche  Paesaggio, 
Fiori  ec. ,  da  OaJ/y  .(  Basan  sec.  edlz.) 

POMPADOUR  (  GloK^anna  Antonietta  Marche- 
sa DE  nata  Poi5so/i ) .  Incise  all'acquaforte.  Nac- 
que in  Parioci  nel  1720,  e  morì  nella  medesima 
Città  nel  1764.  Era  fi«;liaola  di  un  Finanziere, 
e  si  maritò  a  M.  cTEtioles  :  Successe  allora  al  fa- 
vore di  Madama  di  Ghàteauroux  presso  Lui- 
g:i  XV.  Ella  ebbe  un  gran  credito,  e  non  fu  piii 
felice  di  Madama  di  Maintenon .  Favoriva  le 
Belle-Asti ,  che  aveva  coltivato  nella  sua  infanzia; 
Fra  gli  Artisti  ella  amò  Carlo  yanloo  ^  che  coavf^ 
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pose  un  grazioso  quadro  allegrorico  su  la  sua  con- 
valescenza apparente,  al  tempo  dell' ultima  sua, 
malattia.  Fu  costantemente  benefattrice  di  Co- 
chin  :  ma  il  suo  gusto  non  era  fermo  ;  e  non  fa- 
ceva punto  differenza  fra  questi  due  uomini^  ve- 
ramente abili,  ciascuno  nel  suo  geaere.  Stimava 
Soucher ^  e  un  Eiseri  (^Manuel  To/n.  8-  fai.  I95.  ) 

POMPEO  DELL'AOUILA,  o  Pompeo  A'j_iil- 
lano .  Vedi  il  Gandellini. 

PONCE    {Margherita  ^    nata  Hemery).    Vedi 
HEMERY . 

PONGHEL .  Vedi  DUPONGHEL  . 

PONDT  {Arturo),  Pittore,  ed  Intagliatore 
airacquaforte j  a  matita,  e  ad  acquerello.  Nac- 
que nell'Inghilterra  verso  il  1700.  e  stabilissi  a 
Londra  nel  i^io.  {Manuel  Tom.  g.  fòL  127.). 
Associatosi  con  Knapton  in  tutte  le  imprese  re- 
lative alla  sua  arte  ,  pubblicarono  insieme  il  Vo- 
lume de^li  Uomini  Illustri ,  incisi  da  Houhra- 
cken ,  Vertue ^  ed  altri.  Arthur Pond ,  etGieor- 
ce  Knapton  Graveurs  à  Londres  ,  ont  puhlié  sue- 
cessivernent  une  tres  belle  suite  d'estampes ,  d^après 
les  desseins  des  plus  ceiébres  Artistes  .  Elles  imi- 
tent  perfàitement  bien  ceux ,  (£ui  soni  faits  aw 
Crayon  ^  à  la  piume  ^  ou  à  Cenere  de  la  Chine . 
là'ouvrage  entier  doit  contenir  quattre  i'ingt-quinxe 
jjièces  ^  dont  68-  soiit  gra^ées  par  Pond^  et  27. 
par  Knapton  (  Heinecke  Idée  ec.Jol.  iqy^)  •  Nel- 
le sue  acqueforti  ritrovasi  generalmente  tutto  il 
gusto,  e  la  intelligenza  5  che  regna  negli  origi- 
nali .  Avvi  altresì*  di  Pond  una  Collezione  di 
divertimenti  di  caricature  in  2,5.  pezzi  da  diffe- 
renti Maestri,  Inoltre  incise  all'acquaforte  nel 
gusto  di  R'.ml?randt  diversi  ritratti ,  di  cui  fan 
parte  i  seguenti 
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Ritratti , 

I.  Artur  Pond  ,  in  4. 

II.  Alessandro  Pope,  in  4. 
ili.  Lord  BolingbrocJce  ,  in  4. 

IV.  Busto  del  Dottore  Mead;  Non  sibi  ^  sed  tati  R.  M, 
Arthur  Vond  feeit  l^^p.  (94) 

Soggetti  diversi  i  la  maggior  parte  in  4» 

I.  L' Orterta  dei  Magi,  da   Garofalo. 

II.  Fanciulli,  che  giuocano ,  da  Raffaello , 
ìli.  Muzio  Scevola  ,  da  Polidoro. 

JV.  La  S.   Famiglia  ,  dal   Varnigianino  ' 

V.  La  Scuola  di  Atene,  da   Raffaello- 

VI.  Una  Sibilla,  che  sra  pregando,  dal  medesimo. 

VII.  Venere  nel  suo  carro;  dal  medesimo. 

Vili.  Paesaggio  con  un  grosso  albero,  da  Campagnuola. 

IX.  S.   Antonio,  e  il   Diavolo,   da  Cangiasse  . 

X.  Danza,  o  ballo  sotto  un  grosso  albero,  à^x  Ag-  Ca- 
racci  . 

XI.  Religiosi  alla  Sacra  Mensa,  da  Ann.  Catatcì. 

XII.  Due  Monaci ,  uno  dei  quali  tiene  una  zappa ,  dal 
medesimo. 

XIII.  L'Adorazione  dei   Pastori  ,  dal  Poussin  . 

XIV.  L'Angelo,  che  mostra  a  Tobia,  come  debba  pren- 
dere il  pesce  ,  da  Claudio  Lorenese . 

XV.  Àbramo,  che  scaccia  Agar  dalla  sua  casa,  dal  mc^ 
decimo. 

XVI.  Il  Letto  della  Morte,  da  Rembrandt . 

XVU.  Un  Battello  sopra  uno  stagno,  ove  aioncano  due 
figure,  da  le  Balonese» 

XVill.  Quattro  Figure  in  un  battello,  una  delle  quali 
suona  il  violino,   dai  medesime. 

XIX.  Una  Chiesa,   veduta  da  lontano,  dal  medesimo. 

XX.  Una  Battaglia,   del  Borgognone  . 

XXI.  S.  Giovanni  nel  Deserto  ,  da  Salvator  Rosa. 


^94)  Mr.   Huber    (  Manuel  Tom.  9.  fol.  ia8.  )    ne  posse* 
deva  una  Prova  in  carta  della  China . 
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XXII.  Il  Papa,  con  i  Gjrdinali  Gesuiti,  da   Carlo  Ma- 
ratta . 

XXIII.  L'Interno  del  Panteon,  dal  Panini- 

XXIV.  L'Arco  di  Costantino,  dal  medesimo. 

Caricature  di  profilo . 
J.  Due  Filosofi,    dal  Caiacci. 

11.  Una  Testa  di  proiilo,  con  gli  occhiali  nel  naso,    da 
Carlo  Maratta  in  lapis  rosso. 
IH.  Una  Testa  di  una  Scimmia  ,  dal  medesimo,  medesima  . 

IV.  Il  Dottore  Misaubin  ,  Prenez  de  s  pillale  a .'  di  Wat- 
teau . 

V.  H.  P.  Seb.  Resta,  celebre  Amatore  del  Disegno,  mor- 
to in  Roma  nel  1714,  da  C.  Ghezzi  . 

VI.  La  Chercuitiér,  dal  medesimo. 

VII.  Le  Sieur  Cavalier  Tomaso,  dal  medesimo. 
Vili.   Il  Dottore  B   ..  .  dal  medesimo- 

IX.  Dottore  Tom.  Bentley  ,  dal  medesimo. 

X.  Due  celebri  Antiquarj ,  Scosch  ,  e  Sabatini,  dal  med. 

XI.  Il  Governatore,  che  viaggia  col  suo  pupillo,  dal 
medesimo . 

XII.  Madama  Petit,  col  suo  Cuoco,  dal  medesiino . 

XIII.  Figura  seduta  ,  dal   medesimo. 

XIV.  Testa  di  profilo,  dal  medesimo. 

XV.  11  Calzolajo,  dal  Quercino. 

XVI.  Testa  di  profilo,  in  lapis  rosso,  da  Carlo  Via- 
ratta  . 

XVU.  Figura  con  gli  occhiali,  da  Molla. 
XVIU.  La  Caricatura  de  la  Fage ,  da  la  Fage . 

XIX.  La  Caricatura  del  Card.  Ghezzi,  dal  medesimo. 

XX.  Carnacci ,  Attore  del  Teatro  della  Valle,  nel  Car- 
nevale del  1738.  che  tutta  Roma,  tanto  per  la  sua  voce, 
che  per  la   sua   azione  si  porrò  a  vederlo,   dal  medesimo. 

XXI.  Pulcinella,  gottoso  ,  dal  medesimo. 

XXII.  Pulcinella ,  che  insegna  a  leggere  ai  suoi  figlj , 
dal  medesimo, 

XXIU.  Vecchio,  che  non  si  scalda  bascantemcnce,  da 
Tuscher . 

XXIV.  La  Caricatura  del  celebre  Cav.  Dille  j  dal  me- 
desimo. 

XXV.  Vinum  non  facias  boiium  bibends  Mar.  L.  V. , 
da  Arthur  Vond . 
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^PONT  GUASTE AU  {Paolo  DE).  Nacrjuein 
pHversa    nel   i6o3.    Clriamasi    ancora    Paolo    de 

onte  (9>) .  Vedi  il  Gandellini . 

PONSIO ,  o  PONCE ,  o  PONTIUS ,  o  PON- 
ZIO, o  DU  PONT  {Paolo),  Uisegnatore,  ed 
Intagliatore    a  bulino ,    nato  in  Anversa ,    circa 


(pS)    QuestcJ   nostro  Scrittore    prudentemente    avverte, 
ch'egli   ha  separato  il  prcsence  articolo   da   quello  di   Po/z- 
tius,  su  'l  dubbio,  che  non  pbssano  essere  lo  stesso    sog- 
getto,  poiché  se  mai  lo  fossero,  poco  y  o  nulla  di  pregia- 
diòio  potrebbe  apportare    al  nostro  assunto    tale    sepa- 
ratione.   In  fatti,   trovansi  qualche  volta  segnate  alcune 
stampe  col  nome  di  Paol  da  Ponte ,  e  massimamenf-   nei 
suoi   ritratti.   L'uno,  e  l'altro  leggesi  ,  eh  ebbero  per  Mae- 
stro Zuca  f^Oi'f«?;v7ia/i7i  ;  e  l'uno,  e  l'altro  furono  contem- 
poranei :  se  non  che  questi  nacque  ,   come   abbiam  vedu- 
to,  e  secondo    scrive  il  Gandellini  ,  nel  ióo3  ,  l'altro,  di 
cui  parleremo,  nacque  nel  lèpó.  Ebbero  entrambi  p.-  Pa. 
tria  Anversa.  Comune  ebbero  ancora   il  nome  di  Paolo, 
La  diversità  dell'anno,  in  cui  nacquero,  non  può  essere  in- 
dizio sufficiente  per  poter  provare,  che  sien  due  i  poiché 
né  M.  Huber  {Tom.  è-  fol.  2^1.)  apporta  alcun  documen- 
to per  rissarla  nel  iSpó,   né  il  Gandellini   cita  alcun  au- 
tore per  rissarla  nel  ióo3.   Gli  Amatori  intelligenti   della 
maniera  del  taglio,   del  disegno,  e  dello  spinto  dell  uno 
e  dell'altro,  potranno  vedere,  se  sono  il  medesimo ,  oppu- 
re  se  si  possono  dire  due.   Intelligenza,  occhio,  e  con- 
fronto.   Noto   solamente,  che  di  questo  da  Ponte  cita  il 
Gandellini    il  Ritratto  di  Gonzalvo  Coqnes  Pittore,  che 
non  trovo  nelle  opere  di  Pontiusy  riportate  nel  Manuel. 
Ma  nemmeno  questo  può  essere  indizio  sicuro,  stante  che 
siccome  possono  incontrarsi  i  medesimi  oggetti  in  entram- 
bi,  cosi  può  anche  accadere,    che  sì  ommetta  ,    per  non 
conoscerla,  qualche  stampa,    che  può  dal  medesimo  Ar- 
tista esser  fatta  .  Crediamo  però,  che  non  saranno  per  rincre- 
scere a  niuno  degli  Scrittori  ,  e  agli  Amatori  queste  no- 
stre riflessioni,  sebbene  n(:\  Manuel  uno  solo  se  ne  faC'. 
eia  Vaul  du  Poiitf  ou  Pontius. 


degl'Intagliatori.  l6l 

il   ì5g6.   Nella    Incisione    fu    rliscepolo  *li  Luca 
Vostermann.  Ciò  che  più  iron:ni  altro  Iia  potuto 
eiovare  a  questo  Ariidta,  soao  sitati  i  consigli,   © 
l'amicizia  rli  Rubens  ^  sotto  gli  occhi  del  quale 
terminò  eoli  molte  sue  incisioni  ,  Pontius  seppo 
con  tali  me/izi  riunire  a  meraviglia    alla  preci- 
sione del  disegno,  del  carattere,    e  dell'espres- 
sione della  figura     un  bello  stile,    e  soprattutto 
ebbe    egli  la  ma<rìa  di  far  trasparire    nelle  sue 
opere  il  chiaroscuro,  e  l'armonia,  che  regna  nei 
quadri    E' vero  che  ciò  si  ammira  nelle  sue  stam- 
pe istoriche  ;  ma  non  meno  si  possono  ammirare 
ancora  i  suoi  ritratti,   nei  «juali  son  tanto  variati 
i  lavori,    quanto  sono   var^    i  caratteri  dei    me- 
desimi. Vien  in  mente  5  vedendo  le  sue  stampe, 
dì  farne  il  confronto  con  c[\ipU.e  àìV^ostennaiiriy 
di  Bolswert ;    raa  l'amatore  intendente  vi  trova» 
molte  diversità  -  Sono  tutti  e  tre  abilissimi  Arti- 
sti ;  ma  hanno  le  loro  doti  ciascuno:  e  Vostermann^ 
per  esempio,  pare    che  usi  nelle  sue  stampe   un 
poco  più  di  delicatezza  ^  e  di  varietà  :  in  Bolstfcrt 
vi  si  trova  più  facilità ,  e  più  d'  intelligenza  :  e 
Pontius    non  cede  ne  all'  uno  ,    ne  all'  altro  per 
la  forza,  e  l'effetto  del  tutto  insieme  [Manuel 
Tom  5-fòl.  28-2  ) .   Prediletto  da  Rubens  ,  dice  il 
Milizia  [Dlz.Tom.  o^.)  s'' immortalò  nella  Tornire  ^ 
e    nei  ritratti    del    Mai'chese   Ltegarts  ,    del  Blar- 
cheie   di  Santa  Cruz  ^    di  D.  Carlo    Colonna^   di 
Steenvick ,  e  di  Rubens  . 

Ritratti  da  Ant.  van-  DjcR  . 
l.  Paolo  du  Pone,    o  Pontius,    Intagliatore  di  Anver- 
sa, inragliato  da  lui   medesimo,  in  fol- 
li. Pietro-Paolo   Rubens,  Pittore  di  Anversa,  in   fol. 
IH.    Giacomo  di   Brauch  ,  Architetto  di    Monss ,  infoi, 

IV.  Giovanni  Wildens,  Pittore  di   Anversa,  in  Jol. 

V.  Giovanni  vana  Ravcstcin  ,  Pittore  às  la  Haye,  in  hi» 
Tom.  XUL  11 
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VI.  Palamede  Palamedessen ,  Pittore  Olandese. 

VII.  Teodoro  Vanloo,  Pittore  di  Lovanio. 

Vili.  Teodoro  Rombouts,  Pittore  di  Anversa,  in  fot. 

IX.  Cornelio    Vander    Geast  ,    Amatore    in    Anversa  , 

i^  tol.  .        , 

X.  Gerardo  Houthorst ,  Pittore  de  la  Haye,  infoi, 

XI.  Enrico  van  Balen  ,  Pittore  di  Anversa,  in  jol. 

XII.  Adriano  Stalbcnt ,  Pittore  di    Anversa,  in  fol. 

XIII.  Gerardo  Seghcr  ,  Pittore  di  Anversa  ,  in  jol. 

XIV.  Simone  de  Vos,  Pittore  di  Anversa,  in  jol. 

XV.  Daniello  Mytens,  Pittore  Olandcìse  ,  m  JoL 

XVI.  Gasparre  de  Crayer,  Pittore  di  Anversa,  in  jol. 

XVII.  Martino  Papin,   Pittore  di  Anversa,   in  fol. 
XVUi.  Gasparre    Gevartius ,    Giureconsulto    di  Anver- 
sa ,  in  fol.  . 

XIX.  Niccolò  Rockok,  Magistrato  di  Anversa,  inJol. 

XX.  Giovanni  van-der  Wouwer,  Consigliere  del  Kc 
di  Spagna  ,  in  Jol. 

XXI.  Cesare  Alessandro  Scaglia  ,  Abate  di  Straphard  , 
in  fol. 

XXII.  Gustavo  Adolfo,  Re  di  Svezia,  in  fai. 
XXIU.  Emanuelle    Frockas    Pcreta  ,   Come   di    Fens  , 

in  (al. 

XXIV.  Francesco  Tonimaso  di  Savoja  ,  Principe  di  Ga- 
ng nano  ,  in  fol. 

XXV.  Giovanni,  Conte  di  Nassau ,  Generale  del  Re  dt 
Spagna  ,  in  fol. 

XXVI.  Don  Alvarez  ,  Marchese  di  S.  Cruz,  Governa- 
tore dei   Paesi-Bassi ,  in   fol.  BELLA . 

XXVII.  Don  Carlo  Colonna,  Generale  del  Re  di  Spa- 
gna, in  fol.  BELLA. 

XXVm.  Don  Diego  Filippo  di  Gusman ,  Marchese  di 
Laganez  ,  Generale  del   Re  di   Spagna  ,  in  fol. 

XXIX.  Maria,  Principessa  d'Aremberg ,  infoi. 

XXX.  Enrico  ,  Conte  di  Berghe  ,  in  sua  armatura  , 
in  fol. 

XXXI.  Baldassarre  Gerbier ,  Ministro  della  Corte  dì 
Madrid  a  quella  di  Londra,  nel   l63l  ,  in  fol. 

XXXU,  Federico-Enrico  ,  Principe  d'  Grange  ,  gr. 
in  fol. 

XXXlll.  Francesco  Tommaso  di  Savoja,  Principe  di 
Carignano ,  gr.  in  fol. 
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Ritratte  da  Rubens  . 

1.  Pietro-Paolo  Rubens,  inciso  nel    i639 ,  in  fol. 

11  Gasparre  GcvaerCs  ,  Giurecoii.'^ulto  ,  seduto  ,  eoa 
una  penna  in  mano,  e  un  busto  antico  davanti  ai  suoi 
cechi  ,  in  fol. 

ìli.  Ladislao  Sigismondo,  Principe  di  Polonia,  e  di 
Svezia  ce.  ,  in  fol, 

IV.  Filippo  IV.  Re  di  Spagna,  inciso  nei  fó32,  gf. 
in  fol. 

V.  Li^bctca  di  Bourbon,  moglie  di  Filippo  IV.  (96). 
(  Pendant ) . 

VI.  Isabella-Chiara  Eugenia ,  Infanta  di  Spagna,  gr, 
in  fol' 

VII.  Ferdinando,  Cardinale,  Infante  di  Spagna  ,  gr, 
in  fol. 

Vili.  Gasparre  Gusman  ,  Duca  di  Olivarés  (97). 

IX.  Christoval,  Marchese  di  Castel-Rodrigo  ,  sr- in  fol^ 
BELLA, e   RARA. 

X.  Manuel  Mauro  Cortcrcal  ,  Marchese  di  Castcl-Ra- 
drigo,  medesima. 

XI.  Una  Dama  Spagnuola ,  con  una  collana  di  perle, 
senza  nome  (98) . 

Ritratti  dii^ersl  da  uarj  altri  Maestri  , 

I.  RafFael  d'Urbino,  vestito  sul  costume  dei  suoi  tenlp 
pi .  Paulus  Pontius  fucit  ,  in  fai. 

II.  Ambrogio,  Conte  di  Hornes  ,  Fy.  de  Nys  y  p.  in  fol. 
HI.  Abele    Servien,    Conte    de    la  Roche    des  Aubins, 

Ministro  Plenipotenziario  della  pace  di  Munster,  da  Ans 
van  titdle  ,  in  fol. 

IV.  Giovanni  di  Heem  ,  Pittore  di  Utrecht,  da  Gio- 
vanni LyvyuSf  infoi. 


(96)  Le  buone  Prove  di  tutti  due  questi  ritratti  sono 
prima  della  dedica  di  G.   Hcndroix, 

(97)  Rame  intagliato  da  una  copia  fatta  da  Rubem 
dall'originale  di  Vclasquez  .  BELLISSIMO  RITRATTO, 

(98)  Questo  busto  è  contornato  di  colonne  ,  e  rappresenta 
la  Madre  di  Manuel  Castel-Rodrigo.  1  ritratti  n.  IX.  X.  XI. 
formano  una  Colle;£Ìone  Diatintissinia ,  e  RARISSIMA, 
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Sog^ 


Saetti  diversi  da  Rubens 


ì.  V.  Susanna,  sorpresa  dai  due  Vecchi. 

Vi.  La  Natività,  o  TAdorazionc  dei  Pastori.  Pezzo 
con  cornice.  G.   Hendiix  exc. 

VII.  La  Scrage  degl' Innocenti  ;  ora-itiiiS.  in  due  f^glj^ 
in  tr.    1643.  Pezzo  capitale  dell'Artista. 

Vili.  La  Presentazione  al  Tempio ,  incisa  nel  l633. 
BELLA  (99^         - 

IX.  Il  portar  della  Croce,  incisa  nel   l632  ,  gr.in  fui. 

X.  Un  Cristo,  conosciuto  comunemente.*  LeChrisiau 
coup  de  pning ,  perchè  uno  degli  Angeli,  che  calpesta  la 
Morte,  ed  il  peccato,  ha  un  pugno  serrato .  BELLA,  in- 
cisa nel    i63l  ,  gr.  in  fol. 

XI.  Gesù  Cristo  morto,  su  le  ginocchia  della  sua  San- 
tissima Madre:  S.  Francesco  stassi  di  un  lato.  Da  uà 
quadro  di  Rubens  dipinto  per  i  Cappuccini  di  Bruxelles, 
inciso  nel    l6l8,^r.  infoi. 

XII.  La  Discesa  dello  Spirito  Santo  ,  sopra  gli  Aposto- 
li ,  inciso  nel    1627  ,  gr.    in  fol. 

XlU.  Il  Combattimento  dello  spirito  contro  la  carne  , 
disegnato  sotto  il  simbolo  di  una  figura  alata,  ed  attac- 
cata ad  una  corda  ,  di  cui  un  Angelo  ne  tira  una  par- 
te Verso  il  Cielo,  e  il  Diavolo  l'altra  verso  l'Inferno; 
in  alto  avvi  l'Eterno   Padre,  infoi.  RARA. 

XIV.  La  Santissima  Vergine,  seduta  a  piedi  una  maii- 
giatoja  ,  tenendo  Gesù  Bambino,  che  riceve  i  voti  di 
S.  Bonaventura,  dietro  il  quale  sono  tre  figure  di  Don- 
ne. Dopo  queste  ,  avvi  Rubens  sotto  la  figura  di  un  guer- 
riero, che  ha  in  mano  una  bandiera,  e  innanzi  i  suoi 
piedi  il  Drago  di  S.  Giorgio,  trafiiro  dalla  lancia.  Nel 
davanti  srassi  S,  Girolamo  inginocchioni  sopra  un  Leo- 
ne. In  aito  della  stampa  vedonsi  tre  Angeli,  due  dei 
quali  coronano  il  Divin  Bambino,  ed  il  terzo  tiene  un 
ramo  di  palma.  Quadro  eh' è  all' Epitaffio  di  Rubens  nella 
Chiesa  di  S.  Giacomo  in   Anversa  ,  gr.  in  fol. 

XV.  Una  Testa  di   Cristo,  in  un   ovale,  infoi. 

XVI.  L'Assunzione ,  ove  Gesù  Cristo  in  alto  riceve 
la  sua  Santissima  Madre,  inciso  nel  1624,  gr.  in  fol. 


(99)   Le   buone   Prove    sono    avanti   1*   dedica    degli 
Editori . 
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XV^ll.  La  Coronazione  della  Santissima  Vergine,  una 
delle  ultime  cose  fatte  da  Pontius  y  e  molto  interiore  a 
quelle,  che  aveva  fatto  antecedentemente,  in  Jol. 

XVIII.  La  Santissima  Vergine,  che  dà  il  latte  a  Geaiì 
Bambino,  in  S.   RARA. 

XIX.  La  S.  Famiglia,  ove  il  Divin  Bambino  accarezza    \ 
sua   Madre.    Le    Hgure    sono    fino    al    ginocchio    (lOO)  , 

p.  in  foL 

XX.  S.  Rocco ,  al  quale  Gesù  Cristo  mostra  certa  iscri- 
zione, sostenuta  da  un  Angelo  :  Eris  in  peste  Patronus  . 
A  basso  sono  moki  appestati  ,  che  supplicano  questo  Sao- 
to ,  jp.  gr.  in  foh  j  inciso  nel   l626.  (lOi) 

Allegorie . 

!.  Teli  ,  a  basso  della  quale  è  rappresentato  S.  Fran- 
cesco,  che  ha  tr«  globi,  in  uno  dei  quali  stassi  seduta 
la  Santissima  Vergine  .  In  alto  a  diritta  sono  le  tre 
Virtù  Teologali,  in  un  carro  tirare  da  quattro  Leoni.* 
a  sinistra  vedcsi  un  altro  carro  tirato  da  quattro  Aquile, 
ove  sono  molti  Principi  della  Casa  d'Austria.  Dalla  me- 
desima parte  più  a  basso  avvi  Filippo  IV^.,  Re  di  Spagna, 
alla  testa  di  una  truppa  di  Frati  Francescani  .  Finalmen- 
te dalla  parte  opposta  trovasi  Giovanni  Scot  ,  che  com- 
batte col  Demonio.  Questa  Tesi  è  piena  di  diverse  iscri- 
zioni ,  gr.  p.  in  tr.  RARA  . 

11.  Tesi  di  Filosoria  ,  sostenuta  a  Douay  nel  !63o,  rap- 
presentante la  disputa  insorta  fra  Nettuno,  e  Minerva, 
per  cagione  di  dare  il  nome  alla  Città  di  Atene.  Dedi- 
cata al  Papa  Urbano  Vili. ,  ^r.  p.  in   alto.   RARISSIMA. 

Diversi  Soggetti  da  varj  3Iaestri . 
1.  Fuga  in  Egitto,    da  Giacomo  Jordaens ,  gr.  in  foU 
in  tr.  (102) 


(lOO)  La  medesima  stampa  è  stata  anche  incisa  da 
BolsTvert . 

(loi)  Il  Quadro,  d'onde  viene  questa  stampa,  è  uno  dei 
Capi  d'opera  di  Rubens,  «  la  stampa  è  di  Pontius  . 

(103)  Le  buone  Prove  di  questa  stampa  sono  prima 
iella  dedica  di  Blotelingk . 
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Jl.  La  Festa  dei  Re,  dal  medesimo,  gr  in  fol,  in  tf. 
BELLA . 

IH.  La  Santissima  Vergine,  che  tiene  il  Divin  Bam- 
bino su  le  sue  ginocchia,  e  S.  Anna,  dal  medesimo, 
vn  fol. 

IV.  S.  Francesco  Xaverìo ,  prosteso  avanti  l'Eterno 
Padre.  Innanzi  a  lui  stassi  la  Santissima  Vergine,  che 
tiene  il  Divin  Bambino.  Dal  medesimo,  in  cornice, 
gì\  in  fol. 

V.  L'Adorazione  dei  Magi  ,  da  Gerardo  Leghers  ,  gr. 
in  fol. 

Vi.  S.Sebastiano,  al  quale  un  Angelo  porta  una  frec- 
cia, dal   medesimo ,  nrr.   in  fol. 
^  VII.  Gesù  Cristo  morto,  su  le  ginocchia  della  Santis- 
eima  Vergine,  da  Aruonio  van-Dycky   gr.  in  fol.  in   tr. 

Vili.  S.  Hermanus-Joseph  ,  da  un  quadro  di  ra/z-Dj/cit, 
presentemente  nella  Galleria  di  Vienna,  e  prima  nella 
Chiesa  dei  Gesuiti  di   Anversa  ,  in  fol. 

IX.  S.  Rosalia ,  che  riceve  la  corona  dalle  mani  dei 
Divin  Bambino,  che  stassi  su  le  ginocchia  della  sua 
Santissima  Madre,  dal  medesimo,  infoi. 

X.  Una  S,  Famiglia,  da  Giovanni  Van  Hoeck . 

Xf.  Gesù  Cristo  messo  nel  sepolcro  .  Da  Tiziano , 
in  fol. 

POOL  (  Matteo  )  j  Diseiì'natore  ,  ed  Intagliato* 
re  alla  punta ,    e  a  bulino,    nacque  in  Amster- 
dam nel  1670    {Manuel  Tom. 6    fol  2^1.).  Scri- 
ve però  Mr.  Basan  (seced/z.)  ^  che  questo  Artista 
sortii  suoi  natali  nella  medesima  Città  nel  1697. 
A  me  sembra,  che  debba  starsi  a  questa  opinio- 
ne .  Pool  imparò  la  incisione  in  Francia  j  e  quindi 
tornossene  in  Patria,  ove  incise  una  quantità  di 
rami  da  diversi  Maestri .  Il  suo  gusto  d' incidere 
tiene  molto  da  rjuello  di  Bernardo  Picart .  Sposò 
egli  la  figliuola  di  Baaent  Graat ,  e  moJto  inci- 
se dalle  opere  del  suo  suocero.  Abbiamo  di  suo 
i  diciotto  fogli  5  che  rappresentano  la  riviera  di 
Buyten  Amstel,  di  poi  Amsterdam  j  fino  al  Vil- 
laggio di  Oiiderkerk  . 
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I.  Petrus   Hogerbtfcius,   Medicus    et  Poeta.   Mat.  Pool 

se.  ,  gr.  in  fol.  ,M  n     1 

II.  Baarent  Graac,  che  mostra  una  spada.  M.  FooL  se, 

in  fol.  , 

ili    Giove    fanciullo,    allattato   dalla    Capra  Amaltea , 

B.  Graat  pinx. ,  in  fol.  in  tr. 

IV.  L'Amore  preso  al  lacciuolo    dal  Tempo  ,    saggetto 
di  quattro  6gure  ,  dal   Quercino  ,  ovale  in  4.  in  tr. 

V.  Un  Baccanale,  dal   Poussin,  in  4    in  tr.  ^ 

VI.  XViU.  Seguito  di  dodici  Soggetti,  dai  disegni  dt 
Rembrandt  ,  in  4. 

'  XIX.  Seguito  di  centotre  Srampe,  ehe  hanno  per  tito- 
lo.* Cabinet  de  l'Art  de  la  Scalpture  de  van  Sossuet  ^ 
incise  da  Matteo  Pool,  dai  disegni  di  Graat  1227  ,  in  fol. 
XX.  Le  tre  grandi  Rappresentanze  burlesche  delle  Ge- 
remonie,  cbe  si  praticano  in  Roma  dai  Pittori  Olandesi, 
allorché  son  ricevuti  nella  Società  ,  chiamata  Schilder- 
benti  soggetti  dipinti  da  Domenico  van  iVynori  ,  àctto 
Ascanius,  ed  incisi  d3i  Matteo  Pool  dai  disegni  di  Bau* 
rent  Graat ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

POOST  (  Francesco  )  .  Vedi  POST  . 

P0PLE3  {Gioi'annl) ^  Pittore,  ed  Tntap:liitore 
all'acquaforte,  natoaTonraay  verso  il  i65o,  La 
sue  opere  di  Pittura  sono  poco  conosciute.  M.Ba- 
san, clieilfa  nascere  nel  1 659,  "'^^  asse«:na  che 
poche  stampe  di  lui:  sappiamo,  che  incise  alcune 
stampe  pel  Gabinetto  dell'Arciduca  in  Bruxel- 
les ,  di  Rubens . 

I.  Agar,  ed  Ismaelle ,  da  Tiziano,  pie.  in  fol. 

II.  S.  Giorgio,  e  S.  Stefano,  figure  in  piedi  da  Già» 
vanni  Bellini  ,  p.  in  fol. 

III.  Due  figure  in  piedi,  un  S.  Giovambattista,  e  l'al- 
tra S.  Rocco,  dal   Palma  il  vecchio,  p.   in  fol. 

IV.  La  Santissima  Vergine  seduta  ,  che  dà  il  latte  al 
Bambino  Gesù:  dalle  part»  S.  Giovambattista  ,  e  S.Cate- 
rina in  mezze  figure  ,  dal  Palma  il  giovane,  p.  in  fol  in  tr, 

V.  Un  Cristo  morto  ,  sostenuto  da  Giuseppe  da  Ari- 
matea ,  e  da  un   Angelo,  dallo  Schiavione ,  p.  in  !ol. 

VI.  Trionfo  di  Bacco  a  cavallo  saprà  un  Asino,  da 
RubtnSf  in  fol.  in  tr.  RARA. 


PORPORATI  (     ) ,  Intagliatore  a  bulino  ,  nato 
in  Torino  nel  ij/yo-  (Basan   sec.  aìiz.).  Pensò  di 
potersi    avvant'frjriare  nella  sua  professione  coni- 
mutando  la  Patria,  con  Parigi,  ove  fioriva  allora 
Beauvaertj  solto  la  direzione  del  quale  si  pose,  e 
riesci  in  maniera  da  potere  essere  ricevuto  mem- 
bro deirAccademia    nel   1773.  {ivi).    Incise  per 
«agliaio  dell'arte  sua,  e  del  suo  profitto  la  stam- 
pa,  ohe  rnppresenta  Susanna   nel  IxiJrno,  e  f u  ,  co- 
me suol  dirsi ,  il  pezzo  pel  suo  ricevimento  •    II 
quadro,  dal  quale  incise  questo  rame,  è  di  San- 
terre  ^  dipinto  da  lui  per  la  medesima  occasione 
del  suo    ricevimento    airAccademia,    che    segui 
nel  1784    {Manuel  Tom. /^.fòl.ii^^.)  .  Il  Barone 
d'Heinecke  s' inganna  moltissimo,  attribuendo  la 
predetta  stanqDa  della   Susanna  al  C<?/7/?o/m  .  Do- 
po avere   il  Porporati  dati    molti  sap:«:i    del  suo 
sapere  in  una  professione ,  in  cui  prendeva  gior- 
nalmente iiiolti  vantaggj  :  e  dopo  av^t-pubblicate 
alcune  sue  belle  stampe,    se  ne  ritornò  a  Tori- 
no ,  ove  potè  godere  la  pensione ,  che  il  suo  So- 
vrano gli  aveva  assegnato.  Aspettiamo  ila  qual- 
che suo    nazionale  notizie   più    precise  di  questo 
bravo  Artista,  che  perla  bellezza  del  suo  taglio 
a  bulino  ,  rende  ricercatissime  le  sue  opere,  pres- 
so i  più  curiosi  5  ed  intendenti  Amatori 

1.  Susanna  al  bagno,  da  Santene ,  gr.  in  fol.  BELLA. 

Il    Agar  rimandata  ,   dal  piccolo  van-Dyck  ,  gr.  in  fol. 

IH.  Il  dovere  naturale  delle  Madri  ,  da  C.  Cignani , 
in  fol. 

IV.  Tancredi,  che  combatte  con  Clorinda,  da  C.Vati- 
looj  gr.  in.  fol. 

V.  Erminia,  che  cerca  ricovero  da  un  Pastore,  dal 
medesimo  (Pendant) . 

VI.  11  Riposo,  rappresentato  da  una  femmina  nuda. 
Veduta  pel  dorso,  che  vassenc  al  letto,  da  VanLoo  il 
Padre ,  gr,  in  fol. 
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VII,  La   Sacerdotessa    compassionevole ,    da    GibelVui , 

Ìm  fol. 

Vili.  Amore,  che  sta  medicando ,  con  T  iscrizione  Gai-- 

ic  à  vous!    dipinro  da    Angelica    Kaiiffman  y    inciso  éa 

Porporati  nel   1790,  gr.  in  tol, 

IX.  La  Morte  di  Abclk ,  dal  Cavaliere  van-der  Werff  y 
gr-  in  fol. 

X.  Paris  et  Cenone,    dal  medesimo,  gr.  infoi.  BEL- 
LISSIMA maniera  7iera  > 

XI.  Venere,    che    accarezza  Amore,   da    Pompeo  Bat- 
toni  ,  gr.  in  iol. 

XII.  11  Bagno  di  Leda,  dal  Correggio  {Pendant). 

PORRO  {Girolamo),    Intagliatore  all'acqua- 
forte ,  e  a  bulino  5  e  in  legno,  nacque  in  Padova 
verso  il  i520.  Lavorò    in  Venezia,    ed  in  altre 
Città  dell'  Italia  (  Manuel  Tom.  3-  foL  168.  ) .  In- 
cise questo  Artista  le  stampe  per  l'Ariosto,  che 
fu  stampato  in  Venezia  nel  1648  ,  ojrgimii  ren- 
dutosi    rarissimo .    Incise  e^rli    generalmente  con 
molto  gusto,    e  delicatezza    sopra  un    centinaio 
di  vignette  per  le  Imprese  degli  Uomini  Illustri 
di  Cammino  € amillì  .  In  Parma  conservasi  di  suo 
un  Cristo  in  stampa,  che  ammirasi  come  un  ca- 
po   d'opera    della    pazienza,    e    dell'industria. 
L'incisione  è  composta  della  Passione  del  Salva- 
tore, secondo  S.Giovanni,  scrittavi  in  maniera, 
che  senza  scoprirlo  da  vicino,  si  prenderebbe  lo 
scritto  per  tratti.  L'ultima  opera  di  Vorrò  è  il 
Libro  delle  Ceremonie  funebri  di  qualunque  Po- 
polo antico,  Opera  scritta  da   Tommaso  Porcac- 
chia stampata  a  Venezia  nel  1591.  Le  Incisioni 
son  tutte  in  legno ,  ma  così  ben  condotte,  che  in- 
cantano a  vederle  .  TI  taglio  sopraffino  ,  e  le  figu- 
re talmente  scolpite,  e  in  ogni  piccola  parte  ri- 
trovate,   che  col  bulino  non  si  potrebbe  fare  di 
più.  L'esemplare  j  die  io  ne  posseggo^  è  freschi»- 
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*inio.  Ma  tornanrlo  all'Artista  Porro  ^  cfrlì  era 
brutto,  e  contrafatto.  La  natura  aveva  compen- 
sati questi  suoi  difetti  di  corpo  nei  doni  dello 
spirito.  Meccanico  industrioso,  immaginò  il  pri- 
mo una  macchina  in  specie  di  carro ,  a  mezzo 
del  quale  egli  aveva  fatto  il  pro-retto  di  far  vias^- 
giare  per  Tarla  una  trentina  di  persone .  Basta 
leggere ,  per  istruirsi  di  ciò ,  la  Prefazione  all'Ope- 
ra predetta  :   Fanerali  degli  Antichi . 

PORTA  (  Giuseppe  )  ,  detto  il  Salviati  della 
Carfagnana  ,  nato  in  Castelnuovo  Garfanano  nel 
l53,5j  e  morto  in  Roma  nel  i58.3.  (103)  {Ma- 
nuel Tom.  3  Jbl.  189.  )  .  Fu  abile  Intagliatore  in 
le'rno  .  Discepolo  di  Francesco  Salviati  ^  dal  qua- 
le prese  egli  il  nome  ,  lavorò  molto  tempo  sotto 
la  sua  direzione .  Stabilitosi  poi  a  Venezia ,  sic- 
come riesciva  egualmente  nel  dipingere  a  olio, 
e  a  fresco ,  non  gli  mancarono  occasioni  di  far 
conoscere  i  suoi  talenti  in  molte  opere  pubbli- 
clie .  Per  simili  cose  il  suo  nome  divulgossi  con 
celebrità  in  Roma  ,  ove  fu  chiamato  sotto  il  Pon- 
tificato di  Pio  IV.  Dipinse  nella  Sala  reale  del 
Vaticano  la  Storia  di  Federigo  1.  Imperatore  , 
clie  bacia  il  piede  al  Papa  .  Ebbe  per  que- 
sto 100.  scudi.  Questo  Artista  disegnava  corret- 
tamente,   ed  inventava  con  moltissima    facilità. 


(lo3)  Il  Ridolfl,  riportato  dal  Lanzi,  pone  la  sua  mor- 
te nel  1570.  d'i  5o.  anni  di  età  ,  che  vorrebbe  dire  nato 
quindici  anni  prima  dolla  suddetta  epoca.  L'opinion» 
dei  Chiarissimi  Signori  Compilatori  del  Manuel  {loco  cit.) 
si  attiene  al  nostro  GandcUini,  che  ne  riporta  anche  la. 
tavoletta,  con  la  quale  marcò  il  Porta  la  sua  stampa  ia 
legno j  della  quale  noi  discorreremo. 
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Aveva  un  buon  fausto  di  composizione,  e  le  sue 
testé  sono  assai  bene  caratterizzate  .  Il  suo  colo- 
rito però    spesso  cade    nel  g^rigio ,    che    qualche 
volta  non  torna  bene  .  E'  anche  un  poco  manie- 
rato nell'espressione  dei  muscoli,  alla  qual  ma* 
niera  si  andava  allora  incontro  da  tutti .  Ma  noi 
che  abbiamo  parlato  delle  sue  pitture ,  che  diremo 
delle  sue  incisioni  in   leg;no  ?    Ne  ÌDtag:liò  molt© 
rarissime,  e  M.  Papillon  certamente  (IC4)  con- 
fessa averne  vedute  una  dozzina  presso  M,  Vil- 
layer.  Vi  sono  dei  Proleti ,  delle  Sibille  ,  Psiche, 
che  scopre  Amore    che  dorme,   ed  un  Alchimi- 
sta nel   suo    eJaboratorio  j    circa  a  10.  pollici  in 
alto j  e  in  i6' di  larghezza.  Avvi  poi  una  stampa 
di  questo  Artista ,    tutta"  carica  di  contro    ta<ilj 
fatti  in  una  maniera  la  più  bene  intesa,  e  rappre- 
senta il  Nostro  Sifjcnore  in  Croce  ,  e  sotto  la  San- 
tissima Vera;ine  ,  la  Maddalena,  e  S.  Giovanni, 
vicino  ai  piedi  del  quale  avvi  un  piccolo  (juadret- 
tino  ove  è  il  nome  dell'  Incisore .  All'eccellenza 
del  disegno  corrisponde  la  incisione:  i  caratteri, 
e  le  arie  sono  ammirabili:  altre  stampe  riporta 
il  Gandellini  ;  eM.  Hnber  nei  Manuel  (lococit.) 
soo:giuno;e  ch'eali  possiede  la  stampa  rappresen- 
tante   l'Acrademia  delle  Scienze,    e  delle  Arti. 
Bella    composizione    Joseph    Porta  GarJ'agnanus 
feo.^  p    in  fol. 

POST,  o  POOST  (Francesco),  Pittore  ,  ed  In- 
fagliatore  all'acquaforte,  nato  in  Plarlem  verso 
il  1624-  Giovanni  Poost,  Pittore  sul  vetro,  fu  il 
ano  Maestro ,  sebbene  i  primi  principj ,  voglia  il 


1,104)  Tralcé  à<  la  Gruv-nre  en  bois  Tom-  I.  pag.  lo^. 
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Gandellini 5  ch'egli  apprendesse  da  se  slesso. 
Nel  l647"  partì  col  Conte  Maurizio  di  Nassau 
per  lelndics  ove  sog«;iornò  molti  anni.  Irattan- 
to  egli  occupossi  a  disegnare  le  contrade  di  quei 
paesi,  le  più  interessanti,  per  ornarne  al  suo 
ritorno  i  suoi  quadri.  Niente  di  più  avvenente 
di  questi  suoi  lavori.  Una  scelta  felice  di  situa- 
zioni, una  distribuzione  ben  fatta  di  alberi,  e 
di  piante,  e  di  prati  di  quei  luoghi  poco  cono- 
sciuti, una  gran  rarità,  un  buon  colore,  una 
leggerezza  aninùrabile  ne' suoi  tocohj,  fecero  la 
reputazione  5  e  la  fortuna  di  questo  Artista. 
]Mori  ad  Harleui  nel  1680.  Ecco  alcune  stampe 
del  medesimo,  che  son  riportate  nel  Manuel, 
Deve  anche  leggersi  il  Gandellini. 

i.  Seguito  di  Vedute  del   Brasile,    dis  ,'^nate  in    faccia 
del  luogo,  ed    incise  all' iicquaforte  dal  Pittore. 

11.  Veduta  del  Golfo  de  tous  les  Saints  neirAmevica , 
Fr.  Poost  fec.   1645,  in  fol.  in  tr. 

IH.  Veduta  del  Capo  Saint  Augustin.  Id.  fec.  1045, 
gr.  in   fol-  in  tr. 

IV.  Veduta  dell'Isola  di  Thamaraca .  Fr.  Poost  fec. 
1645,  gr.  in  fol.  in  tr    (lo5) 

POTHOVE  {Uberto),  Intagliatore  Irlandese 
Abbiamo  di  suo  qualche  ritratto  alla  manie- 
ra  nera . 

POTRE  [Gieimnni).  Vedi  PAUTRE . 

POTT  (  ),  Intagliatore  Inglese,  del  quale  si 
conoscono  diverse  stampe  (Basan  sec    ediz.) 

POTTER  {Paolo),  nato  in  Enkhuisen  nel  1625, 
e  morto  in  Amsterdam  nel  j654-  (Gandellini) 
Fu  Pittore  di  Paesi  •,  e  di  Animali ,  incise  ancora 

(lo5)  Queste  stampe  sono  Capitali,  e  RARISSIME, 
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air  acqaforte .  Pietro  Fotter  fu  suo  Padre  ,  dal 
(laaìe  Pietro  No/pe  incise  inolie  stampe,  che  so- 
no stimatissime .  Non  ebbe  altri  Maestri ,  che  il 
predetto  suo  Padre;  e  la  perfezione ,  alla  quale 
pervenne,  egli  la  rij)etè  dallo  studio  della  uatu- 
ra»  All'età  di  ([uindici  anni  fu  considerato  co- 
me un  abile  Maestro ,  e  godè  della  più  |i;rande 
reputazione  inllaie,  ove  si  stabilì.  Qualche  di- 
sgusto, ch'egli  ebbe,  lo  fece  risolvere  a  ritirarsi 
in  Amsterdam.  Dipinse  il  Paesan^irio  j  e  gli  Ani- 
mali in  grande ,  e  in  piccolo  ;  ma  i  suoi  piccoli 
quadri  sono  i  più  ricercati,  e  in  questo  genere 
realmente  possono  paragonarsi  con  quelli  dei 
più  celebri  Maestri  della  sua  na'/Aone  .  1  suoi  Ani- 
mali sono  benissimo  disegnati  .  Kgli  non  hi  cede 
a  Wouwvermans  pel  colore  :  fine  è  suo  il  tocco , 
molle  e  pastoso  il  pennello  1  suoi  fondi  sono  vera- 
mente belli ,  e  piacciono ,  e  le  sue  opere  sono 
molto  interessanti  per  la  intelligenza  del  chiaro- 
scuro {Manuel  Tom.  6.  ^ò/.  14.6.  ).  Incise  alcune 
acquaforti  di  una  punta  fine,  e  spiritosa. 

1.  V.  Seguito  di  5-  pezzi  ,  rappresentanti  dift'ercnti  Ca- 
valli in  fondi  di  paesaggj  .  Paulus  Potter  se.  ,  p.  in 
in  fai.  in  tr. 

VI.  Xiy.  Altro  seguito  di  otto  stampe  rappresentanti 
Bovi,  e  Vacche,  con  un  Toro ,  nei  frontespizio.  Jd.  fec. 
in  4-  '"  tr. 

XV  Paesaggio  montagnoso,  con  cinque  bestie,  e  un  Gio- 
vane vaccajo,  Patilus  Potter  inv.  et  fec.  1649.  BELL'AC- 
QUAFORTE, p.  in  fai  in  tr. 

XVi.  Paesaggio  montagnoso,  in  cui  vedesi  un  Pastore 
seduto  su  di  una  collina,  con  un  bastone  in  mano,  ed 
una  mandra  di  Montoni,  e  di  Capre  nel  davanti.  Pezzo 
capitale  di  Potter  senza   marca  ,  in  fol,   in  tr. 

POTESTÀ.  Vedi  PODESTÀ. 
POULLEAU    (     ) ,    Intagliatore    alla    punta , 
ed  a  bulino,    nato   in    Parigi    nel   lj/\<^'    Si  di- 
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«tiase    neir  incidere    rovine ,    e  pezzi    di  ardii-- 
lettura . 

I.  Ruine  (Ji  un  Tempio,  da  de  Machy  y  gr.  in  fol. 

II.  Veduta  inccriore  della  nUova  Chiesa  della  Madda» 
Iena  >  da  Contaeu  (fjnry. 

'  POUNGEY  (  )  Intagliò  a  Londra  nel  1777^ 
due  Paesaggj  dal  Xuccarelli  ^  e  ò'waneveldt . 
m,  p.  in  tr. 

POUNGY  {B.  J.),  Giovane  Intagliatore  In- 
glese 5  allievo  di  iVoollet .  Conosconsi  di  suo  di- 
versi Paesaggi  ,  che  ha  eseguiti  insieme  con 
Byrne  da  dinerenti  Maestri  nel  1788. 

POUSSIN  {Gaspero).  Vedi  DUGHET . 

POZZI  (Rocco)  (    Ar  j-     1   r<      j  n-    • 

Tirir,,r  )/   •  \  /  Vedi  il  Urandelhni. 

POZZI  {Francesco)^  Intagliatore  alP  p^cqua- 
ibrte  e  a  bulino,  nato  in  Roma  verso  il  1750. 
Tioriva  nella  medesima  Città  nel  1780.  Intagliò 
unitamente  a  Cappa ,  e  Perini  molte  Statue  del 
Museo  dementino.  Nei  Manuel  (Tom.  /\..JòL  2,42) 
si  dice,  che  ilSig  Huber  non  conosceva  di  suo 5 
se  non  le  du«  stampe ,  che  seguono ,  cioè 

I.  Plus  VI    Pont.  Max.  Fr.  Pozzi  fec.  ,  o-r.  in   fol. 

II.  L'Aurora,  che  avendo  lasciaco  il  vecchi»  Ticone, 
GOinpatisce  nel  suo  carro  ,  tirato  da  due  Cavalli  ,  e  pre- 
ceduta da  quattro  ore  del  giorno.  Bella  composizione  del 
Guer^cina,    che  fa   Pendant  con    l'Apollo  di  Guido ,    che 


mum    aere   incisam.    Franciscus    Pozzi    D. 
Mt.    ló    poli..,  larii.  04.  poli 

POZZORORATI  {Luigi).  Y cài  il  Gandellini. 

PRATTKNT  (  ) ,  Intagliatore ,  e  Mercante  di 
Stampe  in  Londra;,  intagliò  nel  1787.  molti  ra- 
mi a  granito. 
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PREAUDEAU  (L.),  Amatore,  che  compose, 
ed  incise  nel  1705.  la  morte  tli  Dugue:jclin  (Ba- 
san sec    ediz  ) 

PREISLER  {Gio.  Giustino  )y  Pittore,  ed  In- 
tagliatore all'acquaforte,  nato  in  Norimberga 
nel  1698,  e  morto  nella  medesima  Città  nel  1771. 
Fio-lio  di  Giovanni  Daniele ,  Pittore  ,  e  Diseisna- 
tore  in  Dresda ,  e  di  poi  Direttore  dell'Accade- 
mia inAugsbourg,  imparò  <^ii  clementi  tlell'ar- 
te  nella,  sua  Patria .  Dopo  se  ne  vennQ  a  perfe- 
zionarsi neir  Italia,  ove  soggiornò  per  otto  anni 
continui  j  tempo,  clie  in  un  paese  di  genio  e  di 
esercizio  delle  Arti-Belle  può  fare  un  uomo  va- 
lente, subito  che  le  naturali  disposizioni  lo  ac- 
compagnino •  Dopo  i  detti  otto  -anni  ritornossene 
in  Patria,  ove  fecesi  conoscere  per  un  quadro  da 
Altare,  rappresentante  un  Cristo  morto  nel  se- 
polcro .  Egli  dipinse  poi  pel  Conte  de  Wied  uno 
sfondo,  che  lappresentava  l'Apoteosi  di  Enea . 
Tutte  queste  cose  gli  procurarono  il  posto  del 
Padre ,  al  quale  succede  .  L'Accademia  trovos- 
sene  molto  contenta  di  avere  per  Direttore  un 
uomo,  che  aveva  acquistato  quell'occhio  discerni- 
tivo,  il  quale,  se  trova  pronta  la  mano  per  ope- 
rare, forma  certamente  il  più  bravo  Pittore. 
Incise  ad  ac(juaforte  con  molta  intelligenza  un 
buon  numero  di  stampe.  Fu  uno  dei  disegnatori 
della  Raccolta  dei  Blarmi  antichi,  ciie  si  trova- 
no nella  Galleria  di  Polonia.  A  Dresda  17.33. 
nella  Stamperia  della  Corte,  gr.  in  jbl.  (  Heine- 
cke  Idée  ec.  fol.iòò  ).  Iniagliò  ancora  una  Rac- 
colta di  Statue  antiche  ,  che  sono  in  Roma  in  5o. 
p.  p.  dai  disegni  di  Bouchardon .  Il  Gandellini 
accenna  le  5o.  stampe  suddette ,  e  i  20.  pezli 
delle  pitture  di  i^u^e/i^,  esistenti  nella  Chiesa  dei 
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Gesuili  in  Anversa  (  iJasan  sec  ediz.).  Nel  Ma^ 
nuel  [Tom  tì.fò/.Go.)  troviamo,  oltre  alcune  ac- 
cennate notizie,  le  seg;uenti  stampò. 

I.  IV.  1  quattro  tiementi .  Ednie  Bouchardon  inv.  et 
del-,  4-  p    i'i  iol.  in  tr. 

V.  Vili.  Le  quattro  Parti  del  Mondo.  Jd.  del  ,  4.  pe«- 
zt  in  foL 

IX.  Un  seguito  delle  più  belle  Statue,  che  sono  a  Ro- 
ma. Dai   disegni   di   Bouchaidoti  ^   5o.  pezzi  in  fai. 

X,  XXIX.  Una  parte  dei  soggetti  della  volta  della 
Chiesa  dei  Gesuiti  di  Anversa,  dipinta  da  Rnbens  in  20. 
pezzi  y  compresovi  il  fionti-'Spiiio  ,  eoa  j  ritratti  di  L^u- 
bena  y  e  di  van-Dyck ,  in  jol.  in  tr. 

PREISLER  {Giorgio  Martino)^  Disegnatore, 
ed  Intagliatore  a  bulino,  nato  in  Norimberga 
liei  1700,  e  morto  nella  medesima  Città  nel  1754« 
Trattano  di  ini  il  Gandellini ,  Basan ,  il  liarone 
d'Heinecke  fra  jii' Intagliatori  del  Museo  Fioren-- 
tino,  il.  Tomo  IV.  dei  quale  esci  nel  1762. 
{Idée  ecfo/.òg  e  60  )  per  le  Pitture  del  Salone 
Imperiale  della  uìedesima  Città.  E'  questo  Ar. 
tista  il  secondogenito  di  Giot^a/ini-Dariie/e ,  got- 
to del  <)uale  pare  che  nei  primi  suoi  anni  si  ap- 
plicasse al  disegno.  Non  sappiamo  però  chi  fosse 
inai  il  suo  Maestro  dell' intaglio,  che  sembra  che 
in  Patria  ne  im|xirass8  i  principj .  Anch'  egli  a 
fine  di  potersi  perfezionare  nella  Pittura,  e  spe- 
cialmente nel  Disegno,  venne  nell'Italia,  ove  an- 
che dipinse  dei  bellissimi  Ritratti,  ed  insieme  mol- 
ti Soggetti  storici .  Anch'  egli  incise  qualclie  di- 
segno delle  Statue  della  Galleria  di  Dresda ,  e 
vi  si  distinse  con  molto  vantaggio  sopra  tutti  «-li 
altri  Intagliatori.  Come  eccellente  Disegnatore, 
^diede  delle  pubbliche  Lezioni  neirAccademia, 
di  Pittura  in  Norimberga  (  Maiiud  Tom.  -z, 
fòl.  61.) 
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1,  XXI.  Seguito  deUe  più  beile  Statue  antiche,  e  mo- 
derne, che  si  vedono  in  Roma  ,  ed  in  Firenze.  Dai  disc* 
gni  di   Giovan-Gitistino  (suo  fratello),  21.  pezso  infoi, 

XXII.  Imago  Philip  pi  Stoschy  Lib.  haronis  Rerum  An- 
tiquarum  StUi\iosi.  Ab  Edniiindo  Boiicliardon  Gallo  e 
mai-more  exculpto  >  Romae  MDCCXXVII.  Jah.Jtist.  Pleis» 
ler  se,   Norimb. ,  in  fol. 

XXIII.  Giovan  Domenico  Ferretti  ,  che  tiene  un  qua- 
dro, che  rappresenta  una  Carità.  Gio.  Domenico  Ferretti 
del.  ,  in  fol. 

XXIV.  Eglon  van  der  Neer ,  dipinto  da  lui  medesimo  . 
Nella  Galleria  di   Firenze,  infoi 

XXV.  Giovan-Domenico  Gampigiia,  che  tiene  un  qua* 
dro  rappresentante  il  riposo  di  Diana  .  J,  Z>.  Campi^lioL 
del.  in  jol. 

XXVI.  Cosimus  III.,  Fardinandus  II.,  et  Victoria  Ro* 
borea  FU.  Magnus  Dux  Etrurian  sexttis .  Id.  del-  gr. 
in  fol. 

XXVMl.  Anna  Maria  Francisca  Julii  Frane  Sax.  Lati, 
ÌDucis  Filia  primum  Philip.  Giiil.  et  Elect.  Pai.  R-  Dain 
}oan.  Gaston.  J.  M.  D.  E.    Uxor  Id.   del.  ,  gr.   in  fai. 

XXVlli.  Anna  Caterina  Scheidlin  .  J.  Kupetzki  pin:t.f 
gr.  in  fai. 

XXIX.  Joanne.<;HìeronymusLocfFelholz  .  Norimberg.  Se- 
nator.  J.  J.  Preisler  del.,  gr.  in  fol. 

PRETSLER  {Giovanni  3Iartìno) ,  Disegna  Id- 
re, ed  Intagliatore  a  bulino,  nacque  in  Norim- 
berga nel  171.5,  e  morì  a  Goponaglien  nel  i^gzj.. 
Giorgio  Martino,  suo  fratello,  gì' insegnò  ad  inci- 
dere .  Egli  vi  si  applicò  di  buonavoglia,  e  rie- 
scivvi  moltissimo  bene,  massimamente  nei  soo:g;et- 
ti  storici,  come  il  mostra  la  sua  prima  stampa 
di  David  ,  ed  Abigail  adi  Guido  Keni  .  Nel  1739. 
pertossi  a  Parigi,  ove  legossi  in  amicizia  con 
iSchimidt  ^  e  WiLle .  Incise  in  quella  Città  molti 
rami,  che  servirono  per  aumentare  la  sua  repu- 
tazione: Nel  1744*  ^^^  chiamato  alla  Corte  di 
Copenaghen,  ed  ivi  fu  nominato  Intagliatore  del 
Re ,  e  Professore  neirAccaderaia  di  Pittura .  La- 
T<»ni'  XII  [f  13 
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vorò  molto  da  varj  Maestri  Italiani,  è  Francesi . 
La  sua  stampa  di  Federigo  V.  a  cavallo,  dalla 
Statua  di  bronzo  di  Sally ^  gli  fece  il  più  grande 
onore  (  Manuel  Tom.  2.  ^fbl.  62.  ) 

PREISLER  (Giovanni  Giorgio)  ^  degno  figliuo- 
lo dell'  antecedente  Glo.  Martino  ;  passò  molti 
anni  a  Farisei ,  e  perfezionossi  uell'  arte  pres- 
so Gloi>an-Glorgio  Wille .  Fu  ricevuto  membro 
dell'Accademia  della  Pittura  di  quella  Città  nel 
1787.  per  una  stampa  da  Vien  rappresentante 
Icaro  ì  stampa ,  che  si  distingue  moltissimo  per 
la  bellezza  del  suo  bulino  ,  ed  è  gr.  injbl.  (  Ma- 
nuel loco  clt  ).  Ciò  sia  notato  a  vanto  della  fa- 
miglia Prelsler  numerosa  di  Artisti  ,  beneme- 
rita delle  Belle-Arti ,  e  per  vantaggio  dell'  in- 
cisione, tornando  dopo  ciò  al  Catalogo  di  Gio- 
yanni  Martlim , 

Ritratti . 

I.  11  Cardinale  di  BouiUon,  che  siede,  con  accessor) . 
JFf.  Rigand  pinx.  ,  z'/i  fol. 

II.  Federigo  V.  Re  di  Danimarca  ,  e  di  Norvegia.  Tilo 
j)znx. ,  in   fol. 

III.  Cristiano  VI.,  Re  di  Danimarca  ,  e  di  Norvegia  in 
piedi.   Wahl  pinv. ,  gr.  in  fnl. 

W.  Carlotta  Amalia  van  Plesscn,  figura  intiera  in  un 
giardino.  Li.  pinx.    I^5o,  gr.    in   fol. 

V.  Johannes  Gramis  Historiographus  .  Id.  pinx.  I^SS  , 
in  fol. 

VI.  Jacobus  Bcnzelius,  Epitcopus  Upsal.  Copenhague 
1751,  in  fol. 

VII.  Otto,  Conte  di  Thott .  J.  Krafftphtx.tgr.  in  fol.  in  tr. 

Vili.  Giovanni  Wiedewelr,  Scultore  del  Re,  e  Pro- 
cessore dell'Accademia  di  Pittura  .  P.  Ah  pinx.  Copenha- 
gue   \11'2,  in  fol. 

JX.  Klopstock.  Juel  pinx.  y  Preisler  se.  IjS'ì ,   in  foh 

X,  Johann-André  Cramcr ,  von  scincm  Freunde .  ].  M' 
Preisler ,  in  fol. 

XI.  rcdcrigo-Gabrlelie  Resewi  tz  ,  ein  Denkmal  der 
Frcundschaft  von.  J.  M.  Preisler  3  infoi. 
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XII.  Balthassar    Muater ,    von    scinem    Frcu3c.    J.    M. 

Preisler,  i'i  Jol. 

XIII    Christian  Fù'rchtegotc  Gellerc.  Ant-  Graffp'mx., 

in  ìol. 

Xl\^    Sfacua    equestre    di    bronzo,    che    la    Compagnia 

dell'Indie  orientali    consecrò  all-i  gloria  di  Federigo  V, 

Re  di    DaniTiarca.    Delineavit   J.    Saly  y    sculpsit    J.  M. 

Preider  ,  grandiss.  pezzo . 

Soggetti  storici . 

XV.  Il  Conte  di  Thoct ,  che  nella  sua  ritirata  a  Oan- 
nocj   riceve  gli  Ordini  del  Re  di  Danimarca .    Tibi  ^  z'/i  4* 

XVI.  Un  Uomo  attaccato  da  un  tJgo,  una  de!l«  più 
antiche  stampe  dell'Artista,  in  4. 

XVII.  Il  felice  ,  e  l'  infelice  incontro  ,  dedicato  • 
M.  Wille,  in  foL 

XVIU.  Stampa  su  l'inoculazione  del  Vajolo  della  Con- 
tessa di  Bernstorf:  Pro  incoliimitate  iiiocidationis  y  usarti 
esemplo  suo  docuit  Hafniae   Ijè^-  iti  4-  RARISSIMA. 

XiX.  David  ,  ed  Abigail  ,  da  Guido  Reni  ,  gr.  in 
fai.  in  tr. 

XX.  L'Api^arizione  di  S.  Pietro,  dal  medesimo ,  ^r. 
in  fai. 

XXI.  Ganimede  rapito  dall'Aquila  per  ordine  di  Ci»» 
ve,  da  J.  B.    M.  Pierre ,  infoi. 

XXI!.  Baccanale,  dedicato  al  Re  di  Danimarca  123». 
Jd.  pinx.  ,  gy.  in  Jol.  in  tr. 

XXIII.  Laban  ,  che  cerca  i  suoi  Dei.  Cazej  pinx.  y  gf. 
in  lol.  in  tr. 

XXIV.  Semiramide,  che  si  pone  in  testa  la  corona  di 
Nin®  ,  dal  medesimo  ,  gr.  in  fol.  (  nella  Galleria  di 
Dresda) . 

XXV.  Il  Portar  della  Croce,  da  Paolo  Veronese ,  gr. 
in  fol.  in  tr.  (  ivi  ) 

XXVI.  Il  Trionfo  di  David,  dopo  la  disfatta  di  Go- 
liat.  Trevisani  pinx.y  grandiss.  p.  in  tr. 

XXVU.  Giona,  che  predica  ai  Niniviti.  Salvator  Ro- 
sa pin*--. ,  gr.  in  fol. 

XXVIU.  La  famosa  Madonna  della  Sedia,  da  Raffael" 
lo  1784,  in  fol.  (106) 


(lo6)  Questa  fu  l'ulcima  stampa  dei  preientc  Avcista^ 
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PRETSLER  (  Valenti no-Banielle  )  ,  Intagliato- 
re alla  maniera  nera  ,  nacque  in  Norimberga 
nel  17175  6  vi  morì  nel  1766.  {Manuel  Tom,  2' 
/oZ.  64  )•  Questi  è  il  pili  giovane  dei  figliuoli  di 
Gioi'anni-JDanlelle ;  e  quello,  che  il  Padre  avea 
destinato  agli  studj ,  che  aveva  già  incominciati 
nella  Università  di  Altorf.  L'esempio  dei  suoi 
fratelli  lo  vinse ,  o  piuttosto  la  forza  della  sua 
inclinazione  lo  determinò  a  lasciare  gli  studj , 
e  darsi  alla  maniera  nera.  Allora  andossene  a 
Copenaghen,  per  fare  una  visita  al  suo  fratel- 
lo .  Tornatosene  di  là ,  incise  sotto  il  nome  di 
S.  IValch  la  maggior  parte  de  Borgomastri  di 
Zurigo  j  dai  disegni  di  J.  C  FuessUn  .  Dopo  di 
ciò  volle  pubblicare  molte  stampe  alla  maniera 
nera  dai  quadri  del  Gabinetto  del  Re  di  Da- 
nimarca, 

I,  Giovati-Giustino  Preisler.  Scip.  pinx. ,  in  foL 

II,  Cristiano  Wolff,  Filosofo.  F.  D.  Preisler  fec  y 
in  fol. 

III,  Gottfridus  Thomasius  Philosophus.  J.  Kupetzky 
pinx. ,  in  fol.  ^ 

IV-  Joan.  Sigismundus  Holzschuer.  Tel.  pinx.  y  in  fol. 

V.  Daniel  de  Seperville  de  Rotterdam  ,  dipinto  da 
eh.  G.  Oeding .,  intagliato  alla  maniera  nera  da  J.  V. 
Preisler  y  gr.  in  fol 

Vi.  Barbera  Helena  Ph.  Gnil.  Oeding  Pictoris  Uxor . 
Joannis  Daniel  Preisler  Filia .  Ph.  ùuil.  Oeding  ad 
vivum  pinx. ,    V,  D.   Preisler  se.  ,  gr.  in  toh 

VII,  Un  busto  di  Vecchio  con  testa  calva.  Remhrandt 
-pinx.   1755  ,  in  fol. 

Vili.  Donna  giovane  a  mezzo  corpo,  veduta  di  faccia, 
che  tiene  un  gran  cappello  piatto  su  la  testa  (dal  Ga- 
binetto del  Re  di  Danimarca  )  Jd.pinx.  1249  ,  infoi.  (107) 


(107)  Schmìdt  ha  inciso  questo  medesimo  sogg'etto  »oc« 
to  il  titolo  di  Jui'ye  Jiancée . 


PREINTNER  {Giorgio)  (  ^^^^  ^^  Gandelhm: 
PRENNER  (  Antonio-Giuseppe  ) ,  o  pure  VON 
PRENNER  ,  che  il  Gandellini  lo  dice  solamente 
(Antonio) ,  Pittore,  ed  Intagliatore  alla  punta, 
e  a  bulino  .  Nacque  in  Vienna  nel  1698  ,  e  la- 
vorò sempre  nella  medesima  Città  (108) .  Dopo' 
la,  morte  dì  Maennl  Prenner  disegnò  d'incidere  di 
nuov-^o  tutta  la  Galleria  Imperiale.  A  tale  effetto 
associò  seco  Andrea  Alta/non  te ,  Francesco  Siam' 
party  Giovanni  Adam  Schmutzer^  e  qualche  al- 
tro. Le  stampe  di  questa  Galleria,  che  sono  in  4» 
furono  subito  distribuite  senza  ordine  a  misura^ 
eh'  elle  escivano  .  Le  Prove  di  quel  tempo  sono 
ricercate  dagli  Amatori  intendenti.  Non  andò 
molto,  che  ordinate  comparvero  in  forma  di  vo* 
lumi,  che  si  vedono,  con  questo  titolo: 

T/ieatrurn  Artis  pittoriae  ,  quo  tahulae  de- 
pictae  quae  in  Caesarea  Vindobonensi  Flnaco^ 
theca  sen>antur  leviori  caelatura  exhibentur  ab 
Antonio  Joseph  de  Prenner ,  Viennae  Pars  I  1728. 
Pars  IL  1729.  Piirs  III.  I731.  Pars  IV.  1733. 
in  Jol. 

Queste  quattro  parti  contengono  160.  stam- 
pe, ciascuna  di  l^o.  Sono  impresse  in  gran  cor- 
nice di  ornati  di  pessimo  gusto ,  postavi  per  for- 
mare il  volume  in  foglio .  Altronde  il  lavoro 
non  è  senza  merito  ;  e  le  stampe  di  Prenner^  ese- 


(I08)  M.  Basan  scrive,  che  nacque  m  Strasburgo  nei 
1731  ,  e  lo  dice  morto  nel  i^ól  ,  le  quali  epoche  sem- 
brami che  non  possano  tornare  c.«u  le  op«re  che  incise, 
c«rrie  risulta  in  quesco  articolo. 


g:iiite    a   granito ,    non    mancano    di    correzione , 
ftè  di  una    certa  grazia;    e  soprattutto  le  buone 
Prove  Sansjjtìssepartout  {Manuel  Tom,  2.JàL  68.) . 
Il  Barone  d'Heinecke  soggiunge,  senza  addurne 
alcuna  raj^ione  :  Les  Estampes  de  Prenner  soni 
très  médiocres  et  ne  valent  pas  celles  de  Maennel . 
Jn  quanto  a  noi,  dicono  i  Signori  Compilatori  del 
Manuel  {loco  cit,)  ^  sembra  dover  moderare  questo 
biasimo  così  ardito,    e  saremmo  fortemente  ten- 
tati di  dare  la  preferenza  a  quelle  di  Prenner, 
Kel  1735.  Premier  e  Stampart  pubblicarono  an- 
cora un  Viaggio,    che    nelle    prime  due    stampe 
offre  i  due  ritratti  degli  Artisti .  Contiene  trenta 
Stampe  j  che  rappresentano  la  riunione  dei  qua- 
dri della  Galleria ,  e  le  altre  cose    curiose  ,  che 
ivi  si  trovano  .  Eccone  il  titolo  :, 

Prodromus ,    seu  praeambulare   lumen    rese- 
'rati  potentosae  rnagnJficentiaeTheatrl  ^  cpio  omnia 
ad  Aulam  Ce^areac    et  Regiae  Catholicae  Maje- 
'statis  nostri  gloriosissime  regnantis ,    M.onarchae 
Caroli  VI    Metropoli ,  et  Residentia  Viennae  re- 
fondita  artificiorum  et  pretiositatum,  decoro ,  quas 
ibidem  ^asseruantury  tabularuni^p'cturarum  ^  sla^ 
k:uaruntf  imaginuin  ^  aliorumque  ab  artificuin  prin- 
'cipibus  elaboratorum  Operuni  miracu  a ,  fideliter^ 
tet  absque    defectu    aeri    sunt  incisa ,    et   adnexa 
^revi  introductione ^    mecenatum,  utditati  ^   et  vo- 
tuptati ,  edita  a  Francisco  de  Stampart  et  Anto- 
ìlio   de  Prenner  Caesareae    Catnerae    Pictoribus . 
Anno    Domini    MDCCXXXVt     Viennaae    Au" 
'^triae  .  Typis  Johannis  Petri  s^an  Gheten  ò'.  C.  Ki 
C  M.  Aulae  Typocrraphi  ,  grf  in  JoL 

Quanto  VI  Prenner  si  crede,  che  Gasparo^  9 
Giovanni-Giuseppe  Prenner  sieno  àuoi  figliuoli . 
:Nclla  Chiesa  di  So  Dorotea  di  Rooja    vedesi  uà 


quadro  storico  del  primo ,  e  credesi ,  che  raltr(# 
ajutasse  il  Padre  nella  incisione  della  Galleria 
della  quale  abbiamo  parlato .  Gioi'an-Giusepp& 
venne  nell'  Italia .  e  lavorò  nel  Museo  Fiorenti- 
no'. Oltre  a  questo,  incise  ancora  in  4^-  rami  tut- 
te le  pitture  della  Villa  di  Caprarola ,  di  Tad- 
deo Zuccheri  ^  rappresentanti  in  diversi  compar- 
timenti i  fatti  più  memorabili  della  Gasa  Farne- 
se ,  e  più  d'  o<5ni  altro  quelli  ^  di  Alessandro 
Farnese . 

Vrenner  il  Padre  ,  oltre  le  stampe  della  pre- 
detta Galleria  di  Vienna ,  della  quale  ne  fece 
egli  la  maggior  parte,  incise  ancora  molti  ri- 
tratti ,  fra  i  quali  distinguonsi  : 

I.  Giovanni  Gottfried  AVcrbach,  Pittore  dell'Impera* 
tore  Carlo  VI. ,  in  foL 

II.  Ritratto  del  Conce  d' OJt  >  Governatore  di  Vienna. 
J.  G.  Azerbach  pinx^ ,  in  foL 

PRESTEL  {Gio,  Goitlieb  Teofilo),  Pittore; 
Disegnatore,  ed  Intagliatore  alla  punta,  a  buli- 
no, eaa  acquerello.  Nacque  in  Gru  ne  bacìi  nello 
Stato  di  Kemptera  nel  1739.  Fu  fatto  membro 
dell'Accademia  delle  Belle- Arti  di  Dusseldorf. 
Egli  aveva  imparato  i  principj  da  due  Pittori  a 
Fresque  de  Reuten  nel  Tirolo  ,  da  Giacomo , 
e  Francesco  Zeiler.  Nell'età  di  vent' anni  por- 
tossi  a  Venezia ,  ove  ebbe  la  sorte  di  profittare 
dell'amicizia  ,  e  dei  consiglj  di  Giuseppe  Wagner^ 
e  di  Giuseppe  Nogari .  Quest'  ultimo  gli  prese 
affetto ,  un  giorno,  che  lo  trovò  in  una  Chiesa  a 
copiare  un  quadro  d'Altare.  Lo  ammise  alla  sua 
famigliarità  ,  e  gli  diede  tutti  i  consiglj ,  che  po- 
tevano giovargli.  Non  contento  di  tutto  questo, 
volle  ch'egli  si  fissasse  in  Venezia ,  e  gli  proposo 
per  moglie  una  giovane ,  eh'  egli  aveva  allevata^ 


e  doveva  essere  stia  erede  .  Prestet  rifiutò  qne?t« 
partito,  e  Nogari  lo  rimproverò  con  queste  paro- 
le :  Ingrato  Tedesco  !  (  Manuel  Tom.  2.  fot.  2i5,  ) . 
Da  Venezia  pa  rtissi ,  e  pertossi  a  Roma ,  ove  si 
trattenne  qualche  anno,  occupandosi  nello  stu- 
diare le  cose  antiche ,  e  moderne ,  senza  tralascia- 
re di  visitare  «li  Artisti,  che  allora  vi  fiorivano; 
Fra  questi  eranvì  Pompeo  Battoni  ^  Agostino  Ro' 
sa,  e  Giuseppe  Bottoni.  Nel  1766.  recossi  a  Fi- 
renze, poi  a  Boloa;na ,  e  quindi  tornossene  a  Ve- 
nezia, ove  terminò  il  suo  viaggio  d'Italia.  Su- 
bito dopò,  andossene  in  Augsbourg,  |)OÌ  a  Norim- 
berga ,  ove  stabilì  di  formarsi»  Dipinge  questo 
Artista  con  molta  fama,  a  olio  e  a  pastello,  « 
diede  delle  lezioni  tanto  di  pittura ,  che  di  dise- 
gno .  Fra  i  suoi  creati  trovò  una  persona  interes- 
santissima ,  Maria-Caterina  Hoell  ;  ed  essendo 
colpito  dall'amore  per  la  medesima,  la  dimandò 
in  sposa,  e  l'ottenne  Questa  Donna  ,  che  avrebbe 
fatto  certamente  la  felicità  di  un  Uomo ,  meno  stra- 
vagante di  Prestel^  dovè  soffrire  delle  angustie, 
ch'ella  sopportò  lungo  tempo  con  molta  costan- 
za i  Dopo  qualche  anno,  questo  suo  marito  andò 
a  fare  un  viaggio  nella  Svizzera,  e  passò  sei  mesi 
a  Zuri«;o3  quasi  sempre  presso  Lavater ,  che  lo 
accreditò,  e  gli  fece  guadagnare  molti  denari  per 
fare  dei  ritratti  ;  ma  l' incostanza  del  suo  carat- 
tere non  lo  fi'CQ  molto  trattenere  in  questo  ge- 
nere di  pittura,  nel  quale  riesciva  molto  bene. 
Veramente  dopo  qualche  anno,  egli  si  rimpro- 
verava di  ViOn  aver  seguito  i  consiglj  di  Lai^ater, 
e  rifletteva  che  il  tempo  il  più  felice,  che  aveva 
passato  in  sua  vita,  erano  stati  quei  giorni,  nei 
quali  aveva  goduto  della  compagnia  del  mede- 
simo •   Ma  egli  non  era  fatto  per  la  slabilità ,  0 
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iù  pentiva  dello  suo  stravaganze,  quando  non  vi 
era  più  tempo  «  Tornaioscne  a  Norimberga ,  la- 
sciò totaluentc  di  dipingerti,  e  si  diede  all' inci- 
sione a  bulino  .  La  sua  prima  maniera  fu  quella 
iti  dare  i  semplici  contorni,  senza  ombre;  ma 
non  piacque  a^li  Amatori .  Allora  egli  l'abban- 
donò, e  ridiede  ad  un  altro  genere  più  gustoso- 
Bisogna  rendere  questa  giustizia  a  Prestel^  eh  egli 
fu  egualmente  intraprendente,  che  industrioso. 
Gran  disegnatore,  si  mise  ad  incidere  all'acqua- 
forte, e  vi  riunì  la  maniera  d'incidere  a  lapis. 
Combinò  le  differer»ti  maniere  d' incidere ,  ed 
eseguì  finalmente  in  quella  di  acquerello  le  bel- 
le stampe,  che  rendono  perfettamente  i  dilegui 
finiti  3  e  che  sorpassano  tutte  le  altre  ,  eh  ab- 
biansi  fatto  di  meglio  in  questo  genere  tanto  in 
Francia,  che  nell'Inghilterra.  A  provare  tutto 
questo  che  abbiamo  detto,  basterà  citare  le  quat- 
tro seguenti  stampe ,  nelle  quali  Madama  P^  e» 
stel  ebbe  gran  parte . 

La  Foresta  di  Schiitz  =:  Il  Pome  di  Die- 
trich =  11  Mattin  di  H.  Roos  z=.  Il  Tempio  del 
Solo  a  Palmira  di  Morette .  Ciò  non  ostante  la 
sua  condizione  fu  sempre  infelice,  perchè  sempre 
stravagante.  Trovosi-i  perciò  imbarazzato  nei  suoi 
interessi,  in  quel  luogo  medesimo,  dove  avea  da- 
to riprove  del  suo  valore.  Per  escir  fuori  da  que- 
sti suoi  mali ,  pensò  di  mutare  soggiorno  ,  e  la- 
sciò Norimberga  .  Si  diresse  a  FrancfoFt  sul  Me- 
no ^  ed  ivi  fissò  la  sua  dimora,  con  un  poco  più 
di  quiete,  e  sotto  più  favorevoli  auspicj . 

i.  Giovanni  Teofilo  Presrel ,  «eduro  a  dipingere  nel 
suo  cavallccto  ,  dipinto  da  lui  medesimo  ,  ed  inciso 
all'acquaforte  a  granito,  in  fol.  (^Pour  la  Physionoini" 
i^ue  de  Lavater  ) . 
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li.  Una  S.  Famiglia,  da  Alberto  Durerò  iSlp.  all'ac- 
quaforte ,  in  fai. 

III.  La  Deposizione  di  Croce,  da  un  disegno  di  Raffael- 
lo ^  incisa  a  chiaroscuro,  in  foL  (Hugo  da  Carpi  ha  in-» 
ciso  la  medesima  stampa). 

IV.  La  Madonna  dei  Dolori.  La  Santissim/à  Vergine 
col  Corpo  morto  del  suo  Divin  Figliuolo  su  le  sue  gi- 
nocchia, da  van-Dyck  y  inciso  sul  gusto  a  lapis  ([09). 

V.  Una  Donna    in    una    foresta ,    ossia    S.  Teresa ,    da 

F.  X.   IViser ,  sul  gusto  a  lapis,  infoi. 

VI.  S.  Pietro  ,  che  consacra  Prete  il  Diacono  S.  Ste- 
fano, da  un  Pittore  italiano,  nel  gusto  colorato,  in 
fol.  in  tr. 

Queste  stampe  j  che  seguono  ^  sono  incise  alla  ma- 
niera colorata  dai  due  Sposi  ^  qualcuna 
delle  quali  porta  il  nome  della  moglie  . 
Vii.  Veduta  di  Strahlenberger-Hos  ,  presa  dal  Villaggio 
d'Oberrode  nei   contorni  di   Prancfort  sul  Meno,  da  CA. 

G.  Schtitx   1784. 

Vili.  Il  Ponte,  da  un  bel  Paesaggio  di  Dietrich,  gr. 
in  fai.  in  ir, 

IX.  Paesaggio  con  battelli,  intitolato;  Il  Mattino,  da 
Enrico   Roos ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

X.  Xlll.  Quattro  Vedute  del  Castello  di  Heidelberg, 
senza  nome  dell'Artista  .  Ghez  Schlicht  a  Mannheini  ,  in 
fol.  in  tr. 

XIV.  Il  Tempio  della  Pace,  da  Croa ,  gr.  in  fol.   in  tr. 

XV.  Lo  Rovine  del  Tempio  del  Sole  di  Palmira  ,  da 
Moretti  ,  grandiss.  p    in  tr. 

XVI.  Il  gran  Bagno  romano  nella  Puglia,  subissato 
peli' ultimo  gran  Terremoto,  dal  medesimo,  grandiss. 
p.  in  tr. 

XVII.  La  Donna  adultera,  da  Pietro  da  Cortona  •  Qua- 
dro della  Galleria  di   Dusseldorf,  gf.  in  fol. 

XVUl.  Paesaggio  con  una  gran  rocca  ,  da  Wagner y 
gr.  in  fol. 


I 


(109)  L'originale  si    vede    nella  Chiesa  di  S.  Gille  in 
Norimberga,  e  passa  pei  più  bel  (juadro  di  quella  Città» 
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XIX.  Il  Mezzogiorno.  Veduta  di  una  foreJta  con  dei 
Pastori,  da  Ruisdael  •  Dal  Gabinetto  del  Conte  <li  Sta- 
dian   a  Mayencc ,  grandiss.  p.  in  :r. 

XX.  La  Sera.  Paesaggio  montagnoso,  con  Pastori  e 
un  mulino  a  vento  sopra  la  sommità  di  un'altura.  Id. 
jjinx.  ibid. ,  grandiss,  p.  in  fol, 

XXI.  Veduta  del  Reno,  presso  Basilea-  JFr.  Schutx 
pinx. ,  gr.  in  fol.   in  tr. 

XXU.  Veduta  di  Untcrse  Bel  Cantone  di  Berna.  Ff" 
Schiltz  pinx.y  gr.  in  Jol.  in  ti. 

XXUl.  Gran  Paesaggio  montagnoso,  che  presenta  una 
caduta  d'acqua  nella  Westfalia ,  dipinto  da  Aid,  van 
Everdingen . 

Opere  intere . 

I.  Dessìns  des  meilleurs  Peinfres  d' Italie  y  d'Alterna- 
gne ,  et  des  PayS'Bus  du  Cabinet  de  Paul  Breaiin  à  Nu- 
remberg ,  gravés  d'api  ès  les  orìginaux  de  méme  gran» 
deur  y  par  Jean  Théophile  Presici  ^  Peintre  y  et  membri 
de  l  Académie  des  Ììeaux-Arts  de  Dusseldorf  1780.  (Ilo) 

II.  £>essins  des  nieilltura  Peintres  des  Pays'BaSy  d'Ai' 
lemagne ,  et  d'Italie  y  du  Cabinet  de  Gerard  Joachim 
Scliinidt  ò.  Hambonrg ,  gravés  d'après  le  orìginaux  de 
méme  grandeur .  Par  le  méme   1229-  (ni) 

ili.  Dessins  des  meilleurs  Peintres  d'Italie y  d'Alle- 
magne ,  et  des  Pays-Bas  tirés  de  divers  célfcbres  Cabi- 
net .  Cravés  d'après  les  orìginaux  de  méme  grandeur 
pgr  le  méme  1783.  (113) 


(116)  Questa  Collezione  è  grande  in  fai.,  e  contle- 
ae  48  foglj ,  computatavi  la  dedica  all' Elettor  Palatino 
di  Baviera . 

(Ili)  E' composta  questa  Raccolta  di  So.  fogij ,  grandi 
in  fol  Contiene  molte  Stampe  interessanti  anche  di  qual- 
che altro  Gabinetto,  e  fra  gli  altri  quella  del  Gabinetc» 
del   Principe  dì  Lignes  a  Bruxelles. 

(113)  Queste  diverse  Raccolte  noa  hanno  avuto  quel 
successo,  che  meritavano  di  avere  per  le  Stampe  in- 
teressanti che  contengono.  Ci»  è  potuto  derivate  in  p»i» 
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PREVOST  {Benedetto-Lui^i),  Intagliaiore  a 
bulino  5  e  alla  punta,  nato  in  Pari;^i  nel  1747» 
(Manuel  Tom.  8.  fòl.  294.)'  Egli  fu  allievo  di 
Gioi^anni  Oui^rler  ^  (Basan  sec,  edlz  ))  ma  sorpassò 
ben  presto  il  suo  Maestro  nell'arte  di  accordare 
i  suoi  lavori ,  senza  cadere  in  quel  nero ,  che  in 
Ouvrier  si  trova .  Vedousi  di  suo  molte  Vignet- 
te ino;egnose5  pigliate  da  Cochiii^  del  quale  as- 
saporò- veramente  il  gusto,  eia  maniera  (Basan 
loco  cit.).    Eccone  alcune  riportate  nel  Manuel, 

I.  Ludovicus  XV.,  in  ovale  in  un  ornato  ,  da  Cq- 
ohin ,   Z72  4. 

il.  A.  T.  Hue  ,  Scultore,  dal  medesimo,  in  4. 

IH.   Allegoria  ad    onore  di    Luigi  Augusto,    Delfino  di 

Francia,    ove  si    vede    la  Morte,    che  ha    tolto  il    velo, 

che  copriva  un  numeroso  corteggio  di  Virtù,  figurate  per 

i  loro  emblemi  ,  da  Cochin  con  alcuni   versi  di  Diderot; 

La  mort  a  vévelé  le  secret  de  sa  vie . 

IV.  Il  bel  Frontespizio  per  la  Enciclopedia.  Pezzo  al- 
legorico, in  cui  si  vede  in  alto  la  Verità  fra  la  Ragio- 
ne, e  la  Imaginazione.  Al  di  sotto  una  folla  di  Filo- 
sofi speculativi.  Più  a  basso  la  truppa  degli  Artisti.  Dal 
medesimo ,  in  Col. 

V.  Dodici  Stampe  allegoriche  intorno  agli  avvenimenti 
più  rimarchevoli  della  Storia  di  Francia  sotto  il  gover- 
no dei  Re;  per  l'edizione  iti  4.  à^ìV Abregé  Chronolo» 
filine  da  Prèsident  Henaidt  ■ 

PREVOST  (Niccolò)  (    V  T    1  r      i  ir  • 
PREVOST  (S  )  (  Uandellini. 

PRETI  (Commendatore  Fra  Mattia^  detto  il 
Calabrese  ) .  Questo  articolo  presso  il  Gandellinj 
è  molto  interessante. 


te  dagli  errori  dell'Incisore,  che  non  è  stato  delicatissi- 
mo nella  scelta  dei  soggetti  .  Questa  maniera  di  fare 
entra  spesso  nelle  specula/ioni  degli  Artisti ,  «he  conta- 
do più  su  la  quantità,  che  su  la  qualità. 
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PRINCE  {Gio.  Battista  LE),  Pittore,  e  In- 
tagliatore all'acquaforte ,  e  ad  acquarello  .  Nac- 
que in  Pari<>i  nel  1753,  e  vi  morì  nel  1781. 
[Manuel  Tom  S.  Jòl.  2^1  }.  Sembra,  che  alcuni 
lo  collochino  all'articolo  /e  Prince ,  e  ciò,  che  se 
n'è  detto  a  quell'articolo,  dovrà  qui  riportarsi* 
Ebbe  per  Maestri  in  pittura  Boucher  ^  e  Vieri  » 
Dopo  avere  per  qualche  tempo  lavorato  in  Parigi, 
passò  in  Eusaia,  ove  si  trattenne  presso  a  sette 
anni.  Quando  il  nostro  Gandellini  scriveva  le  sue 
notizie,  LePrlace  era  di  già  tornato  da  quell'Im- 
pero. Avendo  passato  il  predetto  tempo  in  Pie- 
troburgo, si  trasferì  a  Mosca,  da  dove  partitosi, 
percorse  molte  Provincie  di  quel  vasto  Impero. 
Dovunque  egli  disegnava,  non  dall'arte,  ma  dalla 
natura  le  più  significanti  situazioni,  le  fisiono- 
mie le  più  marcate,  ed  i  costumi  i  più  singolari 
di  quei  Popoli  del  Nord  .  Così  potè  fare  quel- 
la ricca  Collezione  di  Disegni  ,  o  di  Studi, 
con  la  quale  tornossene  a  Parigi ,  ove  fu  dopo 
poco  tempo  ricevuto  membro  dell'Accademia  del- 
la Pittura.  Egli  è  stato  uno  di  quegli  Artisti, 
scrivono  i  Gh.  Signori  Compilatori  del  Manuel 
{^loco  cit.)  qui  a  le  plus  ai  me  son  art.  Dipinse 
con  molto  successo  in  tutti  i  generi  :  disegnò  con 
gusto,  ed  incise  con  spirito  particolare  tanto  alla 
punta,  quanto  all'  imitazione  dei  disegni  ad  acque- 
rello, e  a  bistro,  e  tutto  dalle  sue  Cfjmpoìizioni, 
e  particolarmente  dagli  studj  fatti  da  lui  nella 
Russia.  Egli  è  stato ,  che  ha  condotto  la  manie- 
ra d'incidere  ad  acifiierello  al  più  alto  grado  di 
perfezione .  Le  sue  stampe  intagliate  in  questa 
maniera ,  hanno  una  forza ,  e  una  precisione , 
che  fanno  veramente  la  delizia  dei  Conoscitori . 
La  sua  Opera  in  (£uesto  genere  consiste  in  cen- 
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(rosessanta  StamjDe.  vSi  veadono  a  Parigi  presso 
Basan  j  o  tutte  insieme  in  un  gran  voiame  atlan- 
tica, o  separatamente  a  genio  degli  Amatori. 

Stampe  alV  acquafòrte , 

I.  Dieci  pezzi  di  diverse  figure,  in  4.  nell'abito  dì 
Russia  col  seguente  titolo:  Diverses  ajusternens  russes 
dèdies  à  M.  Voucher,  Peintre  dit  Rai  ve,  puF  son  treS"' 
hunible  serviteur  et  eVeve  le  Prince  • 

II.  Otto  pe;:zi  in  4.  dei  ditferenci  gradi  del  Corpo  dei 
Strelits,  antica  milìzia  di   Russia,  distrutta  da   Pietro  L 

III.  Dieci  fogli,  in  4.  dei  diversi  abbigliamenti  de» 
Paesi  della  Russia,  prim^L  che  si  dividessero  dalla  CKie« 
sa  Cattolica. 

IV.  Prima  Raccolta  delle  Grida  di  diversi  Mercanti  del 
Popolo  di  Pietroburgo,  e  di  Mosca,  6  t'oglj  di  rigare 
in  4-  con   lontananze   moltissimo  pittoriche. 

V.  Seconda  Raccolta  di  diverse  Grida  della  gente  di 
campagna,,  che  portano  i  viveri  alla  Città,  6.  foglj  , 
in  pie.  fol.   in  tr.  ,  in  bellissimi   Paesaggj . 

Vi.  Terza  Raccolta  delle  diverse  Grida  dei  Mercanti 
di  provìsioni  in  Russia,  6.  foglj  gr.  in  4.  con  beli» 
lontananze. 

VII.  Raccolta  di  diversi  abbigliamenti  dei  Popoli  del 
Nord,  6.  foglj  ^r.  in  4-  con   Paesaggj   in  fondo. 

Vili.  Dieci  Soggetti,  in  4.  in  tr.  Le  Marchand  de 
Cowasse  ,  espèce  de  ptisane  et  le  Rcmoulvur  . 

iX.  Due  Paesaggj  dei  contorni  di  Pietroburgo,  due 
Vedute  differenti  ,  una  aperta ,  e  i'  altra  oscura ,  picù 
in  fot.  in  tr. 

X.  Sei  Vedute  diverse  della  Livonia ,  incise  nel  l^óS» 
6.  pezzi  pie.   in  8.  in  tr. 

XI.  Due  graziosi  Paesi  in  alto,  intitolati.*  Le  Basse 
Coiir  et  le  Colombier ,  p.  in  4- 

XU.  Abbigliamenti  di  diverse  Nazioni,  in  6.  figure 
tfon  graziose  lontanante  ,  in  12. 

Xill  Diversi  abbigliamenti  delle  donne  di  Moscovii, 
in  6.   foglj,  con  graziose  lontananze,  p.  in  4. 

XIV.  Altro  seguito  di  abbigliamenti  delle  Donne  di 
Moscovia,  in  6.  foglj,  con  graziose  lontananze,  in  4. 

XV.  Due  Soggetti  rustici.  1.  Le  Cabaret  iivonien, 
%  Le  Cuisine  iivaniennC]  p.  in  4.  ia  £r. 


Stampe  ad  ac(^uereilo ,  (juasi  tutte 

a  bistt'o . 

1.  Due  Soggetti  russi,  ad  acquerelli  nero.  l.  La  Ver- 
ta au  cabaret:  2    Le  Chanier  ce    .a   Laiciére  ,  gr.  in  4, 

IL  La  Suite  de  CoefFures  originale*,  desòinees  d'aprós 
nature,  6.  biscres,  ^r.  in  8. 

ili.  Seguito  di  abbigliamenti  di  diverse  Nazioni  di 
Uomini,  e  di  Donne,  6.  pezzi  iu   12. 

IV.  Due  Ecclesiastici  russt ,  uno  in  piedi,  e  l'altro  se- 
duto ,  gr.  in  8. 

V  Seguito  di  cinque  Soggetti  satirici  su  la  nuova  Tra- 
gedia, che  ha  per  titolo:  l.  La  Nov;;lle  l^oésie  .  2.  La 
Catastrophe.  3-  Les  Tragiques .  4.  Les  Pleurcuses.  5.  Le 
Guet,  pie.  in  4- 

VI.  Seguito  di  cinque  Soggetti  di  natura;  Le  figure 
sono  Vestite  alla  russa,  jjÌc.  in  4. 

VII,  Due  pezzi.  I.  Le  Joueur  de  Balalay.  2.  Le  Joueur 
de  Chalumcau,  p.  in  4. 

Vili.  Tre  stampe  di  Guerrieri.  I,  Calmouk.  2.  OfKcicr 
des  Janissaires.  3    Janissaire  Polonois  ,  gr.  in  4. 

IX.  Due  stampe  in  fondi  diversi  di  i*acsaggj  2.  Le 
Mcrcand  de  gàteaux  russe  .  2.  Hakc  de  GalmoucLs,  ^o.  1/2  4. 

X.  Due  stampe  in  fondi  di  Paesaggj.  i.  La  Musicien- 
nc.  2,  La  Jardiniere,  gr.  in  4. 

XI.  Due  Soggetti  rustici  .  i.  Le  PoeCe  russe  .  2.  La 
Lampe  polonoisc  ,  in  4-  iri  tr. 

XII.  Due  Soggetti  rustici.  I.  La  Nourrice .  3.  Les  Nou- 
vellistes,  ^r.  in  4    in  tr. 

XIU.  Due  Soggetti  campestri.  I.  Les  Oeufs,  2.  Le  Ber- 
ceau  russe  ,  graziosi  Paesaggj  ,  gr.  in  4.  in  tr. 

XIV.  Quattro  Soggetti  rustici.  I.  Le  Paysan.  2.  La  Mé- 
nagére.  3.  La  Servante  .  4.  Le  Page  ,  in  8. 

XV.  Due  graziosi  Paesaggj.  I.  Les  Barques  ,  2  La  Coi- 
sine  d'Eté,  pie.  infoi,  in  tr. 

XVI.  Due  graziosi  Paesaggj,  I.  La  Ferme  .  2,  La  Pom- 
pe ,  in  fol.  in  tr. 

XVII.  Due  beile  Marine.  I.  La  Cascade.  2.  Les  Filets , 
in  fol.  in  tr. 

XVIII.  Due  bei  Paesaggj.  I.  Vue  des  Envìrons  de  Ner- 
va .  2    Vue  d'un  Cabaret  de  Moscou ,  in  fol,  in  tr. 

XIX.  Due  graziosi  Paesaggj.  i.  Le  Pont  rustie.  3.  La 
Baraque  russe,  in  4.  in  tr: 
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XX.  Due  graziosi  piccoli  Paesaggj .  i.  Le  CharioE.  2-  Le 
Port ,  in  8.  in  tr. 

XXI.  Due  graziosi  piccoli  Paesaggj.  I.  L'Art  de  plaire  . 
3.  La  Gazette,  in  12. 

XXII.  Due  belle  xVlarine  .  I.  Les  Bateaux  russes  .  2.  Le 
Coche  d'eau,  infoi,  in  tr. 

XXIU.  Due  Paesaggj  intitolati.  1.  Ire  Pastorale.  3.  He 
Pastorale ,  ^'T.  in  fol.  in  tr. 

XXIV.  Due  piccoli  Paesaggj  montagnosi,  sul  gusto  dì 
Salvator  Rosa  y  intitolati.  I.  Les  Soidats  ,  2.  Les  Voya« 
geurs  ,  in  8. 

XXV.  Due  gran  Paesaggj,  intitolati  .  I.  Les  Lareuse», 
2.  Les  Péch«?ur5,  in  fai. 

XXVI.  La  Danza  russa,    in  un  ricco  Paesaggio,  in  foh 
XXVU.  La  ilicreazione    campestre,   in  un   bel   Paesag- 
gio, in  Jol. 

XXVill.  L'Interno  di  una  casa  rustica,  ove  si  vede  una 
giovane  persona  ,  che  dotine  ,  e  due  Vecchi,  che  lo  stanno 
osservando,  pezzo  intitolato.'  Le  Kepos  ,  gr.  in  Jol. 

XXIX.  Gran  Pastorale;  in  mezzo  un  Satiro  che  dorme, 
e  ieggesi  .• 

Ò  fortunatos  niminm  sua  bona  tiorìnt  Agricolas . 

XXX.  Gesù  nel  Tempio,  in  mezzo  ai  Dottori.  Gran 
composizione  ,  in  fol.  in  tr. 

XXXI-  L'Adorazione  degli  Angeli  .  Joseph  Vien  dei. 
J.  R.  le  Prince  se. ,  pie.  in  fol. 

XXXll.  La  Maestra  di  Scuola  ,  che  regola  un  fanciul- 
lo ,  in  4. 

XXXUl.  Le  Cabaret  ambulant .  Paesaggio  ,  ^r.  in  4, 

XXXIV.  Le  Boeut,  in  un  Paesaggio ,  pzc.  m  4. 

XXXV.  H  Genio  della  Guerra,  con  un  festone  ovai* 
di  lauro  ,  in  8.  in  tr. 

PRISCO  (  Vi  etra- Antonio  )  .  Vedi  il  Gan- 
dellini . 

PROCACCINI  {Cammino),  Pittore,  ed  Infca- 
o-liatore  airac({naforte ,  nato  in  Bologna  nel  i546, 
e  morto  in  Milano  nel  1626»  (  G-andellini).  Cre- 
desi  ch'eirli  possa  essere  stato  scolare  nella  Pit- 
tura del  suo  Padre  Ercole  Procaccini.  Il  nostro 
presente  Artista  fu  .  corne  suol  dirsi,  il  precursore 
dei  Caracul  {Manuel  Tom*  Z- Jol.  2l5. )•  Egli  ^i 
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ftce  mclto  ammirare ,  e  f u  sicuramente  di  tal 
divisato  carattere  pel  suo  jrran  gusto  nel  dise« 
j!;nare,  e  per  la  sublimità  dei  suoi  pensieri.  Ma. 
frattanto  fu  obbligato  a  cedere  il  posto  ai  mede- 
simi ;  poiché  quando  l'abilità  non  è  accompa- 
gjnata  dalla  fortuna,  fa  d'uopo  ritirarsi,  come  fec© 
Cammillo  .  Andosìene  a  Milano ,  e  riempì  quella, 
famosa  Città  di  un  gran  numero  di  Ideile  opere> 
che  non  cessasi  mai  di  ammirare.  Divertissi  an- 
cora d'incidere  alla  punta;  e  le  sue  stampe  sono 
di  una  esecuzione  libera,  bene  intesa,  0  sono 
ricercatissime  dai  veri  intendenti  Amatori  .  Le 
teste  delle  sue  figure  hanno  spe».so  la  fuiez-za  di 
quelle  del  Parmigianino  ^  e  presso  lui  le  altre 
estremità  son  marcate  con  precisione. 

I.  Riposo  nella  faga  di  Egitto,  ove  la  Sanrissima  Ver- 
gine, Seduta  sotto  una  palma  ,  stassi  concemplandc  il  Di- 
vin  Bambino,   che  riposa  s\.i  le  sue  ginocchia  ,  p. /n  /b?. 

II.  Altro  riposo  in  Egitto,  ove  la  Santissima  Vergine, 
seduta  sotto  una  palma,  dà  il  latte  al  Divin  Bambino, 
p.  in   foL  in  ti: 

III.  Altro  riposo  in  Egitto,  ove  S.  Giuseppe  stassi  se- 
duto in  terra  ,  tenendo  il  braccio  appoggiato  sul  basto 
del  suo  Asino,  p    in  jol.   in  tr. 

IV.  S.Francesco,  in  atto  di  ricevere  le  Stimmate,  con 
la   data  del    1692,  gr.  p.  in  /oL  (Il3) 

V.  La  Trasfigurazione  del  Salvatore  ,  gr.  p.  in  due 
lastre  (114]. 

PROGAGGINT  (Ghino-Cesare),  Pittore,  eà 
Intagliatore  all'acquaforte,  fratello  diCammil/o, 
nacque  in  Bologna  nel  1548,  e  morì  in  Mikmo 


(113)  Giusto  SaJcIer  incise   il  medesimo  soggstt» . 

(114)  E' dirtìcilc  trovarsene  una  bella  Prova  ,  atteso  che 
r  acquaforte  non  ha  bea  corroso  il  rame  nella  parte  su- 
periore . 

Tom.  XIIL  l3 
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nel  1626.  (  Gandellini  ) .  Anche  ep;!!^  come  il  sue 
fratello,  imparò  i  principi  della  Pittura  dal  sno 
Genitore  Ercole  Procaccini ,  e  si  avanzò  ivegli 
studi  pittoreschi  sotto  i  Caracci .  Fu  eccellente 
nella  composizione  storica  ;  e  sebbene  non  fosse 
della  medesima  forza,  ch'era  Cammillo ,  tULta- 
volta  le  sue  Opere  sono  molto  stimate.  Incise 
ancora,  come  dicemmo  ,  all'acquaforte  ;  ma  di  suo 
non  conoscono  i  Gh.  Signori  Compilatori  del  Ma^ 
nuel  (Tom.  2t.  foL  2.16  )  i  che  la  sola  stampa,  che 
ha  riportato  il  nostro  Gandellini,  cioè 

1.  Una  Santissima  Vergine,  col  Divin  Bambino,  p. 
in  4. 

PROCACCINI  (Andrea)^  Pittore,  ed  Inta- 
gliatore all'acquaforte  Nacque  in  Roma  nel  1667, 
e  morì  in  Spagna,  e  secondo  Basan  a  Madrid 
2iel  1734.  Fu  discepolo  di  Carlo  Maratta^  e  rie- 
sci uno  deixii  abili  Artisti  del  suo  tempo.  Il  Pon- 
tefice Clemente  X[.  lo  prescelse  per  soprinten- 
dere alla  manifattura  degli  arazzi ,  clie  si  fab- 
bricavano nell'Ospizio  di  S.  Michele  in  Roma 
(Gandellini).  TI  medesimo  Papa  gli  fece  dipin- 
gere i  dodici  Profeti  Minori ,  in  altrettanti  gran 
quadri,  per  ornamento  della  Basilica  Lateranen- 
se.  Egli  vi  dipinse  il  Profeta  Daniello  [Manuel 
Tom.  l^.foLxf.).  Nelle  Chiese  ,  e  nei  diversi  Pa- 
lazzi di  Roma  si  vedono  le  sue  pitture .  Il  Re 
di  Spagna  lo  chiamò  a  se ,  e  dichiarollo  Pittore 
di  Gabinotto  Reale  .  Ornò  questo  Pittore  il  Pa- 
lazzo del  Re,  e  morì  a  S.  IJdplfonso  nel  1734* 
Incise  ancora  all'acquaforte  differenti  rami,  tan- 
to di  sua  composizione,  che  da  altri  Maestri. 

I.  I  Discepoli  in  Emmaus  a  tavola  ,  da  Raffaello, 
p.  in  fai. 

II.  Ii'Ascensioue  del  Salvatore,  dal  racdcgimo,  in  foU 


dkol'  Intaolutori  :  1^5 

111.  Gruppo  di  moire  tìgure,  ove  si  vede  un  Figlio; 
«he  portyi   >>uo   Padre  su'!  dorso,  da   Raffaello  ^  in  fol. 

iV.  La  4>ativicà  di  Bacco,  da  Carlo  Maratta,  in  fol. 
in  tri 

V.  DTana  alla  caccia,  dal  medesimo,  in  fol    in  ^r. 

VI.  Diogene,  che  gecta  via  Ja  sua  tazza  alla  veJutx 
di  un  Giovinorco,  che  beve  nella  palma  della  sua  ma- 
no, dal   medesimo,  in  fol. 

VII.  Clelia,  e  le  sue  Compagne ,  che  passano  il  Tcve- 
re  a  noto,  dal  medesimo,  gr.  p.  in  tr. 

PRON'GK  {Claudio)  ,  Intagliatore  Olandes» 
del  progni  .no  passato  secolo,  delquaie  eonosconsi 
alcune  Vedute  (  Basan  sec.  ediz.  ) 

PROi>fTI  (D.).  Incisa  una  oraziosa  Vignetta' 
alla  testa  del  volume  delle  Statue  del  Museo  de- 
mentino di  Roma  (  Id  ) 

PROU  {Giacomo) ^  Pittore,  e<l  Intao^liatora 
air  ac{  uà  forte  ,  nato  in  l*ari^i  nel  1639  (ll^) 
{Manuel  To/n  7  JòL  iSg.).  Non  abbiamo  altre 
notizie  della  Vit.fe  di  lui.  Si  sa  bensì,  ch'egli 
imparò  i  principi  di  dipìngere  i  Paesags^j  da 
Boardon,  e  diesi  determinò  per  simil  genere  di 
pittura .  Intagliò  alla  punta  tanto  da'  suoi  pro- 
prj  di«^egni ,  che  da  quelli  del  suo  Maestro ,  e 
di  altri   Pittori  alcuni  rami . 

1.  Dodici  Paesaggj ,  e  Vedute,  di  sua  composizione, 
gr.  in  fol.  in  tr. 

Il  Seguito  di  Sei  gran  Paesaggj,  con  posti  selvag|ff, 
da  Boardon  ,  gr.   in  tr. 

III.  Una   fuga   in  Egitto,  da  An.  Caracei ,  infoi   in  tr, 

IV,  S.  Giovanni,  che  battezza  Gesù  Cristo  nell' acqu» 
dei  Giordano,  in  fol. 


(ll5)  Mr.    Basan    afferma,   che    nacque  in  Troycs    nel 
1621.  liGandcUini  nulla  tratta  dell'epoche  della  sua  vita  . 
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PROVIDÒNI  (  Francesco  ) .  Vedi  il  Gan- 
deliini . 

PRUNEAU  (Natale),  Disegnatore,  ed  Inta- 
gliatore alla  punta,  e  a  bulino.  Nacque  in  Pa- 
rlici nel  17.51.  Fu  allievo  di  Aug.  di  S,  Auhln , 
ed  intagliò  molti  ritratti  in  medaglione,  con 
altri  soggetti  da  varj  Artisti . 

I.  Rosalie  le   Vasjcur,    disegnata  ed   incisa  da  N.  Prti' 
neau  in  medaglione,  in  4. 

II.  Herman  Boerhave ,  disegnato  ed  iocijo  da  N.  Pru- 
neau  in  medaglione,  in  4. 

Jll.  Albert    de    Haller,    disegnato,    ed  inciso    da  Pia- 
neau  in  medaglione,  in  4. 

IV.  Gerard,    Baron  van    Swicten  .  A.  de  S.   Auh.  del- 
Jd.  se,  in  medaglione,  in  4. 

V.  Jean-Joseph    Sue  .    A.  Bujos  del.  Id.   se.    in  meda- 
glione ,  in  4. 

VI.  Francois  de  la  Peyronie,  primo  Chirurgo  di  Lui- 
gi XV.   Pruneau  fcc.  in  medaglione,  in  4. 

VII.  Due  Soggetti,  che  fanno  Pendans  y  cioè 
j.  Sentimenti   Religiosi    (    .      /- , 

S.  Riflessioni  bacchiche  (  ^    • 

PUGGTNT  { Biagio).  Vedi  il  Gandellini . 

PUNT  (Giovanni) ,  Pittore,  ed  Intagliatore 
alla  punta ,  e  a  bulino  ,  nacque  in  Amsterdam 
nel  1711.  Imparò  ad  incLlere  da  A.  vari  de 
liuan.  All'età  di  cin([uantacin(|ue  anni  si  appli- 
cò alla  pittura.  Dipinse  delle  volte,  degli  ston- 
di, e  dei  quadri  storici,  nei  quali  imitò  la  ma- 
niera ^\M..Teri>>esten .  Dipinse  ancora  dei  bassi- 
rilievi  sul   «rusto  di  Giacomo  de  Wlt . 

I.  Joanna  Koerten  Block,  in  un  medaglione  sostenu- 
ta da  due  genj     J.  Pant  fec.   1734,  p.  in  4 

II.  Jacqiies  de  Roune ,  Pittore  di  Anversa.  Seip.  piuv. 
Jd.  se  ,  in  4. 

HI,  XLIU.  Le  trentaisette  prime  Tavole  de  la  Fontaine, 
dai  disegni  di  Oitdry ,  40.  Stampe  inciee  da  J.  Punt 
J^ófi.  iz59f  in  f&L 


CEGL'  r^TAGOATORf  ig** 

XLlV.  LXXX.  Raccolta  di  36.  Srampe  incise  ju  i  di- 
segni di  Giacomo  de  Wit  dallo  sfondo,  dipinto  da  Ru- 
betis  nella  Chiesa  dei  Gesuiti  di  Anrersa,  cai  ritratta 
istoriato  di   Rubens  y  invenzione  di  de   Wit  ^  in  foL  in  tr. 

LXXXl.  L'Ascensione  del  Salvatore  ,  da  Sebastiano  Rie 
ei ,  per  la  Raccolta  della  Galleria  di  Dresda  ,  gr.  in  foL 

LXXXll.  Le  Cocher  anglois,  da  G.  van  der  Mjn , 
gì-'  in  fol. 

LXXXlll.  Corpo  di  Gaarilia  degli  Uffizlali  olandesi,  da 
Cora.  Troost,  intagliato  da  Ptiut  e  Tanjé  1754,  dal  Ga- 
binetto di  M.  Braamcamp  in  Amsterdam  ,  gr.  in  foU 
in  tr.  (Il6) 

LXXXl V.  Déclaration  d'Amour  de  René  à  Sarotte,  in« 
ciso  dal  medesimo  nel   1754,  in  fol. 

LXXXV.  Proposta  di  Matrimonio  si  Parenti  dì  Sarotte, 
«Ini  medesimo,  pel  medesimo  1754,  in  fol. 

PURGELL  (Riccardo)  ^  clie  Basan  appella. 
Roberto  y  Intagliatore  alla  maniera  nera  .  Nacque 
neir  Inghilterra  verso  iìijò6.  Fioriva  in  Londra, 
verso  il  1760.  Intagliò  molte  cose,  e  soprattutto 
dei  Ritratti  (Manuel  Tom.  ^- fol,  371.) 

I.  John  Manners  ,  Marchese  di  Granby.  }os.  Reynolds 
pinx.  y  R.  Purcell  fec-^  gr.  in  fol. 

II.  Lady  Fenoulhet,  Contessa  di  Essex .  Id- pinx.  id. 
fec.  gr.  in  fol. 

III.  Elisabeth,  Contessa  di  Berckley.  Id.  pinx.  id.  fec, 
gr.  in  fol. 

IV.  John  Wilkes.  Patricius  Pine  p.  humartarum  fiiru" 
Tarimi  pinx, ,  Purcell  nec  non  fec. ,  in  ^ol. 

V.  Charles,  Principe  di  Galles,  Jacques,  Duca  di 
York,  e  la  Principessa  Maria,  Infanta  di  Ciarlo  I.  Ant. 
van-Dyck  del- ,  R.  Purcell  fee- ,  in  fol.  in  tr. 

VI.  A  Turkisch  Lady  at  a  the  Bath .  Joseph  Vernet 
pinx.f  R.  Purcell  fec.  ,  in  fol.  in  tr. 

VII.  A  Turckiash  Grandec  at  a  Fishing  .  Id.  pinx. 
id.  fec.  {lil) 


(116)  Il  suo  Pendant  fa  inciso  da  Ho ubraher  nel  I^ó», 
Cn7)  Son  copie  di  due  stampe  di  Dauléj  cioè 

1.  La  Grecque  sortant  du  baia, 

2.  Le  Ture  qui  rcgard  pcchci . 
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PYE  (Jean,  o  John),  Tfitagliatore  alla  punta^ 
e  a  bulino,  e  pi^  ancora  a  granito.  Nac({ue 
nell'I  ngbiiterra  verbo  il  1746 ,  e  fioriva  in  Lou-» 
eira,  verso  il  1770  Egli  incise  dei  Paesaggj  cori 
jìiolta  proprietà^  e  grazia  {ManueL  Tom.  ^  JoL  399.) 

I.  Due  piccole  Mai^inc,  che  fan  Pendant,  da  Verntt: 
una  di  queste  rappresenta  un  Naufragio;  l'altra  varj  Pe- 
scatori ,  i/i  4. 

II.  IV.  Due  piccoli  Pacsaggj  ,  uno  dei  quali  rappresenta 
un  turbine  ,  e  l'altro  una  calma,  da  Dietiych,  in  4.  in  tr. 

V.  VI.  Due  Soggetti,  da  Foeleiibwg,  e  du  Jardin:  uno 
di  questi  è  una  Santa  Famiglia:  1' alerò  Tobia  coll'Angclo. 

VII.  Vili.  Due  graziosi  Pac«aggj  d' Inghilterra  ,  da  ^ooZ- 
toti ,  p.  i»  yo/.  in  tr, 

IX.  Paesaggio  con  varj  armenti,  daCu;p,  ottagono, 
in  4. 

X.  Persone,  che  passano  l'acqua  a  guado,  ila  Claudio 
Lorenese     Nel  Gabinetto  di  Reynoldt ,  ^r.  in  jol.   in  tr. 

XI.  Agar  nel  deserto,  e  il  suo  figliuolo  Ismaele,  da 
Herman  Sti^antivelt ,  gr   in  jol.  iti  tr. 

XII.  La  Punta  dell'Europa  a  Gibilterra,  da  jidamo 
P y Hacker  y  incisa  nel  \.11^  y  gr.  in  lol.  in  tr. 

Xlll-  Safo ,  in  mezza  figura,  che  sta  scrivendo,  da 
Angelica  Kauffmatiti . 

^.  UADRI  (  Giovanni  hodovico  ) .  Vedi  il  Gan- 
dellini 

(t^UARRI  [Regina-Caterina)  Ella  era  nata  da 
Schoenecker ,  Incisora  ad  acquerello  .  Nacque  in 
Francfort  sul  Meno  verso  il  176:1.  Stabilitasi  in 
detta  Citi»,  inqjarò  i  principj  dell'arte  da  P/e- 
stel,  a  cui  fece  moltissimo  onore.  Tutte  le  sue 
stampe  incise  ad  acquerello  sono  trattate  eoa 
buiin  gusto,  e  fanno  un  grande  effetto. 

J.   fuga  in   Egitto,  da  N.  ò'erghem  del  ,  pez.  in  fol, 
11.  I  comodi  di  una  casa  di  Cuntadini  nella  Svizzera, 
da  JF.  Schilti ,  p.  in  foL 


BEOL*  rsTTACLf  ATOUt  .'  1^^ 

Ul.  Gran  Paesaggio,  ornato  di  «coglj ,  di  alberi ,  e  dt 
figur»  ,  d*  Schùti ,  gr.  in  fol. 

IV.  Gran  Paesaggio,  nel  davanti  tl«l  quale  avvi  un 
Ponte  che  traversa  un  fiume,  con  figure,  e  bestiami. 
Dietrich  pinx. ,  gr.  in  jol.  in  tr. 

V.  Marina,  ove  si  vede  qualche  Vascello,  che  ttivigi 
ia  alto  mare.  Vifiaga  pinx.  y  in  fol.  in  tr. 

VI.  Veduta  di  uni  Cit:à  di  Olanda.-  nel  davanti  unE 
torre  circondata  d'alberi:  in  lontananza  un  ponte  di 
pietra,  ^^b.  Rademacker  ^  gr.  in   fol.  in  tr. 

VII.  Paesaggio  montagnoso,  ornato  di  scogij  ,  di  albe* 
ri,  di  acque,  e  di  figure  di  uomini,  ed  animali.  Klen» 
gel ,  in  fol.  in  tr. 

QUAST  (  Pietro  ) ,  Intapiliatore  in  leg;no ,  che 
ha  fatto  molte  grottesche  di  sua  invenzione. 
Contemporaneo  di  IVo/pe,  ebbe  la  medesima  pa- 
tria ,  ove  nacque  nel  l6o2.  (  Manuel  Tom.  5. 
fai  397  ) .  I  soggetti^  da  lui  intagliati,  rappre- 
sentano spesso  gruppi  di  Contadini,  Botteghe  di 
Barbieri,  e  luoghi  capricciosi.  Maneggiò  la  pun- 
ta con  troppa  facilità,  e  chiamò  in  sussidio  il  bu- 
lino con  molta  destrezza  .  Egli  viene  rimprove- 
rato per  la  non  molta  correzione  nel  disegno.  In 
qualcuna  delle  sue  stan)pe  rassomiglia  Ca/Zot,  al 
quale  non  rimane  niente  inferiore  nello  stile .  La 
maggior  parte  delle  sue  incisioni  sono  di  sua  com- 
posizione ,  lia  sua  cifra  ordinaria  è  di  un  P  in- 

tralcialo    con  un  Q    ^^  ^/^^  ^^  ^^ 

I,  I  cinque  «entimenti  col  seguente  titolo:  Vyf  Sinnen 
te  Koop.  6.  foglj  P.  Quart  fec.  l638.  H.  Hondius  excud., 
in  8 

II.  Le  quattro  Stagioni,  c»n  figure  grottesche,  in  4. 
IH.   XiV.  Seguito  di  Capricci  ,    e  di   Figure    grotcescho 

in    IS*  foglj  .  eleni,  de  Jon^he  exc.  ,  in  8 

XV.  Altro  seguito  di  Capricci  ,  rappresentante  dei  Mi- 
serabili ,  dei  Contadini,  dei  Vccchj ,  col  tir«lo  seguente 
sul  grimo  Toglio.-  Jis  ali  ve/vare  Ge«ren ,  aó.  pesti  i/»4. 
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XVI.  XXVI.  Altro  seguito  di  Mcndiei  ,  con  delle  va- 
rietà, e  col  nome  delle  figure,  io.  pezzi  ,  eoa  delle  lon- 
tananze .  Savtiy  exc.  ,  p    iti  4. 

XXVll.  Seguito  di  Mode  aui  gusto  della  nobiltà,  di  Cal- 
lot  y  con  belle  lontananze  ,  12.  toglj .  Savery  exc.y  p.  in  4. 

QUEBOORN,  oQUEBORN,  oQUEBOOREN 
(  Crespino  VAN  DEN  ) ,  Disegnatore  ,  ed  Inta- 
gliatore alla  punta  5  e  a  bulino.  Olandese,  nato 
nel  i6o3.  Risedeva  in  A j;t .  Incise  un  numero 
considerabile  di  ritratti,  la  nia-ioior  parte  dei 
quali  sono  stimatisfciiiii  per  la  varietà  della  loro 
esecuzi<»ne.  Le  circostanze  poi  della  sua  vita  s'igno- 
rano (Manuel  T.  $.Jò/.  3(jg.) .  Sappiamo,  ch'egli 
ebbe  parte  nell'Opera  di  Tiiibault,  intitolata:  Aca- 
démie  de  L'épée ^  stampata  in  Anversa  nel   1628, 

I.  Federigo  Enrico,  Principe  d' Grange,  Conte  di  Nas- 
sau ce.  Crispian  vati  {iueboorn  figut  avit ,  et  sculpsit 
l63o.   Brocr  Junsen  exC    Hagc ,  in  4* 

II.  Johanna  de  la  Cave,  con  questo  motto:  Rien  n» 
Tìiitonne!  C.  van  Queboren  del.  et  sc.y  in  4. 

Ili  Valckerus  d' Osrervvick  ,  Ministro  della  Parola  di 
DioaDelft.  Palamede  piiix.y  C.  Van  Queboren  se,  infoi. 

IV.  téonardus  Sodineus  ,  natus  Delphis  ,  ac  ibidem 
Pastor  anno  Domini  MDCLI.  Li.  pinx.  id.  se  y  infoi- 

V.  L'Amiral  M.  H.  Tromp.  S,  de  Vlicger  pinx. ,  id. 
se,  in  Jol. 

VI.  Federigo-Guglielmo,  Elettore  di  Brandemburgo. 
Cer  de  Honthorst  pinv. ,  in  fol.  gr. 

VII.  Louisse,  Principessa  di  Grange  sua  sposa.  Id. 
pinx.  y  gr.  in  fol. 

Vili.  Guillaume,  Prìncipe  di  Nassau.  Il  pinx.,  gr.  in  fnl. 

IX.  Jean  Wolt'erdo  de  Bréderode     Id.  pzV/^.,  gr.  in 'oh 

X.  Guillaume  1.  ,  Principe  di  Grange  ,  da  Cornelio 
Visscher  y  Pittore  di  ritratti,  eh' è  stato  confuso  con  Cor- 
rielio  Visscher  l'Intagliatore  (ll8j. 


(118)  Questo  errore  fasi,  che  avendo  confuso  il  nome 
Wischery  con  Visscher,  molti  Amatori,  hanno  ancora 
caiifuso  insieme  le  opere  dell'uno,  e  dell' aliro. 
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XI.  II  Cardinale  Infante  di  Spagna.  Bellissinda  Copia 
4cllc  Stampe,  che  Pantius  incise  da  van-Dyck. 

XU.  Juliane,  Principessa  di  Hesse ,  senza  nome  del 
Pittore,  gr.  in  fol. 

XIII.  Marie-Madalene,  Contessa  di  Waldeck ,  dipinta 
ed   incisa  da  Queboren  ,  gr.  in  fol. 

XIV.  Wilhelm  Brog,  Cavaliere,  e  Colonnello  Generale, 
con  uaa  macchia  nel  naso,  inciso  nel    l633- ,  in    4> 

XV.  La  Natività  di  Gesu  Cristo,  da  Enrico  vari  Sa- 
le.n,  gr.  in  fai.  (lip) 

QUELLINUS,  o  QUELTNO,  oQUlLLINUS 

{Erasmo)^  Pittore,  ed  Intagliatore  all'acquafor- 
te 5  nato  in  Anversa  nel  1607 ,  e  morto  nella 
merleaima  Città  ,  ritirato  in  un  Chiostro  nel  167S- 
(  Manuel  To7n..  6.  fol. /^.Z  ).  Mr.  Basan  ha  errato, 
facendolo  nascere  nel  predetto  anno  1607,  e  poi 
affermando,  c\\  il  morut  6/21698.  à'f\.ans.  Que- 
sto medesimo  errore  han  copiato,  senza  forse  av- 
vedersene, gli  Editori  delle  Notizie  ec  e  dal  Gan- 
dellini.  Quellinus  si  diede  subito  alle  belle  let- 
tere ,  ma  sentiva  un  vivo  trasporto  per  la  pittu- 
ra .  Allorquando  potè  aver  tempo,  si  diede  a  fre- 
quentare la  scuola  di  Rubens  ,  e  sotto  un  tanto 
Maestro  potè  ben  tosto  dare  delle  prove  dell'ec- 
cellenza del  suo  genio  .  Si  rileva  nei  suoi  qua- 
dri una  esecuzione  vigorosa  ,  e  fondi  ammirabili. 
Con  egual  forza  dipingeva  i  grandi ,  ed  i  piccoli 
quadri.  Dal  suo  colorito  ben  si  conosce  a  (juale 
scuola  eo  li   andasse .    Il  suo    disegno ,  che  si  at- 


(119)  Avvertasi,  che  il  Catalogo,  ove  si  trovano  con- 
tuse le  Opere  di  Wischer  con  quelle  di  Visscher  y  è  quel- 
la delle  Opere  di   Rubens. 

Il  Ritratto  del  Cardinale  Infante,  rammentato  tan- 
to dal  Gandellini  ,  che  da  Basan,  è  «Jichiararo  par  BEL- 
LISSIM.-^  CoplA. 
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tiene  al  piuato  fìam minoro  ,  è  molto  corretto .  Tsuol 
principali  quadri  vedonsi  iti  Anversa.  Ebbe  un 
figliuolo,  Giovanni-Erasmo  ^  che  riesci  buon  Pit- 
tore di  storia,  clie  lavorò  con  molta  distinzione 
in  Firenze  ,  in  Vene/Aa  ,  in  Roma  ,  e  in  Napoli . 
Questo  suo  figlio,  ritornandosene  in  Patria,  morì 
in  Anversa  nel  I7l5 ,  e  lasciò  la  estimazione 
ben  fondata  del  suo  nome  .  Tornando  ad  Erasmo^ 
incise  egli  all'  acquaforte  alcuni  rami  di  su» 
composizione,  e  da  Rubens. 

!•  Erasinc  Quellinus,  con  un  breve  ristretto  in  fran« 
•CSC  della  sua  Vita  .  E.  Quellinus  del  ,  Patr.  de  Jodt 
se.  ,  R.  Ateyssetts  exc.  ,  p.  in  4. 

li.  Grazioso  Paesaggio ,  con  ufi  ballo  di  Ragazzi,  e  di 
piccoli  Satiri.  Eras.  Quellinus  fec  j  in  fol  in  tr.  RARA. 

IH.  Sansone,  che  uccide  il  Ltfone  ,  da  Rubens.  Eras. 
Quellinus  fecit  aqua  forti ,  R.  van  de  Velde  exc. ,  p, 
in  4.  in  tr. 

IV.  La  Santissima  Vergine,  e 'I  Dirin  Bambino,  che 
si  appoggia  ad  una  culla  ,  da  Rubens.  Eras.  Quellinus  e-vc, 
senz'altro  nome  d'Intagliatore  (120), 

QUELLINUS  ec.  (Uberto),  Disegnatore,  ed 
Intagliatore  alla  punta  ,  e  a  bulino  ,  nato  in  An- 
versa circa  il  1608-  Fu  fratello  di  Artus  Quel- 
linus della  Famiglia  óì  Erasmo ,  famoso  Statua- 
rio, che  imparò  la  sua  arte  in  Roma  sotto  Fran- 
cesco de  Quesnoy ,  conosciuto  in  Italia  gotto  il 
nome  ài  Fiammingo .  Artus,  ritornato  in  Patria, 
fu  chiamato  in  Amsterdam ,  per  decorare  con  1» 
«uè  Opere  il  Palazzo    della  Città,  recentement* 


(120)  li  numero  delle  Stampe  incise  dall' Opere  di  que« 
sto  ammonta  incirca  a  88.  rami ,  ed  i  principali  Inta- 
glistori  sono:  De  Jode y  Vostermann  j  Pontini,  Vaudtr 
Doesf  Bohiuert  f  Netfnj  Lawwers  ,  van  dtr  indan  ^ 
QalU. 
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allora  terminato.  L'opera  fu  completa;  ed  Ar- 
tus  lasciò  alla  pojfterità  uno  dei  più  nobili  ino- 
iiuiiienti  dtdla  Statuaria  moderna .  Hubert  suo 
fratello  incise  nei  i()d5.  dai  diseijni  di  Giovanili 
Benìiokcl  tutte  le  Opere  di  Scultura  di  Ai  tus. 
che  fanno  un  coni-iderabile  volume  in  foU  GÌ  in- 
taorli  di  questo  presente  Artista  han  molta  simi- 
fi^lianza  cui  quelli  di  Soutman  :  e<;li  avanza- 
va i  suoi  rami  all'acquaforte,  e  gli  termina- 
va a  bulino  con  molta  forza ,  e  proprietà .  Mar- 
cò le  sue  stampe  con  tutte  le  lettere  del  no- 
me del  suo  fratello ,  o  semplicemente  A.  (2«  ^'i^'- 
eF.  H.  Q.  I. 

1.  Artus  Quelli nus  ,  Statuario  di  Anversa.  H.  Quelli' 
71US  del.   et  se. ,  in  fol. 

li.  Filippo  IV.,  Redi  Spagna  seduto  in  trono,  tenen- 
do vicino  a  se  il  Principe  Reale  ,  con  molte  ligure  alle- 
gwriche  .   H.  Quellìnus   l665  ,  gr.  in  fol' 

HI.  11  Giudizio  di  Salomone.  A.  Quellinus  e  niavtnore 
se.  ,  H.  Quellinus  aere  incid. ,  gr-  in   fot. 

IV.  Seleuce  Legislatore ,  che  per  tener  fermo  il  suo  de- 
creto contro  gli  adulteri,  si  fa  cavare  un  occhio  per  po- 
terne salvare  uno  al  suo  figliuolo  {Pendant)  . 

V.  L'Oianda,  con  ligure  allegoriche.  Id.ftcit^  gì- 
in  fol    in  tr. 

VI.  La  Giustizia,  con  intorno  varie  figure  emblemati- 
che, ed  altri   emblemi,  g/-.  in   fol.  in  tr. 

VII.  XXIX.  Dodici  pezzi  di  TrioiiH  ,  e  di  Decorazio- 
r»i,  cseguiri  nel  Palazzo  pubblico  di  Amsterdam .  Id./ec» 
in  alto ,  e  in  largo  . 

QUESNAU  (     )  (  Vedi   il   Gan- 

QUESNOY  (  Francesco  DE  )  (  dellini . 
QUEVERDO  {Fraricesco-3Taria-IsicIoro)^  Di- 
»e<rnatore  j  ed  Intagliatore  all'acquaforte,  nato 
nelln,  Brettag:na  nel  1740  (Basan  sec.  ediz.) . 
Andò  di  poi  a  stabilirsi  in  Parigi,  ove  incise 
molte  stampe,  tanto  di  sua  compoi^izione ,  che  di 
altri ,  alla  punta .   Molti  Artisti  incisero  le  gu« 
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eora)iosizioni  ,    e    fra    2:U    altri    si    rani mentane» 
de  Liorigue'd-ljouise    3Iartuiet    (  Manuel  Tom.  8. 

fol.   170.) 

I,  La  Storia  di  Enrico  IV.  di  sua  composizione  ,  in  fol. 

II,  Quattro  soggetti  di  diversi  Bambini  ,  che  ardono  di 
amore  ,  in  ovale  in  4. 

III,  Paesaggio,    con   una  famiglia  di   Contadini  pressio 
una  capanna.  Queverdo  fecit ,  in  4.  in  ti:   (121) 

QUEY  (....  DE).  Vedi  il  Gandellini. 

Q0"1LL/VRT  (Pietro-Antonio)^  Pittore,  ed 
Intaiiliatore  airacffiiafoute ,  nato  in  Pari^ri  nel 
1711 5  e  morto  a  Lisbona  nel  17.33  (Basan  sec. 
ediz.  )  .  Credesi  allievo  di  Watteau.  (  Manuel 
Tom.  S.  Jbl.  i35.)*  Fu  chiamato  in  Portogallo, 
e  nominato  Pittore  di  quella  Corte  ,  e  Disegna- 
tore dell'Accademia  .  Vedesi  in  Lisbona  una  vol- 
ta dipinta  da  lui  nell'Anticamera  della  Regina, 
e  nel  Palazzo  del  Duca  di  Gadaval  molti  qua- 
dri, e  dise«:ni .  Incise  all'acquaforte  sopra  il  suo 
proprio  disejrno  la  Pompa  Funebre  del  Duca 
Dora  Dno  Olivarés  Pereira,  e  tutti  quei  rami, 
che  sono  inseriti  nel  Libro  in  foglio ,  del  qua- 
le ne  fa  la  descrizione ,  publdicato  in  Lisbona 
nel  1736.  (Gandellini)  (W    in  fol. 

QUINTILIEN  (     ).  Vedi  il  Gandellini. 


(121)  Questo  Arri.fta  ebbe  parte  nel  Viaggio  Pittorico 
d'Italia  dell'Abate  di  St  Non.  Mr.  Basan  scrive,  ch'egli 
incise  d'après  Cochin,  Eiaen  j  Gravelat ,  Marillier  ec. 
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.ABEL  {Giowan?ii),  Pittore.  Nacque  in  Pa- 
rigi nel  l55o.  (  Basan  sec.  edic.  )  .  Trovasi  di  lui 
qualche  incisione  molto  mediocre  ^  rappresentan- 
te le  dodici  Sibille.  Morì  nel  i6o3. 

RABEL  { Daniello).  Vedi  il  Gandellini . 

E.AGINE  {Glovainbatthta)  ^  Intagliatore  alla 
punta  e  a  bulino,  nato  in  Parigi  nel  i^5o.  (Ma- 
nuel Tom.  8.  fol.  3li  ).  Attese  all'arte  sotto 
Allamet  ;  e  secondo  questo  esemplare,  diesi  era 
proposto,  intagliò  alcune  Vignette  da  Cochiii  ^  e 
varj  Paesaggj  da  differenti  Artisti,  con  alquanti 
soo-getti  della  Galleria  del  Palazzo  Reale  . 

I.  Due  Paesaggi,  da  Pillement.  Prima,  e  seconda  Ve- 
duta dei  Contorni  di  Gaillon  . 

II.  I  Pastori.    Da  un    quadro  di   B.  Sréemberg  ^    della 
Galleria  del   Palazzo  Reale  . 

III.  Agar  ed  Ismaele,  dal  quadro  di  P.  P.  Mola  y  del- 
la medesima  Galleria. 

RADEL.  Vedi  PETIT. 

RADEMAGKER  {Abramo),  Disegnatore,  ed 
Intagliatore  alla  punta,  e  ad  acquerello,  nato 
in  Amsterdam  nel  16/5,  e  morto  in  Harlem 
nel  1735.  {Manuel  Tom.  G.fol.  296)  .  Mr.  Basan  lo 
pone  nato  27.  anni  dopo  et  mort  depuis  quelques 
annes ,  ne  poteva  certamente  morir  prima  di  na- 
scere.  Ebbe  nome  di  gran  Disegnatore  .  Non  im- 
parò da  nessuno;  egli  si  fu  suo  Maestro.  Dise- 
gnò coir  inchiostro  della  China  ,  e  dipinse  a  tem- 
pra Paesaggj  ornati  di  edifìzj  gotici  ,  di  mine  , 
di  figure,  e  di  animali.  (Queste  Stampe  sono 
molto  graziose  ,  ma  RARISSIME  .  E  mentre 
anch'egli  viveva,  furono  pagate  a  carissimo  prez- 
zo .  Disegnò,  ed  incise  di  una  puata  leggiera  ,   unar 


BaccoUa  molto  cnrioaa  »U  Vellute ,  le  più  inte» 
ressaiiti  (lei  monumenti  antichi,  sparsi  nelle  Pro- 
vincie-Unite .  Questa  Raccolta  è  di  3oo  Stampe, 
e  coinpar\re  in  Amsterdam  nel  i/Si-  in  un  vo- 
lume in  4-  Ginijue  anni  prima  della  sua  morte 
lasciò  Amsterdam ,  per  stabilirsi  in  Harlem  . 

Niccola  Defbur   incise    da  Redcniacker   duo 
Vedute  dalla  M'ìsa . 

RzVOl  { Bernardino).  Vedi  il  Gandellini . 

RADIGCES  {Antonio),  Intaodiatore  a  buli- 
no, nato  in  Rlieims  nel  1719,  Mr.  Ha^an  lo  chiama 
Francesco,  e  dice,  che  viaf^giò  nell'Inghilterra, 
ed  in  Olanda.  Nel  176,5.  andossene  in  Russia, 
ove  incise  varj  soggetti ,  e  sopra  tutto  dei  ri- 
tratti .  La  stampa  la  più  conosciuta  di  ([uesto 
Artista  è  quella ,  ch'egli  incise  per  la  Galleria 
di   Dresda  {Manuel  Tom.  S.  Jol.   171.) 

I.  Darle  l*rincesse  Marcchal  df  Galicziii,  Pittura  di 
Eoslin  y  Incisione  di   Radi^ques  12^8,  pie.  in  fol. 

II.  Michael  ,  Princcps  de  Galicziii  Jmp.  Ruts.  Class, 
Pracf.  Dipinco  da  Avfitiwtff  Inciso  da  A.  Radigues  ^ 
jfqirrègè  de  V Academie  des  Buanx-Arts  da  St,  PcterS' 
bòùrg^lZ'^  y  pie.  in  fol. 

Ili  Alexandre,  Prince  de  Galitzin  ,  Maréchal-général 
des  Armèes  de  Russie  .  Dipinco  da  RoiUn  ,  inciso  da 
Kadigtip.s  nel  1^73,  p.  in  fol. 

iV'  Angelica,  e  Medoro.  Dal  quadro  di  Alessandro 
Tiarim  per  la  Raccolta  della  Gaileiia  di  Dresda,  in 
fol.  in  tr 

RAFFAELLI  (  Francesco  )  .  Vedi  il  Gan- 
dellini . 

RAGOT  {Francesco),  Intagliatore  in  ranie^ 
nato  in  Jiagnolet  nel  i(S4i-  (J3asan  sec.  edlz.). 
Incise  àviVouet,  da  leBrun,  e  da  altri  Maestri 
francesi.  Gli  Scrittori  eruditissimi  del  31anuel 
(^Toìii.J-J'ol.  3l8.  )  affermano;  Nons  auons  aussr, 
de  ce  graveur    qiiaraìite    bonties  copies  des  plus 
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Xelles  estampes  gravées  dapris  Rubens  par  leé 
BoLswert ,  Pontlus  et  ì^orsterrnans  .  Bisogna  esser 
veramente  conoscitore  per  non  prendere  abbaolio 
in  stampe  di  simil  sorte;  poiché  i  rivenduQclj,  per 
far  passare  le  copie  per  originali ,  han  spesso  ta- 
gliato il  mar«:ine  da  basso  a  queste  stampe  di 
llagoC .  E««;li  ha  intagliato  anche  da  Rubens ,  e 
da  van-Dyck  (  Basan  loco  cit  ) .  Il  Gandellini 
riporta  alcune  delle  stampe  di  Ka^of  ,  ed  i  prin- 
cipianti Amatori  potranno  consultarlo . 

RAIMOND,  o  RAYMOND  {Giovanni),  In- 
tagliatore a  bulino,  nato  in  Pari^ii  verso  il  1700. 
Fioriva  nella  medesima  Città  nel  1723.  {Manuel 
Tom.  8  Jbl.  89.  ) .  Gonosconsi  di  suo  quelle  stam- 
pe ,  ch'egli  ha  intagliato  per  la  Raccolta  del  Ga- 
binetto di  Grozat  a  bulino  puro .  Queste  stampe 
provano ,  eh'  egli  aveva  questa  maniera  a  suo 
conciando  . 

|.  La  Santissima  Vergine  ,  seduta  a  pie  di  una  palma, 
che  tiene  su  le  sue  ginocchia  il  Difin  Bambino  ,  al  qua- 
le S.  Giuseppe  presenta  dei  fiori.  Dal  quadro  di  RaffaeU 
lo,  del  Gabinetto  del  Duca  di  Orleans,  intagliato  ia 
rotondo,  gr.  in  fol. 

11  Gesù  Cristo,  messo  nel  sepolcro  da  un  Angelo  ,  ac- 
compagnato da  quattro  altri  Angeli,  che  hanno  degli 
stendardi.  Quadro  di  Taddeo  Zuccheri  nella  Chiesa  Cat- 
tedrale di   Rheims,  gr.  in  [oh 

IH.  L'Interno  di  un  sepolcro,  ove  si  vede  Un  cadave- 
re roso  dai  vermi  ,  e  un  Soldato  che  sta  per  ritirarsi  dal 
medesimo  sepolcro,  ore  si  era  portata,  credendo  di  ri- 
trovarvi un  tesoro.  J.  Houasse  pinx,  y  J.  Raymond  se  , 
in  fol.  in  tr. 

RAIMONDI  {Marcantonio)^  detto  il  Fmncia, 

Orefi.ce  ,  Disegnatore  ,   ed  Intagliatore  a  bulino  . 

Nacque    in  Bologna    nel   1487 ,    o  1488.  e    mori 

nella  medesima  «Città  verso  il  i53q.  Il  Vasari  ne 

scrisse  la  Vita .  Egli  si  pose  da  principio  all'ori- 
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ficeria,  e  forse  il  suo  Maestro  gì' insegnò  a  fcrat- 
teg^giare  il  bulino ,    ma  il  disegno  lo  imparò  da, 
Francesco    Raibolini  ,    soprachiamato    Francesca 
Francia  .  Egli  per  la  stima  ,  e  l'afFetto ,  che  por- 
tava a  <|uesto  suo  Maestro,  volle  appellarsi  Mar- 
cantonio del  Francia  .  Avido  Marcantonio  di  co- 
noscere  più  da  vicino  l'arte,   alla  quale  voleva 
totalmente  dedicarsi ,  portossi  a  Venezia  ,  ove  in 
quel  tempo  pare,  che  vi  fossero  bravissimi  Infa* 
oliatori  a  bulino  .  Ne  credo  ,  ciie  questa  cosa  sia 
totalmente    azzardata;  poiché    per    quella  Città. 
vi  sono  documenti  irrefraii'abili ,  che  provaiio  an- 
cora ,  che  l'arte  dell'incisione  in  lei^no  vi  fosse 
fin  dal  secolo  XIV.  ;  onde    non  sarebbe  meravi- 
{rlia,  che  ancora  l'arte  d'intagliare  in  rame  vi 
si  trovasse .  Ma  lasciamo  adesso  di  trattare  que- 
sta materia,   della  quale    abbiamo  discorso  assai 
all'articolo  Flniguerra.  Si  racconta  dunque,  clie 
trovandosi  Marcantonio   in  Venezia ,    si  abbattè 
«n  giorno  in  un  Jjanchetto ,  ove  si  vendevano  le 
sta:npe  ài  A.!herto  Durerò ^  incise  in  legno.  Egli 
rimase  così  incantato  dalla  bellezza  delle  mede- 
sime,  chele  acquistò,  e  si  pose,  come  dict^  il  Va- 
sari ,  a  copiarle ,  e  vi  appose  la  cifra  del  Dure-- 
ro .  Imitollo  così  perfettamente  a  bulino,  che  fu- 
rono  allora   credute    produzioni    originali  •    Pel 
commercio ,  che  vi  era  a  quell'  epoca    fra  l' Ita- 
lia ,  e  la  Germania ,    segue  il  Vasari  a    raccon- 
tare ,   che  essendo  queste  stampe    giunte  in  No- 
rimberga ,  ed   avendole  vedute  Alberto  Durerò , 
tanto   questi  s'irritasse    contro  Marcantonio    che 
venisse  a  Venezia ,  e  che  contro  costai  ricorresse 
al  Senato;  ma  tutto  ciò  ch'egli  dal  Senato  mede- 
simo potè  allora  ottenere  ,   fu  una  proibÌ2.ione  a 
^^!^f¥li^fli^ i  ^on  di  fare  dette  stampe,  ma  di 
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non  apporvi  più  il  suo  acino.  Uel  ri-nanente  le 
copie  fatte  da  Marcantoruo ^  o  almeno  quelle, 
die  si  trovano  presenteiueate  ,  non  hanno  al  certo 
la  cifra  Ai  Alberto  .  l'orfcan  hcfisl  una  tavoletta, 
che  ha  qucàlche  simiglianza  con  la  cifra  ,  della 
^uile  si  è  servito  di  poi.  Noi  abluaino  trattato 
questo  punto  nell'articolo  A.ibcrto  Duro.  Nel 
Manuel  [Tarn  3.  Jòl.  63  )  si  rimproverano  tanto 
il  Vasari ,  che  il  Malvasia  ,  peiciie  :  IV  ayent  Jàit 
aucune  mention  d  un  autre  oiivrage  d  lilbcrt  y  co-- 
pie  de  méme  par  3Iarc~Antoine  .  C  est  la  f^ce  de  la 
V^ierge  e«i^.  pitce^  in  Jòl.  iù  sudi  ciò  ancora  vi 
sono  state  fatte  da  noi  al  medesimo  articolo  altre 
osservazioni.  Gli  oriu;iniÌi  della  medesima  Vita 
benché  gieno  in  le<£no,  e  le  copie  a  bulino,  sono 
etate  così  bene  imitate ,  che  facilmente  iriiran- 
nano.  Marcantonio  vi  ha  posto  la  cifra  di  -4/- 
herta  in  tutte  le  stampe,    tranne  l'nltiaiaj    ova 

si  vede  una  delle  sue  proprie  cifre,  cioè      7x3^* 

Si  dice  5  che  Marcantonio  abbia  copiato  ancora 
molti  altri  rami  di  Alberto  con  la  cifra  di  lui, 
ma  non  so  se  poi  sia  vero,  ch'egli  eludesse  per  tal 
mezzo  il  creduto  divieto  fatto;ili  dai  Senato  di 
V^enezia.  Dopo  alcun  tempo  Marcantonio  por- 
tossi  a  Roma ,  ed  ivi  potè  insinuarci  nella  buona 
ffrazia  di  Raffaello.  Onesto  o;i*an  Genio  <«li  fece 
incidere  alcuni  rami  sotto  la  sua  direzione  .  One- 
sta fu  veramente  una  fortuna  per  lui  molto  van- 
taggiosa,  e  più  ancora  sarebbe  stata,  se  il  <>-e - 
nio  di  Marcantonio  fosse  stato  più  elevato  e  spir 
ritoso.  11  Milizia  nel  suo  Dizionario  fa  alcune 
osservazioni,  che  noi  qui  riportiamo,  le  «juali, 
sebbene  molto  ardite  le  sieno,  pure  non  l.ascia- 
2  or».  ^Ul  1^ 


210  N    O    T    I    E    I    K 

no  di  richiamare  V  attenzioae  degli  Amatori ,  i 
«jLiali  non  avranno  da  rimproverare  a  loro  stessi 
di  non   averle  lette ,   e  massimamente ,    se  dopo 
ciò,  torneranno  ad  osservare  le  medesime  stam- 
pe :  Le  sue  stampe ,  dic'egli  ,  sono  copie  esattis- 
sime 5  fredde  però ,  e  timide ,  rigide^  magre  ,  senza 
grazia ,  e  senza  varietà  di  caratteri  proprj  secon~ 
do  i  diversi  oggetti  .    3Ia  il  primo  taglio^  special' 
mente  nelle  carni,  è  nel  senso  il  pia  convenei^ole^ 
e  i  tratti  son  purl^  come  se  Jatti  a  penna  .   Ta- 
lora il  primo  tratto  è  corretto  dal  secondo ,  fórse 
ad  LJìiitazione  di  Raffaello  .    Il  primo  rame,  die 
incise  Marcantonio  fu  una  Lucrezia ,  di  una  ese- 
cuzione assai  mediocre ,    ma  presentemente  que- 
sta stampa  è  rarissima.  Incise  di  poi  il  Giudizio 
di  Paride  con  molto  più  successo ,  ed  un  gran  nu- 
anero  di  altre  stampe,  che  <i;li  assicurarono  il  suo 
credito .  Si  pretende,  che  Raffaello  in  alcune  delle 
medesime  tratteg«;iasse  anche  il  bulino,  per  istrui- 
re viepiù    questo  suo    fortunato  discepolo  .    Vi  è 
anche  chi  pretende,  che  Raffaello  abbia  in  alcune 
inciso  di  sua  mano  i  contorni,  acciocché  i  suoi  di- 
segni renduti  fossero  esattamente,  e  con  tutta  pre- 
cisione (Manuel  lococit.).  Ma  questo,  come  ivi 
si  avverte,   non  è  che  una  mera  congettura;  poi- 
ché né  il   Vasari ,  nò  altro  Autore  degno  di  fe- 
de   ne  han  fatto  menzione  alcuna.    Ciò,  clie  il 
prelodato  Storico  ci  fa  sapere  di  sicuro,  si  è ,  che 
Ra^aello  fu  contentissimo  delle  sue  incisioni.  Il 
nome  di  questo  Intagliatore  si  divulgò  con  mol- 
to credito  non  solamente  nell'  Italia ,  ma  ezian- 
dio nella  Germania;  la  qual  cosa  fece  sì,    che 
molti  discepoli    egli    acquistasse  ,    fra  i  quali  si 
numerano:    Marco  da  Ra\fenna  :  Agostino  Ke«e- 
zlano  :  Giulio  Baonasontt  :   Enea    Vlco  :   Niccolò 
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Beatricetto:  Cartel  Bcham'.  Jacob  B' ne ^  :  Gregoi^ 
re  Pins ,  conosciuto  più  frequentemente  per  Geor* 
gè  Pentz.  Tutti  costoro,  che  nella  "^tona  d  41a 
Incisione  hanno  gran  credito,  lavorarono  sotto 
31arcantonlo  . 

Giulio  Romano  j  mentre  visse  Raffriello ,  per 
un  giusto  riguardo,  dovuto  a  questo  suo  immor- 
tale Maestro,  non  volle  giammai  impiegare  Mar- 
cantonio   per    fargli    incisione  dei   suoi    disegni  : 
ma  dopo  la  morte  d'ell'Apelle  d' Italia    gli  fece 
intagliare  alcune  sue  opere,  fra  le  quali  si  an- 
noverano   quelle    stampe    oscene,   che    l'Aretino 
maledico  corredò  di  Sonetti .  Per  la  quale  osce- 
nissiraa  cosa    incontrò  Marcantonio  la    disgrazia 
di  Clemente  VII  ,  che  la  fece  arrestare,  e  tra- 
durre in  prigione.    Il  Cardinale  Giulio  de' Me- 
dici potè  intercedere  per  lui,    insieme  con  BaC' 
ciò  BandlneUi  ^   che  stava    allora    lavorando  pel 
medesimo  Papa.  A  tanta  intercessione,  Marcan- 
ionio  fu    liberata   dalla    carcere.    Allora,  grato 
questo  Artista  al  Cardinale ,    ed  al  Bandinelli , 
si  mise  ad  incidere  il  gran  disegno  dei  medesi- 
mo Baccio^    che    fu  il  Martirio    di  S.  Lorenzo. 
Kiescì  questa  una  delle  più  belle  stampe  àìMar- 
cantonio\  e  piacque  di  tal  maniera  al  Papa  ,   ciie 
pigliò  a  proteggere  l'Artista,  già   per  lo  passato 
disgrazia tissimo  presso  di  lui.  (J>uesta  benevolen- 
za Pontificia  non  fu  da  Marcantonio    lun<>i;amen- 
te  goduta;  poiché  sopravvenute  le  turbolenze  in 
Italia,  e  in  Roma,  dovè  di  quella  Città  emigra- 
re.  Gli  Spagnuoli,  avendo  presa  Koma  con  le  ar- 
mi nel  1627,  vi  commisero  enormissimi  eccessi. 
Il  nostro  presente  Artista,  dopo  aver  perduto  tut- 
to, nel  sacco  dato  a  quella   Città  ^  trovossi  obbli- 
gato di  tornarsene  in  Patria ,  ricercando  colà  ua 
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asilo  sicuro  alla  sua  vita,  ed  alla  sua  indigenza» 
nn  soccorso.  Visse  colà  ritirato  fino  al  1 539.  La. 
Battasrlia  dei  Lapiti  portala  data  di  (i|n«3t'an;io  . 
Da  quest'epoca  non  sappiamo  più  nulla  di  c.^r- 
to  ne  della  sua  vita  ,  ne  dei  suoi  lavori .  Il  Mal- 
vasia racconta  5  ch'egli  fosse  assassinato  da  un 
Gentiluomo  Romano,  percliè  aveva  inciso  una, 
seconda  volta,  contro  la  loro  convenzione,  la  Stra- 
gce  degl'Innocenti,  la  cui  Stampa  lia  un  piccolo 
albero ,  e  si  appella  perciò  dai  Francesi  :  Le 
Massacre  au  Ckicot  (  Manuel  loco  cit.  )  .  Vasari 
non  fa  menzione  alcuna  di  questa  circostanza 
della  sua  morte;  eBaldinucci  solamente  aggiun- 
ge ,  che  Marcantonio  sposò  una  donna ,  la  qua- 
le si  pose  anch'  ella  ad  incidere  . 

Il  Catalogo  più  antico  delle  stampe  di  Mar- 
cantonio  è  ifuello,  che  ci  ha  lasciato  il  Vasari, 
accresciuto  di  pi^i  dal  Malvasia  :  ma  non  è  total- 
mente perfetto  ,  anzi,  sotto  ogni  rapporto,  molto 
mancante .  Niuno  però  ha  potuto  finora  leggere 
il  Catalogo  il  più  difettoso  di  quello  di  FlorenC 
leComte  ^  che  ha  riunito  alle  Opere  di  Rajfaallo  ; 
poiché  oltre  essere  male  specificatele  stampe,  le 
ha  confuse  con  le  opeice  del  Maestro.  Ciò  ha  ca- 
gionato l'errore  di  molti  che  dopo  di  lui  han  trat- 
tato la  medesima  materia  .  Il  Catalogo  il  più  com- 
pleto di  Marcantonio  ce  lo  aveva  lasciato  il  Ba- 
rone d' Heinecke ,  da  cui  lo  estrassero  gli  eru- 
ditissimi Scrittori  àe\  Manuel  [loco  cit.).  E  seb- 
bene noi  qui  lo  riporteremo,  tuttavolta  non  rin- 
crescerà all'Amatore  principiante  di  leggere  an- 
cora (( nello,  che  tessene  il  nostro  Gandellini  . 

Importantissima  cosa  si  è  la  scelta  delle 
stampe  Ai  Marcantonio  ^  le  quali  dopo  esser  pas- 
sate al  Negozio  di  Tommaso  Barlacchi ,  a  quelli 
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Hi   Antonio   Liafren^    di  Niccolò    vaii  Aelst ,  del 
Rossi,  e  di  altri ,  hanno  ancora  sofferto  dei  ritoc- 
chi j    e  delle    considerabili    alterazioni .    Le  mi- 
jiliori  prove  ,  che  portano  il  nome  di  questi  edi- 
tori, son  (juelle  col  nome  dì  Salamanca  :  ma  per 
averle  schiette  l)iso;^na  badare  ,  che  non  abbiano 
ancora  il  nome  di  alcuno  dei  suddivisati  Mercanti 
di  Stampe.  Colui,  che  le  troverà  nella  sua  Gol- 
lezione  j     non    potrà    certamente    giudicare    del 
merito  di  questo  commendatissimo   Intagliato^'e. 
L'opere  del    medesimo  in  genere    di  stampe  èx)- 
no  le  più  considerabili  fra  gì'  Intagliatori  d'JtaV 
lia .    Le   migliori ,    dice    il    Baione    d' Heinecke 
(Idée  ec.  fol.   i^y.)  ,   que  fai  »'ù  ,    se  trouvent  à 
Uresde  daiis  le  Cabinet  Electoral  ;  à  Leipsic  chez 
ìes  Negotians  Mr.  Rie /iter  et  IVmckler  ;  à  f^ien^ 
ne  dans  la  Bihiiotheque  Imperiai  ^  où  Von  ajouta 
ccpendant  les    pieces  de  plusieurs  autres  anciens 
graveurs  italiens  ses  éleves  ou>  ses  contemporaines  , 
En  Hollande  j^ai  vìl  chez  3Ir*  uan  Leiden  Sgr  de 
Vardinghen  ,   un    commenceìnent   dautant    plus 
beau ,  quii  ne  contieni ,    que  des  exprouues  par' 
faites .  A  Paris  la  Collection  de  Mr.  31ariette  est 
la  plus   compiette  ^    che  je  ai    rencontrée .    Celle 
qu'on  trouve  dans  le  Cabinet  du  Roi  de  France , 
inerite  pareillernent  Vattention  des  curieux.  Elle 
est  la  ménie  a  quelques  augmentations  près  ^  que 
VAbbé  de  Dlarolles  avoit  recueilli   autre  Jbis  .    Il 
faut    avertir  les  Amateurs ,  quii  y  a  mis    beau- 
coup  de  pieces  qui    n  appartiennent  nullement  a 
JMarC'Antoine . 

Per  rapporto   alla  marca,   ch'egli  ha  usato 

.nelle  sue  stampe,    debbono  sapere  i  principianti 

Amatori,  che  tante  vcdte  non  le  marcò  in  alcun 

conto  :  e  clic  comunemente   fece  uso  di  marcarlo 
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Notizie 


nella  seguente  maniera  j  cioè  Ix/V*      (□!   ,  e 
la  stampa    di  Piramo,   e  Tisbe   è  marcata   così 


Ritratti , 

I.  Matcantonio  in  sua  vecchiaja,  con  la  barba ,  e  suoi 
capelli,  in  ovale,  inciso  da  Giulio  Bonasoniy  in  4. 

li.  Ritracco  di  Pietro  Aretino ,  veduto  di  faccia  con  la 
seguente  iscrizione  :  Petrus  Aretinus  acerrimti^  Virtututn 
et  Vitioium  demonstrator ,  non  manus  artificis  mage 
dignum  os  pingere ,  tioji  os  hoc  pingi  poterai  nobilior» 
manu  s  pellaeus  juvenis  si  viveict  hoc  volo  de>^tra  piri' 
stre  i  hoc  tantum  dicer et  ore  cani.  Una  delle  più  BELLE 
incisioni   di  Marcantonio  y  con   la  sua  ciirì  ,  gr.  in  4. 

III.  Ritratto  di  un  Uomo  ,  seduto  su  i  gradini,  che  stassi 
inviluppato  nei  suo  manto;  a  diritta  una  piccola  tavola, 
e  a  sinistra  una  tavolozza  con  colorì ,  pie.  in  4.  senza 
marca  (122). 

IV.  Ritratto  di  Carlo  V.  da  giovane,  in  medaglione, 
e  can  la  iscrizione:  Carolo  Aug.  Ger  lap^  Iinp.  Pri.y 
di  è.  poi.  e  6.  Un.  in  quadro. 

V.  Ritratto  di  Clemente  VII.,  in  medaglione,  di  4. 
poi.  e  4.  Un.  di  diametro . 

VI.  Ritratto  dei  Papa  Giulio  11.  Busto  veduto  di  pro- 
filo, con  berretto,  con  la  seguente  iscrizione;  Jttl.  II 
Pont,  niax.y   quadrato  di  1-  poli,  y  stampa  dubbia. 

VII.  Ritratto  del  Principe  Ottavio  Farnese  in  busto, 
e  veduto  di  protilo,  con  la  iscrizione.-  Octavius  Farri» 
Urbi  Praef.  y  in  4.   Pezzo  anche  questo  dubbioso. 

Vili.  Ritratto  di  una  Donna  ,  con  i  suoi  capelli  incro- 
ciati, e  un  vestito  con  liste  nere  su  le  sac  spalle,  con 
maniche  che  le  ricoprono  le  dica,  delle  quali  non  se  ne 
vedono,  che  solamente  due. 


(122)  Il  Malv..sia  crede,  che  la  detta  figura  siasi  Raf- 
faello >  che  medita  su  la  composizione  di  un  quadro,  e 
che  9tà  uno  dei  disegni ,  e  delle  intisiunidi  Marcantonio . 
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Soggetti  della  Sacra  Biblia  . 

I.  Figura  di  un  Uomo  in  piedi  ,  che  credesi  Adamo  , 
che  guarda  Eva  ,  la  quale  tiene  nella  mano  diritta  dei 
serpenti  attortigliati .  Da  un  Anonimo  ,  con  la  cifra  ,  in  ^, 

II.  Adamo,  ed  Eva,  che  mangiano  il  frutto  vietato. 
BELLA,  e  molto  RARA,  da  Raffaello ,  pin.  tu  /al  sen- 
za  marca   (12.3) 

III.  Adamo,  ed  Eva  scacciati  dal  Paradiso  terrestre, 
da  Michelangelo^  nella  Cappella  Sistina,  infoi,  senza 
marca  . 

IV.  Noè,  che  dopo  essere  cscito  dall'Arca  fa  il  Sacci- 
fìzio  a  Dio,  da  Ra^'aello  y  in  lol.  senza  marca. 

V.  La  Benedizione  di  Abramo,  da  Raffaello,  infoi. 
senza  mare»  (124) 

VI.  Iddio,  che  si  mostra  ad  Isacco,  che  sta  in  ginoc- 
chioni ,  e  che  tiene  con  la  mano  sinistra  un  lungo  ba- 
stone,  da  Ra^aello ,  in  fai.  senza  marca. 

VII.  Giuseppe,  che  fugge  dalla  Moglie  di  Putifar  ,  da 
Raffaello,  pie.   in  fol.  in  tr.  con   la  tavoletta. 

Vili.  David,  ch<:  taglia  la  testa  al  Gigante  Goliat , 
€  mette  in  fuga  l'armata  dei  Filistei,  da  Raffaello  y  in 
fol.  in  tr.  con  la  tavoletta  . 

IX.  David,  figura  in  piedi,  un  poco  vestita,  che  con 
le  sue  mani  alza  la  testa  del  Gigante  Golia  .  Da  un  Ano- 
niaio  RARISSIMA,  in  8.  con  la  cifra. 

X.  La  Natività,  ossia  l'Adorazione  dei  Pastori,  col 
Divin  Bambino  su  la  terra  sopra  un  pezzo  di  pinno  li- 
no :  ha  la  testa  sopra  un  cuscino,  ove  si  vede  la  cifra  , 
dal  Francia,  o  da  Marcantonio  medesimo,  in  fol. 

XI.  La  Strage  dcgl' Innorenti .  In  un  piedistallo  verso 
.ministra  è  scritto.*  Raph.  Urbin.  inven.  La  cifra  è  sopra, 
in  fol.  in  tr. 


(123)  Ginseppe  Strutt  ha  inciso  questa  stampa  a  gra« 
nito,  e  l'ha  posta  alla  testa  del  secondo  volume  del 
suo  Biographical   Dictionary  . 

(124)  Questa  stampa  conoscesi  ancora  per  Noè  in  gi- 
nocchioni, che  tiene  i  suoi  figli  fra  le  sue  braccia,  ia 
tempo  che  l'Eterno  Padre  portato  dagli  Angeli,  gli  ap- 
parisce. 


ài6  N  o  T  I  z  I  K 

IH  lì.  Li  medesima  Scampa ,  in  cui  l'Intagliatore  vi  ha 
aggiunto  una  punta  di  albero  a  .somiglianza  di  una  fel- 
ce ,  che  s  innalza  al  di  sopra  dagli  altri  alberi,  e  si 
chjam.i  dai  francesi/  la  Fondere  y  o  là  Ckicot  y  e  in  Ita- 
liano; li  Ftlcetta  (,125   . 

XIII.  La  Santissima  Vs-rgine:  figura  intiera,  che  si  ri* 
poiM  sedata  in  terra  col  Divin  Bambino ,  che  assidesi  su 
una  specie  di  calia  ,  e  preiiiie  uno  scritto,  che  gli  presen- 
ta S.  Giovanni,  dietro  il  quale  vedesi  S.  Giuseppe.  Da 
IXaffatlLo .,  eoa  la  piccola  tavoletta  per  cifra  tl'ió;,  in  foU 

XIV.  La  Santissima  Vergine,  e  S.  Lisabetra,  sedute  in 
una  camp.igna  col  Divin  Bambino,  che  riposa  su  le  gi« 
nocchia  dtlla  $u=i  Santissima  Madre,  e  dà  la  benedizio- 
ne al  piccolo  S-  Giovannino,  che  sta  inginocchiato  in- 
nanzi a  lui.  Tià  Raffaello  \  stampa  marcata  con  la  tavo- 
lesta,  e  chiarHara.-  La  Vergine  della  Palma  »  in  fol. 

XV.  La  Santissima  Vergine,  seduta  in  mezzo  di  una 
camera,  che  regge  il  Divin  Bambino  su  una  culla,  per 
dato  a  S.  Anna  .  Dietro  la  S.  ntissima  Vergine  è  una  per- 
sona Vecchia,  che  stende  le  braccia,  in  segno  di  ammi- 
razione, con  altri  accessor  j .  Stampa  con  la  tavoletta,  e 
chiamata  da  qualcuno  in  francese;  La  Verge  au  berceau, 
da  Raffaello ,  pie.  in  fol. 

XVI.  La  Santissima  Vergine,  ceduta  sopra  una  cassa, 
che  sta  ba.;iando  il  Divin  Bambino  ,  che  stassi  in  piedi, 
e  grattasi  la  testa  con  la  sinistra,  da  Raffaello  j  senza 
niarca ,  in  4. 

XVII.  La  Santissima  Vergine  ,  seduta  sopra  una  cassa, 
legge  un  libro,  nel  tempo  medesimo  che  tiene  fra  le 
sue  braccia  il  Divin  Bambino,  vestito,  e  in  piedi,  da 
Raffaello  y  gr.  in  4.  SLMiza  marca. 

XVUl.  La  Santissima  Vergine  ,  che  tiene  il  D.vin  Bam- 
bino, con  S.  Giuseppe ,  che  riposasi  nel  davanti,  da  uni 
P  ttura  di  Michslangelo  nella  Cappella  Sistina ,  in  8. 
òcaià  marca. 


(133)  Marcantonio  fu  assassinato,  mentre  stava  inci- 
dendo qiiestorame,  onde  le  buone  prove  di  questa  stam- 
pa BOn«  DlttlClLlSSlxVlt!:  a  trovami. 

(l'iój  i  l'rancesi  appellano  questa  stampa.*  La  Vicrge 
à  la.  loiv*ue  ciiis-in. 
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XIX.  La  S-  Famiglia,  con  la  Saacissima  Vergint;  s  da- 
ta, che  tiene  il  Divin  Bambino  su  le  sue  giaocchia  ;  Uie- 
tto  avvi  S.  Giuseppe,  e  in  mezzo  S.  Giovaiiniao ,  suui- 
to  in  un  piedistallo,  e  ciene  un  naspo  in  faccia  a  S.  Wi- 
sabcita  ,  che  sta  strigando  le  hla  ,  da  un  Anonimo  RA- 
RA, in  foL  senza  marca. 

XX.  La  Santissima  Vergine,  seduta  sopra  una  specie 
di  seggiola  elevata  sotto  un  gran  cortile;  tiene  ii  Divin 
Bambir.o,  che  posa  un  piede  su  le  sue  ginocchia,  e  che 
sta  per  prendere  un  pesce,  che  gli  presenta  il  giovinet- 
to lobia  accompagnato  dall  Angelo.  Dall'ultra  parte  ve- 
deri S.  Girolamo  inginocchioni  ,  che  sta  leggendo  in  un 
gran  libro,  sul  quale  il  Divin  Bambino  pone  la  ma- 
no (123),  pie.  in  [ni. 

XXI.  La  Santissima  Vergine,  ssduta  su  le  nuvole,  tie- 
ne su  le  sue  ginocchia  il  Divin  Bambino,  che  prende 
con  ambe  le  mani  ii  manto  della  sua  Santissima  Madre 
per  ricoprirsi.  Da  Raffaello  y  pie.  in  Jol.  con  la  tavo- 
letta (128). 

XXII.  XXXVm.  La  Vita  della  Santissima  Vergine, 
copiata  a  bulino  in  taglio  grosso  dall'incisione  in  legno 
di  Alberto  Durerò^  consistente  in  17.  stampe  marcate 
della  cifra  di  Alberto  j  ad  eccezione  dell'ultima,  ove  si 

trova  la  cifra  di  Marcantonio  TV  /L^  e  a  basso  della 

^-^  iVr 

marca      >9k    (1*9)  • 


(l27)  Questa  stampa  dicesi  la  Madonna  del  Pesce,  ed 
è  stata  incisa  da  un  quadio  di  Raffaello,  fatto  per  la 
Chiesa  dei  Domenicani  di  Napoli ,  e  conservato  di  poi 
nella  Galleria  dell' fcscuriale  .  La  stampa  è  marcata  con 
la  Tavoletta  con  la  cifra.  E' stata  più  volte  incisa  an- 
che dipoi . 

(I25j  Afiostino  Carocci,  avendo  acquistato  questo  ra- 
n^e  ,    lo  ritoccò,    e  vi   aggiunse  delle   belle  teste  di  Chc- 

TUJÌU< 

(129)  Queste  stampe,  la  prima  delle  quali  rappresenta 
S.  Giuvacchino,  e  l'ultima  l'Adorazione  della  S  nrissima 
Vergine ,  «.ono  di  forma  piccola  in  tal.  Serie  di  Stampe 
PRtiZIOSE  e  dcUx  PIÙ'  QdAN  RARITÀ'. 
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XXXIX.  LXXV.  La  Passione  di  Gesù  Cris'-o  In  36, 
stampe,  cominciando  da  Adamo,  ed  Eva,  e  terminando 
nel  Giudizio  Finale.  Sono  incise  a  bulino  a  grossi  ta- 
glj  a  imitazione  dei  taglj  in  legno  di  Alberto  Duro  ^  e 
marcate,  in  vece  della  cifra  di  Alberto,  della  tavoletta 
ordinaria  di    Marcantonio ,  gr.  in  8.  (l3o) 

LXXVl.  Gesù  Cristo,  seduto  tra  due  colonne  cen  in- 
torno i  suoi  Discepoli  all'  ingresso  del  Tempio,  nel  quale 
si  entra  per  una  scalinata.  Rame  inciso  da  Ra^aello  ^ 
e  marcato  con   la  tavoletta  ,  in  fai.  in  tr, 

LXXVll.  Gesù  Cristo  ,  che  celebra  la  S.  Cena  con  i 
suoi  Discepoli.  Stampa  ,  chiamata  dai  Francesi;  La  piece 
des  Pieds  ,  perchè  vi  si  vedono  sotto  la  tavola  i  piedi 
degli  Apostoli  ,  ÒA  Raffaello  con  la  tavoletta  ,  in  fai.  in  ;r» 

LXXVIU.  Gesù  Cristo  dcpjsto  di  Croce,  ove  sono  due 
scale  ritte,  sopra  una  delle  quali  avvi  Giuseppe  d'Arì- 
matea  ,  che  stacca  un  braccio  del  Salvatore  con  le  tana- 
glie .  A  basso  la  Santissima  Vergine  svenuta,  ajutata 
dalie  Marie,   d:i  Raffaello  ,  con  la  tavoletta  ,  in  fai.  in  tf. 

LXXIX.  Il  Corpo  di  Gesù  Cristo  ,  steso  sopra  una  spe- 
cie di  sepolcro  ;  innanzi  la  Vergine  oppressa  dal  dolore, 
con  le  braccia  stese,  da  Ra^aello  con  la  tavoletta, 
i/i  fot. 

LXXX.  La  medesima  composizione,  toltone  che  in 
questa  la  Santissima  Vergine  è  più  giovane,  ed  ha  le 
braccia  nude:  vi  manca  ancora  l'albero  secco  nel  Paesag- 
gio, che  gli  serve  di  fondo.  RARA,  conosciuta  dai  Fran- 
cesi per  la   Vierge  au  bras  nud ,  in  fai-  senza  marca. 

LXXXl.  11  Corpo  di  Gesù  Cristo  •  La  testa  riposa  su 
le  ginocchia  della  sua  Santissima  Madre,  e  i  piedi  su 
quelli  delle  Sante  Donne  due  delle  quali  danno  sollievo 
alla  Santissima  Vergine  svenuta.  Vi  si  vedono  tre  Disce- 
poli e  Niccodemo.  In  lontananza  vcdesi  il  Calvario  con 
tre  Croci,  p.  in  fai.  (l3l) 


(l3o)  Si  trova  spesso  questa  Raccolta  incisa  molto  fina- 
mente a  bulino,  con  la  cifra  dell'originale.  Qualcuno 
l'attribuisce  a  Marcantonio:  ma  i  conoscitori  la  giudi- 
cano di   Wierx y  o  di   un  Incisore  a  lui   inferiore. 

(l3i)  Queste  tre  stampe  79.  80.  81.  sono  indicate  an« 
cora  col  titolo;  Le  Mudontig  dei  Dolori. 
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LXXXll.  Gesù  Cristo  in  gloria  fra  la  Santissima  Ver- 
j|ine  ,  e  S.  Giovambattista.*  a  basso  S.  Paolo,  e  S.  Cateri- 
na, da  Haffaello-  Stampa  conosciuta  sotto  li  nome  de» 
Cinijue  Santi,  y  in  fui.  con  la  tavoletta. 

LXXXVlll.  Anania,  caduto  morto.  Dal  disegno  degli 
arazzi  dei  Vaticano.  Raph,  Urb.  invent..,  iti  loL  in  tr. 
senza   marca  (l32) . 

LXXXIV.  Eljmas  Mago,  colpito  da  cecità*  ossia  la 
Conversione  del  Proconsole  Sergio,  da  Kafjacllo  con 
r  iscrizione  :  L.  Sergius  Paiilus  Asiae  Procons.  Christia' 
nam  Fideni  complectitur  Sauli  prue  die  atto  ne  ,  in  fol. 
in  tr.  senza  marca  (l33)^ 

LXXXV.  S.  Paolo ,  che  predica  in  Atene  :  dal  disegno  di 
Raffaello  per  gli  arazzi  del  Vaticano,  in  Jol.  in  tv  con 
la  tavoletta  (l34). 

LXXXVl.  U  medesimo  soggetto,  prima  delle  suddett* 
due   fii^ure  su  la  balaustrata.   ESTREMAMENTE  RARA. 

LXXXVU.  S.  Cecilia,  con  la  Maddalena,  S.  Paolo,  e 
due  altri  Santi.  Vedesi  in  terra  un  arpa,  su  la  quale  la 
Santa   Cecilia   posa   il   piede,  e  su  la   quale   sta  la   cifra 


M^ 


Raph.  viV'y  pie-  in  fol.  (l35) 


LXXXVlll.  Il  Martirio  di  S.  Felicita.  La  Santa  si  ve- 
de in  una  caldaja  ,  con  le  mani  giunte,  e  sta  riguardan- 
do un  Angelo,  che  le  mostra  uns  corona.  Nel  piediatal- 
lo  della  Statua  di  Giove  leggesi  ;  Ra.  Ur.  in.  con  la  ci- 
fra ,  in  fol.  in  tr. 

LXXXIX.  La  medesima  stampa  ,  con  la  sola  differenza 
che  la  Santa  non  ha  l'orecchia  diritta.  E'  però  più  sti" 
mata  de  1"  antecedente. 


(iSa)  Il  rame  della  presente  stampa  fu  inciso  da  Mar- 
cantonio insieme  con  Agostino  Veneziano  y  sotto  la  di- 
rezione di  Raffaello . 

(133)  Se  ne  trovano  delle  prove  col  nome  di  Raffaello . 

(134)  La  Prova  è  rinarchevole  per  le  due  figure,  che  si 
vedono  in  alto  su  'I  balaustro  del  Tempio. 

(135)  Le  belle  Prove  di  questa  stampa  hanno  un'om- 
bra forte,  che»trovasi  al  collo  di  detta  Santa,  come  se  fos- 
•e  un  collare,  e  perciò  chiamasi.»  La  S  Cecilia  del  Col- 
lare. Nelle  altee  prove  mediocri  1'  ombra  è  più  languida  • 
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XC.  S.  Caterina:  la  figura  è  ben  vestita;  si  appajgia 
con  due  mani  su  la  ruota,  e  tiene  la  palma  del  martirio. 
Dal   Francia  con  la  cifra  ,  in  4. 

XCI,  S.  Caterina,  e  S.  Lucia,  due  figure  in  piedi  su 
d'un  terreno,  ove  si  vede  da  ciascheduna  parte  un  albe- 
ro, dal  medesimo,  con  la  cifra,  in  lol.  (l3ó) 

XCIl.  S.  Miirtina  in  piedi  ,  che  con  la  sinistra  tiene  la 
palma  del  martirio,  e  posa  la  diritta  sopta  un  Drago.'  dal 
medesimo  ,  con  la  cifra  ,  p/t:.  in    12. 

XCiil.  Il  Martirio  di  S.  Lorenzo.  Gran  composizione. 
Baccius  Bandin.  inven.  con  U  cifra.  Pezzo,  che  $i  co- 
nosce per  ;  La  graticola  di  S.  Lorenzo  ,  gr.  in  foì. 
in  tr.  (l2l) 

XCIV.  S  Giorgio  ,  che  combatte  coi  Drago  ,  sopra 
un  Cavallo  senza  briglia  ,  in  tempo  che  la  Regina 
di    Lidia    se    ne    fugge     verso    diritta  .     Con    la     marca 

^ft      Mar  .    ^p      Ant.,  in  fai  in  tr.  (  l38) 

XCV.  Il  Salvatore,  con  gli  Apostoli.  II  Salvatore  s» 
Vede  di  faccia,  in  atto  di  compartire  la  benedizione, 
e  tiene  un  Vessillo.  l3.  Pezzi  da  Raffaello,  gr.  in  8. 
senza   marca  (iSg). 

XCVl.  S.Gregorio,  che  celebra  la  S.  Messa  circondato 
dagli  altri  Sacerdoti,  in  f.  senza  marca  (140). 


(136)  Trovansene  alcune  prove  senza  marca. 

(137)  Questa  stampa,  come  dicemmo,  rimise  in  buo- 
na grazia  Marcantonio  al  Pontefice  Romano  Clemen- 
te  VII. 

(l3S)  Questa  è  la  sola  stampa  col  nome  dell'Intaglia- 
tore ,   che  b-e  ne  crede  anche  1'  inventore. 

(iSp)  Ci  avverte  il  Vasari,  che  Marcantonio  inragliò 
circa  8.  stampe  di  Santi,  e  di  Sante  di  dilFerenti  forme. 
L'Heinecke  ne  ha  parlato  nel  suo  Dizionario. 

(140)  Credesi  ,  che  Marcantonio  incidesse  questo  ramc^ 
dopo  aver  veduto  il  Sacrifizio  della  Messa,  che  Alberto 
Duro  aveva  inciso  in  legno. 
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/Soggetti  'Sturici  , 

I.  Alessandro,  che  fa  riporre  i  libri  di  Omero  nell» 
^asJa  di  Dario  alia  presenza  di  moki  Letterari,  e  di 
Guerrieri,   in  /ol.   iti  ti:  con  Ja   tavoletta  (I4I). 

II.  11  Kaito  di  Elena.  Gran  composizione.  La  rivt  è 
a  diritta  ,  e  i  Vascelli  a  sinistra  ,  da  Raffaello  ,  in  fol. 
in  tr.  senza  marea. 

III.  Enea,  che  porta  su  le  spalle  il  suo  Padre  Anchisc, 
preceduto  dal  giovinetto  Ascanio,  che  porta  una  piccola 
lanterna,  con  la  seguente  iscrizione  ^ueif  '  è  colui  y  che 
a  Troja  il  Padre  Anckise  trasse  dal  fuoco  ,  e  dopo  lun- 
go errore  sotto  la  rupe  Autandra  a  posar  mise  :  di 
Raffaello  y  pie.  in  fol,  senza   marca  . 

ÌV.  Enea,  che  approdando  inAtFrica,  riconosce  Vene- 
re, che  gli  apparisce,  sotto  le  forme  di  una  Cacciatri- 
ce  (142) ,  medesima  . 

V.  Didone  in  piedi,  dietro  un  albero,  tenendo  con  la 
mano  diritta  un  pugnale  ,  ed  estendendo  la  sinistra  so- 
pra il  rogo  acceso.  A  piedi  dell'albero  sopra  una  tavo- 
letta  leggesi.-  AYTYEIG,  eANATOG  Zi2H.  Dal- 
la morte  alla  vita  ;  da   Raffaello ,  in  8. 

IV.  Lucrezia  in  piedi,  dietro  una  tavola,  della  qua- 
le non  se  ne  vede  più  della  metà,  ed  alla  quale  vi  ha 
attaccata  una  cartella  con  questo  motto  .•    AMEINON* 

AnOSNAlKElN  'HAIXXP  XPQS  ZHN .    Me- 

glio  e  il  morire y  che  vìvere  disonorata.  Scende  la  ma- 
no al  pugnale,  pronta  ad  uceidcr*!;  da  Raffaello  j  pie. 
in  4.  senza  marca  (143). 


(141)  Questa  stampa,  che  è  pigliata  dalle  Opere  di 
Ra^aelh  y  con  più  ragione  chiamare  si  può.'  /  Libri 
delle  Sibille ,  riposti  nel  sepolcro  di  Nmna   Pompilio . 

(142)  La  presente  stampa  è  una  deil«  prime  opere  di 
Marcantonio. 

(148)  Questo  è  il  primo  rame,  che  Marcantonio  inci- 
desse da  Raffaello. 
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VII.  La  Battaglia  delle  scimicarre.  Nel  davanti  un» 
sciabola  in  terra  ,  e  in  fondo  una  Cicrà  incendiata  ;  d«L 
Raffaello,  gr,  in  foL  in  tr.  senza  marca  (144)' 

Soggetti  Javolosi . 
I.  I  tre  Angoli    del    Palazzo  Chigi,    da  Raffaello,    in 
fol. ,  e  sono.' 

j.  Giove,  che  accarezza  Cupido.    Con  la  tavoletta, 
e  la  cifra , 

2.  Cupido,  e  le  tre  Grazie.    Con  la  tavoletta,  sen- 

za cifra. 

3.  Mercurio,   che    scende    dall' Oli  tnpo  su    la    terra, 

senza   marca. 

11,11  Giudizio  di  Paride.  Grandissima  composizione, 
con  questa  iscrizione,-  Sordenta  prae  forma.'  In^eniuin  , 
Virtas  ^  Regitim  atirum.  Raph.  Urb.  inv-  con  la  cifra,  gr. 
in  fui  i  in  tr. 

Hi-  Marte,  seduto  in  un  Paesaggio  sopra  un  greppo 
erbato,  contornato  di  arbusti.-  da  una  parte  stassi  Ve- 
nere, che  vorrebbe  ritirarsi,  ma  la  trattiene  un  Amori- 
no. Sono  figure  nude,  in  /al.  ^145) 

iV.  Vulcano,  innanzi  la  sua  fucina,  che  sta  battendo 
un  pezzo  di  ferro  isu  l'incudine,  e  Venere  che  assidesi, 
tenendo  da  una  mano  un  pomo,  e  dall  altra  una  frec- 
cia. Soggetto  eseguito  in  un  fondo  di  Paesaggio,  conia 
tavoletta  ,  e  la  cifra  ,  da  Raffaello ,  in  foL 

V.  Venere,  che  siede  su  le  calcagna  dietro  ad  un  pie- 
distallo, su'!  quale  Cupido  posa  il  piede  diritto,  in  4. 
con   la  cifra  (I4Ó). 

VI.  Venere,  eecita  dal  Mare ,  che  si  aggiusta  i  suoi  ca- 
pelli. Ella  stessi  in  piedi  vicino  ad  un  albero,  ove  si  vede 
attaccato   un  pomo    attraversato   da  una    freccia.    Dd  un 


(144)  La  medesima  etampa  è  stata    incisa  da  Agostino 
Veneziano  con  la  cifra. 

(146)  Questa  scampa  ,  con  la  cifra,  sembra  incisa  dil- 
le opere  del  Mantegna . 

Ve  ne  sono  delle  prove  col  nome  de! /?05s/,  che  so- 
no ritoccate . 

(146)  Questa   srampa,    pare    che  sia   del  Fi  ancia.   Le 
belle  Pr<iv*  se&o  RaR£. 
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Anonimo,  con  la  cifra  su  ia  tavoletta,  e  gli  anni  l5o6. 

l5li  .  i"  4-  _.     . 

VII    Apollo,  che  si  appoggia  al  Pastore  Giacinto  ,  eoa 

un  piccolo  Amore.  Sono  tre  tigure  in  piedi,  a  pie  di 
uno  scoglio  eoa  tronchi  d'albero,  al  ramo  di  uno  dei 
quali  è  un  flauto,  e  più  in  alto  la  tavoletta  con  la  ci- 
fra, e  l'anno    l5oó.  Ae.   ip.  infoi. 

Vili.  Galatea,  su  le  acque  in  un  carro  tirato  dai  Del- 
fini ed  accompagnato  dai  Tritoni  ,  da  Raffaello  con  la 
tavo'letta,  gr.  in  jol-  Pezzo  capital»  (147). 

IX.  11  Parnaso,  Gran  compuaizione  ,  dilFerente  daiU 
pittura  fatta  da  Raffaello  sopra  una  porta  del  Vaticano, 
ove  Apollo  Juona  il  violino,  ma  nella  presente  stampa, 
tiene  una  lira.  Raphael  pinxit  in  Vaticano  y  con  la  ci- 
fra ,  gr.  in  fol.   in  tr. 

X.  Bacco,  seduto  su  di  un  tino  elevato,  col  braccio 
diritto  appoggiato  sopra  una  botte  nei  tempj  scesso  che 
un  Uomo  cieco  versa  una  corba  di  uva  in  un  altro  ti- 
Ro.  Una  Donna  in  piedi,  e  due  fanciulli  portano  so- 
pra la  loro  testa  varj  panieri  ripieni  di  uva,  e  di  frut- 
ta, con  la  cifra,  in  4.  (H^) 

XI.  Bacco,  e  Sileno,  o  piuttosto  due  Baccanti,  uno 
vecchio,  e  l'altro  giovane,  che  stanno  abbracciati.  Jl 
vecchio  tiene  il  braccio  diritto  su  la  sua  testa  con  un 
grappolo  di  uva.*  il  giovane  porta  con  la  sua  man  sini- 
stra un  tirso  .  Con  molti  acceasorj  ,  e  ia  cifra  ;  da 
Ra^IieZZo,  0  Giulio  Romano,  in  4. 

XII.  Ercole,  che  slza  da  terra  Anteo,  per  soffogarlo. 
Da  una  parte  della  stampa  vedesi  un  Tempio  antico  , 
con  rovine,  dall'altra  le  boscaglie  ,  e  un  albero,  sotto  il 
quale  stassi   la  clava,  e  la  pelle  dei  Leone  (149),  in  fol. 

XHl.  La  Battaglia  dei  Lapiri.  o  siasi  il  Ratto  di  Deja- 
nira,   da  Giulio  Romano,    fregio    marcato    eoa  ia    cifra 


(142)  Le  balls  Prove  sono  senza  lettere.*    Le  più  cat' 
tive  sono  col  nome,  o  di    Van  Aeht  ,  o  di    Rojòì  . 

(148)  Questa  è  una  BELLA  scampa,  disegnata  da  Raf- 
faello in  un  basso  rilievo  antico, 

(149)  Alcuni  credono  che  venga  ài  Raffaello ,  altri  da 
Michelangelo.  La  stampa  ha  ia  piccola  tavoletta. 


224  _      N  o  T  I  z  r  * 

dì    'Marcantonio  ,  e  coli' 3ii\no  1 53^.   Larg.  <3.  poZ.  •  3.  ZjVj., 
alt.  3.  poi.  e  6.  Un. 

XIV.  Orfeo,  seduto  vicino  ad  un  albero,  suona  il  vio« 
lino,  ed  hi  ai  suoi  piwdi  un  Cane,  ed  innan-ti  &  lui  un 
Orso»   Pei/-o  con  la  e  fra  ,   in  4. 

XV.  Piramo,  e  Tisbe .  Piraino  morto  «tassi  steso  ia 
terra.-  e  Tisbc  piangente,  ed  accorata.  U  fondo  oltre  uà 
Pacsat'gio  ,  in  cui  si  vede  una  tomba  con  le  scj^ucati 
lettere  S.   R.  N.  in  quadrato  di  9,  pollici  (l5o). 

XVi.  Le  due  Sibille,  una  delle  quali  posa  i  suo  piede 
in  un  piedistallo,  e  scassi  occupata  in  scrivere  in  un  li- 
bro: e  l'altra  alza  i  suoi  sguardi  al  Ciclo.  Da  Hai  fucilo 
con  la  cifra  ,   i'i  fol.  (l5l) 

XVII.  H  Q"os  Ego  ,  o  siasi  Nettuno  che  placa  la  teoi- 
pes;a ,  apportata  du  tiolo  coatro  la  flotta  di  Enea  ,  eoa 
nove  Sog.ietti  più  della  Storia  di  questo  tinca,  intagliati 
all'intorno,  da  'Raffaello  y  senza  marca  con  la  iscti:tio« 
ae:  Cui  t^enus  Ascanii  aub  iinagine  inittit  ainorern  ,  gr. 
in  lol.  {lb'2) 

XVIII.  Un  Satiro  lascivo,  che  sforzasi  di  scoprire  una 
Donna  che  riposa  a  pie  di  un  albero,  con  un  bambino 
che    ha   chiappato    un    Piccione  .    Scampa    con   cornice  , 

in  4.  Cl53)  .      . 

XIX.  La  Favola  di  Piramo  ,  e  Tisbe,  cavata  da  Apu- 
leio, attribuita  per  la  incisione  a  Ma>cantoni.o ^  e  p«r  U 
invenzione  a  Rafjaello  {lè^}. 


(150)  Questa  stampa  viene  dal  Francia  y  ed  ha  la  pic- 
cola (art«lla  . 

(151)  Le  buone  Prove  sono  senza  l«t;ere  . 

(l5'2)  Le  Selle  Prove  «ono  difficili  a  trovarsi;  nelle 
seconde  i  muscoli  dello  stomaco  ai  Nettuno  -iotio  stati  ri- 
toccati.  Ciò  rende  la  stampa  molto  sgradevole. 

(153)  Questa  e  una  deiltì  prime  incibioni  che  fece  Mar- 
cantonio,  con  la  data  del  i5o6. 

(154)  Credesi  comunemente,  che  ìAafcantonio  non  vi 
abbia  avuto  altra  parte,  che  la  direzione,  e  che  Agostino 
Vtneiiiano  y  e  ìAarco  da  Ravenna  sicno  stati  i  veri  In- 
cagliatoti. Riguardo  al  primo,  la  cosa  è  incoatrastabile, 
poichè  qnc/ita   Raccolta  contiene  tre  stampe ,   che  haRna 


DEGL*  Intagliatori  .  ±2^ 

XY.  Gli  Amori  degli  Dei,  e  d-lle  Dee,  o  sita  1  le 
Positure,  tu  tondo  alle  quali  Isigjonsi  1  Sonetti  dcil  Are- 
tino (i53/. 

liiwenzioiil . 

I.  La  Peste,  scatnpa,  cae  fia  noi  Italiani  si  dice:  it 
Morbe^to  V'edesi  verso  sinistra  in  uno  stando  un  Uomo 
al  lecco  nalato  ia  coinpagnia  di  due  Donne  ,  evi  si  leg- 
ge: ^ffiji^^^  saorue  Divuin  Pkngi .  A  mezzo  sopra  un  pc*» 
distailo  vi  è  questo  morto;  Linquebant  dulces  animas  ■, 
aut  acigra  trah"bant  eorporu.  Jav.  Raph.  Uro.  con  1« 
Cifra ,  in  t<>L  (l5ó; 

II.  Gli  Arrampicatori,  tre  figure,  pigli^ite  dal  cartone 
della  Guerra  di  Pisa,  tatto  da  ìAichelangelo .  A  mezzo» 
«li  una  terrazza  stassi  attaccata  una  iscrizione  coli'  an-» 
no  i5lo,  in  fol 

ili.  Lo  Scregozzo,  o  il  Garcasso,  che  i  Francesi  chia- 
mano: La  Sorcellerie ,  perchè  vi  si  vede  una  Strega ,  se* 
duta  sul  carcasso  di  un  mostro  tirato  da  due  Uomini 
nudi ,  con  un  Giovane  montato  sopra  un  Caproiie ,  o 
jiaona  uà  corno,  gr.  p.  in  tr.  \l5z) 


!«  lettere  A.  V.  Questi  foglj ,  che  ascendono  al  numero 
di  32,  ciascuno  dei  quali  ha  o'to  versi  italiani,  sono  iu 
foglio  in  traverso.  I  principianti  Amatori  debbono  av- 
vertire, che  spesso  sono  stati^  copiate. 

(l65)  Queste  stampe  inumi,  incise  dai  disegni  di  Giù» 
lìo  Romano  y  sono  presentemente  RARISSIME,  e  dubite- 
rei ancora  ch'esistessero.  Vi  è  molto  da  dubitare,  che 
sicno  state  rifatte.  Questa  Rac  olta  composta  di  un  nu- 
mero 20  pezzi  in  4  trovasi  inserita  nei  Catalogo  di  Alu' 
riette  all'articolo  del  terzo  Volume  dell'Onere  di  Mar- 
cantonio. Leggesi  nel  Maimel  {Tom.^'  fol.  Si.)  d'onde 
abbiam  tolto  questo  prescnre  Catalogo  di  Marcantonio f 
che  .•  On  m'a  dit  quelle  a  été  vendue  80000.  L. 

(l56}  Siccome  il  presente  rame  è  stato  spesso  ritocca- 
to, cosi  rendesi  difficilissimo  a  tfovarsene  una  bella  Prc 
Va.  Nella  Collezione  Imperiale  di  Vienna  una  se  ne 
trova  deli' ultima  bellezza. 

(157)  La  invenzione  si  attribuisce  da  alcuni  a  Paffael' 
lo,   e  da  alcuni    altri  a  Michelangelo:   e  I&  incisione  3 
Tom,  XllI,  i5 


IV.  Il  Trionfo  di  Amore ,  che  conosccsi  fra  n«i  sott© 
«Inome:  ilPito.  Vi  si  vede  un  Giovane  nudo,  un  elmo 
in  terra,  e  un  piccolo  mantello  su  la  spalla  sinistra. 
Figura  è  questa ,  che  dee  rappresentare,  per  quel  che  Sem- 
fera,  il  Genio  di  Roma,  che  conculca  le  armi  sotto  i 
suoi  piedi,  e  si  appoggia  su  due  schiavi,  con  altri  ac» 
eessorj ,  gr.  in  foL  in  tr.  (l58) 

V.  L' Imperatore  Trajano  ,  coronato  dalla  Vittoria  ,  che 
sta  riunendo  i  suoi  Soldati,  con  una  quantità  di  acccs- 
sorj ,  da  un  bassorilievo  antico  dell'arco  di  Costantino. 
Stampa  marcata  della  cifra,  gr.  in  fol.  in  tr. 

VI.  Caccia  del  Leone  ,  ove  si  vede  questo  animale  fu- 
rioso ,  e  sul  margine  si  legge  :  Quae  stabant  vix  hospi- 
tìhns  spectanda  sepulchro.  Qiiilibet  arbitrio  jam  videi 
illa  suo.  Romae  in  Pluvio  S.  Petri.  Bassorilievo  antico 
con  la  cifra  ,  gr-  in  fol.  in  tr. 

VII.  11  Sacritizio  a  Priapo  ,  gran  Baccanale  ,  in  forma 
di  fregio.  Sileno  abbigliato  di  un  lungo  vestito,  si  ve- 
de in  mezzo  della  stampa,  condotto  da  due  Baccanti. 
A  sinistra  trovasi  la  Terma  di  Priapo  ,  davanti  la  quale 
Stassi  una  Satira  con  piede  posato  sopra  un  piedistallo, 
ove  si  legge;  Rem.  Ac.  ad  S.  Marc.  Stampa  disonesta, 
e  lubrica,  attribuita  a  Raffaello ,  con  la  cifra.  Larg.  19. 
jjnllici ,  e  alta  5. 

l  l!l.  Un  altro  sacriiìzio  a  Priapo ,  con  la  sua  statua  in 
termine  ,  collocato  a  mezzo  la  «tampa  ,  e  accarezzato  da 
una  Donna.  A  sinistra  un  altra  Donna,  che  gli  presenta 
iin  ragazzo  malato.  Stampa  licens^iusa ,  marcata  con  la 
tavoletta  ,   in    'ol. 

iX.  Un  Giovinetto  di  bella  proporzione  ,  e  di  buona 
fisonomia,  in  una  nicchia,  leggermente  vestito  all'anti- 
ca. La  sua  mano  diritta  p-issa  sotto  la  sua  testa,  e  tie- 
ne con  la  sinistra  una  specie  di  cassetta  di  legno,  con 
la  cifra  ,  in  fot. 

X.  Gruppo  di  tre  Donne,  che  portano  una  specie  di 
Urna ,   che    i   Francesi    dicono  ••    La    Cassolette .    Srampa 


Marcantonio^  di  cui  vi  si  vede  la  tavoletta.    Ma  nelle 
prove  posteriori  vi  sì  trovano   anche  le  lettere   iniziali 
di   Agostino   Veneziano. 
(l5S;  Quest'Allegoria  è  attribuita  al  Mant&gna. 
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intagliata  su 'I- disegno  ili  R  affatilo  ^    marcata   con  la  ta« 
volc  fa  ,   in  Sol. 

■  XI.  Cleopatra,  Statua  nel  Cortile  di  Belvedere  sdraja- 
ta ,  e  addormencatd  in  un  letto;  ella  ha  le  braccia  cne 
le  passano  sotto  la  sua  testa.  Oal  disegno  di  Rajjaelloy 
marcata  con   la  tavoletta,  in  4. 

Xil.  Apollo,  Statua  in  una  nicchia,  che  con  una  ma- 
no tiene  la  lira,  e  coli' altra  si  appoggia  ad  un  tronco 
d'albero,  attorno  al  quale  si  attoicigiia  il  Serpente  Pi- 
tone. Dal  di.-.cgno  di  Ka^aeìloy  e  con  la  tavolst:»  ,  1/24. 

XUI.  Le  tre  ^Jrazic  in  piedi.  Bassorilievo,  con  la  iscri- 
zione.* Sic  Romae  niveo  de  marmorc  sculp.  ,  s^nza  mar- 
ca ,  in  fot. 

XIV.  Danza  di  nove  Fanciulli,  da  Raffaello.  Larg.  6, 
poli. ,  alta  4,  poli,   e  ^.  linee  . 

Fine  dei  Catalogo  delle  stampe  di  Marcane 
tonio ,  come  trovasi  nei  Manuel  (  Tom  o  dal 
Jbl.  68.  afòl.S^.),  Avverto  però  il  principiante 
Amatore  di  lej»:<::ere  attentamente  questo  articolo 
nel  nostro  Gandellini ,  ove  troverà  molte  ed  in-* 
teressanti  notizie,  anche  in  difetto  di  potere  ve- 
dere il  Dizionario  dell' Heinecke  ^  che  citasi  nel 
medesimo  3IanucL . 

RATNALDl  {Girolamo),    (Vedi    il    Gandel- 
RAIvE  (  L.  )  (     lini  . 

RANDON  {Claudio)^  Intagliatore,  nato  in 
Pontoise  nel  l644*  V^<3nn<;  in  Italia  a  motivo  di 
perfezionarci  nell'arte  ,  e  fermossi  a  Roma  ,  ove 
disegnò  qualcuna  delle  Statue  tanto  antiche,  che 
moderne  5  la  raccolta  delle  <{uali  fu  pubblicata. 
dal  Rof?i  nel  1704  in  un  gran  volume  in  f'ol.  \\ 
Gandeilinici  somministra  l'epoca  del  iCìGS  ,  nel- 
la quale  KANDON  incide  da  Francesco  Koma^ 
nelll  S.  Gaetano  col  Salvatore,  ed  alcuni  put- 
ti; e  con  la  medesima  emendiamo  Mr.  Basan 
che  ha  posto  la  sua  nascita  nei  l6j^.  Vedi,  il 
GandelUni. 


1.  Xlll.  Un  seguito  di  l3.  Vascelli,   da  Fassebon . 

XiV.   Molti  ritratti  di  Uomini   illustri. 

XV.  Il  Triontb  di  Amore,  assiso  sopra  di  un  cocchio 
tirato  da  due  Colombe,  dal  Domenichino  (  prcbSo  il  Ro 
fli  Francia). 

XVI»  S.  Gaetano,  da  Francesco  Romanelli, 

RAPINI  (G.).  Vedi  il  Gandellini. 

RANSONETTE  (Niccolò),  Pittore  ed  Inta- 
gliatore a  bulino  ,  nato  in  Parigi  nel  1753.  {Ma- 
nuel Tom  S-Jol.!^'20.).  Secondo  Basan  {sec.ediz.) 
nel  1782;  intagliò  diversi  soggetti  di  favola  da 
Cr.  de  Saint  A.ubiri . 

I.  li  Palazzo  della  Giustizia. 

II.  La  Veduta  del  nuovo  Palazzo  Reale. 

III.  Il  Rivale  seduttore,  disegnato  ed  inciso  da  Ra/z* 
SOnette . 

IV.  L'Amante  Vengé,  dal  medesimo. 

V.  Amore  e  Psiche,  da  un  quadro  di  Raffaello  y  dal 
medesimo. 

VI.  I  divertimenti,  o  passatempi  italiani,  da  ìVat^ 
teauj  gr.  in  fol.  in  tr. 

RASGIOTTI  [Bonato)  (  Vedi  il 

RASPANTINO  (  Cav.  Francesco  )  (  GandeL 
RASPE  (  Carlo  Gottlob  ) ,  Intagliatore  a  buli- 
no, nato  in  Dresda  nel  1752,.  Lavorava  nella  me- 
desima Citta  nel  179.5«  Imparò  i  principj  dell'ar- 
te da  Andrea  Zuccki  Veneziano  ,  che  era  stato 
chiamato  a  Dresda  nel  1750.  per  incidere  qual» 
che  quadro  di  quella  Galleria  (  Manuel  Tom  2. 
fol.  396  j  e  Tom.  l\fol.  ii3  ) .  Fecesi  però  uno  sti- 
le molto  buono  a  forza  di  studiare  da  se  stesso 
su  i  diversi  esemplari  .  Fino  al  1793»  iion  aveva 
inciso  5  se  non  se  ì  ritratti . 

I.  Il  Consigliere  de  Bonickau.  Milzich  del.y  pinx.  in  fol, 

II.  Il  Consigliere  Gesner.    Ant.  Gra^pinx.,  p.  infoi, 
IH.  J.  A.  de  Scgner     Fuger  pinx.  y   in  fol. 

iV.  Il  rrincipe  di  Sacken.  Schmidt  pinx.j  gr.  infoi. 
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V.  Il  Coste  di  Baudisjin.  Id.pinx.,  infoi, 

VI.  La  Contessa  de  Marcolini.  Id    pinx. ,  in  fol. 

VII.  Federigo  Augusto,  Elettore  di  Sassonia,  da  Ant, 
Graff ,  in  fol. 

Vili,  Una  Giovinetta,  con  Piccioni.  Ant.  Pesne  ^  p. 
in  fol. 

IX,  Olivier  Cromwell  ,  Protectcur  .  Ant.  van-Byck  , 
infoi.  (i59) 

RAVENET  (  Simone  Francesco  ) ,  Intagliatore^ 
alla  punta  e  a  bulino,  nato  in  Parigi  nel  1706J 
(  Manuel  Tom   8.  JoL  120.  ) ,  sebbene  Mr.  Basan 
(sec.ediz.)  il  ponga  nato  nei  i'j'31.  Morì  in  Lon- 
dra nel   17743  ove  erasi  trasferito  fin  dal  i75o; 
Imparò  i  principj  dell'arte  nella  sua  Patria.  Il 
presente  Artista,  e  Vivarés  contribuirono  non  po- 
co a    spargere  il  buon    gusto  dell'  arte    nell'  In- 
ghilterra, elle  gli  ricompensò  con  molta  conside- 
razione. Giuseppe  Strutta  afTerma  che  Raveneù 
est  justejnent  regardé  conim.e  un  excellent  Arti- 
ste .  Ila  su  donner  a  ses  estampes  de  la  couleur, 
et  du    brillant ,    sur-tout    il  a  su  les  finir    aveo 
beaucoup  de  precision  ,  San  dessin  est  correct ,  la 
stile  toutejbis  un  peu  maniere.   Les  contours  dò 
ses  figures  sont  quelquefois  trop  marques  ^  ce  qui 
nuit  à  tharniQnie  de  Ceffet .  Ai  talenti  ,  eh'  egli 
ebbe  per  l'arte,  riuniva  le  qualità  sociali,  perla 
quali  cose   tutte  egli  era  stimato  ,    ed  amato  da, 
tutti  coloro,  che  avevano  il  bene  di  conoscerlo  ^ 
Il  Signor  Huber  dice,  che  ha  creduto  doverlo  col- 
locare nella  scuola  Francese  ,  poiché  crasi  ferma- 
to in  Francia,  prima  di  passare  nell'  Inghilterra  ^ 


(169)  Questi  due  ultimi  pezzi  erano  riscrbati  pel  terze 
Voiums  della  Galleria  di  Dresda. 
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e  ci  dà  il  Catalogo  delle  sue  stampe,  le  più  ri- 
ma rclie  voli  .  rh' eg:li  incise  tanto  nella  Francia  j 
che  neir  In;;hilterra, . 

i.  L'fc'mblerna  d«lla  Vita  umana  per  rapporto  alle  di- 
Verse  età,  da  Tiziano  (nel  Gabim-tto  del  Duca"  d'Or- 
leans )   Raccolta   di   Crozac  ,  iti  jol.  in  tr. 

\\.  Venere  e  Adone,  dal  quadro  di  Paolo  Veronese 
(  r\e\.  Gabinetto  di  Mr.  Dupille)  gr.  in  jul.  Raccolta  di 
Crozat. 

ili.  S.  Caterina  da  Siena  ,  rapita  in  estasi  su  le  nuvole, 
da  un  baiiiioriiievo  di  Melchiorre  Caffa^  gr.  in  foL  Ga- 
binetto di   Crozat . 

IV.  L'Adorazione  dei  Pastori  ,  dal  Feti     ibid.)  in  fnl. 

V.  La  Pittura,  e  il  Disegno  ,  da  un  quadro  allegorico 
dì  Guido,  gr.  in  fai.   quaii  quadro  (l6o). 

VJ.  La  Santissima  Vergine  ,  col  Divin  'Bambino  che 
dorme,  da  un  bel  quadro  di  Guido  (ibid  )  gr   in  Jol.  in  tr. 

VII.  La  Carità,  da  un  grazioso  quadro  di  Carlo  Cigna' 
ni  (  ibid.  )  gr.  in  Jol.  in  tr. 

Vili.  I  Pastori  di  Arcadia,  da  Nic,  Poussin  (ibid.) 
nr.  in  fol. 

IX.  Sofonisba,  che  riceve  il  presente  nuziale  da  parte 
di  Masjinissa,  da  Luca  Giordano  (ibid.)  gr.  in  fol. 

X.  La  Notte  delle  Nozze  di  Tobia  ,  da  un  quadro  prin- 
cipale di  Eust.  le   Sueur  {  ibid.  )  gr.  in  fol. 

XI.  11  Coltivatore  della  Vigna,  che  paga  i  suoi  Agri- 
coltori, da  un  quadio  capitale  di  Rembrandt  {ibid.)  gr. 
in  foh 

XII.  Il  Figliuol  Prodigo  ,  da  un  quadro  di  Salvator 
Bo  <a . 

XUl.  Pirna,  che  cerca  di  sedurre  Xenocrate,  da  un 
quadro  del  medesimo  {ibid.)  gr.  in  fol. 

XIV.  L;i  Morte  di  Seneca,  da  un  bel  quadro  di  Luca 
Giordano  (  ibid.  )  grandiss-  in  fol.  in  tr. 

XV.  Il  Giovane  Tobia,  che  gunrisce  gli  occhi  del  suo 
vecchio  Padre,  da  yìgostuio  Cara>:ci  {ibid.)  gr.  infoi, 
in  tr. 


(l6o)    Questo   è    il   Fronteapizlo   della   Raccolta   delle 
Stampe  pubblicare  da  J.  JJojdel. 
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XVI.  Un  Giovane    Zinghero,    che    porta  un  fanciulla 

SU  le  sue  spalle,  da  Bartolommeo  Stefano  Murillo  {ibid.) 

gr.  in  Jol. 

XVU.  Alessandro,  ehe  visita  la  tomba  di  Achille,  da 

Filippo  Lauri  (  ibid.  )  gr.  in  fol. 

XVIII.  li  Ritorno  dei  Figliuol  Prodigo,  dal  Guercinty 
{ibid  )  gr.  in  fol. 

XIX.  11  buon  Samaritano,  dal  quadro  dello  Spedale  di 
S.  Bartolommeo  di  Hogart  ^  inciso  da  Ravenat  e  Dela- 
tre  (  ibid.  )  gr.  in  fol.  in  tr. 

XX.  La  Piscina  di  Batsaida  ,  da  Hogart ,  incisa  da  iJa« 
Venet  e  Picot  (ibid:)  Pendant  del   precedenee  . 

XXI.  li  Trionfo  di  David,  da  Nic-  Poussin  (ibid.) 
gr.  in  fol.  in  tr. 

XXII.  Il  Trionfo  della  Gran  Brettagna.  Quadro  alle- 
gorico alla  gloria  della  nazione  inglese  su  le  vittorie  ma- 
rittime dell'anno  IjSp,  da  Fr.  Hujman  (ibid.)  gr.  iit 
fol.  in  tr. 

XXIII.  Lucrezia,  che  piange  la  sua  sorte,  dal  Cav, 
Cabali  (  ibid.  )  gr.   in  (ni. 

XXIV^.  Gunhiide  Imperatrice  di  Alemagns,  giustiziata 
dall'accusa  di   adultera,  dal   medesimo     Pendant. 

XXV-  Mr.  Garrich  et  mille  Bellami  nella  scesa  di  Ro« 
mes,  e  Giulietta,  da   W.  Hoaune  ,  gr.  in   'ol.  in  tr. 

XXVI  Lord  Camden  ,  figurato  in  piedi,  da  Re^doldt, 
gr.  in  fol. 

RAVENET  iSimone)  il  figlio,  Intagliatore  a 
bulino,  nato  in  Londra  verso  il  175 J  e  sta])ili- 
t03Ì  in  Parma  nel  1768  Suo  Padre,  del  (|Lial« 
ora  abbiamo  discorso,  lasciò  alla  sua  morte  due 
figliuoli,  uno  maschio,  e  Taltra  tbmina .  Q^a^-iltt: 
si  maritò  all'Intagliatore  P'^ot.  Quegli  fu  istrui- 
to nella  incisione  dal  medesimo  suo  Padre  ;  e 
•rodendosi  di  aver  fatto  moltissimi  progressi ,  por- 
tossi  in  Francia ,  ove  si  pose  a  studiare  il  dise- 
gno sotto  Boucher.  Dì  là  partì  per  Parma,  evi 
si  stabilì  .  Intraprese  ancora  in  rjuolla  CittsL 
medesima  ad  intagliare  e  pubblicare  nel  1779.  •^'"'"v 
tfi  l£f  Opere  de],  Corre^^io ,  cUe  si  trovano  colà. .' 
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Veramente  questa  impresa,  che  i  véri  conosci* 
tori  hanno  trovato  un  poco  temeraria,  ebbe  il 
suo  effetto  dal  detto  anno  al  178.5  ,  ed  è  com- 
posta   delle    seguenti    stampe    (  Manuel    Tom.  8» 

fòL  133  )     , 

I.  11  Duca  Ferdinando  ì.  di  Parma.  Eques  Ravenet  llSt  t 
gr.  m  jol. 

\\.  II  ritratto  di  Correggio,  copiato  da  Lattanzio  Gam" 
barra  verso  il  l5ó5.  scoperto  nella  Cattedrale  di  Parma, 
gr-  in  fol. 

111.  La  Cupola  della  medesima  Cattedrale,  in  12.  fo- 
glj ,  in  foL 

JV.  La  Cupola  della  Chiesa  di  S.  Giovanni  ,  o-j-.  infoi 

V.  La  Madonna  della  Scodella    1778,  gr.  in  Jol. 

VI.  La  Madonna   della  Scala    1787,  in  fol. 

VII.  La  Santissima   Nunziata,  in  fol.   in  ir. 

Vili.  La  Madonna  Incoronata    178]  ,  iji  fol.  in  tr. 

IX.  Il   portar   della   Croce  ,  in  fol.   in  tr. 

X.  11  gran  S.   Girolamo   1788,  gr.  m  Jol. 

XI.  Ss.  Placido,  e  Costanzo,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XII.  Giove,  e  Antiope,  da  Rubens  (nel  Gabinetto  del 
Mavcheee  Felino  ,  in  fol.  in  tr. 

XIU.  Teseo,  che  istruito  dei  Secreti  di  sua  nascita  da 
Etra  sua  Madre,  dà  le  prime  prove  di  sua  ferocia,  dal 
Poussin ,  grandiss.  in  fol.  in  tr. 

EAVIGIAKO  ,  o  DA  RAVENNA  (Sllue- 
stro)^  Intagliatore  in  rame,  sognato  da  alcuni, 
e  confuso  con  Marco  da  Ravenna,  come  vedremo 
di  poi.  Il  Gandellini  ha  seguitato  su  ciò  l'opi- 
nione vera  del  Vasari^  dicendo ,  che  in  niun  con- 
to dexe»  reputarsi  tale,  cioè  Intagliatore ,  e  disce- 
polo di  Marcantonio^  per  non  esservi  stato  mai 
con  tal  nome  chi  abbia  esercitato  questa  profes- 
sione,  essendo  derivato  questo    equivoco,    forse 

dall'avere  taluno  interpretata  questa  cifra    >0 

.<?he  tutt' altro  significa» 
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RAVENNA  {Marco  DA),  Intagliatore  a  bu- 
lino,  nato  in  Eavenna  nel   ì/^gG,  e  morto  nella 
sua  Patria  verso  il  i55o.  Egli  era  allievo  di  Mar- 
<:antonio  ,  ed  unitamente  con  Agostino  Veneziano 
lavorò  per   qualche  tempo .    3Iarco  però    non  fu 
mai  di  quella  forza  di  Agostino  Veneziano ,  che 
mostra  nelle  sue  opere  una  grande  correzione  ,  e 
particolarmente  nei  suoi  contorni .  Ne  intorno  a 
cose  di  fiimil  sorte  può  fissarsi  un  vero  carattere 
delle  Stampe  antiche^  se  non  abbiasi  il  vero  gusto 
per  le  medesime ,  e  la  vera  abilità  per  formarne 
il  giudizio  su  le  buon*? prove  delle  medesime.  11 
Milizia  5    pare  che  nel  suo  Dizionario  abbia  vo- 
luto   decidere    quando    scriveva ,    che  Marco  da 
Ravejrria   è  un  altro  allieto  di  Marcantonio,  ma. 
inferiore  di  inerito  ad  Agostino.  Il  gran  Maestro 
però  di  tutti  questi  (uKaffaello,  che  mentre  vis- 
se, n^  solo  ne  resse  la  scuola,  ma  eziandio  gli 
animi ,  e  la  loro  quiete  .  Appena  però  Ra^aello 
se  ne  morì  nel  l520 ,  questi  due   condiscepoli  si 
divisero  fra  loro,  e  principiarono  a  lavorare  par- 
ticolarmente .  E  può  ben  essere ,  che  allora  prin- 
cipiassero a  marcare    separatamente  con  la  prò* 
pria  cifra  le  loro  respettive  stampe .    In  fatti  le 
prime  loro  Incisioni  non  furono  marcate  in  alcun 
conto  (Heineche  Idée  ec.  Jòl.i^S  ),  ma  dal  mo- 
mento ,  in  cui  Marco   da  Rai'enna ,  ed  Agostino 
Veneziano  si  divisero,  principiò  il  primo  a  por- 
vi la    marca  di    un  R.  cioè  Ravigiano ,    oppure 

^4  che  vale  Scultore  Ravigiano  .  Questa  ulti- 
ma cifra  indusse  l'Abate  de  Marolles  a  chiamar- 
lo Silvestro  da  Ravenna ,  e  Florent  le  Comte 
commise  il  medesimo  errore ,  che  di  poi  può  dirsi 


perpetuato  presso  coloro,  che  non  ben  conoscoricl 
la  Storia  delle  Arti ,  e  deo;li  Artisti  dell'  Italia  . 
JDans  Ics  grands  Cabinets  ori  trouve  l'éguiléremenli 
un  oevre  de  ses  pleces ,  mais  on  les  joiiit  aussh 
soverit  avec  celles  d^A.ugust'ui ,  ou  aw  Hecuell  d& 
Marc-Aritouie  (  Heinecke  lococit.).  Basta  leiJ^'^e- 
re  il  r  asari ,  Itorico  contemporaneo  ,  per  esserne 
pienamente  convinti  •  Racconta  dunque  questo  Sto- 
rico [Vita  dt  Marcantonio  ec  Tom.  "[.  fol.  l/|.6) ,  che 
tra  gli  altri  Jecero  gran  profitto  Marco  da  Ra^ 
venna ,  che  segnò  le  sue  stampe  col  segno  di  Raf- 
faello R.  S.  j  e  Agostino  Veneziano  che  segnò  lai 
sue  opere  A.  V.  Quindi  è,  che  tutti  coloro  ,  i  qua- 
li han  dato  una  diversa  interpretazione  a  questo 
lettere  maiuscole ,  interpretandole  per  Raffaellai 
Sanzio^  quasiché  non  a  Marco  da  Rai^ennu  ap- 
partenessero, sono  caduti  in  errore .  E'  vero ,  eh»" 
queste  due  lettere    trovansi    intralciate  insieme, 

cioè   ./^  5    ma  debbonsi  sempre    spiegare,    noa 


battezzare.  E  la  spiegazione  è  pronta,  giacché 
ivi  si  dice  Ravigi^nus  sculpsit^  che  vuole  signi- 
ficare il  medesimo  di  cj^uello  aveva  àetto  Vasari  i 
Imperciocché  egli  asserisce,  che  Marco  pigliò  le 
lettere  di  Raffaello^  cioè  corrispondenti  alle  ini- 
zinli  del  nome,  e  del  casato  di  quel  gran  Genio 
Raphael  Sanctius ,  quasi  che  pe  '1  rispetto ,  e 
amore,  che  portava  al  Maestro,  volle  combinare 
il  Paese  suo  Ravenna,  e  l'opera  ch'egli  face- 
va col  suo  lavoro  della  incisione  :  Ravigianus^ 
sculpsit.  Ed  è  tanto  vero  ciò ,  che  nella  stani  ■' 
pa  rappresentante  la  Strage  degF  Innocenti  vi 
si  vedono  le  due  indicate  lettere  R,  S. ,  quan- 
tunque questa   stampa  per  la  «uà»   invenzione!  ft 


deol'  Intaoliatohi  i  aS5 

'Succio  Bandinelli  si  aspetti  »  trovandosi  il  «no 
nome  in  una  delle  mt^desiine  prove,  e  nell'altra 
€(1  in  questa  la  cifra  di  Marco  da  Hair'enna . 
E  sebbene  il  Vasari  pretenda,  v\\e  Agostino  l  e- 
neziano  in  queste  prove  vi  abbia  lavorato,  sem- 
bra però  ,  che  la  ma<roior  parte  abbiavela  avuta 
Marco  Ra^igiano  ,  giacche  non  la  citra  del  primo, 
ma  bensì  di  questo  siavi  stata  appasta  .  Non  nego 
però,  che  tutti  coloro  che  non  hanno  avuto  cam- 
po di  fare  tutte  queste  ritlessioni,  al  vedere  so- 
lamente   ^4    3  abbiano  supposto,  che  potessero 

«piegarsi  per  Silvestro  Ravigiano  ;  poiché  non  è 
tanto  usitato,  che  prendasi  il  nome  della  patria 
per  nome  proprio ,  e  si  riunisca  a  quello  della 
professione  .  Ma  essendo  pienamente  convinti ,  che 
non  rnai  siasi  esistito  Silvestro  Ravigiano ,  che 
pure  doveva  vivere  a  tempo  di  Marco  ,  e  del  ([na- 
ie ninno  Storico  mai  ne  ha  fatto  menzione,  dob- 
biamo arrenderci  a  questa  verità,  ed  interpreta- 


re la  surriferita  cifra  ^1^     Raviglanus  scuipsit , 


'Ne  sappiamo  da  chi  prendesse  questa  notizia  Mr. 
Basan  nel  suo  Dizionario,  cioè:  Silvestre  de  Ra^ 
t^enne  ,  norneiiè  par  les  italiens  Silvestre  Ra- 
i^ennas  ou  Ravignano  :  anzi  tutto  al  cor  trarlo  : 
non  sono  gl'Italiani,  che  abbiano  rammentato 
questo  Silvestro  ^  ma  bensì,  è  un  errore  introdotto 
nella  Storia,  pvìma,  da.  Marol les  ^  poi  da  leCo?nte 
e  da  altri  oltramontani,  e  dal  medesimo  Basan 
bevuto,  senza  rimontarne  alla  sorgente  .  Tornia- 
mo ad  udirlo  per  un  momento:  Silvestre  de  Ra- 
^Pfnm  ««  «  Ravefiiì§  e»  |524-  nomine  par  /cs  Uà- 
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ìiens  Silv.  Ravennas,  ou  il  Ravignano ,  fui  s'éléoé 
de  Marc-Antoine .    Il  approcha   le    plus    de    som 
maitre ,  pour  la  correctio/i  dii  dessin .  On  a  de  sa 
tnaiìi  plusleiirs  estampes  ec.  Nulla  di  più  aggiun- 
ge ,    contento  di  aver  convalidato  un  errore   po- 
tentissimo. Ora  se  questo  Silvestro-,  approcha  le 
plus  de  so/i  maitre  par  la  correction  du  dessein  i 
non  doveva    sicuramente  sfuggire  al  Vasari,  al 
Malvasia,  ed  a  tutti  gli  altri,  che  di  tali  Artisti 
hanno  dovuto  parlare;    poiché  non  più  si  tratti 
di  un  uomo  oscuro ,  ma  di  uno,  che  più  si  è  ap- 
prossimato al  suo  Maestro  per  la  purità  del  di- 
segno :  cosa  che  in  quei  tempi  per  le  Arti  Belle 
felicissime  più  si  apprezzava  dei  taglj ,    e  sopra 
ta2:lj ,  che  s'impiegano  su'l  rame,  per  farlo  im- 
primere a  rappresentare  le  tante  volte  stroppiate 
fidure  .  Se  Mr.  Basan  avesse  osservato  ancora  che 
Marcantonio   morì  nel  1 539  ,  ®  ^^^^  secondo  lui -^ 
Silvestro  nacque  nel  i524-  avrebbe  ancora  potu- 
to rilevare,  che  non  è  improbabile,  o  vero  che 
Silvestro^  il  quale  aveva  i5'  anni ,  sia  stato  suo 
discepolo ,  ma  non  è  molto  verisimile  ,  tanto  più  , 
che  è  positivo  fondamento  da  sospettarne  in  con- 
trario .  Ma  sembrami  oramai  da  non  dovere  più' 
contrastare    contro  un  errore  ,    che  di    per  se  si 
confonde,  subito,  che  si  dice,  che  gì' Italiani  co- 
noscono un  Silvestro  da  Ravenna  ,  che  mai  hanno! 
sof>'nato .  E  pure  Basan  nella  sua  seconda  edizio- 
ne   doveva    aver    veduto    il  Gandellini ,  anzi  lo 
aveva  veduto ,    che  scrive  apertamente  :    non  es- 
servi  stato  mai  con  tal  nome  chi  abbia  esercitate^ 
questa  professione .    Doveva  aver    veduto  il  Va- 
sari ,  che  non  mai  ne  fé  menzione  :  doveva  aver 
letto  il  Malvasia  ,  al  quale  più  d'ogni  altro  spet- 
tava rammentarlo  :  conosceva  il  Baldinuccij  eh» 
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non  mai  lo  ha  sognato  :  non  poteva  ignorare  il 
Milizia,  che  rammentando  i  discepoli  di  Mar- 
cantonio  non  avrebbe  obliato  il  più  bravo ,  come 
egli  dice  :  aveva  veduto  le  Lettere  Pittoriche ,  e 
le  note  al  Vasari  di  Monsignor  Bottari^  che  nulla 
ne  parlano:  come  nulla  ne  dice  il  P.  Orlandi 
nel  suo  Abecedario  Pittorico ,  il  P.  della  Valle 
nelle  note  aggiunte.  Ove  dunque  gl'Italiani  Io 
affermano  ?  ove  questo  nommé  par  les  Italiens 
Sih.  Ravennas  ?  Poteva  leggere  il  da  noi  ripor- 
tato Barone  d  Heinecke,  per  ritrovarne  di  questa 
aola  l'origine,  della  quale  a  ragione  se  ne  ac- 
cusa il  primo  Inventore  l'Abbé  de  Marolles  ^  che 
presso  di  noi  non  ebbe  mai  seguito  ,  anzi  ne  fu 
confutato.  Gl'Italiani  non  hanno  mai  difeso  la 
loro  caloria  con  isposare  gli  errori . 

Noi    però    stimiamo  a    ragione  Mr.  Huber 
clie  ha  tolto  di  mezzo    anch'egli  questo  sproposito, 
e  ci  ha  dato  il  seguente  Catalogo   delle  Stampe 
di  Marco  da  Ravenna  (^  Manuel  T o m.  "ò  Jol  loo.  ) 
che  le  marcò  talune  con  un  grande  R  solo  :  tal- 


volta con  R.  S.  e  talvolta  con    Vl^    come  an- 
cora jyg^ 

Soggetti  Sacri, 

!.  Xll.  Seguito  del  fregio  della  Storia  della  Sacra  Bì- 
bJa,  12.  pie.  pezzi  in  tr.  dalle  pitture  del  Vaticano  di 
disegno  di  Rafjaelloy  marcati  delia  cifra  da  Ravenna. 

XIII.  La  Strage  degl'Innocenti  ,  ove  si  vede  Erode  in 
un  balcone,  in  mezzo  ai  suoi  Uffiziali,  marcata  della  cifra 
del  Ravenna  y  e  con  l' iscrizione  ;  Baoius  Florentinus  ^  gr. 
in  fol.  in  tr. 

XIV.  La  medesima  al  contrario,  con  la  medesima  ci- 
fra ,  senza  il  nome  del  Pittore . 
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XV^.  r>s  Trasfigurazione  ,  dal  disegno  di  ì^a^aello,  pez- 
zo marcato  con  un  R.  in  un  tronco  d'albero,  in  cui  si 
asside  un   Apostolo,  in  ,'ol. 

XVI.  Lì  Cena,  che  dicesi  comunemente  dai  Francesi  t 
la  Pièce  des  Pieds  ,  intagliata  egualmente  da  Marc  unto» 
nioy  e  inarcata  di  un   R,  in  Jol.  in  tr. 

XVH.  La  Vierge  li  la  longue  auisse .  Intagliata  ancora 
da  Marcantonio  y  con  questa  differenza,  che  in  q  jelia  non 
vi  si  tio/a  un  barila  sospeso  ai  muro,  con  la  citra  ordi- 
naria del   Ravenna  ,   in   jol. 

XViil,  La  Santa  Famijjlia,  ove  ia  Santìssima  Vergine 
stassi  seduta,  col  Divi  a  Baiubino,  in  una  specie  di  tri- 
buna. Pezzo  con  la  cifra  osdlnaria  del  Aavenna  y  senza 
nome  del   Pittore,  eli' è  Polidoro  y  in  foL 

XIX.  XXXI.  Il  Salvatore,  e  gii  Ap^ostoli ,  in  l3,  stam- 
pe. Sono  gli  stessi,  che  Marcantonio  ha  inciso  da  Raf^ 
faello .  Sono  marcati  con  la  cifra  del  Ravenna  ,  gr. 
in  4.  (i(jlj 

XXXIl.  S.  Michele,  che  calpesta  il  Demonio  sotto  i 
suoi  piedi  ,  tenendo  una  lancia  con  la  mano  diritta  ,  da 
Kaffiiello  y   marcato  eoa  la  cifra  ordinaria,  pie.  in  fol. 

XXXiU.  Il  Cimìteiio,  ovvero  il  ricordarsi  della  Mor- 
te, che  anche  Agostino  intagliò  dal  Bandinelli ,  con  i 
nomi  del  Pitcor»,  e  dell'Intagliatore.  La  presente  stati\- 
pa  è  marcata  di  un  grande  R  ,  in  fol.  in  tr.  'yi6'2) 

Soggetti  Profani . 

I.  II  Rapimento  di  bicna.  Stampa  incisa  insieme  eoa 
Marcantonio  ,  da  Raffaello.  La  presente  è  marcata  di  un 
grande   R  ,  in  fol.  in  tr. 

II.  Alessandro,  che  fa  serrare  nella  cassa  di,  Dario- i 
Libri   di  Omero.  Copia  delia  stampa  di    Marcantonio. 


(161)  Vene  sono  delle  prove  col  noine  dì  Salamanca . 

(162)  Potrebbe  anche  darsi  ,  che  questa  scampa  fosse 
Stata  intagliata  sopra  un  altro  disegno  di  Baccio  Bandi' 
nelli;  poiché  dilicrisce  non  poco  da  quella  di  Agostino, 
tanto  per  la  esecuzione  i"  gcaerak,  che  per  le  ligure 
particolarmente. 
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L'«iiginalc  è  di  Raffaello ^  sonza  marca,  col  nome  di  Sa- 
lamanca . 

111.  IV.   Due  Stampe,  da   Giulio  Romano. 

1.  Conferenza  di  Scipione  ,  ed  Annibale  alla  presen- 

za delle   loro  armate. 

2.  Vittoria     riportata    da    Scipione    sopra    Anniba- 

le 1,103),   in  fol.  in  tr. 

V.  Giove  armato  di  fulmine,  che  stassi  riposando  pres- 
so l'Aquila.  Piccolo  pezzo  anonimo,  attribuito  da  alcu- 
ni al  Salviati  j  e  da  altri  al  Ravenna. 

VI.  Venere,  che  lascia  Giunone,  e  Cerere.  Uno  dei 
soggetti  della  favola  di  Amore,  e  Psiche,  da  Raffaello ^ 
.marcata  di  un  U  ,  pie.  in  fol. 

VII.  Il  Trionfo  di  Galatea .  Srampa  incisa  ancora  dt 
Marcantonio ,  da  Raffaello,  e  marcata  di  un  R,  gr  in  fol. 

Vili.  Giove  ,  e  Antiope,  con  la  Statua  di  Priapo,  sen- 
za nome,  e  senza  marca  ,  pie.  in  4-  f  tr. 

IX.  Euridice,  ch'esce  dall'Inferno.  Stampa  anonima, 
della  quale  sembra,  che  il  disegno  siasi  di  Giulio  Roma* 
no»  e  l'intaglio  di  Marco  da  Ravenna  ^  su  '1  gusto  di 
Marcantonio  ,  in  4. 

X.  Ninfa  ,  che  stassl  riposando  su  le  spalle  di  un  Tri- 
tone ,  che  lo  abbraccia  .  Pezzo  anonimo  ,  da  Raffaello  ,  in  4, 

XI.  Polifemo  ,  che  insegue  Galatea,  con  Amore,  sen- 
za marca,  da  Raffaello ,  in  4.  in  tr. 

XU.  Galatea  in  piedi  su  le  acque  in  una  conca  mari- 
na, portata  dai  Deltìni,  fuggendo  Polifemo,  senza  mar- 
ca ,  da  Raffaello ,  in  4.  in  tr. 

XIII.  Apollo ,  guardiano  degli  armenti  dì  Admeto.  Pa- 
storizia su '1  gusto  antico.  Pazzo  anonimo,  da  Raffael- 
lo ,  in  4- 

XIV.  XVI.  Tre  Stampe,  di  tre  Ninfe  di  Marcantonio  ^ 
da  Raffaello.  \-  prima  accompagnata  da  Cupido  stassi 
su  due  mostri  ..l.irini.  La  seconda  viene  osservata  da  un 
Satiro.  La  terza  si  estrae  una  spina  da  un  piede.  Stam- 
pe con  qualche  differenza  ,  e  la  cifra  ordinaria  del  Ra- 
Venna , 


(l63)  Questa  seconda  Srampa  è  marcata  di  un  R 
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XVll.  Venere  »u  le  acque,  figurata  nuda,  ed  in  piedi* 
li  pie  sinistro  lo  posa  sopra  uiiu  conchiglia,  in  cui  tro- 
vasi  la  cifra  ordinaria  del  llautf/iia  ,  dì  Raffaello  ,   in  iol, 

XVIU.  Cupido  a  cavallo  sopra  un  Delfino,  tenendo 
con  la  man  sinistra  una  specie  di  conchiglia,  da  Raffael- 
lo^ marcata  con  la  R,  in  4.  in  tr. 

XiX  Vulcano,  accompagnato  da  Amore,  che  fabbric» 
una  freccia,  da  RaJ^eZ/o,  con  la  cifra  ordinaria  del  Re- 
venna  ,  in  4.  i«  '/"• 

XX.  Sileno  ubriaco,  a  cavallo  sopra  un  Asino  che  ra- 
glia ed  è  sostenuto  da  due  Baccanti,  mentre  un  vecchio 
Satiro  nano  mena  l'Asino.   Pezzo  anonimo,  in  ^.  in  tr. 

XXI.  Un  Satiro ,  che  porta  frale  sue  braccia  una  Don- 
na nuda»  Pezzo  anonimo,  attribuito  pel  disegno  a  Gài- 
lio  Romano  ,  e  per   V  intaglio  a  Aìaico  da  Ravenna  ,  in  4. 

XXII.  Un  Satiro,  che  dà  l'assalto  ad  un  Uomo  vile. 
Fra  questi  avvi  una  specie  di  colonna.  Pezzo  senza  mar- 
ca, inciso,  per  quello  si  crede,  dai  disegni  di  Raffaello, 

in  4.  in  tr. 

XXIII.  Combattimento  di  Entello,  e  Darete,  da  Raf- 
/"aeZZo  con  la  cifra  ordinaria  del  Ravenna  y  con  l'iscrizio» 
ne."  Entelli  et  Dare  ^  Cestum  Ceit.y  in  jol^ 

XXIV.  Orfeo,  seduto  con  la  lira  su  le  sue  ginacchia? 
vicino  a  lui  un  Bue:  dietro  un  Cane ,  e  un  tronco  di  al- 
bero con  un  Serpente.    Da  un  Maestro  incognito,    mar- 


Rv. 


cato  con  la  cifra     l"^^^      <^^e  vien    riconosciuta    per 

quella  d»  Marco  da  ixuvcnnay  in  4.  in  tr. 

XXV.  La  Poesia,  Stampa  fatta  ancora  da  Marcanto» 
Ilio',  su  la  tavoletta  trovasi  il  motto:  Nnmine  afflatur. 
La  differenza,  che  passa  fra  quella,  e  questa,  è*il  no» 
trovarsi  nella  presente  l'anno   1542,    '  .  4. 

XXVI.  Baccanale  di  fanciulli,  ove  si  vede  un  Giovi- 
netto    che  tiene  la  lira,  e  che  ha  il  piede  diritto  sopra 

una  pietra,  marcata  di    j[yjf|j  •  '^  disegno   si   atcr£<» 

huisce  a  Giulio  Koìtiano ,  in  fol. 

XXVII.  Emblema,  in  cui  si  vede  UK  Leone ,  una  Vol« 
dc  e  un  Drago,  col  motto:  Ergo,  e  la  cifra  ordinaria 
Jcl  Ravenna,  mezzo  pazzo  in  ovale,  in  tr, 

X^yìiì'  La  iAcd««Jma  scampa ^  senza  cifra. 
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Sassirillei'l ,  e  Statue  . 
1.  Sacrifizio  antico.*  in  mezzo  della  stampa  un  altare, 
e  una  caldaja  che  fuma:  il  Sacriricarore  ,  e  la  Vittima  a 
diritta  i  e  1  Uomo ,  che  mena  un  Becco  a  sinistra.  Da 
un  basso  rilievo  antico  Vi  è  la  marca  ordinaria  del  Ra- 
venna, in  4.  in  tr. 
il.  11  medesimo  pezico  al  rovescio  ,  con  la  medesima  cifra  . 

III.  Bassorilievo  dell'Arco  di  Costantino,  ove  si  vede 
un  Guerriero  a  cavallo  ,  sotto  dei  quale  vi  sono  due 
Uomiai  tramortiti,  con  la  cifra,  in  iol.  in  tr. 

IV.  Fre -;  o  antico,  .on  una  decorazione  architettonica, 
davanti  1«  quale  >i  Vcdo;io  tre  Amori ,  uno  dei  quali  por- 
ta un  tridente,  e  gli  alcri  due  un  nicchio.  Monumen- 
to di  scultura,  conservato  in  Ravenna  nella  Chiesa  di 
S.  Vitale,  con  la  seguente  iscrizione:  Opus  hoc  anti» 
quum  Ravennati  in  Aedibus  divi  Vitalis  M.  D.  XVIIT. 
con  la  cifra,  in  fol.  in  tr.  (164) 

V.  Battaglia,  ove  si  vede  un  Soldato,  che  dà  un  colpo 
di  picca  dietro  ad  un  Cavallo,  che  tira  i  caKi  ,  con  I2 
cifra  ordinaria  del  Ravenna  y  in  4. 

VI.  Una  Donna,  che  conduce  un  Leone  verso  un« 
■pecie  di  macello.  Stampa  attribuita  da  qualcuno  2.  Mar* 
cantonio,  quantunque  vi   sia  la   cifra   del  Ravenna,  m  4« 

VII.  X.  Quattro  Soggetti  di  bassorilievo  della  colonna 
Trajana.  li  primo  rappresenta  una  Legione  romana  ,  pre- 
#edura  dalle  sue  insegne;  il  secondo,  ed  il  terzo  dei 
Cavalieri  romani,  che  abbeverano  i  loro  Cavalli  ;  il  quar- 
to dei  So;d.aci ,  che  si  arfaticano  per  forriricare  un  eam«» 
pò  (IÓ5;,  in  joL  in  tr, 

XI.  La  Statua  di  Laocoonce,  marcata  da  basso.  MAR-< 

CVS  Ravenna,  gr.  in  joi.  (i66) 


(164)  Vi  sono  anche  delle  prove  senza  cifra  . 

(l65j  Questi  quattro  pezzi  non  finiti  ,  e  senza  marca  , 
•ono  attribuiti  generalmente  al  Ravenna. 

(166)  Questa  pare  che  sia  la  sola  stampr;,  in  cui  si  tro- 
va anche  espressoli  nome  dell'Artista;  ed  è  RARISSIMA 
e  notabilissima;  perchè  ci  rappresenta  questo  monumen- 
to nello  stato  ch'era  allorquando  fu  scoperto,  e  che  ci 
fa  conoscere  le  parti  ,  che  posteriormente  vi  sono  state 
restaurate . 

goin.  XIll  16 
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XII.  Altra  stampa  della  medesima  Statua,  marcata  del- 
la cifra  ordinaria,  e  della  iscrizione;  Proiit  in  II»  Aerici'. 

dos  P.  V.    A4aronis  y  in  fol.  in  tr.  (167) 

XIII.  La  Statua  equestre  di  Marco  Aurelio.  Marcata 
della  solita  cifra,  e  della  seguente  iscrizione  Sic  Ro' 
mae  aere  soulpsit  ante  Portum  Eccl.  S-  Jo.  Lather. , 
in  fol. 

XI V.  Le  tre  Grazie,  da  un  marmo  antico,  con  la  so- 
lita cifra  del  Ravenna  ,  in  4. 

XV.  Una  Donna  nuda,  sedut;.  vicino  ad  un  gruppo  di 
alberi,  che  si  leva  una  spina  dal  piede;  stampa,  che  i 
francesi  appellano.*   La   Venuf  au  lapin  ,  in  4- 

XVI.  Le  due  Donne  ,  che  portano  un  braciere  ,  ovve- 
ro un  incensiere.  Gruppo  dai  disegni  di  Raffaello  ,  con 
la  cifra  dd  Ravenna  ,  in  4, 

XVII.  Statua  di  un  Uomo  seduto,  che  itassi  cavando 
lina  Foina  dal  piede.  Pezzo  con  la  cifra,  e  la  iscrizio- 
ne.  Romaf!  in  Capitolio  ^  in  4. 

XVlil.  Statua  mutilata  di  un  Imperatore  vicino  ad  un 
tronco  d'albero  .  Pezzo  marcato  di  un  grande  R,  pia. 
in  fol.  (168) 

EEAD  (Riccardo) ^  Tntao:liatore  alla  maniera 
nera  ,  e  a  lapis  ,  nacque  nell'Ino-h  il  terra  nel  1760. 
Fioriva  a  l^ondra  nel  57S0.  {Manuel  Tom.  9. 
fol.  339  )  Mr.  Basan  attribuisce  a  questo  Artista 
la  stampa  in  ovale  in  alto ,  rappresentante  Palc- 


(iÓ't)  Si  pretende,  che  Raffaello  facendone  il  disegno, 
Marcn  da  Ravenna  abbia  potuto  prendere  quella  manie- 
ra,   che  in  disegnando  teneva  quell'immortale  Maestro. 

(168)  Dopo  questo  Catalogo  ,  troviamo  nel  Alanvel 
(  Tom.  3.  fol.  I06.  )  citato  il  Barone  d' Flcineclc»  ,  dal  quale 
sembra,  che  quegli  accuratissimi  Scrittori  abbiano  de* 
sunto  il  loro,  e  ch«  i  medesimi  desiderino,  che  per  mag- 
giore cognizione  di  questo  articolo  si  veda  quello  Scrit- 
.torc ,  che  tanto  si  aff.iticò  a  vantaggio  della  Storia  delle 
Belle-Arti.  Voyez,  le  Dictionnaire  des  Artistes  de  Hei« 
ncckc  (Ton.    i.  fol.  642.) 
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mon  e  Lavinia  5  da,  Big ^  ^  intagliata  nel  1782.  iti 
Londra .  Altre  stampe  di  lui  ramrnentansi  nel 
citato  Manuel  j  e  sjno: 

I.  La  Dame  Hollandoisg .  Busto  di  una  Giovane  con 
un  velo.   Renibrandt  p. ,   Read  se.    122Ó,/JÌo.  i-n  fol. 

II.  V Amour  ayant  manqué  son  coup.  W'  Beach.  pinx,^ 
pie.  in  fol.  in  tv.  a  lapis  rosso    ll^i^- 

IH.  Jeune  VillageoÌ!>e  .  Josiak  Boydell  p.y  pia.  in  fol, 
a  lapis   r<)sso    17^8. 

IV.  L  Enfant  Moise  esposto  all'acque  del  Nilo.  Le 
Stieur  p.,  dalla  Galleria  di  Houghton  ,  in  fol.,  meJesim» 
sesto   1779. 

V.  La  Regina  Maria  di  Scozia,  che  segna  Tatto  della 
sua  addicazione  alla  corona,  in  favore  del  iUo  ngliuolo  . 
W.  Hamiltun  p. ,  gr.  in  rotondo  in  fol. 

READING  (Beniamino)  .  Sappiamo  dal  Ma^ 
nuel  {  Torn  c).  fòL  Z3g.  )  ch'egli  nacque  nell'In- 
ghilterra nel  1760,  e  che  con  Read  Riccardo  fio- 
riva in  Londra  nel  1780.  Intagliò  a  granito , 
Mr.  Basan  scrive  ,  che  nel  178  j.  nell'accennata. 
maniera  intagliò  in  Londra  divers  sujets  ^  à  la 
manière  pointillée  d^après  Bigg  et  autres  maitre^ 
anglois ,  Tre  diverse  sue  stampe  si  trovano. 

I.  Mistriss  Corbyn.  B.  Keading  se.  12^*4,  in  granito 
rosso  ,  ovale  in  4. 

II.  Carlotta  alla  tomba  di  IVerther  ,  ovale  vi  4.  a  gra- 
nito rosso    1785. 

ili.  Lavinia,  e  sua  Madre,  con  quattro  versi  di  Thomp-* 
san.   W.  Bigg  p.  ^  ovale  pie.  in   fui.  a  granito   1734. 

READING  (Sara)^  probabilmente  sorella  di 
Beniamino  ^  incise  egualmente  a  granito  le  due 
seguenti  stampe  dai  disegni  del  suo  fratello  • 

1.  Olivo.  Sarah   Reading  se-  IjSÒ  f  ovale  in  4. 

lì.  Sophia    1785.   Pendant. 

REATI NUS  {Ant.  Cher,)  ,  Mr.  Basan  ci  ha 
lasciato  di  questo  Artista  le  seguenti  notizie. 
Oli  a  de  lui    une  suite  de    cinq  sujets  du>  Mar- 
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ìjre    de    Saìnte  Justlne ,   grwée    a    VtaU'Jbrté; 
'dans  la  manière  d'Aquila  , 

REBOUL  (  Maria  Teresa  ) .  Nacque  in  Parigi 
nel  1720,  e  fu  ricevuta  in  quel!' Accademia 
nel  1757  Fu  sposa  di  Vieri,  Pittore  del  Re  (  Ba- 
san sec.ed/z  ).  I  suoi  meriti  per  essere  ammessa 
a  detta  Accadeniia  furono  i  quadri  di  fiori,  e 
di  uccelli  da  lei  assai  bene  dipinti  (  Bagan  loco 
eit.).  Incise  una  Collezione  di  tredici  vasi  di  for- 
ma antica  ^  parte  di  sua  invenzione ,  e  part© 
d'invenzione  di  «uo  marito.  Anche  intagliò  di- 
Tersi  pesci  5  e  conchijj^lie  . 

REGLAM  {Federigo),  Pittore  ed  Intagliatora 
all'acquaforte,  nato  in  Magdebnroro  nel  17^4 , 
e  morto  in  Berlino  nel  1774-  {Manuel  Tom.  a. 
JoLidt^  )t  Suo  Padre,  ch'era  jriojelUere,  l'inviò 
da  giovinetto  a  Berlino ,  per  farteli  apprenderò 
la  pittura  da  Pfls/ie  .  Aveva  diciotto  anni,  quando 
da  Berlino  partitosi,  si  recò  a  ParÌ2;i ,  con  let- 
tere di  raccomandazione  a  M.  Ijempereur  oriojel- 
liere  della  Corte  ,  e  g:rande  Amatore  delle  Belle- 
Arti  Questi  introdusse  il  ffiovine  nel  suo  Gabi- 
netto di  quadri,  e  gli  fu  molto  utile  per  i  suoi 
studi,  facendo;rli  conoscere  le  distinte  Persone, 
che  nelle  -rti  fiorivano  in  quella  Capitale  della 
Francia.  Intanto  cìtIì  si  decise  di  frequentare  la 
scuola  del  Pittor;?  Pirro.  Nel  1j!à3'  conoscendo 
già/  il  bello  delle  arti  del  disegno,  volle  venire 
in  Italia  par  a;ustarlo  assai  di  più,  ed  utilmente. 
Portossi  a  Roma,  e  vi  si  trattenne.  Studiò  l'antico, 
e  Rajfaello  .  Non  tralasciò  di  vedere  ancora  le 
altre  nostre  Città,  per  conoscere  presenzialmente 
le  diverse  scude,  e  i  principali  quadri,  che  orna- 
vano così  bella  Provincia  dell*Europa  .  Nel  lj62' 
toraobsene;)   ricco  di  di<;egni,    e  di  cognistiioni  & 
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Berlino.  Dipinse  i  ritratti,   e  i  paesaggj.  Prin-, 
cipiò  a  trattegjiiare  la  punta ,  quando  la  mortij 
interruppe  i  suoi  lavori ,  nel  fiore  della  sua  età.; 
Abbiamo  di  suo  : 

J.  Vili.  Un  seguito  di  Paesag^^i  montagnosi  ,  rappre- 
sentanti diverse  vedute  dell'Italia,  cadute  di  acque,  d 
tutte  sorte  di  fabbriche  in  8.  pezzi  ,  che  hanno  per  tì- 
tolo ;  Suite  de  Paysaites ,  d  diée  a  M.  le  Comte  Carnits 
par  sou  t    h.  servitear  Fréderic   Kéclciin    12*^5,    p.   i'i  4- 

IX.  X.  Due  Paesaggi,  rappresentanti  delle  vedute  d'Ita- 
lia, che  han  per  titolo;  I.  Le  Mat'ui  .  '1.  La  Soir  .  Li 
prima  da    Moacheron:  l'altra  da  Dtibois ,  in  fol.  in  tr. 

XI.  XII.  L»'Je  Paesaggj  dei  contorni  di  Parigi.  F.  Re- 
clani  ad  vivimi  del.  et  se  1^54.  Paris  chez  la  Weave 
Chereau  ,  la  fol.  in  tr. 

XUi.  Veduta  di  una  Carriera  nelle  vicinanze  di  Roma, 
con  cascate  di  acqua.  Fr.  Héclaut  ad  viv.  pinx.  et  ac.  , 
gr.  in  fol.  in  tr. 

REGLAM  (Francesco)^  Pittore  tedesco,  cho 
incise  all'acquaforte  diversi  piccoli  Paesaga:j  di 
lua  composizione,  e  da  Moucheron  (Basan  sec. 
ediz  ) .  Io  credo,  che  Basan  abbia  confuso  l'uno 
coir  altro,  e  clic  realmente  non  sia  diverso  da. 
Federigo.  E' stato  uno  sbiglio  di  nome. 

REGIBUS  (  ISebas^tiano  A  )  .  Vedi  il  Gan- 
dellini. 

REGNARSIO  (  Valeriana  ) ,  riportato  dal  Gan- 
dellini,  di  cui  l'articolo  dee  leggersi  presso  il 
medesimo  nostro  Scrittore  . 

*■'  Mr.  Basan  lo  chiama  REGNARD,' e  scrive 
che  fu  assai  mediocre  Intagliatore ,  vivente  in 
Roma  al  principio  dol  secolo  prossimo  passato. 

REGNAULT  (  Niccolò  Francesco  ) ,  Pittore  ,  ed 
Intagliatore  a  granito  all'inglese.  Nacque  in  Pa- 
rigi nel  1746  Egli  non  deve  l'avere  imparato 
l  arte  sua ,  che  a  se  stesso  (  Basan  sec.  ediz.  ) , 
Dipiuse  diverdi  sofjgetti ,  e  variò  «^usto  nelle  ope- 
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re  sue .  Molte  di  queste  contribuirono  a  farlo 
pendere  nel  troppo  manierato:  cosa  molto  facile 
per  quelli,  che  non  hanno  avuto  da  veri  Mae- 
stri i  principi  fermi,  e  sicuri  del  bello  delle  ar- 
ti .  Inta^^iiò  i  seofuenti   rami  . 

I.  La  Fedeltà  e  la  Tenerezza  .  Dai  disegni  di  Lagrc' 
née,   incisa  sul   gusto   di    lapis   rosso,  in  Jol. 

II.  La  Fontana  di  Amore,  da  Fra^onafdy  gr.  infoi. 
a  lapis  nero  . 

IH.  Ah  f  sii  s'éveilloit  !  disegnata,  ed  incisa  alia  ma- 
niera inglese  da   Reo^nault  ,  ìji  fol. 

IV.  Dovs  ,  dors  !  dal  medesimo.  Pendant  della  stampa 
precedente. 

V.  U  Voto  della  Narurn  .  Una  Madre  che  allatta  il  suo 
figliuolo,  disegnato,  ed  inciso  all' acquaforte  dall'Arti- 
sca  medeuino. 

REGNESSON  (Niccola),  Disegnatore,  ed  In- 
tagliatore a  bulino  ,  nato  in  Rheims  verso  il  i625  , 
e  morto  ini  Pariiri  nel  1676  {Manuel  Toni.  7. 
fol.  211.).  Fu  cofrnato  del  famoso  Intagliatore  Nari- 
teuil  (  V  il  Gandellini  ) ,  dal  quale  credesi,  ch'egli 
prendesse  i  primi .  principi  del  disegno  .  Questa 
induzione  può  esser  nata  m.assimaniente  dal  ve- 
dersi t  che  le  loro  opere  si  assomigliano  fra  lo- 
ro 5  nelle  quali ,  ben  considerate ,  si  scorge ,  che 
il  discepolo  ha,  in  qualche  parte,  superato  il  Mae- 
stro .  Egli  ha  fatto  un  gran  numero  di  ritratti 
mollo  bene  eseguiti;  e  molti  altri  soggetti  di  sua 
cìJmposizione  5  e  di  altri  Maestri.  11  Gandellini 
ci  fa  sapere,  che  Reg-nessoii,  intagliò  dalle  opere 
di  Vouet ^  di  Stella^  del  Champa^rne,  del  Cha- 
peau  e  dì  Giacomo  Bla/icart  il  l'adre,  da,  le  Brun 
e  dal  sopradetto  Na/itcuil .  Alcune  di  queste  stam- 
pe ne  riporta  il  medesimo  nostro  Scrittore  :  al- 
cune Mr.  l'asan,  e  le  seguenti  trovausi  nel  iU*- 
nuel  {loco  cit.) 
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I.  Antonio  Pv«inin,  Secretarlo  della  Regina  MAilre, 
Fer  Si-'-   Re'^^nesson  y   Remois   l644t   '■'^  4* 

II.  La   Vrìticip^HSa.  de  Conti  ,    in   busto,  da  Beaubrun, 

"'    ^-  ,-  ^.  »,       .  z/r  •        /-» 

IH.  Ritratto   di   un   Giovane   Magistrato    lool  ,  in  Jol. 

[V.  Il  Cardinale  Giulio  Mazirino ,  con  cornice  etta- 
gona di  foglie  di  querele  ,  fatto  da  Nic  •liegnessort 
nel  IÓ56,    in  jol. 

V.  Francesco  di  Vendosme  ,  Duca  di  Beaufort ,  Grande 
Ammiraglio   di    Francia,   da  Carelle ,   infoi. 

VI.  Lo  Sposalizio  spirituale  di  S.  Caterina,  in  tondo, 
in  una  cornice  di  foglie  di  querele.  Nic.  Regnesson  fec, 
in  fol.  i^uadrato  . 

V!l.  La  S.  Famiglia,  incisa  da  Rej/ie5So/z ,  e  da  San.'» 
teuil ,  in  jol. 

Vili.   La  Vergin  dagli  occhi  elevati  ,  da -Ze  Bnin ,   infoi. 

IX.  Il  Busto  dei  Salvatore  giovane,  dal  medesimo, 
senza  il  nome   dell"  Intagliatore,  eh' è  Regneison  ,  in   fol. 

X.  La  Missione  dello  Spirito  Santo,  dal  quadro  di 
Notre-Dame  ,  di   Blanchard  ,  gr.   in  fol. 

XI.  La  Santa  Famiglia,  in  una  cornice  di  rose,  e  di 
giglj  ,  da   N-  Coypnl  ,  in   fol. 

Xil.  La  Santissima  Vergine,  col  Divin  Bambino,  e  il 
piccolo  S.   Giovanni  ,  da   F.   Bourdon  ,    in  fol. 

REHBERG  {Federico),  Pittore,  ed   Intaglls.- 
tore    air  acquaforte  ,    nato    ia    Hannovre    xqyìo 
il  1755.  {Manuel   Tom.  2.  fol.  ZiJ-).    Dopo  es- 
sersi esercitato  nella  sua  Patria  a  (lise;i;nare,  per 
una  certa   disposizione  naturale,    portossi  a  stu- 
diare nell'Accademia  di  Lipsia  sotto  la  direzio- 
ne àiOescr.   Egli  si  diede  a  fare  tanto  i  ritrat- 
ti ,    che  la  storia ,    e  il  pacsa2;i;io .  Vedendo  poi 
neir  inoltrarsi  che  faceva  nell'arte,  che  il  buon, 
gusto  bisognava    apprenderlo  nell'  Italia  ,    deter- 
ininossi  di  venirvi  j  come  fece,  e  vi  si  trattenuR 
per  qualche  tempo.  Ritornatosene  quindi  ne' suoi 
paesi,  potè  allora  con   molto  incontro  fare  il  ri- 
tratto dei  Duca  di  York  ,  e  del  suo   fratello  P ri n- 
•ipo  Gu^litiuio-Eurico.   Nel  1784.  fu  chiamato  a 
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Bessau  in  qualità  di  Pittore ,  e  di  Disejjnator» 
airistituto  dell'Educazione  stabilito  in  detta  Cit- 
tà .  Qualche  tempo  dopo ,  credè  suo  srran  van- 
taffirio  ritornarsene  a  Roma,  come  Pensionarlo  del 
Re  di  Prussia.  In  questa  Metropoli  lavorò  con 
molto  impegno,  e  con  emulazione  di  tutti  gli 
altri  Artisti  tedeschi,  che  allora  trovavangi  in 
quell'emporio  delle  Belle-Arti  Pietro  Bettelini, 
ci  ha  dato,  poco  dopo,  una  stampa  che  ha  per 
titolo  : 

1.  Date  obiilum  Belisario ,  da  ^ehber^  BELLA  e  di 
una  esecuzione  assai  diligente. 

IJ.  VII.  Sei  fogli  di  Figure  italiane  campestri .  Rehberg 
?qua  fotti   129-3,  in  8.  e  in  4. 

REHN  (/  .E  ),  Svedese,  allievo  di  le  Eas , 
presso  al  quale  passò  molli  anni ,  nel  qual  tem- 
po intagliò  molti  rami  di  questo  Artista  tanto 
celebre.  Incise  all' acquaforte  una  caccia  al  Ci- 
gnale, òdbHondius^  che  porta  il  suo  nome.  Do- 
po il  suo  ritorno  nella  sua  Patria,  passò  in  Fran- 
cia ;  ne  altro  dice  Basan  aver  veduto  di  suo. 

REICHEL  (J.).  Vedi  il  Gandellini. 

REINHARD  (Carlo)  ^  Pittore,  Disejrnatorc  , 
ed  Intagliatore  aìracquaforte,  nato  in  Hof  nella 
Francdn'a  verso  il  1760.  {3Ianuel  Tom.  2.fol.  334  )  • 
Da  giovinetto  recossi  a  Lipsia  a  lavorare  sotto 
la  direzione  di  Oeser .  Quindi  passò  a  Dresda, 
ove  profittò  e  dell'Accademia,  e  della  Galleria. 
Alla  fine  si  decise  per  il  Paesaggio;  e  dai  primi 
sagofj  che  egli  diede  in  questo  genere,  si  scorge 
benissimo,  ch'egli  eseguiva  sempre  la  vera  na- 
tura- Il  Duca  di  Saxe-Meiningen,  per  incorag- 
gire  allo  sviluppo  de'  suoi  tab^nti  questo  giova- 
ne,  che  dava  moltissime  speranze  di  se,  l' ac- 
colse nella  saa  casa,  egli  fece  fare  molte  opere^ 
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"le  quali  esegiuì  con  molta  cognizione ,  e  n«  ri- 
scosse gli  applausi  degl'Intendenti  Ricolmo  di 
beneficenze  di  questo  Principe  Amatore  delle  ar- 
ti, e  amico  degli  uomini,  Reinhart  partì  per 
Roma,  ove  «i  esercitò  ad  incidere  alla  punta. 
Unitosi  in  società  con  due  altri  Artisti  tedeschi 
de  Dies  ,  e  de  Mechau ,  pubblicò  alcuni  Paesi 
pittoreschi  dell' Italia,  in  dieci  dispensazioni, 
ciascuna  contenente  sei  pezzi ,  essendone  com- 
parai otto  presso  Frauenholz  in  Norimberga  .  Frc- 
stel  ha  intagliato  da,  Reinhart  un  gran  pezzo  in 
traverso  di  un  brutto  pittoresco  ,  che  rappresenta 
una  veduta  vicino  a  Saxe-Meiningen,  ornata  di 
grosse  quercie  ,  di  un  mulino  e  di  una  riviera,  a 
traverso  della  quale  un  giovine  Pastore  fa  pas- 
sare dei  Buoi. 

J.  Due  Giudei  ,  uno  dei  quali  presenta  una  lettera  di 
cambio  a  un  Giovinottu  ,  che  si  gratta  gli  urecchi  . 
C.  Reinhard  Jee, ,  gr.  in  4. 

11.  Vii.  Sei  Paesaggj  d'Italia,  ornati  di  ruine  e  di  se- 
polcri diversi  ,  disegnati  ,  ed  incisi  all'  acquaforte  da 
C  Reinhard  in  Roma  1292»  in  4.  in  tr.  cioè  I.  Interio- 
re del  sepolcro  della  famiglia  dei  Nasoni  iu  la  strada  di 
Terni.  2.  Sepolcro  antico  in  via  Nomentana,  vicino  al 
Ponte  Nomentano  .  3-  Sepolcro  antico  in  via  Nevia  ,  del- 
la Torre  de' Schiavi.  4  Avanzo  di  un  sepolcro  in  vit 
Nevia,  fuor  della  Porta  pia.  5.  Sepolcro  antico  di  via 
Nomentana.  6.  Sepolcro  antico,  vicino  a  Tivoli. 

Vili.  IX.  Due  fogli  di  ruine;  i.  11  Colosseo.  2.  Villa 
Mecenate  a  Tivoli,   ffr.  in  fol.  in  tr. 

X.  XI.  Due  altri  foglj  di  ruine.  i.  Castel  Gandolfo^ 
3,  Pallazofa,  ^r.  in  fol.  in  tr. 

Xll.  Xlll.  Due  altri  foglj  di  ruine  :  I.  In  Villa  Bor- 
ghesi.  2.  Vicino  a  Subiaco. 

REISPEEGER  (G.C),  Pittore,  ed  Intaglia- 
tore  tedesco  ,  moderno  (  Gandellini  ) .  Il  nostro 
Scrittore  non  poteva  dir  di  piiì  di  questo  Arti- 
Bta,  poiché  doveva  appena  conoscerlo  per  le  sue 


©pero.  Qualcosa  di  più  ha  detto  Mr.  Basan  (  *tf«u 
0diz.  )  rapporto  alle  sue  stampe  ,  che  sono  : 

I.  11  ritratto  di  Giuseppe  11.  Imperatore,    di  sua  comp«- 
sìrione  ,    m.  p.  in  alto. 

II,  Il  ritratto  di  Pietro  Leopoldo  ,  poi  Granduca  di  To- 
scana ,   di  sua  composizione.  Pendant. 

ili.  11  Suonatore  di  liuto,  dal  Prete  Genovesa  y  altri- 
menti detto  Bernardo  Sttozzi  ,  p.  p.  in  alto  . 

UEMBRANDT  (Ftì^Ryn,  o  del  Reno).  Pit- 
tore, ed  liitaoiiatore  alla  punta,  e  a  bulino  ,  na- 
to in  un  mulino  situato  in  riva  di  un  fiume,  che 
si  dirama  dalle  ac(|ue  del  Reno  fra  i  villasfa;!  di 
Leyerdorp,  e  di  Kouker  ,  presso  la  Città  di  Leyd» 
nel  l6o6  ,  e  morto  in  Amsterdam  nel  i664-  (169) . 
I  suoi  Genitori  furono  un  inulina jo,  chiamato 
Ermanno  Gerrlczen  detto  van  Ryn  ,  e  di  Corne- 
lia van  Zuitbroek.  Suo  Padre,  avendo  scoperto  nel 
figlio  un  jirenio  ardente,  e  buone  disposizioni  per 
escir  fuori  dallo  stato  oscuro  di  mulinaro  ,  l' in- 
viò al  GoUeji^io  di  Leyde ,  perchè  vi  studiasse 
l'Umanità.  Ma  il  «giovinetto  Ke/w^ra/2c?t  nulla  si 
dilettava  della  sterilità  di  quei  studj  penosi,  ed. 
amava  darsi  a  cose  più  sfrandi  e  di  jrenio .  Per 
la  Pittura  sentiva  tutta  questa  sua  inclinazione. 


(169)  Tutti  gli  Scrittori  convengono ,  che  Rembrandt 
sia  nato  nel  169Ó;  ma  non  tutti  sono  d*  accordo  intorno 
all'anno  della  sua  morte.  11  Gandellini  pone  quest'ann» 
nel  1664.  Mr.  Basan  nel  1668.  Nel  Manuel  (  Tom.  6. 
fai.  3  )  nel  1674,  e  nel  medesimo  anno  convengono  il 
Milizia,  e  Lacombe  .  lo  propenderei  per  l'epoca  che  tiene 
il  nostro  Scrittore  ;  poiché  non  trovo  altre  sue  stampe  ,  che 
non  solat»ente  arrivino  al  1Ó74>  ^*  nemmeno  vi  si  avvi- 
cinino, t  parmi  che  dopo  il  lóótJ.  nou  se  ne  trovina 
•on  dtta  cerca . 
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o  talmente  si  dilettava,  che  in  poco  tempo  dp- 
«isc  di  lasciare  ogni  altro  studio ,  e  tutto  dedi- 
carsi alla  medesima .  Si  vuole  da  alcuni  Scrit- 
tori,  che  i  suoi  Maestri  in  tal  professione  sieno 
«tati:  Giorgio  uan  ^chcoten^ ,  V  tetro  Lostman  ^ 
Giacomo  Finas  ,  Giacomo  van  Zwanenbourg  .  Ma 
veramente  il  vero  suo  Maestro  fu  la  natura  ,  che 
il  favorì  delle  più  felici  disposizioni  per  riescire 
nelle  arti .  E  chi  poteva  in  fatti ,  se  non  la  na- 
tura j  insegnargli  quel  fiero  colorito  ,  col  quale 
sorpassa  tutti  i  coloristi  dei  Paesi  Bassi  ?  Egli 
studiava  un  Olandese  grottesco ,  o  una  fantesca. 
di  taverna,  come  a  Konìa  si  studia  l'antico, 
l'Apollo,  e  la  Venere;  e  i  «noi  capricci  furono 
per  lui  1'  ideale  dell'  arte .  Tson  conobbe  Vantico 
che  di  nome  ^  e  se  ne  burlò  ^  e  se  le  sue  oper& 
sono  senza  nobiltà^  epajono  mascherate,  fuj  ciò 
non  ostELiìte,  Vittore  insigne  pel  colorito  ,  pel  chia- 
roscuro,  pel  maneggio  del  pennello  e  per  l'' espres- 
sione non  nobile ,  ma  vera ,  e  viva  (  Miliz-ia  Dia. 
Tom.  2.   Scuoi.  Fiamm.) 

Questo  suo  genio  lo  portò  ancora  all'in- 
cisione in  cui  trovasi  sempre  il  tocco  facile ,  e 
la  più  grande  intelligenza  del  chiaroscuro.  La 
iua  punta  libera  ,  e  vagabonda  (  Manuel  Tom.  6. 
foL  ^.  )  ne  trace  aucun  trait  qui  ne  porte  coup . 
11  disordine  pittoresco ,  ch'egli  spande  nelle  sue 
opere,  è  il  primo  affetto  di  quel  cai  re,  e  di 
quella  seducente ,  ed  incantante  maniera,  che  re- 
gna nelle  sue  stampe  .  Per  questa  sua  arte ,  riesci 
costui  singolarmente  a  dare  il  vero  carattere  alle 
diverse  teste  di  diversa  età ,  ai  drappi ,  agli  ac- 
cessorj  ,  ed  ai  metalli  .  Che  belila  felicità  di  sa- 
pere distribuire  i  lumi!  Felicemente  sa  egli  riu- 
«cirTÌ£   e  gli  Amakori,    e  gi' later.deoti  yedoae 


questo  incanto ,  che  è  proprio  di  luì ,  e  che  dò* 
riva  da  quel  contrasto  ,  che  sembra  non  istudia- 
to  5  di  ombre ,  e  di  chiaro .  Avesse  però  conser- 
vato sempre  un  contrfjsto  simile  ,    e  non  si  fossa 
lasciato  trasp  rtare  oiolte  volte  da  un  certo  im- 
broffliume  di  nero  ,    che  non    solo  in  alcune  sue 
opere    non   presenta    alcun    effetto ,    ma  eziandio 
lo  deturpa.    L'eccècuttun  de  ses   planches  lui  est 
tout  a  fàiù   partica<iére  :    elle  est  tantòt    brute , 
tantót  fiìde  :    ses  tailles    nont    poìnt  de    marche 
suive  et  se  croisent  en  ious  sens  ^  et  e*  est  de  cm 
désordre  apparent ,  que  résuìte  cei  ejfet  plquant , 
Tant  de  heUes  parti es  font  qiioii  passe  sur  l^in» 
correction  de  san  dess'irt-    Non  debbono  o[;li  Arti- 
sti ricercare  in  lui  la  nobiltà  d^^i  caratteri.  E^li 
è  senza  ..icuna  coltura  in  tutto,  fuor  che  nel  ren- 
dere la  vera  natura,  in  cui,  tanto  diping<"ndo^ 
che  intaufiiandoj  ha  mostrato  itran  forza,  senza  ab- 
beliirJu.  Le  sue  teste  però  sono  sempre  in  carat- 
tere, sembrano  animate  ,  e  pare,  ch'escano  fuori 
della  tela,  su  la  quale  sono  dipinte  ,  o  fuori  della, 
carta,  su  la  quale  s' improntano  .  Gli  uomini  splen- 
didi  ed    Amatori  han    dato  a  Re/nbrandt    molto 
guadajrno ,    ed  e«;li    con  la  libertà  dell'  arte ,    e 
con  i  suoi  capricci  ha  saputo  incantarli.  Libertà 
vaofabonda,  dice  il  Milizia ,  disordine  pittoresco, 
tocco    facile,    rara    intelligenza    di   chiaroscuro, 
tratti  all'azzardo,  caratteri  differenti,   rendono 
le  sue    stampe  di  una  strazia,    che  incanta.    La. 
indestrezza  in  aguzzar  la  punta,  e  a  maneggiarla, 
gli  fu  felice  per  i  tuoni  pittoreschi .  Di  rado  usÓ 
il  bulino,  né  si  curò  di  renderlo  nettOy  ma  sem'» 
pre  pittoresco.  Fece  anche  dflle  acqueforti  gros- 
gt»lane,  ma  sempre  vivaci.    Ritoccava  ancora  ia 
▼arie  maniere ,  come  si  osserva  nel  suo  cgiiio  /iot 
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fini,  eh' è  un  orisro  die  sana  i  malati.  La  fa- 
mosa Stampa  del  Baachiere  Wtenbogard  è  ali» 
punta  secca  . 

liembrandt  fu  secondato    dalla  sua    niofrlie 
che  intendeva  [jerfetfcamente  tutto   I  affare  del  suo 
domestico  interesse .  Qudndo  morì  Rembrandt^  la- 
sciò molte    ricchezze  al  suo    lìgliaolo ,    cliiamato 
Tito  ^  ch'era  stato  instrnito  da  lui  nella  sua  ar- 
te,   ma  che  non    avendo  le  naturali  disoosizioni 
del  Padre;,  e  trovandosi  ricco ,  rimase  o8cn  o,  ed 
ignoto  nella  Storia  delle  Arti;  e  quel  eh' è  più, 
la  sua  educazione  anche  in  morale  fu  assai  mal- 
vajria.  L'interesse  del  Padre  preo-iudicò  al  fitrlio 
nel  costume,  sebbene  gli  fosse  vantaggioso  nelle 
sostanze . 

Le  stampe    di  Remlrandt    sono    in    numero 
di  375.  date  dal   lóiJi.  fino  ali5j;>,  e  sono  co- 
•tante mente    ricercate    dagli    Amatori,    ed    o^ni 
giorno  si  fanno  più  rare  .  Alla  m.»rte  di  Maretta 
le  sue  opere  divise  in  diversi  articoli  furono  ven- 
dute   5686-    Livres   i5.    sous    (  Manne!    loco    cit. 
Jòl.a.).  Gersaint  di  Parigi,  e  P.  Kuer  di  Am- 
«terdam  hanno  fatto  il  Catalogo    delle  Opere  di 
RembrandC:    ma    il  fig.  Bartsch    di  Vienna  ha 
pubblicato    un  Opera  «u  qunisto    proposito  ,    che 
non  lascia  cosa  alcuna  di  più  da  desiderarsi ,  ed  è: 
Z/e  Catalogne    ralsoimé  de    toutes    les    estampes 
qui   forment    Voen^re  de  R.etnbra/idt  et    cenx  da 
ses  principaux  irnltateurs  ,  compose  par  les  Sieurs 
Gersaint,  H^jlle,  Glomi  efP,  Yver.  Novelle  édi~ 
'tion  ^  entiérement  refbndne^   corrigée  et  considé' 
rablement  augmerttée  par  Adam  Bartsch  ^  garda 
rfe*    estampes  à    la  Bibuotkéc^ne  I.  et  R.    de    ia 
Cour  ^  et  membre  de  CAcadérnie  des  Beanx-Arts 
'à  Vienne.  Vienne,  chez  A.  Blumauer  i^gf-  PfS' 
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miète  5  et  second  parùe  in  8. ,  aree  planckes  ^  la 
■première  reformant  la  specijication  de  toutes  les 
estampes  de  Rembrandt,  La  seconde  ceiie  d&  se9. 
principaux  imitateurs ,  teLs  que  Ferdinand  Boi , 
Jean  Livens ,  et  Jean  George  van  Viiet . 

Queoto  Autore  tanto  benemerito  delle  Belle- 
Arti,  e  della  loro  Storia,  imitatore  felice  di  ite//i- 
brandt  y  fa  conoscere  ancora  la  maniera  tenuta 
nell'esecuzione  delle  medesime  .  Paria  della  sua» 
bella  Stampa,  rappresentante  un  Corriere  aba- 
cucodto  nel  suo  mantello,  che  traversa  una  selva, 
in  tempo  di  notte,  e  si  fa  fare  lume  da  un  Gio- 
vine villano  con  una  lanterna .  Bratsch ,  nous  a 
trace  avec  san  outil ,  ce  que  WateLet  avance  avec 
la  piume . 

Ecco  il  Catalogo  secondo  Gersainfc  delle  più 
qualificate  stampe  di  Kembrandt . 

Ritratti  di  Jtletnbrandt  da  lui  medesimo  . 

I.  Rembrandc  con  la  bocca  aperta.  Rt.  ló3o,  in  4. 

II.  Bu«ro  di  Rembrandc,  e  della  sua  moglie   lóSp  ,  in  S. 

III.  Busco   di  Rembrandc,  inciso   di    un    bellissimo  gu« 
SCO  l638,  in  8. 

IV.  Ricratco  di  Rembrandt  a  mezzo  corpo,   bene  inciso 
nel  l63ó,  in  4. 

V.  Ricracto  di  Rembrandt,  con   lapis    in   mano,   di   un 
gusco  molto  finito,  p.  in  4. 

Vi,  Ritratco   di    Rembrandc   in  ovale,   e   in  abito  alla 
persiana  l654,  p.  in  4.  (I^o) 

So^^etti  delC  antico  Testamento  . 
I.  Adamo  ed  Eva   nudi   nel  Paradiso  terrestre  j   Eva  tie- 
ne  in    mano    il    frutto    proibito,    e   tenta  di    persuadere 
Adamo  di  mangiarlo,  Rembrandt  fec.  l638 ,  1^4.  RARA, 
ma  non  molto  bella . 


(170)  Il  numero  dei  ritratti  di  Rembrandt  incisi  da  s^ 
medesimo  ammontano  ai  numero  di  ventisette. 
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II.  Agar  licenziata  da  Abramo  ,  col  suo  figliuolo  Ismae- 
le. Rembrandt  fec.   lóoj,  p.  in  4. 

III.  Àbramo  col  suo  figliuolo  Is^icco .  Pezzo  con  cornice 
in  alto  .  Rembrandt    ló^è  ,  in  4, 

IV.  Giuseppe,  che  sta  raccontando  il  Sogno  al  suo  Pa- 
dre, in  presenza  dei  suoi  Fratelli.  Rembrandt  l638  ,  in  H. 

V.  Giacobbe,  che  piange  la  morte  del  suo  figlio  Giu- 
seppe •  Rembrandt  van  &yn  fec.  ,  in  8. 

VI.  Giuseppe,  tentato  dalla  moglie  di  Putifar.  Scampa 
libera.    Rembrandt  fec.  l634' 

VII.  Mardocheo  ,  condotto  in  trionfo  da  Aman,  in  mez- 
zo al  popolo  .  Senza  data  ,  e  senz^  nome  ,  gr.  in  4. 

Vili.  L'Angelo  Ratìaello  ,  che  sparisce  alla  presenza  di 
Tobia,  e  della  sua  tamiglia.  Rembrandt  fec.  164I  ,  ^r. 
in  4. 

Soggetti  del  nuouo  Testamento . 

I.  L'Annunzio  ai  Pastori.  Bell' elìetto  di  notte,  e  RI- 
CERCATISSIMA STAMPA.  Rembrandt  fec.   l634,  infoi. 

II.  L'Adorazione  dei  Pastori,  incisa  su'!  gusto  della 
maniera  nera,  gr.  in  4.  (120 

IH.  La  Circoncisione.  Stampa  graziosa ,  e  di  un  beiref« 
fctto  ,  in   13. 

iV.  La  Presentazione  al  Tempio  ,  in  cui  si  vede  U 
Santissima  Vergine  ,  Testita  alla  contadina  Ri.  l63o , 
in  12. 

V.  La  Fuga  in  Egitto,  La  Santissima  Vergine  sta  se- 
duta su  l'Asino,  condotto  di  S.  Giuseppe,  e  tiene  il  Di- 
vin  Bambino  fra  le  aue  braccia.  Rembrandt  inventar  et 
fecit  t658  , ,  in   13. 

VI.  La  Fuga  in  Egitto,  nel  gusto  della  maniera  nera - 
Fembrandt  fef.  ,  p.  in  4.  quasi  quadro. 

VII.  Fuga  in  Egitto  sul  gusto  di  Elzheimer  y  in  cui  si 
vede  la  Santissima  Verginea  cavallo  sull'Asino,  che  tie. 
ne  il  Divin  Bambino  inviluppato  nel  suo  abito,  in  uà 
Paesaggio  montagnoso,  infoi.  STIMATISSIMA. 

Vili.  La  S.  Famiglia  ,  pezzo  leggermente  abozzato.*  av- 
vi la  Santissima  Vergine  seduta  a  basso  in  una  specie  di 


(171")  Di  questa   stampa   avvcne  tsc   specie    più  o  me- 
ti©  nere . 
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guanciale,  vicino  al  qaale  vi  è  unjGatto .  Ella  pare,  che 
doirna  insieme  col  Divin  Bambino.  Hembrandt  J.  l654, 
«Vi  4-  in  tr. 

IX.  Gesù,  che  predica  al  popolo,  in  4.  in  tr. 

X.  La  moneta  di  Cesare,  o  Jcsù  in  mezzo  dei  farisei, 
che  risponde  a  loro,  incorno  al  tributo,  ctxe  dcvesi  a  Ce- 
sare,  in   13. 

XI.  Gesù  Cristo  ,  che  «caccia  i  Profanatori  dal  Tem- 
pio. Rcmbrandt  fec. ,  in  4.  in  ti-' 

XII.  Gesù  seduto  vicino  al  poL/.o ,  che  parla  con  la  Sa- 
maritana, che  sta  in  piedi  innanzi  a  lui.  Pe»£o  con 
cornice,  in  4.  in  ti'. 

XUl.  Gesù  in  piedi,  vicino  a  un  pozzo,  che  parla  coi» 
Ja  Samaritana,*  in  lontananza  si  vede  la  Citta  di  Sama- 
ria. Rembrandt  fec.  ló34,  in  4,  iifc.i-.LA,  e  di  un  tuono 
brillante . 

XIV.  La  resurrezione  di  Lazzaro;  pezzo  poco  finito, 
ma  inciso  di  una  punta  spiritosissima.  i^emàrunUc  Jec. 
1643,   in  4. 

XV.  La  gran  resurrezione  di  Lazzaro,  in  cui  vcdesi 
Gesù  GrÌ8Co  in  piedi ,  verso  il  inez^o  delia  bcatnpa  .  Pez- 
zo con  cornice,  di  bella  esecuzione,  e  di  un  grand*  di- 
fetto, marcato  Aembrandt  Rj/z ,  gr.  in  fol. 

XVI.  Gesù  Criito,  che  risana  gì' lutcrmi .  Scampa  FA- 
ZIOSA, conosciuta  per  la  stampa  ùi  cento  fiorini^  senza 
marca  ,  ^r.  in  fai,  in  tr. 

XVII.  il  grand*  ^ccp  Homo  Gesù  Cristo  coronato  di 
«pine,  beffeggiato  dai  Pupolo,  innanzi  a  Pilato,  seduto 
su  di  un  desco.  Gran  composizione,  Rambrandt  /««. 
J63ó.  Pezzo  capitale  ,  gr.  in  joL. 

XVUl.  La  Deposizione  di  Croce,  La  Santissima  V^er- 
giue,  e  la  Maddalena  stendono  un  tappeto  per  ricevere 
il  Corpo  del  Signore.  Gran  composizione,  clic  ta  Pen- 
dant con  le  stampa  precedente  .  Rcmbrandt  jcc.  ló33. 
Amstelodami  tìenricus  yienbagensis  e^cudebat  ,  ar. 
in  fot. 

XIX'  Gesù  Cristo,  presentato  al  Popolo  adunato  da- 
vanti il  pretorio,  e  Pilato  che  asceso  sopra  una  ringhiera, 
parla  alla  moltitudine .  Gran  pezzo  in  tr.  marcato  K^f/n- 
hrandt  fec.   l6b5. 

XX.  Gesù  disco  Crocefisso,  fra  i  due  Ladroni;  uno 
dei  Discepoli  tiene  abbracciata  U  Croce,,  a  basso  deiU 
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quale  vedesi  la  V'ergine  svenura  fia  le  braccia  d.lle  Ma- 
rie. Stampa  che  fa  Pendane  con  i'  antecedeate  .  Rem- 
brandi  fec.   ló38.  {ìj'i) 

XX.  Trasportazione  del  Corpo  di  Gesiì  Cristo  al  se- 
polcro. Vedesi  ii  Corpo  del  Signore  steso  sopra  la  bara, 
portata  da  quattro  Uomini.   Aembrandt ,  in  4. 

XXll.  1  Pellegrini  di  Emmaus.  Gesù  Cristo  sta  «  tavo* 
la  con  i  due  Discepoli,  nell'atto  della  frazione  del  pa- 
ne, ^embrandt  fec   1684,  p.   in  fol.  a  tagli   grossi. 

XXlli.  11  Samaritana  invitato  all'osteria  ,  che  raccoman- 
da l'uomo  fcrico  all'Oste.  Una  delle  BtìLLE  stampe  fra - 
l'Opera  di   Rembrandt  R.   fec  l633,  in  Jol- 

XXIV.  Pietro,  e  Giovanni  che  alla  porta  del  Tempio 
guariscono  lo  zoppo.  I  due  Apostoli  sono  mal  vestiti. 
Rembrandt  /.  lóSp ,  p.  in  fol.  in  ti. 

XXV.  S.  Filippo,  che  battezza  l'Eunuco  della  Regina 
Candace.  Stampa  di  un  buon  gusto  d'  intaglio.  Rem- 
hrandt  /.  ló3y. 

Soggetti  di  pietà . 

I.  S,  Stefano  ,  Diacono  lapidato  .  Pezzo  inciso  con  mol- 
ta pazienza,  in  S.  quasi  quadro.    ÌKembrandt  /.    l6o5. 

II.  S.Girolamo  seduto  in  uà  greppo  a  pie  di  un  albe« 
ro,  col  suo  Leone   davanti    l654,  in  8.   (I'Z3) 

ili.  S-  Girolamo  inginocchioni  ,  con  le  mani  giunte,  ed 
elevate;  dietro  a  lui  stassi  il  suo  Leone  intero,  che  oc- 
cupa tutta  la  larghezza  dJla  stampa.  Il  nome,  e  la  da« 
ta  del   ió34.  si   leggono  appena  ,   in  8. 

iV.  S.  Girolamo  seduto  in  un  paesaggio,  con  lettere 
scritte  in  un  gran  libro,  situato  in  una  tavola,  con  te- 
schio di  morto.  Pezzo  inciso  con  buon  gusto,  e  marea* 
to.  Kembiandt  lec.    1648,  1/24.  * 

V.  S.  Girolamo,  pezzo  non  liniro,  se  non   in  parte.  Li 
disposizione  del  soggetto  è  ricca  ,  e  tutto  eiò  eh*  è  finito, 
è  di  un  gusto  ammirabile.  11  Santo  è   seduto  in   un  pae-' 
saggio,    e  sta    leggendo  un    libro.    Tutte    le    figure    soa' 
quasi  di  un  tratto.   La  testa  è  molto    avvanzata,    in  Jol,' 


(172)  Anche  di  queste    stampe  si  trovano  molte  prove 
con  ditfercnze  considerabili. 

(1^3)  Pezzo  incisQ  nei  bel  ccmpo  di  Kembrandt . 
Tom.  Xlll^  lY 
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VI.  S.  Francesco  inginocchioni  ,  che  sta  pregando  il 
Signore.  Ha  le  mani  giunte  appoggiate,  sopra  un  libro, 
serrato,  che  è  a  basso  dell'albero  .  Di  faccia  al  Santo  si 
vede  un  Crocefisso  eh' è  fra  due  altri  alberi.  \Ji\  gran 
pezzo  di  stampa  non  è  che  abbozzata.  Ciò  non  ostante 
questa  è  la  PIÙ'  RARA  dell'opere  dell'Artista-  Re/n-- 
trandt  /.   1057. 

Soggetti  allegorici  j 

I.  L'Ora  della  Morte,  ovvero  allegoria  su  la  vanità 
del  Mondo,  figurata  nello  scheletro  della  Morte,  che  tie- 
ne una  sciabola.  Soggetto  inciso  per  un  libro  olandese, 
ed  arricchito  di    molti   accessorj  ,  in  8- 

II.  La  Gioventù,  sorpresa  dallj  Morte.  Avvi  un  Uomo 
giovane,  che  conduce  una  Giovinetta  per  mano  ,  allorché 
tutti  due  sono  sorpresi  dalla  morte,  ch'esce  all'improv- 
viso da  un  sotterraneo.   Rembrandt  f-   l6o^ ,   in  8. 

ili.  Medea,  ossia  lo  sposalizio  di  Giasone,  e  Creusa  , 
rappresentante  l'interno  di  un  tempio  ornato  di  colon- 
ne, e  piano  di  molte  figure,  con  la  statua  di  Giunone. 
Creusa,  e  Giasone  si  presentano  ai  piedi  di  un  Sacerdo- 
te, che  prepara  un  sacrifizio,  BELLA  finita  con  intelli- 
genza. Rembrandt  f.  1648,  in  fol. 

IV.  La  Sulla  dei  ile;  soggetto  di  notte,  secondo  l'uso 
Ai  Olanda  .  Soleva  il  popolo  camminare  per  la  Città  il 
giorno  dell'Epifania,  con  gran  lanterna  in  forma  di  stel- 
la, attaccata  ad  un  lungo  bastone.  Senza  marca  ,  in  4-  i^i  tr. 

V.  Caccia  dei  Leoni  ,  ove  vedesi  un  Turco  montato  in 
tin  cavallo  impennato,  che  scaglia  un  dard»  contro  il 
Leone,  dietro  al  quale  una  Leonessa  si  getta  sopra  un 
Cacciatore  caduco,  di  cui  il  cavallo  se  ne  fugge.  Stampa 
legg^rmeare  grattata,  in  4.  in  tr» 

VI;  Altra  Ciccia  dei  Leoni  ,  ove  si  vede  un  Cacciato- 
re, che  montato  sopra  un  cavallo  stanco,  si  difende  c#a 
la  sua  picca  contro  il  Leone  ,  finche  un  altro  Cacciatore 
a  cavallo  scaglia  un  colpo  di  sciabola  sopra  detto  ani- 
male. Pendant  della   precedente. 

VII.  I  Misici  ambalanti  ,  soggetto  conosciuto  soft»  il 
nome  de  i'  Avcugle .  Questo  è  uno  che  suona  la  viola, 
accompagnato  da  un  giovane  che  suona  la  cornamusa  : 
tiene  il  suo  cani,  e  il  lascia  dirinpecto  alla  porta  di  una 
casa  di  un  conradino,  nel  di  socto  d-lla  quale  compa- 
risctfuo  un  Uo;no,  e  una  Dsiiaa  con  un  bambino,  in  4'- 
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Vili.  La  piccola  Zinghera  spagnuola  ,  vecchia  bene  ca- 
rattevizzata  ,  che  passeggia  p^r,  una  selva,  con  una  Gio- 
vane persona  di  distinzione.  Graziosa  scampa  Jel  bel 
tempo  di  Rembrandt  f  in  4. 

IX.  11  Venditore  della  morte  de' Topi.  Vecchio  aggiu- 
stato da  ciarlatano,  con  un  lungo  b-istune,  in  alto  del 
quale  è  un  paniere,  dal  quale  pendono  molti  topi  .  Egli 
è  accompagnato  da  un  Giovinocto  ,  chti  tiene  una  bevan- 
da con  la  morte  de' topi.   l\t.    ló32,  in  4. 

X.  Il  piccolo  Orefice.  Nel  davanti  vedcsi  un  Uomo, 
che  tiene  una  piccola  figura  rappresentante  una  Carità  . 
Egli  è  occupato  a  lavorare  su  l'incudine.  Pie.  pezzo 
in    12.  inciso  di  un  buon  tuono,  e  mdicdzo  Lieinbrandt. 

XI.  Una  Donna  vecchia,  che  fa  le  frittelle,  Ella  sta 
seduca  in  mezzo,  e  tiene  sul  fuoco  una  padella  con  le 
frittelle.  Vi  sono  alcuni  Giovinetti,  fra  quali  distin- 
guesenc  uno,  che  piange  per  la  paura  che  gli  fa  un  Ca- 
ne. Rembiandt  iec.  IÓ33  ,  ino.  Graziosa  stampa  di  una 
punta   molto   fina  . 

XII.  La  Sinagoga  dei  Giudei,  nel  davanti  della  quale 
vedonsi  due  Vecchi  Dottori  della  Legge,  uno  dei  quali 
ascolta  l'altro,  che  gli  parla  con  molto  spirico.  Com- 
parisce il  fondo  della  vScuola  frequentata  dai  Giudei. 
Rtmbrandt  164S ,  p.  in  4.  in  tr.  tK^il  IISSIMA  ,  e  di 
buon  gusto . 

XIII.  Donna,  che  taglia  l' ugne  .  Ella  ò  molto  gra- 
ziosa coperta  nei  capelli  ,  e  seduta  in  campagna  in  un 
greppo.  Ai  suoi  piedi  vi  è  una  Vecchia  con  gli  occhia- 
li, che  le  taglia  l'ugna  del  dito  grosso.  KAKA  ,  senza 
marca  ,  p.  in  4. 

XIV.  Il  Maestro  di  scuola.  Un  Vecchio  circondato  da 
cinque  fanciulli  ,  e  uno  innanzi  la  casa  ,  la  porca  da  bas- 
so della  quale  è  serrata.  Vi  è  una  Donna  con  un  picco* 
lo  figliuolino.  Rembrandt  A  IÓ41  m  8.  BENISSIMO 
INCISA. 

XV.  11  Ciarlatano,  con  un  paniere  davanti,  dal  quale 
piglia  un'involto  di  droghe  ,  che  mostra  con  la  sinis.ra, 
tenendo  la  destra  all'anca.  Rembrandt  Jec.  l633,  pie. 
pezzo  in   12.   inciso  con  spirito. 

XVI.  11  Contadino  con  la  Moglie  ,  ed  il  suo  piccol» 
figliuolino.  11  Contadino  è  a  mezzo  della  stampa,  con 
u:\  bastone  nella  sinistra  ^  e  un  piccolo  giovinetto  3  dp-- 
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atra.  Dietro  a  lui  la  s'ia  moglie  incisa  semplicemente  a 
tratti.  La  sola  figura  dell'uomo  è  rinita  ,  in  8-  Incisa  eoa 
violto  spirito-  tna  poco  finita. 

XVÌl.  11  Giudeo  in  gran  berretto.  Con  la  diritta  si 
appoggia  su 'I  suo  bastone:  mentre  sembra  che  con  la 
sinistra  mostri  qualche  cosa.  Rembrandt  fec.  l63(^ ,  pez- 
xo  in  8.  inciso  con  punta  leggiera,  e  spiritosa. 

XVIII.  La  Donna  delle  Cipolle  .  Vecchia  seduta  verso 
diritta,  che  guarda  a  sinistra.  Tien'ella  le  mani  giunte 
appoggiate  alle  ginocchia,  e  i  piedi  nudi  riposaci  sopri 
una  cassetta.  Una  restadi  cipolle  pende  dalla  muragli; 
e  qjesra  ha  dato  il  nome  alla  presente  stampa  .  Rt-  ló3l. 
in  S.  di   punta  grossa  . 

XIX.  Va  Astrologo.  Vecchio,  che  dorme  profondamen- 
te, seduto  ad  una  tavola,  carica  di  libri,  con  un  globo, 
e  con  una  candela.  A  man  diritta  tiene  una  penna,  e  da 
sinistra  gli  occhiali.  Su  la  sinistra  s'inalza  una  colonna 
fino  in  alto,  e  su  la  diritta  una  tenda  alzata,  ed  un 
arme  con  sua  cornice.  Grand' ettetto  ,  in  4. 

XX.  Un  filosofo  nella  sua  stanza,  veduto  di  profilo 
in  piedi  davanti  una  tavola.  Tiene  la  mano  sinistra  ap- 
poggiata ad  un  bracciuolo  di  una  sedia,  e  la  diritta  su 
la  tavola,  dove  si  vede  un  grosso  globo,  una  candela, 
e  un  libro  aperto.  Di  un  effetto  brillante,  ed  inciso  ad 
una  punta  brillante,  in    12. 

XXI.  Un  Uomo  in  meditazione,  seduto  di  faccia  aJ 
una  tavola,  su  la  quale  avvi  un  libro  aperto.  Si  vede  una 
lampada  attaccata  al  muro  ,  e  sotto  un  libro ,  che  rischiara 
tutto  il  soggetto  che  vi  si  rappresenta  .  Il  meditante 
Uomo  appoggiasi  su  la  tavola  ,  ed  appoggia  con  la  mano 
la  sua  fronte,  nell'attitudine  di  un  uomo,  che  riflette. 
L' etfetto  del  chiaroscuro  è  dato  mirabilmente,  in  4. 

XXII.  Il  Persiano.  Fi;4ura  di  un  Vecchio  con  gran  barba, 
coperto  di  un  cappello  bordato,  e  fornito  di  una  piuma, 
tutto  riccamente  vestito.  Tiene  con  la  diritta,  ch'esce 
sotto  il  suo  mancello,  una  canna.  Rt.  l63'2.  in  8.  Incisióne 
di  ottimo  gusto,  e  di   una  finezza   di  punta  ammirabile. 

XXlil.  Lo  Sdrucciolatare .  Un  Contadino  veduto  qua- 
si di  faccia  ,  che  sdrucciola  .su  i  suoi  zoccoli  .  Tie- 
ne alzato  il  piede  sinistro,  e  su  le  spalle  porta  un  ba- 
ston  che  tiene  con  tutte  due  Ixnaai  .  Taglio  finissimo, 
e  leggiero.  RARISSIMA,  in  il.j 


Pezzenti  ,  ovvero  Blcndici . 

ì.  Pezzente  in  piedi  ,  vestito  di  cenci,  cinto  di  una  cin- 
tura ,  con  un  bastone  in  mano,  dirigendo  i  suoi  passi 
verso  sinistra  della  stampa.  Di  buonissimo  gusto  inci- 
»3  ,  in  S. 

11,  Un  Pezzente  ,  veduto  di  profilo  ,  inciso  come  i  Pez- 
zenti del  Callot  •  Dirige  i  suoi  passi  verso  diritta.  E' ve- 
gito  di  cenci,  e  coperto  di  un  terrajuolo,  che  gli  scende 
fino  alle  ginocchia  .  RaRA  ,  in  8. 

111.  Altro  Pezzente,  veJuto  di  profilo,  ed  inciso  sul 
gusto  del  Callot.  Egli  ha  un  mantello  indosso,  tagliuz- 
zato da  basso.  Dirige  i  suoi  passi  verso  la  sinistra  della 
«rampa.   Rt.    l63l.  in  8. 

17.  Mendicante  di  profilo,  con  mantello.  Tiene  la 
diritta,  come  per  dimandare  la  limosina  ,  appoggianJosi 
«on  la  sinistra  al  suo  bastone.  Rembrandt  fec.  IÓ4Ó.  ie- 
nissimo  incisa  ,   in  8. 

V.  Lazzaro  Kl.p,  ossia  il  Muto  con  le  sue  naccare , 
veduto  di  profilo.  Slede  sopra  un  greppo,  col  bastone 
fra  le  gambe;  tutto  coperto  di  gran  mantello  rigato  da 
basso.  Rt.  l63l.  in  8.  Questa  stampa,  intagliata  a  grossi 
taglj,  è  MOl-TO  RARA  . 

Vi.  Pezzente  seduto  sopra  un  greppo  coperto  di  un 
cencio  a  uso  mantello  fermato  davanti  con  un  bottone. 
Sembra  ch'egli  pianga  sa  la  sua  miseria.  Rt.  i63o.  Inci- 
so di  un  buonissimo  gusto  . 

VII.  Mendicanti,  che  stannosi  alla  porta  di  una  casa, 
e  ricevono  la  limosina  da  un  vecchione  con  gran  barba. 
Questi  memlicanti  sono;  un  Uomo  vecchio,  con  gran 
cappello  tondo  in  testa:  una  Dorina  giovane  ,  che  porta 
il  suo  tìgliuolino  dietro  le  spalle,  con  un  b  astone  nella 
sinistra  ,  col  quale  si  appoggia  ;  e  un  piccolo  giovane  ve- 
duto per  le  spalle  .   Rembrandt  ;ec.    1648  ,   in   4.  (174) 


(174)  Questa  stampa  è  delle  più  interessante  e  delle 
meglio  eseguite  in  questo  genere.  Si  trova  ancora  con- 
trafatta da  un  Anonimo,  ed  è  una  b&llissima  prova y 
ma  a  rovescio.  Mr.  Huber  dice,  che  ne  possiede  una  di 
simil  sorte . 
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Soggetti  osceni  :   Figure  accademiche 
e  Fejnmine  nude . 

I.  Letto  alla  francese  rutto  contornato  di  cortine:  vi 
si  vedono  un  Uomo  ,  ed  una  Donna,  che  riposano  in  una 
positura  indecente  (175)  • 

II.  11  l'urbetto.-  soggetto  d'una  Pastorella  seduta  a  pie  di 
uno  scoglio  ,  intessendo  una  corona  di  fiori  .  11  Furbetto 
vestito  da  Pastorello  si  riposa  a  corpo  corpaccione,  e  suo- 
na il  flauto:  tiene  la  testa  un  poco  sollevata,  e  dirige 
i  suoi  sguardi  verso  le  gambe  dèlia  Pastorella ,  che  ha  le 
gonnelle  un  poco  alzate.  Remhrandt  J.  1643,  in  à^.  in  tr. 
RARISSIMA. 

III.  11  Disegnatore ,  vicino  al  modello.  Vedesi  a  dirit- 
ta una  Donna  nuda  in  piedi  su  uno  scabello  veduta  pc  '1 
dorso.  A  sinistra  un  Uomo,  seduto,  che  sembra  che  stia 
disegnando  questo  modello.  In  fondo  si  vede  un  busto 
di  Donna  sopra  un  piedistallo,  everso  il  mezzo  un  qua- 
dro su '1  cavalletto.  Questa  stampa  chiamasi  in  Olanda, 
Statua  de  Pigmalion,  p.   in   fol.   (l^ó) 

IV.  Bagnanti.  Soggetto  composto  di  più  figure,  che  si 
bagnano,  qua,  e  là  sparse  in  differenti  attitudini.  Inci- 
sa leggermente  a  tratti  .  Rembrandt  f.   I03l.  in  4. 

V.  La  Donna  seduta  in  una  camera  ,  con  la  camicia 
fino  alle  ginocchia.  In  fondo  si  vede  una  stufa,  con  un 
tubo  quadro,   Rembrandt  f.   l658.   vi  fol.  (177) 

VI.  Venere  ai  bagno,  seduta  a  pie  di  un,  grand'albero, 
contornato  di  frasche  vicino  all'acqua,  nella  quale  met- 
te ella  le  sue  gambe  fino  alle  ginocchia.  Si  appoggia  in- 
canto eoa  ambe  le  braccia  ad  un  greppo,  coperto  di  un 


{\lh)  Questa  stsmpa  cdc'la  più  gran  rarità,  e  se  ne 
trovano  tre  prove  diverse  ,  con  grandissimi  cangia- 
menti . 

(176)  Se  Rembrandt  avesse  terminato  questa  stampa  j 
come  l'aveva  principiata  ,  poteva  dirsi  certamente,  ch'ci- 
la  fosse  la  più  bella  delle  sue   opere. 

(177)  Quattro  prove  trovansi  di  questa  stampa,  con 
grandissime  dilferenic. 
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t«ppct<5  Ijordato  riccamente  ,    e  stende  le  mani    verso  ì\ 
carcasse  di   Amore,  gr.   in  4.  (l^S) 
Paesaggi  . 

I.  11  grand'albero  vicino  ad  una  casa.  Piccolo  Paesag- 
gio, inciso  ieggcnnente  ,  e  di  un  tono  limbrunito.  Ver- 
so il  mezzo  vi  è  un  boschetto  di  alberi,  e  una  corren- 
te, in   12.  in   ti-, 

II.  Le  potit  de  Slx .  Paesaggio  fatto  al  naturale  nella 
campagna  di  un  borgomastro  diSix,  ed  inciso  leggeris- 
simamente. A  diritta  del  ponte  vi  sono  due  Uomini  ap- 
poggiaci alla  spalletta  del  ponte,  e  stanno  discorrendo 
insieme., /?ff;«6ra;/(fi;   1643.  p-  in   fol.  in  tr. 

III.  Veduta  antica  di  Amsterdam  ,  che  si  presenta  in 
lontananza.  In  mezzo  della  stampisi  distingue  una  gran, 
casa  fra  un  mulino  a  vento  ,  eduna  torre.  Pezzo  inciso 
di  buonissimo  gusto  ,  in  4.  in  tr. 

IV.  Il  Cacciatore.  Stampa  incisa  di  una  maniera  rosi- 
csta  ,  e  spiritosa.  La  lontananza  olfre  delle  montagne,  a 
basso  delle  quali  vedesi  un  Villaggio  con  una  Chiesa, 
con  un  Campanile  molto  alto.  Nel  gran  viale,  cK' è  nel 
davanti,  marcia  un  Cacciatore  con  due  gran  Cani  da  cac- 
cia.   Rara,  in  4    in  tr. 

V.  Bellissima  scampa,  conosciuta  sotto  il  nome  di  Pae- 
saggio, con  tre  alberi  ;  ricca  composizione  ,  con  belle  lon- 
tananze. L'aria  è  carica  di  nuvole  per  la  pioggia-  Il  no- 
me di  Remhrandt  è  indiscretamente  incìso  con  la  dati 
del    1642,  in  fol.  in  tr. 

VI.  Grazioso  Pansìgg'xo  finitissimo ,  in  cui  si  vede  un 
Contadino,  che  porta  due  secchie  di  latte,  attaccate  ad  un 
legno  rotondo  nelle  punte  ,  e  incavato  nel  mezzo  per 
passarlo  dietro  il  collo.  Il  Contadino  è  accompagnato  da 
un  gran   Cane  ,  in  4    in  tr. 

VII.  Paesaggio,  in  cui  si  vede  nel  davanti  un  canale 
in  prospettiva,  e  da  lontano  il  mare.  A  mezzo,  su  la 
riva  del  canale  vi  sono  due  case  fra  gli  alberi  ,  davanti 


(l"8)  Si  sa  che  generalmente  Pembrandt  non  eri  mol- 
to felice  nel  disegnare  le  figure  nude  ,  ed  in  questa 
stampa  lo  conferma  ,  non  avehdo  dato  alla  sua  Venere 
il  carattere  della  Dea  della  Bellezza, 
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ai  quali    appajono  due   gran  pertiche   che   formtino  una 
specie  di   piramide,  in  4.  in  tr.  ilig) 

Vili  II  Paesaggio  per  le  carr»zre,  fatto  ad  acquerel- 
lo dell'inchiostro  della  China.  Da  lontano  offre  la  vedu- 
ta di  una  Città,  con  due  mollni  a  vento.  Da  basso  da 
parte  diritta  si  vede  un  fiume,  e  verso  la  sinistra  case 
di   Contadini   fra  gli  alberi,  ia  4.  in  tv.   (I80) 

IX.  Paesaggio,  ove  si  vede  nel  davanti  una  terrazza, 
e  nel  mezzo  un  viale  che  scende  .  Più  lontano  verso  sini- 
stra si  presenta  una  montagna  scoscesa,  a  basso  della  qua- 
Je  avvi  un  fiume  veduto  di  faccia,  con  un  battello  co- 
perto nel   oiezao.  In  lontananza  si  vede  una  Città  (181), 

X.  Paesaggio,  con  cornice  in  alto,  che  offre  ìà  veduta 
di  un  Villaggio,  vicino  ad  una  gran  strada.  Vi  sono  tre 
grandi  capanne,  delle  quali  le  cime  elevacissime  finisco- 
no in  una  punta.  Vcdesi  ancora  qualche  villaggio  da- 
vanti alla  capanna  ài  mezzo .  Rembrandt  /.  lòóo-  in  4. 
di  un  grand' effetto.,   . 

XI.  Paesaggio  benissimo  inciso,  con  cornice  rappresen- 
tante un  Villaggio,  a  mezzo  del  quale  si  elt-va  'una  gran 
torre  quadrata.  Da  parte  del  viale,  una  spalliera  di  al- 
beri. Dall'altra  parte  della  strada  vedonsi  due  piccole 
figure   a  sedere   in   terra.   Eembrandt  jec-  l65o.  in  4.  in  tr. 

XU.  Paesaggio  inciso  a  punta  leggiera,  e  spiritosa, 
ove  si  vedono  due  capanne,  all'angolo  di  una  delle  quali 
si  vede  un  carro,  un  altro  carro  da  sgombro;  enei  mez- 
v-o  un  Uomo  seduto  in  terra,  che  sta  disegnando .  Pezzo 
conosciuto;   Paysage  au  desslnateur y   in   4.  in  tr. 

XIH.  Paesaggio,  che  chiamasi.*  Le  bouquet  de  boia ^ 
inciso  a  punta  secca.  Vedonsi  verso  sinistra  due  grand'al» 
beri  incisi  a  guisa  di  bozzetti.  Da  parte  vi  è  un  bosco: 
nel  mezzo  una  baracca  piatta .  Rembrandt  jec.  i652, 
in  4.  in  tr. 


(129)  H  presente  Paesaggio,  fra  il  numero  dei  più  rari  ^ 
ha  la  singolarità,  insieme  con  molti  altri,  di  non  tro- 
varsi quasi  mai,  che  lavato  con  1'  inchiostro  della  Chi- 
na, che  dà  alle  prove  l'apparenza  del  disegno. 

(180)  Qusste  due  stampe  sono   in  t'orma  di  fregio  . 

(l3l)  Ha  pur  questo  Paesaggio  la  forma  dell' antecc» 
dente,  ed  ù  ad  inchioscvo  della  China. 
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XIV.  Paesaggio  che  dicesi  :  La  grange  au  fola,  eoa 
cornice,  in  alto,  di  un  bellissimo  finito .  Verso  siniscr» 
si  vede  una  larga  JCrada  ,  che  conduce  ad  un  villaggio, 
ove  «corgesi  un  branco  di  Montoni  ,  guardati  da  un  Pa- 
store.  Verso  diritta  si  scorge  una  capanna,  situata  fra 
due  boschetti.  Nel  davanti,  avvi  un  prato,  in.  cui  vol- 
tolasi un  Cavallo.  T^embrandt  f.   l636.  in  4.  in  tr, 

XV.  Gran  Paesaggio,  di  forma  bislunga,  uno  dei  piìi 
belli  ,  e  dei  pili  ricchi  dell'Artista  .  Il  mezzo  viene  oc- 
cupato da  una  capanna,  e  dietro  alla  medesima  una  spe- 
cie di  rimessa  per  i  carri.  Un  Villeggiatore,  seguitando 
il  suo  cammino,  passa  sopra  un  piccolo  ponte  di  un  pic- 
colo ruscelio,  che  va  a  metter  le  sue  acque  davanti  alla  ca- 
panna» A  sinistra  da  lontano  si  scorge  una  Citta,  e  a  di- 
ritta una  casa  di  campagna  ingombrata  dagli  alberi  ,  situa- 
ta su  le  rive  di  un  largo  fiume.  Davanti  alla  capanna, 
su  la  riva  del  ruscello,  vedcsi  un  avanzo  di  bosco,  ove 
un  Contadino  «!ta  facendo  le  legna,  avendo  un  piccolo 
giovinetto  vicino  a  se.  Rembrandt  f.    \6^l' 

XVI.  Altro  gran  Paesaggio,  che  fa  Pendant  dei  pre- 
cedente, della  medesima  forza,  ed  esattamente  inciso  nel-, 
la  medesima  maniera.  A  sinistra  nel  davanti  vedesi  un 
fiume,  che  si  prolunga  verso  il  fondo,  aldi  là  del  quale, 
avvi  un  grand' albero ,  che  s'inalza.  Dietro  a  quest'albe- 
ro vi  è  una  capanna,  su  la  porta  della  quale  vedonsi  due 
bambini,  ed  il  più  piccolo  vedesi  per  le  spalle.  In  lon- 
tananza scoi'gesi  un  villaggio,  in  cui  si  scorge  un  campa- 
nile; e  da  parte  un  molino  a  ventj.  Id.  Jec.    1641. 

XVII.  L'Obelisco.  Graziosissvno  Paesaggio  con  cor- 
nice, e  ben  finito  ,  caratterizzato  per  un  piedistallo  di 
pietra,  che  sostiene  un  obelisco  >  che  pcrdesi  per  la  cor- 
nice nell'orlo  superiore  della  stampa.  A  mezzo  vederi. 
un  villaggio,  composto  di  capanne.  Nel  davanti  a  dirit- 
ta, vedesi  un  Cane,  che  beve  alla  riva  del  iiume ,  in  ^. 
in  tr. 

XVIU.  il  Molino  di  Rembrandt ,  cosi  chiamato,  perchè 
egli  vi  si  trova.  Questo  locale  oif re  un  molino  a  vento, 
dei  quale  non  se  ne  vedono,  che  tre  sole  ale.  Vicino  a 
quesro  molino  avvi  una  casa  bassa  di  forma  quadra  ,  co- 
perta di  tegole  all'olandese.  Questo  è  propriamente  il 
luogo,  ove  Kembranh  è  nate,  ^«mbraiidt  /.  I641,  or. 
ili  4.  in  cr. 
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XlX.  La  Campagna  del  Pesatore  d'oro.  Paesaggio,  che 
rappresenta  la  veduta  della  Campagiia  del  Ricevitore 
l/tenbogaerd .  Pezzo  inciso  con  molta  intelligenza,  ma 
di  una  maniera  leggiera,  e  quasi  a  tratti.  A  sinistra,  ^i 
vede  una  piccola  casa  ,  e  più  in  avanti  un'  altra  coperta 
di  una  specie  di  cui>ola ,  Nella  più  gran  lontananza  si 
distinguono  due  villaggi,  •'^  ^"^  de' quali  vi  è  un  gros- 
so campanile  con  una  freccia,  che  sostiene  una  bande» 
rola  .  Kembrandt   l65l  ,  gr.  in  4.  in  tr. 

Ritratti  di  Uomini  . 

I.  Vecchio  con  gran  barba  bianca,  veduto  di  faccia. 
Bel  ritratto,  del  quale  non  vi  è  che  la  testa  finita  j  il 
restante  è  leggermente  toccato  a  tratti  ,  in  4.  (182) 

II.  Uomo,  con  un  Cane,  ed  una  Croce  .  La  testa  è  di 
tre  quarti  ;  egli  tiene  una  penna  ,  e  la  man  sinistra  ap- 
poggiata ad  un   libro.   Kembrandt  Jec.    1641  ,  p.   in  4. 

III.  Ritratto  di  Jean  Antonides  van  der  Linden  ,  Pro- 
fessore ,  e  Dottore  di  Medicina  nell'  Università  di  Leyde, 
vestito  in  abito  di  cerimonia.  Egli  è  rappresentato  po- 
co più  che  a  mezzo  coi  pò,  e  veduto  quasi  di  faccia  in 
un  giardino,  tenendo  un  piccolo  libro  aperto,  Bel  ri- 
tratto.  Non  vi   è  né  nome,  né  data,  in  4. 

W.Janus  Silvius ,  Ministro  di  Amsterdam,  veduto 
quasi  di  faccia.  Ha  una  callotta  in  testa,  cuna  goletta 
al  collo.  Il  suo  vestito  è  gallonato  nel  davanti,  e  al  col- 
lo. Egli  siede  davanti  una  tavola,  con  le  mani  una  so- 
pra l'altra  posate  sopra  un  libro  aperto.  Una  parte  del 
fondo  otftc  una  colonna ,  e  l'altra  una  volta  .  Kembrandt 
fec.  ,  in  4- 

V.  Giovinott*,    .seduto  in  atto  di    riflettere.    Ritratto 
finito    ed    inciso    con  molto   buon   gusto  .  Vedesi  per  tre 

quarti  ,  ed  è  vestito  da  camera  ed  ha  al  collo  una  pez- 
zuola ,  che  gli  scende  avanti.  La  sua  attitudine  è  tran- 
quilla ,  ed  esprime  riflessione.   Kembrandt  fec.  ìóSj.  in  S. 

VI.  L'Ebreo  Manasse  Ben  Israel ,  commentatore  di  moU 
te  Visioni  di  Profeti.  Egli  è  rappresentato  a  mezzo  cor- 


(182)  G.  F.  Schmidt  di  Berlino  ,  avendo  acquietato  que- 
sto rame,  lo  ha  terminato  alla  sua  maniera, 
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{jo,  e  veduto  di  faccia.  La  sua  barba  è  leggiera;  la  sua 
testa  è  coperta  di  un  cappello  bordare,  ed  è  vestito  di 
un  manto,  che  lo  copre  nel  davanti  ^  ha  un  gran  cella- 
re,  che  gli  copre  le  spalle.  Renbraiidt  fec.  l636  in  4» 
VII.  Il  Dottor  Fausto,  che  Gersainc  chiama  i-aumcui: 
Hgura  in  piedi  ,  veduta  di  profilo  e  rappresentata  tin  sot- 
to la  cintura,  tgli  ò  vestito  di  seta,  e  coperto  alla  te- 
sta di  un  cappelletto  bianco.  Egli  è  assorbito  in  una 
gran  rillessione  ,  in  atto  di  esaminare  dei  caratteri  ma- 
gici, che  gli  mostra  in  uno  specchio  una  figura,  della 
quale  non  vedcnsi  che  le  sole  mani.  Questo  è  uno  di 
quei  Personaggi  ,  del  quale  il  l^opoio  tedesco  racconta 
una  curiosa  storiella.  UARA  stampa,  senza  nome,  « 
senza  data. 

Vili.  Ranieri  Ansloo,  Ministro  Anabaptista  ,  veduto  di 
faccia,  e  seduto  in  una  sedia  a  bracciuoli  dietro  una  ta- 
vola, su  la  quale  vi  è  un  gran  libro  aperto,  situato  so- 
pra due  altri.  Tiene  una  penna,  come  per  scrivere-  Ha 
un  cappello  in  testa,  ed  una  fascetta  al  collo.  Il  suo 
vestito  è  bordato.  Kembrandt  fec.    1C4I.   in  4-  (l°3) 

IX.  Clèment  de  Jonge  ,  Mercante  di  stampe,  rappre- 
sentato di  faccia,  fino  alle  gambe,  e  seduto  in  una  se- 
dia a  bracciuoli  ,  senza  guarnitura.  Ha  in  testa^  un  cap- 
pello ordinario,  e  bordato,  in  maniera  che  lascia  vedere 
i  capelli.  Egli  è  vestito  di  un  manto,  e  le  sue  mani  son 
Coperte  da' guanti.  Ritratto  con  cornice  in  alto.  V^em- 
brandt  jec.   l65l.  in  4- 

X.  Abraham  France  ,  grande  Amatore  di  stampe,  se- 
duto in  una  sedia  a  bracciuoli  di  faccia  ad  una  tavola  . 
Guarda  una  srampa  ,  che  tiene  con  la  mano  diritta  in  al- 
to, e  con  la  sinistra  a  basso.  Nel  fondo  vi  è  attaccato  al 
muro  un  piccolo  quadro  con  due  svolazzi  ,  rappresentan- 
te un  Crocefisso .  Non  vi  è  né  nome  ,  né  anno  ,  in  4.  in  tr, 

XI.  Il  vecchio  Harlngh,  veduto  di  faccia,  seduto  in  una 
sedia  a  bracciuoli.  La  sua  testa  è  copcrra  di  una  piccola 
sallotta,  e  con  ^ran  capelli  bianchi.  Ha  un  collare  piat- 


(l83)  Questo  ritratto  è  uno  dei  più  BELLI,  e  dei  più 
finiti  che  abbiasi  di  quegli  intagliati  alia  punta  da  Reni' 
brandt .  > 
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to  con  due  nappe.  Dietro  a  lui  vi  è  una  finestra  con  ten» 
da.   Senza  nome,  e  senza  data,   in  4. 

Xli.  IJ  giovane  Haringh  ,  figliuolo  del  precedente,  qua- 
si veduto  di  faccia,-  stassi  a  sedere:  con  la  mano  diucta 
si  appoggia  sopra  la  sedia  a  bracciujli.  Vi  è  una  finestra 
con  un  bastone  di  ferro  che  regge  una  tenda  pendente. 
Rembrandt   l655.  in  4. 

XIII.  Jean  Lutina  ,  famoso  Orefice  dì  Groningue  ,  uno 
dei  bei  ritratti  di  Rembrandt ,  Siede  in  una  gran  sedia  a 
bracciuoli  i  vedesi  per  tre  quarti.  Tiene  con  la  sinistra 
una  piccola  figura  di  metallo,  tenendo  appogcriate  le  due 
braccia  su  la  detta  sedia  .  Sì  legge  in  una  tavola  colloca- 
ta a  sinistra:  Joaniies  Lntma  aurifex ,  jiatun  Gronin- 
gae  Neil' alto  di  una  ferrata  vi  è  al  solito.  Renibrandt 
l656.  in  4. 

XI V.  Jean  Asselin,  Pittore  di  Anversa,  conosciuto  in 
Olanda,  sotto  il  nome  di  Crabbetje  {piccolo  Giovanni) . 
Egli  è  a  mezzo  corpo,  veduto  quasi  di  faccia.  Ha  la  te- 
sta coperta  di  lunghi  capelli  ,  con  un  cappello  di  forma 
elevata:  con  la  diritta  si  appoggia  sopra  una  tavola,  ove 
si  vede  la  sua  tavolozza  con  dei  libri  ,  e  la  sinistra  la 
tiene  su  l'anca.  Si  vede  a  basso  della  diritta  il  nome 
di  Rembrandt  coli' anno,  ma  le  cifre  non  si  possono  leg- 
gere ,  in  fol. 

XV.  Ephraim  Bonus,  Medico  Ebreo.  Si  vede  di  faccia 
la  sua  testa,  con  barba  alla  giudaica-  Ha  un  cappello  di 
forma  elevata  ,  e  bordato  .  Sta  per  scendere  una  scala  ,  e 
posa  la  man  diritta  in  una  rampa  della  medesima.  Que- 
sto ritratto,  eh' è  nel  numero  dei  più  distinti  di  Re77z- 
brandt ,  ha  il  nome  dell'Artista,  e  la  data  dell'anno,  rofi 
non  si  può   pienamente  distinguere,  in  4. 

XV|.  Wtenbogardus  ,  Ministro  Olandese  de'Remostran- 
ti.  Riformato,  in  ovale,  ed  inciso  in  una  lastra  ottago- 
na.  Vedesi  quasi  di  faccia,  seduto  in  una  sedia  a  brac- 
ciuoli  di  faccia  a  una  tavola,  con  un  libro  aperto.  La 
sua  testa  è  coperta  di  una  callotta,  ed  ha  intorno  al  col- 
lo un  collare  increspato.  In  alto  della  stampa  è  scritto; 
Rembrandt   fac.    l635.  in  fol. 

XVll.  Jean  Corneille  Sylvius ,  Ministro  riformato,  e 
Uomo  dotto,  in  uno  ovale,  attorno  al  quale  vi  è  scritto; 
Spes  viea  Christns  :  Joannes  Cornely  Sylvitis  Amstelodu' 
Vìi  bai  funvtus  S.S.  Minist.   attuo  45.  et  6.  mense s .  /a 


degl'  Intagliatori  .  ^gq 

Frisia,  in  Tysmarum ,  et  Phìrtiguin  aòs  4.  (i^c:  (^ut-sto 
ritratto,  veduto  di  faccia,  è  considerato  come  uno  dei 
più.  belli  di  Rembrandt .  La  testa  è  coperta  di  piccoli  Ca- 
pelli bianchi,  con  callotta.  Ha  ancora  una  barba  bianca, 
e  un  collare  piegolinato.  li  fondo  della  stampa  è  tutto 
fatto  a  ombra,  ovale  in  jol. 

XVIII.  Uteubogaerd  ,  Banchiere,  e  Ricevitore  degli 
Stati  di  Olanda,  conosciuto  sotto  il  nome  Pesew  d'or, 
Kìmtzo  finitissimo  in  tutte  le  sue  parti,  di  cui  1' clictto 
è  ammirabile.  Egli  ha  in  testa  un  berretto,  ed  è  vestito 
con  guarnizione  di  pell«  .  Ha  una  peana  nella  mano  di- 
ritta, appoggiata  sopra  un  gran  libro  di  conti  ,  e  da  si- 
nistra, dà  un  sacco  di  denari  a  un  Giovinetto  della 
computisteria  .  Tutto  figura  un  ricco  Banchiere  in  funzio- 
ne .    Kembrandt  jec.    1  óSp.  in  f'ol. 

XIX.  11  piccolo  Coppenol ,  famoso  Maestro  di  Scrivere 
olandese.  Vcdesi  fino   alle  ginocchia,    e  ei   asside  in  uni 
sedia   a  bracciuoli    in   faccia   di    una   tavola  .    Tiene    una 
penna,  con  la  quale  forma  dei  tratti  sopra  un  foglio,   eoa 
altri    accessorj ,    relativi   a   questo   soggetto  ,    gr-  in  fol. 

Rara. 

XX.  Il  grande  Coppenol  .  11  medesimo  ritratto,  chia* 
mato  il  Grande,  rapporto  all'antecedente.  La  testa  vedesi 
quasi  di  faccia  ,  coperta  di  una  piccola  callotta  con  ca- 
pelli corti,  e  bianchi  .  Fla  incorno  ai  colio  un  collare 
piatto,  e  par  vestito  di  una  specie  di  sottana  guarnita  di 
piccoli  bottoni;  tiene  una  carta  bianca,  ed  una  penna 
fra  le  dita  della  man  destra,   in  fol.  f<ARlSSlMA  . 

XXI.  L'Avocat  ToUing.  Stampa  delle  piii  belle  e  del- 
le più.  rare  dell'opere  di  Rembrandt ,  più  difficile  a  tro- 
varsi del  Bourirriernestrs  Six .  Vedesi  di  faccia,  seduto 
in  una  sedia  a  bracciuoli  dirimpetto  ad  una  tavola,  su  la 
quale  sonovi  dei  libri  aperti,  tenendo  gli  occhiali  con 
la  destra.  Al  collo  parta  un  collare.  Verso  a  diritta  vi 
si  scorgono  delle  bottiglie  di  diiferenti  forme,  per  la  chi- 
mica di  questo  Avvocato,  gr.  in  4, 

XXU.  Le  Bourgucmestre  Six  .  hpiù  bello  per  cagione  del- 
la sua  grandissima  rarim .  Toltone  questa  rarità,  ha  an- 
cora altri  meriti,  per  cui  è  una  delle  piìi  belle  cose 
ch'esista  in  questo  genere.  Il  chiaroscuro,  che  Re/H- 
hrandt  vi  ha  messo,  e  fatto  con  tant'arte,  che  supera 
ogni  alerà  sua  opera.   Il  Bourgueaiestrc  stassi  in  piedi  vi- 
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cino  ad  una  finestra,  dalla  quale  viene  la  luce.  Egli  è  oc- 
cupato a  leggere  un  lilno  ,  che  cicne  con  ambe  le  mani. 
L'atcenzionc,  ch'egli  vi  inette  in  leggendo,  è  espressa  nel- 
la maniera  U  più  ammirabile  nel  suo  viso,  che  sembra 
rischiarato  dalli  luce  nel  libro  medesimo  reflessa.  Il  suo 
collare  è  a  puntine,  e  il  suo  abito  è  aperto  in  alto,  il 
mantello,  tirato  in  dietro,  occupa  una  parte  della  fine- 
stra. La  sua  spada,  con  la  cintura  sono  collocate  in  fon- 
do sopra  una  tavola,  sopra  la  quale  é  collocato  un  qua- 
dro con  U  tenda.  A  basso  vi  ù  una  cassa,  su  la  quale 
vi  sono  due  gran  libri,  il  primo  dei  quali  è  aperto.  Leg- 
gesi  a  basso  in  un  piccolissimo  margine  lAM.  SIX.  /E,  29. 
Rembrandt  fec.    IÓ47.   in  foL  (  184) 

Teste  £  Uomini  di  _  fantasia  . 

I.  Figura  orientale,  veduta  di  faccia  a  mezzo  corpo, 
con  cesta  guarnita  di  piccoli  capelli  corti  ,  e  coperti  di 
una  callotta.  La  vestitura  è  bordata  di  pelli;  sotto  la 
quale  si  vede  una  catena  ,  dalla  quale  pende  una  meda- 
glia.  Wembrandt   Venetii$   l635.  p.  in  4. 

II.  Figura  orientale,  veduta  di  profilo;  ha  in  testa  un 
oran  turbante,  ornato  in  alto  di  pelli,  come  ha  contor- 
nato   ancora  il    suo    vestito.    Keinbrandt  Venetiis    j'ecit  f 

P'  *^  4- 

IH.  Figura  orientale,  con  gran  barba,   vestita  come  la 

precedente.  Il  suo  turbante  è  formato  di  stotfa  ricamata, 
le  estremità  del  quale  pendono  sul  suo  dorso  ,  e  nel  da- 
vanti vi  è  una  piuma  leggiera.  Rembrandt  Venetiis  ló^. 
La  più   Rara  delle  altre  antecedenti  (l85) 

IV.  Busto  di  un  Uomo  in  capelli,  con  la  barba  corra 
frisata.-    la  testa  quasi  di  profilo;     è  coperta  di    un  ber- 


(184)  M.  Bartsch  ci  fa  sapere,  che  la  prova  di  questa 
stampa,  che  trovasi  nella  Biblioteca  imperiale  di  Vienna 
fu  pagiita  a  Parigi  nel  J282.  5oo.  fiorini  di  Germania. 
Delia  madcsima  scampa  ve  ne  sono  altre  buonissime  copie, 

(185)  Rembrandt  ha  inciso  questi  tre  rami  per  ingan- 
nare gli  Amatori  in  fargli  credere  che  egli  sia  stato  a 
Veneitia. 
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tetto    su '1  carattere    ordinano   di   Ranibfandt ,   E' vestito 
di  nero.  Rt.  p-  in  4. 

V.  Busco  di  un  Vecchio  con  gran  birba,  veduto  quasi 
di  faccia.  La  sua  testa  è  in  attitudine  di  un  uomo,  che 
dorme.  Ha  un  manrello  con  coliate,  aperto  davanti*  ed 
attaccato  al  petto,  con  un  gangcuo.   Rembrandt,  p.  in  i\. 

VI.  Vecchio  con  grande  barba  bianca,  con  testa  calva, 
veduta  quasi  di  tre  quarti,  figli  è  vcitito  di  stolta  con 
lunghi  peli,  con  un  collare,  il  fondo  «  quasi  chiaro. 
R^  ió3o.  in  8. 

Vii.  Uomo  giovane  a  mezzo  corpo.  Graziosa  stampa, 
in  cui  la  testa  è  veduta  di  proliio  con  capelli  corti  .  Ha 
al  collo  un  gran  collare  ,  ornato  di  dentelli  ,  e  un  abito 
con  larghe  maniche.  Rembrandt  jec.  l6ó^.  (i' ultima  ci- 
fra non  è  incisa),  in  8. 

Vili.  Busco  di  un  Vecchio  con  gran  barba  quadra,  di 
cui  ta  testa  é  veduta  per  tre  quarti  ,  con  berretto  ordinario, 
di  cui  la  stoffa  sembra  che  sia  di  velluto  .  tigli  porca  un 
vestito  di  pelle  ,  e  tiene  nella  sua  mano  qualcosa  .  Rem- 
brandt fec.   l637.  in  8. 

IX.  Uomo  con  basette  rilevate,  e  a  n;czzo  corpo,  in 
aria  di  sedere  ,  veduto  per  tre  quarti  .  Ha  la  testa  coper- 
ta di  un  gran  berretto  elevato,  ha  tre  piccoli  pezjii  di 
barba,  due  sotto  il  naso,  e  l'altro  al  mento.  E'  coperto 
di  un  manto  con  la  rinicura  di  pelle  bianca.  Rt.  l63o. 
in  8. 

X.  Uomo  a  mezzo  corpo,  veduto  quasi  di  profilo  ,  che 
sembra  seduto.  Egli  è  di  faccia  ad  un  cavalletto,  ove 
stassi  un  piccolo  quadro,  che  dipinge  con  la  sinistra. 
Verso  in  alto  si  legge;  Wl  Drost  ^  la  qual  cosa  fa  cie- 
dere,  che  siasi  il  ritratto  di  D/oif,  allievo  di  Rembrandt^ 
in  8.  Questa  stampa  leggermente  intagliata  è  RARIS- 
SIMA. 

XI.  Giovinotto  in  busto,  pigliato  pel  ritratto  di  un 
figliuolo  di  Rembrandt,  chiamato.-  Titiis .  La  testa  in- 
cisa a  grossi  taglj  è  in  capelli  arricciati,  che  gii  scen- 
dono su  le  spalle.  E'  vestito  di  un  abito  col  collare.  Il 
fondo  del  rame  è  bianco  ad  eccezione  di  qualche  taglio 
grosso  verso  la  testa.  Rembrandt  1609.  o,.  1/44.   RaRA. 

XII.  Le  Negre  blanc  Uomo  rappresentato  a  mezzo  cor- 
po, e  veduto  quasi  di  profilo.  La  sua  fisionomia  è  di  un 
moro,  m»  è  bianco  di  colore.   Ha  in.  testa  un  turbante 
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ornaro  di  penne .  Nella  diritta  egli  tiene  una  canna,  che 
dnjsce  in  una  specie  di  martello;  e  da  sinijitra  tiene  un 
medaglione  attaccato  ad  una  catena  d'  oro  ,  che  gli  tura 
il  collo.  Questa  stampa,  eh' è  della  più  gran  rarità  y  è 
incisa  leggermente  ,  toltone  il  turbante  ,  eh'  è  stato  ri- 
toccato all'acquaforte,  in  4.,  senza  nome  dell'Artista,  e 
eenza.  data  . 

XUi.  Le  Philosophe  avec  un  sable .  Testa  con  gran 
barba  quadra,  veduta  di  proiìlo ,  e  coperta  di  un  gran 
berretto  di  pelle  elevata  .  A  diritta  vedesi  un  oriolo  a 
polvere,  che  serve  per  marcare  le  ore,  e  dietro  una  te- 
sta di  morcj  male  espressa  .Questa  staiiipa,  della  piìi  aran 
rarità,  è  incisa  in  legno,  ed  è  la  sola,  che  Rembrandt 
abbia  inciso  ed  eseguito  in  questo  genere  ,  in   12. 

Ritratti  di  Donne  . 
i.  La  grande  Murite  juive  .  Donna  giovane  seduta  in 
una  sedi^  a  bracciuuii  ,  <  veduta  di  tre  quarti-  Ella  ha 
la  testa  nuda ,  con  lunghi  capelli ,  che  le  coprono  le 
spaile;  è  ornata  di  un  veiio  di  perle.  Porta  una  specie 
di  mantellina  sopra  il  suo  vestito,  p,  in  fol- 
li. La  petite  Mariée  juive.  Ritratto  di  una  graziosis- 
sima  Donna  ,  a  mezzo  corpo  ,  veduta  per  tre  quarti .  Lun- 
ghi capelli  le  coprono  le  spalle  ,  ed  è  vestita  di  una 
mantellina  come  l'antecedente.  Una  ruota  dentellata, 
che  vedesi  a  basso  ,  ha  fatto  credere  ,  che  i  Artista  abbia 
voluto  rappresentare  S.  Caterina.  Rembrandt  fec.  ló3d, 
molto  bene  incisa ,  in  4. 

ili.  Due  ritratti  di  Vecchie,  che  fanno  Pendant^  e  dan- 
no il  caratcere  della  vecchiaja.  Ciascuna  è  seduta  nella 
sua  sedia  a  bracciuoli  ,  e  veduta  è  ognuna  per  tre  quarti, 
con  velo  nero  in  testa  .  Rembrandt  fec. ,  in  4.  i'^Nl- 
TISSIMA . 

IV;  La  Liseuse;  Donna  giovane  a  mezzo  corpo,  vedu- 
ta quasi  di  prohlo.  Aggiustata  di  buon  gusto.  Stassi  se- 
duta in  faccia  ad  una  tavola,  su  la  quale  avvi  un  libro, 
eh'  ella  Ugge.  Buona  incisione  ,  e  bella  espressione. 
IRernbrandt  Jec.   IÓ34-  p.  in  4. 

V.  Vcille  Femme  meditant  sur  un  livre .  Stampa  RA- 
RISSIMA ,  che  sembra  fatta  per  Pendant  dell'anteceden- 
te.  KUa  è  egualmente  seduta  dirimpetto  ad  una  tavola  ^ 
e  posa  la  mano  sinistra  sopra  uà  libro.  Tutti  i  traiti  dei 
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ju«  viso,   esprìmono   la    mcdiiazioae  in    cui    è  assorbiti. 
Rembrandt  lec.   lóS^    p.  vi  4- 

\  1.  Femme  Coilfée  eri  chevetix .  Ella  è  rappresentata  a 
vnczi^  corpo,  e  veduta  di  profilo.  La  testa  è  ornata  di 
P'ù  vezzi  di  perle,  ed  è  piacevolisii.na .  tìiia  porta  un 
cullare  con  due  »ìli ,  ed  un  tìsciù  aperto  davanti.  Rem» 
brandi  fec    IÓ34.  in  8. 

VII.  Vietile^  coperta  in  testa  all' orientale  ,  rappresen- 
tata a  mezzo  corpo,  e  veduta  di  protìio.  Siede  in  una  se- 
dia a  bracciuoli ,  e  tiene  la  sinistra  al  petto.  Leggcsi 
verso  a  basso  da  diritta.-  Rt.   l63l.  in  4.  (l8d) 

VMll  Buste  de  la  Mère  de  Rembrandt'  dlla  si  vede  quasi 
di  facciata:  un  velo  nero  forma  ia  sua  se  urli  a  ,  ed  una 
roba  bruna  f,i  il  suo  vestito,  I  suoi  occhi  mirano  a  bas- 
so, e  la   sua  sinistra   riposa  nel  suo  petto.   Rt.    Ió3l. 

JX.  Vitulle  endormie .  Veduta  di  faccia;  la  testa  sta  ap- 
poggiata su  la  sua  mano,  ed  i  suoi  due  bracci  posana 
sopra  «n  libro  aperto.  La  sua  scuffia  rassembra  un  tur- 
bante, eie  sue  spalle  sono  coperte  di  una  specie  di  man- 
tellina di  pelle  .  Incisione  fatca  cor;  molto  gusto  ,  e 
finezza  . 

X.  Busto  di  Vecchia,  inciso  a  tagli  grossi.  La  testa 
vedcsi  per  tre  quarti  ,  ed  è  coperta  di  un  velo  nero.  U 
suo  vestito  è  aperto  nel  davanti  ed  è  a  doppia  fornitura 
di   pelle.    In  alto    da    sinistra  è    inciso    Rt-   l63l.  in    13. 

Rarissima. 

XI.  Giovinetta,  veduta  più  che  a  mezzo  corpo  ed  in 
profilo,  con  in  capo  un  cappello  alla  rembrandt;  tieno 
un  paniere  nel  braccio  diritto,  ed  una  borsa  come  un» 
piccola  giberna  le  pende  dal  braccio  sinistto.  Una  pic- 
cola benda  le  rade  il  mento  ,  e  un  gran  fisciù  le  copra 
il  collo.  Senza   marca,  in  S. 

XU.  La  Maiu^sse  bianche  en  buste.  La  sua  testa  è 
Veduta  quji^i  di  profilo,  e  non  si  vede  se  non  se  parte 
dell'occhio  diritto.  Ella  è  coperta  di  un  velo  ripiegato, 
«he  le  pende  dietro,  con  una  penna  in  alto.  Senza 
marca,  in  S. 


(186)  Questo  rame  è  stato  incisa  con  una  delicatezza 
amrairabilc;  ma  trovasi  sempre  di  una  leggierissima  ita* 
pressione . 


Xlll.  Vecchia  con  gli  occhiali  ,  veduta  a  mezro  co^p-» 
«n  poco  di  profilo.  Tiene  con  nute  due  le  mjni  un  li- 
bro aperto,  nel  qjale  sembra,  che  legga  con  molt'att«n- 
aione  .  E'itre-mamrnre  RaRA  ,  ed  incagliata  con  una 
punta  tpiiitoisissiina  . 

ò'cudj    dì  Teste ,  e  scarabocchi . 

I.  H  primo  di  questi  rappresenta  la  testa  di  Remhrandt  ^ 
c(^n  moki  studj  incisi  in  differenti  .«"nsi  delia  lastra.  Si 
tlistinguono  fra  le  ?ltrc  due  figure  un  \'ecchio,  e  una 
Vecchia,  ciascuna  con  un   bastone,  p.  in  ^  quasi  quadro» 

II.  Altro  Scarabocchio,  con  un  bosco  ceduo  guardato  da 
lina  muraglia  ;  da  una  parte  vj  e  una  piccola  tìguva  di  pro- 
filo, dall' airi  a  una  testa  velluta  di  faccia,  in  4.  in  tr, 
RARISSIMA. 

iti.  Scudj  di  sei  Teste,  in  mezzo  delle  quali  si  vede 
il  ritratto  della  moglie  di  ^emhrandt .  In  tutto,  cinque 
teste  di  Donne  diversamente  aggius.tate  ,  ed  una  di  un 
Vecchio,   veduta   di    profilo.    Pembrandt  fec.    l636.   in  4. 

iV.  Scarabocchio  j  con  cinque  teste  di  Uomini  diver- 
samente aggiustati  ,  li  rame  è  inciso  pell'alro,  non  vi 
testano  più  che  tre  figure.  Le  prove  del  rame  intiero 
sono  e str 01:10 mente  RARE.   Rt    in  4. 

V.  Studj  di  tre  Teste  di  Donne.  La  prima  rappresen- 
ta una  Donna  che  dorme,  con  la  re^ra  appoggiata  alla 
sua  mano  ilirirta.  La  seconda  è  un'altra  Donna  coperta 
«li  una  specie  di  velo  rialzato  come  un  berretto  .  La  ter- 
sa c^ancora  una  tesra  di  Donna,  che  sta  al  di  sotto  delle 
altre  due,  ed  hn  gli  occhi  bassi  .  Pembrandt  jec.  L'  incisa 
con   molto  spirito,  in  4.  in  tr. 

VI.  Scarabocchi,  che  rappresentano  molti  studj,  in- 
cisi in  senfi  diuercnti.  Ouesto  rame  carico  è  composto 
di  figure,  di  busti,  e  di  tesrc  di  djiTcrenti  età,  e  sesso. 
E"  stato    inciso   leggermente,  e  con   spirito,  in  4.  in  tr. 

VII.  Scarabocchi,  e  studj,  ove  si  vede  il  ritratto  di 
renibranilt ,  con  molte  altre  figure,  e  fra  le  altre  una 
Donna  in  piedi,  veduta  di  profilo,  che  tiene  un  pajuo- 
lo  con  tutte  due  le  mani,  e  vicino  a  lei  una  piccola 
fanciulla  veduta  di  dietro.  A  basso  di  queste  due  figure 
Icggcsi  quasi  impercettibilmente  Rt.  i65l.  Questa  sram- 
pa k-t'gtrmente  incisa  è  una  delle  più  RARE  degli  studj 
di  Rimbravdt .  in  4. 
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vili.  Scarabocchio,  e  Stallo,  ove  si  vede  aJ  u:i  sen«<j 
del  rame  una  iigura  in  piedi  sotto  uà  albero.-  guardando 
la  stampa  in  altro  senso,  vedesi  lo  scudio  di  una  figura, 
della  quale  non  vi  è  di  rinicj,  che  la  test?.,  l'occhio,  e 
il  berretto.  Tutto  il  restante  è  indeciso .  Quel  poco,  che 
vi  è  d'incisione,  è  Ji/iitisi,iìno  y  e  di  un  gusto  ammira» 
bcle  ,  in   I2- 

IX.  Studj  di  tre  teste  di  Vecchj,  veduti  di  profilo. 
Sembra  che  Rnmbrandt  abbia  procurano  di  rendere  il  me- 
desimo carutccre  di  queste  tre  teste  ai  naturale."  la  più 
Milita  è  in  aito  del  rame  ,   in  8. 

Pezzi  duhbj  ; 

I.  David  con  la  corona  in  resta,  vestito  di  un  manto, 
guarnito  di  ermellino,  tìgli  sta  pregando  Djo  in  ginoc- 
chioni, con  ambe  le  mani  elevate  dirimpetco  ad  una  ta- 
vola, ju  la  quale  vi  è  un  gran  libro  con  altri  acccssorj  . 
Questa  srairpa,  che  tiene  della  maniera  nera,  è  ricerca- 
tissima nell'Olanda,  e  ncll' Inghilt-rra ,  ove  passa  per'. 
opera   di    Rembrandi  ,  in  4. 

II.  Riposo  in  Egitto,  eiFotto  di  notte,  graziosament» 
«Seguito  sul  gusto  di  Remb>andt .  La  Santissima  Vergine 
vicino  a  S.  Giuseppe,  tiene  il  Divin  Bambino  su  le  sue- 
ginocchia.  Srannosi  seduci  in  un  greppo  sotto  degli  al- • 
beri,  al  ramo  di  uno  dei  quali  avvi  attaccata  una  lan- 
terna, che  rischiara  tutto  il  soggetto  rappresentatovi,* 
A   basso  vi   si   legge    1642.   in  8.   RARA.  •: 

III.  Gesù  Cristo  strascinato  dai  Giudei  al  Calvario.  Rie» 
ca  composizione  ,  che  sembra  essere  stata  incisa  da  una 
invenzione  di  'i^einb)  andt  ;  su  di  nn  muro  si  legge  R^.  i633. 
in  caratteri  come  quelli  di  Rcmbi andt .  Qussra  stampa, 
eh' è  incisa  con  gusto  da  un  moderno  Artista,  e  di  uà 
cifetto  graziosissirao  di   chiaroscuro  ,  in  4. 

IV.  Kermesse,  ovvero  Fi'ra  di  un  villaggio.  Bellissi' 
ma  stampa,  piena  di  un  gran  numero  di  piccok  ligure, 
caratteristiche,  ed  intagliate  con  gusco  ammirabile.  Ve-' 
devisi  una  moltitudine  di  spettatoli,  occupati  a  guarda- 
te una  Commedia,  eseguita  dà  due  Ciarlatani,  montati' 
in  un  palco,  inalzato  a  basso  di  un'architoctura  rovina- 
ti. Nel  davanti  avvi  un  altro  Ciarlatano  venditore  del 
veleno  dei  topi,  che  ha  un  gr.m  bastone,  in  ako  del 
quale  avvi,  un  paniere  a  guisa  di  iaaterna  ,  ove  vi  ò  u« 
topo,  ^T.  in  4.  in  ti: 


V.  Busto  di  un  Uomo  benissimo  inciso,  vedutoci  taa* 
eia.  Kgli  ha  l'aria  i^eiia  ,  r  guarda  fisso.  Su  la  spalla  sini- 
stra porta  una  larga  bandoliera,  con  doppia  ftbbia  tem- 
pestata di  gemme,  z«  4  .     .         •      • 

VI.  Il  Tagliatore  di  penne-  Stampa  benissimo  incisa, 
rappresentante  un  Vecchio,  con  gran  barba  bianca,  ve- 
«luto  quasi  di  taccia,  seduto  dirimpetto  ad  una  tavola, 
con  un  libro  aperto,  ed  un  altro  con  una  specie  ai  sci- 
mitarra. Egli  ha  gli  occhiali  al  naso,  e  tiene  una  penna 
con  la  mano  diritta,   che  taglia  con  la  sinistra,  ui  4. 

VII.  Scolare  giovane,  scduro  in  una  pietra  a  pie  di  uà 
muro.  Tiene  una  carta  con  una  mano,  e  con  l'altra  una 
penna,   con  la  quale  scrive.  Assai  RaUA,  p.  in  4. 

Vili.  Busto  di  un  Vecchio,  che  sorride  ,  veduto  di  tac- 
cia, con  un  piccolo  berretto  in  testa  un  poco  a  travcr- 
60.  11  suo  vestito  è  con  un  piccolo  bavaro,  e  scoperto 
in  alto.  Questa  stampa  è  quasi  interamente  incisa  a  pun- 
ta secca  di  una  maniera  lina,  e  di  buonissimo  gubto, 
p.  in  4. 

IX.  Klaas  ran  Ryn  ,  veduto  di  faccia,  seduto.  Ha  un 
berretto  a  punta,  una  gran  barba  ed  un  vestito  aperto. 
Su  di  piccolo  margine  a  basso  delia  srampa  si  legge: 
JClaas  vari  Ryn  au  IO.  jaar  1644.  Nicolas  van  Ryn  agé 
de  20'   <2«5   Rcmhrandt    I644,  in    12. 

X.  1  tre  Dromcdarj,  che  marciano  dì  fronte  serviti  da 
tlue  servitori  vestiti  all'orientale.*  Leggesi  in  alto.-  Dio- 
viadares .  Rembrandt  j'ecit  .  Amsterdam  l633-  Questa 
Btampa  è  stata  eseguita  di  una  maniera  spiritosa,  e  di 
«na  punta  libera,  p.  in  fol.  in  tr.  (18^) 


(187)  Oltre  gli  allievi  ,  ed  imitatori  di  Rembrandt,  che 
incisero  alla  sua  maniera,  il  numero  degl'Intagliatori  , 
che  hanno  inciso  dalle  sue  opere  tanto  dipinte,  che  in- 
tagliate, è  considerabilissimo  .  Dans  le  cours  de  notm  Ma» 
nuil  il  est  parie  de  ces  oiivrages ,  s'entend  des  plu9 
ynarqués .  Scrivono  i  Signori  Compilarori  del  Manuel 
(  Tom.  6.  fol  36.  ) .  On  pent  s'en  former  un  idée  en  con- 
sultarit  Varticle  de  Rembrandt  dans  le  catalogne  rai- 
wnné  du  Cabinet  deJirandcsT.  1.  £col§  dei  PajS'Baé» 


RR'VTOLDUS  .  Vedi  EYNII0UEDT3 . 

RE  VrSII  VtlT  [Carlo) ,  nat)  in  Colonia  nel  169G; 
ìnri-iR  con  prerisir>ne  diverse  vedute  e  decorazioni 
de' Palazzi  dei  Principi  di  Germania,  da  ilfaf/i. 
Dinel  (  Bagau  sec    ediz  ) 

RE.VVRD  ^e  St,  André  {S'unone)^  Pittore, 
ed  lnlaji;liatore  alla  punta.  Nacjue  in  Parigi 
nel  1614,  e  vi  morì  nel  167'/.  Il  S'v^.  Hnber 
(Manuel  Totn  7.  /ò/.  1.5S  )  dice,  non  sapersi  al- 
tro intorno  alla  sua  vita,  se  non  se  ch'egli  fu 
diocepolo  di  Luigi  Bobrun ,  e  che  dipinse  i  ri- 
tratti ,  come  il  suo  Maestro  .  Questo  requisito  lo 
fece  fare  membro  dell'Academia  reale  della  Pit- 
tura, e  della  .Scultura.    Delle  sue  acqueforti  si 

conoscono  le  seguenti  : 

I.  U  Bambin  Gesù  ,  che  guarJa  la  Cioce  che  tiene  su 
I0  sue  ginocchia;  in  fondo  vcdonsi  gli  strumenti  della 
•  ua  passione,  a  lume  di  luna*  yic'  in  4*  Marc  S>  An* 
dré  fec    a  Roma  . 

II.  Le  Pitture,  e  le  Sc'j'.cure  delia  Galleria  di  Apollo 
al  Louvre,  da  Carlo  l«  Brun  ,  in  4Ó.  gran  foL,  dei  quali 
fa  parte  la  seguente  . 

IH,  Luigi  XIV. ,  condotto  dalla  fama  nel  carro  della 
Vittoria,  accompagnar»  dall'Abondanza .  Pezzo  dedicata 
al    Re,  da  S.   Andrej  gr.  in  fol.  in  tv. 

IV.  Gesù  Cristo  Crocstìsso ,  ove  si  vedono  la  Maddale- 
na, S.  Giovanni,  e  la  Santissima  Vergine,  da  le  Bruri 
s«nza  il  nome  di  S.  André  (188),  gr-  in  fol. 

V.  Minerva,  allegoria  su  la  Francia,  dal  medesimo, 
ifi  fol. 

VI.  L'  Immagine  della  Pace,  dal  medesimo,  p.  in  fot 

RENARD  [Mario  1).  Trovo,  che  questo  A r* 
tista  aveva  inciso  in  Parigi  nel  1720;  ed  il  Li- 
bro di  Monicart ,  che    tratta    de'  Quadri ,    dell* 


(l8d)  E' 8ta:o  Incìso  ancona  ila  F,  Poilljf. 
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Statue  j  de'  Vasi  ,  delle  vedute  del  Castello  ,  6 
del  Parco  di  Vergagìies,  lo  rammenta  fra  jrli  al- 
tri Artisti,  che  vi  ebbero  parte  {Heìutcke  Idee  ec. 

Jol    44.) 

EEN'<>U  {Luisa),  Intaicliatrice  5  nata  in  Pa- 
riti"i  nel  1754-3  che  ha  inciso  diverssi  so^^ijiiettij  ira 
i  quali  (  Basan  sec.  ediz  ) 

1.  La  Malattia  di  AieSiaiidro ,  da  Colin  da  Varmontf 
gr.  in  fot.  in  tr. 

RETOK  {Madamosella)  ^  nata  in  Parioi .  Go" 
r-(3SConsi  di  suo  piccole  opere,  e  diverjie  vignette 
da   Marillier . 

REVERUINO  (Grt5^7f?ro).VediilGandellini. 

REY  [Lisuhftta)  ^  allieva  di  Dante ^  incise 
nel   1761.   multi  Amorini  da  Boucher  ec. 

IB^ìWrMA  [Giuseppe,  àeXìo  lo  Spagnoletto)  ^Vìt' 
tore  5  ed  Inta^^liatore  airacquaforte,  nato  in  Sa- 
liva, ora  S  Fiii])pOj  nel  l59>S.  {Antologia  di  Ra- 
na 1795.  )  5  e  morto,  secondo  il  Vaìomlno,  nel  i6j6. 
di  anni  67.  li  Sandiart ,  e  X  Orlandi  avevano 
«critto,  che  egli  fosse  nato  nella  Spagna  ,  la  qua- 
le opinione  fu  seguita  dal  Valomino  ,  che  ne  con- 
Talidò  il  suo  sentimento  con  addurre  il  quadro 
di  S.Matteo,  nel  quale  leggrsi  la  seguente  iscri- 
aione  :  Jusepe  de  Hibera  Espagnol  del  la  Ciutad 
de  ICativa ,  reyiio  de  Valencia  A.cadeniico  roma- 
no anno  i63o  Dall'altro  lato  il  Dominici,  il 
Sienorelli ,  e  il  Galanti  assicurano,  ch'egli  era 
di  un  paese  vicino  a  Lecce ,  e  che  essendo  il  re- 
gno di  Napoli  governato  dfdla  Spagna,  per  es- 
sere in  buona  grazia  del  Governo  medesimo,  d 
per  esser_  nato  da  Padre  Spagnuolo,  si  appellasse 
X^Spanoletto  .  31a  a  questi  di,  scrive  il  Ch.  Lan- 
-aij-  (-ò'io/\  Vitt.  Tom,  ■2).  Jol  o-io  )  la  lite  è  Je- 
0isa^  costando  dalla  fede  def  suo  batt<fsimo ,  éjtùtaù- 


fa  ili  Satina,  ora  S  FtUpjyo ,  che  nftoqne  ivi. 
O  itl'chelangelo  daCarava^^gio  fosse  il  sud  prim<> 
SJaestro,  o  che  le  prime  opere,  su  leijuali  v<»lt<> 
i  suoi  s«'uar'li ,  e  vi  pose  la  sua  attenzione,  ff»8- 
sero  dal  suddetto  Pittore  ;  e«rli  è  certo ,  che  la 
prima  sua  maniera  risente  del  Carava(;";j:;esco . 
Studiò  prima  in  Napoli.  V^enuto  a  E.oma,  studiò 
B.aff'aeiio  ,  ed  a  Parma  il  Correggio  .  Ma  ([ueat* 
maniera  o  perchè  er*  troppo  comune  ,  o  perchè  noti 
era  a  lui  ac«"0fnoda[;R  ,  non  jili  fece  alcuna  fortuna  . 
Tornò.duni[ue  ad  imitare  il  Cur'waggio  ,  Un  giurno 
espose  al  Pubblico  il  <(ua!ro  di  S,  Bartolonimeo 
da  lui  dipinto  .  Il  Duca  -li  Ossone,  allora  Vice-R« 
di  Napoli,  xic.  rimase  contento,  e  n<niiinò  il  Ribarc^ 
Pittore  della  Corte  .  Incora ivgitosi  allora,  sidieda 
tutti»  adipino;ere  co«e  tragiche,  eli  temi  pia  or- 
ridi erano  per  lui  i  più  giocondi ,  come  carnilìcine, 
«upnlizi,  atrocità  di  tormenti,  solitarj  Anacore- 
ti, Profeti ,  Apo-stoli,  Filosoii  ec.  Purché  !xìtes=e- 
ro  campe;ji:ii;iarvi  quei  risentimenti  di  ossa  ,  e  di 
muscoli,  e  la  «ravità  dei  sembianti,  erano  veri 
0«:getii  di  sua  goddisfaaione.  I  bUoi  discepoli  bt 
imitarono,  ed  e  f^vcilf*  ri  nanerainj»;annati  nel  vede- 
re la  folla  de!j;li  Spaii;noI>;tti,  che  i  suoi  «{uadri  ««ieno 
più  toéto  delia  sua  scuola.  Intagliò  aricjra  alenili 
rami  ad  aciju;if(»rte  con  molta  intelligenza,  che 
i  CoQotcitori  moltissimo  apprezzano.  Gli  mar- 
cò ordinariamente  così  ^-r^  ^17^  ^^^\ 
(  3Ianu«l  Tom    3  fol.  29J.  ) 

I.  La  Deposizione  di   Croce,    ove  ii    vede  Gesù  Cristo 
Steso  sopra  un   panno  di    lino,  in   fol.  in  tr 

II.  Il  Martirio  di  S.  Birtoiomineo.  Jos.  Ribt-ru  SpuD/iul 
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III.  S.  Girolamo  penitente .  J05.  Kibera  Spagnai ,  pic» 
in  foh 

IV.  Altro  S.   Girolamo,  che  scrive,  hi.  Jec.   in  <ol. 

V.  S.  Pietro  ,  che  piange  la  sua  colpa  .  l^ibera  Spa- 
ino!.    1601  ,    1/2   fol- 

VI.  Bacco  che  riposa,  e  varj  Satiri  che  gli  danno  dt 
bere.  Stampa,  che  porta  la  data  del  ìó^^^.  Jostph.  Ri- 
beva   Spagnai  fec-   Partcnopey  in  fot.  in  tv. 

VII.  Busco  di  uà  Vecchia  .   R/òera  Spagnai    fec-,  in  I'2. 
Vili.  Altro  Busto  di  un  Vecchio,  pieno  di   porri  .  Ri- 
te; a   l'ec. ,  in  8. 

IX.  Dante    cotonato  di   lauro,    seduto  in    un  degerto  , 

p.  in  4- 

X.  Don  Giovanni   d'Austria,   in  fol. 

XI.  RipofcO  neUa  tuga  in  Egitto,  oVe  la  Santissima 
Vergine  stcì  col  Divin  Bambino  su  le  sue  ginocchia  se- 
duta sotto  una  palma  ,  con  un  concerto  di  Angeli  che 
le  itanno  davanti  •  Carolus  Saracenus  inv.,  conia  cifra. 

RICCI  (  Marco  )  5  Pittore,  ed  lnta:2;liatore 
all'acquaforte,  nato,  come  dice  il  Grandeliini,  ia 
Cividai  dir  Belluno  nel]  679  ^  e  morto  in  Vene- 
aia  neli7-29.  {Zanetti  riportato  dal  Lanzi)  Fu 
discepolo  di  Sebastiano  Ricci  .  Dipinse  i  Paesi  ,  e 
l'Architettura  tanto  per  Venezia ,  quanto  per 
VAlemagnaj  e  più  ancora  per  l' iiii^hilterra,  ove 
furoino  ricercatissimi  i  suoi  Paejag«;;j  .  Questa  fu 
anche  la  ragione,  per  la  quale  nel  1710.  se  ne 
passò  in  Londra,  ove  con  la  sua  presenza  accreb- 
1)6  ancora  la  sua  reputazione  .  In  simile  occasione  , 
oltre  i  Paesi ,  che  dipinse  per  i  Milord  di  quel 
Begno,  ajutò  ancora  il  suo  zio ,  che  erasi  anch'eoli 
recato  in  Inghilterra.  Andji  due  dipinsero  a 
0IÌO5  e  a  fresco  j  maniere  che  egualmente  piace- 
vano alla  Regina  Anna,  e  a  tutta  la  Corte  .  Tor- 
nati in  Patria  ,  Marco  dipinse  a  tempera  dei  Pae- 
saggj  di  mezza  grandezza  ,  che  anche  adesso  so- 
no ricercatissimi  dagli  Amatori.  Incise  un  buoa 
numero  dei  medesimi  all'acquaforte,  che  ornò  di 
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graziose  figure  ,  e  di  belle  fabbriche  .  Gli  Ama- 
tori desiderano  nelle  sue  stampe  un  poco  pia  dì 
effetto,  ed  una  esecuzioxie  più  gagjriamente  trat- 
tata. Ciò  non  ostante  vengono  sempre  ricercate. 
Le  più  considerabili  sono  una  Collezione  di  23. 
foo-lj,  compresovi  il  seguente  titolo:  Viaria  Marci 
Ricci  Pictcris  praes tantissimi  experimenta  ab 
ipsomt-t  A-Uctore  inventa  ,  delineata  ,  atque  incisa 
et  a  me  Carolo  Or  solini  Veneto  Incisore  in  unum 
coUecta  à'c.  Aimo  l^So.  Venetiis ,  in  fol,  di 
differenti  forme  (189). 

RICHAKDSON  (Gionata).  Abbiamo  questo 
articolo  nel  Manuel  {Tom.  g.  Jol.g6.).  Ea;li  era 
Pittore  3  ed  Intagliatore  all'acquaforte,  ed  Ama- 
tore delle  Belle-Arti  .  Nacque  in  Londra  nel  166^. 
€  nel  1745.  vi  morì.  ]1  suo  Maestro  dellaPittu- 
ra  fu  Giovanni  Hiley  ^  e  nella  sua  maniera  di- 
pinse bellissimi  ritratti .  Questo  Artista  possede- 
▼a  moltissime  cognizioni  rapporto  alla  Pittura, 
Scultura,  ed  Architettura,  le  quali  aveva  acqui- 
»tato  nei  suoi  viaggj,  e  nell'acquisto  che  aveva, 
fatto  di  quadri,  e  di  disegni.  Egli  ne  ha  dato 
le  prove  più  convincenti  nel  guo  Trattato  [Traité 
de  la  Peinture)^  che  col  suo  nome,  e  del  suo 
figlio  comparve  alla  pubblica  luce  in  inglese 
nel  1715,  ed  in  francese  nel  1728.  Questa  su» 
opera  incontrò  «evere  critiche ,  tanto  per  rafriono 
di  qualche  opinione  troppo  a-vanzata ,  quanto  per 
la  falsità  delle  citazioni .  In  questa  critica  si  f» 
comparire   l'Autore  :    d'atre  plutét  des  procure» 


(189)  Da  Marco  Ricci  intagliarono  i  seguenti  Artisti, 
cioè.-  JambicoU,  ^ar<o/o»»i,  SpiUkury  ^   NeiMlon ,  Fos* 
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lart.  CertAiiiente  quest' accasa  non  è  priva  ili 
fondamento  .  Per  vender  mecrlio  le  loro  niercanziie 
cogliono  mettersi  comunemente  i  diseiini  che  poa- 
•eggoiio  al  di  sopra  deg;li  originali  ,  o  qnadri ,  o 
statue  elle  questi  sieno .  Incise  Richardson  per 
Suo  divertimento  molte  acqueforti,  che  ricercansi 
tutto  dì  dagli  Amatori  .  Eccone  alcune  : 

I.  Jonathan  Kichardson ,  ilisegi^ito  ed  incuo  da  sc  me- 
desimo . 

II.  Alessandro  Pope,  ch'egli  stesso  ha  d'Je  volte  inci- 
so.* una  volta  di   faccia,  l'altra  di   profilo. 

Ili.   Giovanni  Milton     Poeta  inglese,  celebre. 
IV.   Riccardo  Mead  ,  Dottore  di  Medicina. 

RIGHER  {Antonio),  Pittore,  e  discepolo  di 
Lanfranco  ,  nato  in  Napoli  nel  1600  Incise  all'ac- 
quaforte un  piccolo  numero  di  rami  dalle  opere 
del  suo  Maestro  . 

RIGHKR  (P.)  (  ^r   V   n  r     A  ir   • 

RTGKMANS  (Niccolò)  (  ^''^'  '^  Gandellmi . 

RIDINGER  {Giovanni  Eia).  Fanno  men- 
zione di  questo  Artista  il  Barone  d' Heinecke 
(Idée  ec.  fol.  63-  e  497  )  Basan  (sec.  cdiz.)  .  Il 
Gandtdlini  al  suo  articolo  .  Ninno  però  di  questi 
Scrittori  ci  ha  dato  sul  medesimo  Artista  le  no- 
tizie,  che  troviamo  x\e\.3Ianuel  (Tom^  fol.  fj?).) 
Giovanni-Eiia  dijiinse,  ed  intagliò  airac![uafor- 
te.  Nacque  in  Ulma  nel  1695,  e  morì  in  Ansbnr- 
go  nel  1767.  Suo  Padre  l'aveva  istrui^to  nei  pri- 
mi ]ìrincipi  del  disegno  .  E2:li  era  Maestro  di  scri- 
vere, e  disesrnava  graziosamente  le  figure,  i  ca- 
valli ,  eri  altri  animali .  Cristqfano  Reseli  insegna 
a  G iovanni-Elia  i  'principi  della  Pittura  .  La  na- 
tura l'aveva  destinato  ad  essere  abile  Pittore  di 
animali.  Stabilitosi  io  Ausburgo ,  incominciò  a 
disegnare,  ed  ad  incidere  per  i  Librai,  e  per  i 
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ircrcftnti(3i  Stampe.  I  suoi  quadri  relativamsite 
ialle  altre  sue  opere,  sono  pochi,    e  coli' aiid-^ro 
del  tempo  diverranno  molto   rari.    Le  sue  ootn- 
poj^izioni  Situo  pitene  di  aiùma  ,  e  di  buona  inven- 
«ione .    E<»li    osservava    dalla    natura  i  caratteri 
degli  animali,  e  soprattutto  delle  bestie  selvaii- 
gè  5  e  gli  rendeva  in  disegno  con  una  verità  ed 
esattez/ia  inarrivabile  .  Possono  tenersi  queste  su» 
opere  come  una  Storia    naturale  degli    animali. 
Egli  conduce  l'occhio  dei  riguardanti  a  spaziiare 
in  mezzo    alle    foreste  su  gli  Orsi,    e  le  Tigri, 
descrivendo  le  loro   forme,    le  loro  caverne,    lo 
loro  abitudini,  come  farebbe  un  esperto  natura- 
lista.    Ha  saputo  tanto  bene    distribuire  il  chia- 
roscuro,   che,    anche  alla  vista,    le  sue  stamp*? 
fanno  un  effetto  mirabile  .  Bene  intesi  sono  i  suoi 
paesaggj,    e  convengono,    senza  contrasto,    agli 
animali  che  vi  passeggiano.  Ma  in  t  uUles  le  suo 
opere  vi  comparisce  troppo  studio .  Le  figure  uma- 
ne non  son  ivi  rendule  con  molto  gusto.  Un  gran, 
numero  di  stampe  di  questo  Artista    sono  stori- 
che, e  disegnate  al  naturale,  rappresentanti  ani- 
mali pigliati  alle  caccie  .  A  basso  della  stampa 
trovasi  ordinariamente    una  descrizione  in  tede- 
■co  della  caccia,  della  quale  ivi  si  tratta .  L'ope- 
re di  questo    Artista  sono   considerabilissime  ,  a 
Ti  sarebbe  da    farne  una    scelta  .  Alcune    ìg  u% 
riportano  nel  Manuel  (  loco  eit.  )  e  «ono  : 

1.  Xll.  Il  Paradiso  terrestre  ,  che  rappresenta  la  Crca- 
Siione  di  tutti  gli  Animali  ,  e  di  Adamo,  e  di  Eva.  Graa 
composizione   in    12-  fuglj  ,  gr.   in  jol.  in  tr. 

Xll).  XXVlll.  Raccolta  di  sedici  Favole  numerate  ,  nel- 
la  quale  si   distinguono  i   numeri  3.   7.  8.   lo. 

XXIX.  Una  Raccolta  di  teste  di  Lupi,  e  ài  Volpi,  di 
Una  bella  esecuzione. 

XXX.  XXXlll.  Seguito  Ai  qyacuo  graa  feglj  »a  *it»# 
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due  dei  quali  sono  le  migliori  opere  di  ^ùlìnger '    Un0 

rappresenta  degli  Orsi,  che  dilacerano  un  Cervio.*  i'al« 
tro  alcu--ii  Cignali,  che  stanno  in  riposo  in  una  fore- 
sta ,  rrr.  in   iol. 

XXXI  v',  XXXV.  Due  Caccie  disegnare  da  natura.  La 
caccia  del  Cervio  dagli  Alani.*  E  la  caccia  dell'Orso  dal 
medesimi  ,  gr.  p.   in  fol, 

XXXVl,  XXXVlll.Due  Soggetti  di  caccia:  Gran  Ci* 
gnale,  cKe  si  difende,  al  quale  ha  tirato  il  Duca  di 
Wourtenber^  nel  1755.  Gran  Cervio,  al  quale  ha  tirato 
la  Duchessa  di   AVourccnberg  nel   l'jS'J  ,  3   p.  in  fol. 

XXX Vili.  LUI.  Sedici  foglj  di  Caccie  del  grande,  e 
del  piccolo  salvaggiuine  ,  come  sì  fanno  nell'Alcmagna  . 
A  basso  di  ciascheduna  scampa  vi  è  una  spiegazione  in 
tedesco,  e  in  francese,  gr-  in  fol-  in  tr.  Ricca  compo- 
sizione, e  Stampe  interessantissime. 

L|V.  LXXl.  DJciotto  foglj  di  Equitazioni,  che  rap« 
prascntano  tutti  gli  eserciij  del  maneggio ,  gr.  in  jol, 
in  tr. 

LXXIl.  LXXXIV.  Tredici  foglj  rappresentanti  Anima- 
li selvaggj ,  e  Carnirori,  gr.  p.  in  fol-  in  tr. 

RTDING-ER  (Blarthia-Elia) ,  figlio  dell'ante- 
cedente. Intagliò  a  bulino. 

RlDlNf^ER.  (  Gloifaanl-Glacomo)  ^  fil^lio  aneli* 
esso  di  Glovanni-EVia  .  Intafi:liò  alla  maniera  ne- 
ra .  Viveva  in  Aiisbar^^o  ,  ed  era  nato  secondo 
lUr  Basan  {sec.ediz  )  nel  1719  Intagliò  un  gran 
numero  dirami,  la  maggior  parte  dei  quali  son 
copie  df^Ue  mia;liori  stampe,  che  sieno  comparse 
in  Francia,  ed  in  Tngliilterra  in  quel  tempo. 

R[EDEL  {Gio.  Antonio)  ^  Pittore,  ed  Inta- 
gliatore all'acquaforte,  nato  in  Praga  nel  17 33. 
Nel  1797.  e«;li  era  fapettore  della  Gralleria  di 
Dresda  {Manuel  Tom.  3.  fol.  183  ).  Ivi  erasi 
trasportato  fin  dal  1739  con  suo  Padre,  che  lo 
fece  nominare  Pittore  della  Corte  ,  dalla  qual 
carica  passò  a  qmdla  prenominata  d'  [spettora 
della  Galleria  dei  quadri.  Dopo  la  morte  del 
suo  Padre,  che  se^uì  nel  if^ii,  e^li  fu  Ispettoi'e 
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generale.  Da  p;iovinotto  applirossi  con  molto  suc- 
cesso ad  incidere  all'  acijuaforte  6U  '1  gu-to  di 
Hembrandt  da  qualche  (fuadro  della  Galleria, 
«  ne  lece  da  una  quaraufcina.  Da  qualche  tem- 
po egli  non  si  occupava  più  d'altro  se  non  se  della 
ispezione  della  Galleria,  e  della  conserva /.ione 
dei  quadri,  de 'quali  aveva  una  intelligenzia  par- 
ticolare    Ecco  le  sue  «tampe  : 

I.  La  Santissima   Vergine  seduta   in  un  Paesaggio  ,  che 
«là  da  bere  al  Divin  Bambino.  F.  Barocci  pinx.,  gr.  in  8: 

II.  Busto  di  un  Uomo,   con  bjffi,    e  capelli  lunghi,  e 
un  alto  berretto.  Bauditz,  pinx,  ^  p.  in  4. 

III.  Busto  di  un  Uomo  vecchio  a  testa  scoperta,  vedu- 
to di   profilo.   Pr    Bos  pirt'f.  Inciso  nel    1255    in  4. 

IV.  XI,  I  sette  Sacramenti .  Joseph  Maria  Crespi  pinx., 
B.  foglj  incisi  nel    1^54    in  fol. 

XU.  Busto  di  un  Uomo,  che  tiene  una  lettera  nella 
mano  diritta.   A.   van-Dyck  plnx.   Incisa  nel  1255.  i"  4* 

XIII.  Busto  di  un  Uomo  vecchio  ^  con  berretti)  e  barba 
bianca,  veduto  di  profilo.  G.Flinkpinx.  Inciso  nel  I755. 
in  8. 

XIV.  Ritratto  dì  una  Dama,  con  un  berretto  ornato  di 
piume.  P.  de  Grtbbur  p    Inciso  nel   1255.  in  4. 

XV.  Testa  di  S.  Girolamo,  con  gran  barba,  veduti 
^i   profilo .  /.  Lie'Jens  pinx.  ,  in  4 

XVI.  Ritratto  di  Rembrandt,  con  matita  in  mano  per 
éise2;nare  in  un  libro.  A  basso  della  lastra  ui  legge; 
Kiedel  D.  Kembrandt  pinx  Prima  acquaforte  di  questo 
Pittore  ,  in  4. 

XVII.  Un  Vecchio  in  mezza  fiijura»  che  sta  pesando 
l'oro.  II.  pinv.  Incisa  nel    1254-  in  4. 

XVIII.  Un  Guerriero,  con  cappello  con  piume,  che 
tiene  un  gran  vctr»  con  la  sinistra  ,  mentre  stende  la 
destra  ad  una  Donna  che  siede  bu  suoi  ginocchj  .  Jd. 
pinx.  Incisa  nel   IZ^^-   i'^  f<^l- 

XIX.  Ritratto  di  una  Giovane,  che  sta  infilando  !• 
perle.   Id.  pinx.  Inciso  nel  I2Z2.  g^-  in  4 

RTEDEL  (  Antonio-Elia  )  ^  Pittore  ed  Intaglia- 
tore alla  punta ,  ed  a  bulino  ,  nato  in  Dregda 
»«1  X763.  figlio  ed  allievo  del  predetto  Giovanni' 
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'JLatoriio .  QuesLo  giovane  Artista  si  è  dist-.irit» 
nefia  incisione,  avendo  intagliato,  dice  Mr.  Uber 
{31anuelTo/n,  '2.  fòL  184.  )  molti  piccoli  rami,  la 
niagrgioi'  parte  de' quali,  erano  nella  Galleria, 
che  mostrano  un  preziiosissiino  lavoro ,  e  parti- 
colari dispo^i'z.ioni  per  1' art*^ .     , 

h  La  Santissima  Vergine  coi  Divin  Bambino  ,  dal  Ba^ 
roccio,;^   il   medeiiino  quadro,  che   incise  suo  Padre- 

IL  Jn  busto  di  un  Uomo  con  baffi,  e  con  berretto  , 
con  questa  iscrizione;  Portmit  de  Christ.  Pautiz .  (^Ua- 
dr»  della  Galleria  Elettorale  di  Dresda.  A-  H.  Riedtl 
fecr.   17S3,  in   13.  (190) 

ìli..  Grotta,  ove  si  trova  un  Mago,  e  un  Alchimijta. 
//.   ffoth  pinx.    l63l.  piccola  stampa,  in  tr- 

IV.  Una  Vecchia  presso  un  Chirurgo,  che  medica  una, 
piaga  ad  un  alerà  vecchia  vicina.  A.  Broavier  piax.f 
in    12. 

V.  Piccola  Testa  di  Cristo  ,  da  A.  Caracci ,  in  8, 

VI.  Abramo  pronto  a  sacriricare  il  suo  tìglluolo,  dipin- 
to da  Dietrich  1745.  L'  originale  appartiene  ad  Aad. 
Zingg  ,  trt  4' 

Vii.  Busto  di  un  Giovane  inglese,  in  ovale  da  Hol- 
hcin  ,  in   12- 

Vili.  Filosofo,  che  legge  in  un  libro,  da  Honihorstì. 
Inciso  nel    l^^S.  in  8.   L'originale   appartiene  a    \Kiedel  » 

IX.  Busto  di  un  Rabino,  con  un  berretto  e  barba  bian- 
ca, da   Reniti andt .   Inciso   nel    1X^3.  in  4. 

X.  Una  Donna  a  mezza  figura,  che  legge  un  bigliet- 
to ad  una  finestra  aperta,  ove  nei  vetri  riflettcsi  la  sua 
immagine  ,  in  4- 

RIETER  (Erir/co)  ,  Pittore  ed  Tntao^liator© 
«iirac(jaaforte  j  ed  a  colori ,  nato  in  Winterhorur 
nel  1751  »  e  stabilitosi  a  Berna.  E^li  da  «iovi- 
netto  perde  suo  Padre,  ma  mostrando  del  2;usto 
pel  dise2:no,  fu  sti'uoiato  da  (juclii,  c!ie  inviu<;ila- 
vano  alla  sua  educaiiione  ,  di  tirarci  avanti  nello 


(Ip3)  Quatto  fu  ÌAflifo  ancor»  de  fito  Padre. 
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Bellr!-Arti .  Dopo  aver  principiato  ad  impara- 
re quest'arte,  portossi  a  Norimberjra,  ove  si 
applicò  a  studiare  la  lingua  francese ,  ed  a  di- 
pinoere  insieme  i  ritratti  con  asinai  più  di  sacres- 
6o .  Gonubbe  ben-ì  che  (juello  non  ^ra  luogo  per 
i  suoi  avvanzaiiiénti  ;  e  variò  soggiorno  j  ritor- 
nandosene a  Dresda  ,  presso  il  suo  coinpatriotta, 
Antonio  Graffa ^  che  lo  accolse  con  tutta  l'ainore- 
volezza  5  e  gli  diede  degli  avvertimenti,  che  gli 
giovarono  assai.  Egli  vedendo  i  ritratti  che  fa- 
ceva questo  suo  Maestro,  i  quadri  di  quella  fa- 
mosa Galleria ,  e  gli  Artisti  di  «[uell' Accademia, 
si  accorse  che  gran  cammino  restavagli  ancora  per 
giungere  alla  perfezione  dell'arte,  alla  qual» 
erasi  già  con  tanto  successo  incamminato.  Frat- 
tanto si  pose  a  studiare  in  quella  Galleria  le  ope- 
re di  Rubens^  di  ^'an-Uyck  ^  e  di  Hembrandt  ; 
ma  una  certa  inclinazione,  che  sentiva  in  se,  1« 
fece  determinare  a  scf^gliere  il  paesagirio,  anzi  che 
i  ritratti.  E  vedendo  nella  G.-tllcria  icapi  d'ope- 
ra di  Claudio  Lorenese  ,  di  Berghem  ,  di  Ruys- 
dael  ^  e  di  Both^  sentissi  portato  a  copiarli-  Poi 
si  diede  ad  essere  con  i  giovani  Bach,  e  TClaf's^ 
e  sopra  tutto  ai  buoni  consigij  del  suo  ^'laestrn 
Zingg^  che  lo  fece  decidere  per  questo  ultimo 
jg:<^nere  delle  Belle-Arti.  Dopo  cinque  anni  tor- 
iiOÈsene  in  sua  Patria,  pieno  di  riconoccenza  per 
i  suoi  amici  di  Dresda.  Nel  1777.  andossene  a 
Berna,  tive  tr^vò  nella  per-ona  di  Aherli  quei 
buoni  amici,  che  aver*  perduto  in  Dresda .  Que- 
sti gli  fu  guida,  ed  amico.  Costì  si  a])bandon5 
al  genere  dell'arte  che  aveva  scelto  .  Egli  dipin- 
«e,  disefrnò  ,  ed  inrùse  .  Giunto  a  morto  Aherli^ 
il  nostro  xVrtista  pigli  *»  sopra  rli  se  il  negozio  delle 
#ue   stampe,    e   considerabil mente    lo    aumentò. 
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Queste  sono  le  notizie  che  di  lui  abbiamo  fin» 
al  1797,  e  queste  che  seguono  sono  le  stampe, 
delle  ijnali  a  <^ueU'  epoca  ci  danno  contezza  i 
Sisfnori  Compilatori  del  Manuel  (  Totn.  2.  foL  2^7.  ) 
1.  y»  Piccole  vedute  scelte  per  quelli  che  coinincian« 
8  disegnare,  prese  da  natura  da  J  L.  Ahe:-li  ,  ed  incìse 
da   H-   Rieter .   I.  dispensazione.  Cinque    pezzi   coloraci, 

VI.  Veduta  presa  nei  contorni  de  ia  Tour,  piccola  Gìt« 
tà  presso  Vevay ,  intagliata  leggerissiinafnencc ,  e  colo- 
rita con  gusto  da    IKieter  T.  gr.  q.  in  tr. 

VII.  Veduta  del  Castello  di  Spietz  su  :l  Lago  di  Theu», 
dipinta  da  natura,  ed   intagliata  dj   Kieter  (191). 

Vili.  Cime  (le  la  Pitcdle  (  Jj'igt'rau  ) ,  veduta  presa» 
d' Unterse'en  ,  gr.  in  fot. 

IX.  Ultima  cascata  del  Reichenbach  nella  Valle  di 
Oberhasli  ,  grandiss.  p,  in  tr.  e  in  colori  (I92) 

RIGAUD   {Giovanni)  ^  Disej^natore    ed  Inta- 
gliatore   air  ac(|narorte  ,    nato    in    Parigi    verso 
il  1700,  e   morto  nella  medesima  Città  nel  1754» 
(^Manuel  Tom.  S.foL  9S.  ).   Mr.  Basan  {sec.  edlz.  ) 
lo  eh  il  ni  a  Criacoz/zo  5  ma  sembra  che  il  suo  nome 
BÌH' Giovarmi^  così  anche  chiamandolo  1' Hsinecke 
(Idée  ec.  fol.   173.).    Gredesii    nipote  del  celebre 
Giacinto  Rigaud^  Pittore  di  ritratti.  Eijli  arev» 
più  talento  che  stima.  Più  di  100.  vedute  si  co- 
noscono di  suo  (  Basan  loco  cit.  ) .  Queste  consisto- 
no in  paesaggj ,    marine  ed    altre  vedute  ,  incise 
con  punta  assai  spiritosa,  e  con  intelligenza.  Le 
figure,  ch'egli  vi  ha  posto,  sono  generalmente  ben 
dise^mate  .  Sembra  ,  ch'egli  passasse  qualche  tem- 
po neir  Inghilterra,  ed  abbiamo  di  lui  ahjuante 
Tedute  di  Londra,    e  dei    suoi  contorni.   Le  su» 


(191)  Queste  due  Vedute,  che  fanno  P^r/cZa/zf ,  son  ve« 
ri  capi   d'opera   in  questo  genere  colorato. 

(i9'i)  Due  Sc&m^e  di  un»  superba  esecuzione t  odi  aa 
grand'  editto . 
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■tai^npCi  formando  uu  incdeiìiiiio  datalof^o  con  <[nel« 
le  del  seguente  intagliatore  suo  figlio ,  le  porre- 
mo immediatamente  dupo  il  seguente  ailicolo. 

RIG^A  JD  (  Gio^^ambaCtista  ) ,  che  lìasan  accen- 
na solamente  csn  ia  soia  iniziale  maiuscola  {]<), 
e  ii  chiama,  nei'eii  du  précédente  (^ueàtij  sebbene 
con  minore  successo  del  Padre  incidesse ,  pura 
coiuiauò  le  stampe,  le  quali  aveva  principiate  il 
me  iesimo . 

!..  Veduta  del  Palazzo  Bourbon,  pigliato  dalla  parte 
della  strada  ,  disegnato  da  J.  Rr^aud  ,  ed  inciso  d4 
J.  S.   Rigaud  suo  tìglio,  gr.  in  Jol.   in  tr. 

11.  La  Camminata  dei  Giardino  delle  Tuilerie . /.  Ri" 
gaud  inv.   et  se. ,  gr.  in  fol    in  tr. 

HI,  La  Camminata  del  Giartlino  di  Luxemburgo  ,  e  la 
Veduta  del    Castello,  gr.  in   fol.  in  tr. 

IV.  Sci  belle  vedute  del  Castello  di  Marly  ,  e  delle  di- 
verse parti  del   Giardino  ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

V.  Veduta  del  Corso  di  xVIarsilia  ,  disegnata  in  facci» 
del  luogo,  in  tempo  della  peste  del  1720,  che  devastava 
quella  Città. 

VI.  Veduta  dell'Albergo  di  Marsilia,  dises^nata  s\i  'l 
luogo,  nel  tempo  della  pesre  del    I220.   Pendant. 

VII.  Veduta  di  Greenwich  ,  e  del  suo  Castello  ,  grandiss, 
in  jol.  in  tr. 

Vili.  Veduta  dello  Spedale  di  Greenwich,  grandiss» 
in  fol. 

IX.  Veduta  del  Castello  di  Hampton  Court ,  ^ra;2<iiSf. 
p.  in  tr. 

X.  Veduta  del  Parco  di  S.  James  ,  grandiss.  in  fol.  in  tr. 

XI.  Seguito  di  sei  Paesaggj  ,  ornati  di  molte  ligure, 
in  Jol.   in  tr. 

XU.  Seguito  di  sei  P.iesaggj ,  rappresentanti  giuochi, 
dei  diversi  villeggianti  delle  dilfciciui  provinci*  di  Fran- 
cia ,   in  fol.  in  tr. 

XIII.  Seguito  di  sei  Marine  ,  ove  sono  rappresentate 
diverse  galere,  in   fol.   in  tr. 

XIV.  Altro  seguito  di  sci  Marine,  con  dilTerenti  na- 
vi ,  in  fol. 

XV.  Dicci  foglj  di  divergi  soggetti  per  le  Commedie 
4i  Molière. 

lon.  Xlll  ,9 
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KFNGLIO  {Gottardo  ).  Vedi  il  Ganaellini . 

KlOLET.  Vedi  BEA VARLET  . 

RIVALZ  {Antonio) j  Pittore  ed  Intagliatore 
air  acquaforte  .  Nacque  in  Tolosa  nel  1667,  e 
morì  nella  medesima  Città  l'anno  1735-  (  Basan 
sec.  ediz  )  Giovanni  Pietro  Rii^a/z^  buon  Pittore, 
ed  abile  Architetto,  fu  suo  Padre  ,  il  quale  diede 
a  questo  suo  fijiliuolo  i  primi  principi  dell'art^^  . 
Ebbe  unitamente  ancora  per  con;li.scepnlo  del 
Padre  anche  il  famoso  la  Page  {  Manuel  Tom.  S. 
Jol.  ji.).  Portossi  di  poi  a  continuare  gli  studj  a 
Parigi:  quindi  se  ne  venne  a  Roma,  ove  concorse 
pel  premio  dell'Accademia  di  S.  Luca,  il  di  cui 
soggetto  era  stabilito,  cioè:  la  Caduta  degli  An- 
geli ribelli .  Eran  quelli  i  felicissimi  tempi  per  Ro- 
ma j  e  viveva  il  «ran  Mecenate  delle  Ai^i  e  de- 
gli Artisti  il  Cardinale  Albani,  che  fu  poi  assun- 
to al  Pontificato  col  nome  di  Clemente  XI.  Que- 
sto degno  soirgefcto  ,  di  ^vccu  nome  per  tutta 
l'Europa,  diede  il  premio  ad  Antonio  Rivai  z ,  e 
coronollo  con  le  sue  mani  nel  Campidoglio.  Al- 
lettato dal  bello  che  sempre  si  ammira  in  quella 
nVIetropoli ,  e  dal  numero  dei  bravi  Artisti  che 
allora  vi  soggiornavano,  molto  tempo  si  tratten- 
ne colà  per  ammaestrarsi  sempre  più  nell'eserci- 
zio delle  Belle- Arti.  Richiamato  intanto  a  Tolo- 
sa da  suo  Pali  re ,  che  poco  dopo  il  suo  ritorno 
morì,  si  occupò  in  ogni  genere  dell'arte  sua  .  Nel- 
le opere  sue  vi  si  vede  correzione  di  disegno  , 
forza  di  colorito,  composizione  ingegnosa,  e  gra- 
zia di  sentimento  .  E  siccome  egli  stette  sempre  ia 
Provincia,  nella  Capitale  sono  molto  poco  cono» 
Bciuti  i  suoi  quadri.  Disegnò  moltissimo,  ei  suoi 
disegni  sono  spiritosi,  leggieri,  e  intieramente 
sul  gusto  di  la  Fa^e^  eh" ersi  fctatu  suo  condiscese 
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polo.  Incise  qualcuna  delle  sue  composizioni,  e 
quattro  stampe  aU«?|roriciie  nel  Trattato  della  Pit- 
tura   di    Dupuj    da  Grez^    stampato    a    Tolosa 

nel  1699-  irt-  4"  (  -^'^^'^"'^^  ^'^^'^  ^'■^-  )  >  6  sono  : 
I.  La  AÌusa  della  Pittura ,  che  Minerva  coJloca  in  mes* 

zo  agli  Dei  . 

Il    La  medesima  Musa,    che    istruisce    alcuni    giovani 

nella  Pittura  . 

III.  La  medesima  Musa,  con  la  tavolozza,  e  il  lapis, 

IV.  La  medesima  Must,  pensosa  col  lapis  in  mano,  in 
sempo ,  che  Mii)erva   le    parla   ali' oreccr>io- 

V.  li  Martirio  di  S  Sintoriano,  in  jol.  quasi  quadrato , 

VI.  La  Verità,  che  caccia  i  Vizj,  nemici  tlelle  Arci 
e  delle  Scienze  ;  allegoria  ella  mcmuria  del  Pous'sin  ,  de- 
dicata a  le  Briin  (  nominato  qui  per  sbaglio  y^^jcfre  Zo«i*  ) 
Ant,  Rivalz  deh  et  incis-y  in  fol.  quasi  quadro. 

RIVALZ  (  Bartolofnmeo)  ,  Disegnatore,  eia- 
tagliatore  all'acquaforte,  nato  co>iie  l'anteceden- 
te ,  in  Tolosa  nei  172,4«  Era  cubino  del  medesl^ 
ino  ed  intaglia  dai  di  lui  lavori:  (  Gandellini 
Tom,  3.  )  e  da  quelli  di  Benedetto  Lutti  (  Ma^ 
linei  Tom.  8.  fòL   12) 

I.  La  Caduta  degli  Angeli  ribelli,  (di  cui  ia  Naibona 
esiste   il  quadro)  (ipS),  in   fol. 

II.  Hiscoire  d'Arni,  et  Poctusi  in  fol. 

Ili.  Trait  de   i'histoire  de  Cleopatre  ,  infoi. 

IV.  Giuditta,  ed  Oloferne,  in  lai 

V.  Giuseppe,  e  la  Moglie  di    Purifarre,  in  fol. 

VI  La  Morte  di  S.  Maria  Maddalena  ,  da  Benedetto 
Lutti  ^  in  Jol. 

RIVIERE  {Stefano  DE),  Intagliatore  in  le- 
gno (  Gandellini  Tom.  3  ) 


(193)  La  Pittura,  della  quale  si  parla,  è  de'  suo  cugino 
Antonio  Rivalz  ,  ed  è  torse  l'idea  inj^randita  del  suo  di- 
segno, fatto  pcll'Accademia  di  S.  Luca  ,  e  p«l  quale,  co» 
me  (ìiceaxmo  j  ne  riportò  il  premio  . 


E.OBERT   {Uberto),    Pittore    ed   Tnta«^lìatore 
alla,  punta,  nato  in  Parigi  nel  i74l-  Fu  ricevuto 
airAccademia  Kealp  nel  1767.  (  Basan  s«c  ediz.). 
Per  ricever  molto  iirofitto  da' suoi  studj  recobsi  » 
Roma,  e  vi  si  trattenne  molto  tempo  ,  consideran- 
do ,  che  in  breve  tempo  colà  non  si  gusta  il  bello, 
perchè  non  vi  e  nemmeno  il  tempo  divederlo.  U 
cTuadro,  pel  ([uale  fu  ricevuto  all' Accademia,  rap- 
presentava il  P«»rto  di  Homa,  conia  veduta  della 
Kotonda  di  prospettiva  ,  un  ala  del  Campidoguo, 
e  molte  altre  belle  rovine  di  quella  Città  .  Pitto- 
re di  gusto,  riesci  eccellente  soprattutto  nel  Pae- 
saggio, fh'eoli  ornò  di  belle  fabbriche  e  di  figu- 
re analoghe  e  gruppi  con  ara    [Manuel  Tom.  8. 
yo;.  26y  ).  Incise  ancora  di  una  punta   leggera, 
facile  ,  e  spiritosa  diversi  piccoli    soofgi^tti  di  sna 
composizione  ,  fra  i  ([uali  10,  pezzi,  che  hanno  per 
titolo  :  Los  solrèes  de  Rome  ,  j'olis  paysages  ornés 
eie  monuìne/is  antiqucs  ^  in  8    (lu4) 

EOBERT  (M.C0/Ò),  Miniatore,  Disegnntore 
ed  Intagliatore  alla  punta,  nato  in  Lanscres  nella 
Pciampagna-Tìt^i  i6ìo  ^  e  morto  a  Parigi  nel  l6H4' 
Disegnò  perfettainen^e  gli  animali  ,  prl'  insetti ,  le 
piante,  e  i  iiori .  Mr.  Basan  {sec,  ediz.)  scrive: 
Pour  Gasto/i  d^Orleans  pe'ignit  en  miniature  la 
balìe  suite  de  pla/ites  et  d'o'seaux  qui  Von  ^oit  à 
la  Bib/iotheque  du  Hot .  Questa  Collezione,  come 
attestano  gli  Scrittori  del  Manuel ,  fu  continuata 
da,  Joubert .,  Aubnet  et  Made.eine  Bussaport,  di 
maniera  che  ella  è  delle  più  completate  di  tutte 


(194)  L'Abate  de  S.  Non  ha  intagliaco  da  Robert  diffe- 
renti s<)y;getd  ,  e  molti  altri  hanno  egualmence  inciso  le 
sue  opere. 


©EGL'lNrAGtlATORt.  g^J 

ie  altre  ch'esistono,  liUai;iiò  ancora,  insieme  con 
Audran^  all'acquaforte  sei  volti  da  Giorgio  C/iar- 
mentori.  Pittore  ed  Architetto  di  Lio.jc  Coikì- 
gcesi  anche  di  suo  un  aejijmto  di  e-i  vasi,  dal  mij- 
derfimo  Charmentoa  . 

ROBERT  {Pc2oo.Ponzìo  Antonio)  de  Sery  ^ 
accennato  dal  Gaiid.elliui  coti  le  sole  iniziali  ,  © 
da  Ini  chiamato  il  Pittore  del  Cardinale  di  Roa- 
no.  Tntajfliò  air  acquaforte,  e  a  cliiaroscuro . 
Nac<|ue  in  Pariji;i  verso  Tanno  1680,  e  vi  morì 
nel  ijl^o.  Fu  allievo  di  P  jac.  Cazos  .  Venne  * 
Roma  per  vedere  ed  apprendere  il  bello ,  per  la 
qual  raf>"ione  vi  passò  molti  anni  (^  Mauael  Toin.S. 
Jbl.o^g.).  Al  sU(ì  ritorno  dipinse  per  la  Cliiesa  nei 
Cappuccini  in  via  S  Onorato  in  Parioji  il  Mar- 
tirio di  3-  Fedele  da  Simarinii'a,  Qaeèto  qnadro 
vien  risjnartlato  come  la  miglior  ojjara  di  Pittu- 
ra ch'ejjrli  abbia  fatto .  Maddalena  Busseporte  Io 
ha  inta^diato  alla  maniera  nera .  Fece  ancora  il 
presente  Artista  due  quadri  per  i  Cappuccini  di 
Marais  .  TI  Cardinale  de  Rohan  f^li  diede  un  an- 
nua pensione,  e  lo  nominò  ano  Pittore  .  Mr.  Cro- 
aat,  dopo  la  pubblicazione  del  suo  Gabinetto,  lo 
incaricò  della  direzione  di  questa  sua  impresa 
per  la  quale  ne  aumentò  i  f  ttivli .  iloZ>;'/t,  nuovo 
direttore,  procurò  d'accrescer  qucìjta  sua  Collezio- 
ne con  altre  nuove  stampe.  La  morte  lo  tolse  uà 
poco  prima  diCrozat;  e  l'opera  restò  nello  stato 
in  cui  trovasi,  senza  essere  in  mo  lo  alcuno  accre- 
sciuta .  Robert  incise  moiri  disegni  a  chiaroscu- 
ro,  che  sono  stati  poi  ese2;uiti  a  chiaroscuro  da 
JV.  le  Sueur.  Questo  Artista  ,  dice  il  Gandellini, 
intairliò  da  Rafjael/o  da  Urbino  la  Storia  di  Ge^i\ 
Cristo,  che  dà  le  Chiavi  del  Ciclo  a  S,  Pietr.^,  in 
qualche  parte  differente  da  quella  ch'eiiste  ne. --li 
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arazzi  Pontilicj ,  perchè  ricavata  da  on  disegno 
del  me'legiiU'.j  Rajfaello ^  appartenente  ai  Duca 
a'Orleaus  (19.5). 


(ipS)  Questa  Stampa  è  la  piima  del  Catalogo  seguente 
incisa  ad  acq'iaforte  da  Robert  ^  Pittore  del  Cardinal  di 
Rohan  ,  e..l  jricigi  in  Je^a^»  soito  la  sua  direzione  da  ^ìg, 
le  Sueur -,   in  chiavueoiiro,  i/j  /©/.   in  tr, 

11  Studio  per  il  Quadro  rappresentante  la  Scuola  di 
Atene,  da  Raffaello  y  dai  Gabinetto  diCrozac,  all'acqua* 
forte  dal  incdcsi.no,  e  in  legno  sotto  la  sua  direzione 
da  Nic,  le  Sutur ^  chiaroscuro,  gr.  in  JoL-  in  tr. 

111.  Timoteo,  giascificaco  da  Alessandro,  dal  disegno 
di  Perin  del  Vaga,  d>l  Gabinetto  di  Crozat ,  inciso 
air  acquaforte  da  le  C.  de  C. ,  e  in  legno  sotto  la  dire-» 
zjone  dì  P.  P.  A.  Robert  ^  da  Nic.  le  Sueur  y  in  foL  in 
ti\  a  bistro. 

ly.  S.  Paolo,  con  due  altri  Santi.  Disegno  di  Barto- 
lomeo Ramìiighi  ■)  ànxo  Bagnacavallo  y  dal  Gabinetto  di 
Crozat,  inciso  all'acquaforte  da  P.  P.  A.  Robert  j  e  in 
legno  sotto  la  sua  direzione,  da  Nic-  le  Sueur  j  gr.  in 
fol.  a  color  verdastro. 

V.  Sacrifizio  di  lilia,  e  de' Profeti  di  Baal,  disegnato 
ài  Aiaturino ,  dal  Gabinetto  di  Crozat,  intagliato  all'ac- 
quaforte da  P.  P.  A.  Robert  y  Pittore  del  Cardinal  di 
Itohan,  e  in  legno  sotto  la  sua  direzione  da  Nic.  le 
Sueur y  in  fol.  in  chiaroscuro,  color  sanguigno. 

VI.  Santa  Prisca,  battezzata  da  $•  Pietro,  disegno  del 
Cav.  Giovanni  taglioni,  dal  Gabinetto  di  Cromar,  in- 
ciso all"aK.quaforte  da  P.P.  A.  Robert  y  e  in  legno  sotto 
la  «uà  direzione,  da  Nic,  le  Sueur y  gr.  in  fol.  ver- 
dastro . 

VII-  L'Assunzione  della  Santissima  Vergine,  disegna- 
ta da  Giuseppe  Passeri,  dal  Gabinetto  di  Crozat,  incisa 
all' acquafoite  da  P.  P.  A.  Robert  y  ed  in  legno  sotto  la 
sua  dilezione  da  Nic.  le  Suc}ur  y  infoi,  in  tondo,  UtìL 
CHiAituSCURO. 

ROBER'I'  {Principe  Palatino  del  Reno).  Co- 
nosciulo  iieir  Inghilterra  per  li  su  i  bravura  e  pel 
SUO  attaccamento  alla  causa  di  Carlo  I.  Nactjuo 
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verso  il  l6f20.  Dopo  la  disgrazia  di  questo  Prin« 
cipe,  Roberto  passò  ia  Fraiuùa  ,  e  di  poi  neil'A-la- 
mairna  ,  ove  imparò  ad  incidere  alla  maniera  ne- 
ra da  Lj'eutt/ia/it,  Colonnello  di  Siegers,  del  qua- 
le noi  abbiamo  parlato  nel  primo  Tomo  di  que- 
ste nostre  a^rgiiinte .  Essi^nilo  stato  assunto  al  Trono 
Carlo  fi,  chiamò  e^ìì  Robert  presso  di  se  ,  e  lo 
ricolmò  di  favori.  Allora  fn,  clie  questo  Princip*» 
comunicò  il  secreto  d' incider.;  alla  maniera  ne- 
ra a  qualche  Artista  di  Lenirà.  \Ia  i  principe, 
attesa  1'  incapacità  «lesli  Artisiti ,  non  furono  mol- 
to felici .  Giorgio  Vliite ,  GiouaaaL  Òmith  ,  e  qual- 
cun altro  furono  i  primi  che  si  distinsero  in  (juesto 
genere  d'intaglio  .  Dop>  quest' epoca,  la  presenta 
maniera  d'incidere  è  stata  portati  dai^l' Inglesi 
a  quella  perfezione,  oltrf  la  ([naie  sembra  che 
prof^redir  non  si  possa  .  Ecco  la  raijione,  per  cui 
si  chiama:  Maiiiera  Inglese.  Il  Principe  Robert. 
morì  a  Londra  nel  \66z.  Ammiraglio  d'  fnihil- 
terra  .  Ites  sciences  ,  et  les  arts  avoient  toujours 
étti  pour  lui  dei  objets  de  deLassetnent  (  Manuel 
Tom.  1.   fol.  276.  ). 

I.  Il  Principe  Robert ,  o  Ruperc  in  abito  militare,  che 
tiene  un  arme.   Rj/p.  P.   fec.   l656  ,  p.  in  M, 

II.  La  Ma  UU'cna  in  contemplazione.*  Ritpertus  D.  G, 
C.  P.  D.  B-  Princtips  Imperli  animi  gratia  lusit .  AI-  Me. 
riaii  pinxit ,   in   fol. 

III.  yJn.  Esecutore,  che  tiene  da  una  mano  una  guai- 
na, dall'altra  una  testa  tagliata,  me/za  figura  ,  dal lu  5'pa- 
grioletto.  Su  la  guaina  si  trovano  le  lettere  R.  P.  ir.  IC58. 
La  prima  lettera  è  sorpassata  da  una  corona  ,  in  4. 

ROBERT  (/.)     (  Af  T    T  r      1  ir   • 
ROBERT  \a)    C  ^^^'  '^  Cxandellini. 

ROBERT»  {Giacomo) ,  Intagliatore  alla  pun- 
ta ,  e  a  bulino,  nato  in  Devonshire  nel  i-'iS. 
Fioriva  a  Londra  nel  1760.  Intagliò  unitamente 
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con  IV.  Bfrnc  i  quattro  Paesasfgj  seguenti  da 
li.  Wilson  j  gr.  in  fot.  in  tr. 

j.  IV.  Veduta  nella  Villa  Madama  vicino  a  Roma  ,  ap- 
pellata le  ThCatre .  '2-  Veduta  d'Italia.  3-  Altra  Veduta 
4' Italia.  4.   Altra   Veduta  d'Italia. 

V.  Vili.  Qaattro  Pacsaggj  d' laghi Irerra  da  Barret  y  in 
fol.  in  tr.  y  cioè  I.  Veduta  di  una  parte  di  Snoden  (cn 
Camearvonshirc  )  .  2.  Veduta  della  Chiesa  di  7  issjnghton. 
(en  D-rby).  3.  Veduta  del  Casceilo  di  Hawardon  (  dans 
le  Cornee  de  Stiat).  Veduta  del  medesimo  Castello,  pi- 
gliata da   un   altra   parte. 

IX.  XIV.  Sei  piccoli   Paesaggi  ,  da  Th.  Jones  ,  in  <. 

XV.  XX.  Sci  fogli  di  Va.->i  eoa  liori  ,  da  P.  Glazier , 
in  4< 

XXI.  La  Chiesa  di  S.  Paolo  di  Londra.  Roberts  fec.  y 
^r.   in  fol.  in  tr. 

XXII.  Veduta  air  insù  di  DovcDale  a  cinque  miglii 
d'Asbourn  .   Smith  pinx. ,    Roberts  se.  ,  gr.  in  i'ol.  in  tr. 

XXm.  V^eduta  del  Ponte  di  Chepstow  ,  presa  all' Ouest 
nella  Contea  di  Moamouth.  P.  Sandby  del.,  in  4.  in  tr. 

XIV.  Veduta  delle  rovine  dì  un'Abbadia,  vicino  ai 
Cestello  di  Trim  nell'Irlanda.  Id.  del.   in  4-   i'^  ''"• 

ROSETTA  IL.  Alcuni  han  creduto,  che  siasi 
questo  Artista  il  niefle-^iino  di  Marcello  FiguìiiiOy 
concittadino  di  Bartolomtneo  Montagna  Vicentino  ; 
ma  il  Sig.  Ab-  Lanzi  [Stor  Pit.Tom.  1  fòl.gf.) 
scrive,  che  non  dee  riraoversi  dalla  scuoia  Fioren- 
tina, ove  lo  colloca  il  Vasari  e  ve  lo  conferiua 
il  carattere  del  disegno.  11  Gandellini  afferma, 
che  può  estere,  che  Robetta  fo>>se  quell'Orafo, 
che  viveva  in  Firenze  a  tempo  di  Francesco  Ru- 
stici Scultore.  TI  Sig.  Bartsch  {Tom.  i3. /o/.  292) 
crede  ,  che  le  circostaniie  delia  Vita  di  ffuesto  Ar- 
tista sieno  poco  conosciute  ,  e  che  siavi  tutto  il 
fondamento  da  credere,  che  egli  fiorisse  àn  Fi- 
renze verso  il  i520.  Veramente,  se  fosse  vero  ciò 
che  affermano  gli  Scrittori  dei  Manuel  (  Toììi.  3. 
/«/.  5o.  ) ,  il  RoÙGita  avrebbe   aspettato  ih  fiorir© 


air  età  di  60.  anni.  Naquìt  ^  dicon  essi,  à  Fio' 
rence  (^«r5i46o;  ma  non  citano  alcun  documen- 
to: la  qual  cosa  ci  fa  rimanere  sempre  nella  me- 
desima perplessità.    L'unica  cosa  di  certo,    clia 
potrebbe  asserirsi,  e  cbe  potrebbe  far  credere  esser 
più  probabile  ciò    che  il    prelodato  Sig    Bartsch 
aveva   avvertito  sarebbe  il  racconto  del  Vasari. 
Ma  ancor  questo  non  mi  finisce  di  piacere  :  perchè 
è  vero  che  questo  Storico  {Tom.  ^,  fol.%\.),ìie\\% 
Vita  di  Francesca  Rustici  afferma  che  —  Si  ra«:u- 
iia va  nelle  sue  stanze  della  Sapienza  una  brigata 
di  Galantuomini,  che  si  chiamavano  la  Gompap:nia 
del  Pajuolo,  e  non  potevano  essere  più  che  dodici  ; 
ma  è  vero  altreai,  che  Andrea  del  Sarto  era  na- 
to nel  1488  j  che  Niccolò  Pulito  era  nato  nel  l/jS^» 
egli  altri,  chi  più  presto,  e  chi  più  tardi  qualche 
lustro.  Ed  è  poi  certo,  che  in  una  compagnia  di 
Galantuomini  non  sempre  vi  si  trovano  i  coeta- 
nei precisamente  ,  comecché  nati  sieno  essi  nell  an- 
no medesimo .    Talché    non    sarebbe    totalmente 
improbabile ,    che    il    Robetta    fosse    nato    verso 
il  1460.  e  che  a  quell'epoca  della  brigata  fosse 
più  avanzato    degli    altri  in  età.    Io  credo    che 
non  vi  sarebbe  nessuna  implicanza,  e  perciò  da 
non  asserirsi    positivamente,    che  le  sue    stampe 
appartenessero  propriamente  al  secolo  XVJ.  Bli 
potrebbe  confermare  in  questa  mia  supposizione 
il  giudizio  che  si  fa  delle  stampe,  anzi  le  stam- 
pe medesime ,    che  mostrano   appartenere    al  se- 
colo in  cui  non  erasi  ?ncora    ingrandita  la  ma- 
niera,   né  si  eran    vedute  lo  stampe  di  Alberta 
ZI  Ci  sono,   scrive  il  P,  della  Valle    nella  Vita. 
di  Francesco   Rustici    [Toìh.  9.  fol.  81    in  not  ) 
alcune  carte  antiche  intagliate  in  rame  giusto  ia 
^uei  tempi  di  wna  maniera  secca,    e  dursj   mt> 
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ingpornosa,  ov'è  inta2:Ucito  rfuesto  nome  eli  ivo- 
hetta  ,  e  parecchi  ne  sono  nell' immensa  raccolta 
di  Stampe  della  Libreria  delT  EminentisssimoSio-. 
Cardinale  Corsini  =  Ed  è  da  osservarsi  ancor» 
che  Gio.  Battista  Rustici  fu  discepolo  di  An~ 
dreaVeroecìdo  ch'era  nato  nel  1/^Zl  ,  e  che  ces- 
so di  vivere  nel  1488,  e  che  era  il  Rustci  coa- 
diacepiUo  di  Leonardo  da  Trinci  ^  nato  nel  14-32. 
morto  nel  1.519.  E  laComoagnia  della  Gazi&uola, 
alla  quale  si  ascrisse  il  Rustici  ,  ebbe  il  suo  prin- 
cipio nel  i5l2.  quando  2;ia  quella  del  Pajuolo 
erasi  estinta  .  Sicché,  se  abbiasi  riguardo  al  tem- 
po ,  e  al  2:usto  delle  stampe,  sembra  che  il  Robetta 
dovesse  fiorire  nel  secolo  XV.  Secondo  Mr  Huber 
(Manuel  Tom  3.  fai.  5o.)'  ^^^^  productions  dw 
burin  de  Robetta  et  de  Montagna  paroissent  de 
beaucoup  antérieurs  à  celles  de  Mantegna .  Soleva, 
questo  Artista  scrivere  nelle  sue  stampe  il  suo 
nome  per  disteso,  e  tante  volte  ancora  per  le 
sole  iniziali  R.  B    T    A. 

Dobbiamo  ^ì^ì^.Bartsch  [loco  eie.)  un  più 
copioso  Catalogo  delle  stampe  di  questo  Artista . 

I.  La  Creazione  di  Eva.  Il  Creatore  è  rappresentato 
per  un  nomo  giovane,  e  senza  barba  lunga,  yilta  6,  p. 
e  2.  /.,  larga  5.  p.  e   I.   Un.  senza   nome  dell'Artista. 

II.  Adamo  ed  Eva,  cacciati  dal  Paradiso  terrestre .  Ada- 
mo si  vede  quasi  pel  dorso,  e  si  muove  verso  diritta. 
Eva  stassene  in  piedi  vicino  ad  un  gruppo.  Senza  nome 
dell'Artista.  Alta  6.  p.  5.  Un.  ^  larga  5.  p    e   I.  Un. 

III.  Adamo,  ed  Eva  con  i  l-iro  due  figliuoli.  A  mezzo 
da  basso  si  l'-gge:  RETA.  Alta  8.  p.  8-  /.,  larga  6.  p, 
e  4.  Un.  (195) 


(195)  Due  prove  si  trovano  di  questa  Srampa.*  la  pri- 
ma è  quella  ove  il  cielo  è  bianco.  Nella  seconda,!  eh' è 
ritoccata,  vi  si  vedon»  molte  nuvole,  particolarmente 
verso  la  Uiritca  della  stampa. 
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IV.  Adamo,  ed  Eva,  con  i  due  loro  figliuoli.  <Jain» 
«ra  ai  piedi  di  Eva  saduto  ;  Abelle  sta  seduta  su  le  gt- 
iiocchia  della  Madre,  in  fondo  vi  è  un  paesaggio.  Senza 
marca.   Mta  9.  p.  3.   Z. ,  larga  6   p.   6.  hn. 

V.  Adamo  ed  Eva,  e  i  due  loro  figliuoli.-  Caino  a  si- 
nistra vicino  al  suo  Padre.  Abell«  siede  su  le  ginocchia 
incrociate  di  Eva.  Senza  marca.  Alta  6.  p.  5.  Un.,  lar- 
ga 5.  p.  2.  Un.  , 

VI.  L'Adorazione  dei  Magj .  A  basso  verso  diritta  vi 
è  il  nome  di  ROCETTA  .  Alta  li.  p.  2.  Un.,  lar- 
ga IO.  p.  13'  Un. 

VII.  La  Natività.  Vi  è  un  Pastore  con  due  Cani,  In 
lontananza  si  vede  un  villaggio.  Alta  9.  p.  9*  ^  »  ^^^''' 
ga  6.  p.  4-  Un. 

Vili.  GesLi  Cristo  battezzato  nel  Giordano.  A  mez*> 
da  basso  vi  è  il  nome  del  R.  B.  T.  A.  Alta  H.  poi, 
larga  3.  poi, 

IX.  Gesù  Cristo,  che  sì  licenzia  dalla  sua  Santissima 
Madre.  Da  basso  in  mezzo  vedesi  il  nome  RBTA  .  Al- 
ta 9.  p.  8    Un.,  larga  8.  poi. 

X.  La  Resurrezione  di  Gesù  Cristo.  Sul  piano  del  Se- 
polcro si  vedono  due  Angeli  a  bassorilievo.  A  basso  nei 
mezzo  RBTA.   Alta   II    poi.   I.  Un-  ,  larga  8-  poi. 

XI.  La  Santissima  Vergine,  che  allatta  il  Divin  Bam- 
bino. A  diritta,  e  a  sinistra  si  vedono  cinque  Angeli  ^^ 
adorazione   RHTA  ,  Alta  4.  p  6.  Un.,  larga  4-  p  9.  U^' 

XII.  La  Santissima  Vergine,  seduta  in  un  Paesaggio. 
A  basso  nel  mezzo  RBTA^  Alt.l.p  3.l.,larg.  5  p.  ìl.Un. 

XIU,  La  Madonna  degli  Angeli  .  Un  grand'Angelo 
scassi  in  piedi  a  man  sinistra  della  Santissima  Vergine, 
e  due  altri  a  sinistra.  Non  vi  è  nome  dell'Artista.  Al" 
ta  p.  p.  3.  Un,,  larga  6-  p.  9.  Un.  BELLA. 

XIV.  S.  Sebastiano,  e  S.  Rocco.  S.  Sebastiano  è  a  si- 
nistra della  scampa,  e  S.  Rocco  a  destra  .  L'Angelo  scen- 
de dal  Cielo  a  coronare  S.  Sebastiano.  Alia  X- P'  io.  Zi/i., 
latg    5.  p.  2.  Un. 

XV'.  La  Fede,    e  la  Carità  con  i  loro  sciiti  emblemi. 
11  nome  è  espresso  RBTA  .  Alta  1  p.,  larg.  6.ip.  3.  Un. 
XVI    Cerere,   con  la  testa  cinta  di   spighe.   Avvi   il  no- 
me RBTA.  Alta  6.  p.  8-  Un.  ,  la''ga  5.  p.    I.  Un. 

XVll.  Un  Giovinotto    legato  ad  un    albero.    Da  bassa 
in  mezzo   avvi  il  nome  4<ì    RBT.\  ,  Alt»  S   p.  9.  Un^  % 
:  larg.  6.  p.  4.  Un. 
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XV. II.  Venere,  artoraiara  dagli  Amori.  Venere  staSil 
••dura  bU  (li  un  greppo.  Verso  il  mez^o  della  stampa  si 
alza  un  albero,  al  quale  sta  sospesa  una  tavoletta,  in  cui 
qualche  traccia,  distinguesi  del  nome  À:  «TA  ,  che  vicn  co- 
pcTto  da  un   ombra   nctà.Alc  9  p.2- lin.Jarg,  6.  p.J.  li'i. 

XIX.  Apollo,  e  Maisia.  A  piedi  di  Mirsia  vi  è  un 
fanciullo  che  riene  fra  le  sue  braccia  un  piccolo  we^ao 
con   RBTA.  Alt   9   p    6    Un.,  larga  6.  p.  9   Ivi. 

XX.  Ercole  giovane  fra  la  Virtù,  e  il  Vizio.  Alta  9. 
p.  6.  li'i.,  larg.  2-  poi.  (I9Ó) 

XXI.  Ercole,  che  ammazza  l'Idra.  Nel  fondo  un  Pae- 
saggio montuoso.  Da  basso  in  mezzo  avvi  RBTA  .  Al- 
ta 8.  p.  7.  Un.  ,  larga  6.  p.   IO.  Un.  [^9Z) 

XXII.  Ercole  ed  Anteo.  Nel  d-ivuiti  vedesi  un  fan- 
ciullo in  convulsioni  .  Cattivo  disegno  senza  nome 
dell'Artista.   Alta  9.  />.  5.  Un.,  larg-  7.  p     <.  Un. 

XXlU,  La  Lira.  Vedesi  a  sinistra  una  Donna  vestita 
alla  romana,  che  si  app<>ggi-^i  aduna  specie  di  Altare.  11 
nome  RHTA  è  a  mezzo  da  basso  .  Alt.  1-  p-  9-  Ziri.,  larg.  5.  p. 

XXIV.  La  Vecchia,  e  le  due  Coppie  «li  Amanti.  li 
fondo  della  stampa  otfre  una  piccola  Città,  senza  nom* 
dell'Artista.  Alta  9.  p.  6.  Un.,  larg.  6.  p.  6.  Un,  (19^) 

XXV.  L'Uomo  legato  a  un  albero  da  Amore.  La  ta- 
voletta col  nome  RBTA  stassi  sospesa  a  un  ramo  di  un» 
degli  alberi  ,  che  si  alzano  a  bordo  della  scampa  .  Al' 
ta   l\.  p.,  larg.   IO  poi.  3.  Un. 

XXVI.  Muzio  Scevola,  che  pone  la  mano  su '1  fuoco 
alla  presenza  di  Porsenna  che  sta  a  sinistra  ,  Scevola  a 
destra.  RBTA.  AltaJ.  p.^.  Un.,  larga  5- p.  IO.  Un.  (I99) 


(196)  Pare  che  questa  stampa  siasi  della  prima  manie- 
ra del   Robetta. 

{I9I)  Due  prove  si  trovano  di  questa  stampa;  nella 
prima  il  Cielo  in  alto  è  in  bianco;  nella  seconda  vi  $ì 
vede  qualche  nuvola. 

(198J  II  Fanciullo,  che  riene  un  uccello  ,  è  la  ripetizio- 
ne del  fanciullo  in   convulsioni  ,  come  vedemmo  al  XXlh 

(199)  N*^I  Manuel  {loco  cit.  )  trov.insi  rammentate  quat- 
tro Stampe  lolamente  spettanti  zi  Robe'ta  ,  e  sono  ;  Ada- 
mo ed  Eva  ,  in  fol.  pie-  L'Adurazione  de'  Magj  ,  in  toh 
quasi  quadro.  La  Resurrezione  di  Crifico,  in  Jol,  L'Età 
«teli' Oro,  gr.  in  Jol, 
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ROBUSTI  {Giacomo  detto  ii  TLNTORETTO). 
Nacque  in  Venezia    da  Padre    che    faceva  pro- 
fessione di  Tintore  nel   l.5l2  ,  e  morì  nella  me- 
desima Città  nel  l594    La  sua  inclinazione  per 
le  Belle-Arti  si  manifestò  fino  dalla  sua  più  te- 
nera età  ;  ed  era  così  «:rande,  che  i  suoi  Genitori 
lo  misero  a  studiare  nella  scuola  deiTiziano  .  In 
questa  scuola  in  breve  tenpo,  secondando  T  in- 
clinazione sua  propria ,   potè   fare  tali  proorressi, 
che  lo  stesso  Tiziano  se  ne  ia2:elogÌ5  e  lo  mandò 
via  dalla  sua  scuola.  WTintoretto^  credendo  di 
sapere  assai,   massimamente  per  ciò ,  che  riguar- 
da il  colorito,  scelse  per  sua  jiiiida  per  la  parte 
del  disegno  il  celebre  Micùe/anj^elo,  e  così  divenne 
uno  dei   più  gran  Pittori  della    scuola  Venezia- 
na .    Egli  è  il  genio    più  fecondo ,    che  abbia  la 
Pittura,  e  che  perciò  vedesi  avere  al)u^ato  della 
facilità  del  suoi  pennelb) .  Annibale  Caraccì  scri- 
v^eva  da  Venezia  al  suo  cugino  Lo^t^o 7^/ co,  ch'egli 
aveva  trovato    spesso  il  Tintoretto  eguale  al  Ti- 
ziano^ e  as-^ai  sovente  a  quello  inferiore.  Si  può 
formare  una  qualche  idea  della  maniera  di  que- 
sto Pittore  dalle  stampe  delle  «uè  opere  ,  fra  le 
quali  tiene  certamente  il  primo  luooro  la  Croce- 
fissione    di  Nostro    Sign  re,    incisa    da  Agostino 
Caracci .    Di  suo    non  gi  conosce  per    quanto   mi 
sappia  altra  stampa,  se  non  il  Ritratto  del  Do- 
ge  fa 6  f naie  Gicoiena  ,  in  l^.  (200) 

ROGHEFORT  (     )       (  v    r  -i  n     j  ir   • 
^     ROGHERÀ  {Stetano)  C^'^'  '^  Gandelhni . 

ROCHMANN  {Rolando).  Vedi  R0GM4N. 


(200)  Basan  (stc.  ecliz.)  GandeUini  Tom,  3,   Manuel 
Tom.  3.  fol.  i58. 
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RODER  (  ) .  Vedi  il  Gandellini . 
RODE  (Cristiano  Bernardo)  ^  Pittore,  ed  Iti- 
tastliafcore  all'acquaforte,  aatoiii  Berlino  np\  i/aS. 
(  Manuel  Tom.  2,^foL  i54  )  Dopo  avere  studiato 
qualche  aano  sotto  Pes ne ^  aadò  a  Parigi,  nella. 
<jual  Città  profittò  dei  coasi«:li  e  detrli  avverti- 
menti di  Carlo  Vanloo^  e  òìGiovanni  Restante 
Ha  Parigi  fece  un  piccolo  viaggio  nell'  Italia ,  e 
p)i  ritornossene  in  Patria-  Ivi  «i  mise  a  dipin- 
gere i  Ritratti,  e  la  Storia.  Le  Gliiese  di  i^^er- 
liao ,  p  le  altre  di  ffiiollf^  Città  olirono  un  gran 
numera  dei  suoicjuajri  d'Altare.  Per  ordine  del 
Re  di  Prussia  dipinse  per  la  Chiesa  della  guar- 
nigione di  lierlino  tre  qoidri,  n»n  quali  rappre- 
sentò con  figure  all<»0-oriche  i  Generali  Schwe- 
rin.  Winterfeld,  e  Kleist  uccisi  nel  tempo  della 
gaerj["a  dei  sette  anni.  Tu  un  Pittore  laborio^s- 
«imo;  decorò  con  le  sue  Pitture  tanto  a  f resco  ^ 
che  apollo  un  grfì.n  numero  di  Palazzi,  e  di  Ga* 
stelli .  $].ra  i  mi'iliori  si  citano  la  volta  a  fresco 
della  gran  Galleria,  del  nuovo  Palazzo  di  Sans- 
Sonci ,  e  del  Salone  vicino .  Fra  i  Pittori  moder- 
ni, egli  ha  il  merito  della  invenzione:  la  raag- 
f^ior  parte  de'  suoi  soggetti  storici  sono  trattati 
di  una  maniera  nuova ,  assolutamente  sua  .  Incise 
ancora  un  gran  numero  di  sue  invenzioni ,  e  la 
sua  raccolta  è  composta  almeno  di  L'io,  pezzi. 
Per  completare  il  suo  articolo,  come  Intagliato- 
re all'acquaforte,  riportasi  il  <»-iudizio  preci'^o  © 
critico  degli  Autori  della  nuova  Biblioteca  delle 
Belle-Arti  (201) .  La  punta  di  Rode,  dicon  essi. 


(301)  Neue  Bibliothck  derSchoncn  Wisscnschafteft  und 
dtr  frcy<in  Kii(a>u  ^i,  B.  I.  Stuck.  S,  120. 
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è  una  delle  più  spiritose  che  noi  abbiamo;  e  le 
incieioni  di  questo  Maestro  hanno  un  certo  til 
qual  carattere  di  originalità  ,  che  meritano  giu- 
stamente di  occupare  un  luogo  distinto  nelle  Col- 
lezioni degli  Amatori  .  Tutte  le  sue  produzioni  in 
questo  genere  fan  conoscere  quella  facilità  di 
espressione,  che  può  paragonarsi  a  quella  di  un 
uomo  che  facilmente  si  annunzia  nelle  conversa- 
zioni. S'indovina  subito  l'espressione  della  figu- 
xa  ;  e  appena  può  persuadersi ,  che  le  attitudini 
di  quei  personaggi  sieno  analoghe  a  quella  espres- 
sione. Le  arie  delle  sue  teste  niente  sono  esprea* 
aive,  niente  nobili.  Rode  non  si  fa  distinguere 
per  la  invenzione  poetica  delle  sue  composizioni; 
mostra  però  altrettanto  genio  nella  invenzione 
pittoresca  de' suoi  intaglj  .  I  gruppi  delle  sue  figu- 
re sono  bene  ordinati  tanto  per  la  situazione , 
quanto  per  l'effetto  del  chiaroscuro .  Egli  è  ppr<> 
monotono,  e  triviale  nella  scelta  delle  forme  dei 
8U0Ì  personaggi  individualmente.  Dimostra  tutto 
questo  la  stampa  di  Marcantonio ,  e  Cleopatra  : 
Hode  è  manierato  tanto  per  la  troppa  grassezza 
che  ha  dato  alle  sue  figure,  quanto  per  le  pic- 
colezze ritrovate  nelle  loro  estremità  .  11  suo  chia- 
roscuro tante  volte  è  eccellente,  e  tante  volto 
eziandio  somiglia  quello  di  Dietrich  .  1  sutti  pressi 
son  ben  degradati:  le  sue  fÌ2;ure  nel  davanti  mol- 
to si  avanzano,  e  quello  del  fondo  sfuggono  .  In 
qualche  stampa  però  anche  nel  contrasto  si  è  mo- 
strato troppo  forte  3  e  riiuangono  i  piani  di  mez- 
ao  troppo  indecisi .  Il  più  gran  merito  di  questa 
Artista  ,  scrive  Mr.  Huber  (  Manuel  Tom-.  3. 
J'ol.  iSf. )j  consiste  nel  maneggio  spiritoso  della 
punta.  Con  questa  egli  scriveva  ,  come  scriviamo 
noi  con  la  penna ,  ©  sapeva  far  profitto  dei  piccoli 
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dettagij .  Per  fare  le  ombre  si  è  servito  della  ma- 
niera ad  acquerello,  che  proiuce  un  effetto  dol- 
ce, ed  ag«;radevole .  So  malaria  inente  può  dirsi,  che 
l'opera  principale  di  questo  Artista  consiste  ia 
una  estrema  facilità  di  ordinare  pittorescameni» 
i  suoi  "gruppi,  e  di  far  ribaltare  con  molta  intel- 
liorenaa  le  sue  stampe,  ^^^^leste  co'ìe  producono  mi 
effetto  tale ,  che  nascondonsi  facilmente  tanti  di- 
fetti, che  in  e8se  s' incontrano  tanto  rapporto  alla 
espressione,  quanto  alla  correzione  del  disegno, 
ed  intorno  la  scelta  delle  figure  troppo  comuni  » 
e  di  monotone  figionomie  . 

Acquefortl . 

I.  Ritratto  in  medaglione  di  Bernardo  Rode.  B.  Rode 
fec. ,  in  8. 

II.  Jl  Tempo  ,  che  si  riposa  sopra  un  monumento,  c»t» 
tre  fanciulli  che  gli  stanno  intorno  (303) ,  p.  in  fol.  in  tr. 

Storia  Sacra  deW antico  Testamento. 
II!,  L'Angelo    del  Signore,    che    annunzia  la   morte  ai 
nostri   Progenitori  ,  in  fol. 

IV.  Una  Famiglia  ,  che  va  su  le  cime  di  una  monta- 
gna per  salvarsi  dalle  acque  del   Diluvio,  in  4. 

V.  Giuseppe,  che  si  fa  riconoscere  dai  suoi  fratelli» 
in  Jol.  in  er. 

VI.  Simci,  al  Giordano,  che  si  prosta  ai  piedidiDa» 
f  idde  ,  che   gli   salva   la  vira  ,  in  fol.  in  tr. 

VII.  Trionfo  di  Saul  ,  geloso  della  vittoria  di  David  . 
Gran  composizione  ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

Vili.  David,  al  quale  venendo  portati  gli  ornamenti 
seali  di  Saul,  lacera  1  iuoi  vestimenti.  Gran  composi- 
aione,  gr.  in  fol.  in  tr- 

IX.  L'Età  dell'Oro,  «econdo  Isaia   1248,  in  fol.  in  tr^ 


(aoa)  Questa  «tampa  serve  di  Fronteipìzio  all'opera  di 
Vode  ,  che  ha  per  titolo:  Historiiche  Sammlung  gemalt 
«rad  eingaettt  litrnard  Rodt ,  Berlin  IJÒ^. 
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X  L'Ipocrita,  che  disitribuisce  le  sue  llmositie  a  suo* 
no  di   tromba,  in   fol.  in  tr. 

XI.  I  Discepoli  in  Emmaus,  che  restano  attoniti  allo 
sparir?  di   Gesù  Cristo,  mezze  iigure  1288-  in  lol    in  tr. 

XII.  S.  Piccro  ,  e  gii  altri  Apostoli,  «u  quali  discende 
Jo  Spirito  Santo  sotto  i  raggi  di  fuoco,  in  rempo  che  il 
medesimo  Apostolo  indirizza  un  discorso  ai  Giudei  di 
«[iìferenti   nazioni,  che  ivi  si  trovano  I^lS,  infoi,  in  tr. 

XIU.  S.  Paolo,  che  predica  agli  Ateniesi  sul  tema? 
ignoto  Deo ,  in  jol.  in  tr. 

XIV^.  La  Resurrezione  operata  dal  MegBÌa  in  mezz» 
gli   Angtli  ,  e  a  Santi,  infoi. 

XV  L'Ascensione  del  Signore  in  mezzo  agli  Aposto* 
li    1782,  in  fol.  (2o3) 

XVI.  Gesù  Cristo  nell'orto  degli  Ulivi,  coU'Angelo  con- 
foitatore,  in  jol.  (204) 

XVll  Gesù  Cristo,  con  una  mano  elevata  verso  il 
Cielo,  die«  ai  suoi  discepoli;  Ego  sum  via^  veritas  et 
vita  1244,  in  Jol.  (3o5) 

Storia  Profana  antica ,  e  moderna . 
XVUl.   Il  Re  Sesostrl  in  carro  trionfale,  tirato  da  qaat« 
tro   Re  ,  p.  in  Jol.  in  tr. 

XIX.  Ciiudizio  de' morti  presso  gli  Egiziani  1222  ,  ifi 
fol.  in  tr. 

XX.  Socrate,  che  discorre  con  i  euoi  Amici  su  la  pros- 
simità del  dolore  e  del  piacere,  nel  tempo  che  gli  si 
prepara  la  morte    1224»  ^^  fol-  i^  tr. 

XXI.  Aristide  alla  dimanda  di  un  Contadino  scrìve  il 
suo  nome  in  una  conchiglia,  ed  incorre  la  pena  dell'ostra* 
cismo   1785,  in  4. 

XXII.  Diogene,  che  buttavia  la  sua  tazza,  come  un 
oggetto  di  lusso,  vedendo  bere  un  piccolo  fanciullo 
nella  palma  della  mano,  in  4' 


(ao3)  Questo   è  il  quadro  d'Altare,    che    fece    per  Ro« 
stok. 

(204)  Quadro  d'Aitate   per   la   Chiesa   di  S.  Maria   ia 
Berlino. 

(205)  Quadro   per    una    Chiesa    greca    a   Babay   neU* 
Ucrania. 


• 
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\Xlil,  Q.  Cincinnato,  eh' è  chiamato  Dittatore  nel  tem- 
po ,  che  sta  lavorando   nel  campo  l^^S  ,  in  4.  (2o6) 

XXIV.  M,  Curio,  che  seduco  davanti  il  suo  focolare 
facendo  cuocere  rape,  rimanda  i  Sanniti  con  i  loro  pre- 
genti   1^73,   in  4    {lOl) 

XXV.  L'Imperatore  della  China,  che  fa  il  primo  i 
solchi  nel  campo  in  onore  dell'agricoltura,  {ivi)  in  4.  intr. 

XXVI.  L'Imperatrice  della  China,  che  coglie  le  pri- 
me foglie  del  moro,  in  onQre  della  coltura  della  seta  , 
{,ivi)  Pendant. 

XX  VII.  Chàtiment  de  la  perfidie  du  maitre  d' Ecolt 
de  Falere   1780,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XXVIII.  Confusione  di  Antonio  alla  veduta  di  un  pe- 
sce cotto,  ch'egli  ha  pigliato  alla  lenza,  pescando  con 
Cleopatra   ^116 ,  in  fol.  in  tr- 

XXIX.  Arminius  ordonne  de  porter  la  tétc  de  Vavus 
jVlarohod    I781  ,  gv,   in   loL 

XXX.  Cuilliaume  l'eli  s'appréte  à  tirer  la  pomme  sur 
la  cére  de  son  fils   1724,  p.  in  fol.  in  tr» 

XXXI.  Jean  Hnss  ,  sur  son  bucher  ,  attaché  a  un  pi- 
Icr  ,  sur  le   point  d'erre  'orule  vif,    in  fol.  in  tr. 

XXXII.  LEmpereur  Frederic  1.  se  noie  en  passane  le 
Cydnus   prcs  de   Séleuce   I781  ,  gr.   in  joh 

XXXlli.  Il  Giovane  Imperatore  Enrico  IV.    tolto  dall 
Arcivescovo  diMsycnne,  si  salva   soltanto  in  un  vascel- 
lo su  l'acqua    1781,  gr.  in  fol. 

XXXIV.  Ridolfo  de  Suabe ,  che  perde  un  braccio  in 
una  battaglia  contro  l' Impetatore  Enrico  IV.  1781,  gr. 
in  ìol. 

XXXV.  Un  Carbonajo  ,  che  prende  la  difesa  de'  Principi 
di  Sassonia  salvati  da  Cunt/  von  Kaufungcn ,  gr.  in  Jol. 

XXX VI.  L'Eietrore  Alberto  Ac{iille  di  Brandeburgo, 
tolta  la  bandiera  ad  una  guida  nemica  ,  si  batte  aoi», 
contro  eei  uomini    IJf^b  ^   in  fol    in  tr- 

XXXVII.  Federigo  GuglieliTio  ,  Grand*  Elettore,  condu- 
ce.la  sua  Infanteria  a  traverso  di  Frisch-HafF,  gr.  i» 
jol-  in  tr. 


(306)  Questo  Soggetto  fu  dipinto  a  Britz  ,  Casa  di  cam- 
pagna del  Ministro,  Conte  di  Herab«rg. 
(207;  NeJ  medesimo  iuog«. 
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Allegorie 

XXXVIII.  Una  Cristiana  (la  Madre  dell'Arti-ta  ) ,  esce 
Jaila  bara  scoperta  dagli  Angeli,  nel  tempo  che  l' Fter- 
nità  gli  mostra  il  posto  destinatogli  in  Cielo  I^^I  9 
in  lol.  (208) 

XXXIX.  La  Speranza  alla  tomba  di  un  Cristiano  (il 
Padre  «iell'Artisra  )  guarda  una  farùlla,  che  se  ne  vola, 
(ivi)   1777.   Pendant. 

XL.  XLill,  Monumento  de'  quattro  Proi  Prussiani  > 
morti  nell'  ultima  guerra  della  Slesia  ,  4.  foglj  ,  pie, 
in  tol.    (209) 

XLIV.  LXIll.  Vencì  Mascheroni  di  Guerrieri  moribon- 
di,  30.  fos^lj  eseautti  nella  Corre  dell'Arsenale  di  Berli- 
no, disegnati  ed  incisi  all'acquaforte,  dai  modelli  di 
Schliìtter  y  da  B.  Rode,  in  8.   in  tr. 

RODE  {Giovanni-Enrico) j  Disesfnatore  ed  Tn- 
tagiliatore  a  bulino,  nacque  a  Berlino  nel  1727» 
e  vi  morì  noi  1759-  {Manaal  TùTn.2.fiì,\&i  ), 
E^li  era  stato  nella  sua  adolescenza  a  fa  re.  1  ore- 
fice ;  ma  il  suo  trasporto  per  la.  incisione  lo  fece 
decirlpre  per  CfuesC' arte.  E  tanto  più  di  buona  vo- 
glia vi  si  diede  ,  quanto  che  e^\\  aveva  ©ià  fatte» 
il  fondamento  nel  disegno  .  Dopo  aver  dato  qual- 
che saojgio  felice  nella  incisione,  si  recò  a  Pari- 
gi, ove  passò  quattr'anni  in  qualità  di  discepo- 


(208)  Soggetto  dipinto  nella  Chiesa  di  Santa  Maria  di 
Berlino. 

(209)  Qupsti  furono  dipinci  nella  Chiesa  delia  Guar« 
bigione  di  Berlino,  da  Rode  nel  ll&l  ,  e  sono:  I,  Schwe- 
Tfiin  che  nel  cadere  abbraccia  la  Vittoria  ,  che  lo  coro» 
TiS.  2.  Wintcrfcld  in  busto  sopra  un  urna,  a  pie  della 
quale  la  Scoria  scrive  nel  suo  libro  i  fatti  memorabili 
dell'Eroe.  3.  Keit  in  basso  rilievo  sopra  un  urna  deco- 
rato di  lauro  dalla  Vittoria.  4,  Kleist  in  medaglione  so- 
pra un  urna  collocata  sopra  un  sarcofago ,  pianta  dalU 
Muse  poetiche. 


5o8  Notizie 

Io,  e  pensionarlo  dì  Gioi^an-Glorgio  Wille*  Men- 
tre dimorava  in  quella  Città  ,  inta«;liò  varj  rami. 
Tornatosene  poi  a  Berlino  ,  pubblicò  qualche  sua 
stampa  dalle  opere  del  suo  fratello .  Quando  fa- 
ceva concepire  qualche  speranza  dei  suoi  lavori, 
una  prematura  morte  lo  tolse  a  mezzo  del  cami- 
no della  su.a  vita  . 

I.  Jean  George  Wille,  in  un  piccolo  ovale  disegnato 
da  Schmidt y  ed  inciso  da   Rode.   RARO. 

II.  La  figura  «li  un  Nano,  che  tiene  nella  mano  dirit- 
ta un  bastone,  e  neHa  sinistra  il  suo  cappello,  «he  lo 
porge  per  dimandare  la  limosina.  Sul  bastone  è  inciso.* 
tv.  del.  R.  SGulps.  aqtia  forti  Paris  1752,  e  sul  cappel- 
lo si  legge  .•  Faites  la  charité  a  un  pauvre  homme , 
in  4.  (210) 

ni.  La  Testa  dì  Epicuro,  da  un  disegno  da  J.  M, 
Freii'ler,  in  S.   GRAZIOSA. 

IV.  Il  ritratto  del  Re  di  Prussia  Federigo  11.,  sotto  la 
UgurA  di  Perseo,  al  quale  Minerva  presenta  sopra  un  ba- 
cile la  testa  di  Medusa.  B    Rode  inv,  y   in  4 

V.  Giacobbe,  che  lotta  coll'Angelo.  Id.  inv.  y  l'i  4\ 

VI.  Le  Vestali,  che  sranno  intorno  ad  un  sacrificio. 
Jd   inv.  y  in  4 

VII.  L'Oracolo  di  Delfo.  Id,  inv. ,  in  4. 

Vili.  Un  Ecce  Homo.-  Exivit  ergo  Jesus»..  Ecce  Homo, 
C.  B.  Rode  Berolin  pìnx. ,  J.  H.  Rode  /«e  Phil.  And. 
Kihan  exc-  ,  gr-    in  lol. 

iX  XXIV.  Sedici  Soggetti  cavati  dalle  Satire  di  Rabe- 
jier,  inventsti  da  B.  Rode,  ed  incisi  all'acquaforte  da 
B    R  ode  ,  in  fol. 

HODERMONDT ,  ovvero  EOTTERMONDT 

{M.  )  5  Pittore  ed  Intagliatore  aH'accfuaforte  ,  na- 
to in  Olanda  verso  il  1600,  ove  fiorì  nel  1640. 
{.Manuel  Tom.  ò.  fol.  .'5-|9).  Egli  era  contempo- 


(210)  Questa  è   una  buffoneria  ,    come  dice    aver  Iett« 
Mr.  Huber  ^Manuel  loQOcit.)  in  uaa  iscriziaue  cedescia. 
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TftTieo  di  Tìlippo  l^erbeeq.  connsciutd  ©o^Ualmenté 
che  lui .  Quelle  poche  cose  però  che  abbiamo  di 
luo  ,  denotano  eh' eg;li  avesse  maff^ior  talento. 
Abbiamo  di  sua  mano  differenti  ritratti,  intagliati 
con  stile  libero,  e  spiritoso.  E<i;li  è  uno  di  ([ue- 
gli ,  che  felicemente  ha  caputo  imitare  Rem^ 
brandi,  Giuseppe  Strutt  ^  cita  con  molti  eloiij  il 
seguente  ritratto  :  -S'ir  William  Walter ,  herjeanti. 
Major  General  of  the  Parliament  army  and  ìneni" 
ber  of  the  House  ef  Commons  ,  with  a  battle  re- 
presented  in  the  back-ground .  \  quattro  rami,  elio 
«eguono,  5Ì  attribuiscono  a  Rotte r mondi  da  Mr. 
Bartsch  ,  che  dopo  un  maturo  esame  ne  ha  fdtfc» 
la»,  descrizione  seguente  : 

'  1.  Esaù,    che   vende  a   Giacobbe    la   primogenitura   p«r 
una  minestra  di  lenticchie,  in  fol.  (21 1) 

11.  Il  Suppiic.iute  ,  soggetto  difHcile  ad  indovinarsi  . 
Rappresentavisi  un  Uomo  inginocchioni  davanti  ad  un 
Re  orientale,  seduto  in  trono;  dietro  lui  vedesi  un* 
Donna  ,  che  tiene  per  la  mano  un  giovinotto.  In  alto  a 
sinistra  si  legge  R.  M.  F.  ,  in  4.  (a  13) 

Ili.  Giovanni  secondo  ,  celebre  Poeta  detto  de  1» 
Haye ,  pittorescamente  aggiustato,  col  titolo:  Joannea 
secundus    Hagiensis  Poèta.    Rodermondt    fec.  ^  gr.  in  4. 

Rarissima. 

IV.  Busto  di  un  Uomo,  con  gran  barba,  frisata,  vedu* 
t©  per  tre  quarti,  aggiustato  sul  gusto  ordinario  di  Rem* 
brandi  f   Senza  nome,  in  81  (3l3) 


(ali)  Gersaint  nel  Catalogo  di  Pernbrandt  ne  fa  uà 
ampia  descrizione,  e  l'attribuisce  a  Veibeecq-  V.  p.  265. 
n.  343. 

(914)  GersaiìU  atcribuisce  questo  rane  a  Verbeecq. 
p.  lhl.  n   343. 

(2l3)  Questa  stampa  è  assai  mediocre,  e  Gertaint  la 
crede  di  ygrbeecq.j  e  Bartsch  la  crede  di  Rodermont, 


V.  David,  che  sta  pregando  in  ginocchioni  con  le  ma* 
x^à  giunte  ed  inalbate.*  ia  jua  arpa,  ed  il  suo  turbante 
sono  a  terra  (214)»  *'*  4* 

KOETTIERS  {Francesco),  Modellatore  ed  In- 
tagliatore  all'acquaforte,  nato  in  Parifri  nel  1702. 
(  Basan  sec.  ediz.  )  da  una  famiorlia  numerosa  e 
celebre  ;  poiché  quasi  tutti  i  suoi  hanno  occupato 
con  onore  il  posto  d'Intagliatori,  Monetari,  e 
Medaglisti,  tanto  in  Francia  ,  che  neg;li  altri  paesi 
delF Europa.  Nel  1730.  il  presente  Artista  incise 
con  molto  spirito ,  e  gusto  da  hargilliere  le  due 
S3a;uenti  stampe  : 

i.  Gesù  Cristo  ,  che  porta  la  sua  Croce  ,  gr.  in  fai. 
in  tr. 

11.  Gesù  Cristo  sul  Calvario  confìtto  in  Croce,  medesi' 
zna  grandezza  . 

ROGER  {Teodoro)      ( 

ROGER  (     )  (  Vedi  il  Gandellini . 

ROGER  {Maurizio)   { 

R.OGERS  {Guglielmo),  Diseo;natore  ,  ed  In- 
tBg:Ìiatore  a  bulino,  nato  in  Londra  verso  il  1^40' 
(  Manuel  Tom.  9  fol  33,  )  .  Nel  principio  del  1600. 
fioriva  nella  Città  medesima.  Non  lavorò  se  non 
a  bulina  ma  con  stile  netto,  sebbene  stentato.  Si 
vedono  di  suo  molti  ritratti,  e  un  gran  numero 
di  frontespizj ,  e  di  ornati  di  libri  .  La  sua  ci- 
fra, eh' è  la  seguente       \K  Ac  >    trovasi  nell' 


ym- 


opera  intitolata  Hugh  Broughton  :  eonsent  of  the 
scriptures  ,  impresso  nel  1600.  Walpole,  e  Strutt 
citano  le  seguenti  stampe,  incise  da  suoi  disegni 


(214^  Questo  rame  credcsi  da  Bartsch  ,  che   sia   di  Ro« 

dermont . 
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I.  Elisibeth  ,  Reinc  d'Angleterrc  ,    in  fol. 

II.  Henri  IV.  Roi  de  France,  in  (oL 

III-  Le  Cotntc  de  Gutnberlani  ,  concornato  di  figure  e in« 
blematiche  ,  in  fot. 

IV.  Le  Cornee  d'Essex,  contornato  delle  medesime,  infoi. 

V.  Sir  John  Harririgton,  alla  testa  licWOrlando  Furioso  , 
'  VI.  Thomas  Moifat ,  frontespizio  che  orni  il  ffronce* 
fpiziu  del  suo  Teatro  degl'Insetti,  infoi. 

[  ROGMAN,  o  ROGHMAN  (Rolando),  Pae- 
sista, ed  Intajjliatore  all' acqua foite ,  nato  ia 
Atnsteivlam  nel  1^97' ,  e  morto  ivi  nel  l683.  (B^v- 
aan  sec.  ediz  ,  Gandellini  Tom.  3.  fol.  i65.  Ma^ 
nuel  Tom.  5.  fol  338.).  Dipingeva  il  Paesaggio 
con  molta  intelligenza;  ma  veramente  i  suoi  qua- 
dri, e  i  suoi  disegni,  benché  dipinti  con  gran  ve- 
rità ,  hanno  una  brutta  apparenza .  Le  sue  inci- 
sioni sono  eseguite  con  una  punta  molto  spiritosa  * 
Rappresentano  per  lo  più  vedute  campestri,  ca- 
dute di  acijiia,  rocche,  scogli,  e  castelli  rujnosi. 

1.  il.  Due  Paesaggj ,  uno  con  una  caduta  di  acqua  ,  e 
l'altro  con  un  ponte  coperto,/»,  in  4-  i^  ''"• 

111.  VI.  Quattro  Paesaggj  montagnosi  ,  ornati  di  figu- 
re di  scoglj  ,  di  boschi  ,  e  dì  acque  ,  in  4.  in  tr. 

VII.  Xlll,  Due  PaeSaggj  mantagnosi,  ornati  di  fabbri- 
che ,   e  di  acque . 

ROGMAN,  o  ROGHMAN  (Gertrude):  sans 
d»ute  de  la  méme  famille  (Manuel  loco  cit.) .  In- 
cise dall'antecedente  Artista  molti  soggetti,  e 
dal  suo  proprio  disegno  quattro  rami  rappresen- 
tanti varie  occupazioni  muliebri.  Gredesi  sua  la 
seguente  stampa . 

1.  Il  Castello  di  Zuylen  .  R.  Rochman  del.  ,  Gertr. 
Rochman  se.  ,  gr.  in  fol.  (21 5) 


(2l5)  Le    prove    migliori    de'Pacsagi^j   di  Rogetio  Rog' 
marif  sono  »ei  pezzi,  incisi  da  Feter  Ì\olpe.    ■    - 
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ROI  (  Enrico  LE  )  (  Vedi  il  Garìr 

ROLl  {Giuseppe  Maria)  (216)  (     dellini . 

ROM ANELL I  (  Gioi^an-Francesco  )  ,  allievo  di 
Pietro  da  Cortona.  Nacque  in  Viterbo  nel  1617". 
morì  nel  1662.  (  Pascoli  ec  Basan  sec.  ediz  ).  Co- 
nosconsi  di  suo  molte  acqueforti  di  aua  compe- 
tizione . 

ROMAN  ET  {  Antonio  ) ,  Intagliato  re  a  buli- 
no ,  nacque  in  Parigi  nel  174^,  o  nel  17.58,  co- 
me scrive  Basan .  Fu  allievo  di  ],  G  Wille .  La- 
vorò per  qualche  tempo  a  Basilea  sotto  la  dire- 
zione di  Cristiano  de  Mechel.  Jnciàe  differen- 
ti soffg-etti  da  vari  Maestri  (  Manuel  Tom.  8. 
fol.  3o4  ) 

I.  Carlo»Teodoro,  Elettore  di  Baviera,  da  Pompeo  Baf- 
foni ,  p.  in  }ol. 

II.  Luigi-Francesco  di  Bourbon,  Principe  di  Conti,  da 
le  Tellitìr ,  in  fol. 

III.  Jean  Grimoux  ,  Pittore  di  Friburgo  nella  Svizzera  , 
dipinto  da  lui  medesimo,  infoi. 

IV.  L'Ami  de  Rcmbrandt.  Il  quadro  è  in  Basilea  pres- 
so Ridolfo  Frey  ,  inciso  nel   1765. 

V.  Antonio  Court  de  Gebelin,  Autore  du  Mond  pri" 
mitif ,  da  Mlle  Linot  1776.  su  di  un  piedistallo,  p.iniol, 

VI.  La  Morte  di  Adone,    da  Kupetzhy ,  gr.  in  fol. 

VII.  11    Mercante   d'  imagini    di    Villa  ,   da   Seekatz  ^ 
Vili.  11  Cantone  di  Fiera  ,  dal  medesimo,  in  ^ol 

IX.  Una  Dama,  che  tiene  su  le  sue  ginocchia  un  fan- 
ciullo, che  stende  le  braccia  alla  sua  aja,  dal  medcsio 
ino,  in  fol.  (217) 


(216)  Mr.  Basan  afferma  esser  egli  nato  nel  l654,  e  il 
Gandellini  nel  1645.  La  dirfcreaza  di  questi  nove  anni 
non  fli  vince  se  oon  se  eoa  i  documenti,  che  uiuno  di 
due  riporta. 

{217)  Onesto  Artista  ha  intagliato  molti  rami  della 
Call«^;ia  del  Duca  di  Orleans,  e  dei  Gabinetto  de  le  Bruii, 
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•RÓMBOUTS  {Teodoro),  Vedi  il  Ganaellini ,* 

ROLVIYN  DE  HOOGHE.  Vedi  HOOGHE . 

B-ONCE  (  Alessandro  )  .  Vedi  il  Gandellini . 

RONSERAY     (  Margherita-Luisa-Amalia    de 
horme  du).  Vedi  LORME  de, 

ROCKER    (  Eduardo  )  j    Disegnatore    ed  Inta- 
gliatore alla  punta  ,  e  a  bulino  ,  nato  in  Londra. 
verso  il  17'12 ,  mori  nella  medesima  Città  nel  1774* 
Si  distinse  questo  Artista  nel  disegnare,  e  nell'in* 
cidere    cose  di  architettura  .    Oltre  la  sua  capa- 
cità nelle  arti  d'imitazione,  ebbe  ancora  molta 
disposizioni    per    una  certa    sua  particolare  agi- 
lità di  comparire  su  le  scene  in  qualità  di  grot- 
tesco .    Rappresentò  con  molto  incontro  la  parte 
di  Arlecchino    nel  Teatro    di  Drury-Lane .    Ma. 
non  è  nostro  scopo  trattare  di  queste  sue  avven- 
tare :  e  tornando  alle  arti ,  egli  incise  lo  spacca- 
to di  S.  Paolo  di  Londra  dal  disegno  di  ìValé  ^ 
gran  foglio  in  alto,  eseguito  mirabilmente.   In- 
cise ancora  qualche  pezzo  dai  quadri  diCollins, 
cavati  dalla  Gerusalemme  del  Tasso,  e  l'incise 
in  compagnia  di  6'a«(5?f^,  Canot ,  Vood .  IntagliiV 
ancora  un  rame  da  IV.  Pars,  che  fa  parte  delle 
gei    belle  Vedute    della  Svizzera,    intagliate  da 
Woollet ,  ed  ha  per  titolo  : 

I.  Monument  romain  a  Igei ,  dans  le  Duche  de  Lu- 
xembourg .   Eduard    Rooher  se.  I774,  gr-  in  fol.  in  tr. 

II.  VII.  Sei  Vedute  ài  varie  parti  di  Londra,  disegnate, 
ed  incise  da  Sandby  et  Kooktr  ,  gr.  in  fol  in  tr.,  e  sono; 
1.  Veduta  dtlla  facciata  del  Palazzo  di  S.  Giacomo  .  a.  Ve- 
duta di  una  parte  del  Ponte  di  Black-Fryars.  3.  Veduta 
del  Portico  de  Covent-Garden  .  4.  Veduta  delle  Caserme 
delle  Gardes  à  chcval.  5.  Veduta  di  Scotland  Yard,  eoa 
una  parte  del  Salon  des  Banquetes  .  6.  Veduta  della  Fac- 
ciata della  Chiesa  di  S:.  Paul  de  Govent  Garden. 

Vili.  Xi.  Quattro  Vedute  d'Italia,   da   Wilson,   che  fan 
patu  delie  dudici  Scampe ,  ^r.  in  4.  in  tr.^  incise  da  ditTs- 
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renti  ArtÌHti ,  e  le  segurnci  da  Rooker .  l.  11  Tempio  iet* 
la  Pace.  |.  Il  Circo  di  Caracalla  .  3  L'interno  della  Villa 
Adriana.  4.  La  Villa  di  Mecenacc  a  Tivoli. 

Xli.  XXUl.  Dodici  Vedute  d'  Inghilterra  da  Paolo 
Sandby  che  fan  parte  delle  160.  Stampe,  incise  dai  mi- 
gliori Arristi  del  suo  tempo,  in  4.  in  tf.y  e  sono.*  I.  U 
Resto  della  Tour  de  Luton  ,  casa  di  piacere  del  Conte  de 
Bute.  2.  La  nuova  fabbrica  di  Schrub  a  Windsor.  3.  Ve- 
duta del  Ponte  di  Datchet  vicino  a  Windsor.  4.  Veduta 
di  Barringhton,  casa  di  piacere  della  Contessa  di  Tal- 
bot .  5.  ^'eduta  del  Parco  di  Hackwood  ,  appartenente  al 
Duca  di  Bolton.  6.  Veduta  di  Brockenhurst ,  casa  di  pia- 
cere di  Eduavdvi  Morant.  7.  Veduta  della  scuola  Militare 
a  Woolwich.  9.  Veduta  dì  Jenaing^s,  casa  di  piacere 
della  Duchessa  di  St.  Albans.  IO.  Veduta  di  Strawsberry- 
Hill  ,  casa  di  piacere  di  Orazio  Walpolc.  II.  Veduta  di 
Wakeliel  Lodge,  casa  di  piacere  del  Duca  di  Graftoii. 
12  Veduta  deila  Casa  di  piacere  di  Drumlaring,  appar- 
tenente al  Duca  di  Quensbury, 

ROOS  (  Giovanni-Enrico  ) ,  Pittore ,  ed  Tata- 
g^liatore  alla  punta ,  nato  in  Otterdorf  nel  Pala- 
tinato  nel  163 1 5  e  morto  a  Francforfc  nel  i6S5. 
secondo  il  GandelUni,  e  secondo  Mr.  Hubor  (  Ma- 
nuel Tom  1.  fo/  283  )  nel  1681.  Fa  discepolo  di 
Giuliano  da  jardn  ,  Pittore  di  storia  ,  e  poi  dì 
A-driano  de  Bie  Pittore  in  o:enere  .  Ejrli  aveva, 
una  inclinazione  decisa  per  dipingere  i  paesaj- 
^j,  e  gli  animali 3  particolarmente  i  cavalli,  e 
le  bestie  cornute,  e  lanose,  ed  anche  le  capre  . 
Le  dipin«;eva  nelle  positure  le  più  singolari  ,  e 
sempre  le  più  difRcili,  con  grandissima  correaio- 
ne  di  diseo;no  Dipinse  ancora  con  nioito  incon- 
tro i  ritratti-,  e  quello  dell'Elettore  di  Magon- 
za  riesci  singolarmente,  e  fu  pagato  splendida- 
niente .  Ciò  non  ostante  egli  non  volle  abbando- 
nare l'arte  dipingere  i  paesaggj ,  e  gli  animali; 
e  l'amore  del  guadagno  cedh  al  piacere  di  se- 
guitare la  maniera  di  dipin^'ere,  alla  quale  ave- 
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ysìo  la  natura  inclinato.  Un  colore  vio;oroso:  le 
forme  scelte  dea;li  alberi:  un  tocco  deciso:  «a 
gran  ^usto  di  disegno,  col  quale  ha  trattato  gli 
animali  fanno  il  merito  principale  delle  sue  ope- 
re .  Essendosi  stabilito  in  Francfort  princijiiò  a 
goderei  il  frutto  delle  sue  fatiche,  e  vi  perde  eoa 
i  capitali  la  sua  vita  .  In  un  ixrande  incendio  ,  che 
consunse  ujia  gran  parte  di  quella  Città ,  «2:11 
morì  sofFofjjato  dal  fumo,  volendo  salvare  dalle 
iìam me  qualche  cosa  preziosa  ch*egli  aveva.  In-^ 
cise  molte ,  e  belle  acqueforti ,  nelle  quali  si 
ammira  la  giudiziosa  distribuzione  del  chiaro- 
scuro. 

1.  Vili.  Seguito  di  otto  foglj,  che  hanno  per  titolo.* 
Quelques  Animaux  tirés  aii  vif  et  graves  sur  le  cuivre  ^ 
avec  etude  et  travail,  par  ]oh.  Hein  Roos  MDCLXy.  , 
in  4.  in  tr. 

IX.  XX.  Seguito  di  dodici  foglj  di  domestici,  in  4* 
in  alto. 

XXI.  XXll.  Due  gran  Paesaggj,  ornati  di  aiainiaii ,  e  di 
Tuine  antiche. 

XXlll.  Un  Pastore,  che  dorme  a  pie  di  un  monumento 
da  patte  del  suo  armento  .  H.  Roos  fec- 

ROOS  {Giovanni  Melcìdorre)  ^  Pittore  ed  Inta- 
gliatore alla  punta  ,  nacque  in  Francfort  sul 
Meno  nel  16.99,  e  mori  nella  medesima  Città. 
nel  1731.  {Manuel  Totn.\.fol  586).  Figlio  di 
Enrico^  e  fratello  di  Fi/ippo ,  fu  discepolo  di  suo 
Palre,  e  mostrò  nella  sua  gioventù  gran  talento 
per  la  pittura.  Venne  in  Italia,  ove  si  tratten- 
ne qualche  tempo,  per  ammirarvi  libello  della 
natura  5  e  dell'arte',  e  al  suo  ritorno,  fermossi 
in  Norimberga ,  ove  si  sposò,  ed  ove  dipinse  per 
qualche  annoi  ritratti,  eia  J^toria .  Dipoi  si  oc- 
cupò a  dipingo  re  gli  animali.  Il  Museo  di  Ga*=el 
offre  ai  curiosi  un  grandissimo  quadro,  nelc[uale 
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■mostra  il  Pittore  tutta  la  forza  in  questo  genera 
di  pittura ,  avendovi  consumato  due  anni  in  la- 
vorarlo .  In  questo  quadro  l'Artista  ha  rappre- 
sentati tutti  gli  animali  del  serrap^lio  del  Lan- 
gravio di  quel  tempo .  Ebbe  questo  Pittore  un 
tocco  ardito  j  e  molle ,  e  maneg:giò  il  pennello 
con  altrettanta  prestezza  del  suo  fratello  .  Sareb- 
be però  stato  felice,  s'ei^li  avesse  ancora  avuto 
la  moralità  dell'  altro .  Non  si  conoscono  altre 
«tarape  di  suo,  se  non  la  seornonte  eseguita  di  una. 
punta  spiritosissima ,  e  con  molta  intelligenza . 

ì.  Un  Toro  in  piedi  veduto  di  faccia.  J.  M.  Roes 
fcc.   i685,  in  8. 

E.OOS ,  o  ROSE  (  Giuseppe ) ,  Pittore ,  ed  In- 
tagliatore all'acquaforte,  nato  in  Vienna  nel  172S. 
ove  era  direttore  di  quella  Imperiai  Galleria 
nel  1797'  Fis^i  o  di  Giuseppe  Rosc^  sostenne  la 
reputazione  del  medesimo,  che  gli  aveva  inse- 
gnato i  principj  dell'arte .  Egli  studiò  i  quadri 
di  Filippo  suo  nonno ,  senza  tralasciare  lo  studio 
della  natura  ,  né  quello  delle  opere  di  Giovanni' 
Enrico  suo  avolo  ;  poiché  nei  suoi  paesaggi  tro- 
vasi un  color  chiaro  ,  e  piacevole  .  Fu  fatto  mem- 
bro dell'Accademia  Reale  di  Dresda  :  per  molti 
anni  lavorò  ivi,  finche  chiamato  a  Vienna  fu  in- 
caricato della  direzione  di  quella  Galleria,  e  stan- 
do in  quella  capitale,  ed  in  quel  bellissimo  im- 
piego ,  adornò  l' appartamento  del  Castello  di 
Schoenbrunn  di  tre  bei  quadri  di  paesaggj.  Rap- 
porto poi  alle  stampe,  diede  egli  delle  acqueforti 
in  paesaggi  e  in  animali,  che  nulla  cedono  a, 
quelle  di  Enrico  Roos ,  quali  sono  per  esempio. 

1.  VI.  Primo  seguito  di  sei  pezzi  di  differenti  animali. 
Joseph  Roos  inv.  et  fec.  aqtia  forti  F754,   in  fol.  in  tr. 

VII.  XVI.  Seguito  di  Capre  e  di  Montoni,  dieci  pezzi» 
|>.  in  4.  in  tr. 
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ROSA ,  o  ROOSS^  (  Filippo  ) ,  detto  Rosa  di  Ti- 
voli ,    fipcliuolo  di    Giovanni  Enrico  ^    nacijue    in 
Francfort  nel  i63.3j    e  morì  in  Roma  nel  1-05. 
(Manuel  Tom  i.  fol.  2.S5.).   Instruito  da  suo  Pa- 
dre, fin  della  gua  più  tenera  età  mostrò  del  ge- 
nio per    apprendere  le  arti     Vedute  le  sue  pri- 
me produzioni,  il  Lang;ravio  di  Hagsia-Gassel  gli 
fece  fare  un  viaggio  nell'Italia  a  sue  spese,  con 
condizione  però,  che  al  suo  ritorno  egli  dovesse 
far  capo  alla  sua    resirlenza .    Ma,    come  spesso 
tutti  contiamo  nella  nostra  benché  privata  storia, 
Jtoo5  pagò  il  suo  benefattore  con  la  solita  insrra- 
titudine.  Anzi  di  più  in  vece  di  adempiere  (Que- 
sto dovere,  mostrossi  non  solo  ingrato,   ma  ancora 
incivile  in  faccia  al  Langravio  suo  benefattore, 
allorché    portossi    a    Roma    per    passarvi    qual- 
che tempo,  e  forse  per  rivedere  insieme    questo 
suo    beneficato    Artista  .    Crii    uomini    son    sem- 
pre i  medesimi,    ed  io  ne  parlo    per  pratica,  e 
quotidiana  sperienza  .  Filippo  Roos  in  questo  frat- 
tempo sposò  la  figlia  di  ù iacinto  Brandi  Pittore, 
sebbene    a    tal   connubio    ripugnasse    il  Genitore 
della    ragaiaza.  Allora  Roos    portossi  a  Tivoli, 
donde  trasse  il  nome  di  Rosa  da  Tivoli ,  italia- 
nizzando così  il  teutonico  suo  cotcnome.  Uomo  da 
conversare    più    con    le    bestie ,    che    con    i    suoi 
aimili,  raccolse    insieme  molte  sorti  di  animali, 
per  poterli  comodamente  osservare ,  e  dipingerli 
al  naturale.  Il  tenore  ch'egli  tenne  di  sua  vita 
fu  quello  di  un  libertino;  morì  in  Roma  con  la 
fama  di  un  uomo  vizioso,  e  disonesto,  e  di  abile 
ArtijJta:  Me mb re  de  la  bande  si  décriée  des  Pein' 
tres  Flamands  ,  corame  sous  le  nom  de  Schilder- 
benfc ,    il  y  avoit  req'j,  le  nom  de  Me  re  u  re  (  Ma- 
nuel  To/n,.  i]  foL  2^i.).  Lavorava  con  uaa  rapi- 
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dita  incredibile;  ma  questa  prestezza  niente  di- 
minuiva il  merifo  delle  sue  pitture .  Aveva  uà 
tocco  largo  e  molle,  e  le  sue  composizioni  pro- 
vano il  suo  «[iudizio  .  Per  quanto  sieno  numerosa 
non  hanno  però  mai  stancato  gli  Amatori ,  che 
continuamente  le  ricercano.  Incise  ancora  di  una 
punta  delicatissima  ,  e  poclii  dei  Pittori ,  che  han- 
no seguito  questo  suo  stile,  lo  hanno  sorpassato 
tanto  nella  composizione^  che  nella  esecuzione. 
Tutte  le  sue  composizioni  sono  in  stile  pastorale, 
e  qualcuna  ancora  in  stile  eroico.  Dispiace  mol- 
tissimo agl'intendenti  Amatori,  che  il  numero 
delle  sue  acqueforti  non  sia  più  considerabile . 
Molti  Incisori  hanno  lavorato  dalle  sue  opere ,  e 
fra  questi  Pietro  Trlonaco,  IV,  Elliol  ,  e  più  di 
tutti  Prestel  marito  e   mo«;lie  (  Manuel  loco  ciC.  ) 

ROSA.  Vedi  BADALOGHIO. 

ROSA  (  Salvatore  ) ,  detto  ancora  SaWatoriello, 
nato  nell'ameno  Villaggio  di  Renella,  due  mi- 
glia distante  da  Napoli,  da  Padre  agrimensore 
l'anno  i6i5,  e  morto  in  Roma  l'anno  1073. 
(  Gandellini  Tom,  3  )  -  Egli  è  seppellito  nella» 
Chiesa  della  Madonna  degli  Angeli ,  detta  delle 
Terme ,  con  deposito  adorno  di  beile  statue  tut- 
te di  ;narmo  ,  iscrizione,  e  ritratto  della  Scultura 
di  Bernardini  Fioriti .  Vedasi  il  suo  articolo 
presso  il  G-andellini  precitato,  ove  trovasi  ancora 
la  sua  cifra,  ed  accennate  alcune  sue  stampe. 
Mr.  Uber  (  Manuel  Tom,  4.  fot.  27.  )  riferisce 
\in  più  esteso ,  e  ragionato  Catalogo  che  ripor- 
tiamo ;  cioè 

I,  Libro  di  varj  abbigliamenti  militari  di  Soldati,  à\ 
Banditi,  ed  altre  figure  aggruppate,  e  sole  in  ÓO.  foglj , 
compresovi  il  frontespizio,  in  8. 

II.  Sei  tog'jj  rappresentanti  Tritoni,  Fiumi,  e  Najadi^ 
in  focma  di  fug]. 
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Settt  Stampe   in  alto  in  foglio  :  cioè 

III.  Apollo,  ed  una  Ninfa. 

IV.  Giasone,  che  doma  il  Drago. 

V.  Glauco  ,  e  Scilla  • 

VI.  S.  Guglielmo,  che  fa  penitenza, 

VII.  Il  medesiaio  soggetto. 

Vili.  Cerere,  che  insegna  a  Pitale  a  coltivare   i  fichi. 

IX.  Un  Uomo  in  corazza  addormentato,  con  la  testa 
•appoggiata  sopra  il  suo  scudo. 

Sette  altre  Stampe  dei  medesimo  ,  gr.  in  fol. 

X.  Platone  nell'orco  di  Acadcmo  ,  che  discorre  co' suoi 
discepoli  . 

XI.  Diogene,  che  butta  via  la  sua  tazza,  come  cosa 
inutile,  vedendo  bere  un  Giovinetto  nella  palma  della 
sua  mano, 

XII.  Alessandro,  che  visita  Diogene,  seduto  nell'inter- 
no della  sua  botte  su  la  porta  di  Corinto. 

XIII.  Alessandro,  che  decide  su  1'  arte  della  Pittura 
presso  Apelle  . 

XIV.  Democrito,  che  medica  su  le  follie  Umane,  vici- 
no ad    un  monumento . 

XV.  il  Genio  di  Salvator   Rosa.   Allegoria. 

XVI.  L'Accademia  dei   filosofi .•  ìngeniua  liber  Pictor, 
XVU.  Giove,  che  ddll'alco  dell'Olimpo  precipita  i  Gi- 
ganti,  medesima  grandezza  . 

XVIU.  11  piccolo  Edipo,  trovato  sul  Monte  Citerone 
attaccato  pe' piedi  a  un  albero. 

XIX.  Regolo,  serrato  in  una  botte  dti  Cartaginesi, 
guarnita  internamente  di  chiodi  ,  gr.  in  tr. 

XX.  Policrate,  Re  di  Samos,  messo  in  croce,  della 
medesima  orandezza  (3l8j. 

B-OS  A  (  Francesco  ) .  Vedi  il  Gandcllini . 

FINE    DEL    TOMO    DECIMOTSRZO  . 


(3l8)  Le  stampe  poi  ,  che  sono  srare  intagl  iate  dalle 
opere  di  Salvator  Rosa  tanto  nell'  It^ilia  ,  che  in  Fran- 
cia ,  in  Inghilterra,  ed  in  Germania,  ammanta  no  ali'  in- 
ckca  a  200. 
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•OSASPIYA  (Francesco),  DÌ8e<rnàtore  e*!  Tn« 
tairliatore  a  bulino,  sul  irusto  a  lapis,  e  ad  ac- 
querello, e  a;ranito.  Nacque  iti  Bologna  verso 
il  1760.  Andò  a  Parma;  e  preparandosi  ad  inci- 
dere il  famoso  S.  Girolamo  del  Correggio ^  viri» 
toojliersi  da  mano  nemica  ({uel  quadro  ,  e  traspor- 
tarlo nel  Museo  di  Parisi.  Mr  H^iher  {Manuel 
Tom.  4  foL  048  ) ,  di  CMÌ  è  il  presente  articolo  ,  ci 
fa  sapere,  che  nel  1800.  Rosasp/na  era  occupa- 
to ad  intaorliare  alla  maniera  a  lapis  un  famoso 
affresco  del  Co rre^offo,  scoperto  ne2;li  wlfci'i^i  tem- 
pi nell'interno  appartamento  lU  un  Monastero  di 
Parma.  Questa  pittura  porta  la  data  del  i5l9, 
e  deve  la  sua  esistenza  a  Giovanna  di  Piacenzia^ 
allora  Badessa  ^  che  la.  fece  eseguire  nel  suo  ap- 
partamento da  questo  Pittore  delle  orrazie  .  isìbel 
monumento  rappresenta  lìiana ,  che  ritorna  dallo, 
caccia ,  sopra  un  carro  dorato  ,  e  portato  da  duo 
biche  bianche,  con  un  a;ran  numero  di  Amorini  e 
diaccessorj.  Fu  scoperta  questa  pittura  nel  1795; 
e  coloro,  che  ne  pia;liarono  notizia,  furono  trae" 
panm  Calano^  Biagio  Martiai  Pittore  dell 'Acca,-- 


^.  Notizie 

«Temìa ,    Francesco  Veira   Pittore  Portoghese ,    «t 
Rosaspina  » 

li  celebre  Borioni,  Tipoff;rafo  immortale  di 
Parma,  con  la  sua  dìlio^enza  inarrivabile  fece  che 
i  disegni  (li  tal  pittura  fossero  fatti,  e  comparis- 
sero in  '^•^.  stampe,  delle  quali  Rosaspina^  per 
soddisfare  alla  impaziente  curiosità  del  Pubbli- 
co, diedene  il  primo  sagonìo .  Incise  ancora  di- 
versi altri  sopfiretti  da  altri  Maestri  Italiani  di 
un  bellissimo  bulino ,  e  fra  le  altre  stampe  la 
senfnente ,  cioè 

1.  Un  Amore  in  piedi,  che  tende  il  suo  arco,  dal 
Franceschinì,  inciso  nel  1287.  in  un  fondo  di  Paesag- 
gio ,  gr.  in  fol. 

Abbiamo  ancora  di  suo  un  seguito  di  2.5. 
Stampe  sul  gusto  a  lapis  ,  e  a  chiaroscuro  ,  dai  più 
bei  disejrni  del  Parmi^ianino,  gli  originali  dei 
quali  trovansi  presso  diversi  Amatori  d'Italia. 
Queste  stampe  sono  eseguite  con  tanto  buon  gu- 
sto ,  e  con  sì  ìrrande  intellioenza  ,  che  nulla  di 
meglio  si  conosce  in  simil  genere  d  incisione. 
Venne  alla  pubblica  luce  in  Boloofna  col  seguen- 
te titolo  :  Celeberrimi  Francisci  Mazzola  Parmen- 
sis  Graphides  per  Ludovicum.  Inì^.  Rononiae 
coìlectae  edìtaeq,  anno  MDCCLXXXFIll 

Eccone  le  stampe  più  belle  di  questo  se- 
guito . 

I.  Il  Frontespizio,  col  tirolo,  rappresentante  V^enere 
nuda,  che  riposa  sopra  un  letto,  accarezzata  da  un 
Amorino,  ad  acquerello  in  bruno,  (rr.  in  fai. 

II.  La  Santissima  Vergine  su  le  nuvole  col  Divjn  Bam- 
bino (della  medesima  esecuaione),  piò.  in  fol. 

MI.  Diana  tutta  nuda,  con  due  Ninfe  It-ggerniente  ve* 
Stite,  e  dueAnioriri.  Siede  la  Dea  nel  davanti  del  suo 
carro  tirato  da  due  Alani  (a   lapis  rosso),  in   fnl.  ìntr. 

IV.  S.  Cecilia  col  suo  organo,  e  due  Angeli  (ad  ac» 
querello,  e  a  lapis  ro£so),  2/24. 
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V.  La  Santissima  Vergine,  seduca  in  un  Paesaggio,  co! 
t/ivin  Bambino  tenuto  da  S.Catetina  inginocchioiii ,  Dis- 
tro la  Santissima  Vergine  vedesi  S.  Giu8epl»e,  e  S.  Ni<;« 
cola  (a  lapis  rosso),  in  fai. 

VI.  La  Natività;  si  vede  il  Divin  Bambino  nella  man» 
giatoja,  e  la  Santissimi  Vergine  pioicrata  insieme  eoa 
S.  Giuseppe  per  adorarlo,  e  parlano  ai  Pasto li  ,  che  por- 
tano delle  olìerte  (della  medesima  esecuzione),  in  fot, 
in  tr. 

VII  La  Santissima  Vergine  in  aria  fra  le  nuvole.*  a 
brsso  S.  Niccolò,  e  S.  Sebastiano  frecciato  (a  lapis  ne» 
IO  ) ,  gr.  in  fol. 

Vili.  La  Santissima  Vergine  in  trono,  tenendo  il  Di- 
vin Bambino;  a  busso  S.  Paolo,  e  S.Girolamo  (a  lapis 
nero,  con  un  certo  color  verdastro),  gr.  in  fol. 

iX.  \Jtì  Uomo,  che  fa  una  dichiarazione  ad  una  Don- 
na seduta;  rame  inciso  sul  gusto  a  penna  ,  e  tinto  di  co- 
lor verde  ,  specie  di  brurto  pittoresco,  che  pare  una  inci- 
sione ia  legno,  gr.  in  fol. 

X.  Venere  nel  bagnò  con  le  sue  Ninfe  in  diiferentì 
attitudini,  a  chiaroscura  di   un   bruno  cupo,  in  Col. 

XI.  La  Santissima  Vergine  st;dura  ,  e  S.  Lisabetta  Ingl- 
nocchioni ,  che  tiene  Gesù  Bambino  in  piedi  ,  e  su  le 
BUe  ginocchia:  dietro  la  Santissima  Vergine  una  specie 
di  due  Eremiti  ,  in  color  rossastro,  gr.  in  fol. 

XII.  S.  Gio.  Battista  ,  che  battezza  il  nostro  Signore 
nell'acque  dól  Giordano.*  gran  composizione  a  bistro, 
in  un  fondo  verdastro,  gr.  in  fol. 

XIII.  Un  Re  sotto  il  trono,  con  lo  scettro  in  mano 
vestito  all'orientale,  che  sta  a  dare  udienza,  che  sem- 
bra Assuero  con  Ester  ;  bel  color  verdastro ,  gr.  in  fòl. 
in  tr. 

ROSSE  (     ) .  Vedi  il  Gandellitii  . 

ROSSETTI  {Domenico) y  Pittore,  ed  Intaglia- 
tore all'acquaforte ,  nato  in  Venezia  verso  il  l/oo. 
^Manuel  Tom.  l^.  fol.  12S.)  *  Io  credo,  però  che 
questo  siasi  errorcj  e  che  dobbiamo  attenerci  al 
nostro  Gandellini,  che  ne  assea:na  la  nascita  cir- 
ca la  metà  del  secolo  XVII.  Questo  Scrittore  nar- 
ra ,  iche  Domenico  fu  decorato  del  titolo  di  Cava- 
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iiere  della  Milizia  aurata  da  Monsi;2;nor  France- 
sco Barbarico,  Vescovo  di  Verona  n^l  iGgct^:^^ 
che  dal  medegimo  condotto  a  Verona  fu  jìef  mol- 
to tempo  Maestro  de  Conj  di  cniella-'-^cca  .  L'ar- 
ticolo presente  dee  leg:gersi  tutto  nel  G-andelli- 
iii  ;  ma  nel  Manuel  trovansi  altre  stampe,  che 
son  pigliate  dalla  Kaccolta  pubblicata  da  Louisà 
dai  più  celebri  quadri  di  Venezia . 

I.  Tommaso  Senaccbio  ,  Medico  ,  da  S.  Bombelli , 
n  Jol' 

II.  li  Papa  Alessandro  Ili.  rjconosciuro  dal  Doge  di  Ve- 
fiezia,  dal  quadro  di  Paolo  Ver ontsQ  nel  Convento  dcilg 
Carità,  gr.  in  fol    in  ti: 

ili.  Gii  Ambasciatori  inviati  dal  Senato  di  Venezia 
all'  Imperatore  Federico  Barbarossa  ,  dalie  pitture  Ji  Ga- 
brielle Calimi  nella  Sala  del  gran  Consiglio,  gr-injol, 
in  quadro. 

IV  Gli  Ambasc'atori  Veneziani  deputati  all'Impera- 
tóre Federigo  Barbarossa  ,  dal  quadro  del  Tintoretto  nel- 
la Saia  del  gran  Consiglio  di  Venezia ,  ^t.  in  Jol.  in  tr, 

V.  La  gran  Vittoria  dei  Veneziani,  riportata  sopra 
gP  Imperiali ,  dal  tnedesimo  ,  gr    in  jol.   in  tr. 

VI.  Il  Papa,  ciré  dà  la  benedizione  al  Doge  Ziani  nell* 
atto  cii'è  per  montare  nella  sua  galera  per  andare  a  com^ 
battere  contro  l' Imperatore  Federigo  Barbarossa  .  France» 
SCO  Pome  da  Bussano  pinx. ,  gr.  in  Jol.  in  tr. 

VII.  L'Imperatore  Federigo  Barbarossa  ,  prostesoli  pic- 
tli  del  Papa  Alessandro  111.  dal  quadro  di  Fiderigo  Zuc» 
cheri  nella  Saia  del  gran  Consiglio  di  Venezia,  gr.  in 
iol    in  tr. 

Vili.  Ottone  vien  licenziato  dal  Pontefice  e  dal  Do- 
sc ,  perchè  vada  a  trattar  la  pace  colV  Jnìperatore  sua 
Padre  (  Ibid.  ) ,  gr.  iti  Jnl    in  tr- 

KOSMAESI.ER  (Gidanm  Augusto).  Fanno 
menzione  di  questo  Arti?ta  Mr.  Bnsan  {sec.ediz.) 
Huber  {Manuel  Tom.  ^  Jol  294  )■  Era  Diseirna- 
tore,  ed  Intagliatore  albi  punta  Kar<fue  a  Lipsia, 
nel  17529  e  morì  nella  medesima  (ittà  nel  1783. 
Imparò  i  principj  del  disegno  nell'Accademia  del*. 


ift  SUA  Patria  sotto  la  direzione  di  Oese?;  e  do- 
po qualche  tempo  si  applicò  airArchitettura  sot-» 
to  Lange ,  Architetto  dell'Università  .  Il  suo  gu- 
ato pel  disegno  fu  quello  del  paesaggio ,  e  riesci 
benissimo  a  copiare  Bach .  Dopo  aver  dato  qual- 
che saggio  all'acquaforte  disegnò,  ed  incise  duo 
gran  fogij  col  titolo  :  Promenades  aiitour  de  Ltsip^ 
zig- .  Queste  stampe  mosser*o  la  curiosità  del  Pub- 
blico per  la  verità  di  qualche  gruppo,  e  furono 
applauditCj  come  i  primi  saggj  del  giovane  Arti- 
sta .  La  più  grande  utilità,  ch'egli  abbia  ritrat- 
to dalla  pubblicazione  di  queste  stampe,  fu  l'ave- 
re acquistato  l'amicizia  di  Chodomeckl ,  che  fin 
d'  allora  crltrò  in  corrispondenza  con  lui  ,  e 
r istruì  in  tutta  la  pratica  dell'acquaforte.  Do- 
po questo  tempo  il  presente  Artista  Rosmaesler 
applicossi  costantemente  alla  incisione  ,  e  special- 
mente in  sei  anni,  nei  quali  fece  più  di  3oo- vi- 
gnette, e  culi  di  lampade  per  i  Librai ,  la  mag- 
gior parte  di  sua  invenzione.  NeliT'Si.  fece  un 
viaggio  a  Berlino  per  vedere  il  suo  grande  ami- 
co Chodowiecki  ;  e  nel  17*82.  passò  tre  mesi  a 
Dresda  per  studiare  in  quella  celebre  Galleria  . 
Nel  1783.  morì  a  Lipsia  nel  più  bel  fiore  della 
sua  età .  Ecco  le  sue  stampe  _  "~^ 

I.  La  Testa  di  Gellert,  copiata  da  una  Impronta  di 
terra  cavata  da  una  pietra  intagliata  da  ATawcibidor/ 17 '36, 
Primo  suo  saggio. 

II.  Ritratto  del  Dottore  Burscher   1^27- 

III.  Ritratto  del  Dottor  Dodd . 

iV.  Veduta  della  Camminata  di  Lipsia  l'Illa  gr.  in 
fol.  in  ir. 

V.  Veduta  del  Bosco  di  Rosenthal  1778  ,gr.  in  fol.  in  tr, 

VI.  Veduta  della  Coree  di  Auerbach,  in  tempo  di  Fie- 
ra ,  gr.  in  fol.  tn  tr. 

.   Vii.  X.  Quattro  Vignette   per  L'Ami  des  Bnfans   de 
Weisae  i:8i. 
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XI.  XIV.  Quattro  toglj  di  Cuffie,    e  dì  Abbigliamenti 
di  Dresda  llS'I    (I) 

ROSSI  (Andrea)^  Disegnatore ,  ed  Intap;liatO' 
re  a  bulino  3  nato  in  Roma  verso  il  l/So.  {Ma- 
nuel Tom.  4«  fòl  l8l).  Non  fiapr(n  accordare 
quest'anno  dtlla  sua  lia^cita  con  quanto  dice  il 
Gandellini,  cioè  cli'eg:li  operasse  nel  1728  Aven- 
do poi  osi^ervatOj  chf  Andrea  Rossi  fece  la  stam- 
pa rappresentante  l'Imperatore  Giuseppe  IL,  e 
il  Granduca  di  Toscana  Leopoldo  nel  1775,  mi 
senìbra  cIj'  egli  dovesse  essere  troppo  vecchio' 
per  eseguirla,  se  avesse  operato  fin  dal  1728. 
Incise  dai  migliori  IVlaestri  d'Ilalia^  ed  abbia- 
mo di  suo  l'Interno  della  Chiesa  di  Araceli  ad- 
dobbata per  la  Canonizzazione  di  S  Margherita 
da  Cortona,  e  la  Macchina  del  fuoco  di  artifizio 
fatto  nel  Campidoglio  per  tale  ricorrenza.  Oltre 
a  queste  stampe  vi  sono  le  seguenti ,  cioè 

I.  11  Busto  d'una  Santissima  Vergine  piangente,  da 
Carlin  Dolce   1772,  in  4 

II.  S.  Margherita  da  Cortona  inginocchioni  davanti  un 
Crocefisso,  da  Pittro  da  Cortona,  in  lol. 

III.  Benedetto  XIV.  i  gurato  a  mezzo  corpo.  Andreas 
lìossi  delin.  ad  vivum  et  scul^sit»  Homae  ,  in  ovale  gr. 
In  fai. 

iV.  L'Imperatore  Giuseppe  Secondo,  e  il  Granduca  di 
Toscana  Pietro  Leopoldo ,  che  si  danno  la  mano.  Ritrat- 
ti storiati  in  piedi  da  Gir.  Pompeo  Lattoni  f  incisi  da 
Andrea  Rossi  1725  ,  x>r.  in  Jol.  BELLA  e  RICERCA- 
TISSIMA. 

ROSSI  (Già.  Battista)  f  -.r   j.   -i/-,       i  t,.   . 
■K/Acci   /  D  •    \         f    vedi  ilGandeilini, 

KOfebl  (  troperzia  )         ( 


(1)  Levignette,  e  i  culi  di  lampade  di  questo  Maestro 
sono  »icerca;tisBÌmi  j  e  molti  Amatori  ne  tenjjono  molto 
conto» 
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ROSSr,  0  DE  RUBETS  {Girolamo},  detto  il 
Vecchio,  Pittore,  ed  Intagliatore  alt'acqiiaforto,^ 
e  a  bulino,  nacque  in  Roma  verso  il  1640  Im- 
parò i  principj  dell'Arte  da  Simone  Cantarini 
detto  il  Pesarese ,  e  da  G.  B  Buoncuore .  Hfa, 
sentendosi  più  inclinato  per  la  incisione  ^  che  per 
la  pittura ,  abbandonò  questa ,  per  darsi  tutto  a 
quella  .  Girolamo  fioriva  verso  il  1670  ;  e  ben- 
ché vecchio  intagliò  molti  rami  dai  Maestri  Bo- 
loirnesi ,  che  in  parte  riporta  il  Gandellini ,  ed 
altri,  che  trovansi  unitamente  rammentati  dal 
nostro  Scrittore  nel  Manuel  (  Tom.  4    /o/.  69.  ) 

I.  U  ritratto  di  Papa    Pio  V.,   da    Scijpions  Gaetano  y 
«vale  p    in  fol. 

II.  Due  Amori ,  che  stanno  giuocando  insieme  ,  dai 
Cuercino . 

III.  La  Santissima  Vergine  col  Divin  Bambino  sopra 
una  Luna  fra  S.  Girolamo,  e  S.  Francesco,  con  la  mar- 
ca ;  Hieronymus  de  Rubeis  pictor  delineavit ,  incidit  j, 
p.  in  fol. 

IV.  S.  Carlo  Borromeo,  genuflesso  davanti  una  Croce, 
da  Antonio  Caraccio  gr.  in  Jol.   RARA. 

V.  S.  Niccolò  innanzi  alla  Santissima  Vergine,  di 
Francesco  Bonavilla ,  gr.  in  foL 

ROSSI,  o  DE  RUBEIS  (Girolamo),   detto  il 
Giuniore,  Intagliatore  a  bulino,  nacque  in  Ro- 
ma verso  il  i685.  Egli  dimorò  sempre  in  Roma, 
e  v'incise  un  buon    numero  di  Stampe  tutte    da», 
diversi    Maestri    Italiani.  Il  suo  bulino    ha    un* 
certa  dolcezza  che  piace,    ma    manra  di    foriia|,«, 
Incise  un  gran  numero  di  Prelati  fatti  Cardinali  „ 
a  tempo  suo  ;  Raccolta  tale  ,  eh'  è  stata  rontinfla- . 
ta  dal  Pazzi y    ed  altri.    Incise    ancora    qualrhq 
ritratto  dei  Pittori    per    la  Galleria  di  Firen^, 
^Manuel  Tom.  4  Jol    70  ) 

i.i.  Fabius  Pliverius  Piiauriensisy  creato  Cardinale  ae! 
ìXlS>  P.  Nelli  pijiK.,  a*  Rossi  incid-t  in  4, 
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]I,  Joarings  Alexander  Lipskc. ,  Vescovo  di  Cracovia , 
creato  Cardinale  nel    1237,  in  4, 

III.  Alessandro  Allori,  detto  il  Bronzine,  dalla  Galle* 
ila  di  Firenze  ,  ut  Jol. 

IV.  Diego  l^altisqucx  de  Sylva.  Pittore  {  ibid.)  infoi- 

V.  La  Santissima  Verdine  col  Divia  Bambino,  dal 
Correggio  ,  p.  in  fai. 

VI.  La  Zingara,  ossia  il  Riposo  in  Egitto  ,  ove  la  Sìin» 
tissima  Vergine  è  vestita  all'cgisiana,  incisa  nel  1709. 
da  Girolamo  Rossi  da  una  copia  da  Annibale  Caracci 
dal  quadro  del  Correggio  y  che  non  si  trova  più,  infoi. 

VII.  Il  Martirio  di  S.  Agapito,  da  J.  Oddazi ,  gr.  iti 
fot.  in  tr-  (2) 

ROSSIGLtANI,  oROSSIGrLIANO.  Vedi  VI- 
CENTINI . 

ROTA  (  Martino  ) ,  Disegnatore ,  ed  Ifita2;lia- 
tore  a  bulino ,  nacque  in  Sebenico  nella  Dalma- 
eia  verso  il  i56i.  Lavorò  a  Roma ,  e  a  Vene- 
zia fino  alla  fine  del  XVI.  secolo  {Manuel  T.3, 
fai.  i65.  ).  Ma  col  nostro  Gandellini  emendiamo 
Terrore  del  Sig.  Huber  (  loc.  cit*  )  ;  poiché  Martin 
Rota  incise  il  rame  del  Giudizio  universale  nel 
1.569.  Io  credo  in  questo  luogo  dovermi  attenere 
a  Mr.  Basan,  che  lo  pone  nato  nel  i532.  (  sec.  ed.  ) . 
E  non  so  comprendere  come  il  prelodato  Mr. 
Huber  abbia  scritto  che  nascesse  il  Rota  nel  i56l  ^ 
e  poi  nel  suo  catalogo  abbia  al  numero  XII.  se- 
gnato che  il  Giudizio  universale  fu  inciso  da  lui 
n^l  i56g  Forse  può  essere  errore  di  stampa  .  Non 
y^upiamo  di  chi  fosse  egli  discepolo  ;  ma  le  sue 
(joere  comprovano  5  ch'egli  come  Uomo  abile  ave- 
va imparato  le  regole  del  buono,  e  del  bello ii 
diiJ-egnò  la  figura  umana  con  molta  correzione ,  a 


(a)  Dopo   tutto   questo  ,   l'Amatore  leggerà   folcncieri 
r articolo  del  preseace  Ateista  nel  Gandellini. 
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;rendè  le  estremità  delle  sue  figure  tanto  grandi, 
che  piccole  con  una  precisione  sorprendente .  Si 
distinse  ancora  per  la  sua  estrema  finezza  di  bu- 
lino, senza  degenerare  nel  secco.  Fra  le  sue  ope- 
re, che  fanno  serie,  trovansi  i  Ritratti  deo-l'lmpe- 
ratori  Romani  da  Giulio  Cesare  fino  ad  Alessan- 
dro Severo  ,  ch'egli  pubblicò  a  Venezia  nel  l5jo* 
iù  fol. 

Marcò   ordinariamente  le  sue  stampe  del  suo 
nome  i  o  di  una  cifra  parlante  j  che  figura   una» 

ruota  ^^ 

Ritratti  • 

I.  Maximilianus  II.  Rom.  Imp.   ìSl^,  gr-  in  4i 

II.  Il  Busto    dell'Imperatore  Ridolfo  11.    con    armatura 
istoriata   1692 ,  e  con  la  cifra,  in  tol. 

III.  Il  Ritratto  dell'Imperatore  Ferdinando,  vestito  in 
abito  di  gala  dei  suoi   tempi    l575,  in  fol. 

iV.  11   Ritratto  di  Enrico  IV.,  Re  di  trancia,  in  fol. 
V.  Antonius  Abundiiis  l5^2  ,  in  4. 
Soggetti  Storici . 

I.  La  Reeurrezione  ,  pezzo  di  sua  invenzione  data  npl 
iS^Z  »  di  una  esecuzione  della  più  gran  finezza,  in  4. 

II.  La  Resurrezione,  pezzo  di  sua  invenaione  ,  in  al- 
tra maniera  trattato,  e  di  una  esecuzione  la  più  larg^a  , 
gr.  in  fol. 

Ili.  La  Strage  degl'Innocenti,  di  sua  invenzione, 
f.  in  fot.  in  tr. 

IV.  La  Battaglia  di  Lepanto,  e  disfatta  della  flotta  Tur* 
ca ,  di  sua  invenzione,  data  nel  l572,  gr.  in  Jol.  RA- 
RISSIMA . 

V.  Il  Tributo  di  Cesare,  tre  figure  fino  al  ginocchio» 
Titianus  iny. ,  Rota  Sebenzan  fec  ,  in  fol. 

VI.  Il  Martirio  di  S  Pietro  dell'Ordine  dei  Domeni- 
fi«,ni,^f.  in  i'ol.   da   'lizjann. 

VII.  S.  Maddalena  Penitente,  meKza  figura,  àa  Tiiia» 
DO,  in  4. 

Vili  Fromet«9  Ìaeera'c«  dall' Avv»ltojo,  4al  medssi" 
piOf  in  4. 
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IX.  Marsia  scorticata  da  Apollo. 

X.  Il  Salvatore,  che  apparisce  a  S  Pietro  alle  porte 
il  Roina  ,  al  quale  dice  S.  Pietro.-  Domina,  quo  vadis? 
e  il  Salvatore  gli  risponde;  Eo  Romani  iterum  Crucifi- 
giy  ili  Riffaello,  marcato  Martin  Rota  Sebemano  fec, 
ÌÓ6S  ,  in  tal.  in  ti: 

XI.  Il  Giudizio  Universale  dalla  famosa  pittura  di  Mi* 
éhelangelo  nella  Cappella  Sistina  del  Vaticano.  Stampa 
riguardata  come  un  Capo  d'opera  d'Incisione,  marcato 
Martina^   Rota   iSÓp,  infoi,  (o) 

Xll-  Il  Giustizio  Universale,  d'invenzione  del  mede- 
simo Rota.  Diiferiscc  dall'altro  per  l'ordine  general* 
della  cor» posi iioae  .  Qae^ta  bella  stampa  è  dedicata 
all'Imperatore   Ridolfo  11.,  ed  è  data  nel   iS^S.  in  J'oL 

Xlll.  Altro  Giudizio  Universale,  dell'invenzione  eguaU 
mente  del  Rota  (4). 

ROTAR r,  o  ROTARIO  {Pietro  Conte  de). 
Pittore  ed  [ntagliatore,  nato  in  Verona  nel  170'^. 
e  morto  a  Pietroburi^o  nel  1764*  Imparò  gli  cle- 
xnenti  del  disagno  da  Roberto  vari  Audenaert ,  e 


(3)  Questa  stampa  è  stata  copiata  spessissimo,  e  le 
migliori  sue  copie  son  quelle  ài  L.  Gaultier  ^  e  di  Gio^ 
Vanni   Vierix . 

4,)  H  rane  presente,  essendosi  trovato  imperfetto  alla 
morte  dell'Artista  ,  fa  terminato  da  Anselmo  Boodt.  Sì 
distingue  da  ciò,  che  nell' indietro  ai  vedono  due  figure 
di  Donne,  che  collocate  verso  il  mezzo  della  composi» 
lione,  s' imbarazzano  ,*  e  occupano  il  luogo  di  un  Ange- 
lo «  veduto  pel  dorso ,  come  vedesi  nella  prima.  Ciò  non 
ostante  la  presente  stampa  è  li  piìi  RARA,  sebbene  non 
siasi  la  più  bella.  Le  stampe  di  questo  Maestro ,  soprat* 
tutto  le  buone  prove  sono  RARISSIME.  11  famoso  Ma»- 
riatte  ne  aveva  raccolte  80.   scelte  . 

Il  Gandellinl   appone  altre  cifre  di  questo  Artista  p 

«i°^     iVR»'   S^B   F   L.    P"  dinotare  ch'eglil 
era  Scbcnsano. 
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di  poi  da  Antonio  Balestra  .  Essendosi  recato  a 
Boma,  frequentò  la  scuola  del  Trevisano ,  e  a  Na- 
poli quella  del  Solimene  .  Dipinse  molti  quadri 
per  le  Chiese,  e  per  i  Palazzi  di  molte  Città. 
dell'Italia  .  E^^li  era  vaso  ,  e  grazioso  nel  suo  di- 
pingere j  ottimo  Ritrattista,  piacevole  e  ^in^rolare 
nel  dipinjrere  certe  mezze  figure  di  leggiadre  fe- 
inine  .  Oltre  l'espressione  giudiziosa  delle  passio- 
ni ,  che  vedesi  in  tutte  le  sue  Opere ,  trovasi  una 
bene  intesa  esecuzione  ,  e  grande  intelligenza  nel- 
la distribuzione  del  chiaroscuro.  Nella  Cappella 
del  Collegio  della  Misericordia  di  Bergamo  si 
vede  di  suo  una  Natività ,  ove  il  chiaroscuro 
veramente  è  degno  del  Correggio .  Dipinse  poi 
in  Vienna,  e  a  Dresda  un  numero  grande  di 
Quadri  a  mezze  figure,  e  moltissimi  Eitratti. 
Nel  1756.  passò  a  Pietroburgo,  e  in  quella  Cor- 
te fece  la  sua  carriera .  Nelle  Vite  dei  Pittori 
dello  Stato  Veneto  scritte  dal  Longhi  parlasi  eoa 
più  distinzione  di  questo  Artista  ,  Trattano  di 
lui  ancora  il  Gandellini  T.  3.  Mr.  Huber  T.  4. 
fhl  iZf.  Basan  sec.ed,  L'Ab.  Lanzi  Stor.  Più  ed 
altri.  Abbiamo  di  suo  alcune  stampe  incise  a, 
punta  leggera  e  spiritosa-  e  secondo  alcuni  e  spe- 
cialmente il  nostro  Gandellini  assegnano  a  lui 
molte  stampe  all'acquaforte. 

Ecco  il  Catalogo    come  trovasi    nel  Manuel 
(  Ice.  cit.  ) 

I.  Filippo  Baldinucci  ,  che  srà  scrivendo  in  un  libro.* 
P,  Hctari  VerOTiensis  incidit   112.6,  in  4. 

II.  S.  Ftancesca  in  atto  di  adorare  il  Crocefisso,  Ji 
sua  composizione,  in  4, 

ili.  L'  Educazione  della  Santissima  Vergine,  ossia  S.  An- 
na che  insegna  alla  sua  Figlia  Mai ìa  Santissima,  del  me* 
deaìmo ,  in  4. 

IV.  Testa  di  Vecchio  con  gria  barba  »  dal  Balettra, 
«on  la  sua  ctfca. 
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V.  Altra  Testa  di  Vecchio ,  eoa  gli  occhj  alzati  al 
Cielo,  Ual  medesimo,  in  8. 

^'i.  I  tre  Angeli,  trattati  di  Abramo,  dal  medesimo^ 
in  4    in  tr. 

Vìi.  David  seduto  la  terra  ,  con  la  testa  del  Gigante 
Goliat  ai  suoi   piedi,  dal  medesimo  y  p.  in  4.  iri  tr. 

Vili.  S.  Girolamo  a  meZza  tìgara ,  dal  medesimo ,  p. 
in  4.  in  tr. 

IX.  Venere  che  riscontra  Enea,  ed  Acate  ,  del  mede» 
sìmy  y  pie.  ovale  . 

X.  Un  quadro  d'Altare,  ove  si  rappresentano  tre  Santi 
dell'Ordine  di  S  l'rancesco,  dal  mp.desimo  1725,  in  fol. 

R0[JBILL4G  (  )  nato  in  Bajonna  nel  ir^g. 
(Ba«an  sec.  ed  )  fncise  costui  molti  rami  alla, 
maniera  a  lapis  Questi  rappresentano  Paesa2;gi, 
e  priuripì  <\'\    liseofno . 

ilO  JK  (  Guglieltìio  ) ,  Inglese  ,  allievo  di  Bar- 
ke .  Tiiri-:e  a  granito. 

R>VriRA  (     )     Vedi  il  Candellini. 

RO  ILLFjT  {Giovanni  Lodovico) ^  nato  in  Air- 
Ics  nella  Provenza  nel  1^0,  e  morto  in  Parigi 
nel  1699  ((Tanlellini  Tom  IS.  ) .  Di-iesTnò  ed  in- 
m>'e  a  bjliuo.  Tnnarò  i  primi  elcnenti  dell' A.r- 
te  da  Giovanni  Jjanfant  (  Basan  sec  ed.  ) ,  e  passò 
di  poi  qua  Ielle  anno  alla  scuola  di  Francesco 
Voì'ly ,  che  lo  eguasfliò  tanto  ppr  la  rorreziono 
«JpI 'dise-f no ,  che  per  la  purità  del  bulino.  Ma 
^inva2:hitosi  di  veder  Roma,  sì  partì  da  lui,  ven- 
ire in  Italia ,  vi  si  trattenne ,  vi  lavorò  molte 
stampe,  essendosi  rendiito  abile  assai  col  pratica- 
re i  più  bravi  nostri  Maestri ,  e  con  vedere  lo 
•loro  opefe  .  Basta  citare  La  sua  bella  stampa  del- 
le Marie  al  Sepolcro  del  Signore ,  ch'e»li  fece 
da  A'inìbale  Caraccio  per  conoscere  quanto  egli 
"aveva  profittato.  Veramente  questa  è  un'opera 
:|.m,nirabile  tanto  per  la.corr'^zione  del  disegno, 
per  la  bellezza  del  lavoro ,  quanto  per  l'arte  coft 
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la  quale  ha  saputo  conservare  respressìone  dell* 
originale .  Carlo  Maratta  ,  e  Ciro  Ferri  gli  furo- 
no amici,  e  cospirarono  alla  sua  fama,  ed  allp. 
grazia ,  ch'egli  amava  acquistarsi  con  i  perso- 
naggi che  allora  vivevano  in  Koma  .  11  Gandel- 
lini  ci  ha  dato  un  bell'articolo  di  questo  Arti- 
sta, con  un  copioso  Catalogo  delle  sue  stampe. 
Ciò  non  ostante  noi  riporteremo  le  seguenti  co- 
mò trovansi  nel  Manuel  (  Tom,  'j.  fot.  ÒQ.Ò  ) 
Ritratti  . 

I.  Francesco  de  PoJlly  ,  Incisore  del  Re.  Frane,  de  Poilly 
ad  Vivum.  del.   1680   /.    L.   P.oullet  se.   l6^g ,  pie.  in  fai. 

II.  Caterina  Touchcllée  ,  moglie  d' Ilario  Clement ,  Pro- 
curatore al  parlamento,  da  Cotelle ,  in  fol. 

III.  Ascanitis  Philomarinus  Cardinalis  Archìep.  Neapol. 
Tr>  de  Marca  pinx.,  J.  L.  Roullet  del.  et  se.  Neapoii  ,  in  fol. 

IV.  Giacomo  Luigi,  Marchese  dì  Beringhen ,  prim9 
ScHdiere  del  Re.  P.  Miqnard  pinx.  ,  gr.  in  lol. 

V.  Giovambattista  Lully,  Sccretario  del  Re,  e  Soprin- 
tendente della  sua  Musica  ,  da  Paolo  Alignard  figlio  di 
JW-  Mignard  y  detto  di  Avignone,  gr.  in  lol. 

Vi.  Giovanni  Chaillon  de  Thoisy  ,  Dottore  della  Sor- 
bona .  C.  Gerardini  pinx. ,  in  fol. 

VII.  Eduardo  Colbert.  Cher. ,  Marchese  di  Villacert  so- 
printendente, e  ordinatore  generale  delle  Fabbriche,  e 
dei  Giardini.  J.  L.  Poullet  d'Arles  1698 ,  gr.  in  fol» 
BELLA  INCISIONE  imitante   il  basso  rilievo. 

Vili.  Camillo  le  Tellict  de  Louvois,  Abate  di  Bordò, 
Bibliotecario  del  Re  .  Nic.  de  Largilli ere  pinx.,  gr.  in  foL 

IX.  Luigi  XIV.,  in  abito  militare,  figura  fino  ai  pi- 
nocchi ,  dal  medesimo  f  grandiss.  infoi.  BEL  RITRATTO. 

Soggetti  diversi  da  differenti  Maestri, 
I.  La  S.  Chiara.-   vi  si  vede    il  Divjn  Bambino    sedut» 
su  le  ginocchia  della  sua  Santissima  Madre ,    che  posa  U 
man  diritta  su '1  tabernacolo;  avvi  S.  Giuseppe,  da  Ag9* 
9tino  Carocci  j  J.  Eoullet  y  in  fol.  (5) 


(5)  Molti  Artisti   hanno  inriso  ^ucsc«  medesimo  sog* 
setto.  > 
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!L  Le  tre  Marie  al  sepolcro  di  Gesù  Cristo,  da  Anni» 
baie  Caracci,  gr.  in  fol.  in  tr.  STAMPA  CAPITALt- 

III.  La  Santissima  Vergine  a  mezza  Hgura ,  che  tiene 
il   Divin  Bambino,  e  un   libro,  dal  medesimo. 

IV,  La  Santi«siina  Vergine,  che  tiene  Gesù  Bambino, 
che  abbraccia  la  sua  Madre  ,  in  un  fondo  di  Paesaggio, 
éi  J    Lanfranco  y  in   fol. 

V  Due  degli  Angeli  della  Cupola  della  Chiesa  de' Ge- 
suiti di  Napoli  ,  ove  sono  rappresentaci  gli  Evangelisti 
S.  Matteo  e  S.  Luca  .  l  due  altri  sono  incisi  da  Fr  Lau- 
veniente  e  rappresentano  S  Marco,  e  S.  Giovanni,  d^ 
Lanfranco  ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

VI.  Le  Roi  N-ima  re^oit  da  Ciel  le  bouclier  Ancile. 
Thése  dédiée  à  l'Evéquc  de  Paderborn  avec  s  )n  portrait. 
Ciro  Ferri  inv  ,  Lucatelli  del. ,  Rouillet  se  ,   gr.  in  fol, 

VII.  Giove,  che  fa  lavorare  alla  ficina  la  fascia  di  Per- 
seo. Tesi  dedicata  all' Imperator  Leopoldo,  gran  soggetto 
eseguito  dal  medesimo  Artista,  grandi&s-  p,  in  due  foglj. 

Vili.  Ercole,  che  presenta  a  Giove  i  mostri  da  lui  ah* 
battuti.  Tesi  dedicate  al  Papa  Innocenzo  XI.,  soggetto 
eseguito  dai  medesimi  Artisti,  inciso  a  Roma  nel  l6^ii, 
gr.  in  fol. 

IX.  Due  Soggetti  mitologici  ,  dal  medesimo..  Persie» 
che  tagli.!  la  testa  a  Medusa .  Perseo  che  ammazza  il  mo- 
stro. Due  foglj,  pie.  in   fol. 

X.  La  Visitazione  di  S.  Lisabetta ,  dedicata  a  Mada* 
ma  la  Delfina,   da   R    Mignard ,  gr.  in  fol. 

XJ.  La  Santìssima  Vergine,  che  tiene  su  le  sue  ginoc- 
chia il  Bambino  Gesiì ,  che  ha  in  mano  un  grappolo 
d'uva,  chiamata  perciò:  La  Madonna  dell' Uva ,  dedi- 
cata a  Madama  de   Maintenon,  d.:l  medesimo  y  gr.  in  tot, 

XU.   David,    che  presenta  a  Saulle  la  testa  del  Gigan- 

Goliat,  da  Giuseppe  Parrocelj  in  4. 


ce 


E.OULLTERE  (     L4).  Vedi  il  Ganadlini. 

ROUSSEAU  {Giacomo),  Pittore,  ed  Intaalia- 
tore  airaoquaforte  5  nato  in  Parigi  nel  i63o.,  e 
morto  a  Londra  nel  1 69'^.  (  Basan  sec.  ed.  ) .  Die- 
de sa^i^io  da  principio  di  essere  pittore  in  oo^ni 
f^enere  ;  ma  allorché  venne  a  Roma ,  ed  osservò 
il  bello ,   e  il  difficile ,  che  in  quella  Metropoli 


sì  accoglie  si  determinò  interamente  p'^r  lo  -tu- 
dio  dell'Architettura ,  e  della  Proa[iettiva  .  Pro- 
curò d'imitare  Hennan  Svanevelt ^  di  cui  sposò 
la  sorella  ;  e  per  consiglio  del  suo  amico,  e  del 
guo  coouato  si  diede  a  dipintjére  il  Pae3a^<rio, 
che  trattò  con  molta  intellig;enza  [Manuel  T  -jr. 
J'oLilj.).  Tornatosene  poi  a  Parigi,  i\x  cola  ri- 
cevuto membro  dell' Accadenna  reale  ,  e  con  buo- 
no incontro  lavorò ,  e  riesci  assai  nei  decorare 
molti  palazzi  di  quella  Città.  Luis^i  XIV.,  co- 
nosciuta la  sua  capacità,  l'impieg;©  a  decorare 
il  Castello  diMarly,  e  di  S.  Germano  in  Laye.; 
3Ia  essendo  Rousseau,  di  professione  Calvinista, 
alla  rivocazione  dell'  editto  di  Nantes ,  fu  egli 
scancellato  dal  ruolo  degli  Accademici ,  ed  ob- 
bligato a  ritirarsi  in  fondo  ad  una  provincia . 
Essendosi  poi ,  qualche  tempo  dopo  ,  fatto  Cat- 
tolico ,  riottenne  il  suo  primo  posto  nell  Acca- 
demia, e  i  suoi  lavori  dal  medesimo  Monarca. 
Tre  anni  prima  che  morisse,  fu  chiamato  a  Lon- 
dra da  Milord  Montaigu ,  per  render  più  hùììa, 
la  sua  Gasa ,  con  la  Fosse^  e  Monoyer .  Le  pintu- 
re del  presente  Artista  fecero  molta  figura,  do- 
po i  fatti  storici  dipintivi  da  la  Fosse  y  e  i  bei 
fiori,  ohe  vi  dipinse  insieme  H'o/^oxer.  Incise  an- 
cora Giacomo  Rousseau  all'acqui  forte  «ei  Pae- 
saggi,  ornati  di  beirarchitettura ,  e  di  graziose 
figure,  dalle  sue  composizioni ,  e  quakhe  Qua- 
dro di  simil  genere  dal  Caracci ,  dalia  Raccol- 
ta dei  disegni  di  jabac.  Tutti  i  Paesaggi  hanno 
un  poco  di  secco  nella  esecuzione,  ma  ciò  non 
ostante  per  tante  altre  loro  bellezze  sono  ricer- 
catissimi dai  veri  conoscitori  (  Manuel  toc.  cit.  ) 
Mr.  Huber  riportane  alcuni  ch'egli  aveva  sotto 
gli  occhi,   e  sono  ; 


i8  NoTizii 

1.  Paesaggio  montagnoso,  ornare  di  l^infe  «  di  Pasto- 
ri. J.  Rousseau  inventai-  et  fecit ,  in  lol.  in  ir. 

11  Paesaggio  montagnolo.*  nel  davanti  vi  sono  due 
Ninfe,  e  in  lontananza  pezzi  d'architettura.  Jd.  J'ec.  in 
fol.  in  tr. 

HI.  Paesaggio  montagnoso,  che  presenta  nel  davanti 
due  rigore  vestite  all'antica,  e  su '1  pianu  di  mezzo  ac- 
que e  alberi .  Jd,  fec  ,  in  Jol.  in  tr. 

IV.  Paesaggio  montagnoso  ,  che  presenta  nel  davanti 
tre  figiire  vestite  all'antica,  in  piedi  .•  nel  piano  di  mez- 
zo un  superbo  ponte.-  e  in  lontananza  belle  fabbriche. 
Jd.  fec.  in  fol.  in  tr, 

V-  Riposo  nella  fuga  di  Egitto  in  un  bel  Paesaggio  , 
iz   An.  Caracci ,  de  Rousseau ,  in  fol.  in  tr. 

VI.  S,  Giovambattista  ,  che  battezza  il  Popolo  giudai- 
co, cfal  medesimo  j  in  fol-  in  tr. 

ROUSSEAU  {Gio.  Francesco)  ^  Intagliatore  a 
bulino  5  nato  in  l'arisci  verso  il  ]75o.  Incise  mi 
{Tran  numero  di  Vi^rnette  per  differenti  opere  da 
Grai^elot ,  Cochìn  ,  ed  altri . 

I.  La  Rappresentanza  della  Vita  di  Gabriella  d'Etrèes, 
da  Eiscn ,  in  8. 

II.  S.  Girolamo  da  Mola. 

HI.  La  Santissima  Vergine  col  Divin  Bambino,  da 
Van  der  Werf ,  gr.  i«  4.  (Gabinetto  Choiseuil). 

EOUSSEL  (  Girolamo),  nato  in  Parigi  nel  166S. 
Intagliò  le  medaolie  5  ed  all'acquaforte  molti  ra- 
mi assai  irrazio!-i . 

ROUSSEL  {].  F  ),  Ficrlio  di  Fermier-Gene^ 
Téli,  Amatore j  intagliò  molti  paesaggj  da  Sani 
Quentin  . 

1.  11.  Due  Vedute  del  Castello  delle  Stelle  vicino  a 
Parigi . 

ROUSSELET  (Egidio),  Disegnatore,  ed  In- 
tagliatore a  bulino.  Nacque  in  Parioi  nel  16143 
e  vi  mori  nel  1686.  (Manuel  Tom  7- ./ÒZ.  iSg.  ). 
Merita  di  esser  letto  l'articolo  di  questo  presen- 
te Artista  nel  Gandellini.  La  sua  maniera  (J'in^ 
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tagliare  attiene!  a  qutììa,  di  Btoemaert  ;  ma  son» 
i  suoi  rami  incisi  in  una  raanif-ra  assai  più  lar- 
ga 5  più  v^ariata ,  e  di  maggior  foraa ,  e  calore  . 
Alcune  sue  stampe  provano,  ch'e;;li  era  un  bra- 
vo colorista,  e  cli'e<i;li  sapeva  rendere  benis-iino 
le  stoffe ,  ed  i  diversi  oggetti ,  tfìi  esser  possono 
nei"  (Quadri .  Belle  stampe  abbiamo  di  suo ,  e  di 
goave  effetto .  Fece  con  egual  fortuna  i  Ritratti^ 
e  la  Storia . 

Le  sue  stampe  si  fanno  ascendere  intorno  a  334.« 
Ritratti  j 

!.  Francesco  Hédelin  ,  Abate  di  Aubignac,  Autore  fa- 
condo    E^il.   Rouinelet  al  vivuin  so.    lóó3,  p.  in  4. 

11.   Carlo  le   l^évre,   Abate   di  S.   Gcneviefa  ,  gr.   in   fol. 

HI.  Fraacesco  Boulart  ,  Abate  di  S.  Gencvjcfa  ,  gr. 
in  fol. 

IV.  Carlo  de  Valois  ,  Duca  di  Angoulenne  ,  ovale 
in  lol. 

V.  Pietro  Scguier,  Cancelliere  di  Francia  >  con  gli  ap« 
poggj  ,  da  le  Brun  ,  in  fol. 

VI.  Riccardo  de  Belleval ,  Cancelliere  dell' Uaiversita, 
dal  medesimo,  in  fol. 

VII.  Frontespizio    per  la  Biblia    Poliglotta  ,    in    cui  si 
vede  la  fama  che  porta  per  l'aria  il   mcdagliane  del  Car- 
dinale   Mazarini  ,    e   la    Storia     Sacra    che    presenta    alia 
Francia  la  Sacra  Scrittura,  da  Seb-  Bourd'ùn.  gr.  in  fol. 
Scampa  distinta. 

Soggetti  tratti  da  digerenti  Maestri . 

I.  La  Santa  Famiglia,  ove  la  Santissima  \'ergine  se- 
duta porge  il  Divin  Bambino  al  piccolo  S.  Giovanni  , 
che  staj*si  su  le  ginocchia  di  S.  Lisabet.a  ,  e  che  presen- 
ta a  Gesù  Bambino  un  uccello,  da  Ra jf nello  ^  inciso 
nel    l65o,  p.  in  Col.  ■ 

II.  La  Santa  Famìglia,  ove  si  vede  S.  Giuàc;>pc  ingi- 
nocchioni,  che  olFre  dei  fiori  al  Divin  Bambino,  che 
stassi  su  le  ginocchia  della  Santissima  Vergine,  da  RaT-' 
faolloy  presso  il  Duca  di  Orleans,  inciso  nel  l656 , 
in  fol. 

III.  La  S.  Famiglia,  ove  la  Santissima  Vergine  seduta. 
ha  presso  di  se  il  suo  Divin  Bainioino,  innanzi  al  ^uaic 
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il  piccolo  S.Giovanni  inginocchiasi,  dal  quadro  di  Haf» 
faello  del  Re  di  Francia,  conosciuto  sotto  il  nome  della 
Vierge  de  Fontaintbleau  y  ovvero:  La  belle  Jardiniére  , 
in   iol. 

iV.  La  S.  Famìglia,  da  un  quadro  di  Raffaello,  che 
trovasi  a  Versaglies  ,  e  che  Luigi  XIV.  fece  anche  incì- 
dere da   G.  Edclinck  ,  gr.  in  fot. 

V.  S.  Michele,  vittorioso  dei  Demonio,  dal  quadro 
di  Kaflaello  del  Gabinetto  del  Re  di  Francia,  pezzo  «pcs- 
sibsimo  inciso,  gr.  in  fol. 

VI.  La  Santissima  Vergine  col  Divin  Bambino  ,  al 
quale  il  piccolo  S.  Giovanni  presenta  una  Croce,  da 
Guido,   in  fol.  (6) 

VII.  L'Annunziazione  della  Santissima  Vergine,  da 
Ciiido  ,  in  fol. 

Vili.  S.  Francesco  in  meditazione  ,  da  Guido  ,  gr' 
in  fol. 

IX.  David,  che  tiene  la  testa  del  Gigante  Golìat ,  dal 
medesimo ,  in  fai. 

X.  Le  Forze  di  Ercole,  dal  medesimo,  dal  Gabinetto 
dei  Re  di   Francia,  4.   pezzi  in  gran  lol.y  e  gono.* 

I.   Eroole  ,  che  ammazza  l'Idra. 
2-   Ercole  ,  che  lotta  con  Archelao. 

3.  Ercole  che  lotta  col  Centauro  Nesso, 

4.  Frcole  sul  rogo,  bell'intaglio. 

XI.  David  ,  che  suona  l'arpa  ,  dal  Domenichino  ,  in  fol. 

XII.  S.  Caterina  ,  che  presenta  un  giglio  al  Bambin» 
Gesù,  che  siede  su  le  ginocchia  della  sua  Santissima 
Madre,  da  Pietro  da  Cortona,  in   fol. 

Xlli.  Gesù  Cristo  portato  al  sepolcro,  da  Tiziano. 
(Quadro  del  Gabinetto  del  Re,  gr.  in  fol.  in  tr.  Stampa 
capitale  dell'Artista. 

XIV.  1  quattro  Evangelisti,  dal  Gabinetto  del  Re  di 
Francia,  da   lo   Valentin  ,  in  fol.   quasi  quadro. 

XV.  La  Santissima  Vergine,  da  Giacomo  Elanchard, 
p.  in  fol. 

XVi.  Elieser  ,  che  si  abbocca  con  Rebecca,  dal  Pous^ 
sin  ,  del  Gabinetto  del    Re  ,  gr.  in  fol.  in  tr. 


(6)  Questa  stampa  è  falsamente  marcata  col  nome  del 
Caracci - 


XVII.  M«Jè  sottrarrò  dalle  acque  del  Nilo  dallt  tìgli» 
il   Faraone  ,  dal  medesimo  (  ivi  )  gr.  in  foL   in  tr. 

XVIII.  La  S.  Famiglia,  in  cui  il  Bambin  Gesù  tiene 
un  pomo,  e  assidasi  vicino  sd  una  fonte  ,  da  Bourdon^ 
in  fai.  in  tr. 

XIX.  S.  Giovanni   Evangelisra  ,  dal  medesimo  y  infoi. 

XX.  Gran  Crocerisso  a  Ciclo  nero  ,  dove  sono  due  grup* 
pi  di  piccoli  Angeli  ,  e  due  teste  di  Cherubini  .  In  fon* 
do  la  Città  di  Gerusalemme,  da  ie  Ihun  y  gr.  in   fol. 

XXI.  Il  Corpo  di  Gesù  Cristo,  steso  davanti  U  San- 
tissima sua  Madre  a  pie  della  Croce ,  dal  medesimo , 
gr.  in  fol, 

XXU.  11  Corpo  di  Gesù  Cristo  vicino  al  sepolcro,  soste- 
nuto da  due   Angeli,  dal  medesimo,  gr.  in  jol.  in  tr.    . 

XXUI,  La  S.  Famiglia,  in  cui  il  bambin  Gesù  $pit;g& 
la  Sacra  Scrittura  ,  dal  medesimo  ,  gr.   in   fol. 

XXIV.  La  Maddalena  Penitente,  a  mezzo  corpo  in 
•vale.*   ìiemittuntur  ei  peccata  ,  dal  medesimo  ,  gr.  in  fol. 

XXV.  S.  Bernardo  in  ginocchioni  «vanti  alla  Santissi- 
ma  Vergine,  dal  medesimo ^  in  fol. 

XX VJ,  Santa  Teresa  iu  contemplazione,  dal  medesi- 
mo ^  gr.  in  fol. 

XX  VII.  Gran  Tesi  del  Conte  di  S.  Poi  ,  ove  si  vede 
Luigi  XIV.  a  cavallo,  dal  medesim'). 

XXVIU.  Gran  Tesi  del  Cardinale  de  BouUion  ,  ove  sf 
vede  Luigi  il  Grande,  che  tiene  il  timone  del  suo  Im. 
pero,  dal  medesimo:  il  ritratto  dei  Re  è  intagliato  d* 
Uenteuil  (7). 

ROUSSELET  {Marianna)^  moglie  di  Pietro- 
Francesco  TartUeu ,  della  quale  si  conosce  qual- 
che stampa,  e  fra  le  altr» 


(7)  Mr.  Basan  {  sce.  ediz.)  dopo  il  Catalogo  di  questo 
Artista  ha  notato,  altri  Maestri,  dai  quali  ha  intaiilia- 
to.  Un  grand  nombre  d'autres  snjets  d'après  An,  Car- 
rach«  y  P.  de  Cartone  y  van'Dych  ,  Ph.  Champagne,  Per- 
rier  y  Stella  y  le  Valentin ,  Blanchard  ,  Laurent  de  là 
Hlre^  L.  Teatelin^  /f.  ioir,  Charles  Eìrard  eo.- 
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I.  S.  Gìov«nni  nel  deserto ,  da  Carlo  Vanloo  (8) ,  m, 
p-.  in  alt. 

II.  Diverse  stampe  per  la  Scoria  naturale  di  M.  Buffon . 

ROUSSELET  {Maddalena  Teresa)  .  Incise  nelf 
anno  1784  rAgcensione  del  nogtro  Signor  Gesù 
Cristo 

ROUSSELET  {Carlo).  Vedi  il  Gandellini. 

ROV^ER  (/.  )     Intagliò  Vasi. 

RJ  )WLANr)SON  (  ) .  Nel  1787.  incise  all'ac- 
quaforte diverse  caricatu''e  Inglcì-i . 

RITASJ'(  ).  Fu  Intagliatore  di  soggetti  grot- 
teschi . 

RUBETS  (DE).  Vedi  ROSSI. 

RUBENS  {Pietro  Paolo),  Pittore  celebrerei 
Intagliatore  all'acquaforte.  Nacque  in  Colonia 
nel  1577-  e  morì  in  Anversa  nel  1640.  Mr.  Ba- 
san tesse  nella  èua  prima  edizione  una  bella  Vita, 
di  questo  Artista  nel  principio  della  Parte  III.  Noi 
ravrenimoqui  riportata,  se  non  avessimo  credu- 
to di  arrecare  tri^ppa  noja,  e  fastidio  al  Letto- 
re, e  prolungare  soverchiamente  la  presente  ma- 
teria Prendiamo  dunque  quello  che  più  neces- 
sario crediamo.  I  Maestri  (]ì  Rubens  furono  To- 
hia  V^erhaegt ,  Adamo  vati  Oort ,  e  Ottai^io  van. 
Veen  anche  più  conosciuto  sotto  il  nome  di  Ot- 
tovenius .  Non  poteva  lo  spirito  di  Rubens  gia- 
cersene,  come  spesso  avviene,  nella  sola  cogni- 
zione dell'arte,  per  così  dire,  meccanica;  ma 
bramoso  di  volersi  istruire  nella  lettura  degli 
antichi ,  e  dei  moderni  Autori ,  fece  con  questo 
valevole  mezzo  profondissime  riflessioni,  non  so- 


(8)  Il  medeìiiino   pezzo  è  stato  ancora  incìs0  a  Vene* 
zia  da  WogJier . 


lamente  su  la  scientifico  ^  ma  più  eaiandio  sopra» 
la  cognizione  dell'Arte,  elisegli  erasi  accinto  ad 
esercitare  II  Pittore  ,  che  studia  solo  la  imita- 
zione de2;li  altri,  e  giura  su  it  loro  paroia ,  e 
pratica ,  non  ha  spirito ,  né  è  degno  di  essere 
appellato  col  bel  titolo  onorevolieisimo  di  Arti- 
sta. Conviene  al  medesimo  render  ragione  di 
quello  che  fa,  ed  impossessarsi  del  pensiero,  e 
della  condotta  del  suo  lavoro,  come  sa  duvesse 
comporre  nel  medesimo  tempo  un  Poema .  Non 
bastò  a  Rubens  la  lettura  ,  ma  volle  ancora  os- 
servare le  opere  le  più  beile  degli  Artisti,  che 
sparge  ritrovansi  p^r  tutta  l'Europa,  ove  fiori- 
scono le  Belle- Arti .  Cosi  acquistossi  quel  no  in  a 
tanto  celebre,  che  si  divulgò  presso  i  Re,  i  Prin- 
cipi, e  le  Città,  che  desiderarono  avere  delle  su<j 
Opere  per  rentier  più  nobili  le  loro  Reggie,  e 
per  accrescer  di  lustro  a  tante  Fabbriche ,  e 
Templi,  ne' quali  s'impiegò  il  pennello  di  que- 
sto Artista  immortale.  Inventava  felicemeucc , 
variava  le  attitudini,  e  dava  un  aria  lusinghi^ì- 
ra,  e  piacevole  alle  sue  teste.  «Il  suo  peiuiello 
è  morbido ,  i  suoi  tocchi  sono  leggieri ,  le  sue 
carnagioni  fresche ,  e  fatte  con  tutta  l'arte  1» 
sue  drapperie.  Dipinse  così  in  tutti  i  ran^rhi 
della  pittura,  e  particolarmente  poi  la  storia. 
Egli  toccava  grandiosamimte  col  suo  pennello; 
«  perciò  non  bisoorna  guardare  le  opere  sue  da 
vicino,  ma  in  quella  giusta  lontananza,  la  qua- 
le richiedono  i  macchinosi  quadri  da  lui  dipin- 
ti. In  mezzo  a  tutto  ijuesto ,  manca  Rabeiig  di 
correzione,  e  il  suo  chiaroscuro,  e  la  sua  forza 
lo  hanno  portato  a  tutto  ciò  ,  essendo  mancante 
spesso  di  disegno ,  ch^;  nello  sforzo  non  mai  si 
mantiene,    e  degenera    in  una    manierii    troppo- 


nauseante  all'  occhio  dell'  inteadffnte  Amatore  . 
!Lc  fiijure  di  Kubeos  son  troppo  corte»  e  troppo 
cariche  dicami;  talché,  oltre  il  macello  che  di 
esseved'si,  e  «li  eterni  che  non  han  fine,  è  carico 
di  muscoli  tutto  il  corpo,  che  sembra  più  tosto  un 
sacrodi  jjrogse  patate ,  che  un  corpo  umano.  Be- 
nissimo a  questo  proposito  scrive  Mr.  Huber 
(  Manuel  Tom.  5.  JoL  253.  )  :  Ses  tètes  sont  Jaites 
sur  les  mémes  modeles  :  V antique  ^  Raphael  et 
Léonard^  quii  a  copiés ^  sont  devenìis  entre  ses 
mains  des  Rubens . 

Ma  non  è  lo  scopo  principale  di  trattare 
presontemente  delle  co*e  pittoriche  di  Rubens , 
ana  bensì  delle  opere  da  lui  fatte,  per  riguardo 
air  Incisione  j  cui  egli  accrebbe  qualche  perfe- 
zione; poiché  era  riscrTata  a  lui  la  gloria  di 
fare  degli  incisori  coloristi .  In  tutto  quello,  eh' 
eg;li  si  ihise  a  fare,  riesci  sempre  mirabilmente.' 
La  famosa  fabbrica  ch'egli  fece  in  Anversa,  rie- 
sci piuttosto  una  scuola  di  Artisti,  che  l'abita- 
zione di  un  particolare.  Adunò  seco  i  più  ec- 
cellenti Intagliatori  dei  Paesi-Bassi ,  ed  insegno- 
pli  come  col  monocrono ,  cioè  col  nero ,  e  col 
bianco  ;  potevansi  rendere  il  colore  .  Riescirono 
fra  molti  altri  in  questo  genere  di  cose  Voster' 
vian  ,  Bolsu^ert^  e  Pontius  .  Mr.  Basan,  oltre  aver- 
ci dato  la  vita  di  questo  Artista,  ci  ha  dato  an- 
cora un  Catalogo  delle  Stampe,  che  sono  stata 
tratte  da  lui.  (Part,  .3.1767.  in  8-).  Niuno  po- 
trà mai  negare,  che  le  opere  di  Rubens  non  ab- 
biano mollo  pregio,  che  sieno  sempre  ricercate, 
e  tenute  per  una  cosa  preziosa:  ed  in  questo 
rango  vengono  ancora  le  stampe  che  furoijo  fat- 
te,  e  si  fanno  tuttora  dalle  sue  opere.  JSarrasi, 
che  alla  morte  ùì  MarieCt&^GSiQnào  stata  vendute 
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le  raerlcsimfì,  ascese  la  rendita  di  esse  ad  844^. 
mila  lire.  E  non  solamente  incisero  gli  altri  dalle 
sue  opere  ;  ma  ancora  egli  stCÉSO  incise  all'acqua- 
forte qualche  pezzo  di  sua  composizione,  clic  noi 
qui  appresso  riporteremo .  E'  anche  da  lefrgergi 
l'articolo  di  P.P.  Rubens  nel  Dizionario  di  Mr. 
Watelet  Ecole /lamande .  Fu  sepolto  nella  Chie- 
sa di  S.  Giacomo  di  Anversa,  dov'è  il  Quadro 
da  esso  dipnto  con  alquanti  Santi,  fra  i  quali 
ri  sono  San  Bonaventura ,  e  San  Girolamo . 

Ecco  le  sue  acque  forti . 

I.  S.  Francesco  di  Assisi,   che    riceve  le  Stimate,   col 
solo  nome  di   Rubens  ,  in  4- 

II.  La  Maddalena,  che  si  accomoda  i  capelli,  Sen2& 
nome  dell'Intagliatore,  in  4. 

III.  S.  Caterina  Vergine,  e  Martire  .  P.  P.  Riihens  fsc> 
in  fol.  BEL  PEZZO  ,  disegnato  per  eseguirsi  in  un» 
cupola. 

IV.  Una  Donna  con  un  paniere  in  braccio,  che  tiene 
una  candela  ,  alia  quale  un  Giovinetto  vuole  accender© 
la  6Ua   P.   P.   Rubens  inv.  et  c>^cud    (p) 

V.  Ritratto  di  un  Ministro  Inglese,  piccolo  busto  ia 
ovale,  marcato   P.  P.  Rubens  fecit. 

RUBETTA.  Vedi  ROBETTA: 

RUGHOLLE  {Pietro),  IntHgliatore ,  nato  in, 
Torino  nel  1648.  Abbiamo  di  suo  qualche  stam- 
pa di  diversi  Maestri ,  e  fra  gli  altri . 

1.  Il  Ritratto  di  Carlo-Emanuello ,  Daca  di  Savoja , 
p.  p    in  alto,  da  van'Dyck, 

RUCHOLLÈ  {Egidio),  Vedi  il  GandelUni. 
RUGENDAS  {Giorgio-Filippo),    Pittore,  ed 
Intagliatore  all'acquaforte,  e  alla  maniera  nera» 


(9)  Rubens  intagliò  questo  rame  all'acquaforte,  e  nc 
ftcc  tirare  un  certo  numero  di  prove  ,  poi  lo  fece  t«r« 
minare  a  bulino  «U  qualcun»  d«i  suoi  latagliacsti. 
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nato  in  Augabourg:  nel  i66f.  e  morto  nellisi  6ita 
patria  nel  1742-  (  Gandellini  Tom.  3  Basan  sec, 
ed.  Manuel  Fom.  3  fol.  28  )  Isacco  Fischer,  pit- 
tore di  Storia,  fu  il  suo  jarimo  Maestro  :  Ru^en." 
das  però  ncta  era  fatto  per  simili  cose .  Il  suo 
genio  era  deciso  per  le  i3atta2:lie ,  e  perciò  e«i;li 
si  mise  a  studiare  presso  il  ^or^oo^^o/ie  ,  luembke^ 
e  Tempesta .  Ne'  auoi  viagjgj  fece  eijli  qualche 
permanenza  tanto  a  Vienna,  che  a  Veneaia  ; 
ma  più  di  tutto  fissò  la  sua  dimora  in  Roma  . 
Dopo  cinque  anni  tornossene  in  Augsbourg  nell* 
anno  1695.  In  quel  tempo  la  guerra  della  suc- 
cessione della  Spagna  scoppiò  ;  e  quello  fu  per 
lui  solo  il  fortunato  momento  di  potere  osserva- 
re sott'occhio  ciò,  che  favoriva  il  suo  genio,  eia 
sua  imaginazione  ,  e  ch'egli  solo  desiderava  ve- 
dere .  Quando  fu  bombardato  Augsbourg,  che 
poi  fu  pigliato  nel  170 5  dai  Francesi,  e  Bava- 
resi, credo  che  si  saziasse  tanto  di  vedere  quella 
tragedia,  che  non  gli  rimanesse  altro  da  desi- 
derare .  Fu  questa  la  circostanza ,  nella  quale 
pubblicò  e»;!!  sei  foglj  delle  operazioni  dei  Fran- 
cesi,  e  de' Bavaresi  nella  Città  di  Augsbourg 
negli  anni  1703.  f7'o4-  In  qaesto  genere  tanto 
mostrossi  dotto  ,  che  merita  certamente  nel  me- 
desimo un  posto  distinto  fra  gli  altri  Artisti  : 
Il  suo  disegno  è  ardito  ,  e  corretto  (  Manuel  toc, 
cit,)'.  le  sue  composizioni  sono  bene  ordinate;  © 
il  suo  colorito  il  più  delle  volte  è  di  una  par- 
ticolare bellezza.  Le  posizioni  varie  dei  caval- 
li 5  gli  accampamenti ,  le  forze ,  le  contorsioni 
sono  fatte  con  sin  scolar  issi  ma  diligenza  ,  ed  in- 
tclligcnza.  Intagliò  ancora  molte  acqueforti ,  e 
maniere  nere,  rappresentanti  maneggi  9  caccicj, 
acara aa uccie ,  assedj,  battaglie  ec, , 
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Sue  acqueforti . 
h  Capricci  di  Giorgio  FiLippo  Hugendas  1698.  fol.  6, 
in  8,  in  tr 

II.  Diversi  Pensieri  fatti  per  Giorgio  Filippo  Rugeri* 
das  ,  Pittore.   Aug.    Vind    l6<;9,  p.  tal.  in  8. 

III.  X.  Seguirò  rappresentante  Cavalieri  in  diverse  azio«- 
«i.  /ci    fbC.y  8.  fol.   in  8.   in  tr. 

XI.  XVI.  Seguito  di  Cavalieri  in  marcia.  Id.  fec.  j 
6.  )ol.  in  8.  in  tr. 

XVll.  XXll.  Seguito  rappresentante  de' Cavalieri  in  mo-* 
riménto.  /d.   lev.,  6.  fol.  in  8. 

XXIU.  XXVlll.  Seguito  rappresentante  le  operazioni 
militari  de' Francesi,  e  dei  Bavaresi  ad  Augsbourg,  e 
nei  suoi  contorni  1704.  Id.  fec- y  6,  fogli  numerati  in, 
fohintr.  PEZZI  CAPITALI  all'acquaforte  di  ier/oe/jdaj. 

Maniere  nere,  » 

XXIX.  Il  Colonnello  de  Housards  a  cavallo  ,  in  fol, 

XXX.  XXXIV.  Quattro  Pezzi  rappresentanti  varj  com- 
battimenti fra  gli  Ussari  Prussiani  ,  e  Ungheresi ,  in 
fol.  in  tr. 

XXXV.  XXXVlll,  Quattro  Stampe  rappresentanti  le 
Caccie  del  Leone,  della  Tigre,  degli  Struzzi,  e  delle' 
Bufale  ,  in  fol    in  tr . 

XXXIX.  XLll.  Quattro  Pezzi  rappresentanti  le  Opera- 
zioni militari  nel  tempo  di  una  Campagna  contro  il 
Turco,  gr.  in  Jol.   in  tr. 

XLIll.  XL'lll,  Set  Pezzi  rappresentanti  le  Operazioni 
militari   nel   corso  di  una  campagna  ,  gf.  iti  fol.  in  tr. 

XLIX.  LVI.  Otto  gran  Pezzi  rappresentanti  le  Regole 
dell'esercizio  del  maneggio,  gr.  in  fol    in  tr.   ■ 

RUGENDAS  {Cristiano),  creduto  Fi.ffliuold 
dell'antecedente  da  Mr  Huber  (  Manuel  Tom.  òi, 
fol.2>\  ),  o  della  medesima  famiglia,  come  affer- 
ma Basan  {see.ed.)  Incise  molti  rami  dalle  ope- 
re del  medesimo  Giorgio  Filippo,  e  sono  poste 
nel  medesimo  Catalogo  nel  predetto  Manuel  al- 
la lettera  G  con  questo  titolo .-  3Ianier«s  noirea 
d'aprcs  Rugendas  ,  executées  en  un  j'auné  d*oer€t 
d*ua  bai  effet^  par  Christian  soit  fils. 
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t^Vll.  L\''Ill.  Due  Paesaggi  montagnosi,  ornati  di  Vii* 
leggratori  ,  p.  4.  in  tr. 

LIX.  LX.  Dae  Pezzi  rappresentanti  dei  Combatti men» 
ti  di   Cavalleria,  in   4.  in  tr 

LXI.  LXIV.  Quattro  Pezzi  rappresentanti  Marcie,  e 
Fermate  ,  in  4. 

LXV.  LXVlli.  Quattro  Pezzi  rappresentanti  Scartmuc» 
eie,  e  occupazioni  di  Campi  ,  in  4.  in  tr. 

LXIX.  LXXll.  Quattro  Pez?:i ,  cioè  I.  Uno  Spogliamen- 
to  di  Campo  2.  Una  Battaglia.  3  Una  Medicatura  dei 
feriti  .  4.   Il  Seppellimento  dei   morti  ,  p.   in  fot.  in  tr. 

LXXlll.  LXXVlll.  Sei  pezzi  di  Fatiche,  e  di  Passa- 
tempi al  campo,  in  iol.  in  tr. 

LXXIX.  LXXXIV.  Sei  Pezzi ,  Ccmbattimenti  di  CtvaL» 
leria,  e  Battaglie,  in  fol.  in  tr. 

LXXXV.  LXXXX.  Sei  Pezzi  rappresentanti  Battaglie, 
Campi  di  Battaglie,  e  allegrezze  fatte  nel  campo  di  Bat- 
taglia    in  fol.  in  tr. 

LXXXXl.  LXXXXVill.  Otto  Pezzi  di  Combattimenti 
di  Cavalleria,  Attacchi,  Trinceramenti,  Marcie,  e  Ri» 
posi ,  in  fol.   in  tr. 

LXXXXIX.  CXVlll.  Seguito  dì  venti  Pezzi  numerati, 
rappresentanti  Ussari,  Cavalieri,  e  gente  di  equipaggio 
in  marcia  ,  in  4.  ìji  tr, 

E.UGGTERT  {Guido)  ( 

RUGGIERI  {Gio.  Battista  )  ( 

RUGGIERI  {Ferdinando)  {  V.  il  Gandellini . 

RUINA  {Gaspero)  ( 

RUISDAAL  {Giacobbe)      { 

RUOTTE  {  Luigi  Carlo)  ^  nato  in  Parigi  nell' 
anno  1764.  allievo  di  Mine;  ha  passato  molti 
anni  in  Londra  presso  Bartolozzi ,  ove  incise 
nel  1784.  a  «granito  la  Contessa  di  Harcourt  ia 
abito  di  Villegpantc ,  da  Angelica  Kauffmaiz 
p  p.  in  ovale .  Tornato  a  Parigi  continuò  a  la- 
torare  noi  medesimo  genere  d'intaglio. 

RUYSDAEL  {Giacomo)^  Pittore  ed  Intaglia- 
tore all'acquaforte ,  nato  in  Harlem  verso  il  i63ó. 
•  luorLo   ia  Amiterdam  nel  1681.   N«lla  prima» 
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sua  gioventù  fu  destinato  allo  studio  della  Chi- 
rurgia ;  e  già  avea  principiato  a  farsi  conoscerà 
per  le  sue  operaiiioni  molto  distinte  in  tal'arte 
allorché  lasciò  la  lancetta  per  prendere  il  pen- 
nello .  Sembra  eh 'egli  fosse  discepolo  di  Berghem^ 
o  almeno  uno  dei  suoi  amici ,  e  imitatori  .  Nel- 
le sue  Marine  5  e  nei  suoi  Paesajrgj  si  ammira 
una  imitazione  fedelissima  della  natura ,  che  spic- 
ca in  mezzo  ad  una  opposizione  di  ombre ,  e  di 
lumi.  Usuo  colore  è  caldo,  adorato,  eia  finez- 
za del  fcuo  pennello  è  il  suo  tocco  d«ciso  .  Nel- 
la maggior  parte  delle  sue  opere,  egli  vi  ha 
introdotto  delle  cascate,  dei  ruscelli,  e  dei  fiu- 
mi. E  siccome  egli  non  sapeva  dipinger  bene  1© 
figure  ,  così  ve  le  fece  fare  da  Filippo  Wouwcr" 
inans ,  e  da  Adriano  i^an-de-f^elde .  Intagliò  an- 
cora qualche  ac(|uaforte  di  sua  composizione , 
nella  quale  regna  una  esecuzione  facile  ed  un  ef- 
fetto moltissimo  pittoresco  .  Generalmente  esse 
non  offrono  un  lavoro  molto  piacevole  agli  oc- 
chi, ma  solamente  l'eccellente  esquisitezza  del- 
la natura . 

Acquaforti . 

I.  Grazioso  Paesaggio,  ornato  di  alberi,  ed  inciso  co» 
una  punta  finissima.  Kuysdtel  jT. ,  p:c.  in  4.  in  tr.  RA- 
RISSIMA. 

II.  Grazioso  Paesaggio,  leggermente  toccato:  a  dirit- 
ta vi  si  vede  il  Mare  coperto  di  navi,*  a  sinistra  un'al- 
ta Montagna  rivestita  di  alberi,  e  coronata  da  una  gran 
fabbrica  ,  pie.   in  4.   in  tr.  RARISSIMA  . 

ili.  Paesaggio.-  nel  davanti  una  Casa  rustica  che  vien 
coperta  dagli  alberi.*  a  diritta  un  ponte  di  legno,  eoa 
vn  Contadino,  ed  il  suo  Cane,  di  una  punta  più  grossa. 
Baysdael  f. ,  in  fol.  in  tr. 

IV  Paesaggio  oscuro,  e  nel  davamì  un  grosso  albcr» 
fycschto  *  Jd.  féc,  ìM  fot.  in  tr. 
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V.  Paesaggio',  rappregencanre  una  contrada  Selvaggia, 
<on  una  capanna  sopra  un'  altura  .  Id.  fec.  in  ;ol. 
tn  tr.  (IO) 

RYGKMAN  [Niccolò)^  Intajiliatore  a  bulino, 
nato  in  Anversa  ,  secondo  Mr  Basan  nel  1623. 
e  seconiio  IVI  r.  Ha  ber  {  ManuelTom.  6.  JòL  ll^.S) 
yerso  il  1620.  Gre'lesi  pr.)babilinftnto  cti'esrli  sia 
stato  allievo  di  Paolo  Pontìus  ,  o  almeno  ,  eli* 
egli  abbia  procarato  d'imitarne  tostile.  La  sua 
maniera  d'incidere  ha  molta  proprietà:  ma  sa- 
rebbe da  desiderarsi  più  correzione  nelle  parti 
nude  delle  sue  fx<j[;ure  . 

I.  L'Adorazione  d«i  He,  ossia  1'  Epifania  ,  da  P.  P.  Rw 
hens  ,  gr.  in  fol.  (il) 

II.  Gesù  Cristo  al  sepolcro:  la  Santissima  Vergine  tie- 
ne un  velo  per  coprire  la  testa  del  suo  Figliuolo,  dal 
medesimo,  infoi.  BELLA  e  RARA. 

ili.  Gesù  Cristo.  Questo  è  in  un  busto,  dal  msdesi- 
mo  ,  p.   in  fol> 

IV.  La  S.  Famiglia,  ove  il  Batnbin  Gesù  abbraccia  la 
Santissima  sua  Madre,  e  S.Giuseppe  stassene  in  fond® 
della  stampa  con  le  mani  giunte,  dal  medesimo ,  p.  ia 
foL  in  tr.  RARISSIMA, 

V.  Achille  alla  Corte  di  Licomedc  ,  riconosciuto  d^ 
Ulisse,  da!   medesimo  ,  a-r.  in   fai. 

VI.  Gesù  Cristo  ,  e  i  tredici  Apostoli  in  mezze  figu- 
re.* ogni  Apostolo  tiene  gli  strumenti  della  sua  passio» 
ne,  da   Rubens,   14.   foglj   in  4. 

VU.  Palazzi  di  Genova,  raccolti,  e  disegnati  da  P.  P. 
Rubens  (12),  gr-  in  fol. 


(io)  1  rami  di  questa  Stampa  passarono  a  Parigi  nel 
Negozio  di  Fr.  Basan  ,  Le  opere  di  questo  Artista  sono 
molto  interessanti,  e  molti  abili  Artisti  hanno  inciso 
le  sue  opere . 

(11)  Le  prime  prove  soni  avant  Vadresse  de  Gasp. 
Hnberti,  et  avent  celle  de  Corn.van  Merle.n  (  Basan  ^ec. 
ediz.).  Queste  ultim*»  sono  ritoccate  (Manuel  loco  cit.) 

(12)  Questa  Opera  è  divisa  in  due  parti  ,  e  contiene  i 
piane,  k'ekvazioni,  e  a  profili  di  qualche  Chiesa,  e  dei 
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B.YDER  (Tommaso),  Digeo^natore ,  ed  Inta* 
gliatore  a  ffranito ,  nato  nell' Inghilterra  verso 
il  174^  Fioriva  in  Londra  verso  il  17803  o  85» 
(Manuel  Tom.  g  J'ol  3o5.  Mr.  Basan  sec.  ed,). 
La  manf^ior  parte  delle  produzioni  di  questo  Ar- 
tista sono  esejruite  a  granito  bruno  ,  e  spesse  vol- 
te ravvivate  a  colori .  Questo  fa  che  le  sue  stam- 
pe mostrino  un  gusto  d'incisione,  che  moltissimo 
piace  5  e  produce  un  bell'effetto  di  chiaroscuro . 

I.  Le  Captift  figura  seduta  in  terra.  J.  U^ri^ht  pinx, 
Aydev  fec.  ,  ^r-  in   fol.  in  cr. 

II.  Le  Bunhenr  domestique .  J.  G.  Huck  del.  Id,  fec. 
ovale  ni:  in  fol. 

III.  La  Séparation  des  Amants .  Id.  del.  id.  fec.  y  ova» 
le  in  fol. 

IV.  La  Pop.sie .  Ang.  Kanifnian  pinx'  Id.  fec  {Pen» 
dant  d«ila  Musica,  incisa  da   T.   Watts)  ^  in  fol 

V.  Venere,  che  mostra  ad  Enea,  accompagnata  da 
Acate,  la  strada  di  Cartagine  .  Ang.  Kaujfman  pinx.  Id. 
fec.  y  gr.  in  fol. 

VI.  Penelope,  che  stacca  l'arco  di  Ulisse  dalla  colon- 
na, ove  era  sospeso.   Id.pinx-  id.  fec.  I^pi.  {Pendant), 

VII.  La  Gioventù  ,  con  quattro  versi  inglesi  .  W.  Hurri' 
phrey  pinx.,  Ryder  fet.   1784,  p.  in  foL  (l3) 

Vili.  Lavinia,  e  sua  Madre  ,  con  quattro  versi  di 
Thomson.  Sani.  Schelley  pinx.  Id.  fec.  I'284,  pie.  p,  ia 
rotondo  in  color  rosso. 


frincipalì  palazzi  di  Genova.  La  prima  parte  contie- 
3ie  72.  Stampe,  e  la  seconda  67.  Fu  stampata  in  Anver- 
sa nel  1623,  e  poi  ristampata  nel  IÓ52.  Così  leggesi  nel 
Manuel  (loco  cit.).  Ma  questa  cosa  è  molto  imbroglia- 
ta, e  sta  in  contradizione:  perchè  secondo  Mr-  Huber 
Jiacque  Rychnan  nel  1620.  Non  e  mai  possibile,  che 
nel  1622.  si  stampassero  le  sue  opere,  e  egualmente  se 
fosse  nato  secondo  Basan  nel  1025 .•  io  credersi,  che  si 
dovesse  leggere  che  fossero  state  impresse  in  Anversa  la 
prima  volta  nel  1642.  Chi  le  possiede  potrà  chiarirsene  * 
{\2i\  Questo  rame  è  leggermente  toccato  «  granito.  .  „. 
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IX.  11  Politico;  Uomo  a  mezzo  corpo,  eh»  legge  la 
Gaz/ettp^.  S.  Elmer  pinx.  LI.   fec.  i^Siì,  in  /òl. 

X.  X' Omicidio  di  Giacomo  I.  Re  di  Scozia.  J.  Opie 
pinx.  Id.   fec.  a  granito,  grandiss.  in  JoL.  in  tr. 

yf^ìj  Le  Giunte  de  la  modestie,  previeni  t^mow  et  de» 
voile  la  Seauté .  Cipriani  pinx.,  Ryder  et  Cossj  se,  f 
in  fol.  in  ir. 

^YLIND  {Guglielmo,  ovvero  William  IVynm 
n^)  j  Disegnatore  alla  punta,  e  a  bulino,  a  la- 
pis, e  a  |2:ranito  s  nacque  in  Londra  nel  xjo-l. 
e  morì  nella  medesima  Città  nel  1783.  INato  col 
^enio  delle  arti,  imparò  l'incisione  da  Simoa- 
Yrance  co  Kavenet .  Così  instruito  sunìcienteinen- 
te,  portossi  a  Parioi;i ,  ove  si  mise  a  frequentare 
la  scuola  di  Boiicher  pel  disegno  della  figura, 
e  quella  di  le  Bus  per  la  incisione  aU'acijaa  for- 
te .  Incise  colà  molti  rami  tanto  a  bulino,  che  ali* 
acquaforte  da  So^^cAer  sopraddetto ,  e  da>  Oudrjr; 
Da|x>  cinque  anni,  che  si  trattenne  in  quella  Cit- 
tà, tornossene  in  Patria  ,  ove  già  aveva  una  som- 
ma r^^p.itazione .  Giuntovi  fu  subito  fatto  pitto- 
re del  Re  con  paga.  Intagliò  per  duo  volte  il 
Ritratto  di  sua  Maestà  da  Ramsey^  e  una  vol- 
ta quello  della  Regina  Carlotta  da  Coates  .  Se- 
condo il  sentimento  di  Watelet  questo  presente 
Artista  incise  all'acquaforte  in  maniera  la  più 
pittoresca.  Egli  fece  dei  rami,  nei  quali  ben  ter- 
minati si  ammira  Faccordo  felice ,  e  facile  del- 
la punta,  e  del  bulino.  Dopo  il  suo  ritorno 
nell'Inghilterra  impiegò  egli  una  buona  parte 
della  sua  vita  ad  incidere  nel  gusto  a  lapis  e  % 
granito,  genere  d'incisione,  che  allora  erasi  in- 
trodotto in  Londra  .  Vi  riesci  in  alto  grado  di 
perfezione  .  Finalmente  i  suoi  talenti  gli  parto- 
rirono e  fortuna ,  e  fama  .  Egli  però  commise  un 
deliUo   cesi  nefando,    contro   il  quale   la.  leg^9 
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dell*  Inghilterra  è  iiieaorabile  ,  e  così  finì  igao- 
ni  in  iosa  me  lite  la  sua  vita  .  JNoa  inai  fa  pianto 
vn  violatore  (li  una  le^fj^e  civile,  come  si  fece  <U 
H^ia/id  .  Ej^li  era  stimato  5  ed  amato  insieme  da 
tutti  coloro,  che  lo  conoscevano  .  Possedanù^  di- 
ce Stratt  ,  tattes  Les  quaùtés  sociaLes ,  celles  d^ 
tendre  epoux ,  d*i  bau  pére  et  de  sincère  ami  ^ 
ÌJae  seule  fante  qui  peut  étre  anpatée  a  linespé'* 
rience ,  l^a  eutrainé  à  sa  perte  . 

Rami  incisi  tanto  a  bulino^ 
che  aiV  acquaforte  . 

I.  JupiceT  et  Leda,  da   Fr    Boncher ,  or.  in   fot.  in  tf^ 
\\.  Les  Graces  au  baia  ,  dal  medesimo  ,  in   fol 

111    Le  Repos    champécre.   Paesaggio,    dal    inedtìsim9 ^ 
in  fol. 

IV.  Veduta    di    un  Ponte,    Paesaggio,    dal    medesim» 
(  Pendant ) . 

V.  Prima,    e  seconda  Veduta    di  Fronvillc  ,   due^  Pae» 
5aggj  ,  dal   medesimo,  in  fot.   hi  tr. 

VI.  Le  Geuy ,  pare  de  plumes  du  Paon  .  Favo!  a  de  Ift 
Fontaine,  J,   8.  Oudry  pinv.  ,   G.   Ryland  se.  ,  in  fol. 

VII.  La  Midet  se  vantant    de  sa   genealogie.    Favola 
de  la  F«ntaiiie.  Jd.  pinx,  id.  se,  in  fol. 

Rami  incisi  nelC  Inghilterra  a  bulino . 
!,  Giorgio  111.,   Re  della  Gran  Brettagna  ec.   figura  ia 
piedi.  Alle'-  Kamsay  pinx.,  W.  IVjnne  Ryland  fec  \lfil  y 
gr.  in  fol. 

II.  Carlotta,  Regina  della  Gran  Brettagna  .  Francia  Co' 
t€S  pinx    Id.  se  ,  gr.   in    fol. 

ili.  Ritratto  di   Lord   Bute ,  da   Ramsay  ,  gr.  in   ^ol. 
IV.   Antiochiis  et  Stratonica  ,  dal  quadro  del  Gabinet« 
tp  di  Milord  Grosvenor  ,  dipinto  da  Pietro  da  Cortona, 
ed  inciso  da  Ryland,  gr.  in  fol.  in  tr. 
Rami  incisi  dalle  opere  di  .Angelica  Kaufmaìb 
tanto  sul  gusto  a  lapis ,    quanto  a  granito 
rosso j  e  bruno  ^  e  a  colori. 
I,  La  Pazienza    1777,  ovale  in  ini. 
\\.  La  Speranza  1778,  in  xotondo  in  fol. 
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III.  Telemaco,  riconosciuto  alla  Corte  di  Sparta  pe», 
la  sua  tristezza  nel  raccontare  le  disgrazie  di  «uo  Pa« 
dre   1278 1  in  fol.  in  tr. 

IV.  Simma  auprès  du  totnbcau  de  Bennoni  son  fils 
avec  risei iption  de  la  Messiade  de  Klopstock,  en  Ale- 
mand  ,  et  in  Anglois   I^SS,  in   fol. 

V.  A  la  mémoire  de  la  Fille  du  General  Stanwik  qui 
périt  duns  le  trajet  de  Mer  d' Irlanda  en  Anglctcrre  1774  f 
ovale  in  fol. 

VI.  Achille  inconsolabile  per  la  morte  di  Patroclo 
IZÌZy  in  fol.  in  tr. 

VII.  Telemaco  fra  le  tenerezze  di  Penelope  sua  Ma- 
dre (  Pendant  ). 

Vili  Leonora  sucant  le  poison  de  la  blessure  du  Roi 
Edouard  son   epoux    l^So,  in  fol    in  tr. 

IX.  Lady  Elisabeth  Gray ,  implorant  la  grace  de  son 
epoux  après  du  Roi   Edouard  IV.  (Pendant), 

X.  Marie  Moulincs,  assise  dan  une  campagne.  Pu 
Voyage  sentimental  de  Stern    1779,  ovale  infoi. 

XI.  Jcunc  Dame  jouant  de  la  sérinette  ,  pour  instrui- 
re  son  serin,   dal  medesimo  (Pendant)  • 

XU.  Paride,  e  davanti  a  lui  le  tre  Dee:  Porrigit  Ve» 
neri.  In  rotondo,  in  fol.   1778 

XIII.  Venere  su 'I  suo  carro.'  O  Venus  Regina  Gnidi 
Paplùqtie ,  del  medesimo  (Pendant)  . 

XIV.  Fuga  di  Paride,  e  di  Elena  dalla  Corte  di  Me- 
nelao  1781,  in  rotondo  in  fol. 

XV.  Venere,  che  presenta  Elena  a  Paride,  dopo  il  suo 
combattimento  con  Menelao,  del  medesimo  (Pendant) , 

XVI  Jtinon  emprtintant  le  ceste  de  Venus  pour  plaire 
a  Jttppiter   I77Z»   «IT   rotondo  in   fol. 

XVll.  Sacrifizio  delie  Ninfe  al  Dio  Pane,  del  mede- 
simo (Pendant)» 

XV'Ill,  Crtpìdon  attaché  par  les  Nymphes  qui  brisent 
son  ara  et  ses  fiéches  ,  del   medesimo- 

XIX.  Cnpidon  endormi  ^  évellé  par  deux  Nimphes  ^ 
del  medesimo  • 

XX.  Amusement  de  la  matinée  1784»  '"  f^^' 

XXI.  Cymon,  et  Jphigenie  1782.  dal  quadro  origina* 
le,  appartenente  a    Ryìand ,  in   rotondo  in   fol. 

XXII    La  Duchessa  di  Richmond    1775,  ovale  in  foL 
XXlll.  Dama  abbigliata  alia  turca i  ìt  Pendant  s9\Vzn^ 
teccdente , 
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XXIV.  Primiere  entrevue  d'Edgar  et  d'Efrìda  uprés 

son   rnnria^e  uvee  Athelwold,    da   Angelica,    qrandiss, 

in  fjL  iì3) 

AAx'.  Ji  Rii  Gicvanni  che  ratifica  la  Magna  ChartUf 

da  Mavtinier  (14; . 

Altre  Stampe  a  lapis  rosso ,  e  a  granito 
da  altri  Maestri . 

I.  Narcisse  en  busce     IV.   IV.   Rjland  fecit    IIZÒ  ,  in  B, 

II.  Occupation   domescique,   ovale  in   fui 

HI.  La  plus  ;5raiide  des  vertus  c'cst  la  charicé.  Faa- 
Bych  pin^.y   W.   W.   Ryland  ,  in  fol. 

iV.  VII.  Quattro  Srampe  rappresentanti  le  Muse.  Ura* 
nia ,  Talia  ,  Erato,  e  Clio,  da  Ciuriani  ,  in  4 

RYNE  (  Giovanni  VAN  )  ,  Dise^rnatore ,  ed  In- 
tagliatore alla  punta  ,  ed  a  bulino  .  Nacque 
neir  Olanda  verso  il  1712,  e  si  stabilì  a  Londra 
verso  il  1750.  Fu  contemporaneo  di  Th-  Bon^les, 
e  diseg;nò ,  ed  inrise  con  molta  proprietà  le  Ve- 
dute tanto  deir  Ingdilterri  ,  che  dei  Paesi  di  fuo- 
ri della  medesima . 

1.  Veduta  della  Città  di  Batavia  neil'  Isola  di  Java 
1754,  gr.  in  fot.  in  tr. 

il.  Veduta  del  Forte  dì  S.  Giorgio  su  la  Costa  del  Co- 
totnandel,  del  medeùmo. 


(13)  Questa  stampa  fu  dedlca»-a  a  Lady  Carlotta  Finch 
<ta  Maria  Ryland  nel  I^Só;  ma  restò  imperfetta  per  la 
morte  seguita  dell'Intagliatore.  Questo  bel  rame  inco- 
minciato a  bulino,  fu  compito  nella  medesima  maniera 
da  Gidl.  Sharp  a  benefizio  della  Vedova,  e  fatto  una 
Stampa  capitale  delle  opere  di  Ryland  ■ 

(14)  La  pregente  stampa  fu  principiata  a  granito,  e 
lasciata  poi  imperfetta  alla  morte  di  Ryland,  la  termi- 
nò nella  maniera  medesima  Francesco  Bartoloxzi  a  be- 
ne6iio  della  Vedova.  Ordinariamente  fa  i^e/iefacit  coll'an- 
tecedente. 
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III.  Veduta  del  Forte  Guglielmo  nel  Regno  diBeng&l, 

del  medesimo. 

IV.  Veduta  di  Bombay    su  la  Costa    del  Malabar,    del 
medusimo . 

V.  Veduta  del  Capo  di  Buona  Speranza  ,  del  medesimo. 
Vi.  Veduta  dell'Isola  di  S.  Eiena,  del  medesimo. 

K.YSBE  AEGH  (  Vietro  ) ,  Pittore  e  J  latanrliato- 
re  airacqnaforte  ,  nato  in  Anversa  circa  il  16.57. 
{Manuel  Tom.  6    fol.  IJO.)  ■    Imparò  i    principj 
deli' arte  sua  da  Francisque ,   che  T  accompa"-np 
in  Francia.   Ad  esempio  del  suo  Maestro  si  pose 
a  studiare  il  Poussin  ;  e  ciò  ft)ce  con  tanto  suc-i' 
cesso,  che  qualcuno  dei  suoi  Paesagofj  fu  venduto 
a  Farisei  come  un  originale  del  Poussiao  medesi- 
mo. Tnttennesi  per    qualche    tempo  in  Parigi; 
ma  dei  motivi  «-ravi  o-li  fecero  accelerare  la  par- 
tenza  da  quella  Città  ,  la  quale  ancora  non  molto 
confacevasi    al    suo    malinconico    temperamento. 
Tornossene  ad  Anversa,  nulla  curando  le  fortune, 
che  <rli  si  presentavano   fuori  della    sua  Patria. 
Amante  della  fatica,    era  questa  la  sua  ricrea.- 
zione,  e  di  altro  non  sapeva  divertirsi,  se  non  se 
dell'arte,  e  del  suo  lavoro  •  Le  sue  opere  sono 
assai  ricercate  .  Fece  molti  quadri  per  la  Fran- 
cia,   per    la    Germania,    e    per    l'Inghilterra. 
I  suoi  Paesairor^  sono    assai  ben  coloriti  .    Quan- 
tunque fosse  imitatore  dì  Francisque ,  e  del  JPowa-- 
sin  ^    ciò  non  optante  non  mai  perde  di  vista  la, 
Tiatora.    Nelle  sue   opere  vi    si   scorij^e  un  tocco 
*<rnio,  e  ficile.  Dipinse  benissimo  le  figure  nei 
*uoi  Paesaoffii;  ma  essendo  pieno  di  occupazioni^ 
<^\  uniche  volta  le  fece  dipingere  dagli  altri.  Nei 
^uoi  quadri    lasciasi    desiderare    nn  poco  più  di 
Varietà  .    Fj^li  sembra  che    avesse  più    trasporto 
alia  quantità  5  che  alia  cjualitù  delle  opere  su^^ 


ì)EOL*  iNrAcirAToiii;  $y 

"Sonàcve  confonderai  con  altro  Ryshraeck  ^ 
jnediocre  Paesista,  die  lavorò  a  Bruseilos  :  pi»i- 
chè  il  confronto  delle  opere  tOii;lie  Oirni  dubbio . 
Pietro  Rysbraeck  intagliò  ancora  qualche  sua* 
composizione  con  una  punta  facile,  e  spiritosa, 
come  per  esempio  • 

I.  Diana,  sorpresa  nel  bagao  da  Acteonc .  P,  Rysbraick 
fec. ,  in  4.  in  tr. 

II,  Paesaggio,  con  un  Castello ,  situato  da  parte  di  uti 
^umc,  è  cort  molte  figure.  Id.  fec.à  in  4.  ia  tr. 


s 


'A AL  (ìsaac).  Vedi  il  Gandellini. 

SACCHI  {Carlo)  ,  Pittore,  ed  Intagliators 
all'acquaforte,  nato  in  Pavia  nel  1616,  e  mor- 
to nella  medesima  Città  l'anno  1706.  [Manuel 
Tom.  ^.  fbl,7)2).  Sebbene  fra  gli  Scrittori  siavi  la. 
differenza  di  un  anno  intorno  alla  nascita,  e  di 
quattro  anni  intorno  la  morte  dei  Sacchi^  pure  noi 
crediamo  attenerci  al  Gandellini,  die  a^f^rmau 
esser  nato  nel  1617,  e  morto  nel  1707.  Del  riuia- 
ilente  studiò  (juesto  Artista  sotto  il  Rosso  di  Pav'ia  . 
Parti  dalla  Patria  per  recarsi  a  Roma  ove  si  trat- 
tenne alquanto,  indi  passò  a  Venezia,  e  quindi 
impratichitosi  dell'arte  tornossene  in  Patria  .  Ave- 
Ta  allora  colla  tanta  esperienza  acquistata,  e  col 
mezzodì  vedere  tante  opere  dei  migliori  Artisti , 
fatto  «no  stile  molto  facile,  onde  pura  era  la  sua 
composizione .  Potè ,  arrivato  in  Patria  molta 
avanzato  in  età,  adornare  con  le  sue  pitture  le 
Chiese ,  ed  i  Palazzi  della  modesi  ma  ;  e  divul- 
gatosi il  suo  nome  anche  fuori  d' Italia ,  lavo- 
rava per  molti  forestieri  .  Intagliò  ancora  all'ac- 
quaforte,  e  le  seguenti  «ono  le  principali  siié 
«tarapo. 
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I.  La  Natività  del  N.  S.  G.  C.  ,  dal  Tintoretto  j  gr. 
in  fui. 

II.  L'Epifania,  ossia  l'Adorazione  dei  Magj  ,  da  Pao» 
lo  Veronese,  gr.   in    al.  (l5) 

SACCHI  ATI  (Pietro),  Intagliatore  italiano, 
del  quale  ci  ha  dato  qualche  notizia  Mr.  Ba.^an 
(^sec.  ecliz  ).  Nacque  e^ili  in  Ravenna  nel  l5gS. 
Hannosi  di  suo  delle  btarape  a  chiaroscuro  da 
diversi  Maestri. 

SACHT-IEEVEN  ,  o  SAFT-LEVEN,  o 
ZACHT-LEEVEN  (ErmanTio),  Pittore,  ed  In- 
ta«rliatore  all'  acquaforte.  Secondo  Mr.  Huber 
{Manuel  Tom.  6.  foL  5-2.)  nacque  in  "Rotterdam 
nel  1609,  e  inori  in  Utrecht  nel  1 685.  Passa  per 
discepolo  di  Goyen.  I  quadri,  ch'eg;li  dipinse 
in  sua  gioventù  ,  e  che  rappresentano  Villaggi  ec. 
piacciono  pivi  di  quelli,  ch'egli  fece  in  un'età» 
più  avvanzata  ,  e  riflessiva  .  Nei  primi  si  ammira, 
r  imitazione  vera  della  natura;  nei  secondi  una 
scelta  molto  buona  di  soggetti .  Amò  dipingere 
le  vedute  dei  contorni  di  Utrecht;  ma  poi  aven- 
do ingrandita  la  sua  maniera,  spaziò  ancora  di 
più,  e  dipinse  le  rive  pittoresche  della  Mesa,  e 
del  Reno.  Mai  niun  Pittore  ha  renduto  meglio 
il  Cielo ,  e  le  lontananze  con  più  leggerezza . 
Ebbe  egli  un  eccellente  colorito,  ed  una  gran 
cognizione  della  prospettiva  aerea  ;  cose,  che  ren- 
dono i  suoi  quadri  preziosi.  Ad  imitazione  dei 
IVouwermans ,  e  dei  Berghem  seppe  spandere  su 
le  sue  composizioni  un  tuono  vaporoso,  e  tenero. 
Incise  ancora  di  una  punta  leggiera,  e  spiritosa 
molti  rami  di  sua  composizione,  de' quali  i  più 
interessanti  sono  questi. 


(l5)  Stampe  riportate  incora  da  Mr.  Basan  (sec.ediz.) 


!,  Paesaggio f  con  capanne,  e  nel  davanti  vi  si  vedo* 
no  delle    Vacehe.   Sacht-Leeven   tea- y  in  4    '^  <r. 

II.  Paesaggio  montagnoso,  orbato  «Ji  figure,  e  di  ac« 
qutf.  Id.  fec,  in  4.   in  tr. 

III.  Vili.  Seguico  di  diilerenti  P.iesaggj ,  in  ó.  fogli 
nutnetati  N.  l.  par  Aeg.  iVintvr .  Gli  altri  cinque  par 
Sucht-Leeven.  iu  4.  in  tr. 

IX.  Un  Paesaggio  eoa  due  Elefanti  ,  iu  fol.  in  tr. 

SAGHT-LEEVEN  ,  o  SAFT-LEVEN,  o 
ZAGT-LEEVEN  {Cornelio)^  Pittore  ed  Intaglia- 
tore alla  punta,  nato  in  Rotterdam  veròo  il  167:3. 
Egli  era  fratello  cugino  dell'antecedente  Ermart" 
no  [  Manuel  Tom.  6  J'oL  òli.  Basan  sec.  ediz.  Gan- 
dellini  Tom.  3  ).  Dipinse  sul  gusto  di  Brouwers 
e  di  Teniers  .  I  suoi  quadri  consistono  per  la  mag- 
gior parte  in  assemblee,  e  divertimenti  di  solda- 
ti. Egli  imitò  la  natura  fino  alle  scelte  di  me- 
no riguardo,  cosa,  che  gli  fece  non  molto  merito  . 
I  quadri,  ch'egli  compose  alla  maniera  di  Teniers^ 
rappreseatano  l'interno  delle  case  rustiche,  e 
delle  cucine.  Fece  ancora,  ad  esempio  di  Cor" 
neiio  suo  fratello  maggiore,  molte  acquefurti  con 
molto  spirito ,  ed  alcuni  soggetti  di  sua  compo- 
sizione j  fra  i  quali  i  seguenti  (16). 

1.  V.  I  cinque  Sentimenti ,  col  frontespizio  in  olande- 
se linguaggio  ;  Devyf  Sinnen  ,  lot  ghebelt  door  C^r, 
Sacht'Ueven ,  b   foglj  in  12. 


(16)  Il  Gandellini  all' articolo  dì  Ermanno  vuol,  che 
nascesse  nel  1609,  e  che  morisse  nel  l685  ,  e  rammenta 
specificatamente  un  Paesaggio  con  due  Elefanti,  che  è  il 
medesimo  riportato  ancora  da  Basan,  che  dando  raggua- 
glio della  Vita  del  detto  Ermanno,  aggiunge  esser  ve- 
nut»  in  Italia  per  perfezionarsi.*  il  passa  en  halle  pour 
39  perfectionner . 


VI.  XVll.  Seguito  il  dodici  Stampe  di  ammali,  com4 
Cani,  Gatti,  Capre  Ce,  12.  foglj  in  l6.  in  tr. 

XVUl.  Paesaggio  con  Capre,  ed  un  Caprajo.  Di  una 
«eecuz  ione  larga,  e  pittoresca,  in  4    in  tr. 

SADELER  {lìan»^  o  Giovanni),  Disegnatore 
ed  Intagliatore  a  bulino^  nato  in  Bruxelles  nei 
l55o  è  morto  in  Venezia  nel  1600.  Così  afFer- 
ir.a  il  Gandellini-,  e  M  Huber  {Mnnuel  Tom.  5. 
foL  i53  )  lo  dice  morto  nel  1610.  Aveva  2,ò  an- 
ni, allorché  lasciò  d'intagliare  frli  ornati  dei  mi- 
litari strumenti  in  ferro,  e  si  diede  ad  incidere 
a  bulino  in  ratne ,  e  dare  qualche  stampa  da 
Crespino  van  de  Broeck  ,  che  '1  fece  conoscere  . 
Incoraggito  così,  tutto  si  dedicò  a  quest'arte  :  e 
per  rendersi  viemaggiormente  istruito,  si  pose  a 
viasTsiare  nelle  principali  Città  della  Germania, 
cdeiritalia,  Lavorò  successivamente  iu  Colonia, 
in  Francfort ,  in  Monaco,  in  Verona,  in  Vene- 
aia ,  e  in  Roma.  Ciò  non  ostante,  quantunque 
avesse  veduto  il  bello  stile  italiano,  non  si  rimos- 
se punto  da  quel  secco,  al  quale  era  egli  portato; 
ed  al  quale  i  suoi  Maestri,  può  dirsi ,  ve  lo  aveva- 
no sospinto .  A  esempio  di  Cornelio  Cori  lavorò 
con  uno  strumento  assai  più  larojo ,  com-s  si  osserva 
nelle  stampe,  ch'egli  incise  dalle  opere  di  Teofi?o- 
vo  Bernard ,  e  da  qualche  altro  Maestro  .  Intagliò 
poi   con  egual  successo  i  ritratti ,    e  la  storia  (17)  • 


(12)  L'artifolo,  che  leggesi  ael  Gandellini,  rìsguar* 
^ante  questo  Artista,  non  può  non  interessare  tutti  quel- 
li, che  principianti  nell'amore  di  cose  simili,  vogliono 
istruirsi  su  i  fjtti  ,  e  le  opere  degli  Artisti  .  Noi  a  tal  fine 
crediamo  opportunjvsima  cosa  avvisarli ,  nei  tempo  m«dcsi- 
jno,  che  abbiamo  creduto  non  fargli  cosa  dispiacente  nel 
(iportarc  anche  il  Catalogo  del  prcindicato  Mr.  Hubei:<r 


Ritratti  . 

1.  Gioranni  Sadclcr,  Intagliatore,  nativo  di  Brux<;lles. 
Corri.  Waumans  se,  pie.  in  4. 

H.  Orlandus  Lassus  ,  Maestro  di  Cappella  di  Gugliel- 
mo, Duca  di  Baviera;  Hic  ille  Orlandm  Laisum  recreat 
órbem  ,  discordemq.  sua   copulai  hennoriia  .  }o1i.  Sadeler 

fcc,     I"  S. 

IH  Sigismondo  Feyerabend  ,  famoso  Stamparore  di 
F^ancfort  sul  Meno  1^87.  Buato  senza  il  neme  dell'in- 
ventore ,  in  4. 

IV.  Giorgio  Hcufnagcl  ,  Pittore  di  Anversa.  Joan  Sa-- 
delerus  y    amicus   amico  y   et  posteritati.  Pezzo  preciso, 

V.  La  Serenissima  Madama  Maria  de'Medici,  Regina 
Cristianissima  di  Francia,  e  di  Navarra.  Sadeler  excudr. 
V«nctiis  ,   ovale  in  ^. 

VI.  Carlo  ,  Principe  Ereditario  di  Svciia  ,  Duca  di 
Sundermania,  in  4. 

VII.  Cristoforo  Barmo  di  Teuffcnpach  .  J.  ah  Ach, 
pinx. ,  in  4. 

Vili.  Hcrdesianus,  veduto  per  tre  quarti,  famoso  Giù* 
reconsulto;  a  basso  vi  sono  12.  veni  latini  di  Mclissus, 
a  mezzo  corpo,   con  una  mano  l58l  ,  infoi- 

IX.  Martino  Lutero,  in  bvisto,  veduto  dì  profilo,  in 
una  cornice  di  arabeschi;  a  basso  quattro  versi  lacini. 
1.  Sadeler  tee  .,  infoi. 

X.  Othon  Henri  ,  Contedi  Schwarzenberg  ,  Consiglie» 
xe  intimo  di  Guglielmo,  Duca  di  Baviera;  figura  fino  as. 
ginocchi  ,  seduto  ad  una  tavola  ,  gr-  in  Jol. 

XI.  Clemente  Vili.,  ritratto  storico,  in  ovale,  infoi. 
XU.  S.  Giovanni  da  Capistrano  dell'Ordine  di  S.  Fran- 
cesco, p.  in  fai. 

Seguiti ,  o  Raccolte  differenti . 

I.  La  Creazione  del  Mondo,  in  un  seguito  di  P.  fo« 
glj .  Comincia  dalla  creazione  del  Sole,  e  della  Luna,  e 
finisce  per  la  cacciata  dal  Paradiso  di  Adamo  e  di  iEva, 
da  Crespin  van  de  Broech  ,  in   fol.  in  tr. 

II.  Storia  di  Adamo,  e  di  Eva,  r  di  Caino,  e  di  Abel» 
1«,  in  6.  foglj,     a  Michel  Coxie  y  in  fol.  in  tr. 

III.  Seguito  della  Sacra  Bibhia  del  Libro  della  Genesi, 
numerato  in  16.  foglj,  ciascuno  con  quattro  versi  latini;» 
éì  Marlin  de  Vos,  infoi,  in  tr. 
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IV.  La  V'iti  di  Gesù  Cristo,  ira  un  seguito  numeroso 
del  nuovo  Testamento,  dal  medesimo  y  pie.  infoi. 

V.  Gli  Eremiti  ,  altra  seguito  numerosissitno  incaglia- 
to in  ctJinpagnia  degli  altri  fratelli,  dal  medesimo  ^  p.  in 
fol.  in  ti:  (l8; 

Vi.  I  dodici  Mesi  dell'Anno,  con  i  lavori,  che  si  fan- 
no nella  canpagna  in  ciasch.duno  dei  medesiini  ,  in  11. 
bel  Paesai^gj  ,  da  P.  Steevens  ,  o  Stefani  y    in  fol    in  tr- 

VII  Le  quattro  Ore  del  giorno  caratterizzate  per  le 
Divinità  su  le  nuvole  ,  da  Teodoro  Bernard  ,  p.  in  fol.  in  tr. 

Vili.  Le  quattro  Stagioni  ira  quattro  Paesaggj  ,  da 
H'  Sol,  incise  nel  l58o.  A  basso  vi  si  leggono  dei  versi 
latini  ,   in  fol.  in  tr. 

Diversi  Soggetti  da  digerenti  Maestri, 

I.  La  Santissirna  Vergine,  in  mezza  figura  col  Bambiti 
Gesù,  e  un    Angelo,  dal   Caracci,  p-  in  4. 

II.  U  Convito  del  Ricco  malvagio,  e  il  Pt^yero  Lazza* 
ro,   dal   Sassano,  in  fol.  in  ir.  \ 

III.  11  Convito  di  Gesù  Cristo,  presso  Marta  o^Madda* 
lena,  dal   medesimo  ,  in   fol.  in  tr,  (  I9)  \ 

IV.  L'Apparizione  dell'Angelo  ai  Pastori,  efFctVQ  di 
notte  ,  dal   medesimo  ,  in   fol.  in  tr. 

V.  Il  Gesù  Bambino  nella  mangiatoja,  dal  medesimo  y 
p.  in  fol. 

VI.  Li  Natività,  con  l'Adorazione  dei  Pastori,  dal 
medesimo  ,  in  /ol.  in  tr. 

VII.  11  medcìsimo  soggetto,  difFercntemente  trattato, 
dal  medesimo,  in  fol.  in  tr. 

Vili.  La  Natività.  Gran  composizione,  ddi  Polidoro 
di  Caravaggio ,  p'  in  fol.  in  tr.  (20) 


(18)  Questo  seguito  è  ricercato  a  ragione  della  varie- 
tà del  Paesaggio.  Nella  mia  piccola  Raccolta  ne  conto 
fino  a  27    cHt  sono  veramente  freschi,  e  ben  conservati. 

(ig)  ^i-*^*  due  stampe,  con  una  terza  di  R.  Sadeler 
(i  Pellegrini  in  Emmaus)  conosconsi  sotto  il  nome  di 
Cowiines  de   Sadeler. 

iio)  Qjesto  medesimo  toggccto  fa  anche  iuugliaco  d< 
Cornelio  Cort , 
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iX.  S.  Girolamo  ,  che  fa  orazione  in  una  grotta  ,  e 
innanzi  a  lui  si  vede  l'immagine  di  Maria  Sanfisima, 
da   Gilles  Mostaert  y  in  /ol. 

X.  La  Maddalena  in  meditazione  in  una  grotta,  dal 
mtdesimo  ,  in  fol.  (21) 

XI.  L^  Famiglia  patriarcale  di  Enoch  ,  in  un  bel  Pae- 
saggio ,  dal  medesimo  y  in  fol.  in  tr. 

Xil.  S.  Rocco  ,  col  suo  Cane  ,  con  due  Pellegrini,  quasi 
«ludi    in  un  Paesaggio  agreste,  dal  medesimo,  in  fol. 

Xill.  Gesti  Cristo  ,  vicino  al  quale  stanno  piccoli  fan» 
ciulli  ,  da  Jodocciis  de  Wiriohe  ,  gr.  in  Jol. 

XIV.  Bacco  seduto  sopra  una  botte  ;  sotto  vedonsì 
l'Amore  e  la  Musica,  dal  medesimo  ^  gr.  in  joL 

XV.  Il  Figliuol  Prodigo:  Vinum  y  et  mulieres  aposta* 
tare  j  aduni  sapientes  y  dal  medesimo,  gr.  in  jol,  in  tr' 

XVI.  S.  Paolo  in  Corinto,  presso  Aquila,  dai  mede» 
simoy  gr.  in  (ol.  in  tr. 

XVII.  L'Annunziazìonc  ,  da  Pietro  Candido,  in  4. 

XVIII.  Gesù  Cristo  a  tavola  ,  con  i  Pellegrini  in  Em- 
maus  ,  figure  fino  ai  ginocchi,  dal  medesimo,  in  4. 

XIX.  Le  tre  Marie  al  sepolcro  ,  dal  medesimo ,  gr.  in  4. 

XX.  S.  Maria  Egizìaca  a  mezzo  corpo,  dal  u. edesi* 
mo,  in  4. 

XXI.  La  Santa  Cena,  dal  medesimo,  infoi,  in  tr. 
XXU.  La  Santissima   Vergine,    seduta    sotto    un    gran 

baldacchino,  col  Bambino  Gesù  nelle  sue  ginocchia  ,  ado- 
rato da  S.  Lorenzo,  e  da  S.  Stefano,  dal  medesimo,  in 
fol.  in  tr. 

XXIII.  Il  Martirio  di  S;  Orsola  e  delle  sue  undici  mila 
Compagne,  tutte  Vergini,  dal  medesimo ,  gr.  in   fol. 

XXIV.  La  Natività  del  Salvatore,  ài  Hans  von  Àchen ^ 
gr.  in  4. 

XXV.  La  Morte  del  Salvatore  ,  dal  medesimo  ,  gr.  in  4, 

XXVI.  La  Santissima  Vergine,  che  tiere  su  le  sue  gi- 
nocchia il  Djvin  Bambino  ,  al  quale  la  Maddalena  bacia 
9  piedi:   dietro  vedcsi  S  Giuseppe,  dal  medesimo ,  in  ^, 

XXVIK  La  Santissima  Vergine,  seduta  su  di  un  tro- 
ivo,  e  il  Bambin  Gesù  nelle  sue  ginocchia.   Di  qua,   « 


(ai)  Le  du«  pteivnti  stampe  sono  di  una  BELLA  tst* 

turione. 
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ài  là  i  due  S.  Giovanni ,  e  due  Angeli ,  che  incensano  U 
Dìvin   Bambino,  dal  medesimo,  in  loL  in  tr. 

XXVIIl,   Il  Riposo  nella  fuga  ài  Egitto,  da  Cristoforo 
Schiuarz.   Monachii  y  in  fai. 

XXIX,  G<^ià  Cristo  Crocefisso.  La  Santissima  Vergi» 
me,  e  S.  Giovanni  a  pie  della  Croce,  dal  medesimo, 
gr.  in   'ol. 

XXX.  Le  «ette  Cadute  del  Salvatore,  ossia  la  Passio- 
ne, dal  meiesimo  .   Sette  stampe  in  gr. 

XX  Xl.  11  Giudizio  finale:  Pinxit  prò  Sereniss.  Piitim 
cipe  Renata  Sereni'is.  Ducis  Guilielmi  V.  Confuse  Ch^ 
Sch-warz  Celsitud.  suae  Chalcog.  Juan.  Sadeler  fecit , 
gr.  in  /'Z.  (21) 

XXXll.  Un  Cortigiano  seduto  vicino  a  una  fantanx , 
che  suona  il  liuto,  e  procura  di  attirarvi  un  giovinotttS 
•Itero  ,  dal  medesimo  ,  in  fol. 

XXXlil.  La  Maddalena  Penitente,  in  una  grotta,  dt 
Federigo  Sustrit ,  p    in  fol. 

XXXIV.  Gesù  Cristo  resuscitato  ,  che  apparisce  alla 
Maddalena  in  sembianza  di  giardiniere  ,  dal  medesi'é 
mo  y  in  l'ol. 

XX XV.  Il  Padre  Eterno,  che  ordina  all'Angelo  di  an« 
nunziarc  il  mistero  della  Incarnazione  alla  Santissima 
Vergine ,  che  sta  occupata  in  cucire  nella  sua  stanza  ,  in  4. 
XXX  VI.  La  S.  famiglia,  ove  si  vedono  degli  Angeli, 
che  si  apprestano  a  portare  i  materiali  per  la  fabbri- 
ca  di  una  Chiesa  di  Monaco.  Composizione  bizzarra, 
dai  medesimo  ,  in  fol. 

XXX\'ll.  Ercole  fra  la  Virtù,  e  1*  Voluttà,  con  Giove 
nelle  nuvole,  intorno  al  quale  scann*  gli  Dei ,  dal  me- 
desima  ,  gr.  in  fol, 

XXX Vili.  11  buon  Pastore.  Paesaggio  di  H.  Boi,  iti 
fol.  in  tr. 

XXXlX.  Il  Pastore  mercenario.  Paesaggio,  dai  medt* 
sima  ,  in   fol    in  tr. 

XL.  Le  quattro  Stagioni,  in  un  grazioso  Paese,  dal 
mede'iimo ,   qaattr')  pezzi   in  /ol. 

XLl.  Paesaggio,  nel  quale  si  vedono  tre  Airofti  va* 
Unti  per  l'aria,  da  Pini.  Bril ,  in  fol.  in  tr. 


(31)  Questo  i  il  Pezzo  capitale  dcU'ArCi«C8. 
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XLJI.  Piesaggio ,  ove  si  vede  un  piccolo  battello  e  un 
Uomo  vicino  a  scalare  una  torre. 

XLlll.  Paesageio,    ove  si  vede  un  battello   in    un  fiu- 
me con  due  romiri  ,  dal  medesimo  y  in  fol.  in  tr. 

XLlV.  Paesaggio  montagnoso,  ove  si  vede  una  fabbri» 
«a  antica  sopra   uno  scoglio. 

XLV.   Gli  Uomini   sorpresi   dal   diluvio  per  le   loro  dig- 
•oluterzc,  da   Tli-  Bernard^  gr.  in  fol.  in  tr. 

XLVl.   Gli  Uomini    sorpresi    dal    giorno  del    Giudizi^ 
universale,  dal  medesimo  (22). 

XLVU,  Il  Figliuolo  di  Dio,  seduto  alla  destra  dell* 
Eterno  suo  Padre  su  le  nuvole  ,  col  S.  Spirito,  con  coro- 
na di  Angeli  in  Cielo.  A  basso  l'Arcangelo  S.  Michele 
con  le  bilancie  in  alto  ,  circondato  dalle  Potenze  cele» 
sti .  Dal  quadro  di  Anton- y^iaria  Vianiy  dipinto  in  Mo- 
i^aco ,  inciso  da  Gio.  Sadeler  .  sr.  in  jol.  BELLA  e 
RARA  . 

XLVill.  La  C'itt'a  di  Venezia,  che  presenta  il  Bucin» 
toro   1619,  gr.  in  fol.  in  tr. 

SADELER    (Rajfaello)  i  Disegnatore,  ed  la- 
ta£:liatore  a  bulino,  nato  in  Bruxelles  neli5-53, 
e  morto  nel  1616.  in  Venezia.  Fratello  di  Gio- 
f«/z/2Ì,  più  giovane  di  anni  cinque,  se^uì  in  tutto 
la  sorte  del    medesimo  •    Come  lui  lasciò    l' arte 
d' intaojliare  il  ferro  per  ornare  gli  schioppi  ec, 
e  si  diede  all'  intas^lio  ,  nel  quale  non  ebbe  altri 
Maestri ,  se  non  se  il  suo  prefato  Fratello  ,  olia 
gli  fece  veramento  da  Padre  .  UGandellini  scri- 
ve, e  dice  j  che  si  applicasse  ancora  alla  pittura- 
Lavoro    sempre  in  compagnia  del    suo    fratello, 
viao^giò  con  lui  nella  Germania,    e  neìl' Italia, 
^uà  osservò  il  grande  deirarte,  e  tentò  di  acco- 
fltarvisi.  Laboriosissimi  Artisti,  estìguirono  un  nu- 


{22)  Formano  le  due  indicate    stampe  i  pezzi  capitala 
dell'Artista,  e  fanno  Pendane. 
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mero  quasi  immenso  di  stampe  ;  ma,  coti©  benis- 
simo avverte  Mr.  Huber  (Manuel  Tom.  ^  fol.  161), 
la  quantité  falt  quelque  lort  àia  qaa'ité .  Jl  suo 
gnsto  d'incidere  nelle  sue  migliori  opere  offre 
della  proprietà,  sen^a  quel  secco  teutonico.  In- 
tendeva benissimo  la  figura  umana,  e  le  e-tre- 
mità  sono  generalmente  toccate  con  precisione. 
L'applicazione  alli  incisione  gì' infiacchì  la  vi- 
sta 5  e  lasciò  allora  il  bulino  per  prendere  il  pen- 
nello :  ma  ristabilitosi  da  questa  malattia  ripigliò 
di  nuovo  il  bulino.  Intagliò  co-iì  molti  de' suoi 
rami  dai  Pittori  terleschi,  tra  i  quali  ebbero  luogo 
Jean  i^on  Acher,  Mattkias  Kager  ec  E  come  il 
suo  fratello  maggiore  ,  lasciò  aneli 'egli  un  figliuo- 
lo, cioè  Raffaello  Sadeler^  che  ereditò  i  talenti 
del  suo  Padre . 

Ritratti  . 

I.  Raffaello  Sadeler,  Intagliatore,  nativo  di  Bruxelles, 
eoa  un'iscrizione  istorica  in  francese.  Cor.  Waumans 
se.  j  p.  in  4. 

II.  B  Felix,  Cappucciniis  de  Cantalicio  D.XXII.  Mail 
MDCCXII.  Canonizatus,  in   12.  (23) 

III.  Paulus  y.   Pont.  Max.  ,  pie.  in  fai. 

IV.  S.  Carlo  Borromeo,  Cardinale. 

V.  Ernesto  Arcivescovo  di   Colonia  ,  in  foL 

VI.  Leopoldo  d'Austria,  Vescovo  di  SaUbourg  e  di 
Passan,  da  H.   Kessel ,  in  4. 

VII.  Leopoldo,  Arciduca  d'Austria,  Vescovo  di  Ra- 
tisbona,   in  fol. 

Vili.  Giovanni  Dietman,  Abate  di  Furstenberg,  infoi. 


(23)  Bisogna  avvertire,  che  questa  iscrizione  vi  sia 
stata  apposta  di  poi,  perchè  nel  I'JI2.  era  l'Artista  già 
morto  da  un  secolo.  E  q\iel  fìeatus  non  si  riferisce  alla 
Beatitìcatione  vera,  perchè  questa  la  fece  Urbano  Vili., 
che  principiò  il  suo  Ponciricato  nel  1023,  nove  aiini  d©« 
pò  la  morte  di  Raffaello  Sddeler , 
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JX.  Hypolitus  Guarinon  u>  Mcd.  Doctor  ,  in  4. 

X.  Filippo  de  Monte,  Direttore  delia  Musica  dell' Im» 
peratore  Ridolfo  IJ, ,  in  3 

XI.  Ferdinando,  Arciduca  d'Austria  j  ovale  in  4. 

Xli.  Carlo  Emanuele,  Duca  di  Savoja  a  cavallo,  cht 
«alpesta  l'Invidia,  e  la  Ribellione,  da  Giovanni  Carra- 
ra 0  gr.  in  fol. 

Soggetti  diversi  da  diferenti  Maestri, 
1.  IV.  (Quattro    graiioti    Soggetti    della   Vita    di  Maria 
Santissima,    cioè;    l.  La    Salutazione.    2.  La    Visitazio- 
ne. 3.  Lo  Sposalizio.  4.  11  governo  domèstico  della  San- 
tissima  Vergine. 

V.  XXXU.  Venrotto  foglj ,  che  contengono  la  Vita  e 
la  Passione  del  N.  S.  G.  C. ,  seguito  completo,  in   12, 

XXXlil.  La  Maddalena  al  sepolcro  con  S.  Giovanni, 
e  S.  Pietro,  da  Jod'  de  Winghe  y  in  4. 

XXXIV.  La  Vita  voluttuosa  di  Sardanapalo  in  mezzo 
alle  sue  Donne  ,  dal  medesimo  ,  in  4 

XXXV.  Loth  ubriaco  ,  che  accarezza  una  delle  sue 
figliuole,  e  l'altra  gii  dà  bere,  in  uà  bcl|  Paesaggio, 
dal  medesimo ,  gr,  in  fol. 

XXX VI.  La  S.  Famiglia,  cioè.*  La  Santissima  Vergi- 
ne, col  Dlvin  Bambino.'  S.  Lisabetta ,  che  mena  il  pic- 
colo S.  Giovanni;  S.  Giuseppe,  che  sta  leggendo  in  un 
angolo,  e  due  altre  mezze  ligure,  da  Hans  von  Aoken 
(aò  Ach-)  incisa  nel   iSSp  ,  in  fol.  in  tr. 

XXXVU.  Gesù  Cristo  portato  al  sepolcro,  dal  mede' 
sima  3  ovale  in  fol. 

XXXVIII.  11  Corpo  di  Gesù  Cristo  nel  sepolcro,  pian- 
to da  due  Angeli,  uno  dei  quali  gli  bacia  la  mano,  dal 
medesimo ,  p.  in  fol.  in  tr. 

XXXIX,  La  Resurrezione  col  motto.*  Christi  de  mar» 
te  tiiumphus  i  dipinto  a  Monaco  da  Hans  von  Achen , 
ed  inciso  da  R-  Sadeler  il  giovane  nel  1614.  con  cor- 
nice in  fol..  (24) 

XL,  La  Maddalena  in  una  grotta  in  mezza  figura, 
che    con  la  diritta  tiene   una   piccola  Croce,    e  sta  leg- 


(34)  Questi  tre  Pezzi  sacri  «ono  STIMATISSIMI  < 


rendo  in  un  libro  posato  sopra  un  teschio  di  txftto  ,  dal 
medesimo ,  p.  in  4- 

XLl.  Amore  ,  che  accarezza  le  Mise  delle  Pittura  ,  e 
^elk  Musica,  dal  medesimo,  in  4. 

XLll.  Il  Giudizio  di  l^aride  Gran  composizione,  dai 
me  de  ai  ino .  Raphael  Sadeler  scul.  ,  in  ioL  in  tr- 

XLlll.   La  L>faci»'irà  del  Salvatore.   Muctk.  Kuger ,  in  4. 

XLIV.  ^atit»  Coaegonda,  che  sostiene  la  sua  inno- 
cenza con  la  prova  di  lame  taglienti,  dal  mtdesimo  ^ 
in  fol, 

XLV.  S.  Lisabetta  ,  che  serve  »   poveri  dal  medesimo, 

in  fot.  i'iS) 

XLVl  La  Santissima  Vergine,  sedata  in  una  tribù» 
na ,  tenend<J  «n  le  sue  ginocchia  il  Bambjn  Gesù,  che 
solleva  il  vel'J  di  sua  Madre.-  da  parte  stawi  S  Giusep* 
pc»  e  a  basso  due  Angeli,  uno  dei  quali  presenta  delle 
jf  urta  ,  e  l'  altri  un  cesto  di  gi^li  .  Pezzo  grazioso,, 
pie.  in   'ol. 

XLVll.  La  Santissima  Vergine,  a  meZza  figura.*  a  par» 
te  it  R,imbin  Gesù  posato  sopra  un  guanciale,  con  uà 
mazze  di  rose  in  mano,  ed  un  paniere  di  frutta  ai  suoi 
piedi.   P.  Candidus  inv.  ,  in  4. 

XLVIIF.  La  Santissima  Vergine  coronata,  ed  assisa  co! 
Divin  Bambino  su  le  sue  ginocchia,  dal  medesimo,  in» 
eisa  nel   iSpS,  in  fol. 

XLIX.  S.  Francesco  in  piedi  in  un'altura,  e  da  lon- 
tano il  suo  compagno,  prostes.o  innanzi  un  Crocefisso.. 
Remìgius  Bozulo  Capucin'is  inveni.  ,  Petrus  Candidus 
figwavit  l6l5,  in  lol. 

L.  L*  lmmacola,ta  Concezione  della  Santissima  Vergi- 
ne. Fr.  Remiaius  de  Bozalo  Capucinus  invent.f  P,  Can- 
didus figiiravit   l6l5  ,  infoi. 

LI.  La  Santissima  Vergine,  «edura  sotto  un  baldacchi- 
no, ove  in  fondo  sì  legge;  Alma  via  regia  &'c.  La 
Santissima  Vergine  presenta  il  Divin  Bambino  al  Som- 
mo Sacerdote.  Vi  si  vedono  molte  altre  figure.  P.  Cari" 
dido  pinv. ,  i?.  Sadeler  se.    iSpr,  in  /al.   in  tr. 


(25)  Le  due  srampe  presenti  sono  nella  gran  Raccolse 
i\  Sinxì ,  e  Sante  della  Baviera . 


iiEt&L'  Intagli itom  .  ^g 

Lll.  La  Resurrezione  di  Lazzaro,  ài  J.  Rotenhamtr  , 
in  tal. 

LUI.  Lo  Spssaiìzio  di  S.  Caterina,  in  uà  b^l  Paesag* 
gio,  da  Henr.  Goltz,lits,  in  /al,  in  tr. 

LIV.  Iddio,  che  apparisce  a  Caino  dopo  il  fracicidio 
di  Abeilc,  da  M    U  l^os ,  p.  i*   /ol. 

LV.  Il  Cristo  [turco,  coi  le  tre  Marie,  S  Giovanni, 
e  due  Angeli,  che  tengono  ic  torce,  da  /.  Stradari^ 
in  fol.  in  tr. 

LVl.  Venere,  Bacco,  e  Cerere,  coli' iscrizione:  Sins 
Cerere  et  Baccho  friget  Venus .  Gii-  Coignet  inv.  ,  p, 
in   fol.  in  tr. 

LVll..  L'Incertezza  dell'ora  della  Morte,  coU'esempio 
di  una  Dama,  che  ne  fu  la  vittima  nel  tempo  di  uà 
gran   Convico,  da   J.   Stradanus ,  p    in    fol.  in  tr. 

LV'lll.  Il  Cristo  in  Croce.  Dj  uia  parte  S.  Giovanni, 
e  dall'altra   le  due  Marie,  dal  Palma  il   giovane,  in   fai' 

LIX.  La  Santissima  Vergine,  i'i  nezza  figura,  che  dà 
il  latte  al  Bambin  Gesù,  dal  Caracci,  Pezzo  grazioso 
in  una  ghirlanda  di  riori  . 

LX.  La  S  Famiglia,  in  cui  la  Santissima  Vergine  tie- 
ne nel  suo  grembo  il  Divin  Bambino,  che  ha  un  ginoc- 
chio su  la  culla;  dall'altra  parte  il  piccolo  S.  Giovanni  , 
che  gli  presenta  una  piccola  Croce.  Dietro  luì  si  vede 
S.  Giuseppe  con  due  piccoli  jfiovani  in  un  fondo  ii  Pae* 
saggio  montagnoso,  da  Raffaello ,  senza  suo  nome,  e 
senza  quello  dell' Inragliacore,  e  coli'  iscrizione:  Qat 
non  accipit  panem  ,  in  fol, 

LXl.  L'  Annunziazione  ,  composizione  poetica  ,  da 
Federigo  Zuccktri .  BELLA  stampa  con  cornice,  infoi, 
in  tr.  (25 

LXll.  L'Adorazione  dei  Magi  ,  dal  Bussano  incisi 
nel   1598 ,  in  fol. 

LXIU.  Gesù  Crisro  a  tavola  con  i  Pellegrini  in  Ena» 
maus ,  dal  medesimo ,  in  fol»  in  tr.  (36) 


(25)  Cornelio  Cort  incise  il  medesimo  soggetto  in  una 
forma  più  grande  . 
(36)  Uno  dei  Cugini  di  Sadeler, 
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'  LXIV.  Unt  Donna  ,  che  torna  da  mungere  una  Vac- 
ca,  e  dà  «la  bere  il  latte  ad  un  piccolo  giovane.  Pezzo 
che  si  conosce  col  nome;  Le  petite  Laitiéref  dal  medesi- 
mo ,  in  tol.  in  tr. 

LXV.  LXIX.  Le  quattro  Stagioni,  con  le  fatiche,  e 
con  i  passatempi  proprj  di  ciascheduna  ,  dal  medesimo ^ 
in  quattro  foglj  incisi  da  Bafjaello  ,  e  Giovanni  Sade- 
ler  ,  in  fol.  in  tr. 

LXX.  Le  quattro  Stagioni ,  in  quattro  Paesaggj  ,  da 
Giovanni  Stradan  ,  in  fol-  in  tr. 

LXXl  Sei  Paesaggj  agresti,  ornati  di  scogij,  di  al- 
beri, e  di  acque,  da  P.  Stevens  o  Stefani  ^  in  4. 
in  tr. 

LXXH.  Due  Paesaggj,  in  uno  si  vede  un  Asino  ca- 
licò, e  nell'altro  la  Morte  in  aguato,  da  Matth.  Brìi f 
in   fol.  in  tr. 

LXXlll.  Quattro  Paesaggj  con  la  Storia  del  Samarita- 
no misericordioso,  da   P.  Bril ,  in  fol.  in  tr. 

LXXIV.  LXXVlll.  Quattro  Paesaggj,  dal  medesimo 
in  fol.  in  tr.  y  cioè  I.  Alquanti  battelli  in  una  riviera. 
2.  Paese  montagnoso ,  ove  si  vede  un  Ponte  di  legno 
con  due  Viaggiatori,  3-  Braccio  di  Mare,  ove  il  Salva- 
tore cammina  su  le  acque.  4.  Campagna  montagnosa  , 
ove  si  vedono  due  Uomini  a  cavallo,  che  corrono  di 
galoppo. 

LXXIX.  LXXXIV.  Quattro  Paesaggj ,  dsl  medesimo  in 
fol.  in  tr. ,  cioè  i.  Campagna  ,  ove  si  vede  l'Arco  Bale- 
no. 2.  Canale,  con  un  battello  con  vele  ,  e  quattro  figu- 
re nei  davanti.  3.  Contrada,  ove  si  vedono  due  figure, 
una  delle  quali  siede  sopra  uno  scoglio.  4.  Paesaggi» 
montagnoso,  ove  in  un'altura  si  vede  un  vecchio  Ca- 
stello rovinato  . 

LXXXV.  Rappresentanza  emblematica  in  un  seguitò 
Jl  sei  foglj,  ciascuno  marcato  in  alto  con  una  iscrizio- 
ne. Amor.'  Nuptiae :  Lahor :  Honor  f  Arma.,  et  Vena' 
tÌ0  ,  da  Martino  de  Vos ,  inciso  nel   iSpi- 

LXXXVl.  Seguito  di  quattro  Stampe  allegoriche  dei 
quattro  temperamenti  dell'Uomo,  caratterizzati  da  figu- 
re poetiche,  in  fondi  da  Paesaggj  analoghi.  M.  de  Vos 
inventore  Raphael  Sadeler  se.  tt  exc.  Antuerpiae y  in 
fol.  in  tr. 

LXXXVll.  Seguiti  di  Santi,  e  Sante  della  Baviera, 
Goncsciuci  socco  il  ticole:   Bavaria  Sancta,  e  Mavaria, 
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Pia,  incisi  da   Raffaello  Sadeler  ,    o  dal    guo    fi-^lio  del 
medesimo  nome,  ila   Mattluas  Kager .,    in   foL  (22) 

LXXXVIII.  XCV'l.  La  Uartaglia  di  Praga,  composta  di 
otto  ra.ni  ,  in  t'ol.  RARISSIMA  ,  con  la  marca  Raphael 
Sadeler  (28). 

SADELER  (Giusto)  ( 

SA  DE  LE  il  {Marco)  ( 

SA  L3ELE[i  (  Rajfae  lo  il  oriovane)  (  VerU  il  G-an- 

S ADEL E R.  (trio2;aAiJ7i  il  giovane)  (  dellini . 

SADELEa  {Tobia)  ( 

SADELER  {EgLcllo,  o  Gilles),  Pittore,  Di- 
segnatore, e  Inta;i:Iiatore  a  bulino  e  alla  punta  , 
nac<fue  in  Anversa  nel  xòjo  e  morì  in  Praga, 
nel  l'i29.  Fu  nipote  ,  e  Discepolo  di  Rajfaello ,  o 
di  Giovanni  Sadeler  .  Si  applicò  per  qualciie  tem- 
po ne'  primi  suoi  anni  a  dipinjrere  .  Affeziiona- 
tissimo  ai  suoi  ziij  fu  sempre  unito  con  loro  ;  ed 
in  loro  compagnia  intraprese  il  viaggio  tanto 
per  la  Germania  5  che  per  l'Italia,  ove  un  grati 
numero  incise  dirami  da  vari  Maestri  della  me- 
dejiima  .  Chiamato  di  poi  a  Praga  dall'  Impera- 
tore Ridolfo  II.,  gli  stabilì  questo  Monarca  una» 
pensione,  la  quale  insieme  col  loro  favore  e  pro- 
tezione sii  fu  continuata  da  Mattias,  e  Ferdinan- 
do II.  Allora  fu  che  Egidio  5  risedendo  gl'Impe- 
ratori a  Praga ,  intagliò  il  numero  più  grande 
delle  sue  Stampe  .  Ma  queste  non  debbono  sti- 
marsi solamente  per  la  quantità,  ma  per  la  bel- 


(27)  Furon  pubblicati  da  Sadeler  il  giovane  nell'an- 
ao   i6'i4,  e  1628. 

(28)  Rammentiamo  sempre  al  principiante  Amatore, 
che  non  tralasci  di  leggere  gli  articoli  di  Sadeler  pres- 
so il  nostro  Gandellini,  e  vi  croverà  delle  notizie  moU 
to  utili,  ed  istrucciv». 


tft  delle  medesime,    avendo  e  nell'una,    e  nel! 
altra    superato    in  ^ran  distanza    tutti    gli  altri 
della  flimiolia  àe  Sadeler  ^  tanto  benemerita   di 
questo  ramo  delle  Belle  Arti .  Le  «uè  incisioni , 
per  un  certo  sfusto  di  taglio,  sono  certamente  più 
analoghe  agli  originali,  d'onde  son  pigliate  .  Bgli 
tagliò  con  un  bulino  più  fino,    allorché  sembra- 
vagli  che  il  soggetto    lo  esigesse  ;  ed  ad  oprò  un 
taglio  più  largo  nei  Ritratti  e  nei  Quadri  di  Sto- 
ria,  ove  sembravagli  che  più  la  verità  del  sog- 
getto lo    richiedesse  .    A    lui    è  dovuta  anche  la 
lode  di  aver    saputo    dare    la    forza  conveniente 
alle  sue  stampe  ,  senza  la  quantità    di  quel  ne- 
ro ,    che    si  suole    da  alcuni    presentemente  ado- 
prare.  Per  questo  mezzo  potè  egli  godere  di  tut- 
ta la  reputazione  a  lui  dovuta ,  e  senza  che  l'in- 
vidia dei  contemporanei  il  mordesse  ;  tu  anzi  ap- 
pellato   dai  medesimi    la    Fenice    dell' Intaglio . 
!ftla  sarebbesi  anche  desiderato,  che  l'elogio  della 
incisione  fossesi  potuto    estendere  al  disegno ,    e 
ciò  venuto  sarebbe  s'egli  delle  opere  di  Spran- 
ger  non  se  ne  fo«se  sposato  .  Le  figure  mitologi- 
che nelle  stampe,  ch'egli  fece  da  questo  Maestro, 
sono  talmente  contornate,  che  hanno  tutta  l'aria 
di  caricature.  Un  altra  parte  ancora,  che  si  può 
dire  aver  egli  creata  3  e  condotta    alla  sua  per- 
fezione, è  r  incisione  dei  Ritratti .  Quanto  al  PaC" 
saggio,    è  pur    egli  ancora    che    lo    portò  per  1 
suoi  tempi,  ancora  all'eccellenza.  Noi  crediamo 
perciò,  clie  gli  posga  convenire  l'elogio ,  che  gli 
fa  Mr.  Watelet,  che  applicare    si  può  in  parte 
a  tutta    l'intera    famiglia    dei  Sadeler:    On  est 
étonné ^  dic'egli,    du  succés  avec    le  quel  le  Sa- 
deler   a   grave    le   passage    au    burin   pur:    ht 
vieux  tronca  d''arhr«s  ^  smit  exprimés  av$c  la  fa' 


oilité  dupinceau^  si  le  leur  f«uille  ne  peut  avoir 
Vagreable  badinage  de  Veau-Jorte  ,  il  en  a  la  /e- 
géreté  :  Les  eaux  tombantes  en  cascades  ,  les  ro- 
ches  briseés  ^  ou  menacantes  ,  les  sombres  etijbn- 
cemens  des  foretés  ne  sauroient  étre  mieux  ren- 
dus  par  aucun  des  procédés  de  Vari .  Jues  plaa- 
tes  qui  ornent  les  davanti  de  ces  estampes  ^  ont 
le  pori  ,  la  Jbrme  a  la  souplesse  de  la  nature  ; 
les  Fabriques  vues  dans  le  lointain ,  sont  trai" 
tées  avec  goiìt  :  onnest  tenté  da  regretter  Ceau." 
forte  que  pour  les  terrasses , 

Ritratti . 

I.  Aegidius  Sadeler  .  Seips  pinx.,  P.  ds  Jode  se,  p.in^. 

II.  Burckard  de  Berliching,  Consigliere  privato  deli* 
Imperatore   ilìdolfo  11.,  p    m  4. 

III.  Criarofauo  Guarinonius  b'ontanus ,  primo  Medico 
dell'Imperatore    Ridolfo  11  ,  in  4.  RARA. 

tv,  Giovan  Giorgio  Goedelmann,  famoso  Giurecoa* 
sulto  ,  in  4, 

V.  Gioacchino  Huber  ,  Consiglieri?  Aulico,  in  4. 

VI.  Jacob  Chimarrhaeus,  Grand'elemosiniete  dell' Im* 
peratorc   160 1  ,  in  4. 

VII.  Il  Cardinale  di  Dictreichstéin  ,  Vescovo  di  Olmuts 
1604,  in  4. 

\[\[.  Otto  di  Straschedel,  Consigliere  dell'Elettore  di 
Sassonia. ,  in  4. 

IX.  Guglielmo  Angelli  ,  Ministro  Plenipotenziario  del 
Re   Enrico  IV.  presso  l'Imperatore   Ridolfo  11.,  in   fol. 

X.  Giovan  Matteo  Warenf;ls  ,  Consigliere  Aulico  lai», 
periale.   Pragae   1614,  in  fol. 

XI.  Adam,  Barone  de  Trautmansdorf ,  in  fol. 

XII.  Siegfried  de  Kolonnitsch  ,  in  fol. 

XIII.  Ferdinand  de  Kolonnitsch,  in  fol. 

XIV.  i  tre  Ambasciatori  del  Sofì  di  Persia  presso 
r  Imperatore  Ridolfo  11.:  tre  ritratti,  cioè,  Mechci  Kuli; 
Bcrg-Sinal  Chaen  ,  et  Cuchein  OllibcÉr,  in   fol. 

XV.  Torquatus  Tas^us  ,  Poetaram  Prinueps .  Aegidius 
Sadeler  /«e   1617,  in  4.  RARA. 

XVI.  Octavius  Strada,  dnti^uarius ,  in  4.  RARA. 
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>Vi!.  Pietro  Breughtn  ii  vtccaio,  Pittore  a  Bruxel» 
ics   1606,  in  jol 

XV  I  Miircin  de  Vos ,  Pittore  d'Anversa  in  una  cor- 
nice iscoi iara  . 

XIX.  iiigismondo  Bathori ,  Principe  di  TranjJlvanja , 
in  un  cuntorno  istoriato,  in  Jol. 

XX.  Michel,  Voivode  de  Walachie,  in  suo  abito  di 
gala ,   ovale  in  jol. 

XX.  Carlo  de  Longucval ,  Conte  di  Boquoi  ,  in  un 
contorno  istoriato  ,  in  jol. 

XXll.  Busto  dell'  Imperatore  Mattias  ,  contornato  di 
tin  gran  numero  di  figure  allegoriche,  e  d'  iscrizioni, 
gr    in  foh 

XXliK  Ritratto  dell'  Imperatot  Matrias  ,  rappresentato  ia 
piedi  linoai  ginocchi  :  iWaff/zzaj  Dei  gratia  l6\6,gr  infoi. 

XXIV.  Ritratto  dalla  Imperatrice  Anna  ,  moglie  dell* 
Imperator  Mattias,  in  piedi;  Anna  Romanoruni  fmpg' 
ratrix    l6\6.   {Pendant)  . 

XXV.  L'Imperatore  Ridolfo  11.  a  cavallo;  in  lonta- 
nanza una  battaglia  .  Ad.  de   Vries  inv..,  grandiss,  in  fol. 

XXVI.  L' Imperatore  Ferdinando  11.  a  cavallo  con  mol- 
te ligure  emblematiche,  ed  iscrizioni;  Divum  Caesarum. 
JPerdinandum  II.  1629-  Grandissimo  pezzo  in  due  toglj 
riuniti   insieme. 

XXVil.  Allegoria  su '1  Matrimonio  dell' Imperatore  Fer- 
tlinai'do  U-,  ed  Eleonora  di   Mantova,   in  jol. 

XXVlll.  Soggetto  allegorico  su  la  protezione  accordata 
alle  Belle-Arti  dall'Imperatore  Ridolto  11.  Ptzzo  senza 
nome  dell'Artista,  gì\  in  Jol, 

Stampe  diverse  di  sua  composizione , 

I.  Seguito  di  dodici  stampe,  rappresentanti  gli  Angeli 
con  gl'istrumenti  della  Passione,  ^1.  in  4. 

II.  Seguito  di  quattro  stampe,  rappresentanti  i  quattro 
Dottori  della  Chiesa  ,  senza  nome  del  Pittore  ,  che  ere- 
desi  essere   P.  Candido  ^  in  4. 

Ili.  Seguito  di  cinquantadue  stampe  di  '''edute  roma- 
ne, che  hanno  per  titolo;  VescigJ  delU  antichità  di 
Roma  ec. ,  in  jol.  in  tr. 

IV-  Grazioso  Paesaggio ,  ornato  di  rovine  e  di  ligure, 
in  8.  RARA. 

V.  L'  Incendio  di  Troja  .  Ae^,  SadeUr  Jtcit  a^ua. 
fmti,  in  4. 
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VI.  Bell'ediiizio  ,  nel  quale  si  vedono  le  quattro  Sca- 
gioni, rappresentate  da  figure  in  piedi  nelle  loro  nic- 
chie,  incise   nel    lóó^,  in  fol.  in  tr. 

VII.  Una  Madre,  od  una  Carità  con  ere  fanciulli  ,  una 
Jei   quali   prende   il   latte  ,  in  fol. 

Vili.  Narciso  ,  amante  di  se  stesso  ,  che  specchiasi  nel 
/onte  ,^7-.  in  fol. 

IX.  Pane,  e  Siringa,  che  si  avvicinano  a  bagnarsi  , 
p.  in  lol. 

X.  S.  Sebastiano,  che  muore,  con  un  Angelo  che  gli 
eava  le  freccia  dal  corp».  Ae^id.  Sadcler  inventar  et 
sculpsie ,  p.  in  fai. 

XI.  S.  Domenico,  che  riceve  l'istituzione  del  suo  Or- 
dine dagli  Apostoli  S.  Pietro  e  S.  Paolo,  gr.   in  fol. 

XII.  La  Flagellazione  del  Signore ,  ^r.  ia /òZ. 

XIII.  Gesù  Cristo  in  Croce,  e  la  iVladdalena  ai  piedi, 
gr.  in  fol. 

XIV.  La  Sala  di  Praga.  Gran  compo«izioae  *  e  gria 
pezzo,  in  2.  J'ol.  in  tr.  (29) 

Diversi  Soggetti  da  varj  M.aesÈrl . 

\.  La  Santissima  Vergine  seduta  in  una  sedia,  che  si 
avvicina  al  suo  castissimo  seno  il  Divin  Bambino,  dal 
quadro  del  Palazzo  de' Pitti  di   Firenze  (3o) . 

II.  L'Apparizione  dell'Angelo  ai  Pastori ,  dal  Basta- 
no,  in  fol. 

IH.  S.  Crisfofano,  che  porta  il  Bambin  Gesù  ,  dal  ma» 
desino ,  in  fol. 

IV.  La  Strage  degl'Innocenti,  dal  Tintoretto y  gr.  in 
fol.  in  tr 

V.  La  Vocazione  di  S.  Pietro,  da  Federigo  Sarroa* 
e  io,  gr.  in  fai. 


(zp)  Questa  èia  stampi  capitale,  di  cui  le  prime  pro- 
ve son  quelle,  che  non  hanno  T  indirizzo  di  Marco 
Sadtler . 

(3o)  Conoscegt  questo  Quadro  ballissi mo  sotto  la  de. 
nomiriazione  delle  Mad'ìnnx  dtlla  Seggiola  ,  ed  è  sta- 
to tante,  e  tante  volte  inciso  da  tanti,  e  tanti  Maestri, 
e  Macstroni  d'intaglio,  ma  non  mai  bene,  anche  in 
questi  ultimi  tempi.  Qmdro  involato  dai  Frtnsefii  . 
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VI.  Gesù  Cristo  portato  al  sepolcro,  dal  mtdetima 
BELLA,  con  cornice  ,  gr.  in    ol. 

V\\.  La  Flagell.zione  ,  da  Giuseppe  d' Arpino  ,  j^r .  inj'oL 

VHI.  Il  Martirio  di  S.  Sebastiano,  dal  Palma  U  gio- 
vane ,  gr.  in  iol. 

IX.  il  ricco  Epulone  ncU' Inferno,  e  il  povero  Lazza- 
ro nel  Paradiso,  dal  medesimo  y  gr.  in  [ol.  in  tr. 

X  Ang-lica,  e  Medoro,  che  scrivono  i  loro  nomi  su 
la  scorza  di  un  albero,  da  Paolo  Calliai  i ,  detto  il  J^e- 
Tonese ,  gr    in  fvl-  in  tr. 

XI  La  Schiavona,  giovane  Donna  riccamente  vestita, 
con  una  mano  appoggiata  ad  un  Moro,  infoi  (3l) 

XII.  Stampa  allegorica  su  la  morte  della  Sposa  di 
Spronar  er ,  c«l  medaglione  del  marito  e  della  moglie; 
a  basso  si  legge:  Privatas  lacrymas  '  B.  Spranger  pinx., 
Aeg.   Sadele,    se.   1600,  gr.  in  jol. 

XUl  Le  tre  Marie  ,  che  vanno  ai  sepolcro,  da  B.  Spraw 
j^er   1600  ,  gr    in  joh 

XIV.  Le  Arti  »  e  le  Scienze,  che  trionfano  della  igno- 
ranze ,  e  della  barbarie  ,  dal  medesimo  y  gr.  in  fai. 

XV.  Ercole,  che  vicino  a  Omfale  ,  fila,  gr.  in  fol. 

XVI.  Donna  nuda,  «wero  Venere,  vicino  alla  quale 
avvi  Cupido,  che  tira  all'aria  una  freccia  ,  p.  in  fol. 

XVU.  L'Annunziazione  della  Santissima  Vergine,  da 
P.  de  Witt  detto  Pietro  Candido  ,  gr    in  fol. 

XVIll  La  Ricompensa  .•  Praemium  .  Figura  in  piedi  in 
un  globo  che  va  in  aria:  a  basso  si  legge;  Dat  Deu» 
omnt  bonum  t  senza  il  nome  del   Pittore,  gr.  in   fol. 

XIX.  Obelisco,  confarmi  del  Conte  diMansfeJd,  ed 
in  alto  l'iscrizione  ;  Sub  timbra  alartim  Aquilae .  D  Hart' 
mann  ,  gr.  in  fol. 

XX.  Du«  Angeli  in  busto,  due  pezzi  da  Alberto  Du- 
rerò, Aeg.  Sadeler  se.   iSpS,  p,  in   fol. 

XXI.  Due  belle  teste  di  Giovani,  una  che  guarda  a 
basso,  l'altra   in  alto,  dal  medesimo  ,  gr.  in  Jol. 

XXII.  La  Santisiima  Vergine,  che  tiene  il  Divin  Bam- 
bino, seduca  in  ricco  Paesaggio,  in  cui  si  vedono  nel  da- 


(5l)  Questo  Quadro  dipinto  da  Ti%iano  ^   redevasi  una 
volta  nel  Palazzo  reale,  infoi. 
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v«ntl  tutte  le  sorti  di  animali  ,    e  tra  gli   altri  due  Bar- 
bagianni ,  dai  riedcsimo  in  jol-  DELICATA  Incisione. 

XXIII.  Ge*ù  Cristo,    che  porta  la  Croce,    dai  medusi- 
moj  in  fol. 

XXIV.  Giuditta,  che  mette  la  testa  di  Oloferne  nel 
sacco  ,  da  Hans  von   Aachtn  ,  in  jol. 

XXV.  L'Adorazione  dei  Pastori,  e  degli  Angeli  nelia 
Natività  di  Gesù  Cristo,  dal  medtsimo ,  in  jol. 

XXVI.  La  Santissima  Vergine  ,  che  tiene  su  le  sue  gi- 
nocchia il  Bambin  Gesù,  che  accarezza  il  piccolo  S.  Gio- 
vanni ,  dal  medesimo  ,  pie-  in  jol- 

XXV  11  Minerva,  che  introduce  la  Pittura  fra  il  Coro 
delle  Muee .  Gran  compokizione  nel  gusto  di  Sprangtr 
Joh.  ab.  Ach  pinx. ,  Gill.  Sadeler  se.  Monachii,^'r.  in  jol. 
XXVlil.  XXXll.  Quattro  Soggetti  ,  concernenti  la  San- 
tissima Vergine,  cioè;  I.  L'Annunziazione.  2,  La  Visi- 
tazione. 3.  La  Circoncisione.  4.  L'Assunzione,  da  Joh. 
Speccar  d  ,  in  jol. 

Vaesaggj  . 
1.  XV.  Jean  Breughel  dit  de  Velours.  Seguito  di  quin- 
dici  stampe,  in  jol.  in  ir.  cioè.-   I.  S.  Girolamo  inginoc- 
chioni  davanti  il  Crocefisso.  2.  Il   Hiposo    nella  Fuga  di 
Egitto.  3    11  Giovane  Tobia  coH'Angelo  .  4.  11  Salvatore 
tentato    dal  Demonio    nel    Deserto  .  5.    S.   Traiicesco    sti- 
matizzato.  6.   Veduta  di  Mare  dove  si  pescano,  e  si  ven- 
dono i    pesci.  1.  Veduta  di  un  Golfo,    con   quantità    di 
gente    su  la    riva.  8.   U  pubblico    ripoto ,    una    carrozza 
che    corre.  9.   Un  Mulino  a    vento,    e  una  Città    vicino 
ad    un    fiume,   io.   V^edura  di    un    governo  di  Zingheri, 
j  1.  Ved)]ta  di  un  Ponte  di  pietre ,  e  di  uà  Ponte  di  legno, 
con  due  Pellegrini.    12.  Due   Viaggiatori,    uno  de' quali 
9i  riposa  .   l3.  Paesaggio  senza  figure  ,  in  merzo  del  ^ua- 
le    avvi  un  gruppo    di    grand' alberi  .   14.  Paesaggio    ove 
due  Pedoni    salgono,   e  il  terzo  scende  una   montagna. 
l5.  Marina,  ove  si  vede  carico  un  carro. 

Paul  Brìi  Tajsages  diverses  ^  in  fel,  in  tr, 

XVI.  Paesaggi»  montagnoso,  ove  si  vede  il  riposo  nel» 
ia  fuga  d' Egitto  . 

XV II.  Paesaggio  montagnoso,  ove  ai  vede  un  Eremita 
nella  sua  grotta,  che  legge  un  libro. 

XVUl.  Paesaggio  montagnolo,    OYC  5Ì  Y«ds  «n  Pontt 
^i  pietra,  e  un  Pente  di  ie^uo. 
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XIX.  Paefagglo  moncagnoso,  omaco  di  bsstiami ,  e 
ài  fabbriche. 

XX.  Seguicj  di  sei  Paesaggj  montagnosi  d'Italia,  or- 
naci di  figure,  di  bestia '.ni  ,  e  di  fabbriche  ce-  Aegidius 
Sadeler  exciil.  y  C.  Privil    S.  C.  M. 

XXI.  Seguito  di  sei  bei  Paesaggj  ,  ricchi  dì  belle  figu- 
re ,  e  di  magnifiche  fabbriche  rappresentanti  i  dodici 
Mesi  dell'Anno;  due  mesi  per  foglio,  con  le  fatiche,  e 
i  passatempi  proprj  di  ciaschedun  mese.  Aegiditts  Sade- 
ler se.   lóló,  gr.  in  t'ol.  in  tr.  Pezzi  capitali. 

Roelant  Sawry   Paysages  dlvers  . 

XXII.  Seguito  di  sei  Paesaggj  montagnosi  di  Boemia, 
con  mulini ,  fabbriche  ed  acque  e  boschi,  pie.  in  4.  in  tr. 

XXIII.  Seguito  di  sei  Paesaggj  folti  di  Boemia  cor» 
Viaggiatori,  cadute  di  acque,  figure,  e  tutte  sorte  di 
fabbriche,  pie.    in  foL 

XXIV.  XXX.  Seguito  di  sei  Paesaggj  ottusi,  cioè; 
•  I.  Una  Pergola  ,  sotto  la  quale  i  villeggianti  si  diver- 
tono. 2.  Un  gran  Podere  vicino  ad  un  fiume.  3.  Un« 
Caccia  al  Cervio.  4  Minatori  sopra  un  alta  montagna. 
5.  Capre,  che  riposano  vicino  ad  una  cascata.  6.  Cac- 
ciatori ,  che  tirano  ai  Coniglj ,  in   foL  in  tr. 

XXX.  XXXV.  Seguito  di  cinque  bei  Paesaggj  delle 
Montagne  del  Titolo,  cioè.*  I.  \Jn  Disegnatore  seduto 
e  piedi  un  alto  scoglio,  coronato  di  alberi,  di  faccia  a 
un  ponte  di  legno,  che  comunica  con  un  altro  scoglio 
all'opposto.  2.  Due  figure,  con  un  Uomo  eoa  una  ala- 
barda su  le  spalle,  e  vicino  a  lui  una  Donna ,  che  van- 
ne in  sua  compagaia  verso  la  montagna:  nel  piano  di 
mezzo  una  cascata  d'acque  a  pie  di  un  muro,  3,  Nella 
diritta  un  Osteria  ,  ove  de' Contadini  stanno  a  divertirsi  ; 
a  sinistra  in  alto  di  uno  scoglio  alcune  fabbriche,  e  in 
tutto  il  piano  Villeggianti,  che  camminano.  4  A  dirit- 
ta alcuni  abeti,  e  delle  quercie.*  a  sinistra  dei  Caccia* 
tori,  con  due  Cani,  uno  de' quali  incorre  una  Lepre.* 
in  mezzo  in  una  certa  eminenza  alcune  gran  fabbriche. 
5.  Viaggiatori  pel  giogo  delle  montagne:  in  mezzo  ìx 
Veduta  prospettica  di  una  Città  marittima  :  il  fondo  offre 
«no  sbattimento  di  lume  ,  in  fol.  in  tr. 

XXX VI.  Due  Paesaggj  ottusi  del  Titolo:  un»  con  Viag- 
giatori che  s'inoltrano  al  monte.*  l'altro  con  minatori 
Verso  sinistra,  e  un  gran  ponce  rustico  verso  diricca  p 
^r.  in  Jol,  in  tr* 
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Pierre  Stevers  ,  o  Stefani  : 

XXXVII.  Seguito  di  ricchi  Paesaggj  ,  rappresenranti  le 
quattro  Scagioni,  con  le  fatiche,  e  le  occupazioni  prò» 
prie  di  ciascheduna,  quattro    foajj  gr.  in  fai.  in  tr. 

XXXVIII.  XL\'I.  Seguito  completo  di  ricchi  Paesaggj, 
ornati  di  figure,  e  di  fabbriche,  con  fiumi  ,  barche,  mu- 
lini ec.    Aegid-   Sadeler  fec.  et  exc.  ^  8.  io^\)  gr.  in  foL 

XLXl).  LIX.  Seguito  di  ricchi  Paesaggj,  rappresentanti 
i  dodici  Mesi  dell'Anno,  con  i  lavori  e  i  passatempi  di 
ciaschedun  mese.  Sotto  il  rome  dell'Intagliatore,  ch'è 
C  Sadeler,  l2.'fogij  in  fui.  in  tr.  (33) 

S.  JEAN  (J.  Bieu  d' )  ( 

S    TULIEN  (     )  (Vedi  ilGandellini. 

S.  MAURICE  {de)      ( 

SAENREDAM  {Giovanni),  Disegnatore,  ed 
Intagliatore  a  bulino,  Olandese,  nato  a  Leida 
verso  il  1570  Così  trovasi  nel  Manuel  {Tom.  5» 
fol.  23o  ) .  Ma  quest'epoca  non  dee  tanto  facil- 
mente accordarsi ,  poiché ,  toltone  Mr.  Basan  9 
che  quasi  settanta  anni  dopo,  scrive  che  Saen' 
redam  sia  nato  cioè  nei  1637,  il  Gandellini  af- 
ferma che  il  presente  Artista  venisse  alla  luce 
nel  i565i  eparmi,  confrontando  le  epoclie  delle 
sue  stampe,  ch'egli  più  degli  altri  Scrittori  si 
accosti  alla  verità  .  Diciamo  però,  che  qufsto  Ar- 
ticolo deve  esser  letto    nel   nostro  Scrittore .  Ma 


(32Ì  Dopo  questo  Catalogo  Mr.  Huber  (  Manuel  Tom.  5. 
fol  176.1  nota,  che  Filippo  Sadeler,  figlio  di  F.^idin,,ìn-' 
tagliatore  come  suo  Padre,  fu  a!  medesimo  moho  infe- 
riore. Ad  esempio  de' suoi  cugini  Giusto,  e  Raffaello 
incise  dei  Ritratti  ,  Paesaggi  ,  e  una  quantità  dì  Soggetti 
di  devozione.  Marco  Sadeler  poi,  non  cred'egli,  che 
abbia  inciso,  ma  che  siasi  stato  solamente  l'Editore  del- 
la maggiot  pawc  delle  yp«re  Ui  iridio  óadeUr  iftci*» 
a  Praga  , 
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icguitaRdo  il  racconto  che  fanne  Mr.  Huber  j 
«embra  che  da  quel  momento  in  poi  non  si  ab- 
Liano  ulteriori  notizie  di  lui,  se  non  ch'eorli  im- 
parasse i  principe  dell'arte  sua  da  Enrico  Qolt^ 
tius ,  e  da  Giacomo  Ghejrn  .  Vedesi  di  suo  un 
gran  numero  di  stampe,  tanto  di  sua  composi- 
zione, che  da  differenti  Maestri,  che  non  piac- 
ciono meno  per  la  dolcezza  e  per  la  belleEza. 
del  bulino,  che  per  la  distinzione  ed  intelli«;en- 
za  dell'esecuzione.  Spesso  però  desiderasi  in  lui 
più  correzione, ed  uno  stile  meno  manierato,  non 
meno  che  un  poco  più  d'effetto  , 

Questa  critica  però  ricade  in  gran  parte  noa 
nel  suo  intaglio ,  ma  nelle  opere  dei  Maestri,  dai 
quali  egli  ha  inciso .  Per  la  qual  cosa  noi  ve- 
diamo, che  le  stampe  di  sua  composizione  sono 
generalmente  di  disegno  più  pure,  e  più  ricer- 
cate di  quello  che  lo  sieno  le  altre,  che  dai  di- 
versi Maestri  egli  ha  inciso . 

Ritratti  . 

I.  Giovanni  Saenrcciam,  inciso  da  P.  Holsteyn ,  in  4. 

II.  Carlo  rati  Ma  rider  y  da  Goltzius  ^  in  4. 

III.  Giovanni  Cesare  ,  Pittore  ,  e  Filosofo,  in  fai. 
RARA. 

IV.  Giovanni  Je  li  Chambre,  Maestro  di  Scrivere,  da 
Hals ,  in  fol. 

V.  Pietro  Hogebert  Hornanu»  ,  Poeta  ,  e  Medico  ,  eoa 
figure  allegoriche  ,  da  C.  v.  Mander ,  in  fol. 

Soggetti  di  sua  composizione, 
1.  Susanna,  e  i  due  Vecchi,  pie.  in  ovale. 
li.  Debora  in  piedi,   infoi. 

III.  Ercole,  sollecitato  da  una  parte  da  Minerva,  e 
Sali* altra  da  Venere,  che  ha  una  Strega  ai  suoi  piedi, 
in  fol.  Pezzo  quadrato . 

IV,  Licurgo,  che  dà  la  sua  legge  ai  Lacedemoni,  tao» 
■trando  loro  i  vinctgg)  deli'  cducazioAC  l5$6  ,  p.  in 
fol.  in  tra 


V.  Le  Vergini  Prudenti,  e  le  Vergini  Stolte,  in  5.  fo« 
glj ,  ciascuno  con  nove  versi  latini  lóoó,  in  fai.  in  tr.  (33) 

VI.  Lo  stato  di  prosperità  delle  secce  Provincie  Unite 
sotto  il  governo  della  Casa  di  Grange,  figurato  sott» 
l'emblema  di  una  Processione,  condotta  dalla  Concor- 
dia, ed  accompagnata  dalle  altre  Virtù  politiche.  J.  Saen» 
redam  fecit   lÓOO,  gr.  in   jol.  in  tr. 

VII.  Lo  stato  di  prosperità  delle  sette  Provincie  Unir» 
sotto  la  protezione  della  Confederazione  Helgjca,  fiau- 
rata  in  una  Caccia,  ove  sotto  un  albera  si  vede  l'Infan- 
ta Isabella.  Id.  fec.   l602,  gr,  in  fot    in  te    (04) 

Vili.  Il  maschio  della  Balena,  con  trenraduc  versi  la- 
tini. Saenrtsdarn  se.  l603,  gr,  infoi,  in  tr.  BELLA,  e 
RARISSIMA  (35). 

IX.  Il  piccolo  maschio  della  Balena.  Satnredam  se, 
a.  Golt%ius  ex. ,  gr.  in  4-  in  tr. 

Soggetti  da  differenti  Maestri . 

I.  11  Peccato  dei  nostri  primi  Padri,  da  H-  Golttius , 
R.  Baudoiis  e^c. ,  in  4. 

II.  Loth,  e  le  sue  hgiiuole,  dal  medesimo  ìS^Z.  R,  dm 
Baudous  nxc  ,  p.  in  fol.  in  tr- 

III.  Giuditta,  con  la  testa  di  Oloferne,  dal  medesi* 
no ,  in  fol. 

IV.  Susanna,  sorpresa  dai  Vecchi  ,  dal  medesimo 
(Pendant). 

V.  X.  Le  sei  Donne  penitenti  del  nuovo  Teitamen- 
f»,  in  4.  cioè.-  I-  Maria  Maddalena.  2.  La  Samarita- 
na. 3.  La  Cananea.  4,  La  Donna  Adultera.  5.  L' £mo- 
Koissa.  6.   La   Paralitica  (36). 

Xi.  XIII,  Seguir®  di  tre  pezzi,  ciascuno  con  quattro 
Versi  latini,  gr.  in  joh  cioè;  I.  Cerere  adorata  dai  Con- 


(33)  E*  molto  difficile  a  trovarsi  delle  belle  Prove  di 
queste  stampe  a  causa  della  finezza  del  lavoro.  Queste 
fanno  il   pezzo  capitale  del  presente   Artista. 

(34)  Queste  due  stampe  sono  RARE  , 

(35)  Le  Prove  coli'  indirizzo  di  J.  Jansonius  jen© 
posteriori. 

(36)  Sono  in  sei  fogl})  ciaicuna  delle  fuaii  h&  sei  v«tsÀ 
latini. 
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tiiìn'i  .  2    Venere  adorata  dagli   Aiiiicori  .  3.  Bacco  ado« 
raro  dai  Bevitori  (3^) . 

XIV.  Cerere,  Venere,  e  Bacco  uniti  .•  Bacche  meae  vi- 
T€S ,  dal  medesimo.  II.  se.  lóo:).  in  fol. 

XV.  Venere,    e    Cupido,    dal    medesuno    R     haudon$ 

sxc. ,  in  4' 

XVI.  Diana,  con  le  sue  Ninfe,  seguito  di  tre  t'oglj  , 
ciascuno  di   dae  ligure.  J.   Janson  e^e. 

XVII.  Diana,  che  scuopre  la  gravidanza  di  Calisto, 
p.  in  fol.  in  tr- 

XVIU  Andromeda,  liberata  d«  Perseo*  dal  medesi- 
mo ,    in  4. 

XIX.  XXlll.  I  cinque  Sentimenti  del  Corpo  ,  in  eia* 
que  foglj  ,  dal  medesimo  ,  in   fol. 

XXIV.  XXX,  1  sette  t'ianeti  ,  «ette  foglj ,  dal  mede" 
sima   iSpp 

XXX.  XXXllI,  I  tre  Matrimoni,  cioè .-  I.  Il  Matrimo- 
nio per  passione,  a.  11  Matrimonio  per  interesse  .  3  U 
Matrimonio  per  vero  Amore  ,  dal  medesimo  ,  J.  C  Vis- 
Scher  exc.  ,  in  4. 

XXXI V.  Un  Pittore,  che  fa  il  ritratto  di  una  Donna 
nuda  inginocchiata  dinanzi  aduno  specchio,  dal  «ecie» 
simo  R.  Baudous  exc.    l6[6,  p.  in  fol.  (38) 

XXXV.  XL.  La  Vita  di  Adamo,  e  di  tiva ,  da  Abr^ 
Bloemasrt  y  ia  6.   foglj,/?    i;i  fol. 

XLl.  XLIV.  La  Storia  del  Profeta  Elia,  dal  medesi- 
mo. Seguito  appellato;  /  quattro  Profeti ,  4-  foglj,  pie» 
in  fol. 

XLV.  Il  Profeta  Eliseo,  presso  la  Vedova  di  Sarepta^ 
dal  medesimo   J.  Suenredam  >c.    IÓ04,  gf.   in  fol. 

XLVI.  L'Annunziazione  ai  Pìstori  della  Natività  dà 
Gesù  Cristo,  dal  medesima    l599,  gr.  in  fol. 

XLVII.  Il  Figliuol  Prodigo ,  in  un  Paesaggio,  dal  me*> 
desimo   1618,  in  fol.  in  tr. 

XLVIll.  Vertunno ,  e  Pomoua  in  un  giardino,  dal 
medesimo  l6o5  »  gr.  infoi. 


(.37)  Dal  medesimo  J.  Saenredam  ic.   l5o6.  BELLE,  e 
RARE. 
(o8j  Questa  stampa  si  appella  dai  Franeesi  s  Z«  Peint>9*. 
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XLIX.  Paciaggio,  ove  si  vede  ti  ratto  di  GanimcJc 
«[al  medesimo ,  ^r.  in  jol.  in  tr.  * 

L.  Marte  ,  e  Venere  con  quattro  versi  latini  .  P.  Isaac» 
pinx.,  J.   Sa»ni«darn  se.    IO04,  in  4. 

Li.  Giudicca  ,  che  merce  la  reità  di  Oloferne  dentro 
un  sacco,  che  tta  reggendola  sua  Serva;  in  lontananza 
le  disposiicioni  dell' assedio  di  betuilja  con  due  canno- 
ni,  da  Z.   di  Leyde  f  in  jul. 

LU.  Debora,  che  conlicca  con  un  gran  chiodo  la  testa 
di  Sisara,  dal  medesimo  y  in  fui. 

LUI.  David,  che  porca  in  trionfo  sopra  una  sciabola 
la  testa  del  Gigante  Goliath ,  dal  medesimo  y  in  lol. 

LIV.  Rincontro  di  Elieser,  e  di  Rebecca,  da  Carlo 
van  Mander  ,  gr.  in  fai. 

LV.  La  Figliuola  di  tìrodiade,  che  danza  nel  festino 
del   Re  Erode,  dal  medesimo  ^  gr.  infoi,  in   tr. 

LVl.  La  Nativicà.  Gran  composizione,  dal  medesimo 
grandiss.  in  fol.  in  tr. 

LVIl.  Paolo,  e  Barnaba,  che  riiìutano  il  sacriiìzjo  de- 
gli abitanti  di  Listri .  Gran  composizione,  da  Carlo  van 
Mander  ,  grandiss.  in  fol. 

LVIU.  Adamo,  ed  Eva  nel  Paradiso  terrestre,  da  Cor- 
ntlio  di  Harlemj  In  fol, 

LIX.  Susanna,  tentata  dai  Vecchi,  dal  medesimo,  in 
fol.  in  tr. 

LX.  S.  Giovambattista,  che  predica  nel  Deserto,  dal 
7ncdcsimo  y  in  j^l-  ' 

LXl.  Paris  et  Oenone,  assis  dans  un  paysage ,  gravane 
leurs  noms  sur  l'écorcc  d'un  arbre,  dal  medesimo^  in 
fol.  in  tr. 

LXU,  Angelica,  e  Medoro  ,  seduti  in  un  Paesaggio  che 
incidono  il  loro  nome  in  una  corteccia  di  albero,  àzl  med. 

LXlll.   Vertunno,  e  Pomona,  dal  medes.  i6o5,  infoi. 

LXIV.  L'Antro  di  Plutone.  Famosa  Parabola,  che  mo- 
stra che  la  maggior  parte  degli  uomini  preferiscono  le 
tenebre  alla  luce  con  dodici  versi  latini,  e  l' iscrizio- 
ne ;  Lux  venie  in  mundum .,  et  ddexenint  homines  ma  >is 
tenebras  quam  lucem  C.  C.  Hurlemensis  i/lvenit .  J.  Saen» 
redan  sculpsit^  ti.  Hondius  «ac.  1Ó04.  (Sp)  gr.  in  fol.  in  tr. 


(89)  La  presente  stampa,  che  può  dirsi  il  capo  d' operR 
«iei  PittQie,  e  dcll'Intagliatote,  è  una  delle  Famigerè. 


6^  NOTIBIE 

LXV,  Un  Generale  ferito,  portato  dal  suoi  Soldati. 
PoUd'iro  da  Caravaggio  pinx.  Romae  •  Dil  disegno  ii 
Goltzins,  da  Saenredam,  in  fol.  (40) 

LXVI.  Il  Dittatore  Gaminillo,  cho  accorre  a  Roma  per 
romper  la  pace,  che  i  Romani  avevano  comprata  da 
Brenno,  Capo  de' Galli,  Égli  arriva  al  momento,  che 
pcsavasi  l'oro,  e  che  il  fiero  Brenno  mettiiva  la  iua  spa- 
da nelle  bilance.  1  caratteri  dei  Romani,  e  de' Gauli 
sono  benissimo  espressi.  Polidoro  da  Caravaggio  pinx. 
Soniae .  Incisa  egUdhnente  da  un  disegrio  di  Goltz.ius  dt 
Saenredam  ,  in  fol.  in  tr. 

LXVll.  LXKIV^.  La  Storia  della  sfortunata  Niobc  ,  con 
i  suoi  fiyìì  uccisi  con  le  frecce  d'Apollo,  e  di  Diana»  in 
un  seguico  consecutivo  di  otto  foglj  in  fol.  dedicato  al 
Duca  di  Acqaasparta  ,  da  Goltiius  che  ne  fece  il  dise- 
gno. Vi  sono  ventiquattro  versi  latini.  J.  Saenredam 
se.   1594.   H.   Goltzins  e^cud-  RARA  (4I)  . 

LXXV.  LXXlX.  Il  medcKiiuo  soggetto,  intagliato  con 
punta  spiritosa  in  cinque  piccoli  pezzi  d'ineguale  gran- 
dezza ,  da  J.  B    Galsstruzzi . 

LXXX.  Gesù  Cristo  portato  al  sepolcro .  Michelangeln 
de  Caravaggio  pinx- y  J.  Saenredam  se. 

LXXXl  II  Convito  del  Salvatore  presso  Levi  il  Pub- 
blicano, in  cinque  foglj  incollati  insieme,  con  sei  versi 
latini  ,  dal  quadro  di  P.  Veronese  nel  Refettorio  di 
S.Giovanni,  e  Paolo,  grandiss.  infoi.  Il  Banchetto  il 
più  RA'UO  del  Veronese. 

SAHLER  (  O.  C.  ) ,  Intagliò  a  Dresfla  nella 
maniera  a  lapis ,    e  ad  acquerello  un  Paes  iggio 


^40)  Conoscevasi  questa  stampa  sotto  il  nome  di  Sci- 
pione ferito,  che  si  ritira  dalla  battaglia.  Ma  siccome  sì 
è  veduto  che  il  vestiario  della  figura  è  greco ,  e  non  ro^ 
mano;  così  con  più  ragione  presentemente  si  appella? 
Epaminonda  che  muore,  portato  dai  «joi  compagni. 

(41)  Fu  eseguito  a  chiaroscuro  nel  Cortile  del  Palazzo 
del  Kufalo  &  Roma  da  Polidoro  da  Caravaggio .  Questo 
fccri  ito  di  otto  foglj  forma  un  fregio  di  9.  piedi,  e  9. 
polliGif  incollato  insieme. 
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«on  animali  ,  da  un  rlisegno  di  Job.  Roos  della, 
Gollezioae  di  Mr.  Hagtidorn. . 
wSAlLLIAR  {Luigi )y  latajiliatore  a  bulino,© 
a  granito  ^  nato  in  Parii^i  nel  i  '4^  (  i^a^ian  sec. 
ed,).  Nel  17'^9  risedeva  in  Londra,  ove  aveva 
eseguito  alcuni  ra.iu  alla  maniera  di  granito  in- 
glese, con  molto  incontro.  Nel -tfa/i^e/  {T.IK. 
fòL  323.  )  si  riportano  le  seguenti  stampe  ,  e  di< 
cesi  ca'e2;ii  fioriva  in  Londra  nel  IfSo. 

L  Guglielno  11.  di  NàHHaii,  Sraialder  delle  Piovinci® 
Unite,  da  G.  Hondhorst  ,  d.il  Gabinecto  dtl  Rs  d'Inghil- 
terra al  suo  Castello  di  Windsor  ,  a  granito  l^Sl  , 
gr.  in   fol. 

II.  Elena  Fortnan ,  seconda  moglie  di  Rubens.  Vati* 
Ùyck  pinx.  ,  SaiLliar  se. ,  del  madenmo  ,  or.  in  Jol. 

III.  li  Giovane  Principe  Ottivio ,  che  principia  a  tirar 
di  spada,  da  West ,  gr.  in  fol.    nel  gusto  di   lapis. 

IV.  Giorgio,  Principe  d»  Galles,  da  John  Smart  ,  ìa- 
ciso  a  granito  rosso   1785  ,  ovale  in  4. 

V.  La  Santissima  Vergine,  e '1  Gesù  Bambino,  dll 
Dornenichino  y   inciso  nel  guato  a   lapis,  pie.  in  fol, 

VI.  Il   Passatempo  di   Cupido,  da  Ang.  Kuu^inan. 

SATNGTELETTE  (  Madamoisella  )  incise  qnal^ 
che  rame  di  principj  di  disegno  nel  genere  a, 
lapis  da  Parìzeau  . 

SAINT  AND'^E  (Luigi),  Pittore  Francese , 
nato  in   Pa  igi  nel  1639.   Intaii^liò  all'acquaforte 
la  piccola  Galleria  del  liouvre  in  ^6    Rimi  dai 
Dise2:ni  di  Le  Bruii,  compresovi    lo  sfondo  del 
Gabinetto  di  Sua   !*laestà.  (  i3a.san  sec    ed) 
'  SAINT   ACrBlN"  {Agogno). 
'  SAINT  AUn]N{Car/oGenTiano).VedìA\JBm: 
■   SAINT   AUBfN  {Gabriel  Giacomo). 
'  SAINT  NON-.  Vedi  NON. 

SATNT-FAR    (/.  S.  Eustachio  DE),    Ardii- 
ttetto  del  Re  ,  In«:en-nere    del    Sis;.  Conte  di  Ar- 
tois ,  incise  ,  sopra  i  suoi  disep:ni  3  una  veduta  del 
Tojn,  XIV.  5 
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Ponte  di  Mante  in  quattro  fogljj  rappreacntaa- 
ti  il  piano  ,  l'elevazione ,  e  la  cupola  di  S  Gè*' 
ueviefji. .  Incise  ancora  da  G.  P.  Panmni  una 
rovina  snl  »:usto  a  lapis 

SAINT  JEAN  (  jL  Bieu,  DE),  Disegnatore 
Francese,  nato  in  Parijri  nel  i653.  Incise  con 
molto  incontro  diverse  sorti  di  abbigliamenti  j  « 
mode  del  suo  tempo  . 

SAINT  MAURICE  (P.  DE),  Officiale  dell» 
Guardie  Francesi,  ed  Amatore.  Conosconsi  di 
lui  alcune  stampe  incise  a  bulino  ;  e  fra  le  altre 

1,  Un  Vecchio,  che  suona  ii  flauto,  con  cinque  fan- 
ciulli, che  gli  stanno  intorno,  gr.  p.  in  <;•.,  da  Saint. 

SAINT  MOETS  {de).  Amatore,  Consigliere 
del  Parlamento  di  Parigi ,  ed  Intagliatore  .  In- 
ci:*e  nel  1787,  per  suo  divertimento  diversi  rami 
ad  acquerello  dai  più  gran  Maestri,  gli  origi- 
nali disegni  de' quali  erano  nelFarapla  sua,  e  rie» 
ca  collezione . 

SAITER  .  Vedi  SEUTER  . 

SALARTS  {Antonio),  Vedi  il  Gandellini. 

SALAMANCA  (  Antonio  ),  Intagliatore,  e 
famoso  Mercante  di  stampe.  Nacque  in  Ro- 
ma verso  il  1.50O3  ed  ivi  fissò  la  sua  dimora. 
Tutto  quello  che  può  dirsi  di  Salamanca^  cen- 
i^istc  in  sapersi,  eh*  egli  fu  uno  dei  principali 
'i>I«'rcanti  di  stampe  in  Roma  .  Si  crede  soltantOj 
ciiVgH  manegiriasse  il  bulino;  ed  è  poi  certo 
rircifli  ritoccò  i  rami,  ch'egli  aveva  acquistato 
da^li  Arti?^ti  de'suoi  tempi,  e  che  molti  ne  impiegò 
ad  aumentare  questo  suo  negozio.  E  siccome  una 
C|  cani  ila  di  rami  antichi  non  portano  se  non  se  il 
riouie  i^el  Mercante ,  o  dell'Editore  ,  cosìfsarà  sem- 
pre difficilissimo  di  risapersi  certamente  il  loro 
vero  autore .  Quindi  non  restano  se  non  gè  dei* 


le  congetture  per  attribuir©  Tiina,  o  l'altra 
stampa  aqassto,  oa  qa="l  Maestro.  Le  sue  stam- 
pe hanno  la  data  dopo  il  i5l2.  lìa  al   l562 

1.  Baccio  B.ndinelli ,  Fioreiiùn©,  rigura  in  piedi ,  isto* 
rìata  A.  S.   1648,  gr.  in  ;ol 

11  Iddio,  che  crea  gii  Animali.  Raphael  pinx.y  exe. 
Ant.  Salamanca  M  D.  X  L.  ,  gr.  in  jol    in  tr. 

SALTM15ENI  ,  0  SA^LIl^tBENE  {Ventura)^ 
detto  Bevilic'f uà  j  perco^ruome  cedutogli  dal  Car- 
dinal Bonifazio  i^evilacqua  di  Ferrara  ,  c!ie  lo 
dichiarò  anc(»ra  Cavaliere  dello  Speron  d'oro, 
ed  il  Cardinale  Sforza  w;li  aggiunge  quello  d.i 
Gavalier  di  Cristo.  Fa  Pittore,  ed  Intagliatora 
all'acquaforte.  Nacque  in  Siena  neli555j  e  mo- 
rì nella  medesima  Città  neliSl3  I  nparò  iprin- 
cipj  dell'Arte  da  Arcangelo  SaUmbeni  ^  suo  Pa- 
dre, che  sembra  potesse  es-s^r  discepolo  «di  Fa* 
detigo  Zuccaro.  Ventura  aveva  un  «renio  molto 
pronto,  ed  elevato';  e  se  la  sua  Patria  in  quei 
dt  avesse  avuto  ima  Scuola  viva  che  mant^nesg» 
cioè  quel  Carattere,  che  si  annunzia  nel  Pe/uS' 
zi ,  nel  Sodoma ,  e  in  Meckerlno ,  avrebba  su- 
perato  ©«ni  altro  Artista.  Non  volle  però  rima- 
nere indietro  ascli  altri  suoi  coetanei;  ed  esci  da. 
Siena  per  ispaziare  più  2:randiosamento  in  altra 
Città,  nelle  quali  le  opere  esser  vi  potassero  dei 
primi  Artisti.  E^ili  portossi  a  Milano  ;  e  diiieg;nò 
i  Quadri  di  quella  Scuola  ,  che  fortunata  ebbe 
i  suoi  fausti  principi  dall'immortale  JLecìnardo 
B:a  Vinci.  Da  Milano  pa^sò  a  Roma,  ed  appli- 
cosù  principalmente  nella  Biblioteca  Vaticana , 
«  nella  Chiesa  di  San  Giovan  Laterano  .  Il  Taja. 
Xp  rammenta  con  molta  lode;  e  basta  vedere  le 
pjpere,  che  veramente  e2;li  ha  studiato,  por  rima- 
ner convinti  della  sua  grandiseinia   abilità .  Ai-* 
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lor  che  {ecé  qualche  opera  pel  Cardinale  Lega- 
to di  Bologna,  ricevè  l'Ordine  dei  Cavalieri  del- 
lo Speron  d'oro,  ed  il  suo  Gasato ,  come  vedem- 
mo. Lavorò  in  Firenze,  in  Pi-fa ,  ed  in  Lucca; 
e  non  fìono  se  non  dejrne  di  lode  le  sue  opere  . 
Ma  la  debolezza,  ch^ecrli  aveva  per  i  piaceri,  jjli 
servì  di  grand'ostacolo  per  arrivare  a  quella  per- 
fezione ,  cui  lo  portava  ,  come  avvertimmo,  il  «no 
genio  5  e  la  vivacità  nazionale .  Per  questo  mez- 
ao  eg:li  troncò  più  presto  lo  stame  della  stia  vi- 
ta neUVlà  di  56  anni.  Incise  ancora  eoa  un;i 
punta  spiritosa  diversi  sogcretti  di  sua  composi- 
zione .  Le  sue  stampe  sonò  marcate  di  un  V.  e 
di  un  S.  {Manuel  Tom. 'ò.foL9.0D-).  Il  Gandcl- 
lini  tesse  un  bell'Articolo  del  nostro  Artista,  e 
non  meno  lo  elogia  Mr.  Basan  • 

I.  Lo  Sposalizio  delia  Santissima  Vergine.  F.  5';  l5p®, 
gr.  in  4. 

II.  La  Salutazione  Angelica.   V.  S.  fecit  iSpI,   in  foU 
]ll.  S.  Agnese,  mezza  figura,  in  4- 

IV.  11  Padre  Eterno,  che  apparisce  alla  Vergine  ,  assi- 
so su  le  nuvole  contornato  dagli  Angeli,  /of.  inv.  et 
fedi   iSpo,  gr.  in  4. 

V.  La  Santissima  Vergine  in  alto  nell'aria  ,  che  ap- 
parisce a  un  Santo,  ed  a  una  Santa.  Jd.  inv.  et  Jecit 
iSpO,  gr.  in  4. 

VI  Gqsù  Cristo,  che  apparisce  a  S.  Caterina  Ai  Sie- 
na.  Id.  inv.  et  fecit   1588,  pie.  in  fol 

VII.  Il  Battesimo  di  Gesù  Cristo  nell'acque  del  Gior- 
dano, pie.  in   fol.  (42) 

SALLIER  (  ).  Inta^rliò  a  Londra  nel  1787. 
il  ritratto  in  piccolo  ovale  del  Principe  diGaLr 
Ics  alia  maniera  a  granito  in«:lege . 


(42)  Da  Ventura  Salimhenj  hanno  intagliato  i  seguen- 
te Artisti,  cioè  Capitelli  ^  Villamena ,  Filippo  Tommm^ 
sirii,  C.  Galle  f  Niccolò  Dorigny  et. 


SALVADOR.  Vedi  GA.RMONA. 

SALVATOR  ROSA.  Vedi  ROSA. 

SALMTNGIO  (Andrea).  Vedi  il  Gandellini , 

SALO  SION.  Vedi  BERNARD. 

SALVI  ATI.  Vedi  PORTA. 

SALY  [Giacomo  Francesco)  j  Statuario ,  ed  In- 
tagliatore all'aajuaforte,  nato  in  Valenciennes 
verso  il  1730  5  e  morto  a  Parip  nel  1776.  Fece 
cg:li  la  Statua  del  Re  Luigi  XV.  per  la  sua  Pa? 
tria  ,  e  quella  di  Amore  nel  Castello  di  Belle- 
vue  {Manuel  Tom.  8  fai.  173.)-  Nel  1753.  fu. 
chiamato  a  Gopenag;hen,  per  farvi  la  Statua  eque- 
stre in  bronzo  del  Re  Cristiano  V.  eretta  im 
mezzo  della  Piazza  di  Amalienbourg; .  Questo 
Artista,  «pesato  di  tutto,  ricevè  pel  suo  lavoro 
la  ricompensa  di  cinquanta  mila  rixdab  Fé;?© 
ancora  per  la  Gompag:nia  dei  Negozianti  del  Le- 
vante la  Statua  equestre  del  Re  Federigo  V.,  dia 
gli  fu  inalzata  nel  1771.  nella  Piazza  di  Fre- 
drichstaetb  in  Copenaghen,  della  quale  Mr.  J  31. 
Preisler  ne  Ka  dato  un  superbo  esemplare  •  ■^'aìy 
-fu  membro  dell'Accademia  di  Parigi ,  di  Firen- 
ze ,  e  di  Bologna  .  Il  Re  di  Danimarca  lo  nomi- 
nò Direttore  della  sua  Accademia  di  Copena- 
ghen .  Dopo  essere  stato  per  lungo  tempo  assen- 
te dalla  sua  Patria ,  andò  a  flnir-^  i  suoi  giorni 
a  Parigi.  Stando  una  volta  a  Roma  nel  1748.  in- 
cisevi all'acquaforte  un  seguito  di  3o.  Vasi,  non 
compresovi  il  Frontespizio  ;  ed  anche  quattro  Di- 
segni di  Sepolcri,  tutti  in  foL  Misesi  ancora  * 
disegnare  delle  caricature  delle  quali  M.  de  la 
Life  ne  intagliò  una  raccolta  . 

S  ANDBY  '  (  Taolo  ) ,  Pittóre  ,  Disegnatore  ,  ed 
Intagliatore  alla  punka  ,  all'acqua  tinta,  e  sul 
gusto  dei  disegni  coloriti ,  nacque    nelF  Inghil* 
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terra  verso  il  174^-  Fioriva  in  Londra  nel  l77d. 
I3ipinge  questo  Artista  alcuni  Paesa|:g;j  a  tempra^ 
©  questi  quadri  sono  ricchi  nella  composizione. 
Il  suo  colorito  è  armonioso,  e  la  sua  prospetti- 
Ta  «  rejiolare  ,  e  piace  assai  Roo/cer  inrise  dai 
suoi  di«eg;ni  qualche  veduta  di  Londra.  Ej>;li  me- 
desimo intagliò  all'acquaforte,  unifamente  al  me- 
desimo RooAer ,  Walker ,  Canot ^  eWood^  qualche 
rame  per  la  Gerusalemme  Liberata ,  dai  disegni 
di  Co//i»s,  senza  contarvi  un  o;ran  nomerò  di  pic- 
coli raesajrjli  di  sua  composizione  •  Le  sue  Ope- 
re nelle  differenti  maniere  d'incidere  sono  con- 
«iderabilissime  (^3). 

Koi   riporteremo  il  seguente  Catalogo,   eh© 
trovasi  nel  Manuel  (  Tom.  g.  jfoL  3oi.  ) 

I.  Le  Campemeiit  :  nel  Parco  di  S.  Giacomo  MDCCLXXX. 
P.  Saiidby  tee.  l^Sl ,  in  acqua  tinta  a  coloi  di  bistro, 
gr.  in  fol.  in  tr. 

II.  Le  Campement:  «el  giardino  del  Museo,  nel  me- 
desimo anno,  e  delia  medesima   esecuzione. 

III.  Le  Campement  dans  le  Hyde  Pare  y  del  medesì- 
xno  anno,  e  della  medesima  esecuzione. 

IV.  Le  Càmpemeru  au  Black  Heath  ,  del  medesimo 
anno,  e  della  medesima  esecuzione. 

V.  La  Meisora  osservata  sul  terrazzo  di  Windsor, 
elei  medesimo  anno,  e  della  medesima  esecuzione,  da 
Th.  Sandby. 

VI.  XVU.  Dodici  Vedute  incise  ad  acqua  tinta  dai  di» 
segni  tolti  dal  Sud  del  Paese  di  Galle/;,  IS.  f<^glj  nu- 
merati ,  e  spiegati.   P.  Saiidby  fec.    1725 ,  p  injol  in  tr. 

XVUl.  XXIX.  Dodici  Vedute  \  incise  «ella  maniera  me- 
desima ,  dai  disegni  tolti  al  Nord  del  Paese  di  Galles. 


I 


(43)  Tomviaso  Sandby^  probabilmente  fratello  di  PaolOf 
disegnò  8.  Vedute  del  Pare»  di  Windsor,  incise  da  Vi» 
vanos  f  Rooker  y  e  Paslo  Sandby.  Tanto  Paolo  y  che  Jb/a« 
ni6ts9  farono  msmbri  dell'Accademia  reale  di  Londra. 


P,   Sandhy  fee.  IJZS  y    rj.  toglj    numerati,    e  co»  j^crU 
sioai  ,  della  medesima  esecuzione. 

XXX.  XLI.  Dodici  Vedute  del  l^aes»  di  Galles,  in  13. 
foglj  numerati  ,  ciascun»  con  una  iscrizione  .  Id-  Jfic. 
IIZZ  »  della  medesima  esecuzione  . 

XLU,  XLV.  Quattro  Vedute  di  Warwick-Castle ,  rap« 
presentate  sotto  quattro  punti  ditFerenci .  Id.  lec.  iZZA  * 
medesima  esecuzione,^?*,  in  f'ol.  in  tr. 

XLVl.  LI.  Sei  Vedute  del  Castello  Reale  di  WIndsoi', 
sotto  diversi  aspetti,  ó-  foglj  numerati,  e  spiegati.  //. 
fac.    1776,  della  medesima  esecuzione,  gr.  in  loL.  in  tr. 

Lll.  LV.  Quattro  Vedute  di  Siirewsbury  sotto  due  aspet- 
ti Worcester  et  Shrapshire  ,  4-  ^•^g'J"  ^^-  ^^^-  ^2Z^  y  "'**^* 
desima  esecuzione,  gr.  in  /hi.  in  tr. 

LVl.  Paesaggio,  nel  quale  si  vede  una  gran  Casa  ru- 
stica, e  un  Cane  che  dà  la  caccia  a  un'Anatra,  in  colo- 
re, tirata  in  cartone,  senza  marca,  in  fot.  in  tr. 

LVll.  Paesaggio,  con  un  ponte  di  pietra  in  un  iìaiae 
rapido,  e  un  castello  rovinato,  eguale. 

LVIll.  M.  Vcstvis  il  figlio  Danzante.  P.  Sandby  /ec. , 
in  acqua  tinta    1781,  gr-  in  foL  (44) 

LIX.  M.  Vestris  il  Padre,  che  da  lezione  a  un'Oca, 
«•n  questa  iscrizione;  Siv  Gitineas  entrance  ,  «t  a  Qi- 
rii't  a  Leson,  della  medesima  elocuzione  {Pendant) . 

LX.  Giasone,  e  Medea.  Ballo  tragico,  ove  sono  rap« 
prentati  M.  Vestris  il  Padre,  la  Signora  I»accelli,  e  Mi- 
dama  le  Brun .  Id  fec  I^Ss  ,  della  medesima  esecuzio- 
ne ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

LXI.  I  Capricci  della  gotta.  Ballo  articolato  (Mr.  Ba- 
raglìo)»  P.  Sandby  /tcit  1783,  medesima  esecuzione,. 
gr.  in  fol.   in  tr. 

LXU".  LXXlll.  Dodici  belle  stampe  di  rovine,  e  di  an- 
tichità della  Grecia,  e  dell'Asia  Minore  .  JV.  Purrs  pin-v.^ 
P.  Sandby  fec.  y  ia  acqua  tinta  IHZ.   IZZS,  gr.  in  jol. 

(44)  Questa  «tampa  porta  una  iscrizione  di  Plutarco, 
in  greco,  che  contiene  —  Mti  forestiere  essendo  in  Spar- 
t» ,  e  reggendosi  per  lungo  tempo  con  una  gamba,  dit- 
te ad  uno  Spartano:  Voi  non  fareste  1' altrettanto  ?  Ki- 
■poge  lo  Spartan».*  E*  vero,  ma  ogni  Oca  fa  l'altret- 
tanto. •• 
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LXXIV.  Campi  Plcgraei,  ovvero;  OiserVazioni  su  i 
Vulcani  della  Sicilia,  da  ÌV.  Hamilton  ^  2-  volumi ,  ^r« 
in  lol    (45) 

LXXV  LXXX  1.  Seguito  di  orto  belle  Vedute  d'Ita- 
lia, or.  ili  fol.  in  tr.  V,r.  P  Fabris  pinx.^  P.  ^andby 
fec.    1777,  in  acqua   tinta   < 46) 

LXXX  VII.  XC.  Seguito  di  quattro  Vedute  d'Italia  ,  del- 
la mt. desiala  eiccuiione  17Z8,  tutte  belle  vicinanze  di 
Napoli 

XCI.  XCIV.  Altro  seguito  di  Vedute  d'Italia,  della 
medciìma  esecu?ione  177^  i  e  sono  i.  Veduta  delle  ro- 
vine presso  Agrigento  in  Sicilia.  2.  Un  monumento  se- 
polcrale nell'antica  Capua.  3.  Sepolcro  del  Re  Teodo- 
lico  presso  Ravenna  .  4.  Arco  trionfai»  di  Fano  ,  eretto 
ad  onore  di  Costantine  (47)  • 

XCV.  XCVm.  Quattro  Vedute  d'Italia,  da  M.  P.  Fa-' 
bris,  incise  ad  acquatinta  da  Archibald  Robertson^  e 
pubblicate  da  Sandby  y  gr.  in  Col.  in  tr.  ^  cioè:  Veduta 
delle  rovine  del  Tempio  di  Bacco.  Della  scuola  di  Vir- 
gilio presa  dal  Ponte  di  Posilipo  .  Dell'Isola  di  Nisita, 
della  Città  di  Pozzuoli  ,  e  di  Baja  ,  della  Montagna 
di  Cuma. 

XCIX.  CU.  Quattro  Vcdtite  d'Italia,  dai  medesimi.. 
1.  Veduta  della  Grotta  di  Posilipo.  2.  Una  grotta  rimarw 
cabile  nelle  collino  di  Posilipo.  3-  Palazzo  di  Cantalu- 
po ,  con  una  parte  di  Napoli,  e  del  Vesuvio.  4  Rtivine 
del  Palazs»  della   Regina  Giovanna  II. 

CUI.  evi.-  Quattro  Vedute  d'  Italia  ,  dai  medesimi. 
1.  Veduta  di  una  Grotta  dalla  parte  d'Amalfi  nel  golfo 
ài  Salerno.  2.  Rovine  vicino  alla  Grotta  di  Posilipo  dal-» 


(45)  In  inglese,  ed  in  francese,  1  disegni  sono  piglia* 
ti  dalla  natura,  e  sono  di  M.  Fabris  Paesista,  e  gi' in- 
tagli in  acqua  tinta  cono  srati  faiti  da  P.  Sandby  nel  1778. 

(46)  Principia  questa  raccolta  con  là  Veduta  delle  ro- 
vine di  un  vecchio  edifizio  su  l'altura  di  Baja  ,  e  poi 
verso  le  Isole  di  Procida  ,  Ischia  ,  e  Baja  :  il  Lago 
d'Averno.'  le  rodine  del  Tempio  di  Venere,  e  dei  Ca- 
Ctello  di   Baja  ec. 

(47)  Le  due  «itine  V^cdute  sono  da  Clerisssau., 
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la  patre  di  Pozruolo.  3.  Una  Grotta  fra  Gajola  e  Ba- 
gnoli. 4.  Vicino  la  resilienza  dell'Atnbasciatore  d'Inghil- 
terra a  Napoli   1783- 

SANDERS3  o  SAUNDERS  {Giovanni),  Di- 
sccrnatore ,  ed  Intagliatore  alla  maniera  nera ,  e 
ad  acquatinta ,  nato  riell'Ingliilterrd  verso  il  i/So. 

Fioriva  in  Londra  nel  1780. 

I.  Giorgio  Augusto  Federigo,  Principe  di  Galles,  figu- 
ta  intiera,  coi  suo  cappello  in  mano.  Wolter  Shropshi" 
re ,  p,  graudiss.  in  fol 

II,  Giorgio  Augusto-Federigo,  Principe  di  Galles. 
Brompton,  p.  gr.  in  fol.   1774. 

Ili:  Federigo,  Vescovo  di  Osnabrug.  Id.  pinx.  gr. 
in  fol.  12i4- 

IV.  11  famoso  Cursier  inglese,  chiamato.-  Fitetaili,  te- 
nuto per  un  palafreniere.  R.  Sayer  j  et  J.  JBenett  j  p- 
grandiss.  in  fol.  in  tr. 

V.  Veduta  del  Coro  della  Catredrilc  di  NorwicJc,  gr, 
in  fol.  in  tr.  j  in  acqua  tinta  l^Sa. 

SANDRART  {Giacchino),  Pittore  Intajrlia- 
tore ,  e  Scrittore ,  nato  in  Frnncfort  sul  Me- 
no nel  1606,  e  morto  a  Norimberjija  nel  168S. 
Imparò  i  principi  del  disegno  in  sua  Patria  da» 
Teodoro  de  Bry  ^  e  da  Matteo  Meriani.  Egli  fu 
quasi  «empre  in  viag-frio  .  All'età  di  i5.  anni  a 
piedi  a  piedi  se  ne  andò  a  Praga  ,  per  appren- 
dere l'arte  dell'intaglio  da  Egidio  Sadeler ,  cli« 
lo  consigliò  a  lasciare  il  bulino  ,  ed  a  prendere 
il  pennello .  Con  questo  consiglio  pertossi  ad 
Utrech  ,  ove  si  mise  a  frequentare  la  scuola  di 
Gerardo  Honthorst  ,  che  lo  conduase  geco  lui 
nell'Inghilterra.  Ivi  dipinse  per  quel  Re,  e  di 
li  se  ne  ▼enne  a  Venezia  ,  ove  studiò  Tizia" 
no ,  e  Paolo  V^ermnese .  Partitosi  da  quella  Città,' 
recoisi  a  Roma,  ove  ebbe  luogo  di  farsi  conosce- 
re ,  per  arer  dipinto  uno  dei  dodici  quadri^  ohe 


ri  ^  N  *f  f  E  ?« ^ 

il  Rg  rii  ^pa-rna  ^ac.e  iure  in  Italia  dai  pia  abili 
Slaostri  di  q;ieireba.  G  >sì  Saridrart  ebbe  Tono- 
r«,  scrive  Mr.  ll\ih^.K^  (  MarnieL  Ton.  i.fol.255  ) 
di  dipia^ere  in  concorrenza  di  Guido^  dal  Qaer" 
sino  ^  di  Liii'^r-a'ico  ^  di  Pietro  da  Corto  la^  del 
Pousslno  ^  e  di  altri  •   Tornossene  pai  iti  Aletna- 

fna  ;  per    qualche    tempo    lavorò    in    Ausburgo  » 
inai  nsnte  si  stabilì  a  N'oriaibgr^a  .    Fu  questo 
il  luonro  ,   ov'egli  pabbUcò   difTireati  SU3   opere  j 
o  fra  le  altre    rAccal-,  nia  dell' Alenagna  delle 
Belle- Irti,  libro  che  per  molto  tempo  ebbe   gri- 
do'  r  essere  il  più    pr3.;3Viile    per    rapporto    all« 
Belle- Arti  {Manuel  loco  clt.) .  Abbiamo    parlato 
di  Idi  nel  pri  a>  Tomi  di  queste  nostre  Aoj^i un- 
te, ed  in  altri  nostri  Opuscoli.  Rivendicato  an- 
cora ove  si  è  potuto:  ma  veramente  da   molti  er- 
rori, eh?  orli  sono  imputati,  non  può  purgarsene  i 
Per  rapporto  poi  alle  sue  opere  di  Pittura,  le  Gral- 
l»^rie,  e  le  Ghiess  dell'Alemanna  abbondano  del- 
le meÌ3sim5  .  Queste  fan  conoscere  la  sua  appli- 
cazione, eia  sua  abilità.   Dipinse  con  ci^ual  suc- 
cesso i  Ritratti,  e  la  Storia;  e  passerà  sempre  per 
un  uomo  di  merito  ,  sebbene  in  ogni  sua  opera  vi 
«i  scorda  più  scienza ,  che  genio  .  Il  nostro  Gan- 
d'^Uini   n)lto  si  è  servito  di  lui;  ed  abbiamo  ciò 
rilevato  nella  Vita  di  quesLo  nostro  Scrittore  ,  eh» 
premettemmo   alle   sue  opere    in  questa  geconda. 
edizione  (4.S)  ,  Incise  all'  acquaforte. 


(48  M^lti  Intagliatori  hanno  inclj9  d»lle  «uè  opere ^ 
e  fra  q  i^uti  noninarsi  nel  precitato  Manuul  ,  Ricard, 
fm-syn,  Fr^neaiao  van  Stein,  Ttodoro  Mathan^  Gloriai 
Sujd0rki0/\  GiroLaiu^  Fakki  MiaheU  Sdtalis  «f. 
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ì.  Cleopatra,  che  sì  attaeca  al  seno  un  Aspide,  in  4. 

11.  Una  Vecchia  ,  che  sta  guardando  Amore  ,  che  pi- 
fcia ,  zn  4. 

Ili,  La  Dea  Flora  ,  a  mezzo  corpo:  Tiziano  pinx.y  Joa» 
thin  Sundrart  ine.  et  e*c. 

SANDRAE.T  (  Giacomo  ) ,    Intagliatore  a  bu- 
lino ,  rato  in  Francfort  nel  1630,  e  morto  a  No- 
rimberga nel  1708    Egli  fu  nipote  di  Gi&vacchl* 
no  i  ed  imparò  ad  incidere  in  Amsterdam  da  Cor- 
nelio Da/iAert*,  e  a  Danzica  da  Guglielmo  Kon- 
dius  (  Manuel  Tom.  i.fol.  256.  Gandellini  Tom.  3. 
Basan  sec.  ediz.  ) .  Nel  i656.  andò  a  Norimber- 
ga 5    ove   volle    stabilirsi ,    ed   ove  fu  incaricato 
presso  Elia  Goedoler  della  direzione   della  Gal" 
leria  della  Pittura  j  fondata  allora  in  quella  Cit- 
ta .  Ebbe  credito ,  questo  Artista ,  di  uomo  studio- 
so ,    e  laborioso .   Incise  più  di  400.  ritratti ,  nei 
quali  si  trova  molta  proprietà.  Gli  Amatori,  scri- 
ve Mr.  Huber  [Manuel  loco  cit  ) ^  non  rendono  tut- 
ta quella  giustizia  che  gli  si  deve  :  e  forse  non  ac* 
«aderebbe  in  tal  guisa  se  fossero  le  sue  opere  pia 
rare.  Gli  uomini  sono  fatti  così.  Quando  però  le 
opere  sono  di  genio,  ed  approvate  dall'universale, 
anche    le    molte    sono    sommamente   apprezzate» 
Bisogna  imbroccarla  bene  alla  prima.    Pubblicò 
Giacomo  un  buon  numero  di  carte  Geografiche, 
e  trovossi  alla  testa  di  un  commercio  considera- 
bile di  stampe ,  e  di  altri  oggetti  di  curiosità . 

J.  Busto  dell'Imperatore   Ridolfo  U.,    coronato  di  lavi» 
IO,  con  un  contorno,  p.  in  fot. 

II.  Busto  dell'Imperatore  Ferdinando  11.,  in  un  contot- 
no ,  p.  in  fol. 

III.  Busto  dell'Imperatore  Ferdinando  111.,  in  u«  con- 
torno, p.  in  fol. 

IV.  Busto  di  Federigo,  Priasips  lii  Norvegia,  Dwa  4i 
.   Slesvjz,  in  sn  conttinto 
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V.  Hohmnnes  Michael  Dilherrus  Theologus ,  figura  & 
mezzo  corpo.   Rodolf  Wernfels  nd  vivitm pinx.,  p.  in  fol, 

VI.  Jojchimus  a  Sandrart ,  sfocali  nostri  Apelles  :  figa- 
ira  a  mezzo  corpo  .  Jacobus  Sandiart  ,  Calcographus 
Norie.  ,  in  fol. 

VII.  EriTJUtk-Sophie ,  Principessa  elettorale  di  Sassonia 
Margravia  di  Brandeburgo  ,  a  Magdebourg  ec,  gr.  in  fol. 

Vili.  Ferdinamius  Maria  y  utriusquc  Bavariae  ^  et  Pa* 
latin,  superiorif   Due  ,  gr-  in  fol, 

IX.  Princeps  Jonchimus  Abbas  Fuldensis  c^c. ,  G.  C 
Eimart  pinx.   l653,  gr.   in  jol. 

X.  Joannes  Patilus  Arier.  Pictor  Norimb.  honoris  ,  et- 
Amoris  ergo  scalpi.  Joachimus  de  Sandr art  junior  l68S  , 
gr.  in  fol.  v49) 

'  SANDR A.RT  {Glo.  Giacomo)^  Disegnatore ^ 
ed  Intasfliatore  alla  punta,  e  a  bulino,  nato  in 
Ratisbona  nel  i65ò  ,  e  morto  a  Norimberg:a  nel 
1^98.  Suo  Padre  lo  educò  nei  principi  dell  ^Ar- 
te del  dij>eg;no  ,  molto  g;iovog;li  la  istruzione 
eh'  eorii  fbbe  dal  suo  gran  zio  Glovacchlno  San.' 
drart  {  Wauuel  Tom.  i.  fai.  a^^.  )  •  l'^^^'^tò  con 
molta  facilità  ,  ed  incise  all'acquaforte  con  molto 
g;usto  .  Vedesi  di  suo  una  gran  quantità  di  ri- 
tratti ,  ritoccati  a  bulino ,  di  una  buona  esecu- 
zione .  Le  opere  di  Giovacchino  sono  ornate  di 
un  buon  numero  delle  sue  incisioni  ^  di  una  spi- 
ritosa esecuzione . 

I.  Ritratto  Istoriato  di  Lisabetta  Enrichetia  ,  Principea* 
aa  di  Brandeburgo.   Adam  le  Cletk  pinx.,  in  fol. 

II.  Ritratto    di    Silvius   Jacob    de   Dulkcl-mann  .    Id. 
pinx.  in    ol. 

III.  La  S.  Famiglia  .  Joachim  Sandrart pinx.,  J.  J.  San* 
drart  se. ,  in  Jol, 


(49)  Questo  ritratte  è  dti  f^slio  minore  iì  Qiovacchi* 
«o  òaiidrart» 
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IV.  Enea,  che  salva  suo  Padre  AnchJse  dall'incendi» 
di  Troja .  Raphael  pinx. ,  J.  J.  Sandrart  d«l.  et  se. 
l^ovemb    \6'Ò2,,gr.  infoi. 

V.  Marforio  ,  ovvero  la  Statua  del  Reno  sotto  le  rovi, 
vine  di  un  edifizio.  Dall'Accademia  di  Sandrart.  J  J. 
Sandrart  fec. ,  aqtia  forti  in  Joi. 

Vi,  li  Nilo,  che  riposa  ai  piedi  delie  rovine  di  uà 
monumento .  Jbid.  id.  (eo. ,  in   lol. 

Vii.  Vili.  Due  Soggetti  sull'origine  della  Pittura,  or- 
rati  dei  busti  di  A  pelle  y  e  di  Zeusi  coll'esempio  dei  Cal- 
dei che  disegnano  ai  raggj  dal  Sole.*  e  la  figlia  di  Di* 
butado  che  delinca  l'ombra  del  suo  Amante  in  una  mu- 
raglia. Joachim  de  Sandrart  inv.  j  J.  J.  Sandrart  se, 
in  fot. 

IX.  X.  Due  Soggetti  de' Costumi  ,  e  dei  Divertimenti 
degli  antichi  Germani  ,  che  servono  di  ornamento  ai  Ro- 
manzo d'Arminio ,  e  di  Tusnclda  di  Lohenstein.  Id, 
del, ,  gr.  in  4- 

SANDRART  {Susanna  Maria)  ^  Tnta^liatri* 
ce  alla  punta,  e  a  bulino,  nata  in  Norimbero:» 
liei  i658.  emoTta  nella  medesima  Città  nel  1716. 
{Manuel  Tom.  1.  fot.  e58.  )  •  Era  figlia  di  Gia^ 
corno ,  e  sorella  del  precedente  Giovan  Giacomo  , 
Imparò  i  principj  del  disegno ,  e  della  Incisiones 
dal  suo  Padre  .  Compose  un  gran  numero  di  di- 
SRcrni  e  di  stampe,  delle  quali  il  suo  Marito  Wolf 
IHaurice  Endter  ,  famoso  Librajo  di  Norimberga, 
ne  fece  una  raccolta  in  un  volume  in  fol  ,  e  lo 
depose  nella  Biblioteca  della  medesima  Città  . 

I.  Gabrielis  Carola  Patina ,  in  un  contorno  ovale  for- 
mato di  tratti  a  scritto  ;  Susanna  Maria  ,  Jacobi  Sandrart 

Jilia  efì^iem  liane  fedi.   1682,  pie.  in  fol. 

II.  Baccanale  coir  iscrizione."  Iinmoderatum  dolce  amo* 
rum.  Susanna  Maria  ^  Jacobi  Sandrart  jilia  fecit  y  in 
fol.  in  tr. 

III.  L'Assemblea  degli  Del  su  lo  sposalizio  di  Amore 
e  Psiche.  Raphael  inv.  Id.  fec.  J.  Sandrart  eA;c.  ,.in 
dlue  foglj  in  tr. ,  p.  in  fol. 

IV.  Le  Nozze  Aldobrandine ,  da  Pietro  Sante  Bartili 
fet  l'Aecadgruia  di  Sandrart,  gr.  infoi,  in  tr*^ 


SANSON  (Niccolò)      {  rr  r    ì  r      4  ir^ 
o*TVT^r^AT  )i("'      ^      •\  /    Vedi  il  trandelhni , 

SANTI  (  Orazio  )  ,  Articolo  tolto  dagli  Edito- 
ri del  Gandeliitti  da  Mr,  Basaa  • 

SANUTO,  oSANUTU3(G-m/to),  Disegnato» 
re,  ed  tritairliatore  a  bulino,  nato  in  '«/eneaia  ^erso 
il  l536-  Questo  Artista  non  è  conosciuto  ne  dal 
Gandellmi,  ne  da  Mif.  Basan.  Noi  lo  troviamo 
nel  Manuel  {Tom.'Ò.fol.Q^oi.)',  e  ne  riportiamo 
fedelmente  tutto  quello,  die  dicesi  ivi  del  me- 
desimo, di' è  poco,  restringendosi  solamente  a 
«aper.n  ch*eo;li  lavorò  nella  sua  Patria,  e  ohe  fra 
il  numero  delle  sue  piccole  stampe ,  si  digtinguo» 
no  le  seguenti . 

I,  La  aascits  di  un  Bambino  mostruoso  con  la  marca. 
}uL  Sauutns  V«n9tii&  saulpsit  (5o) . 

il.  Veaere,  ed  Adona,  dal  Tiziano;  dalla  Galleria  d«l 
Re  di  Spagna.  Giulie  Sanato  ave    iSSp,  gr.   in  /'ni. 

111.  La  Favola  di  Apollo,  «  di  M.ir/ja.  Singolarissima 
composizione,  aiarcata  ,  dal  Correggio  ^  incsa  da  Giulio 
Saniito  nel   l563,  in  tre  rami  grandiss.  in  foL  {5\) 

S\RAGENT,  o  .SARACENO  {Carlo),  detto 
ancora  CARLO  VENEZIANO  Vedi  il  Gan- 
dellini  . 

SARR  ABAT  (  Giovanni  ) ,  Intagliatore  alla  ma- 
niera nera,  nato  in  Andélis  nel  i68o  {Maftuet 
Tom  S  fot.  117),  lavorò  in  Parigi  al  principio 
del  XVIH.  secolo.  Tanto  il  Gandellini ,  quan- 
to Mr.  Basan  non  hanno  rilevato  ne  l'anno  del- 
la sua  nascita,  ne  la  sua  Patria  .   Egli  è  del  pic- 


(5oì  Questa  stampa  «seguita  a  bulino  con  forti  taglj, 
ed   incuciati   somiglia  ad  una   incisione  in   legno. 

(5t)  Si  attribuisce  all'Intagliatore  l'avere  inserito  il 
Parnaso  di  Raffaello  nel  c»me  di  meszo.        •• 


#olo  «umero  degli  Artisti  francesi,  che  abbia  in- 
ciso in  questa  nuova  maniera  ,  della  quale  fec9 
dei  ritratti,  e  diversi  altri  soggetti  da  differen- 
ti Maestri .  Non  possono  però  le  sue  stampe  sta- 
re a  confronto  con  quelle  degl'  Intagliatori  In- 
glesi .  Ecco  alcune  delle  sue  opere ,  come  credu- 
te le  migliori . 

1.  Alessanilro  Bondan ,  stampatore  del  Re  pel  tagli» 
dolce,  da  Ci.  Lefebure ,  gr    in  Jol. 

il.  Stetano  Gancrcl ,  Intagliatore  del  Re,  da  tJic.  do 
Largilliere,   in  fol. 

III.  Antonio  Coypcl ,  Pittore  del  Re,  da  T.  Netscher , 
in  lol. 

IV.  Pierre  de  la  Roche,  Moschettiere  del  Re;  vicino 
a  lui  avvi  il  Pittore  Tourniere  y   in  fol. 

V.  Giacomo  Benigno  Bossuet ,  Vescovo  di  Meaux,  da 
Zigana  ,  in  foh 

VI.  1  due  ConfeBSOri  ,  da  J.  van  Haften ,  due  pezzi 
in  4.  in  tr. 

Vii.  Eraclito,  che  piange,  mezza  figura,  da  M.  Cor' 
neille ,  in  4. 

SAS  (  Cristiano  ) .  Vedi  il  Gandellini  . 

SATIRO  .  Vedi  POELEMBURG  . 

SAVAGE  {Giovanni).  Ne  aveva  fatto  men- 
zione il  Gandellini  j  ma  più  estese  notizie  di  lui, 
r  delle  sue  Stampe  le  troviamo  nel  Manuel  (  T.  p. 
foLGY)-  Secondo  queste,  egli  era  Disegnatore,  ed 
Intao-liatore  a  bulino,  nato  nell'Inghilterra  ver- 
so if  1640. ,  e  risedeva  a  Londra  nel  1680.  La- 
Torò  in  gran  parte  per  i  Librai ,  ed  eseguì  an- 
cora qualche  rame  a  suo  conto,  come  sarebbe  per 
esempio:  Filippo  Re  di  Spagna,  a  basso  del  qua- 
le trovasi  scritto  S^ld  bjr  J.  ò'avage .  Lavorò  prin- 
cipalmente a  bulino ,  ma  senza  gusto ,  e  non  vi 
•i  vede  se  non  la  parte  meccanica  dell'arte  Tn- 
eiie  un  gran  numera  di  ritratti   per  una  certa 
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sua  bizEarìa  dì  molti  rei  di  delitto .  I  più  ricer* 
cati  sono  i  seg:uenti  (5aj . 

I.  li   Vescovo  Latimekr  , 

II.  Giovanno  a   Lasco  , 

III.  Aigenon  Sidney  . 

IV.  Sire  Edmoudbury  Godfrey  . 

V.  John   GoJbury. 

VI.  Una  partita  di  [rami  per  i  Gridi  di  Londra  ,  da 
A.  Tempesta  . 

^^11  ivlolte  Moneterie  per  la  Numismatica  di  Giovati" 
ni  Elvelyn . 

SA.VA.RT  (  P/e*ro  )  5  Tntafrliafcore  a  bulino,  na« 
to  in  ParÌ2;i  vnrso  il  1750.  (  Manuel  T  S'fol.  3 10.) 
N'jn  potava  farne  menzione  il  Grandellini .  Qual- 
che cosa  dice  di  lui  Mr  Basan  (  sec.  ed)  ;  ma  Mr. 
Haber  ci  ha  dato  qualciie  notizia  di  pia  .  Fu  dun- 
que Savart  emulo  di  Ficquet ,  Incise  in  piccolo 
molti  ritratti  di  difPerenti  o;randezze  d'  uomini 
della  Francia,  con  accessorj,  con  assai  buon  cru- 
sto.  Il  suo  stile  nella  incisione  mostra  molta  fer-^ 
mezza,  ed  amenità.  Tutti  questi  ritratti  di  for- 
ma fi,Tande ,  e  piccola  in  8  sono  accompagnati 
da  bellissimi  accessorj  analon^Iii  ai  persona<»:o;j  . 

I.  Luigi  il  Grande,  Re  di  Francia,  a  di  Navarra,  di* 
pinto  da   Rigaud ,    inciso  da  Savart   \11\. 

II.  Luigi  di  Bourbon,  Principe  di  Gondé,  ovvero  il 
Gran  Condé,   le  ]uste  jùnv'y  Savart  se    1776. 

ili.   Giovambattisra  Colbert .   P.   Savart  se. 

IV.  Niccolò  de  Catinat.   P.   Savart  se.   ÌIZ^' 

V.  Marc-Ren<?,  Marchese  di  Montalembcrt  .  Savart  sc> 

VI.  De   la   Motbe   Fenelon.    Vivlen  pinx.,    Savar  se. 

VII.  Giorgio  Luigi  le  Ckrck,  Conte  di  Buffon.  Dro* 
Vais  piax.  j  Savart  se. 


(52)  11  Gandellinì  riferisce,  che  intagliò  Savage  nel 
libro  della  Storia  Universale  delle  piante  di  Roberto  Mo» 
rison,  stampato  in  Osford  l'anno  I2l5,  alquanti  rami. 
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Vili,  Francesco  Giovacchino    de  Pierre    Je  le  Berdis  , 
Cardinale  Arcivescovo  di  Alby.  Collet  pin^.^  Savart  se. 

IX.  Gio.  Battista  la  Bruyere.  De  Se  Joan.  pinx.  ,  Sa- 
vart se   J?]8. 

X.  Pietro  B«yle,  Savane  se.   l'Z74- 

XI.  Giovanni    Racine.  J.   £.  Santerre  pinx.y   Savar$ 
se.    I7Z3., 

Xil.  Niccolò  Boyleau  .  Rigaud  pinx.  ^  Savart  5C.  1^6^, 

SAVARY,  o  SAVERY  {Claudio)  (  Vedi  il 

SAVARY,  o  SAVERY  {S.mone{  (  Gandel. 

SÀV.ARY,  o  SAVERY  {Giovanni),  Pittore, 
ed  lnta2:-tiatore  all'acquaforte,  nato  in  Gourtay 
verso  il  l58o.  (  Manuel  Tom.  5-  foL  196.  )  ,  Ebbe 
per  Maestro  Giovanni  Boi ,  e  lavorò  in  Amster- 
dam j  ove  mari  La  magj^ior  parte  degli  Scrit- 
tori lo  credono  cugino  di  Rdant  Savery  e  pa- 
rente di  Qiacomo  Savery^  che  dipinse  nel  me- 
desitrrj)  genere  . 

1.  VI-  Sei  Paesaggi  montagnosi ,  ornati  di  fabbriche  e  di 
^o'^re  ,  J    Savery  (ce.  Mie.  de  Clerck  exc,  p.  in  4.  in  tr. 

VII.  Paesaggio,  in  cui  si  vede  una  caccia  del  Cervio, 
J.   Savery  fec- ,  H.  Hondius  exc. ,  in  fol.  in  tr. 

Vili.  Paesaggio,  ove  si  vede  Sansone,  che  ammazza  un 
Leone  .  /.  C.    1/ischer  exc.  ,  gr.  in  fai-  in  tr. 

IX.  Paesaggio  montagnoso,  can  una  caduta  d'acqua  in 
una  foresta  ,  in  fol.  in  tr. 

SAVRY,  0  SAVERY  {Salomone),  Disegna- 
tore 5  ed  Intagliatore  a  bulino  e  alla  punta ,  na- 
to,  secondo  quel  ciie  credesi ,  in  Amsterdam  verso 
il  l65l.  Dicchi,  ch'egli  passasse  qualche  tempo 
a  Londra ,  ma  ciò  non  è  bastantemente  provato 
{Manuel  Tom.  6.  fol  261.).  Abbiamo  di  310  al- 
cuni ritratti,  e  questi  sono  la  cosa  più  conside- 
rabile ch'egli  abbia  fatto  .  Veramente  hanno  tut- 
to il  gusto .  Gonoscesi  di  suo  anche  qualche  sog- 
getto storico  da  differenti  Maestri. 

T^m.  XIV.  6 
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1,  U  Dottore  R.  Camphuyscn,  in  un  contorno  ovale, 

con  le  tre   Virtù  teologali,  da  C  Casleln  y  p.    in  fol- 
li. Simon,  Vescovo  di  Amsterdam,  Teologo.  P.  WaU 

schuets  exc. ,  p-  i'i  JoL. 

III.  Andrea  Calvius  ,  Pastore  a  Dordrecht,  da  A.  Co'J' 
pel,  in  ìol. 

IV.  Isaac  Saaly  Pastore  a  Ziriezec,  in  fol- 

V.  Giovanni  Speeil  ,  i' Isterico,  in  cappello,  e  in  Cat- 
tedra, in  fol. 

VI.  Carlo  1. ,  con  no  alto  cappello  e  corona  (53)  , 
in  fol. 

VII.  Tommaso  Lord  Fairfax',  in  cappello,  in  /al. 

Soggetti  diversi . 
Vili,  Gesù  Cristo,  che  scaccia   i  Profanatori  dal  Tem- 
pio ,  da  Reìiibrandt ,  gr.  in  lai.  in  tr. 

IX.  Busto  d'Uomo,  con  piccole  basette,  e  capelli  ar- 
ricciati, riccamente   vestito,  da  Rembrandt. 

X.  Festa  data  su  1'  acqua  alla  Regina  Medici  ,  da 
S    VUeger  ibi,). 

Xj.  XXVlll.  Diciassette  foglj  incisi  ad  acquaforte,  da 
Sury  delle  Metamorfosi   di  Ovidio  ,  da  F.  Clcyn  • 

XXIX.  Gran  Processione  per  la  strada  di  una  Città 
dei  Paesi  Bassi .  J.  Martsen  de  Jonge  S.  Saury  fec.y  gr. 
in  fol.  in  tr. 

SA  VGRAIN  (  Elisa) ,  nata  in  Parijri  nel  176Z' 
Fu  allevata  da  Jf oreai/,  Disesì'nato re  del  Gabinet- 
to del  Re;  ed  incise  molte  Vedute  dei  corjLorni 
di  Forieri  dai  disegni  di  questo  suo  Maestro  ,  con 
molti  altri  piccoli  Paesaggj  (  Basan  sec.  ediz  ) 


(53ì  La  faccia  dì  Carlo  I.  è  pigliata  da  un  ritratto  dì 
Van-Dyck  :  il  cappello  ,  e  gli  accessorj  sono  stativi  ag« 
giunti   da   SaVry . 

(54'>  Questa  stampa  fa  pane  di  quelle  Teste ,  che  com- 
parvero alla  pubblica  luce  coi  ticelo;  Medista  Hospes. 
Amsterdam  lóSp. 


SAVIG-NY  {Cnstofà'-Q  D^),  nato  nel  \bòi. 
Scrisse  molte  cosie  su  le  arti .  Iticise  ancora  nel  1619. 
ili  Hariji;i  in  legno  i  (jua<Ìri  (lell9  Arti  libera- 
li. AncUe  si  conosce  di  suo  (jaalciie  pozzo  da 
].  Cousln  . 

SAv  OJA  {Carlo  D-V).   Ve  li  il  Gandellini . 

SAJOrMAiN".  Vedi  SOJOrMAN. 

SAJVE  {Giovanili) ,   Vedi  il  Gandellini . 

SAXTON  {CrlsCofbro)  ^  Intagliatore  di  Carte 
geOiTralìciie,  nato  nella  Provincia  di  Yorcli ,  ver- 
«oil  i54o.  Visse  a  Tia;2;ley  vicino  aLeels,  stret- 
to in  amicizia  con  Tiiomas  Seckeford,  Refiiren- 
dario .  Incoran^irito  efficace  mente  da  ffiiesto  (jen- 
tiluomo,  pillilo  il  presente  Artista  l'assunto  di 
fare  un  seguito  di  (Jarte  geogralìche  delle  Pro- 
vincie dell'  Inghilterra  ,  e  di  ixalles  .  i^lolte  di 
queste  sono  incise  da  lui  medesimo:  nelle  al- 
tre fu  assistito  da  Francesco  Hogeinbergh ,  Nic- 
colò Reynold ^  Agostino  Rytlter ^  e  da  altri  Ar- 
tisti. In  quest'opera  vi  spese  ò'axton  sei  anni, 
e  venne  pubblicata  nel  J^fo.  Questo  è  il  ptiiuo 
Atlante  pubblicato  in  InghUterra,  rappresentan- 
te Provincie  speciali.  Quella  parte  del  medesi- 
mo j  che  riguarda  la  Provincia  di  Yorch ,  passa 
per  la  migliore  di  tutte  {Manuel  Tom  y   foLòi^.) 

SCACCIATI  {Andrea),  Disegnatore  ed  Inta- 
gliatore su 'I  gusto  ad  acquerello.  Nacque  in  Fi- 
renze nel  1740.  {Manuel  Tom.  4«  Z^^/.  209.  J ,  Q 
nel  1741  (  Basan  sec.  ediz.  )  .  Si  dice  da  Mr.  Huber, 
ch'egli  imparasse  ad  incidere  in  tal  maniera  da 
Adam  Schweykhard  ^  Artista  Alemanno  ,  che  tras- 
«e  in  Firenze  per  j8.  anni  la  sua  vita.  Sebbeneil 
Gandellini  manchi  dell'epoche  della  vita  di  t|uesto 
Artista;  ciò  non  ostante  egli  ha  benissimo  trat- 
tato questo  presente  articolo  j  che  dal  principia-n- 
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te  Amatore  elee  indispensabilmente  leggersi.  Noi 
riportiamo  ancora  il  segnenle  piccolo  Catalogo, 
che  ci  ha  dato  Mr.  Huber  (  loco  cit  )  ^  ei\  è  ; 

1  La  Santissima  Vergine  seduta,  tìgura  intiera  col  Di- 
via  Bambino  su  le  sue  ginocchia .  Vi  sono  ancora  il  pic° 
colo  S.  Giovanni,  e  S.  Giuseppe,  in  joh 

11.  La  Discesa  dello  Spirito  Santo  su  gli  Apostpli  ,  da 
A-  Domenico  Gabbiani  ■,  sfenza  nome  dell'Intagliatore. 

IH.  Sfondo  con  Genj ,  che  sostengono  una  corona,  id 
del.  And.    Scacciati  incid. ,  in  fol. 

IV.  Gesù  Cristo,  che  scaccia  i  Profanatori  dal  Tem- 
pio. Jd-  del.   in  fol    in  tr 

SGALP.EBGE  {Vietro).  Vedi  il  Gandellini . 

SGALT.AGLIA  {Pietro).  Incise  in  Venezia 
lina  quantità  di  animali  quadrupedi  . 

SCALZI  (Lodovico)  (  -r;-  j.  .,  pi      j  1 

Si]AMINOZZT  (  Raffaello  )  (  '    p.  '^  ^^^"^^^^ 

SCAMOZZI  (Vincenzio)       (      ""^  * 

SCARAMUCCIA.  Vedi  il  PERUGINO. 

SCARSELLT  (     )  ( 

se AR SELLI  (  Anna  )      (  Vedi  il  Gandellini . 

SCAULIO  (Giovanni)   ( 

SCELEMBEEKK  (  ).  Allievo  di  Rom.  de 
Hooge ,  inciie  nel  1696.  una  raccolta  di  ordini 
KelÌ2:iosì . 

SCELTGMANN  (}.  M.).  Vedi  il  Gandellini . 

SCHAUSTEI^  (    ).  Vedi  SCHEUFFELEUST. 

SCHALCKEN  (G.),  Pittore  olandese ,  allievo 
di  G.  Dow ^  incise  all'acquaforte  il  ritratto  del 
suo    Maestro  p.  p. 

SCHEDL  (Planino)..  Vedi  il  Gandellini. 

SGHEINDEL.  Vedi  SCHEYNDEL. 

SGHEITZ  (Matteo).  Abbiamo  notizie  di  que- 
sto Artista  da  Mr.  Huber  (Manuel  Tom  3  fòt  no-) . 
Era  eprli  Pittore  ed  Intagliatore  all'acquaforte. 
Nacque  in  Amburgo  verso  il  16465  e  morì  verso 
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la  fine  del  medesimo  secolo:  Imparò  £^li  elementi 
della  Pittura  da  Filippo  Wòuveimans ,  e  lo  se- 
guitò per  qualche  tempo,  malo  lasciò  per  met- 
tersi a  dipinf^ere  delle  compagnie  di  Contadiai 
sul  ^usto  di  David  Teniers  .  Tinalmente  poi  si 
determinò  di  trattare  soo;getti  Storici .  1  fratelli 
Kùsell  intagliarono  le  sue  invenzioni,  tratte  dal- 
la Sacra  Scrittura  .  Ebbe  un  figlio  ,  ciiiamato -4«- 
dreà  Scheitz ,  che  g;iunse  ad  esser  Pittore  delia 
Corte  di  Annover,  ed  ebbe  per  discepolo  M^à- 
nyocki .  Matteo  suo  Padre,  del  quale  discorria- 
mo, intajrliò  all'acquaforte  differenti  rami  alla 
maniera  diTeniers,  come  dice  ai  ino,  e  sono  que- 
sti ricercati ,  e  rari. 

I.  IV.  Diversi  giuochi  di  fsgazzi,  in  4.  fo'^lj ,  e  sono 
i  quartro  Elementi.  Al.  Scheitz   fec.    1671,  in  8    in  tr. 

V.  VI.  Due  Paesaggi  ;  uno  dei  quali  raopresenca  dei 
Contadini,  ch<;  stanno  a  divertirsi  alla  porta  di  un'oste- 
ria; l'altro  dei  Villeggianti  chp  ballano  su  verdi  prati. 
id.  fec.  in  4. 

V\{.  Vili.  Due  Soggetti  di  genere  ,  cioè;  Un  Uorno  che 
porta  d£Ì  lupacchiotti  nel  suo  cappello  Hyr  heb  ick  jurt' 
geV'Alle  Gurt .  \J\\  Mercante  di  occhiali.*  My7i  kraeni 
gift-dòrckdc  finger.  M.  Scheitz  fec.   1678,  in  4 

SGHELLEr^BERG  {G io-Ridolfo),  Pittore,  Di- 
seqrnatore  ,  ed  Intagliatore  alla  punta,  nato  io 
Winterthour  nel  1740-  Suo  Padre  dipingeva  i  ri- 
tratti ,  ed  insegnò  a  questo  suo  figliuolo  i  primi 
elementi  delTarte.  La  sua  e;Juc  iiione  fu  vera- 
mente saggia;  ma  ebbe  tutte  Itì  venture.  11  suo 
gustQ  era  pel  disegno,  e  per  le  arti,  ed  ebbe  i 
fondamenti  per  il  medesimo  .  Nella  sua  gioventà 
impiegò  molte  ore  nello  stifdio  della  Storia  Na- 
turale .  Questo  lo  unì  con  i  dr.e  celebri  Fisici  di. 
Zurigo,  Giovanni  Gestner  ,  e  Giovanni-Giorgi© 
Sulzer  3  che  r^ubblifcarono  nel  1761^  na  on-r»,  ckc 
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ha  per  titolo:  hes  caracteres  des  Insectes ,  sui" 
lant  le  sysléine  de  hbinée ,  expliqués  en  24» 
TìLances  .  innesti  disefì;;Tiati  dalla  natura ,  incisi 
alla  punta,  e  miniati,  sono  twtti  ài  Scheilenberg . 
L'ani<jre,  ch'egli  aveva  alla  fatica,  cagionò  tlejiii 
incomodi  alla  debole  sua  costituzione.  Teistifica 
tutto  questo  il  e:ran  numero  di  opere  di  tutti  i 
generi  ,  ch'edili  ha  lanciato .  Intagliò  molti  rami 
per  U  Liivre  éléìnentaire  de  Basedow^  e  per  i  Frag- 
mens  physionomiqucs  de  havater  dai  disegni  di 
Chodowieckl .  Incise  il  suo  ritratto  da  «e  medesi- 
jno ,  che  trovasi  in  fronte  della  sua  Vita  presso 
7.  C.  Fuesshn  nei  suoi  tre  Tomi  dei  migliori  Ar- 
tisti della  Svizzera  .  Intagliò  ancora  un  gran  nu- 
mero di  altri  ritratti ,  e  di  vignette ,  che  ador- 
nano l'opera  qui  sopra  indicata. 

I.  Klyogg,  Contadino  di  un  Cantone  di  Zurigo,  c©no- 
sciuto   sotto   il  nome  Socrate   rustico  ,  in  8. 

II.  Enrico  Waser,  Teologo  di  Zurigo,  eseguito  nel 
1780,   J.    T  Srunsckwciller  del,,  in  8. 

li  ,.  Daiìiel  ChoJowiecki  ,  Verfetiget  Durch  Sein«n 
Frctind  Scheilenberg ,  in  8. 

jV-  Moses  Mendclsohn.  Cuodioirc'hi  deh.,  in  8. 

V.  Jean  Bernard  Basedow  .  J.  R.  Scheilenberg  ice,  in  8. 

VI,  Testa  di  Enrico  Pfenninger ,  in  profilo.  Schellen- 
herg  jtc.  gr.  in  4.  {Lavatcr  Tom.   II.  pag.  225.) 

Vii.  Ttsca  di  Madama  GraiF,  nata  Sulzer  ,  di  faccia. 
Ant.  f'' ^.Ù  pin^.  y  Stihellenberg  se,  gr.  in  4  {Lavater 
Tom-  J^J'  ptig-  00'^.) 

Vili.  XIX.  Siti  pittoreschi  della  Svizzera  sotto  il  tico* 
te-  Stttdien  far  gtiibcere  Anfànge ,    12-  foglj  in  8. 

XX.  LXXIX.  Sciiisanta  soggetti  dell'antico  Testamento, 
per  l'istruzione  dei  bambini,  incisi  all'acquaforte  da 
J.  R.  Scheilenberg  ,  tanro  di  sua  invenzione,  che  da  al- 
tri Maestri  .   in  4.  (  Manuel  Tom.   2.  foL  325  ) 

SCHEM  AN  (  Baldassarre  ) .  Vedi  il  Gandellini. 

SGHBNAU,  oSGHOENAU  {Giovanni  Eleas- 
paro) ,  littore  ed  Intagliatore  all'acquaforte  j  na- 


toinSchenau  presso  ZitLau  nella  Lusazia  nel  174IÌ 
Dopo  qualche  studio  prelimiaaro  fatto  quasi  sea- 
za  Maestro ,  portossi  da  giovino  a  Parigi  cori 
quel  oberine  di  talenti,  che  aveva  ferma  volontà  di 
coltivare.  Così  con  una  stabile  perseveranza,  ed 
applicazione  fecesi  molti  amici,  fra  i  quali  Mr. 
Gio.-George  Wille ,  che  fu  uno  deoli  amici  suoi 
il  più  attivo.  La  maniera  di  dipin^jere,  ch'egli 
ii  elesse,  fu  quella,  che  i  Francesi  appellano  la 
Peinture  de  Qenre  ,  che  allora  era  in  gran  voga. 
Compose  un  gran  numero  di  graziosi  quadri ,  ai 
quali  soinnjinistrò  il  sogiìefcto  la  vita  privata  dei 
Parigini .  Dipinse  ancora  moltissimi  ritratti  isto- 
riati,  e  allegorici  di  persone  di  distinzione.  La 
«uà  maniera  fu  molto  ffu^tata;  e  la  sua  repata- 
zione,  e  credito  ch'erasi  fatto,  gli  procnraroii> 
unrbel  numero  di  associati  per  lo  stampe  di  sua  in- 
venzione che  erano  per  venire  alla  luce .  Nel  1770. 
fu  richiamato  in  Patria  con  una  pensione  ,  che 
pagavagli  la  sua  Corte.  11  quadro,  ch'egli  fece 
dopo  poco  tempo  di  essere  ritornato  a  Dresda , 
rappresentava  la  convalescenza  dell'  Elettrice  ve- 
dova ,  ricchissima  composizione,  e  riguardata  ro- 
me un  Capo  d'opera;  e  quello  della  famiglia 
di  Mr.  de  Ferber  può  stare  a  confronto  coti 
questo.  Nel  1774.  fu  nominato  Professore  nell* 
Accademia  Elettorale  ;  e  alla  morte  di  Hutin  , 
che  accadde  nel  1777,  ebbe  la  direzione  dell'Ac- 
cademia, unitamente  a.  Giovanni  Casanuova^  fa- 
cendo a  vicenda  le  funzioni  Accademiche  uà 
anno  per  uno.  Dopo  qualche  tempo  egli  si  eser- 
citò nel  genere  di  storia,  ma  con  meno  succes- 
so, secondo  affermano  i  Critici.  Nel  1774  In» 
nuova  Biblioteca  di  Belle  Lettere,   od  Arti  Li- 
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berali  (55),  pubblicò  uu  Catalogo  di  tutte  le 
stampe  incise  dalle  opere  di  Scìioneau  ,  che 
montavano  a  87    pezzi . 

Egli  medesimo  incise  con  una  punta  facile 
im  seguito  di  cose  di  sua  fantasia ,  con  un  fron- 
tespivcioj  che  ha  per  iscrizione  :  Acheter  mes  pe- 
tites  e  aux  à  la  12.  aLne  1^65  a  Paris  chez  le 
Veuve  Duchéne .  13.  foglj ,  sei  di  figure,  e  sei 
di  teste  (56). 

SGHEKK  {Pietro  )i  Disegnatore,  ed  Intaglia- 
tore alla  punta  ,  e  alla  maniera  nera ,  e  Mercan- 
te di  stampe,  di  origine  alemanno,  essendo  na- 
to in  Elberfeld  verso  il  1645.  Blorì  ^  secondo 
quello  che  alcuni  dicono,  a  Lipsia  nel  1711.  Da 
molto  giovane  portossi  in  Olanda  ;  e  stabilitosi 
in  Amsterdam,  v'intraprese  un  commercio  con- 
siderabile di  stampe  .  Comparve  sotto  suo  nome 
una  gran  quantità  di  Ritratti  alla  maniera  nera, 
e  varie  Vedute  prospettiche  di  Palazzi,  di  Tem- 
pli, di  Castelli,  e  di  Città  ec.  {Manuel  T.  6-  /ò  '•  25o  j 
Maniere  nere . 

ì.  Petrus  Schenck    Eberveldensis  &c.   J.  J.  P.  Fever- 
lirig  piiix.   169'J.  P.  Schenk  fec. ,  in  fol. 

Il,  Pietro  Schenk ,  con  la  sua  Moglie  seduti   a  tavola  , 
gr.  in  jol. 

ili.  11  Dottor  Martino  Luther,  in  fol. 

IV.  Gottisftedo  Kcck  ,  Pittore  .  D.Richterpinx,inJoL 

V    Gerardo  di  Lorena,  Pittore,  in  fol. 

VI.  Filippo  Giacomo  Spener,  Teologo,  in  fot. 


(55)  V.  Neve  Biblioihek  der  Schoenen  IVisseàschaften 
iind  (reyen  Kiisfe.  Sachzehner  Band-  S.  122- 

{56)  Il  Gandellini ,  e  Basan  si  uniscono  ad  asserire 
che  Sc/iengu  incise  all'acquaforte  molte  bambocciate  di 
sua  invenzione. 
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Vii.  Giovanni  Oltraris,  Teologo,  in  foL 
Vili.  Pietro  de  Witte,    Pastore    a    Leida,   da    Moris  ^ 
in  fol. 

IX.  Simon  Schynvoet,  Architetto  Ji   Amsterdam. 

X.  Guglielmo  Enrico,  Principe  d' Grange,  in   fol. 

XI.  Maria,  Principes.sa  di  Orango.  P.  bchc/ik  leu.  et 
exc.  1684^  in  fol. 

XU.  Carlo  XI.,  Re  di   Svezia.  A/,  ,'ec.  :/:   fol. 
XIU.  Carlo  Xll.,  Re  di  Svezia.  Id.  feà    in  fol 

XIV.  Busro  della  Santissima  Verijinc  ra^jgiante  ,  in  fol. 

XV.  Un  Monaco,  che  contessa  un  reo  nella  priij,!--- 
ne ,  in  fol. 

XVI.  Un  Monaco,  che  confessa  una  giovinetta,  infoi. 

XVII.  Un  Vecchio,  al  quale  si  presenta  la  Morte  so- 
nando il  violino,  con  questa  iscrizione:  Mortio  ingra- 
ta musica  y  in  fol.  (67) 

SGHENGKER  (N  }.  Incise  nel  1788.  la  tene- 
rezza  materna  ,  da  Schall  pie.  fòl.  in  alto  . 

SHEUFFELEIN  {^Giovanni),  Pittore,  ed  Li- 
togliatore  in  lep:no,  nato  in  Norimberga  verso 
il  14^73  e  morto  in  Nordlingirè  nel  i55o.  Cre- 
desi,  eh' e;irli  sia  stato  discepolo  ài  Alberto  JDu- 
rer ,  avendo  imitato  esattamente  la  maniera  di 
questo  eccellente  Maestro  ,  tanto  nella  Pittura  , 
che  nella  Incisione.  Stando  in  Nqrdlins^ue ,  Cit- 
tà imperiale  in  Svevia,  Tecc  mMii.;  opere  pitto- 
riche. In  una  Chiesa  delia  mcdreàima  Città  \  e- 
desi  di  suo  un  quadro  d'Altare  rappresentante  iti^i 
Deposizione  di  Croce  :  e  airAlber<ro  della  Città 
l'assedio  di  Betuliia  dipinto  a  fresco .  In  queste 


{52)  Scrive  il  Gsndeliiijì  ,  che  questo  Artista  incagliò 
molti  pezzi  alla  maniera  nera,  siccome  molti  altri  a 
maniera  di  differenti  colori ,  condotti  in  vece  di  nero,  per 
imitare  le  tinte  naturali  .  Mr.  Basan  riferisce  di  lui  uà 
altra  scampa,  cioè,  L'Amour  a  qui  le  temps  rognt  le$ 
t^-llcs  p.  p,  en  kaq.  d'ap-.h-:  van-Ùych  ^ 


due  opere!  venendo  molto  stimato  il  talento  pit- 
torico rlell'Artista  5  si  rimprovera  al  medesimo 
con  ragione  la  sua  poca  cot»;nizione  che  aveva 
intorno  al  costume.  Nell'ultimo  di  questi  due 
quadri  vi  ha  rappresentato  i  Soldati ,  che  vanno 
all'assalto  vestiti  alla  moda  del  suo  tempo,  e  la 
Città  assediata  battuta  a  colpi  di  cannoni.  Ciò 
che  si?isi  su  di  questo,  non  toglie  in  conto  alcu- 
no, ch'egli  siasi  un  uomo  di  genio  .  Egli  per5 
SI  è  soprattutto  distinto  per  i  suoi  taglj  in  legno 
che  sono  comparsi  dal  i5l5.  al  i5.5o.  Le  mede» 
sime  sue  stampe  sono  marcate  la  maggior  par- 
te   di    un  H.  e    di    un  S  figurate ,    come    segue 

Pi       3  o  con  due  palette  incrocicchiate  ,  che 

m  alemanno  Schàuteleìn  ^    che   forma    una  cifra. 

parlante  J^    JV  '  ^^"'^^^^^  i  scrive  di  avaro 

una  stampa  coiranno  14^5.  marcata  conia  cifra. 

che  interpetra  Hans  Scheuffelein  .  Da  tut- 
to questo  ,  sembra  dice  Mr.  Huber  (  Manuel 
Tom.i.foL  146)5  che  vi  sia  stato  un  Intaglia- 
tore di  questo  nome,  più  antico  del  presente,  di 
cui  parliamo ,  e  senza  dubbio  della  medesima, 
famiglia .  Mr.  Heinecke  scrive  di  aver  trovato 
molte  stampe  del  medesimo  consistenti  princi- 
palmente in  ornati  d' orificeria ,  marcati  tutti 
della  medesima  cifra . 

Pezzi  di  H   Scheu^elin  il  giovane, 

\.  La  Creazione  di  Eva  ,  in  4. 

II.  Un  Cristo,  che  porca  la  coroaa  di   spine,  accompla 
gnato  à*kìz  Santissima  Vergine  de  Dolori,  in  JoU  . 


u 


HI.  Erodiate  ,  che  porca  la  testa  dì  S.  Giovambatti- 
sta ,  in  fol. 

W,  11  Festino  di  Erode.  Gran  composizione,  stampa 
Ìb   due   rami  ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

V.  Nuina  Pompilio  in  trono  ,  che  raccomanda  il  culto 
religioso  ai   Romani,  in  4.  in  tr. 

VI.  Lucrezia  Seduta  a  pie  del  suo  letto,  che  a'itnmcr* 
gè  il  pugnale   nel    seno,  in  4.  in  tr. 

VII.  Vili.  Due  rami  con  la  cifra  dell'Artiita  ,  che  ador- 
nano una  traduzione  alemanna  del  Ristretto  della  Stona 
Romana  del   Boccaccio.  Augsbourg    l54t},  infoi. 

IX.  Truppa  di  Soldati.-  in  mezzo  si  vede  un  Uffizial* 
Sriztcro,  col  cappello  ornato  di  penne,  che  parla  ad  un 
Uomo  che  «ca  col   cappello  in   mano,  in  4.  quadrato. 

X.  XVill.  Truppa  di  Soldati  in  marcia,  comandata  da 
an  Capitano  a  cavallo  j  tre  Uffiziali  terminano  il  ctcn«, 
aove  foglj   numerati  ,  gr.  in  fol.  in  te. 

XIX.  Piramo,  e  Tisbc,  p.  in  fol. 

XX.  XXIH.  Trionfo  delle  Donne  sopra  gli  sciocchi  > 
quattro  foglj,  in  fol.   RARI. 

XXIV.  XLIU.  Accompagnamento  di  Sposi,  «vele  figtt- 
le  marciano  a  due,  a  due,  venti  foglj. 

XLIV.  Le  Disgrazie,  e  le  l'ortuue  dcirecccllente  e  fa- 
moso Cavaliere  T«werdanks  ,  libro  inipresso  in  Norim- 
berga,  da  Hans  Schonsperger  l'anziano,  borghigiano  di 
Ausburgo  nel  l5l7  ,  ed  ornato  di  I18.  Stampe  di  2.p9l' 
ilei  di  altezza  f  «  di  5.  di  larghezza  (58). 


(58)  E  oramai  cosa  più  che  a  tutti  gli  eruditi  chiari, 
shc  il  Tetuerdank  tiene  un  luogo  distinto  fra  i  Libri, 
«  che  le  più  famoae  Biblioteche  si  fanno  un  onore  pos- 
sederne un  esemplare.  Sotto  finti  nomi  queit' opera  d«- 
scrjve  in  versi  alemanni  le  azioni,  e  lavica  dell' l«^ps* 
latore  Massimiliano  1.,  che  crcdesi  esserne  l'autore.  La 
Jnedcsima  è  dedicata  al  piccolo  suo  Figliuolo  Re  di  Spa- 
gna ,  Arciduca  d'Austria  dal  suo  Cappellano  Merchior 
Phintzing  y  Priore  di  S.  Albano  prasso  Magonza  .  ^/^  4^*" 
Sto  libro  tutto  ha  del  maraviglios»  j  e  quel  che  più  im- 
porta si  èy  che  il  Cappellano  dice  nella  sua  dedica, 
ch'egli  ha  veduto  la  maggior  parte  delle  azioni  che  sol» 
ivi  4i«cn:cc.  LcBCampc,  che  ad«rnàOo  qu«sto  Libru,  «•• 
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SGHEYNOEL  (Giorgio  Enrico).  DisegaatcVe  j, 
ed  Intagliatore  all'  acquaforte ,  nato  in  Olanda 
nel  1600.  (Manuel  Tom.  5  fot  363  ).  Fu  con- 
temporaneo di  Bu^Ce/iive^j  e  sembra  che  seco  lui 
si  stabilisse  in  Rotterdam  .  Incise  con  una  punta 
léofo^erisgima  3  ed  egualmente  spiritosa  alcuni  pic- 
coli so";£i;etti  ^sul  o-usto  di  CaLlot .  Sono  i  suoi  Pae- 
saggi  5  ornati  di  graziose  piccole  figure  piacen- 
ti^ssime  .  Marcò  le  sue  stampe  con  le  lettere  ini- 
ziali del  suo  nome  G    V«  S. 

1.  Compagnia  di  Contadini  seduti,   e  riposanti  innanzi 
ad  una  casa.   V   Scheyndel   fecit  y  in   12-  in  tr. 

il    Altra  compagnia  di  Contadini,  con  un  Forchetto, 
e  due   Pollastre     Jd-  fec,  medesima. 

111.  Un  Dentista,  alla   fiera,  ir^edesima. 

JV.  Un  reo  nel  punto  di  essere  giustiziato ,  medesima» 

V.  Fiera  di  un  Villaggio,  con  una  batteria  di  Conta- 
dini. J.  P.  Besrendrecht  exc. ,  in  8-  in  tr. 

VJ.  Altra  Fiera  di  villa  ,  con  un  Ciarlatano  •  Id.  excud. 
in  8    in  tr. 

VII.  Paesaggio  d'Inverno,  con  alcuni  che  sdrucciola- 
no sul  diaccio,  p.  in  4.  in  tr. 

Vili.  Paesaggio  con  una  caduta,  pie.  in  4.  in  tr. 

IX.  Paesaggio,  con  un  nume  ,  un  ponte,  e  figure  d'uomi- 
ni,  e  di  animali.  C.  Danchert  exc.  y  p'  in  4.  in  tr. 

X.  XUl.  Quattro  Vedute  di  un  Castello  ,  una  delle 
quali  con  un  molino  a  vento  ,  quattro  pezzi ,  in  4.  in  tr.j 
Senza  marca . 

XiV.  XXiy.  Seguito  di  Pacsagg)  coii  questa  iscrizio- 
ne .•  Eenighe  playsante  Landschapjen  ghemacht  door 
G.  H-  van  Scheyndel  en  ghedruki  by  J.  C  Visscher  * 
pie.  in  4.  in  tr.  (li.  fcoglj  ) . 


donsi  generalmente  Incise  da  Alberto  Durerò  ,  da  Gio= 
Vanni  tìurgkmair  y  e  dd.  Giovanni  Scheuffelein.  Vi  è  pe- 
rò Mr.  Papillon  ch'assicura  esser  tutte  di  quest'ultimo 
Artista  (Manud  Tom.  I.  fai.  148.) 
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XXV.  XXXVl.  Seguito  di  igure  di  Europei,  di  Tur- 
chi ,  e  di  Greci  .  G.  v.  Scheyndel  Jec. ,  CI.  ae  Jonghe 
exc.  in  8.  (in  12.  foglj  ;. 

XXXVll.  XLVIII.  Seguito  di  figure  di  Donne  di  cam- 
pagna dei  diversi  Cantoni  deli' Oianda  ,  da  IV.  v  Huym 
teniveg  ,  in  8.  (13.  fogli  )  " 

SCHI AMINOSI,  o  SCIAMINOSI  {Rafael- 
Io  )  j  Pittore  ed  Intagliatore  in  rame ,  e  in  lei^-no . 
Nacque  al  Borgo  S.  Sepolcro  nella  Toscana  ver- 
so il  l58o  Fu  discepolo  di  Rajfaello  da  Colle  ^ 
e  dipinse  il  quadro  dell'Aitar  mago:iore  della 
Cattedrale  della  sua  Patria  .  1  Conoscitori  stima- 
no assai  più  le  sue  incisioni,  che  le  sue  Pitture . 
Le  sue  acquaforti  di  un  bel  brutto  pittoresco, 
sono  eseguite  nello  stile  dei  Pittori .  Quindi  è 
che  sono  più  ricercate  dagli  Artisti ,  che  da  que- 
gli che  pretendono  aver  buon  gusto .  Marcò  le 
sue  stampe  col  suo  nome ,    ma  più  spesso  con  la 

sua  cifra  J^^ 

i.  La  Santissima  Vergine,  e  il  Divin  Bambino  con 
riscrizione:  Raphael  Schaimiossius  pictnr  ex  Civ.  Burgi 
Sancii  incidebat  A.  D.   l6l3,  p.  in  fol. 

11.  S.  Francesco  ,  che  predica  al  popolo  nel  Deserto 
1604,  in  fol 

ni  Seguito  di  dodici  pezzi,  rappresentanti  gli  Apo- 
stoli in  piedi ,  in  12. 

ly.  Seguito  di  14.  foglj  sul  Mistero  del  S.  Rosario, 
che  hanno  per  titolo.-  Mysteria  Rosarii  B.  Mariae  Virgi" 
nis  y  pubblicato  a  Roma  nel  1609,  in  H.  in  tr.  (59) 

V.  1  quindici  Miscerj  del  Rosario,  in  l5.  foglj .  R.  Scia.» 
minasi  Jec. ,  in  fol. 

VI.  Il  Martirio  di  S.  Stefano  ,  da  Cangiage  1608  ,  p.  in 
fol.  in  tr. 


(69)  Titce  queste  stampe  son»  <ii  sua  invenziane , 


Vii.  Li  Maddalena,  sollevata  al  Ciet»  da^ii  Angeli,, 
dal  me'iesimo.,  p.  in  Jol. 

VIU,  La  Visitazione  della  Sanciisima  Vergine,  dal  Ba. 

r ùccio,  in  fri- 

IX  11  t^iposo  nella  fuga  di  Egitto,  ove  la  Santiesima 
Verdine  prende  dell'acqua  di  un^  ruscello,  vicino  al 
quale  ella  stassi  seduta,  dal  medesimo  ,   in  fai.  (ÓOJ 

X.  Una  Santissima  Vergine  su  le  nuvole,  con  S.  Ceci- 
lia   e  un  altra  Santa ,  da  P.  Verontne ,  in  fol, 

XI.  Una  Santìssima  Vergine  sopra  un  globo,  circon- 
data da  moltitudine  di  Angeli  ,  da  B.  Castelli  ,  in  jol. 

XII.  Seguito  di  grosse  Teste  ,  rappresentanti  i  dodici 
Apostoli,  intagliate  in  Ugno  ,  ^^r.  infoi. 

Xill.  Altro  seguito  di  grosse  Teste ,  rappresentanti  i 
primi  dodici  Cesari,  dal  Tempeata  intagliate  in  legno, 
gr.  in  fot  (ÓI) 

SGHIAVONE  {Andrea,  YeÀÌ  MELDOLA. 

SGlIlAVONfciT  l'I  (  Luigi] ^  Intagliatore  a  gra- 
nito inglese,  nato  nell'Italia  verso  il  ifjo.  Egli 
fioriva  a  Londra  nel  1780.  Giò  che  incis«  di  piìì 
considerabile,  sono  quattro  soggetti  Storici ,  rap- 
presentanti i  fatti  i  più  interessanti  degli  ultimi 
avvenimenti  di  Luigi  XVI-  dopo  essere  slato  im- 
prigionato; Danz  te  Tempie.  Incise  (|iiesti  rami 
dai  diset'  ni  di  Benazech .  La  forma  dei  medesi- 
mi è  in  gr.  in  Jol,  in  tr.  ^  eseguiti  a  granito.*, 
e  sono. 

I.  La  separazione  del  Re  dalla  sua  Famiglia  nel  Tem- 
pio, in  seguito  di  un  Decreto  della  Municipalità  di  Pa« 
rijji  il  7,  Setc«nibre  ligi- 


(60)  Cornelio Cort  ha  inciso  questo  medesimo  soggetto, 
di  cui  ne  ho  una  bella  prova  nella  mia  piccola  Raccolta, 

61)  Avverte  Mr.  Basan  dopo  aver  riportato  il  presente 
Catalogo,  che  il  nostro  Arti«a  intagliò  ancora.*  Divari 
sei  ^Ì0c«s  d'aprhs  Raphael  «t  autres  Maitves. . 
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IJ.  La  Difesa  icì  Re  alla  barra  dell'Assemblea  Nazio- 
nale, fatta  da  tre  Avvocati  de  Sezc  ,  Malcsherbes,  e  1  ron- 
chet  il  26.  Dicembre  I792. 

111.  L'ultimo  momento,  che  il  Re  si  trattiene  con  la 
sua  Famiglia ,  che  esprime  1'  eccesso  del  dolore  il  a». 
Gennajo  IjgS 

iV.  11  coraggio,  la  calma,  e  l'eroica  costanza  in  questo 
infortunio  Monarchico,  lasciando  un  momento  innan- 
zi la  sua  morte  Edgeworth  suo  Confessore  il  21.  Gen- 
najo 1793- 

V.  Alberto  Rubens,  figlio  anziano  di  Rubens.-  Test» 
di  un  fanciullo,  da  Rubens,  eseguita  alla  maniera  di  la- 
pis nero. 

VI.  Mistriss  làamtr.  R.  Cosvay  pinx. ,  L.  Schiavonetti 
fec.  1791  ,  in  4. 

VII.  La  Regina  Lis&betta ,  che  riceve  la  nuova  della 
morte  della  sua  sorella  la  Regina  Maria.  R.  West  ali  pinx. 
Id.  fec.   1792,  gì:  in  fol.  in  tr.  (Ca) 

Vili.  La  Regi  uà  di  Prussia,  e  la  sua  Sorella,  due  figu- 
re in  piedi.  E.  Tischbein  pinx.  ,  L  Schiavonetti  jc. , 
gr.  'in  (ol. 

IX.  Federigo,  Duca  di  Yorck ,  e  il  Principe  Albani 
Vescovo  di  Osnabruck.  J.  Bayle  pinx,  Id.  fec.  1793, 
gr.   in  /ol. 

X,  La  Morte  di  Gio,  Paolo  Marat,  pugnalato  il  dì  l3. 
Luglio  1793,  da  Maria-Anna'Carlotta  Corday  .  D.  Pelle» 
grini  pinx-  N' Schiavonetti  j un.  fec.  1794,  egualmente  ei 
granito  (63) * 

SGHIDONE  {Bartolommeo),  Pittore, ed  Inta- 
gliatore all'acquaforte  ,  nato  in  Modena  nel  i56o , 
e  morto  in  Parma  nel  1616.  (Basan  secon.  ediz. 
Gandellini  Tom.  3.  ) .  Postosi  a  studiare  sotto  An- 


(62)  Fa  Pendant  cen  la  Pulzella  d' Orleans ,  dal  mede* 
Simo  ^  incisa  da  Bartolozzi . 

(63)  Questa  sottoscrizione  N.  Schiavonetti  fan.  può  far 
credere,  che  siasi  di  un  altro  Schiavonetti  chiamata 
Niccolò y  dslla  medesima  famiglia.  Nulla  però  può  dir«tt 
<ii  cerco. 


rubale  Caiacci ,  fu  uao  dei  buoni  suoi  discepoli  ; 
jna.   non   attaccato    molto    alla  sua    scuola .    Egli 
«mova,  ed  ammirava  la  maniera  ^.'^X  Correggio ^ 
<ii  cni  fu  poi  il  più  fedele  imitatore  .  ISuL  petn^ 
tre  ne  saisit  plus  heureusement  que  le  Hchidone 
(  Manuel   Tom.  3.   foL  a56.  ) .    Frattanto    dipinse 
ancora  sul  ii;usi;o  di  Lanfranco.  U  Duca  di  Par- 
ma lo   nominò  suo    primo  Pittore:    gli  diede  un 
feudo ,  e  un  beli'  alloggio  .  I  suoi  talenti  gli  ac- 
quistarono fortuna,  ma  il  giuoco  glie  la  distrug- 
ge. In  una  sola  notte  perde  egli  tutti  i  suoi  be- 
ni,  e  si  vide  fuori  di  stato  da  poter  soddisfare  ai 
suoi  creditori  .   Morì  di   cancrena    all'  età  di  56. 
anni.  Sono  rarissimi  i  suoi  quadri .  ."^oii  essi  pre- 
ziosi per  la  franchezza  del  tocco,  l'avvenenza  del 
colorito,  e  per  le  arie  bellissime  delle  teste .  I  suoi 
diseirni  egualmente  rari  sono  stimatissimi  da  tut- 
ti  coloro  che  veramente  conoscono .  Le  opere  sue 
le  più  belle  vedonsi  a  Piacenza,  a  Moiena,  e  a 
Parma     Che  belle  cose  eglivilia  dipinto!  Incise 
ancora  una  Santa  Faiuiaiia^  ed  è  la  seguente  ,  uni- 
ca ,    e    sol  i    stampa ,   che    noi   abbiamo    di    sua- 
inano  • 

1.  La  S.  Fami;^lia,  ove  i[  Birnbin  Gt:sà  tiene  una  Cro- 
ce, con  S.  Giuseppe,  in  mezze  figure  ,  pie.  ia  4  inquadrato- 
SCHLEVEN  (/.  G.y.  Nacque  inlierliao  ver- 
so il  T^20.  Lavorò  nella  Patria  insieme  col  suo 
frafceìi» .  Gonosconsi  di  suo  niolte  stampe  ,  delle 
quali  le  più  rinomate  sono. 

I.  11.  Due   piccoli  Busti,   rappresenranri   il  Conte,    e  la 
Contessa  di  L'Estoq.,  J.i  E,in:cn, 

ili.  Un  altro  Busco  ùi  Uoino,  vestito  alla  pollacca,  da 
Perne  nel   J76S.  (64) 


(64)  Trattano  à\   qa?sv&  Artista  il  Sandellini  Tom.  3, 
e  Mr.  Basan  sec,  ediz. 


degl'Intagliatori.  ^y 

ièCHLEY  (Giacomo  VAN  DER),  Disegnato^ 
fé  5  ed  intaoliatore  .  Trasse  i  suoi  natali  in  Am- 
sterdam nel  1715.  Passò  e jr li  per  uno  dei  mi^lio^^ 
ri  allievi  di  Bernardo  Picart ,  presso  il  quale  la- 
voròj  dopo  l'età  di  12-  anni .  Per  l'amore  3  ch'egli 
portava  a  qu«sto  suo  Maestro ,  condusse  a  termi- 
ne molti  rami ,  clitt  per  la  morte  del  medelimo 
erano  riiiursti  imperfetti.  Narra  il  Gandellini , 
che  nel  1743.  lavorò  cinque  delle  tredici  Tavole, 
che  sono  inserite  nel  Libro,  intitolato:  Memoirei 
pour  servir  à  lUIìstoire  d'un  genre  de  Poljrpes 
d''eau.  douce  di  Mr.  Trembley,  stampato  a  Leida 
neli754Fi'a  le  incisioni  di  Pica/t  trovansi  mol- 
te di  Schiey  ,  nelle  quali  il  Maestro  altro  non  ha. 
f-tto,  che  dirigerlo.  11  pia  gran  numero  delldi 
sue  opere  consiste  in  ritratti ,  vignette ,  e  or- 
namenti di  libri  (  Manuel  Tom.  6.  foL  4l7*  ) 

I.  Emblema  della  Divina  Giustizia.  }.  van  der  Schiey 
flBc.   175'.  Alt.  2.  peli,  e  3.  Un.,  larga  3.  poli,  e   t.  Un. 

II.  Giovambattista  Buyer  ,  Marchese  di  Argens.  TA.  ua/i 
Bee  pia!*.  Jil.  se.  1708,  p    in  4. 

Uh  Antonio  Bernardo  Prévo«£  ,  Limosiniete  del  Princi- 
pe de  Conti     fd.  fec.   1746,  irj  4. 

ly.  Bernardo  Picart,  con  figure  allegoriche.  Al.  des  Ari' 
gles  efjì^iem  pinx,  1232.  Jac  vaii  der  Schiey  inv.  et 
se.   \z34j  in  fol. 

V.  Enrico  de  la  Tour  d  Avergne ,  Viseont»  di  Turen- 
ne  .  Id.  fec.  in  8. 

VI.  Combat  de  Jarnac ,  et  de  la  Chataigiievaye,  Jac, 
vun  den  der  Schiey  inv.  et  fec  y  in  8. 

SGHLEY  (/.  V.).  Incise  molte  gran  Vedute 
della  Città  di  Pietroburgo  dai  disegni  di  C;r.  F^eZ- 
ten  ;  in  una  di  queste  vedute  osservasi  la  Macchina 
ingegnosa ,  che  servì  per  trasportare  V  enorme 
scoglio,  destinato  a  servir  di  base  alla»,  Statua  del 
Czar  Pietro  il  Grande . 
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SGRUCnTiAke/e),  Disegnatore,  ed  Tma^ 
gliatore  all'accf uaforte ,  e  ad  ac(iuerello ,  nato  in 
Blanheim  nel  1754-  Eyi;!!  si  stabilì  nella  sua  Patria 
con  i  titoli  di  Architetto  della  Corte  Palatina,  e 
di  Professore  dell'Arcademia  delle  Belle-Arti  di 
Dusseldorf.  Si  applicò  con  molto  successo  ad  in- 
tagliare ad  acquerello ,  o  ad  ac(jua  tinta  •  ma- 
niera, che  fece  grandisisimi  progressi  nella  Ger» 
mani^ .  Fra  le  stampe  di  SckUcht  in  questo  ge- 
rbere, quplle,  che  Mr.  Hub^r  {Manuel  i  om.  2. 
/ò/.  3l6.  )  riporta  nel  seojuente  Gatal<»<ro  si  distin- 
«tuono  principalmente  pel  loro  g;rand'effetto  e  per 
Ja  scelta  dei  soggretti ,  come  ancora  per  una  per- 
fetti^ imitazione  dei  quadri . 

1.  Veduta  di   un  Tempio,  da   Bibiena,  gr.  in  (ol.  in  tr. 

il.  Veduta  di  una  prigione,  dìi  medésimo  {Pendant) , 

III.  Tempesta  con  naufragio  ,  da  Vernet  >  grandiss. 
p.  in   tr. 

IV.  li  Mar  tranquillo  al  tramontar  del  Sole,  dal  me» 
decimo  (  Pendant  ) . 

V.  Bel  Paesaggio,  àà  Berghem  con  bestiami,  grandiss- 
p.  in  tr 

VI.  Bel   Paesaggio,  da  Pynaker ,  grandiss.  p-  in  tr. 

VII.  Ruine  di  Corinto,  ove  si  vede  Alessandro,  che 
va  a  visitare  Diogene  nella  botte,  dal  Pannini  ,  grandiss^ 
p    in  ti 

\'\.\\.  Bel  Paesaggio,  da  Ad,  van  de  Velde „  grandiss. 
p.  in  tr. 

iX.  Ruine  antiche;  nel  davanti  la  Statua  di  Ercole  in 
riposo,  dal   Pannini  (65). 

X.  Prigiona  sotterranea  pel  Teatro  inventata,  ed  in- 
cisa ad  acquerello  da    /i-   Schiicht  y  grandiss.  in  tr. 

XI.  XU.  Due  pezri  rappresentanti  Prigioni,  inventate, 
ci  i.icise  all'acquaforte  da  Schlicht  y  gr    in  fol 

XUl.  XIV  Due  S'.ampe  rappresentanti  Decorazioni  pel 
fcatro,  del  medesimo. 


(65    Gli   originali  di  questa  ,   e  dell^   settima   stampa 
trovaasi  nella  Qailcria  di  Manheim> 


SCHLOTTERBEGK  {Cristiano  GiaG&mo),  Pit- 
tore ed  Intagliatore  a  bulino,  nato  a  Boelilin^ 
i^ue  nel  Ducato  di  Wurtemberg  nel  1757".  Dopo 
il  17S2.  fu  fatto  Intagliatore  della  Corte  a  Stoutt- 
gard»  Nella  sua  prima  gioventù  aveva  incomin- 
ciato 9,  studiare  medicina  ;  ma  poi  rinunziò  a 
questo  studio  ,  e  si  determinò  intieramente  al  suo 
genio  per  le  Bai  le- Arti.  Non  gli  mancarono  pe- 
rò da  superare  moltissimi  ostacoli,  fino  al  mo- 
mento ch'e2;li  fu  ricevuto  all'Accademia  milita- 
re di  Stouttfard.  Allora  e2;li  veramente  si  tro- 
VO5  per  così  dire,  nel  suo  elemento.  Subito  prin- 
cipiò ad  applicarsi  alla  yjìttura  ;  poi  imparò  ad 
intagliare  a  bulino,  sott'>  la  direzione  di  M.nl- 
ler  Dopo  quel  tempt^,  l'intaglio  e  la  pittura 
a  pastello  furono  l'intera  sua  occupazione  .  (guan- 
to a  questa  bella  branca  della  pittura ,  egli 
credè  di  aver  trovato  un  secreto,  che  a-*sog- 
gctfca  i  colori  in  maniera  fisga  come  i  colori  a 
olio . 


J.  Ritratto  di  Madama  Mengs ,  iu  8. 

11.  Ritratto  del  Colonnello  Sueger  ,  Soprintendente 
dell'Accademia  Carolina  a  Scoutgardt ,  in  8. 

lil.  Ritratto  del  Professore  Schubart,  in  fronte  alle 
sue   Poesie,  in  8. 

IV.  Ritratto  di  Feu  ,  Consiglile  dij  Stato,  messo  in 
fronte  al  quarto  volume  dell'Archivio  Patriottico  i1^6 f 
in  8. 

^'.  Ritratto  di  J.  H.  Ernesto,  Conte  di  Bernsdorf, 
gr.  in  4. 

VI.  Ritratto  di  Adolfo  Federigo  Harper  ,  Pittore  del 
Duca  di  Wurtenbcrg,  e  Professore  di  BelU-Arci  nell* 
Accademia  di  Stouttgardt ,  da  Madama  T/ie;è«5c7i  ,  infoi. 

VII.  Ritratto  di  Niccolò  Guibal ,  primo  Pittore  del 
Duca  di  Wuriembcrg  ,  Direttore  della  Galleria  di  Staatt- 
Sardt,  da  Mellirig,  in  foL 

Vili.  La  Riconoscenza,  coli' emblema  ordinario  della 
Cicogna  ,  da  Guibal ,  in  fot. 


JOO  N    O    T   I    21    I    X 

IX.  Erodiate,  con  la  testa  di  S.  Giovambattista  in  un 
bacino ,  in   fòl. 

X.  La  Metressa  di  Tiziano,  da  7Vztano,  in  fol.  della 
Galleria  d'Orleans. 

SCHMTDT    {Giorgio-Federigo),    Disegnatore 
ed  Intaa:liatore  tanto  a  bulino,  che  alla  punta, 
nato    in  Berlino  nel  17135  ove    morì  nel   1775. 
l^ra  per  la  qualità  della  sua  fortuna,    destinato 
a  fare    l'Arti^riano;    ma  vinse  la  fortuna  il  ^e* 
nio ,  che  lo  chiamò  a  fare  l'Artista .  Dopo  aver 
superato  tutti  i  contrasti ,  e  tutti  g;li  ostacoli,  cho 
gli  si  opposero,  potè    lìnalmen|;e  tutto  dedicarsi 
alle  Belle- Arti .    Imparò  crii  elementi  del    dise- 
gno, e  della  incisione  neirAcca4«mia  ,  e  da  Gior" 
glo    Paolo   Busch   a    Berlino  .    Stimolato   quoti* 
diariamente  dal   bel    desiderio  di    perfezionarsi , 
partì  nel  1736    per  andare  a  Pa rieri ,  ove  si  mi- 
se a  frequentare  la,  9cno\si  ài  Niccolò  Larmessia  . 
Questo  abile  Intagliatore,  uomo  onestissimo,  se- 
condando le  disposizioni  naturali  del  discepolo, 
gli  scoperse  tutti  i  secreti  dell'arte  sua.  Così  con 
assiduità  potè  egli    giunojere  a  quell'alto  grado 
di    perfezione  ,    che    vide    le    sue    opere  ,  da  gì' 
fstessi  Intendenti  ammirate.  Nel  1742.  glisidie- 
d^    una    lusinghiera    occasione .    Per    ordine  del 
Re  fu  ricevuto  membro  dell'Accademia,  sebbe- 
ne egli  fosse  di  relioione  protestante  ,  I)istingue- 
vansi    allora  in  Parigi  Egli,    Preisler   e  Wille . 
Regnava  fra  essi  una  nobile  emulazione,  ed  una 
esemplare  amicizia.  \ì  coìohta  Rigaud ,  che  ave- 
?"a  pigliato  per  il  giovane  Schmidt  una  partico- 
lare affezione ,  gli  procurò  delle  opere  più  ana- 
loorhe  al  suo  genio  ;  ed  il  giovane  bene  si  compiac» 
^lue  di  acconsentire  a  questo  euo  protettore  .  Egli 
intanto  si  assicurò  la  sua  reputazione  col  bel  ri- 


1 


ueol' Intagli  4TOR1.  io\. 

tratto  di  Mlgnard,  ch'incise  da  Ri^aud  per  la 
sua  ammissione  all'Accademia  -  Trovasi  in  (jue- 
«ta  stampa  un  certo  morbid»»,  che  s peci tica  vera- 
mente la  mollezza  del  bulino  di  quejsto  Artista. 
Le  carni  pajono  piuttosto  dipinte,  che  intavolia- 
te ;  e  l'armonia  delle  parti  vif»rraa  il  tutto  insie- 
me ammirabile.  Nel  17-:|4  fu  eg;li  chiamato  a* 
Berlino,  ove  quel  Re  lo  nominò  Intafijliatorc  dely 
la  Corte.  Visse  nella  medesima  fino  al  ijòj.  e 
vi  fece  moltissime  opere.  In  qnest'anno  medesi- 
mo r  Imperatrice  delle  Russie  Lisabetfca  chiamo 
Schmedù  a  Pietroburgo,  per  inta:!5liar6  il  suo  Ri- 
tratto, che  avea  dipinto  Toc(£,Uré ,  ed  acquis tossi 
la  grandissima  soddisfazione  della  Corte  .  In  teia- 
po  di  questo  suo  sogg;iorao  ia  quella  Capitale , 
incise  altri  ritratti,  che  sono  ricercatissimi.  Di 
là  tornossene  a  Berlino  n^l  1763,  ove  gli  si  aperse 
una  nuova  carriera  nella  sua  arte ,  incidendo  ad 
acquaforte  e  in  un  gusto  moltissimo  pittoresco!, 
molti  soofgetti  da  Rambrandt ^  o  nella  maniera 
di  questo  Maestro .  Frattanto  e^ìì  attese  più  ali*- 
effetto  del  suo  modello ,  che  ad  imitare  la  pro- 
cedura della  sua  esecuzione»  Schmidt ^  che  non 
amò  altro  che  la  sua  arce,  lavorò  molto;  e  la 
stampe,  ch'ep^Ii  incise,  ammontano  quasi  a  200  , 
senza  contarvi  un  gran  numero  di  viornette,  ch'eirlì 
fec^^  per  tutte  le  opere  del  Re  di  Prussia .  Il  Con- 
«ijrliere  Grayen ,  negoziante  a  Lipsia,  che  pò*» 
sedtva  le  opere  più  complete  di  6ci4/wi</^,  ne  ha 
pubblicato  un  Catalogo  rao:ionato,  che  noi  lasciti, 
da  desiderarsi  alcun'altra  notizia  aj^li  Amatori , 
per  tutti  i  dettairli,  ch«  vi  sono  speciUcati  Nel 
numero  delle  stampe,  che  riporteremo ,  noi  se- 
guiremo, dice  Mr.  Huber  {  ÉanuelT.  2.  foi.  t3  ) 
il  numero  di  questo  medésimo  Catalogo . 
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Ritratti  di  cìcfirnult  a  bulino. 

I.  Giovan  Paolo  Bignon ,  Abate  u!  6i.  QuiHcino,  Con- 
sigliere di  Stato  Ordinario  ce  ti.  Rigami  pi/ix.  j  G.  F, 
SchnUdt  se.   1737,  in  8.  (  n.  ao.  ) 

II.  Giovanni  Law,  Contrallor-Gcnerale  dì  Finanze, 
«otto  la  Reggenza.  Jd.  pinx.  id.  se.  ^  in  H.  (  n.  21.) 

III.  Costantino  Scarlati  ,  Principe  di  Moldavia.  G-  /*. 
Schmidt  se  1238.  Parisiis  infoi.  (  n.Sp.  )  BtLLA  e  RARA. 

IV.  Carlo  Gabriello  de  Tubiéres  de  Caylus  Vescovo  di 
Auxere.   Foutaine pinx.»  Schmidt  sc^  gr.  m joL  \n.  ^0  ) 

V.  Luigi  de  la  Tour  d'Alvernia ,  Conte  di  Lvreux  j- 
Luogotenente  Generale  dell'Armate  dtl  He  ec. ,  dipinto 
da  H.  Rigaud,  inciso  da  G.  F.  Schmidt  J743,  gf.  in 
fol  (n.  42.  ) 

VI.  J:  B.  Rousseau,  con  riscrizione:  }oanne$  ììapti- 
sta  Rousseau-  J.  Aved  pinx.  ^  G.  F.  Schmidt  se.  1^40? 
in  Jol.  (n.  44.) 

y^iì.  Carlo  di  S.  Albin ,  Arcivescovo  di  Cambrajr,  con 
una  iscrizienc  latina.  H.  Rigaud  pinx.  ■,  G.  F.  Schmidt 
se.  1742,  gr.  in  fol.  (n.  42.) 

VJU.  Maurizio  Quentin  de  la  Tour  con  iscrizione  a 
basso.  Dipinto  da  de  la  Tour.,  ed  inciso  dal  suo  amico 
Schmidt  1242,  gr.  in  fol  (  n.  5o.  ) 

IX.  Giovambattista  Silva,  Dottore  Reggente  della  Fa- 
coltà della  Medicina  nelT  Università  di  Parigi  ec.  Dipin- 
to da  H  Rigaud y  inciso  da  G.  F.  Schmidt  y  Intagliatore 
del  Re  1242,  gr.  in  fol.  (  n.  52) 

X.  Pietro  Mignard ,  Scudiere,  e  primo  Pittore  del  Re, 
dipinto  da  Giacinto  y  o  Hyacinthe  Rigaud  nel  l6pi.  In- 
ciso in  Parigi  da  Giorgio  Federigo  Schuidt  pel  suo  ri- 
cevimento all'Accademia  nel  1244  j^»"-  i'^^ol.  (n.  69.)  (Ó6) 

XI.  Samuel  Liber  Barone  de  Cocceil  ec.  Ant.  Pesne 
jpinx.y  G.  F.  Schmidt  se.  Berolini  I2èl  ,  in  Jol.  (n.  0^.  ) 

XII.  Antonio  Pesne,  primo  Pittore  del  Re  di  Prussia. 
Dipinto  da  se  medesimo,  ed  inciso  dal  jsuo  amico  Schmidt 
1753,  in  fol.  (n.  69.)  (67) 


{66)  Questa  stampa  viene  considerata,    come  il  Cap.o 
d'opera  di  questo  Artista. 
<62)  E' il  presente  uno  dei  bei  ritratti  di  ScJimidio 


deol'  Intagli  ATom  ;  lo3 

itili.  Johannes  Teodorus  Eller,  M.  D.  Consil.  Aul.  et 
Archiarer  Rorues.  &c.  Pesns  pinx.  1740-  G-  P-  Schmidt 
se.   1764,  in  lol.  (n.  73  ) 

XIV.  Luisa  Albertina  de  Brandt;  Baronessa  di  Graperi- 
dorf,  nata  il  l3  Dicembre  1739,  morta  il  2J^.  Novem- 
bre 1753.  B  N  le  Sueur  pinx,^  C.  F-  Schmidt  se.  1755, 
gr.  in  ibi.  (  n   74  )  i68; 

XV.  l^ortrait  de  la  Vcttrie  In  un  contorno  oVale. 
G.  V,  Schmidt  ad  vivum  pingabat  et  sculpahat  y  pi&. 
in  fol.  (  n.  7Ó  ) 

XVI.  Michael  de  Woronzow,  Cont«  del  Sac  Impcpo 
Romano  ce.  Dipinto  da  t.  Tncjué  1757,  inciso  a  Pie- 
troburgo da  G.   F    Schmidt  1758 ,  gr.  in  fol.  (  n.  77.  ) 

XVli.  Ni  colò  tstcrhasi  de  Galantha  ,  Conte  del  Sac. 
Roinano  Impero  Dipinto  da  L  TocqUé  nel  l75iJ.  inciso 
à  Pietroburgo    da    G.  F.    Schmidt,   gr.  in  fol.    (n.  78  ) 

Rarissima. 

Xv  in.  Pietro,  Gerite  di  SchnwalovC,  Gran  Maestro  di 
Aft  glieria  Prussiana.  Q.  F  Schmidt  ad  vivum  Jecit, 
Petrop     1760,  in   fol  (  »•  79- ) 

XIX.  L' Inperatriée  Lisabetta  di  Russia,  figura  intie- 
ra ,  Vestita  di  tutti  gli  ornamtnti  imperiali  con  una  iscti- 
iionc.  Dipinta  da  L.  Tacque  1758.  incisa  a  Pietroburgo 
da  G.  F.  Schniidà  ,  grandiss.  (  ri.  8i.  )  (69) 

XX.  Cyrillus  Comes  de  Rarumowsky  Sac.  Imp  Maj. 
Omnium  Rmsiar  Minori»  Hermannus  &c.  L.  Tacque 
pin-.  1757.  G  F.  Schmidt  se.  1762,  «fr.  in  foh  (  n.  83.) 
RARA. 

XXI.  Jacobus  Mounsey ,  Sacrae  Cacsareae  Majestaris 
Russiae  Consiliarius  intimus,  et  Medicus  Primarius  &-c. 
C.  F.  Schmidt  sculps.  Ragis  ad  vivum  fscit  •  Petropci. 
1763,  in    ol.  (  n.  85  )  (70) 

XXN.  David  Splittgerber,  Banchiere  a  Berllncr.  /.  M. 
Falbe  pinx.  1758.  G.  F.  Schmidt  éc.  1766 ,  gr.  in  fol. 
(n.  87.) 


{6S)  Bel  Ritratto  istoriato  RARISSIMO  . 
(Ò9)  Superba  Stampa,    e  particolarmente    per  la    esecu« 
zione  degli  accessorj . 
(70;  Questo  ritratto  ò  uno  dei  più  RARI  di  Schmidt. 
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XXIII.  Federi  go-Eiuigo-Luigi  ,  Principe  di  Prussia  , 
fino  ai  ginocchi  seduto  in  una  secHa  a  bracciuoli  .  Amcé- 
deo  Vaiiloo  pirix.  J^ÓS.  G-  F.  Schmidt  sa.  l^Ó^ ,  ^r. 
iti  fot  (n.  88.) 

XXIV.  Maurizio  Qucntin  de  la  Tour,  Pittore  del  Re,   a 
mezzo  corpo,    in  cappello,    dipinto  da    lui    medesimo 
inciso  dal  suo  amico  G-  F-  Schmidt,  in  fol.  (  u.  89  ) 

XXV.  M.  de  Katt,  Generale  Fledmarchal  et  Ministre 
d'Etat  du  Roì ,  sino  ai  ginocchi,  in  sua  anaatura ,  gr. 
infoi,  )n.  91. (  (71) 

Soggetti  Galanti  ed  Istorici  a  bulino 
da  Schmidt . 

XXVI.  La  Bella  Greca  ,  figura  intiera .  N.  Lancroi 
pinx. ,  G.  F.  Schmidt  se.  in  Parigi  presso  N.  de  Lai' 
Vìesiri ,  p.  in  fol.  (  n.  pS.  ) 

XXVII.  11  Turco  innamorato.  Id-  pinf.  id,  se  Pen- 
dant del  preced,cntc  (n.  96  )  ('22) 

XX Vili.  11  Teatro  Italiano,  ovvero  i  principali  Pe  r- 
■onaggj  di  questo  Teatro  .  N.  Lancret  pinx,  ,  G.  F. 
Schmidt  se. ,  p.  in  fol.  (  n.  97.  ) 

XXIX.  Nicaise,  sujet  tire  des  Contes  de  la  Fontaìne. 
ìi.  Lancret  pinx.  ^  G.F.  Schmidt  sc-,inJ'oL  (n.99.)  (^S) 

XXX.  Le  jeu  de  cache-cache  mi-toules.  Soggetto  ga- 
lante. Lancret  pinx.  y  Larmessin  se,  inc\$o  da.  Schmidt -^ 
in  fol.  in  tr.  (  n.  loo-  ) 

XXXI.  Le  jeu   des    quatres  coins  .    Soggetto    galante 
Jd.  pinx.  id.  se,  inciso  da  Schmidt^  in  jol.  in  tr- 

XXXII.  A  Femme  avare  Galant  escroc .  Soggetto  trat- 
to da  de  la  Fontain^  .  Id.  pinx.  id,  se. ,  in  fol.  (n.  102  ) 

XXXUl.  Le  Fùucon.    Soggetto   tratto   dal   medesimo 
Lancret  pinx.  ^  Schmidt  se,  in  fot.  in  tr.  (n.  io3.  ) 


(71)  Questo  Ritratto  fu  inciso  a  bulino  da  Schmidt  y  ii 
quale  non  fece  se  non  se  la  testa ,  e  le  mani .  Il  rima- 
nente lo  fece  Berger  il  Padre . 

(72)  Ecco  le  due  prime  Stampe  incise  da  Schmidt  in 
Parigi  per  Larmessin. 

(78)  Nella  seconda  Prova  vi  si  legge  il  nome  di  Lat:" 
messia , 


degl' Intagli ATóBr  .  jd^' 

X^XIV.  "tahagie  flamandc  :  un  Contadino  che  beve,' 
é  un  altro  che  accende  la  pipa.  Rame  inciso  sul  gusto 
di  C.  Viscker .  A.  Ostade  pin**  l667 ,  G.  F.  Schmidt 
fec.  aqtia  forti  libi-  terminata  a  bulino,  infoi,  (n.  l6o.) 

XXXV.  La  Santissima  Vergine,  seduta  col  Bambin. 
Gesùj,  e  il  pìccolo  S-  Giovanni.  Ant.  van-D^ch  pinx.  . 
G.  F.  Schmidt  se.   12^3 ,  gr.  in  4.  (  n.   1^6.) 

XXX Vi.  La  Santissima  Vergine  in  atro  di  orare.  Bu- 
sto dedicato  al  Concedi  Esterhasy.  Sasso  Ferrato  pinx., 
G    F.  Schmidt  se.  Berolini   l^óS,  in  fai.  (n.   i63  ) 

XXXVll.  La  Presentazione  della  Santissima  Vergine 
al  Tempio,  Da  Pietro  Xéita  ,  disegnato  da  B.  M.  le  Sueur, 
Inciso  all'acquaforte,'  e  terminato  a  bulino  nel  177Ì  , 
gv.  in  fol.  (n.   1^2.)  (74) 

XXX.V1I],  La  GrandcEza  di  animo  di  Alessandro  ver-' 
so  il  suo  Medicò  Filippo  .  AnniSal  Caracci  inv.  etpiax.., 
B.  iV.  le  Siwur  del. ,  inciso  da  Schmidt  sul  gusto  dì 
A^udran  a  Berlino    17Ó9,  gr.  z"  /oZ.  (  n.   i68.  ) 

XXXIX.  Timocleo  giustificato  da  Alessandro.  Id.  inv. 
pinx. ,    id.    del.    Inciso    nella    medesima    maniera    d» 

.  F.  Sejinii4;^  3  Bérlirto  iz6g,  gr.  in  fol.  (n.  168,) 

IRiirqUi  iUl  acquafòrte  sul  gusto  di  Remb/andt , 
Personaggi  incogniti  . 

-XL.  Biisto  di  un  Vecchio  barbuto,  a  mezzo  cprpo^ 
con  Un  berretto  di  pelle  ,  ornato  di  piume.  G.  F.  Schmidt 
inv.,  et  fec.  1748,  in   12-  /  n.   111.) 

XLl.  Busto  di  una  Vecchia  ,  veduta  di  profilo  senza 
itiani ,  a  bocca  aperta  .  Remhrandt  delin-  G.  F.  Sclimidt 
fecit  aqiia  forti ,  iji    12.  (  n.    Il3.  ) 

XLll.  Busto  di  un  Orientale,  nel  gusto  del  CastigliO' 
ne  con  un  bel  berretto  ornato  di  una  mezza  luna.  G.  F. 
Schmidt  fec.    175o,  in  8,  (  n.    II4.)  (^5) 

XLlll.  Busto  di  un  Vecchio  guerriero,  sui  medejvj^BO 
gusto,  veduto  di  faccia,  e  coperto  di  un  berretto  di  p^- 
liccie  con  piccola  piuma  •  Schmidt  fec.  1763,  p.  in  8 
(n.  117.) 


(74)  Questo  Quadro  è.  della  Gaileru  Imperiale  di  Pie/ 
csbburgo. 

(7^)  Dedicato  al  Conte  Algarot-i, 


l 
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XLIV.  Busto  di  un  Giovinotto,  veduto  di  raccia ,  e 
coperto  di  un  berretto  ordinario  alla  Rembrandt.  Rem^ 
hrandt  pinx. ,  G.  F.  Schmidt  fec  1753,  p.  in  8.  (n.  ili.) 

XLV.  Vecchio  abbigliato  alla  persiana,  veduto  di  fac- 
cia fino  ali»  ginocchia  ,  con  un  turbante  ornato  di  per- 
le ,  e  di  piume  .  Rembrandt  pinx. ,  G.  F.  Schmidt  fec. 
Ì756,  in  8.  (n.   I30. 

XLVl.  Ritratto  di  una  Donna  giovane,  a  mezzo  cor- 
po, veduta  di  profilò,  con  capelli  sparsi,  vestita  ricca- 
mente i  Rembfandt  pinx,  ,  G.  F.  Schmidt  f  p-  in  4* 
(n.  liò.)  (76) 

XLVll  Ritratto  di  un  Signore  giovane,  a  mezzo  cor- 
4o,  e  veduta  quasi  di  faccia  col  cappello  piatto  alla  Rem- 
brandt. Rembrandt  pinx..,  G.  F.  Schmidt  fec.  1763, 
p.  in  4    (n.    134  )  {%%) 

XLVIII.  Giovinetta  in  un  (irvale,  fino  alle  ginocchia, 
veduta  di  tre  <5j;iarti  ,  con  uni  pruma  bianca  in  testa,  e 
perle  ,  coperte  da  an  velo  .  G  llink  pinx.^  G.  F.  Schmidt 
fec    1766,  p.  in  4.  (n.  126.)  (78; 

XLIX.  La  Jnive  fiancée  ^  a  mezzo  corpo,  veduta  <tì 
faccia,  con  un  gran  cappello  piatto.  Rrmkrandt  pinx.  , 
G.  F.  Schmidt    fec   1769,    in  4.  (  n.  228.)  (79) 

L.  Le  Pere  de  la  Fiencée,  a  mezzo  corpo,  e  lieducò 
al  suo  burò.  La  testa  veduta  di  tre  quarti,  e  coperta  di 
una  spècie,  di  berretto.  Rembrandt  pinx.y  G.  F.  Schmidt 
fec    Ilio.  Pendant  della  precedente  (  n.   139  )  (80) 

LI.  Rrtratco  di  un  Vecchio  con  gran  barba  (81) . 


(?6)  Del  Gabinetto  del  Gante  di  kamke» 

(77)  ^^^  medesimo  Gabinetto. 

(78)  Del  Gabinetto  di  Mr.  Cesar. 

(79)  Del  Gabinetto  del  Conte  di  Kamke* 

(80)  Del  medesimo  Gabinetto. 

•  (81)  Qaesta  Scampa  è  originale  di  Rembrandt,  descrk-» 
ta  da  Gersaint  n  289  nel  suo  Catalogo.  11  rame  origi- 
aale  passò  ad  Berlino.  Schmidt  lo  terminò  in  quelle 
partì  ,  che  Rembrandt  non  aveva  che  adombrate  ,  pi 
in  4.  («,  l3o.) 


t>Eai'  INTAGLIATORI  .  iÒf 

Persone  conosciute . 

Lil,  La  Testa  del  Cantore  Saihnbeni  ,  in  un  cont'ornd 
bvale ,  incisa  nel  gusto  antico,  in  profilo,  can  i.^crizio- 
he  greca  G.  F  Schmidt  ad  vivum  del.  et  sa.  L^cto- 
iini  175 1  ;  in  4.  (n.  i32.  ) 

LUI.  La  Testa  del  Conte  Algaro!!ti,  in  un  contorno 
òvale>  incisa  nel  gusto  zntico  ,  in  profilo;  fa  Pendant 
all'antecedente.  La  iscrizione  è  egualmente  greca.  G.  b. 
ScJiniidt  ad  vivum  deh  et  sa.  Bcrolini  1252.  (n   lo3.)  (8*2) 

LIV.  Giorgio  Federigo  Schmidt,  Komgh  Pieuss  Hup* 
ferstechtir  y  Mitglied  dcr  Maler  Acadenwr  lìerlin  und 
Pwis,  inciso  alla  maniera  di  ReCT^rancif.  G.F.Sckmidt 
se  ips.  Jecit  ai^ua  forti  1752,  p.  in  4.  (n.    104.  ) 

LV.  11  Principe  di  Gueldue,  che  mena  in  prigione  suo 
Padre.  Kembrandt  pinx.  i635  ,  G,  F.  Schmidt  l635  , 
G.  F,    Schmidt  fec    125Ó  ,  p.  in  fot.  (  n.    iS'.  )  (83) 

LVl.  Il  Dottore  Lieberkirh a  ,  Medico  abile  di  Berlino, 
inciso  nei  gusto  del  Castiglione  y  con  gii  emblemi  della 
medicina.  L'iscrizione  è  questa  ;  Beiohnun^  der  Tugend 


:^s 


y-  ^  r^  Jecit  aerila  forti  lièi  ,  p.  in  fol.  ( n.  i22.) 

LVII.  Giorgio-Federigo  Schmidt,  seduto  al  suo  buri 
disegnando  il  suo  ritratto.*  in  una  finestra  aperta  si  ve- 
de il  ragno  nella  sua  tela.  G.  F.  Schmidt  se  ipsurn  jécit 
aqua  forti.  Petropol.  I^SS,  p.  infoi.  (  n.    141.) 

LVfll.  Dororca-Luisa  Vjedebandit,  moglie  di  óiorgió 
Federigo  SchmiJt,  intagliatore  del  Re  ec.  disabìgliata , 
sta  leggendo  un  libro.  Dipinto  ed  inciso  da  Schviidt , 
gr.  i«  4. 

LIX.  Kirsch  Michel  preséntirt  an  Isaac  Onis  Durch 
Aaron  Moncea .  Figura  di  un  Ebreo  fino  alle  ginoccbio, 
G.  F.  Schmidt  ad  vivum  faciehat.  Berolini  1762. 

LX.  Busto  di  J.  J.  de  Schouwalow  ,  Luogotenente  ge- 
nerale ,  in  un  contorno  ovaie .  G.  F.  Schmidt  fec.  1202  f 
in  4    (n.   142.) 


(82)  Di  questo  Ritratto  v«    ne  sono  varie   e  difFer^rwil 
prove  . 

(83)  Dalla  Galìeria  del  Re  di  Pru-ssia^ 
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loci.  Ritratto  di  una  Dama,  chiamata  la  Principessa 
d'Orange,  e  rappresennta  a  mezzo  corpo.  11  viso  si  ve- 
de per  tre  quarti  .  Remb>andi  pirix. ,  G.  F.  Schmidt  fcG. 

1:67,  in  4-  ("•    '4?.  > 

LXll-  Ritratto  di  Joaaillier  Dinglin^er  di  Dresda  ia 
ovale,  rappresentato  di  faccia.  A>it-  Pesne  pmx. ,  G.  P. 
Schmidt /ec,  1769,  p.  in  4.  (  n.  148.  )  (84) 

LXIU.  Ritratto  del  Dottor  Moehser  in  busto  in  un 
contorno  rotondo,  ne-l  quale  si  legge:  J.  C.  K  Moehser 
M.  D.  Coli,  super  Borss'  Coli  Sanit  (i^c.  con  emblemi, 
e  l'iscrizione.-  Aniioornm  opus.  G.  F.  Suhmidt  p/nx.. 
Mode  et  Kriìgèr  5C.,  Schmidt  perf  1771  ,  in  4.  (n.  I49  ) 

LXIV.  Ritratto  di  Rembrandt ,  a  mezza  età  ,  rappresen- 
tato a  mezzo  corpo ,  con  la  testa  coperta  del  suo  cappelr 
lo  ordinario.  Remh'^àndt  set  ipsum  pinx.,  G.  F.  Schmidt 

fec.   127»»  P    ^"  4-  ("•    i5J.) 

LXV.  Il  Giovane  Principe  d'Orange,  Guglielmo  Jl. 
il  quale  Cats  spiega  un  passo  della  Scoria  de' suoi  Ante» 
nati.  Sono  figurati  fino  ai  ginocchi,  G  Flinsk  (te.  g 
G'  F.  Schmidt  1222,  p.  infoi   (n.  i5o.     (,85) 

Soggetti  di  Storia  aW  acquaforte 
sul  gusto  di  Rembrandt, 

LXVl.  Nostro  Signore,  mos  rato  al  Popolo,  e  befFeg» 
giato  dai  Soldati.  Rembrandt  pinv.,  G.  K  Schmidt  jec<, 
3256,  p.  in  4.  (n.  i39  ) 

LXVll.  La  Figlia  di  Jaire  ,  resuscitata  dal  Salvatore 
imponendo  a  lei  le,  mani,  coli' is;  ri/ione  in  olandese; 
Christits  gaet  mei  Jairo  om  syn  Dnchterhen  te  genesen  • 
Rembrandt  piu^.y  G.  F.  Schmidt  fec  aqua  forti  IZ^Zv 
in  lol.  \n  tr,  (n    l65.  )  di  un  BfcLL'EFFtTTO  (86). 

LXVIU.  La  Prescnta'/ione  di  Nostro  Signore*  al  Tempiei, 
ove  Simeone  tiene  il  Bambin  Gesù  fra  le  sue  braccia, 
con  r  iscrizione  tedesca  ;  Darstellung  ChrUti  tm  Tempel. 
Lue.  e.  2.  V.  29.  C.  JV.  E.  Dietich  pinx.  1239,  G.  F. 
Schmidt  12Ó9.  Pendant  dell  antecedente    (  n.  162.  )  (B%) 


(84)  Dal  Gabinetto  del   Principe  Enrico. 

(85)  Dal   Gabinetto  del   Direttore  Cesar. 

(86)  Del  Gabinetto  del   Direttore  Cesar. 
($2)  ^c^  medesimo  G2bJiie:to. 


LXiX  li  rilotìai'o  nella  saa  grotta,  osiia  li  Vecchi» 
Anc;fii''e  refugiato  in  una  grotta ,  nel  t«nipo  d»l  sacco  di 
Troja.  Mei  me^zo  vi  è  l*  indizio  dell*  incendio  di  detta 
Cirrà,  che  si  vede  in  lontananza  .  R.  van  Ryn  pinx.  l63o, 
G    R  Sehmidt  jec.   1768,  p.  in  4.  (  n.    IÓ6.  > 

LXX  S  Pietro,  dopi)  aver  rinegato  il  suo  Maestro ;, 
Vedessi  sjduto,  con  le  mani  gjante,  piangendo  con  imi 
menso  doiore  .  F.  Boi  pinx. ,  G-  F.  Schmidt  fec.  1770, 
Peidant  dell' ant-rcedenctf  (  n.    171.)    8Sj . 

LX.XI.  LocK  con  le  sue  figlie,  dedicato  al  Principe  En- 
rico di  Prussia  ,  possessore  del  qaadro  .  Rembrandt  pinx-, 
G.  F.  Schmidt.   'ec.   1771  ,  in  f'ol.  (n.    i^S.  ) 

LXXll.  llMjnanw-nfo  funebre  di  Mitchjl,  conia  iscrì» 
xione;  A  idre  Mitchel ,  Chevalier  de  l'Ordre  dit  Bain  ^ 
Df^ptite  au  Parlemt^nt  J/?  la  Grande  Bretagna  ^  Envnyé 
vtranrdi'iaire  et  Ministre  da  Rai  a  la  Cour  de  Sa  Ma» 
jesté  le  Rni  de  Prasse .  D  -cède  a  Berlin  le  XXVIU. 
Jan.  MDCCLXXI.  ,  in  fot.  (n    124.  ) 

SGHMIT  {Gio.  Federigo),  Tatao^liatora  a  bu- 
lino e  a  granito,  nnto  in  Dresda  nel  i;^64'  (ittiz- 
nuel  Tom  3.  p/.  352.  ).  Eujli  si  applicò  subito  al 
duerno;  e  tanto  bene  vi  riesci,  che  suoi  disegni 
furono,  e  sono  sempre  ricerratissinii  dai  veri  Co- 
noscitori. Dopo  un  poco  di  tempo  si  diede  alla 
incisione  «otto  la  direzione  di  Kasp ,  d'onde  feco 
e^li  rapidi  proijresai ,  come  lo  Himoitrano  i  pic- 
coli ,  e  mezzi  ritratti ,  clie  lavorò  in  gran  nu- 
mero. Anclie  la  G  »rte  secondò  il  suo  desiderio, 
che  si  occupasse  nella  incisione,  e  fecegli  in- 
cidere un  quadro  d  Ha  Galleria  di  Enosh  See- 
mann  ,  il  ritratto  di  questo  Artista  Fino  a  qnel 
tempo  aveva  fatto  una  raccolta  di  Ritratti  in  me- 
daglioni dei  famosi  Teologi  alemanni,  che  ven- 
nero alla  pubblica  luce  a  Lipsia  presso  Crusius  . 


(88)  Del  Gabinetto  del  Consigli  et  Trihel. 


aio  Notizie 

Amuiontano  questi  a  cinquanta;  ma  qui  non  ne 
porremo ,  dice  Huber  (  loco  cit.  ) ,  che  i  seguen» 
ti  5  cioè  : 

I.  IV  Quattro  Ritratti  in  medaglione.  I.  F.  W.  Jera- 
?alem.  2.  J.  J.  Spalding.  3.  D.  W.  A.  Teller.  4.  D.  J.  G. 
RosenmuHer . 

V,  Chriscijn  Gotthilf  Salzmann  ,  Institucore  a  Schnep- 
penthal  près  «Jc   Gocha  ,  di   Spechi    I^pi  ,  p.   in  fol. 

Vi.  André- Jean  Reu ,  Professcur  a  Lortden  en  Suède, 
da  Abilgard  1791  ,  p.  in  joL 

SGHMILH  {M.),  Intagliatore  tedesco,  fece 
nel  1775.  diversi  soggetti  ali' ac({uaforti3  ,  fra  i 
tjuali  un  Paesat^gio ,  in  cui  si  vedono  nel  davanti 
tre  Cavalli ,  che  bevono  in  un  beveratoio  di  pio 
tra  alla  porta  di  una  ca^a  rustica  (  Basan  sec, 
edìz. }  ( 

SGHMITNER  {F.  L.).  Vedi  il  Gandellini. 

SGHMITZ,  oSGHMlTHS  {H.N.),  Disegna- 
tore ed  Intagliatore  alla  punta,  e  a  bulino,  na- 
to in  Kayserswoert    presso  Dusseldorf   nel  1758. 
(^ManuelTorn.  2.'JoLZoo.)  ■  Fu  membro  di  quel- 
la Accademia.   La   celebre   Madama  de    la  Ro- 
ch^  scrisse    la  vita   di    que.^to    giovane  Artista . 
Mf.  Huber    confessa  aver    tratto  dalla  vita    me- 
desima il    seguente    schizzo  —  Un   Griovano  for- 
naio   una    mattina    si    presenta    a    Mr.    Krahé ^ 
primo    Ispettore    della   Galleria    di  Dusseldorf, 
cavando  dalla  sua    tasca  un  libro  con    alquante 
figure,  e  lo  pregò  a  volergliele  emendare.  Dove 
avete  voi  avuto  cotesto  libro  ?  disse  Kiahé  .  Signo- 
re, rispose  il  Giovane,  io  l'ho  copiato.  L'Ispet- 
tore, avendo  esaminato  il  libro  ,  gli  disse  con  sor- 
presa .  Gome  potete  far  voi  il  fornajo  con  tanto 
talento  che  vi  trovate  ?  Voi  dovete  intendere,  che 
veramente  voi  siete  nato  Intagliatore.  Vedrò,  e 
procurerò  di  esserlo,  rispgse  il gioVint Se hmitz -, 
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n^  sempre    molto  amato  il  diseiino .    Mio  Padre 
è  uà  povero  furnajo,  carico  di  famiglia.    Io  ho 
imparato  il  suo  raestiero  ,  e  mi  soio  applicato  le 
feste  j  e  le  Do  rieaiche  a  diseonnare .  E  bene^  ri- 
apose  egli,  mio  caro  amico,    tornate  da  me  di- 
mani a  sera.    In  questo  intervallo  Krahé  irape- 
g!:nòadilui  favore  i  suoi  amici.  Al  giorno  stabir 
liti,  il  giovane  si  trovò  dal  medesimo;  ed  egli  glj 
ffice  intendere  quel  tanto,    che  aveva    facto  per 
lui.  D,i(|u4  momento  abbandonò  per  sempre  il 
8u<)  me-tiere,  e  si  pose  a  disegnare  dai   principi, 
«tu  liando  la  G-eometria,  e  la  Storia  .  Dopo  due 
anni  di  una  continua  applicazione  ,  Krahé  gli  dis- 
se ;   Pino  a  questo  punto  voi,  mio  caro  amico,  av^te 
Imparato  tutto  ciò,  che  vi  si  poteva  insegnare  in 
DusselJ  »rf  ;    è  tempo  die  vi    portiate  a  Parigi. 
Eccovi  quello  che  potrà  occorrere  pel  vostro  viag- 
gio ;  anlate,  perfr^zionatevi  in  qu-^lla  Gitt?|.  sotto 
la  direzione  di  IVille .  Eccovi  ancora  delle  com- 
mendatizie.   Ciò  inteso,    il    giovane  Sckmitz  se 
ne  partì  a  piedi:  arrivò  a  Parigi,    e  dopo  poco 
tempo  si  presenti   al  rinomato  Wllle .    Questi  lo 
accolse  con  non  ordinaria  gentilezza  :  lo  fece  la-r 
vorare  sotto  di  lui,  2;li  aperse  la  via  a  bene  in- 
tendere quella  varietà  di  taglio  che  regna  in  tutr 
te  le  sue  opere  •,    e  se  lo    rese  discepolo ,  e  ami- 
co .  Schmìtz  vi  si   trattenne  per  quattr'anni  con, 
una  somma  assiduità;  e  dopo  tornossene  a  Dus- 
seldorf,    eoa  attestati    veridici ,    e  raccomanda- 
zioni .  Krahé ^  restando  attonito  dei  progressi ,  che 
aveva  fatto  questo  giovane ,  lo  fermò  per  quella 
Galleria,  ove  lavorava  un  nuovo  affresco.  Il  gio- 
vane Schmìtz  menava  colà  una  vita    ritirata ,  e 
non  frequentava  altra  casa  ,  che  quella  di  Krahé . 
Così  seguitò  a  fare  per  due  anni.  Una  mattini^ 


M^ruit,^  <ili  disse  :  t^uesta  sera  venite  ci*  me  .  It^ 
tio  una  piccola  festa,  e  desidero  moltiisimo  di 
vedervi  tutti  i  miei  cari  atnici .  Schmitz  riagra- 
aiò  del  cortese  invito  il  sao  protettore  Krahé , 
e  vi  si  portò  •  Vi  era  moltissima  quantità  di  gen- 
fe.  Eo-ìi  allora  si  accona  j  che  quella  era  la  se- 
cata, in  cui  facevasi  la  scritta  degli  sponsali  del- 
la maggiore  fij^lia  di  jKm/ze ,  e  fece  finta  di  noa 
avvedersene ,  e  ritirossi  II  giorno  dopo  andò 
a  lavorare  alla  Galleria:  Ifrahé  non  lo  ricono' 
sceva  più  da  quanto  aveva  mutato  il  suo  aspet- 
to. Che  avete  voi  j  disse  J^ra/te,  qMr.Sc/tmitzì 
Ah!  mio  carp  benefattore,  io  sono  ben  infelice! 
Ferchèj  rispose  egli?  lo  amavo  la  vostra  Enri- 
chetta  fin  dal  principio,  anzi  dalla  prima  serag 
eh'  ebbi  la  sorte  di  ritornare  da  Parigi ,  e  ve- 
dervi in  vostra  casa .  Ma  ohimè  !  ella  è  stata 
promessa  ad  un  altro  -  Poveretto  !  di=se  Kra/ié , 
povero  giovane  !  Ditemi  avete  voi  parlato  mai 
alla  mia  figliuola  del  vostro  amore  ?  Blai  noa 
ìe  ho  parlato  di  tal  cosa.  Come  volete  voi  che 
io  parlassi  del  mio  amore  a  lei  ?  io  che  non 
aveva  nissun  titolo  di  far  ciò  ?  io  che  doveva  ri- 
spettare prima  di  tutto  l'amore  del  mio  bene- 
fattore? lo  mi  stimava  contento,  e  felice  di  ve- 
derla, niente  desideravo  di  più  .  Ma  ora,  mio  ca- 
to,  sono  veramente  infelice.  Mio  C3.ro Schmltz ^ 
dxsstì Krahé ^  tranquiilizatevi  alquanto:  noa  du- 
bitate: leviamo  teneramente  come  un  mio  figlio  i 
ma  per  darvi  Enrichetta,  ah!  mio  caro!  non  vi 
t*  più  tempo  .  (Queste  parole  piombarono  nel  cuo- 
re del  giovane  così  altamente,  e  tanta  amarezza 
>^ìi  cagionarono ,  eh'  egli  cadde  tosto  malatq . 
Tornatosene  a  casa  altro  non  faceva,  clie  ram-=: 
mentaret.  la  sua  Enrichetta ,  il  perduto  suo  amo- 
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ve,    le  sue  disavventure,   e  lo  stato    deplorabile 
della  sua  salute  .  Ripeteva  spesso  ,  spesso:  K/ahé^ 
mio  caro  Pmive  Krahél  Crudele,  Eiiricìietta  di- 
sumana 5  mi  uccidi .  Povero  Schmitz  !  Per  quat- 
tro mesi  egli  delirò  così,  e  si  credè  perduto  .  Non 
esciva    mai  di  casa .    Kraké  lo    riempì  di  mille 
finezze,   e  gli  fece  intendere  sempre  più  la  sua 
vera  amicizia  .  Egli  parla  di  Dnriclietta  -  Enrichet- 
ta  parla  di  lui,  e  si  porta  in  persona  a  visitar- 
lo .  Nuovo  tumulto  di  affetti  fassi  sentire  nel  cuore 
dello  sventurato  òc/i/rai^s .  In  questo  tempo  se  ne 
partì  il  giovane ,  cui  era  promessa  Enriciietta  *,  e 
la  sua  famiglia  pose  molti  ostacoli,  perchè  il  matri- 
monio non  avesse  più  effetto  .  Non  aveva  coraggio 
di  fare  intendere, die  ancora  non  era  estinta  nei  suo 
cuore  la  speme  di  possedere  Enriciietta .  Intanto 
egli  scrive  e  le  sue  lettere,  sono  in  mano  della 
lìglia  di  Kra/i€ .  Una  mattina  questa  giovane  va 
da  suo  Padre;  e  pieno  di  ([ud  coraggio  che  amo- 
re ispira,  gli  dictt  :   Mio  Padre  :  voi  avete  voluto 
avere  •Schmitz  per  figlio  ?  Ditegli  dunque,  che  EtH- 
richetta  è  per  lui ,  se  ancora  persiste  in  crederla, 
necessaria    per   la   sua    felicità.    G  »sì    parla    un 
Ùglio ,    quando  si    è  meritato  la    confidenza  del 
Pade.  Krahé  l'ascolta  con  tenerezza,  e  vassene 
a  trovare  Schmitz,    e  gli    riporta    le    medesime 
parole  della  sui  figliuola  .  Schmitz  allora ,  ben- 
ché debuie  di  forze  ,  si  fli  coraggio  -,    ed  appog- 
giandosi su  le  braccia  del  suo    caro  amico,  pa- 
dre ,  e  benefattore,  se  ne  va  ad  Earichetta,  con  il 
cuore  tutto  pieno  di  contento,  e  di  felicità.  Ohe 
beila    serata  fu   quella  per  lui  1    II  giorno  dopo 
Schmitz    non  si    trovava  più.    Egli    era    partito 
avanti  giorno  in  qna.   muta  a  quattro  cavalli  j  e 
Tom.  XIV,  8 
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seco  avea  trasportato  i  suoi  rami ,  e  i  suoi  rlise-r 
p:ni  .  Questa  cosa  ca«:ionò  moltissima  pena  al  Pa- 
dre, ed  alla  Fig;lia     Uno  lo  credeva  oramai  finito 
di  ammattire:  l'altra  temeva  che  fosse   morto  il 
suo  futuro  sposo.  iS  eh  mi  tz  non  era  capace  di  tra- 
dimento    Dopo  nove  ojiorni  di  questa  incertezza, 
videsi  Schmitz  ritornarsene  da  Monaco,  tutto  ila- 
^■e ,  e  contento  .  Egli  aveva  seco  il  decreto  dell' 
Elettore,    che  gli  asseg^nava  600    fiorini  di  pen- 
sione. Un  tenero  amante  e  sincero,    un  Artista 
di  credito  qualVì^li  era,  arrivato  a  Monaco,  sì 
era  gettato  a  piedi  dell' Elettore  Palatino  Ba varo, 
egli  aveva  presentato  le  lettere  testimoniali  dei 
suoi  talenti,  e  della  sua  abilità     Egli  aveva  a  lui 
espósto  il  suo  amore,  le  circostanz»^  del  suo  cuore 
penetrato  in  maniera  da  non  poter  vivere  senza  la 
sna  Enrichetta  .  TI  Principe,  intenerito  dalle  là- 
grime del  giovane,  e  convinto  della  sua  abilità, 
ed  onestà,  gli  assegnò  ladf'lta  pensione,  e  lo  ri- 
mandò colà,  ove  attendevalo  il  suo  destino.  Quan- 
do si  presentò  a  Krahé^  non  si  può  descrivere  la 
gioia,  che  tutto  inondò  il  suo  cuore.  Mio  padre, 
mio  benefattore,  mio  amico,  «li  disse:  ora  sarò 
dea:no  della  vostra  fi:i;lia  Enrichetta.  Eccola  mia 
pensione.  Correva  allora  l'anno  1782.  Lamberto 
iCrahé ,  abile  Pittore,    allievo  di  Subleyrans  ^  e 
di  Benefialè  in  Roma,  morì  in  Dusseldorf  nel  1790- 
Ea;li  era  buono  di  cuore  ,  ed  aveva  eguale  al  cuo- 
re  medesimo  un    entusiasmo    per    le  Belle- Arti  . 
P<^r  rapporto  a  Schmitz  noi  non  abbiamo  nulla 
di  più  di  quello,    che  abbiamo  narrato  .    Dicesi 
che  la  sua  morte    seguisse  poco  dopo  quella  del 
siTo-sttocero .    Le  stampe  venute  a  cognizione  di 
Mr,  HubeF  sono  le  s«guenti: 
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I.  Grappo  di  Fanciulli,  che  portano  uria  ghirlanda  di 
frutca  i  produzione  dalla  natura.  Di  Liubeus  j  gr.  in  joL 
Ifi  tr.  (,8g) 

II.  Crisco  ,  che  apparisce  alla  Maddalena,  da  F.  Ba» 
roctii  ibid,  y  in  fol. 

liL  (jcsa  Gris:^,  e  il  piccolo  S  Giovauni.  DaS^/cpZ- 
liìiQ ,  ib.id.  in.  .  qlf 

IV  Vcdurd  li.iia  piccola  Coree  superiore  della  casa  di 
ca-.npagiia  di  Poinpcji  Disegnata  aa  Otspréy  incagliata 
aU'a.q  itire  da  ^ìp  thuuLt ,  e  cenninata  a  liulino,  da 
Sckmiti, ,  p    in  joL  ^pQ  , 

SdH  Jl  d TZ  ER  (  Andrea  )  Il  Gandellini  ha  fat- 
to uà  arti  uiu  <ii  AuUrca ,  ^  G-  usep^a  ocnmuCzer 
ia-iietne ,  nuiia  citainio  di  pia ,  clie  alcutie  loro 
stampe  L  >  oicjss'»  a...  fatto  Mr  ija-iaii  (  sec.  ediz-  )  . 
Mr.  liuoer  p  »i  (  Manudù  Tom.  i.foL  jc  )  ha  for- 
mato i'irt'.cuio  tiiiEi»  iii-iirt  ne  li  Gioita/ini',  -Ada- 
mo  ,  Qiunepfje  ,  e  Andrea,  frat>3lli  ed  intagliatori 
a  bulino  5  nati,  ;li!.- e^h,  in  Vienna  verso  il  1700. 
iiua  correndo  dali'unt  all'altro,  che  un  annodi 
distanza  della  loro  morte  ,  cioè  Tanziano  nel  1739  » 
e  ;i,li  altri  due  nei  1740  TI  Padre  di  questi  erasi 
un  ijenerale  dell'imperatore 3  che  avendo  perduto 
una  parte  dei  suoi  b'^ni  nel  servizio  militarCj  si 
vide  ridotto  ail  mfoiici  estreme  miserie  alla  mor- 
te del  suo  Padre  L' infedeltà  dei  suoi  tutori  pof» 
se  il  colmo  alle  sne  disiirazie;  talmente  che  vi- 
desi  obUligato  ,  per  vivere  ,  ad  incidere  sull  ac- 
ciajo  e  sul  ferro  per  le  armi .  Lavorò  su  questo 
gusto  molte  armi  a  fuoco,  e  fece  una  quantità  di 
opere  da  magnano  .  Egli  allevò  i  suoi    figli  nel 


(89)  Dalla  Galleria  di   Dussendorf. 
(90 j  Voyage  pictoresque    de  Naples  Tom.  !•  pag.  125, 
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medesima  mestiere  ;  ma  e^i^liao  le  lasciarono  per 
darsi  alla  incisione  in  rame. 

SCHl\lUTZEtl  {Giovanni- Adamo).  Non  ostan- 
te la  sua  applicizione,  non  potè  mai  uguagliare 
i  suoi  fratelli.  Lavorò  nolla  Crallena  di  V^ieiina, 
sotto  la  direzione  «li  A.ltofnoaLe  con  molto  suc- 
cesso .  Ciò  cli'eo^li  fece  di  meglio,  sono  i  ritratti 
delle  tre  Imperatrici ,  Eleonora  ,  A  nalia  ,  ed  Eiir 
gabetta  .  Giuseppe  ^  eà  Andrea  hanno  cjuasi  sem- 
pre lavorato  unitamente  j  e  mettendo  il  loro  no- 
me su  i  ramij  quello,  die  aveva  maggior  parte 
nel  lavoro,  si  scriveva  il  primo  .  Da  ciò  ne  vie- 
nò  ,  clietrovansi  alcuni  raiui,  nei  (juali  si  leggej: 
Joseph  et  Andrej  eA  alcuni  altri  A'^-dré  ec  Jo- 
seph .  Tutti  tre  non  hanno  avuto  altro  Maestro 
fuori  del  loro  Padre,  che  non  era  un  grand' In- 
tagliatore .  L'  abilità  loro  deesi  tutta  attribuire 
alla  assiduità  dellavoro  (^onohhe  Giuseppe  l'an- 
damento dpll'accfuaforte;  ed  ebbe  molto  artiiizio 
per  accordarla  col  bulino  maravigliosamente.  Au' 
drea^  che  maneggiò  il  bulino  con  molta  destrez- 
za,  e  facilità,  studiò  le  stampe  di  van-Djck  j  e 
di  Bolswert .  Ciò  non  ostante  le  cose  degne  di 
mnggiore  oon siderazione,  ch'egli  abbia  tatto, 
sono  i  tre  Rubens  della  Galleria  di  Lichtenstein . 

],  L'Imperatore  Carlo  VI.  in  piedi  nel  suo  abito  im- 
periale. AfJ  de  Meytens  pin^..,  Andreas y  et  Josephiis 
Schmutzer  se.    \'ien.   Aiisrrjae,  gr.  in  Jol. 

11.  L  I  nporarrice  Lisabetra-Crisriana  ,  moglie  di  Car- 
lo  \'l.   J.  G.  Aveibahh  pinx.y  And.  Schmuzer  ac,  infoi. 

ili.  Gu.<:ravo-Adolfo ,  Barone  di  Gocter ,  Miniscro  di 
Stato  Prussiano.  Id.  pinx.,  inciso  dai  Fratelli  Schmut' 
Zer ,  in  fai 

IV.  Rirrarta  del  Librajo  Lchinanti   a  Vienna  .  Id.  pin?: 
4ai  medesimi,  in  fol. 

V.  Cupola  di  un  ricco  Tempto  antico,  decorata  di  Di- 
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vinìtà,  e  di  Trofei.   Giuseppe  Galli  Bibiena  Lnv.  et  del.^ 
Andrea  ,  e  Giuseppe  Schmutzef  •  Viennac,  gr.  in  fai. 

Vi.  L'Iiireriio  di   un  Tna^iio   paiijaai) ,  ornato  di  Divi- 
nità, e  Trofei .  Id.  inv.  et  del-  id.  se.  ,  gr.  in  fol. 

VII.  D-xio  Tribuno  L.-gionario,  avendo  guadagnato  utt 
altezza  nella  battaglia,  nella  quale  il  Console  Cornelio 
Casco  erasi  impegnato  coatto  i  Samniti,  propose  ai  suoi 
Capitani  di  farsi  largo  a  traverso  dei  suoi  nemici,  dilla 
Galleria  di  Lichtenscein .  Rubens  pinx, ,  Andrea^  e  Giu- 
seppe Schmutzer  se.  ,  gr.   in  fol- 

Vili.  Decio,  avendo  Consultato  le  interiora  di  una  vit* 
tima ,  prima  della  battaglia  che  i  Volsci  diedero  contro 
ì  Latini,  comprese  l'Aruspice,  che  quelle  interiora  non 
erano  se  non  se  favorevoli .    Id.  pinx.  id.  se. ,    gr.  in  ir. 

IX.  Decio  ,  vedendo  piegare  i  Romani  in  una  certa  bat- 
taglia, fa  voto  agli  Dei  dell'Inferno  per  la  salate  dell'ar- 
mata. Ibid.  id.  pinx.  id.  se,  gr.  in  jol.  quasi  quadro» 

SCHMUTZER   {Giacomo),    Disegnatore,    ed 
Intajrliatore  a  bulino,  nata  in  Vienna  nel  1 733. 
Fu  Direttore  delFAccademia  del  disegno,  e  del- 
la incisione  nella  medesima  Città.  Aveva  8    an- 
ni, quando  perde  il  suo  Padre  .  Senza  beni  di  for- 
tuna, fu  dato  ad  un  suo  parente  niacellajo  ,  che 
voleva  ednc  rio  pel  medesimo  suo  mestiere  .  frat- 
tanto e«;li  lo  pose  a  2;uardare  i  Montoni,  die  ser- 
vir dovevano  pel    macello.    Siccome  le  pasture, 
alle  quali  conducevali,   non  erano  molto  distanti 
dall'Accademia,  avendo  ep;li  un  trasporto  vivis- 
simo pel  diségno ,    dfiva  in    consegna  il    suo  ar- 
mento ai  suoi  compagni;  e  andavrtserie  a  clisegna- 
re  continuamente  all' Accademia  ,  facendosi  istrui- 
re dagli  altri  apprendisti .  Ma  quel  cattivo  odo- 
re di  beccajo ,  che  tramandavano  i  suoi  vestiti  , 
non  lo  fecero  più  soffrire  dai  medesimi  giovani . 
Finalmente  il  celebre  Medaglista  Matteo  Donner 
lo  tolse  di  pena  3  e  lo  chiamò  presso  di  se.  Dopio 
aver  fatto  i  suoi  stnJj  principali  rli  Architettura, 
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fu  im piegato  per  lo  spazio  di  tre  anni  in  lia^rie' 
ria,  come  Architetto .  Non  aveva  però  riauiizia- 
to  punto  all'arte  del  diseocno  ;  e  nelle  ore  della 
sera  dipingeva    soij.iretti    Storici .    Toriiatust^ae  a 
Vienna,    continuò  ad  attendere  all' urciiiuttura 
per  iscampar  la  vita.   Tutte  le  ore ,  clie  in  que- 
sto frattempo  poteva  rubare  al  lavoro  della  sua 
professione,  le  dava   alla   incisione;  arte,  per  la 
quale  sempre  aveva  avuto  un  vero  ti  asporto  .  Eb- 
be finalmente  la  fortuna  di  esser    conosciuto  da 
un  gran  Protettore  delle   Arti,  e  di  ottenere  da 
lui  una  pensione.   Questi  si  fu  il  Barone  di  Kett- 
ler,  il  quale  non  contento  di  aver  provveduto  al 
pregente  bisogUo  di  questo  giovane ,  volle  anco- 
ra mostrarsi  suo  benefattore  nel  tempo  avvenire. 
Innamorato  dei    sagg)  della    incisione  di    questo 
suo  giovane,    procurò  di  metterlo  in  grazia  del 
Principe  di  Kaunitz;  è  questa  si  fu  la  cagione. 
per  la  quale  l'irtiperatrice  Regina  inviò  ^chmut- 
zer  a  Parigi,  per   attendere  da  deverò  alla  inci- 
sione, sotto  la  direzione  diW^i//e.  La  scuola  del 
disegno ,  che  questo  Celebre  Artista  teneva  a  Pa- 
rigi, principalmente  per  i  suoi  conipatriotti ,  ser- 
vì a  Schmutzer  per   rendersi  perfetto  nell'  arte , 
e  per  maneggiare  il  bulino  con  intelligenza  .  Do- 
po quatfcr'anni  fu  richiamato  a  Vienna ,  e  nomi- 
iiato  da  Maria  Teresa  Direttore  della   sua  nuova 
Accademia .    Questo  Artista   potrebbe    collocarsi- 
nella  clas&e  dei  più  abili  Intagliatori  del  secolo 
prossimo  passato.  L'ammannimento  del  suo  bu- 
lino è  esjwessivo  ;    e  nelle  sue    incisioni  si  vede 
fino  a  qual  punto  egli  valeva  nel  disegno.  Dal 
grandissimo    numero  di   allievi,    ch'egli  ha  fat- 
te, si  può  dire,  ch'egli  nel   1792.   era  in   Vien- 
na-,  ciò  che  Wlll^  erasi  %  Parigi . 
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i.  Don  Emanuelle  dell'illustre  famiglia  Desvalis  ,  Ge- 
nieral  Maggiore,  deli' Imperatore  Carlo  Vi,  J.  Schmutzer 
del.  et  se- ,  tn  8. 

lì.  Joseph  voti  Sonnenfels  ,  demselben  gewiednet  von 
sainer.   treucl  Schmutzer  Seck  Mesrter  ^  in  S. 

ili.   Ratfael   Donntr.  P.   Troger  pinx .  y  id.  se-  in  8 

IV.  Marcin  de  Mcytens,  Pittore  di  Gabinetto  delle 
LL.  MM.  Imperiali,  e  Reali,  dipinto  da  lui  medesimo, 
inciso  da  J    Schmutzer  a  Vienna   l^SÓ,  infoi. 

V.  Cristiano-Gugliclmo-Ernesto  Diciricy  ,  denselben 
gewiedmet  von  seiner  Freud  IVllle ,  dipinto  da  lui  me- 
desimo, ed  inciso  da  J.  Schmutzer  l265,  in  f'ol. 

VI.  Jos<rph  Wcncesìas  ,  Principe  di  Ijichtenstein  . 
V.  Fanti  pinx  ,  gr,  in  f'ol. 

VII  l'ranciscus  1.  Romanorum  Imperator.  &c.Nach 
dem  Leben  gczeichnet  voa  Liotard  I2Ó2.  In  Kupfer  ge- 
graben  von  Schmutzer   l^àg,  in  fai. 

Vili.  Maria  Theresia  Romanorum  Imperatrix ,  Vidua 
Hungariae,  Bohiimiae  &c  Regina.  Gemalt  von  dit  Creux, 
In  Kupfer  gegraben  voa  Schmutzer .  Pendant  dai  ritrat- 
to precedente  . 

iX,  W.  A.  Principe  Kaunitz  ,  Conte  Ritberg  ec.  J.  Stei" 
ver  pinx. ,  J.   Schmutzer  se. ,  gr.  in  foL 

X.  Wencesi  Princeps  Kaunitz  Rittberg  ce.  Fatto  in 
bronz.)  da  Giovanni  Hagenauer  ,  Direttore  della  scuoia 
Imperiale,  e  Re^le  dei  Cisellatori  ec.  Inciso  in  Vien'nl 
da  Schmutzer  1786,  gr.  in  loL  ih  rotondo.  RARISSIMA 
ed  è  un  prodigio   di  bulino. 

XI.  Ulisse  ,  che  invola  il  figlio  di  Andromaca  .  Inciso 
da  Schmutzer  dal  disegno  del  Principe  di  Saxe-Teschen, 
dedicato  a  Madama    l'ArcfduchebSa  ,  in  fol. 

X.II.  Muzio  Scevola  iniiaizi  al  Re  Porsenna  ,,  che  sten- 
de la  mano  sul  braciere  ,  dal  Gabinetto  del  Prrnripe  di 
Kaunitz.  P.  P.  Rubens  pinx.  y  Schmutzer  $c-  IZI^  t  '■"• 
grandiss.   fol. 

Xlll.  S.  Ambrogio  (91),  che  nega  all'Imperatore  Teo« 
dosio  l'ingresso  nella,  Chiesa  .  Ibid.  id.  p.f  id.ic.  I784, 
della  medesima  grandezza. 


(91)  Abbiam  comendato  Mr  Huber,  che  attribuisce  que- 
sto fjtto  a  S.Gregorio.  Queste  due  stampe  soaa  di  «n« 
ésecu^iens  benissimo  incesa  . 
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XIV.  La  Nascita  di  Venere,  che  tutta  intera  ei5ce  «ì;.' 
Mare.  Quadro  di  Rubens  della  Galleria  dei  Conte  di 
Schoenborn  a  Vienna,  inciso  da  un  disegno  dì  Schintif' 
zer.  t*  il  più  bel  finito. 

XV.  XVlll.  Quattro  Vedute  interessanti  di  Neuwal- 
dcck,  e  di  Dornbach,  contrade  gelvaggie,  che  il  Feld- 
maresciallo de  Lacy  ha  trasmutato  in  un  superbo  giar- 
dino, o  siasi  basco  all'inglese,  incise  dal  disegno,  e 
sotto  la  direzione  di  ScKmatzer  da  tre  dei  suoi  princi- 
pali discepoli,  Conti,  Kohl ,  e  Zoller .  Ciascun  pezze 
CTf.  irt  lol.  in  tr.  (92) 

SGHNEYDEKS.  Vedi  SNEYDERS . 

SGHNORR  {Fko  Giovanni),  Pittore,  Diso 
iinatore,  ed  Intagliatore  all'acquaforte,  nato  n 
Schneeberg  ,  Città  delle  Montagne  di  ErzgebùriiO 
nel  1764  {Manuel  Tom,  2..  fol.  35l.)-  Da  gio- 
vane recossi  a  Lipsia  nel  1784,  «òn  intenzione  di 
studiare  in  quella  Università  ;  il  Diritto  Civile  . 
ma  intrattenuto  dal  proseguire  i  suoi  stodj  dal 
gusto,  ch'egli  aveva  per  le  Belle-Arti,  si  apprcr 
fitto  dei  consigli  del  Professore  Oeser;  ed  ap- 
pigliandosi al  disegno  j  fece  in  esso  rapidi  prò- 
gressiì-  Scknorr  miniò  benissimo ,  disegnò  di  budu 
gusto ,  ed  incise  all'  acquaforte  ^   ed  alla  punta  . 


(93)  La  prima  Veduta  verso  Oriente  rappresenta  un  pa- 
viglione  in  mezzo  del  Parco,  ed  in  proporzionata  distan- 
za dei  Castello  Padronale,  il  Villaggio  di  Neuwaldeck  , 
e  la  Città  di  Vienna  .  La  seconda  Veduta  dalla  parte  di 
Mezzogiorno  oHfre  la  Statua  di  Marce  in  riposo  ,  una 
grotta  ed  altre  parti  La  terza  Veduta  dalia  parte  di  Oc- 
cidente mostra  il  Tempio  di  Diana  .  Alcune  rovine  sull' 
altura  di  un  Monte  ,  e  la  Statua  del  Gladiatore  combatten- 
te.  La  quarta  Veduta  da  parte  di  Settentrione,  che  pre- 
senta il  punto  di  vista  il  più  interessante."  il  sepolcro 
di  J.  J  ilousseau  nel  mezzo  ai  pioppi,  il  Guerriero 
moribondo  ,  il  Villaggio  di  Salmcnsdorf ,  e  il  Campa- 
nile della  Chiesa  di  Kaitenberg. 
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'QìcobMangot  incise  da  lui  a  granito  molti  sog- 
getti di  fantasia;  ed  egli  stesso  intagliò  sul  gu- 
sto   medesimo    alla  punta    molte    teste ,  ed  altri 

SQorgetti  . 

i.  Tesca  nel  gUsco  antico  . 

11.    Busto    coli'  iscrizione  .•    Keyserling    Vir.    Carolina 
Oelsscn  del.  ,  Schnorr  se.    1794,  in  8.  a    punti. 

IH.  Testa  nei  gusto  antico  d'Ignazio  Potocki  ,  con 
quei?ta  iscrizione  poUacca  r  Nic  prxeatanmy  nigdy  bidz  . 
Pohrki  Obmatelcemi  Schnos  yinx.  et  se.  I^pS,  ovale 
in  4    in  punti . 

iV.  Busto  del  Generale  Kosciuscko.  Schnórr  del.., 
3.   Mangot  Se.  1294,  ovale  in  4.  in  punti. 

V.  tircole  giovane  ,  che  viene  istruito  da  Minerva  , 
all'acquatorcc   1793,  in  8. 

VI.  Il  Genio,  con  bandiera  in  mano,  mostra  ad  uno 
allievo  gli  oggetti  de'suoi  studj ,  cioè  Apollo  ,  Laocoon- 
te  ,  Venere    Antica,  e  la  Natura   1294,  P-  "*  4-   '"  '''• 

VII.  Paesaggio  cupo,  ovc  si  vedono  nel  devanti  Dafne 
è  Cioè,  da  Gessner  1292,  in  4    in  tr. 

Vili  Epitaphe  de  Alorits ,  con  le  Virtù,  che  adornano 
il  suo   sepolcro  ,  ovale  in  4. 

IX.  Epitalamio,  co  n  Imeneo  ,  che  conduce  gli  spo.^i  alla 
presenza  dei  parenti  ,  con  la  iscrizione;  Zufi  Audenkcs 
dea  22  May  I29'2  ,  von  der  ¥amilis.  L.  ti.  Rost  inv.  f 
Schnoi-r  se,  ovale  in  4.  in  tr. 

SCHOEVAERTS  (M.).  Trattane  ilG^andelli- 
ni  j  ma  non  assegina  nessunVpora  della  sua  Vita. 
Mt  Basan  (  sec.  ediz  )  scrive,  che  nacque  in  Du- 
blino nel  1667.  Intagliò,  secondo  (fuesti  due  Scril- 
tol-i ,  air  acquaforte  molte  Bambocciate  di  soa 
toTrt posizione . 

SGHOEN  [Martino).  Prima  di  trattare  di  que- 
sto Artista,  preghiamo  il  principiante  Amotore 
a  lep;<j:ere  l'arfirolo,  rhe  trovasi  in  queste  nostre 
Aoi^xwnte  ài  Maso  Fini  guerra  ^  ove  ci  è  sembrato 
alnirnodi  esaurire  tutto  quello,  chepoteasi  dir- 
■intornoal  medesimo  Artista  ,  ed  a  terminare  'qv.'t: 


issSS  Notìzie 

lunque  lite,  che  nascer  potesse  dopo  la  scoperte) 
dt^lla  ''tampa  del  medesimo  Finiguerra  fatta  dal 
Ch.  Si»;.  Pietro  Zani  Noi  dun«{iie  tratteremo  l'ar- 
ticido  presente  con  la  majrjjior  precisione  rappor- 
to alle  stampe ,  ed  all'epoche  che  ad  esso  si  as- 
segnano Ci  fa  scorta  perciò  fare  un  suo  Nazio- 
nale j  ed  è  questi  il  Gh.  Sis^.  Adam  Ijartsch  tigli 
dunque  afferma ,  che  le  più  antiche  n<»tiz.iej  che 
sieno  rimaite  fino  al  presente  di  questo  Artista, 
sono  una  isicrizione ,  posta  sotto  il  suo  ritratto 
che  è  stato  conservato  nel  Gabinetto  di  Paolo  de 
Praun  a  Norimberga,  dipinto  in  tavola,  secon- 
do tutte  le  apparenze,  da  Gioi^anni  Liargkmalr 
suo  allievo.  In  alto  di  questo  ritratto  dunrjue 
sta  scritto,  così:  HIPSGH  iVIAR  FIN  SGHONGA- 
VER  IVIALER  1483  Devesi  anche  notare  uri 
écusson,  5  dice  il  prelodato  Sia;.  Bartsch ,  cfarmes 
qui  oj^Ve  uri  croissant  de  gueules  dans  un.  champ 
d^argent  Sul  dorso  della  tavola  si  ie^i^t^e  ;  Mai- 
«TER  Martin  Schonóawer  Maler  cenant  Hipsch 
Martin    von  Wigen    sein^r    kunstgéborn    zu  iaì 

KoLMAR  ABER  von  SEiNEN  OLTERN  AIN  AUOSi'URUEa 
BuRGFR  DtS  GESCHLEGHTE  VON  HbRUeN  GtPuRNlG 
isr  OESTORBtN  ZI/  K0LM4R  ANNO  \t\^<J'  AUF  2.  TEN  .  .  . 
HoRNUNGS    DBM    GOTGENaD    UND    WAR      JCH    SEIN   JuN- 

t>ER  Hans  larokmair  jm  jar  14^8.  Vale  a  dire 
—  Maestro  Martino  Schongaver ,  Pittore  chiamato 
il  buon  Martino  per  rapporto  alC  arte  sua  ^  na- 
to  in  Co/ mar:  ma  il  principale  dei  suoi  parenti 
borghigiani  di  Auirsbourg  era  nobile  di  origi- 
ne ec  j  morto  a  Colmar  l'anno  1499  il  -2.  di  Feb- 
braio Dio  gli  abbia  usato  misericordia .  Ed  io 
Giovanni  Larghrriair  fui  suo  discepolo  nell'  an- 
no 1488. -- (Queste  iscrizioni,  che  per  la  loro  an- 
tichità hanno  tutta  l'autentici  tà  la  più  irrefraga- 
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l)ile,  tolgono  tutti  i  dubbj,  che  eransi  fatti  ns- 
scere  fino  ;;1  predente  sul  vero  nome  della  fami- 
glia cfel  presente  Artista  .  Quella,  clie  trovasi  in 
alto  del  ritratto  3  ci  fa  conoscere  cli'ejrli  appel- 
lava&i  Schbngauer ,  che  fu  poi  soprachiauiato 
Buon  Martino ,  o  il  Bel  Martino .  L^  altra  nel 
i-ovescio  del  quadro  conferma  queste  due  deno- 
ininaziooi  ;  ed  ao:jii;iung;e  in  oltre ,  che  il  nome 
di  beau  Martin  l'ebbe  egli  a  iSchongauer ^  per 
rapporto  alla  bellezza  delle  sue  opere  . 

Quanto  poi  spetta  airorigine  di  questo  Ar- 
tista, la  seconda  iscrizione  ci  dichiara,  ch'egli 
fosse  di  nna  famig;Iia  borirhisjianà  di  Anirsbour<r, 
ori<iina  riamente  nobile.  Provasi  ancora  dalle  ar- 
mi  di  Weigel ,  ove  gii  stèmmi  de]la  famiglia  de 
Schongauér  sono  rappreéeiitati  esattamente  co- 
me <}Uelli  dipinti  nel  ritratto  àìMartin  le  beau. 
{Tom.  11.  pi.  l53.  )•  Oi  più  Paolo  de  Stetten 
narra,  che  un  Pittore  Luigi  Schongauér  trovasi 
scritto  sotto  la  data  del  j/:J.86.  nel  registro  degli 
Abitatori  di  quella  Città .  E'  véro  che  Sandrart 
pretende  j  che  il  predente  Martino  sitisi  nato  a 
Culmbach  j  e  che  non  si  stabilisse  a  Colmar, 
se  non  qualche  tempo  dopo;  ma  egli  prova  piut- 
tosto, che  jht  fàm-igliain  generale  siasi  di  Culm- 
bach ,  e  al  più  al  più,  pare  che  possa  provare , 
che  il  Padre  del  presente  Martino  fosse  del  det- 
to luogo  5  e  che  d'Augsbon.rg  venisse  po' a  Culm- 
bach .  Il  sopranhoine  di  Huhsch  e  di  Schén ,  che 
significano  bello,  l'uno,  e  Taltro  ,  sono  quasi  i 
soli  3  sotto  i  quali  il  nostro  Artista  è  stato  desi- 
senato  da  tutti  i  suoi  contemporanei,  ed  anche 
da  (|uelli  che  sono  venuti- dipoi .  Giovanni  Largì, - 
ntair ^  se  mai,  come  credesi,  egli  è  il  Pittore  di 
<juest;o  quadro,  non  tralasciò  di  unire  al  nome^di^ 
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Schongauer  il  sopranome  di  Hipsch  Martin  (  ISel 
Martino  )  .  Questo  Artista ,  secondo  Sandrart , 
scrisse  egli  stesso  sopra  un  disegno  :  3Iarti/i 
Schongauer  communément  nommé  le  beau  Mar^ 
ùin  .  A  basso  d'un  altro  disegno,  del  quale  Hei- 
neclie,  allora  n'era  possessore  ,  ri  badato  cfuesto 
ragguaglio (  Alberto  Durer,  scrisse:  Diefs  kat 
der  Hiibsch  Martin  gerissen  in  1470  jar^  da  er 
ein  junger  gesell  was .  Das  hah  ich  Albrecht 
JOurer  enfarn  und  Un  Ern  daher  geschriebén , 
ifn  lilj.  j'ar.  Vale  a  dire,  questo  pezzo  è  sta- 
to disegnato  da  Buon  Martino  nel  j47^j  essen- 
do giovinotto .  Io  Alberto  Durerò  lo  presi ,  e  vi 
ho  scritto  tutto  questo  a  suo  onore  nell'anno  i5 17. 
Seatus  Rhenanus  ;  e  parlando  di  Martino,  dice 
—  ch'egli  si  meritò  il  soprannome  di  Bel  Martino 
per  rapporto  alla  grazia  singolare ,  che  regna 
nelle  sue  opere—  Carlo  van  Mander  lo  chiama 
Jiilpse  Marten .  I  Francesi  l'hanno  sempre  chia- 
mato :  le  beau  Martin  ,  per  correggere  della  espres- 
sione Hiibsch,  Ipsetn  Martin.  Finalmente  tutti 
gli  Scrittori  non  hanno  dato  a  lui  altro  nome  3 
che  quello  di  SchÓn. 

Dopo  aver  dimostrato  così  la  verità  di  tutto 
questo,  e  che  il  nome  del  medesimo  è  Schon- 
gauer ,  che  quello  di  Schòn  non  è  altro ,  che  il 
soprannome ,  e  ch'egli  era  originario  di  una  fa» 
miglia  di  Augsbourg ,  credesi  di  potersi  asseri- 
re, che  gli  Artisti  del  nome  di  Schón,  che  se-« 
tondo  le  Murr  vissero  a  Norimbero^a  fra  ffli  ari- 
ni  1440  ,  e  1470  3  portasi  questo  nome,  come  no- 
me di  famiglia  ,  eh  eglino  sono  di  una  famiirlisC 
totalmente  differente  di  quella  di  Schongauer 
d'Augsbourg,  e  che  per  conseguenza  non  vi  è 
nulla  di  comune  né  col  nostro  Martino  ^  né  coi* 
i  suoi  parenti . 
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La  data    della    na-cita    di    Martino  Schon» 
gauer  non  è  niente  conosciuta  ,  ma  anzi  è  verisi- 
mile ch'e«;li  non  venisse  al  mondo  se  non  verso 
Tanno  l-^^J,  penrliè  il  suo    ritratto   dipinto  nel 
14^3  lo  prfisenta  come  un  uomo  dell'età  di  tren- 
Lasei  anni;  e  cli'e'i'li  non  abbia  potuto  incidere 
prima    dell'età  di    venticinque    anni     nel   1470, 
eh'  è  la  data  del  disegno,  del  quale  si  è  già  par- 
lato qui    sopra ,    e  nel  quale  lia    scritto  Alberto 
Dureì-o     ch'egli  lo  ha  fntto,  essendo  j'eune  honi' 
me     Per  riguardo  poi  alla  sua  morte  3  l' iscrizio- 
ne, collocata  nel  dorso  del  suo  ritratto  ,  ci  fa  co- 
noscere, ch'ebbe  luogo  nel  l499i  ^  questo  è  ciò 
che  non  si  accorda    con  ciò  che    dice  Cristoforo 
Scheiirt  ^  ne  con  f^nt^Wa,  ài  Sandrart  ^  che  sembra 
non  abbia  pigliato  questa  notizia  ,  che  dall'Au- 
tore predetto ,    secondo  il    quale  Schongauer  sa- 
rebbe già  morto  nel   i4^6*  ^^e  dunque  presen- 
temente cercarsi  quale  di  queste  du^^  date  siasi 
la  vera.  Per  noi,   non  esitiamo  un  momento  di 
prestare  moltissima  fede  alla  testimonianza  dell' 
allievo  di  Martino  Schongauer^  eh'  è  Scheurl  ;  eh'  è 
almeno  dell'età  di  cinquant'anni  ,  che  a  Sandrart, 
che  non  è  certamente  dell'ultima  esattezza  .  La  no- 
stra opinione  si  è;  ch'^  questi  due  Artisti  potrebbe- 
ro errare  su  questo  punto ,  e  per  la  giusta  confi- 
denza che  abbiamo  di  fare  scrup  )lo5e  ricerche,  ri- 
portiamo ciò  che  tiene  il  Consigliere  Lerse ,  che 
abbiamo  conosciuto,    dice  Bartsck,  mentre    egli 
viveva  ,  e  che  riporta  Mr.  Huber  che  ha  avuto  oc- 
casione dal  soggiorno  fìtto  a  Colmar,    di  esami- 
nare i  vecchi  manoscritti ,   dai    quali  risulta  che 
Martino  Schongauer    doit  avoir   vécu  plus  long' 
temps  quon  ne  croit  «ornmunement .   Del  riraanen- 
>e  resta  sempre  da  notarsi ,  che  Alberto  Durerò  ^ 


.jP ella  Storia  die  di  suo  proprio  puojno  scrisse,  <B«h* 
hn.  conservata,  Sandrart ,  non  fa  meuziione  alcun* 
di  ciò  che  dic«si ,  cioè  die  'i  suo  Padre  1  avesse 
inviato  a  Colmar  T^^es,&o  Martino  Scorigaiier ^  e  di- 
ce solamente  --  Avendo  principiato  di  già  a  fare 
graziose  opere  di  orificeria  io  mi  sentiva  più  in- 
clinato per  la  pittura ,  che  per  la  oriticeria  .  Ne 
parlai  a  mio  Padre,  il  quale  non  si  oppose,  anzi 
compianse  il  tempo  da  me  perduto  neil' impara- 
re ToriEceria  .  E^li  volle,  che  restasse  sod  istatto 
il  mio  desiderio;  e  nell'anno  14^6  il  giorno  di 
S.  Andrr-a ,  il  mio  Padre  mi  mise  ad  imparare 
presso  Michel  Wohlgemuth  per  tre  aririt.   — 

Del  resto  Sctiongauer  è  st.ito    uno    *lei    piq 
grandi  Artisti  de'  suoi  tempi  .  Griacomo  WLm^jlxQ- 
liiig  lia  fatto  dei  grandi    *^logj  dei  suoi   talenti  . 
l  veri  Conoscitori ,  che  vivono  ai  nostri  te'upi , 
convengono  in  questo  sentimento,  aflfermc^ndo ,  ciie 
eo;li  era  fecondo  d'idee,  che  diede  un   movimen- 
to naturale  alle  sue  figure ,    e  che  quaiCiie  vol- 
ta 5    ma  non  sempre ,    è  jirazioso ,    come    ancora 
QÌiQ  i  suoi  dintoi'ni  sono  i<»;nohilÌ5  e  le  sue  figure 
sono  sempre   maii:re;  le  drapperie  goticlie  i  el  '\ 
difetti  della  prospet  iva  ci  dimostrano,  che  i'ar- 
to  a  suo  tempo  era  cdà  n,eir  infanzia  .  Se  àtaa^ 
fjrart  provasse  con  documenti ,  che  Mariiiio  fosse 
stato  le2;ato  in  amicizia  ,  com'eijrli  aiferma,  eoa 
Fietro  Perugino^  e  che  gi  stimassero  egualmente, 
e  che  di    tempo  in  tempo  si    regalassero  i    loro 
disegni  originali,  non  vi  sarebbe  stato  da  dubi- 
tare nemmeno,  che  fra  T  Italia,  e  la  Crermania 
vi  fosse  una  viva  comunicazione  .  Ciò  l'abbiamo 
provato  con  documenti  nel  primo  Tomo  di  que- 
f^te    nostre  Aggiunte,    e    neir articolo    di    Mas<^ 
]^migHerra.  Aggiungiamo   ancora  per   onore  4| 


Martino  Schoen ,  che  Michelangelo  Buonarroti , 
come  altre  volte  dicemmo ,  trovò  degna  della 
^iua  compiacenza  la  j?taiTi[)a  del  medesimo,  espri- 
ment*"  la  Tentazione  di  S.  Antonio^  per  miniarla^ 
cioè  porvi  sopra  i  colori-  Oltre  la  testimonianza 
del  Gh.  Sia;  Bartsch ,  oltre  le  addotte  ragioni 
da  lui  medesimo  per  dare  a  Maso  Finiguerra  ^ 
in  competenza  di  Martino  Schoen  ^  il  vanto  di 
aVer  ritrovato  la  Incisione  in  rame,  o  come  di- 
ce il  Baldinucci,  di  averla  da  lungi  scoperta,  an- 
che le  opere  del  àetto  Martino  ^  che  mostrano  un 
bulino  quasi  perfetto ,  potrebbero  essere  anch'es- 
se un  altro  argomenio  per  convincerci  di  que- 
sta verità,  della  quale  o2:<i;i  mai  non  possianio 
più  dubitare .  Al  che  finalaiente  si  accorda  IVEr» 
Huber  (  Manuel  Totn  i  fol  I07  )  s^il  (  Martino 
Schoen  )  nest  pas  l'inventeur  de  la  gravure  ea 
taille  douce ,  il  est  le  premier  qui  alt  donne  des 
estampes  d'un  mérite  bien  superieur  a  celui  des, 
pièces  italiennes  de  la  méme  epoque .  Ignorasi  se 
le  stampe  che  son  poste  nel  Catalo«;o  di  Martino 
sieno  tutte  e  siamo  persuasi  che  molte  delle  mede- 
sime sieno  sfuggite  agli  occhi ,  ed  all'esanje  dei 

Vieri  Conoscitori .   Egli  marcava     hf\j^^    • 

Noi  ri  atteniamo  al  Gatalojjo  che  i^e  tessè  il  pre- 
lodato Bnrtsch  [Tom  GJ'ol  ny  le  Peintre  (rra- 
vei^r  a  trienne  1808.  in  8.) 

I.  L'Angelo,  che  annunzia  Aila  Sintissitna  Vergine 
l'Incarnazione  del  Verbo  Divino  La  cifra  di  Martino 
Schongauer  è  a  mezzo  da  bassa  della  scampa  .  Alt.  6. 
poi.  3.  Un.  y  larg.  4   poi    4.  Un.  (pS) 

(pS)  Di  questa  stampa  avven*  una  copia  fatta  da  un 
^ntico  Maestro  Anonimo,  e  vi  ha  fatco  qualche  cai>- 


IJ,  La  Santissinìa  Vergine,  Annunziata  dall'Angelo. 
ÌLa  Cifra  é  a  mezzo  da  basso,  e  vi  è  un  vaso  di  riori  , 
(grandezza  ^  e  larghezza  eguali. 

111.  L'Annunciazione  ;  la  Santissima  Vergine  a  dirit- 
ta ,  in  ginocciiio:  l'Angelo  a  sinistra,  che  sembra  vo* 
glia  dare  con  hi  deetra  la  benedizione.  La  cifra  è  in 
irjezzo  da   basso.   Alt.   6.  poi.,  larg.  4.  fui.   2-   Un.  (94) 

l\/.  La  .-lativltà:  vi  si  scorgono  tre  Pastori,  dietro 
«na  porta.*  e  tre  Angeli  in  aria  con  una  banderola  .•  la 
cifra  è  a  mezzo  da  basso,  jilt-  9.  pul.  6.  Uri'  ,  larg  6, 
poi.  2.  Un    (95) 

V.  La  Natività,  ove  si  vede  a  mezzo  della  stampa  I5 
Santissima  Vergine  con  le  mani  incrociate  sul  petto  (96)  . 
Alta  e  larga  5   poi.  e   IO.    Un- 

VL  L'Adorazione  dei  Magi.  La  cifra  è  a  mezzo  da 
basso.  A  diritta  vi  è  un  Cane  nel  davanti.  Alt  g.  poi. 
C,  Un. ,  larg.  6   poi.  8-  Un.  (97) 

VI).  La  tuga  in  Egitto.  La  cifra  è  a  basso  nel  mez- 
zo. Alt.  gi.  poi.  e  I.  Un.  y  larg.  6.  poi.  e    I.  Un.  (98) 


giamento,  ed  è  alta  6-  pollici  3    linee  y  larga  4.  polli- 
ri  1.  linee  . 

(94)  Di  questa  stampare  n' è  una  copia  incisa  da  ÌVin" 
ceslas  d  Olmiitz  y  e  un  altra  da   Israel  de   .Hecken. 

(95)  Una  copia  avvi  di  questa  stampa  fatta  d-t  un 
Maestro  vecchio  Anonimo,  che  vi  ha  fatto  qualche  cangia- 
mento. I  Giumenti,  che  stanno  vicini  al  Divjn  Bambi- 
no, sono  in  questa  a  sinistra:    e  nella  prima  a  diritta. 

Ve  n' è  ancora  un  altra  copia  incisa  da  JVvnceslat 
d'  01  muti. . 

La  terza  copia  fu  fatta  da  Niccolò  Rosa  y  chiamato 
Niccoletto  da  Modena.,  con  molti  altri. 

(96)  Israel  de  Mecken  l'ha  copiata  i  ed  un  altra  co- 
pia l'incìse  un  altro  verchio  Maestro  Anonimo,  che  vi 
pose  la  cifra  di  M.  Schonganer.  La  terza  egualmen- 
te incisa  da  un  vecchio  Maestro  Anonimo  al  rovescio 
dell'originale . 

(92)  Nel  1482.  fu  ritoccata  da  un  vecchio  Maestro ^ 
che  vi   ha  aggiunto  l'anno. 

(98)  La  copia  è  a  rovescio,  cioè  la  direzione  del  viags 
gio  è  a  sinistra  . 


Viìl-  U  Battesimo  di  Qisù  Cristo:  S.Giovanni  è  alla 
sinistra.  La  cifra  è  a  medito  da  basso,  jélta  e  larga 
5.  poi.  e  9.  Un.  199) 

IX.  XX.  La  Passione  del  Nostro  Signore  Gesù  Cristo  » 
Sono  dodici  stampe.  Ciascuna  porta  la  cifra  a  mezzo  da 
basso,  e  sono.  i.  L'Orazione  nel  mont' Oliveto.  3.  La 
Cattura  di  Gesù  Cristo.  3  Gesù  Grisro  ai  cospetto  del 
Pontefice.  4  La  tl..gellaz;ione ,  •.  La  Coronazione  di 
spine.  6  Gesù  Cristo  al  cospetto  di  Pilato.  ^.  Gesù  Cri- 
sto presentato  al  Popolo.  8.  Il  Porr  ire  della  Croce.  9.  La 
Crocihssione  .  io.  La  Scpoltira.  li.  La  Discesa  al  Lim- 
bo.  I'3    La   Resurrezione  (lOO). 

XXI.  Il  portar  della  Croce  al  Calvario  .  Larg.  l6. pol.^ 
alta  9    poi   6    Un    (lol)  '  ■ 

XXU.  Gesù  Cristo  in  Croce.  A  diritta  vi  è  Pilato .  La 
cifra  è  a  ine/zo  da  basso.  Alta  3.  pai  il.  ii/l.,  loT' 
gà  2.  poi.  e  8    liri,  (102) 

XXUl.  Gesù  Cristo  in'Croce.  A  sinistra  è  la  Santissi- 
ma Vergine  a  basso,  e  a  destra  S.  Giovanni.  La  cifra 
è  in  mezzo  a  basso.  Alta  4.  poi.  e  4.  Un-,  larg  3.  poh 
e    I.   Un.  (I03) 

XXIV.  Gesù  Cristo  in  Croce,  a  pie  della  quale  è  la 
San  issima  V'ergine  svenuta.  La  cifra  ènei  ludgo  solito. 
Alta  1-  poi.  e  3  lin.  ,  alta  5.  poi.  e  1-  Uri. 
■  XXV.  Gesù  Cristo  in  Croce.  A  sinistra  la  Santissima 
Vergine  con  le  mani  incrociate  sul  petto.  La  cifra  a  mez» 
Zo  ec.   Alta    JO.  poi.  8.  Un.  ,  la\-ga  1.  poi    2.  Un. 

XXVI  Gesù  Cristo,  che  in  forma  di  Ortolano  si  mo- 
stra alla  Maddalena  ,    la  quale  è  inginofchioni  alla  $iai» 


(99)  La  copia  è  uniforme,  ma  di  dimensione  piccoU 
ed  è   a   rovesci» . 

(lOOj  Sì  hanno  di  questa  stampa  molte  copie,  e  si  di- 
stinguono quelle  di  Maestro  del  Monogramma,  e  un- 
Anonimo  vi   ha  m^sso   il  nome  di    M.  Schongauer. 

(  IO r)    Copiata    da    Israé'l   de    Meckèn  y    da  Vinc^slas. 
<£  OhinitZy  e  dal  Maesrro  del  Monogramma. 

(102)  Avvene   una   copia    incisa  dai  Maestro   del  Mp». 
nogramma  .  ■       •'    '  ^ 

'(Ìo3)  Venceslas  d'  Qlmilu  ne  fecq   uj»a  copia  . 
2  ora.  XiV,  ^ 


l3o  Notizie 

sera  della  stampa  ,  La  cifra  è  al  luogo  solito  .  Alta  6.  poh, 
larici   5.  poi.   e    IO.  Itn.  (  [04) 

Le  Madonne . 

XX\'ll.  La  Santissima  Vergine  in  piedi.  La  cifra  è  a 
mezzo,  d.1  basso  delU  stampa.  j4Ua  3.  poi,  e  3.  Un.  y 
larga  2-  poi.   e  2.  Un    (  lo5) 

XX Vili.  La  Santissima  Vergine  in  piedi  ,  redura  di 
faccia  col  Divin  Bambino  sul  braccio  sinistro.  Vi  è  la 
cifra.  Alta  6.  poi.  e  3.  Un.,  larga  i\.  poi.  e  4    lin.{lo6) 

XXIX.  La  Santissima  Vergine  del  Pappagallo.  La  cifra 
è  al  solito  luogo.    Altab.pol.    I9   Un-,  larga  H-  poi.   (lO^) 

XXX.  La  Santissima  Vergine  seduta  in  una  sedia  di 
?.ulle  di  terra.  Il  Divin  Bambino  stende  le  mani  verso 
un  pomo,  ch'ella  gli  presenta.  Alta  i^.  poi.  e  4.  Un.  ^ 
larga  3.  poi.  e  l.  Un. 

XXXI.  La  Santissima  Vergine,  coronata  da  due  An- 
geli .  La  cifra  è  nel  solito  posto.  Alta  6.  poi.  e  4  Un., 
larga  3.  poi.  eli     Un. 

XXXH.  La  Santissima  Vergine  seduta  in  una  Corre  a 
terra  col  D  vln  Bambino  su  le  sue  ginocchia.  A  basso  vi 
è  la  cifra  in  mezzo  \'ersa  il  fondo  a  diritra  vi  è  una 
torre   quadra   (108).   Alt. 6.  poi  3.  lin.,larg.  4.  poi, 6.  Un. 

XXXlll  La  Morte  della  Santissima  Vergine,  in  un 
Ietto  col  soprjccelo,  e  le  tende  che  pendono  dal  mede- 
simo. Incorno  al  letto  stanno  alcuni  Apostoli;  due  ingi- 
necchiati,  che  pregano  in  un  libro  che  sta  sul  letto.  Vi 
è  un  gran  Candelabro  .  La  marca  è  a  mezzo  da  basso  (I09) . 
Alta  9,  poi.  5.  Un  y  larga  6.  poL  «  0.  Un. 


(104  Avvene  una  copia  di  un  vecchio  Maestro,  ma 
senza  la  cifra  di  Ai.  Sahongnuer .  Un'altra  copia  è  stata 
fatta  da  un  vecchio  Maestro  Anonimo  ,  che  vi  ha  messo 
la   cifra   dell'Auco'-e   M.   Schongauer . 

(lo5)  Nella  copia  il  vecchio  Maestro  vi  ha  mcso  il 
Jy^onogramma  di  Schon^atier ,  Non  appartiene  questa  al- 
la Collezione  degli    Apostoli,  come  dice  THeinecke. 

(lOÓ;  Israel  de  Aiecken  ne  fece  una  copia. 

(107)  Venceslas  cV  Olmiitz  rie  fece  una  copia,  ed  u;i 
altra   un  vecchio  Maestro  al  contrario  dell'originale- 

(108)  Israel  de  Mecken   ne  ha  fatto  la  copia. 

(icp)  Una  copia  di  eattivo  disegno  e  di  taglio  duro, 
e  al.  rovescio  l'ha  incisa  uiì' vecchio  Maestro.  Altra  co- 


djìgl' Intaoliatori .  |3l 

XXXIV.  XLV.  1  dodici  Apostoli  rappresentati  in  pie- 
di .  Alt.  3.  poi.  e  3.  a  4  lui.,  larga  ì.  poi.  e  IO.  ali.  Zni., 
e  sono;  5"  Pietro  in  Jiti^zaco  a  Jiritca  ;  S.Andrea  a  si- 
nistra.- S-  Giacomo  ^Maggiore  veduto  di  faccia;  S.  Gto- 
vanni,  veJuto  di  tre  qnjrti.  S.  l'ilippo,  veduto  di  fac- 
cia.* S.  Bartoloiwneo  veduto  quasi  di  profilo.  S.  Giaco- 
mo Minoie ,  veduro  quasi  di  prolìlo»  S.  Matteo  y  veduto 
di  piolilo.  S.  Giuda,  e  Taddeo,  vedati  di  faccia  .  S.  Si' 
mone,  veduto  quasi  di  protilo-  S.  Tommaso y  veduto  di 
faccia.  S.   Paolo,  che  si   volta   verso  sinistra  (lIO), 

XLV.  S.  Antonio,  primo  ErMnira  ,  in  piedi  e  di  fac- 
cia, col  Porco  ai  suoi  piedi.  La  cifra  al  luogo  solito. 
Alt.  3.  poi.  3.  Un.,  larga  3-  poi,  3.  Un.  (Hi)    - 

Is    3    ;.  .:;-^    !\1 
..    .-  .  -  ^4-» -u — ., . 

pia  la  incise  Wénceslas  cV  Olmììtz  '  Altra  Israel  de  Me* 
ckcn.  Altra  il  Maestro  del  Monogramma.  Devesi  qui  ri- 
pQYtare  quanto  scrive  a  questo  proposito  il  Sig.  Bartsch^ 
cioè  che  stima  essersi*ingannato  l'Abate  Zani  ,  nel  credere 
che'  la  cifra  dì  S,:hongauer  siavi  stara  aggiunta  con  una 
srampiglia  .•  perchè  la  mei  sima  sarebbe  lU  tutte  le  al- 
tre, ed  egli  dice  di   non   avarie   mai   vedute. 

(l  IO)  La  cifra  di  W.  Schon^auer  trovasi  incisa  a  bas- 
so inrn^zzo  di  ciischoduiia  stanpa,  11  Salvatore  e  la 
Madonna  n&n  dejhono  porsi  in  qUvSto  seguito,  come 
male  ha  creduto  l'H-inecke,  poiché  S')nodiuia'  dimen- 
sione maggiore  Di  questi  d)di  i  ^plsroll  ne  sono  state 
fatte  più  copie;  una  da  Israel  de  Vtecken  :  altra  dal  Mae- 
stro dfl  Moaogramna,:  alerà  d  ^  IVen.eslas  d  Olmutz:  uà 
altr.n  di  Maestro  d^l  Vl^aogra  n  na  .  Alcr^;  copie  di  que- 
sti dodici  Ap()st()li  sono  state  fatro  d  1  medesimo  inta- 
gliatore Ano.iimo;  p  r  quello  che  sembra,  da  qicHo  che 
incise  la  Morte  della  Si  itissima  Vergine  qui  sopra  da 
noi  descrit'a  .  Alcune  di  queste  copie  sono  state  eseguite 
nel  senso  dell'originate.-   altre  a   rovescio. 

UH)  Tre  copie  ronosLOnsi  di  questa  stampa.  La  pri- 
ma è  al  rovescio  dell'originale,  e  ha  la  cifra  di  Schow 
gaiier .  La  seconda  parimente  è  al  contrario  intagliata 
da  uno  de  Vieux  ,  ove  si  vede  in  alto  verso  diritta  l'an- 
sio l564,  e  a  basso  in  me^zo  AE  14'  ^^  terza  è  nel  ter- 
go dell'originale,  incisa  dal  .vxaestro  del  Monogramma. 
J^a  marca  è  in  mezzo  da  basso,  e  a  diritta  vedesi  scritc»; 


l3<2  Ili"   O   T   I   Z    1   E 

XLVll.  S.  Antonio  tormentato  dai  Demonj  ,  che  lo 
trasportano  in  aria.  Alt.  Il,  poi-  e  S.  Un.,  larga  S.pol, 
e  6.  Un.  (112) 

XLVlll.S.  Cristofano,  che  ha  su  le  su?  spalle  il  Di- 
vin  Bambino  nell'atto  di  passare  un  fiume .  Con  la  di'» 
ritta  egli  ;si  appoggia  a  un  %lto  bastone ,  e  con.  la  sinistra 
si  alza  r, abito.  La  cifra  è  al  luogo  solito.  Alt,  ó.poL^ 
larg.4.  poi.  I.Zin.  (Il3) 

'  XLIX.  S.  Stefano. in  piedi,  con  le  pietre  nella  sua  to- 
naca, ha  la  palma  nella  mano  diritta*  La  cifra  è  al  luo- 
go solito.  Alt.  5-  poi.  n.  lin. ,  lurg.  II«  poL  2.  Un» 
■  L.  S,  Giorgio  a  cavallo,  che,  combatte  contro  il  Dra« 
go ,  e  lo  conquide  con  una  lancia.  Egli  è  djr«irto  verso 
diritta-  La  cifra  è  al  suo  posto.  Larg.  2  poi  9.  Un., 
alt  2.  poi  2.  Un.  (114)         ■  -    '    .      • 

.  Li.  S.  Giorgio  a  cav^illo,  che  ferisce  il  Drago  a  colpo 
di  sciabola.  Voltasi  verso  sinistra;  è  in  rotondo.  La  ci- 
fra è  al  medesimo  posto.  E'  del  diametro  di  3,  poi.  2.  Zia, 

Lll.  S.  G'otg'o»  cf^e  Va  di  galoppo  verso  la  sinistra 
della  stampa.  La  Regina  è  in  ginocchio  nel  fondo  a  di- 
ritta, ove  avvi  uno  scoglio,'  sopra  del  quale   evvi  un  ca- 


merate SUE  17.  e  Verso  in  alto  da  sinistra  sono  le   ci- 
fre 76,  ;  il  6.  è  a  rovescio. 

(112)  Questi  è  la  stampa  ,  della  quale  parla  il  Vasari^ 
che  Michelangelo,  miniò.  ,  ' 

Di  questa  srampa  ve  ne  sono  tre  copie.  La  prima  è 
à'  Israel  de  Mecken .  La  seconda  è  a  rovescio  di  un  vec- 
chio Anonimo,  ove  i  tratti  orizontali  in  alto  della  starna 
pa  non  vi  sono.  La  terza  è  incisa  da  7?ap^aéZ  Mey  ,  ed 
è  al  contrario.  Sopra  il  Romicaguio  sta  scritto  S.  ANTO- 
NIUS,  e  verso  diritta  a  basso  QUI  NOM  EST  TENTA- 
TUS  QUID  SCIT?  e  a  più  basso  da  questa  parte.-  Martin 
S,  invp.ntor ,  Raphael  de  Mey  sctdp. ,  Johaii   Bus  exc. 

(113)  Due  copie  lii  questa  stampa  si  conoscono.*  una  di 
Wenceslas  d'Olmiuz ,  e  l'altra  del  vecchi»  Maestro  del 
Monogramma. 

(114)  Due  copie  si  trovano  di  questa  stampa,  una  di 
Wenceslas  d'OlmììtZ'  Altra  di  un  vecchio  Maestro  Ano- 
niraio^  «hp  vi  mise  la  ma-rca  di  M.  Schongauer» 
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iettilo  (ll5).   Larg.  6  poi.  S.  Un  ,  alt.  4.  poi.  3   Un.  Noe 
fu  la  marca  di  Schongauer . 

LUI  S.  Giacomo  Maggiore  Apostolo,  e  Patrono  della, 
Spagna,  che  difende  l'armata  Cristiana,  che  si  batte  eoa» 
tro  gl'Infedeli  U  Santo  è  nel  m.zzo  della  stampa,  alla 
testa  della  sua  armata  .  La  cifra  è  nel  medesimo  posto 
RARISSIMA.  L^rg.  l6-  poi  ,  alt.  IO.  poi.  9    Un. - 

HV,  S.  Giovambattista  in  piedi,  che  voltasi  verso  di- 
ritta, avendo  la  testa  di  faccia.  Con  la  diritta  accenna 
l'Agnello  di  Dio,  che  stassi  riposando  sopra  un  libro. 
La  cifra  al  medesimo  pósto,  j^h.  5.  poi.  8.  Un  j  lar- 
ga 3.  poi.  IO.  Un.  (116) 

LV.  S.  Giovanni  Evangelista,  che  compone  la  sua  Apo- 
calisse nell'Isola  di  Patmos.  Vcdesi  di  profilo,' ed  è  diret- 
to verso  la  sinistra.  La  cifra  è  al  solito  posto.  Alt.  6  poi., 
larg.  4.  poi.  3.  Un.  (ll^) 

L'/l  S.  Lorenzo  in  piedi ,  un  poco  voltato  verso  di- 
ritta.' con  la  sinistra  tiene  una  palma,  e  con  la  destra 
un  libro.  La  cifra  è  al  solito  posto.  Alt,  5  poi.  II.  Un., 
larg.  4.  poi    2.  Un-  (nS) 

LVll.  S  Martino  ,  che  ha  ai  suoi  piedi  un  povero 
strappato,  che  per  coprirlo,  taglia  un  pezzo  del  suo  man- 
tello. Egli  è  in  piedi,  e  veduto  di  faccia.  Alt.  5.  poi. 
8.  Un.y  larg.  3.  poi-   II.  Un.  (II9) 

,  LVlll.  S.  Michele,  che  avventa  con  una  lancia  il  Dc« 
monio,  ch'egli  ha  sotto  i  piedi.  E' veduto  di  tre  quarti, 

(115)  Un  Quadro  di  questa  medesima  rappresentanza > 
cioè  S.  Giorgi»  che  va  dì  galoppo  a  sinistra,  con  la  i<.c- 
gina  in  fondo  che  fa  orazione ,  e  con  un  Castello  in  alto 
su  lo  scoglio,  aveva  già  dipinto  Salvanello  da  Siena  Pittore 
del  secolo  Xlll.  in  una  Tavola,  che  si  conserva  nella  re- 
tro Sacrestia  d^Ha  Chiesa  Parrocchiale  di  S.  Ciiscofano 
di  detta  Città. 

(116)  Se  ne  trova  una  copia  fatta  da  un  vecchio  Anoni- 
mo,  ed  è  a  rovescio  dell'originale. 

(117.'  DiJe  copie  trovanij  della  presente  stampa:  uoa 
del  Maestro  del  Monogramma:  l'altra  di  un  vecichio  Mae- 
stro Anonimo,  ed  è  al  rovescio,  e  il  fondo  è  di  un  altea 
composizione. 

(118)  Una  copia  ne  incise  Israel  de  Mer^en, 

(119)  La  copia  l'ha  £di\X2i  IsraéÌ,de  Me^hen* 
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ed  é  diretto  verso  dirica.  La  cif  ;>  è  al  solito  luogo  ir 
Alt.  6.  poZ. ,  larg.  i\.  poi    2    Un.  ;120) 

LlN,  S  S^baSiiano  legato  ad  un  albero  ,  e  pende  un  po- 
co verso  sinistra.  La  ci'ra  è  ai  luo^o  solito.  Alt»  J.  poi. 
9.  Un.  ,  larft    4.  poi.  '\.  Un.  (I2l) 

LX.  S.  S  basciano  legato  ad  un  albero,  con  le  due  brac- 
cia elevate.  Il  suo  corpo  pare  che  volgasi  ^n  poco  verso 
diritta  .  Alt    2.  poi.  7.  Un. ,  larg.  I.  poi.  8.  Un 

LXl.  Un  S.  Vescovo  in  piedi  ,  che  tiene  la  Croce  con 
la  sinistra,  e  con  la  destra  dà  la  ben  di/sione  .  ka  cifra  ènei 
medesimo  posto.  Alt. '5  pol.2.Ua  y larg. 2,  poi.  3. Un.  (122) 

LXU.  S.Agnese,  che  tiene  ui.a  palma  con  la  sinistra, 
e  coir  altra  un  libro,  con  l'Agnello  ai  suoi  piedi.  Alt. 
è.  poi.  7.  Un  ,  larg-  3.  poi.  3    Un.  (l'io) 

LXIU.  S.  Barbara  in  piedi  ,  diretta  verso  sinistra,  con 
un  libro  che  tiene  con  ambe  le  mani.  Con  la  cifra  al 
posto  medesimo  .  Alta  3.  poi.  S.  Un.  ,  la  ga  2.  poi. 
3    Un.    (124) 

LXIV.  S,  Caterina,  rappresentata  in  piedi,  veduta  di 
faccia,  tenendo  con  la  mano  diritta  un  chiodo,  che  posa 
su  la  ruota  in  cui  fu  martirizzata  .  La  cifra  è  al  solito 
posto  .    Alt-  3.  poi.  8.  Un..,  larg.  2.  poi.   I,  Un.  (l25) 

LVV.  S.  Caterina  in  piedi,  diretta  verso  diritta  coi'i  la 
cifra.  Alt.  è.  poi.  5.  Un.,  larg-  3.  poi.  9,  Un 

LWi.  La  Veronica,  che  tiene  con  due  mani  il  Suda- 
rio, in  cui  si  vede  la  faccia  del  Redentore.  La  sua  testa 


(120)  La  prima  copia  di  questa  stampa  è  del  Maestro 
'del  Monogramma.  L'altra,  eh'  è  a  rovescio,   è  dei  Mae- 
stro del  Monogramma,  ed  è  di  poco  merito 

(121)  Una  copia  ne  ha  fatto  Israel  de  Mecken:  un'altra 
Wenceslas  d'  Olmiltz .  La  terza  a  rovescio  un  vecchio 
Maestro  con  un  Monogramtna  ,  di  cui  non  si  vede  che 
un  C-/    7/ 

(122>  La  copia  è  di  IVenceslas  cVOlmiitZ,. 

(123)  Ne  fece  la  copia  Israel  de  Mecken  al  rovescio. 

(124)  Israel  de  Meeken'l'ha  copiata.  Altra  copia  ne 
fece  un  vecchio  Maestro ,  che  vi  pose  la  cifra  M.  Schon^ 
gauer  y  e  un  altra  copie  al  rovescio  uno  degli  antichi 
Maestri   Anonimo. 

(ia5)  Israel  de  Mecken  ne  fece  una  copia. 
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pende  un   poco  verso  sinistra  della  stampa.  La  cifra  ec. 
Alt.  3.  poZ.  3.  lui.,  larg.  3.  poi.  2-  liti.  (I^Ò; 

Al^ri  differenti  Soggetti  di  Pietà  . 

LXVII.  Jl  I)ivin  Bambino  in  piedi,  veduto  di  faccia, 
che  dà  la  beneii,izione  con  la  destra  ,  mentre  tiene  con 
ia  sinistra  il  gloììt} .  La  cifra  ec.  Alt.  3  poi.  3.  Un.  , 
larg    '1.  poi.  3.  Un.Ì\2l) 

LXVIII.  Il  Salvatori;;  in  piedi,  veduto  di  faccia,  che 
dà  la  benedizione  con  la  destra  elevata,  e  con  l'altra 
tiene  una  bandiera.  La  cifra  ce.  Alt.  3.  poi.  2.  lin.y 
luìg.  2.  póTT^^  Un.       ! 

LIX.  L'Uomo  Ue'-£)olori  ,  o  Ucce  Homo  coronato  di 
spine,  con  le  mani  incrocicchiate  sul  petto.  Di  qua  e 
di  là  S.  Giovanni  e  la  Santissima  Vergine  a  mezzo  cor- 
po a  traverso  di  un  arco  gotico.  La  citta  ce.  Alt.  8- poi. 

3.  li'i-.,  larg.  6.  poi.   (12S} 

LXX.  Dio  seduto  sul  trono.  Le  teade  sono  rette  dagli 
Angeli.  Ha  il  globo  e  lo  scettro  da  sinistra,  «  con  la 
destra  benedice.    La  cifra  ec.  Alt.  6-  poi.  3.  Un.,  la>g' 

4.  poi.  5.  Un.  (129Ì 

LXXl.  La  Santissima  Vergine  su '1  trono  vicino  a  Dio  , 
a  sinistra  della  stampa.  Iddio  dà  a  lei  la  benedizione, 
in  fondo  alla  stampa  vi  sono  tre  Angeli  in  adorazióne  , 
La  cifra  ec.  Alt.  5.  poi    li.  Un  ,  /"''/f-  5    poi.  8.  Un. 

LXXII.  L' Incoronazione  della  Santissima  Vergine.  Sul 
trono  a  diritta  della  stampa  è  Dio  l^adre  ,  che  con  la  de- 
stra pone  sul  capo  della  Vergine  la  corona.  La  Vergi- 
ne   è    inginocchiata.    La    cifra    ec.    Alt.    6.  poi.,    lorg . 

5.  poi.  9.  Un. 


(126)  Una  copia  ne  fece  uno  dei  vecchi  Maestri ,  che 
vi   mise   la   cifra  di  M.   Schonganer  . 

(j27>  Israel  de  Meckc.n  ne   fece  la  copia. 

(128)  Due  prove  di  questa  stampa  fra  loro  diiTerenti. 
Nella  prima  il  Monogramma  è  al  di  sopra  dell'arcata, 
cioè  sui  piano  .  La  seconda  il  Monogramma  è  inciso  più 
in  alto,  cioè  nella  pietra.  Wejiccalas  d  Olmiltz  ne  fece 
una  copia. 

(12p)  Una  copia  ne  fece  il  Maestro  del  Monogramma. 
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LXXlll.  LXXVl.  1  Simboli  dei  quattro  EvangeliiJt/,: 
cioè  I.  l/n  Angelo  cor»  le  ali  spiegate,  e  con  uno  stch- 
dardo.  S.  Alatteo.  2.  Un  Leone  alato  veduto  di  profilo, 
con  una  bandiera  ai  suoi  piedi  S.  Marcò-  3.  Un  Bue 
alato  in  piedi  di  profflo,  conia  testa  quasi  di  taccia;  le 
gambe  attraversate  da  una  bandiera,  S-  Luca.  4-  ^^' 
Aquila  a  ale  spiegate  veduta  di  profilo,  con  una  ban- 
diera ai  suoi  piedi.  S.  Giovanni .  Ùiamtiro  di  3.  yol, 
é  Z  Un.  (fSo) 

LXXVll.  LXXXl.  Le  cinr^ue  Vergini  Prudenti  .  Vi  pn- 
ma  voltasi  veréo  diritta  ,  veduta  di  tre  quarti  .  Alza  il 
suo  abito  con  la  sinistra  .  La  seconda  si  dirige  verso  di- 
lìtta ,  veduta  come  1*  antecedente  i  s'alza  l'abito  con  la 
destra.  La  terza  voltasi'  a  destra,  quasi  di  profilo;  pas- 
sa con  la  destra  il  brac<?ib.  sinistro.,  e  si  alza  l'abito. 
La  quarta,  con  h.  sinistra  soll^^va  il  velo  che  le  copre 
la  faccia.  La  quinta ,  aha  il  suo  abito  con  la  sinistra 
diretta  verso  il  petto  ■  Tutte  cinque  hqnno  in  mano  una 
lampada  accesa .  Diametro  3    poi    3.  Un'. 

LXXXIL  LXXXVil,  Le  cinq.ue  Vergini  Stolte.  Hanno 
tutte  e  ciascuna  una  corona  dì  fìpri  ai  piedi.  La  prima 
con  la  destra  fa  un  gesto  verso  il  petto,  con  la  sinistra 
tiene  la  lampada  spenta  .  La  seconda  si  alza  il  vestito 
con  la  destra  e  con  la  sinistra  porta  la  lampada  spen- 
ta La  terza  con  la  destra  agli  occhi,  e  con  la  sinistra 
tiene  la  lampada  spenta  La  quarta  fa  un  gestQ  con  la 
sinistra,  e  con  l'altra  la  solita  lampada.  XjZ  quinta  ha  la 
man  destra  agli  occhi,  e  con  l'altra  tiene  la  lampada 
spenta  (i3l) . 

Soffietti  prò  fa/il.  Animali  ^  Fogliami , 
Ornamenti  ed  altri  soggetti  . 
LXXXVlll.    La  partenza    per  la   marcia.   Un    Villane 
che  se  ne  va  alla  marcia   con    la  spada ,  con  ufi    sacco. 


(130)  Se  ne  trova    una    copia   fatta  da  uno    dc'vecchi 
Maestri  Anonimo. 

(131)  Sono  tutte  della  medesima  direzione  delle  altre 
cinque,    ^'i  è  una  copia    d' Israel  de  Mecken ,    e  l'altra' 
del  Maestro  del  Monogramma.  Altre  copie  £atcc  al   cott° 
trario  da  uno  dei  vecchi  Maescci , 


decl' IntaglUatori  ;  l3f 

0  un  paniere  di  ova,  conducendo  per  la  briglia  un  Ca- 
mallo, sul  quale  è  a  «avallo  una  Donna  con  un  Baili- 
tino.  La  marcia  è  a  destra:  nel  fondo  si  vede  un  Vif- 
jaggio  La  cifra  è  a  mezzo  da  basso  (l32).  iilt  6.  poi. 
6.  Un.,  larg.  6.  poi.  ,     , 

LXXXIX.  11  Mugnajo,  che  mand^a  innanzi  un  Asine 
carico  del  sacco,  eseguito  dal  poliedro.  Vanno  verso  mi- 
nistra. La  cifra  è  al  solito  i:uogó  (l33).  Larg.  J^.  poi. 
8.  Un.,  alti  3.  poi.  1.  Un, 

XG.  Due  Uomini,  che  camminano  insieme  verso  si»- 
nistra.  Uno  di  essi  vedesi  di  faccia,  e  con  la  diritta' 
fa  un  gesto.  11  suo  compagno  vcdcsi  di  pro^hlo,  che  ttc> 
ne  con  la  sinistra  un  coltello.  La  cifra  ec.  Alt.  3-  polù 
3.  Un.,  larg.    l.  poi.  p.  Zrn. 

XCl.  Gli  Apprendisti  dell' órffic«fia.  Due  Giovani  si 
prendono  per  i  capelli  e  si  battono.  Quello  a  diritta 
tiene  le  molli  da  fuoco.  Nel  davanti  vi  è  ,un  piccolo 
fornello.   La  cifra   è   in   mezzo   da    basso  (l34'j.   Z-aro-- 

2.  poi.  9.   Un.  ,  alt.  3.  poi.   2.  Un. 

XCU.  L' Elefante  ,■  che  porca  una  torre  su '1  suo  dorso, 
veduto  di  profilo.  Si  muove  verso  sinistra .  La  cifra  ec, 
Larg.  5.  poi. ,  alt.  4.  poi.       , 

xeni.  11  Drago  quadrupede  eh l'merico ,  veduto  dì  pro- 
filo, che  s'incammina  verso  diritta.  Per  mezzo  è  un 
Aquila,  ed  il   di  dietro  è  quello  di  un  Bue  (i35).  Alt.  . 

3.  poi.  9.  Un. ,  larg.  2.  poi.  9.  Un. 

XCIV.  Il  Cervio,  e  la  Cervia  ;  il  primo  si  riposa  a 
aihi.scra  della  stampa.  La  cifra  è  in  mézzo  da  bas^so". 
Larg.  3.  poi.  1.  Un. ,  larg.  3.  poi.  fO.  Un, 

XGV.  1  Porci  :  a  diritta  della  stampa  vi  è  una  Troja" 
accompagnata  da   (Quattro  piccoli  Porci,   che  allàcca  i    iì 


(182)  Un  Intagliatore  iftoderno  al  rovescio"  deli' origi- 
nale, e  a  tratti . 

(l33(  Israel  de  Mecken  ne  fece  una  copia.' 

(134)  Uno  dei  Vecchi  Macitri  Anonimi  ne  fece  vma  co- 
pia  al  contrario . 

(135)  Du«;  copie  vi  sono  della  presente  stampa,  una 
è  d'Israel  deMecì:enf  l'altra  e  benissimo  incisa 'da  uno 
dei  vecchi  Maèstri  Anonimi  ,  che  vi  ha  il  "nome  di 
M.  Schongauer. 
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quinto  è  a  sitiistra  presso  un  Porcajo  veduto  di  profi- 
lo. La  cifra  ce.   Larg.  3.  poi   6.  Un.,  alt.  2.  poi.  7.  tin. 

XCVl,  CV.  Differenti  Armerie.  Dieci  stampe  di  for-> 
ma  rotonda  con  la  marca  di  questo  Artista  al  solito  luo- 
go.  I.  Un  Angelo  ad  ale  spiegate  in  ginocchioni  volta- 
to verso  diritta  (l36). 

evi.  Un  Disegno  di  una  Pastorale ,  che  rappresenta  la 
Santissima  Vergine  seduta  in  un  trono,  col  Divin  Bam- 
bino fra  le  «uè  braccia.  La  cifra  ec.  Alt.  IO.  poi.  2-  Un.., 
larg.  4.  poi.  9.  Un. 

CVll.  Disegna  di  un  Incensiere,  ornato  di  molte  figU' 
re  di  Angeli .  Vi  sono  due  anelli  uno  a  sinistra,  l'altro 
a  destrada  basso  della  stampa,  vicino  al  quale  avvi  lo 
cifra  di  M..  Schongauej- .  Alt.  io  poi.,  larg  2- P^^- 9»  Un, 

CVlll.  Fogliami  di  ornato,  nascenti  a  basso  da  sini- 
stra, tramezzati  da  diversi  animali,  fra  quali  particolar- 
mente si  distingue  un  Barbagianni ,  che  lacera  un  pic- 
colo Uccello.  Alt.  5.  poi.  4.  Un.  y  larg    3.  poi.  9    Un. 


(l36)  Wenceslas  d' Olmiitz  ne  fece  una  copia.  I.  Una 
Donna  seduta  in  un  sedile  di  zolle,  cogliendo  con  la 
destra  un  fiore,  e  con  l'altra  tenendo  uno  scudo  con. 
un  Liocorno  (a). 

(a)  2  La  copia  è  a  rovescio  di  un  Maestro  vecchio 
anonimo.  3.  Una  Giovine  che  sostiene  con  due  mani 
uno  scudo  (b) . 

(b)  Copiò  questa  stampa  Wenceslas  d' 01  utz.  4.  Una 
Giovane  in  piedi  con  una  rosa  nella  mano  diritta  ,  e 
coir  altra  sostiene  uno  scudo.  5  Una  Donna  selvaggia, 
che  tiene  con  la  sinistra  una  Fanciulla,  che  allatta,  e 
coH'altra  lo  scudo ,  e  mostra  una  testa  di  Lione.  6.  Un. 
Uomo  in  ginocchioni  ,  che  tiene  due  scudi,  il  primo  dei 
quali  rappresenta  un  Grifo.  7.  Un  Contadino  seduto, 
che  porta  la  mano  sinistra  sopra  uno  scudo.  8.  Un  Sel- 
vaggio, con  un  bastone  nella  mano  diritta,  e  nell'altra 
uno  scudo  9.  Un  Selvaggio,  che  tiene  due  scudi  al  col- 
lo; nel  primo  vi  è  un  Coniglio  (e  • 

(e)  Co;>ia  di  questa  stampa  la  fere  Wenceslas  (T  OU 
mutz.  La  dimensione  di  tutte  queste  stampe  è  del  dia* 
metro  di  2.  poi.  9.  a  11.  Un, 
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ClX.  fogliame  da  ornato,  con  tralci  e  pampini .  Vc««» 
So  a  basso  a  diritta  si  vede  ia  marca  al  di  sorto  deili 
vite.  Alt.  4.  poi-  9  Un.  y  lurg.  2.  Jjol.  8^  Zìtj.  ,  misurila 
ilaii'cscremirà. 

ex.  togliami  di  ornamento  nascente  da  un  ramo  d'al- 
bero.  La  marca  sta  come  l'antecedente  (iS^).  Alt.  è. pel. 
!•  Un. ,  laig.  3.  poi    e  4.  Un.  . 

CXI.  t'ugliamc,  di  ornati,     nascente  da  un  ramo  d'al- 
bero. La  cifra  è  verso    sinistra  da   b»,sso  al  di    socco  dei 
ramo  di   albero.   Ah-  4    poZ.  9.  Un.,  lurg.  3.  poi.  4.  Un, 
CXll    logliame  che  a  basso  termina  con  una  punt.i,  e 
Va  elevandosi    verso    sinistra  (lo8^ .  Alt.  4.  pul.   I.  lin.^ 
lai'g.  2    poi.  2.  Un. 

CXlll  Fogliami  di  ornamento,  che  nascono  a  basse 
da  un  piccolo  terreno  coperto  di  zolle.  Non  vi  sono  aè 
frutta»  né  uccelli,  né  altra  cosa  che:  lo  caratterizzi.  La 
citta  è  a  basso  in  oìe^zo  .  Larg.  è-  poi.  12.  lin-t  alt.  ^.  poi, 
CXIV.  Fogliami  d'ornamento  a  pappagallo,  ove  si  ve- 
de particolarmente  quc&to  animale  volgersi  di  protìlo  ver- 
so diritta.    La  cifra   è    a   mezzo  da   basso      Lar^.  5.  pd. 

1.  Un. ,  alt.  3.  poi.  10    lìn. 

CXV.  Fogliami  d'ornamento  a  more .  La  cifra  è  a  mei- 
20  da   basso  .   Larg.  4-  poi-  5    Un.  ,  alt.  3.  pul.    !•  Un. 

CXVl.  Fogliami  di  ornato,  che  nascono  a  basso  a  siui- 
stra  .  La  ci^ra  è  a  mezzo  da  basso  entro  la  linea,  che 
chiude    il    disegno    (109;  •    ^'^'S-    ^'  P^^-    ^-    ^i"*  s    ^^^' 

2.  poi.   l    Un. 

Stampe ,  che  portano  la  marca  de  3lartino 

Schongauer  ^  ma  che  non  sono  state 

incise  da  lui  . 

1,  La  Natività.    Questa  è  al  contrario     dell' originale  , 

cioè  della,  stampa  che  noi  abbiamo  qui  sopra  deseriuo^ 


(iS'Z')  Israel  de  Mecken  ne  fece  una  copia,  e  vi  ag» 
giunse  un   altro  fogliame. 

(  l3S)  La  copia  di  (jues:a  scampa  fa  fatta  da  Israel  de 
Mecken . 

(log)  Un  vecchio  Maestro  Anonimr>  ne  ha  fatto  ia  co- 
pia ai  cOi-itrario.  Larg  2.  poL  o.  Un,  alt.  2,  poi.  2.  iiih 


i^O  Notizie, 

«  porta  il  nome  di  M.  Schonratter .  Alt.  3.  poi.  3.  Un  ^ 
larg.  2   poi.   IO.  Un 

II.  La  Nati  vira.  Nel  davanti  vi  è  un  secchio,  presso 
al  quale  vcdesi  ia  marea  di  M.  Suhongauer  .  Larg.  IO.  pol- 
io   lin.y  alt    7   poi.  3.  Un. 

III.  Il  Corpo  di  Cristo  deposto  di  Croce •  E'  quasi  ia 
rotondo.  La  stampa  è  di  un'Artista  d;l  secolo  decimo- 
Sesto,  e  Vi   si  legge  a  diritta  Martin  Petri  exc. 

IV.  Gesù  Cristo  messo  nel  sepolcro  Visi  vede  in  fon* 
do  a  sinistra  un  Uomo  a  cavallo,  che  non  si  ritrova 
nell'originale. 

V.  Gesù  Cristo ,  che  apparisce  alla  Maddalena  in  simi- 
litudine di  Giardiniere .  La  marca,  posta  i ri  questa  stam* 
I>a ,  sta  cosi  M.  S.  posta  una  lettera  in  moltis:>ima  di° 
Stanza  dall'  altra. 

^1.  Gesù  Cristo  in  mezzo  a  Sei  Angeli ,  che  vasseno 
al  deserto .  Evvi  laicifra  di  M  Schongauer  a  basso  a  si- 
nistra (141)  . 

VII.  La  Santissima  Vergine  in  piedi  su  la  parte  con» 
Vessa  della  Luna.  E' al  contrario  di  quella  di  M  Schan' 
.g'auer  y  ov'è  la  Luna  sotro  i  piedi  della  Santissima  VeC- 
jjine.  Alt.  3.  poi.,  larg.  l.  poi.  4.  Un. 

.  Vili.  La  Santissima  Vergine  in  piedi,  che  dirige  i  suoi 
fiassi  a  nìan  sinistra  della  stampa,  con  un  gran  manto 
lungo,  e  largo.  La  cifra  è  a  basso  a  sinistra. 

IX.  S  Antonio  Eremita  in  piedi  ,  e  eduto  dì  faccia  . 
Il  Porco  è  ai  piedi  del  Santo  a  diritta  delh  stampa.  Ver- 
so in  alto  vi  si  legge  SANCTUS  aNTONIUS.  fi*  a  ro«. 
vescio  di  quella  di   M.  Schongauer. 

X  S.  Giorgio  a  cavallo.  Non  vi  è  in  questa  £tampft 
la  montagna  con  fabbriche,  pome  nell'originale- 

XI.  S.Caterina  Veduta  di  tre  quarti i  nella  sinistra  ha 
un  pezzo  di  ruota  del  suo  martirio  La  marca  è  a  bas« 
so  verso  sinistra . 

XII.  S.  Barbara  in  piedi  ,  che  si  dirìge  verso  sinistra. 
La  lettera  S ,  e  la  Croce  sono  a  rovescio. 

XIII.  La  Veronica  con  la  testa  circondata  dall'  aureo» 
la,  e  la  lettera  S  è  al  contrario. 


(141)  Due  copie  vi    sono  dì  questa  stampa.*    la  prima 
6'enza  cifra.*  la  seconda  eoa  la  cifra  a  siuistra  da  bassoo 
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^IV.  Una  delle  Vergini  S.iggie.-  di  un  taglio  più  gros» 
so,"  e  d'inerente  dalia  descricta  al  num.  LXXXVll  Je) 
Catalogo 

-  Xv.  Tre  Figure  a  mezzo  corpo,  vedute  di  profilo. 
Tutte  tre  sono  con  turbante  .  La  marca  di  M  Schort" 
guuer  è  a  basso  da  diritta. 

X  V  1.  Un  blefarite.  Ha  fra  le  gambe  una  tabella  con 
ia  solita  marca. 

XVli.  La  Chimera,  animale  quaorupede  veduto  di  pro- 
li o,  che  si  dirige  verso  sinistra.  E  a  rovescio  della  ve« 
ra  stampa.  ' 

appendice  > 
Per  npn  avere  la  taccia  di  aver  trascurato  qualche 
cosa,  dice  M.T.  Sartschf  e  perchè  un  Catalogo  tanto  in- 
teressante sia  completo  più  eh' è  possibile,  credesi  do- 
versi aggiungere  quelle  stampe  del  Catalogo  di  Heine* 
cke ,  che  non  sono  in  quello  formato  «  riportato  da  lui. 
L  prega  il  medesimo  S^ig.  Bartsch  il  Lettore  di  non  vo- 
ierd;li  imputare  la  oscurità  che  trovasi  nel  Catalogo  d'Hei- 
hecke ,  avendolo  egli  tradotto  fedelmente  dal  tedesco  la 
tui  si  trova;  e  eh  egli  non  resta  responsabile  se  non  dt 
quelle  stampe  che  ha  egli  con  gli  occhi  proprj  osserva* 
te;  avendo  insieme  scartato  dal  medesirtio  Catalogo  mol« 
te  che  vi  aveva  posto  l'Heinecke,  su  la  ragione  potissì«> 
ma  di  dubitare  della  maniera  tenuta  dall  Heìnecke  nell* 
assicurarle.  3  Le  figure  della  Vergine,  e  dell'Angelo 
che  le  annunzia  l'incarnazione  del  Verbo  in  piedi  143). 
VL  La  Natività  (148). 

-VII.  La  Natività ,  con  in-fondo  un  muro  rovinato  (144)  0 
XIV.  Il  Salvatore,  che  cade  sotto  la  Croce  (145)* 

XIX.  11  Corpo  di  Cristo  morto  (146). 

XX,  Il  Giudizio  finale  . 


(142)  Questa  è  la  copia  posta  al  numero  primo  del  Ca* 
talogo  di  Bartsch. 

(143)  E' la  terza  copia  posta  nel  medesimo, 

(144)  E' quella    porta  al   numefo  i.  delle   stampe   che 
hanno  la  marca  di  M    ScTiàngauer - 

(145)  E'  senza  marca  . 

(f46)  Vi  sono  delle  pròve  con  queste  parole.*  Martin 
Petri  exeudebat» 
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•'XXL  La  Santissima    v/ergiiie    seduta  in  un  Paesaggls . 
'iopva  la  testa  avvi   una  corona  . 

XXlX.  Il  Salvatore  in  piedi  in  mezzo  a  sei  Angeli» 
il  Paesaggio  è  ornato  di  animali 

LVUt,  Una  Donna  in  piedi  con  grand' abito  lungo,  e 
largo,  con   le  mani  incrocicchiate. 

LIX.  Una  Donna  tutta  nuda  in  un  Paesaggio,  in  pie- 
di sopra  una  testa  di    morto  . 

LX.  Tre  Figure  a  mezzo  corpo.  A  sinistra  una  Don- 
na veduta  di   profilo  . 

LXll.  Una  bactagiia  contro  i  Turchi. 

LXVl.  Raccolta  di  Lettere  composte  di  Figure  ,  e  di 
Animali  (I47\ 

LXVII.  Una  Donna  nuda,  che  tiene  uno  scudo  con 
una  scacchiera . 

LXVIII.  Una  Donna  con  uno  scudo,  ove  si  vede  la 
inarca  di    A}.  Sch®ngauer . 

LXIX.  Una  Donna  nuda  con  i  capelli  sparsi  al  vento, 
che  tiene  una  rosa  con  la  diritta.  Invece  della  M.  vi  si 
IcRge  un  8, 

LXX.  Un   Elefante  con  una  torretta  (148). 

LXXlll,  \Ji\  Asino  carico  di    un  sacco  (149). 

LXXV.  Il  Grifo,  che  si   muove  verso  sinistra. 

LX'iXVI  La  Santissima  Vergine  bene  abbigliata  con 
le  man»  incrocicchiare. 

LXXXVIl.  Gli  tìvangelisti,  con  i  loro  simboli;  quattro 
SE.impe  di  forma  rotonda. 

LXXXvlil,  S.  Giorgio  a  cavallo.  Con  la  man  sinistra 
tiene  una  sciabola  ,  nella  punta  della  quale  si  vede  in 
ioat.manza  una  Ci  età. 

LXXIX.  S  Maria  Maddalena  in  piedi,  che  volassi  ver- 
so ia  diritta  . 

XC  Un  Vaso  degtiaito  a  conservare  le  Ostie  Conse* 
era  te  ,  in  4. 


1,I47">  Sono  dell'antico  Intagliatore  del    146^. 

(148)  L'Heinecke  la  cita    tre  volte,    ma  non  è  incisa 
certamente   da  Schongaxier  • 
^;  .^149)  Non  è  il  me  iwsimo  di  quello  eh'  è  al  n.  LJCXXIK^ 

del  (jiiiaiogo  di  Eartsch. 
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gCHOEN  (  BartoLommeo  ) .  Verli  il  Gancleliiiii , 

SdHOENAU.  Vedi  SHÉNx^U- 

SGHONFELD  \  Giovanni-Enrico),  Pittore  di 
storia ,  nato  in  Biterach  nel  1609 ,  e  morto  in 
AuiT'bourg  verso  il  \6j5.  Giovanni  Sichelkem 
fu  ii  suo  primo  Maestro  .  Si  fece  però  abile  Pit- 
f:uiH  su  le  contemplazioni  dei  migliori  quadri,  che 
•A  trovano  nella  Germania .  Ciò  non  bastava  per 
cunoscere  perfettamente  l'arte  :  bisoornava  veder 
1" Italia,  e  Roma,  ed  ei^li  lo  fece.  Pel  Palazzo 
Orsiaij  e  per  la  Gliiesa  di  S.  Lisabetta  de  For- 
nari  fece  qualche  opera  che  gli  apportò  molto 
onore.  Egli  aveva  della  forza  e  dell'espressione; 
ma  le  «uè  figure  sono  un  poco  troppo  lunghe  ,  e 
magre.  Fu  Pittore  di  storia,  di  ritratti,  e  di 
paesaggi  5  ^'^^  sono  le  migliori  sue  opere.  Inta- 
gliò nel  i6li6.  all'acquaforte  qualche  ritratto, 
e  piccole  teste  {Manuel  Tom    1    fbl    269.) 

J.  Un  Cristo  con  una  mano  elevata  ,  in  4. 

II.  Baccanale  di  Fanciulli  con  un  Altare  al  Dio  Pane. 
H-   Schoenfeld  fecir  ,  in  fai.  in  tr- 

IH.  Pastorale,  can  un  Pastore  che  suona  una  zampo- 
gna, e  una  Pastora  che  tiene  un  triangolo.  Senza  marca, 
in  4-  in  tr. 

iV.  Paesaggio  agreste  ,  con  una  Figura  ,  seduta  tra  la 
punta  di  uno  scoglio,  e  un  fiume,  pie.  in  iol. 

SGH0EVAERT5  (31  ),    nato  in  Dublino  nel 
1667^     incise    all'acquaforte    molte    bambocciate 
di  sua  com  posizione  sul  gusto  di  Cornelio  Dusart . 
SGHOEL  (  Enrico  VÀN  )  (  Vedi  il 

SGHOLART,  o  SCOLARI  {Giuseppe)  {Gaa- 
SHOLLEMBERG  (  H.  J  )  (  dellini. 

SGHOONEGKERN  {R.C).  Intagliò  a  Vien- 
na nel  1787.  molti  rami  su  la  maniera  di  ac- 
querello dai  disegni  di  Raffaello  ec.  {  Basan 
sec,  ediz.  ) 
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SGHOONENBEEGU  (  ),  allievo  di  M.de 
lloaghe ,  Si  conoscono  di  Itìi  diversi  8og,si:<?Wi  Slo- 
jici  j  sul  gusto  del  suo  Maestro ,  e  dai  suoi 
disegni 

SGHOOREL  (  Giovanni  )    { 

^CliOV A  {Orazio)  (VediilGandellini. 

SCHOREL  (Martino)         ( 

SGHOUMANN  {  Artm-o),  Pittore ,  e  Disegna- 
tore alla  maniera  nera',  nato  a  Dordrech.fc  nel 
l^io.  Adriano  van  der  Burg  fu  il  suo  primo  Mae- 
stro. Dipinse  i  Ritr/tti,  e  la  Storia  antica,  e 
moderna  .  Nel  1748.  si  stabilì  ad  Haja .  Disetjnò 
benissimo  col  lapis ,  e  colf  iaclùo^tro  della  Ghi- 
Ba  .  Dipinse  a  tempra ,  ed  a  pastello  i  ritratti,  i 
Ì>ae4  3  gli  uccelli ,  le  piante ,  i  fiori ,  e  delle 
prospettive  .  Imitava  con  scolto  succesgo  le  opere 
de  ijgran  Pittori.  Lavorò  così  ariCrs^  sul  vetro  col 
diamante  .  Intagliò  alla  maniera  nera ìii  sua  com- 
posi/ione ,  e  da  altri  [Manuel  Tom  l.  fhLZlZ  ) 

J.  S.  Francesco.  A.  Schoumann  fsc. ,  in  S.  '--^ 

Il  Testa  di  Uomo,  con  basette ,  e  un  cappello  piaKo  • 
■ìfd.  fec.  ,  in  4> 

li).  Ru5t«  di  una  Giovinetta  in  camicia  innanzi  uno 
specchio,  senza  marca. 

IV.  Saartje  Jans  con  sei  yersi  olaindesi ,  da  .Compie 
Troost  alla  maniera  jtiera  ,  in  fcl. 

V.  Assemblea  di  Amanti  presso  ^s,l\  Pittore.  Com  Troost 
■pinx.  in  4  in  tr. 

SGHRQEDER  (Carlo),  Intagliatore  all'ac* 
^[uaforte,  e  a  bulino,  ed  airacquerello ,  nato  in 
JirunsAvich  verso  il  1766.  Questo  giiiv^ne  Artista 
godè  il  titolo  d'Intagliatore  della  Gorte ,  ed  ha, 
pubblicato  un  buon  numero  di  opere  di  una  ben 
distinta  esecuzione . 

1.  Carlo-Guglielmo  Ferdinando  ,  Duca  tegnente  di 
j[ìrunswich.Lunebourg.  All'acquaforte  da  Schrdedfr  IZS^l? 
in  fol.  in  ovalea 
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U.  Fe(!erlgo-Augusro,  Dica  di  Brunswich-Luncbourg, 
dipinto  da  J.  H  Suhroeder  ■,  inciso  da  C-  Schroeder  ^ 
in  /oh 

HI.  Elisabetta  Cristina  ,  Regina  di  Prussia,  Principes- 
sa di  Brunswìch>  dipinta  da  G''a^,  ìnctsà  di  Schroeder  , 
in   fai. 

IV  il  Principe  Ferdinando  di  Bì-unswich,  Feld  Mare- 
sciallo dell' armata  del  Re  di  Prussia  ec.  in  piedi,  e  in 
abito  di  cerimonia  ;  Dipinco  da  Ziesenis  ,  inciso  da 
Schroeder  \19'ì ,  grandiss.  in  fai 

V.  Un  Uomo  giovane  in  mantello,  coperto  da  un  cap- 
pello tondo.  Porta  una  spada,  da  Filippo  Konink ,  dalla 
Galleria  di   Salzthalen,  in  fol. 

VI.  11  Sacrifizio  di  Abramo.  Dalla  Gallerìa  di  Salztha- 
len ,  da  /.  Lievens  ,  tn  fol 

VII.  La  Maddalena  Penitente.  Dalla  medesirna  Galle- 
ria, da  Ad'  van  der  Werff,  eseguito  a  bistro  1792  > 
gr.  in  fol. 

Vili.  Jl  reflechit .  Uomo  giovane,  seduto  a  una  tavo- 
la, con  una  penaa  in  mtao.  Dipiato  da  G.  Netschar , 
inciso  da  Schroeder^  p    in  fol.  (l5o) 

IX.  La  Giovane  Saliborgese.  Quadro  della  Galleria  di 
Salzthalen,  dipinto  da  Ant.  Pesne  j  inciso  da  Carlo 
Schropder    129^,  in   fol. 

X  Gi'ulitta,  ctie  tiene  la  testa  di  Oloferne  ;  effetto  di 
notte,  dipinco  di  Rubens  ^  inciso  da  Schroeder  dall'ori- 
ginale della  Galleria  Ducile  di  Brunswich,  gr.  in  jol. 

SGHOaW^IvVN  {Adriano),  Intagliatore  Olan- 
dese .  Gonospon4  di  suo  molte  stampe  alla  manie- 
ra nera  tanto  di  sua  composizione,  che  da  JPra/t- 
casco  Ha/s ,  ed  altri  Maestri. 

SGHWEIKART  {].  Adamo).  Vedi  il  Gan- 
dellini  . 

SGHQBERT  (Giovanni  David) ,  Pittore,  Di- 
sea;natore  ed  Intagliatore  all'acquaforte,  nato  in 
Dresda  nel  1761.  Suo  Padre    organa jo,    e  Jbuoa 

(l5o)  Se  ne  trovano  delle  prove  »ii  nero,  e  a  colon, 
Tom.  Xljr,  IO 


disegnatore  di  Architettura,  applicossi  ad  ins^- 
g:nare  i  principj  del  disegno  a  cfuesto  suo  figliuo" 
lo  j  senza  tralasciare  ogni  restante  della  sua  buo- 
na educazione.  Egli,  per  sua  disgrazia ,  perde 
questo  suo  tenero  Padre  nel  1773,  e  dopo  otto 
giorni  anche  la  Madre  .  tJn  Albergatore,  che  era- 
gli tutore,  lo  ricevè  presso  di  se,  e  lo  associò  con 
i  quattro  suoi  figli,  e  volle  che  facesse  la  me- 
desima professione  di  suo  Padre,  mettendolo  sotto 
la  direzione  di  un  amico  del  medesimo.  Gli  fis- 
sò ancóra  qualche  ora  della  settimana  per  anda- 
re airAccademia,  ad  apprendere  il  disegno  Eb- 
be la  sorte  quest'orfano  di  essere  ricevuto  da 
Carlo  Hutin  per  suo  discepolo  .  Da  questo  mo- 
mento concepì  la  speranza  di  liberarsi  dallo  stu- 
dio di  quella  professione,  alla  quale  non  si  sen- 
tiva nulla  chiamato  Mn  Hutin  poco  dopo  morì; 
e  se  non  avesse  avuto  il  Paesista  TiT/rtss  che  s'in- 
teressasse per  lui ,  sarebbesi  trovato  imbarazza- 
tissimo  ,  perchè  niun'  altro  lo  volle  ricevere  . 
J^lass  lo  raccomandò  ^.Casanova;  e  sotto  la  di- 
rezione di  questi  due  uomini  fece  egli  dei  pro- 
gressi nel  dipingere  le  lÌ2:nre ,  quanto  i  paesi .  In- 
tanto gli  accadde  un  altro  infortunio  .  La  Mo- 
glie del  suo  Tutore  morì ,  ed  egli  subito  ne  pi- 
gliò pn'  altra  che  volle  che  il  giovane  Schubert 
escisse  di  casa  .  Kgli,  poveretto ,  non  si  era  ancora 
ayvanzato  per  guadagnarsi  il  suo  sostentamento  . 
Tutta  la  sua  sovvenzione  consisteva  in  dare  qual- 
che lezione,  e  nella  limosina  di  qualche  bene- 
fattore, la  lettura,  cli'egli  amava,  «ri' ispirò  co- 
ragirio,  allorché  leggendo  la  Biografìa  degli  Ar- 
tisti ,  trovò  che  un  tale  Artista  erasi  ridotto  al 
medesimo  caso ,  e  ciò  non  ostante,  procurò  acqui-^ 
etarsi    nome ,  e  reputazione  nel  mondo .    Intanto 


.«Icnni  amici  deli'  umanità  si  unirono  per  ior- 
margli ,  come  fecero,  una  pensione  ,  che  lo  liberò 
nel  momento  dai  suoi  pressanti  bisogni .  Impe- 
gnossi  con  questo  mezzio  vie  più  nell'applicazio- 
ne ;  e  vedenio  die  il  genere  di  pittura  di  Bat- 
taglie, ch'egli  aveva  scelto,  non  era  per  lui,  si 
diede  a  dipingere  la  vStoria .  Frattanto  si  mise  a 
disegnare  le  vignette  per  i  Librai .  Cercò  prote- 
zione,  e  la  trovò.  Nel  1781  fu  impiegato  alla 
fabbrica  delle  Porcellane  aMaissen.  Ivi  potè  fa- 
re delle  osservazioni  su  quei  colori ,  che  debbo- 
no passare  pel  fuoco .  Ma  la  sua  eccessiva  ap- 
plicazione intorqo  alla  fornace  pregiudicò  mol- 
tissimo alla  sua  vista .  Nel  1790.  fa  nominato 
Maestro  del  Disegno  nella  scuola  del  Disegno  di 
Maissen  ,  ove  trovavasi  nel  1799.  Gonoscesi  co- 
munemente dagli  Amatori  per  un  eccellente  Di- 
segnatore di  carattere.  Egli pr jmetteva  a  quelF 
epoca  di  (Jare  dalle  stampe  importanti  più  di 
quelle ,  ch'eransi  di  suo  fin©  allora  vedute  .  Sono 
di  sua  mano  i  XXIV.  Soggetti  pel  piccolo  Libro 
dell' A    B    G    di  Mr.  Weisse . 

SGHULE  (  Giorgio  Cristiano) ,  Intagliatore  al- 
la punta,  e  a  bulino,  nato  in  Gopenaghen  nel 
1764-  Impirò  iprincipj  dell'arte  nell'Accademia 
della  sua  Patria  ,  e  poi  andò  a  stabilirsi  a  Lipsia, 
ove  si  mise  a  lavorare  per  i  Librai  . 

I.  Ritratto  di  un  Vecchio  di  113-  anni  a  Copenaghen 
da  un  quadro  a   pastelio  di  Madama  Clemens  y  in  8. 

II.  Ritratto  di  un  Chirurgo  paziio  in  Copenaghen  ,  in  8. 
IH.  La  Mascherata  di  Amori  .  Antichità    ttovata  nelle 

scavazioni  dell' Ercolano  ,  in  4. 

IV.  Veduta  di  Deblen  nella  Sassonia.  Wagner  pimt. , 
in  4.  in  tr. 

V.  La  principale  camminata  nel  Giardino  della  Villa 
di  Roiembcrg  a  Copenaghen  .  Schule  del.  et  se. 
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Vi.  L'Entrata  nel  Giardino  del  Castello  di  Irled^- 
richsb«rg  a  Copenaghen  (Pendant)  in  fol. 

VII.  Monumetito  funebre  del  fu  Re  Cristiano  V].^  ese- 
guito in  marmo  da  Wiedevelt,  dal  disegno  di  Scultura. 

SGIHJLTZ  {Carlo-Giorgio) y  Sassone,  nato  in 
Magdebourg  nel  1743.  Stando  a  Parigi  intagliò  : 

I.  Una  Baccante,  in  forma  ovale,  di  Ditramaan  y  p.p. 
in  alt. 

II.  Venere,  e  Amore,  da  Madama  le  Bruriy  mez,  p. 
in  alt. 

Ili.  Venere,  e  Amore,  da  J    Romain ,  jp.  p.  in  alt. 
IV.  Qualche   stampa   dal   Gabinetto   di   le    Brun ,   da 
Lairessc . 

SCHULZE  {Giovan-Gotfiedo) y  Intagli £^tore a 
bulino,  nato  a  Dresda  nel  1749  ^^  ascritto 
all'Accademia  di  Dresda,  e  di  Berlino.  Hutin 
f  Camerata  furono  i  suoi  Maestri ,  il  primo  nel 
disegno,  e  l'altro  per  l'intaglio.  Egli  aveva  del- 
le felici  disposizioni  per  fare  l'Intagliatore,  ed 
a  secondarle  sempre  più  vi  fu  incoraggito  dalla 
Corte,  che  lo  provide  per  fare  il  viaggiodi  Pa- 
rigi .  Colà  si  pose  sotto  Wille ,  ed  altri  abili  In- 
tagliatori .  Vi  si  trattenne  dieci  anni ,  e  ritor- 
nossene  di  poi  nel  1783  nella  sua  Patria .  Inci- 
se, e  sono  le  cose  sue  più  considerabili,  i  rami 
pel  terzo  Volume  della  Galleria  di  Dresda .  Ave- 
va egli  un  bulino  fermo,  e  piacevole,  ed  il  me- 
rito di  ricercare,  con  molto  profitto,  il  caratte- 
re degli  originali ,  che  incise    (  Manuel  Tom.  2. 

I,  Giuseppe  11.  Imperatore  del  Romani.    Kimli  pinx.  ^ 
in  fol. 

11  Giovan  Cristoforo  Palìtzsch  ,  ovvero  il  Filosofo  ru- 
stico. Graff  pinx.  ,  ^r.  in  fol. 

111.  Giovinetta,  con  un  piccolo  Cane  su  le  ginocchia 
eon  questa  iscrizione;  Elle  dort  ^  ou  paroit  dormir  j  d& 
Hutin ,  pie,  in  fol. 
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IV.  Uomo  vecchio,  chiamato  Haemrich ,  coli' iscrizio- 
ne; Je  deviens  vieux  f  Jd.  pinx.  ^  pie.  in  fol. 

V.  Scelta  della  Pittura,  ovvero  il  Giovane  Virtuoso 
da  Schenau ,  p.  in  fol. 

VI.  lo,  e  Giove,  dal  medesimo,  p.  in  fol. 

VII.  Cerere  a  mezza  figura.  Carlo  Loth  pinx.  y  in  foli 
Vili    Baccante,    che  si  prepara  a  un  Sacridzio  .   Zara- 

vel  pin^. ,  in  fol. 

IX.  Pastora,  che  dorme,  svegliata  dal  suo  Pastore. 
G,  de  Mieris  pinx. ,  p.  m  fol. 

X.  Un  Cuoco,  che  con  la  candela  in  mano  fa  la  cu- 
cina. Schalken  pinx.,  p.  in  fol. 

XI.  Il  Centauro  Nesso,  e  Dejanlra.  Rubens  pinx.  ^ 
p.  in  foh 

XU.  Venere,  con  Amore,  che  accarezza  sua  Madre  • 
J.  Romain  ,  p.  in  fol. 

XIII.  Venere,  che  lega  le  ali  ad  Amore.  Louise-Klis 
le  Brun  pinx. ,  gr.  in  toL 

XIV.  Venere  ,  che  riposa  con  due  piccoli  Amori  . 
M'  Viani ,  gr.  in  fol. 

XV.  Gran  Vestale  a  mezza  figura.  Angel.  Kaii^nami 
del. ,  p.  in  fòt, 

XVI.  Una  testa  di  Cristo.  Annibal  CarAad  pinx.  ^ 
Seidelmann.  del. ,  p.  in  fol. 

XVII.  Un  Ecce  Homo.  Giudo  pinx. ^  Seidelmann  del- , 
p.  in  foì.  (I5l) 

SGHUMANN",  o  SGHOUMANN  {Gio^^ann7• 
Giorgio  )  j  Disegnatore  ed  Intagliatore  alla  punta^ 
e  a  bulino.  Nacque  iu  Dresda  nei  1761.  Imparò  i 
primi  prinoipj  dell'arte,  disegnando  frequentemen- 
te nell'Accademia  Elettorale,  e  nel  dipingere  il 
paesaggio  formogsi  presso  Kiengel^  sotto  i'  ispea^o- 
tie  del  quale  pubblicò  la  maggior  parte  delle  sue 
acquaforti ,  fra  le  quali  distinguesi  una  stampa 


(l5l)  Queste  ultime  set  stampe  furono  destinate  pel 
Tomo  111.  delle  Stampe  incise  dai  quadri  della  Galleria 
di  Dresda . 
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^a  Ruysdael.  In  un  viag2;io5  cli'eg;li  fece  ìC  Lo)P^ 
dra,  ha  potuto  incidere  molti  rami  in  società  di' 
Wilhelm  Byrne  (  Manuel  Tom    -l    fot.  Z^O-  ) 

I.  Paesaggio,  che  rappresenta  una  Contrada  della  Sas- 
sonia,  intagliato  all'acquafort»  da  Klengel%  infoLi/itr. 

II.  HI,  Due  Paesaggi ,  ornati  di  Bestiami  ,  dal  mede- 
siino ,  in  fai. 

IV.  Paesaggio  selvaggio  d'Italia,  con  tre  Asini  cari- 
chi, pri'ceduti  da  un  Cavallo  da  soma,  che  ha  per  ti- 
tolo: Morning.  From  a  Pictwe  paintend  by  Bath.  En- 
graved  by   W   lìyrne .  J.  Schuma;in  ,  gì"    in  foL  in  tr. 

V.  Veduta  dei  Castello  di  Windsor  in  un'altezza  ,  e 
a  basso  il  suo  parco  Paintend  by  Hodges  by  W-  Byrad 
et  J.  Schumann ,  gr.  in  Jol,  in  tr. 

SGHQPPEN  {Pietro  VAN),  Disegnatore,  e 
Intagliatore  a  bulino,  nato  in  Anversa  nel  1 623-. 
e  morto  io  Parigi  nel  1702  (Manuel  T.  6Jòl,  222  )• 
Fu  contemporaneo  di  Edelinck  ^  e  fu  richiamato 
in  Parigi  anch'cgli  dal  famosissimo  Colbert  ^  de- 
gno soggetto  di  ogni  estimazione  .  La  Francia 
aveva  diritto  di  richiamar  questo  Artista ,  al  qua* 
le  aveva  dat»  la  prima  educazione  .  Schup^cn 
era  allievo  di  Nanteuil ,  e  come  lui  intagliò  urt 
numero  di  ritratti  dai  suoi  proprj  disegni.  Ei^ii 
merita  certamente  di  essere  collocato  nella  Glas- 
se dei  migliori  Intagliatori  a  bulino  .  Disegnava 
correttamente  ,  ed  accuratamente  incideva  i  ri- 
tratti 3  egualmente  che  la  storia  .  Morì  a  Viemia 
nel  1731.  col  titolo  di  Pittore  del  Gabinetto 
dell'Imperatore,  e  di  Direttore  dell'Accademia 
delle  Arti  stabilita  in  quella  Città . 
Ritratti . 

I.  R.  P.  Claudius  de  Lingendes .  Van  Schuppen  fe- 
GÌt  ì665 ,  p.  in  4, 

II.  Joannes  Van  usius,  Doctor  Theologiae .  io£rpi«A-.,' 
p.  in  tot. 

MI.  Samuel  Bochart,  Van  Sehupperi  ùc,  1699,  p.  in  foL- 
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iV.  Gilles  Menage.  De  Dilles  pvìx. ,  in  fol. 

V.  Nicolas  le  Camus.  P.  van\  Schuppe'n  del.  et  se. 
I5Z8 ,  in  fol. 

VI.  Rinaldo  Cardinal  d'  Esce  ,  Vescovo  di  Reggio  . 
P.  van  Schnppen  del.  et  sc^^  1662,  gì.  in  fol. 

VII.  Anna  de  Courtenay,  Dama  di  Rosny  e  de  Bou- 
tin,  sposa  di  Massimiliano,  Duca  di  SuUy .  /ci.  fec. 
16Ó0,  in  Jol, 

Vili.  Francesco  Pithou,  Giureconsulto.  Id-  fec  IÓ60, 
in  jol. 

IX.  Pietro  Pithou,  Giureconsulto  fratello  di  France- 
sco. Id.  fec    168^,  infoi. 

X.  Antonio  Chasse  ,  gran  Priore  del  Monastero  di 
S.  Vedast.  Id.  del.  et  se.   IÓ81,  Id  fec. 

XI.  Pietro  Mercier  ,  Generale  dell'Ordine  della  Re- 
denzione degli  Schiavi.  Id.  se.  \6l1 ,  in  fol. 

XII.  Francesco  Villani ,  Vescovo  di  Tournay  .  L,  Frah» 
gois  pinx.  Id,  se. ,  gr.  in  fot. 

XUl.  Claudio  Bazin  de  Beson.  CI.  là  Febiire  pinx.  Id. 
se.  .16^8 ,  in  fol. 

XIV.  Anna  Adolfina  ,  Baronessa  dì  Pautersen.  Id. pinx, 
id.  se,  gr.  ia  fol' 

XV-  Louis-MarieArmand  de  Sìmianes,  Conte  de  Lyon. 
Id.  pinx.  id.  se.    IÓ69,  gr.  in  fol. 

XVI.  Francesco  Michele  deTellier,  Marchese  di  Lou- 
rois     Id.  pinx.  id    se.   1666,  gr.  in  fol. 

XVU.  Luigi  de  Pelletier,  primo  Presidente  del  Parla- 
mento. Niccolas  do  Largilliére  pinx.,  p,  yan  Schupp^n 
se.   16S8  ,  gr.  in  fol. 

XVUi.  Francesco  van  Meulen  ,  Pittore  di  Battagli.;. 
Id.  pinx.   id.  se.  1687  ,  grandiss.  in  fol, 

XIX.  11  Principe  di  Galles.  Largilliére  pinx. ^gr.  in  folj 

XX.  Giulio  Cardinale  de  Mazzarin  .  Nic.  Mignard 
pinx.  Id.  se, ,  gr.  in  fol. 

XXI.  Luigi  XIV.,  in  ovale  formico  di  lauro.  Cariale 
Mrun  pinx.  Id.  se-  l662',.gr.  in.  Jol 

X%ì{.  Il  Canceliiete  Ségttier.  Id-  pinx.  id.  se.,  gr. 
in  fol. 

XXIII.  Massimiliano  Enrico,  Elettore  di  Colonia.  Bur^ 
iholet  Flamael  pinx,  Id.  se.  ,  g»-.  iti  fol. 

XXIV.  Bernardo  de  Foix,  Duca  de  la  Valette*  P.  AHi' 
gnard  pinx.  ,  gr.  in  fol. 
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XXV.  Filippo  Despont,  Dottore  di  Teologia  , /aco£>u3 
van  Schuppen  ad  vivimi  pinx. ,  P.  van  Schupfen  se  ^ 
jgT.  in  fol. 

Soggetti  Storici. 

\.  La  Santissima  Vergine ,  seduta  sopra  una  cassa,  te- 
nendo il  Divin  Bambino  avvicinato  al  suo  seno,  in  una 
cornice  rotonda  formata  di  foglie  di  ulivo,  di  Raffaello 
con    la  data  del    lóól  ,  in   fol.  BELLA. 

IL  La  S.  FamìglTa  y  nella  quale  il  l>ivin  Bambino  vuoi 
togliere  Un  piccione  al  piccolo  S,  Gio.  .nnnino ,  da  S.  Bour- 
don.  Incìsa  nel   I620,  gr-  in  fol.  (l52) 

Ili.  La  S.  Famiglia  ,  ove  si  vede  il  Divin  Bambino 
che  dorme,  da  Gaspar  de  Creder,  incisa  nel  1662  ^ 
gr.  in  fol. 

IV.  La  medesima  S.  Famiglia,  eccettuato  il  posto  di 
S.  Giuseppe,  che  viene  occupato  da  un  Paesaggio  assai 
bello.  Inciso  nel   l665,  gr.  in  lol 

V.  S  Sebastiano,  al  quale  un  Angelo  cava  una  freccia 
eh' egli  ha  nel  corpo,  ta  vari'Dyck  ,  P.  van  Scuppen  se, 
J.  Meyssens  e^c  ,  gr.  in   fol. 

VI.  Il  Re  David,  da  Pk.  de  Champagne,  inciso  da 
P.  van  Schuppen   ló'^I,  infoi. 

SCHURMAIS!  {Anna-Maria),  Prodigio  di  Scien- 
ze ,  e  di  Arti,  come  l'appella  M.  Huber  {Ma^ 
nuel  T.  5.  fol.  412.  )  •  Nacque  in  Utrecht  nel  i6oi>. 
e  se  ne  morì  in  ATtoaa  nel  j  678.  Suo  Padre,  scor- 
gendo in  lei  una  irresistibile  inclinazione  per 
tutte  le  scienze  ,  egli  stesso  volle  essergli  guida 
in  questa  vasta  carriera  .  Nelle  Belle-Arti  pòi 
ella  non  ebbe  altri  Maestri  che  se  medesima ,  e 
la  natura .  Dalla  culla ,  può  dirai ,  ch'ella  desse 
degli  indizi  di  ciò  che  sarebbe  stata  un  giorno. 
Nell'età  di  tre  anni  principiò  a  leggere,  e  di 
sette  anni  parlava  latino  .  Nella  lingua  greca  fe- 


(l5'2)  Le    prime  prove  sono  prima  del    drappo    aggiun> 
Mvi,  per  coprire  la  nudità  dei  Divi^  Bambino. 


ce  così  gran  progressi,  che  i  dotti  ne  rimaneva- 
no sbalorditi.  Vossio  le  insegnò  l'ebraico.  Scri- 
veva V Anna-Maria  in  siriaco,  ebraico,  in  cal- 
deo ,  in  greco ,  in  latino ,  in  gpagnuolo ,  in  itar 
liane,  ed  in  tedesco  .  Per  rapporto  a  Ile  arti,  ella 
non  ha  meritato  elogio  più  particolare  per  1» 
pittura,  che  per  la  incisione  a  bulino,  e  all'ac- 
quaforte. Incise  ancora  col  diamante  il  cristallo. 
Sapeva  bene  la  musica  :  suonava  benissimo  ^ì  liu- 
to, e  il  clavicimbalo' .  Fece  molti  ritratti  di  §ua 
mano  all'acquaforte  j  terminati  a  bulino^  di  una 
hneaza  straordinaria  sotta  questo  titolo  : 

1.  Anna  Maria  Schurman  an.  aetat  XXXlU-  CIj)  Ij-€KL% 
in  un  ovale  in  4.,  marcata  A.  M.  S.  /èc,  e  a  basso  dei- 
la  stampa  vi  ha  messi  questi  due  versi: 

Cernitis  hic  pietà  nostros  in  imagzné  vuL'us 
Si  negai  Ara  formam  ^  gratta  vatt  a  dabif, 

SCHUT,  o  gCHUTD  (Cor«e/zo),  Pittore,  et! 
Intagliatore  all'acquaforte ,  nato  in  Anversa  cir- 
ca il  1.590,  e  morto  nella  medesima  Città  nel  l66e.< 
!Non  so,  se  in  ciò  debba  totalmente  credersi  all'a^- 
serzione  del  Gh.  Mr.  Huber  {Manuel  Tom.  5. 
jòl  336-) 3  o  alGandellini,  che  ci  assicuro-  esser 
nato  nel  X 600.  nella  quale  opinione  convenne  an-* 
che  Basan  (  sec.  ediz.  )  Fu  egli  discepolo  di  K^^- 
lens  3  e  sotto  di  lui ,  come  può  credersi ,  si  fece 
un  abile  Pittore  di  storia  ,  massimamente  in  gran- 
de .  Nella  Chiesa  di  Notre-Dame  d'Anversa  vi 
dipinse  la  Cupola,  e  molti  altri  quadri.  Daniel 
Segherà  nelle  sue  pitture  a  fiorami  si  servì  dei 
suoi  lavori ,  ch'egli  ornò  di  bassirilievi  e  di  figu- 
re a  chiaroscuro  .  Era  eoli  fecondo  nelle  sue  in- 
venzioni ,  come  il  suo  Maestro  ,  ma  meno  corret- 
to nelle  partì  del  nudo.  Componeva  con  molto* 
fuoco  5  ma  i  suoi  colori  danno  spesso  nel  bigio' 


.  1^4  Notizie 

Non  è  per  questo  che  non  vi  sieno  dei  quadri  da? 
lui  ben  coloriti ,  e  di  un  gran  vigore .  Spesso  si 
confondono .  Intagliò  con  una  punta  facile ,  e  spi- 
ritosa una  quantità  di  rami  di  sua  composizione, 
che  formano  una  Raccolta  di  i33.  Stampe  di 
diversi  soggetti,  e  di  differenti  grandezze. 

1.  IV.  Quattro  Vergini  Maria,  a  mezzo  corpo,  col  Di' 
vin  Bambino,  in  differenti  attitudini,  in  12. 

V.   Vili.  Quattro  Soggetti  simili,  in  8. 

IX.  La  S.  Famiglia  con  S.   Giovanni,  p.  in  fol. 

X .  La  Santissima   Vergine    sopirà    una  Luna,    tenendo 
il  Divin  Bambino  ,  p.   in  fol. 

XI.  Gesù  Cristo,  che  fa  orazione  nel  monte  Olivete, 
p.   in  fol. 

XII.  La  Santissima  Vergine  in  gloria  ,  adorata  dai  Sano 
ti  del   Paradiso  ,  in  fol. 

XIII.  Marte,  Venere,  e  Flora,  in  ovale  in  4. 

XIV.  Bacco,  Cerere,  e  P»mona  della  medesima  ec 
( Pendant ) . 

XV.  Sacrifizio  a  Venere,  fatto  dagli  Amori,  in  fol. 

XVI.  Il  Trionfo  della  Pace,  e  i  Soldati  della  Guerra 
precipitati  ,  in  fol.  in  tr. 

XVil.  Nettuno  su  le  acque. 

XIX.  Le  Sette  Arti  liberali,  raccolte  da  otto  stampe, 
in  fol.  in  tr.  (l53) 

SGHUT  {Cornelio  )\  Nipote  dell' antecedente  , 
del  quale  ne  ha  dato  qualche  notizia  il  Gandel- 
lini  5  sebbène  abbia  confuso  le  stampe  dell'  uno 
con  quelle  dell'altro .  Nacque  nel  1600.  Sembra 
che  a  questo  si  debba  il  Martirio  di  S.  Lorenzo. 
Lavorò  molto  in  Siviglia  ^  love  morì  nel  1676. 
dopo  avervi  fatti    molli  ritratti ,   nel»  qùal  gene- 


(l53)  Incisero  dalle  Opere  di  Schut  molti  Intagliato- 
ri,  e  i  più  distinti  sono  J.Wirdoeikf  Eynhouets  f  M,  iVc;<* 
talis^W.  Hollar  ee«  ^ 
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ée  di  pittura ,    sembra    di'  egli  si    esercitasse  di 
professione  . 

SCHURT  {Cornelio).  Vedi  il  Gaiidellini. 

SCHUTER  {Giorgio),  nato  in  Francfort;  In- 
tagliatore 5  che  ha  fiorito  dopo  la  metà  dfìl  ge- 
colc  prossimo  passato  Trovaiisi  di  suo  molte 
stampe  ,  e  fra!  le  altre. 

1.  Il  ritratto  di  Rembrand^t  da  lui  medésimo  nel  pr^- 
mo  volume   della  Galleria  Geriìli. 

SGHUTZ  (  Carlo  )  5  Architetto ,  d'isegnatorej  ed' 
Intagliatore  alla  punta  ,  e  a  colori ,  nato  inVien- 
na,  verso  il  1750.  IN ella  medesima  Città  fu  meni-* 
bro  dell'Accademia  delle  arti  del  Disegno.  Egli 
ebbe  la  felice    idea  di  fare  per  Vienna    quanto 
Aberlc  hs,  fatto  per  la  svizzera,  e  darci,  insiemiì 
con  un  altro  Artista  giovane,    cioè  y.  Zieg'èier^ 
le  vedute  le    più   interessanti    delle  Chiese ,   dei 
Palazzi ,  e  delle  Piazze  di  quella  Capitale  ^  con: 
alcune  contrade  le  più  interessa'ntidi  quei  d  in- 
torni,   relativamente  al-   Costume,    e  agli   abbi- 
tì[;liamenti  nazionali ,    tutto  colorito  al  naturale  . 
ochutz  ,   che  precedentemente  erasi'  occupato  ad 
intagliare  delle  meda2;lie ,   e  delle  antichità,  sx 
era  fatto    V  abito  di   disegnare    correttamente  le 
piccole  figure .  E  siccome  a  tutto  ciò  portovvi  il 
gusto  dell'Architettura,  egli  elesse  per  suo  eser- 
cizio   r  interno    della  Città    imperiale .    Ziegler 
s'incaricò    di    fare    le     vedute    dei    sobborghi    e 
dei  contorni  della  medesima  Città  •  Questa  Rac- 
colta ,  che  còniparie  in  tre  dispense  ,    Vendesi  a 
Vienna  presso  Artaria  ,  famoso  Mercante  di  stam- 
pe .    Offrono  queste  Vedute  tutti  gli  oggetti  nei 
loro  naturali  colori ,  con  molta  precisione.  Side-^ 
sidera  solamente  in  qualche  pèzzo,    che  i  colori^ 
gieno  mfeno  confusi , 
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I.  Pezzo  d'Architettura,  con  un  Paesaggio,  nel  qua^ 
ie  rappresentasi  la  Stona  di  Mosé  trovato .  C  SUiittz 
f«c.   12Z2- 

II.  Altro  pezzo  d'Architettura  in  un  Paesaggio  ,  nel 
quale  vedesi  Daniello  nella  fossa  dai  Leoni.  Jd.  lec.  172*2, 
in  fol-  in  tr. 

III.  XXX Vili.  Vedute  della  Citta  di  Vienna  delle  sue 
Chiese,  dei  suoi  Palazzi,  e  delle  sue  Piazze,  insie.ne 
che  dei  suoi  sobborghi  .  e  dei  suoi  contorni  ,  foglj  .38. 
e  un  frontespizio.  C.  Schutz  et  J ,  Ziegler  f<fc.  1219-  «783. 
in  tolori  ,  gr.  in  fol.  in  tr.  (l54) 

SGHUTZ  (  Cristiano  Giorgio  ) ,  Pittore  ,  che  in- 
cise ancora  airacfjuaforte  Nacque  a  Floersbei  ri 
nell'Elettorato  diMagonza,  e  vi  morì  nel  1791. 
Imparò  gli  elementi  della  Pittura  da  Ugo  Schle- 
gel^ pittore  frescante  diFrancfort.  Istruito  cosia 
lavorò  per  diverse  Corti ,  e  in  Patria  dioirise  le 
facciate  di  differenti  case  II  gusto,  ch'egli  aveva 
avuto  sempre  pel  Paesaggio,  lo  fece  decidere  per 
questo  ramo  di  Belle- Arti .  Il  Barone  d*  Heinecke, 
gran  protettore  delle  Belle- Arti ,  che,  aveva  un 
grazioso  Gabinetto  di  quadri  j  principiò  ad  ap- 
prezzare i  talenti  di  Schutz^  e  ad  incoraggirlo 
efficacemente .  I  quadri  di  Ermanno  Sàchtleven  3 
éhe  egli  trovò  nel  predetto  Gabinetto,  fissarono 
il  suo  gusto .  Il  Langravio  d' Hassii-Gassel  lo 
chiamò  alla  suaCorte ,    per  ornare  la  sua  Gal- 


(154)  Di  Schilta  propriamente  in  questa  Raccolta  nort 
vi  sono  se  non  se  dodici  pezzi ,  gli  altri  sono  di  Z/e- 
aler.  E'  una  cosa  molto  interessante.  Artaria  poi  annun- 
ziò» che  questa  Raccolta  sarebbe  ascesa  al  numero  di 
cinquanta  Stampe,  e  che  di  già  n'erano  state  intaglia- 
te 45.  Bisogna  però  avvertire,  che  a  questa  Raccolta  altro 
Artista  ebbcvi  luogo ,  oltre  Schutz ,  e  Ziegler ,  e  questi 
si  fu  ]antscha . 
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leria,  e  la  sua  Villa  di  Amélienthal  di  Paesag- 
^j  5  e  di  pezzi  di  Architettura ,  Di  là  fece  egli  più 
yiaggj  pittorici  intorno  alle  rive  del  Meno ,  e  del 
Jtienu  da  Francfort  fino  a  Goblenza  ,  disegnando 
tutto  ciò  che  vi  era  di  più  interessante  di  anti- 
chità .  Nel  1762.  fece  un  giro  per  la  Svizzera, 
e  disegnò  molte  vedute  da  natura,  e  particolar- 
mente la  famosa  cascata  del  Reno  presso  Schaf- 
houss  ,  Dopo  quest'epoca  il  presente  Artista  ac- 
quistossi  l'universale  approvazione.  Le  sue  ope- 
re sono  ,  come  lo  m^^ritano  ,  ricercatissime  I  suoi 
disegni  non  dilettano  meno  dei  suoi  quadri.  Egli 
faceva  gli  schizzi  a  lapis  nero,  e  con  la  penna, 
poi  gli  dava  il  colore  a  bistro  ,  o  con  l' inchio- 
stro della  China  ,  che  bastò  per  produrre  il  più 
t>eir effetto .  Ebbe  due  figli,  donati  di  rari  ta- 
lenti. Francesco  l'anziano,  uno  dei  più  fieri  di- 
segnatori delle  grandi  vedute  della  Svizzera, 
mori  in  Ginevra  nel  1787.  pieno  di  genio,  e  di 
singolarità .  Gloi^anni  Giorgio  il  cadetto  fu  buoa 
Pittore  di  ritratti ,  e  di  storia  ,  che  con  molto 
Suo  vantaggio  vide  V  Italia ,  e  si  distinse  nella 
8ua  arte .  Ebbe  ancora  alquanti  discepoli ,  fra  i 
quali  si  conta  Ciistiano  Giorgio  suo  nipote  ,  buon 
Paesista ,  che  camminò  su  le  sue  traccie ,  e  su 
quelle  dei  suoi  cugini .  Fece  ancora  il  vecchio 
Cristiano  Giorgio  qualche  saggio  all'acquaforte, 
del  quale  non  ne  fu  molto  contento. 

i.  11.  Due  Paesaggj ,  da  Haiismann ,  in  4.  in  tr. 

111.  IV.  Due  Paesaggi  montagnosi  di  sua  invenzione. 
C.  G.    Schut9  fec.   1Z83,  in  4.  in  tr. 

SGHYNVOET  (/.)•  Incise  sul  gusto  di  Picart , 
diverse  vignette ,  che  trovansi  in  diverse  opere 
Letterarie,  stampate  in  Olanda. 

SCHWAB  {Giù,  Carh)^  Svizzero,   incise  in 
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^ari;»:i  àa.  Schen.au  ed  altri,  e  a  Londra  da  ^fuom 
chi  la  Storia  eroica  di   IV.  Teli 

SGHWAKZ  {Catto  Beniamino)  ^  Bisegnator 
réj  ed  lnta2;liatore  all' acquaforte  ,  in  bistro  e 
in  colori.  Nacque  in  Lipsia  nel  1757  Suo  Pa- 
dre ,  die  faceva  il  magnano ,  lo  destinò  a  fare 
il  falegname ,  e  fecelo  istruire  in  tutte  le  parti 
relative  a  questo  mestiere  tanto  nel|.e  raattema- 
tiche,  quanto  nel  disegno.  Dopo  queste  scuole, 
egli  volle  un  poco  viaggiare  per  suo  gusto ,  ed 
anche  perchè  è  una  costumanza  di  far  così  nei 
Paesi  Meriilionali  dell' Alema";na  .  Arrivò  fino  a 
Parigi .  Fra  le  cose,  che  colpirono  i  suoi  occhi  e 
che  gli  fecero  una  particolare  inìpressione ,  fu- 
rono i  Militari  francesi  .  Innamorato  della  manie- 
ra gajà  ,  con  la  quale  vedeva  fare  dai  Militari 
il  loro  servizio ,  si  mise  anch'egli  a  fare  il  Sol- 
dato nel  reggimento  Royal  Darmstadt.  Avendo 
raggiunto  questo,  suo  reggimento,  che  guarniva 
J^trasburgo  ,  ebbe  subito  occasione  di  soddisfare 
alla  sua  curiosità,  nelle  differenti  marce  che  gli 
convenne  fare  nella  Fiandra  francese.  L'aspetto 
magnifico  delle  (atta  ,  ed  i  ricchi  Paesi  di  quelle 
contrade ,  risvegliarono  in  lui  il  gusto  innato , 
ch'egli  aveva  per  le  Arti-Belle,  e  per  le  cose 
piacevoli  della  natura.  Intanto  si  propose  di 
f*prirsi  delle  conoscenze  con  gli  Artisti ,  e  lo  fe- 
ce j  ed  in  tempo  che  i  suoi  camerati  cercavano 
di  passare  il  tempo  alle  osterie,  egli  stava  dise- 
gnando nella  maniera  di  Canaletto  le  vedute  del- 
ie Città  5  degli  Arsenali ,  e  delle  Caserme .  Nel 
1779  lasciò  il  servizio  con  onorevolissime  testi- 
monianze ,  e  tornossene  in  Patria ,  ove  trovò  mor- 
ti i  suoi  genitori .  1.  suoi  tutori  volevano  fargli 
continuare  il    mestiero  di   falegname;   ma  indi-. 
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pen<ilentemente  Jal  suo  trasporto  per  le  Belle- 
Arti  gli  alterchi  e  di§sidj  con  loro  delle  compara- 
zioni lo  disgustarono  ogni  giorno  più .  Si  pose  allora 
a  frequentare  l'Accgideniia  sotto  la  direzione  di 
Oeser ,  e  a  ripetere  di  nuovo  il  corso  di  matte- 
ma  tica  sotto  il  Professore  Borz ,  e  Gehler .  Ver- 
so questo  tempo  fece  conoscenza  con  Gottifredo 
Winkler  j  possessore  di  un  prezioso  Gabinetto  di 
quadri j  e  col  Librajo  Breithopf.  Qu-^sti  lo  in- 
coraorofirono  in  maniera  ,  eh'  ea;li  da  loro  ne 
trasse  la  maggiore  utilità.  Nel  1783  pubblicò  i 
primi  saggi  in  36  vedute  di  Lipsia,  e  dei  suoi 
contorni.  Di  là  fece  un  Viaggio  pittorico  nella 
contrada  di  Saala,  per  conto  di  Breitkopfy  che 
lo  pubblicò  con  una  descrizione.  Lavorò  ancora 
nella  gran  Raccolta  delle  Vedute  le  più  interes- 
santi della  Prussia  per  il  Mercante  Morino  di 
Berlino.  M.  Winkler  3  avendogli  confidato  l'ispe- 
zione del  suo  Gabinetto,  gli  diede  occasione  di  stu- 
diare attentamente  i  capi  d'opera  ch'egli  vi  avea 
adunati.  Per  mezzo  di  questi  egli  si  pose  a  dise- 
gnare in  piccolo  i  quadri  che  più  gli  piaceva- 
no j  e  che  tuttavia  si  conservano  nel  medesimo 
Gabinetto.  Autorizzato  dal  Magistrato  di  Lipsia, 
fece  ancora  alquanti  gran  disegni  dell'interno 
della  Chiesa  di  S  Niccola,  onde  gli  ornati  sono 
eseguiti  con  tanto  gusto .  Questi  disegni  trova- 
vansi  esposti  nella  medesima  Chiesa  {^Manuel 
Tom,  2,.foL  323) 

1.  IV.  Le  quattro  Sragioni  ,  ornate  di  graziose  figure 
campestri,  incise  leggermente  all'acquaforte,  e  colorite, 
da  F.  Ferg  (dal  Gabinetto  di   Winkler)  gr.  in  4.  in  tt: 

V,  Veduta  interna  di  un  Tempio  gotico  con  una  pro- 
cessione.  Peter  Neef  pinxit  {ivi)  fatto  a  colori,  di  un 
beir  effetto ,  gr.  in  fol    in  tr. 

Vi.  VÌI.  Due   gran  Vedute  del  Reno  con  scogli ,   fab- 
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Uriche,    battelli,    da    Ch.  G-  Scluuz    (ivi)    1786.    Pezzi 
tinti  in  brano,  gr.  in  foL  in  tr. 

Vili.  \'educa  delle  rovine  del  Convent©  di  Pétersberg 
vicino  a  Halle ,  in  colori ,  gr.  in  jol.  in  tr. 

iX.  Veduta  della  Chiesa  di  S.  Paolo  a  Lipsia.  Pezzo 
colorito,  gr.  in  fol.  in  tr. 

X.  Veduta  della  Chiesa  di  S.  Tommaso  a  Lipsia  •  PeZ'- 
zo  colorato,  gr.  in  Jol.  in  tr. 

XI.  XiV.  Quattro  Vedute  delle  Rive  della  Saala ,  cioè 
I.  11  Castello  di  Gosseck .  3.  La  Città  di  Naumbourg. 
3.  La  Città  di  Weissenfels  Verso  il  Sud.  4.  La  Città  di 
Cambourg ,  gr.  in  fol  in  tr, 

SGHWEIGKART  {Giovanni  Adamo),  Dise- 
gnatore ed  Intagliatore  a  bulino,  e  ad  acque- 
rello, nato  iaNuremberg  nel  1722,  e  morto  nel- 
la medesima  Città  nel  1787.  Dopo  avere  impa- 
rato la  incisione  sotto  Giorgio- Al  chitina  Pleisler  ^ 
venne  a  Firenze,  dove  lavorò  nella  Raccolta  del- 
le Pietre  antiche  del  Gabinetto  di  Stoach .  Si  at^ 
tribuisce  Schweichart  l' inven?;ione  d'incidere  i 
disegni  ad  acquerello,  onde  la  Collezione  di 
llugfòrdy  contenendo  i  disegni  del  Gabbiani^ 
cifre  alcune  prove  di  simil  sorta.  Questo  Arti- 
sta, dopo  essere  stato  ricevuto  memfciro  dell' Ac- 
cademia delle  Belle-Arti  di  Firenze,  ritornosse- 
ne  in  Patria  nel  1760.,  dopo  esserne  (stato  lonta- 
no diciott'anni ,  e  di  aver  lavorato  su  i  disegni, 
e  quadri  dei  principali  Maestri .  Incise  con  un 
l>ulino  fermo  molti  ritratti ,  che  dimostrano  trop- 
po del  metallo .  l  Conoscitori  desidererebbero 
trovare  in  luogo  di  questo  ammannimento  di  ta- 
gli quel  fondo  ammirabile  di  co\ovì  ài  E dellnck. 

I.  Busto  di  una  Baccante;  Baccha  ,  Solonis  opu.% ^  i¥i 
pasta,  ut  ajunt  antiqua  ex  Dactyliothecao  Stoschiana. 
J.  A.  SwJicart  del.  et  se.   1245,  in  fol. 

II.  Giove  in  una  Quadriga,  che  fulmina  i  Giganti. 
Bel  Canipb  nella  Galleria  tar»ese ,  in  [vi. 
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lij,  Giori^io  Wolfgang  Knort  ,  Intagliatore  ,  e  Natura- 
jiista  a  Nol-ifnberga.  J.   C.  Ihle  pinx.  ,  in  fol. 

IV.  Q.ij>rge  Adan  ,  Daroa  de  V'arali .  J.  J,  Preisler 
pinx  ,  in  Sol 

V.  La  Santissima  Vergine  col  Divin  Bambino,  al  qua- 
le il  Padre  Eterno  mostra  ia  Croce.  Gabbiani  del.  ad 
acquarello  ,  in  fol. 

VI.  Salmace,  o  l'Ermafrodita,  d&  Seuter  sul  gusto  del 
disegno,  in  fcU. 

SGHORODOOMOFF  {Gabriello),  Disegnato* 
re  3  ed  Intao^liatore  alla  punta ,  nato  in  Russia 
verso  il  17.48.  Fioriva  in  Londra  nel  1780.  (  ittir- 
nuel  Tom.  9  Jol    3  <  2.  ) 

Stampe  di  sua  composizionQ  alla  maniera 
a  lapis . 

I.  Zaire  y  in  ovale  in  4. 

II.  Dame  Circassienne  (Pendant). 

III.  Dame   Venetienne  ,   ovale  medesima  ec. 

IV.  Dame  Tartare  ^  ovale  in  4. 

V.  Dame  Caldenna  {Pendant), 

VI.  Delice  j  ovale,  pie.  in  4. 

VII.  Le  Grazie,  che  involano  a  Cupido,  che  dorme, 
il  turcasso,  e  le  frecce.  Angel].  Kau^mann  pinx-y  Gab, 
Schorodoomoff  fec.  IZIJ  y  in  tondo  e  alla  punta  rossa, 
in  jol. 

Vili.  Cupido  con  le  Grazie.  Jd.  pinx.  id.  fec.  IflZ  9 
viedesima  (  Pendant  ) . 

IX,  La  Vengnans  de  Cupido.  Id.  pinx.  id.  fec.  iZZ9f 
medesima  ec.  (  Pendant  ) . 

X.  Una  Giovane  persona,  che  sta  contemplando  il  ri» 
tratto  dal  suo  Amante.  Id.  pinx.  id-  Jec.  1121  y  ovale 
p.  in  fol. 

XJ."  Abelardo,  ed  Eloisa  sorpresi  da  Fulbcrt. -/d.pma?. 
zd,  /ce,    1778  ,  in  rotonda  in  fol. 

XII.  Gli  Addio  di  Eloisa,  e  di  Abelardo.  Id.pinx.  id. 
fec    1786  ,  medesima  ee.  (  Pendant  ) 

XIII.  XVlll.  Sei  Stampe  delle  Virtù,  dal  mtdesimd 
1777.  in  rotondo  f« /bZ. ,  cioè  I.  La  Fortezza.  2.  La  €m« 
stizia-  3.  La  Temperanza.  4.  La  Prudenza.  5.  La  Pa- 
''zienza.  6.  La  Perseveranza  ,  ovvero  Penelope. 

Tom.  XIV,  \X 
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XlX  XXI.  Tre  Soggetti,  dal  ffx«<i«5Ì/no,  dallo  «esso  1^^^- 
in  ovalw,  p.  in  fol.  e  sono.-  I.  Elena.  2.  Artemisia. 
3«  Cleopatra . 

XXll,  Achille  scoperto  da  Ulisse»  /cZ.  pinx-  id.  sr.. 
1782,  p.  in  fol.  in  tr. 

XXlli,  Offerta  ad  Amore.  74  pin*.  id.  (fé.  IZZ^  *  gf' 
}n  fol.  in  rotondo. 

XXiV.  Trionfo  di  Amore  .  /(/•  pia^-  id.  fec.  IHB. 
{Pendant) 

XXV.  Sacrifizio  a  Cerere.  Id.  pinx.  id.  fec.  IXX^  t  g>\' 
in  fèl.   in  rotondo. 

XX.Vl.  Le  Grazie,  che  formano  una  danz».  Id.pinx. 
id.  fec.   \1l%.  (Pendant) 

XX Vili  Lady  Augusta  Camphell,  di  profilo.  Id.pinx, 
id.  fec.   1216,  in  fol 

SGHOTIN  (  Getar^o  ) ,  Intagliatore  a  bulino  , 
nato  in  Gonesse,  vicino  a  Pari<i;i  nel  1642.  Fa 
allievo  di  Francesco  Voilly  ^  e  tratteggiò  il  bu- 
lino con  molta  proprietà  j  msÉ^le  sue  Incisioni  non 
hanno  la  morbidezza  di  quelle  del  suo  Maestro  v 
Gl'Intendenti  trovano,  eh* egli  mancava  ancora 
nel  disegno  delle  8ue  figure .  Trattano  di  lui 
Hr.  Ba^an  (  sec.  ediz. } ,  e  il  Gandellini  al  sua 
.articolo.  Le  aie  stampe  sono  le  seguenti. 

i.  Lo  Sposalizio  di  S.  Caterina.  Alev.  Veronese  pinx,^ 
G.  Sc?io(in  se    1639    Pel  Gabinetto  del   Re ,  in  fol. 

il.  La  Maddalena,  che  riceve  la  Cetìiunione  dagli  An-» 
geli .  Domenickino  pinx. ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

III.  La  vita  campestre  .  Domin.  Fet^inx.y  iìf^ol^  Dal- 
la Raccolta  di  Crozat . 

IV.  La  Circoncisione.*  Vocatum  est  nomen  ejus  Jesus. 
Id.  pinx.  id.  fec. 

V.  Presentazione  del  Divin  Bambino  al  Tempio  ,  da 
Carlo  le  Brun ,  gr.  in  fol.  (l55) 

VJ.  Il  Battesimo  di  Gesù  Cristo.  Hic  est  Filius .  Id. 
pinx. ,  Scìiotin  se.  ,  Audran  e^c. ,  gr.  in  Sol.  in  tr. 


055)  B'  Audran  intagliò  questo  medesimo  so;^getto. 
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Vii  MonutnentuiH  Marmoreunx  Cascellanorum  ,  dal 
j^armo  del  Girardon ,  gr.  in  (ol. 

Vili.  L'Assedio  di  Courtray ,  à^Vandermsnlen:  \\  pac» 
saggio  é  scacw  inciso  da  Baudouin  ;  le  ligure  d^  SchO' 
tiri ,  gr.  p.  in  tr. 

SGHOTT  {Edm^),  Intagliatore  alla  punta, 
pato  in  laghilterra  verso  iJ,  17^0.  Fioriva  in  Lon- 
dra nel  1.780  Egli  ha  iJ.  titolo  d^  Intagliatore  del 
Duca  di  York.  (  Manuel  Tom    9.  JòL  333.  ) 

I.  Età  della  Felicità  ec.  Una  Giovinetfa  a  mezia  figup 
ra ,  che  si  trattiene  accar*zj«ando  un  Cane  •  }.  RussH  p. 
Schott  se. ,  gr.  in.  4. 

II.  Tom.  Jone?,  che  libera  dalie  mani  del  Commissa- 
rio MoUy  Saaugrin.  V.  le  Roman  du  Tom,  Jones.  Q» 
Morland  p.   l^gi- 

III.  Avventura  galante  di  Tom.  Jon«,  a  riguardo  dì 
Sofìa  Vestern.  Jd.  p.  {  Pendant)  12$[. 

IV.  Lingo  e  Cowslip,  soggetti  tratti  dalla r  Sorprist 
agréabla.  H.  S'tngleton^  gr.  p.  in  fol.  in  rotondo. 

V.  v^l.  Due  Soggetti  della  famosa  Ballade  de' Vecchi 
Robin  Gray .  th.  Stothard  p. ,  2.  pezzi  ovali ,  p.  in  fol» 
in  tr.    1782. 

VII  The  Children  in  the  Wood  (Ics  enfans  dana  le 
bois).  Jd.  pinx.  irt  rotondo  in  fol.  12^4- 

Vili.  Stella,  con  due  versi  inglesi.  J.  Danthorntit 
p.  ovale  ,  in  jol.   1285. 

IX.  Rosina  y  con  una  iscrizione  inglese  •  /d!.  jj.  (^Pen- 
dant) 1285. 

SEGOND  (  Giovanni  ) .  Vedi  il  Gaudellini . 

SEGU  (  ciarlino  DE  )  .  Vedi  Schoen  . 

SEDELIVI4RY  (  Geremia  Giacomo  ) ,  del  quale 
parla  il  Gandellini  \  ma  da  Mr.  Huber  abbiamo 
le  seguenti  notizie  .  Era  egli  Miniatore ,  Dise- 
gnatore ,  ed  Intagliatore  a  bulino,  e  alla  pun- 
ta ,  nato  iu  Aug.sbourg  nel  1704 ,  e  morto  nella 
medesima  Catta  nel  176  )-  Questo  Artista  era  dota- 
to dalla  natura  delle  più  felici  disposizioni  per 
le  arti^  Fjeffel,  Intagliatore  ,  e  Mcicante  di  staili- 
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pe,  avendolo  conosciut  •,  lo  pi;^liò  presso  di  se  a 
condizioni  molto  interessate,  vaiandolo  fare  piut- 
tosto un  lavoratore  pel  su«  Nejrozio ,  che  un  In- 
tagliatore pel  pubblico-  1  suoi  progressi  furono 
ry  pidi  :  disegnò  dei  gruppi  e  ;aLtalinente  sul  gUdto 
de  la  Fage .  E'^di  combinò  la  maniera  di  Dorl- 
Sly  i  di  Frey^  e  à\  Aadran  .  T'anta  capacità  lo 
J^ce  ammirare  da  tutto  il  mondo.  Pftìffi.'L^  uomo 
atrabilario,  non  seppe  temperare  il  carattere  ar- 
<*ente  del  suo  Giovane  allievo:    in  vece  di  ado- 
prare  la  dolcezza ,    si  servì  della  violenza ,  che 
lo  iniji.SjKìse.  Irritato  perciò  contro  il  suo  Mae- 
stro peri  cattivi  suoi  trattamenti  j  SacLdmary  se 
ne  fug«:i   da  Augsbourg,    e    refugiossi  presso  la 
«uà    sorella    maritata   a  iCeu^AeZ ,    abile  Miniato- 
re .   ivi   trovò    molta    approvazione  ,    e    ai    legò 
in    amicizia    intima    con    Qaspàr  Fuessùn,    dal 
quale  si  hanno  le  presenti  notizie-  Compagni  in- 
separabili ,  stavano  a  lavorare  insieme .  Lg.  Pit- 
tura a  olio  e  la  Miniatura,  il  Disegno  in  gran- 
de e  in  piccolo ,    F  Intaglio    alla  punta  e  a  big- 
ino,   occuparono  tutti  i  momenti  delia  loro  vi- 
ta. Intagliò  da  1^ ertoli ^  Solimene^  e  Orati  dif- 
ferenti soggetti ,    che  accrebbero  la  sua    reputa- 
zione .  Pieno  di  una  qobile  ambizione  ,  volle  com- 
parire   al  l^ubblicò    con    qualche    grand' opera . 
Incise  perciò  i  quadri  della  Biblioteca  Imperiale 
<i|ìpinti  da  G/Vi/i  ,  ed  ammirati  da   Winkelmann, . 
M^-lgrado  le  più  grandi  difficoltà,  l'opera  vide 
la  pubblica  luce,  e  fu  messa  sotto  gli  occhi  dell* 
imperatore,  che  ne  dimostrò  la  più  grande  sod- 
disfazione ..    Que    donnerons    nous  a    cet    homnie 
polir   marque  de   nostre    approbation    imperiale? 
dì^sfì  quel    Monarca  al  Ministro,    che   era  entro 
allóra  .  Quesito  Ministro ,  secondo  Fuessli/i ,    er;a 
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jiemico  (li  tutte  le  arti,  e  di  tutti  ^ìi  uomini. 
Pourquoi  ^  rispose,  Votre  Majesté  voudroiCeLle 
encore  doiiner  quelques  chose  a  un  hotntne  qui 
peut  s^ennchir  par  la  vénte  de  ses  oui>rages  ? 
L'Imperatore  mise  da  parte  le  stampe,  e  i^i  po- 
ie  a  parlare  d'altre  cose  col  Ministro,  e  non 
pensò  più  a  Sedelmary  .  Così  finì  1'  affare ,  sul 
quale  aveva  il  povero  Artista  basato  la  sua  for- 
tuna. I  Gortif^iani ,  che  lo  avevano  i»corag<yito 
a  questa  impresa  ,  e  che  gli  avevano  ancora  fat- 
to sperare  una  buona  pensione  dalla  Corte  ,  gli 
voltarono  le  spalle  Le  spese ,  eh'  e<^ìi  si  vide 
obbligato  a  fare  per  questa  sua  impresa,  unite 
agli  altri  i^ovesci,  che  gli  venivano  addosso,  gli 
accrebbero  le  sciagure  .  Egli  non  potè  sopportafe 
così  inumani  attentati .  Egli  fin  d' allora  sentì 
una  alienazione  pef  le  arti.  Ricondotto  in  Pa- 
tria, egli  cadde  in  una  intiera  demenza ,  e  così 
terminò  i  suoi  giorni ,  e  tutte  lo  speranze  resta- 
rono deluse  .  Ecco  alcune  sue  stampe  . 

1.  Pietro  Giannone,   Avvocato  Napoletano,  in  4. 

IJ.  Cristiano  Wolfio ,  Filosofo.  G.  Boy  pinx.  ia  \'ien- 
na  ,  in  4. 

Ili.   Il  Medaglione  di  Francesco  di  Lorena,  scritto  dal- 
la Storia  su  le  tavole  del  Teinpo>  Allegoria  1236.  in  4- 

IV.  Il  Ritratto    del   Vescovo  di  Passau,    con    acccssoij 
starici ,  da  Daniel  Gran  ,  in  tal. 

V.  S.  Rosalia,  da  Danirllo  Bertoli,  in  fol. 

VI.  S.  Anna,    che    insegna  a  leggere    alla    Santissima 
Vergine  •  Da  Maestro   Fiammingo  ,  in   fol. 

VII.  X,  Quattro  Soggetti  allegorici   da  quattrp  disegni 
del  Solimene ,  p.  p.  in  fot.  in  tr.  (l56) 


(l56)  Queste  Stampe  sono  di  venute  present^menaè  RÀ,-' 
RlSiSlME,   ed  i  rami  passarono  a  N^apoli. 
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XI.  I  Quadri  della  Biblioteca  Imperiale  di  Vienna,  éé 
Danielle  Gran  y  in   l3.  gran  foglj  {i$2) 

SEDGWICKE  {Guglielmo),  Intagliatore  allsc 
punta  9  nato  nell' Inghilterra  verso  il  i/^o.  Fio- 
riva a  Londra  nel  1780    {ManuelTom  g.JòlZZZ} 

I.  L'Affetto  fraterno;  due  Bambini  in  un  giardino ,  che 
raccolgono  dei  fiori ,  Angel.  Kaujfmann  pinx.  ,  Sedgioi' 
cke  se.    17  6,  ovale  in  joi. 

II.  Veduta  del  Villaggio  di  Waldhpini ,  con  la  figlia 
del  M-aestro  di  scuola  e  i  suoi  bambini.  IV.  MilUr  ,• 
p«   p    in  rotondo,  in  jol.   1283. 

III.  Carlotta,  e  Werter,  che  faniio  una  visita  al  Vica- 
rio di  S,   Id.  p.  {Pendant)   l^SS. 

IV.  La  Vacca,  e  i  Buoi  della    Vedova  Castar  <le  Cha« 
lon»  in.  Champagne  ,  portatile  via  per  ditetro  di  pagarne^ 
to ,    e  che    le   sono    riportati  da  M.    Pearmain ,   Vjaggia-' 
tOTC  Inglese,  che  dicevasi  generoso  .    Ed.  Fanny  ,  p    in 
fot.  1284Ì 

V.  Apparenre  dissoluzione  (Motte  apparente  di  un» 
Donna).  Id.  p.  in  lai.  1^84. 

VI.  Retwning  animatiqn  (Ritorno  di  una  Donna  al- 
la vita.   Id'  p.  in  tol.   li^^ 

SEDWIGK  {W.y.  Intagliò  in  Hondra  nei  2784. 
un  soggetto  5  rappresentante  un  Contadino  alio. 
Jtòrta  di  una  casa ,  da  Venni  . 

SELLIER  {A.  G,).  Vedi  il  Oandellini. 

SELLIER  {Luigi),  nato  in  Parigi  nel  1757. 
Intagliò  molti  p^zzr  d' architettura  (  13asian  seco- 
ediz.  ) 

SELMA  (  Ferfi?irta««?c>)  3  Intagliatore  a  bulino,, 
nacque  in   Spagna  nel  1760.  Fioriva  in  Madrid 


(iSt)  Le  Tavole  IX.  X.  XI.  XU.  XUl.  che  compren- 
dono  le  volte  di  Gran  alla  gloria  dì  Carlo  VI,,  sono  dei 
(lisagno  e  della  incisione  di  Sedei meyer  .  I  pezzi  di  ar- 
chitettura sono  della  incisione  di  Kleinert .  Questa  pri^- 
(M  parte  deve  csu^x  seguiea  da  due  altro . 
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ijel  1780.  Egli  fu  eccellente  bulinista,  ed  inta- 
gliò qualche  rame  perii  Don  QuickotCe  spapiuo-' 
lo,  che  fu  stampato  in  Madrid  .  Non  si  conoeco- 
no  altre  stampe  di  questo  Artista  se  non  se  le 
due  seguenti ,  che  sono  veramente  Belle . 

I.  La  Sanrissima  Vergine,  ceduta  sopra  un  piedistal- 
lo; da  una  parte  S.  Girolamo,  e  dall' alerò  Tobia  con- 
dotto dall'Angelo,  ovvero  la  Madonna  del  Pesce ,  gr.  in 
JoL  (l58)  Fernands  Salma  se.   1783. 

II.  Una  Santissima  Vergine  in  piedi,  da  un  quadro  di 
Raffaello ,  gr.  iti  JoL 

SEMOLOCO.  V.  FRANGO. 

SERGENT,  o  SERGE ANT  (Francesco)^  Di- 
segnatore,  ed  Intagliatore  a  colori,  alla  punta, 
e  a  bulino,  nato, in  Chartres  nel  1756-  Egli  è 
allievo  di  Augustiri  de  Saint  Aubin ,  ed  ha  in- 
ciso un  numero  ragguardevole  di  rami,  tanto  di 
sua  composizione,  che  da  differenti  Maestri, 

|.  Il  Ritratto  di,  Monsieur  Necker,  con  un'allegoria 
dall' originale  di  Z)apZe53:.s ,  inciso  a  colori,  sotto  la  di- 
reziojie  di  Saint  Aubin,  da  Sergente  in  4. 

il.  Ritratto  di  Monsieur ,  Fraleilo  del  R* ,  dal  mede" 
Simo,  medesima  esecuzione., 

IH.  Ritratto  di  M.  Hauy ,  Interpetre  del  Re,  dalP  ori- 
ginale di   Favart  y  inciso  a  colori  da  Sergent  ,  in   4. 

IV.  Il  est  trop  iard  .  Stampa  eseguila  a  colori  da 
F.  Sergent ,  gr.  in  fot.        . 

V.  La  Fiera  df  Barricadcs  a  Chartres  incisa  da  Sèr» 
genty  da  una  composizione. 

VI.  Soggetto  satirico  sul  Magnetismo  di  Mcsmec  ,  dal 
medesimo . 

VII  LElévament  de  mon  «ncle .  Soggetw  satirico  so- 
pra l'entusiasmo  del  Pallone,  medesima  grandezza. 


.  (l54l)  Questo  è   il  famoso  Quadro    deli' Escuriale,    di 

Raffaello . 
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SERICUS.  Vedi  Soye . 

ÌeS(^^^^   ilGandellini. 

SERVOUTERS  {Pietro {,  Intagliatore  a  bu*^ 
Uno.  Nacque  in  Anversa  circa  il  1574,  e  fiorì 
nella  medesima  Città  al  principio  del  secolo  XVII. 
Era  contemporaneo  di /.  Lo/i<;?e/'5ee/,  ed  incise  il 
Paesaggio  sul  medesimo  gusto  . 

1.  X.  Seguito  di  dieci  Soggetti  di  Cacce,  da'  D.  Viri' 
Henboonis  f  p.  in  fot.  di  forma  lunghetta. 

XI.  Il  peccato  dei  nostri  primi  Padri ,  con  versi  olaa» 
desi,  e  francesi,  dal  medesimo  lóll,  gr-  in  fai.  in  tr. 

XII.  Sansone,  che  ammazza  il  Leone,  dal  medesimo  ^ 
in  fai-  in  tr. 

XIII.  David  ,  che  sofFogi  un  Orso,  dal  medesimo^  in 
fai.  in  tr. 

XIV.  Assemblée  de  Gueux  y  da  Beedelears  Herharye , 
dal  medesimo  (iSp). 

SERWROUT  (5.).  Incise  da  W.  Boons  un 
seguito  di  dieci  Soggetti  da  Caccia,  di  forma 
lunghetta  (l6o) . 

SÉRY.  Vedi  Robert. 

SESONT  (  Francesco  )  (Verti  il 

SETELEZKl  {Baldassar Sigismondo)  (  Gan- 
SETTI  )  Francesco  )  (  deliini 

SETTI  {Ercole}  ( 


(iSp)  Questo  Artista  intagliò  ancora  per  l'Accademia 
De  VEpée  de  Thihault  y  in  )ol.  molti  rami  pubblicati  in 
Anversa  nel   1628. 

(160)  Sembra,  che  Mr.  Basan  distingua  Prefro  ,  di  cui 
abbiamo  parlato  antecedentemente,  dal  ptesente  Artista  . 
E  Mr.  Huber  (  Manuel  Tom.  5.  fol  236.  )  ha  usato  le  me- 
desime parole  di  Basan,  ed  ha  dato  le  predette  dieci' 
stampe  ^Pietro,  benché  il  citato  Scrittore  non  Serivoti'-' 
ter-,  ma  Serivrout  lo  appelli,  Nulla  di  questi  due  Arti* 
sti  scrive  il  Baro.i  d'Heinecke. 
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SÈUTER,  o  SAITER    {Giovanni  Gòtfredo) j 
Disegnatore,  ed  Intagliatore  all'acquaforte,  ed 
a  bulino,    nato  in  Augsbourg:    nel  1718.  (Gaa- 
dellini  3  Basan,  Hùber  Mniiàcl  Tom.  2,   fai.  iZ^. 
Heinecken  Idée  ec  fòt  59  e  fai.  65.) .  Da  giovi- 
netto perde  il  soo  Genitore,    Giovali^   Sauter ^ 
abile  Pittore  di  ritratti  j  e  di  storia .  /.  E,  Ki^ 
diliger^  avendo  sposata  la  Madre  dìGotfredo,  già 
vedova ,   fece  da  padre ,  e  da  maestro  al  giovi- 
ne orfano.  Cresciuto  nell'età,    e  nell'arte,  per 
potersi  vie  maggiormente  perfe2^ionare  pbrtossi  ?^ 
Norimberga    sótto  la  direzione  di  Giorgio  Mar- 
tino  Preisler    nell'  intaglio  a  bulino .    Dopo  due 
anni  di  assiduita  fu  egli  giudicato  molto  abile , 
per  essere  spedito  a  Firen'^e  al  Marcbese  Gerini, 
che  faceva  incidere  allora  la  Galleria  .  Dopo  ave- 
re qualche  rame  intagliato,  pertossi  a  Roma ,  ove 
studiò  un    anno  e  irrez^io  .    Da  Roma    por  tossi  a 
Venezia ,  e   vi  lavorò  per  qualche    tempo    sotfco 
Giuseppe  Wagner.    Dopò  tornossene  a  Firenze y 
ove  incise  qualphe  rame  per  l'opera  di  Staseli, 
Tornatosene  poi    nella  sua  Patria,    continuò  ad 
arricchire  il  Pubblico  delle  sue  opere ,  che  Vea-*' 
gono  tutto  dì  ricercate  dai  veri  Amatori . 

i.  Poethe  ,  per  la  Physionomique  de  Lavater,  in  fai. 

11.  Jean  Kupctzky  ,  in  4. 

Ili,  Giorgio   Filippo   RugenJas    della    medesifna  gran- 
dezza (161). 

IV.  Agar  re[)udiata,  mezza  figAira ,  dai  Cav.  Celesti  j  dsf 
Scuter  j  in  fol.  (1Ó2) 


(161)  Questi  sono  due  Ritratti   collocaci  in  fronte  ctìijT 
i'e  vite  loro  dateci  da  Fuesdin  . 
(163)  Dalla  Galleria  di  Sans-Souci . 
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V.  La  9.  Famiglia,  da  Andrea  del  Sarto.  ìd.  se.  ih 
fol,  ibid. 

VI.  Gesù  Cristo  presso  le  SS.  Marta  ,  e  Maddalena,  da 
Ì>9onardo  da  Vinci.  Id.  se.  in  'ol. 

VII.  La  Donna  adultera,  mezza  figura,  dal  Procacci- 
ili.  ìd.  se.  in  fol.   (ivi) 

Vili.  Gesù  Cristo  alle  Nozze  dì  Cana  Galilea  ,  da  Pop- 
lo  Veronese  f   da  J.  G.  Saiter  y  in  due  foglj,  gr.  in  fol- 

IX.  La  S.  Famiglia,  servita  dagli  Angeli  nella  fuga  in 
Egitto,  dàW  Albano  y  da  Saiter  ,  gr.  in  Jol. 

SEZZENIO  (Valentino)  (   ..   ,..,  ^      ,  ,,.    . 
SGRILLl  (Bernardo)       (  V  edili  Gaaaelhiu. 

SHARP  (  Guglielmo  ) ,  Intagliatore  a  bulino  j 
del  quale  fanno  menzione  Mr,  Basan,  e  Huber 
(  Manuel  Tom.  g  fol.  295  ) .  Nacque  in  Londra 
nel  1746.  e  lavorò  par  la  Collezione  diBoydell. 
I  due  più  abili  Maestri  dell'Inghilterra  Barto- 
lozzi,  cioè  ,  e  ÌVestj  questi  pel  disegno  ,  l'altro  per 
r  intaglio  2?li  furono  Maestri .  Così  potè  egli  farsi 
un  nome  di  abile  bulinista  .  Ecco  le  sue  stampe, 
che  sono  a  nostra  notizia  . 

1.  John  Htinter ,  celebre  Anatomico ,  da  Jos.  Reynolds , 
gr.  i"  fol. 

I.  Circe.  Dominicho  pinx.,  Sharp  se.  1784,  in  fol. 
in.  ovale  . 

III.  Lucrezia,  con  distintivo  isterico.  Id.  pinx,  id.  sc- 
ovale y  gr.  in  fol.  in  tr. 

IV.  S.  Cecilia ,  rappresentata  fino  ai  ginocchi ,  innanzi 
a  un  organo.  Id.  pinx.  id-  se.  ,  grandiss.  in  fol.  (l63) 

V-  I  Dottori  della  Chiesa,  che  stanno  consultando  su 
la  immacolata  Concezione  di  Maria  Santissima,  dal  fa- 
moso quadro  di  Guido  y  intagliato  benissimo  a  bulino 
da  Sharp 3,  grandiss.  in  fol 

VI.  Due  Bambini,  che  dormono  in  uia  foresta  {The 
Childrean  in  tJie  Wond).  Byroe  et  Medland  pinx.  id- 
se.  ,  gr.  in  fol.  in  ovale . 


[i63)  Capo  d'opera  d'intaglio. 


VII.  Il  Re  Lear.  Jos.  Raynolds  f>ifix\,  id,  se.  lZ8o  ,  U  ^f 

Vili.  Romeo,  e  Giulietta.  £.  IVestpinx.  id.  4c.  I^^o,' 
in  4. 

iX.  Venere,  ed  Europa.  Id.  p.  id.  se.  \ 2^3.  (Pendant) 

X.  Alfredo  il  grande,  che  divide  l'ultimo  suo  pine 
con  un  pellegrino.  B.  Uest  .pinx.,  id-  se.  12^2,  ^t.  in 
fol.  in  ti.  (164) 

VI.  Il  Re  Carlo  IJ.,  che  prende  terra  nella  rada  di  Te 
■Wer  .  B.   I^est  piiiK.  id.  &c. ,  gr.  in  fol.  in  tr.  (166) 

Xll  La  Pitonessa  d' Endor  ,  che  fa  apparire  l'ombra  di 
Samuellc .  B.  PFeat  pinx.  id.  ic.  1283,  gr   in  fol.  in  tr. 

XIH.  Cupido,  e  sua  Madre,  da  Me  L.  E.  Lébnin  ,■  ili- 
ci $0  da  G.  Sharp  I^Up  ,  Ir/  joÌ. 

SHERiiOCÌK  (  )',  jjiovane  Intagliatore  iogl<»- 
se  5  die  seooodo'  IVIr.  Basan  {sec.  ediz.)  intajj^iio 
diversi  rami  da  Piilement ,  ed  altri  Maestri. 

SHERWrN  {Guglielmo)^  Diseffiiatore  e  liif-a- 
giiatore  a  bulino ,  e  àil^  maniera  nera,  culo  in 
Londra'  verso  il  1 G5Ó  3  figlio  di  un  rjcclesia^t ico 
inglese  .  J*j:norasi  chi  fosse  il  Maestro  ,  che  p;!'  ia- 
senjnò  i  primi  prinripj  del  disegno,  e  dell' ingi- 
glio .  Non'  ^"sa  cótTie  abMa  ottenuto  questo  ran- 
go, di  ©«sére  a^nnovefato  fra  tanti  Artisti  (  Ma- 
nuel Toni,  p,  fol»  78).  Le  sue  niijiliori  op^re 
consistono  in  ornati  di  libri,  e  in  ritratti,  <»vé 
si  scorge  ch'egli  possedeva  molto  la  parte  mic- 
canica  dell'arte,  «la  niente  avea  di  gnato  nt-iia" 
esecuzione  .  fncise  dai  suoi  disegni  il  frontespi- 
zio,  e  la  maggiij/  patte  dei  rami  a  taglio  tlolec 
per  la  edizione  di  GoiTs  ÌXeverge  Against  Mur 


(164)  Quf'^to  è  il   pezzo  capitale  di  Sharp.   Il  su©  Per> 
dant  è  Alfred  troisieme  Rai  de  Aceraie  ,  inciso  da  Michel. 

(165)  Altro  pezzo  capitale,  che  gli  fa  Pendant  è  Crorr." 
ioeli  dissolvant  le  parlemcHt f  incìso  ia.  ],  Hall' 


i^S,  Notizie 

«?ér  in  fol.  1669.  Fra    i  «noi   ritratti  si    citano  i 

legaenti . 

I.  Carlo  11.  Re  d'Inghilterra,  6gura  intiera,  che  ser- 
ve dì  frontespizio  ,  in   fol. 

II.  Cristoforo,  Duca  d'Albemarle ,  armato,  in  lol. 

III.  Guglielmo  Scrmon  M.  D.  marcato .  W.  Shernuin 
ad  vivum  del.  et  se.  167I  ,  in  fol. 

IV.  Guglielmo  Bridge.  Id.  del.  et  se    TÓ^o. 

V.  11  Giudice  Powel  .  Id.  del    et  se.   I2II.  (166) 

SHERWIN  {John  o  Joan  Keyse) ^  Disegnato- 
te,  ed  Intag;liatore  alla  maniera  nera,  alla  pun- 
ta,  e  a  bulino,  nato  nell'Inghilterra  nel  1746- 
Fioriva  in  Londra  verso  il  1780-  Fu  successore 
a  Woollet  nella  qualità  d' Intaorliatore  del  Ré. 
Mr.  Huber  (  Manuel  Tom»  9.  Jbl.  297.  )  riporta 
il  seguente  Catalogo. 

1.  Robert  Loiith ,   Vescovo   di    Londra ,    fino  ai    ginoc- 
chi ,  da  Pine ,  in  fol. 
}l.  Guillaume  ,  Conte  di  Chatam  .  Id.  fec.  medesimo , 
lil.   William  Pitt,    in  mezza    figura.  T.  Gainsborough 
pìnx. ,  gr.  in  fol 

IV.  Lord  Chatam^  dipinto  da  R.  Drómpton  ^  e  corret- 
to dal  modello  piglidco  al  naturale,  inciso  da  J.  K. 
Sheriuin   177^  >  *^  1^^' 

V.  Mistriss  Robinson.  Shertuin  se.  1781.,  a  granito 
piccolo  ovale . 

VI.  Mistriss  Hartley  y  nell'opera  dall'Andromaca,  in- 
ciso nel   1782,  a  granito,  ovale  pie.  in  fol. 

VII.  Mistriss  Siddons  y  sotto  il  personaggio  di  una 
giovane  greca . 

Vttl    The  honourablc  Mrs.  Ward. 


(166)  Egli  ha  intagliato  ancora  un  piccolo  numero  di 
stampe  alla  maniera  nera  ,  ma  di  un  gusto  pessimo,  tol- 
tone una,  eh' è  la  Seguente,  eioè  il  Ritratto  di  Monsieur 
S'everlan4.  RARISSLMA. 
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IX.  Busco  di  Sir  Joòhua  Reinulds  ,  dipinto  da  lui  ine- 
dcsimo  ,  ed  inciso  a  bulino  da  She; ivL/i  nel  12ò'4  , 
p.  in   fol 

A.  Guglielmo  Woollet  y  Intagliatore  del  Re,  da  J  K. 
Sherwiu   12^4  ,  p-  in  Jol. 

XI.  11  Dottore  Cauglieimo,  Maestro  di  musica  del  Re, 
intagliato  dai  ritratto  naturale,  da.  J.  K.  Sàeriuin  12Z9 , 
pie    in   fol. 

XU.  Thomas  Pennant,  da  TZi.  Gainsborough,  in.  foL 

Xlil.  George  Nugent  Greenville  Tempie  ^  Marchese  ili 
Buckinghdin  ,    dal  medesimo  a  bulino   i^SS ,  e^^.   in.  fol. 

XI V.  11  Capitano  James  Cook .  Nath.  Dance  pi/ix.  ^ 
id    se.   12^4,  p.  in  fol. 

XV.  La  Duchessa  di  Cumberland ,  e  di  de  Strathern  . 
R.  CosTvay  pin^.y  id.  se.  I^So,  all' acquaifoxce  e  a  cinta 
violetta  ,  f-  in  fol. 

Xvl,  11  Maggiore  Jean  André y  Ajutante   dell'armata 
Britannica  nell'America .    J.  André  pinx. ,  jj,  se.   1^87 
a  gcaaito  in  4 

Xvll.  La  Meditation  y  ovvero  il  Pensieroso  di  Mil- 
ton .  Id.   se.   1784. 

XV  ili.  La  Ghirlande  de  Prior  .  ,Pendaa:  della  stacnp» 
precedente  • 

XiX.  Veduta  dì  Gibilterra  con  le  batterie  della  flett» 
Spagnuola  il  14  Settembre  178'?,  incisa  nel  1284,  gr, 
in  fol.  in  tr. 

XX.  La  Santissima  Vergine  seduta,  col  Divin  Bambi* 
no  su  le  sue  ginocchia,  e  S.  Giuseppe  da  parte,  che  st» 
leggendo.  N.  Poussin pin».,   }.  K.  Sherivin.  sc.y gr.  in  foL 

XXI.  Gesù  Cristo,  che  porta  la  Croce  al  Calvario  Di- 
segnato ed  inciso  da  i"/ie»'u>in  dal  quadro  dell' Altarf  del- 
la Cappella  della  Maddalena  nella  Collegiata  di  O-xford 
J779,  attribuito  a   Guido  y  gr    in  jol. 

XXII.  //  noli  me  tangere  y  orvero  Gesù  Cristo ,  che  si 
manifesta  alla  Maddalena  in  forma  di  Giardiniere.  Ibid. 
gr.  in  jol.  (  Pendant  ) 

XXIII.  La  S.   Famiglia,  da  N.  Berrettoni,  in  fol. 

XXIV.  La  Diseuse  de  benne  avventure ,  da  J.  Rey- 
nolds, incisa  da  J-  K.  Sherinin ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XXV.  Catullo,  e  Lesbia  y  da  Angelica  KauffmanA , 
incisa  nel   1784»   ovale  pie.  in  jol.  a  granito  rosso. 

LXVl,  Péricles ,  ce  Aspasia.  Id.pinx.  id.fec.  {Pendant) 
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XXVir.  Erminia:,  cKe  incide  il  nome  di  Tàn«'i>edi  s^f 
ita  scorza  di  un  faggio  .  hi.  pin^f-  id.  Jec-,  in  fol.  a  gra» 
nito  rosso. 

XXVIll.  La  Morte  di  Lord  Robert  Manner».  Stottard 
pìnxi  \  grandiss-  in  fol.  in  tr.  Pezzo  eapitale . 

SHERWIN  {Carlo)  Questo  Tnfcai^liatore  vieri 
rammentato  da  Mr.  B:isan  {sec.  ediz)  8a;li  credej 
die  nel  lf85.  intagliasse  insieme  in  Londra  con 
J  K.  ifhermn  la  w^orte  di  Lord  Maoners  j  da. 
Stothardi  gr.  p.  in  tr. 

SIGHEM  (Cmtoforo  VA^J),  Diserrnafcore ,  e 
Tntau^liatore  a  bulino,  e  in  leii:no ,  nato  verso 
»Il38o.  Fioriva  in  Amsterdam  verso  il  principio 
àel  eec'oloXVll.  Fra  il  numero  dei  molti  alJJre- 
yi  di  GroUzius  ,  egli  gì  distinse  per  le  5oe  inci- 
sioni in  le 05 no  di  una  esecuzione  vigorca  .  Inci- 
se anche  molto  a  bulino  .  11  merito  della  mag- 
g^iof  |>ai?|e'  46Ì  sqoi  lavori  consiste  in  una  cer- 
ta proprietà  .  L'opnra  la  più  considerabile  ,  che 
éì  lui  si  conosca,  è  quella  che  porta  per  titolo: 
Iconica  Haeresiarcnruìu  Ò'c.^  che  presenta  un 
jijran  numero  di  ritratti  in  4*  tl^i  principali  ri- 
iVrii^atori  clella  GUi^^s?*. ,  disegnati  da  se^  stesso  , 
e  pubblicati  in  Amsterdam  nel  1609.  È  anche 
»aa  una  Raccolta  di  ritratti  in  fol  de'  Conti  di 
Olanda  ,  e  di  Zéelanr|e  da  lui  medesimo  disegna- 
ti .  Generalmente  stimansi  i  suoi  intaglj ,  e  so- 
prs^  tutto  quelli  che  ha  fatto  dal  suo  Maestro 
£r.  Goltziu^ .  i  colpi  dei  suoi  taoflj  sono  arditi , 
e  spesso,  con  molta  sua  fatica,  con  questo  mezzo, 
haa  prodotto   beliissiuii  effetti  (l6f  ) . 


i^pCi)  Intorno    a    Sichem    trovo    presso    il   Gandellini 
rammentato  questo    non  Cristoforo    laa  un  Cornelio  ^   ed 
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In  rame . 
I.  joannes    Calvlnus   Novioduniy    in    busto    e    veduto 
lii  profilo     che  tiene  in  mano  un  libro,  in  una  cornict 
storiata.  C.   Sichem  se    exc>  ^  in  4- 

'  II.  David  Giorgio  Delphis  in  Batavia  perniciosissi» 
mae  Sectae  Aiictor  Diirck  Christoph,  von  Sichem  , 
Pormschneider  ufid  Kupforstecher  l6oó.  cioè;  per  Cri" 
stoforo  de  Sichem  ec- ,  in  4. 


assegna  ancora  le  stampe  da  lui  intagliate,  che  sono  108. 
diiTerenti  pensieri  deU'antico  Testamento,  come  le  Me- 
tamorfosi del  Tempesta  .  Si  pongono  ancora  le  cifre 
con  le  quali  egli  marcò  nel  idóp.  Mr.  Basan  nella  se» 
"conda  ediisione  aggiunge,  che  Cornelio  nacque  in  Delfc 
nel  1548,  e  che  incise  in  legno  da  H  Goltzius  ^  e  all'ac- 
quaforte qualche  ritratto,  li  Barone  d'Hcinccken  {Idée  te. 
fol.  2o5  )  nella  scuola  fiamminga  rammenta  tre  Incaglia- 
toci di  questa  famiglia  --  Christoph,  y  Corneille  et  Karl 
van  Sichem  trois  Gra^eurt  en  cuivre  ,  et  en  bois ,  ed 
aggiunge  di  più:  Les  fautes  de  Papillon  y  au  stijet  de 
ces  Artistes  y  sont  bien  drales .  Sembra  però,  «h^  il  ram- 
mentato Cmfo/oro  siasi  1  unico,  che  si  sia  distinto.  Ag- 
giunge perciò  Mr.  Huber  {Manuel  T<sm.  5.  fai.  ipS,  )  , 
che  i  Francesi,  cominciando  da  Marolles ^  e  Florent  le 
Comte,  hanno  imbrogliato  questo  articolo  ,  e  di  van  Si- 
chen  hanno  fatto  Vichem  Intagliatore ,  che  non  ha  mai 
esistito,  e  che  secondo  i  precitati  Scrittori  ha  vissuto 
più  di  cent'anni.  Mr,  Basan,  che  secondo  abbiamo  no- 
tato qui  sopra,  aveva  parlato  di  Carlo  Sichem  y  all'arti- 
colo Vichem  scrive  —  Charles'Simon  né  dans  les  Pays 
lias,  en  l584.  vecut  plus  de  loo.  ans .  Jamais  Artiste 
n'a  manie  le  burin  avec  autant  de  libertà:  on  croit 
qu'il  a  grave  plus  de  600.  planche^ ,  nombre  extraordi' 
naire  pour  un  seul  homme  :  il  y  en  a  d'apres  Goltzixis , 
Matham  et  beaacoup  sur  ses  propres  Dessins .  Ciò  che 
sorprende  dopo  rutto  questo,  è  il  vedere,  che  di  IQOO. 
stampe  non  ne  riparta  nemmeno  una.  Il  preiodato  Mr. 
Huber  è  di  parere,  che  Basan  sia  stato  indotto  in  questo 
errore  da  Papillon  y  e,  che  tanto  a  lui,  che  a  Mar  olio , 
c^  a  Basan  abbia  cagionato  l'Inganno  la  marca  dell'Ar- 


j*?5  Notizie 

"  JJl.  Hob.  Dadleus  Laycestriae  Cornea  •  C.  vati  Sichen^ 
se.  exc.j  in  4. 

iV.  Francis,  yaleius,  Dux  Aiqncon,  hi.  se  et  cxc.yin^, 

V.  L'Imperacove  Carlo  V.  in  piedi,  vestito  da  Impe- 
ratore con  l'  iscrizione  :  Carolus  quintus  Imperator  Cas- 
sar Augustus.  Ch.  V.  Sichem  sa.  et  tfxc. ,  in  4. 

VI.  La  Regina  Lisabetca  in  piedi,  in  abic©  reale,  con 
riscrizione.-  Eli^abethae  D.  G.  AngUae,  Franciae,  Hiber^ 
ma«  et  Virginiae  Reginae  .  Ch.  v.  Sitìhem/'ec,  in  4,  (168) 

In  legno  . 
1    Seguito  di  dodici  Stampe  istoriche.  Christ.  van    Si:» 
chemfeeit,in   l^- .^\^^\-  . 

Jl.   Ester  ,  davanti  il  i<e  Assuero  ,  da  Luca  di  Leida,  in^. 
ili.  L'Adorazione  dei  Pastori,  da  Abraham  Sloemaert , 

i?i  4* 

■  IV.  La    Circoncisione,    K  Goltzius ,    C.  Sichem  fecit 

V.  Giuditta,  con  la  testa  di  Oloferne,  che  la  mette 
nel  saceo,  che  le  regge  la  sua  servi ,  dal  medasimo  ,  in  4. 

VI.  S.  Cecilia,  che  suona  l'organo,  con  quattro  altre 
figure,  due  delle  quali   cantano,    dal  medesimo  ,   in  }ol. 

■  VII.' Busto  di  un  Uomo  vigoroso,  con  cappello  taglia^ 
to  ornato  di  piume,  dal  medesimo  IÓ07,  in  /ol. 


tisra  Cristoforo  SicTiem,  eh*  è  formata  di  un  C.  di  un  V.  9 
di  un  S.  riuaife  -^insieme  ,    come  ha  riportato    prima  dì 

tutti  il  Gandcllini    vScS'^     *"*    *^   ripstxo   Scrlttpire    ne 

addita  un'altra,  cioè  ^T^  ""^^  può  far  sospet- 
tare,  che  Carlo  realmente  incidesse.  Ma  qualche  lume 
ci  daranno  le  stampe  ,  che  trovansi  nel  presente  Ca- 
-talogo .  . 

(168)  Questi    due    ritratti    qualcuno    gli   attribuisce   fc 
Carlo  van  Siahem. 


oecl' In  rAfitiATóni  xj^ 

Vili-  BuJto  di  un  Principe  iffricane,  con  in  test»  una 
(pecie  di  berretto,  ornato  di  piarne,  e  di  un  grosso  dia- 
mante. J.   Matham  inv.    l6l3,     in  foì. 

IX.  Xll.  Seguito  di  quactro  foglj ,  r.jppres«ntanti  Giu- 
ditta, David,  Sansone,  e  Sisara.  H  Goltzius  ina  C- Si' 
chem  sculp. ,  in  fol. 

Xlll.  XVI.  Seguite  dì  quattro  pezzi,  rappresentanti  i 
quattro  Evangelisti."  a  bistro  in  coraicc  di  arabesco, 
ciascuno  con  i  suoi  cmbietni  ,  e  a  basso  un  ristretto  isto^ 
rico  della  loro  vita,  e  della  loro  morte  in  olandese,  c«n 
questo  indirizzo  Tot  Amserdam  by  Christoffel  van  Si" 
chem;  Figuer-Saydor  in  de  seylender  IVindiviaghem  i 
4.  pezzi  in  fol.  tii  una  bune  intesa  esecuzione  . 

SIGKLBERS  {Pietro  YAÌ^) .  Vedi  il  Gan- 
dellini . 

SIEGEN,  o  SICHEM  {Luigi  VON),  Luogo- 
tenente Colonnello  al  servizio  del  Langravio  dì 
Assia-Gassel ,  nato  circa  il  1620  ,  Inventore  dell* 
Intaglio  alla  maniera  nera.  Noi  ne  abbiamo 
trattato  nel  primo  Tom)  di  queste  nostre  aggiun- 
te. Pare,  che  fiorisse  nel  1643  j  circa  la  quale 
epoca  fu  trovata  la  détta  maniera.  Conosconsi  dì 
suo  le  seguenti  stampe,  cioè 

I.  Amalia-lilisabeth ,  Cassiac  Langra^la.  L.  a  S.  164S, 
in  fol. 

II.  La  Santa  Famiglia  ,  in  cui  si  vede  S.  Giuseppe  con 
gli  occhiali ,  da  Annibale  Caracci  ,  in  fol.  (169) 

SIENA .  Vedi  Harco  da  Pino  . 

SILVESTRE,  o  SYLVESTRE  {Israel).  Il 
Gandellini  ne  ha  scritto  il  suo  articolo.  L'epo- 
che della  sua  vita  sono  le  medesime  presso  tutti 
gli  Scrittori .  Porremo  solamente  qui  il  Catalo- 
go delle  sue  stampe,  secondo  Mr.  Huber  {Ma^ 
nuel  Tom.  f,  fot.  384.  )  e  sono  solamente  quelle 


(169)  Si  può  vedere  anche  il  Gandellini. 

Tom.,  XIV,  la 
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principali,  fatte  ria  lui,  sebbene    additate  «1  tro- 
vino nel  Gandellini  jpredetto . 

J.  Le  quattro  Stagioni',  rappresentate  dt  quattro  figu- 
re mitologiche,   in  canélle  ovali,  4.  pezzi  iri   12. 

II.  Graziose  Vedute  d'Italia,  e  dì  Francia,  rappresen- 
tanti EdiHaj,  Ruine,  e  Paesaggi,  con  iscrizioni  ii\  fran- 
cese, 2!    pezzo  in   12.  '  ' 

III.  Raccolta  di  Vedute  di  molti  Edifizj  tanto  di  I\o- 
ma  ,  che  dei  suoi  contorni;  Faites  par  Israel  Silvestre 
et  mises  «n  lumieres  par  Israel  Honrièt  y  con  indicazio- 
ni  in  francese,    Id,   pezzi  coi   t'itolo',  in  8-   in  tr. 

IV.  Diverse  graziose  Vedute  di  Francia,  e  d' Italia,  or- 
nate di  fabbriche,  e  di  figure  ,  con  indicazioni,  uaa  in 
italiano,  1' altra  in  francese,   12.  pezzi  in  ^> 

V.  Vedute  diverse  ;  e  graziose  detl' Italia  ,  e  della  Fran- 
cia, ornate  di  fabbriche,  e  di  ligurine  ,  Senza  indica* 
fcione',   la,  pezzi   in  tr.         ■    .' :    l  ( 

V|.  Belle  Vedute  di  Giardini,  e  di  Palazzi  ,  sotto  il 
seguente  titolo.*  Alcuna  vedute  <ieL  Giardini,  e  Fontw 
ne  di  Roìna  ^  e  di'Tivoliy  disegnate ,  '^e  intugliate  per 
Israel  Silvestre ,  con  una;  indic$izione  in  italiano,  2.  pez- 
zi numerati,  in  8.  in  tr.     ■ 

VII.  Quattro  Vedute,  qio^  tre  di  Ironia,  e  una  del  Vil- 
laggio di   Flovelle  vicino  a  Nancy,  4.  pezzi  in  8. 

Vili.  Diverse  Vedute  d'Italia,  ornate' di  fabbriche,  e 
-  i'\  figurine.  Con  indicazioni  in  italiano  j  li-  pezzi  dei 
quali ,  qualcuno  trovasi  fra  le  stampe  di  della  Bella , 
in  4.  in  tr. 

IX.  Diversi  Pae?aggj ,  e  siti  di  Francia,  pubblicati  da 
Israel  Silvestre  y  e  dedicati  a  Monsignor  Louis  de  Cré« 
vant,  Marchese  d'Humiercs,  ornati  Ui  fabbriche,  e  di 
graziose  figure,  18.  pezzi  in  4    in  tr. 

X.  Diversi  Paesaggi  fatti  al  naturale,  da  Israel  Silve- 
stre di  differenti  contrade  della  Francia,  2'  P^zzi  pie. 
in  4.  tn  tr. 

XI.  Diverse  Vedute  del  Regno  dì  Napoli  ,  con  indica- 
zioni in  francese  ,  4    pezzi  in  4.  in  foi^rtia  di  fregio  . 

XII.  Diversi  Paesaggi  dei  Ducato  di  Borgogna,  fatti  al 
naturale  da  Israel  Silvestre,  con  le  indicazioni  dei  luo* 
^hi ,  in  francese,  12.  pezzi  in  4-  in  forma  di  fregio, 

XJli.  Diverse  Vtdute  dei  contorni  di  Nancy,  4.  pezai 
in  4.  in  forma  di  fregio. 
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"^liV".  pii)r9  4i  Jivcrsc  Vcducc  di  trancia,  di  Roma,  e 
gl'Italia,  tatto  da  Itrael  Silvextrn ,  con  indicazioni  if\ 
friincesc,  io.  pezzi  in  4.  in  ti' 

XV.  Libro  di  diversi  Paesaggi  di  Vrancia  e  d'Italia, 
i'atco  dd  J,siael  Silvesfre ,  con  indicazione  in  trance», 
J2.  gra^iotìi  pezzi ,  p.  in  4.  in  rr, 

X '.  1  Diverse  Vedute  di  Porti  4'  M-ire  d'Italia,  e  dì 
altri  luoghi,  ornati  di  cdiKzj  ,  e  di  riganne,  con  indi- 
cazioni in  francese  ,  3^  graziosi  peizi  in  rotondo  ,  p.  in  4. 

X'^il.  Diverse  VcJuite  di  Porci  di  Mare  di  Napoli,  e 
ilei  suoi  contorni;  fatte  da  Israel  Silvestre  anno  1648, 
graziosi  pezzi  in  rotondo,  in  4. 

XVill.  l  luoghi  i  più  noc.^bili  di  Parigi,  e  dei  sttol 
contorni,  fatcì  da  Israel  Silvestre  y  con  la  dedica,  e  in 
ciasclieduno  quattro  versi  francesi  di  spiegazione;  bel 
seguito,  del  quale  molte  stampe  sono  incigeda  della.  B«Z- 
Za,  12.  pezzi  in  4.  in  tr. 

XIX  Diverse  v/edute  dei  più  belli  edififj  di  Roma,  e 
di  altri  luoghi  d'Italia,  fra  le  quali  quactvò  ve  ne  sono 
di  Vene/ia ,  con  una  indicazione  in  italiano.  ìàel  se- 
guito nu. aerato  ,   I5.  pezzi  in  4.  in  tr- 

XX.  Altro  Seguito  di  diverse  Vedute  dei  più  belli  edi- 
fizj  di  Roma  e  di  altri  luoghi  d'Italia,  fra  quali  il  pon- 
te di  Rialtìs^  di  Venezia,  con  una  indicazione  in  france- 
se,  àel  :>eguito  numerato,  13    pcizi  in  4-  ^'*  ''• 

XXI.  Di/cse  Vedute  del  Castello,  e  oeiic  Fabbriche  dì 
Fonce-ieb;ò,  da  lirici  Silvestre  y  con  indicazioni  in  fran- 
cese,   lo    pezzi  ,  p    m  4    m  tr. 

XXII.  Vedute,  e  Prospettive  della  Cappella  della  Sor- 
bona, ui  cui  fu  l'ordinatore  il  Cardinale  di  Richelieu, 
^  1  Architetto  Giacomo  le  Mercitr ,  e  di  diversi  Castelli 
della   trancia  ,   13.  pcz.-.i  in  fol.  con   indicazioni  . 

XXlil.  ^^edutf  ,  e  Prospettive  del  Palazzo  di  Orleans, 
ovvero  di  Luxemb'jigo  ,  con  altre  Case,  e  Giardini  dei 
contorni  di  Parigi  ,  con  indicazioni ,    13.  pezzi  p.  in.  joU 

X.'^iy.  Vedute,  e  Prospettive  nuove,  tratte  dai  pili 
bei  luoghi  di  Parigi  e  dei  suoi  contorni  ,  con  indicazio- 
ni ,  13.  pezzi  numerati,  col  frontespizio  incido  da  Clau- 
dio  Goyrand,  in  mezzo  del  quale  vedcsi  la  Chiesa  di 
§.  Soha  di  Costantinopoli ,  in  fol,  in  tr. 

XXV.  Vedute  di  diversi  luoghi,  e  monumenti,  tanto 
di  Roma,  che  di  altre  Città  dell'Italia,  con  indicazioni 
ijii  francese,  e  in  italiano,  18,  pezzi  m /b^  in  tr. 
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XXVI.  Vrofìio  di  alcune  Città,  tra  Je  quali  Loretta  j 
Paris,  Se.  Denis,  Poissi,  e  dell'Accjuedotto  di  Arcucil , 
inciso  da  CI.  Goyrand:  a  basso  vi  sono  versi  francési  di 
Scuderi ,  5.  pezxi  hi  fol.  in  tr> 

XX VII.  Diverse  Vedute  di  Roma,  e  dei  suoi  contor* 
ni,  fatre  da  Is>ael  Silvestre,  J.  pcazi  col  titolo,  e  so- 
no; l-  La  Chiesa  di  S.  Pietro.  2.  11  Giardino  di  Mon- 
taJto  .  3.  Il  Palazzo,  ed  il  Giardino  Lodovisi .  4.  Il  Pun« 
te  Lomentano.  S,  S.  Agnese  faori  di  Roma.  0.  Un  Ant 
tichità  di   Costantino,  in   fol.  in  ir, 

XXVlll.  L«  Chiese,  dette  le  Stazioni  di  Ruma,  con 
UR  titolo,  o©n  dedica,  sostenuto  da  due  gcnj  ;  dieci  bel- 
le stampe,  cioè  I.  S.  Pietro.  %  S.  Paolo.  3.  S.  Croce  in 
Gerusalemme.  4.  S  Giovan  Laterano  .  5.  S  Maria  Mag- 
giore .  6.  S.  Sebastiano  .  ^.  S  Lorenzo  .  H.  S.  Maria  del  Po- 
polo. 9,  L'Annunziata,  io  S  Paolo  delle  tre  fontane. 
Tutte  con  indicazioni  latine,  e  francesi,  in  fol.  in  tr. 

XXIX,  Profilo  di  Nancy,  al  quale  sono  riunite  le  Ve- 
dute, e  le  Prosfettive,  le  Porte,  ed  i  luoghi  i  pjù  119 
marcabil-i  di  quei  contorni,  da  Israel  Silvestre,  nativo 
della  medesima  Città;  13.  Stampe  con  indicazioni,  le 
due    ultime    delle  quali    sono  incise  da  Perelle ,    infoi. 

ili    ti' 

XXX.  Vedute,  e  Prospettive  del  Palazzo  Cardinal  dal- 
la parte  del  Giardino,  e  di  poi  quelle  del  Louvre  ,  delle 
Thuilleries,  di  difierenti  facciate,  e  di  altri  luoghi  i  più 
curiosi  dei  contorni  di  Parigi,  da  Israel  Silvestte,  con 
indicazioni  ,   12.   pezzi  in  fai.  in  tr. 

XXXI.  Libro  di  diverse  Vedute ,  e  Paesaggj  ,•  Faits  sur 
le  naturel  par  Israel  Silvestre,  con  l'indicazioni  dei 
differenti  castelli,  e  case  di  divertimento,  io.  pezzi  in 
fol.  in  tr. 

XXXII.  Libro  di  diverse  Vedute  ,  e  Paesaggj.-  Faits  sur 
le  naturel  et  dedié  au  Roi  par  Israel  Sdvestre,  con  in- 
dicazioni dei  diversi  castelli  ,  ed  edirizj  di  Francia  ; 
12-  pezzi  ,  il  primo  dei  quali  presenta  la  Piazza  della 
Vittoria  ,  in  lol.  in  tr. 

XXXIU.  Libro  di  diverse  Prospettive  di  Vedute  d'  Ca- 
stelli ,  e  di  giardini  :  faites  sur  le  natuiel  et  mises  in  lu» 
miéres  par  Israel  Silvestre  nel  ló5l.  Pezzi  13.  Uno  dei 
quali  rappresenta  la  prospettiva  della  Città  di  Riche- 
li«u  ,  in  tre  diversi  aspetti  del  Castello,  infoi,  in  tr. 
XXXIV.  Veduta  prospettica  del  Giardino  di  Sremont. 
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tsrael  Silvestre  ad  vivum  del.  fecit  et  èxcudit  y  gr.  in 
fol.  in  tr. 

XXXV.  Veduta  del  Palazzo  Mazarini,  con  i  Giardi- 
ni ,  e  gli  ediHzj,  che  gli  stanno  vicino  sul  Monte  Qui- 
rinale-  Israel  Silvestre  inciditi  gr.  pezzo  in  tr. 

XXXVl:  Veduta  prospettica  della  Città  di  Komi,  con 
indicazione  cifrata  dei  principali  edirizj ,  e  siti  delle 
«uè  dipendenze,  gr.  peizo  di  du9  lastre,  alt.  6.  poi.  e 
8.  Un.  ,  laj-g.  4.  poi.  e  6.  Uri. 

XXXVJl.  Veduta  di  Rorria,  con  parte  dcUa  Città ,  e  col 
profilo  della  Chiesa  di  S.  Pietro.  Silvesire  fecit,  e^cudit 
Parisiis  ■  A  basso  si  leggono  venti  versi  di  Siuderi ,  gr. 
pezzo  in  tr. 

XXXVIU.  Veduta  prospettici  di  Roma,  presa  all'op- 
posto, con  i  s>uoi  cdifizj  e  rovine,  con  spiegazione  ci- 
frata di  differenti  oggetti,  grandiss.  infoi,  a  foggia 
di  fregio. 

XXXIX.  ''^edilta  prospettica  di  Parigi  ,  pigliata  dal  Pon- 
te delle  Thuileries,  con  i  riturni  dei  principali  ediwj  , 
gr.  in  fol.  in  tr. 

XL.  Due  gran  Vedute  prospettiche  delle  Città  di  Cba- 
rité,  e  di  de  Ncvcrs,  son  indicazioni  iu  latino,  e  in 
francese  .  De  Lincier  deliri.,  Israel  Silvestre  sculp',  fre- 
gio lungo . 

XLl.  Due  belle  Vedute  prospettiche,  cioè  quella  del 
Colosseo,  incisa  nel  ifi^S,  «  quella  di  Lione,  del  nuo- 
vo cammino  della  Gasa  di  Mr.  Fion  ,  gr.  in  Jol.  in  ttn. 
RARISSIMA. 

XLll.  Le  Vedute  prospettiche  diStenay,  di  Se>.!nn  ,  di 
Mommedi,  di  Verdun,  e  di  Metz.  5w  Stampe  grandi, 
in  più  fogij. 

XLlll.  I  Piaoeri  dell'Isola  incantata  nei  téó^.  Parigi  , 
in  nove  lastre,  in  fol.  in  tr. 

SILVESTRE  (Luigi)  ^  fiiilio  del  preced^^nte: 
fra  i  suoi  fratelli  seppesi  molto  rli>:tina;uer«  Egli 
•ra  Pittore ,  e  fu  chiamato  alla  Corte  di  Dresda, 
e  col  titolo  di  primo  Pittore  di  Augusto  UT.  Re 
di  Polonia,  ed  Elettore  di  Sassonia,  evi  si  trat- 
tenne trrnt'anni. 

SILVESTRE  {  Alessandra) y  fratello  del  pre- 
Cedente  .  Vedi  il  Gandelliné. 
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SILVESTRE  (Susanua)]  sorella  dei  sudàeitf 
liuigi,  e  Alessandro.  Vedi  il  Gandollini  . 

SILVESTRE  {Niccolò  Carlo),  fi^rlio  (175/770// 
che  fu  Maestro  di  disRo  no  del  Re  ,  e  della  fa- 
niio:lia  Reale  .  Mori  in  Mai  nel  iT'óf.  essendo  in' 
età  di  6y    anni ,  ed  iVirise 

I-  Ubaldo,  e  il  Gavalier  Danese  ,  che  vanno  a  cercare 
Rinaldo  incantato  nel  Palazzo  di  Armida  ,  da  le  Moinct 
m.  p.  in  tr. 

\i.  Uno  schizzo  della  volta  ,  e  qualche  piccolo  sogget- 
to di  fanciulli,  dal  medesimo . 

SlLVESTRaDI  RAVENNA.  Vedi  Marco 
Ravi^iano  ,  o  di  Ravenna  . 

SILVESTRINI  {Cristo/ano) .  Vedi  il  Gan- 
dellini .  ,         , 

SIMON  {Gloi'anni) ,  Intagliatore  prima  a  bu- 
lino ,  e  pòi  alla  manièra  néi^a ,  nacque  in  Nor- 
mandia versò  il  iGjp  ,  e  niorì  ih  Londra  nel  1753: 
In   Trancia    e«;li    fece    iolamente  delle    incisioni' 
ordinarie  a  bulino;  ma  passato  dipoi  neirina;hil- 
terra    poco    prima  la  morte  di  Smith  ^    si  dìedr 
intieramente  all^i    maniera  -àefsi, .    Kneller ^    che' 
si    era    adirato    con    Smith  ^^   servissi    di    Sitnoiì 
per  incidere  qualcuno  de'  suoi  ritratti .  Ma  qnal 
differenza  di  talento  fra  l'uno,  e  l'altro  dique-' 
sti  Artisti!  Ciò  non  ostante  abbiamo  dei  ritratti' 
di  Simon,  che  non  sono  certamente  senza  meri- 
to,   e    sono    ricercati.    I    più    distinti    fra    que- 
lli sono  : 

I.  Jean  Milton,  da   /?.   iPhite^  iti  fol. 

II.  Rachard  Steele ,  da  Kneller  y  ih   {ol. 

ili.  Guill.iuine,    Conte    de    Cadogah ,    dal    medesimo  f' 
in  fol. 

IV,  Jean  Tillocson,  dal  medesimo,  in  fol. 

V.  Jean  de  Silva  ,  Conte  di  Taròùce ,  da  Kneller ,  in  foh 
VI;  J^an^  Lord  Sommers ,  dal  med95Ìmo  j  in  fot-: 


^    .  oigi'Ihtaoliatohi;  i85 

VII.  Sir  Richard  Tempie  ,  Baroni,  t  ,  dai  ?72ec/esifflo,  infoi. 

;   Vili.    Le    Prince    tugéiie    de    Savoyc ,    dal    medesimo  ^ 

jgr.  in  fol. 

iX    Lady   Hervey,  da  M.   Dahl  y  in  fai. 

X.  Le  General  Wiils,  dal  medesimo  ^  in  fol. 

XI.  Mathieu  Prior  , -da   Richardson  y  in  fol, 

XII.  Philippe  Porcner  Scanhope»  Conce  di  Ches^^rfietd  , 
da  W.  Hoaie,  in  fol.    .... 

XIII.  Le  Roi  Charles.  1.,  da   Vatdoo  y  in  fol., 

XIV.  Horace  "VValpole,  dal  medesimo,  in  lol. 

XV.  Henri  Rouvìgny,  Conce  de  Galway,  hi  fol. 

XVI.  Lord  Cacts ,   armato  con  un  bastone,  in  Jol. 

SIMON  {Pietro),  Pittore  di  ritratti,  ed  In- 
tagliatore a  bulino ,  nato  in  Parigi  verso  il  i640' 
Sembra  secondo  Mr^  Huber  (  Manuel  Tom.  7. 
Jòl.  njò  ),  ch'egli  avesse  avuto,  per  suo  3Iaestro 
d'intasjiio  Roberto  Nanteuil ,  q  almeno,  che  se 
lo  fosse  proposto  ^er  esemplare,  dal  quale  potè 
prendere  la,manieja.,.  ma  noin  però  lo  spirito.  Se 
ne  accorse  bene  questo  Artista*;  ed  a  tal  fine  si 
determinò  di  venire  in  Italia,  ove  egli  dipinse, 
ed  intagliò  qualche  ritratto.  Tornatosene  in  Fran- 
cia, continuò  Iq  medesime  ])ratiche^  Oltre  ai  suoi 
ritratti,  dei  quali  tutte  quasi  le  fattezze  sono  della 
medesima,  grandezza  al  naturale,  indise  ancora 
qualche  so^setto  storico ,  da  diiFerenti  MaosLri . 
Ixitratti. 

1.  Federig»    Baroccio,    Pittore    di    Urbino.    P.   Simon 
«e.  y  piC'  in  4. 

li.  Carlo  d'Ally,  Du(^a,di  Chauijic?  ,  Pari   di   Fu  nera. 
J,  de  la  Barde  pinx.y  P.  Simon  se.  Romae  lóó^  ,  gr.  in  fol. 

Ili    jacobus  Cardinalis  JRospigliosus  :    mezza  figura  ili 
ovale,  contornato  «li  una  cornice  ornata,  gr.   in  fol, 

IV.  Luigi  XIV.,    Re  di    fraucia  .    Ch.  le  Mrun  pinx.  y_ 
P.  Sijfton  sculp.  1677.  (170) 


(I7»ì  La  testa  ideila  grandezza  al  nx'uraic  ,  come  I'. 
fitracco  ài  Condf  . 
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V.  Luigi  de  Bourbon  ,  Principe  di  Condé.  P-  Simon  ad 
vivum  pingebat  j  et  sculp.   1678,  gr.  in  fai. 

V.  Anna-Maria-Luisa  d'Orléans,  Duchessa  di  Moilt* 
pensier .  Id.  fec.  gr.  in  fol. 

VII  Lisabctta-Carlotia  Palatina,  Duchessa  d*  Orléans. 
Id.  fec. 

Vili.  Leo  Potier  de  Gesvres,  Abate,    e  Conte  di  Ber- 
nais.  De  Tro^e  pinx.  ^  id    se   gr-  in  fol. 
Soggetti  Storici  . 

1.  li  Martirio  dei  Ss.  Cosma,  e  Damiano,  da  Salvw 
tor  Rosa  ,  in  fol. 

SIMON  (Pietro  il  giuniore),  Disea;nai;ore  ed 
Intagliatore  a  granito ,  nato  nell'  Inghilterra  ver- 
so il  1755.  Fioriva  in  Londra  nel  1785.  (  ^a' 
nuel  Tom.  9.  Jol.  364-  ) 

1.  Cristo,  che  si  manifesta  alla  Maddalena,  in  forma 
di  Giardiniere.  Philip.  Lauri  pinx ,  P.  Simon  fec.  1782, 
pie.  in  fol. 

il.  I  tre  Fanciulli  .   IV.  Pether  pinx.  ^  gr.  in  fol.    1783. 

ili.  ThomaJO  Jones  ,  soggetto  tratto  da  Fielding 
Lib.  XVlll.  Ganr.  vi.  Doixìimati  pinx.^  gr.  in  Jol.  in 
tr.    1784. 

iV.  Le  Buchcron  ,  Uomo  vecchio  sull'  ingresso  di  una 
foresta,  con  un  Cane.  T.  Gainsbough  pinx,^  gr.  in  fol- 

y.  Lcs  Nymphes  endormics  .  J.  Òpie  pinx\  gr.  in  fol. 

Vi.  Un  Astrologo  consultato.  /.  M.  Smith  pinx.  y  in 
rotondo  y  infoi.   1787, 

&11.  A  Lover''s  Anger.  Giovinetta,  che  impallidisce 
avanti  un  Signore  giovano  trascuratamente  seduto  al 
sue  tavolino.    Wheatly  ^  pinx.y  ovale  in  fol.    i^Só- 

SIMON  (  ),  nato  in  Parigi  nel  1769.  Incide 
insieme  con  Coìny  le  Favole  de  la  Fontaine  di 
forma  in  la,  dai  disejjni  di  Giacomo  Durivier^ 
alUevo  di  Casanuova 

SIMONET  {Giovambattista),  lnta<»;liatore  a 
bulino  5  nato  in  Parigi  nel  174^.  Q^iesti  è  nno' 
di  quejrli  Arti-^ti,  che  si  distinj!;uono  pel  gusto,. 
e  per  la  fìneM2>a  del  bulino  .    Coiì    parla  di  kii 
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Mr  Huber  {MunutU  Tom.^  Jo/.  275.  )•  IhùsìÌì^ 
una  cjuantilà  eli  vignette,  inviti  rami  per  le  Me* 
tamorfosi  di  ('vidiv»,  come  dice  ii  Gandellim, 
?«4,  che  puhLlitò  Mr.  Basan  5  il  quale  nella  ei.i 
feconda  edizione,  e  s-embra  clieùli  si  debba  pre- 
stare tutta  la  ùóe ,  non  Kcrive  ,  «io/fe,  ma  i*)bj- 
meiite  ;  Que/ques-unes  des  P/anchcs  far  le  suite 
des  Meiamorjt/ioses  d'Ovide  in  4-  Intagliò  aaoci>-' 
ra  iTK'lri  altri  rami  di  soggetti  più  grandi,  qu- 
ii èono  : 

I.  Le  Danger  de  tete-a-tete,  da  Bondouui ,  gr- iti  f<t^ 

II.  Lu  Sùiì  te  des  Thtiileries  y  daf  medesimo  ^  Qr.  in  lol. 
IH.  Bose  et  Culas  ,  dal  medesimo  ^  gr,  .in  fol7 

IV.  Le  Ci.<.Hicher   de  la    Alariie,  dal  mcdi\n  ,  gt  in  fol, 

V.  Le  Modelc  honnéte  ,  dal  medesimo  ^  gr.  in   fot. 
Vi.  La  Privatisti  scnsible  y  da  Grauze  incisa  nel  l^So^ 

gr,  in  lol' 

VII.  L'heweuse  Nouvelle  y  da  Stefano  Aubyygt\  in  fi'i. 

SOIONS  {Everardo)  (    ^         Gandellini 
SIMONTN  (     )  ^  V  erti  11  i^'ancieiiini. 

SIMONNEAU  {Carlo  l'anziano),  abile  lìi-c- 
gnatore  ed  Intagliatore  alla  punta ,  ed  a  bulif;»'^ 
nato  in  Orleans  verso  il  l6Zg ,  e  morto  in  P«- 
riiii  nel  1728.  (Gandellini  prima ^  é  seconda  ed:^ 
tione  ) ,  che  deve  leggersi  »  Es^sendosi  rotta  un;» 
gamba  nella  caccia,  non  esercitò  di  più  il  «n»- 
stiere  delle  armi,  alle  quali  dai  suoi  era  stali» 
destinato  ,  ma  applicossi  alle  Belle-Arti  .  Nata/i^ 
Coypel  gli  fu  Maestro  nei  primi  elementi  d<'i 
disegno,  e  Guglielmo  Chàteau  nella  incisione. 
Egli  però  nella  perfezione  dell'arte  sua  non  è 
debitore  ad  altri ,  che  al  suo  felice  genia.  Inta- 
gliò con  ogual  successo  in  tutti  i  generi,  storia  ^ 
ritratti,  e  vignette  La  maniera,  eli* egli  tenu.5 
è  tutta  piena  di  grazia  ,  e  di  spinto .  Adopròr 
lanche  nelle  mcz'ans  tinte  la  punta. ,  e  mi  i  .pìpfìi 
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Regolari,  riservando  il  bulino  per  le  parti  le  pni 
t-igorose.  11  numero  delle  sue  shainpe ,  scrive 
Mr  Huber  (Manuel  Tom  ^.  /o/.  3o5.),  ascende 
à  i.3o.  Molte  di  queste  ne  ha  riportate  Basan 
(sec.ediz.)y  e  niolt«  ne  riferiren^o  dal  Catalogo 
di  Huber  (loco  Ci£.),  facendo  intoni ler<ì  sempre 
al  principiante  Amatore ,  che  non  trascuri  di  lej^- 
gere  il  nostro  Gandellini .       , 

I.  Carlotta-Lìsabctta  ,  Duchessa  pensionarla  d'Orleans  , 
^Sk  Hyac.  Rigàtid ,  in  fot. 

II.  Enrichetta-Maria  di  Francia,,  sposa  di  Carlo  1.  Re 
dall'Inghilterra,  d^  vari  der   Wierff,  in  fot. 

III.  Giulio-Arduino  Mansart ,  Archiretto  del  Re,  dft 
Fr,  de  Troy  ,  in  fol. 

IV.  Carlo-Francesco  de  Lomenie  JeBriennc,  Vescovo 
di  Coutances ,  da  Dumée ,  in  fot. 

V.  Antonio-Francesco  Ferrand  ,  Maesiro  dei  MemO" 
riali ,  da  Delunnay  y  gr.  in  fol.. 

Vi.  Luigi  XIV.,  secondo  la  Varietà  rfcgli  anni,  in  un 
seguito  di  medaglie  ,  attaccate  a  una  palma  ,  da  /int, 
Bernoist  ,  in  fól. 

V|J1„  La  Storia,  che  scrive  su  le  ale  del  tempo  gli  av" 
venimenti  del  regno  di  Luigi  XI V. ,  ove  il  ritratto  inr 
ciao  da  Pitau  è  portato  in  aria  da  Mercuri»,  da  Ant^ 
Coypelf  in  foL 

VII.  Il  Genio  sostenuto  «lalja  Prudenza,  che  va  avan=t 
ti  il  tempo,  e  vola  alla  gloria  che  lo  chiama-  Allego- 
ria in  onore  di  Colbert  d'Ormoy ,  Soprintendente  delVc 
Arti,  dal  mrdesimo  ^  gr.  in  fol. 

Diversi  Soggetti  da  digerenti  Maestri . 

I.  La  Santis»lma  yergine^  seduta  in  un  Paesaggio , 
col  Divin  Bambino  in  piedi  su  ia  culla  ,  che  accarezza 
il  S,  Giovannino  tenuto  da  S.  Lisabetta  ,  da  Paff dello  ^ 
Quadro  del  Gabinetto  del  Re,  inciso  da  Francesco  Poil' 
ly y  e  restaurato  da  Carlo  Simonnoauy  gr.  in  fol-  (della 
Raccolta  di  Crozat  ) . 

II.  La  Santissima  Vergine  inginocchioni ,  che  alza  il 
lino,  che  copre  il  Diviu  Bambino  che  dorme,  e  il  pie 
colo  S.  Giovanni  inginocchioni ,  in  atto  di  adorarlo,  àa. 
un  quadro  di  Raffaello,  del  G^binecc»  del   Principe  Ai 
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èarigoano  ,    inciso   dal    medesimo  ,   e   risc«ibiiito   dalfrt  . 
6tes:io.  gr.  in  f»l    {ivi) 

ili  La  Sancissima  Vergine  ingìnocch-ionj ,  ia  titi  pac- 
Mfg«°f  waeivJo  il  Divin  Bambino  seduto  in  un  ,  fram- 
mento di  archjtctrura  ,  innanzi  al  quale  «ta  S.  Giovais- 
nino  con  un  .ginocchio  in  teria,  da  un  quadro  di  Rci-i-^ 
fa  elio  ,  dell' Ejcuriale  ,  ^r.  in  fot.  {ivi)  .> 

IV.  Agar  desolata,  vicino  al" piccolo  Isinaellc,  che  vu  i 
consolata  da  un  Angelo,  iz  Andrea  Sacchi  (iZO.p-  '" 
fol.  in  ti:  (ivi) 

V.  La  Santissioia  Vergine  ìnginocchioni  ,  che  ticnc^ 
il  Divin  Bambino  nello  sue  braccia,  in  «nexzo  ad  uà 
concerto  d'Angeli,  da  F.  Bartolo mmeo  di  S.  Marco,  ò.^^\ 
Gabinetto  di  CJrozat ,  infoi,  quasi  quadro -^ 

V.  Il  Divin  Bambino^,  che  riposa  nella  sua  culla,  ado- 
rato dai  Pastori,  da  Annibale  Caracci ,  jL'T.  infoi,  in  fr. 

Vii.  La  Santa  Famiglia,  ove  si  v^de  la  Santissiina  Ver- 
gine, che  ti«nc  su  le  lue  ginocchia  il  Divin  Bambino-, 
che  S.  Giuseppe  accarezza,   dal  medesimo  ,  gr,  in  fol-    , 

Vili.  Gesù  Crisro,  che  s'intrattiene  cu.n  Ja  Samara' 
na  ,  dal  medesimo  f  gr.  in  fol.  in  ir.  BELLISSIMA  INCI- 
SIONE a  bulino.  .       , 

IX.  La  Dcpojizion*  di  Croce.-  Gcsvj  Cristo  e  posto  »u 
le  ginocehla  della  «uà  Santissima!  Madre,  inciso  pits-.> 
Simonneau  il  giovine^  ihl  medesimo  . 

X.  Lapidazione  di  S.Stefano,  dal  nmdxo. -di  Annihui<.; 
Caracci»  nel  Gabinetto  del  Re,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XI.  Gesù  Cristo  pressò  Marta,  e  Maddalena,  dal  Do" 
manichino  t  Chateau  ec  »  gr.  in  fol.  in  tr. 

XII.  Paesaggio  del^  Reno  fatto 'dai  Francesi,  da  l^ai:^ 
der  Meulen  y  grandtss    p    in  tr.  _ 

Xlll-  Il  viaggio  della  Regine^  Maria  dc'Mtdici  al  Puiìc> 
de-Cé,  da  Rubens y  delia  Galleria  di  Luxemburgo ,  i'-: 
in  foU  ... 

XIV.  L'Inverno,  dalla  Statua  che  Geraxdon  scolpi  m 
marmo  pel  Giardino  di   Versaglies,  in  fol.  , 

XV.  Il  Sepolcro  de^  Cardinal  de  RicheHcu.,  CTCtto  ncl-^ 
ila  Chiesa  della  Sorbona,  veduto  da  divecsi  posti,  in 
sette  foglj ,  dal  medesimo ,  in  fol.  in  tr. 


:^ 


{iZn  Qaadr©  esìstente  nel  Cibi  netto  di  Crofaf*. 


XVI.  L'Astronomia  ,  composizione  allegorica  ,  di  Mi- 
chel Corneille  il  figlio,  ovale  in  fol.   in  tf, 

XVII.  Venere,  che   porta   il  dittamo  per  guarire   la  fe- 
rita   di     Enea  ,    da    Carlo   de    la    Fosse  ,  grandiss'    in 

fol.  in  tr. 

XVIII.  L'Ingiesso  di  Gesù  Cristo  in  Gerusalemoic  ,  da 
Carlo  le  Brtin ,  grandiss-  in  fol. 

XIX.  Il   porrar  della  Croce,  dal  medesimo,    grandiss. 
in  fol.  in  tr. 

XX.  La  Morte  d'Ippolito,  iigliuulo  di  Teseo,  «lai  me- 
desimo y  in  foL 

XXI.  Ercole,  ch.t  caccia  l'ucesllo  Simfalide  ,  dal  me- 
desimo y  p.  in  fol.  in  ovale. 

XXII.  La  Pratica  Contea  conquistata  nel  1674 ,  dal 
medesimo ,  grandiss.  in  fol-    (172) 

XXIII.  Loth  ,  con  le  sue  figlie,  da  Natale  Coyptt y  gi\ 
in  fol.  in  tr. 

XXIV.  La  Natività  del  Salvatore,  oyc  S.  Giuseppe  tie- 
ne una  candela  ,  dal  raedesimo  ,  gr.  in  fol-  in  tr. 

XXV.  Il  giovane  Gesù  in  mezzo  ai  Dottori  (l^S),  da 
jint.  Coypel  y  gr.  in  fol. 

XXVI.  Un  Ecce  Homo  inciso  all'actjuaforte  da  Coypely 
e  terminato  a  bulino  da  Simonnt^u  y  gr.  in  fol. 

XXVII.  Trionfo  di  Galatea  su  le  acque,  incìso  all'ac- 
quaforte dal  medesimo,  e  terminato  a  bulino,  gr.  in 
fol  in  tr.  (174) 

SIMONNE AU  (  Luigi  ) ,  fratello  cngino  di  Car- 
lo ,  Disegnatore ,  ed  Intagliatore  alla  punta ,  e 
a  bulino,  nato  in  Orleans  n6li656j  e  morto  in 
Parigi  nel  1728.  Dalle  sue  opere  si  vede  ch'egli 
formò  il  suo  stile  dell'incisione  dalle  opere  de*' 


(172)  Questa  Stampa  passa  pel  Capo  d'opera  di  Sì^^ 
monneau . 

(17S)  Quadro  esistente  nella  Chiesa  di  Notre-Dame. 

(174)  ^1  Pendami  di  questa  stampa  è  Bacco  e  Arianna. 
L'acquaforte  è  di  Ant.  Coj^el^  e  il  bulino  di  Gerardo 
j^dran . 


h'éSv* Intagli ATom  •  ^89 

f\i  Audran  .  Go^l  combinacelo  la  punta  col  bu-r 
linoj  egli  ha  saputo  mpttere  nelle  sue  stampe  una 
piacevole  varietà.  Disegnava  correttamente,  e 
renleva  perfettamente  bene  le  estremità  della 
sue  fij^ure  .  Come  il  suo  anziano  fratello,  fu  mem- 
bro anch' ej^li  dell'Accademia,  e  per  i  talenti 
nulla  fu  a  lui  inferiore .  Solamente  lavorò  meg- 
lio di  lui . 

Ritratti . 
ì-  Giacinto  Serroni  ,  primo  Arcivescovo    «l'Albi  ,  in  4. 

II.  Anconio  Ar-naud ,  famoso  Teolog»  ,  «la  Filippo  de 
Champagne ,  in  tol. 

III.  Anconio    le  M<}itre,  Avvocato  ai  Parlamento,    dai 
medesimo . 

11.  Martino  de  Chiarmois-,  Consigliere  di  Stato  ,  Direc* 
tore  dell'Accademia  Reale  della  Pittura,  e  della  Sculcu». 
ra,  da  Sebastiano  Bourdon ,  iaciso  nel  I706,  gr.  infoi. 

Diversi  Soggetti  da.  dirff'erdnti  Autori . 

I.  11  Portar  della  Ccoce ,  da  Ànt.  de  Dieu,  in  fol. 

II.  Qeaù  Cristo  Crocefisso,  dal  medesimo. 

HI.  Gesù  Cristo,  che  spira  su  la  Croce,  dal  mede* 
Simo  (125 

IV.  S.  Caterina,  dal  medesimo ,  in  fol, 

V.  L'Assunzione  della  Santissima  Vergine  della  Vol- 
ta, dipinta  d<^  le-  />Vun  nei  Seminario  di  S.  Sulpixio, 
grandiss    siatnpa, 

VI.  Le  quattro  Ore  del  giorno,  dipinte  dai  medesi» 
rzo  ,  4.  pcZ2Ì . 

VII.  Le  quattro  Scagioni.  Volta  dipinta  nel  Castell* 
di    Vaux  le    Vicomtc  ,  dal  medesimo. 

Vili.  La  Volta  del  Paviglione  dell'Aurora,  nel  giardi* 
no  di  Sceaux ,  dal  medesimo  in  4.  pezzi . 

IX.  Una  Ninfa,  dal  medesimo  y  gr.  infoi. 

X.  Susanna  nel  bagno,  sorpresa  dai  Vecchi,  da  Ant» 
Coypel ,  gr.  in  fol  in  tr. 


(175)  Queste  tre  srampe  fanno  parte  di  un  scguit*  dì 
altee  quindici  incise  da  Gio.  Audrmn . 
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Xl!  tìesù  Cristo  pressi*  Marta  ,  e  MadJ-ileaa  ,  dal  tjfs^ 
dedmOf  gr.  in  tol.  in  tr. 

^     XII.  Front^pieio  per  ua  libro  di  Agricoltura ,  dal  mc- 
4esimo  in  4> 

SIM0NNE4ir  {FUipp»),  figliuolo  di  Carlo, 
fliQ  si  diede  all' incisione  ,  ma  non  eLl^e  i  taicn- 
ti  del  Padre  per  riesciriri .  Anzi  sembra  ciie  non. 
siasi  molto  occupato  su  la  medesima  (Hnbijr  i*fa«. 
ifueLTorn.  f-Jò^-^O^.) .  Due  soli  sog'^ettij  coates- 
i^u  questo  Scrittore,  di  avere  conosciuto  incisi  dal 
jiresente  Artista  nella  "Raccolta  di  Croaat ,  e  poi 
^orma  il  seguente  Catalogo . 

!.  Due  gran  frcgj  in  un  medesimo  foglio.*  uno  rap- 
jMcscncante  il  Ratto  delle  Sabine  ,  l'altro  la  pce  tra  i" 
l<->nìanì  y  e  i  Sabini.  Dn  quadri  di  Giulio  Roimiiio  dai 
tiìbinctco  del  Duci  di  Orleans. 

11.  Le  tre  Dee,  che  stanno  ad  aspettare  11  giudizio  di 
P.-tride  i^l^)  t  g^'  i'i  lol' 

Ili,  X'enere  ,  e  Adone,  ^^ÌV  4lbano  con  l'iscrizione; 
O  mon  chef  Adonis ,  in   tol-  in  tr, 

SIMONNEAU  (Lodovico)  (  Vedi   il  Gandel- 

SINTES  {Gio.  Battista)  (  lini.  ' 
SINZENIGH  [Enrico)  Pochissimo  cose  ci  ha 
narrato  di  questo  Artista  Mr  Basan  (sec,  ediz.). 
J>Ia  il  Sig.  Huber  (  Manuel  Tom.  2.^fol  299.  )  più 
f:,-tesamente  ci  fa  sapere,  che  questo  Intagliatore 
ftlla  punta  e  a  granito  nacque  in  Manheim  nel 
3752.  Dopo  avere  ini  parato  gli  elementi  dell'ar- 
to nella  sua  Pàtria,  fece  nel  1775.  un  vias^'io  a 
Londra  a  spese  dell  Elettore,  per  potersi  pt>rfe- 
Kionare  sotto  la  direzione  dei  celebre  Bartolozzi 


{n^X  ?'  Quadro  è   di  Putin   del   Vaga  del  Gabinetto 
0-1  Duca  d*Orlcap:s'  .       v 
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n<iiie  differenti  maniere  d' intauliare  .e  di  atain- 
paVe  neir  luf^hilterra.  Richiamato  nel  1779  per 
o/dine  dell' eiettore  in  patria  col  titolo  d'Inta- 
gliatore della  Corte ,  diede  molte  prove  di  sua» 
capacità,  pubblicando  a  Manheim  un  gran  nume- 
ro di  Stampe  ,  la  ma^tijior  parte  eseguite  alla 
maniera  inglese,  e  statn paté  a  colori.  Nel  176©. 
ottenne  dalla  sua  G^rte  la  permissione  di  andare 
a  Berlino,  ove  fu  ricevuto  membro  dell' Accade- 
ijiia  Reale  delle  Belle-Arti ,  ed  ove  incise  qual- 
che rame  per  l' Istituto  dell'  Incisione  d^  Mr. 
FaschaL, 

Rami  di  Sintzenich  alla  punta  ,  eseguiti  in  nero 
in  bruno ^  e  a  colori  a' scélta  degli  A.niatori 

I.  Madartia  de  la  Roche,  naca  de*  Guccermann ,  dipin* 
ta  da  Berckenkamp  y  incisa  da  Sintzenich  in  Manhcim 
1782  ovale  in  %■ 

II.  Felice  Berncr,  Diretcerc  dello  Spettacolo ,  in  8.  ia 
maniera  nera .  .    1^  .      .       . 

'   ili.  Federiga-Luisa-Guglielmina ,   Principessa  di  Prus- 
sia. Schr ceder  pinx.j  in  J'ol, 

iV.  Ester-Carlotta  Brande*  nella  rappresentanza  d«U' 
Arianna.  Ant.  Gra^ pinx<.  ,  infoi. 

V.  S.  Anna,  che  insegni  a  leggere  alla  sua  Figlia  Ma- 
ria  Vergine.   £.   Lutti  pinx.  j  in  rotondo  in  lol. 

VI.  La  Santissima  V'ergine,  col  Divin  Bambino,  e  U 
piccolo  S.  Giovanni  .  P.  Veronese  pinx.  ,  medetimù 
grandezza .  '         ' 

VII.  Ld.  Maddalena,  da  Carlo  le  Britrt^  in  fot. 
Vili.  S.  Cecilia,  dai   Domenichino  ,  in  fol. 

IX.  La  Regina  Arcernisia",  da  Annilp:  Carocci,  in  fol. 

X.  La  Regina  Sofonisba  ,  da  Scliràipne  y' in  ^, 

XI.  Ofele  ,  da  Rembrandt ,  in  ^. 

XU.  Cassandra,  da   Ant.  Hicke'l ^  in  4. 

XIII.  Filli,  da  Carlin  Dolce  1782,  iVx  4. 

XIV.  Zcmirc,  da  Cipriani ,  protìlo  ia  ovale  p,  in  fol. 

XV.  Emilio,  da  Angelica  Kaitffman,  Pendant. 

XVI.  La  Pittura  ,  dalla  medesima  ,  in  fol. 
XVli..  L»  Music»,  da  Rosalba,  Pendant, 
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XVUl.  Un  Santo  Vescovo,  di  cui  il  torpj  morto  ^ 
dìisteso  in  un  let.co  da  parata  ,  dal  quale  molti  in,ilati 
trovansi  guariti  dal  solo  toccarlo.  Da  un  diacono  orijji- 
nale  di  Ra^aello  ,  dal  Gabinetto  dal  disegno  di  Manheitn 
J784,  p.  in  in  fot.  in  tr 

XIX.  La  Guerra  dei  Sa.bini,  e  dei  Romani,  paciftcata 
òxììc  Sabine,  Gran  composizione  di  Ruhens,  della  Col- 
lezione dei  Quadri  4i  Manheina,  p,  in  fui.  in  tr. 

SINTZENIGH  {Pietro)^  fratello  dell' antece- 
^lente .  Incise  a  Londra  ,  e  vi  pubblicò  un  Paesag- 
gio da  Huisrnann^  roriojinale  del  cjuale  trovasi 
E  ella  Galleria  dei  Quadri  di  Manheim . 

SJRA.NI  {Glovaani- Andrea) .  Tratta  di  que- 
èSo  Artista  il  nostro  G^andellini ,  che  lo  affertna 
laveutorej  ed  Inta follatore  all'acquaforte  di  dieci 
y)ezzi .  Nacque,  secondo  questo  Scrittore  j  in  Bo» 
logna  nel  lóio,  enei  i6fO.  vi  morì.  Mr  Huber 
(  Manuel  T  3  fai  Z-zi  )  il  dice  nato  nell'anno  pre- 
cetto, ma  m!>rt:o  nel  1660.  Fu  egli  discepolo  di 
Guido.,  e  di  Cavedone.  Dipinse  dei  quadri,  di  cui 
fìi  mo«tra  li  sua  Patria  illustre  .  Riuscì  sino-o» 
ì.irtnente  nelle  grandi  composizioni ^  ch'eseguì 
nella  bella  mani(;ra  del  suo  Maestro .  Lasciò  tre 
figlinoli,  che  istruì  tutti  tre  nelle  arti  del  Dige- 
j'uo.  Fra  questi  quella,  che  più  si  distinse,  fa 
làisabetta ,  della  quale  noi  qui  appresso  parlere- 
jijo.  Fu  seppellito  in  Bologna  nella  Cliiesa  di 
S.  Domenico  .  Lasciò  alcune  iJtampe  da  lui  inci- 
de ad  acquaforte  di  una  esecuzione  spiritosissi- 
iia,  cUeordinariaraente  trovansi  marcate  con  le 
i  Hziali  del  suo  nome  G.  A.  S  ,  ovvero  L  A.  S. 
J.  Giuditta,  a  mezzo  corpo,  e  veduta  di  faccia,  che 
con  ambe  le  mani  tiene  per  i  capelli  la  testa  di  Olofer- 
ne, per  fosarla  sopra  Jlw  letto  nella  tenda,  in  fondo 
della  quale  vedesi  una  vecciiia  Donna,  che  sembra  che 
discorra  con  Qiudi,tca.  Pezzo  marcata  G.  R..  i.  e  accribu(<^ 
t;;  %\  Sitani  per  la  inciiiiane,  ^.  infoi. 


Be(Jfc*lKTA01.IAT0llI»  t^S 

41.  La  Santi«sim.i  Verdine,  che  tien«  il  Divin  Bainbi' 
nò,  seduto  in  un  cuscino,  e  il  parte  il  piccolo  S  Qio- 
vanni  ,  «he  prcsenca  un  Uccello  al  medesimo.  Staitnpa  in 
Corina  ovale,  cue  sembra  e»serc  disegno  di  (Sutcfo ,  e  eh'* 
iiicisu  dai   Siranif  in  4. 

III.  S,  Michele,  con  un  piede  in  aria,  «  l'alcto  appo(« 
giato  su  la  tesca  del  Demonio  ,  che  lo  precipita  ncli' lu- 
ferno,  espresso  da  due  scoglj ,  fra  quali  esce  il  fuoco,  • 
il  fumo.  Sella  scampa  in  ovale  d' iamixione ,  e  d' inci« 
sione  del  Strani  ,  in  4. 

IV.  Ufta  Sibilla,  rappresentata  sotto  la  figura  di  una 
Donna  avanzata  in  età,  e  lar^mente  vestita.  Ella  sie- 
de in  un  banco,  ed  appoggiasi  a  due  libri ,  posaci  in  tti% 
piedistallo,  avendo  un  altro  libro  ap-rto  su  le  tue  gi« 
no-chia.  Sembra,  che  sciasi  intenta  ad  aspettare  la  ispi- 
ra/ione di  un  Anfclo,  collocato  dietro  il  piedistallo. 
Rame  inciso  di  un  quadro  di  Guido  ^  dal  Jtra^i ,  infoi. 

V  11  Ratto  di  Europa,  ove  sì  vede  la  medesima,  co* 
«spressione  di  cri;  cata  ,  che  con  occhi  elevati  al  Cielo  ,  si 
attiene  alle  corna  del  toro  (I^X),  in  fai.  in  tr. 

VI.  Apollo,  che  scortica  M  rzia,  attaccato  ad  uà  tronco 
d'albero,  chs  mostra  sentire  un  gran  dolore.*  sui  flauto 
«ii  Marzia,  che  sta  in  terra,  leggcsi  ••  Sirano .  BbXLA 
STAMPA  in  ovale,  dei  Disegno  e  delia  Incisione  del 
Su  ani  ,  in  4.  in  tr. 

VII.  Saturilo,  veduto  di  faccia,  e  seduto  sopra  una 
nuvola  j  egli  è  armate  della  sua  f^ Ice  .  A  basso  della  ^tain- 
yj.  si  legge;  Si--,  i. ,  e  verso  il  mezzo  Ger.  S  ft.  cioè 
Girolamo  Scarsella  J0ce ,  vale  a  dira  che  1'  incisione  dceti 
jUo  Scarsella  ,  p.  in  4. 

Vili.  Amore  in  piedi  sopra  un  Delfino,  che  tende  l'ar- 
co per  scoccare  una  freccia  nel  Mare.  Verso  a  basso  a* 
ì'^gc:  Sir.f.'et  G.  S.   )I78),  in  4 

ìK.  Baccanale  di  Fanciulli,  ove  si  vede  a  mezzo  delio 
stjrnp.1  uno  di  essi  meritato  sopra  un  Porco,  che  riposa, 
con  una  collana  di  fìuri ,  e  un  drappo,  che  gli  aervc  di 


fl7T)  Queata  stampa,  attribuita  al  Sirani^  non  i  ceu 
eamente  incisa  alla  sua  maniera.  Sembra  ancora  di  Mfe 
J'ittore  di   gualche   merito. 

(178)  Questo  è  il  medesimo  Ariiata  dell' antecedente  . 
Tom.  XIK  l3 
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gualdrappa.  Il  Fanciullo  tiene    c.on  iittà  ffiàho  wn«  botti- 
glia,  e  con  l'altra  una  raEZii  ,  «d  è  aceompagnato  da  due 
*  airri .    Lcggeji   in  questa    srampa,    incisa    dal    n\cde«imo 
Arciaca ,  come  le  a  tre  due  precedenti  •  Sirano  i.  G.  S.  F. 

STRANI  (Lisabettà),  Pittrice,  ed  Intaorlia- 
trice  all'acquaforte,  nati  in  Boioj:^na  nel  i63S  , 
e  morta  nella  medesima  Città  di  .nni  26  nel 
l65.5.  Cosi  scrive  il  Oandellini,  la  qua!  data  io 
tengo  pèt  ferma ,  quantunque  Basan  (  éec,  ediz. , 
e  Kuhv  Manuel  Tom  3.  fui  323.)  aiformino  es- 
ser morta  nel  166^.  Fii  esposta,  dice  il  nostro 
Scrittore 3  nella  Chiesa  di  S  Domenico;  e  dopo 
sontuose  esequie  fu  collocata  nel  sepolcro  della 
nobilissima  Gaaa  G^uidotti,  pressò  il  cadavere  dell' 
immortai  Guido  Reni,  di  cui  invita  a  véa  segui- 
to legra»ie,  e  lo  stile  eleo^ante  .  Figlia,  come  di- 
cemmo ,  di  Andrea,  imparò  gli  clementi  delle 
arti  dal  suo  Padre ,  e  si  dìs' Jose  di  buon'ora  per 
i  suoi  decisi  talenti .  Nella  Certosa  di  Bologna 
dipinse  in  un  quadro  alto  3o.  piedi  il  Battesimo 
di  Gesù  Cristo ,  con  un  tocco  sì  fiero,  che  fu  da 
tutti  atniriirato.  Tennesi  sempre  alla  bella  ma- 
niera di  Guido  ;  «d  è  lodato  moltiasimo  il  «uo 
quadro,  che  si  conserva  nella  Chiesa  di  S.  Leo- 
nardo di  Bidogria,  rappresentante  S  Antonio  di 
Padova,  che  bacia  i  piedi  al  Divin  Bambino. 
1  suoi  meriti,  e  non  le  adulazioni,  l'hanno  di- 
stinta nella  pittura  .  Incise  ancora  qualche  ac- 
quaforte di  una  punta  ipiritosissima,  e  riiarcò 
le  sue  stampe  con  le  iniziali  del  suo  nome  E.   S.  F. 

1.  La  Santissima  Vergine,  Tcdnta  di  faccia,  e  rapprc^ 
tentata  lino  ai  ginocchi ,  seduta  in  mezzo  delia  stampa  , 
cpn  ambe  le  mani  tiene  il  Divjn  Bambino,  che  sta  di- 
ritto sopra  un  guanciale  ,  e  stende  la  mano  per  prendere 
una  bandiera,  che  gii  presenta  il  piccolo  S.  Giovanni. 
BELLISSIMA.  Porta  la  seguente  iscrizione:  Opus  hoc  a 
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1}iVl:ì')  Raphaele  pictiim.  .  ,  Elisabeth  Strani  tic  incisum 
'xposuit  y  IO, ondo  di  2    poi.  J.  Un.  di  diametro. 

11.  \Jn*  Siatissima  ^ergine  dei  Dulori  ,  con  atcorao 
oli  strumenti  della  Passione,  e  molci  Aagcli  la  dirfcreii» 
ti  attitudini.  Elisabtttta  Su- ani  f.    lóó]  ,  in  fol,  (1X9) 

tu.  La  Santissima  Vergine  a  me/^u  corpo ,  v«dat« 
quasi  di  faccia,  tenendo  gli  occhi  bassi,  e  le  mani 
incrociate  sul  petto-  4lt.  4.  poi.  2.  Un  ,  larg.  3.  poi, 
e  II.  Un.  (iHo) 

IV.  S  Ea^rachio,  magni  Reamente  abbigliato  nell'atto 
di  prosterner»i.  La  sua  aria  di  tckica  ,  i  suoi  occhi  tìssi 
sul  Crocetisso ,  la  sua  siniìicra  elevata,  e  la  saa  diritta 
porrata  al  pClCo  espriinoup  il  suo  pencirnento  .  li  Cervio  , 
che  pertH  su  la  sua  tcstu  il  Cristo  miracoloso,  apparisce 
in  alto  di  ano  :icoglio  dì  faccia  al  Santo  .  11  fondo  della 
stampa  è  an  paesaggio.-  EUsabtth  Sirani  i.  l65ó,  p.  m 
fol  ^à  è  al  bi'LLA.  e  si  RAì<A,  che  passa  pel  c^p# 
d'opeia   della  Siranf . 

V.  La  Dtcolia^ione  di  S.  Giovambatriita ,  ove  si  vede 
il  Boju  nudo  no  alle  ginocchia,  che  con  una  mano  tte< 
ile  la  spad^,  e  coir  altra  la  testa  del  Santo,  che  è  pct 
metterla  lei  bacino  tcnuco  da  un  Giovinetto.  Nel  ia,- 
vantl  veàcsi  di  prunlo  Erodiade,  con  due  sue  Donne.  Si 
legge  Elbta  t  Sirani  ff e.  l657,  in  4.  (181) 


(179)  Questa  scampa  BELLA,  e  RARA  fu  incita  da 
Lisaketta  nell'era  ili  Ip-  annida  un  quadro  di  sua 'coni* 
posizione,  ed  è  il  pe^^o  capitale  di  questa  brava  giovi» 
iictta  (Hubcr   Aianufl   Font.  3.    (oL  oJ^.  ) 

(180)  L»  stampa  pifsjntc  ètucraqiuQia  incisa  l'il  gu- 
oto  della  mirarli ,  e  sembra  quella,  che  il  Malvasia  atfcrma, 
rhe  la  mcdeii.na  Incat^liatricc  incise  pet  lui  da  un  qua- 
dro di   una  riduca  al  naturale. 

(181)  La  srampa  presente  è  incisa  all'acquaforte,  e  ti» 
toccata  in  più  luoghi  a  bulino.  L'alterazione  del  dise- 
gno ,  e  la  secchezza  della  punti,  dimostrano  assai ,  che  es- 
sa non  è  stata  incisa  dalla  Sirani^  non  ostante  il  fecit , 
che  vi  è  stato  aggiunto  al  suo  nome.  Il  UT«ro  è  trop» 
?o  mediocre   per  attribuirgliela  . 
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Vi.  Lvicrezla,  che  muore  pel  colpo  ch«  il  4  dar*  ■  V«j 
desi  di  faccia,  e  T  cspresaionc  è  ▼erament*  ligaificant* 
li  misero  suo  stato  (183). 

SIRGEO  (Fi/£ppo)    (  Vedi  il  GandelUni 
SITIENS  {FUippo)  (    ^«^*  ^  i^ndeumi. 

SKELTON  (W^.  ),  In  acrliator(jIa2;l«8e  Gono- 
«conei  di  suo  diverse  Marine,  «  combatti rneiiti 
navali  delle  ultime  Guerre  prima  del  1789. 

SLODrZ  {Micheiariffelo)^  Scultore  del  Re. 
|ncÌ8e  all'acquaforte  un  rame,  sul  quale  sono  più 
itudj  di  figure  vestite ,  o  di  teste  ." 

SLUYTÈR.  {Giorgio),  Intagliatore  Olande»©, 
nato  ia  Utrecht  nel  i/a^'  Abbiamo  di  !ui  qual- 
che stampa ,  e  fra  le  altre . 

I.  Il  Ritratto  di  Giovanni  Luyck  ,  da  4rnould  Hou' 
hfacken, 

SMEES  {]•)•  Gonosconsi  di  tuo  diversi  mezzi 
Paesaggj,  incili  all'acquaforte  di  «uà  coinpo- 
«iaione  . 

SMYTH.  Molti  sono  gl^Intagliatori  di  questa 
famigli» .  Il  Gandellini  rammenta  i  tre  Giovan,' 
ni  Smyth .  E  Giovanni ,  e  Samuele ,  e  Raffaello 
sono  riportati  da  Mr.  Basan.  Il  Barone  d' Heine- 
cken  (  Idée  ec. }  fa  menzione  di  Giorgio  ,  e  Gior 
vanni  Smyth  de  Chlchester ^  di  Gabriello^  e  di 
Gioifanni  Smidt  ;  qual  differenza  di  casato  di 
Smjrtk ,  e  Smidt  non  trovo  né  in  Basan ,  ne  nel 
nostro  Gandellini .  E' però  cefto,  che  Mr.  Huber 


(182)  Non  vi  è  in  questa  stampa  se  non  se  la  dedica 
•al  Prelato  Palcotti .  Alcuni  l' attribuijcono  al  Padre  ài 
Lisabettat  altri  alla  medesiuia,  HubcT  (lococit.)  rimette 
il  Lettore  al  Catalogo  ragionato  di  Guido  Reni  y  fatta 
JaJ   di{igcntiss,iino   Adam  Bartsch» 


(Iffanuel  To/n.  g.  Jòi  2  là)  comprende  sotto 
Srnyth  tutti  i  divisati  Artisti  nella  soguonto  ma- 
niera ,  cioè 

SMITH  {Gabrieli»)  ^  Intagliatore  alla,  punta, 
a  bulino,  e  ad  acquerello ,  nato  in  Londra  verso 
il  17*4»  «morto  nella  medesima  Città  nel  1783. 
Ìt)opo  avere  imparato  i  principi  dell'arte  in  Lon- 
dra, passò  a  Parigi,  ove  imparò  ancora  ad  in- 
cidere a  lapis .  Tornatoseae  in  Patria  ,  esercitossi 
con  molto  incontro  in  questa  medesima  maniera 
d' incidere  ,  assistito  dai  consiglj  di  Ryland  f  pel 
quale  incise  molti  rami  in  questo  ^u»to.  Lavorò 
eziandio    per  1»  Collezione  di  Boy  del . 

I.  11  Cieco,  che. conduce  il  Cieco.  Tintoretto  pinx. , 
in  f<tl.  in  tr.  Bb^dèl . 

II.  Tobii  c«l  pesce.  Salv.  Rosa  pinx.^  in  f*l.  Boydel  . 
ili.   La   Rcgiaa  di  Saba,  che   va  a  far  visita  al  R«  St« 

Jomone .  Le  Sueur  pinx. ,  gr.  in  foL  in  tr. 

IV.   Cacci».    Il    Cignale  «scacciato   dai    Cani  .   Sydtrs 
pinx. ,  grandiss.  in  fot.  in  tr, 

SMITH  (  Giorgio ,  e  Giovanni  de  CHICHE- 
STER  ) ,  Poeta  buccolico ,  Pittore  di  Paesaggi ,  ed- 
Intagliatore  all'acquaforte.  Nacque  nel  173o, 
e  morì  nel  1776.  I Smith  deChichester  sono  sta- 
ti tre  fratelli ,  che  sbnòsi  distinti  nelle  artid^iuii^ 
tazione . 

Guglielmo^  Tanziano ,  che  fece  con  molto  in- 
contro il  Pittore  di  paesaggio,  di  ritratti,  di  fio- 
ri, e  di  frutta,  morto  nel  1764 

ùiovanni^  fratello  minore  ,  fu  buon  paesista, 
morto  nel  medesimo  anno  dell' antecedente .  In- 
cise insieme  con  Giorgio  all'  acquaforte .  Fra 
gì' In  tagliatori,  che  hanno  inriso  le  sue  ot)ere,  si 
contano  Vivares  ,  Canot  ^  e  Mason  . 

Giorgio,  fratello  cadetto  ,  fu  anche  detto  as- 
colutamcnte  Chichei^^r ,  che  «i  distinse  più  (U  tot- 
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ti  nelle  arti  e  per  la  bellezza  dei  suoi  P.iesaggj^ 
C  per  le  grazie  della  sua.  Poe.sia  pastorale;  cost 
tutte,  che  g:li  meritarono  il  nome  dìGes/ier  an- 
glois  .  Trovaci  un  bel  ritratto  di  6'//i/7 A  eoa  que- 
sto titolo  ".  The  thrte  Smiths  ,  Brothers ,  and 
Parnters  ,  natif  of  Chichestcr  W  Pethcr  pinx. 
fecit  ^  et  excud.  iy65.   mezzotinto  gr  infoi.  (l83,^ 

SMITH  (  Giovanni  ) ,  Disegnatore  ,  ed  Inta- 
g'iiatore  alla  maniera  nera,  nato  in  Londra  ver- 
so il  l6i4  »  ®  morto  nella  medegima  Città  nel  1719- 
Imparò  ^li  elementi  da  un  certo  Pittore  Til/et . 
Dopo  si  mise  sotto  la  direzione  di  3ecket ,  dal 
quale  imparò  la  maniera  nera,  che  principiava 
ad  essere  in  voga.  Non  contesto  di  ciò,  voile 
prendere  delle  istruzioni  da  van  der  J^a^trt,  Pit- 
tore, ed  Tntacfliatore  olandese  nella  medesima 
maniera.  Smith  aveva  allora  pubblicato  nna  del- 
le sue  produzioni  snqu€*ta  nuova  maniera,  che 
fissò  l'attenzione  di  Gotfredo  Kneller ,  il  quale 
indusse  TArtista  ad  andare  ad  abitare  nella  sua 
casa,  con  la  condizione,  che  avrebbe  lavorato 
dalle  sue  op-^re  .  Sotto  la  direzione  di  questo  abi- 
le ritrattista ,  non  poteva  mancargli  mezzo  per 
acquistarsi  una  molto  chiara  riputazione.  Poco 
tempo  prima  che  morisse  Smith^  suscitossi  fra  il 


(l83)  Wo»llet  inci.se  j  due  l*aesa;gj  ài  Giovaiini  ^  e  di 
Giorgio  Smith  y  che  ottennero  il  premio  dalla  Socieck 
d' incoraggimcnto  delle  Arti  a  Londra.  Possono  redersi 
perciò  gli  articoli  di  Woollet  ^  di  Peahg  ,  e  di  Vivw 
res  ce.  Boydel  nella  sua  Raccolta  dì  Stampe,  sotto  quc° 
sto  titolo  annunzia  .•  Cinjnatite-trois  jolies  Paysagcs'y 
gravés  k  Vt-ati  forte  par  les  '  cflebrcs  Giorge  et  Jean 
Smith  de  Chiche.'iter .  D'après  lai  Icurs  Tahiti aux  y  ec 
C9UX  des  (lutres  muitres , 
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Fittole  8  «  r  Intajrliatorecjualclie  differenza,  che 
portò  una  rottura  aseoliita  della  loro,  atnistà . 
Kiuno  Storico ,  eh' è  a  nostra  notizia. ,  ci  ha  spe- 
cificato ,  quale  siasi  stata  questa  cau^a  del  loro 
odio,  se  mai  non  ai  potogse  cangetturare  dall'in- 
dole degli  Artisti ,  che  fosse  una  specie  di  emu- 
lazione, che  speriao  spesso  cangiasi  ia  invidia, 
causa  delle  più  triste  conseguenze.  .Smith  però 
non  può  negarsi  ohe  non  fostie  upodei  più  bravi 
Intagliatori,  che  siasi  conosciuto  in  tal  genera. 
Nelle  sue  stampe  si  ammira  la  dolcezza  dell'ese- 
cuzione, e  l'intelligenza,  con  la  quale  ha  egli 
saputo  conservare  lo  spirito  delle  pitture  che  ha 
copiato: 

1  }ean  Smith  ^  che  tiene  il  ritratto  di  Kneller  1696, 
gr.  in  Jol. 

il     Gotfrìdus  Kneller  Germanicus  $•  ipsunt  pinxit . 
.111.  Petrus    Alexceivitz .    Majfnus    Dominus    Tzar  ^    et 
Magnus  Dux  Moscóviae  .-kneller  pinx.    1697  ,  in  iol 
.  IV.  Federico  Due*  ài  Schombcrg    a  cavallo.    Id.  pinx» 
in  fui. 

V.  Giovanni  Churchil  ,  figlio  di  Gioranni  ,  Duci  di 
Maribourough   in   piedi .  (d.  pinx. ,  gr.  in  fot. 

VI.  La  Diiehesca  di  Beiton  ,  in  piedi,  con  una  corbeU 
ia  di   fiori  .   Id.  pin».  ^r.  in  fol. 

Vii.  La  Duchessa  di  Ormond  ,  ovvero  i»  figliuola  di 
Cromivtl  y  in   piedi.   Id.pinv.gr.  infoi. 

Vili.  La  Duchessa  di  Rutland ,  in  piedi.  Id.  pinx.  ^ 
gr.  in  fol. 

IX.  Giacomo,  Conte  di  Salisbury,'  in  giovine  tbbi- 
gliato  alla  romana  .  Id.  pinx.  pic>  in  fol. 

X.  11  giovane  Lord  fiaiton  ,  in  piedi,  con  una  parrucca  • 
Jd.  pinx,  pie.  in  fol. 

Xi.  Mistriss  Sarah  Chichcly,  inpiedi .  Id-  pinx,  pin  fol. 

XII.  Richar  Sreele .   Id.  p.  in  fol. 

XIII.  Joseph  Addisson.  Id.  pinx.  in  fol. 

XIV.  Alexandre  Pope  .  Id.  pinx.  in  fol. 

XV.  Guillaume  Coiigreve  .  Id.  p.  in  fot. 
Xyi.  Jean,  Locke.  Id.  se.  in  fol. 

XVll,  Attore,  che  pianga  vicina  «Ha  tomba  della  Re* 
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fina  M^ria  d*  Inghilterra ,  con  ({li  occhi  fissi  i  terra  so'"' 
pra  un^  carta,  nella  quale  è  scritro  ;  Pextora  is  u$  morte' 
in  obitu  Mariae  Reginae  An^lLae.  Jd.  p.  in  /•/. 

XVill.  La  CoAtessa  di  Saìi-bur/,  conosciuta  sotto  il' 
Aomt  la   Vetive .  Id.  se.  in  jol. 

XIX  Mistrias  Cross,  conosciuta  sotto  il  no'me  di  pe«' 
tite  Veuve.  Tk.  Hill  pinx  ,  pie.  in  fol.     184) 

XX.  Archangelus  Gorelli,  famoMi  Musico,  da  H.  Ho- 
ivard  t  in  fol. 

XXI.  William  Peni^ethman  sworn  Cainedian  to  ye 
Qucen  of  Great  Britain.   R    Schutz  ptVjv.,  ^r.  in  jol. 

XXII.  Gilbert,  Lord  Bisop  oi  Sarutn  Riley  ijinx  ,  ovu-^' 
le  gr-  in  Jol. 

XXHl.  Thomas  Herbert,  Coaite  de  P«mbroke  Jet  Mont» 
fomery.   W   Wissing  pinx  ,  gr.  in  ,0/ 

XXIV.  Carlo  11.  Re  d'Inghilterra.  W  Wisdngi  pinx. 
1  van  der  Vaart  fect  Smich  cac.  ,  ovale  in  /oL 

XXV.  Thomas  Lord,  Vescovo  di  Rochester,  e  Tho- 
mas SpTuc  Arcidiacono  di  Rochester ,  figure  cedute  ,  d'-i 
iW.  tìahll ,  gr.  in  Jol.  in  tr. 

Diversi  Soggetti  da  differenti  M!aestrl . 
1    Goit'ridus  Schaleken  hanc  suam  efHgiem  pinxic  •  Lon^ 
duni   1694-  J.  Smith  fec.  0t  «ac.,  in  fol. 

il    Una  Donna,    chf  tiene  una  candela  in  mano,  chi: 
credesi  essere  la  sposa  di  Sch»cken .  ìP-  Verschuring  piri". 
j682,p-  in  fol. 

Ul<  Fille ,  che  dorme  vicino  a  una  candela,  da  SchaU 
Q\en  ,  p    in  fol. 

IV.  S.  Maria  Maddalena  coi  vaso  di  alabastro,  dal  me' 
desim« ,  in  fol. 

V.  La  Maddalena,  con  strumento  da  penitenzi ,  dt 
C.  Smith  il  Pittore,  fratello  dell' Intagliatore  ,  in  fot. 

VI.  XIV.  Gli  Amori  degli  Dei,  da  Tiziano.  Seguito 
di  9.   pezzi  ,  senza  titolo  ,  gr    in  /al. 

XV.  Venere  alla  conchiglia  ,  dal  Correggio ,  in  fol 

XVI.  Amore,  e  Psiche  ,  da  Alet.  Veronesey  in  fot- 
in  tr  (l85) 


(184)  Sono  questi  due  Ritratti— s^lto  distinti  . 

(185)  Le  prime  prove  di  questa  suììt^a_liì«f«  avanti  Ir 
piccola  benda  mefea  *i  Atr.urc. 
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ivU.  Tar^uinÌ9  ,  e  Lucrezia  ,  dal  medesimo .  Penduiu.; 
XVlil.  Il  Tempo,  che  vince  Amore,  da  Kou«f  ,  ia  foi. 
;X1X.  Venere,  e  Amore,  ilal  Poussin  ,  p.  in  fól- 

XX.  Venere  ,  che  si  riposa ,  ed  accarezza  Amore  ^  à^ 
X.  Jordane ,  p.  in  /<>Z.  in  <r. 

XXI.  La  Santissima  Vergine»  e  il  Divia  Bambino,  <iai 
Baroccio,  p.  in  /oh  (l86) 

XXII.  La  S.  Famiglia,  da  Carlo  Maratta  ^  ^r  in  j^il- 
XXm.  Un    Monaco,   che   confcMa    unr  pi-i|^oniiSTo    la 

«na   prigione  ,  p.  in  jol. 

XXIVT.  Un  Monaco,  cbe  confessa  una  Donna  »  d!ia  lau- 
ro» ,  p.  in  Jol. 

XX  V,  Un  Vaso  pieno  «li  fiori,  di  }.  B.  Monùy^r ,  V'cz.- 
to  grazioso ,  p    in  lol. 

XX  "1.  Un  Monaco  giovane,  che  dà  la  di^cipliaa  ai 
una  Giovinetta.  J.   Smith  e^c. ,  p.  in  Jol. 

XX  ^'11.  Un  giovane  Pastore,  che  fuona  il  (fauto  per 
fare  ballare  un  Cagnolino  .  Smith  exc  ,  m  4    in  tf- 

XXVlil,  Una  Madre,  che  fa  camminare  il  suo  figliuoli  no, 

SMITH  {Gioi'anni ,  o  Giovanni  Raffaello)-^ 
Disejrnatore ,  etl  In^ag:liat0^e  alla  pùnta ,  alia, 
maniera  nera  ,  é  a  orfariito  ,  natX)  in  Londra  verso 
il  1740-  Fioriva  nel  Ixiojèo  «li  sua  nabcita  mei  1780. 
Abbiamo  di  questo  Artista  industrioso  ùria  f;;rua 
varietà  di  Stampe  nelle  differenti  maniere  d' in- 
cisione ,  tanto  di  composizione  sua ,  dia  da  aitri 
Maestri.  Tutte  le  sue  produzioni  decidono  moli» 
del  gusto ,  e  della  pratica  ,  eh*  egli  aveva . 

Ritratti  di  sua  composizione  là  maggior 
parte  «//a  maniera  nera  . 
l,  Maria-Antoniecta  ,  Regina  di  Francia  l^^ó.pi*. ifjyc/. 
Il    Mistriss  Armstrong   1778 ,  pie.  in  JoL 


(l86j  Le  prime  prove  lono  avanti  l'  indice  della  mano 
sinistra  del  Batnbiav  più  lang«,  che  il  dito  4i  ni«7z»  ^ 
RARA. 
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IH.  Miss.  Chambcrs   1^77,  pie.  infoi. 

IV.  Miss.  Carter   1777  ,  pie.  in   fol. 

V.  Madamoiselle  Clemont    1772,  P'C.  in  fol. 

VI.  Mistriss  Ficz  William    1777*  pie    infoi. 

VII.  Miss,  Frederick    1777,  pie.  in  lol. 
Vili.  Mi«s.  Montague   1777,  pie.  in  fol. 

IV.  Miss.  Brown  ,  in  personaggio  di  Clara  ,  in  fol.  17I<>« 
V«  Mistriss  Smith,  senza  iscrizione   11^3,  in  fol. 

Ritratti  dd  Reynolds  alla  maniera  nera . 

I.  Lady  Beaumont   1780,  in  fol. 

II.  Mistriss  Carnac ,  figura  in  piedi  1788  ,  grandiss. 
in  fol. 

III.  Master  Ct^vr ,  figura  di  giovane  in  piedi  17T6» 
jrr    in  ìql. 

IV.  Master  Herbert  in  giovane  Bacco  1776,  gr,  in  fol. 

V.  Master  Henri  Gawler,  e  Master  Ino  Gawlcr ,  da 
Scolari  1778,  in  fol.     '     - 

VI.  Il  Duca  di   Dewonshirc   17^6,  infoi. 

VII.  William  Markham,  Arcivescovo  di  York  I778, 
gr.  in  fol. 

Vili.  Lady  Ca.roUne  Montague,  figlia  del  Duca  di  Bau^ 
Icugli ,  figura  di  giovane  in   piedi. 

IX.  Mistriss  Montague   177Ó,  gr.  in  fai. 

X.  Mistriss  Moruaunt   1776,  in  Jol.» 
^     XI    Mistriss  Marris  1776,  infoi. 

XII.  Miss.  Palmer,  nipote^  di  Reynolds  I77Z  r  *'»  fol' 

XIII.  Lady  Catherine  Powlet ,  figlia  del  Duca  di  Bol- 
ton ,  seduta  in  un  giardino  1778  ,  gr.  in  fol 

XIV.  Richard  Robinson,  Arcivescovo  di  Armagh  l^^S , 
gr.  in  fol. 

XV.  La  Schindlerine,  giovane  di  Germania,  che  fece 
fortuna  in  Londra  1777  ,  m  jol. 

XVI  Joseph  Dean  Bourke  ,  Arcivescovo  di  Tuam  1784» 
gr.  in  iol.     ,     . 

XVU.  Il  Luogotenente  Colonnello  Tarleton  in  piedi  » 
col  suo  cavallo  dietro  178'-^»  grandiss.  in  fol. 

XVIII.  LoMt  del  Sacro  Romano  Impero,  Conte  di  Bar» 
biano^  e  Bel^iojosa  1779,  in  fol  ^ 

XIX.  Lady  Geltrude  Fit2-Patrick ,  figura  di  giovane  SC« 
«iuta  in  un  giardino  1780,  infoi. 

XXI.  Antoine  Malone ,  Cancelliere  deiU  Coree  dell' 
£chi(juier  in  Irlanda  1779  ^  gr,  in  foL 
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3tXll.  Lord  Richard  Gavcndisch ,   figura   fino  ai   giao. 
«hi   1781  ,  gr.  in  fol. 

XXili.  MiiJtrifis  Musters,   figura  in   piedi  in  un   giardi- 
no ,  gr.  in  fol.  , 

XXlV.  Sir  William  Boothby,  Lu»gotenente  Generale 
ielle  armate  del  Re  I^Si,  in  lol. 

XXV  Lady  Catherine   Pcthan  Clinton,   iigura  di  gi<.»'- 
vane,  che  getta  il  grano  ai  polli  I783,  gr-  infoi. 

XXVI  Madamoiselle  Baccelli,  in  fol. 
XXVil.  Mistriss  Sranhopc  I^SS. 

Ritraiti  dà  differènti  Pittori  ^  la  maggior 
parte  alla  maniera  nera, 
\.  Martin  Rycaert,  a  mezzo  corpo,  in  mantella  con  pel" 
li.   Van-Dyck  ^inx.  ,  Smith  fec.   I23p,i". /oZ. 

II.  Mr,  William  Bromfcld  ,  Chirur<jo  della  Regina ,  da 
B'  van  der  Gucht ,  id.  ftc.  in  fol. 

III.  Buito  del  famoso  Conte   di  Wallenitcin .    G.  Douvi 
pinx.  ^  id.  fec,  \1Z'^  y  gr.  in  fol.  .      .,        .       , 

IV.  John  Baker,  Holride,  Esqr .   Angelica  Kdujfmanfi 
pinx.   Id.   fec.  .1772»  S''-  f^  /^*^* 

V.  Miss.  Berridge  ,   sorella  di   N,  Berridge  ,;  che  ne  di- 
pinse  il  ritratto.  Smith  fec.    1773,  ^r.  in  fai. 

VI.  Miss.  Coghlan  .    Th.  Gainuborough  pinx.    Ed.  f^c. 
1784,  in  fol.  ,         .  " 

VII.  Sophie  Western,   tolto  da  Tom.  Jones  àc  FieUiin»  , 
G.  Hoppiiier  pinx.  Id.   fec.   17i>4.>  i«  fol. 

Vili.  Mistriss  Siddons  in  rappresentanza;  L'Epouse  cu. 
deuil .  F.  Lavfrence  pin".  y  J.   R.  Smith  1783,  in   fol. 

IX.  James    Bradshaw .    G-  H.  Morland  pinx.    Id.  Jec- 
.1784 ,  i/t  fol, 

X.  Ingham  Poster.  Id.  pinx.  id.  lec.   ìji^y  infoi. 

XI.  Hyde    Parker,    Vicc-Ad mirai    de    l'escadrc    bleuc' 
Northeote  pinx.  Id.  fec.  I781  ,  in  fol. 

XII.  Edouard    Wortley  ,   vestito' da    principe    arabo. 
ìV.  Petlier  pinx.  ,  J.  R.  Smitli  fec.   1776  ,  j*r.  in  fai. 

Xlil.  Mistriss  O'  Ncill.  Id.  pinx.  id.  Jec.  1778  ,  infoia 
XIV.  Misfa    Hatriet  Pcivel.  /:{.  pinx.  ^d,  fec.  IIZ^- 


tJivtni  Soggetti  da  differenti  Méfòtri  ittgU-ii  ^ 
tutti  di  sua  composizione. 

I.  Abelardo.  J.  R.  Smith  fec.  II77,  in  nero,  pie  in  foL 

II.  Eloisa,  che  scrive  ad  Abelardo  V.,  dai  medeaimo ^ 
Pendant . 

ìli.  Beiise  dtl  Conte  di  Marmontel(I>(;  5cr»/)uZ«}  1^83 
Pezzo  in  rotondo  a  granito  in  bruno,  in  4. 

IV.  Le  Miroir  ,  Séféna  et  Flirtilla  1784  Pezzo  Cic- 
guito  nella  medcaima  maniera»  in  ovale  pie.   in  fol. 

V.  La  Grisette,  del  Viaggio  sentimentale  di  Yorick 
IZÌ^t  ih  nero,  p.  in  fol. 

Vi.  Les  dcux  Amics  I2t^>  medesima  esecuzione,  e  di- 
mi^nsìpnc. 

V.  ka  Dtmé  dane  l'attente  1780,  tutto  come  il  saJ* 
dctt« . 

Vili.  La  Promtnade  «  Carlhlo' House  16S1  ,  medeei* 
ola  csecuzìi9he,  in  fòt.  in  ir. 

IX.  Ls  Promenùde  de  S»ìr  1783,  t  granito  in  brune, 
in  r«tondo  di  7.  pòi.  0  6.  Un    di  diametro. 

X.  La  Chanteuse  1783,  mi:desima  esecuzione,  e  tne» 
desima  dimensione. 

XI.  La  Fille  qìii  va  au  Meiche  1783 ,  mc'desima  cica 
cuzione,  pie.  in  fol. 

XU.  La  Peinture.  Una  Donna  alla  sua  coelette,  che 
9Ì  dà  il  belletto,  in  fel. 

Xlil.  La  plaisanté  Hisioire  ll^SV  medesiina  csecuzio» 
a  e ,  pie.  in  foL 

XIV.  Carlotta,  che  visita  la  Tomba  di  Werther  1783-» 
a  granito  in  rotondo  di  il.  poi.  3.  Un.  di  diametro. 

XV.  La  Societè  dans  Im.  solitude  IjSS t  medesima  csé« 
cuzione ,  in  ovale  pie.  in  [eh 

Diversi  Soggetti ,   la  maggior  parte  del  ^ualsl 
Mono  da  Maestri  ipiglesi  ^  incisi 
in  differenti  maniere . 
ì.  Mercurio,  invenccrc  della  Lira.  J.  Barry  pin'n,  td' 
fec.  1775,  in  fol.   in  tr. 

11.  Clarisse  Herlotoe  et  Solmes .    W.  Beachi  pinx,   Id. 
fec.   I7S3,  granito  in  ovale  in  4. 

11).  Un  Jeune  Ecolier ,  che  fa  la  carid  ad  un  vecchio  <, 
W,  Sigi  pinit'  td'  fee>  1787.  ia  acro»  gr.  infoi,  in  ir. 
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,W.  Une  Dame  et  ses  enfans  portane  des  secours  a  dn 
pauvres  l^tllagtois .  Id.  pin^.  id.  tèe.  I78J.  Pendant, 
'  V.  Le  Matin  y  ovvero,  V Homme  de  gout .  H.  Bunhny 
pinx.y  J.  R-  Smith  exc.  1781  ,  a  granito  in  rotondo  in  fpl. 
'  VI.  Le  Soir  y  ovvero,  l'Homme  de  sentiment .  Jd.  pinn^ 
id.  exc.  ,  medesima  esecuzione  . 

VII.  Abelardo  tt  Héloise .  R-  Cosweay  pin*.  Id.  ftc 
1774.  in  nero,  p.  in  fol. 

vili.  Atonimia  ,  che  visita  1^  tomba  il  Lucilio .  Id. 
pinx.  id.  /«e.  1784,  in  granii»  bruno,  e  in  rot«n4o , 
di  1 1-  poi.  e  3.  linke  di  diametro . 

IX.  LAgCf  e  VEnfance.  J.  Op£«  pinx,,  id.  ftc.  gr, 
in  fol.  in  tr. 

X.  Le  óhérubin.  IT.  Peiher  pìnm.  Id.  fec.  1780,  in  fml. 

XI.  Astarté  et  Zadig  ^  pi{liaco  dal  Conce  di  Zadi^  di 
Voltaire.  B,  Hone  pinx.  ,  id.  /ec.  I^Sa  ,  tn  fol. 

Xll  Le  June  Spartiate ,  avec  le  renard-  Natk.  Hon» 
pinM. ,  id.  fec.  1775. 

'    Xlll.   Des   Enfana  tronvant  un   nid  d'OisseauM .   John 
Kitchingman  pinx. ,  id-  /ce.  1774-^^^  fol. 

XIV.  Palemon,  et  Lavinie y  pigliato  dali'Auromtie  de 
Thompson  .  ly.  LaxQranfon  pia»»  Id.  fec.  1789  ,  gr, 
in  fol. 

XV.  Le  Sarde,  dalla  bell'Ode  di  Gray,  Th.  Jcnes pin», 
Id.  fec.  1775,  impressa  a  colore  d»  bistrp.  BELLA  ^  gr<f 
in  fol.  in  tr- 

Diversi  Soggetti  da  Jean-Henri  FueisliQ 
Intagliatore  alla  maniera  nera, 

i.  Lear  et  Cordelia  j  soggetto  tratto  da  una  Scent  èeì 
Re  Lear  di  Shakespeaie  1784,  gr.  in  fai.  in  tr. 

11.  Les  trots  Soettrs  sorciéres  ^  da  una  3cena  «li  Machec 
6f  Shakespeare  12^5  ^  gr.  in  fol.  in  tr. 

HI-  Lady  Machethone,  rw«,  vhy  then' tis  tif^o  eo 
do' t  y  medesima  e  in  sesto,  •  in  esecuzione  17S4, 
gr.  in  foi. 

IV.  ^elisare  y  et  Pmreival  sotto  gì' incanteiim»  di  Ar- 
ma, dal  Conce  di  Kyot,   Poeta  Provenzale  1782,    gr.  in 

fol.  in  tr. 

V.  Ezzelino,  Conte  di  Ravenna,  soprachiamato  "Brma- 
ciafmro  ,  che  sta  considerando  il  Corpo  morto  di  Meduo 
na  sua  sposa,  che  è  ste«o  ai  suoi  piedi >  $  ch'egii  ht  mtf<> 


«■aerato  per   sospetto   d'  iiitcdchà    nel   tempo,   ch'evi    in 
Icrra  santa   17^^»,  gr-  in  fol  in  tr.  (iS^) 

SNAYERS,  o  SNEYEKS  {Enrico).  Molte  sue 
stampe  vengono  rammentate  dal  Gandellini ,  e 
(io,  TVIr.  liasan  .  11  Sig:  Huber  ci  ha  dato  uà  e  pò* 
ca  approssimativa,  iii  cui  tjuesto  Dist'irnatore  ,  ed 
Inta^-liatore  venne  alla  luce,  cioè  verso  il  l6i2. 
La  sua  Patria  fu  Anversa,  ove  lavorò  s'^npre  . 
Ouantunque  non  abbia  egli  la  forza  di  Bolswert^ 
«di  PonCiuSy  ciò  non  ostante  e2;li  sarà  sempre 
*'a  reputarsi  un  abile  Intaj^liatore  del  suo  secolo  . 
Le  sueétanipe  offrono  taj*:lj  larghi,  con  una  cer- 
ta mollezaa  nutriti,  e  sono  ricercate.  Riportia- 
mo anche  il  Gataioi^o  delle  medesime,  come  ce 
|e  ha  date  il  precitato  Scrittore . 
•  1.  Adam  van  Qórt,  primo  Maestro  di  Rqbens ,  da  Jac. 
lordaens . 

11.  11  Principe  Roberto,  Conte  Palatino  del  Reno,  da 
■yan-Dych  ,  in.  fol. 

ili.  t-a  3antissiina  Vergine  in  piedi,  col  Divin  Bambi- 
no fra  le  sue  braccia,  iicli'atto  d}  apparire  a  S  Alano  de 
Rupe,  fi;cnufle8so  innanzi  la  medesima.  /f>  Sneyrs  se.  y 
Corn.  Halle  e*c. ,  gr-  in  fol.  RARA. 

"'  iV.  La  Siintissiina  Vergine  seduta  sopra  uno  scalino, 
circondata  da  molti  Santi,  e  $ante ,  da  P.  P.  Rubens  t 
^randiss.  stampa.  (l88)« 


(187)  Questo  quadro,  dice  Mr.  Huber  (Manuel  locn- 
ti/  ),  ebbe  molta  approvazione  in  Londra  tanto  per  la  tor» 
•/.■i  della  espressione ,  quanto  per  la  scelta  degli  acccssorj . 
Ma  è  un  fatto  inventato  . 

(188)  Di  questo  rame,  scrive  Baaan  {sec,  ediz.)  y  un 
r«:sii  piccolo  numero  abbiamo  di  stampe:  Mais  ensuit* 
on  trouva  à  propos  de  rendi  e  les  clairs  d'un  plus  grand 
èijitt  y  en  pnssant  en  plasieurs  tndroits  des  troisitmits  , 
et  des  nuatrièmes  tailles ,  <^iii  donnent  des  omhres  plus 
jforjff  «'■  qui  rend*ntf  ent/autres  chosts  ^   la  Chappe  d9 


V.  1  Padri  ,  e  Dacturi  delia  Chieda  ,  che  scanno  que- 
idonimìo  «ul  mistero  della  Transuscan&azionc .  In  alta 
scorgesi  il  Padre  Eterno.  In  fondo  d'un  architettura, 
dal  medesimo  ,  grandissima  stampa  . 

•  Vi.  S  Francesco  d'Assisi,  moribondo,  sostenuto  dai 
suoi  Frati,  nel  tempo,  che  riceve  il  Santo  Viatico  prima 
di  spirare,  dai  medesimo  y  gr.  in  fol. 

VII.  Sansone,  dato  da  [Valida  ai  Filistei  «  da  Atit.  vari" 
Dyck ,  gr.  in  fol.  in  f  r. 

SNEYDERS  (Francesco),  Pittore,  ed  Inta- 
glicitore  all'ai^quafortè,  nato  la  Anversa  nel  lj8f  , 
e  morto  nel  1637.  (189)  )  inparò  i  primi  ele- 
menti ilella  pittura  àà,'  Enrico  vaa  Balen .  Sui 
principio  non  dipinse  "altroché  frutta,  ma  di  poi 
applicossi  a  ràppreaentàre  animali  ;  e  ben  tosto 
superò  ili  questa  maniera  di  pittura  tutti  i  «uoi 
ina«;^iori .  Curióso  di  poi  divedere  l' Italia  ,  vi 
si  portò,  e  vi  si  trattenne  molto  tempo.  Bene' 
detto  ^  crran  Pittore  di  animali,  molto  gli  piac- 
que e  si  prefisse  d' imitarlo  .  Ritornatosene  nelle 
Fiandre,  si  pòse  subito  a  lavorare  in  Anversa,  o 
poi  «a  Bruselles ,  ove  fu  chiamato  dall'Arciduca 
Alberto,  pel  quale  fece  molti  quadri^  '  e  pel 
Cardinale  Infante  di  Spagna .  Un  quadro,  rap- 
presentante la  caccia  del  Cervio  fece  la  sua  for- 
tuna. Il  Re  di  Spagna  Filippo  IH.  lo  vide  ^  e 
e  se  ne  innamorò;  e  volle,  che  il  Pittore  gli  di- 
piniLCsse  i  più  gran  soggetti  di  Caccio  e  di  Batta- 
glie .  Oltre  le  caccie ,  dipinse  ancora  delle  cuci- 


S.  Aiigustin ,  et  la  dalmati'itte  de  Saint  Laurent ,  d'un 
tori  sourd  et  presrjuQ  sans  aiicun  trait  de  lumiere  .  Vedi 
p.  6.  n.  61    del  Catalogo  dì  Rubens. 

(189)  Cosi  il  Gandellini,  sebbene  il  Sig;  Huber  abbia 
«critto  di  poi  ,  che  nacque  nel  l529»  seguitando  in  ciò 
il  Sentimento  di  Mr.  Basan. 
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fi« ,  delie  frutta,  e  ciei  paesaggj  ammirabili .. 
Oliando  le  fi<:;ure  erano  un  poco  grandi,  Rubens^ 
f»  jordaens  si  fecero  un  piacere  di  apprestarvi  [a 
loro  opera.  Questi  lue  grandi  Artisti  tanto  ^Jier te t- 
t.unente  a' internaronOineila  iaten£Ìon«,  e  spinto 
/!ci  Pittore,  che  sembrano  essere  tutti  esciti  dalla 
'«xjdesinja  mano  .  Rubens  dalla  sua  parte  itnpe- 
ìi-^ò  spesso  '}\  pennello  àìSnejfders  per  dipingere 
il  fondo  dei  su  )i  <juadri  .  La  maniera  di  Sneyr 
ihrs  si  sostenne  sempre  a  fronte  di  questo  gran 
Maestro.  I  quadri,  nei  quali  si  trovano  riunite 
Jo  maniere  di  tutJbi  tre  questi  Uomini ,  illustri 
fanno  bastantemente  il  loro  elogio,  nel  tempo 
nsedciiino  che  fanno  l 'ammirazione  di  tutti  i  Cìo- 
jj/iscitori .  Sneyder$  disegnò  di  una  maniera  gran- 
de. Il  suo  colore  è  caldo,  e  dorato,  e  toccato 
con  pennello  fiero ,  e  pratico .  Le  lane ,  le  piu- 
me ec.  dei  differenti  animali  sono  toccati  al 
naturale . 

Incise  ancora  all'acquaforte  alcuni  rami ,  che 
«destano  il  desiderio  ch'egli  ne  avesse  incisi  an- 
f;lio  di  più.  Vi  si  trovano  tutti  i  caratteri  di  un 
ibravo  Pittore  (  Manuel  fom.  b.  fol    289.  ) 

1.  Un  Libro  di  Animali  composto  di  sedaci  fo^l); 
tanto  grandi,  che  piccoli,  RARISSIMO  (190). 

SOAVE.  Vedi  SUTERMA]^. 

SOLE  {Gìoi>an-Giu$eppe  DAL  ) ,  Pittore  ,  ed 
Intn^liatope  air  acquaforte  ,  nato  in  Bologna 
nel  i654,  ed  ivi  morto  nel  1 719.  (Canotti  ripor- 


'190)  Fra  gli  altri,  che  hanno  inciso  dalle  opere  di 
^n^>,ders,  saremo  contenti  di  nominare  Ì.  Vorsae  rmmn^ 
1.  Xa^if  <?•   IVinstanlejf  ec. 


degl'  Intagliatori  .  209 

iato  dairAI).  Tjanzi  Stor.  Pitt.  d'Italia  Tom.  6. 
Vò/.  l44)-  ^n-f^onio  Maria,  suo  Padre,  l' istruì  ne- 
rrli  elementi  dell'arte .  Dopo  si  mise  a  frequeo-i- 
téire  le  scuole  di  Domenico  Maria  Canuti^  e  di 
Liorenzo  Passinelli^  del  quale  per  qualche  tem- 
po seguì  la  maniera^  uuitamente  a  quella  di  >%- 
fnone  Cantarìnì  .    Dopo  di  ciò    afFezionossi  mol- 
tissimo  alla  maniera  di  Guido ,    clie  tanto  ben© 
imtnitò,  che  alcuni  suoi  «{uadri  sembrano  di  quel 
gran  Maest»*o     Molte    sne  opere  si  mirano  nelle 
^Chiese,  e  nei  Pal3.z.zi  di  Parma,    di  Lucca,  di 
Bologna  5  di  Modena,  di  Piacenza,  di  Verona  > 
e  di  Vienna.  Ma  veramente  e-jli  non  si  arrestò 
su  Guido      Seppe  ancora   prender  per    suoi  mo- 
delli B-uffaellp ,    e  i  Caracci .    V^ers  la  fin  de  sa. 
Vie  C'toient  le  Guide ^  et  Ij.  Carrache  (^Manuel 
Tom,  ^    f'oL    73).    Il    paesngorioj    l'architettu- 
ra 5  '^li  ornati ,  le  armi ,  i  fiori ,  tutto  dipinse  di 
glia  mano .   Incise  ancora  all'acquaforte  molti  ra- 
jni  di  sua  composizione,  dei  quali  due  soli,  co- 
nie  degni  di  pr^frenza,  ne  annunzia  Mr.  Huber 
^lococit.) .  11  G^andcllini  ci  fa  sapere,  che  niu-? 
no  più  di  lui  a  quei  (empi  operò  meglio  d' ìnta- 

flio  in  genere  pittoresco ,  che  non  ad  altro  ten^ 
e ,  che  a  dimostrare  intelligenza  profonda  di 
disegno ,  grazia ,  e  franchezza  .  Il  suo  corpo  fq 
seppellito  nella  Chiesa  dei  Cappuccini  . 

1.  Marte,  che  riceve  lo  scudo  dalle  mani  di  Giove,  e 
di  Giunone,  dalla  Volta  che  ^assinelU  dipinse  pel  Gc'? 
nerale  Montecuccoli  ,  in  (gì.  in  tr. 

Il  S- Francesco  Xaverio  ,  che  predica  le  Fede  nell'In- 
dje  ,  da  un  disegno  del  medesimo,  per  «na  Tesi,  »r« 
iti  fai.  (ipi) 


(191.  Altre  Stampe  si  possono  vedere  nel  GandeUlni. 
Tonu  XIF,  14 
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30LT3  (  Virgilio  ) ,  Pittore ,  ed  Intai^liatore  iti 
Ipo'Mo,  e  ia  rame,  nacque  ia  Norimberga  nel 
1624  ?  e  vi  morì  nel  15/0  JlGandellini  rassem- 
bra  le  sue  stampe  in  rame  a  quelle  ài  Hisbiiio  ^ 
e  Mr.  Huber  a  quelle  di  S.  Behani  .  Nella  fì>r- 
ma  delle  sue  stampo  somiglia  ai  piccoli  Maestri  . 
Oltre  alle  sue  conjpo.sÌ2Ìoni ,  incise  ancora  da 
Raffaello ,  da  Luca  di  Lcyde  H.  Aldegrever . 
Mr  Ilnber  scrive  ,  che  sori  oeuvre  est  compose 
de  plus  de  800  pieces  ,  tant  en  cuivre  qu  en  bois  . 
Il  Gandellini  afferma  ,  che  il  Sig  Villelon  ne  pos- 
sedeva un  numero  fino  ad  859-  delle  sue  stani- 
pe.  Questo  nostro  Scrittore  riporta  ancora  le  mar- 
che ,  che  Solis  adoprò  nelle  sue  stampe,  Il  Ga- 
talo2;o  seijuente  è  di  Huber  {Manuel  Tom.  1. 
Jòl.  ^iSg)^  ■ 

1.  111.  Tre  Sogrrectì  Mitologiri  su  la  forza  di  Amore, 
ciascuno  con  due  versi  latini  .  Alt.  O  poi.  2.  Uh.,  lata.  3. 
poi-  4.  tin, 

IV.  VI.  Tre  Soggetti  della  Vita  Umana.  I.  Un  Uomo 
con  la  sua  Metres.se,  seduto  a  tavola  sotto  la  pergola  ,  eoa 
bicchiere  in  meno,  in  tempo  che  tre  altri  fanno  un  con- 
certo. 3.  Qocrele  conerò  i  bevitori.  3.  Molte  delle  sre- 
golatezze di  una  truppa  di  ubriaconi.  /4lt.  l.pol.  IO.  Zm., 
laro-.  3.  poh  %   Uri. 

XI.  XVI  Sei  piccole  teste,  tre  d'Imperatori,  e  tre 
d' iTiperatrici  l540.  Alt.  l.  pul.  IO-  lui.  j  l<iyg-  lì.  poi. 
e    IO.  Un. 

XVll.  XVIII.  Due  piccoli  fregj,  uno  eon  quantità  di 
Pappagalli;  l'altro  con  un  disegno  da  ricamo .  Alt.  l.pol. 
2.  Un. ,  larff'  5.  poi.  6.  Un. 

XIX.  Mode  di  Donne  di  differenti  paesi.  Manier  oder 
Tiacht.  Fregio  di  otto  busti  ,  con  iscrizioni  .  Alt.  l.poL 
2.  lin.'y  larg.  5.  poi.  6.  Un. 

XX.  Seguito  di  98.  Medaglioni  d'Uomini,  e  di  Don- 
ne illustri  delle  Storia  antica,  e  moderna,  eseguiti  in 
due  fregj  ornati  l54Ii  Alt.  1.  poi.  3.  Un.y  larg.  6.  poi. 
e  2.  linee . 

XXI.  Seguito  di  Ritratti  dei  Re  di  Francia,  da  Fara» 
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^.oniìo,  fino  ad  Enrico  111  pubbiicaro  da  Virgilio  So' 
iis  y  con  una  desctiziune  latina,  a  Norimberga  i566 , 
in  4.   (192) 

XX 11.  Le  Metamorfosi  di  Ovidio  in  l'jó.  pezzi  in 
legno  (198) . 

SOLLT  (Giuseppe).  Vedi  il  Ganclellini5 

SOMER  {Giovanni  VAN  ) ,  Pittore,  ed  Inta- 
gliatore alla  maniera  nera,  nato  in  Olanda  ver- 
so il  1640.  Ne  il  G-andt'llitii,  ne  Basan  lian  fat- 
to inenziune  di  questo  Artista.  Le  presenti  no- 
tizie le  dobbiamo  al  Sig  Hiiber  {Manuel  Tom,  Q. 
foL.  2,55  ),  al  (|aale  sembra,  che  e^rli  sia  della 
fnedcssiìiia  famiglia  ài  Matteo  va/iSomer;  ed  ha 
inciso  molti  ritratti  a  bulino,  senza  essersi  mai 
elevato  sojjra  la  mediocrità. 

l.  \nconio  Gr.garus,  Profcsìore  di  Teologia  a  Hei- 
delberg    y.  Soiìifiì'  pia^     et  fec.  y  in  4* 

U.    Dani«;i    Sochse,    Dottore    in    geologia.    V.    Somer 

fiiC.y     VI     4,' 

Hi.  Carlo  Luigi,   Elertore  di  Baviera,  gr,  in  fol 

IV.  Michel-Aiiriantsz ,  Ammiraglio  dell'armata  navale 
delle  Provincie  Unite,  a  mezzo  corpo,  con  tutti  i  suoi 
ordini ,  e  distintivi.  Churle  da  ]ardin  piny.y  Johan  van 
Sompr  fec.    lóyj  ,  grandiys.  in   fol.  BEL  RITRATTO. 

V.  Vili  Tre  Contadini  bevitori,  ad  un  Osteria .  J.  Soth 
inv. ,   £'2  fol. 

IX.  La  B:ttoU  Olandese.  Ostade  pinx.  ^  p.  in  fai. 

X.  Co.icerro  Olandese     D.   Teniers  pinx.  ^  p.  in  fai. 

XI.  Un  Uomo  ,  che  sta  ripulendo  la  sua  pipa  ,  e 
guarda  amorosamente  un  Giovane,  che  gli  dà  da  bere» 
Terburg  pinx.  ,  in  fol. 


(193)  Una  parte  di  questi  ritratti  fu  incisa  alZ' acqua" 
forte  da  Jost  Amman  y  l'altra  a  bulino  <ìh  Virgilio  Solis  > 

(ipS)  Questi  piccoli  intaglj,  fra  quali  trovanscnc  dei 
bellissimi,  furono  impressi  presso  il  famoso  Librajo  i'ig^- 
mund  Feyrabedt  in  trancfort  sul  Meno  nei  l563j  in  8> 
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Xll.  L' appatjxione  del  tre  Angeli  ad  Abramo.  Peter 
Lastmna  pln'^.,  gr.  in   l'ol.  in  tr. 

Xlil.  Prosperco  di  disordine  •  Pezzo  di  sua  inventionc  , 
Van  Somer  fec'  ló^l. 

SOMER  {Vaolo  VAN),  Pittore,  e  Intagliato- 
re  alla  punta ,  e  alla  maniera  nera ,  nato  in 
Olanda  versoi!  l649'  Sembra  che  siasi  della  me- 
desima famio[;lia  del  precedente .  Basan  non  ce 
ne  dà  notizia  alcuna .  Sappiamo ,  cli'e«:li  lavorò 
per  qualche  tempo  a  Parig:!  ;  poi  andossene  à 
Londra,  ove  si  stabilì.  In  Francia  incise  alcuni 
rami,  che  poi  ritoccò  a  bulino,  fra  i  quali  sona 
rainmentati  dal  Sig.  Uuber  i  seguenti 

I.  Tobia,  che  seppellisce  i  insrt'i ,  ^■St.  Sebastiano  Boifv- 
dons,  gr.  in  fol.  in  tr. 

II.  Mosè ,  salvato  dall'acqua  4*1  Nilo,  dal  Poussiut 
i«  Jel.  in  tr. 

III.  11  Battesimo  di  Gcsà  Cristo,  dal  medesima^  in 
fel,  in  tr. 

iV.  X.  Nil  placet  (è^c,  ovvero  la  Favola  del  Padre,  e 
del  5UO  Figliuolo,  col  loro  Asino,  da  Grijper  j  segui* 
to  di  sei  pezzi. 

Stampe  di  sua  composizione 
Jàtte  a  Londra, 

I.  S.  Famiglia.  P.  van  Somer  fec.^  in  fol. 

II.  Soggetto  di  conversazione  rustica  ;  quattro  Conta- 
dini  in  una  camera.  Jd.  fec.  ló^I  ,  gr.  iri  fol. 

III.  VII.  Le  quattro  Ore  del  giorno,  ad  acquaforte  in 
Londra,  e  in  Parigi.  Quattro  pezzi  in  ^.  \.  Lo  Martina f 
Cefalo  alla  caccia.  2,  11  m€%zo-Giorno :  Arctusa,  che  si 
-bagna  nel  fiume  Alfeo.  3.  11  dopo-Pranzo:  Diana,  che 
punisce  il  Cacciatore  Atteone.  4  La  Sera:  Piramo  ,  che 
giunge  troppo  tardi  a  rivedete  Tisbe . 

Mani§fe  nere. 
1.  La  Contessa  dì  Mcath ,'  da  Mignardy  in  fol- 
li.  Pezzo  di  conversazione.*   un'Officiale  e  una  Giovi- 
Jjctta.  V.  Sqmer  fecit  j  in  Jol.  in  ti: 
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SOMER  )  Pietro  VAN)  (  VclU    il    Gan- 

SOMEREiSf  {Mattia  VAN  )  (  dellini . 
SOMMERÀ Ù  ( Luigi  ) ,  Pittore  ,  Disegnatore  ^ 
ed  lntaa;iifitore  alla  punta,  e  a  bulino,  nato  a 
Wolfenlautlel  verso  il  i/^o.  Fu  eletto  Pittore, 
ed  lutaiijUatore  della  Corte  di  Brunswich .  Per 
rendersi  esperto  nell'  incisione,  ei  trattenne  in  Ba- 
silea, sotto  la  direzione  àìCrlstiano  de  Mec/iel . 
Di  là  venne  in  Italia,  e  fece  il  soggiorno  di  un 
anno  in  Roma.  In  questo  frattempo  incise  gli 
dirazzi  del  Vaticano  dai  disegni  di  Raifaello ,  e 
molti  altri  soggetti  da  varj  Maestri  Italiani ,  Do- 
po essere,  ritornato  in  Aleraagna,  soggiornò  mol» 
to  fra  raulare  e  tornare  da  Francforte  sul  Me- 
no ad  Amburgo.  Ejli  si  era  proposto  di  pubbli- 
care successivamente  5p' quadri  scelti  della  Gal- 
leria di  Salztlialen  3  de' quali  ne  aveva  già  in- 
cisi due  e  l^uel  suo  progetto  però  non  ebbe  luo- 
go. Si  può  rimproverare  a  questo  Artista  di  non 
aver  mai  sacrificato  alle  grazie.  Temendo  sopra 
tutto  di  sua  fortuna  ,  dó|)o  poco  tempo  ven- 
ne   sotto    Raffàel    Morghe/i   (  3IanueL    Tom.    2. 

foL  284,)' 

I.  Busco  di  un  Giovino'tro,  di  ptofilo  con  testa  nuila, 
e,  con,  capelli  sparsi.  L,  Sotnnerau  pirix.  Basilea  I7';4  , 
in   13. 

II.  Basto  di  un  Guerriero ,  con  un  berretto  .  Basi- 
Ica  ,  in   12. 

ili.  Busto  di  un  Vecchio  di  profilo  ,  con  dei  b.iffi  ,  e 
un  berretto  eoa  pelle.  Id.  fec.  Roniue   l^^ó,  in  13. 

IV.  Busco  di  un  Giovane  ,  veduto  di  fd.cia,  e  coperr© 
di  un  berretto  con  pelli.  Id.  feC'  Romae   I^ZS,  in   lì. 

V.  La  Sibilla  del  Palazzo  Borghese  .  Domeniohino 
pinx. ,  in  4. 

VI.  La  Sibilla  del  Campidoglio  .  Gtcercino  pinxj  1/14, 

VII.  La  Fortuna  sopra  un  globo.  Guido  Reni  pinx.^ 
in  fjl. 

Vili.  Il  Consiglio]  degli  Dei  per  le   nozzi    di  Amore  , 
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e  Pei'chc .  Raphael pinx.  Scmnteraii  se.  Romae  l2^o  t  gfJ 
in  fui    in  tr- 

IX.  Le  Nozze  di  Psiche,  e  di  Amore.  Id>  Kornae  / 
gr.  in   fol.  in  tr. 

X.  XXIX.  Gli  Arazzi  .del  Vaticano,  dai  disegni  di' 
Ba^aello ,  che  contengono  i  principali  Soggetti  del  nuo- 
vo Tes-3  mento  .  Seguito  di  2u^  foglj ,  gr.  in  mezzano- 
fol.  in  tr, 

SOMEREN  (ilItì^rnVAN),  Vedi  il  Gan- 
dellini . 

SOMPEL  ,  o  SOMPEtiEN  (P/et/o  VAN), 
Intao:liatore  a  bulino ,  nato  iti  Anversa  circa,  la 
mptàdel  secolo  XVII.  (Basan  sec.  ediz)  ^  o  come 
afferma  ilSifr. Huber  {Manuel  Tom  6  fot  3.5l.  ) , 
nel  l6oo  II  Gandellini ,  dice  che  operava  n^l 
l643'  Fu  discepolo  e  allievo  di  Sòutmaii ,  e  la- 
vorò sempre  su  la  maniera  del  suo  Maestro .  Era 
assai  corretto  nel  dise«:no  ,  trattò  il  nudo  con  i 
punti ,  e  rendè  V  estremità  delle  sue  figure  con 
molta  precisione  .  I  suoi  ritratti  da  Rubens  ,  « 
'van-Dyck ,  con  qualche  pezzo  storico  dal  pri- 
mo j  offrono  ajili  occhi  un  lavoro  molto  delicato, 
e  piacevole.  Il  suo  difetto  è  quello  di  non  aver 
saputo  laro;he2:.a;iare  col  suo  bulino,  còme  l\u,- 
bens  aveva  fatto  col  suo  pennello . 
Ritratti , 

\\  Ritratto  di  Paracelso,  famoso  Medico.  P.  Seut  man 
iiiv.  et  exc.  in  fol.  (194) 

11.  L'Imperatore  Adolfo  di  Nassau.  P.  Soutman  inv.y 
gr.  in  fnl\ 

ili.  Marianna  di  Baviera,  moglie  dell'Imperatore  Fer- 
dinando II.   P.  Sontnian  cffi^jfiavit  et  excud.  gr,  in  fol. 

IV.  Enrica,  Conte  di  Nassau.  Id.  inv.ygf.  infoi- 


(194)  1  Conoscitori    attribuiscono   quasi    generalmente 
questo  ritratto  a  Rubens. 
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,V.  Filippo  d'i  Nassau,  Principe  d'Oraage.  Id.  inv., 
gr.  in  foL 

VJ.  L'Imperatore  Carlo   V.   Rubens  pin'^.  ,  gr.  in    fol. 

VII.  11  Cardinal  Ferdinando,  fratello  di  Filippo  11'^. 
Governatore  del  Paesi- I>ass*  .  Ant.  van-D,ck  pinx.  , 
<)•(••  in  Jol. 

Vili.  Isabella-Chinra-Eiigenla  ,  Infanta  diSpa^^na,  Go- 
vcrnacricc  dei   Paesi-Ksssi.  Id.  pinx.  y   o^r.  in  /oL 

IX.  Gaston  Giovanni  Battista  ,  Duca  di  Orleans,  fra- 
tello di  Luigi  Xlll.  Ant.  van-Dyck  pinx. ,  P-  Soutmi.in 
exc.  ,   or.  in  fol ■ 

X.  Margarita ,  moglie  di  Gaston  Giovambattista,  Du- 
ca di   Orleans.  Id.  pia*.,  gr.  in  fol. 

XI.  Filippo  le  hai  di  y  Duca  di  Borgogna,  J.  van  Eyck 
pinx. ,  gr.  in  lai. 

XU.  Federigo-Enrico  di  Nassau.  G.  Hondthorst  pinx., 
gr.  iU  fol. 

.  .  Soggetti  Storici,. 

jtUl.  Gesù  Cristo  in  Croce,  con  la  cornice.  P.  P.  Ru- 
hens  pìnii.yP.  Soutinqn  exc,  grandiss.  in   jol. 

XIV.  Gesù  Cristo  a  tavola  con  i  Pellegrini  in  Em- 
maus,  ove  si  vede  una  Vecchia  in  piedi,  che  tiene  iin 
bicchiere  di  vino.  Id.  pinx.  id.  exC.  incisa  nel  l653, 
Ì7i  fol.  quasi  quadrato  . 

XV.  Èrichtonius  dans  le  corbelje  ,  decouvert  par  Aglau- 
re  .st  scs  .soeurs  -   Id.  pinx.    id.  e»-c.,  gr.   in  Jol    in  tr. 

X\'\.  Is.sione  ingannato  da  Giunone.  P.  P.  Rnhens 
pinx  f  P.  van  Sompal  sc.y  P.  Soiuman  exe.y  inlol.  .n  tr. 

SON"  {de).  Trattano  eli  lui  Basan,  e  ilGan- 
clellini  3  che  dee  letrgersi . 

SORELLO'  {Michele),  Infcadi'Uor.^  a  bulino, 
nato  in  Spagina  nel  i/l^.  (  Blajiuel  Tom,,  /j.. 
fol.  145  ).  Se  poi  fosse  vero,  ch'eij^li  avesse 
fatto  n&XifTìO.  la  stampa  del  B.  Serafino  d'Ascoli 
Cappuccino  ,  come  afferma  il  Gandellìni  ,  o  bi- 
sognerebbe accordargli  un  precoce  sviluppamen- 
to  di  talenti,  o  bisoirnerebbe  credere,  ch'egli  na- 
scesse ai  principi  del  pro.sàiino  passato  secolo.  Io 
credo  però,  che  sia  un  errore  tipografico,  e  che 
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debba  leourersi  la  iadicuta  epoca  175òj  che  lii- 
TannOj  nel<{uale  si  stabi ii  iuìionia.  U  «no  Mae- 
stro d' iiitajj^lio  fu  Già  :  o/no  Frej'^  del  •{  naie  mul- 
to bene  iniitonne  la  manica.  L'oprerà  sua  pia* 
bella  sono  gli  Arazzi  del  Vaticano  in  oi  to  stam- 
pe dai  disegni  A\  Raffaello  ^  in  differenli  forme. 
Dlolte  sue  stampe  rammenta  il  Gan-lellini  3  ed 
il  Sig  Huber  (  Manuel  fom  4  ì^l.  1^5  )  ci  dy..' 
il  seguente  Gatalo2:o. 

I  La  Natività,  ove  si  ved»'  un  Pastore  con  i  suoi  Ca- 
ui  ,  da  un  disegno  del     Cai  acoi  ^  gr.  in    ol.  in  «/•• 

II.  La  Parificazione  cella  Santissima  Vergine,  ove  in 
fondo  si  rappresenta  u  n  tempio  con  le  coloime  ,  della 
medesima  dimensione. 

III.  S.  Pietro,  dichiarato  Capo  della  Chiesa,  a  a  di- 
ritta  le  pccortlle.    Maratta  del  ì  medesima  grandezza. 

iV.  La  discesa  al  Limbo,  ove  Cristo  prende  la  destr^i 
ad  vm  Vecchio,  pie.  in  foh 

V.  La  Resurrezione.  Stampa  dedicata  ad  Antonio  Co- 
i<)nna  ,  un   poco  più  grande  delle  altre. 

VI.  I  Discepoli   in  Emmaus,  «r.  in  fol. 

VII-  Gesù  Cristo  ,  in  forma  di  Giardiniere,  ossia." 
limoli  me  tangere  ,  in  fol. 

Vili.  La  Conversione  d'S.  Paolo,  ove  si  vede  in  aria 
il  Salva^^^r^  portato  dagli  Angeli  .  Disegno  di  Carlo  Ma» 
ratta  j  in  fot. 

l^X.  La  Tribuna  della  C  hiesa  dello  Spedale  di  S.  Ma- 
ria della  Scala  di  Siena  ,  che  rappresenta  la  Probacica 
E'i.icina  ,  dipinta  da  Sebastiano  Conca  ^  gr.  p.  in  fol, 

X  II  Frontespizio  pel  Mon<dlogium  Graecoruiiiy  ài  SB"' 
bastiano  Conca   1226,  gr.   in  fol. 

XI.  Un'Annunziazionc  ,  da  Felix  de  Castro  y  Pitcora 
Spagnuolo  ,   incisa  nel   1^44  ,  gr,  in  fui. 

SORITO  (  Giovarnhatti&ta  )  .  Vedi  il  Gan- 
dellini  . 

sorni QUE  (  Domenico  ) ,  Intagliatore  a  buli- 
no ,  ed  alia  punta,  nato  in  Parigi  n«^l  17-2-2  ,  e 
morto  nella  medesima  Città  nel  17^56  Fu  allie- 
yQ  di  C^dA  Simium^au  j  e  con  molta  facilità ,  ed' 
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inteliijrenza  tratteiririò  il  «uo  bulino.  Incise  dei" 
ritratti ,  e  dei  S'iu;g,^tti  storici ,  e  moltissime  vi- 
jrnette.  Mr  Basan  riporta  soltanto  due  stampe  di* 
Jui  che  sono:  il  Ratto  delle  Sabine,  e  le  Deli- 
zie della  Bettola.  Il'Sig- Huber  {  Manuel  To/?i,  tì. 
fòl.   l8.5.  )  forma  il  seguente  Catalogo 

I.  Armand  Jean  du  '-^lessis ,  Cardinale  di  Richclicu. 
^anteuil  del.,  presso  Odieuvre ,  pie.  in  4. 

II.  Jean-Louis  da  Nogarec  de  la  Valicete,  DiiC  d'Epe:- 
non,  dal  medesimo. 

Ili,  Louis  de  Eoarbo'n  ,  Conte  di  Vcrmaridois,  Amira!" 
de  trance.  P\  Mignàid  ,  H.  Rigaùd  piiix. ,  della  mede- 
sima dimensione.  , 

IV.  iVlaurizio  di  Sassonia  ,  Maresciallo  di  Francia' 
H'  Higaud pinx.  y  della  medesima  dimensione. 

y.  Gio,  Battista  de  Santeuil,  Canonico  di  S.  Vittc» 
fio.  Uiunéc  pini'-',  medesima  esecuzione. 

VI.  Filippo  Quinault ,  Poeta   Francese  ,  f/j  4. 

VII.  11  Rateo  delle  Sabine,  da  Luca  Giordano  per  la" 
Galleria  di   Dresda,  in  fol,  in  tr.  (1^5) 

Vili.  Le  Delizie  dolla  Bettola,  da  Teniers ,  infoi. 
IX.  Le  Jeune  Simphoni'te,  da  Jeaurat ,  p.  in  fol. 
X".  Jo  changé  en  Diane  cndormie  ,  dal  Correggio,  gr. 
in  fol.  in  ir. 

SOUBEYRANS  (Pieero),  Disegnatore ,  edì.i^. 
tagliatore  all'acquaforte.  Nacque  in  Ginevrri. 
nel  1713.  Di  lì  recossi  a  Parijii  j  ove  si  trattenne 
per  molti  anni .  Egli  aveva  formato  il  prog  ;tto 
nel  tempo,  che  gi  tratteneva  in  Parigi  d' nita- 
gliare,  insieme  col  suo  coaipatriotta  ittzc/ic'/e  LZo- 
t'ard ^  tutta  la  Storia  di  S.  Bruno,  dipinta  d:i. 
le  Sueur  nel  Chiostro  dei  Certosini,  ma  questo 
progetto    non  ebbe    alcun  successo.    Ciò  ch'egli 


(ip5)  Domenico  Sorniqtic  ^  mentre  dimorava  in  Dresd;: 
integliò  impctfctcamfcnje  questo  rame,  che  poi  HeanvarUs' 
i»  terminalo» 
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fece  di  più  notabile  traLten(;ndosi  in  Parigi,  si  è 
la  mao^giior  parte  delle  pietre  incise  antiche  dei 
Gabinetto  del  Re.  ch'entrano  nelT Opera,  che 
Manette  pubblicò  in  tal  materia  divisa  in  due 
volumi  in  fol.  I  rami  sono  fatti  sopra  i  disegni 
di  Buchardon  .  Tornossene  in  Patria  verso  il  i"5o^ 
Da  questo  momento  egli  non  si  applicò  di  altro 
clic  della  Geometria,  e  cosi  potè  divenire  un'abi- 
le Architetto.  Fu  Soubeyrari ,  che  fece  hi  pian- 
te, e  diresse  le  fabbriche  dei  principali  eilifizj 
inalzati  in  Ginevra.  Ey:li  fu  Direttore  della 
Scuola  del  Diseo^no  nella  medesima  Citta  (Basan 
sec.ediz,).  Il  Gandellini  dice  anche  di  piìi,  vale 
a  dire,  che  Soubey  rari  inventò  ed  intagliò  a  bu- 
lino, e  ad  acquaforte  armi  gentiliz.ie  con  trofei 
militari,  bellissime  viguette ,  e  rami  finali  nel 
Libro  di  Prospettiva  di  Mr.  Jeurat,  stampato 
nel  1750.  Incise  ancora  un  gran  numero  di  vi- 
gnette ^  e  di  ornati  dai  disegni  di  Coc/«/i  il  figlio 
per  differenti  opere  delsuo  tempo  {Manuel  Tom  8^ 
JoL  145  ) 

I.  Petrus  Magnns  Kussonim  Iniperator  y  disegnato  dal 
naturale  da  Caravac  suo  Pittore,  gr.  in  fol. 

II.  Le  Armi   della  Città  di  Parigi,  portate  da  varj  Gè- 
nj  ,  Olì  Boucliardntì  y  in  4.   quadrato. 

'  .111.  La  bella  Villeggiante,  da  Boiicher  ^  uno  dei  pia 
bei  pezzi  delle  opere  di  questo  Maestro,  che  fa  Pendant 
con  la  bella  Cuciniera  di   Vivarés. 

SOUBLEYRAS  {Pietro),  Pittore  ,  ed  Intaglia- 
tore all'acquaforCe,  nato  in  \]&&ù  nel  1699  ,  e  mor- 
to in  Roma  nel  1749.  Egli  era  figlio,  ed  allievo 
di  Matteo  Subleyras  .  Non  sentendosi  egli  bastante 
capacità  per  sviluppare  le  felici  disposizioni  di  un 
figliuolo,  che  mostrava  molta  inclinaziona  alle 
Arti,  e  moltissimo  talento  per  le  Scenze,  lo  inviò 
a  Tolosa  quando  correva  l'età  di  quindici  anni. 


e  lo  mise  sotto  la  direzione  rli  Antonio  B-n^ol:  . 
Di  venticinque  anni  si  portò  a  Parijjci  ,  e  riportoniu-r 
il  primo  premio  all'Accademia,  ove  era  stato  pro- 
posto per  tema  ;    il  Serpente  di  bronzo .  In  con- 
geo'uenzadi  tutto  questo  e«;li  fu  ni^nunato  per  aii» 
dare  a  Koma,  ad  oggetto  di  perfez-ionarsi  nell::. 
sua  professione.  La  maniera  di  vivere  di  quelUt 
Città  si  conformava  alla  sua    maniera  di  pensa- 
le; e  perciò  ep;li  determinò  di  fissarvi  la  sita  di- 
mora, evi  sposa  la  Signora  Maria-Felice  Tibala- 
ceìebre  Miniatrice  .    La  sua    vita    non  fu  lun^a. 
Morì  di  cinqiiant'anni  con  molta  reputaziione .  It 
gran  numero  di  quadri,  che  fece  in  Roma  e  per 
tutte  le  Città;  dell'Italia,  fanno   aperta  testinio 
nianz,a  del    suo    genio,    e  della    fecondità    delle 
sue  idee  . 

Intagliò  ali'  acqun  forte  qualche  sogj!;ett'>  <U 
sua  composizione.  Egli  è  del  numero  di  queiPit^' 
tori,  come  diceWatelet,  che  hanno  maneg'tiat*/ 
la  punta  con  molto  spirito,  e  guitto.  I  suoi  lavors 
sono  di  una  scelta  eccellente,  sebbene  sembras=e- 
tìh'egli  non  avesse  occhio  diretto  alla  medesima- 
In  prova  della  sua  capacità  servirà  citare  lt»;sUa 
accTuaforte  del  Convito  del  Fa ris«'o  . 

I.  Il  Serpente  di  bronzo,  «li  cui  il  disegno  riportonae 
il  premio  all'Accademia  ,  in  fai.  in  tr. 

II.  li   Martirio  di   S.   Pietro,  in  tot. 

ili.  Gesù  Cristo  a  tavola  col  Fariseo,  e  la  Maddalena 
ai  suoi   piedi  >  gf.  in  lai.  in  tr.. 

IV.  Quattro  Stampe  cavate;  des  Cont^s  de  la  Fontai  " 
ne ,  in  [lI- 

SOURCflES  (  n  Marchese  DE  ) ,  Amatore  ed 
Intagliatore  di  diversi  rami  da  della   Bella  . 

SOUTMAISIN,  o  SOUTMANS  {Vietro),  Pie- 
tore.  Intagliatore  allo  punta,  e  a  bulino,  nato 
ih  Arie m  verso  il  i/»8r.  (Mann-^lTom  !)foL  c>55.)-. 
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II,  Gandellini  afferma,  cl/egli  lavorava  aol  j65'ol 
Rubens  fu  il  suo  primo  iVIaestro.  Ex^ii  cobo  gri- 
dio di  esser  Pittore  ili  storia,  e  di  ritratti^  uiule 
<|tiali  due  qualità  si  distinse  e  in  Berlino ,  e  in 
Varsavia.  Abbiamo  di  suo  un  «crafi  numero  di 
Stampe,  riportate  dal  precitato  ii^andeliini  La 
magorior  parte  sono  da  Rubens  ,  le  (|'uali  e;iii  iacis© 
nei  Paesi-Bassi  vefso  il  1626.  e  1646.  L'aci[ua- 
forte  vi  si  è  molto  adoprata  .  La  sua  punta,  dice 
Watelet,  è  magra\  e  ciascuno  dei  suoi  lavori  ha 
poco  merito,  se  si  coiisiderino  in  particolare  .  Qual- 
che volta  sono  in  disordine ,  e«jualche  volta  l'or- 
dine ,  e  la  scelta  sembrano  esser  con'trarj  alla 
tieorìa  dell'arte.  Tutto  1*  insieiile  poi  suol  dai^e 
alle  sue  stampe  (|iiel  merito,  che  molto  è  dovu- 
to alla  mollezza  delle  carni,  e  al  colorito  del 
Maestro,  dal  quale  sono  state  pigliate.  Incise  a. 
puro  bulino  con  i  medesimi  pregj,  e  con  i  me- 
desimi difetti;  ma  in  qualcheduna  veramente  si 
è  mostrato  Pittore .  La  maniera  d' incidere  di 
questo  Artista  è  stata  perfezionata  dai  migliori 
suoi  allievi,  fra  i  quali  si  annoverano.  -P.  vàtt 
Sompel  ^  Jon.  Suyderhoef^  ].  h'oudy  ec. 
Ritratti  . 

1.  Joanncs  Wolffcr  dus  de  Bredared ,  gener.  Marschal- 
cus  Belgù'  Confederati .  Gerard  vau  Hundthorst  pinx. , 
P.  Soiitman  se.   164^  ,  grandùs'  in  fnl. 

lì.  Les  Arnioirìes  d' Orangc-Nassau  j  con  trofei,  e  figu- 
re allegoriche.  Frontespizio;  des  Comtes  de  Flandres . 
P.  Soutmàn  i'nv.  ejfigLavit  ^  et  e\cud:t,  gr.  in  fol. 

111.  L'Imperatore  Adolfo  di  Nassau.  Id.  inv.  P.  veri 
Sompel  AC. ,  ^r.   in  fol. 

■    IV*  L'Imperatrice    moglie  di  Ferdinando  11.,    Regina 
di  Ungheria,  e  di  Boemia.    Id.  inv.  Id'  se- y  gr.  in  fol- 

V.  L' Imperatore  Ferdinando  111.  P.  Soutnian  inv.f  Jo' 
nas  Suyderhoef  se. ,  gr.  in  fol. 

Vi.  Giovanni,  detto  l'Intrepido,  Duca  di  Borgogna,, 
Conte  dcile  Fiandre.  Id.  inv,  id,  se,  gr.  in  fol: 
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VII.  Filippo  IV  .,  Re  di  Spagna,  e  dell' Indie.  Ruben$ 

uiiix.y  Soutman  effigiavit  et  5C. ,  gr.   in  jol. 

Vili-    Filippo,    detto    il    Buono,    Ducs   di    Borgogna. 

F.  Soutman  invenit .  Jean  Loudjs  se. ,  gr.  in  fol. 

JDiversi  Soggetti ,  la  maggior  parte 
da  Rubens  . 

I.  La  Caduta  dei  Reprobi,  da  Rubens  .  Soutman  e^gid- 
yit  ai^no   1642,  gr.  in  fol. 

II.  La  d'sfatca  dell'Armata  di  Sennacherib  ,  fatta  dall' 
Angelo  sterminatore,  adii  medesimo .  Soutman  e£igiuvit ^ 
'ir.  in  fol.  in  tr. 

ili.  Ge.sa  Cristo,  che  dà  le  chiavi  a  S.Pietro»  Raphael 
pròbi,  pinx.,  gr.   in  fol.   in  tr.  (196) 

IV.  La  Pesca  'nincolosa,  da  Rubens:  chiamata  in  fran- 
cese :  La  petite  Péche ,  in  fol.  in  sr. 

V.  Il  famoso  Cenacolo  del  Refettorio  dei  Domenicani 
dì  Milano,  disegnato  da  Rubens  dall'originale  di  Zeo- 
nardo  da  l^inci ,  senza  nome  dell'Intagliatore.  Gr.  p.  di 
due  lastre y   io.  poi.  alto  y  sopra  41.  poi.  largo, 

VI.  Un  Cristo  in  Croce:  Clamans  voce  magna,  da 
Ruhens  j   P.  Soutman  exc.  y  gr.  in  fol    (197) 

VII.  Cristo  nel  sepolcro,  al  quale  una  delle  Marie 
chiude  gli  occnj  ,  ds  Rubens  y  in  fol.  in  tr.  (198) 

Vili.  La  Consacrazione  di  un  Vescovo,  da  Rubens 
P.  Soutman  fecit  et  exc.  ,  p.  in   fol. 

IX.  H  Ratto  di  Froserpina ,  dal  medesimo  Soutman 
fec.y  p.  in  fol.  in  tr.  (I99) 

X.  Venere  su  le  acque.-  Venus  erta  mari  y  dal  me- 
desimo   P.  Soutman  del.  et  exc. ,  gr.  in  fol.  in.  tr. 


(166)  Questa  Stampa  è  stata  incisa  da  Soutman  «opra 
un  disegno,  che  Rubens  cavò  dall'originale  . 

(192)  Questo  è  il  più  Raro  di  tutti  i  Cripti  ,  quando 
se  ne  trovi  una  bella   prova  . 

(198)  Siccome  le  prime  prove,  che  sono  in  piccolo 
numero  ,  sono  un  poco  deboli,  cosi  Widoecl  ritoccò  il 
rame  per  dargli  più  efFctto. 

(199)  Le  prime  prove  souu  avanri  il  n«me  dell'Inta- 
gliatore. 


Xi  Sileno  ubriaco,  sostenuco  da  due  Satiri,  e  una  Mq- 
ra,  dal  medesimo  P.  Soutman  tjjìgiavit  anno  \6ù,'l. 

XU.  11  Gran  Sultano,  e  il  sjo  Gran  Visir  a  cavallo 
pccompagnato  dai  suoi  Maggiori  Uffìziall  alla  resta  della 
■^ui  armata.  In  lontananza  si  vede  una  specie  di  capan- 
na, con   bagaijlj.  P,  Soutman  fecit  ,  p.   ir.  loL 

Xlll.  Caccia  del  Leone,    e  Leonessa.    P.  Soutman  fé- 
fit ,  gr.  in  jol.   in  tv. 
'  Xlv  .  Caccia  del  Lupo.  P.  Sontman  fec,  gr.  in  fai.  in  ir. 

XV.  Caccia  del  Cignale.    P'  Soutman    effi^iavit    anno 

1643,  gt-  i^  /*''•  ?"  ^^'       ,  '      ' 

■    XVI.  Caccia  dei  Coccodrilli  ,  e  dell' Iporamo .  Soutman 

sc.y  i'^  dyc   rami,  gr.  in   foL  in  tr. 

XVll-  Venere  nuda,  riposando,  in  atto  di  dormire, 
ida  Tiziano ,  p.  in  fot   in  tr. 

XVIil.  S.  l'r.incesco  inginocchioaz,  appoggiato  ad  una 
t'ivola  davanti  a  un  Crocefisso  ,  Ai  Michelangelo  da  Ca^ 
rqvag^io,  in  fol, 

SOUTEF  {Niccolò).  Vedi  il  Gandellini. 

SOYE  de,  oSERlGUS,  o  SYTIUS  t  Filippo), 
Jjjìairliatore  a  bulino,  contemporaneo,  e  (lisce- 
|ioio  (li  Cornelio  Coort .  Stabilissi  a  Roma  verso 
il  1.538  5  come  già  fatto  aveva  il  suo  Maestro  .  Nin- 
na notizia  (^i  più  abbiamo  della  sna  vita,  igno- 
randosi ancora,  (juale  siasi  la  sua  Patria  Solamen- 
t^ì  per  congettura,  come  scrive  il  Sig.  Huber  (Ma- 
rnici Tom,  a  Jol  i3o.)  j  può  porsi  fra  i  Fiamminghi, 
rome  Co/vze/io  Coort  sopracitato .  Fu  ccindiscepolo 
i\\Filippo  Tonimasi/ii  molto  più  giovane  .  Qualun- 
<iue  siasi  la  sua  Patria,  è  certo  che  le  sue  opere 
i;jei'ita  mente  sono  stimate.  Il  suo  bulino  pip  largo 
^'ù(tì0Jty  ma,  con  disegno  assai  più  corretto.  Strutt 
ci  fa  intendere  che  questo  Artista  pubblica)  in 
Jvoma  nel  l568.  una  Raccolta  di  Ritratti  dei  Papi 
in  mezza  figura  dall'anno  i2o4'  fino  a  suoi  tem- 
pi. Questo  medesimo  Artista  si  è  nominato  an- 
cora Filippo  Sffricus  j  o  iSjtius ,  ed  anche  Soju:^ . 
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.4.  Giuditta,  che  taglia  la  testa  ad  Oloferne,  da  Don 
Jnìio  Clovio ,  in   fai. 

II.  L'Angelo,  che  ordina  a  S.Giuseppe  di  fuggire  ia 
Egitto .  C.  Coort  inv.  ,  Ph.  Soye  se. ,  in   fol. 

III.  S.  Francesco,  che  riceve  le  Stimmate.  B-  Zuccaro 
pinx. ,  Soyc,   fec. ,  ^r.  in   fol. 

IV.  S.  Girolamo  inginocchioni  innanzi  un  Crocefisso  , 
in  un  Paesaggio,  gr.  in  jol.  {'loo) 

V.  La  Santissima  Vergine  col  Divin  Bambino  sa  le 
i^uc  ginocchia,  ovvero  la  Vergine  del  Silenzio,  con  la 
iscrizione:  Dormiente  puero  Jesu  Divina  mens  vicilat. 
Al  di  sopra  si  legge.-  Philippe  Sericus ,  e  l'anno  l5óó, 
gr:  in  fol. 

VI.  Gesù  Cristo  in  Croce.  In  alto  sonovi  due  Angeli, 
e  a  basso  la  Madonna,  e  S.  Giovanni  Evangelista', 
g*-'  in  !ol. 

VII.  Promt^teo  incatenato  sul  Caucaso.  Il  quadro  è  di 
Tiziano  n^l  Palazzo  ilcale  di  Madrid.  L'intaglio  viene 
attribuito  a  Soye  ^  benché  vi  sia  ti  nome  di  Co«rt  ^ 
g>\  in  fol. 

.    SPADA  {Valerio).  Vedi  il  G-andellini  . 

SFAGNO  LETTO.  Vedi  Eibera. 

SPEGGHL  {Alessandro).  Vedi  il  Gandellini . 

SPERLING  (  Girolamo  ) ,  Disegnatore  ,  ed  In- 
tagliatore a  bulino  ,  nato  ia  Angsboiirg  nel  1693, 
e  morto  molto  vecchio  nella  medesima  Città. 
Imparò  i  principj  dell'arte  sua  dm  Kraus ,  e  da 
Preissler  in  Norimberga  .  Nella  BiOie  Vhysique 
ds  Schonc/izer  vi  si  trova  qualche  bella  stampa, 
di  questo  Artista ,  e  principalmente  il  frontespi- 
zio- iìpoèò  Caterina  Heckel  ^  che  si  distinse  nella. 
Miniatura,  e  nella  Incisione.  11  presente  Artista 
passa  peranno  dei  buoni  Intagliatori  tedeschi, 
che  riunì  ad  un  disegno   corretto  un  bulino  de- 


(200)  Questo  pezzo  anonimo  è  attribuito  a  Moten  per 
la  pittura,  e  a  Soye  per  In  scultura,  gr.  in  fo/. 
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licatissirno .  Fu  sopra  ogni  altra  cosa,  eccellente 
Ili  intao;liare  l'architettura. 

I.  11  Medaglione  di  Guglielmo  V.,  Duca  di  Baviera 
sostenuto  in  aria  da  due  Angeli.  Allegoria,  in  fòl. 

II.  Allegoria  su  i  dodici  Mesi  dell'anno,  con  un  fron- 
tespizio emblematico  sui  ritratti  Jcl  Papa  ,  e  deli  iniet- 
tore d»  Colonia  ;  la.  foglj  ciascuno  con  due  iscrizioni  in 
r:'ì  versi  latini,  in   fol.  ' 

HI.  Gran  fuoco  di  Artiglieria  ,  eseguito  in  Torimo 
nel   Il4f2  ,  grandiss,  stampa  {'^01) . 

SPIERRE  (Frar^ce^co)^  Disegnatore,  ed  Inta- 
gliatore a  bulino,  nato  in  Nancy  nel  1643,  e 
^norto  inMarsilia  neli68i.  Il  nostro  Gandeliini 
ì<>  cbiama  Pittore ,  ed  assegna  le  antidette  epo- 
hke  della  sua  vjta  .  Francesco  de  Poily  fu  il  suo 
primo  Maestro  (Basan  sec  edlz  ).  Venne  neli' 
it.ilia  per  pt^rfezionarvisi  (Grandellini  ec.  )  Mr. 
Waielet  nehaflitto  il  segu-^nte  elogio.  Quand  lL 
suivoit  le  maniere  de  Bloemaert  ^  et  deVoilly^  sa 
é^ravure  ne  cedolt  en  rleii  aux  jjlus  beaujc  oinfra" 
^e$  de  ces  deux  Arttstes  ,  ou  putot  etie  mentoit 
de  leur  et  re  jjrejerée  :  mais  lùs  nai>oie/it  ({il  une 
ìnnniére  ,  et  Si  piene  can^eois  la  sleiine  a  soa  gre . 
Il  à  gravp  ctufie  seuie  taille  avec  une  souplesse 
singuliere  et  dans  un  gout:  tpu(,-a-Jait  dijferent 
a.  Celili  de  Meilan  li  y  a  peti  de  graveurs  au- 
hìili.n  qui  aicnt  autant  varté  leurs  nianeiwres ^ 
pcal-rlre  /né me  (£ii  a  cet  égard  ancan  ne  peut 
Sui  et  re  compare.    Tantòt  sa  gravare    est  do  la 


(20r)  Mr.  Basan  (sec.  ecJii.)^  scrive,  che  questo  Artl- 
s*^  incque  in  Praga  nei  I'J2J  ,  e  che  incise  la  detta 
Stampa  dei  fiòco  d'Artiglieria  d'  Torino  ntl  1742.  Far- 
mi i>tù  verisimile  l'epoca  di  Mr.  {iubcr  y  che  nascesse 
cioè  nel   jópS. 
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plus  grande  si  erte  j  tantòt  elle  est  fine  et  badine, 
il  savolt  quelquefbis  donrier  a  so/i  burltb  un  esprit 
que  feaU'fòrte  peut  a  peine  lu/  dispute  .  Il  ri- 
tratto del  Conte  Lorenz-o  di  IVlarsciano ,  dipin- 
to, ed  inciso  da  lui,  è  una  stampa  rimarchevo- 
le per  il  colore,  sebbene  alcuna  parte  della  stam- 
pa ne  soit  poussée  au  noir  ,  Dicesi  die  la  sua  ma- 
niera di  dipia2;tìre  rassomiii'li  molto  a  quella  di 
Pietro  da  Cortona  .  Le  sue  stampe  sono  in  alta 
stima  presso  gli  Amatori .  La  sua  Santissima  Ver- 
dine dal  Correggio  e  un  capo  d'opera,  cbe  è 
s':aLa  venduta  5oo  lire  alia  vendita  di  Ma- 
riette  . 

Ritratti  e  Stampe  di  sua  composizione  . 

I.  Innocenzo  XI.  Odcsralchi,  Romano  Pontefice,  in- 
ciso ad  un  solo  taglio  .  Franciscui  Spierre  del.  et 
Si-ulp. ,  in  4* 

II.  Il  Graa-Duca  della  Tasean^  ,  veduto  tino  alle  gi- 
nocchia, inciso  nel    lóSp,  gr    in  fot. 

IH.  Lorenzo,  Conte  di  iV[arseiaii;> ,  dipinto  ed  inciso 
d,i   F.   Spierre,  gr.  in   fol    Pczio  capitale. 

IV.  Il  Medagliome  di  Alessandro  V-'ll.^  portato  in  alto 
da  due  Genj  .•  a  basso  si  vede  Ercole,  eh  entra  nel  giar- 
dino delle  Esperidi,  e  tre  Ninfe  che  gli  preparano  de- 
o|i  aranci.  Allegoria  su  la  coltura  delle  opere  fatte  da 
tjaesto   Papa   nel   suo   Pontificato. 

V.  Marte,  e  Minerva,  che  presiedono  alla  eolrivazione 
d'.-lle  rose,  nella  quale  tre  Ninfe  sono  occupate.  Alle- 
goria su  le  facoltà  dell'anima,  gr.  in  fìl.  in   tr. 

Soggetti  diversi  da  digerenti   Maestri. 
1,  La  Santissima   Vergine,    in    mezza    fijura    che  dà  il 
latte  al  D'vin   Bambino,  che  prende    delle   frutta  dil  pic- 
colo S.   Giovanni,  dal   Correggio  ,  ovale  in   fol.  (202) 


(30'i)  Lo    buone    prove    di    questa  stampa    aiwnirnbile 

s.'^\\   quelle,  ove   la  nudità  (lei  Uivjn  Bambino  non  è  co- 
perta da  nissun   «Irappo. 
^           lom.  XIV.  13 
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II.  S.  Michele,  che  combarrc  col  Drago,  che  serve  di 
frontespiziu  al  Mt-siale  Romano,  da  Pietro  da  Corto-; 
na ,  in  fol. 

III.  La  Concezione  della  Santissima  Vergine  ,  del  Mes- 
sale di   Alessandro   VII.,  dal  medesimo  y  infoi. 

IV.  S.  Martina  inginocchioni  innanzi  la  Santissima 
V'ergine,  e  il  Divin  Rambin»,  che  tiene  da  una  mane? 
un  gio-li*,  e  dall'altra  una  palma,  dal  medesimo^  in 
fol.  in   tr. 

V.  L'Architetto  di  Alessandro  ,  che  gli  presenta  la 
pianta  di  un  Monte  Atos,  che  il  medesimo  si  offre  di 
ragliare.  Da  una  mano  vi  è  una  Città  ,  nell'altra  un  fiu- 
me ,  dal   medesimo- 

VI.  Ciro,  che  ricusa  di  rivedere  Pantea  sua  prigionie- 
ra ,  da  una  pittura  del  Palazzo  Pitti  di  Firenze  ,  dal 
medesimo  ,  in  foU  in  tr. 

VII.  La  Circoncisione ,  da  Ciro  Ferri^  incisa  nel  sud- 
detto Messale  di  Alessandro   VII.,  infoi. 

SPILMAN  [Enrico]^  Pittore,  ed  Intagliatore 
alla  punta  ,  e  nel  gusto  del  diseg;no ,  nact|ue  iti 
Haie  nel  1-38.  Per  qualche  tempo  lavorò  in  Har- 
lem  .  Abbiamo  di  suo  piccole  Vedute  di  Olanda^ 
come  scrive  Basan  {sec.  edU.)^  e  come  dice 
Huber  [Manuel  Tom.  ò  fot.  319.)  Paesaggj ,  e 
Marine  . 

1  Henri  Spilman ,  inciso  da  lui  medesimo,  da  C.  v. 
Noord ,  in  4- 

li.  Henri   Tilly,  dal   rnedesiììio  y  in  4. 

Ili.  IX.  Sei  piccoli  Paesaggj  in  un  medesimo  foglio, 
rnpprcsentanti  varie  Vedute  di  Olanda  col  titolo.-  Piai' 
ztinte  Landschapies  .  H    Spilman  inv.  et  se. 

X.  Veduta,  ehjamata:  La  Rochin  ,  da  J.  de  Beyer  y  e 
incisa  da  H.  Spilman. 

Stampe  sul  gusto  del    disegno  BARISSIM.E  , 
perchè  i  rami  furono  distrutti . 

I.  Un  Contadino,  con  un  bicchiere  da  bere  in  mano. 
Stampi  colorata  ,  in  8. 

II.  paesaggio  sul  gusto  d' Everdingcn ,  lavato  à  bru» 
DO,  in  4.  in  tr. 
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ili.  Paesaggio  d'Inverno,  con    capanne,  e  quantità  di 

puttini  ,  da   Vun  fìorsut ,  in  bruno,  in  jol.  in  tr. 

IV.  Paesaggio  ornaco  di   Hgure,  e  di   animaii  ,  da  ier- 

gheniy  in  bruno,  in  Jol.  in  tr. 

SPILSBURT,  o  SPILB'JRY  (I/i/^o),  Disegna- 
tore ed  Intagliatore  alla  maniera  nera  ,  e  a  gra- 
nito .  Nacque  nell' Ingliilterra  vi;r<o  il  173o,  é 
si  stabilì  Mercante  di  Stampe  in  Londra  verso 
il  1760.  Si  distinse  nelle  «uè  incisioni  alla  ma- 
niera nera',  e  riportoune  per  qneata  il  premio 
stabilito  dalli  Società  d' incoraggiincnto  delle 
Arti,  edelle  Scienze,  incide  un  j^ran  numerodi 
stampe ,  e  più  di  tutto  d«i  ritratti  tanto  di  sua, 
pOHipo^izione ,  che  da  differenti  t>laestri  .  L'ope* 
ra ,  rUeglifapiù  onore,  èunaHaccolt*  di  Stam- 
pe incisa  dalle  pietra  prezio««e ,  clic  trovansi  nei 
«liversi  Gabinetti  dell' Inghilterra,  e  che  furono 
distribuito  per  numero,  e  ciascun  numero  era. 
coniposfo.  di  dodici  stampe. 

Ritratti j  e  Teste. 

1.  XV-  Seguita  di  Teste,,  e  di  Baiti  d'  Uomini  e  4» 
Puaae  alla  maniera  di  Rembrandt .  Quattordici  toglj  ,  il 
maggior  parte  numerati.  /.  Spihbury  jeait  J^Ól.  -  I4Ó8, 
in  dififerenti   piccole  forme,  in   \2- 

XV.  XX.  Seguito  di  sei  Paesaggj ,  da  Marco  Ricci ^ 
ili  4-  i"  ''■• 

XXI.  Giorgio  111.,  Re  dells  Gran-Brettagna  ec.  Id. 
fec.    1 764    gr    in  JoL 

XKIl  Carlotta,  Regina  della  Gran-Brettagna  ec.  Id. 
ffc.    IZ6^-   Pendant. 

XXill  Miss  Pond ,  busto  di  grandezza  al  naturale. 
Jl.  fec.   17Ó6,  ^T.  in  fai. 

XXIV.  Bcgniamino  West,  Scudiere  dell'Accademia  Rea- 
le di   Londra.  Id.  fec.   in  4. 

XXV.  Cristiano  VII.,  Re  di  Danimarca  .  Fesche  pin>:.y 
Spi! sburi  fec.    I769  ,   in  S. 

XXVI.  Inigo  Jone^  Architetta,  in  busco,  ^nt-  vCin" 
Djck  piux. ,  Spihbury  fec.  I3ÓÓ,  i'i  fai. 
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XXVll.  Busto  tVi  un  Uomo  con  basette,  con  mantello, 
e  un  gran  cappello  in  testa.  Painted  by  Renibi  andt 
Printcd  [or  .  Intgo  Spilsbury  by  B.  Richard  ,  in  mezzo 
tinto  1766.  Pendant. 

XX  Vili.  Catherine  Macaulnay  .  Cath.  Read  pinx.y  Spils' 
hury  fec. ,  in  fol. 

XXIX.  La  Principessa  Augusta  d'Inghilterra,  Eredita^ 
ria  di  Rrunevich  Lunburg  .  Àng.  Kauffmann  pinx.  , 
ì.   Spilsbury  fec.    1767,  gr.  in  Col. 

XXX.  Uomo  giovane  a  mezzo  corpo  in  pelliccia,  cori 
in  capo  una  specie  di  turbante  ,  J.  Reynolds  pinx.  , 
/.  Spilsbury  fec.  1761  ,  in  joh 

XXXI.  Giovane  persona  con  greggia  intorno,  tenendo 
un  Agnello  sulle  sue  braccia  {Lady  Marie  Lesile)  Jd. 
pinx.  id'  fec . ,  ^r.  in  foL 

XXXU.  Una  Dama  giovane  ,  in  capelli ,  Seduta  ,  con  un 
gran  mazzo  di  riori .  Id-  pinx.  id.  fec,  gr.  in  jol.  Stam- 
pa, che  riportò  il  primo  premio  della  Società  delle  Arti 
nel   1761. 

XXXUl.  Federigo  Howard  ,  Conte  di  Carlisle  .  J.  Rey- 
nolds pinx.  ^  I.  Spilsbury  fec.  Stampa,  ch'ebbe  il  primo 
premio  nell'Accademia  delle  Arti   in  Londra  nel    1763. 

Diversi  Soggetti  da  digerenti  Maestri. 

I.  Giovinetto  ,' che  mangia  dell'uva,  Rubens  pinx. , 
Spilsbwy  fecit ,  in  fol. 

II.  Due  Monaci  dell'Ordine  di  S.  Antonio,  a  bistro, 
che  stanno  leggendo  nel  medesimo  libro.  Id'  pinx.  id, 
ice.  ,  in  fol. 

III.  Partenza  dì  Agar  da  Abramo.  Rembrandt  pin'^'.  , 
Spilsbury  fec.  ,  gr.  in   fol. 

IV.  La  Fnga  in  Egitto.  B'  Marìllo  pia^. .  J.  Spilsbury 
fec.    l'Ito    in   fol.,    in' granito  rosso. 

V.  Ls  Crocifissione.  Id.  pinx.  id.  fec.  (  Pen<tlant)  . 

VI.  La  Musa  Talia.  Angelica  Hauffmann  pinx.  ,  Ig- 
Spilsbury  fecit   I270.  in  fol.,  in  granito  rosso. 

VII.  La  Jane  Bouqueiiere .  Id.  pinx.  id.  fec.  I785, 
ovale  in  fol.,  a  granito  rosso. 

Vili.  Sofonisba,  Regina  di  Cartagine.  Id.  pinx.  id. 
fec.   1795,  ovale  in  fol.  ,  a   granito  rosso. 

IX.  Fenisse,  Confidente  di  Sotonisba  (Pendant)  simi- 
le al  precedente. 
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^INTLTGCl  (  Giacomo  ) .  Vedi  il  Gandelliiii . 

SPOONER  {Carlo)  ^  Intagliatore  alla  maniera 
nera,  nata  verio  il  1720.  Fioriva  o  in  Londra, 
ò  a  Dublino  nel  i/^o.  Morì  nella  Capitale  deir 
Inghilterra  nel  1767.  Abbiamo  di  lui  molti  ri- 
tratti, ed  altri  soggetti  3  ch'egli  incise  da  varj 
e  differenti  Maestri .  Trattano  di  Ini  il  Gandel- 
lini,  Basan  (sec   ^dlz.  )  Huber  {Manuel  Tarn  q. 

fol.  178.)  •  ' 

I.  Thomas  Prior.  Joa  van  Nost  P.  C.  Spooner  fec  1752. 

II.  Sir  William  Johnson  ,  Maggior  Generalo  .  21  Adams 
del.  y  eh.  Spooner  fec,  1756,  in  f&l. 

Ili,  Miss.  Gunnìng  .  Fr.  Cotes  pin.y. ,  C.  Spooner  fec, 
in  fol. 

iV.  Miss.  Sm^th.  Id.  pin^.  id.   fec,   in  fol- 

V.  Giorgio  Keppel,  Conte  d'Albemarle.  J.  Reynolds 
pinx.y  6.  Spooner  f te.   1762,  in  jol. 

VI.  Guglielmo  Augusto  ,  Duca  di  Cumberland  • /c£.  pinx. 
id.  fec.  ,  gr.  in  f'oL 

VII.  Lady  Selina  Hasting ,  Id.  pinx  id.  fec.  I463  , 
in  fol. 

Vili.  Busto  dì  una  Donna  ,  con  candela  in  mano. 
€r'  Schulken  pihx. ,  C.  Spooner  fec. ,  in  4. 

IX.  XU.  Quattro  Contadini  in  un'Osteria.  D.  Teniers 
pinx.  id.   fec. ,  in  4. 

Xlll.  XVI.  Divertimento  della  gioventù .  Quattro  stam- 
pe da  Alercier  ,  in  8, 

XVII.  La  Bella  studiosa.  Miss.  J.  H  Bemaell  piny. , 
C.   Spooner  fec.y   in  fol. 

XVIII.  Garrick  nella  Commedia  del  Re  Lear  .  Houston 
inv.  y  Spooner  Jec.    I^^l  ,  in  fol, 

SPREME  {Giovanni  Agricola).  Vedi  il  Gan- 
dellini . 

SPRUIT  ,  o  SPRUYT  (  Vietro  ) ,  Pittore  ,  ed 
latagliatore  all'acquaforte,  nato  in  Anversa  cir- 
ca il  17ÌSO.  Fioriva  nei  Paesi-Bassi  nel  1760.  Si 
conoscono  di  questo  Artista  le  quattro  seguenti 
stampe,  che  citano  il  Gandellini  e  Basan  (sec> 
ediz  ) ^  e  Huber  {Manuel  Tinti,  6.  /òi.  \\-j.). 


qZo  N    O    T   I    Z   1    k 

1,  Susanna  sorpicsa  dai  Vecchi.  KuhetiH  plax.  y  ui  fot. 
in  tr. 

\\.  Borea  ,   che  r.ipiscc   Ori/ia  .   Id   pinx.^  in  jol. 

HI.  La  Continenza  di  Scipione  Id.  pinx.,  pie.  ili 
fol.  in  tr. 

IV.  Un  gruppo  di  Fanciulli,  con  dei  frutti  ,  e  un  Mori- 
tone  ;  AI.  finx. ,  p!c.  in  fol    in  tr. 

SFVK  {].V.  B)  (  Vedi  il  Gart . 

STABRS,  oSì  ABR^  {Giorgio)  (     cW llini . 

STAGNON  {MA.),  nato  aTrevelune,  inta- 
gliò in  Parigi  nel  1781  un  pezaa  del  Gahiticlfco 
di  le    Brun  da  Brakcmburg  {  Liasan  sea.  edlz.  ) 

STALBERT  {Adriano),  Pittore,  ed  luta^dia- 
tore  all'acquaforte,    nato  in  Anversa  nel   \[)6o. 
(  Manuel  Tom.  f}.  Jbl.  3go.  )  .    li  suo  talento  era 
disposto  *  dipinn^ero  paesagfif^ ,  ch'egli  ornava  di: 
graziose  figure  .    Soggiornò    lungamente  uell'  In.  - 
a;hiltcrra,  ove   le  jue  opere  erano  altrettanto  pa- 
crate,    quanto   ivi  «i  ricercavano.    Kicco    in  quei' 
tempi ,  tornossene  in  Anversa ,  e  dipinse  ancora 
con  vigore  s    benché    foese    di  ottant'anni.    PartV 
ch'egli  non    incidesse  «e  non  se  all' ac([uafortc 
Il   medesimo  Huber  confessa   che  :    ]e  ne  connoi.=i 
de  lui,  que  le  inorccau.  siilvant  quo  fai  possedè 
et  qui  est  grave  d''uti  très  hoii  gout  . 

1.  Paesaggio,  rappresentante  le  rovine  d»  una  grande 
Abadia  in  Inghilterra;  all'intorno  della  medesima  .si 
vedono  numerosi  arnienti  .  Adrianus  van  Stalbert  JecU 
in  aqtia  forti ,  in  Jol.  in  tr, 

STAREN  {Dietrich^  o  rheodore  VAN),  or- 
vero  STERN  VON.  Disegnatore,  ed  Intagliato- 
re a  bulino,  nato  in  Olanda  verso  il  1  joo.  {Ma- 
nuel Tom.  5-  Jol.  65.  ) .  Intagliò  molti  rami  de- 
sunti dalla  Storia  Santa,  dai  suoi  disegni,  e  qual- 
che Pae>^aggio.  Queste  stampe  hanno  la  data. 
dal  1ÌJ2C.  al  l55o.  I  rrancc»i,  che  lo  collota ek.» 
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f^a  i  ,piccnU  i.\laestri ,  lo  chiamano  il  Maestro 
de.  l*Etoi/e .  L«  àue  incisioni  ci  mostrano  la  sua 
abilità,  rupporto.al  tempo,  ch'egli  è  vissuto. 
Egli  intendeva  bftn«  la  figura  umana ,  e  spes:?o 
ornò  i  suoi  fondi  della  stampa  con  architettu- 
ra. IlGandeilini,  riportandola  sna  marca,  sem- 
bra che  abbia  latto  due  piccole  palme,  in  for- 
ma di  Croce ,  col  millesimo  sopra  _,  e  al  la- 
to le  due  iniziali  D.  V.  11  Sig.  Hnber  iiav- 
vi    latto    in    mezzo    la     «tclla    in    questa    guisa 
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1.  La   Pèsca  miracolosa  So.  Mai    l523,  in  8. 
il.  Gesù  Cristo,  che  voja  su  le  acque,  in    12. 

III.  S.  Pietro,  vicino  ad  annegarsi  nelle  acqu.> ,  che 
chiarna  Gesù  Cristo  ad  ajutarlo,  in    12. 

IV.  Là  Tentazione  di  Gesù  Cristo,  ove  il  Diavolo  è 
rappresentato  con  le  scarpe   appuntate,  in   12 

V.  Un  Santo  inginocchioni,  davanti  la  Santissima  Ver- 
gine ,  che  tiene  il  Divin  Bambino,  che  fa  zampillare 
dalle  sue  mammell»  il  latte,  che  va  a  spargersi  sopra  il 
Santo    l5'24,  in  t6. 

VI.  S.  Luca,  che  dipinge  la  Santissima  Vergine  col 
Divin   Hambino   '526,  in  S- 

VII.  11  Diluvio  universale,  stampa  nel  me/vo  «iella 
quale  J^i  vede  un  f rand'albero  ,  e  un  Uomo  che  salva 
la  sua  roba  in  un  carretto.  D.  veri  Shcrn  f'ec.  l523,  in 
fol.  in  tr. 

Vili,  t,a  Samaritana.   Ranle  intagliato  nel   i525,  in  H. 

STEEN  {Francesco  VAN  DEN  ) ,  Pittore,  ed 
Intagliatore  alla  punta,  e  a  bulino  ,  nato  in  An- 
versa nel  1604  Un  accidente  gli  fece  perdere 
Fuso  di  una  gamba.  Per  At-cuparai  in  t;  urlio  .sta- 
to, elesse  la  pittura  e  la  incL-ione.  Égli  riesci 
così  ben*  in  quest'arte,  che  fArcidurrv  Leupol- 
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do,  e  r  [inperatore  Ferditiando  III  lo  pigliare-"' 
no  al  loro  servizio;  etjuesti  gli  assejrnò  un  alu- 
nna pensione.  Francesco  Steeii  incise  ali" acqua- 
forte molti  rami  per  la  Galleria  di  Briisellcì 
dell'Arciduca.  Oltre  a  queste  stampe,  iiiciae  an- 
cora da  differenti  Maestri*  Le  sue  opere  sono 
sempre  ricercatissime.  Alla  vendita  del  Gabinet- 
to di  Pier  Giovanni  Mariette ,  le  tre  stampe  dai 
Correggio  furono  vendute  2,5o.  lire  ,  Bello  è  l'ar- 
ticolo, che  ci  Ila  dato  il  Gandellini  intorno  a  que- 
sto Artista;  e  Mr.  Basan  {sec.ediz.)  vi  lia  datti 
anch' egli  alcune  interessanti  notizie. 

Ritratti  , 
1.  Cornelio  Coort,  Intagliatore  di   Anversa,  in  8- 
11     Teodoro    Coornhacrt,    Intagliatore    di    Ainsterdain. 
H.  Goltziu's  del. ,  p'  in  4. 

IH.  Andrea  del  Vaulx,  o  Vallensis ,  Professore  nell'Ac- 
cademia di   Lovanio,  p.  in  4. 

IV.  Giorgio  Sebastiano  Lubomirskt,  Conte  dì  Wisneisz  . 
Herdt  drl.  ,  in  foL 

Soggetti  diversi  da  differenti  Maestri . 

I.  Donna  giovane,  a  mezzo  corpo,  seduta  in  una  sedia 
a  bracciuoli  ,  gr.  in  4. 

II.  La  Santa  Famiglia,  ove  il  piccolo  S.  Giovanni  pre- 
senta dèi  fiori  al  Divin  Bambino.  Titian.  pin-v.  y  in 
foL  in  tr. 

III.  La  Santa  Famiglia,  ov«  si  vede  S.  Giuseppe  sedu- 
to sopra  un  sacco,  chiamata  fra  noi;  La  Madonna  del 
Sacco .  Andrea  del  Sarto  pinx. ,  in  fol    in  tr. 

ÌV.  Il  Sogno  di  Michelangelo.  Michelangelo  iìiv.  y 
in  fol 

V.  Due  Soldati  ,    eh»    giuocano   alle    carte .    Manfredi 


ptn^. 


in  fol.  in  tr 


VI.  Un  Uomo  ,  che  tiene  con  le  sue  mini'  una  boccia 
e  uni  tazza  i  ed  un  altro  Uomo  dietro  di  lui,  che  guar- 
da quel  ch'egli  tiene.  D.  Teniers  pin^.y  Ab.  TenÌ9rs 
exc  ,  in  4- 

VII.  Una  Contadina  seduta  ,  occupato  in  lèggere  ìé  gaz- 
zette ,    noi   tempo    medesimo,   che   un    Vecchio    l'acca- 
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tetiò  con  una  mano,  e  coil'altra  tiene  un  gotto  di  be- 
re    Id.  pirix. ,   in  4. 

Vili  Parte  di  un  Villaggio,  ove  si  vede  una  Donna  , 
con.  un  Bambino  in  braccio  alla  porta  di  una  casa  ,  avi 
entra  un  Uomo  ,  p.  in  4- 

IX.  Parte  di  un  Villaggio  ,  ove  una  Donna  dall' aha 
di  una  e^sa  sta  td  udire  tre  Uomini  in  conversaziosu-  ,- 
in  tempo,  che  un  quarto  entra  in  casa.  Id-  pinx.y  dcl-i 
medesima   dimensione  . 

X.  L'Avaro,  e  la  sua  xVIoglie  ,  occupati"  a  contare  l.i 
loro  monetar  Stiilte  hac  tiocte  • , .  animuni.  Id.  pinx  , 
p.  in  Jol- 

XI.  Sileno  ubriaco,  sostenuto  da  due  Satiri,  e  daiis 
Baccanti.   Ant.   vàn-Dyck  (2b3) . 

XH,  Amore,  che  forma  un  arco  dalla  Clava  di  Erco-' 
le,  e  calpesta  con  i  piedi  i  Libri.  Antonio  Correggvy 
pinx.  ,  in  iol. 

XIII.  Giove,  Amante  di  Io,  che  accarezza  in  una  nu- 
vola, dal  medesimo,  in  fot- 

XIV.  Il  Ratto  di  Ganimede,  dal  medesimo,  in  fol.  (204'' 

XV.  11  Martirio  di  diecimila  Santi,  soggetto  inciso  sm 
i  disegni  che  van  Hoy  fece  dal  q'wadro  di  Alberto  Dtirert^i 
del  quale  l'originale  conservasi  in  Vienna  nel  Gabinetia 
Imperiale.   Grandissima  stampa  in  alto  ,  di  quattro  lastre 

XVI.  S.  Pepino,  e  S.  Begna  a  mezzo  corpo  ia  un4 
medesima  lastra,  incisi  su  ia  stessa  lastra  dai  disegni  / 
che  Rubens  fece  da  due  differenti  quadri  di  tiabert  vun 
Eyck  pinx. ,  in  fol. 

XV II.  11  Portico  della  Galleria  dei  Quadri  di  Bn^sei* 
Us  ,  che  conoscesi  «otto  il  nome.*  Gabinetto  di  Tsriiets ' 
N.  van  Boy  del. ,  iti  fol.  in  tr. 


(203)  Qucltta  csmposizione  è  stata  incisa  prima  da 
Soliuert ,  in  fol. 

(204)  Queste  tre  stampe  RARE,  che  fan  Pendant  ^  so- 
no incise  dai  quadri  originali  della  Galleria  di  Vienna 
su  i  disegni  di  van  Hoy  .  1  medesimi  soggecti  sono  stati  in- 
tagliati a  Londra  dai  dis?gni  di  Benedetti ,  da  F-ance» 
suo  Bartolonzi, 
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STEFANINI  (  Giovanni  ),  nato  in  Vìceii'Ar 
tìel  1730.  Incise  ci»  F.  Bartolommeo  di  S.  Marcd 
la  Purificazione  della  Santis-ima  Vergine.  Inci- 
se ancora  dodici  ba.ssi  rilievi  anticiii  . 

STEFANO  (     )  (    Vedi   il    G  and  eli  i- 

STEFANO  (  GloiJànnl  )    (  ni  . 

STEFANONI,  o  STEFFANONI,  oSTEPHA- 
NONI  {Pietra^  e  Giacomo  Antonia)  ^  Padre,  e 
Figlio,  Disegnatori  ed  Intajrliatori  ali  acqua forl.ej 
nati  in  Vicenisa  ;  Pietro  il  Padre  nel  1600  ,  e  Giei- 
comò  Antonio  il  fì<ilio  vergo  il  i6io.  Si  stabilirono 
a  Roma ,  e  si  posero  ad  incidere  insieme  molte 
opere.  Dì  Pietra  abbiamo  un  Libro  per  disegna- 
re, ornato  di  40.  stampe,  ed  inoltre  anche  le  stam- 
pe delle  Pietre ,  che  Vortunio  Licetus  aveva  in- 
tagliato.  Questo  Libro  fu  impresso  a  Roma  nel 
162,7.  (^i^o-ùomo  Antonio  il  figlio  lo  fece  ristam- 
pare in  Padovai  nel  i646'<  Di  questo  abbiamo  an- 
tera un  buon  numero  di  stampe  ad  acquaforte  j 
che  hanno  il  loro  meritò,  e  fra  le  altre,  sono 
le  seguenti . 

I.  La  Santissima  ^^ergine ,  col  Dlvin  Bambino,  il  pic- 
colo S.  Giovanni ,  e  due  Angeli  ,  ehe  in  Francia  dicesi  : 
La  Vlerge  a  ihirondelle ,   da  Lodovico  Caraccio  in  4. 

II.  Una  Santissima  V'ergine,  a  mezza  figura,  cui  Divin 
Bambino,  e  il  piccolo  S.  Giovanni,  di  Agostino  di- 
racci ,  in  4. 

III.  Una  Santissima  Vergine  seduta  ,  che  tiene  il  Divia 
Bambino  fra  le  sac  braccia  :  dietro  a  lei  il  piccolo  S.  Gio- 
vanni ^  e  in  faccia  S.  Giuseppe,  da  Annibale  Caraccio 
incisa  nel    l652,  in  fol. 

IV.  Una  Santa  Favniglia  ,  «v*  il  piccolo  S.  Giovanni 
accarezza  il  Divin  Bambino,  dal  medesimo  Caraccio  in  4. 

V.  Una  Banda  ài  Poveri  ,  o  piuttosto  un  Mercante  ro- 
vinato ,  con  la  sxia  famiglia,  dal  medesimo  y  in  fol. 

VI.  La  Strage  degl'Innocenti,  da  Guido. 

VII.  Il  Miracolo  di  S.  Antonio  di  Padova,  che  rcsu- 
icita  un  mort»,  da  Lorenzo  Passinellij  gr,  in  fol. 
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Vili,  ti    Martirio    di    S,    Orsola,    e    Je'je    s^e    Couij-.f- 
i^nfc.  L.  PasslneLli  pirtx.,  }ac.   Ant-  Stetfanoni  se.  l6Sd,v^ 
'gr    in  fol.  in  tr. 

STELLA  {Giacomo),  Pittoie  ,  edlntagtiacovo 
all'acquaforte,  nato  in  Lione  nel  t jg/j  ,  e  moJ"^ 
to  in  Parigi  nel  i. 5^47.  Tanto  il  Gandellini ,  cli«^ 
Basan  lo  afteriiiano  nato  nel   l/»<)0',  ed  il    priui-? 
io  «lice  morto  in  Parigi  nel  16'JY  -    e  Basan  nei 
1647,   cui  si    uniforma    il    Sig    Huber    {3Innu<i/< 
Tom.  7.  fol.  98.  ) ,  Giacomo  fu  lìirlinolo  di  Fra/i>^ 
Cesco  Sedia,  die  al  suo  ritorno  da  Roma  si  sta-- 
bili  in  Lione  5  ove  dipinse  i  ritratti,  e  i  paeya^r 
gj;    ed  istruì  i  suoi    figliuoli  nei    principj  delia 
pittura.  Giunto  airetà  di  20.  anni,  Giacomo  si^ 
ne  venne  neir  Italia  5  essendo  a  quell'ora^  sotto  Iìì' 
vijrilanza  del  Padre,-  divenuto'  aMlé  disegnatore^, 
e  fermossi  a   Firenz<e,    ove'  ven'ue    impK^gato  nni 
Sovrano  della  To'cana,  e  gratificato  con   una  pen- 
sione eguale  a  quella  del  Callot .  Dopo  aver  sog- 
giornato in  Firenze  per  sette  anni ,  portossi  a  R«>-' 
ma,  come  in  riposo  del  suo  via«;gio  .   fn  quella  Me- 
tropoli però  si  mise  a  studiare  Tautiroj  e  Raifaellof- 
Per  le  riflessioni,    che  facevagli    laie  il  celebr.^ 
Poussin,  dal  quale  andata  spessissimo  ^  profitt!* 
molto    nell'arte,    e   dipinse    n^olti    quadri,    Cii«^ 
furono    stimati.    Da    Roma    ritornò    in    Francia- 
nel  i6'34  ,  e  Luigi  Xf  II    ricompensò'  i  sn<'i  laleo--' 
ti  con  una  pensione,  C(»n  un(pvartierc  al  Louvre, 
e  con  la  tlecorazione  dell'Ordine  di  S.  Michele  * 
Questo  Aitista  aveva  certanient<^  |)iii  dei  grazio-^ 
so,  che  deU''espre^si\  o     fi  su»»  colore  è  brillan- 
te, ma  troppo  crudo.    Le  ^ue  composizioni  gont> 
fredde ,    e  senza  azione  .     l!   suo  disegno    però  è 
«corretto,  benché  spf«-'o  tirato  gin  d!  pratici .  Noiì 
può  negarsi    mai  chVgli    fion  An  =tnt-n    uno  «^<**t 
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buoni  Pittori  del  suo  tempo,  t^  inasaimaincuLfi,  Me 
si  consideriiio  le  sue  pitture  in  piccolo.  1  suoi 
bambini,  le  sue  pasLoraU,  le  sue  prospettive,  e 
lo  sue  architetture  sono  molto  piacevoli ,  eJ  ol- 
tre a  contentare  l'occiiio  ,  possono  ancora  servire 
d'istruzione  ai  dilettanti,  ed  aoii  Artisti .  Mol- 
ti  bravi  Intaiiliatori  hanno  inciso  le  sue  opere  , 
e  fra  questi  si  rammentano  Edelinck  ,  i  Poully  , 
Goyrand  ^  Couvdy  ^  David  ^  Daret ,  Roussa/et  ^ 
Greuter  ^  3Ieiaii^  e  Claudio  Stella  suo  iìi[)oitì .  Più 
di  cento  stampe  in  legno  fatte  o  ad  una  sola  la- 
stra,' o  a  più  5  ad  acquerello  chiaroscuro  furono 
eseguite  da  Paul  Maupain  d'' Abbevllle .  Il  pre- 
fato Srg.  Huber ,  fra  le  stampe  incise  alPacqiià- 
forte  da  Giaco/no  Stella  ,  ne  possiede  le  due  se- 
guenti, la  prima  delle  quali  ba  per  cifra  una 
stella ,  che  allude  al  cognome  dell'Autore  . 

I.  Gesù  Cristo  Jepoyco  di  Croce,  e  pianco  dai  suoi  ^ 
con  una  Stella   per   marca  ,  gr.  in  fot.   in  tr 

II.  Ceremonia  dell' oir»a;^^io  ,  che  le  Circa  della  Tosca- 
na rendono  al  loro  Sovrano  il  giorno  di  S.  Giovamb.ic- 
tìsta,  sotto  le  logge  de'  Lanzi  .  Scampa  dedicata  al  Gran- 
Duca  Ferdinando  11.,  incisa  nel  i6^V  y  grandiss.  infoi. 
in  tr.  RaRà. 

STELLA.  (Claudina  Bousonnet),  Pittrice,  ed 
Intagliatrice  alla  punta,  ed  a  bulino,  nata  in 
Lione  nel  i634  »  e  morta  in  Parigi  nel  l6gf- 
Giacomo  Stella  fu  il  suo  Maestro  dei  principj 
della  pittura.  Ella  però  non  volle  incainmitiarsi 
per  quest'arte,  ma  si  pòse  ad  incidere,  evi  rie- 
sci felicemente.  Watelet  la  esalta  sopra  tutte  le 
Donne  ,  che  sonosi  n)esse  ad  intagliare  .  Ella  s' in- 
ternava nello  spirito  dell'Autore  del  Quadro: 
Jtweufi  horrtme  na  salsi  camme  elle  le  veritabla 
earacCére  da  Poussi/i  ;  enfin  aucun  graveur  nestt 
farvean,,  cotrtme  slle  à  indicjiuer  la  couleur  de,  C9^ 
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pialtre.  Nel  guardare  le  stampe  di  ClaucUna  si 
richiama  lo  Spettatore  alla  mente  il  quadro  dal 
quale  sono  ttate  incise  .  Per  questo  lato  ella 
sorpassa  infinitamente  Pesne  :  Elle  fet/iporte  méme 
sur  G.Audran.  Trattano  di  lei  Hu ber  {Manuel 
Tom.  7  yoZ.  221.}-  Ti  Gandellini  a  questo  arti- 
colo .   Mr.  Basan  (  sec.  ediz.  ) 

1.  Seguirceli  Pastorali  in  17.  pezzi,  compresovi  il  fron» 
tespizio,  da  Giac.   Stella,  in  4.  in  tr. 

li.  Seguito  di  giuochi  di  Fanciulli,  e  di  Soggetti  ru- 
stici in  3f.  pezzi.  Jac.  Stella,  inv. ,  C.  Stella  sculp.  , 
in  foV  in  tr. 

lil.  11  Medaglione  di  un  Cardinale,  sostenuto  dalla  Chie- 
sa ,  e  delia  Religione,  contornato  dalle  Virtù.  Ant. 
B    Stella  se    ló'jH,  gr.  in  fol.  in  tr. 

W.  Mosè  esposto  all'acque  del  Nilo.  ìiic.  Poussin 
pinx..,  CI.  Stella  se.  IÓ23,  gran  péz:io  in  tr.  in  due 
fflglj. 

V.  Mosè,  che  percuote  la  rupe.  Id.  pinx.id.  se.  l687, 
or.  p.  in  fol  in  tr.  CAPO  D'OPERA  di  Clatidina . 

VI.  La  Crocifissione  di  Nostro  Signore  fra  i  due  La- 
dri, detta  in  fr.irjcese:  Le  grand  Calv aire .  Id.pinx.  id. 
sa.  y  gran  pezzo  in  tr.  Altro  CAPO  D'OPERA  della  me- 
dtiiima  . 

Vii.  Pietro,  e  Giovanni,  che  vanno  al  Tempio,  e 
guariscono    uno    zoppo    nato.    Id    pinx,    CI.    Stella   se. 

1^T9»  g^''  P-  ^"  "■•    . 

Vili.  La  S.  Famiglia,  dal  Gabinetto  del  Re  di  Fran- 
cia. Id.  pinx.  id.  ve,  gr.  in  fol.  in  tr. 

IX.  La  S.  Famiglia,  con  molti  Fanciulli  che  portano 
dei  fiori.  Nic  Poussin  pinx.  ^  CI.  Stella  st.  ldó8,  gr. 
in  fol.  in  tr. 

STETiLA  (  Antonio  Bousonnet  ),  nipote  di  Già- 
como^  del(|uale  abbiamo  già  parlato,  Pittore  ed 
Intagliatore  all' acquaforte  3  nato  in  Lione  nel 
l63o ,  e  morto  nella  medesima  Città  nel  1683. 
Lo  zio  gli  servì  di  Maestro  per  i  p  ri  nei  pj  dell'ar- 
te 5  che  imitò  esattamente .  Dipinse  in  Pa(;ria 
molti  buoni  quadri,  che  furono  tenuti  in  molta 


fiitì)a,  pfir  In  pinrevole  «uà  inanicni  di  colorire  ^ 
|V>rtatosi  poi  a  Parii»;i  fece  conoscere  in  t|ucll?v 
iViìth  i  suoi  talenti;  evi  fu  ricevuto  membro  di 
<;jueir  Accade  mia  reale  dell'i  Pittura,  lutatilo 
|>f*r  quanto  si  sappia. 

J  Un  Paesaggio,  ove  sì  veée  da  mia  parte  il  Tevere 
appoggiato  KU  la  sua  urna,-  ai  suoi  piedi  la  Lupa,  che 
allatta  Remo,  e  Roraolo  ,  e  «lilT  altra  uà  altro  Fiume 
j-.ei  siJi"»i  contorni  ,  e  in  mezzo  la  Città  di  Roma  .  Inciso 
jicl    1654,  p-  in  fol-  i/i  tr, 

Il  Mosè ,  che  difende  le  figli»  di  Ji-'tro  ,  dal  Po«isi/j, 
J^:o'inart  e'^cud.  y  grqndiss.  ijep%o  in  tr- ^  ^enza  nome 
eieir  Ifitagliatore  , 

iSTELLA.  { Antonietta  Bousonnet),  sorella  di 
flitudìna.  Incise  alla  punta  e  a  Jjulino  .  JNacNjue 
111  Lione  verso  il  i635j  nipote  Ai  Giacomo  SteLl*^ 
jjntfìtlò  Iella  nìedesima  sua  istru/AoQe ,  come  fa- 
pcv ano  A.ntori/.o^é€^ìaizdlna  gna  niaggiore  sorjdla,  e 
niente  inferiore  nell' intanilio  .  Non  si  conoscono 
fli  suo,  se  non  le  due  sejiuenti  stampe,  che  sona 
Irfsi^anti  a  far  conoscere  la  sua  capacità  . 

{.  Romolp,  e  Remo  allattaro  dalla  Lupa  su  le  rive  del 
'Icvere,  da  Antonio  Mou.mnnt;t  Stella  suq  fratello,  ^r. 
in  fui-  171  tr. 

11.  L'Ingresso  dell'Imperatore  Sigismondo  iix  Manto- 
VT  ,  da  «n  luago  fregio,  eseguito  in  scuoco  nel  Palazzo 
(^Ici  T.  da  un  disegno  di    Giulio  Romano. 

STRLLA  {Francesca  Bou-onnet),  sorella  (\\ 
CÌHudia^  e  di  AnCometta  Ella  ;iiutò  molto  la 
prima  nell' incidere  .  Morì  nel   ì6f6. 

S7^P:MBER(;ER  (     )     Vedi  il  Gandellini. 

J'TKPANO  (  ),  nacque  nella  Russia,  andet- 
f^  a  Londra,  e  vi  si  trovava  nel  1788.  Lavorri 
jìt'S.  molti  anni  presso  Barto/ozzi  (  Basan  sec.  tdiz.  ) 

STEPHANQS  {Benedetto),  Intagliò  ?:li  anti- 
dù  oifnati  fioticij  che  trovansi  fr»  i  piccoli  xUaestri  - 
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sTliJVENS  {Pietro),   Pletore,  e;l  Tntajj^liatore, 

;.;iie    viveva  su  la  line    secolo  X.VÌI.,  del  (juale 

provasi  qualche  stampa. 

STIMMER    (Tobia),    Pittore,    ed    Intagliato- 
.'-I        1  •'. 

re  in   le<»;u<^» ,    nato    in    btrasburgo    ver^jo  la    nne 

del  XVI.  secolo .    la    Patria    imparò  i    principj 
dell'  arte .    Costretto  a    lottare    con    la    fortuna , 
passò  i  suoi  anni  più  belli  in  dipingere  a  fresco 
ìe  facciate  delle  case,  e  della  sua  Patria,  e  di 
l'rancfort  sul  Meno ,  decorandole  di  soggetti  Sa- 
cri ,    e  Profani .    Jl  Margravio  di  Bade ,  avendo 
veduto  qualcuno  di  questi  suoi  lavori,  ne  rimase 
incantato  in  maniera,  che  lochiamo  alla  sua  Cor- 
te, per  fargli  dipingere  a  olio  di   grandezza  na- 
turale i  Margravi  suoi  Antenati .  (Questi  ritratti 
attestano  anche  al  presente  la  grandezza  del  ge- 
nio dell'Artista.  Tornatosene  a  Strasburgo  si  mi- 
se a  disegnare    divergi    soggetti  su  delle    tavole 
di  legno,  preparandole  perchè  fossero  intagliate 
dal  suo  frat'llo,  del  quale  immediatamente  nel 
seguente    articolo    discorreremo .    Intanto    porre- 
mo qui  la  sua   marca,  che  ei'a  un  T  e  un  S  in- 


trecciati cosi 


f 


I.  L'Annunzjazione  ,  senza  marca.  Statnpa  creduta  dì 
fobia  ,  in   fai. 

II.  La  Biblla  ,  sotto  il  titolo;  Novae  Tobiae  Stimmeri 
SacrortLin  lììbUorum  figura  versibus  latinis ,  et  garma- 
nicis  expositme  ,  A  Basilea  ,  presso  Tommaso  Garin 
nel  i53é.  (2o5) 


(205)  Questa    Biblia  è    l'opera    prinejpale    dei    fratelli 
Sdmincr ,   cil  è  servita  di   scudii»   ai  più   grandi  Piccoli. 
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^TfMMEK  (Giovan-Crlstofano),  PI ( toro,  eri 
ijstaiflifit^i't?  in  legrjo  5  nacque  in  Schaflioussen 
pel  i552,  e  morì  in  Parijii  al  principio  del  se- 
colo XV  i  l  Egli  era  fratello  minore  di  Tobia  ,  e 
andò  a  riunirsi  a  lui  in  Strasbourg,  ove  inci- 
se ima  gran  parte  delle  sue  inveny^ioni .  Nel  suo 
|ì;enere  fu  egli  un  eccellente  Artista  .  Le  sue  in- 
cisioni son  fatte  con  tagli  larghi,  e  ben  nutriti, 
e  molli*  Qu»^sta  sua  maniera  gli  fece  meritare 
ìa  stima  dei  yeri  Conoscitori .  Dopo  la  morte  di 
Tobia  se  ne  andò  a  Parigi ,  ove  fu  conosciuto  sot- 
to nome  di  Svisse.  Servissi  della  seguente  cifra 


Le  stampe  seguenti  sono  dai  disegni  di  To* 
Ma,  e  degl'intagli  di  Cristofaro  . 

1.  11  Nuovo  Testamento,  coll'Apocalisse  ,  impresso,  a 
Strasburgo    l588,  f«  4 

!l.  Raccolta  di  mjlti  Dotti,  e  Teologi  di  nazione  te- 
desca, opera  impressa  presso  Bernardo  Tobia  a  Srrasbur- 
^o   l587,  in  4 

!ìi  Emblemi,  sotto  il  titolo.*  Jcones  affabrae  ^c,  presso 
Bernardo  Tobia  a  Strasburgo   159I  ,  in  4. 

SV.  Contrafaitte  Bildniis  des  Hsrrn  Eazarus  voti 
'clicnendi ,  Freyherrn  zn  Hohen  Landsptrg  ^  Rom  Kays 
jyicistaed  Ruth  und  Feldoberstev .  Ritratto  istoriato  ve- 
duto fino  ai  ginocchi,  inciso  in  legno  da  Giovan-Cri'; 
stofano  Stimmer .,  gr.  in  Joh  Pezzo  capitale. 

STIMMER5  figlio  del  precedente  Cr/ot^rt/i-CW- 
Qtofano  ^  che  verso  il  1661.  intagliò  in  legno 
alcuni  rami  dai  disegni  di  Francesco  Clavan  . 


PuhenSf  che  J,  aveva  studiata,  comineiando  a  disegnar- 
la, diceva  ch'era  un'eacellente  scuola  per  |a  gioventù, 
ed  UB  ccsoro  peU'arte. 
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A^andellini  . 

■  STOCK,  o  STOOGK   (Andrea),    Intagliatore 
a  bulino,  e  all'acquaforte,  nato  in  Olanda  ver- 
50  il  16 '6.  Risedeva  in  Traversa,  ove  Mr.  Baaaa 
il  dice  nato  nel  lo^o.    (  error  di  stampa).  Grc- 
desi ,    eli'  egli  fosse    allievo  di  Giacomo  Qheyn  , 
deltfn'l'  ne  imitò  3   con  molto  «ucceaao ,  lo  stile. 
ln(n^e  in  differenti  generi  i   ritratti,  i   paesa^gj , 
e  li  jst  iria  .    Vti  Ivjnsi  di  suo   molte  stampe  in   un 
Ò.Jvira,  che  ha  per  titolo:  Académie  de  l^Epée, 
jìar    Thibault ,  publié  à   A/ivers ,    avec  cette  in- 
scrlption  :  Andreas  Stokius  Hagae   Cotnitum  se. 
Ritratti , 

I.  Alberto  Durer  :  H^Liies  Aiberti  Dureri .  And.  Stock 
se.  ^  H.  Hnndius  e*c.  1029,  da  Tommaso  Vinidor  de  So- 
logne  ,  in  4.  ,t   •  • 

II.  Hans  Holbein;  Effigies  Holbeini  Pictoris  celeberri» 
mi:  seip.  pinxit,  And-  Stockius  fecit ,  iri  4 

HI.  Lucas  van  Lcydcn  ,  dipinto  da  lui  mcdciimo,  «d 
inciso  da  And    Stock,  in  4-  (3o6) 

IV.  Pietro  Sneyers  i'Anverja  ,  Pittore  di  Battaglie,  dft 
Ant.  van  Djck,  in  jol. 

V.  l  Sacriti«io  di  Abramo,  da  Rubens  ,  gr.  in  foL 
in  alto. 

Vi.  XXlll.  1  dodici  Mesi  dell'anno,  da  Giovanni  WiU 
dens ,   12.  pezzi  in  4.  in  «'*• 

XIX.  XXVil.  Un  seguito  di  otto  Paesaggj ,  da  PaoZo 
ò'rilf  8    pexxj  in  4.  io  tr. 

STOELZEL  {Cristiano-Federigo) ,  Intagliatore 
alla  punta,  a  bulino,  e  a  granito,   Pensionario 


(306^  Di  questo  Ritratto  parla  il  Cande);ini,  dicendo 
che  Luca  nell'età  di  14,  anni  lo  fece.  E' bensì  vcrqi, 
€h'  egli  scrivt  Luca  di  Olanda  ^   credo  per  «bagli», 

Tom,  XIF.  1,6. 
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della  Corte  Elettorale  di  Dresda  ,  e  membro 
dell'Accademia  delle  arti .  Nacque  nella  mede- 
sima Città  nel  1751.  Canale  fu  il  suo  primo  Mae- 
stro tanto  nella  Pittura,  che  nell' Intan^lio  .  Stoel- 
zeL  intagliò  un  numero  considerabile  di  ritratti, 
disegnati  da  lui  medesimo  ,  lumeggiati  ad  acque- 
rello ,  e  a  colori  ,  stampati  alla  mà,niera  ingle- 
se. Tutti  questi  ritratti  di  forma  in /^.  sono  stati 
applauditi  dal  Pubblico  .  Lavorava  molto  anche 
per  i  Librai. 

1.   Ritratto  del  Borgomastro  Bormann  di   Dresda  ,  di 
Viessler ,  in  fol. 

li|.  Ritratta  del   Soprintenilcntc   Ende  di    Dresda,   dal 
medesimo ,  in  /(jZ- 

III.  Ritratto  del  Direttore  Schenau  ,  a  granito,  da  uno 
dfi  suoi  quadri  a  pastello,  in  lol. 

IV.  Ritratto  della  Signora  Allegranti,  prima  Donna  del 
Teatro  di  Dresda,  da  Caffè,  a  Kranico,   in  Jol. 

V.  Busto  di  un  Uomo  ben  caratterizzato.  J.  Holbein 
pin.x  ^  dal  Gabinetto  di  Hagerdon ,  in  fol. 

VJ,  11  Vecchio  Habvig  di  centododici  anni,  con  tute» 
due  la  mani  appoggiato  al  suo  bastone,  in  fol. 

VII,  Paesaggio,  da  Dietrich  dal    medesimo  Gabinetto, 
Vili    La  Souris  àttràppée  ,  da   Dietrich,  in   fol 

IX.  La  Vielle  prévoyant,  dal  medesimo   I768.  (207) 

X.  Der  Wcise  (le  sa^*  )  Allegoria  su  la  beneficenza 
dei  Fran-ma9ons  di  Dsesda  ne»  gran  bisogni  del  1772.  Ge- 
r^aJt  von  Schoenau  gestochen  von  Stoelzel  1724»  gì'- 
in  fol. 

(Test  le  meilleurc  pièce  du  Graveur ,  dice 
Huber  {Manuel  Tom.  q    fol.  291.) 

Questo  Artista  ha  ancora  incisi  i  rami  per 
la  Geografia  Mineralogica  della  Sassonia  per 
M.  Charpentìer  de  Freyberg ,  gr,  in  4.-  a  Lipsia 
presso  Crusius ,  e  sono . 


f3o7)   Questi    sono   due    effetti   dì    notte  ,    che    fanne 
Tandaiii . 


nr.r.r/  T-VTAOLf  \  Toar .  <>/j^3 

XI.  Il  Frontcsipizio  La  Misa  di  Susonla  scdura  a  pie» 
iji  ilei  busco  dell' tietrore  ,  inediraiite  la  nuova  acoperta. 
in  tempo  che  il  vecchio  pregiudizio  con  gli  occhi  ben- 
diti ri'irasi,  e  che  un  Geuio  lo  illumina  a  spezzare  U 
SUA     uc:hetca  divinatoria  ,  da  Sghtr.au  ,  senza  suo  nome» 

XII  La  gran  Carta  petrogiaiìca  delia  Sassonia ,  con  sei 
vedute  di  diverse  mine,  p    in  fol.  in  tr. 

STOOP  {Rodrgoi^  Pittore,  ed  Intagliatore 
all'acquaforte,  netto  in  Olanda  verso  il  l6l2,  e 
morto  neir  Intjhilterra  nel  1686.  Passò  nel  Por- 
togallo ,  ppiv  esercitarvi  la  sua  professione  .  Tutb* 
altro  che  si  sappia  di  lui,  è  involto  nella  massima. 
Confusione  A'Asan  {s  e  edlz.)  lo  ani  mette  nato  a 
Lisbona.  Secoudt  il  Gand«'llini ,  eragià  in  Lon- 
dra ri-l  i6'S-2  Joseph  Strati  atTcr.ni,  cUe  stan- 
dosi ill'Vutore  de  L"* Essai  d^unc  école  angloise  ^ 
il  no.n(-  di  Stoop  fu  tjuello  di  Peter  al  battesi- 
mo, ma  comunemente  vien  collocato  un  R.  prima 
del  uoma  della  sua  famiglia.  Egli  lo  fa  ancora 
fratello  di  >  eodofo ^  dal  quale  parleremo  imme- 
diatamente dopo  quest'articolo'  Certo  è  che  Ko- 
dngo  dipinp»^  con  molto  incontro  le  Battaglie ,  le 
Grecie,  e  le  Diari  ne  .  Passò  neirin<j;liilterra  con  la 
Infanta  di  Porto2;allo  la  Repjina  Caterina  ,  e  si 
stabdi  in  ({uel  Regno .  Intacrliò  un  gran  numero 
fìi  Soorgetti  di  sua  composizione,  eòxBarlow.  Le 
sue  stampe  generalmente  sono  eseguite  con  molto 
spirito  nello  stile  pittorico .  Gonoscoqsidi  suo  dal 
%'\z    Huber . 

1.  Vili.  Un.  seguito  di  8.  foglj  ,  rappresentanti  dl/ersc 
Vndute  della  Città  di  Lisbona,  dedicate  alla  Regina  Ca- 
tcrina   d'Inghilterra,  in  4.  in  tr. 

iX,  XVI.  Un  seguito  di  8.  foglj  ,  rappresentanti  la 
Proc-ssione  della  Regina  Caterina  da  Portmouch  a 
Hamptoncourt  in  4.  in  tr.  con  la  data  del    1662.  i2o8) 

(308)  Nella  edizione  delle  Favole  di  Esopo  per  Ogil- 
by.  pubblicare  a  Lpndra  nel  1678.  trovarsi  molte  stampe 
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STOOP  {Dlrick^  o  Teodoro  ),  Pittore,  e  In- 
tagliatoi''?  all'acquaforte,  nato  in  Olanda  verso 
^^  l6io.  Credesi  fratello  di  Roderigo  òtoop ^  di 
cui  abbiamo  già.  trattato  qui  sopra.  Dipinse  le 
Battag:lie ,  e  le  sue  opere  furono  stiraate.  Le  sue 
dodici  stampe,  che  citeremo  qui  appresso,  sono  di 
im  effetto  moltissimo  pittoresco.  Incise  all'acqua- 
forte di  sua  composione  .  L'esecuzione  è  facile, 
o  precisa  . 

1  XU.  Seguito  di  dodici  Stampe,  delle  qaali  le  buo- 
ne prove  sono  prima  de'  numeri  ,  e  rappresencano  Cava- 
lieri ,  e  Cavailijjin  fondi  di  I^aesaggj  ,  e  marcate  D.  Stoop 
l65l,  pie-   infoi,  in  tr.  y  cioè 

l.  Ur»  Cavaliere,  che  va  di  galoppo,  e  un  altro  Ca=» 
valiere  seduto  a  man  sinistra  ,  che  si  aggiusta  nel  tem- 
po, che  un  Palafreniere  gli  cava  il  Cavallo  dalia  scude- 
ria 2.  Un  Contadi'no,  che  mena  per  In  briglia  un  Ca- 
vallo. 3.  Vn  Cavallo  fermato  ad  un  tronco  d'albero,  e 
un  grosso  Cane  che  cuccia  presso  ai  medesimo.  4.  Un 
Cavallo  fermato  ad  un  rrorico  d'albero,  e  a  smistila  uà 
Uomo  assiso,  con  due  Cani  ,  che  cucciano  vicino  a  lui'. 
5.  Un  Cavallo,  che  orina  fermato  ad  un  tronco  d'albe- 
ro, in  tempo,  che  vicino  a  lui  siassi  riposando  un 
Contadino.  6.  Un  Contadino,  cke  tiene  il  suo  Cavallo 
per  la  briglia,  e  che  ka  due  Cani  da  parte;  verso  dirit- 
ta vedesj  venire  un  Cavaliere,  al  quale  un  Contadino 
assiso  mostra  la  strada.  1-  Due  Cavalli  rovinati  messi 
a  pascere  in  una  campagna,  ed  in  lontananza  un  car- 
ro 8.  Due  Cavalli  da  Contadini  in  una  vasta  cam-pagna, 
e  in  lontananza  a  diritto  un  piccolo  bosco.  9.  Due  Ca- 
valieri dinanzi  a  un'  osteria,  uno  sopra  il  suo  Cavallo, 
l'altro  smontato  da  Cavallo,  lo  fa  pisciare:  in  lonta- 
nanza alcuni  Muli  carichi,  lo.  Un  Contadino,  che  fa 
bc:c  il  suo  Cavallo,  sul  quale  si  sta;  in  lontananza  un 


fra  quelle  di  HoUar  y  incise  da  /?.  Stoop y  di  una  ese» 
cuzione  facile,  e  ben  intesa.  i?<2;7ow,  dice  il  Gandel- 
iini,  fece  i  disegni  delle  dette  Favole. 
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Cavaliere,  che  viene  di  galoppo.  ii.  Un  Cavallo  ferma- 
to a  una  campanella  del  corciltf  di  una  Donna:  in  lon- 
tananza una  gran  strada  ,  <;on  Passeggieri  .  (2.  Un  Cuii- 
tadino  Sedare  a  piedi  un  muro  ,  con  incorno  molti  Cani 
di  differenti  razze:  in  lontananza  un  Cavaliere  al  quale 
un  Uomo  mostra  la  via. 

STOPENDAAL  ,  o  STOOPENDAAL  {Da. 
nielh)  ^  Disegnatore  5  ed  JntaoliaLore  alla  pun- 
ta,  e  a  bulino  j  nato  in  Olanda,  verso  il  i63o. 
Pochissime  notizie  abbiamo  della  sua  vita.  Gre- 
desij  che  possa  esser  fratello  di  B.  StoopendaaL  \ 
ma  né  il  Sijj^.  Huber  ,  né  Basan,  ne  alcun  altro 
Scrittore  ha  finora  voluto  decidere  su  questa 
q^uestione .  11  prelodato  Sig.  Huber  si  contenta , 
solamente  di  farne  due  articoli,  e  di  separare 
le  stampe  del  15-  da  quelle  dei  D.  cioè  di  quel- 
le di  Danielle^  di  cui  sono. 

I.  Desiderio  Erasmo,  diritto  sopra  un  pedistallo ,  stan- 
do leggendo  un  libro.  11  fondo  rappreSenra  la  s«cradi  dì 
Amsterdam  piena  da  una  quantità  di  persone,  gr.  in  fol. 

II.  XIV.  Seguito  di  dodici  Stampe  in  4.  in  tr.  rappre- 
sentanti  figure,  ed  animali,  con  la  data  del  l65l.  (209) 

XV.  Raccolta  di  sessanta  Veiutc ,  intitolata.-  Les  de- 
lices  du   Diemer-Meer .,   incise  dai   suoi   proprj  disegni. 

XVI.  Raccolta  di  trentaquattro  Vedute,  col  ticolo: 
Verscheyde  schone  en  v«rmukelyke  gezighrn  iti  dt,i  tiof- 
steed  van  Cllngentdaal  gelegcn  éys  Grave/iJiuge.  N. 
Visscher  e^c",  in  4.  in  tr. 

STOOPENDAAL  ec.  (I?.),  Disegnatore,  ed 
Intagliatore  alla  punta,  e  a  bulino  j  nato  in 
Olanda  verso  il  l636  Costui .  che  credasi  fratello 
dell'antecedente  Stopendaalj,  ha  inciso  inoUi  rami 
per  la  bella  edizione  dei  Commentari  di  Cesare 


(2r?9)  Le  prime  prore  sono  avanti  il  nuner» 
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èé  la  Clarke,  che  comparvo  alla  pubblica  luce 
in  Londra  in  due  volumi  in  foL  nel  171  a.  Ec- 
co le  sue  stampe  : 

1.  IV.  Quattro  Stampe  molto  rare ,  cioè  I,  La  parten* 
za  dall'  Olanda  di  Guglielmo  111.  per  V  Inghilterra  .  3,  L'ar  • 
rivo  di  questo  Principe  nell'irighilcerra  3.  Discorsi  del 
Re  al  Parlamento.  4;  Coronazione  del  Re  a  Weacmia- 
«et ,  B.  Sioopendaal  fec.  ,  in   fol.  in  tr. 

V.  li  colpo  di  Pistola ,  da  Bamboohe^  Stopendaal  ac.j 
in  fol.  in  tr 

Vi.  L'atracco  di  un  Convojo  da  Guerra,  dal  madcsi' 
mo.  Jd.  *c. ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

VII.  Le  Four  a  choux,  dal  medesimo.  Jd.  4C.     IJO) 

STORER  {Gio.  Carlo),  nato  in  Vienna,  in- 
cise il  funerale  di  Maria  Anna  d' Austria  . 

STORKLIN  {  Giovanni  )i  Intagliatore.  Gono- 
aconsi  di  suo  diversi  soggetti  all'acquaforte ,  da 
DunAer, 

STOSSIO  (Vito),  Vedi  il  Gandellini. 

STRADA  (Vespasiano)  ^  Pittore,  ed  Intaglia- 
tóre airacquà,forte,  nato  in  Roma  nel  idgi,  e 
morto  nella  medesima  Città  nel  1634  j  o  in  quel 
torno.  Suo  Padre,  dice  il  Gandellini,  era  Spa- 
gnuolo.  Ancor  giovine  tenero  ,  disegnò  i  più  bei 
pezzi  di  Pitturìa,  e  di  Scultura,  che  fossero  in 
Roma .  Frequentava  l'Accademia ,  e  con  questo 
mezzo  venne  abile  Pittore .  Le  Chiese  ed  i  Pa- 
lazzi di  quella  Città'hanno  moltissimi  suoi  qua-^ 
dri .  Intagliò  ancora  molti  rami  di  sua  compo- 
sizione, che  provano  apertamente,  ch'egli  era 
uomo  di  genio .    Marcò  lo  sue   stampe  in    diffe- 


(ajO)  Queste  tre  Stampe  benissimo  incise  da  Wisscher^ 
8000  prcacnccmencc  ricercate,  come  fossero 'gli  originali. 
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renti   maniere,    come    VES   —   ST.   I.ri'—^ 
V.S  P  —  V.S.LF 

I.  Gesù  Cristo ,  mostrato  da  Pilato  al  Popolo ,  in  4.. 
in  tr. 

II.  il  medesimo  soggetto  ripetuto,  «  rappresentato  dalT 
altra  parrc,  p.  in  fol.  in  tr. 

ili.  La  Sancii>i,ima  ^frgine,  e  il  Divin  Bambino,  che 
tiene  un  uccello ,  in  4. 

IV.  S  Caterina,  che  adora  il  Divin  Bambino,  accolto 
fra  le  braccia  della  sua  Santissima  Madre ,  in  4. 

STRAÌiGE  (Roberto) ,  Disegnatore,  ed  Inta- 
gliatore a  bulino ,  nato  in  una  delle  Isole  set- 
tentrionali delle  Orcadi  spettanti  alla  Scozia ,  e 
morto  in  Londra  nel  1/95.  L'anima  sua,  tutta 
portata  per  le  Belle-Arti ,  gli  fece  abbandonare 
quei  luoghi  selvaggi  j  per  poterle  seguire,  ove  si 
ritrovassero  .  Recossi  perciò  a  Parigi,  e  da  le  Bas 
imparò  la  incisione  .  Questo  abile  Pittore  di  Paesi 
ado prava  più  la  punta,  che  il  bulino.  Strange 
però  volle  decidersi  per  la  Storia;  e  iindai  suoi 
principi  si  annunziò  al  Pubblico  con  stampe  di 
quadri  dei  celebri  Maestri  ,  e  comparve  come  un 
abile  burinista  de'suoi  tempi .  Nel  l/aS.  fece  un 
viaggio  per  cinque  anni  nella  nostra  Italia  con 
a.nimo  di  perfezionarsi  nel  disegno,  enei  gusto- 
In  fatti  egli  si  mise  a  didcgnare  i  più  bei  quadri 
elle  8Ì  trovavano  allora  fra  noi ,  ed  altri  che  tut- 
ti3r'a  vi  si  conservano .  Ricco  di  questo  tesoro , 
egli  si  decise  ritornarsene  in  patria,  e  d'impie- 
gale tutte  le  bellezze  del  suo  bulino  per  renderai 
degno  di  ogni  elogio  non  efimero,  ne  menzogne- 
ro. Egli  trovò  una  nuova  maniera  di  comporre 
con  quattro  colori  i  disegni,  che  potevano  rende- 
re gli  originali .  Cercava  ordinariamente  dei  sog- 
getti ,  che  venivano  dai  Pittori  delle  grazie  ,  cioè 
dal  Corre^i^io^  da  Raffaello^  da  Tiziano  ,  da  Gui" 
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ifo,  e  fin  da  Carlo  Maratta  .  Egli  aveva  veraincn^ 
te  On' anima  privilooiota,  per  non  lasciarsi  tra- 
sportare dal  torrente  del  cattivo  gusto,  nernrnenoì 
per  la  parte  dell'interesse,  per  darò  delle  com- 
pùsizìioni  indeii'ne  del  suo  talento .  Lavoro  in  Pa- 
rigi a  tempo  di  Boucher,  e  colà  venne  cliian)a- 
to  il  Pittore  delle  grazie  ;  e  la  più  maggior 
parte  degli  altri  suoi  coetanei  lavoravano  presso 
di  lui.  Fu  membro  deirAceadeniia  di  Parigi, 
di  quella  di  Roma,  di  Firenze,  di  Bologna,  di 
Parma,  e  della  Soóietà  delle  aintióhità  di  Lon- 
dra. Un  uomo  di  questa  fatta  non  potè  non  ri- 
svegliare una  turba  d' invidiosi.  Nel  177^.  pub- 
blicò il  suo  Enquiry\  Il  Gandellini  scrive,  che 
le  sue  opere  furono  fi'cl  1764« 

I.  Busto  di  Bartacllo.'  Illt  fiic  est  Raphael,  titnuit,  qua 
sospite,  vinci  ,  Rerum  nia^na  parens  ,  et  morientey  mori. 
Kaffael  pinx'  ,  Stranie  dèi,  ll6^.  Florentiae  ut  iiicidit 
178^.  Londini  ,  in  lot. 

II.  La  Mansuetudine,  iigura  Seduta  con  un  Agnello  ai 
fuoi  piedi .  Quadro  di  Kp^aello  nel  Vaticano  1765,  in  jvL 

III.  La  Giustizia  ,  figura  seduta  con  emblemi  allusivi. 
ìviy  dal  medesimo   1765.  {Pendant). 

IV.  S.  Cecilia,  con  la  Maddalena,  S.  Paolo,  S.  Gio- 
vanni, e  S.  Agostino,  «la  un  quadro  di  Aa^aello  nella 
Chiesa  di  S.  Giovanni  in  Monte  in  Bologna ,  inciso  ad 
122  i,  gr.  in  fot. 

V.  La  Maddalena.*  Diva  Magdalena  y  a  m«zzo  corpo. 
Ella  sta  leggendo  in  un  gran  libro.  Correggio  pmx. , 
Str&nge  del.  et  se.   l'^^Oj  in  fai.  in  tr.  {211) 

VI.  La  Santissima  Vergine  col  Diviu  Bambino,  con  li 
Maddalena,  S.  Girolamo,  e  due  Angeli.  Strange  del, 
1763.  Parmae,  «t  incidit  1768.  Londini,  gr.  in  foi.  (312) 


{'ili)  Questo  è  il  busto  dtlla  Maddalena,  delia  Gai» 
Icria  di   Dresda  . 

(2I»(  Questa  Pittura  fu  portata  via  lia  Parma,  e  collo» 
cau  ntl  Musso  di  Parigi . 
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vii.  Venere  nuda,  che  riposa,  dal  quadro  di  Tiziu.us 
tìeììi  Galleria  di  Firenze  Strànge  deliri'  llfit\-  florea» 
tiae  y  et  incidit  17Ó8.  Londra,  gr.  infoi,  in  tr. 

Vili.  Danae  nuda,  che  riposa,  nel  tempo  cke  sudi 
essa  cade  la  pioggia  d'oro.  Dal  quadro  di  Tiziano  della 
Cìalleria  Reale  di  Napoli.  Svange  del.  I762.  Neapol ^ 
et  incidit  176^.  Londinì  (Pendant). 

IX.  Venere,  che  benda  Cupido,  con  un  Amore,  che  ai 
appoggia  sopra  una  spalla  della  Dea,  e  innanzi  a  U* 
Stanno  Apollo  ,  e  Diana  ,  dal  quadro  di  Tiziano  nCi 
Palazzo  barnese  a  Roma.  Strange  del.  17ÓI.  Romae ,,  éc 
incidit  17Ó9.  Lendini,  medesima  grandezza  del  prece- 
dente. 

X.  Venere,  e  Adone,  che  partono  per  la  Caccia,  lii 
un  quadro  di  Tiziano  della  Galleria  Reale  di  Napoli. 
Strange  del.  1763  Neapoli  y  et  incidit  1779.  farisiìs,  gr. 
in  loL.  in  tr. 

XI.  Kusto  di  un  Angelo,  con  gii   Occhi  elevati.   Guido' 
Reni  pin\-  ,  Strange  del.  et  se.  llS6     Lendini,  f>.  info-. 

XII.  Busto  della  Santissima  Vergine  con  gli  occhi  ba>- 
«i  •   Id.  pmx.    id.  del.  et  se.  {  Pendant  )  . 

XIII.  La  Maddalena,  che  lascia  i  suoi  ornati,  col  ver- 
«etto  t  Miserere  mei  Ùetts .  Id.  pinx.  id.  del.  et  f«c.  175?. 
Londiiii  ,  gr.  in    fol. 

XIV.  La  Madddleiia  t^cnitente,  da  un  quadro  di  Guido 
nej  Palazzo  Barberini.  Strange  del.  1763,  et  inci4it 
1773.  Lendini  ,  gr.  in  fol. 

XV.  I  a  Morte  di  Cleopatra,  figura  a  mezzo  corpo,  tiiì 
Gabinecfu  della  Principessa  Douairiére  di  Galles.  Guido 
Reni  pin".  ,  R.  Strange  del.  ar  se     Londini  ,   ^7-.  in  (vi. 

XVI.  Cleopatra  nuda,  figura  intiera,  che  si  ta  pungete 
4a    un    aspide.    Guido  Reni  pitix.  ^    Strang*  del-   et  sq. 

XV II.  La  Fortuna  sopra  uh  globo,  che  sta  versan<io 
ielle  gioje  da  una  borsa,  in  tempo,  che  Amore  la  pren- 
de per  i  capelli,  per  trattenerla,  da  un  quadro  di  Guido 
del  Gabinetto  di  Stringe  ,  incìsa  nel    \11%  ,  gr.  in  Jol. 

XVIII.  La  Liberalità,  e  la  Modestia,  due  Donne  qu:isi 
nude,  da  Guido,  incisa  a  Lon<Jra  nel  1755,  gr.  in  fai, 
(  Pendant  dell'Apollo  di    Sacchi). 

XIX.  Venere  ornata  dalle  Grazie,  da  Guido,  nel  Gabi- 
netto del  Re  d' Inghilterra  Strunge  se-  ìISq.  Londini, 
gr.  in  fol 
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XX.  Atnoris  Primitiae .  La  Santissima  Vergine,. che 
adora  il  Divin  Bambino,  dal  quadro  di  Guido  ^  nei  Ga:- 
binetco  di  Strangc ,  incisa  nel  1766  ,  gr,  in  jol-  in  tr. 

XXI.  Cupidus  dormlens .  L'Amore  che  dorme,  nel  Ga- 
binetto del  Sig.  Lorenzo  Dundas,  inciso  nel  l^óó,  da 
Guido  ,  in  fel.  in  tr. 

XXli.  Josephi  Pudicitia  .  Giuseppe  sollecitato  dalla 
Moglie  di  Putifar,  dal  quadro  di  Guido  nel  Palazzo  lia- 
ronelli  a  Napoli.  Strange  deh  1762.  Neapoli  et  incidit 
S^óp.  Lundini,^r.  in  (al.  in  tr. 

XXllI.  Te  Deum  laudamus .  La  Santissima  Vergine, 
contornata  da  un  coro  di  Angeli ,  che  cantano  le  glorie 
4IÌ  Dio.  Quadro  di  Cailo  Maratta,  nel  Gabinetto  del  Con" 
c«  di  Oxford  .  Strange  del.  et  se.  1200.  Londini,  gr.  in  fol. 
XXÌV-  Parcé  soi/inum  rumpere  ■  La  Santissima  Vcrgi- 
iic,  S'  Caterina /e  quattro  Angeli ,  phe  contemplano  il 
Divin  Bambjn»,  che  dorme.  Quadro  di  Carlo  Maratta^ 
nei  Gabinetto  di  D.  Chauney .  Strange  del.  et  se.  l^Ó». 
Londini  (  Pendant  ) . 

XXV.  Gesù  Cristo  ,  cKe  apparisce  alla  sua  Santissi- 
ma Madre  dopo  la  sua  Resurrezione.  Quadro  del  Guerci'^ 
«o  nella  Chiesa  del  Nome  di  Gesù,  a  Cento.  /.  F.  Bat- 
bieri  y  Guercino  pinx.y  Stranga  dal.  1764,  et  incid.  Lon- 
dini 1223,  ^r.  infoi: 

XXVI.  Abramo,  che  congeda  Agar  .Quadro  del  mede- 
simo nel  Palazzo  Zampicri  in  Bologna.  Strange  delin. 
Bononiae  1263.  et  incid.  1265,  gr.  in  fai-  in  tr. 

XX VII.  11  Re  Assuero,  che  abbassa  Io  scettro  ad  Ester 
supplicante  ,  e  svenuta  .  Quadro  del  medesimo  nel  Palaz- 
zo Barberini  in  Roma.  Strange  del.  Roniae  l^óa!  et  in- 
cidit 12^,  eguale  grandezza  del  precedente. 

XX Vili.  La  Morte  di  Dìdone:  Accipite  hanc  aniinam,. 
Vir g.  (^Mìàto  del  medesimo  nel  Palazzo  Spada  in  Roma. 
Strange  del.    Romae  1262.  et  122^5  ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XXiX.  Due  Giovani  Scolari.-  uno  tiene  delle  tavolette 
scritte  .  Quadro  di  S»hidone  nella  Galleria  Reale  di  Na* 
poli.  Stranga  dclin.    se.  llSl  ^  in/ol. 

XXX.  Amore,  seduto  a  pie  d'un  albero.  Ibid    id.  del 
Nsapoli  1262.  et  ineid.  Londini  1224»  ^'■-  i't  foi 

XXXI.  11  Re  Laomtdonte  . 

XXXII.  Belisario,  ridotto  a  dimandar  la  limosina. 
Quadro  del  medesimo,  del  Gabinetto  del  Vice-Conce  de 
Tgwnsherd,  Sirang«  dvì.  et  sGj  LoadinJ  i^èZ  -  S''- '■" ^^' 
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XiCXUl.  Romolo,    e  Remo   trovati  sU  le    rive    dei  tW' 
Vere .  Qnadro  di   Pietro  da  Cortona  al  Palazzo  di  ToIdìì 
di   Parigi .  Strange  del.  et  se, ,  gr.  in  fol. 

XXXIV,  Cesare,  che  r^^pudii  Poinpeja,  e  prende  Caipui- 
nia  per  sua  moglie,  tbld.  id.  p-  id.  se.  (Pendant  dcll^' 
precedente  stampa). 

XXXV.  Safo,  che  consacra  la  sua  Lira  a  Febo.  Quii- 
dro  dì  Carlo  Dolci,  nel  Palazzo  Corsini  dì  Firenze.  Str^if^-: 
gè  del.   Florentiae  1764   et  incid.  LonJini    l^Sl  j  in  f<iì~\ 

XXXVl  Parmigiani  Amica.  La  Governante  del  Par- 
migiuniao  .  Quadro  di  questo  Pittore,  nella  Galleria  Rea- 
le di   Napoli   1763,  et  incid.  Londiui  1724,  *'*  (^^' 

XXXVll.  Apollo,  che  riconosce  il  merito,  e  puuìsce 
l'arroganza,  da  And.  Sacchi ,  Strangèr  dely  et  se.  Londi- 
ni  1755.  {Pendant  del  Quadro  di  Guido  la  Liberalità ^ 
«  la  Modestia  ). 

XXX Vili.  Diva  Agnesia.  Santa  Agnese ,  in  prcghieri, 
pronta  a  ricevere,  la' Corona  del  martirio.  Dal  quadro  ùcl 
Domenichino,  ch*è  nel  Palazzo  Reale  di  Kcnsigcon  - 
StraJige  del   et  se.   Londini    1769,  gr.  infoi. 

XXXIX.  Amore  coli' arco,  e  senza  benda,  in  atto  di 
meditare  nuove  conquiste.  Da  un  quadro  di  Carlo  Van- 
loo y  inciso  nel  I75o,  infoi. 

XL.  Ritorno  della  Marcia  di  Wouvcrmans .  Rób.Strair- 
ge  se.  IXèO y  in  fol  {2 lo) 

XLl.  Herculis  Judicium .  Il  Giudizio  di  Ercole,  in  cut 
vedesi  Ercole  pendere  sospeso  fra  la  Virtù,  e  il  Vizio, 
da  Niccolò  Pousnrt  ,  finito  d'  incidere  in  Londra  nei 
1756 ,  gr.  in  fol. 

XLII  Carlo  Principe  di  Galles,  Giacomo  de  York,  e 
la  Principessa  Maria  Infante  di  Carlo  1.  Dal  quadro  di 
vaii-Dyck  della  Galloria  Reale  di  Kensinghton,  indio 
nel  1758,  gr   in  fol.  in  :r. 

XLlll.  Carlo  1.,  Re  della  Gran  Brettagna  ,  in  piedi  ne! 
»uo  abito  reale.  Da  un  quadro  del  medesimo  ,  che  appar- 
teneva a  Strangtty  e  che  l'incise  in  Londra  net  17703 
grandiss.  in  /ol. 


(2l3)  Questa  stampa ,  e  la  precedente  incide  in  Parigi 
sono  le  prime  Starop»  i^iiiblicats  da  St-ang". 


25'2  Notizie  .^ 

XLIV.  Cirio  l. ,  che  marcia  a  piedi,  servito  da  un  Pag= 

gio,  e  da  uno  Scudiere,  ehe   tiene  il   suo  Gavallo .    Qua° 

dro  di  vaTi'Dycky  che  apparteneva  al  Re  di  Francia,   ia- 

ciso  nel  1782  ,  grandiss.  in  fol. 

XLV.  Enrichctta  Maria  di  Francia,  Regina  d'Inghil- 
terra, Moglie  di  Carlo  1.,  col  suo  figliuoiino  Giacomo, 
Duca  d'York,  e  vicino  a  se  il  piccolo  Principe  Carlo  di 
Galles.  Quadro  di  van-Dyck  nel  Gabinetto  del  Re  d'In- 
ghilterra, inciso  nel  1^84.  (  Pendant  della  stampa  pre- 
cedente ) . 

XLVl  Un  Angelo  su  le  nuvole,  che  porta  all'Eremi- 
ta un  fanciullo,  al  quale  uno  più  piccolo  di  lui  stende  le 
bracoia ,  allusivo  ai  due  piccoli  Principi  d'Ingtiilterra  , 
morti  d'allora.  Ah  f  si  qua  fata  ascerà!  con  la  dedica 
alla  Regina  Benj .  W«it  pinx. ,  Rob.  Strange  del.  et  sa. 
Londini   I7SÓ,  in  gr.  fot. 

STREATER  {Roberto),  Pittore,  ed  Tnta- 
fjliatore  all'acquafortej  nato  in  Roma  nel  1621 , 
e  morto  nella  medesima  Città  nel  1680.  (  Manuel 
Tom.  9;  fol.  38.  ) .  Essendo  fi,o;liuolo  di  un  Pittore 
poco  conosciuto  j  studiò  la  pittura  sotto  dit  Moii' 
lin  ^  e  fu  l'Artista  più  vantato  dei  suoi  tempi 
nell'Inghilterra.  Graham  Autore  del  saggio  di 
Pittura  inglese  ,  inserito  nella  continuaz'ioue  del- 
la Vita  di  de  Piles^  scrive,  che  Streater ^  étolt 
le  plus  grand  Pelntre  et  t  Artiste  le  plus  unl^er- 
sel  queut  proditit  V Aagleterre  .  Roberto  Whitehal 
nella  sua  descrizione  delle  Pitture,  e  di  una  Vol- 
ta del  Teatro  di  Oxford ,  così  termina  il  suo 
Poema  ; 

That  future  age$  must  confess  thcy  o^V6 
To  Streater ,  m,ore  ther  Michael  Angelo  . 
1/ esagerazioni  dei  suoi  amici  gli  tolseriì  il  titolo  di 
Pittore  del  Re  ,  che  alla  restaurazione  di  Carlo  IT. 
fugli  restituito  .  Nell'ultimo  anno  della  sua  vita  fu 
•oggetto  al  mal  di  pietra .  Il  Re  gli  mandò  un 
Chirurgo  di  Parigi  per  fargli  V  operazione  1  ma 


^'Si  ?e  Ti'r  morì,  prima  che  il  Prof,  saure  arrivas- 
se' all'età  <\i  56  aaui.  Questo  Artista  dipinse 
il  paese,  l'arrhitettura  ,  e  gli  altri  soggetti.  Di- 
vertissi anconi  ad  incidere  ali  acquaforte,  ma  la 
sua  punta  non  offre  nulla  di  piacevole  .  Il  Sig. 
lluber  [lococit.) ,  dice  di  conoscere  di  suo  lese 
guenti  Siainp»*j  cioè 

I.   Diversi   pezzi  di  Architettura,  da  J.   Dinunf*, 
Il     La  Battaglia  di   Naseby ,  (rrandiss.  pezzo  in  tr» 

STRIEBEL  {Antonio)^  nato  in  Viterbo  nel 
1701  j  e  morto  iti  Roma  nel  1755-  Gonoscesi  di 
suo  una  Santiissiina Vergine ,  da  Carlo  Maratta^ 
p,  v.  in  atto 

STRINO  ^  (  Ferdinando  ) .  Vedi  il  Gandellini . 

STRUTT  (  Giuseppe  ) ,  Disegnatore  ,  ed  Inta- 
gliatore a  granito  ,  e  ad  acquerello,  nato  nell'In- 
ghilterra nel  1748-  Fioriva  in  Londra  nel  1786. 
Egli  è  l'Autore  del  Ulictionnaìre  de  Grai^eurs  in 
due  volumi  ^/J  4  5  nel  quale  trovansi  molte  stam- 
pe incise  con  intelligenza,  da  qualche  stampa  ra- 
i:a  degli  antichi  Maestri .  Alla  testa  del  primo 
volume  della  Scuola  Tedesca  ne  ha  fatto  menzio- 
ile  il  Sig.  Huber  (  Manuel  Tom.  gjòl.  86.  )  •  E  noi 
lo  abbiamo  più  volte  rammentato  come  conveni- 
vasi ,  e  come  torneremo  a  fare  tutte  le  volte  che 
dovremo  usare  della  sua  autorità ,  che  molto  ap- 
prezziamo ,  come  già  avvertimmo  nel  ppimo  to- 
mo di  qut'ste  nostre  Aggiunte  .  Fu  ancora  Auto- 
re di  un  altr' opera ,  che  interessa  moltissimo  lo 
Antichità  dell'Inghilterra,  per  la  quale  egli  stes- 
so ha  inciso  i  rami ,  che  sono  molti . 

I.  Venere,  che  nasce  ,  ed  è  trasportata  da  Amore  t  e  dal 
desio  nell'Isola  di  Cipro.  Jos.  Strutt  fec.  1219 y  a  matita 
rossa  ,  in  {ol. 

II.  Pandora  ,  che  versa  il  vaso  fatale  dei  mali  ,  Jd. 
fec.  1779.  {Pendami 


in'  Carolvìa,  e  IVetstcin ,  soggetto  tolto  dal  Roman?^ 
^Caroline  de  Lichtfield.  T  Stothard  pinx.  id.  fec.  y  in 
granito  bruno,  in  fol.  in  tr.  (214) 

JV^  Il  Re  Candaule  ,  ch'espone  ia  Regina  sua  sposa  tut^ 
ti  nuda  agli  occhi  del  suo  favorito  Giges.  Eust,  It-  Suenr 
pi"^. ,  id.   fec   17S2  ,  ovale,  in  fol. 

y .  America  .  Soggetto  allegorico  per  i  torbidi  nati 
fi*  l'Inghilterra,  e  le  sue  Colonie.  Rob.  Edge  pinx.  y 
Jms,  Strittt  fec.   I^S.I-  in  granito .  ^graracZfSs.  m  'ol.  in  tr. 

VJ.  XI.  Cinque  Soggetti  allegorici ,  dipinti  da  Th. 
Stotharty  ed  incisi  da  ]os.  Strutt  y  pigliati  da  un  libro 
i'agkse  lìunyan's  Pilgrim:  il  suo  titolo  si  è:  I.  La  Vi' 
€toire-.  2'  La  Protection .  3.  La  Fuite .  ó^.  La  Terreur  ^ 
5.  Lz  Consolai ion  (2l5),  5-  pezzi,  in   ovale  iti  4.  in  tr. 

STUART  (Giacomo). 

STUBBS  (Giorgio),  Pittore,  ed  Intagliatore 
aìracqoaforte,  nato  nell'Inghilterra  verso  il  1736. 
Fioriva  in  Londra  nel  1760.  {Manuel  Tom.  9, 
fòff'lóù.).  Incise  col  più  grande  incontro  il  pae- 
sano; io ,  e  ^li  animali  .  Fece  ancora  un  eccellen- 
tr  Trattato  di  Anatomia  dei  Cavalli ,  i  dise- 
gni dei  quali  e  le  incisioni  sono  di  sua  mano. 
J/esecuzioue  è  stimatissima.  Le  seguenti  sono 
fde,  e  di 

STUBBS  (  Giorgio  )  y  fiorilo  dell'  antecedente 
«1«J  quale  non  abbiamo  alcun' altra  notizia,  se 
non  39  trovasi  nelle  seguenti  stanjpe,  aver  lavo- 
Bato  insieme  col  suo  Padre . 

li.   Il  Cavallo,   ed  il  Leone.   Giorgio  Stubbs  senior  fec. 
vm  agtia  forti   1112  »  g^-  ^"  fol.  tr. 

IL  La  Lionessa  ,  ed  il  Leone  .  G  Stubbs  junior  fec.  111%. 


(214)  Questa  stampa  £3  Pendant  con  Carolina,  e  Lin- 
•iorf,  del  medesimo  y  incisa  da  Oghorne . 

{2VÒ)  Il  Cavalier  Cristiano  è  l'Eroe  del  Libro:  egli 
«CtTMnbatte  i  Vizj  ,  e  alla  line  riceve  un  passaporto  da  tr^ 
f?^are  brillanti  ,  per   entrare  nella  Celeste  Città, 
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ili.  li  Leone,    cJ  il  Cavallo.    G.  Stnbbs  junior  fecit  . 
J.  iVesson  exc.  i-ll^y  /?'•  '"  fr^'  *"  ''"• 

IV.  U    Leone,   ed    il   Cervio  .   Jd.  fcc.   id,   «xc.    l^^O, 
gr.  in  fol.  in  tr- 

V  Mesque  dn  Cheval  bmn  avec  la  genealogie  du 
Cheval.  G.  Stnbbs  j un.  fec.  ,  in]  fol. 

OItc  le  stampe  di  B.  Green  ^  vi  sono  ancora  quelle 
da  Stnbbs  il  Padre  fatte  da  Dixon  ■,  Fisher  y  Pether  ^  e 
Woollet.  Due  stampe  di  Giorgio  TownU  Stubbs  cono- 
seonsi  ancora,  che  hanno  per  fitolo. 

'VI.  SaVoir  vivre  sans  scuci  .  Geo.  Doitinley  Stubbs 
fecit  1783. 

VII.  Savoir  vivre.  sans  six  sous ,  Id.  fecit  IjSS,  pie» 
in  fol.  (216) 

STUBT  (Giovanni) ,  Diseg;natore ,  ed  Inta- 
g^liatore  a  bulino  ,  nato  in  Londra  nel  i658  ,  e 
morto  nella  medesima  Città  nel  1730.  Aveva  ap- 
pena terminati  diciassette  anni,  quando  ven- 
ne ascritto  fra  i  discepoli  di  Roberto  White ,  ed 
incise  di  poi  una  quantità  prodigiosa  di  diversi 
soggetti .  Le  sue  produzioni  provano,  ch'egli  ave- 
va più  industria  per  le  piccole  cose ,  di  quel- 
lo che  avesse  genio  per  le  grandi .  L'  opera  sua 
migliore  è  il  suo  Libro  d'JEglise ,  inciso  ,  secon- 
do Vàlpole^  su  le  lastre  di  argento  .  Molte  pagi- 
ne in  alto  sono  ornate  di  piccolie  vignette  stori- 
elle .  Il  Busto  di  Giorgio  I.  vedesi  dentro  un  cer- 
to cerchio  :  il  Principe  ,  e  la  Principessa  di  Gal- 
les si  presentano  di  faccia  .  I  contorni  della  fac- 
cia del  Re  sono  fatti  a  scritto  così  piccolo ,  che 
non  si  può  leggere  senza  microscopio  .  Questo  scrit- 
to contiene  l' Orazione  Domenicale  ^   i  dieci  Co- 


(216)  Queste  due  stampe  aono  eseguite  d  granito  bru^ 
no,  ciievato  in  rosso. 


vrirui'lanietiti  -  Ift  Pre^^hiere  per  i  Defonti  ^  e  il 
|?;»lmo  XXI.  Fu  pubblicato  per  associazione  in 
jjrantle  in  8-  a  Lonc^ra  nel  1717'  Non  ostante  la 
£»ia  industria ,  egli  trovossi  vicino  al  termine  dei 
suoi  giorni  in  circostanze  ^  così  rovinate ,  che  gli 
venne  offerto  un  posto  nella  Casa  di  Carità ,  che 
e,!^li  non  voile  accettare.  Morì  di  72-  anni.  E  suo 
p  sefi^uente  ritratto  . 

1.  Ezekial  Hopkins  ,  Episcoptis  Darensis .  Stert\  sculp.  p 
ovale  pie.  in  fol. 

SVANEBURG  .  Vedi  S^ivanehurg  , 

8VANEVELD.  Vedi  SwanenveLd$, 

SVARDO  .  Vedi  il  Gandellini . 

SUAVIÙS.  Vedi  SUTERMAN. 

SUBLEYRA3  {fietro).  Vedi  SOUBLEYRAS.. 

SVEICARD  (/  Adamo  )  ( 
'    SVELT  {Hamer)  (  Vedi  il  Gandellini . 

SVERTS  {Michele)  ( 

SyiLDEN  [Luigi),  Intagiliatore ,  nato  in  Tro- 
yes  nella  Champagne  nel  1698.  Si  trovano  di  suo 
molte  stampe ,  fra  le  quali  Mr.  Basan  (  sec.  ediz  ) 
riporta  le  se2;uenti . 

I.  La  Tentazione  dì  S.  Antonio,  Teniers  ^  p.  in  sr. 

II.  Diverse  Vedute  di  Giardini  ,  ed  altri  Paesaggi  ^ 
fB.  />.  in  tr. 

SULIVAN  (Luca),  Miniatore,  Disegnatore, 
r.djntagliatore  alla  punta,  e  a  bulino  ,  nato  Dell' 
Irlanda  verso  il  1700.  Fioriva  in  Londra  nel  i75o. 
{Manuel  Tom.g.  fòl.  iig.).  Era  fiiilio  di  un  pa- 
lafreniere del  Duca  di  Beaufort .  Siccome  dimo- 
strato aveva  delle  disposizioni  per  le  arti  del  di- 
se^no,  così  fu  collocato  presso  Tommaso  Major  ^ 
sotto  del  quale  potè  fare  dei  gran  progressi  tanto 
nel  disegno ,  che  nell'intaglio  .  Riguardo  alla  mi- 
niatura  «gli  la  imparò  da  se  st§sao ,   evi  riesì . 
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ìlogart y  pel  quale  intagliò  qualche  rame,  dise- 
gnò il  suo  ritratto  sotto  la  figura  di  un  Angelo 
nella  sua  stampa:  Paul  dtK'ant  Felix.  Fu  eccel- 
lente ijel  paesaggio  .  Il  libertinaggio ,  al  quale 
erasi  dato ,  abbreviò  più  presto  i  suoi  giorni ,  e 
se  ne  morì  nella  sua  virile  età 

I.  La  Vladre  di  Mos(>  ,  che  presenta  il  suo  figliuolo  al- 
la rigru  di  l'arraone  .  Dal  quadro  originale  dello  Speda- 
le dei  Trovatelli  .  jy.  Hogart  et  L  Sulivan  se.  ,  gr.  in 
fol.  in  (r . 

II.  S.  l'.ìolo  davanti  a  Felice  And  as  he  reasoned  .  , , . 
Felix  tremientl  .  Dal  quadro  originale  di  Lin  coln's  ili 
Hall.   L.   Suliv(f.n  se.    J^5'2,  gr.  infoi,    in  tr.  (217) 

III.  Kappresenta^ione  della  marcia  d^-'Ha  Guardia  di 
Finochley -Common  in  Scozia  l'anno  1748,  con  una  dedi- 
ca al  Re  di  Prussia  ,  Procctcure  delle  Belle-Arti  .  L.  Su- 
livan se,   If   Hogaith  cor/:    l^ól  ,  gr.  in  fol.  in  tr- 

IV.  La  Tentazione  di  S.  Antonio .  D,  Tc-niers  pinx.  Dal 
quadro  del  Duca  di  Beaufort.  L.  Sulivan  se.  ^  gr.  in 
fol.  in  tr. 

V.  X,  Sei  Vedute  di  ville,  e  ca«e  di  piacere,  e  sono: 
|.  Veduta  di  Waobo.;rii  ,  Terra  iJi  iilippo  Southeske  ia 
Surry-  2-  Veduta  diOaclands,  casa  di  piacere  del  Conte 
de  Lincoln  in  Surry.  3.  Veduta  di  Clitfdenn  ,  casa  di 
piacere  del  Conte  d'inchiquin  in  Buckingham .  4.  Dtshcr, 
casa  di  piacere  del  Cavaliere  Enrico  Palham  in  Surry  . 
5.  Veduta  di  Wilton,  casa  di  piacere  del  Conre  di  Pem- 
brokc  in  Wiltshire  6.  Veduta  di  Ditcheley  ,  casa  di 
piacere  del  Conte  di  Licchlìeld  nella  Provincia  di  Oxford . 

SLFPERQUI  (  ) ,  Italiano  Artista  ,  secondo  Mr. 
Basan  (secediz  ),  che  incise  a  Parigi  nel  1783. 
r  Imperatore  Giuseppe  li.,  e  Leopoldo  Grandu- 
ca di  Toscana ,  suo  fratello ,  in  piedi ,  da  un» 
stampa  fatta  in  grande  in  Roma  da  Pompe* 
Battoni  . 


(217)  Ve  ne   sono   due   prove,  una    con  la  Donna,   e 
moglie  di  Felice,  e  l'altra  con  la  medesima. 

Tom,  XIV,  17 
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SURRUGUE,  o  SURUGUE  {Luigi),  il  Pa- 
ciré.  Disegnatore  5  ed  Intan^liaLore  alla  punta,  e 
a  bnlino,  nato  in  Parigi  nel  169.5.  11  Gandellini 
ci  ha  dato  un  buon  articolo  su  questo  presente 
Artista.  Egli  era  Intagliatore  alla  punta,  ed  a 
bulino .  Imparò  i  principi  del  disegno  ,  e  dèlia 
incisione  da  B,  Picart^  di  cui  imitonne  esattamen- 
te la  maniera.  Il  suo  stile  è  molto  commenda- 
bile, poiché  sa  combinare  bene  la  pittura' col 
bulino.  Le  Raccolte  di  Stampe,  che  sono  com- 
parse a  suo  tempo,  hanno  qualcuna  delle  sue  ope- 
re •  Fu  membro  deirAccademia  Reale,  ed  inci- 
se col  medesimo  successo  i  ritratti ,  e  la  storia . 
Ritratti,  . 

I.  Louis  de  Boullogne',  il  Padre,  Pittore  del  Re,  di- 
pinto da  Matthieu  y  ed  inciso  da  Stirrugue  nel  1^35-  per 
la   sua   recezione  all'Accademia,  gr.  in  /ol. 

II.  Joscpli-Christephe  Veirier  ,  Scultore  Provenzale  j  pa- 
rente, ed  allievo-  di   P.  Pu^et ,  gr .  in  Jol. 

Soggetti  diversi  da  di-ff'erenii  Maestri. 

I.  S.  Margherita',  che  calpesta  co' piedi  ufi  gran  Dra- 
gone. Da  un  quadro  di  Raffaello  del  Gabinetto  del  Re  , 
gr.  in  *'ol.   (218)  ' 

II.  S.  Girolamo,  seduto  nel  Deserto  in  profonda  me- 
ditazione. Quadro  di  Baldassar  Peruzzi  y  nel  Gabinetto 
di  Crozat,  .inciso  da  Nicolas  Chateau  y  e  ritoccato  da 
Luigi  Surrugiie  y  gr.  iri  f'ol. 

III.  Gesù  Cristo,  che  guarisce  i  dieci  Lebbrosi  .  Da  un 
quadro  di  Girolamo  Genga  ,  nel  medesimo  Gabinetto  , 
in  (oh  in  tr.  ' 

IV.  Il  Sacrifizio  di  Abramo.  D.1I  famoso  quadro  di  An- 
drea del  Sarto  y  eh' è  nella  Galleria  di  Dresda ,  gr\ 
in  Jol  (319) 


(21S)  Nelle  Raccolta  di  Crozat. 

(-319)  Nella  Raccolta  della  medesima  Galleria 
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V.  La  Natività  della  Santissima  Vergine,  da  Pietro 
da  Cortona  ,   in  4. 

VI.  Mosè  ,  che  approssimandosi  al  Campo  degl'Israeliti, 
vede  il  «  itello  d'oro  ,  eleganze  che  KJtorno  a  lui  tanno 
ì  medesimi.  Montato  allora  in  collera  .spezza  le  tavole 
della  li;gge  ai  piedi  del  monte.  Nic.  Pcn.iùn pinx.  Pezzo 
terminato  a  bulino  da  L.  Surruj^ue ,  in  fol  in  tr. 

VII.  Agar,  congedata  da  Abramo,  da  Eiist.  le  Sueur, 
inciso  nel   I7II,  in   fol. 

Vili.  La  l^roteiione  accordata  alle  Belle-Arti,  da  le 
BrUn  nella  Galleria  di    Versailles,  gr.   in  fol. 

IX.  La  Discesa  di  Enea  all'Interno.  Da  un  quadro  di 
Ant.  Coypel  ,  dipinto  nel  Palazzo  reale  ,  gr.  in  fol.  in  tr, 

X.  L'Economo.  Quadro  di  Chardin  nel  Gabinetro  del 
Re  di  Svezia,  che  ta  Pendant  col  divertimento  della 
vita  privata  nel  medesimo  Gabinetto,  inciso  da  Surru» 
gue  il  Padre  nel  1747  ,  in  fai. 

XI.  1  Divertimenti  di  Cjterea,  da  ^nt.  Watteau  y  nel 
Gabinetto  di  Juillenne,  gt.  in  fol-  i'i  tr. 

XII.  Due  Soggetti  del  medesimo  genera.  Una  Scena 
della  Commedia  italiana,  e  un  piccolo  Concerto  ,  pie. 
in  Jol.  in  tr. 

XIII.  Madama  de  Bouvillon  ,  pour  tenter  le  destin ,  la 
prie  de  lui  cheraher  une  puce^  da  J,  lì.  Pater.,  in 
Jol,  in  tr. 

XIV.  Ragotin  y  retiré  da  coffre,  ou  la  servante  du  Ca* 
baret  Vav<iit  malicieusement  enferme  ,  dal  medesimo 
(  Pendant). 

XV.  Il  Desio  del  piacere,  da  J.  B.  Pater  ,  in  fol   in  tr. 

XVI.  U  piicer  della  State  ,  dal  medesimo  .  Pezzo  in- 
ciso nel   1243,  e   1^44,  in  fol.  in  tr.  (220) 

XVII.  Divertimento  dei  Contadini  Olandesi,  da  D.  Te' 
niers  ,  incisa  nel   174^  >  S''-  iri  fol.  in  tr. 

XVUI.  David  Teniers ,  che  fa  stroiagarc  la  sua  mO' 
glie,  ddl  medesimo  y  gr.  in  fol.  in  tr. 


(220)  Questi  due  Soggetti  sono  tolti  da  un  Romanzo 
Comico  di  Scarron,  e  fanno  parte  di  un  seguito  di  se- 
dici foglj  incisi  ia.  Surnigue  Padre,  e  figlio,  ScotiUf 
Audran  e  Lepide. 
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XiX.  Silvie  dans  l'attente  de  son   «mnat,    da  un  qua> 
dro  di  Santerre  sopra  un'idea  di   Renibiundt ,  p-  in  lol. 

XX.  Due  Soggetti,  da  Rembrandt  ,  cioè    I.  H  Filosofo 
in  meditazione.  '2.  Il  l'iiosofo  in  contempiaz.ioae  ,  in  jol. 

XXI.  Venere,    che    allatta    gli    Amorini,    da  Rubens, 
pie.   in  fol.   (221) 

SURB.UGUE  {Pietro-Luigi) .  Questo  è  il  figliuo- 
lo (leir  antecedente  ,  ed  è  stato  Disegnatore ,  ed 
Intagliatore  alla  punta,  e  a  bulino.  Nacque  in 
Parigi  nel  17 17,  e  yi  mor.  nel  1771.  Il  Padre 
gì' insegnò  i  principjf  dell'arte.  Lo  stile,  ch'egli 
si  fece,  molto  somiglia  quello  del  suo  precettore  . 
Fu  membro  delf  Accademia  Reale,  e  come  suo 
Padre  incise  i  ritratti,  e  la  storia  [  Manuel 
Tom.  S.foL  73.) 

Ritratti , 

I.  Simon  Guillain  ,  Scultore  del  Re  ,  dipinto  da  N.  Coy- 
pel ,  inciso  da  P.  L.  Saniigut;  per  la  sua  recezione  ali* 
Accademia  nei    1742  ■>  S''  ^'^  '°^' 

II.  La  René  Frémin  ,  Direttore  dell'Accademia  della 
Pittura,  dipinco  da  Latoiir ,  inciso  dìSifiiugùe  il  tiglio 
per   la  sua   recezione   all'Accademia    nel    Ì747,   in  lol. 

HI.  Madame  de  **  (de  Monicki  )  in  abito  da  ballo, 
da   eli.  Coypel,  in  fol.   (222) 

IV.  il   l'adrc  di  Rem^raTìdt,  dipinto  dal  figi  io ,  in  fol. 

Soggetti  dii>ersi  da  varj  Maestri . 
i.  La   Natività    del    Signore  ,    dal    famoso    quadro    del 
Correggio ,  della  Galleria  di   Dresda,  conosciuto  sotto  il 
nome.-  La  Notte  del  Correggio  ,  giandiss,  in  fol.  (nel- 
la Raccolta  di  Dresda). 


(23f)  Questo  medesimo  soggetto  è  stato  anche  inta- 
gliato da   C.   Galle,  e  da  H.   ÌVatelet ,  pie.  in  fol. 

(222)  Questo  ritratto  anonimo  è  stato  preso  falsamen- 
'te  pct  quello  di  Madama  de  Ponpiidour. 
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lì.  La  Santissima  Vergine,  con  S.  Giiolamo  ,  S.  Crespi- 
no,  e  S.  Crcspiniano.  Dal  qUaJio  di  Guido  y  nella  me- 
desiiTiA  Giiìcrii  ^  grandiss.  in  Jol.  (nella  medesima  Rac* 
colta). 

IH.  11  Giudizio  di  Paride,  da  H.  Goltzius  y  nel  Gabi- 
netto  di   JuUien  ,  in   fai.    in  tv. 

IV.  Due  Soggetti  tiamrniughi  ,  cioè.*  VEntretien  e  la 
Bohé"iiC''i"-<^  o\x  couche ,  da  D.  Tenien  ^  inciso  nel  124^» 
in  jol. 

V.  Due  Pacsatfgj  Iiainmin;^hi  ,  dal  medesimo  ,  incisi 
nel   l^So  ,  in  4.  in  tr. 

VI.  Le  quattro  Stagioni,  in  4.  foglj  ,  p.  infolyy  in- 
cise dal  medesimo  nel    1749. 

VII-  Clizia  ,  cangiata  in  Girasole  ,  da  Ch-  Coypel  , 
p.  in  Jol. 

VlU-  Rolando,  che  insegna  ai  Pastori  la  fuga  di  An- 
gelica, dal  medesimo  y  gr.  in  fol. 

IX.  Progetto  di  una  Sala  a  St.  Cloud  ,  rappresentante 
l'Apoteosi  di  Ercole,  inciso  da  Sumigiie  y  »u  lo  schizzo 
di  eh'  Coypel  nel   il'lo-  Pezzo  con  cornice,  gr.  in   foL- 

X.  Ragotin  pousse  brusqucmcnt  dans  l'cau  le  pére 
Grisflot,  qui  entraine  le  cocher,  ceiui-ci  le  paysan,  da 
J.  B    Pater,  la  fai 

XI.  Madame  de  Bouvilloa  ouvré  la  porte  a  R.igotin  qui 
lui  fait  une  bosae  au  front ,  dal  medesimo  (223) .  Pendant , 

XU.  Le  Singe  Pcintre  .  J.  B.  Siméon  Chardin  pinx 
P.   L.   Surrugue  filitis  se    1748,  in   (oL 

XIII.  L'Antiquaire  in  meno  alle  sue  cose,  figura  di 
Singc.  Jd.  pinx.  id.  se.  {Pendant). 

XIV.  11  Cieco,  con  sei  Versi  francesi,  Id.  pinx.  id. 
se. ,  in  iol.  La.i4') 


(223)  Questi  due  Soggetti  «on  tratti  dal  Roiùanzo  Co- 
naico  di  Scarron . 

(224)  Mr.  Baian  {sec  ediz.)  riporta  un  bel  saggio  di 
Pietro  Surrugue  con  questi   versi  : 

Quand  à  la  gribouillette  amour  repend  ses  flechés , 
E'de%  fra^ent  lea  coetiró ,  meis  ni  font  point  ds  bréches . 
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SQTERMAN,  o  SUAVTUS  (Lamberto),  Vit- 
tore., e  Tnta£:liaLore  a  bulino  ,  nato  in  Lietri  ver- 
so il  l5lo.  Credesi  presentemente,  che  Lamberto 
Suavius  sia  stato  discepoio  fli  La/n^<?/-^o  Lo/wèa/'^j 
e  condiscepolo  di  Francesco  Floris .  Sandrart  ha 
molto    confusa    questa    storia    (  Manuel    Tom.   5. 
fot  82  )}  arrivando  ad  asserire  ,  che  il  presente 
Artista,    e  Lambert  Lomhart  sinsi  la  medesima 
persona.  TI  Barone  d' Heineclcen  ha  tolt(»di  mez- 
zo og-hi  dubbio  ,    provando  che  Lombari  non  ha 
Sfiammai  intaaliato  .  Così  ejucli  si  esprime  (  Idée  ec. 
Jol  126.)'   Lambertus  Lombardus  ^  Peintre  et  Ar- 
cliitecte  de  L'wQe  qui  s^étoit  forine  en  Italie ,  et 
quiiìnitoit  les  peintres  florentins .  Sandrart  est  le 
premier^  qui  l^a  confòndù  avec  le  gravcur  Lam- 
bert Suavius  o  Suterman  ^    marprise  repetée    par 
plusieurs  autres  auteurs  .  JSfous  avois  j'oìnt  dans 
le  Salon    de  Dresde    le  Peintre  Lombard ,    et  le 
Graveur  Suavius  soii  disciple ,  ensemble  ,    en  les 
plagant  dans  VUcole  Italienne .  Mais  nous  rCen- 
trerons  dans    aucune  dispute  avec    ceux    (^i  les' 
placent  dans  l''Ecole  Flamande .  Carlo  van  Man- 
ders  Pittore  di  professione ,  ed  Autore  per  suo  di- 
vertimento di  un  opera  stampata  in  Amsterdam 
nel  1764'  ^«  8.  fol.   2.cl\.  6.  de  l'edit.  del  1694- 
in  4.  e  dans  edit  de  Jacob  dejong  pag.  36*  e  seq. 
loda  Suafius  ponendolo  con  Behm  ^    Lucas  /van 
Cranach ,  Israel  van  Mentz ,  e  di  Hipse  Martin 
(  creduto    Martino  Schoen  )  .    Cita  il  sopralodato 
Heinecken  un    pezzo  che    rappresenta   la  Carità 
marcato:   Lambert Lombart invenit ,  con  le  lette- 
rè  L.  S ,  marca  ordinaria  dì  Lajnberto  Suavius . 
Vasari  di  questo  medesimo  Artista  fa  molti  elojrj 
per  la  sua  Resurrezione  di  Lazzaro  .  Incise  molte 
delle    opere   del  suo  Maestro,   e  di  sua    propria 
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conipoaizioiie.  Lo  sue  figuro  generalmente  sono 
magre  5  e  le  mosse  loro  non  «oiio  per  lo  più  di 
una  bella  scelta,  o  bene  adattate  al  soggetto.  Il 
suo  stile  d'intaglio,  oltre  ad  avere  la  proprietà 
solita  dei  Fiamniinglii ,  in  (jualcbe  co^a  si  attie- 
ne al  gusto  italiano .  La  maggior  parte  delle  sue 
stampe  son  disegnate,  e  indicate  con  le  lettere 
iniziali  L.  S. 

Da  Lambert:  Lonibart . 

I.  Una  Carità,  che  porca  due  fanciulli,  ed  è  ciicon- 
data  da  Sei   più.   Lambert  Lombart  i/iv.  L.  S.  y  in  4. 

II.  La  Resurrezione  di  Laxzaro  l544-  Id-  i'iv.  L.  $".,  in  4. 
HI.  Ge«u  Cristo,    che  va  in    Emiuaus,    con    due    suoi 

discepoli  ,z/i  IqL  in  tr. 

ÌV.  Gesù  Cristo  messo  nel  sepolcro.  Id.  inv.  L.  5"., 
]n  4. 

V.  S.  Pietro,  e  S.  Paolo,  che  guariscono  lo  stroppia- 
to alla   porta  del  Tempio.  Jd.  ine.  Z.. ,  in  foL  in  tr. 

VI.  La  Deposizione  di  Croce,  senza  nome  degli  Arti- 
sci,  gr.  in  fol. 

VII.  Gesù  Cristo,  che  resujcita  il  figlio  alla  Vedova 
di   Naim  ,  .del  me  dea  imo  ^  in   fol.  in  tr. 

Vili.  Psiche  col  vaso  di  Proscrpina  ,  dopo  Giunone  , 
con  le  mani  aliate.  Pezzo,  che  porta  il  nome  di  Raffael- 
lo, e  a  basso  ri  si  vede  una  tavoletta,  con  le  lettere 
L.  S.  che  significano  Lamberto  Suavius  ,  pin.  in  fol. 

Dalle  sue  composizioni . 

I,  I  dodici  Aposroli  in  piedi,  appoggiati  su  le  rovi- 
ne. Suaviiis   inv.   ]èàfi.    l542,   in  4. 

II.  Gesù  Cristo,  che  guarda  in  profilo,  ossia  lo  «guar- 
do di  Gesù  Cristo.  Suavius  l559 ,  in  tondo  di  i-  poi- 
e  4    Un-  di  diametro. 

IH.  Lo  sguardo  della  Santissima  Vergine,  in  profilo, 
senza  marca  ,  come  la  precedente  . 

IV.  Merchior  Scherg ,  in  busto,  con  una  iscrizione  at- 
torno :  Mundus  regitur  opinionihuf .  Suavitis  ìbài  y  dia 
pel.  e  2.  Un.  di  diametro. 

V.  Anna  St.alen  Mei.  Scheti  Conju>f  •  Suavius  lS54, 
conie  r  antecedente. 
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Vi.  Michael  Angelus  Bonarotus ,  rvib'dis  Florentinus , 
in  rotondo.   3.  poi.  e  2-  H'^    di  diametro. 

VII.  Ritratto  del  Cardinale  di   Granvelle,  in  4.  (225) 

SUYDERHOEF  (Giona) ^  Digo^natore,  ed  [a- 
tajrliatore    alla  punta,    e  a   bulino.    Nacque  in 
Leida  verso  il  i6do.  Fu  allievo  di  Pietro  Sout- 
man  ,  e  il  sorpassò  bentosto  nella  sua  maniera. 
Il  Gandellini  lo  appella  intagliatore   all'  acqua- 
forte .  In  fatti  ea;li  studiò  di  fare  le  sue  stampe  più 
alla  maniera  pittoresca ,  e  piccante  j  che  a  dare 
rigoglio  ai  suoi  tagljj  e  far<i;li  produrre  quelle  ap- 
■  pairenze  di  delicatezza,  e  di  finezza,  che  incan- 
tano gli  occhi  dei  più  preii;iudicati  Amatori.  11 
taglio  fino,  e  delicato  è  bello ,  quando  è  accom- 
pagnato dall'  effètto  ,  eh'  egli  produce  nel  tuttin- 
sieme  ;  altrimenti  è  un  perditempo ,    e  una  vera 
impostura.  Questo   Artista  larorava  ad  acquafor- 
te,  e  poi  riempiva  i  suoi  lavori  a  bulino.   Nelle 
sue  mani  questa  maniera  d'incidere   riesci  mira- 
bile .    Egli  incise  da  Rubens ,  da  van-Dych ,    da 
Hambrandt  ^  da  Hals  ^  e  da  un  buon  numero  di 
altri  Artisti  •   I  suoi  ritratti  da  Hals  sono  stima- 
tissimi .    La  Pace  di  Munster   fra  le  sue  stampe 
tiene    il  primo  luogo,    nella  qnale    egli  ha  reso 
il  gusto  del  Pittore,  eh'  è  stato  Gerardo  Terburgh  . 
Mariette  aveva  del  presente   Artista  ili-   pezzi. 
Trattano  di  lui  il  Barone  d'  Heinecken ,  ilGan- 
lellini,  Mr.  Basan,  ed  altri.  Quest'ultimo  però 
r  in  opposizione  con  Mr.  Huber  (  Manuel  Tom  5. 
/òl    35o.  ),  ponendolo  nato,  nel  16J1.  Tanto  egli 
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piccoli  sono  di  una  etecuzione  estvetnamentc  fina  ,  e 
delicata  » 
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però  5  che  il  (Scajiidellini ,  ci  han  dato  un  buoa 
tlataiogo  delle  sue  stampe  ,  le  quali  son»  com- 
prese nel  seguente  ,  che  trovasi  nel  Mmnuel 
(  loc«  cit.  ) 

Ritratti . 

1.  Massimiliano,  Arciduca  d'Austria.  Rubens  pinx,  ^ 
P.  Soutinann  effig.  et  exc.  ,  gr-  in  foL 

li.  Filippo  111.,  Re  di  Spagna.  Id.  pinx.  id,  exc, 
gr.  in  fol. 

III.  Alberto  Arciduca  d'Austria,  Governatore  dei  Paesi 
Bassi  .  Id,  pin^,  id.  é*c.f  ,  gr,  in  fol. 

IV.  Isabella-Chiara-Eugeaia  ,  moglie  di  Alberto,  la- 
fante  di  Spagna  .  Id.  pinx. ,  gr.   in  jol. 

V.  Cerio  1.,  Ke  d'Inghilterra.  Ant.  van-Dyck   pinx.  ^ 
P.SoiLtmann  effig. ,  g>\   in   fol- 

Vi.  Enrichetta  Maria  di  Francia,  moglie  di  Carlo  1. 
Id.  pinx.  id.  e.vc.  ^  gr.  in  fol. 

Vii.  Francesco  de  Mocade  ,  Conte  d' Odsonne  .  Id. pinx, 
id.  sxc ,  gr.  in  fol. 

Vili.  L'  Imperatore  Massimiliano  1.  E.  van  Ltyden 
vinx.  f  P'  Sotitmann  effig. ,  gr.  in  fui. 

IX.  L' Imperatrice  Maria,  moglie  di  Maisfmiiiano  I.  Id' 
ìinx.  y  gr.  in  fol, 

X.  Giovanni,  detto  l'Intrepido,  Duca  di  Borgogna. 
\  Souttnann  effigiavit  et  exc. ,  gr.  in  fol. 

XI.  Carlo  il  Guerriero,  Duca  di  Borgogna.  J.  effig., 
gr.  in  fol 

XU-  Aldo  Ssralmius,  il  vecchio,  con  gran  barba,  da 
Rembrandt ,  in  jol. 

XIU*  Renato  Descartes,  celebre  Filosofo.  F.  Hals  pinx., 
in  fcl. 

XiV.  Van  Bloemaerrs ,  a  meizo  corpo,  seduto  innanzi 
ad  una  tavola  piena  di  libri,  con  un  Croce^sso .  «  occtt 
vergi  olandesi,  che  prineipiano 

IDe  Hollantsche  Augustyn  «<?. 
Gievanni  ver  Spronck  pinx.,  in  fol. 

XV.  Marco  Xavcrio  Boxhornius  de  Bergopxom ,  Pro» 
fessore  a  Leida.  Dubordieu  pinx.  y  in  -ol. 

XVI.  Adriano  Eieesebor4 ,  Professore  di  Filoiafia.  Id, 
j^inX.y    in  fol, 

XVil.  Giacobbe  Maestertiwf  Giurcconsulro  a  Leida  . 
N.  van  Negre  pinx. ,  in  fol. 


•266  N  o  T  1  z  I  a 

XVIII.  Andreas    Rivetus ,   Professore    di    Teologìa    in 
^eida.  Id.  pinx.  ■,  in  {oh 

XIX.  Claudio  Saiimaisc,  famoso  Critico.  Id  pinx .  ^ 
ar.  in  fol, 

XX.  Noah  Smaltius  ,  famoso  Chirurgo  in  Harlstn . 
J.  Th.  Pas  pinx.y  inciso  nel   1668,  in  jol. 

XXI.  Alberto  Kuperus,  Dottore  in  medicina  in  Lei- 
da .  D.  ììailly  pinx. ,  in  fol. 

XXII.  Viovanni  Coccejo,  Professore  di  Teologia  in 
Leida.  J    de  Vos  pinx  ,  inciso  nel    l65'2  ,  in  fol 

XXUl.  Constaiitino  Lempereur,  governeur  de  Maurice 
de  Nassau  .  Waadrigeen  pinx.  ,  in  fol. 

XXIV.  Abraham  Haydanus,  Pasteur  a  Leidc.  J.  V. 
Schoaten  pinx. ,  in  Jol. 

XXV.  Daniel  Hensius ,  Storico  olandese.  March  pinx. 

XXVI.  Anna-Maria  de  Schurman,  ragazza  celebre  per, 
le  sue  cognizioni  nelle  Arti ,  e  nelle  Scienze.  F.  Lievene 
pin.\.  in   fol. 

XXVll."  Giovanni  Beenlus,  Teologo.  J.  V.  Uliet  pinx.j 
in  fol. 

XXVIII.  Julius  de  Beyme  Professeur  en  droit  a  Leydc 
/.  Suyderhoef  se-  sen/a  il  nome  del   Pittore,  in  fol. 

XXIX.  Plerius  Winsemius,  Professeur  en  histolre  a 
Leyde  >  del  medesimo  . 

Soggetti  du'ersi  da  diff'erentl  Autori > 
1.  La     caduta  de'  Reprobi ,  P.  P.  Rubens  pinx    in  4. 
li.  La  SS.   Vergine    ehe  accarezza    il    divin  Bambino, 

Id.  pinx. ,  in  4- 

IH.  Baccanale  di  Fauni,  di  Satiri,    e  di    Baccanti.    /. 

5".  se. ,  in  tr\ 

IV.  Bacco  ubriaco  sostenuto  da  un  Satiro,  e  da  un 
Moro,  che  tiene  una  taiza.  Le  ligure  sono  fino  alle  gi- 
nocchia. P.  P.  Rubens  pinx.  P.  Soiitmann  exc.  j  senza 
nome  dell'Intagliatore,  che  è  Suyderhoef,  in  fol 

V.  Caccia  de' Leoni  ,  e  d^lle  Tigri.  P  P  Rubens  pin.x. 
P.  Soutmann  exc.ygr.  in  tr.  BELLA,  e   RARISSIMA. 

VI.  Veduta  di  una  Contrada  Selvaggia,  ove  si  vedono 
de' Satiri ,  che  combattono  insieme  con  Tigri.  P.deLaer 
pinx.  grandis.  Le  buone  prove  sono  di  una  gran  forza. 

VII.  Il  Ritorno  dal  Campo,  ove  si  vede  un  Cane,  che 
piscia ,  da  N.  Ber'ghem  grandis.  in  fol. 

Vili.  La  Pace   di  Munster,  ove  sono   rappresentati   al 
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naturale  i  sessanta  Ministri  Plenipotcntiari  riuniti  pcf 
conchiudere  detta  pace .  G.  Ttrbwq  pinx.  grandi,  pezzo 
in  tr.  BELLA,  e  RARA. 

IX  Querela  de' Contadini  ,  ove sonovi  tre  figure  insie- 
me ,  da  Tcrburg  gr.  in  JoL  in  tr. 

X.  I  Borgomastri  d'Amsterdam,  che  deliberano  su  la  re- 
cetione  di  Maria  dei  Medici  nella  loro  città.  Theod.Key- 
ser  pinx.  in  fnl.  BELLA,  e  RARA. 

XI.  Tre  Vecchi  >  che  si  divertono  a  bere,  e  a  mangia- 
re .   Ad.  van  Ostade  pinx.  ,  ovale  in  fol. 

XII.  Tre  Contadini  seduti ,  uno  de' quali  suona  il  Vig- 
lino.  Id.  pinx    in  fol  BELLA,  chiamasi  Jean  de  Moff. 

,  Xlll.  Compagnia  di  Contadini,  che  giuocano  al  trictrac, 
Id.  pinx.  in  lol. 

XiV.  Truppa  di  Contadini  seduti  davanti  a  un*  Oste- 
ria, che  passano  il  tempo  fumando,  quando  una  Vec- 
chia gli   ir.es  e  da  bere,  Id  pinx.gr   in  fol. 

XV.  La  Collera  dei  bevitori,  comunemente  conosciuta 
sotto  il  nome;  le  Coup  Couteau  •  Id.pinx.  J.  le  Witeexc. 
gr.  in  fol. 

X  VI.  Querela  di  Contadini,  che  dicesi;  le  coup  de 
Couteau,  composta  di  tre  figure.   Id.  pinx.  in  fai. 

XVU  Osteria  piena  di  Contadini ,  che  ballano  ,  e  chia- 
masi.* le    Bai.  Id.  pinx.  gr.  in  fol, 

^  SW.\NEBOURG  {Guglielmo),  Intadiatore  a 
bulino,  nato  i»  Leida  nel  ^58l.  Fioriva  nell'Olan- 
Ja  al  principio  del  secolo  XVII  Gioi'anni  Saert' 
rédàni ^V insegnò  ì  priricipj  dell'arte,  e  questo 
suo  discepolo  fece  molt'  onore  al  suo  Maestro . 
Abramo  Bosse,  nel  suo  Trattato  della  Incisione , 
consigliò  gl'Intagliatori  a  prendere  questo  Arti- 
sta per  modello  per  la  bellezza  del  tratlo  Le 
sue  stampe  provano,  ch'egli  aveva  a  sua  disposizio- 
ne il  tratteggiare  col  bulino  -  Il  suo  disegno  pe- 
rò è  manierato  5  e  l'estremità  delle  sue  iig^ure 
non  sono  ben  marcate .  Di  simil  sorte  sono  spe- 
cialmente i  soggetti,  ch'egli  incise  da  Giovacchino 
UytenvaeL .  Incise  i  ritratti  >  e  la  storia . 
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Ritratti. . 
l.  Àbramo  Bloemaert ,  Pittore  ,  in  una  Cornice  itoria'-' 
ta ,  in  4. 

Il    Janus  Heutenui  ,  Segretario  di  Leida  ,  in  4. 

III.  Petrus  Joanninus  y  Eques  .  Hanc  niaximi  Viri  efjì- 
giem  ex  vidtii  expressit  Michael  Mirevelt  pictor  Delfen- 
sis ,  aeri  incidit  Wilhelmus  Siuanenburg  .  Lugduni  Batà' 
vorum  1610.  in  fol. 

IV.  Daniel  Hcinsius,  celebre  professore  di  Leida,  1608. 

in  4- 

V.  Jean  Heurius,  Professore  di  Medicina  in  Le/da, 
1607.  in  fot. 

VI.  Jean  Guillaume,  Due  de  Cleve,  in  fol. 

VII.  Maurizio  ,  Principe  d'Orange-»Nasffau  in  piedi,' 
in  fol. 

V'ill.  Ernesto  Casimiro  ,  Conte  d'i  Nassau.  P.  MoreU 
sen  pinx.  IV.  Swanenburg  sr.   IÓI2.  gr.  in  fol- 

Soggetti  diversi  da  differenti  Autori . 

I.  Esaù,  che  vende  a  Giacobbe  la  primogenitura,  da 
Paul  ATorelsen  ,  gr.  in  iol.  in  tr. 

II.  La  Resurrezione  del  Salvatore,  dal  medesimo  y  in- 
cisa hel   1610.  p.  in  fol. 

III.  Festa  rustica  della  V'endemmia,  nell'ingresso  di  un 
Villaggio,  da  D    Vifilichhcoms  ,  grandis.  in  fol    in  tr. 

IV  11  Giudizio  di  Paride,  con  le  tre  Dee,  da  M.  Mi' 
revelt ,  in  jol. 

V.  Andrftmada  incatenata  ad  uno  scoglio,  e  Perseo, 
ehe  abbatte  il  Mostro,  da  J.  Saenredam. 

VI.  L'Adorazione  de' Magi,  da  Abramo  Bloemaert  p. 
in  fai. 

Vii.  XII.  1  Famosi  Peccatori  ,  o  Penitenti  della  Scrit- 
tura .  I.  11  Re  Saulle  .  2.  S.  Pietro.  3.  S.  Paolo.  4.  Zac- 
cheo.  5.  Giuda  Iscariotte  .  6.  La  Maddalena,  dal  mede- 
iimo .  Intagliati   nel   1 609.  p/c.  in  Iol. 

XIII.  S.  Girolamo  nel  Deserto,  dal  medesimo  ,  in  fol. 

XIV.  S.  Pietro,  dal  medesimo  ^  in  fol. 

XV.  XVU  Tre  Pezzi  emblematici.  1.  La  Pietà- 2.  La 
Ricchezza.  3.  La  Vanità,  dal  medesimo,  pie.  iu  fol. 

XVIU.  Lot  ubriacato  dalle  sue  figlie.  P.  P.  Rubens 
pinx. 

XIX.  Gesucristo  a  tavola  con  i  Pellegrini  di  Emmaui, 
Id,  pinx.  infoi  quasi  qtiadrato  . 
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XX.  n  Trono  della  Giustizia.  Tronus  Jtistitiac .Hoc 
est  f  optimns  JustUiae  Tractatus ,  electissimis  quibnsdam 
exemplis  judiciariia  auri  mcisis ,  illustratiti  .  Joachim 
Vyten.'wacl  pìn^:.  G.  Sivanenburch  5c;. l6o5.  l6o6.  Ch.  Vcnt 
Sichem  et  P-  de  Jorfe  excud,  Seguico  di  qu.ictordici  t'o- 
glj,  coinpreiovi  il  ftontcspiilo  ,  principia  ia  Gcsucristo  che 
porta  la  Croce,  e  finisce  nel  Giudizio  finale. 

SWIDDE  (  Guglielmo  ) ,  Disegnatore  ,  ed  In- 
tagliatore alla  punta.  Nacque  nell' Olanda  verso 
il  1600  5  e  fioriva  in  Svezia  verso  la  fine  del  se- 
colo XVII  Trovansi  nella  Vita  di  Carlo  Gustavo 
Re  di  Svezia  di  Puffendorf,  e  nell'opera  cono- 
sciuta sotto  questo  titolo:  Svecla  antiqua^  et 
hodierna ,  molte  stampe  all'acquaforte  di  questo 
Artista,  di  una  esecuzione  delicata ,  e  spiritosa. 
Si  hanno  ancora  di  suo  dodici  fool^,  rn[)prcsen- 
tanti  le  Città  della  Provincia  della  Frisia  .  Il  Si-^-. 
Huber  ci  dà  un  bellissimo  seguito  di  sei  fogl)  nu- 
merati di  questo  Artista,  ch'egli  dice  di  aver 
sotf' occhJLO  ^  e  riporta  il  seguente  titolo:  V^ers- 
cheyde  Landschapj'ei ,  seer  aardig  getckent  door 
D  Dalens  gea>t  door  W.  Smdde  en  Uyigegeveri 
dor  Nic.  Vi^scher. 

1.  VI.  Sedici  bei  Pacsaggj  montagnosi  ,  ornati  di  figu- 
re,  di  Bestiami,  e  di  Fabbriche  ec.  Dendor .  Dalens  del- 
IVll.  Swidde  scidp.  p.  in  jol.  in  tr. 

SWEBACH  DEFONTATNES  {F.  L.).  Cono- 
sconsi  di  suo  diversi    rami  De  PapiUons    qui'  se 
trouvent  dans  le  suite  des  PapiUons  d^ Euro  ne 
par  le  Reverende  Pere  Engramelle . 

SYTTUS     Vedi  Soye . 

SYLVESTRE.  Vedi  Silvestre  Israel, 

SYSANGr  (     ) .  Vedi  il  Gandellipi . 
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ANJÉ  (  Pietro  ) ,  Disegnatore  ,  ed  Intagliato- 
re alla  punta  5  e  g.  bulino,  nato    in  Amsterdam 
verso  il  1700.  j  e  mortovi  nel  1760    Artista  por- 
tato al  lavoro  ,  fece  un  gran  numero   di  Stampe 
consistenti  in  ritratti,    vignette,    e    soggetti  di- 
versi tanto  di  sua  composizione,  che  da  differen- 
ti   Maestri .    Secondo    gli    Scrittori    del    Manuel 
{Tom,    6.  ^fòl.  307.)  rOpera    più    considerabile, 
che  facesse,  sono  le  famose  vetrate  dipinte  n.illa 
Chiesa    di  Santa  Giovanna  a    Gou'ia    in  cinipje 
gran  fogli.  Lavorò    ancora  per    la    Galloria    di 
Dresda . 

Ritratti . 

I.  Pietro  Tanjé  ,  /.  Al.  QuicUiard  pinxlt ,  P.  Tanje 
se.   1760.  ^r.  in  loh 

II.  Giovan  Maria  Quickharil  ,  che  mostra  il  suddetto  ri- 
tratto di  Pietro  nel  Cavalletto  ,  or.  ///  fol, 

III.  Martino  Lutero,  nato  in  Èisleberi  nel  1483.  e  mor- 
to nella  medesima  Città  nel  ì5^6.  Lucas  Cranach  pinx. 
P.  Tanjé  se.  I754-  in  4- 

IV.  Begnamino  de  Brissac  Pastore  della  Chiesa  di  Wa- 
Jonne  d' Amsterdam  .  L.  F.  de  Hoiirg  pinx.  ,  P.  Tanjé 
se.  1747.  p.  in  lol. 

V.  Carlo  Linneo,  Professore  di  Bpttanica  in  Upsal , 
p.   in  fol. 

VI.  Giovanni  Oosterdyck  Schehr,  Dottore  dì  Medicina 
nell'Accademia  di  Utrecht. 

VII.  Alberto  Voget,  Prof«ssore  di  Teologia.  Id.  pinx. 
in  fol. 

Vili.  Giovanni  Beuckelman  de  Horn,  Ministro  della  di- 
vina parola.  P.  M.  Bresser  pinx.  Incìso  nell'anno  1751.  in  fol. 

IX.  Giovanni  van  Marie  de  Rotterdam,  Ministro  della 
parola  di  Dio.  L.  E,  Ciirland  pinx.  inciso  nel  I75l. 
in  'al. 

X  Thomas-Philippe  de  Bossa ,  Cardinale  Arcivescovo 
di  Malines.  A.  I.  Snyers  pinx.  in  fol. 

XI.  LortnEo   Heister  ,  Chirurgo ,   ed   Enrico   Ulhorn , 
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Medico,  due  medaglioni  «U  la  mtdesiuva    la&tra  .    Quiek- 
hard  pi/zx, ,  in  4. 

'     Xll.  Wilhelm  van  HarcU,  Reggente  di   I  lisia.   Akema 
pin'X.  ovale  in  fol. 

Xlli,  li  Giovane  Principe  Guglielmo  d'Ounge.  P.  F. 
de  la  Croik  pmx- ,  in  fol» 

XIV.  Giorgio  11.  Re  d'Inghilterra,  Elettore  di  Hanno- 
ver, J    Faber  ad  vivum  fecit .  inciso  n«l    1752   in  fol. 

XV.  Carlo  Vi.  Imperatore  d'Austria,  Elettore  di  Ba- 
viera.  P.  Tanjé  se,   in  fol. 

XVI.  Cristina  Regina  di  Svezia  .  Seb  '^Quy(l>n  pinx. , 
in  fol. 

XVII.  Gustavo  Reinbeck,  Dottore  in  Teologia.  Pcsne 
pinx.  in  jol. 

XVIU.  Ritratto  di  M.  Fagel .  G.  J.  Xavery  del.,  in 
fol.  iti  tr 

Quadri  della  Galleria  di    (Jt  esda  . 

I.  Un  Dotto,  che  tiene  un  libro  con  la  man  sinistra. 
Correggio  pinx.  Pazzo  conosciuto  sotto  il  nome  di  Aic' 
dico  del  Correggio,  gr.  in   fol. 

II.  Una' Matrona  con  un  bonnet.  P-  P.  Rubens  pinx.. 
in  foi. 

III.  Un  Cristo  morto.  Fr.  Salviati  pin-x.  ,  g,-    in   fol. 

IV.  Fanciulli  ,  che  ballano  intorno  ad  un  aitare  eratto 
ad  Amore  .  Fr.  Albano  pinx. ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

V.  I  Giuocator'i  di  carte,  da  Michelangelo  di  Cara- 
vaggio, in  ìol.  in  tr. 

VI.  Tarquiftio  ,  e  Lucrezia  .  Lrt%a  Giordano  pinx.  , 
in  fol.  in  tr. 

VII.  La  Castità  di  Giuseppe.  Carlo  Cipriani pinx. ^  mez- 
ze figure  ,  in  ottagono  in    fol. 

Vili.  Ritratto  di  un  Uomo,  a  mezzo  corpo  con  un  ba- 
stone in  mano.  P.  Rembrandt  pinx.,  P.  Hutin  del., 
P.  }anié  se. ,  in  lol. 

Soggetti  diversi . 

\.  Giob  tormentato  in  tatti  i  modi  ,  da  Cornelio 
Troast ,  in  4. 

II.  Le  Barreau  des  paysans  a  Puiterveen  dal  Gabinet- 
to di  M,  Ploos  van  Amstel.  in  fol.  in  tr. 

III.  La  Méchante  caharcciire  à  Puiterveen,  dal  mede' 
Simo  (  Pendant  )  . 
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IV.  La  Fausse  Vertu ,  cu  la  Sainte  Tristesse,  dal  m&> 
desimo ,  incisa  nel   1757,  infoi. 

V.  La  Fille  rusée  ,    ou  le  Tuteur  trompé,    dal   mede- 
simo j  gr.  in  fai.  in  tr. 

VI.  Les  Philosopfies,    ou  la  Fille    échapp^e ,    dal  ms' 
desimo ,  gr    in  fai.   in  tr. 

VII.  Chacnbre  d'Accouchée  hollandoise  ,  dal  meden imo, 
incìsa  nel    1768,  gr.  iu  fol.   in  tr. 

VU4.  Les  iVoces  de  Clotus  et  de  Rosette,  dal  medesi- 
mo .  gr    in  fol.  in  tr. 

TANTf  (Domenico) .  Intagliò  a  Roma  molte 
Statue  del  Museo  Gleineiitino  . 

TARA  VAL  (L.  G  ),  Pittore  del  Re,  incise 
all'acquaforte  nel  tempo  del  suo  viaggio  in  fig- 
lia un  bel  quadro  del  Tiatoretto  ^  rapjiresentan- 
te  un  ballo  veneziano . 

TARDIfclU    (Niccolò-Enrico)^    Disegnatore  , 
ed  abile  Intagliatore  alla  punta  ,  eaouìino,  na- 
to in  Parigi  nel  1674'  (  Basan  sec.  ediz  )  ,  e  mor- 
to nella    medesima    Città    nel  1759-  Antonio  ,e 
Pautre 3  e  Giovani  A-udran    furono  i  suoi  Mae- 
stri. Questo  Artista,  come  aiFernja  Dand  ré  Bar- 
don,  menageoit  adroiteìnent.  un  nudange  de  ha^hu- 
res  libres  et  de  tailles  reguiieres  poar  rendra  les 
divers    caractères  des  objccts      Questo  procadere 
veramente  viene  dall  ou{JOsiz.ione  del  lavoro  dil- 
la punta,  e  del  bulino  ,  che  vi  ha  miscaiato  un 
bell'effetto.  Lavorò  questo  Artista  nelle  miglio- 
ri opere  dei  tempi  suoi,  e  nella  Raccolta  di  Gro- 
zat ,    e  nella  Collezione  della  Galleria  di  Ver- 
sailles   sopra  i    disegni  di  Masse  ^    da  /e   Brun, 
Nel   17.20.   fu    ricevuto    membro    deirAccademia 
Reale  di  Scultura ,  e  di  Pittura  (Basan  sec.  ediz)  , 
Formò  abili  allievi  fra  i  quali  Cars  ^  B.Baron^ 
le  Bas  5  e  Tardìeu  suo  figliuolo .  Gran  varietà  di 
soggetti  abbiamo  incisi  da  lui,  ove  dice  ilGan- 
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delliai  introdusse  destramente  una  mescolanza  ^i 
tagìj  liberi^  e  di  taglj  irregolari^  che  rappresea" 
tana  diversi  carattere  degli  oggetti . 
Ritratti . 

I.  Niccolò  Enrico  Tirdieu  ,  intagliatore  del  Re .  Vari- 
loo  pinx.  y  TTardieu  figlio  ine  ^  in  4. 

II.  Jean  Soanen  ,  vescovo  di  St-nez  .  ^Ic.  Tardieu  ad 
vivuni  fecit  1716,  in  4. 

ili.  Luigi  Antonio  di  Pardaillon  de  Gondrin.,  Duca 
di  Antin  ,  dipinto  d.i  Rigaut  y  ed  incagliato  da  Tardieif 
nel  suo  ricevinjjnto   ali  Accademia   I220,  gr  in  Jol. 

Diversi  Soggetti  da  differenti  Maestri . 

I.  Die  gran  Fregj  ,  uno  rappreseacanre  la  famiglia  di 
Coriolano  ai  suoi  piedi,  l'altro  la  presa  di  Cartagine 
fatta  da  Scipione.  Da  quadri  di  Giulio  Romuno  delia 
Raccolta  di  Crozat. 

il.  Due  gran  tVegj  ,  uno  rappresentante  la  Continen- 
za di  Scipione,  1  altro  Scipione  che  ricompensa  i  suoi 
Solvlati ,  e  liconosce  i  prigionieri  di  guerra  fatti  a  Car- 
tagine. Id.  ibid 

III.  Giove  Amante  di  Alcmene ,  da  un  cartone  di  Gm- 
liq  Romano     gr.in  ,ol.  in  tv.  (delia  Kaccolta  di  Crozat). 

IV.  L'Annunciazione,  da  un  quadro  di  Car/o  ^"Warafta, 
dal  Gabinetto  di   Crozat,  in    fai. 

V.  La  S.  famiglia,  gran  composizione,  ove  sì  vede  la 
Saritjssima  Vergine  seduta  col  Divin  Bambino ,  al  quale 
gli  Angeli  portano  d-;i  fiori  ,  e  delle  fiutta,  da  Andrea 
Lui^i  d' Asiisi  ,  dal  (gabinetto  del  Re  ,  gr.  in  jol.  Crozat. 

VI.  Adamo  ed  Eva,  ripresi  della  loro  trasgressione. 
Da  un  quadjo  del  Don\enichino  del  Gabinetto  del  Duca 
di  Devonahìre  (22Ó) 

VII.  La  Flagellazione  di  Gesù  Cristo,  da  Carlù  le 
Brun,  in  fol. 


(226)  Quésta  è  una  Stampa  delle  più  belle  che  zh=> 
bia  fatto  Tardieu  ,  intagliata  con  una  prcciaionc  infì^ 
nitamente  maggiore   che  quelh  di  Baudet. 

Jom.  XIV.  !« 
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vili.  Il  Cristo  ili  Croce.*  a  basso  la  Maddalena^  g 
S.  Giovanni ,  e  la  Santissima  Vergine  ,  da  le  tifun  ,  in  fol^ 

IX.  Il  Corpo  di  Cristo.  Composizione  di  tre  ligure, 
dal  medesimo  ,  in   jol. 

X.  L'Olanda,  dipinra  da  le  V.run  nel  centro  della 
Sala  della  Guerra  a   Versaglies. 

XI.  Il  Consiglio,  il  Secreto,  il  Valore,  e  la  Pruden- 
za, come  le  quattro  qualità  principali  di  un  pcrtetto  Mi- 
nistro, da  Eustachio  le  Sueur  ^  in  fai.  RARA. 

XII.  Gesù  CtiiSto,  che  parla  alla  Samaritana,  da  Nic. 
Bertin ,  in  sol-  in  tr, 

XUl.  Gesù  Cripto,  che  sì  manifesta  alla  Maddalena 
in  forma  di  Ortolanq  ,  ossia  ^oii  me  tangere  ,  dal  nia- 
desimo ,  in  foL  in  tr. 

XIV.  II  Marririo  di  S,  Pietro,  dal  quadro  che  stassi 
nella  «Chiesa  di  Notre  Dame  ,  da  Seb.  Bowdon  ,  gr.  in  foL 

XV.  La  Crocifissione,  da  Giuseppe  Pari'ocel ,  gr.  injol. 

XVI.  S.  Carlo  Borromeo,  da  P.  Dulin  ,  in  Jol. 
•XVII.  La  Concezi -ne  della  Santissima  Vergine,  dipin» 

ra    nella    Chiesa    de' Religiosi    dcirAssunzipne ,    da    Jint, 
Coypel  ,  gr.   in  fot .  iu  tr. 

Xv'lll.  Vulcano,  che  mpgtra  a  Venere  le  anni  ch'cglt 
ha  fabbricato  per  Enea  . 

XIX.  Venere  nel  Consiglio  degli  Dei ,  sollecitante  Gio- 
ve  in  favore  di  Enea. 

XX.  Giunone,  che  sollecita  Eolo  a  suscitare  una  tem- 
pesta contro  una  flotta  (232)' 

XXI.  Apollo,  e  Dafne,  dal  quadro  di  Coypel j  dipin- 
to pel   Re,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XX II.  L'Ira  di  Achille,  «oggetto  tratto  dall'Iliade, 
da  Ant.  Coypel.  nrandiss;  iu  fol.  (  Pezzo  capitale  )• 

XXIU.  Les  Adieux  d'Hector ,  et  d'Andromaque .  Altro 
soggetto  dell'Iliade,  dal  medesimo .  Pendant. 

XXiV^.  Psiche  épargné  l'Amour,  et  l'Amour  ^uirtt<  Phi- 
ché,  da  due  quadri,  dipinti  per  Mcudon  ,  da  Coypel, 
iu  fol. 


(222)  Questi  tre  pezzi  fan  parte  delle  dodiffì  grandi 
Stampe  incite  dai  quadri  della  storia  «ii  Enea,  id;if>inta 
nel  i'ulaxzo  Reale,  da  Ant.  Coypel. 
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XX  V*  La  PropositioT  embarassante  ,  dal  -quadro  d» 
Ant.  IPatteau  nella  Galleria  del  Conte  di  Bvuhl ,  o,-, 
in  fol.  iffl  tr. 

XXVI.  il  Piacere  pastorale,  dal  medcHmo  dai  Gabi- 
netto di  Marittce,  gr.    in  fol.  in  tr. 

XXVII.  I  Campi  Klisi  ,  dal  medesimo  ,  dal  Gabinetto 
di  JuUicnne  ,  gr.  in  ini.  in  tr. 

XX^IU  11  grand' imbarco  per  Citerca  ,  da  Watteau^ 
dal  medesimo  Gabinetto,  gruudiis.  p.  in  tr.   {'2'2S) 

TARDIELT  {  Lisabetta  Chiara  Toumaay  )  ^  mo- 
glie del  suidetto  N  ccoiò,  la  *juale  éÌ  è  di^Jtin- 
ta  nell' iatajijliare  in  ra:nf"  le  sejrnenti  stampe. 

I.  il  Concerto  ,  da  J    F-  da  Troy  ,  in  ,ol 

II.  Il  Mercante  di  Mostarda,  da   Ch.  Hutin  ,  in  fol. 

III.  La  Dame  de  Charité  ,  et  le  l-'rètre  du  Cat^chisme, 
da  P.  Dtimesnil ,  due  pez2i  gr-  in  fol. 

IV.  La    Vieille  Coqavitto,  dai  medesimo,  in  fol.  in  tr. 
V    Le  doux  Summcii ,    oii    l'aimable    i<epos ,    da    Stef, 

Jeawatf  in  jol. 

TARDIEU  {Giacomo  Niccola),  figliuolo  dell* 
antecedente.  Disegnatore,  intagliatore  alla  pun- 
ta ,  e  a  bulino,  nato  in  Parigi  nel  iflS  Viveva 
nel  1789  {Manuel  Tom.  8.  foL  21.)-  Essendo 
stato  allievo  di  suo  Padre ,  lavorò  unitamento 
con  lui  in  varie  e  differenti  opere  di  ([uel  tempo* 
11  figlio  generalmente  ha  più  adoprato  il  bulino 
che  la  punta  ;  per  la  iiual  cosa  le  sue  stampe 
hanno  una  maggiore  proprietà  ,  c!ie  quelle  di  suo 
Padre ,  ma  meno  bellezze  pittoresclie ,  che  piac- 
ciono ai  veri  Conoscitori .  Fu  membro  dell'Acca- 


(218)  Abbiamo  ancora  un  seguito  interessante  di  Tar^ 
dieu  il  Padre-*  cioè  l'Istoria  di  Costantino,  incisa  in 
dodici  stampe  dai  quadri  di  Rubens  y  che  erano  presso 
il  Duca  d'Orleans. 
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demia  !Reale  j  e  lavorò  in  differenti  generi;  ou- 
de  riesci  nei  ritratti ,  e  nella  storia  .  La  sua  mo- 
glie Luisa  du  Vivier^  figlia  del  celebre  Medagli- 
sta di  questo  nomfìj  ha  egualmente  intagliato 
qualche  rame .  ' 

Ritratti . 

i,  Robert  le   Lurrain,   Seulrore    ordinario  dei  Re,  «Ji- 

piaco  da  Nonnotce  y    inciso    à.\    ]ac.  Nic.   Tardieu ,    pe! 

suo  ticcvimento  all'Accademia  nel    1249,  ^'''  i^^  fol- 
li.  Bon   de    BouUogne ,   Piccore   ordinario    del  Re,   di. 

piiito  da  Gilles  Allou ,  inciso  dal   mede:iimo  Tardieii  pel 

siixs  riceviinciito  all'Accademia  nel   1749»  £'''  i^  fot 
'  iliv  11  Redi  Francia  Luigi  XV.,   da  Vanlòo ,  gr.  iti  fui. 
IV^  La  Regina   di  Francia,   moglie  di    Luigi  XY.,   da 

Natcier ,  in  jol. 

V.  Marie-Enriette  de  France  sous  l'embleine  du  Feu  j 
dal  medesimo . 

Vi.  Dimitri,  Princede  Gallitzin  ,  Ambasciatore  straor- 
dinàrio della  Corte  di  Russia  a  quella  di  Vienna,  da 
Dioiiais  il  figlio,  orr.  in  Jol. 

Vii.  11  ritratto  dell'Arcivescovo  di  Bordò,  da  Restout  , 
gr.  in  Jol.  '     '        ' 

Diveicsl  SoggetU  # 

I.  L'Apparizione  di  Gesù  Cristo  alla  §antissiii)a  Vergi- 
ne, da  Guido,  gr.  in.  fai.  (nella  Galleria  di  Dresda). 

II.  La  Maddalena  Penitente,  seduta  nel  deserto,  da 
Paolo  Pagani,  gr.  in  fol.  in  tr.  (  Galleria  di  Dresda). 

ili.  Nostro  Signore,  che  guarisce  il  Paralitico  dells  Pi- 
scina, da  Restotit ,  gr-  in  fol.  in  tr. 

IV.  Diana,   e  Atreone,  da  Fr.  Buchera  in  fai- 
y.  Monumento  alla  memoria  di  Andsley   Schòucl ,    dal 
medesimo ,  gr,  in  fol . 

VI.  Due  Soggetti  ,  che  fauno  Pcidani  ,  da  G.  Tenìcrs  • 
I.  Le  Déjeuné  iìamand.  2.  Le  Docteur  Alchymiste ,  in 
fol,  in  tr. 

Vii  Le  Miserie  della  glir-,r-i>  dal  medesimo,  gr.  in 
fol.   in  tr. 
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.  Vili.  Due  Paesaggj ,  che  hanno  per  titolo.*  l.  Le  Ba» 
fayeuse  .  3.  Les  Fruita  de  l^autbmne  ,  da  Chochin  il 
figlio,  in  jol.  (229) 

TARDIEU  {Pietro  Francesco)^  Intagliatore 
alla  .punta  ,  e  a  bulino ,  nato  in  Parigi  verso 
il  1720.  fratello  cugino  del  precedente ,  imparò 
ad  incidere  dai  lardieu  Padre,  e  fiii^lio  j  e  la- 
vorò nella  loro  maniera.  Ciò  ch'egli  iia  fatto  di 
più  considerabile  ,  sono  le  seguenti  stampe  per 
la  Raccolta  della  Galleria  del  Conte  di  Brulli. 

I.  Il  Giudizio  di  Paride,  da  Rubens,  ^r.  in  Jol.  in  tr.  (23o) 

II.  Perseo,   e  Andromeda,  dal  medesimo,    gr.  infoi' 
Ili.   Diversi   pez?,i  d'Architettura,  da  Panini, 

IV.  Moke  Srampe  per  la  grand' edizione  delle  Favole 
de  la  Fontaine,  da  Oudry  . 

V.  Molti  pexzi  di  Animali  per  la  Storia  naturale  di 
Buffon  . 

TARDIEU  (  Maria  Anna  Rousselet  ) ,  moglie, 
di  P.  F.  Tardieu,  ^  incise  diversi  soggetti  fra 
quali 

I.  S.  Giovanni   nel  Deserto,  da  Carlo  Vania o  ,  in  fcl. 

II.  Soggetto ,  che  è  stato  ancori  incisa  in  Venezia 
«la  Vagner . 

TARDIEU  (  Fu.tró  Alessandro  ) ,  Intagliatore 
a  bulino,  nato  i;i  Parigi  nel  i^óCS.  Egli  fu  allie- 
vo di  J.Gr.WiUfi,  ed  ha  dato  prove  del  suo  ta-. 
lento.  Hf'V  inciso  diversi  ritratti ,    uno  dei  prin- 
cipali dei  quali  o  quello  di  Enrico  IV. ,  da  Por;^ 


(229)  Incise  ancora  con  suo  Padre  molti  FrontCipizj  e. 
Vignette  dal  medesimo,  e  molte  Stampe  per  la  Raccolta 
della  Galleria  di  Versaglies  su  i  disegni  di  Alasse,  da 
le  Brtin, 

(230)  Eia  ^'và  stato  inciso  questa  soggetto  da  Lom-^ 
mélin . 
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pus    per  la  Raccolta   della  Galleria    del  Palaz- 
zo Eeale . 

TASNJEKE  (G  ).  Vedi  il  Gandellini. 
,  TASSART  ,  o  1^  ASS  \KD  (  Pietro  Giuseppe  )  . 
Fanno  menziunf  li  ini  il  Gand  41ujÌ  ,  Mr.  ìinsaii 
(  sec.  ediz  )  Hitber  f  Manuel  Tom  6  fol.  Z-l5  ) 
Pittore^  ed  Tritaoiiatore  air  acquaforte  ,  nacque 
in  Briiselles  verso  il  1736.  Jntaa;liò  da  difTerenti 
Artisti  e  particolarmente  da  Rubens  . 

I.  Giona,  gectato  nel  mare  dai  Barcarali  ,  da/?«Z>e«y, 
gr.  in    oh  in  tr^ 

II.  La  Donna  adultera,  a  meziza  figura,  da  Rutena  ^ 
in  fol.  in  tv. 

III.  La  Santissima  Vergine  ,  a  mez?a  figura  ,  che  tiene 
ju  le  sue  ginocchia  il  Divin  Bambino  in  piedi,  il  qua> 
le  stende  la  mano  al  piccolo  S.  Giovanni  ,  che  S.  Lisa- 
betta  ha  nel  le  sue  braccia  ,  dal   medesimo  ,  in  jol. 

IV.  Il  Martirio  di  S.  Stefano,  dal  medesimo  nel  Ga- 
binetto del  Conte  di  Cobenzle  a  Bruselles,  gr    in    fol. 

V.  Venere,  e  Adone,  che  partono  per  la  caccia,  in  un 
fondo  di  paesaggio,  dal  m  desivio  ^  e  dallo  stcs'so  Ga» 
binetto,  gr.  in  fol.  in  tr.  (23l) 

TAVERNIER  {Melchiorre),  Intagliatore  a 
bnlino ,  e  Mercante  di  Stampe,  nativo  di  Anver- 
sa j  ove  suo  Padre  faceva  il  medesimo  commer- 
cio verso  il  i56o.  Egli  andò  a  stabilirsi  a  Pa- 
rig;i  nel  l63o ,  ed  ebbevi  il  titolo  d.'lnta2;lìato- 
redel  Re  .  Questo  è  ,  dice  Hiiber  (  Manuel  Tom.  'j. 
fol  62  )  un  Artiste  des  plus  médiocres ,  mème 
pour  ce  tems-la ,  où  il  y  avoit  déja  des  ^raveurs 
bien  supérleurs  a  ce  Tavernier .  Abbiamo  di  suo 
qualche  piccolo  ritratto,  e  qualche  piccolo  pez- 
zo di  stanape  da  Dunier  Rabel  ^  e  Carte  geogra- 


(aSl)  Questo  è  il  Catalogo  di  Mr.  Basan . 


OEdL'lN'TAOLIATtjlCl  .  -ZJCf 

flclie  di  SUO  1*11  lino  .  Il  débitolt  aussl  de  . fon  fond^ 
des  tallles  dcs  bols  avec  trois  sortes  da  plaac/ies 
qui  exjjrlinent  la  lumiere  et  les  oinbres  [loco  cit  )  . 
11  famoso  Viaggiatore  Giovambattista  Tavernier 
era  di  lui  figlio.  Egli  stmiiando  le  G;irté  geo- 
graficlie  di  suo  Padre,  si  acetose  d.el  desiderio  di 
viagoriare .  Abbiamo  di  Melchiorre  le  seguenti 
«tam  pe  < 

I.  Busto  del  Duca  di  Aiengon  ,  coronato  di  nlloro,  coni 
quattro  versi  francesi, 

II.  La  Statua  ec^uescre  di  Enrico  IV,  Re  di  Francia  ,' 
con  le  seguente  iscrj'ziónfr.*  Melchior  Tavernier  a  Pu' 
vis  y  graveur  et  iniprinìeur  de  Roi ,  pour  Ics  tailles  doti" 
ces ,  demeurant  Vlsle  de  Palais  sur  le  (^i-ay  de  lEspy 
dar   1627  ,  gr.  in  fot. 

TAVERNIER  (Gabriello),  Amatore,  nato  in 
Parigi  nel  1742.  Disegnatore,  clie  ha  copiato  be- 
nissimo diversi  disegni  da,  Robert  ^  e  Vragonard . 
Incise  ancora  all'acquaforte  qmilclie  ra.nie  da  \ 
due  prefitti  Artisti  (Basan  sec.  ediz.). 

TAUNAY  (MademoHelle),  nata  in  Parigi  5" 
discepola  dì  Oupuis  ^  incise  molti  soggetti  di 
bambini  da  Còchin  il  figlio  . 

TAYLOR  (Carlo) ^  Iritagliatore  a ìyulino  ,  na- 
to in  InghiltJerra^  rcrio  ii  lySò.  Fioriva  in  Lon- 
dra ffel;  1780,. 

1.  Emblemi  Xlorllì  ,  coii  là  spiegazione  iriglere.  Se- 
guito di  sci  Stampe,  cioè'  I.  L'Isrrution  ,  Z.  La  Pruden- 
c«.  3.  La  SigeKc.  4.  La  Pitie  et  la  Vérité.  5.  La  vie. 
6.  L'Esperancc.^/2^>eZ£ca  kaiiffnìann  ptrix. ,  C.  Taylor 
se.    1780,  in   fot' 

VII.  Celedor  ce  Amelie.  Id.  pirtM.  id.  se.  li'Si ,  o-Oale 
gr.  in  foL 

Vili.  Palémon  et  Lavlnie.  Id.  pinx.  id.  se.  I7S3. 
P0ndartt. 

TAYLOU  (Giovanni)^  Pittore  paesista,  ed 
Intagliatore  all' acquaforte ,-  nato  ^-  Bath  verso 
il  1740    Fioriva  n«l  1776. 
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I.  Pa«saggio  montagnoso,  ove  vedonsl  delle  Pecore/ 
ed  un  «arre  dì  Contadini  ,  che  si  arresta  al  fiume  per 
abbeverare  i  Cavalli, 

II.  Marina,  che  offre  un  porto  con  vascelli,  e  dilTe- 
renti  piccole  figure  campestri,  gr.  in  fol.  in  ti-' 

TAYLOR  {Isaac),  Intagliatore  a  bulino  ,  na- 
to in  Infi^hilterra  verso  il  1736  Fioriva  in  Lon- 
dra nel  1760.  Di  questo  Artista  fan  menzione 
Mf.  Basan  {sec.  ediz.),  il  Gandellinij  e  Huber 
{^Manuel  Tom.g.Jol.  119.),  di  cui  sonò  le  noti- 
zie dei  due  Taylor  antecedenti. 

1.  Apollo  coronato  di  lauro  :  Giorgio  111  Protettore  del- 
le Arti.  ]ac.  Givyn  d«l.  Vignetta  del  Titolo  per  la  Rac- 
colta di  Boydell  ,  in  jol.  in  tr. 

il.  Democrito,  e  Protagora  .  Salvator  Rosa  pinx.  della 
Gclleria  di  Houghton  ,  gr.  in  ^ol. 

III.  La  Colazione  fiamminga  .  Van  Herp  pinx.  ,  gr.  in 
fol.  in  tr.  (233) 

IV.  Le  Meurtre  de  David  Rizzio  commìs  le  9.  Mars 
l566,  ricca  composizione.  J.  Opie  pince- ,  grandiss.  in 
fui.  in  tr.  . 

V.  Vili.  Le  quattro  parti  del  Giorno  ;  quattro  quadri 
dipinti  da  Rob.  Smirhe ,  incisi  da  Isaac  Taylor  Jun.^  in 
rotondo  pie.  in  /oi. ,  che  hanno  per  titolo;  1.  Morning .. 
il:  Noon.  111.    Eveing.  ÌV.  Night. 

IX.  Le  Roi  Henri  Vili.,  de  Skalispeare  y  en  sf^ne 
avcc  le  Cardinal  Wolsey,  Lord  Sauds  ;  Anne  Builen.- 
Kipi  Henry,  dipingo  da  Th.  Stothard  j  inciso  da  Isaac 
Taylor   129^  f  g>'andiss-   iu  /ol.  in  tr. 

TALLIER,  o  LELLIER  {Carlo  Franoescó  le). 
Intagliatore  alla  punta,  e  a  bulino ^  nato  in  Pa- 
rigli nel  1750.  Fioriva  nella  medesima  Città 
nel  1786. 


)232)  Questa  stampa  fa  Pendant  con  la  Conversazione 
fiam^minga,  dal  medesimo  ^  incisa  da  W.  Walker  » 
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I.  Du»  Soggetti,  che  fanno  Pendane^  cioè  j.  Le  Stit' 
dieux .  2.  Le  Faineaute ,  dipinti  dà  Dumenisi  il  giova- 
ne, ed  incisi  all'acquaforte  da  Ch.    Letetlier  ^  in  fol. 

II.  La  Fillc  grondée  ,  da  Greuze ,  diì  medesimo  m 
in  4.  (233) 

Ili  Due  pezzi  ,  che  fanno  Pendant.  I.  La  Nymphe 
au  bain.  2.  La  Nyraphe  sorcaint  du  bain,  dipinti  da 
Eounieu  ,  ed  incisa  dal  nedesimo . 

IV.  Allegoria  sull'innalzamento  di  M.  Órtneason  alia 
dignità  di  primo  Presidente,  disegnata  da  Brion  de  la 
Tour,  incisa  da  Letellier . 

TEMPESTA  {Antonio).  Vedasi  il  Garidelli- 
ni*  Articolo  interessantissimo.  Debbono  però  ag- 
giungersi le  seguenti  due  cifre       tjk       |^  fV 

TEMPESTI  {Domenico).  Vedi  il  Gandellini. 

TEMPESTI  {Vietro).  Questo  Artista  è  sola- 
mente riportato  da  Mr.  Basan ,  clie  lo  dice  cu- 
gino dell'antecedente  Antonio;  e  narra,  cli'egli 
ha  inciso  nombre  de  pièces  répresentants  iiis  crls 
.de  différens  marcliands  . 

TÈNTERS  {Dai^id)  il  vecchio,  Pittore  ed  In- 
tagliatore all'  acquaforte ,  nato  in  Anversa  nel 
l582.  e  mortovi  nel  1619.  Pietro  Paolo  Rubens 
fu  il  primo  suo  Maestro  ;  ma  essendosi  poi  reca- 
to inKoma,  vi  lavorò  per  lo  spazio  di  dieci  anni 
gòtto  Adamo  Elzkelmer .  Dipinse  grandi,  e  pic- 
coli so{r2:etti  storici ,  ed  in  questo  ultimo  genere 
egli  imitò  lo  stile  del  ])redetto  Elzkelmer .  Le  sua 
teste  fiamminghe  però  sono  le  pitture  più  bella 
ch'egli  abbia  fitto;  e  con  queste  stanno  ancora 
le  compagnie  dell' osterie ,   i  laboratotj  chimici, 


(233)  11  Pendant  di    questa    stampa  (è   la  petite  Jean* 
aette,  dal  medtiimo  y  incisa  da  Guerin, 
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ed  altre  cose  di  simil  sorle ,  eh'  egli  ha  ii-attafcò' 
con  molta  intellignnza .  Egli  fu  anche  Pittore 
•h'Il'Arciduca  Leopoldo  ,  che  teneva  allora  la  sua 
Corte  in  Bruselles .  Lasciò  due  filili  David  ^  del 
tjflalc  qui  appresso  tratteremo,  ed  A.bramo  .  In- 
cise molto  all' acquaforte  j  ed  è  molto  difficile  il 
distinguere  le  stampe  del  Padre  da  quelle  del 
figlio  5  servendosi  l'uno  e    l'altro  della  medesi- 


ma seguente  cifra    l^pl 


I..AUa  Pellegrino  col  bordone,    e  col  cappello,  in   l^. 
\X'.  \Ja  Contadino  seduto,    che  sta  applicando  un  iox- 
pjjstro  alla  sua  mano,  in  8. 

III.  \Jn.  Contadino  appoggiato  sopra  una  tavola,  che 
tiene  in  mano  una  croccia,  e  un  bicchiere,  gr,  in  8. 

IV.  Conradino  con  gran  berretto  foderato  di  pelli  , 
con  una  croccia  e  un  bicchiere.  Teniers  e*e. ,  in    8. 

V.  Altro  Contadino  in  berretto  con  utia  pipa  .  Te- 
niers  €xc, ,   in  8. 

VI.  Vecchia  seduta,  con  un  cappelletto.  Tèniers^xc-y  in  8. 

VII.  Un  Uomo  vecciiio  seduto  ,  che  mostra  roba  ad 
un  Cane,  che  tiene  per  le  sue  gambe  di  dietro.  Id, 
ex  e.  in  S. 

Vili.  Un  Uomo  in  piedi  ,  che  tiene  con  una  mano  il 
suo  cappello,  e  coli' altra  una  granata,  in  8. 

IX.  Xll.  Seguito  di  Contadini  a  mezza  figura ,  in  quat- 
tro foglj .   D    Teniers  l'ecit ,  gr.  in  8. 

Xlll.  XVI.  Altro  Seguito  di  Contadini ,  che  stanno  pas- 
sando il  tempo  in  fumare,  e  in  bere ,  quattro  foglj  pic- 
coli, in  8. 

XVII,  Cucina  fiamminga,  ove  si  vede  un  anim.ile  , 
«he  deve  macellarsi  ,  nel  tempo  che  una  Donna  mette  il 
pentolo  al  fuoco,   in  4.  in  tr. 

XVIII.  11  Giuoco  di  palla.  Tenisrs  e^C,  gr.  in  4. 
i^i  tr.  (284) 


(284)  Tutte  le    acqueforti    dei  Tgnicrs   tanto   del    Pa- 
dre, che  del  figlio  sono  di  una  estrema  rarità. 
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fENIERS  {David),  il  ^àovane.  Pittore,  ed 
Intagliatore  airac<|uaforte .  Nacq^ue  in  Anversa 
ifiel  ]6io,  e  morì  in  Bruselles  nel  1697.  Di  ((iie- 
sto,  e  non  dell'antecedente  jiarlano  il  Gandellini 
e  Mr.  Basan.  E^rli  fu  discepolo  del  suo  Padre, 
che  lo  sorpassò  con  la  maniera  che  tenne  di  un 
taglio  deciso.  Ebbe  costui  tutta  la  reputazione, 
gli  onori  5  eia  fortuna*,  cose  tutte  dovute  al  suo- 
merito ,  ma  non  così  facilmente  riconosciute  dai 
contemporanei,  e  dagli  einoli,  come  avvenne  a 
lui.  Era  bensì  anche  eccellente  per  le  sue  qua- 
lità morali  .  L'Arciduca  Leopoldo,  che  risedeva 
a  Bruselles,  lo  volle  presso  tU  se  ,  e  ricolmollo  di 
favori .  Lavorò  ancora  pel  Ke  di  Spai;na,  per  la 
Regina  di  Svezia,  e  per  un  e;ran  numero  di  Si- 
gnori ,  e  di  ricchi  Amatori  .  Solamente  Luigi  XIV, 
non  valutò  le  sue  opere  ,  anzi  ledisprez/ZÒ  .  Bon- 
temsj  suo  Cameriere,  pose  nel  Gabinetto  del  Re 
un  lavoro  di  Teniers .  Luigf  un  giorno,  vedendo 
questo  lavoro,  disse  con  disprezzo:  Qu^on  inSts 
ces  77iagots  .  Allora  tutta  la  Corte,  facendo  plau- 
so al  buon  gusto  del  Monarca,  disprezzò  Teniers  . 
Ma  cangiatasi  circostanza,  i  Francesi,  e  gl'In- 
glesi han  sempre  stimato  moltissimo  le  opere  di 
questo  Artista  .  Gagnat,  Amatore  molto  conosciuto, 
possedeva  di  Teniers  una  festa  di  Villa,  cbe  in 
una  ])ubblira  vendita  fu  giudicata  per  la  tom- 
ma  di  i8o3o.  lire. 

1  principali  talenti  di  Teniers  furono  in  di- 
pingere i  paesaggj ,  ornati  dì  piccole  figure , 
Amava  molto  di  rappresentare  soggetti  giocosi  j 
di  bevitori,  di  giuocatori ,  di  osterie,  di  cafTè, 
di  chimici ,  e  delle  feste  di  Villa ,  chiamate 
Kermefs ,  come  anche  delle  stregonerie ,  delle 
diavolerie.  Niente  più  facile  della  sua  esecuaia- 
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ne .  La  frappa  dei  suoi  alberi  è  le^njiera  :  il  cie~ 
io  è  ammirabile  :  le  sue  figure  sono  di  una  ve- 
rità ^  di  una  espressione,  e  di  un  tocco  dei  più 
spiritosi.  Fra  questi  sono  singolarmente  stima- 
ti i  suoi  piccoli  quadri.  Lavorò  ancora  di  pla- 
stica; e  perciò  ebbe  il  soprannome  di  Proteo,  o 
di  Scimmia  della  pittura.  Non  avvi  genere  al- 
cuno di  pittura,  ch'egli  non  abbia  perfettamen- 
te imitato  .  Qualche  volta  però  ha  dato  nel  gri- 
gio,  e  nel  rossastro.  Qualcuno  trova  chele  sue 
figure  sono  un  poco  corte ,  e  che  le  sue  conipo- 
siziioni  non  hanno  varietà  .   . 

Le  opere  poi  incise  di  Teiiiers  sono  conside- 
rabilissime .  Lo  sole  stampe  incise  in  Francia  ,  e 
neir  Inghilterra  passano  il  numero  di  5oo.  Ad 
esempio  di  Teniers  il  vecchio  incise  molti  rami 
alF  acquaforte .  Ed  è  perciò  che  rendesi,  come 
dicemmo  nell'articolo  antecedente,  molto  difficile 
di  distinguere  quelle  del  Padre  da  quelle  dèi 
figlio . 

1.  Contadino  seduto  in  una  cassa,  che  sta  fumando,  e 
un  altro  veduto  per  le  spalle  ,  che  piscia  a  uh  mu- 
to, in  l6. 

il.  Grazioso  Paesaggio  ,  ove  si  vedono  due  case  uusti- 
ehe  ,  e  tre  Contadini  in  conversazione,  con  la  cifra  dì  Te- 
niers ,  Vi  8.  in  tr. 

III.  Grazioso  Paesaggio,  con  due  case  rustiche,  è,quat- 
tto  Contadiry  in  conversazione.  D,  Teniers  fedi ^  P-  vari 
dcn   Wyngaerd  exc. ,  in  8.  in  tr. 

IV.  Paesaggio  a  lume  di  luna,  con  villeggianti  seduti 
vicino  al  fuoco  in  una  capanna.  Teniers  exc. y  in  8.  in  tr. 

V.  Contadino,  e  Contadina  in  cammino.*  la  Contadi- 
na porta  n^.  paniere.  D.  Teniers  exc.  y  in  12- 

VI.  Contadino,  che  cammina  con  una  pertica  su  le 
spalle,  in  12. 

VII.  Contadino  fiammingo,  che  tira  al  bersaglio,  in^i 
in  tr> 

Vili,  La  Tentazione  di  S.  Antonio,  in  8. 


degl'Intagliatori.  2&4 

IX.  L'Allegoria  fiamminga.  Quadriglia  di  Contadini  , 
che  ballano ,  in  8.  in  tr. 

X,  Festa  di  Villaggio,  graziosa  composizione.  D.  Te- 
niers  fecit ,  gr.  in  4.  in  tr. 

TERRENI  {G.  M.).  Vedi  il  Gandellini. 

TERSAN.  Vedi  CAMPON  . 

TERSI .  Vedi  il  Gandellini . 

TESTA  (  Giovanni-Cesare  ) ,  Disegnatore  ,  ed 
Intagliatore  all'  act[uaforte  .  Nacque  in  Roma 
verso  il  l636.  Passa  questo  Artista  per  cugino 
di  Vietro  Testa  ^  di  cui  abbiamo  parlato  all'ar- 
ticolo Lucchesini .  Da  questo  suo  parente  egli 
imparò  il  gusto  dell'  intaglio .  Gonosccnsi  di  suo 
le  stampe  seguenti,  cioè 

i.  Petrus  Testa  Lucensis  ,  Pictor ,  ac  Inciaor  xclcbev 
rimus.  Caesur  Testa  se,  in  4. 

11.  Didpne  mociente  su  la  catasta  delle  legna  ,  ed  Iri- 
de che  le  svelle  il  capello  fatale.  P.  Testa  inv.y  G.  Ces. 
Testa   incid. 

IH.  11  Centauro  Chitone,  che  insegna  ad  Achille  a  so- 
nar la  lira,  e  a  lanciare  i  dardi.  P.  Testa  inventar  ^ 
Gio.  Ces.  Testa  incid. ,  gr.  m  fol.  in  tr. 

IV.  L'Imperaror  Tito,  che  consulta  Basllide  intorno 
la  sua  spedizione  contro  Gerusalemine .  Dal  quadro  di 
Pietro  Testa  in  S.  Martino  ai  Monti  di  Roma.  O  Testa 
se,  ,  gr,  in  fol.  in  tr. 

V.  L'ultima  Communione  di  S.  Girolamo,  dal  Dome' 
niellino  )  famoso  quadro  di  Roma,  che  hanno  incìso 
Farjat,  e  prey ,  grandiss,  p-   in  alt    RARA. 

TESI  (Mauro).  Vedi  il  Gandellini. 

TESSIER  (Luigi)  ^  Pittore  di  fiori,  ed  Inta- 
gliatore  all'acquaforte .  Egli  intagliò  molti  qua- 
terni  di  fiori  per  uso  di  studio* 

TESSON  (     ).  Vedi  il  Gandellini . 

TESTANA  [Giovambattista)  ^  Intagliatore  a 
bulino  j  nato  in  Ginevra  verso  il  1649-  Ea  nia<'-- 
gior  parte  della  sua  vita  la  passò  in  Roma  j  ove 
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^gli  molto  lavorò .  Di  suo  vedonsi  molte  «tampc 
da  differenti  disegni  rli  Maestri  Italiani,  inta- 
gliò unitamente  con  Guglielmo  V^allet ,  e  Stefa- 
no Picart  le  in? macini  degli  Eroi  di  Glovari' 
Angelo  Canini ,  dalle  medaglie ,  e  dalle  pietre 
antiche.  Il  suo  bulino  è  molto  piacevole,  e  tie- 
ne di  quello  Ai  Mellan  . 

I.  11.  Due  Teste,  una  di  Socrate,  e  l'altra  di  Alessan- 
dro, dall'opera  del  Canini,/?,  in  4. 

HI.  IV.  Due  altre  Teste,  quella  di  Aspasia,  cioè,  e 
quella   di  Cleopatra,  ihid. 

M.  L'AngcJo  Custode,  da  Pietro  da  Cortona  ^  gr   in  f'ol. 

VI.  Il  Battesimo  di  Costantino  il  Grande,  da  Agosti-- 
TIC  Carocci ,  gr.  in  fot. 

TESTAISIA  {Giuseppe)  i  Intagliatore  a  buli- 
no ,  nato  in  Ginevra  verào  il  i63o ,  e  sta})ilito8Ì 
in  Roma  per  qualche  tempo,  ove  pubblicò  molte 
stampe  .  Gredesi  comunemente  parente  dell'antece- 
dente, ed  ha  ancora  la  maniera  4' incidere  ,  che 
molto  si  rassomiglia .  Ebbe  egli  parte  nell'opera, 
che  comparve  in  Eoma  nel  1680  sotto  il  titolo  : 
Portraits  des  (Jardlnaux  de  iiouvelle  création . 

I.  Flavitis  Cardinalis  Cìiisim»  Ù'c-  jos.  M.  Moraruli 
pinx- y  Jos    Testana  se,  in  4 

II.  Aloysius  Cardintilis  Homodeus.  Jos.  Testane^  del. 
et  se. ,  in  4. 

Ili,  Ritratto  di  Fra  Girolamo  de  Comitibus,  da  Pietro 
da  Cortona  ,  in  /al. 

IV.  S.  Margherita  da  Cortona  inginocchionì  innanzi 
un  Crocefisso  »  dal  medesimo  ,  in  fol. 

V  Soggetto  di  Tesi:  a  basso  vedcsi  un'Idra,  in  aria 
la  Religione,  che  tiene  il  ritratto  di  Alessandro  VII.  in 
una  bandcrola  si  legge.*  Accedite  et  iUtiminamini ^  dal 
medesi'.'.o  j  infoi.  (334) 


''  (S34)  Dell'uno,  e  dell'altro  di  questi  Artisti,  oltr« 
Mv.  Huber  (  Manuel  Tom.  4.  Jol.  70.  e  71.  )  ne  fa  men- 
zione il  GandcUinJ.  Mr.  Basan  rammenta  soltanto  Gio. 
Battista f  c<l  a  luì  attribuisce  la  Tetj  soprevitata. 
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TESTELLIN  {Ifuigi)^  Pittore  ed  Intagliato- 
re air  acquaforte  j^nato  nel  l6l5.  e  morto  nelly, 
medesima  Città  xn-l  i65j-  (  Manuel  Tom,  j. 
fol.  164  il  CandeUini  ,  e  M;.-.  Bagan  sec,  edlz.  )  , 
Ef*-li  era  allievo  di  Vouet .  liinnì  3,à  uà  ufenio 
felice  un  eccellente  gusto,  ed  UQ  grand  amore 
per  la  fatica  .  Possedè  talmente  la  teoria  dell'ar- 
te, che  le  Bruti  non  isdegnava  puuto  di  consul- 
tarlo. Nel  l65o.  fu  noininato  Professore  nell'Ac- 
cademia Reale ,  e  non  cessò  i:5Ìamniai  di  occu- 
parsi nel  dipingere  e  nel!' incidere  airac(]uaforr 
te.  Jl  suo  fratello  minore  Enrico  seppe  distin- 
c^mersi  assai  nella  pittura  ,  e  come  il  suo  anzia- 
no fratello  fu  Professore ,  e  Secretario  nell'Acca- 
demia .  A  proposito  di  che  n(j,n  dobbiamo  lasciar 
sotto  silpnzio,  che  Enrico  fu  quegli  che  pubblicò 
l'operq-,  la  <|uale  ha  per  titolo:  SenCì/nens  de^ 
plus  habiles  Feintres  sur  la  pratique  de  la  peni- 
lare  et  sculpture ,  mis  en  tables  de  preceptes  ^ 
avec  plusleurs  dlscours  acade/uiques  ,  ou  conj^è' 
rcnces  tenuts  en  f  Jicadémie  royale  des  dits  arts  ec. 
Par  Henri  Testelin  peintre  du  Roi ,  Profesaeur 
et  Secrétaire  en  la  dite  Académie, 

Luigi  poi    del  quale  parlianio    incise  molti 
rami  per  l'opera  del  suo  Iratello ,  cioè 

I.  La   Manna   raccolta  digrisracllci    nel    Dcserjc/,  dal 
Poussin  ,  gr.  irf.  Jol.  in  tr. 

II.  La  gran  Santa  Famiglia  eh' è  in  Vcrsaglics»,  incisi 
a  Semplici  tratti,  in  jol.  ivi. 

III.  S.  Michele  vittorioso  del  Demonio,  inciio  dal  me- 
dtnmo ,  ivi . 

JV. Molti  seguiti  di  giuochi  fanciulleschi  ,  fino  al  nu- 
mero tji  5o.  stampe  ,  in  4. 

V.  \Ji\  Cristo,  clic  spira  su  la  Croce  ,  e  la  Città  di  Gc» 
rusalcmme,  senza  nome  dell'  Intagliatore,  ^r.  in  JoL 
BELLii. 
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TEUCHER    (Gio.  Cristoforo {.    Vedi  il  Can- 
cellini . 

THAEGKER  (Roberto),  Disegnatore  ed  Inta- 
gliatore a  bulino,  nato  in  Ina;hilterra  nel  l634« 
(  Manuel  Tom.  g.  fot.  64.  )  •  Fioriva  nel  1670  : 
Questo  Artista  assai  oscuro,  egli  medesimo  si  è 
dato  il  titolo  di  Disegnatore  del  Re .  Egli  vera- 
mente non  sarebbe  conosciuto ,  ?e  non  ci  avesse 
data  una  gran  stampa  in  quattro  lastre ,  rappre- 
sentante la  Cattedrale  di  Salisbury. 

THEXIER  (G-.),  Tntaoliatore,  del  quale  sj 
conoscono  diverse  Vignette  da  MarilLief  ec.  per 
differenti  opere . 

THEW  [Roberto),  Intagliatore,  nato  in  In- 
ghilterra .  Fioriva  in  Londra  nel  1780.  Egli  sin- 
golarmente si  distinse  nel  suo  intaglio  a  grani- 
to, e  ad  acqua  tinta  Incise  molti  soggetti  per 
Shakespeare,  pubblicati  da   John  Boydel, 

1.  L'Innocenza.  Piccola  fanciulla  in  un  grazioso  pae» 
saggio.  Jos.  Raynolds  pinx. ,  p.  in  fol. 

IJ.  Veduta  Orientale  del  Ponte,  e  il  Carenaggio  di 
Kingston-Upon-Hull .  R.  Theiv  et  Fr.  Juckes  feC'  in  ae- 
qua tinta  1788,  gr.  in  fol.  in  tr. 

III.  Veduta  occidentale  del  Carenaggio  di  Kingston^ 
Hull,  dal  medesimo  e  della  medesima  esecuzione.  Pen- 
dant. Due  pezzi  di  un  belVeffetto. 

IV.  Il  Re  Enrico  IV  d'Inghilterra.  Quadro  dipinto  da 
Jos.  Boydel,  ed  inciso  a  punra  da  i?oZ>,  Thevf ,  gr.  in  fai, 

V.  Il  Re  Enrico  Vili,  nel  Shakespeare  nella  Scena  eoa 
l'Abate  di  Leyeester,  il  Cardinal  di  Wolsey,  Northutn- 
berland  .  Pittura  di  R.  Westall  I^pS,  grandiss.infol.  intr, 

THELOT  (Giovanni  Giorgio),  nato  in  Char- 
tres  nel  1793,   intagliò    àtx\\  Albano   una  figura 
rappresentante  la  Pittura ,  p,  in  ir. 
THELOTT  {Giacomo  Gottlieb)  (VediilGan- 
THELOTT  (Goffredo)  (    dellini. 
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THEODORE,   Pittore,    e    discepolo  di  Fran^ 
(Bis(£ue  Milé  ^  dal  quale  incise 

I.  Un  seguito  di  sei  gran   Paesaggj . 

II.  Un  altro  seguito  di  Pacsaggj  mezzani. 
MI.  Un  altro  di  sei  solamente   in  rotondo. 

THEODORE  DE  BRY .  Vedi  BRY . 
THEVENARD    (4    T.),    Amatore,   che  nel 
1733     incise    molte    teste    sul    gusto    di  Stefànot 
della  Bella  . 

THIBOXJST  (Benedetto),  Intagliatore  a  buli- 
no, nato  in  Ohartres  verso  il  1660.  Lavorò  in  Ro- 
ma dalle  opere  di  diversi  Blaestri  Italiani  ••  Il  suo 
gusto  d'intagliare  si  acco-ta  a  quello  di  Mei lan, 
benché  stiai^li  distante,  per  la  iacilità  propria  del 
modello  ,  che  erasi  eii;li  proposto  (  3Ianuel  Tom.  7, 
Jhl  353  ) .  Avvi  di  suo  la  Vita  di  S.  Terribio  la 
trentaquattro  rami  in  ^.  do,  J  B  Gaetano ,  pub- 
blicata in  Rotna  nel  1679,  sotto  il  titolo:  f^ita 
B.  Turnbli  Archiepiscopi  Lt  mani  in  Indlis  ,  In- 
cise ancora  molte  stampe,  delle  quali  ce  ne  ha, 
dato  il  Catalogo  il  Gandelliiii  ;  ed  il  seguente  è 
riportato  da  BI.  Hiiber  (  loco  clt.  ) 

\.  S.  Teresa  in  estasi  fra  le  nuvole,  in  tempo  che  uà 
Angelo  con  un  dardo  inriammato  è  disposto  a  squarciar* 
le  il   seno,  dal  Bernini y  gr.  in  foL   (236) 

11.  La  Statua  di  S.  Bibbiana  ,  in  una  nicchia  ,  dal  Cav. 
Bernini,  gr.  it\  fot. 

IH.  S,  Tommaso  d'Aquino,  da  Giacinto  Calandrucci  f 
incisa  nel    lópo,  gr.  in  fai. 

IV.  S.  Rosa  in  ginocchioni  davanti  la  Santissima  Ver- 
gine ,  da  Ant.  Baldi  ,  gr.  in  fol. 

V.  11  Martirio  di  S.  Pietro  d'Arbues ,  dal  medesimo  f 
in  fol. 


(236)  Questa  è  l'unica  stampa,  della  quale  faccia  nun- 
2Ìone  Mr.  Basan  all'articolo  di  queeco  Arrista . 
To/rii  ^/ff,  19 
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VI.' S.  Plotro  d'Alcantara  fra  ie  nuvole  ,  che  ttt  riguar- 
dando la  Croce,  dal  medesimo t  in  4. 

VII.  Gesù  Cristo  Crocefisso:  a  baSso  avvi  Is  Santissi= 
ifia  Vergine,  S.  Giovanni ,  e  Ja  Maddalena.  Dal  quadro 
di  Scipion  Gaetano,  nella  Chiesa  di  S.  Maria  in  Valli- 
cella  ,  de:ra   la  Chiesa  nuova  di  Roma,  infoi. 

Vili,  Jean-Baptiste  Coccinus.  B.  Thiboust  se.  ,  in  fot 

THIELE  {Alessandro  ^  o  Giovanni-Alessan- 
dro ) ,  Pittore  j  ed  Intagliatore  all'acquaforte,  na- 
to in  Erfurt  nel  1695,  e  morto  in  Dresda  nel 
1753.  Nella  sua  gioventù  fece  il  soldìito  sempli- 
ce ;  ma  un  gusto  deciso  pel  paesa<r<2;io ,  ^li  fece 
copiare  a  tempra  qualche  iquadro  ò.^ Agricola  :  ed 
avendo  fatto  la  conoscenza  con  quésto  Pittore , 
ebbe  anche  là  sorte  di  approfittarsi  dei  suoi  con- 
sÌ2;lj .  Pretendesi,  ch'esrli  sia  stato  il  primo  nell' 
Alemajrna,  ch'abbia  dipinto  i  Paesaggj  a  pastel- 
lo (  Manuel  Tom.  s.  foL  5^'  )  •  Imparò  a  dipinge- 
re a  olio,  e  fu  nominato  Pittore  della  Corte  di 
Dresda.  Allora  si  pose  a  dipingere  le  più  belle 
Vedute  della  Sassonia,  e  soprattutto  quelle  su 
le  rive  dell' Elba  3  edel|a  Sala  Qualcuno  de' suoi 
Paesaggj  è  dipinto  con  colore  osnuro  3  e  tendono 
al  nero  .  Si  accorse  di  questo  difetto  ,  e  procurò 
corregjrersene  ;  e  le  opere  sue  posteriori  sono  più 
chiare,  e  più  gaje.  Abbiamo  ancora  di  sua  ma- 
no molte  acqueforti,  ch'e;rli  fece  in  diversi  tem- 
pi .  Lasciò  un  figliuolo,  che  andq  a  Dresda ,  ed 
egli  ancora  incise.  La  più  gran  gloria  per  T/iie/e 
è  quella  di  avere  avuto  Dieterich  per  suo  di' 
scepolo . 

J.  11.  Due  Paesaggi  montagnosi,  ornati  di  rovine,  e 
di  fabbriche  5ul  gtj5€o_jLm:ico  .  A.  Thiele  fec.  aqua  for- 
ti  1725    N.   1-2,  za  fol.  in  ti: 

IH.  IV.  Due  piccoli  Paesaggj  ornati  di  case  rustiche,  e 
per  metà  leggermente  toccati.  Fregio  di  un  pollice  di 
altezza , 
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V.  VII.  Tre  piccoli  Paesaggj  montagnoli,  toccati  sul 
fliedesimo  gusto.  Al.  Thiele  T.  p.  petti. 

Vili.  Paesaggio  eroico  ornato  di  rovine  e  monumenti. 
/i£.  .ec.  aqua  lortiy  p.  in  4 

IX.  X  Due  Paesaggj ,  l'antico  Porto  dell'Elba  prest# 
Pirna  veduto  da  due  parti .  jì.  Thiele  ad  vivum  deli" 
neavit  et  fec.    I742,    in  4.  in  tr. 

XI.  Xll.  Due  Paexaggj ,  rappresentanti  due  vedute  pree» 
$0  Naumbourg .  Ad  vivum  del.  et  /ec.  A'  Thiele  1243» 
in  4»  in  tr, 

Xlll.  XVIll.  Sei  foglj,  rappresentanti  le  vedute  di  Pil- 
Inìtz,  di  Konig^tcin,  di  Meissen  »  e  di  Dresda  da  due 
parti   1726,  gr,  in  fot   in  tr.  (sS'J) 

THIEBAULT  {Lisahetta),  moglie  àìDu/los. 
Conosconsi  eli  suo  molte  Vignette  da  MarUlier^ 

THIERS  )T1  Barone  di)  '  Vedi  il Gandelliai . 

THOENEKT  (  ),  allievo  di  G-^yser  .  Mr.  Ba- 
3an  {sec,  edlz.)  afferma,  che  nel  1789.  era  as«ai 
giovane  ,  e  che  dimorava  in  Lipsia  .  Afferma  an- 
cora, che  si  conoscono  di  suo  diverse  stampe  di 
Storia  da  Rode ,  e  delle  graziose  Vignette  pep 
«differenti  opere  di  letteratura . 

THOMAS  {Giovanni)^  Pittore  ed  Intagliato» 
re  all'acquaforte  ,  nacque  in  Aspres  verso  il  161Q. 
Fu  allievo  di  Huben^ ,  p  fece  molto  onore  al  suo 
Maestro .  In  compagnia  di  JDiepenbeck  suo  ami- 
co,  e  suo  condiscepolo  fece  un  viaggio  utile  nell* 
Italia .  Affidato  alla  sua  fama ,  il  Vescovo  di 
Metz  lo  chiamò  nel  luogo  di  sua  residenza ,  « 
lo  incaricò  della  esecuzione  di  molte  grandi  ope- 
re.  Nel  1663.  fu  nominato  primo  Pittore  dell*  Inv!" 
peratore  Leopoldo  con  una  paga   considerabile. 


(237)  I  pezzi  piccoli  antecedenti  cono  di  più  bella  •(> 
cuzitne  di  questi. 
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Icfnoriamo  poi  le  iiJteriori  circostanze  della  ^ui^ 
vita,  e  della  sua  morte.  Intagliò  con  punta  li- 
bera e  spedita  nelj,.a  maniera  pittore-sca  molte 
acqueforti  ricercatiasirae  dai  Conoscitori . 

I.  Mercurio,  che  presenta  un  ombra  davanti  £cace . 
J.   Thomas  inv.  et  tee. ,  p.  in  4. 

II.  Una  Dama  alla  sua  toelette,  chp  tiene  un  gran  ri- 
tratto. Jd    inv'.  et  fec.yp.  in  4.   ' 

IlL  Un  Pastore ,  che  regala  ad  una  Pastora .  Jd.  inv. 
tìt  fec.  ,  p.   in  4 

ÌV.  Un  Satiro,  che  vuol  far  violenza  ad  una  Pastora. 
Jd.  inv.  et  fec. ,  p.  in  4. 

V.  Pastorale,  composta  di  sei  figure,  tre  Pastori,  e 
tre  Pastore;  e  in  tempo,  ehè  uno  dei  primi  suona  la  cor- 
fiamuaa  ,  due  altri  vorrebbero  prendersi  la  libertà  con  le 
Tasrore  5  che  li  respingono,  ia  Jol.  in  pr. 

THOMAS  (Carlomaffno  ,  Intagliatore  ,  giovane 
al  tempo  che  Basan  diede  alla  luce  per  la  se- 
conda volta  il  suo  Dizionario  .  Fu  allievo  di 
Beau(^erlet ,  e  per  molto  tempo  ìjjutQ  il  suo  Mae- 
stro in  diverse  sue  stampe  . 

THQMASSIN  (Enrico-Simone  il  figlio),  Di- 
segnatore, e  IntaifUatore  alla  punta,  e  a  buli- 
no. Nacque  in  Parif^i  nel  1688,  e  morì  nel- 
•la  medesima  Città  nel  1741-  Avendo  imparato 
ì  prìncipj  dell'arte  Hi  suo  Padre,  si  perfezionò 
nell'intaglio  sotto  BenedetCo  Picart ^  accompa- 
gnandolo anche  in  Olanda  .  Dopo  aver  soggior- 
nato per  due  anni  in  Amsterdam,  tornossene  a 
IP'arigi ,  ove  fu  ricevuto  all'Accademia  della  Pit- 
tura nel  1728.  La  sua  maniera  d' incidere  è  li- 
bera, e  pittoresca.  Egli  entrò  perfettamente  nel- 
lo spirito  del  Pittore ,  e  volle  renderne  il  carat- 
tere ,  sapendo  anche  accordare  con  ingegno  la 
punta  e  il  bulino.  Intagliò  con  egual  successo  i 
ritratti ,  e  la  storia  i 
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.     ^  Jxitratti . 

!.  il  ritrarrò  di  Michelangelo  da  Caravaggio,  riflettu- 
io  da  uno  specchio  che  tiene  in  mano  il  Pittore.  DaC 
Gabinetto  del  Duca  d'  Orleans  ,  in  4,  (  Raccolta  dì 
Crozat). 

11.  Carlo  Cignani,  Pittore  Bolognese,  dipinto  di  luì 
medesi.mo  ,  in  fol. 

IH.  Jean  Thi'ery,  Scultore  ordinario  del  Re  di  Francii 
e  di  Spagna,  da  N.  Largilliere  y  gr,   in   fol, 

IV.  Il  Medaglione  di  Luigi  XIV.,  presentato  da  Mi« 
ncrva  alle  Arti,  da  £.  de  tìoulotìgne  .  Pezzo  servito  per 
)a  sua  recezione  all'Accademia  nel   1728,  gr.  in  fol. 

V.  Il  Busto  del  Card.  Fleury ,  sostenuto  da  Diogene, 
che  finalmente  Jia  trovato  un  uomo,  da  Ei^aud  et  Ari' 
treaii ,  gr.  in  Jol. 

VI.  Luigi,  Delfino  di  Trancia,  da  Jean-Louis  Tacque ^ 
grandiss.  in  fol- 

Soggetti  Storici ,  é  di  genere  da  differenti 
Maestri , 

1.  Adamo,- ed  Eva  fuori  del  Paradiso,  ovvero  l'Uomo 
condannato  alla  fatica.  Del  quadro  di  Doni.  Feti  (dal 
Gabinetto  di  Crozat)* 

il  La  Malinconia,  figura  in  ginocchioni ,  che  sta  me.- 
ditando  sopra  un  teschio  di  morto.  Da  un  quadro  di 
Domenico  Feti  i  del  Gabinetto  del    Ré,  gr.  in  fol.  (238) 

III.  1  Pellegrini  in  Emmaus.  Dal  quadro  di  Paiolo  Ve- 
ronese y  dal  Gabinetto  del  Re  ,  gran  composizione  {gran" 
diss.  in  fol,  (Raccolta  di  Crozat). 

IV.  Una  Donna  nel  bàgrto  ,  accompagnata  da  due  al- 
tre femmine,  una  che  le  prepara  il  vestito,  l'altra  che 
le  lava  i  piedi,  da  Rubens.  Pezzo  inciso  da//.  I.  Thorri" 
masin  y  Sotto  la  direzione  di  />.  Picart,  in  fol. 

V.  La  Magnificat,  ovvero  il  Cantico  della  Santissima 
Vergine.  Quadro  famoso  di  Jotiyenet  j  nel  Coro  di  No- 
trc-Dame  a  Parigi,  inciso  nel   1724,^r.  in  fai. 


(238)  La'presence  stampa  è  di  una  esecuzióne  benissimo 
iiitesa  (della  Raccolta  di  CroZat). 
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Vi.  Coriolano ,  sdegnato  contro  Roma  ,  che  Iascia*ji1ii« 
carsi  dalle  lagtime  della  sua  famiglia,  da  Is  fossct  gr. 
in  Jol,  in  tr. 

VII..  La  Peste  a  Marsilia  nel  1720,  con  una  descrizio- 
ne. Quadro  dipinto  da  Tr.  de  Troy  ^  ed  inciso  da  H.  /•" 
Thomasin  nel   1727,   grandiss.  in  Jol.  in  tt\ 

Vili.  Apollo,  che  distribuisce  i  premj  alle  Arti,  ed 
alle  Scienze  }  e  Minerva,  che  corona  il  Genio  della  Fran- 
cia. Soggetto  da  Volta,  dipinto  da  P.  Mignard  nei  pic- 
coli appartamenti  del  Re  a  Versaglies  .  Sim.  Thomasin 
f.lius  sculp.  Amsteloil. ,  gr.  in  fòl. 

IX.  Venere  nuda,  jehe  ri  pòsa  ,  e  Cùpido  ,  da  Ch-  le 
Briin  ,  in  Jol.  in  tr. 

X.  Frontespizio  della  Tragedia  de  Nienti,  da  Ant. 
Coypely  in  4 

Xi.  La  Regina  Didoné  seduta  nel  Tempio,  uno  dei 
quadri  di  Coypely  dalla  gran  Galleria  del  Palazzo  Rea- 
le, incisa  nel   I'22l  ,  grandiss.  in  foL 

XII.  Il  Ritorno  dal  ballo,  da  j4nt.  Vatttiau  y  p.  in 
fol.  in  tr. 

XIII.  La  Recluta,  che  va  a  riunirsi  al  suo  reggimen- 
to, dal  medesimo ,  in  fai.  in  tr. 

XIV.  L'Arlecchino  con  fiori,  dedicato  al  Cónte  de  Cay- 
Jtis  ,  dal  medesimo  ,  in  fol. 

XV.  Mezentin,  che  suona  la  chitarra,  dal  Thed esimo . 

XVI.  Figure  di  Mode,  disegnate,  ed  incise  all'acqua- 
forte da  Watteauy  e  terminate  a  bulino  da  Thomasin 
ìì  figlio,  Cochin ,  Desplaces  y  et  Jeaiirat,  in  12.  fo- 
glj ,  in  8. 

XVII.  Figure  francesi,  edizione  originale,  dai  mede' 
siml ,  due  seguiti  ricercatissimi  dai'  veri  Conoscitori,' 
in  12.  foglj  ,  in  S. 

THOMASIN  {Filippo),  Disegnatore,  ed  In- 
tagliatore in  acciajo,  e  in  rame,  nato  in  T^ojes 
nella  Champagne  verso  il  i536.  Venne  a  Roma, 
ove  principiò  ad  intagliare  varj  ornamenti  per 
cinture,  ed  altro.  Di  poi  si  diede  ad  incidere 
in  rame ,  sotto  la  direzione  di  Cornelio  Coort , 
e  riesci  abile  Artista  in  quésto  genere.  Tutta' 
la  £tta  vita  la  consumò  in  Roma,  la,vorahdo  d' in-* 
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ftagiio  dalle  opere  dei  più  gran  Pittori  Italiani», 
Morì  nella  medesima  Città  in  età  avanzata .  Lo^ 
sue  stampe  sono  assai  numerose,  e  consistono  in 
più  di  tjoo ,  fra  ie  quali  se  ne  trovano  52 ,  chs 
rappresentano  le  Statue  antiche  di  Roma .  Lavo-. 
rò  con  uno  stile,  chiaro,  e  fermo,  e  sunza  eS" 
acre  correttissimo  nel  disegno  .  Le  sue  figure  nel- 
le estremità  sono  finissimamente  marcate  {Ma- 
nuel Tom.  7.  /ò/.  63.  ) 

1.  Pfiilippe-Etninanucl  de  Lorrainc  Due  de  Mcrcoeur  . 
Philip.  Thomasin  jecit  lÓpS,  in  fot. 

11-  11  Salvatore,  e  gli  Apostoli,  tali  quali  sono  stati, 
dipinti  da  Raffaello  nella  Chiesa  delle  tre  Fontane  Ai 
Roma,  in   14.  fojlj ,  ^.   injol. 

III.  S.  Margherita,  che  tiene  una  palma  con  una  ma- 
no, e  con  un  piede  concaka  l'ala  di  un  Drago.  Dal, 
quadro  di  Raffaello  y  incìso  da  Ph,  Thomasin  iSSp» 
gr.   in  l'ol.    ,.  ,  :  '      . 

IV.  S.  Cecilia,  con  quattro  Santi,  dal  medesimo,  in- 
cisa  nel    l6l7,  gr.  in  J<1.  in  tr. 

V.  La.  Scuoia  di  Atene,  dal  famoso  quadro  del  Vati» 
cano,.  dipinto  da  Raffaello,  ed  inciso  di  Ph.Thomasin^ 
che  ha  cangiato  i  due  Filoiofi  nei  due  Apostoli  S.  Pie- 
tro ,  e  S.   Paolo. ,  gr.  p,  in  dite  foglj  in  tr. 

VI"  La,  Disputa  dei  Dottori  sul  Santissitno  Sacramen« 
to ,  da  un  altro  quadro  fimojio  del  Vaticano,  dipinto  dal 
medesimo ,  ed  incìso  dal  medesimo  nel  l6l'2,  gr.  pezzo 
in  due  loglj  in  tr. 

VII.  1  S.»racini  sbarcati  al  Porto  d'Ostia,  ove  si  vcd* 
il  Papa,  al  quale  sono  condotti  gli  schiavi,  dal  meditai" 
mo ,  intagliati  dal  medesimo,  _^p'.  in  f'oL  in  tr.. 

Vili.  L'Incendio  di  Borgo  ve»:caio.  Da  «n  quadra  del^ 
Vaticano,  e  da  un  disegno  di  Giulio  Romano,  intaglia^ 
to  da  Ph' Thomasin  nel   1610,  gr,  in  (ol.  in  alto  in  tr^^ 

IX.  La  Santa  Famiglia,  da  Federigo  Zuccaro ,  in  folo 

X.  L'Adorazione  dei  Re,  dal  medesimo'   Gran  pezz 
con  cornice. 

XI.  Miracolo  èi  Gesù  Cristo  alle  nozze  di  Cana  Ga» 
'.ìlca  ,  da  Taddsa  Zuccaro,  senza  nome  dell' Inc/.^orc, 
in   fol.  in  tr. 
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Xll.  La  Nativith  del  Salvatore,  da  Ventura  Sal'imhe^ 
ni,  gr.  in  Jol. 

XUI.  La  Purificaiione  della  Santissima  Vergine  ,  dal 
"Barroccio  ,  gr,  in  jol. 

XiV.  I  quattro  Santi  Martiri  ,  ciascuno  dei  quali  rice- 
Te  una  corona,  da  8-   Paasariy  grandiss,  vi  fol. 

XV.  Il  Giudizio  Universale.  Gran  composizione,  da 
Francesco  Vanni  ,  gr.  p-  in  Jol. 

XVI.  Alle^^oria  su  la  Redenzione  del  Genere  umano  , 
ove  si  vede  la  Santissima  V'ergine  fra  le  riuvole  ,  che  in- 
tercede per  i  Patriarchi,  che  sono  legati  all'albcru  -JeL 
frutto  vietato,  da  Giorgio   Vasari,  gr,  p.  in  fol. 

XVJI.  Apollo  in  mezzo  al  coro  nelle  Muse  ,  che  balla- 
no ,  da  Baldassar  Pernzzi  ,  incisa  da  Ph.  Thcmasin 
nel  \6\Ò  ■,  grandiss.  p.  in  tf. 

THOM  ASSIN  (  Simone  )  ,  Padre  di  Enrico  Si- 
mone ,  del  quale  abbiamo  trattato ,  Diseg;natore 
ed  Intagliatore  a  bulino ,  nato  in  Troyes  nella 
Champagne  nel  1 638  j  e  morto  in  Pari«;i  nel  1773 
Egli  era  della  famiglia  di  Filippo  Thomassin , 
di  cui  abbiamo  fatto  di  già  menzione .  Dopo 
ch'ebbe  imparato  gli  elementi  dell'arte  sua  nel- 
la Patria ,  portossi  a  Parigi  per  potervisi  perfe- 
zionare '  Riesci  assai  bene  nella  incisione  a  bu- 
lino; ed  il  suo  stile  è  pieno  di  correzione,  ed  ha 
ancora  molta  proprietà .  Fuvvi  ricevuto  membro 
dell'Accademia  della  Pittura  ,  e  godè  del  titolo 
di  Pittore  del  J^e .  L' opera  di  maggior  conside- 
razione, che  abbiamo  di  suo,  è  un  volume  in  fo- 
glio ,  nel  quale  trovansi  rappresentate  in  f2i8. 
foglj  tutte  le  Statue ,  ed  altre  Sculture  della 
Villa  di  Versaglies .  Con  egual  successo  intagliò 
ancora . 

Ritratti . 

\.  Louifl  Due   de  Bourgogne  ,    fils    de    Louis  Delphin  , 
disegnato  ed  inciso  da   S.    Thomassin  1698  ,  gr..  in  JoU 

11.  Maric'Adelaide,   Duchesse  de  Bourgogne.   Id.  del. 
«t  so.  Pendant. 


degl'  Intagliatori  ,"  2g^ 

Ih.  l'ani  Beavi llier.   Due  Jc  Aignon   Paif   de    Franee, 

È.  Thomassin  làgb ,  gr.  in  fui. 

iV.  Arnauld,  Cardinal  d'Oasac.  S,  Thomassin  fecit 
Scttlptor   Regius  y  in  4. 

V.  Charles  Xll.  ,  Rai  d«  Suède,  S.  thomassin  fecit  ^ 
in  4. 

VI.  Francesco  Hébert,  Vescovo  d'Ager,  da  Dit  MéCf 
in  lol. 

Vii,  Ancojne  Faretiere,  de  l'Académie  fran^oise ,  De 
Seve  pinx.y  in  foL 

Vili.  Pierre  Corneiile,  de  l'Acadétnìe  frangoisc.  C.  le 
Brun  pinx.  ,  in  [oh 

iX,  Statua  equestre  di  Luigi  XIV.,  in  bronzo,  eseguita 
da  Coyzevox  ,  ed  incisa  da  S.  Thomassin  ,  grandisi, 
in  fai 

X,  Gran  Tesi  ,  col  rittatto  di  Alessandro  de  Bourno- 
ville.  S.  Tnomassin  del.  et  se.  j  in  gra/idins.  fot.  in 
due  lastre. 

Soggetti  Storici . 

I.  La  Pesca  rtiiracolosa  di  S.  Pietro,  da  Raffaello  trat- 
ta dalla  Bibbia,  di  Picart  y  infoi. 

II.  La  Trasfigurazione,  da  Raffaello.  Quadro  faino»© 
che  Luigi  XIV.  fece  incidere  a  S.  Thomassin  BELLA 
STAMPA,  grandiss    in  fol.  in  due  lastre. 

III.  S.  Paolo  elevato  fino  al  terzo  Ciclo.  Dal  Gabinet- 
to del  Duca  d*  Orleans ,  dal  Poussin ,  inciso  nel  i'684. 
Pezzo  rotondo ,  gr.   in  fol 

IV.  Ri  evrmento  dell'Imperatore  dinanzi  a  una  Chie- 
sa, da  Bon  Boulogne ,  incisa  nel   1684 .  gr,  in  fol. 

V.  Gesù  Crisco  sul  Monte  degli  Ulivi  ,  da  C.  le  Brun  , 
in  fol. 

VI.  S.  Scholastica,  cujus  anima  de  corpore  egressa. 
J.  Jouvenet ,  gr.  in  jol.  (289 j 


(209)  Dee  avvertirsi,  che  Mr.  Basan  {sec  ediz.)  ha 
formato  i  medesimi  Cataloghi  dei  sopra  rir'eriti  dal  Sig, 
Huber  {Manuel  Tom.  7.).  Mi  altre  stampe  attribuisce , 
per  esempio  a  Filippo,  alcuno  da  Andrea  del  Sarto 
dal  Tempesta,  da  josepin ,  da  Freminet  .  Ad  Enrico  Si' 
mone  poi  alcune  da  Vatteau,  le  Moine  ec.  Le  quali  stain- 
pc  può  darei  ch'egli  abbia  visto. 


2gÌ  Notizie  ,. 

THORNHILL  (  Sir  James  ) ,  Pittore  ed  Infca- 
«oliatore  alla  punta  ,  nato  in  DerbysUire  nel  1676/ 
«  morto  in  Londra  nel  17.52.  Egli  era  figlio  di 
un  Gentiluomo  di  Provincia,  le  fortune  del  qua- 
le erano  sconcertate  .  Sentendosi  questo  giova- 
ne genio  per  la  pittura  ,  lo  seguì,  e  fecevi 
gran  progressi  3  non  ostante  la  mediocrità  dei 
talenti  del  suo  Maestro,  di  cui  il  nome  non  è 
niente  affatto  conosciuto  =  Arrivato  a  Londra  ,  di- 
pinse un  gran  quadro  per  la  Regina  Anna,  del 
quale  quella  Signorane  restò  così  sodisfatta ,  che 
lo  creò  Cavaliere .  Erasi  abilitato  in  ogni  gene- 
re di  pittura,  e  godeva  dell' intiera  sua  reputa- 
zione. Gol  frutto  delle  sue  fatiche,  che  fu  mol- 
to considerabile,  egli  riassestò  l'economia  della; 
sua  famiglia .  Alla  sua  morte ,  già  godeva  il  ti- 
tolo di  primario  Pittore  del  Re ,  e  di  membro 
della  Camera  de'  Comuni .  Lasciò  una  figliuola, 
che  sposò  il  famoso  Hogarth^  come  abbiamo  di 
già  notato  al  suo  articolo.  Incise  egli  stesso  air 
acquaforte  molti  soggetti,  con  stile  libero  e  spi- 
ritoso, tra  i  quali 
i.  Adamo  ed  Eva ,  mezzo  pe&zo  in  cr.  (240) 


(240)  Dalle  sue  Pitture,  che  trovansi  nel  Duomo  di  San 
Paolo,  furono  inciii  otto  rami,  che  nel  Manuel  (T,  ^. 
fol.  99  )  vengono  riportati,  come  trovansi  nel  Catalogo 
ragionato  di  Boydell 

1.  Saul,  Saul  quid  me  persequeris ^  da  Dii  Bo«e. 

2.  Elimas,  il  Mago  percosso  di  cecità,  da  h'eauvart. 

3.  SacriHzj  in  onore  di  S.  Paolo,  e  di  S.  Barnaba,  da 
Baron . 

4.  Paolo  e  Siila,  liberati  dalla  prigione,  da  van  dar 
^ucht . 

5.  <i\iclli   che    portano   i   loro   libri ,  e  quelli   che  i» 


degl'Intagliatori.  3qq 

THOURNEYSER,  o  THOaRNEISER  {Ùlo. 
ùlacomo  ) ,  Disegnatore!,  ed  Intagliatoro  a  buli« 
rio.  Nacque  in  Basilea  nel  1636,  e  vi  morì 
nel  1718.  Dopo  essersi  istruito  nei  principj  del 
dise2;no  nella  sua  Patria,  recossi  a  Strasburgo 
per  impararvi  l'incisione  Ao,  Pietro  Aubry  .  Do- 
po tre  anni  che  vi  fu  fiog-giùrnato,  pertossi  a  Lio- 
ne, e  di  là  aBorgen  Eresse,  d'onde  fu  chiama- 
to alla  Corte  di  Turino.  Nel  1695.  pertossi  a 
Vienna,  accompagnandovi  il  suo  figliuolo ,  ed  in- 
cise in  quella  Citta  molte  belle  stampe  per  l' Im-^ 
paratore  Leopoldo  .  Invogliatosi  di  vedere  Aug- 
sbonrg,  e  di  farvi  conoscenza  degli  Artisti  ch« 
vi  erano  3  vi  si  recò,  e  in  vece  di  fargli  una  vi- 
sita,  come  aveva  detto,  vi  si  trattenne  per  lo 
spazio  di  due  anni.  Dopo  ritornossene  in  sua 
Patria.  Arrivò  a  Basilea  nel  1699,  e  vi  lavorò 
fino  al  termine  della  sua  vita .  Aveva  sortito  fin 
dal  suo  nascere  grandi  talenti  per  l'arte,  ed 
una  complessione  l'obusta ,  che  conservò  in  mez- 
zo all'assiduità  della  fatica.  Fra  le  numerose 
opere  ch'egli  lasciò,  si  ammirano  quelle,  che 
incise  alla  maniera  di  Mellan  ad  un  sol  taglio, 
e  a  linee  spirali,  quantunque  abbia  fatto  delle 
belle  stampe  sul  gusto  di  F.  de  Poilly  con  tagli 
incrociati  •  Pochi  imitatori  hanno  così  felice- 
mente conservato  gli  originali ,  come  ha  fatto  il 


danno  alle  6amme  alla  presenza  di  Paolo,  da  van  der 

Gucht . 

7.  Agrippa,  che  dice  a  Paolo     Tu  mi  hai  quasi  persua- 
ao  a  farmi  cristiano,  da   Simnnr.eaxi . 

8.  Paolo,  che  scuot«  U   vipera  dalla  fiua  mano,  »eQ2a 
S'Èncicne  dolore  ,  da  van  dar  Gucht. 


3t)e  Notizie 

presente  Artista .   La  sua   marca    con-fiste    nelle 
iniziali  del  suo  nome ,  sciolte  I.  I    T. 

I.  Laurentius  Schotus  Abbas  Caesariaci.  Lue.  Damerei 
pinx,  1661 ,  in  4. 

II.  Frangois  Turretin,  Teologa  di  Ginevra.  P.  Hand 
pinx. ,  gr.  in  4. 

III.  Petrus  Wcnenfeisius  in  Acad  Basii.  Profcss.  £.  F. 
JVetstein  pinx.,  J.  J.  Thourneisen  Pater  et  FU.  se.  Basi- 
leae  1702,  in  foL 

IV.  Constantiiius  de  Silvccaiie  ,  Censii.  i<\  Sììp.  Mo- 
net.  T.  Blanchot  del.  1679,  J.  J.  Tkourneìslen  sC  Lug- 
duni ,  in  lol. 

V.  Ritratto  di  un  Magistrato ,  in  una  cornice  rotonda 
su  di  una  tappezzeria  sparsa  di  fiori,  e  di  giglj,  e  soste- 
nuta dagli  Angeli .  Id.  pinx.  ,  in  fol. 

VI.  Robertus  Grave!  de  Marly'.  Pleniporenciarìus  ad 
Helvetios  &c.  J.  L.  Rachel  ad(  vivitm  delineavit ,  gr. 
in  fnl. 

VII.  Honoratus  de  Longecombe  dePesicu,  Prior  Major 
Claustralis  regine  Abbatiae  Nantuacensis .  J.  J.  Thoùr-' 
neysen  se.  Lugduni  ,  gr.   in  fol.  (24 1) 

Vili.  La  Santissima  Vergine,  e '1  Divin  Bambin  Gesù, 
e  il  piccolo  S.  Giovanni,    in  una  cornice  tonda.    Cùrl..^ 
Dauphin  pinx. ,  in  fai.  (242) 

IX.  Il  Divin  Bambino,  che  riposa  su  la  paglia.  T/i'. 
Blanchet  pinx  ,  medesima  incisione,  in  4» 

X.  La  Santa  Cena  .  Id,  pinx,  ^  in  fol. 

XI.  Frontespizio  pel  nuovo  Testamento.  ìd.  pm*". , 
in  fot. 

Xli.  La  Bilancia  politica  del  Boccalini,  Frontespiaio  . 
Id.  pinx. ,  in  fol. 

XIII.  Gran  Tesi  di  Filosofia,  sostenuta  dai  tre  Prin=» 
cipi  Palatini  di  Neubourg,  con  i  loro  ritratti,  figure 
intiere.  Id.  inv. ,  gr.  in  fol..  in  tr. 

XIV.  Altra  Tesi  di  Filosofia  ,  sostenuta  da  Francesco 
Amyot  d'Albigny,  sotto  l'invocazione  di  S.  Francesco  di 
Paola  t  Id.  inv. ,  gr,  in  fol. 


(241)  La  testa  è  mezzo  grande  come  in  natura. 
(34'i)  Rame  inciso  a  gran  tratti  sul  gusto  di  Msllan. 


DfiGL*  Intaglia Toki .  3oi 

XV.  Il  Grand'  Elettore  di  Brandenburgo  Federigo  Gu- 
glielmo, che  riceve  sotto  la  sua  protezione  i  Refugiati 
francesi .  Gregor.  Brandmuller  ,  grandiss.  p.  in  fol.  Pez- 
zp  capitale  (343;  . 

THURNEISEN ,  o  THtJRNEYSEN  (  Gio  Già- 

corno) ^  il  giovane,  figlio  deirantecedeate,  che  ha 
inciso  su  la  medesinia  maniera,  ina  con  minor 
.successo .  Egli  in  qnalcbe  stampa  ha  prestato 
aiuto  al  suo  Padre  (244)  • 

THORNTHWAITE  (/.)•  Inta-liò  in  Londra 
nel  1784.  insieme  con  llall  la  mone  di  Gook  , 
da  Carter  ^  gr.  p    i/i  tr. 

THLTLDEN,  o  TOLDEN  {Teodoro  Ym), 
Pittore,  ed  Intagliatore  ali'  acquaforte .  Nac- 
qije  in  Bolduc  nel  1601.  (^45)  .  Tu  discepo- 
lo di   Pietro  Paolo    Rubens^    e    lo    accompagnò 


(248)  1  Conoscitori  stimano  ancora  singolarmente  i  tre 
vAini  ,  che  questo  Artista  incise  per  l'Acrademia  di  San- 
drart  y  cioè  i.  Il  Laocoontc .  2.  L'Antinoo.  3.  Latona  , 
sul   gusto  di   Mcllari' 

(244)  Dopo  aver  letti  questi  due  articoli  de  turney^ 
seri  y  che  sono  nel  Manuel  {Tom. 2-  fol.  8'),  non.  sdegna 
l'Amatore  di  consultare  il  nostro  Gandellini,  chs  ne  ha 
trattato  con  molta  cognizione. 

(246)  Non  posso  convenire  col  nostro  Gaadellini,  che 
lo  fa  nascere  nel  1620.  ma  parmi  più  conforme  alla  ve- 
rità della  storia,  ch'egli  nascesse  nel  IÓ97,  come  scri- 
vono Basan  3ec.  ediz.y  ed  Huber  {Manuel  V.  6.  (ol.  4Ó.  )  ; 
poiché  se  fu  discepolo  di  Rubens  ^  ' che  morì  nel  IÓ40  , 
egli  ch'era  nato  nel  1620.  non  poteva  profittare  tanr© 
quanto  si  dice  da  questo  gran  Maestro.  Di  più  il  mede- 
simo Gandt-llini  soggiunge,  che  Tolden  nel  1Ó35.  inta- 
gliò da  questo  suo  Maestro  parte  degli  archi  trionfili 
delle  macchine  festive,  e  ritratti  in  occasione  dell'in- 
gresso nella  Città  di  Anversa  di  Ferdinando  d'Austria  , 
Infante  di  Spagna. 


l5oa  N  o  T  I  2  I  2 

a  Parigi,  e  lavorò  con  lui  n«^i  quadri  della  Gal- 
leria di  Luxe'iiburgo  -  N<^1  tempo  ,  ohe  dimora- 
va in  questa  Città,  dipinse  nel  Coro  dei  Matu- 
rini  la  Storia  di  S  Giovariiii  de  Mal  ha,  e  di 
S.  Felice  de.  Valois  Fondatori  deir<>rline  sud- 
d'atto,  conosci nt.Q  fra  noi  aer  rQrduie  delia  Mer- 
cede, e  del  Riscatto  Binsrì  assai  bene  nel  trat- 
tare la  ^storia;  e  non  sd<^<rnò  n«^l  temilo  stesso  di 
dipingere  delle  feste  di  vdla  nel  gusto  di  Tc- 
niers ,  La  sua  maniera  di  dipino:ere  è  spedita,  e 
naturale.  Intagliò  ancora  all'acquaforte  un  nu- 
mero a=sai  considero liile  di  stampe  nel  buono 
stile  pittoresco .  Marcelle    con  le    lettere  iniziali 

T.  V.  T.  e  come  riferisce  jlGandellini       |\/l 

I.  La  S.  Famiglia,  oVe  sì  vede  il  Dlvln  Bambino,  che 
sì  diverte  con  una  colomba  .  T.  V.  T  ,  in  4. 

II.  XXtll.  La  Vita  di  S.  Giovan  de  Matha ,  incisa  all' 
acquaforte  da  Tfiulden  in  24.  foglj ,  pXin  Jol.  dai  quadri 
ch'egli  aveva  dipinto,  e  vedonsi  tattora  in  Parigi  nel 
Coro  della  Chiesa  de'Maturini. 

XXIV.  LXXX.  La  Storia  di  Ulisse,  da' Quadri  cheMes- 
ttt  Niccolò  delVAbate  aveva  dipinto  a  Fonteblò  sopra  i 
disegni  del  Pi  imaticcio  y  de' quali  non  esistono  più  le 
pitture,  in  58.   fogJj ,  in  fol.  in  tt: 

LXXXI.  LXXXVll.  I  Quadri  degli  Archi  trionfali  del 
famoso  ingresso  di  Ferdinando  d'Austria  in  Anversa ,  da 
Rubens  ,  incisi  da  van  Thulden  in  8.  foglj,  infoi. 

LXXXVlll.  XCill.  De  Verloren  soon  door  P.P.  Rubens 
Th-  V.  Thulden  fec-  P.  V.  de  Berge  ex9.  in  6.  fogli, 
in  8.  (,246), 


(246)  Sappiamo    presentemente,    che   questa    Vita   dei 
l'igliuol  Prodigo   non   è   in  alcun   conto  di  Rubens^  na 

bensì  di  Thuldtn , 


ntOL''  In TAftLlATOni .  5q3 

TIBALDI  (  Domenico  Pellegrino  ) ,  Pittore  j^f,, 
cliitetto,  ed  Jntap;liatore  all'acquaforte,  nato  ia 
'Bologna  verso  il  lò/yG.  Credesi ,  che  Pellegrino 
Pellegrini  Tibaldi  fosse  suo  Padre  ,  o  suo  Fratel- 
lo anziano  .  Ciò  non  ammonta  a  nulla  :  quello  , 
3h'è  certo,  si  è,  cli'e«;li  seppe  distinguersi  in  ogni 
genere  delle  arti  del  disegno  E  sopra  tutto  en-li 
Si  e  fatto  un  gran  nome  nell'intaglio.  Le  se- 
-ruenti  Stampe  sono  ricercate  (247).  {Manuel 
Tom.  3.  Jol  2^4*) 

!•  Veduta  della  bella  Fontana  di  Bologna  ,  da  Giam- 
bologna .  Domenico  Tibaldi  iS^O.  gr.  in  lol. 

II.  La  SS.  Vergine  della  Rosa,  dal  P  annÌQ  lanino ,  in 
fai.  (248)  ^  ' 

III.  La  SS.  Trinità  ,  gran  composizione,  da  Orazio  Sam- 
mackini  y  gr    in  fot. 

IV.  La  Pace  che  pone  a  piedi  di  Dio  la  Guerra,  da 
Pellegrinò  Tibaldi  (249). 

TIENEN  {Vincenzo  VAN)  .  Ha  intagliato 
qualche  Stampa  all'acquaforte,  ma  tanto  medio? 
i-remente  ,  che  non  merita  ulterior  menzione . 

TIEPOLO  {Gio  Battista),  Pittore,  ed  Inta- 
gliatore all'acquaforte  ,  nato  in  Venezia  nel  1697. 
s  morto  in  Madrid  nel  1770.  Egli  nasceva  da 
una  buona,  ed  onorata  famiglia;  e  portato  dal 
genio,  frequentò  la  Scuola  di  Gregorio  Lazzari- 


(247)  Il  Gandcllini  lo  pone  nato  nel  i54I,;  ed  asse, 
gnandonc  Tepoche  della  sua  vita,  scrive  che  visse  sola» 
mente  42.  anni,  essendo  morto  nel  l583. ,  e  che  fu  se- 
polto nella  Chiesa  dell'Annunziata  dei  Padri  Zoccolanti 
fuori  di  Bologna.  Dicesi  che  fosse  Maestro  di  Agostine 
Caracci  . 

(348)  Il    Quadro   originale    trovavasi    nella  Galleria  «li 
Dresda. 

(249)  Deve  leggersi  il  Gandellini. 


3o4  Notìzie 

pi.  Si  fece  Cfrlì  conoscere  di  non  comuni  talen- 
ti, allorché  giunse  all'età  di  sedici  anni .   U  gu^ 
modo  di  disegnare  5  e  la    sua  invenzione  Storica 
comparvero  allora  in  «n'aspetto  assai  brillante  , 
benché  non  correttissima  fosse  la  sua  maniera  di 
diseofnare .  Nelle  Opere  sue ,  che  per  Lì  niairscior 
parte  consistono    in  volte ,  e    in  sfondi ,    si  vede 
un  pennello  facile ,  un'amabile  nejrligenza  nella 
esecuzione,  un  colorito  luminoso,  che  può  ripren- 
dersi solo  come  troppo  ardito ,  e  come  di  gran- 
strepito  .  Graziose  ,  e  piacevoli  sono  le  teste  dells 
Donne    da  lui  dipinte      A  proporzione  ,  che  an- 
davasi    spon^liando    della    maniera    dell'  indicata 
suo  maestro ,  sapeva  rivestirsi  del  ^usto  di  V-io- 
lo  Veronese,  Dopo  aver  lavorato  molto  in  Mila- 
no 3  e  in  altre  Citta  dell'Italia ,  passò  nella  Ger- 
mania,   e    dipinse    nel    Palazzo    Episcopale     di 
Wurzbourg  la  sala,  e  la  scala,  e  i  due  Quadri 
d'Altare.  Fu  chiamato  ancora  nella  SoasTna,  ed 
in  concorrenza  di  Mengs  dipinsevi ,  non  curando 
r  invidia ,  della  quale  ebbe  la  debolezza  di  ar- 
dere contro  di  lui  quel  celebre    Pittore .  Fece  il 
Qnadro  di  Altare    d'Aranjuez    e    le    volte    del- 
la   nuova    Villa    reale    di    Madrid ,    e    la    Sala 
delle  Guardie.  Incise  ancora  56  sogcretti  diversi 
con  molto  spirito ,   finezza  ,    e  legg;erezza    (  Ma- 
nuel Tom.  4  J^^-  *25.  Gandellini  al  suo  artico- 
lo, Basan  sec,  ed,) 

I.  L'Adorazione  dei  Re ,  in  fol.  (249) 

II.  Un  seguito  di  Capricci  11124-  foglj ,  <li  forma  1^4. 


(25o)  Questo  Rame  vìen  riguardato  come  il  capo  d'ope* 
ira  di  questo  Attista . 


DEfiL*  Intagliatori  ,  3o5 

MI.  Un  seguito  dei  medesimi  soggetti  in  dieci  foglj  ^ 
in  4.  (35 1) 

TIEPOLO  (  Glovan  Domenico  )  ,  Pittore  ,  ed  In- 
tagliatore all'acquaforte,  nato  in  Venezia  nel  1726. 
Gio  Battista  Tiepo.o  ebi»e  due  fiijliuoli  ,  che  e2;ll 
educò  nell'arte  del  disesrno  .  Giovan  Domenico ^ 
l'anziano  di  essi,  dipincreva  nel  1743.  le  figure  nel- 
la Cupola  della  Gliiesa  dei  Santi  Faustino,  ejo- 
vita  a  Brescia  .  In  questa  Cupola  Mengozzl  Co' 
lonna  dipinse  l'arGhilettura ,  e  le  decorazioni: 
Domenico^  accompagnato  da  suo  Padre,  andò  iu 
Spagna,  e  lo  aiutò  ne'  «noi  lavori.  Il  suo  gu- 
sto di  dipingere  ,  e  d' incidere  ha  molto  rappor- 
to con  quello  di  suo  Padre ,  dal  quale  ha  egli 
inciso  molti  soggetti  . 

I.  Un  seguito  di  ventisette  soggetti  della  Fuga,  e  del 
Riposo  della  Sanca  Famiglia  in   bgitto,  a:  4.   in  tr. 

II.  La  Viacrucis,  ovvero  i  differenti  soggetti  della  Sto- 
ria della  Passione  del  Salvatore,   in  14-  foglj ,  in  4. 

IH.  Un  seguito  di  2Ó  Teste  di  Carattere,  incise  nel 
gusto  di  Castiglione  ,  in  4. 

IV.  11  Miracolo  di  San  Francesco  di  Paola  ,  D.  Tiepo' 
lo  inv.  et  fecit- ,  in  4. 

V.  La  Repubblica  di  Venezia,  che  riceve  le  sue  ric- 
chezze da  Nettuno.  Pezzo  alleilo; ico,  J.  B.  Tiepolo  inv. 
D.  Tiepolo  filius  incid.     in  lol    in  tr. 

VI.  il  Miracolo  di  San  Girolamo  tniiliani  Idem  lec 
in  4. 

Vii.  La  SS.  Vergine  infra  le  nuvole  ,  che  si  mostra  a 
S.  Teresa,  e  a  due  altre  Religiore,  Id.  inv.  Id.  ine.  gr. 
in  joi. 


(25l)  Molti  Intagliatori  hanao     inciso  le  aue  opere, 
fra  i  quali  trovansi  particolarmente     L    Zecchi^    F.  Ber» 
nardi  Leonardis,  J.Giumpiccolif  P.  MofiacOy  A,  Garden  eo* 
%9m.  XiV.  £0 
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VII.  S.  Ambrogio,  che  predica  al  Popolo.  Id.  tnv,  fd. 
incid. ,  gr.  in  jot.  (252) 

TIEPOLO  {Lorenzo)  ,  secondo  fìt^liuolo  di 
Giovambatpista  ,  Pittore  aneli 'egli  _,  ed  Intaglia- 
tore alla  punta  .  Non  ebbe  però  il  successo  me- 
desimo del  Padre,  e  del  Frate^0,  Dal  primp 
egli  incise  molti  rami  • 

TILLARD  {Gio.  Battista),  Tnta«cIiatore  all' 
acquaforte,  e  a  bulino.  Trassi  i  suoi  natali  in 
Parigi  nel  IJ^O-  (  Sa-an  ^ec.  ed).  Fu  allievo  di 
Foscard.  Incise  con  più  ^usfco  del  suo  Maestro; 
e  le  sue  opere  sono  assai  considerabili  , 

1.  Seguito  di  ?  vojurdi  a  Parigi  col  titolo.*  Mes  gens  ^ 
Oli  les  Commissicmaires  uìtramonfa'ns  au  servile  de  qui 
ìes  veni  payer ,  da  jitiCf-  de  S.  4tibin  ,  i-i  4. 

li.  Rame  per  la  grand  Edizione  di  Vqit^irc,  con  Tiscri- 
7ione.-  Que  cette  stame  pure  te  mettp  au  nomb's  dssvi- 
Vansy  dal  disegno  di   Gravalqt . 

III.  La  maggior  parte  delle  Srampe  dei  Viaggj  in  Si- 
beria dell'Abate  Ghappc,  di  Is  Pri//t.e.   BELLA  esecuzione. 

IV.  1   Pastori    Russi,   da   le   Prince  ,  <^r.  in   fol. 

V.  Lo  svegliarsi  dei  iìambini,  dal  medesimu  ^  incis;^ 
r»U'acquaforte  da  Tillard  j  e  tjcrminata  a  bulino  da  d'£/?;- 
britn ,  gr.  in  fol. 

VI.  Agar  nel  Deserto,  da   Vernet ,  in   fol.  in  tr- 

VII.  Unn  parte  delle  vedute  del  viaggio  della  Grecia  , 
da  M.  de  Choiseul . 

Vili.  Le  Figure  per  la  bella  edizione  del  Telemaco, 
da  Monnet ,  in  4-  in  72.  rami. 

IX.  Le  Vignette  per  la  superba  edizione  del  Tasso  ,  dai 
disegni  di   Cochin  ,  in  4. 

X.  La  Pace  in  Europa.  Pax  Europac  reddita  1763., 
da  Monnet  ,  in  fai. 


(352)  Anche  di  questo  Artista    trovansi  notizie    presso 
gì' indicati  Scrittori,  particolarmente  nei  Manuel  (Tora.  4. 

fhU  126.) 
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XI.  Ritratto  in  medHglione  di  Clrmcnte  XIV,  Somm. 
Romano  Pontefice  di  gloriosa  memoria  ,  da  Domenic» 
Porta  ,  in  4. 

XII.  La  Demoisellc  AJlard ,  e  M.  Dauberval  Jansant 
au  pas  de  deux  dans  l'opera  de  Sylvie ,  da  Carmontelle, 
gr.  in  Jol.  in  tr. 

TINGHIUS  {A.  Mei),  Incise  la  ^ran  tentau 
zinne  di  S.  Antonio  5  da  Callot ,  il  dis  egno  ori- 
ginalo della  quale  trorasi  uella  vendita  del  Ga« 
binetto  di  M.  de  Julienne. 

TÌNVEI  (J,  )  V.  il  Gandellini. 

TINTI  {Cammino),  Intagliatore  a  bjilino, 
nato  in  Roma  verso  il  1738  Egli  seppe  distin- 
guersi fra  gli  Artisti ,  che  lavorarono  neirOpera 
pubblicata  da  Gavin  Hamilton  .  Di  suo  non  si 
conoscono  se  nonché  le  quattro  seguenti  Stampe» 

1.  Lo  Sposalizio  di  S.  Caterina,  dal  Purmigianino, 
in  fol. 

il.  Lo  Sposalizio  di  Meleairro  ,  e  di  Atalanta,  da  Poi' 
lidoro  da  Caravaggio  ,   in  jol. 

III.  Gesù  Cristo  sul  montf  degli  Ulivi,  dal  Ia« (ranco, 
^r.  in  fol,  (253) 

IV.  Zacchcria,  che  scrive  il  nome  diGiov.^nni,  Joan» 
nes  est  nomen  cjus ,  da  Andrea  del  9arto,  gr,  infoi,  in  tr. 

TINTI  (  Lorenzo  ) ,  Pittore  ,  ed  Intagliatore 
all'acquaforte ,  nato  in  Bologna  nel  l624  Fu 
questo  Artista  uno  dei  buoni  Discepoli  di  An- 
drea Sirani,  Fece  una  Flagellazione,  che  si  ve- 
de nella  Chiesa  delia  Madonna  del  Piombo,  per 
cui  egli  la  dipinse  ,  essendo  membro  di  quella 
Confraternita .    Fece    anche   il    Quadro  d'Altard 


(253ì  Queste  sono  le  Stampe  del   prcaeate  Artisca  per 
rOpera  di  Hamilton;, 
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della  Chiesa  di  S,  Tecla  in  Rolojina  .  Fra  lo  sue 
-tiTinpe  si  di.stin«;iie  .soDratUUlo  il  frontespizio 
(iflL'Erbario  di  D  Giacinti»  Ambrosini;  opera 
-lampata  in  Bologna  nel  1666  T^avorò  alla  Cor- 
•é'  di  Modena,  e  v'incise  da  Francesco  Stringa 
il  stampa,  che  trovasi  alla  testa  della  (1e-crizio- 
ve  del  Funerale  di  Francesco  T.  ,  Duca  d'ili  pre- 
detta Città ,  in  cui  è  rappresentato  il  bu-to  di 
questo  Principe  i  Incise  ancora  Ha  (jualclie  Mae- 
.-Lro  Bolognese  ,  e  fra  «li  altri  ria  Lisabetta  Si- 
/ani .  Vedi  il  Gandellini ,  e  Huber  Manuel  T.  /^. 
foL  Òj.       ■        '  "       '      ■    "■• 

T1I>1T0RETT0.  Vedi  ROBUSTI. 

TISCHBEIN  {Gio.  Enrico)^  il  vecchio,  Pifc- 
U)re  ,  e  1  Intag^liatore  all'acquaforte  ,  nato  in  Hay- 
f;a  en  Hesse  nell'anno  1722.  ,  e  morto  in  Cassel 
^ip-ì  1789  La  Famiglia  di  Tischbein  è  una  delle 
più  feconde  di  abili  Artisti  {Manuel  Tom.  3* 
j'<-d,  14.6.)  li  Padre  del  presente  Artista  era 
l'orna  jo  di  professione,  e  lasciò  sette  fijilinoli  5 
rhe  tutti  si  distinsero  nelle  arti  liberali ,  o  meo-» 
caniche.  Questi  imparò  i  principj  della  Pittura 
iiresgo  Fries  Pittore  di  Cassel;  e  dopò  per  po- 
icrsi  nella  medesima  perfezionare,  recossi  a  Pa- 
rigi sotto  Carlo  Vanloo  .  Ma  intendendo  ,  che  an- 
c  ira  molto  rimanevagii  da  desiderare,  venne  in 
Italia,  ove  soggiornò  per  due  anni  A  Venezia 
frequentò  con  molto  profìtto  la  scuola  di  Piaz- 
zetta V  Al  suo  ritorno  fu  fatto  Consigliere ,  e  i|o- 
ijùnato  Pittore  della  Corte  di  Cassel.  Era  vera- 
tuente  un  buon  disegnatore,  ed  il  suo  colorito 
«ra  pieno  j  e  fresco.  Ma  nello  sue  composizioni 
vm\  è  sempre  eguale,  e  molti  suoi  Quadri  sem- 
brano negjigentati  .  Vantasi  sopratutto  lasua  Al- 
(  oste  j  ricondotta  ad  Admele  da  Ercole»  A  Cassel 
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generalmente  si  vedono  le  sue  opere  ,  ed  ivi  ?i 
ammira  il  suo  sapere.  Sembra,  che  ivi  abbia  pi- 
«;liato  anima  ad  essere  il  suo  genio.  Ebbe  uncL 
figliuola,  Amalia  Tischhel ri ^  abile  miniatrice  ,  che 
fu  ricevuta  neirAccademia  nel  17^0  .  E<>;li  poi, 
incise  con  una  punta  legfiicra  5  r  lucile  dalle  sue 
composizioni  i  seguenti  rami  . 

1.  Abraham  Gotchelf  Kaesvncr ,  sui  gusto  a  lapis  no» 
ro ,  iti   l'2 

il.  Venere,  e  Cupido,  che  dormono  sorto  uu  padiglio- 
ne ,  in  8.   in  t:\ 

111%  Venere,  che  mostra  una  freccia  a  Cupido,  in  ^. 
in  ti: 

ÌV.  Le  Bagnese  in  un  paesaggio  folto,  in  4. 

V.  Ercole,  che  fila  vicino  adOmfale.  Prima  idea  del 
bel  Quadro,  eh' è  nella  Gallerìa  di  Casscl  ,  in  4* 

VI.  Menelao,  e  Paride.  H  Qiradro  si  trova  in  una 
Villa  di   Weissenstcin  .  I252- ,  in  4. 

VII.  Tcti,  e  Achille  (ivi)   12^1-   Pendant. 

Vili.  La  Resurrezione..  Qjadvo  d'Altare  nella  Chic-.a 
di  San  Michele  in  Hambourg  J.  //.  Tischbein  pinx-  ut 
sp.    J|63. ,  infoi. 

TISGHBEm  (tx/ov  Enrico),  il  giovane ,  Pit- 
tore 5  ed  Intagliatore  ali  ac^juaforte  ,  ad  aC)[inV 
rello ,  e  alajàs,  nacque  in  Hayna  in  Hesse  nell 
anno  1751.  E'.jbe  cjualcho  istruzione  del  disegno 
e  della  pittura;  ma  egli  eles.^e  di  perfezionarci 
sotto  questi  due,  suoi  parenti  Giovanni  Enrico^ 
di  .  Cassel  j  e  Giovan  Giacomo  di  Hambourg  . 
L'oggetto  dei  suoi  Studj  fu  quello  di  dipingere 
jrli  Animali,  ed  i  Paesi  .  Nel  1770.  fece  un  viag- 
ìiio  in  Amsterdam,  e  visitò  molte  altre  Città  detl' 
Olanda  .  Dopo  un  breve  soggiorno  in  questi  paesi , 
egli  ritornò  a  Gassel ,  ,ove  le  sue  ordinarie  oc- 
cupazioni furono  di  dipirigrre  i  Ritratti  3  e  il 
paesaggi.  Nel  1777  portcssi  a  Berlino ,  e  d;v 
questa' Città   venna    iu  11  alia  5  ove    si  tra©ttenu 
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per  un'anno  .  Al  ritornarsene  che  fece  in  Patria:  5 
passò  per  la  Svizzera ,  paese  ?tanto  interessante 
pel  Paesar!::^io .  Dopo  tornò  a  Cassel ,  ove  venne 
nominato  Ispettore  della  Galleria,  e  Membro 
dell'Accademia  delle  Arti . 

TISCHLER  {Antonio).  V.  il  Gandellini. 

TIZIANO  V    VEGELLI. 

TODE  (O.  Jf.  de  ).  Morì  in  Coppenajrhen 
nel  1756  3  ed  incise  i  ritratti  di  Federigo  HI. 
Be  di  Danimarca  da  C  de  Mander . 

TODESGH!  {Pietro).  V.  il  Gandellini. 

TOLOSANO .  V.  BARON 

TOM  ASINI,  o  TOBIMASINI.  V.THOMASIN. 

TOMKINS  (P.  W^.),  Intagliatore  a  granito,  o 
all'inglese,  nato  nell'Inghilterra  verso  il  i^So. 
Fioriva  in  Londra  nel  1780  Questi  è  uno  de'  mi- 
gliori intagliatori  di  Bartolozzi  ;  e  singolarmente 
8Ì  è  distinto  nel  genere  dell' incisione,  ch'egli 
aveva  adottato . 

I.  Le  Must,  che  coronano  il  busto  di  Pope,  Angelica 
Kau;ffman  p.  F.  IV.  Tomkins  sculp.  in  rosso ,  ovai»  in  4. 
in  tr    1785. 

II.  Pomona.  Id'  p-  del  medesimo,  in  4.   1783- 

III.  Le  Collin-Maillard  .  Id.  p.  del  medesimo  in  ton- 
do  II.  poi.  e  4.  Un.  di  diang. 

IV.  Psametico,  Re  d'Egitto,  amante  della  bella  Rodope  , 
fd  p.  in   fot.  in  tr    del  medesimo  1788 

V.  La  Bella  Rodope  ,  amante  di  Esopo  ,  Id.  p.  Pendant . 

VI.  La  Bille-hunnetet  Id.  pinx.  ovale  in  4.  in  tr.  del 
medesimo  1783. 

VII.  Cleopatra,  e  Meleagro  ,  soggetto  tratto  da  Plu- 
tarco, Id.  pinx.  in  f'ol.  in  tr.   del  medesimo  y   \'l^3* 

Vili  Paolo  Emilio,  soggetto  tratto  da  Plutarco,  Id- 
pin>'.  in  fol.  in  tr.   ìjSS 

IX,  Rosine t  Ch.  Ansellp ,  in  granito  in  rotondo.  II. 
poi.  e  3.  Un. 

X.  La  Fete  de  Mai  j  ovvero  la  coronazione  di  Rasiere 
d"  Aberdeen  ,  Bretherton  p.  in  rotondo  f  in  /ol.  in  tr.  a 
lapis  rosso  1782* 
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Xi.  Eiuptoi  de  la  Matinee  .  H.   IV.  Baubury  p.  a  punti, 
in  rossa  in  rotondo,   l3.  poi.  e  6.  Un.  di  diametro  1^84. 

XII.  Jeune  filLe  de  Modenois  ^  fd.  pinx.  Ovale  gr.  in\4. 
a  punti  1785. 

XIII.  Jeune  fille  de  la  Forét  de  Snodcn  ,  dai  medesi- 
vii ,  medesimo  diametro  . 

XIV.  La  prim*  lezione  di  Amore-  S.  Harding,  p.  ova- 
le  pie.  in  fai.  a  punti  rossi. 

XV.  La  seconda  Lezione  di  Amore,  dai  medesimo^ 
viedeaintt)  diametro  . 

XVI.  Floricalle ,  et  Perdita  (  V.  Shafcespears  Winters 
Thale  )  .  jd.  pinx.  (n  fol.  a  lapis  rosso,  in  rotondo   1785. 

XVU.  Miranda,  che  rivede  per  Ja  prima  volta  Ferdi- 
nand. (V.  Schakespears  Tempest),  dai  medesimi  ^  me- 
desimo  diametro. 

XVIU.  Roialinde  y  e  Celie.  (V.  Schalcespears  as  You- 
Jike  it).  W  LavrAhsòny  pèzzo  ovale  p.  in  Jol.  a  lapis 
rosso  . 

XIX.  Sìr  John  Falstaff.  J.  Sànders ,  pezzo  in  rotondo 
II.  poi.  e  4.  U'i-  di  diàmetro   Ì2S4. 

XX.  Jaune  Villagcoise  cucillant  des  noi'sseise».  W.  Q. 
Bi^g  ,  pezzo  ovale  in  fol.    ìZ^Z- 

XXI.  Jeune  VilJageoise  ^coésaflt  des  po'iìi.  Jd.  pinx. 
Pendant   I28f.  (254). 

TOMS  (  W.  H.  )^  Èfisegriatore  ,  ed  Intagliatore 
alla  punta,  b  a  bulino,  nato  nell'Inghilterra 
vergo  il  1713.  Egli  lavorava  con  molto  credito  in 
Londra  nel  1740-  Disegnò,  ed  incise  con  molta, 
intelligenza  i  soggetti  di  Arcliitettura  e  di  Ve» 
dote  prospettiche  .  Di  suo  sonovi  ancora  differenti 
soggetti,  tra  i  quali  gli  ornati  di  Libri,  e  Ri- 
tratti .  Fra  questi  ultimi  si  stimano  . 

I.  Sir  Philippe  Percival,  da  Ant.  vanDick,  in  fol. 

II.  Veduta  di  Mail ,  nel  parco  di  Mail,  da  J.  B.  Chatè 
Un  ,  gr.  in  foL  in  ir. 


(254)  Manuel  Toni,  g.^ol  23z.  Basan  sec.  ed. 


3l2  Notizie 

III.  Veduta  dtl  Cooiinaio  delio'Spedale  dì  Greerìwicri, 
disegnato  da  Lavranson  y  ed  inciso  da  Toms  ^  12- poli. 
di  alt.    sopra  '28.  di  largh. 

IV.  Vedura  dello  Spedale  diGreenwich  in  due  gran  la- 
stre    disegnata,  ed   incisa  dai  medesimi ,  2o.  poli,  inali. 

e  53.  ili  largo. 

V  VII-  Quattro  gran  Vedute  di  uibr-ltar  ,  disegnate 
da  Giacomo  Macereti  incise  da  W^. //.  Tom*  ,  cioè  1.  Ve- 
duta dell'Oaestdi  Gribalrar  ,  pigliata  da  Baye.  2.  Vedu- 
ta dell*  Est  pigliata  dal  Mediterraneo.  3.  Vednra  dei 
Nord  pigliala  dall' Ismo  verso  la  Spagna  .  4.  Veduta  del 
Sud     'pigliata    dietro    presso  la  Collina  di  Singes  in  lìar- 

IX  XVI.  Otto  gran  Vedute  in  larghezza  dell' Isole  Jer- 
sey ,  Guernsey,  Alderncy  ,  Sark  ,  Arm,  e  Jethow  ,  nel 
canale  inglese,  presso  le  coste  della  Francia,  disegnate  d» 
J,  fi.  Bastide  ,  e  il  Capitano  Lempriufe  ,  ed  incise  da 
W.  H  Toms;  e  sono:  I.  Veduta  della  Città,  lortczza  , 
e  Porto  di  S.  Aubin  nell'Isola  Jersey.  2.  Dall' Guest .. 
Veduta  del  Castello  Elisabeth  in  Jersey  .  3.  Dal  Sud 
Ovest.  Veduta  della  Città  di  St.  Helliers  ,  nella  mede- 
sima Isola.  4.  Veduta  del  Porto,  e  della  Circa  di  San 
Pietro  nel  Guernsey  ,  pigliata  dal  Castello  Corner.  5.  Dal 
Sud-Est,  Veduta  del  Castello  Cornet ,  pigliata  dalla  Cit- 
tà San  Pietro  nell'Isola  medesima.  6.  Dal  Sud,  veduta 
dell' liola  di  Jersey.  2-  Dal  Nord,  veduta  dell'Isola  Al- 
derney-  8    Dall'Est,   veduta  dell'  Isola  Guernsey. 

TORBIDO.  V.  MORO. 

TORELLO,  o TORELLI  (Stefano),  Pittore:, 
ed  Intagliatore  all'acquaforte,  nato  in  Bolo2:na 
nel  1712,'5  e  morto  a  Pietroburgo  nel  1784  I'"- 
parò  i  principj  della  pittura  da  Felice  Torelli 
guo  Padre ,  buon  Pittore  di  Storia ,  e  uà  Fran- 
cesco Solimene.  Ciò  non  ostante  et^li  dipinse  sul 
gusto  dei  Caraccl .  LXlettore  di  Sassonia ,  che 
fu  poi  Augusto  III.  Re  di  Polonia  ,  lo  conobbe 
nel  suo  via^fjjio ,  che  fece  nell'Italia,  e  seco  lo 
condusse  a  Dresda  nel  1740-  Le  sue  opere  mes- 
se al  giorno  3    i  suoi    sfondi,    le    sue    volte,  e  i 
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suoi  Quadri  d'altare,  ch'egli  dipinse  in  Sassonia, 
in  una  orran  maniera,  attestano  la  sua  capacità. 
Molte  delle  sue  opere  dipinte  nella  Villa  del  Con- 
to di  Brulli,  nel  tempo  della  «guerra  dei  sett'an- 
nij  furono  distrutte  per  ordine  del  Re  di  Prussia. 
Alla  Villa  di  Pfoerthens,  ove  Torelli  ese«:uì  mirandi 
lavori  pittorici,  de/ medes^imi  non  vi  esiste  più  nul- 
la, essendo  stato  tutto  bruciato  .  Il  Conte  Marcoli- 
ni  3  che  possedè  di  poi  il  Giardino  di  Bruhl, 
Fece  riparare  una  l»uona  parte  delle  pitture  di 
Torelli  fatte  sul  muro  nella  Terra  di  Nischwitz, 
spettante  presentemente  al  Dottor  Lastrop  .  Era 
«ria  stato  dato  l'ordine  di  distruor«:erle  tutte  ;  ma 

1  ••*  Del  ' 

non  di  meno  vi  si  è  conservata  la  volta  della 
«;ran  sala  della  Villa:  L'Officiale,  che  aveva  ri- 
cevuto Tordine  di  far  distruggere  quella  pittura, 
fece  che  i  Soldati  sparassero  sul  cornicione  del- 
la pittura  medesima .  Tutto  è  stato  riparato  di 
poi ,  ad  ecc<?Ziione  di  una  fucilata ,  della  qua- 
le vedesi  ancue  presentemente  la  marca .  Nel- 
la bassa  Lusazia  vedonsi  ancora  di  questo  Pitto* 
re  due  Volte  ,  che  adornano  i  Gabinetti  del  Giar- 
dino di  Altdopberns  ,  terra  appartenente  al  Gh. 
Barone  d' Heinecke 

Imitando  l' esempio  di  tanti  Pittori  ,  si  di- 
vertì 7  ore//i  d'incidere  all'acquaforte  le  seguenti 
stampe . 

1.  S.  Fedele  da  Simaringa,  da  Sebastiano  Conca  y  p» 
in  toh 

11  U  Sagramento  dell'Estrema  unzione,  dz  J.  M.  Crc 
ipi ,  nella  Galleria  di  Dresda,  p.  infoi. 

III.  Ritratto  del  Capitano  Walter,  in  caricatura,  ge- 
nere .ii  tare,  in  cui  il   Torelli  riesci  singolarmente,  in^. 

IV.  Vignetta,  e  quattro  Lettere  arabescate  alla  testa 
del  Catalogo  d«lU  Bibiivcec»  del  Conte  di  Bruhl. 

*  30 
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TORNS  (  ),  Inglese,  intagliò  diversi  rami., 
éhe  vedonsi  nel  Teatro  della  Gran  Brettagna  . 

TOROND  (  A  ).  Gonosconsi  rli  suo  alcuni 
Paegaggj  all'acquaforte  ^  da  Annibale  Caraccl . 

TORRE  (  Tlaminio  )  ,  Pittore ,  ed  Intagliatore 
all'acquaforte ,  nato  ih  Bologna  nel  162 1. ,  e  mor- 
to in  Modena  nel  166 1  Fu  discepolo  del  Cave- 
doae  y  e  poi  perjTezionossi  nella  scurda  di  Guido , 
dal  quale  anche  partissi  3  per  entrare  fra  gli  sco- 
lari del  Canta rini .  f*u  eccellente  in  copiare  i 
Quadri  de'  suoi  Maestri,  e  dipinse  ancora  con 
successo  molti  soggetti  di  sua  composizione  .  In- 
tagliò molte  acqueforti  sulle  stile  pittoresco,  e 
disegnò  in  Bologna  la  Galleria,  dipinta  dai  Ca- 
racci  nel  Palazzo  del  Conte  Fava  con  intenzione 
d' inciderla .  Ma  eirli  morì  a  Modena  ,  ove  era 
■tato  chiamato  da  quel  Duca .  Questi  disegni 
vennero  acquistati  da,  Mitellì  ^  che  poi  gl'incise. 

I.  La  Santissima  V'ergine,  col  Diviix  Bambino,  sopra 
una  mezza  luna.  Vi  sono  ancora  a  basso  S.  Girolamo, 
e  S.   Francesco,  da   £.  Caracciy  in  fol. 

II.  ì\  Dio  Pane,  legato  da  Cupido,  da  Agostino  Ca» 
racci  y  in  4. 

III.  I  Santi  Protettori  della  Città  di  Bologna ,  da  Guf 
do,  in  jol. 

TORTEBAT  (Francesco),  Pittore,  ed  Inta-; 
gliatore  all'  acquaforte ,  nato  in  Parigi  verso  il 
1600,  (Basan  sec»  edlz  ),  e  morto  nella  medesi- 
ma Città  nel  1690.  {Manuel  Tom.  j.  fol.  ic^-). 
Pu  discepolo  5  e  genero  di  Simon  V^ouet  ^  e  di- 
venne abile  pittore  di  ritratti.  Intagliò  all'ae- 
quaforte  su  lo  stile  pittoresco  molti  soggetti  dal 
suo  padrigno  Fu  ricevuto  nell'Accademia  Reale 
nel  1663.  Abbiamo  dai  suoi  disegni  le  pitture 
del  Palazzo  Magnani  a  Bologna,  dipinte  dai  tre 


Varacci ,  in  quindici  gran  lastre ,  incise  da.  Gio-^ 
t/aìi  le  Vautre  ^  Lt.  Chatillon ,  N.  Migriard  ^  e 
J.  JSoulanger^  pubblicate  nel  i659-  Incise  ancorct. 
le  figure  anatomiche  per  i  pittori  (Gandelhni) 
da  de  Plles .  e  le  fio'ure  medesime  erano  di  Gio- 
'vaniù  deCarcar.  Son  que^Le  tratte  dalle  incisio- 
ni in  legno ,  che  si  trovano  nella  bell'opera  del 
Vasalio  .  Ebbe  un  figliuolo  j  cioè  Gio^aiuà  Corte- 
lat  ^  il  quale  fu  ricevuto  nell  Accademia  il  16G9. 
Gerardo  Edelinpk  incìse  il  ritratto  di  Francesca 
Tortehat ,  da  R.  de  Piles  ^  e  quello  di  Già.  Car- 
lo Farent  da  Tornebat . 

1.  Figura  allegorica  di   un  Angelo    inninzi    un  altare, 
che  tiene  una  n'eecia  ,  con  la  quale  ferisce   un  cuore,  dal 
quale  escono  delle  liamme  .  S-  Vouet  biv,  et  pinx.  F.  Tor- 
nebat del-  et  sczdp.  tt  cxcy ,  p.  in  fol- 
li. Lt    Pace ,    che    scende    bU    la    terra .    Id.  pinx.    id. 
se  l666,  p.  in  fai.  .  . 

III.  Elia,  trasportato  in  an  carro  di  fuoco,  che  getta 
il  suo  mantello  ad  Eliseo.  Id.  pirix.  Ld>  se, ,  gr.  in  Jol, 
in  tr. 

IV.  Sansone  ,  che  avendo  recuperato  le  sue  forze  ,  ro" 
Vescia  le  colonne  del  Tempio  de' Filistei,  Id.  del-  id' 
se. ,  gf-  in  fol.  in  tr. 

TOURNAY  (Lisabeteà-Chiarà).  VediilGani 
dellini 

T0URNE3  {Giovanni  DE),  nato  inFrancfort 
nellóaij  incide  in  legno  le  ligure  del  nuovo  Te- 
stamento . 

TOURNHELSEN  {Gio.  Giacomo).  Vedi  il 
Gandellini . 

TOURNIER  (31.  G.),  Pittore  ed  Intagliató- 
re all'acquaforte,  nato  in  Tolosa  verso  il  1640. 
(Manuel  Tom  '^.Jbl.  Zi5  ).  Fn  discepolo  di  Mosé 
Valentin^  e  dipinse  molti  quadri  per  le  Chie^'e 
della  sua  Patria .  Intagliò  aneora  all'  acquafortijf 
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dei  Paefiag;g:i  da  Salvator  Rosa  ,  qualche  Madùi^- 
ila  da  Guido,  dei  Trofei  da  Polidoro  daCaraa^ag- 
/f70,  e  molti  vasi  da  Carlo  Errard .  Non  de- 
v^ièi  confondere  con  Roberto  Tournìerv ,  abile  ri- 
trattista . 
'     TURTIN  (  Giovanni).  Vedi  il  Gandellini. 

TOWNLEY  {Carlo),  Disejrnatore ,  ed  Inta^ 
gliatore  alla  maniera  nera,  nato  neirinp!;lulter- 
ra  verso  il  175o.  Fioriva  in  Londra  nel  178*0. 
(3Ianuel  Tom.  g.  JòL  S^a.  ) .  Le  stampe,  ch'egli 
ha  intagliato  3  sono  ' 

I.  Il  Conte  AKxis  de  OrlofF  Tschsmensky,  Generale 
jn  Capire  ec  .  C,  Townley  fcc.  1783,  in  fol. 

II.  Leonardo  da  Vinci,  dipinto  da  se  medesimo,  dalla 
Collezione  dei  Ritratti  nella  Galleria  di  Firenze, ^r.  in  fol. 

IJj.  Annibal  Caracci  ,  dipinto  da  se  medesimo,  nella 
n^edesima  Collezione,  gr.  in  JoL   l^ll- 

IV.  Domenichmo ,    dipinto    da  se    medesimo    (ivi)    C. 
Townley  del.  et  ac.  l'H'^  .,  gr.  in   fol. 
V     .  Rubens  , "dipinto  da  se  medesimo  {ivi)  ^à.  deh  ut 

3C-   U'^^  »  &^    in  jol 

VI.  Kembrandt,  dipinto  da  se  medésimo'  {ivi)  Id.  deL 
et  se.  mZ.gr.   inpl.^         ,  '  . 

Vii-  Kembrandt,  dipinto  da  se  medesimo,  trattato  la 
altra  guisa.  Dall'originale  nella  Collezione  del  Getini 
in  Firenze-  Id.  del.  et  se.   111^  y  gr.  in  /al. 

Vili  Sir  Joshua  Raynolds ,  a  mezxo  corpo,  dipinto  da 
se  stesso,  C  Toivnley  /oc,  or.  in  fol   1727-. 

IX.  Master  Look.  J.   Hoppmer  pin^.,  gr.  in  fol.    I784. 

X.  Percival  l'att .   J.  Raynolds  pinx.  ^   gr    in  fol.  I284. 

XI.  Joseph    Aller  .    Al.    D     G.    Remnty  pinx.  ,  gr.    in 

fot   1284-  ,      . 

XII.  Sir  Hyde  Parker ,  Vice  Ammiraglio  .  Id.pinx.y  gr. 

in  jol.    1785.  ... 

XlU.  Mistriss  Jenny  Deering,  che  riposasi  in  un  giar- 
dino.  P.  Lcly   pinx.y  in   fol    l^^l. 

XIV.  Agrippa,  che  piange  su  la  tomba  di  Germanico, 
j?    Cnsivay  pirix.  y   impressione  in  nero,  ovale  in  ^.  l2o2. 

XV.  Due  l'ori,  che  si  cozzano,  in  un  bel  paesaggio. 
C.  Stubbs  pinx.,  gr.  in  fol.  in  tr,    l'jSS. 
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TRAB\LLE.Si  )  Giuliano  )  ^  grazioso  Pittore, 
ed  Intagliatore  all'acquaforte  .  Nac*|ue  ia  Firen- 
ze verso  il  1728  Nel  Manuel  To/n  4  JoL  174.  si 
le2[>^e  ch'edili  dipinse  la  volta  nella  Chiesa  Parroc- 
cliiale  di  Siena.  La  Città  di  Siena  numera  pre- 
sentemente entro  le  sue  mura  ventidue  Chiese 
Parrocchiali  ;  ne  il  Foregtiero  può  sapere  a  qna- 
le  di  (juegte  Ghie- e  il  T'raèa//esi facesse  l'opera  in- 
dicata se  solamente  si  dicesse  :  nella  Parrocchiale  . 
Siccome  oggi  abito  nelle  stanze  vicino  a  delta 
Chiesa,  ove  è  situata  la  Biblioteca  pubblica,  per 
mezzo  delle  mie  fatiche  ridotta  ad  uno  dei  più 
belli  stabilimenti  di  detta  Città:  cosi  vuol-i  il  dove- 
re, che  io  avverta  i  Leggitori, che  le  operedi  que- 
sto Pittore  tuttora  si  ammirano  nella  Chiesa  Par- 
rocchi  ale  di  Santa  Marini  della  Misericordia,  det- 
ta la  Sapienza,  poiché  qui  è  stata  dal  1408. 
al  1814  l'antica  nostra  Università  Trasportata 
oggi  nella  Badia  di  S.  Vigilio,  già  de' Padri  Val- 
lombrosani ,  la  Gliiesa  medesima  non  ha  perdu- 
to il  tit(iio  di  Parrocchiale  ,  ed  è  sempre  aperta 
a  tutti  gli  Amatori,  che  vogliono  vedere  quan- 
to sapesse  il  Traballesi  nella  Pittura,  e  massi- 
mamente nel  chiaroscuro,  per  cui  i  suoi  bassi- 
rilievi  veramente  sorprendono.  In  ogni  restante 
di  questo  articolo  vedasi  il  Candellini  . 

T^jtlA MAZZINO   {Francesco).    Vedi  il  Gan- 
dellini . 

TREMOLLIERE  {Pietro  Carlo)  ^  Pittore,  ed 
Intagliatore  all'acquaforte,  nac  jue  in  Collet  in 
Poitou  nel  1703  (jJasan  sec  ediz.  }  .  Morì  nel  IT^Q. 
(Gandeilini).  Egl  ha  campato  troppo  poco,  e 
questo  brevissimo  spazio  degli  anni  suoi  non  gli 
Ila  permesso  di  dare  tante  sperit:;nze  d  d  suo  sa- 
pere,  qu.uittì  potevano  aspettarsi  lallasua  dispo- 
si Z  ioti  e,    tutta  intenta  alle  Bclie-Arti.  Trent«i.9''i 
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anni  contava,  quando  la  parca  troncò  lo  statmg' 
della  sua  vita .  Suo  Maestro  era  stato  Giovant' 
battista  Vanloo .  Potè  Tremolliere  ottenere  per 
mezzo  delle  sue  fatiche  qualche  premio  nell* Ac- 
cademia, e  la  pensione,  con  la  quale  il  Re  gra- 
tificava i  sjiovani  Artisti  che  davano  grandi  spe- 
ranze della  loro  riescita  .  In  conseoruenza  di  ciò 
egli  partì  per  Roma,  ove  dimorò'  per  potersi  perfe- 
Siionare,  per  lo  spazio  di  sei  anni.  Inventava  con: 
facilità,  disegnava  molto  correttamente,  e  span- 
deva delle  grazie,  e  della  dignità  su  le  sue  figu- 
re.  Egli  aveva  principiato  a  volere  intagliare  i 
suoi  disegni ,  e  particolarmente  le  sette  opere  del- 
la Misericordia  di  sua  composizione,  ma  ne  mise 
insieme  solamente  due  pezzi  «  Le  sue  stampe 
sono 

1.  Un  seguito  di  studj ,  da  Waiteau, 

TRENTO  (  Antonio  DA  ) ,  Pittore  ,  ed  ìnta- 
fjliatore  a  chiaroscuro,  nato  nel  Trentino  verso 
il  l5o8.  Studiò  la  Pittura  sotto  il  Parmig lanino^ 
•  sarebbe  divenuto  un  eccellente  Pittore ,  se  non 
«i  fosse  dato  ad  incidere  nella  indicata  maniera . 
Del  rimanente  pare  che  non  possa  negarsi  che 
fra  il  Maestro,  e  il  discepolo  non  regnasse  una  per- 
fetta armonia .  Gli  Storici  narrano ,  eh'  essendo 
il  Varmigianino  a  Bologna ,  A.ntonio  da  Trento 
j^li  portasse  via  tutti  i  suoi  disegni ,  ed  i  suoi 
rami,  che  poi  dicono  che  glieli  rendesse  in  se- 
guito .  Par  certo  che  alla  fine  vivessero  d' ac- 
cordo .  Qualunque  siasi  cosa,  il  più  gran  numero 
delle  sue  stampe  è  dell'opere  dei  Parmigìaninot 
Antonio  dm.  Trento  però  era  un  uomo  di  gran  ca- 
pacità ;  e  le  sue  stampe  a  chiaroscuro  sono  ri- 
«ercatiegime,  malgrado  ch'egli   abbia  negligcn- 
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fato  le  estremità;  difetti   che  non  pog»ono  attri- 
buirsi al  Maestro. 

1.  La  Santissima  Vergine,  che  abbraccia  il  Divin  Bam- 
bino, dal  Beccafumi,  infoi. 

il.  La  Santissima  Vergine,  seduta  coi  Divin  Bambi- 
no ,  da  Andr.  del  Sarto  ,  in  fai. 

111.  La  Sibilla  Tiburcina  ,  che  mostra  all'  Imperatore 
Augusto  la  Santisisinta  Vergine  col  Divin  Bambino  tra  le 
nuvole,  dal  Parmigianino  ,  senza  nome  del  Maestro.  In 
color  verde,  in  lol. 

iV.  Un  Uomo  sedut»,  che  tiene  la  lira,  dal  medesi* 
mo ,  in  lol. 

V.  Un  Uomo,  appoggiato  sopra  un  greppo  ,  veduto  per 
la  spalle,  «  in  lontananza  una  testa  di  Donna,  dai  me- 
desimo ,  in  /ol. 

Vi.  Circe,  che  riceve  i  compagni  di  Ulisse,  dal  me- 
desimo  ,  ottagono  ,  in  /ol. 

VII.  11  Popolo,  che  rende  gli  onori  diviui  alla  bella 
Psiche,  che  va  in  processione,  dal  medtsiino  y  ottagono 
in  lol  (255) 

Vili.  La  Decapitazione  di  S.  Pietro,  e  di  S.  Paolo, 
dal  medesimo  y  gr.  in  Jol.  in  tr.  (256) 

TRESAIN  (Enrico).  Intagliò  in  Roma  nel 
1684  nella  maniera  ad  acquerello  un  seguito  di 
dicietto  pezzi  delle  Avventure  di  Safo,  m.  ^, 
in  alt. 

TRESSAN  {il Conte).  Amatore,  ed  Intaglia- 
tore all'  acquaforte ,  del  quale  conoscesi  qualche 
stampa  sopra  la  mediocrità . 


(255)  Qveica  stampa  unitamente  all'antecedente  fu  in* 
tagliata  da  Antonio  da  Trento ,  e  pubblicata  di  Andre» 
Andriani ,  o  Andreani  . 

(256)  Questo  pezzo  è  raimmencaco  dal  Vasari  nella  VU» 
ta  di  Marcantonio . 

Nota  bene  .*  per  schiarimento  di  queito  articolo,  bi« 
sogna  lefgeie  quanto  ho  io  scriico  in  queste  Aggiunte 
all'articolo  Perutti  Baldustarrt , 
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TRIERE  (Fluppo),  nato  nel  '1*^56 ^  incise  dj^- 
versi  soggetti  da  Pittori  moderni,  e  delle  vignet- 
te da  Marillier ,  ed   altri  disegnatori  . 

TRIVI  (Antonio).  Veeli  il  Gandellini . 

TROGER  {Paolo)  -  Inventò j  dice  il  Gan- 
dellinij  ed  intagliò  all'acquaforte  un  Paese  con 
giumenti,  cani,  frantumi,  ed  architetture  —  .  fila 
queste  notizie  aono  di  poco  momento  se  abbiasi 
ri«-uardo  a  quelle  die  di  questo  Artista  ci  han 
dato  i  Signori  Guinpilatori  del  Manuel  (  Tom.  ù. 
Jbl.5S  ).  Nacque,  secondo  questi,  a  Zeli  nel  Ve- 
scovado de  Brixen  nel  tGgj,  e  morì  in  Vienna 
nel  1777.  In  Patria  imparò  i  principi  dell'  arte 
sua  :  dipoi  portossi  a  Fium  nel  Vescovado  di 
Trento,  sotto  Giuseppe  Alberti.  Da  Fium  egli 
portossi  a  Vienna ,  ove  subito  si  fece  conoscere 
per  alcuni  quadri,  dei  quali  ornò  molte  Ghiere 
dell'Austria.  Il  tocco  del  suo  pennello  è  ficer- 
ralo,  e  prezioso;  le  sue  fii^ure  sono  svelte  e  ben 
disegnate.  Maestro,  dicono  i Tedeschi ,  di  espres- 
sione} seppe  imprimere  il  sublime  nei  suoi  sog- 
getti della  Storia  Santa.  Egli  fu  Direttore  dell' 
Accademia  Imperiale  di  Vienna.  Di  buonissimo 
gusto  incise  all'acquaforte  soggetti  Storici  ,  e  Pao- 
saggjj  ch'egli  ornò  di  figure  di  animali,  e  di 
rovine.  Ecco  alcune  sue  stampe  . 

I.  La  S.   Famiglia.   Paul  Troger  Jec.  1221  ,  in  S. 

II.  Altra  S.  Famiglia.  Id  Jgo.  ,  in  S. 

Ili.  La  Santissima  Vergine,  col  Divin  Bambino.  LL 
fectf  in  S 

IV.  S.  Giuseppe,  «he  accarezza  il  Divin  Bambino.  Jd. 
j«c. ,  ìli  8. 

V.  li  Corpo  di  Gesù  Cristo,  in  seno  della  sua  Santis- 
sima Madre  svenuta.  Id- Jec- ,  p.  in  4. 

'•'J.  Una  Santissima  Vergine    de' Dolori  con   moki   An- 
j«li   intorno.  Jd.  /ec- ,  infoi. 
VI],   VIU.  Dvic  picc«U  r»vsaggj,  uno  co.i  alcuni  Mon- 
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coni*  l'altro  con  un  giumento,  «d  una  pecora.  Id.  fic 
ili  12.  in  ti\ 

IX.  X.  Due  Paesaggi  selvosi,  ornaci  di  gruppi  di  mar» 
mo  antico,  in  12. 

XI.  Paesaggio,  decorato  di  una  quantità  di  monumenti 
antichi  ,  e  di  gcnj  ,  vi   12. 

XII.  Paesaggio,  «on  i  medesimi  monumenti,  che  alcuni 
Genj  adornano  e  disegnano.  Id.  Jec.   1724,  in  4.  in  ti: 

TRONGHON  (     ).  Vedi  il  Gandellini. 

TROOVr  {Cornelio),  Pitton-  eri  Intai^liatore 
alla  nuiiiiera  nera  -  l>^ac({iitt  in  Ansterdam  nel 
J097,  e  vi  morì  nel  17.^0  [3lanuel  Tom.  6. 
fol  ioj  ).  Fu  (lii^cepoio  di  Anioldo  Boorien ,  e 
dipinse  a  olio,  a  pastello,  ^  a  tempra  molti  ri- 
tratti j  soggetti  Storici,  e  sopra  tutto  qnadri  di  con- 
versa/iioni  >  Fra  le  sue  opfir-  pubblicate,  trovasi 
un  quadro  5  ch'egli  fece  pel  Collegio  de' Me-  liei, 
nel  qual*  rappresentò  cinque  ritratti  in  piedi  di 
naturai   «-randezza ,    di  cui  ha    cantato    il  Poeta 

il  - 

Uiaadese  van  der  Hoevon .  |lldisea;no  d-1  presen- 
te Artista  è  corretto ,  il  suo  tocco  è  spiritoso  ,  e 
por  i  suoi  quadri  df  conversazioni  egli  è  chiama- 
to il  Watteau  Olandese.  Sono  ricercate  le  sue 
.stampe  per  la  grazia,  e  per  la  verità  che  regna 
in  quei  soggetti .  Intagliò  alla  maniera  nera  qual- 
che soggetto  di  sua  composizione  )  co-oitr  sareb- 
bero le  seguenti  • 

I.  Busto    di    Vecchio  con    gran   barba,   e    in    profilo. 
C.Troost  ad  vivum  1234,  pie  in  4. 

II.  Giovnierta  ,  che    disegna  a  lume.  Id-  cad. ,  in  4. 
IH.  Pietro  Locattelli  da  Bergamo.  Id.gr.  in  fol. 

W .  Ritratto  del    Poeta  Valming  j  con   due  versi  olan- 
desi .  Id-  gr.  in  fol  (.252) 


(267)  Leggasi  l' articolo  di  qucst»  Artista  nel  Catalog» 
del  Gabinetto  di  Brandes. 
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TROSGHEL  (Giovanni).  Vedi  il  Gandelliai 
TROTTE   (Tommaso),    Intagliò    in   Londra 
nel  1787.   lo  specchio   di  Venere,   da  Angelica 
JCauffmann  » 

TROUVAIN  (Antonio)^  Intagliatore  a  buli- 
lino,  oato  in  Montdidier  verso  il  1666.  Fu  ri- 
cevuto membro  all'Accademia  della  Pittura  nel 
1707.  Egli  adoprò  il  bulino  con  molta  destrezza, 
e  operò  in  stile  retto ,  e  piacevole .  Ignorasi  il 
nome  del  suo  Maestro  ;  e  se  non  è  allievo  di 
Bernardo  Picart  ^  almeno  sembra  che  sia  suo  im- 
niitatore.  Intagliò  con  succeiso  i  ritratti,  e  la 
storia . 

I.  Il  bene  avventurato  Vincenzo  de  Paul.  Trouvaìn 
se. ,  chez  Ordieuvre  ,  pie»  in  8. 

II.  Il  Padre  de  la  Chaise,  Confessore  dal  Re  Luigi  XIV.. 
A.  Trouvain  se- ,  B.  Picart  exc. ,  gr.  in  8- 

Ili.  Pietro  Daniel  Huetio,  Vcscoyo  d'Avranchcs  .  S.  da 
Quoy  pinx.   \6^S  •,  gr.  in  8* 

IV.  Alexis  d^.'Buc,  Prete  della  Congregazji>ne  de' Che- 
rici.  P.  Simon  pinx.,  inciso  nel  IÓ89,  infoi. 

V.  Francesco  le  BouthiUier  ,  Veicovo  di  TroyeS  . 
A.  Truuvain  se. ,  gr'  in  fot. 

VI.  Clauiio  Francesco  Menecrier,  Gesuita.  P.  Simon 
pinx. ,  A.  Trouvain  se.  1688 ,  in  Jol. 

Vii  JeanPasne,  Pittore,  ed  Intagliatore,  dipinto  da 
se  stesso,  inciso  da  TrouWmin  1698. 

Vili  René-Antoine  Houasse,  Pittore,  e  Rettore  dell' 
Accademia,  dipinto  da  Tootebat ,  inciso  da  Trouvain 
per  il  .suo  ricevimento  airAccaiemia  i.el  1707,  gr.  infoi, 

IX.  Jean  Jouvenet ,  dipinto  da  se  stesso,  inciso  da 
Ant.  Trouvain  pel  suo  ricevimento  nell'Accademia  ,  ^r. 
in  /al,  in  tr. 

Diversi  Soggetti  da  differenti  Maestri, 

I.  L'Ànnunziazione  di  Maria  Santissima,  da  Carlo  Ma' 
ratta  t  gr.  in  fai.  in  tr. 

II.  Il  Cieco,  risanato  dai  Salvatore,  da  Ant»  Coypely 
Q«adra  de*  Certosini ,  gr»  in  fol,  in  tr. 
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|U.  Lo  Sposalizio   della  Regina   Miivia   «le'Mcdici  »   da 
flubens ,  gr.  in  fol. 

IV.  La    Majorité   de  Louis  Xlll. ,   dal   medesimo,  gr.» 
in  fol  (258) 

V.  Sileno  ubriaco,  sorpreso,  ed  incatenato  dai  Pastori 
Crome,  e  Mnatilo,  m' p.  in  alt.,  da  Ani.  Coypel  {2Òg) 

TROYEN  {Giovarmi  VAN),  Intagliatore  al- 
la punta  e  a  bulino,  nato  nei  Paesi  Basai  verso 
il  1610.  Questo  Artista  non  è  riconosciuto  se  non 
per  i  rami  eh'  egli  ha  inciso  dai  Pittori  Italiani 
per  la  Galleria  di  Bruselles .  Le  sue  stampe  non 
mancano  di  colore ,  ma  l' incisione  è  dura,  « 
scorretta  . 

TRUGHI  {Domenico),  Intagliatore,  nato  in 
Parigi  nel  73i ,  e  morto  nell'i nghilterra  nel  1764- 
nel  fior  djB^li  anni  suoi .  Intagliò  unitamente  a 
Benoit . 

I.  Dodici  mezzi  Soggetti  in  tr.y  pe|  Romanzo  di  Pa» 
mela,  da  Hihgmore . 

II.  Molte  Stampe,  da  Teniers . 

TRUGHI  {Domenico)  ( 

TULDEN  (  Teodoro  )     (  Vedi  il  GandelUni . 

TUMANl  {Orazio)       ( 

TURNEiSER  {Giovan  Giacomo),  Nacque  in 
Basilea  nel  i636.  Dopo  aver  lavorato  in  Vien- 
na, a  Turino,  a  Lyon,  e  in  Ausbourg^Hrornos- 


(258)  11  pezzo  presente  fa  parte  della  Raccolta  della 
Galleria  di   Luxembourg. 

(259)  Questa  Stampa  è  rammentata  da  Basan  {^sec.  ediz») 
il  quale  soggiunge,  che  incise  diverì  autres  morceaux 
d'apri s  le  Poussin  «e. 
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sene  a  morire  in  Patria  nel  1717'  Intagliò  sul 
^usto  di  Mellan  molti  soggetti  di  devozione,  e 
jnolti  ritratti  in  genere  di  granito . 

TJSGHER  (M,).  Vedi  il  Gandellini. 
TUaGHERUS    {Matteo),    nato    nell'Alsazia 
nel   1710   incise  . 

1.   Ventiquattro  Vedute  di  Firenze,  dal  Eucchi, 
11»  L' Ingresse  del  Granduca  in  Firenze  ec. 


FINE   net,    Td24iO    DE(CIMOQUAIITO , 


NOTIZIE 

DEGLI 

INTAGLIATORI 

CON  OSSERVAZIONI  CRITICHE 

RACCOLTE  DA  VARJ  SCRITTORI  ED  AGGIUNTE 
A 

GIOVANNI  CORI  GANDELLINI 

DALL*  AB  AT  E 

LUIGI     DE     ANGELIS 

PUBBLICO  PHOF.  NELLA  I.  e  R.  UNIVERSITÀ*  DI.  SIENA,  SOCIO 
dell'accademia  DELLE  SCIENZE,  ACCADEMICO  ETRUSCO  ,  SO» 
CIO  QELLA  società'  italiana  ,  DF.LL' IMPERIALE  ACCADEMIA 
WSTOJESE  e  VALDAHNESE,  CONSERVATORE  DELLA  PUBBLICA 
BIBLIOTECA,  e  DKL  GABINETTO  DI  BELLE-ARTI  DELLA  CITTa' 
DI    SIENA  . 

Tomo  Degimoquinto 

Dei  proseguimento  delV  Opera 
fino  ai  nostri  giorni 

Vindicat  Artific^Sy  meritumque  impendit  honorem» 


SIENA     1816. 

Dai  Torchj  d' Onorato  PoR!(t| 
Con  Approvazione^ 


NOTIZIE  ISJORICHE 

OBOLI 

INT4GLI4T0RI. 

U BERTI  (degli).  Vedi  FARINATA. 

UDEN  {Luca  VAN),   Pittore,    ed  Intaglia- 
tore all'acquaforte,  nato  in  Anversa  nel    l5^5^  ^ 
e  morto    nella    medesima  Città    nel   1662.  {Ma* 
nuel  Tom.  5    foL  333  ).    Il   suo  Haeatro  fu  suQ 
Padre,  ch'egli  sorpassò  di  gran  lunga,    in  bre- 
ve tempQ.  Studiò  molto  dalla  natura,  e  procurò 
sempre  di  torre,  e  copiare  ancora  dagli  Autori , 
tenendo  sempre  la  matita  in  mano    Meditò  su  i 
differenti  effetti  del  Sole  in  ciascun'ora  del  gior^ 
no ,    e  ne  fece  degli  schizzi ,    che    applicati  poi 
alle  sue  pittu^'e  producono  un  bellissimo  effetto  . 
Lo  stesso  Rubens  faceva  gran  caso  di  queste  suet 
opere  ,    ed  ajutava    l'Autore  con    i  suoi  consiglj  s 
ornandogli  qualcuno  dei  suoi  quadri  di  graziose 
figure,  e  facendo  fare  al  medesimo  qnalche  volta 
il  paesaggio  nei  suoi  quadri  storici-  Imperciocché 
il  paesaggio  di  Uden  é  interessantissimo ,  perchè 
si  trova  il  cielo ,  e  le  lontananze  chiare  ,  una  gran 
varietà»  di  alberi ,  un  tocco  leggiero  ^  e  un  certoi 
moto  alle  sue  foglie.   Il  suo  colore  è  tanto  ten^ 
rò ,  quanto  vigorpso ,  Fino  e  piccante  nei  j[4l^ol.i. 
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quadri,  lar»o-,- ©-deciso  nelle  grandi  sue  compo- 
6Ìzio!JÌ.  Egli  piacerà  sempre,  a  fronte  degli  altri 
Paesisti  - 

Abbiamo  di  suo  molte  acqueforti ,  che  nel 
loro  genere  non  meritano  meno  di  elogio ,  chele 
sùé  pitture .  La  pittura  dei  Professori  non  pote- 
va esser  meglio  renduta  che  dal  bulino  di  (joie- 
sto  Artista \i  Tfihto  è  delicato!  Ni^ente  di  più  spi- 
ritoso, niente  di  più  piccante  cl^i  suoi  tocchi 
d' alberi ,  e  delle  sue  lontanante  «  Ecco  il  Gata- 
logo  delle  sue  stampe .  '-■     "   '• 

1.  11.  Due  belli  Villaggj  ornati  di  fit^uie  e  di  belle  ion» 
tananzc  ,   in  8    i/2  tr. 

IH  IV.  Due  belli  Villaggj,  ornaci  d'alberi,  e  di  Città 
ili  prospettiva  ,        .    ; 

V.   Vi.  JDue  belli, V^U^goj»  orbaci  di  tìg;ure  campestri 
tu  8.  in  t>;  '. 

VII.  Villaggio,  con  un  Pastore  suonando  il  flauto,  vici- 
no alia  sua  amante,   i/i  ^,  in  tr>    '  ' 

Vili.  Villaggio,  con  delle  piccole  figure  ^  in  facciata 
un  ponte  di  Icguo,  e  due  mvilini  z  ycM.9  "el  fondo, 
in  4.  in  tr.  '  -t'i-f 

IX.  Villaggio,  con  dei  Viaggiatori^  un  "boschetto  in 
facciata,  e  la  Città  d'Anvcraa  ini  ioót^hanza  ,  in,  )i^, 
in  tr.  "■  ■■  ' :i'  ■ 

X.  Villaggio  con   un   Paesefto  . 

XI.  XIV.  (^ua^ccto  bei  Villaggi  da  Rubens  ,  pie.  in  fai. 
i/i  tr.  Le  di  cuj    prime    prove  sono    avanti   il    nome  dei 
Pittore,    cioè   I.  V''iHaggio,    dove    si    vedono    in    faccia- 
ta .due  Uomini,    che  parlano    a    due    Eremiti,    nel    fon- 
do un    bosco,    e  due  romitorj,  2.   Villaggio,    in  faccia- 
ta del  quale  vi  è  un  lìume  con    due    Vacche  nell'acqua  , 
e  sulla  riva  un  Uomo,  che  fa  bere  i   suoi  Cavalli.  3.  Vil- 
laggio ,  in  facciata  un   lìume;  si  vedono  due  Vacche,  di 
cui  una  è  condotta  da  una  Donna,  vicino  alla   quale  vi 
é  un'altra  Donna  con  due  Uomini.  In   lontananza  si  ve- 
dono   degli   alberi,    e  delie  case.  4.    Vjiiaggio  ,    dove  si 
Vede  una  lattiera  con  il  isuo  vaso  per  il  latte,  e  una  Don- 
na con  un  paniere  in  testai    soggetto    iutagliatjq    aiicora 
•da  Jacques  Neefs . 
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XV.  Villaggio  ,  dove  si  vede  una  Santa  Famiglia  , 
all'entrata  d'un  edifizio  rovinato  ;  dal  Tirien  F.  vari  dcr 
Wyngaerde  exc. ,  in  fol. 

XVI  Villaggio,  con  un  buon  Samaritano,  che  va  sul 
suo  Cavallo  alia  locanda  detta:  V  Uovi  feiit&y  dal  me- 
desimo ,  in  jol,  in  tr. 

UMBAGH  (.  G/o/za  )  5  Pittore ,  Disegnatore, 
ed  Intagliatore  airaccjuaforte .  Nacffue  inAu_o;s- 
bourg  nel  1624-5  pd  alla  fine  del  Secolo  XVII. 
morì  nella  medesima  Città ,  A^li  merita  di  esser 
collocato  nella  classe  dei  buoni  Artisti  tedeschi., 
I  suoi  Quadri  sono  assai  rari.  Consistono  questi 
in  cucine  ,  in  pollami ,  ed  in  altri  animali .  I  suoi 
disegni,  ch'egli  ha  eseguiti  alla  matita,  sono  ri- 
cercatissimi, ed  offrono  una  bellissima  varietà  di. 
soggetti.  Egli  stesso  incise  cento  undici  rami, la 
ipaggior  parte  di  forma  piccola .  Conoscesi  in 
questi  però  quanto  egli  valesse  ;  poiché  la  pun- 
ta, con  la  quale  sono  toccati,  è  di  una  mirabile 
facilità,  e  spiritosa» 

■     -         ,  ^  ,      .         .  ,    i       ■  .         :   ■  ', 

K  La  Vergine,  tenenJo  il  Bambino  Gesù ,  J.  Umbach 
ttC(jua  forti  in  12. 

11.  Santa  famiglia,  J.  Umbach   acqua  forti  in  12. 

ili.  La  Maddalena   penitente,   in   12. 

IV.  San   Pietro,  che  piange,  dell' istesso  . 

V.  Vili.  Quattro  pezzi  dell'Istoria  del  Samaritano  ca- 
ritatevole, in  12-  in  tr- 

.   IX.   XU.  Quattro  pezzi,  rappresentanti   diversi   giuochi 
di   fanciulli,  in    Ì2.  in  tr. 

XlU.  Trionfo  delle  Divinità  Marittime,  ove  si  vede 
5n  faccia  un  fiume  appoggiato  sulla  sua  Urna,  in  S. 
in  tr, 

XIV.  Divinità  Marittime  occupate  alla  pesca ,  in  8. 
in  tr. 

XV.  Un  Satiro,  con  una  Donna,  e  tre  Fanciulli,  ìfi9, 
in  tr. 

XVI.  Gli  Snidatori  degli  UtccIIì  ,  in  8. 
XVIK  I  Cacciatori   d'augelli  ,>  a  la  giù  ,  in  $,' 
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XVill.  Il  Cacciatore,  che  fugge;  vicino  a  lui  Ufi  P«« 
$tore,  in  4. 

XIX.  XXlì.  Quattro  Villaggj  ornati  di  rovine,  e  d'an- 
tichi Monumenti  ,  con  delle  figure  campestti ,  e  pasto- 
rali,  piccoZo  in  4.  ih  tr.  ,  che  porta  per  titolo  .•  Jonas 
Umbach  in  Augsbourg  MDCLXXVIII-  Graziosi  pezzi  . 

UNGER  {Giovanni'Teder'igo-Gottlieb') ^  Stam- 
patore 5  e  Intagliatore  in  leg;nò  ,  nato  vergo  ÌI11740. 
in  Berlino,  ove  si  affaticava  di  arricchire  il  pub- 
blico di  belle  edizioni .  Fi«;lio  àìG-iovanni   Gior- 
gio^ egli  non    la    cede  a    suo    Padre    in    alcuna 
delie    Arti ,    che    hanno    esercitato     in  comune . 
Si  vedono  di  lui  dei  pezzi  di  una  sì  g:ran  deli- 
catezza ,  e  dove  i  tratti  incrociati  imitano  sì  be- 
ne quelli    degl'Intagliatori  in  taglio  dolce,  clic 
meritano  d'essere  a  quelli    paragonati.    Ad  imi- 
tazione di  suo    Padre,    egli   ha'  molto  intagliato 
appresso  i  disegni  di  Mèli  ^  e  con  un  genio  tut- 
to di  sua    invenzione .    Egli    si  propose  d'esegui- 
re   ancora    un'  infinità    d'Opere .    Nel    1791.    ha 
pubblicato  un    piccolo    trattato,    che    porta    per 
titolo:  Progetto    sulla    maniera    d'eseguire    delle 
Carte     Geografiche    a    un     discretissimo   prezzo , 
per  ì7iezzo  di  tagli ,  e  di  Legno  ,  Con  un'aggiunta 
da  capo,  sotto  questo  titolo  :  Carta  de^  nuovi  sta- 
bilimenti nel    Circolo  d'Oppellen    in    Slesia .  Le- 
i^ata  da  h.    F.    iSotproaen  ,     incisa    in   legno    da 
J  F.  Unger  a  Berlino  .    Ciò  ,    che    merita  atten- 
zione particolare  3  sono  i  due   seguenti  rami . 

I.  Venti  soggetti,  serventi  di  Vignette  a  un  A.  B.  C. 
per  i  fanciulli  di  una  delicatissima  esecuzione.  Dai  di- 
ségni di   Meil    pezzi  in  8.  in  tr. 

II.  Le  Donne  di  Weinsberg  davanti  l'Imperatore  Cor- 
rado. Disegnato  da  L.  C.  W.  R3senbirg  da  Rode  •  Intaglia- 
lo in  legno  da  J.  F-  Unger  gr,  in  fot. 

IH.  Federigo  il  Grande,  Cdlau  del.  gr.  in  fot. 
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,  UNGER  (  Giovanni  Giorgio  )  ,  Stampatore  ,  ed. 
Intagliatore  in  legno,    nacque  a  Gose,  vicino  a 
t^irna  neiranno  17l5  ,    e  morì    a  Berlino  nell* 
anno  1788.  Fra  gì' Intagliatori  in  Legno  di  que- 
sto   Secolo  5     che     si     sono    distinti    nella     loro 
arte,  non  si  contano,  che.Z.annetti  a  Venezia,. 
Papillone  a  Parigi,    ed  TJager  Padre.,    e    Figlio 
a  Berlino.    Unger    il  Padre  era    certamente  un. 
abile  Artista  nei  tagli  in  Legno;  Arte,  che  egli 
aveva  appreso    da   per    se  .gtesso,     e    che  aveva, 
portato  al  punto    della  perfezione ,    tale ,    quale 
si  era  veduta    nel    decimo    sesto-  Secolo.  Il  suo. 
ingegno  industrioso    si  è  mostrato  in  tutti  i  suoi 
travagli.  Go.sì  egli  ha  inventato  per  suo  usouaa. 
maniera  molto   più    lesta     di  tutte  le  altre  ma- 
niere di  Stampatori  .  Riguardo  alla  parte  Mecca- 
nica della  sifa  Arte;    egli    ha    saputo  impiegare 
il  temperino,  e  la    forbice  con  tanta  destrezza, 
che  ha  tirato  il  più  gran    partito    non  solamen- 
te dai  suoi  tagli  diretti,  ma  ancora,  dai  suoi  con- 
trattagli.    Pe!"   terminare   i    pregj    di    quest'uo- 
mo stimatile,  non  solo  è  de^no  di  essere  esalta-, 
to  per  il  suo    carattere    morale,    quanto    ancorai 
per  il  suo  talento    di  Artista.    Fra  un  gran  nu 
mero  di  vignette,  e  di  culi  di  lampade  di  cui  ha 
adornate    differenti  Opere^    basterà    citare    quel- 
le, che  egli    ha    intagliate  dai  disegni  di    Meil  ^ 
e  che  si  trovano    inserite    nello  .  spettacolo  della. 
Natura  neìVOelrich  periculo  diplomatico  de  siglo 
Pontificali.  Bene  valete  MDGOLXXIII. 

1.  V.  Cinque  Soggetti  Campestri  per  accompagnare  Utì 
tratto  su  questa  questiorae  :  Alberi  Durer  ha  egli  giam- 
mai intagliato  figure  in  Legno?  J    IV.  Mcil  del.  in  4. 

UYTENBROEGK,  o  WTENBPvOEGK  {Mal- 
^è), 'chiamato  con  altro  nome  il  piccolo  3Ioiéè» 
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Pittore  3  ed  Intagliatore  all'acqua  forte  ertonehfsa' 
bulino,  nato  ali  Haye  verso  l'anno  1600.  ricre- 
de, che  p^rli  apprendesse  a  dipino;ere  da  Come' 
Ho  Poelenhourg  ;  almeno  e^rli  cenava  la  sua  ma- 
niera nelle  sue  composiy.ioni .  Frattanto  egli  imi- 
tara  così  qualche  volta  Adamo  Elsheimer .  Noi 
abbiamo  di  questo  buon  Maestro  belle  Stam- 
pe ,  intagliate  alla  punta ,  ei  a  bulino  rappre- 
senta nti  dei  Villaggi,  e  dei  Soggetti  cavati  dall* 
Istorie,  e  dalla  Favola,  tutti  di  sua.  <composizio- 
ne;  pezzi  di  molto  gusto,  e  stimati  assai,  quan- 
tunq  ne  ei  sia  tacciato  d' incori'ezione  Rtìl  dise- 
gno   delle  sue  figure. 

I  Diana  in  mezzo  alle  sue  Ninfe,  che  scùbpre  la  gra- 
vidanza di  Calisto  . 

II.  Una  Donzella  nuda,  che  mostra  al  suo  Fancitilio 
il  Vecchio  Tobia  Cicco,  assiso  alla  porta  della  sua  casa. 
Pezze  d'una  bella  esecuzione. 

III.  Agar  nel  Diserto  consolata  da  un   Angelo  ,  in  4. 
IV    Mercurio,  ed  Argo  ,  guardiani  della  Vacca  lo  ,  in  4. 
y.   Vili.  Soggetto  'leir  Istoria  di  Tobia   in  quattro    Viù 

laggi,  da  M.   vari  Wtenbroek  1620.  ,  in  4.  in  tr. 

IX.  XIV.  Soggetto  di  5ei  ViUaggj,  con  delle  ligure  dell' 
Istoria  ,  6.  foglj  ,  in  4.  in  tr. 

XV.  XVlll.  Soggacro  di  quattro  Villagg)  ornati  di  di- 
verse fabbriche,  e  di  piccole  figure,  tanto  d'uomini,  che 
d'animali  nel  gusto  di  Poelenhourg  f  M.  van  Wtenbroek 
fec.  1 620. .  in  4    in  tr. 

XIX.  XXll.  Soggetti  di  quattro  Villaggj  ornati  di  ro- 
vine,e  di  di  verse  figure  della  più  gran  proporzione  nel  gu- 
sto di  Poelenhourg .  Id-  'èc,   162Ó  ,  in  4,  in  tr. 

XXlll.  XXV.  Tre  Villaggj,  con  diversi  animali  ,  cioè 
Bovi,  Cavalli,  Muli,  Capre,  e  l'orci,  in  4.  di  figura 
quadrata . 

XXVI  Fuga  in  Egitto  in  un  fondo  d'un  Villaggio, 
Al.  V.  Wtenbroek    ea    Rroer  Gi'-inV'^n.  evo.  gr.   in  4    in  tr. 

XX  VII.  Una  Pastorale  ,  dove  si  vede  un   Pastore,  ed  una 
Pastorella,  cns  cercano  un   ntugio  in  una  grotta   alla  vi- 
sta d'una  furiosa  ten  «rsra  .  che  si  scarica  in  lontananza 
3B  d'un  Armento,  gr,  in.  4. 


XXVIIL  Pastorale,  ove  si  v^de  un  bel  Pastore,  come 
costumava  ^nticatnentt,  assiso  sulla  riva  d'un  canale,  den- 
trp  una  Vacci,  cj  una  Capra,  che  vi  sono  saltati,  in 
un  fundo  d'un  villaggio  cupo  a  motivo  di  grossi  albe- 
ri, che  lo  circondano,  ;>t.  in  4-  i^  tr, 

XXIX.  Ercole,  che  sorprende  Caco,  che  ruba  dei  suoi" 
Cavalli,  e  de' suoi  Bovi,  all'entrata  della  sua  caverna, 
figure  nude  in  un  gusto  antico  in  un  fondo  di  un  cupo' 
villaggio,  p.  in  fol.  in  tr.  (l) 

URBINI  {Carle).  Verìi  il  Gandellihi. 
UGO  da  Carpi ,  Vedi  CARPI  . 
VAGGARO  ,  o  VAGC  VRI  (  Francesco)  ,  Pit- 
tore  ,  ed  Intagliatore  all'irguaforte,  nato  a  Bo- 
logna circa  l'anno  i636.  Escli    fu  nno  dei  disce- 
poli A^W Albano  5  e  fece  molte  opero  nelle  Ghie- 
se ,  e  nei  Palazzi  della  sua  Città  natalizia.  Fra 
l'altre  egli  pitturò  a  fresco  gli  ornamenti  di  un' 
Altare    nella    Chiesa    di    San    Yitale .    Vaccaro 
scrisse  un  Trattato  sulla  prospettiva  ,  per  il  qua- 
le   egli    stesso    fece    i    rami,    e    dedicò    l'Ope- 
ra al  ConsÌ2;liere    Beccatolli .    E«;li    fioriva  nelF 
anno  1670.,  ed  in  questo  tempo    appunto  lasciò 
la  sua  patria  ,  senza  che  si  sappia ,  che  cosa  ns 
sia  accaduto  (2)  . 

1.  Xll.  Dodici  pezzi  rappresentanti  delle  vedute  di 
prospettive,  di  Rovine,  di  Fontane,  e  d'Edifizj  ,  e  Sta- 
tue .  Fr.   Vaccari ,  in  4.  in  tr. 

VAGELLTNT,  Vedi  VASGELLINI. 
VADDER  {Luigi  de),  Pittore,  ed  Intaglia- 


ci) Questi  due  pezzi   sono  r<iri?slmt,e  diffìcili  a  spiegarsi. 

(3)  Mr.  Basan  {sec.  ed  )  a.f  rma  che  Francesco  Vac- 
cari fu  uno  dei  discepoli  dcìV Albano  ,  e  che  incise 
verso  il  1670.  molte  vedute  prospettiche  da  differenti 
Autori  . 


.    ió  Notizie 

tore  airacquaforte  j  nato  a  Bruselles  circa  rari'; 
fiQ  1570,  gran  Paesista .  Luigi  ebbe  premura  di 
Osservare  nelle  campag;ne  il  Sole  nella  sua  leva- 
ta attraente  i  vapori  eie  nuvole, ed  annebbian- 
te  insensibilmente  le  lontaaanze .,  1  soci  Qua- 
dri sono  di  una  grande  verità.  Egli  ha  saputo 
dare  il  vapor  dell'aria  ai  suoi  Cieli  nelle  sue 
opere.  I  suoi  Alberi  souo  di  buon  gusto,  ben 
toccati  3  e  graziosamente  riflettuti  nelle  acqne , 
di  cui  Egli  abbelliva  i   suoi  Yillaggj  . 

Questo  Pittore  ha  iutagliato  d' una  punta 
spiritosissima  molti  piccoli  Villaggj  nel  gusto  di 
quei  di   Van  Uden, .  ,  ,  ... 

1.  PaesettOjCon  la  veduta  di  un  Villaggio.  Luigi  Vad- 
der  fec-  in  8-  in  ir. .  .  ,  , 

il.  Il  medesimo  paesetto  ornato  di  qualche  figura,  di 
cui  la  princi{5ale  è  un  uomo  a  Cavallo  avente  in  rtìano 
un  Fagiano,  ed  un  Cacciatore  da  parte.  Id.  /èc,  van  de 
Weyiigaerde  exc  ,  medesima  dime^nsjone  .   .  > 

111.  Paesetto,  con   una  tempesta,  pezzo  marcato,  Z.   de 
Vadderpin^.  et  /f?c.,,  e  doppiamente  marcato ,  Vostermenc 
fec.y    I.   van   de   IVyngaeide   exc.  p.  infoi,  in  tr.  (3j 

VAENIUS  (  Otho      )    ^r^..  .,  r-r,vnv  • 
-17- A  nxTTTTcj  fr'i     *   (•   Vedi  ir  Urandellini. 
VAENIU»  (  Lrisberto  ) 

VAILLANT  (  WoMerant  ),  Pittore ,  ed  Inta- 
gliatore in  maniera  nera ,  naque  a  Lilla  in  Fiant 
dra  nel  1623. ,  e  morì  in  Amsterdam  nel  1677'. 
Egli  era  il  maggiore  dei  cinque  Fratelli ,  che  si 
sono  occupati  con  successo  delle  Arti  d'  imita- 
zione .  Ancor  giovane  Wallerant  si  portò  ad  An- 


(3)  Si  suppone,  che  il  Pittore  potesse   aver  ben  avuto 
parte  all'intagliatura.,  .         , 

W.  Oliar  y  et  Am.  di  Joda  hanno  intagliato  ciaschr- 
iuno  un  Paesetto  da  questo  Pittore. 


DE^'  Ih'TAC  LI  /ftoHf  ;  il 

versa,  è  scelse  per  suo  Mn=tro  Erasmo  Quellinits  . 
Egli  si  decise  per  la  Pittura    dei  ritratti,    nella 
quale  fece  d'^i  gran  progressi .  All'  Incoronazio- 
ne dell'  Imperatore  Leopoldo    si  portò  a  Franc' 
fort  5  e  vi  dipìnse    il'  ritratto'  di    quél  principe , 
pezzo,    che  gli    fece    molto    onore.    Tutti    vole- 
vano essere  dipinti    da  lui .    Di    là  si  parti    eoa 
il  Maresciallo    di  Gramjiìohfc  verso  la  Corte    di 
Francia;  ove  dipinse  tutte  le  persone,  che  v'era- 
no di  distinzione.  Ripieno  dèi   dóni  della  fortu- 
na, lasciò  Parigi j  ed  anìò  a  stabilirsi  ad   Am- 
sterdam. Wallerant  fu  un    nbilissimo  Intagliato- 
re in  maniera  nera.  Ei  ne  teneva  il  segreto  del 
famoso  Principe    Roberto,    e    si  crede,    che  egli 
abbia  fatto    un  corto    viaggio    in    Inghilterra  in 
compagnia  di  questo  Principe  .  Egli  ha  molto  in- 
tagliato in  questa  maniera,    sia    dalle    sue    pro- 
prie compofcizioni ,  sia  da  quelle  degli  abili  Mae- 
stri ,  tanto  Italiani ,  che  Fiamminghi  . 

Ritratti^    e  pezzi  di  s:ia  composizione  . 

I.  Wallerant     Vaillanc    dipiiico,    ed  incagliato,    da  se 
stesso  ,  in  lol, 

II.  La  Moglie  di  Vaillant',    con   velo   nero  su  la  testa 
in  una  rifinitura  ovale  ,  in  fol. 

III.  Il  Principe  Roberto  in  basto,  tenendo    un'arme  di 
asta  }   in  4. 

iV.  Il  medesimo  Principe  a  mezzo  corpo  assiso,  eleg- 
gendo in  un  libro  ,  in  i\. 

V.  Giovanni  Froenio,  famoso Scampatove  a  Basilea,  da 
Giovanni  Holbein  ,  in  fol. 

VI.  Antonio  van-Dych  assiso    davanti    una   tavola  con 
Un  globo  sopra;  Globo  dipinto  da  lui  stesso,  gr.  in  fol. 

VII.  Siniaco,  Pittore    ia  miniatura   piccola  ,  infoi. 
Vili,  Arduino   di  Pcrefixe  di  i^eaumonc  Arcivescovo  di 

Parigi ,  in  fol. 

IX.  Cornelio    Stado    rectore  ai    Ginnasio  di  Amsterdam 
I0b3. ,  in  jol. 
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X,  Corrado  Hoppe  Predicatore  riformato,  ad  Amster- 
«dam  ,  in  fol. 

XI.  Un  gioviale  assiso,  e  circondato  d'emblemi  d'un 
Artista,  leggendo  in  un  gran  libro;  riguardato  come  il 
Ritratto  d'Andrea  Vaiilant,  m /oZ.  BELLA,  e  RARA. 

X  li.  Ritratto  di  Baarent  Graat,  Pitture  d'Amsterdam 
vappresentato  in  figura  di  un  giovine  assiso,  in  fol.  Bel 
pezzo  ,  ed  uno  dei  primi  ,  che  sia  stato  stampato  in  nero. 

Xlil.    U'nfredo  Hencman  ,  Vescovo  ,  Lond. ,  gr.   in  fol 

XIV.  Una  Vecchia,  che  porta  una  lettera  a  una  gio- 
vane ,  gr.  in  fol. 

XV.  Un  giovine  ritornando  dalla  Caccia,  porta  una  Le- 
pre, ed  un  Cinghiale ,  gr.  in  fol. 

XVI.  11  Salvatore  in  piedi  tenendo  la  sua  Croce  al  suoi 
piedi,  due  Angeli  in  ginocchio,  uno  dei  quali  tiene  la 
Corona   di  Spine,  e  l'altro  il  Calice. 

XV  II,  S^n  Cristofano  portando  sulle  spalle  il  fanciul- 
lo Gesuf,  effetto  di  notte,  gr.  in  foL 

XVlli  Leopoldo  per  grazia  di  .Dio  Imper,  Rom.  W. 
Vaillant  ad  viv.fec    1648.  3  in  foL 

XIX.  Giovanni  Filippo  Mogant  Arcivescovo,  ed  Elet- 
tore ,  in  fol. 

XX.  Carlo  Lodovico  Palatino,  e  Conte  del  Reno,  ed 
Elettore ,  in  foL 

XXI.  Sophia  com.  Palar.  Rheni ,  infoi.   l658.  (4) 

Diversi  Soggetti  da  differ-enti  Maestri  i 

1.  Santa  Barbara  in  mezza  figura  con  un  contorno,  da 
Raffaello  ,  in  8. 

li.  Giuditta  con  una  Sciabla  alla  mano,  da  Guido-, 
gr.  in  fol. 

III.  La  S.  Famiglia  con  S.  Giovanni,  da  Tiz-iano,  in  foL 

IV.  La  Tentazione  di  Sant'Antonio,  da  Camillo  Pro- 
caccini ,  in  fol. 

V.  Il  busto  di  un  Uomo  di  guerra,  dai  Tintoretto ^ 
in  fol. 


(4)  Questi  quattro  Ritratti  dei  primi  tempi  di  Vaillan- 
sens  intagliati  a  bulino,  e  della  più  gran  rarità^ 
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VI.  San  Girolamo,  da  un  quadro  dì  Gimcomo  Vailtuni 

che  non  ha  intagliato,  infoi. 

Vii.   Venere  ,  che  piange  la  morte  di  Adone ,   da  Bra^" 

mo  Quelli'ins  ,  gr.  in   fol. 

Vili.  Soggetto    di    tre  Hgure,  in    mezzo    alle    quali  una 

Signora  beve  un  «orso  ,  da  Tcrburgo ,  in   fol.  ' 

IX.  Una  Donna  al  suo  cavalletto  occupata  a  disegnare, 
ila   Metzu,  in  fol. 

X.  Due  giovani  garzoni  con  aria  ridente,  da  FrancC' 
.SCO   Hah ,  in  fol. 

XI.  Un  Giovane  in  piedi,  vestito,  carezzando  un  Cane 
bii'.la  tavola,  da  van-Dìck  ,  in  fol. 

XII.  Un  Conradino,  e  la  sua  Moglie;  il  Marito  è  as- 
siso davanti  una  tavola,  che  legge  una  cartaria  Moglie 
tiene  una  croccia,  da  D.  Teniers  y  senza  il  suo  nome, 
in  fol. 

XIII.  II  Figliuo!  prodigo,  da  Marco  Gherardo,  in  fol. 
in  tr. 

XIV.  Compagnia  di  Giuocatori ,  dal  medesimo,  in  fol, 
in  tr.         "  '  ■ 

XV.  Giuditta,  e  Giac'e,  da  ..6A.É;ranio  di  Lainessa  ^ 
ili   fol.  ili  tr.  -        . 

XVJ.  Compagnia  di  Contadini ,' dove  uno  è  occupato 
ad  accendere   la  sua  pipa,    da  Corn    Viega  ,  in  fol 

XVII  Compagnia  di  Contadini,  ove  si  vede  una  Don- 
na di  faccia,  con  il  suo  Figlio  nelle  giuocchia,  dal 
medesimo . 

XVIII  Compagnia  di  quattro  Contadini,  di  cai  uno 
è  assiso,  davanti  tiene  delle  pincette  ,  e  gli  altri  canta- 
no dietro  una  tavola,  da  Ad.  Bromvet  ,  in  tal. 

XIX.  Due  Contadini,  di  cui  uno  ifa  sortire  il  Fumo  dal- 
la sua  bocca,  e  l'altro  riempie  la  sua  pipa,  dal  mede- 
simo ,  p.    in  fol. 

XX.  Un  Trombetta  porta  una  Ietterà  ad  una  Signora, 
da   Gtùl.  Mierir ,  in  fol. 

XXI.  La  Pescatricè  dell'oro,  da  Eemùrandt  ^  infoi. 

VAILLANT  (Bernardo) ^Vittore,  Diaesaato- 
re ,  e  Intagliatore  alla  maniera  nera ,  nattD  a 
Lilla  Tanno  1623.  Fu  allevato  dal  suo  Fratello 
njaggiorej  ma  lasciò  il  Pennello  per  la  Matita. 
Bernardo  accompagnò  Wallerant   nei  «uoi  viaggj 
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a  Francforfcj  ed  a  Parigi,  disegnando  i  Ritrat^j 
con  la  medesima  abilità .  Di  là  si  stabilì  a  Rot, 
terdam,  ove  godè  d'una  meritata  reputazione. 
A  BlooteUìi^  ^  J.  Gole,  Po  van  Schuppen  ^  ^^^ 
altri  hanno  intagliato  dai  suoi  disegni.  Egli  stgg. 
so  ha  intagliato  alciini  pezzi  in  maniera  jj^^a 
marcati  ordinariamente.  B    V-  F. 

1.  Giovanni  Lìngelbach  ,6'o7iwary  Bques  pin^.  B  y^^^ 
lant  jyc-  ,  et  ejnc,   in  fol. 

il.   Paolo  Dufour,  da   If^''.   Vaillant ,  Id.  fec.  in  fol 

III.  Isaia  Clemente  Pai-tore  a    Rotterdam,    B.  Vaillant 
pinx.  id  Jec'  in  fai, 

IV.  Carlo  di  Rochcfort  Pastore  della  Chiesa  Francese 
^j  Rotterdam  .  Z?.  Vaillant  ad  vivum  faciébat.  1071.  in  foL 

V.  Paolo  Duspn  predictore  aLeyda.  B.  Vaillant  fec 
in  lol. 

Vi.  S.  Pietro,  e  S.  Paolo  in  basti  .  B.  Vaillant  ad-  viv- 
fec.  et  exc  in  fol. 

Vi^lLLANT  {Andrea)^  Disegnatore,  ed  In- 
tagliatore all'acquaforte,  nacque  a  Lilla  l'an- 
no 1629  Egli  era  il  più  giovine  dei  cinque  Fra- 
telli*, e  come  loro,  apprese  gli  el^imenti  dell'Ar- 
te del  suo  Fratello  ina!i;ui;iore  .  Andrea  si  diede 
al  partito  dell'Intaglio,  e  per  perfezionarsi  si 
portò  a  Parigi ,  ove  travagliò  per  il  corso  di  due 
anni  presso  un'abile  3Iae?tro  .  Subito ,  che  ei  si 
sentì  capace  di  travaTliar  solo,  andò  a  trovare 
il  suo  Fratello  Giacomo ,  che  s'era  stabilito  a 
Berlino ,  ma  morì  poco  tempo  dopo  esservi  ar- 
rivato . 

1.  Luigi  Bevilacqua  Patriarca  d'Alessandria.  B.  Vail- 
lant ad  viv um  pinx.  A.  Vaillant  fec.aqiia  forti  crr.  in  fot. 

1.1.  Giovanni  Ernesto  Schrader,  Ispettore  del  Ginnasio 
<ài  Berlino.  Giacomo  Vadlant  pinx.  A.  Vaillant  exc 
J68p.  in  4. 

vVAJANJ  {AnaqMarlg).  Vedi  ilGandelIini. 


DEOL*  Intagliatori  i  1^ 

VALADES  {Fra  Diego  DE).    Vedi  il  Gà.i^ 
déllini . 

i^  YALKERT  {ÌVnrnart  yan).    Vedi    il    mede- 
elmo.  '  '  ;  1  '   • 

VALCKESLEIN  ( Pflt^/^  DE).  Vedi  il  me- 
desimo , 

VALDOR  (  Giovanni  ) ,  Disegnatore  ,  ed  In- 
tagliatore a  Bulino,  nato  in  Liegi  nel  lapo. 
Lavorò  la  maggior  parte  della  sua  vita  in  Pa- 
rigi :  Abbiamo  di  suo  una  gran  quantità  di  sog- 
getti di  devozione  5  eseguiti  con  una  estrema 
finezza  5  e  nlolta  precisione.  Intagliò  in  Francia, 
su  i  suoi  propri  disegni  una  parte  delle  Stampe, 
che  servono  d'ornato  al  Libro  intitolato.-  Les 
Triohpkes  de  Louis  le  juste  .  Quest'  opera  cli«  con- 
sisto in  49  ìfami  fu  stampata  in^  Parigi  nel  1637. 
in  un  volurine  in  fol  Questa  è  l'Opera  più  congi' 
derabile ,  che  abbia  fatto  questo  Artista. 

J.  }estt5  Vilìus  Dei'  J.   Valdor  se  1630.  in  8. 
.     11.  Ecce  Anelila  Domini     La  SS,  Vergine.  Id.  sc.inS. 
'••111.  Sànctù  Càtharina:   Regniim  mundi.  Jesu    Christi  . 
Id.  «e.  in  8. 

iV.  B.,  Virgo:  Gratia  Valentina  y  Miracidis  elara  .  Jd 
se.  in  ^.        .    '  . 

V.  La  Testa  di  Sant'Ignazio  Loyola  ,  di  una  esecu- 
zione finissima.  Id.  st.  in  8. 

VI.  La  Santa  Famiglia,  che  si  riposa  sotto  un  albero, 
finché  un'Angelo  le  porta  da  bere,  da  Herm.  Snanevelt 
J.  Valdor  se.  in  fol.  in  tr. 

''VALEE.  Vedi  VALLE. 

VALEE  {Girolamo).  Vedi  il  Gandellini. 
VALEGIO  {Gisolamo).  Vedi  il  Gandellini, 
YALESIO  {Gio.  Luigi)  ^  Pittore,  ed  Intaglia- 
tore all'acquaforte.  Nacque  in  Bologna  nel  i56l. 
Questo   articolo,    secondo  che    scrive  Mr.  Huber 
{Mànutì  T%jnx  3.  fol.  a^i.),  è  molto  imbroglia- 


to  nella  Storia  degl' latagl^tari .  Di  qpeitp  no- 
me ve  ne  sono  due  die  hanno  intagliato  a  h»- 
lino,  Giacomo^  cioè,  e  Fratesco ,  ma  siccome 
le  loro  produzioni  nulla  hanno  di  rimarchevole  > 
*i protesta  il  precitato  Scrittore  di  non  farue/al- 
.*ra  menzione-  IlGandellini  riporta,  come  vedre- 
mo, un  altro  Valesio^  ed  è  Di&nisio .  Oc^,  tor- 
nanrlo  a  Giovan  Luigi ^  frequentò  egli  Ig.  scuola 
ide'  Caracci ,  ed  incise  all'acquaforte  un  buoa  .pu- 
mero  di  rami  con  molto  buon  gusto.  La  mag- 
gior parte  delle  sue  stampe  consistono  in  sog- 
getti emblematici,  allegorici ,-  froatespizjj  e  in 
ornamenti  di  libri ,  tutte  cose  tratte  tia,'tia<)i  à^i^ 
s^gni.  Si  citano  le  seguenti  stampe.      .Vi,q;,  -,/ 

1,  La  S.nrissima  Vergine  ,  «  il  \Ui,viii  J^ainbin^  ^^pog- 
giato  su  le  ginocchia  della  sua  Al.a<lre>  in  4.        ■ 

il.  tenere,  che  percuote  A*"i^i;e  con  uii  ràÀio  dì  ro- 
so: Nun  si  percuote  Amor  còìz  litive  sdegiLO'S  ■■'       '    - 

ili.  Venere,  ciie  minacciai  AntKttf^'  N'Oli  fugge  Amor 
di   Veriere  àgli  sdegni.  '        ' 

IV.  Imeneo  :  ai  suoi  pisdi  stanno  due  Leoni ,  e'.alcuni 
Genjj'chè  porrano  dei  giglj .  Marcata  J.  C.  LuigiiCa» 
j-qcci.  11  Vaiesio  fcc.^p.  in  jol.  (4)  «'^   •^'>    V* 

yALi::STO  (Dionisio).  Vedi  il  Gandellini . 

"^''ALK  (Giorgio) ,'  presso  il  Basan,  e  il  Gan- 
dellini:. ma  Dei  Manuel  è  no .191  flato  GrerarJo,  Di- 
segnatore, ed  intagliatore  alla  maniera  nera. 
Nacque  in  Amsterdam  verso  il  1626.  Questo  Ar- 
ftifeta  fu  da  principio  domestico  di  Bl^teUn^ ,  dal 

(5V'I;'fer«tirolcTjJ'<'hc  5ic4"^^'^'*  *^*^**^''  ^*  tessuto  il  no- 
stro Gandelliiii ,  ii.<;rita  di  esser  lettoj  poiché  vi  SQAf> 
di'ilc  n oti ili i^;  tanto  intcr,ci§anci  la  Storia  delle  Ax^i,4' 
quei    Secolo  ,    che   2IÌ  /Ai7>a;ori   possono    averne  ìì'iÌàì 


degl'  Jn  tagliatori  .  1"^ 

quale  imparò  la  incisione  ^  e  poco  dopo  sposò  la 
sua  morella  .  Passò  f|uin(li  col  suo  cog;nato  nell'In* 
gliilterraj  e  con  lui  alquanto  iopo  tornossene  iti 
Olanda.  Nel  tempo  cae  Valk  soggiornava  in 
Londra,  lavorò  per  qualche  tempo  per -Dat^if^Xio^- 
gan ,  ed  assistè  a  i'ietio  Schenk  nella  pubblica- 
zione del  suo  grand<i  Atlante  di  Olanda  in  2, 
voi.  gr.in  fai.  nel  i68S-  Del  rimanente /^oM  noa 
restò  inferiore  al  suo  Maestro  j  o  incidesse  a  bu* 
lino,  oppure  alla  maniera  nera.  Nell'una,  e 
nell'altra  di  queste  sue  maniere  incise  un  buon 
numero  di  ritratti ,  e  di  altri  eoggetti  . 

1  Hortense  de  M^incini,  Duchesse  dt  Ma7arin  ,  sedU* 
ta,  e  con  una  inauo  appoggiata  sopra  un  urna,  di  P« 
Lcly  1678,  in  iol. 

11.  ^leonore  Gwin,  Maitresse  de  Charles  11.,  alla  Pa« 
stora  ,  che  ai  diverte  con  un  /Ngntllo  ,  dal  medesimo  ^ 
in  fol.  (6) 

ili.  Cotncille  de  Bruyn,  Peintre  a  la  Haye  ,  da  G.  Knel» 
Ur  y  in  fol. 

il».  Robert,,  Lord  Brocche,  G.  Valh  fec.  1678  ,^o-.  in/oZ, 

V,  Joan  Curuus  Semmedo,  Medico  di  Lisbona.  Felix 
de  Costa  pinx.  l68l  ,   in  fvl. 

VI,  Melchior  Leydecker,  Professore  di  Teologia  ad 
Utrecht ,  da  la  Haye  ,  in  joL 

VII,  Martin  Bucer ,  Riformatore,  da,  van  der  Ver^^ 
in  /tóZ. 

Vlil,  Joan  Fische^,  Concroversista ,  dal  mede$y  infoi. 

IX.  Guillaume,  Principe  d' Otange ,  é&ì  medesimo^ 
in  fol. 

X.  Henri  VlU  ,  Re  d'  Inghilterra  ,  dal  mvdeiimo  ^infol, 
Xi.  Mercurio,  che  ordina  a  Caliptio,  da  parte  di  Giove, 

di  lasciar  partire   Ulisse,  da  tairessa  f  in  fol,  in  tr. 

XU.  11  Tributo  della  ricono;<€enB«  ,  dal  medeiimo, 
in  fol,  in  tr. 


■  6)  Questi  due  Ritratti    tona  il  capo  d'opera  di  Valk. 
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!X1I1.  Alcuni  Stravizzi  dei  Militari.  Ger.  Valk  ext. 
XIV.  Jean  de  Ducq.  ,  gr.  in  fol.  (7) 

AJla  mutuerà  nera . 
i.  Maria,    Regiiia  d' liigfiiltena  ,  pccciaata    in  capelli 
G.  Vdtk'exe. 

■    U.  Maria,    Principessa    d'Orange.    P.  Lely  pin'<-y  gr 
in  fol.         .•'■•' 

III.  Petrus  Lcly  ,  Ejues  y   et  Pictor  se  ips,  pi/i*.,  in  fot. 

IV.  Luisa  l  Duchessa  di  Portsmaiufi  .  P.  Lely  pin^ . 
16:8,  m  tól  \  >       V  ■        - 

V.  Giovinetta,  che  tiene  una  lampada  accesa,  e  guar- 
da per  r  apettura  di  una  finestra.  G    Doma  pin>:.  y  in  ^. 

VI.  Serva,  che  donne  vicino  a  una  candela.  M.  vaf$ 
Alusscher  pinx. ,  gr.  in  fol.  ' 

Vii.  Una  Donna,  che  cercj^  le  pule».  Jld.  pir^x.  t  g>'' 
in  fol.  '  '  '  '  ■ 

Vili.  David  Jaiì'also  della  sua  casa,  che  guarda  Bet- 
sabea nel  bagno.  D.  Graab.  pia-*". ,  ^>.  in  foly  in  tv. 

VALLÈE  5  o  VALÉE  (  Simone  ) ,  Intaglia- 
tore a  bulino,  e  alla  punta,  nato  in  Paripri 
verso  il  1700.  Fioriva  nella  medesima  Città  ver- 
=0  la  metà  del  medesimo  secolo.  Fu  discepolo  d^ 
Dcevet  il  Padre  ;  e  senza  imitarne  lo  stile  dell 
intaglio,  combinò  con  gusto,  e  giudizio  la  punta, 
À  il  bulino  uéir  esecuzione  della  maggior  parte 
Ielle  sue  stampe.  Intagliò  felicemente  i  ritratti, 
0  là  storia  .      '. 

Ritratti . 

I.  J[ean  dfi  Ttoy,    Pittore   del  Kc,    dipinto  da  Fr.  de 
Troy  t  gr.  in  fol. 

II,  Jean  Francois  Savary  ,  Curaro  di  S.  Menekoult ,  dal 
:n<ideiiim»f  gì-' in  fel. 


(2)  Qiiesc^  stampa  trovai»  gualche  yolca  nel  ruolo  delT 
>>pere  di  Rukens ,  ed  è  «cmpr?  senza  nome  del  Pittore. 
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^11.  Dame  «n  Flore  cueilianc  d'una  main  un  ociiisc  , 
ez  s'appayanc  de  Taucre  sur  uà  petic  aéjjre  »  da  //xit;. 
Rigaud  ,  gr.  in  fol. 

iV.  Venere  nel  suo  carro.  Rtcrarco  istoriato  d«iU  Con* 
tessa  di  Co$cl ,  Metre$s«  d'Auguato  11.  »  da  fr.de  Troj^ 
gr.  in  fol' 

Diversi  Soffietti  da  diffarcnti  Maestri. 

i.  La  Trasligurazione  di  Gesù  Cristu,  da  Kajf'aello  ^ 
incisa  da  5".   Valée  .  presso  P.  Drevet ,  gr.  in  fol 

11.  S.  Giovambatcista ,  nei  deserto.  Dai  quadro  di  i?a/^ 
faello  del  Gabinetto  del  Re  ^  gr.  infoi,  (dalla  Raccolt» 
di  Crozat ). 

ili.  La  Resurrezione  di  Lazzaro.  D;tl  quadro  di  Miniano 
(dal  Gabinérto  del  Duca  d'Orleans; ,  ^r.  in  jol.  {ivi) 

IV.  Mosè,  trovato  su  le  sponde  tlel  Nilo.  Dal  quadro 
di  Fr.  Romanelli  f  nel  Gibìnettp  delia  Regina  nel  vec- 
chio Louvre,  gr.  in  Jol.  (tvij 

V^ll  portar  della  Croce.  Quadro  da  Andrea  Sacchi  ^ 
nel  Gabinetto  del  Duca   d  Oncans,  in  jol.   )  ivi  ) 

Vi.  11  Transito  delia  Sancissima  Vergine,  pianto  da* 
gli  Apostoli.  Dal  quadro  di  Michelangelo  da  Caravag" 
già  t  nel  Gabinetto  del  Re,  gr.  in  jol.  {ivi) 

VII.  L' Infedeltà .  (Quadro  di  Paolo  Veroneie  ^  nel  Ga- 
binetto del  Duoa  d'Orleans  ,  gr,  in  Jol.  {ivi) 

Vili.  La  fuga  in  ligircu  ,  óve  S  Giuseppe,  dovendo 
passar»  un  ruscello,  prende  il  Divjn  Bambino  di  mano 
della  Santissima  Vergine  ,  da  Carlo  Maratta^  gr,  infoi-  (8} 

IX.  S.  Inietto  prosteso  a  pie  di  un  aibt:ro,  mei^tre  pian* 
jre  il  suo  peccato .  L.  de  la,  Hire  pinx,  ^  in  jol.  Petzo  con 
cornice  . 

X.  Abramo  in  atto  di  sacrificare  il  suo  figliuolo  Isacco  . 
Ajìt.  Coypel  pinx,  y  S.  Valée  se  in  jol.  Pezzo  con  cornice. 

XI.  Gesù  Cristo  >  che  chiama  a  se  i  fanci\)lli  ,  da  P^ 
Jac.  Cazes  ,  gr.  in  fol. 

Xil.  La  Pentecoste  ,  Q  il  Dono  ^^lic  lingue ,  dal  me^ 
desimo ,  in  fol. 


(8)  La  medeeima    composizione  è  stata  incisa  ancora 
da  Frey . 
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XIU.  Amore,  e  Psiche,  dal  medesimo ,  <r}\{n  fot  intf. 
XiV,   Apollo  innamor.iro,  dal  medesimo.   Rendant, 

XV.  La  Santissima  Vergine,  con  le  mani  incrociate  sul 
petto,  con  la  iscrizione:  D,ilectns  meus  c"^*  *^^  ■''^■• 
Giovanni  Andrea  ,  in  fol.  ... 

XVI.  Una  Santa  tenente  un  ro«iario,  con  la  iscrizio- 
ne.- Decor  Carmeli ,  dal   medesimo,  in  fol 

VALKERT  {Guglielmo  VAN),  Pittore  Olan- 
dese, nato  verso  il  lòcjo ,  incise  all' acquaforte 
ciivergi  soggetti  di  sua  invenzione  ,  fra  i  quali 

I.  Venere"  che  dorme,  ed  è  sorpresa  da  due  Satin,  con 
la  data  del    l6l3- 

II.  Un  altro  piccolo  pezzo  in  traverso  con  la  medesi- 
ma data, .rappresentante  la  Morte ,  cha  dà  la  mano  ad  uà 
Vecchio,  con  una  Donna  vecchia. 

VALLET  (  Ouilhume  ì ,  Intagliatore  a  buli- 
no ,  nato  in  Parigi  l'anno  i636,  e  morto  nella 
medesima  Città,  nel  1704.  Egli  apprese  l'inta- 
glio nella  sua  Patria,  e  sembra,  che  T  abbia 
appreso  alla  scuola  (WFrance^co  PoiUy  ^  al  qua- 
le egli  molto  somiglia  senza  av<;r  sempre  la  sua 
amenitÈ», .  Egli  ha  nv>lto  lavorato  a  Roma ,  ^d 
a  Parigi  .  Vallet  ,  detto  WateleS  ,  intagliava 
in  una  maniera  larg^  ,  e  colorata .  Egli  ha  1^" 
vorato  dai  piq  grandi  Maestri  tanto  Italiani, 
ohe  Francesi .  Suo  figlio  Girolamo  Vallet  fa  ri- 
cevuto nel  1702.  membro  nell'Accademia  Reale, 
ed  ha  intagliato  all'acquaforte  bassi  rilievi  del- 
la Colonna,  che  l'Imperatore  Teodosio  fece  eri- 
gere a  Costantinopoli ,  dai  4Ì8egni  di  Gentil 
JBellin . 

lì] tratti . 

1.  Alessandro  Algardi ,  Scultore,  ed  Architetto,  in  ^, 

U.  Andrea  Sacchi,  Pittore,  da  C.Maratta,  inta^iato 
nel    1662,  in  4. 

IH.  Olimpia  Madalchini  Pinfìli  ,  Principessa  di  S  M''^* 
Vino.  Roma  l65z> 
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|V.  Liiigì  >  Duca  di   Mantova  ,  in  Jot. 

V.  Carlo  Emanuelle,  Duca  di  Savoja.  Ù.  Vallet  se. 
gr.  in  fol. 

VI;  Il  Busto  di  Pietro  Cornelio,  coronato  da  Melpo- 
mene, e  Talia  ,  da  A.  in  fai- 

VU,  Guglielmo  il  Rosso,  V'csicovo  di  Perigueux  ,  dal 
medesimo   l665,  in  jnl. 

Vili  Antonio  Daubray  ,  Conte  d'OlTeinont,  Consiglie- 
re  di  Stato  ,  dal   medesimo  ,  ^r.  in  Jol. 

IX.  Niccolò  i*avre  tiì  Kcrlif,  Conte  del  Sacro  Conci- 
storo. A.  Poilly  pinx.^  P.  V allei  se.  dell'Accademia 
Regia  nel    1670,  ^r.  in  fol. 

X.  1!  Busto  di  S.  Francesco  di  Saks  ,  presentato  al  Pa- 
pa Alessandro  Settimo,  soggetto  dì  Tesi,  dal  medesi- 
nio.  Gran  pezzo  in  due  lastre. 

Diversi  Soggetti  di  divtréi  Maestri, 

I.  Mclchisedecco,  che  porta  dei  regali  ad  Abramo,  da 
un  quadro  di  Raffàdlo  del  Vaticano  per  Tesi,  ^r.  in 
jhl.  in  tr. 

II.  La  Natività  ,  da  Raffaello ,  gr.  in  fol.  aitasi  ijuadrato  . 
ili.  La  Santa  Cena.  Òpera  dipinta  "da  Rafaeld'Urbi- 

ho  in  Roma    nel  Palazzo  del  Vaticano.    A  Parigi    presso" 
Vatteau ,  gr.  in  fol,  in  tr 

IV.  La  Santissima  Vergine,  o^e  il  Bambino  Gesù  as- 
siso sulle  ginocchia  della  Madre  benedice  il  bambino 
S.  Giovanni,  dal  medesimo,  e  dal  disegno  di  C.  Cc' 
sio ,  in  fol. 

V.  La  Santissima  Vergine,  che  lava  della  biancherìa,' 
da  un  quddro  deir^Zòa«o  dei  Palazzo  Reale  ,  pezzo  co- 
nosciuto sotto  il  nome  della   Lavatrice ,  ^r.  in  fol. 

VI.  La  Santa  Famiglia,  ove  la  Vergine  adora  il  Bam!- 
bino  Gesù  addormentato,  da  Guido  i  la  stessa,  che  hai 
intagliato  F.  Bloemacrt ,  in  fol.  quasi  quadrato. 

VII.  Riposo  nella  fuga  d  Egitto  ,  da  C.  Maratta;  Tor" 
rentem  perir ansivit  Anima  nostra  ,  gr'  in  fol. 

Vili.  Due  Soggetti  della  Vergine,  ove"  sono  il  Bam- 
bino Gesù,  ed  il  piccolo  S.  Giovanni,  da  Antonio  Car- 
raco  di   differenti  composizioni,  infoi. 

IX.  L'Arinunziazionc,  da  Guglielmo  Cowtois ,  fiMtgJl» 
di'  Móurguignon. 
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X.  La  Rcflurrezlone  del  Nostro  Signore,  da  N.  Lotr , 
gr.  in  fai.  in  tr, 

XI.  S.  Giovarìibatrista  davanti  ad  Erode,  da  Bj-wn , 
A  Parigi   presso  Vallet ,  gr.  in  fol    in  tr. 

Xll>  L'Adorazione  dei  Re,  dipìnta  a  Roma  dal  PoitS' 
sin  ,  Vallet  gxc.  Gran  pezzo  in  tr, 

Xlll-  L'Assuntione  delia  Santissima  Vergine,  da/.  Miely 
P.  Vallet  se.-  in  Roma  ,  in  fol. 

XiV.  Santa  Fimiglià  ,  ove  sì  vede  la  Santìssima  Ver- 
gine, <he  ha  sulle  sue  ginocchia  il  Bambino  Gesù,  che 
tiene  un  mazzo  di  serage ,  che  gli  presenta  S.Giuseppe, 
da  ciac.  Stella  ^  gr.  in  fol'  in  tr. 

XV.  L'Agnello  sulla  Croce,  adorato  dagli  Angeli ,  dal 
medesimo ,  gr.  in  foh  in  tr. 

VALLORY  {il  Cavalier  de).  Intagliò  diversi 
rami ,  rappresentanti  piccoli  soggetti ,  e  paesaggi, 
da  Boucher . 

VALRAVEN  (  Tracco)  .  Vedi  il'  Gandel- 
lini . 

VALPERGE  (  Luigi  ) .  Incise  a  Parigi  il  ri- 
tratto dell'Abate  Arnault  ^  da  Duplessis  ec. 

VANDELAAR  (/.)     Vedi  il  Gandellini . 

VANDER,  VAN,  VON,  VAN  DE,  VAN 
DEN  ec.  Sono  articoli ,  che  precedono  i  nomi 
fiamminghi,  o  alemanni,  che  significano  il  me- 
desimo di  ^  dello  ^  de,  della  ec. 

VANBOTTEN  {Rai).  Incise  di  una  maniera 
assai  mediocre , 

VANDEMARCK  (  ),  Intagliatore  olandese, 
nato  in  Utrecht  verso  il  1697  ,  del  quale  si  co- 
noscono le  stampe  del  Pentateuco  di  Mosé,  e  il 
frontespizio  di  una  Biblia,  da  C.  Heet . 

VANDERMEER  (  ),  Pittore  olandeae,  che 
incis'^  qnalcbe  paesajrgio  di  sua  composizione . 

VANGELISTI  (Vincenzo),  Intagliatore  a  bu- 
lino ,  fd  a  làpis  ,  nato  a  Firenze  vergo  l'anno  1744- 
Koi  possiamo    dire,   ch'egli   era    andato    a  Pa-' 
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rigi  con  Ferdinando  Gregorj ,  e  che  tutti  e  due 

8Ì  misero    gotto  la   direzione  di    Giovanni  Gior- 
gio Wille  per  perfezionarsi  nell'  intagliatura.  Vm^ 
ienza  ha  intagliato  differenti  soggetti  alla  manie- 
ra del  lapis  j  e  della  niatÌL?v  d^  Gabbiani ,  e  da 
altri  Maestri.    Noi    abbiamo  di    suo  il    ritratto 
del  Maresciallo  Botta ,    che  gli  fa    onore ..  Egli 
è  ritornato  per  qualche  tempo  nellfi  sua  Patria, 
in  seguito  è  ritornato  a  Parigi  j  ove  pare  che  ci 
si  fissasse.    Egli  ha   intagliato  d'uà  bei    bulino 
dei  ritratti,  e  dei  soggetti  storici» 

I.  Pietro  Alessandro  Wiile  il  figlio,  disegnato  da  lui 
stesso,  rn  8. 

II.  Amand  de  Bourbon,  Principe  dà  Conty  ,  in  8. 

■111.  Giorgio  Luigi  le  Clerc  ,  Conte  di  Buffon  ,  da 
A.  Pnjos  1776.,  intagliare  nei    IZ22  ì  i^  /ò^ 

IV.  Carlo  Gravietj  Conte  di  Vergcnnes,  da  GaZZee  1784, 
gr.  in  foL  ,  , 

V.  Carlo  Luigi ,  Viceconte  di  Couedit  di  Keroualer, 
Capitano  di  Vascello,  morto  por  le  ferite,  che  ricevè 
nel  combattimento  della  Fregata  detta  la  Sorvegliante 
contro  la  Fregata  detta  il  Quebec,  il  5.  Agosto  l^Z^- 
Vangelisti  (ec.  ,  in  fol. 

VI.  La  Santissima  V'ergine,  che  porge  il  seno  al  Ram- 
&ino  Gesù.  Il  primo  dover  di  Madre,  da  Ra_lfaello , 
p-  in-  fol. 

VII.  L'Amor  castigato,  dedicato  all'Imperatore  d'Au- 
stria,   di  Agostino  Caracci ,  p.  in  fol. 

Vili.  Piratuo.'c  Tisbe,  spirati  vicino  ad  una  sepoltu- 
ra, da  Guido  y  gr.  infoi-  in  tr. 

IX.  La  Balance  de  FeJeric  ,  «rampa  allegorica,  cke 
ha  per  oggetto  l'Istoria  del  Mugnajo  Arnold  ,  con  il  Ko 
di  Prussia  1781  ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

VANLOO  {Carlo)  ^  celebre  Pittore  francese, 
iincise  air  acquaforte  molti  studj  da  Vatteau , 
ed  un  seguito  di  sei  figure  accademiche ,  da 
tuoi  disegni^ 


^^  Notizie 

VANLOO  (  Giuseppe  )  >  Conoscesi  di  siib  Ufi 
seguito  di  soo'getti ,  eh'  egli  incisei  all'acquafor- 
te da  Benedétto  Castiglione . 

Vx^NNI  [Francesco),  Pittore,  ed  Tntajrliato- 
re  all'acquaforte  ^  nacque  a  Siena  nel  i563,  e 
morì  nella  medesima  Città  nel  1610  Dopo  aver 
appresi  jili  elementi  della  pittura  da  Angelo  Sa- 
limbeni  suo  parente,  e  dopo  aver  frequentato 
per  due  anni  la  scuola  di  Bartolommeo  Pa^sa- 
rotti  a  Bologna,  si  portò  a  Roma ,  per  studiare 
aoprai  grandi  esemplari.  Egli  segtìì  per  qualche 
tempo  la  scuola  dì  Giov  anni  VeccUj  ;  ma  aven- 
do conosciuta  la  maniera  di  Federigo  Barraci, 
egli  se  ne  innamorò  a  tal  se<rno,  che  risolvè 
d  adottarlo.  Vanni  compose  per  la  Chiesa  di 
S.  Pietro  il  bel  «piadro  della  Caduta  di  Simon 
Mago;  quadro,  che  piacque  a  tal  segno  ai  Car- 
dinali inspettori  di  detta  Chiesa  ,  che  per  la  lo- 
ro raccomandazione  ei  fu  magnificamente  ricom- 
pensato dal  Papa  Clemente  VIJl.j  che  inoltre  lo 
nominò  Cavaliere  dell'Ordine  di  Cristo.  1\  Van- 
ni debbe  allo  studio  delle  opere  del  Barroccio, 
e  del  Correggio  i  colori  vigorosi,  e  l'esecuzione 
graziosa,  che  si  trova  nei  suoi  quadri.  Egli  in- 
Tentava  con  facilità,  e  disegnava  con  una  gran 
correzione.  I  soggetti  di  pietà  erano  gli  oggetti 
favoriti  del  suo  pennello . 

In  Siena  nella  Chiesa  di  S,  Quirico  si  vede 
di  questoi  Maestro  nn  Ecce  Ho/no  bene  disegna- 
to,  e  di  una  bella  espressione  Egli  ha  ben  di- 
pinto, e  simile  al  Barroccio^  ma  egli  è  un  poco 
duro.  Indipendentemente  dalla  pittura.  Vanni 
possedeva  una  gran  conoscenza  d'architettura,  e 
di  meccanica  Noi  abbiamo  di  suo  dell'acque- 
forti  j  che   danno   in   nero  j   e    deve  dispiacer®. 
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cté   non   «iasi   occupato   di  vantaggio  in  queste 
genere  d'  intaglio . 

I.  Una  piccola  Vergine ,  che  considera  il  Bambino 
Gesù  addormentato  ,  in  4. 

II.  S.  Caterina  da  Siena,  che  riceve  le  Stimmate  , 
pie.  in  4. 

III.  S.  Francesco,  che  riceve  le  Stimmate,  in  8. 

IV.  S.  Francesco  in  ertasi  ,  mezza  figura  che  tiene  uiv 
Crocefisso,  con  un  piccolo  Angelo  nudo,  che  suona  il 
violino,  p.  in  4.  (9) 

VANNI  (Niccolò).  Vedi  il  Gandellini . 

VANNI  {Giovan  Battista) ^  Pittore,  Archi-  . 
tetto,  ed  Intagliatore  all'aciiuaforte,  nato  a  Pi- 
sa l'anno  lóp^. ,  e  morto  a  Firenze  noi  1660. 
Frequentò  successivamente  differenti  Scuole  di 
Pittura  j  ed  apprese  V  Intaglio  all'  acquafor- 
te in  quella  di  Giulio  Parigi .  A  Roma  dipinse 
un  San  Lorenzo  ,  die  si  vede  nella  Sagrestia  del- 
la Chiesa  di  San  Pietro.  Di  là  si  portò  a  Par- 
ma .  Disegnò  la  famosa  Cupola  del  Dnomo  dal 
Correggio^  e  l'intagliò  all'acquaforte  nel  i64'2« 
A  Venezia  egli  aveva  il  medesimo  progetto  per 
le  Opere  di  Paolo  Veronese,  Il  Vanni  passa  an- 
cora per  un'abile  Architetto.  Egli  ha  intan-liati 
molti  soggetti  all'acquaforte  in  uno  stile  facile  , 
e  spiritoso.  Si  sarebbe  solamente  desiderato  ma  «•- 
gior  correzione  nel  suo  iataglìo . 


(9)  Agostino  Caracci  ha  intagliato  il  medesimo  pez^ 
zo  con  questa  difterenza,  che  l'Angelo  vi  è  più  grande, 
e  vestito.  Molti  altri  Intagliatori,  cioè  C  Galle,  G.  Rw 
deler  y  F.  Villamene  y  Ch.  Albert ,  P.  de  }ode  y  e  L-  Ki' 
lian  hanno  intagliato  dal   Vanni. 

Deve    leggersi    l'articolo  di   questo    celebre  Artìata 
nei  Gandellini. 


d&  Notizie 

fi.  La    Cupola    ilei    Duomo   di    Panna  ,    rappre«entante  ;, 
TAssunzione    della    Vergine    circondata    di  Angeli,  e  d; 
Santi  ce,  in   i5.   foglj.    Gio.    Battiata   fanni  Fiorenti -^ 
no  1642.  (Io) . 

II.  Martìrio  di  San  Placido,  e  della  sua  §otel.la  S.Fla' 
vìa,  dal  Quadro  del  Carreggio  nella  Chiesa  d'i  San  Gio- 
vanni a  Parinn  ,  G.  B.  in  tr.  ^ 

ili.  Le  Nozze  di  Cana  .  Famoso  Quadro  di  Paolo  Ve- 
ronese, nella  Chiesa  di  San  Giorgio  Maggiore  a  Vene- 
zia .  Grandisìbìma  Stampa  in  due  fogli  in  ir.  Pezzo  ca' 
pitale. 

VA'NGllXM  (Guglielmo),  Disegnatore,  ed 
Tntafi;liatore  a  bulino,  nato  nelf*  rrin;hilterra  ver- 
so il  1620.  Fioriva  nel  i65o.  Fu  questi  uno  di 
coloro,  i  talenti  dei  quali  bisogna  tante  volte, 
che  si  uniformino  alle  circostanze.  Egli  si  uni- 
formò al  tempo,  e  si  mise  ad  incidere  i  Ritrat- 
ti e  a;li  ornati  dei  libri.  Ebbe  molta  proprietà 
in  manegj^iarc  il  bulino  ,  e  poco  di  gu'eto'  nella 
esecuzione.  TI  merito  principale  de' suoi  ritrat- 
ti consiste  n^i  pi*rsonag:gj  che  rappresentano  , 
e  quello  de'  suoi  frontespizj  nel  merito  delle 
Opere,  che  adornano.  Fece  ancora  delle  Stam- 
pe di  Monuinenti.  Sono  però  stimati  i  ritrattr 
seguenti.  (Manuel  Tom.  9.  fol.  5o.) 

I.  Carlo  li.  ihcj'so  fieli'  Interregno,  con  iscrizione  sa- 
tìrica ,  in  fol.  .       ;, 

II.  Lancellot  Andrews  Vescovo  di  Winchestrc.  infoL. 
ili.  Giacomo  I.  Re  d'Inghilterra,  in  fol. 

IV.  Sir  Jolm  Wynn  of  Garedar  in  Carnarvonshire ,  in 
ovale,  in  fol.  -      _ 

V.  George  Clifford ,  Conte  di  Cumberland  ,  iu  «vale  j, 
in\  fol. 


(io)  Questo  Capo  d'Opera  del  Correggio  è  o^gi  te 
talmente  guastato,  quantunque  non  se  ne  possa  più  fare 
«n'idea,  che  per  le  Stampe. 


Vi.  Johon  Flfiher,  Vescovo  di  Rochester,  in  fòt. 

VII.  Sir  Francis  Drake,  con  quattro  versi  inglesi  • 

Vili.  Arthur  Hildeshaoi ,  Predicatore  di  Ashby  de  li 
Zouch . 

IX.  Sir  Walter  Releigh  ,  famoso  in  marina  sotto  il  te* 
gno  di  Liiiabetta  ,  e  del   Re  Giacomi  I. 

X-  Il  Giudice  LittUton  in  ginocchio  dinanzi  ad  uà 
pulpito. 

XI.  Thomas  Wilsford ,  àoti  un  verso  di  Boezio,  e 
quattro  versi  itlglesi . 

XII.  Edovard  Terry  Rettor»  de  Greenford  en  Middle- 
ses  i655.  (II). 

VARIN  (Carlo  T^lccolay  il  giovane),  Dise- 
a;natore,  ed  Intagliatore  alla  punta  ,  ed  a  buli- 
no j  come  anche  alla  matita  ,  nato  a  Clialon  in 
Cliarapagna  nel  l^^^-  Fu  allievo  di  Chojfard^ 
ed  ha  intagliate  le  Peste  date  a  Reims  all'inau- 
gurazione della  Statua  pedestre  di  Luigi  XV* 
da  Pìgaì  in  quattro  gran  pezzi  in  traverso . 
Egli  ebbe  un  fratello  maggiore,  Giuseppe  Varia  , 
che  ha  intagliato  nel  medeeimo  genere  ,  ma  po- 
chi sono  i  pezzi ,  clie  portano  il  sao  nome . 

r.  Eleonbro  Leon  le  Clcrc  de  Juigné  de  Neuchellcs 
Arcivescovo  di  Parigi ,  disegnato  ,  ed  intagliato  àìVarin. 

11.  Veduta  prospettiva  della  Gara  gran  Bacile  d'ac- 
qua alla  riva  della  Senna  al  di  sopra  di  Parigi  per  met- 
tere il  Battello  nell'onde,  intrapresa  sontuosa,  che  non' 
ha  mai  avuto  il  auo  effetto.  Variadel.  et  se.  Aurosco  1764. 
gr.  in  fol.  in  te. 

IH.  Piano  geometrico  del  Bacile  della  Gara  di  Parigi, 
detto  Fossa  del  Varia ,  se  gr.  in  fol.  in  tr. 

iV.  Veduta  del"  nuovo  Giardino  del  Palazzo  Risale, 
Variti  fec.  in  fol.  in  tr. 


(d)  Questo   Rittatt»   è   ruiciiifo  ,   ed   il    migliore   di 
questo  Artista. 


^8  N  ò  T  I  r  I  E 

V.  Busto  di  Donna  intagliato  nel  gusto  di  matita  Ros» 
ia ,  da  C.  Vanloo  ^r.  in  fol. 

VI.  La  Mercantessa  d'Annetons ,  da  Sclienau  y  in  fah 
VU.  I  piaceri  dell'  Infanzia  ,  del  medesimo  in  fol. 

VASGELLINr,  oVAGGELLTNl  {Gaetano), 
Disegnatore  ,  t:d  Intagliatore  ii  bulino ,  nato  à 
Castello  San  Gon  Giovanni  Territorio  di  Bolo- 
gna verso  il  17/^0  Efi;U  apprese  il  diseono  da 
Ercole  Graziarli ,  e  V  intaglio  da  Carlo  Faucci  a 
Firenze  .  In  questa  Gitta  e^rli  intajrliò  all'acquai 
forte  per  il  negozio  di  F.  Allegrini  molti  ritratti 
di  celebri  Fiorentini  .  Ritornando  a  Bologna 
nel  176S. ,  diede  di  belle  prove  dei  suoi  ta- 
lenti. 

I.  Andrea  d'Anpc^o  Vannucchi,  ^etro  del  Sarto,  Pitto- 
iC  Fiorentino,  della  Galleria  di   Firenze,   infoi. 

II.  Daniele  di  Aiuonio  Ricciarelli  di  Volterra,  detto 
il  Volterrano,  Pittore  e  Scultore,  Giuseppe  Sorbolini 
del.  in  fol. 

IH.  Gio.  Battisra  di  l'ranco  Doni,  Patrizio  Fiorentino, 
professore  di  Lettere  greche.  G.  Traballesi  del,,  del 
medesimo. 

IV.  Pietro  di  Ser  Jacopo  Angeli  di  Barga ,  celebre  Poe- 
ra  Latino,  e  professore  nell'Universirà  di  Pisa,  td.del.^ 
del  medesimo  . 

V.  San  Giuseppe,  e  San  Francesco  di  Paola,  dal  Con' 
c.a ,  in  4. 

VI.  Figura  nuda  d'una  Ninfa  veduta  per  il  dorso,  che 
«i   riposa  ,  in  4.  in  tr. 

VII.  La  Maddalena  penitente  asiisa  sopra  uno  scoglio, 
da  Fr.  Furino  ,   in  lol. 

Vili.  La   Venere  ,  dal  Tiziano .  Jd.  ine  in  fol.  in  tr. 

IX.  La  Danae,  del  Tiziano.  Jd.  ine.  infoi,  in  tr. 

X.  11  Fanciullo  Moisò  presentato  alla  Figlia  di  Farao- 
ne. Jac.  Vignali  pinx.  Gaetano  Vascellini  se.  in  fol. 

VASGONI  (  Filippo  ) .    Vedi  il  Gandellini  . 
VASI  [Cav.  Giuseppa),  Vedi  il  medesimo. 
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VASI  (  Mariano  ) ,  rammentato  da  Mr.  Basan 
(^ec.  ed.).  Nacque  in  Venezia  nel  171-2.  Incise 
molti  monumenti  d'Italia,  e  fra  o;li  altri. 

I.  La  Veduta  della  Città  d'Ancona  in  tre  foglj  ,  Jj 
Vanvitelli  . 

II.  La  gran  Pianta  di  Roma,  ed  altri. 

VASSEUR  {Giovan  Carlo  Le),  Intag;liatore 
a  bulino,  nato  ad  Abbevillenol  1734  Fu  Allievo 
di  Beauverlet,  e  dìBouliì.  Ef^li  si  è  sopra  tutto 
distinto  dai  suoi  Confratelli  p«>-r  la  scelta  dei 
pezai ,  che  egli  ha  intagliato .  La  maggior  par- 
te delle  sue  Stampe  sono  dei  Maestri  moder-^ 
ni  Francesi ,  ma  i  soggetti  sono  quasi  sempre  in- 
teressanti . 

I.  1  frutti  della  buona  condotta,  dì  Boticher  ^  gr.  in  fot. 

II.  La  morte  d'Adone,  dal  medesimo  ,  gr.  in  Jol. 

III.  Gli  Arcanti  curiosi,  da  E.  Aubry,gr.  infoi,  in  tf. 

IV.  L'Amor  patèrno,  dal  medesimo  ^  Pendant. 

V.  La  Lettiera,  da  G.  B.C/euze^gr.  in  fol, 

VI.  Jais,  ovvero  la  bella  Penitente,  dal  mecfe^irao  ,  infoi. 

VII.  il  Testamento  strHppaco.  Arreigto  Disgraziato, dal 
medesimo,  gr.  in   fol.   in  tr. 

Vili.  La  Bella  Madre!  Sì  Ella  gli  dà  del  pane,  ma  ella 
gli  pulisce  i   denti!  dal  medesimo.  Pendant. 

IX.  La  Vedova,  ed  il  suo  Curato,  con  una  dedica  A 
tutti   i  buoni  Curati  ,  dal  medesimo ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

X.  La  Beneficenza  del  Re,  soggetto  allegorico ,  daBar- 
hieri  il  giovine    gr-  in  lai. 

XI.  L'Occasione  favorevole,  da  L.  Lagmenee ,  gr.  in 
fol.  in  tr. 

XII.  Tarquinio,  e  Lucrezia,  da  H.  de  Peters,  gr.  in 
fol.  in  tr. 

XIU,  Trionfo  di  Gglatea  ,  da  /.  F.  di  Troy  ,gr.in  foì. 
ip  fr- 

XIV.  Diana,  cJ  Endimione  ,  da  J.  B.  Vanloo,  gr. 
in  lol. 

XV.  Apollo,  e  Dafne,  da  Luca  Giordano ,  o-r.  infoi. 
XVJ.  Il  Satiro  Amoroso,  da  Metta  j .,  gr.  in  jol.  in  tr. 
XVU.  1  Piaceri  dei  Satiri,  da  Pot^lembwg  ,  gr  infoi. 

'71  tr. 
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XVlIl.  t-a  vicinanra  del  Campo,  con  dei  Soldati  |n  ua 
Villaggio  montagnoso. 

VATTEAU  (Antonio),  V^di  il  Gsindellini. 

VAUGHAM  (Guglielmo),  Disegnatore,  ed 
^fntaorliatore  a  bulino,  nato  nell* Ino;hiJterra  ver- 
soi il  1626=  e  vi  fioriva  nel  1660.  Pare  cosa  in- 
dubitata, che  egli  fosse  in  relazione  con  Robert 
to  ^  di  cui  abbiamo  parlato  nel  prossimo  passato 
Articolo.  Nel  merito  poi  dell'Arte  non  vi  è  gran 
differenza  dairuT/O  ,  e  dall'altro.  Abbiamo  di  suo 
tre  stampe  nell  Opera ,  che  ha  per  titolo  :  Suffer^ 
rings  of  Sir  Williajn  Duk  ofnraid  .  Sono  que- 
ste delia  più  gran  rarità,  ed  un  Libro  per  disc- 
hi nare.  che  dicesi:  A.  Hook  ojsuch  Bdastos ,  as 
are  most  usejul  for  drawing  ^  graving  ,  or  arme$ 
painting  and  cheseing ,  designed  by  Vr.  BarloiV , 
and  engraved  by  William  J^aug/ian  1664- 

Y  AIJGAN  (    ).  Vedi  il  Gandellini. 

"^N^^IJ'^UIER  (  )»  Incise  diversi  rami  di  fiori 
03;  Bojjtrste  ^  e  di  sua  composizione' 

VAUW>.RMANS  [Filippo).  Vedi  il  Gan- 
dellini  . 

V£aU^  Vedi  LE  VEAU. 

VECELLÌ  (Tiziano  da Cador),  detto  il  Tizia- 
no- Ciliare  sono  le  gesta  di  questo  Pittore,  na- 
to a  Gador  ideilo  §tato  Veneto  l'anno  l477-  0 
morto  nella  Città  medesima  l'anno  1576.  Noi  ri- 
metteremo l'Amatore  a  leggere  la  sua  Vita  pres- 
so il  V  asari  ^  il  Baldinurci ,  il  Lanzi  ec.  Doven- 
do noi  riferire  solamente  in  questo  Articolo 
ciò ,  che  spetta  alla  incisione ,  diremo  che  per 
suo  passatempo  intagliò  qualche  Paesaggio  :  e  che 
gi  crede  ,  eh'  egli  incidesse  ancora  in  legno  qual- 
cuno dei  suoi  disegni.  A  lui  si  attribuisce  il 
Laooconte,  sotto  la  figura  di  unajvecchia  scim- 
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mia,  pezzo  Satirico,  ch'eg;li  fece  contro  Baccio 
Bandinelli ^  diesi  vantava  *li  aver  fatto  il  Laoo- 
Oonte  più  belio  dell'antico.  L' intafrlioj  è  in  le- 
pihOj  ma  questa  Stampa  nun  è  certamente  del 
Tiziano^  ma  di  Niccolò  P^icentltio ,  detto  Boldri" 
ni  ,  come  avvertiremo  al  suo  Articolo  .  Le 
cinque  Stampe,  che  comunemente  credonsi  sue, 
so  ti  o  le  seguenti,  delle  quali  le  prime  tre  sono 
all'acquaforte ,  e  le  altre  in  legnò  . 

I.  La  Mortt  vestita  da  Cavaliere  con  la  sua  armatura, 
figura  in  piedi.  Etiam  ferocissimo^  ctc.  Vonetii* ,  Lacae 
Bertelli  ,  formis  in  j'ol. 

II.  Il  Viaggiatore  che  dorme  a  lume  di  Luna  in  Un 
paesaggio,  Lue.  Bertelli  ,  exc.  gr.  in  fol.  in  tr. 

Ili.  Pastorale,  ove  si  vede  sij  la  riva  di  un  fiume  un 
Pastore,  che  cammina  alla  testa  del  suo  armento,  suonando 
il  flauto  .  ' 

IV.  La  S  Famiglia,  con  S.  Caterina,  e  due  Angeli  , 
pc^zo  conaeciuto  sotto  il  nome  dello  Sposalizio  di  S.  Ca- 
terina, con  questa  isciizionc  Titianuji  Vicellinus  iu' 
ventar  lintavit  y  gr.  infoi. 

V.  Sansone  arrestato  da' Filistei,  dopo  che  Dalila  ave- 
vagli  tagliato  i  capelli.  Pezzo  senza  marca,  gr.  in  fol. 
iti  tr. 

VECELLIO  (Cesare),  Pittore,  ed  Intagliato- 
re alla  punta  ed  in  legno.  Nacque  in  Venezia 
verso  il  i53o.  evi  morì  prima  del  Tiziano.  Gre- 
dcsi,  che  fosse  della  medesima  Famip:lia  ,  anzi 
suo  fratello  minore.  La  stima  di  questo  Arti-:ta 
è  molto  imbro2;liata  (  Manuel  Tom.  3  fol>  l88.  ). 
Si  dice  comunemente,  ch'egli  abbia  fatto  in  le- 
gno le  incisioni  che  vengono  attribuite  ni  Tizia- 
no.  E'  pero  suo  incontrastabilmente  un  seguito, 
pubblicato  in  Venezia  nel  1.590.  sotto  il  seguen- 
te titolo  :  Deg.li  Abiù  antichi ,  e  moderni  di  dl- 
^'erse  parti  del  Mondo ,  hibri  due  fatti  da  Cesa- 


Si  Notizie 

re  Vecellìo .  Nel  i664'  se  ne  fece  ima  seconda 
edizione  più  completa  della  prima,  di  cui  eccone 
il  titolo:  Raccolta  di  figure  delineate  dal  gran 
Tiziano ,  e  da  Cesare  Vecellio  suo  Fratello  dili' 
gentemente  intagliate  ^ 

VEÈN  (  Gisberto  YAN  ) ,  Vedi  Hemskerk  . 

VEEN  (  Martino  VAN  ) .  Vedi  Hemskerk  . 

VEER  (  Giacomo  DE  ) .  Vedi  il  aandellini . 

VETRROTTER  .  Vedi  Weirotter . 

VELDE  {AdrianoYA^  DE),  Pittore  ed  In- 
tagliatore, nacque  in  Amsterdam  nel  1639.,  e 
vi  morì  nel  1672.  {Manuel  lom.  5.  fol  Z\ò.  ì\ 
Oandellini ,  e  Mr*  Basan  sec,  ^d  ) ,  Nipote  di 
(riovanni  ^  del  quale  parleremo,  fu  discepolo  di 
f^^//rt/2^5,  e  riesci  sing;olarmente  in  dipingere  Bat- 
taglie, Marine,  Paesaggj  ,  e  Animali.  Era  buon 
disegnatore,  ed  ornò  delle  sue  fisrure  i  Pae^ai»;- 
jl)  del  suo  Ma»^gtro;  cosa,  ch'egli  fece  ancora  a 
Vander  Heyde/c  ^  a  Mocheron  ,  a  Hoblema  ,  ed  a 
Hackert .  Escìto  dalla  scuola  di  un  Paesista  ,  si 
mise  a  dipin'jpre  un  quadro  da  Altare  per  la  Chie- 
sa de'  Cattolici  di  Amsterdam ,  rappresentante 
una  deposizione  di  Croce ,  Si  può  comprendere 
da  questo ,  che  se  si  fosse  applicato  alla  Storia, 
e_iili  vi  sarebbe  riescito ,  come  nei  Paesagprj  .  1\ 
merito  de'  suoi  Qoadii  consiste  nel  bel  colorito , 
e  nella  verità  dell'espressione,  l  suoi  cieli  bril- 
lano a  traverso  degli  alberi ,  il  tocco  del  suo 
pennello  è  franco  5  e  termina  la  fórma  con  finez- 
za .  Intagliò  ancora  alcuni  rami,  con  una  punta 
facile  ,  e  spiritosa .  Marcò  le  sue  Stampe  con  le 
lettere  iniziali  del  suo  nome  _,  cioè  A,  V.  V. 

p  1.  ilio  Vu  seguito  di  tre  fogSj  rappresentanti  Vacche, 
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>1V,  Xltl.  Seguito  di  dieci  foglj ,  rappresentanti  Vav. 
^he ,  ed  altri  animali  domestici,  con  un  Toro  nel  fron- 
tcspif.io  • 

XIV.  Un'altto  ,  rappreeentantc  Montoni  . 

XV.  X'/l.  Un  ritorno  dilla  Caccia,  e  un  gran  Paesag- 
gio ,  in  tr. 

XVII.  Un'altro  Paesaggip,  istoriato  più  piccolo  ,  e  molto 
più   raro  del  precedente  . 
XVIU    Un  Osteria   (12). 

VELDE  {Giovanni  VAN  DE),  Pittore,  ed 
Intaoliatore  alla  punta,  e  a  bulino.  Nacque  iti 
Leida  verso  il  1598.  Fn  fratello  cubino  à"  Isaia, 
e  zio  di  Adriano  .  Eccellente  in  dipingere  pao-- 
8agg[i ,  fiere,  e  bambocciate  come  suo  fratello, 
lavorò  in  Arlem  ,  ed  in  Leida  .  Viveva  ancora 
nel  1679  Ciò  che  più  di  ogni  altro  cosa  lo  ha. 
di^^'tinto,  sono  le  sue  incisioni  belle  assai,  ove  vi 
ha  impiegato  la  punta,  ed  il  bulino,  che  pro- 
ducono veramente  un  effetto  il  più  brillante  di 
chiaroscuro.  Egli  lavorava  in  due  diverse,  ma- 
niere totalmente  fra  loro  opposte  :  una  era  all'ac- 
quaforte ,  esecuzione  libera  ,  e  più  terminata  : 
i' altra  a  bulino,  servendosi  qualche  volta  della 
punta  secca  .  La  prima  per  i  paesag;g:j ,  1'  altrg. 
per  sojrgetti  finiti .  Queste  incisioni  sono  di  una 
gran  nettezza ,  e  rassembrano  per  V  effetto  a 
quelle  del  Conte  Gout ,  avendo  come  lui  tirate 
partito  dai  lumi  naturali ,  e  artificiali . 

Ritratti  . 

I.  Jean  van  de  Velde  ,  se  ip.  jecit ,  gr.  in  4. 

II.  Jacob  Mattham ,  Intagliatore.  F.  Soutmans  pitix^ 


(12)  Queste  ultime  sei  Stampe   ^ono  riportate  da  M^ 
Basan.  - 
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Ul.  Jean  Torrentitius,  Pittore  d'Amsterdam  i6:j:8.  sen- 
za nome  dell'Intagliatore,  gr.  m  4.  BELLA,    e  RARA. 

iV.  Jean  Crucius ,  Pastore  in  Harlem  ,  gr.  in  4* 

V,  Michael  Middelhoven.  Fr.  Hals  pinx.,  in  4. 

VI-  Jean  Acronius,  D.  di  Teologia.  Id-  pinx.  in  fol. 

VII.  Jacob  2asius,' Archid.  in  Harlem.  Jd.  pinx.  Inci- 
so nel  ló3o,  in  fol. 

Vili.  Jean  Oven,  Dottore.  J.  v-  de  Velde  fec. ,  alla 
maniera  nera,  in  4- 

IX.  Charles,  Duca  di  Troppau ,  e  di  Jaegcrdorf . /.  y. 
de  Velde  catc,  in  {ol. 
'    X.  Jean  Isaccius  Pontanus  ,  {storico,/),  in  4, 

XI.  Olivier  Cromvel,  Protecreur.  RARA  ,  gr.  infoi.  (l3) 

Xli.  Laurentius  Consterus  Harlemensis  y  primus  artii 
Typograficae  Inventar  y  circa  annum  J440.  J  van  Cani' 
pan  pinx,  y  pie.  in  ^.  A  basso  vi  si  leggono  questi  quat» 
tro  versi  di  Seriverio.      ' 

Vana  quid  Archetypos  ,  et  proela  Moguntia  jactas  ! 
Hartemi  Archetypos  proelaqne  nata  sciar  : 

Exculit  hic  y  mo/istrante  Deo  y  Laurentius  Artem  . 
Dissimulare  virtim  hunc\y  dissimulare  Deum  est , 

tS oggetti  diversi^ 

I.  La  Stella  dei  Re  Magi,  da'p.  de  Molytiy  beli' effet- 
to di  notte ,  in  4. 

II.  La  Lanterna  Magica  ,  òzi  medesima  ^  medesima  (14V 
HI.  11  buon  Samaritano.  J.  van  de  Velde  fec  ,  J.  de 

Visscher  exc.  y  in  ^. 

iV.  Faiscuse  de  beignets.  !d.  fec.  (l5) 

V.  Un  Contadino  montato  sopra  un  Bue,  seguito  dal- 
la sua  Moglie,  che  marciano  alla  levata  dell'aurora  con. 
due  Vacche,  e  delle  Capre  1663  .  del  medesimo j  p,  in 
fol.  in  tr.  •  "■   '  '.•'••' 


(13)  Il  Rame   preparato    per  la  maniera   nera  è  incìso 
alla  punta  secca . 

(14)  Ve  ne  sono  delle  prove,   senza  il  nome  di  J.  v. 
de  Velde. 

(i5)  Questa  Stampa  è  eseguita  nella  maniera  di  H^^ei" 
per,  p    in  4, 
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VI.  Un  Pastore  seduto  in  terra,  che  guarda  delle  be- 
stie    cornute  in  un  Paesaggio  ornato  di  ruinc,  in  H.  in  tr. 

VII.  La  Maga,  che  fa  le  sue  preparazioni.  Pezzo  capi- 
tale   inciso  nel   IÓ2Ó,  in  fol.  in  tf. 

Vili.  Giuocacori  di  trictrac  al  lume  di  una  candela, 
in  jol.  in  tr. 

IX.  Festa    di   villaggio  .    Ricca    composizione  ,   incisi 

nel  1623. 

X.  XI.  Due  Paesaggi,  rappregen tanti  un  lume  di  Lu- 
na, e  delle  fabbriche^  con  viaggiatori  ,  ed  un  levar  deli* 
Aurora  di  faccia  ai   viaggiarori,   i/2  S.  in  tr.  senza  nome. 

XU.  Xlll.  Pue  graziosi  Facsaggj  i  uno  nel  davanti  h> 
dei  Pescatori  a  lume  di  Luna,  a  diritta  un  gran  foco, 
ai  quale  alcuni  villeggianti  gi  scaldano;  L'altro  è  un 
levar  dell'Aurora ,  con  viaggiatori ,  p.  in  fol.  in  tr^  $en» 
za  nome. 

XIY.  XVll.  Quattro  Soggetti  della  Scoria  ii  Tobia» 
in  4-  in  tr. 

XVIU.  XXI.  Le  quattro  ore  del  Giorno,  rappr«sentaC8 
in  Marine,  e  in  Paesaggi,  p.  in  fol.   in  tr.  (16) 

XXll.  XXV.  1  quattro  Elementi,  da  W-  Bugteffwegkf 
infoi,  in  fr.  di  un  beU'eftetco. 

XXVI.  XXIX.  Le  quattro  Scagioni  dì  una  composizio^ 
ne.  differente .  J.  C  Visscher  exc. ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XXX.  XXXIII.  Le  qi^iictro  Stagioni  ,  4.  foglj  incisa 
nel  l6l7,  gr.  in  jol.  in  tr. 

XXXIV.  XLV.  1  dodici  Mc?i  dell'anno,  di  una  com- 
posizione diifereivce^  e  di  una  incisione  più  larga,  ^r, 
in  fol.  in  tr. 

XLV'l.  LVU.  \  dodici  Mesi  dell'anno  in  12.  foglj  nu» 
merati  ,  incisi  nel   lól6,p.   in  4.  in  tr. 

LViU.  Campagna  di  Olanda,  ove  j  briganti  attaccano 
\in  carro  coperto  all' ingresso  di  un  bosco,  gr.infol.intr. 
LIX.  Campagna  d'Italia,  con  fabbriche;  in  mezzo  un. 
fiume,  sul  quale  si  vede  una  gran  barca  carica,  da  P- 
Molyn  il  giovane,  ovvero  il  Caralier  Tempesta,  gr.  in 
fol.  in  tr. 


(16)  Sono  Stampe  di   uji  bel    finirò*  e  di  un  bell'cf* 
fctto , 
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LX.  Veduta  di  una  bella  Campagna,  ornata  di  rovi' 
ne,  ove  vedonsi  rVilggiatori  a  piedi,  e  a  cavallo  .  G. 
N.   H.  z'nv.j/,   V,  V.  J.  C.    V'isscher  ève,,   tn    fol.    in  tr. 

LXI.  Veduta  del  Ponte  di  S.  Maria  in  Roma.  Vis- 
scher  a^c.',  gr.  in  fai.  in  tr, 

LXJi.  V'^cdura  del  C;istello  di  Bruseiies,  nel  primo  pia- 
fiò  del  quale  vedesi  un  Torneo.  J.  de  Velde  se,  gran- 
diss-  pez.   RARISSIMO, 

■  LXIU.  XGVIIL  Seguito  completo  di  36.  Paesaggj  ,  che 
hanno  per  titoìo:  Playsante  Lundschappen  door  Jan  van 
den  Velde.  /.  C.    Visscker  exc.  y  in  Jol.  in  tr,  (l^) 

VELDE  {Isaia  VAN  DEL),  Pittore,  ed  In- 
trìgliatore  alla  punta,  nato  in  Leida  nel  lUgj. 
ìi  suo  Maf^stro  nella  pittura  fa  Pietro  Deneyn  ^ 
Pittore  della  medesifija  Città  .  JL'Artista,  di  cui 
trattiamo,  dipinse  le  batt  o;lie ,  e  i  pae8a;i|;gj  con 
molto  fuoco  5  ed  inrelliii:enza:  c|nalclie  volta  ey:li 
rappresentò  delle  scarainuccie ,'  e  degli  attacclii 
di  brio'anti  ;  qualche  volta  aongetti  campestri ,  or- 
nati di  ruine ,  e  di  co§e  pa.'^torizie  JS'el  .626. 
dimorava  in  Arlem  e  nel  1639.  a  Leida  .  Dipin- 
se ancora  alcune  figure ,  come  quadri  di  qual- 
che altro  Pittore  .  Abbiamo  ancora  di  suo  alcu- 
no acqueforti,  eseguite  con  molta  fermezza,  ed 
intelligenza  . 

1.  Paesaggio,  ove  si  vede  l'entrata  di  un  villaggio,  con 
molte  figure,-  e  'nel  davanti  una  famiglia  di  Contadini 
occupati  a  bere  ed  a  mangiare.  E.  v.  Velde  tee-  in 
foL  in  tr. 


(12)  Oltre  a  queite  Stampe  avvi  ancora  un  gran  nu- 
jTiero  di  seguiti  di  Paesaggi  di  diiferenti  grandezze  ,  Il 
Gandellini  rammenta  di  questo  Artista  alcuni  Paesi  em- 
blematici .  Mr.  Basan ,  che  tessè  un  Catalogo  di  qlie- 
ste  di  Giovanni  van  de  Velde ,  alterma  ,  che  questi  se- 
«4uiti  di  piccoli,  e  mezzani  Paesaggj  sono  cscgj^iti  4» 
una  maniera  meno  terminata  «il' acquaforte . 
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,  Ù.  Piesaggìo,  ove  sijvcde  un  fiume,  ed  ua  ponte."  nel 
davanti  un  cerchio  rotondo,  e  un  Vaccajo,  con  sua  Ma- 
glie, che  guardano  la   Vacche,  in  4.  in  tr. 

III.  P<iesaggio  ornato  di  ruine,  e  di  case  rustiche. 
E.  V.   Velde  p.j  in  jol.  in  tr. 

r.'.  Pae. aggio,  con  Capanne  ,  e  con  Pastori,  della  me- 
desima dimensione. 

VEN"ENTI  ( Giulio  Cesare),  Amatore  ,  ed 
Intagliature  ali  at(|naforte  ,  nato  a  Bologna  ver- 
go r  anno  1609  E^'li  apprese  il  disegno  da  Fi- 
lippo Bì'izio j  uno  dei  buoni  allievi  di  Guido. 
Veneati  ha  intagliato  da  lìiolfci  Maestri  Bolo- 
?iraesi,  è  sopra  tutto  da  Uónienico  Maria  Canuti  ec. 

i.  L'Angelo  Cu.st<)de  ,  da   D.  Ai.  Canuti,  in  4. 

II.  il  Re  Mitridate,  eh?  prende  la  .ta^^a  con  il  vele- 
no ,  dal  medesimo  ,    tu  Jol. 

1111.  Clorinda  ferita,  e  Tancredi  pentito  con  altre  figu- 
re, dal  medesimo,  in- fol, 

IV.  Soggetto  da  Tési,  ove  dall'alto  si  vede  la  Città 
dì   Bologna,  dal  medesimo ,  in  jol. 

V.  La  Vergine  della  Rosa,  dal  Parmigianino  ,  in  fol. 
L'originale  è  nella  Galleria  di  Dresda. 

VI.  La  S.  Famiglia,  che  si  riposa  in  un  villaggio,  da 
Anfi.  Caracci ,  gf.  in  fol    in  tr. 

VENTURINI  (  Gio.  Francesco) ,  Disegnato- 
re ,  ed  Intagliatore  alla  punta,  ed  a  bulino, 
nato  a  lloma  circa  l'anno  1619.  Egli  ha  molto 
lavorato  hrI  luogo  li  sna  nascita,  ed  a  Firen- 
ze. A  giudicare  del  suo  guitu  <r  i Mitragliare ,  fu 
efli  discepolo  di  Gio  Battista  Gaiestr-izzi ,  dai 
disegni  del  quale  ha  eseguito  in  un  buono  stile 
un  buon  numero  di  stampe. 

i.  La  Cattedra  di  S.  Pietro  ,  dal   Vernino,  in   fol. 

II.  Molti  Soggetti,  da  Polidoro  di  Caravaggio ,  su  i 
disegni  del   Galestruzzi ,  in  4. 

III.  Le  Fontane  di  Tivoli,  di  frascati  ec. ,  che  fan- 
no il  seguito  di  quelle  di  Roma,  intagli ate  da,  Falda, 
in  fol.  in  tr. 
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IV.  Festa  di  Caccia  data  da  Diana  alle  sue  Ninle^- 
dal  Domeriichino .  Dedicata  al  Cardinale  Giacomo  Ru* 
spigliosi ,  gr.  in  fol.  in  tr.  (l8( 

VERBEECK,  o  VERBEEGO  (Filippo),  Pit- 
tore,  ed  Intagliatore  all'acquaforte  nel  gusto 
grattato ,  Artista  pochissimo  conosciuto ,  e  che 
si  crede  nato  in  Olanda  verso  l'anno  1599.  Sic- 
come egli  ha  intagliato  in  un  gusto  somigliante 
quasi  a  quello  di  Rembrandt,  così  gli  Am^^tori  han- 
no messe  le  sue  stampe  nell'opere  di  questo  ul- 
timo. Persaint ,  e  JPVer  fanno  vedere,  che  ciò 
dicesi  a  torto-,  atteso  che  si  trova  la  sua  cifra,  e 
il  suo  nome  in  qualcuno  dei  suoi  pezzi .  D'  al- 
tronde si  vede  per  la  data  delle  sue  ultime  stam- 
pe che  è  un  Artista  anteriore  a  Rembrandù .  Non 
si  conoscono  di  lui ,  che  i  seguenti  pezzi ,  che  so- 
no ricercatissimi  dagli  Amatori. 

l.  Esaù  ,  che  vende  il  suo  dritto  di  Primogenitura  a 
Giacobbe  per  un  piatto  di  lenticchie,  gir.  in  fol.  Ger- 
saint  p.  265.  Num.  343. 

Jl.  Soggetto  difficile  ad  indovinarsi ,  rappresentando  un 
Uomo  inginocchiato  davanti  a  un  Re  Orientale,  assiso 
su  d'un  Trono;  e  dietro  a  lui  una  Donna,  che  tiene  un 
giovine  per  la  mano.  Pezzo  con  il  nome  dell' Intaglia- 
tore ^  in  4.  Gersaint  p,  26^,  Num.  348. 

ili.  Pezzo  in  ovale  ,  ove  vedesi  la  matca  dell'Artista 
VB. ,  e  la  data  del  1619,  rappresentando  un  Pastore  as- 
siso a  pie  d'un  albero,  in  4.  in  tr.  Gersaint  p.  267. 
^.um.  343- 

iv.  Busto  d'una  Giovane  veduta  di  faccia,  con  gli  oc- 
chi bahsi  ,  e  coperta  in  capo  d'  un  berretto  di  pelli 
adornato  di  tre  piume,  es-^guito  in  un  fondo  bianco. 
Pezzo  in  ovale  marcato  P.  C.  Verbeeck   iSSp,  in  12. 


(18)  Il  medesimo  Soggetto  è  Stato   benissimo   intaglii- 
co  da  Raj^aello  M^rghm . 
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V.  Bujto  d'un  Uomo  di  condizione,  veduto  da  tre 
quarti,  che  porta  i  mustacci ,  e  i  capelli  lunghi,  e  in 
capo  un  turbante  adorno  d'una  penna .  Pendant  dai  pez- 
zo precedente  ,  e   marcato  P.  C,   Verbeeck   l6o(). 

VI,  Figura  d'un  Giovine  in  piciHi  ,  veduro  di  faccia,, 
la  di  cui  testa  somiglia  a  qutlja  che  abbiamo  descritto. 
Pezzo  in  ovale  marcato  P  C.  l^erbeeck  lóSp.  ,  pezzo  in 
ovale  p.  in  4.  Vedi  il  Catalogo  di  Bartsch .  Supplemen- 
to p.  iSp 

YERKOLTE  (  Giovanni  )  ,  il  primo  Pittore  ,  ed 
Intagliatorfì  alla  maniera  nera,  nacque  in  Amster- 
dam nel  t65o5  e  morì  a  Delft  nei  1693.  Un  ac- 
cidente, che  lo  trattenne  per  tre  anni  in  lettOj  gli 
le  nascere  la  voglia  di  copiare  dei  quadri  per  suo 
divertimento.    Imparò  nei    libri   la  prospettiva, 
é  senza  il    soccorso    d'alcun  Maestro,    si  pose  a 
dipingere  a  olio     Verkolie  si  era  subito  proposto 
per  modelli  i  quadri  di  G.  vad  Zyl  -,  ma  essen- 
do stato  ammesso  in  seguito  alla  scuola  di  P.  Ly- 
vens^  apprese  da  per  se  1  segreti  dell'arte  .  Il  suo 
Maestro,   avendo  finiti   alcuni  quadri   abbc/izati 
dagli  eredi  di  Van  Zyl^  li  fece  finire  dal  suo  al- 
lievo,   che  dipingeva  nel  nnedesimo  gusto.    Egli 
lavorava  a  Delft,  e  si  vidde  obbligato  d'impie- 
gare la  più  gran  parte  del  suo  tempo  a  dipinge- 
re dei  ritratti .  Egli  pitturava  d'  altronde  piccoli 
soggetti  di  storia  ,  e  dei  pezzi  di  conversazione  . 
Il  suo  colore  è  buono ,  la  sua  mano  è  dolce  ,  ed 
il   suo    disegno    senza    essere    eleo-ante    è    molto 
corretto .  . 

Dopo  VaiUant^  e  Valck  ^  i  Verkolie  Padre  3 
è   figlio    furono  i  primi   Artisti ,   che   riuscirono 
neir  intaglio  alla  maniera  nera  . 
Ritratti . 
1,  Ritratto  di  Giovanni    Verkolio  di  Lieuw  ,  in  3. 
^11.  Stefano   WiUcrs/  Ataaióre    delle   arti  •   P.   KwU^r^ 
pìnxj,  in  4! 
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III,  Giosia  van  di   Kapell,  Pastore  a  Leida  ,  in  foZ 

IV,  Cornelio  van  Achen  ,  Pastore  a  Delfr  ,  in  fól- 

V.  Gugllelrao  Enrico,   Principe  d' Grange ,  m/oi_ 

VI.  Ortensia  Mancini,  Duchessa  Mazarini  .  F.  S'ely 
pinXf ,  in  fol. 

Diversi  Soggetti  di  sua  composizione  . 

I.  Giove  ,  che  sorto  ia  figura  di  Diana  accarezza  Calisto  , 
da  Pas.  Netscher  ,  infoi.  11  Pendant  è  un  Pastore  in  un 
vjlìagjjio,  intagliato  da   G.  Valek  d'un  figlio  d'i  Netscher  . 

II.  Venere  e  Adone  di  sua  cotnpooizione  ,  in  j  al.  Il  Pen- 
dant è  Cefalo  e  Procri  ,  intagliato  da  Broedelet  da 
G.  Hoet. 

III.  Venere,  e  Cupido  ;  Venus  Blandusqae  Cupido  IÓ83, 
in   fol 

IV  li  Dio  Pane  ,  e  la  Dea  Flora  ,  della  medesima 
grandezza. 

V  Un  Giovine,  che  ride,  tenendo  in  una  mano  un 
bicchiere,  e  carezzando  dall'altra  una  Giovane,  Ochter- 
veli  pinx  ■   l6'5,  in  fol. 

VI.  Vili.  Due  Cani  barboni  ,  uno  abbajando  sopra  una 
tavola,   l'altro  in  terra,  due  piccoli  pezzi. 

IX,  Una  Gatta  con  il  suo  Gattino  ,  che  dorme  sopra 
Un  cuscino.  Pezzo  «enza  marca,  in  S. 

VERKOLTE  (IViccoZ^),  secoado  Pittore ,  ed 
Intacrliati^re  in  maniera  nera ,  nacque  a  Delft 
nei  1675,  e  mori  ad  Amsterdam  nel  1746,  fÌ2;lio, 
e  discepolo  di  Giovanni  V^erkolle .  Dipinse  subito 
dei  ritratti,  poi  dei  so^s^^gretti  storici,  e  di  conver- 
sazioni nel  du.'to  di  suo  Padre ,  che  passò  ben 
presto .  Tn  differenti  Città  di  Olanda  si  vedono 
di  suo  dijrran  quadri.  Le  sue  composizioni  isto- 
riclie  offrono  delle  espressioni  naturali ,  e  una 
saL''gia  pratica  di  tuttft  le  parti  dell'arte,  di  ma- 
niera che  se2;uendo  re5Ìo;enza  de2;li  og^-etti  eo;li 
pitturava  con  una  epruale  destrezza  i  villa'jcgij 
le  figure,  gli  animali  ec.  Niccola  Verkolie  ha 
pure  bene  intagliato  in  maniera  nera  tanto  dal- 
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ìe  sue  compoiizioni ,  che  d' altri  Maestri ,  e  ciò» 
col  più  gran  succeiso . 

JRitratti . 

I.  Niccola  Verkolie  ,  di  pinco  da  «e  stesso,  ed  intaglia- 
to da  Gio.  Houbracken ,  iti  4- 

II.  Il  Pittore,  che  di»cgna  dal  suo  modello,  da  Ar' 
r.old  Houbracktì/i ,  in  4. 

III.  L'Amatore  Moèlird,  veduto  a  traverso  d'una   fine- 
stra, su  la  quale  v' è  un   portafoglio  di  stampe,    in  4. 

IV.  Gio.  Pietro  Zomer,  Amatore,  con  una  stampa  alla 
mano  d'  Ant'  Hoonen  ,  in  Jol. 

V.  Martino  van  Boekelen,  di  sua  composizione,  infoi. 

VI.  Bernardo    Picare,  da  Nattier  j  infoi- 

lyiversi  Soletti  di  sua  composizione 
e  ìT  altri  Maestri . 

I.  La  S.  Famiglia,  da  Adriano  yan  der  Wcrff,  infoi. 

II.  Diana,  ed  fcndiinionc  ,  da  Pas.  Netscher  y  in  Jol. 
ili.  Bacco,  ed  Arianna  ,  dal  medesimo.   Pendant. 

IV.  Un  Pastore  ,  assiso  vicino  aduna  fontana,  che  ac« 
carezza  una  Pastorella,  dal   medesimo  y  gr.   in  ol. 

V.  Colazione  in  un  Giardino,  dove  davanti  si  vede 
un  fanciullo,    che  orina,    da  Gio.  Bat.   IFeininy  y  in  fai. 

VI.  Un  Uomo  a  mezzo  corpo,  assiso  ad  una  tavola, 
che  tiene  da  una  mano  la  sua  pipa  ,  e  dall'altra  un  bic- 
chiere, da   A    Matham,  gr.  in  /ol. 

VII.  Il  Cattivo  allievo,  ove  si  vede  uà  fanciullo  addor- 
mentato sulle  ginocchia  d'una  figlia.  N.  Verkolie  pinx. 

et  tee. ,  in  jol-  Raro. 

Vili.  Una  Donzella  ,  vicina  al  suo  amante  ,  facen- 
dosi dire  la  buona  avventura  da  un  Zingaro.  /J,  /èc, 
in  iol. 

IX  \Jvl  t'ecxhio,  assiso  in  un  giardino  vicino  ad  una 
Giovane,  che  tiene  nella  sua  mano  un  piccolo  ritratto 
attaccato  ad  un  cordone ,  iv.  fai. 

X.  Busto  d'un  Giovine,  e  d'una  Giovine,  che  rido- 
no ,  p.   in  4- 

XI.  Un  piccolo  Cane  Bolognese,  che  balla  in  una  sc^ 
dia ,  p.  in  4. 

XII.  XIV.  Due  piccoli  Cani  della  medesima  razza,  che 
ruzz.ino  in  rena  ,  dell'  iscesso  in  tr,  —  Questi  due  pez£& 
sono  d'un  lavoro  delicacissiaio. 
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VERHELST  {Gille  ,  oAegidius),  Disegna- 
tore, ed  Intagliatore  a  bulino,  nato  all'Abba- 
dia d'Etal  in  Baviera  nel  1742.  Professore  dell' 
Accademia  Elettorale  di  Disegno  a  Manheim  ,  e 
membro  di  quella  di  Dusseldorf.  Nel  luof»;o  della 
sua  nascita  apprese  la  Scultura  da  suo  Padre,  ed 
a  Augsbourg  prese  delle  lezioni  d'Intagliatore 
dal  suo  cu«;ino  Ridolfo  Staerkel .  Dopo  un  sog- 
giorno di  diciotta  m'esi  ai  Sfcuttgard  ei  ritornò' 
à  Augsbourg ,  dove  intagliò  il  ritratto  del  fu 
Elettore  di  Baviera ,  e  quello  dell'  Elettrice  ve- 
dova .  Questi  ritratti  gli  diedero  il  titolo  d' In- 
Éagliatore  della  Gorfe  di  Monaco.  Nel  1765. 
si  portò  a  Manheim  con'  il  medesimo  titolo  e 
quello  di  Professore  deirAccademia  di  Disegno  . 
Poco  tempo  dopo  fece  uh  viaggio  a  Parigi  per 
perfezionarsi  lincora  gotto  la  direzione  di  Già. 
Giorgio  Wille  .  Al  sub  fitornb' a  Manheim  egli 
ha  molto  contribuito  con  il  suo  zelo  ai  progressi 
dell'arte,  per  metterla  in  vigore  in  questa  Città» 
I  suoi  piccoli  ritratti  sono  intagliati  d'un  bulino 
fermo ,  e  delicato ,  ma  egli  riiescì  egualmente 
negli  altri  generi  d' Intaglio . 

I.  A.  W.  Iflànd  .    Aeg.   VerheUt    inv.    Medaglione   in 
una    cornice  ornata  ,  p.  zrz   12. 

II.  Melchior  Adaino  Weickard  .   Aeg.  Verhelst  Intaglia- 
tore   della  Corte  Palatina  ,  in  8, 

IH.  Ulrich    von    Helten  Joh    hats  gewagt .    A  basso   la 
fìgur  a  della  Libertà. 
(     IV.  Franz  von  Sickingen  .  Id.  fec.   I^Z^»  *'*  ^• 

V.  AzeI  Opnstrerna:  Rebus  Augustis  animosusy  etque 
Ortis  appare-  Hurit.    Id.   fec,   in  S. 

VI.  Carlo    Teodoro    Freyhcor    von    Delbug.»    Ingenium 
Cadeste  sms  relocsus  annis  swglt .  Ovid. ,  in  %. 

VII.  Gulach    Adolph    von    Manchhausen;    Qnicquid    in 
eo  amavimus .   T.icit.   Zieaenis  pinx.   1760,  iti  8. 

Vili,  Joh  Daniel   Schoepflinus    Regius   Franciae  His:©- 
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^rographus  .  Disegnato,  ed    intagliato   «   Minheim,   da 
È    VerheUt ,  in  8. 

IX.  Carlo  Teodoro,  Elettore  Palatino  di  Baviera,  in 
abito  militare  con  dei  belli  accessorj  1790,  ovale  in  foL' 

X.  Elisabetta  Augusta,  Elettrice  Palatina,  con  degli  or- 
namenti di  buon  gusto,  ed  una  esecuzione  ingegnosa. 
Pendant , 

Xi.  Allegoria  sulla  ritirata  di  Massimiliano  Giuseppe, 
Conte  Palatino  del  Reno,  t'«  fol.  Soggetto  d' istoria  d'una 
nobile  invenzione. 

XII.  Ritratto  dell* Elettore  di  Treveri  ,  eon  una  allego- 
ria sul  Castello  nuovo  di  Coblenza ,  infoi. 

XIII.  XIV.  Due  belle  Teste,  che  caratterizzano  l'Inno- 
cenza ,  e  la  Purità,  G.  Verhetst  fec.  a  Manheim ,  in  8. 
Lavater  Tom.  IV.  pag.  397. 

X^*.  XIX.  Cinque  beili  intaglj  ,  che  servono  d'orna^ 
mento  alla  Traduzione  della  Gerusalenxme  liberata  del 
Tasso,  da  Heinsius.  V.  Il  Tasso  nel  fioìitespizio  .  3.  So»' 
fronia.  3.  Godfredo  de  Buglione  4.  Rinaldo.  S.Tancre- 
di. I  quattro    ultimi  pezzi    fjrono  vignette, 

XX.  Federigo  Matchisson,  iu  %. 

VENEZIANO  (  Agostino).  Vedi  Agostino  Ve- 
neziano . 

VENEZIANO  (Carle),  Vedi  Saraceni. 

VENIUS  .  Vfdi  VEEN . 

VERNET  (  Giuseppe  ) ,  Pittore  ,  ed  Intaglia- 
tore all'acquaforte,  nato  in  Avignone  nel  1712 . 
e  morto  in  Parigi  nel  1786.  Egli  è  stato  celebre 
per  le  sue  Marine  ,  e  per  i  suoi  Paesaggi ,  che 
prendeva  dalle  diverse  campagne  deirita ila  ,  Pas- 
sò un  gran  numero  di  anni  in  Roma ,  ove  i  suoi 
quadri  erano  ricercatissimi  dai  Forestieri ,  e  sti- 
mati dai  Romani .  Si  trattenne  qualche  tempo 
in  Siena-,  e  per  le  amene  colline,  che  la  circon- 
dano, sovente  passeggiando,  trovò  da  prendervi 
bellissimi  pensieri.  Fuori  di  Porta  FontGbranda,ove 
più  che  altrove  recavasi,  e  trovavavi  quei  dirupa- 
^i  colli ,  coperti  di  verdi  arboscelli ,  fra  i  quali  il 
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Mattioli  aveva  priaci piato  i  suoi  stuclj  dèlia  B'ot 
tanica  5  le  più  graziose  vedute,  per  adornarla' 
con  l'illustre  suo  pennello.  Ej^li  poneva  nei  suoi 
Paesat^c^j  il  bello  della  natura  ,  senaa  però  co- 
piar mai  gervitinente .  Dava  un  colore  vivido, 
e  brillante  alle  sue  vedute  di  Marina  ,  e  di  Paesi, 
ed  animava  le  sue  figure  di  uno  spirito  tale, 
che  rende  suo  ammiratore  non  solo  l'Amatore, 
ma  l'Artista  il  più  istruito.  Sparsesi  molta  fama 
di  lui:  Lniii  XV.3  suo  Sovrano,  lo  richiamò  nella 
Francia  ad  oggetto  di  d'ipingef e  io  vedute  dei 
Porti  di  mare  di  quél  Regno;  opera  non  apprez- 
zata in  apparenza,  come  quella  che  doveva,  at- 
traver sarai  per  potere  in  qualche  parte  oscurare 
il  merito  àìl^ernet^  ma  egli  seppe  riescirvi  cosi 
bene  ,  che  vi  riunì  un  certo  piccante  ,  e  pittore- 
sco j  che  superò  tutti  gli  ostacoli,  che  poteva  aver- 
vi nascosto  l'invidia,  ed  il  maltalento  dei  suoi 
nemici  •  Dopo  (juesto  lavoro  nuovi  plausi  egli  ri- 
•cosse  ;  e  tornò  al  primo  suo  genere  di  dipin- 
gere,  ove  spargeva  sempre  nuovi  lumi,  e  nuove 
brillanti  idee,  di  tutto  ciò,  che  aveva  veduto  un 
giorno  neir  Italia  .  Lavorò  sempre  fino  agli  ulti- 
mi di  eoa  vita  ,  senza  che  il  suo  corpo,  ed  il  suo 
spirito  si  risentissero  mai  della  fatica .  I  suoi  ta- 
lenti non  invecchiarono  giammai .  Incise  ancora 
all'acquaforte  qualche  rame  di  sua  composizio- 
n«  5  e  ome  sono 

1.  P  aesaggio,  con  una  veduta  di  un  villaggio,  e  un 
piccolo  ponce,  che  traversa  un  fiume  Alt'  %  poi.  X'  ^i"-> 
lar    .    a.  poi.  e  8.  Un, 

\g\.  Uà  Pasture,  seduto  vicino  alla  sua  Pastora ,  che  sta 
Sonando  la  cornamusa,  medesima  grandetta; 
JU.    Veduta    di    una    aarciata  in    wna  Città  ^    medes'fwa- 
rundcxK» , 
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,IV.  Fiume  ,  occupato  da  Pescatori ,  con  in  riva  moiri 
scoglj  che  lo  cingono,  p,  in  fol.  (I9) 

VERONESE.  Vedi  Calia  ri  . 

VERONENSIS     Vedi  CaraoJio. 

VER  SGHÙRING  {Enrico),  Pittore,  ed  In- 
i;i<rliatore,  nato  in  Gorciim  nel  1627  ,  e  morto» 
nei  1690  Imparò  i  principj  dell'  arte  sua  nella 
Patria  da  Teodoro  Goverz ,  e  dipoi  si  portò  in 
Utrecht  presso  Giovanni  Btuh ,  col  quale  egli 
stette  per  sei  anni.  Di  là  se  ne  venne  a  Roma, 
ove  si  pòse  a  frequentare  l'Accademia ,  a  dise- 
gnare le  statue ,  gli  edilizj  ,  i  giardini ,  e  tutto 
con  grandissima  applicazione .  In  questo  tempo 
recossi  ancora  a  Firenze,  ed  a  Venezia;  ed  ap- 
plicossi  a  dipingere  dei  bei  Cavalli  in  diversQ 
azioni.  Andò  quindi  all'armata  olandese,  e  gior- 
no per  giorno  vi  dipinge  le  azioni ,  che  vi  osser- 
vava- Vu  in  tanta  stima  presso  i  suoi  Cittadini, 
che  lo  elessero  loro  Borgomastro.  Il  26  di  Apri- 
le essendosene  andato  in  mare ,  si  levò  una  tem- 
pesta così  terribile,  eh'  egli  vi  perì.  La  sua 
morte  dispiacque  a  tutti .  Le  miserie  della  guer- 
ra .  ed  il  brigantaggio  dei  soldati  hanno  forma- 
to la  maggior  parte  degli  oggetti  delle  sue  pit- 


(19)  L  opere  di  Vernet,iS\ct  Mr.  Haber  \  Manuel  T.  8. 
fol'  142.) ,  sono  considtrabilissiine  ,  e  molco  divertenti . 
LeBas^  fìalechouy  Aliamet  ,  Flipart^  e  un  numero  con- 
siderabile di  altri  Intagliatori  han  fatto  gran  quantità  di 
Stampe  dai  suoi  quadri.  Brandcs  ne  ha  tessuto  un  Cata- 
logo ragionato,  che  contiene  una  specificazione  di  piiì 
di  dugento  Marine,  e  Paesaggj .  Mr.  Basan  {  svc-  sdiz  ) 
ci  dà  la  notizia,  che  Vemet  fu  ricevuto  nell'Accademia 
Reale  nel  i^óS. 
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ture.  Grand' imitatore  della  natura  ,  le  sue  Gorn- 
posizioni  sono  piene  di  fuoco,  di  varietà,  piene 
di  moviineati  3  e  di  espressioni .  Molte  acqueforti 
vi  sono  di  suo  incise  con  una  punta  spiritosa  ,  ma 
sono  rarissime  {Manuel  Tom.  6.  fol.  174- )  (20)  . 

VERSCHYPPEN   {Fietro),  Vedi  il   Gandel- 
lini. 

VERTiJE   [Giorgio) j    Disegnatore j    ed  lutar 
gliatore    alla,    punta  ,    a    bulino  ,    e    anche    allcs. 
maniera  nera  .    Fu  anche   letterato ,    e  gran  co- 
noscitore delle  arti.  Nacque  in  Londra  nel  1684  j 
e  mori  nella   Città  medesima  nel  1752.  Da  ge- 
nitori onesti  avendo  tratto  i  suoi  natali ,  sebbene 
non  fossero    ricchi   di    fortuna ,  fu    educato    nei 
costumi  ,    e    per    le    arti    lo    posero     presso    uà 
Maestro  che    incideva  le  armi .    Da  lui    impara 
gli  elementi  del  disegno,  e  dell'intaglio.    Non 
poteva  esser  questo  il  mezzo  per  divenire  bravo 
Maestro  .  A  perfezionarsi  nell'uno ,  e  nell'altro , 
eg;li  si  pose    gotto  la  direzione  d;  3Iichele  V^an- 
ilergucht ;   e  all'età  di  venti  anni  egli  principi^ 
ad  incidere  a  conto  suo  .    Fu  favorito  di    molte 
raccomandazioni  al  Cavalier   JCneller ,  e  poi  da 
liord  Somers ,  che  veramente  gli  fece  del  bene . 
La  sua  assiduità  all'Accademia ,  che  Kneller  avea 
stabilito  in  Londra,  era   ammirabile.  In  questa, 
iiicise  la    testa  di  Giorgio  L    dall'originale   del 
medesimo  Kneller.  Nell'anno  1718.  principiò  a. 
raccogliere  i  materiali  per  le  Vite  degli  Artisti 
Inglesi,  e  perciò  fece  dei  viaggi,  e  nulla  rispar- 


(20)  Quesr  ;  Stampe,  secon^;  F„.'n,  sono  di  £•'    pra» 
pria  coinposiiio.^c. 
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mio  per  giungere  finalmente  a  quel  fine  ,  ch'erasj 
prefisso.  Formò  una  Collezione  manoscritta,  del- 
la quale  noi  abbiamo  parlato  nel  Tomo  prime 
di  queste  nostre  Aggiunte  .  Questa  servì  di  base 
ad  Orazio  Walpole  per  le  sue  memorie  an  gli 
Artisti  Inglesi .  1  protettori  più  illustri  di  Fertuc 
furono  Lord  Somers,  Robert  Harley  ,  il  Conte 
d' Oxford,  di  Heneage  ,  Conte  di  Winchelsea  , 
e  soprattutto  il  Priacipe  di  C'allea,  che  lo  im- 
piegò di  formargli  una  Collezione  di  Stampe  . 
Questo  è  un  piccolissimo  saggio  deRa  Vita  di 
uno  degli  Artisti,  dei  più  laboriosi ,  che  fossero 
stati  in  Inghilterra  fino  a  quel  ten^po.  Walpole 
ci  ha  dato  le  notizie  di  tutto  ciò  che  il  concer- 
ne, con  un  ^Lttiplo  Catalogo  delle  sue  opere  nu- 
merose . 

Ritratti  diversi  da  G.  V^ertue  . 

I.  Piccola  Testa  della  Duchessa  di  Mariboroug,  prima 
srampa  pubblicata  da   Vertue  . 

II.  Guglielmo  ,  Principe  d' Grange,  da  uan-D^cfc  ,  mez- 
zo pezxo  alla  maniera  nera  . 

III.  Richard  11.  ,  da  una  pittura  de  VAbbey  ,    de   West'' 
lìiinster  ,  in  Jol. 

IV.  La  Regina  Lisabetta  in  profilo,    da  Isaac  Oliver^ 
in  fol. 

V.  La  Regina  Maria  di  Scozia,  ^z.  Fed,  Zucchero  fino 
ai  ginocchi  ,  in  Jol. 

Vi.  Carlo  1.,    e    la  Regina   sua   sposa,    che    tiene    una 
ghirlanda  di  lauro,  da  van-Dych  y  in   fol. 

VII.  La  Regina  Anna,  Kneller ,  ovale,  in  fol. 
Vili.  11   Re  Giorgio  i. ,  inciso  nel    ijlò ,  gr.  in  fol. 

IX.  Giorgio,  Principe  di  Galles  ,  ^r.  in  lol. 

X.  La  Principessa    di  Galles,   con    un  Angelo    che    le 
porta  una  corona,  àzìV Amiconi y  in  Jol. 

XI.  Guglielmo,    Duca  di  Cumberland!,    con    l'ordine, 
da  Jarvis ,  in  fol. 

XII.  Guglielmo  Scyraour ,  Duca  di  Somerset ,  in  fol. 
XUl.  Guglielmo  Cavendish,  Duca  di  Newoensces,  in  fol. 
XIV.  Filippo,  Duca  di  Wharton,  du  JarvtSy  iii  /oL 


XV.  Enrico    Howard,    Conte    di    Surrey  ,    c»n    ù./! 
sa  ,  in  foL 

XVI.  Eduardo,  Conte  di  Oxford  seduto,  in  veste  da 
camera,  e  in  berretto,  con  accessorj ,  in  lol. 

XVII.  Francesco  ,    Conte    di   Bedtord  ,    da   vati'Dych 

Jt37,  in  jol. 

XVIU.  Francesco  Beaumonc  ,  Scudiere,  dal  Gabinetto 
del  Duca  di  Dorsct   1729,  in  fol. 

XIX.  Thomas,  Conte  di  Strasford  ec.  God  Knellar 
^inx.  ,  gf.  in  jol. 

XX.  Sarah,  Duchessa  di  Sotnerset  in  piedi. 

XXI.  blisabeth.  Contessa  di  Shwbury ,  in  lol. 

XXII.  Dorothée,  Contessa  di  Sundeiland  ,  in  fol. 
X)illl.  Sophie,  Contessa  di  Granville ,  vedova  di  Gio- 
vanni ,  Conte  di  Granviile  ,  in  fol. 

XXIV-  L'Arcivescovo  di  Warton,  in  fol. 

XXV.  L'Arcivescovo  di  Parker,  con  un  libro  davanti, 
ed  un  altro  da  parte,  in  fol. 

XXVI.  L  Arcivescovo  "Tillotson  seduto,   jn  fol. 

XX  VII.  Giovanni  Robinson  ,  Vescovo  di  Londra  ,  in  fol. 
XXV IH.  Eduardo  Chandler,  Vescovo  di  Durham  ,  infoL 

XXIX.  Giiber  Burnet,  Vescovo  di  Salisbury,  in  fol. 

XXX.  Guglielmo  Loyd  ,  Vescovo  di  Worcester,  sedu- 
to in  una  sedia  a  bracciuoli  nella  sua  biblioccca,  un» 
dei  pezzi  capitali  di   Vertue ^  gr.  in  fol. 

XXXI.  Jean,  Lord-Evéque  de  Bristol,  in  gran  par- 
irucca.  M.   Dahl  pinx,^  gr.  in  jof. 

XXXU.  Jean  Spencer,   Doyen  d'Ely,  in  fol. 
XXXIU.  Huinphray  Prideaux  ,Dryen  de  Norwich  ,  infoi. 
XXXiV.  Sir  Thomas   Mcras,   Qran   Cancelliere    d'In- 
ghilterra ,  in    fol. 

XXXV.  Sir  Nicolas  Bacon,  Gran  Cancelliere  sotto  la 
Regina  Lisabetca,  in  fol. 

XXX VI.  Sir  Frangois  Bacon,  Barone  di  Verulam  figlio 
del  precedente  ,  in  jol. 

XXX  VII.  Sir  Francois  Page,  Baron  de  Echiquier,  infoi. 
XXX  Vili    Sir  Thomas  Rawiinson  ,  Lord  Major,  infoi. 
XXXIX.  Sir  Hugh  Myddleton.  Pezzo  distinto,  infoi, 
XL.  Pietro  Barwioh,  Medico  di  Carlo  11.  ,  in  fol. 
XLl.  Sir  isaac  Newton,  in   fol. 
XLll    Sir  Filippo  Sidney,  con  divisa,  infoi. 
XLlll.  LIV.  Seguito  di  dodici    Poeti  Inglesi,   infoi.: 
l.  Geofrjr   Ghaucer,  3.  John  Goyrcr .  3.  Edmund  Spcn» 
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eer.  4»  ■VVilliam  Shakespeare.  5.  H^n,  Johnson.  6  Iran. 
cis  Beaumont.  7.  Jjnn  Fletcher.  8  Simuel.  9.  Butler . 
IO  Abrahatn.  Covv/cy.  II.  Edmund  Waller  12  John 
Drydcn  . 

LV    Francesco  Junlus,daun  disegno  di  van-Dych,in  poL 

LVll  Kapin  Tiioyras ,  Autore  di  una  scoria  deli  In.» 
ghilterra,  vi  'ol 

LVll.   Filippo  de  Morney ,  infoi, 

LVIU.   Biasio   Pascal,   in  jol. 

LiX,  Fenelon,  Arcivescovo  di  Cambray,  in  (ol. 

LX.  Carlo  Rollin  ,  in   fol. 

LXI.  Il  Cavaliere  Jaoal  Winwood  ,  Secretarlo  di  SratQ 
sotto  Giaco  Alo   i   .  da   j\1.   Mieraveld ,  in  Jol, 

LXll.  Henri  Howard,  Conte  di  Surrey ,  sotro  Enri- 
co Vili.,  che  gli  fece  tagliare  la  testa,  da  Hans  HvU 
bein ,  in  fot- 

LXIll.  Filippo  Sidney,  sotto  il  Regno  della  Regina  Li» 
Sabctta ,  da  /.  Oliver ,  in  Jol. 

Ritratti  storici ,  e  Soggetti  diversi . 
i.  Enrico  VII.,  e  la  Regina  sua  sposa,  con  Enrico  Vili, 
e  Giovanna  Seymour . 

II.  Deposito  di  Lord  Darnlcy  ,  ovvero  Giacomo  1.,  col" 
Conte,  e  la  Contessa  di   Lenox  .  che  pregano. 

III.  Deposito  di  Giovanni ,  Duca  di  Newcascle  nell' 
Abbadia  di  Wesminstcr . 

IV.  Carlo  Brandon  ,  Da:a  di  Sutfolk ,  e  Maria  Regina. 
di  Francia. 

V.  Eduardo  VII.,  che  accorda  il  P^llazzo  di  Bridewell 
per  farvi  uno  Spedale.  / 

VI.  Thomas,  Cmte  d'Arandel,  ecin  la  sua  sposa,  e  i 
suoi  figli.'  rame  fatto  pel  Duca  di  Norfolk,    che    non  fa 
poi  pubblicato. 

VII.  Veduta  dei  residui  di  qualche  antichità  romana;, 
vicino  a  Wolds  nella   Provincia  di   York 

Vili.  Pianta  antica  di  Londra,  fatta  a  bulino  da  un 
intaglio  in  legno  ,  fatto  sotto  il  Regno  della  Regina  Li- 
sabetta .  Grandissimo  pezto. 

IX.  Due  piante  di  Londra,  proposte  da  Sir  Cristoforo 
Wren  ,  dopo  jl  grande  Incendio, 

X.  Veduta  del  Fuoco  d'artitìzio  del  Duca  di  Richmond 
«  Whitehall,,  esegtato  il  i5.  Maggio  Ì249, 
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VI.  Veduta  dell'interno  d-rlla  Chiesa  Abaziale  di  Bzth, 
dal  disegno  di  Jean   Verttie  y  fracello  di   Giorgio. 

VÌI.  Frontespizio,  ove  si  vede  un  Prelato,  che  presen- 
ta uno  scritto  a  Hibernia  ,  accompagnato  da  altre  ligure 
simboliche  relative  alla  scuola  della  Carità. 

Vili,  Frontespizio,  ove  si  vede  un  Uomo,  che  scrive 
sopra  un  sepolcro  a  lume  di  luna  ,  per  Ics  Pensées 
Nocturnes  y  dì  D.  Youn^. 

XIV.  Battaglia  di  Carberry  ,  incisa  in  grande  da  una 
piccola  veduta  sul  pezzo  precedente  . 

VTANEN  [Giovanni  Van  ) ,  Disegnatore,  ed 
Intag;liatore  alla  punta,  ed  a  bulino,  nato  ia 
Amsterdam  verso  il  1660.  Si  riconoscono  di  lui 
molte  vedute  di  questa  Città,  come  anche  un 
buon  numero  di  ritratti 

I.  Gio.  Turelino  Teologo  di  Genevra.  J.  vari  Vianen 
se.  1695.  gr.  in  tal. 

II.  Simone  di  Urics  .  }>  va'i  Vianen  del.  et  fec.  infoi. 
f  111.  Augusto  Pfeiller,  Soprintendente  a  Lubecca.  Id.fec 
p.  in  fol. 

fftlV.  Federigo  Guglielmo  I.  Re  di  Prussia.  J.Goereé del. 
J.  van  Vianen  feC'  yrhtzzto  inMedaglione  con  ornamcn» 
ti,  in  fol. 

VICENTINO  {Nlccola  altrimenti  Boldrini) , 
Pittore,  ed  Intagliatore  in  Le^no  ,  nato  a  Vien- 
na verso  l'Anno  i5io.  Le  notizie  di  quest'anti- 
co Maestro  sono  tanto  rare  ,  quanto  quelle  del 
seguente  Artista.  Si  crede  molto  generalmente, 
che  sia  stato  nel  numero  degli  allievi  ài  Tiziano  : 
almeno  si  sa ,  ch'egli  ha  intagliate  in  legno 
molte    invenzioni    di  questo    gran  Maestro.  La 


sua  cifra  è  fi«;urata  così 


•& 


I.  Giovanni  Barone  di  Schwarzenberg,  circondato  di 
Una  Cornice  d'Armi,  da  Alberto    Durerò,  in  foh 

Jl.  L'Adorazione  dei  Re ,  da  Tii,iano ,  con  la  cifra  di 
Boldfini  y  grandis,  p,  in  fol* 
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III.  San  Girolamo,  che  prega  «  pie  d'uno  scoglio,  in, 
un  villaggio,  dal  medesimo ,  qr.  p.  infoi. 

IV.  San  Sebastiano,  e  S.  Caterina,  con.  quattro  altri 
Santi,  dal  medesimo  ,  gr.  p.  in  J'ol. 

V.  Gran  Villaggio  montagnoso,  con  dei  bestiami,  ed 
una  Donna  che  mena  una  V^'acca ,  con  un  Giovine,  che 
porta  una  Cerva,  irr.  p.  in  lol. 

VI.  Un  vecchio  Scimmiotto  in  mezzo  dei  suoi  piccoli 
fìg'j,  circondato  di  Serpenti,  pezzo  satirico  del  Tiziano  , 
«contro  Baccio  Bau dinelli,  che  avendo  facio  un  Laocooate 
(li  marmo,  s'era  vancato  d'aver  superato  l'antico,  ^'f- p» 
in  hi.  (21). 

VICENTINO  (  Giovanni  Niccola  altrimenti 
Rossigliani  )  ,  Pittore  ,  ed  IntascUatore  in  clii^^ro- 
scuro,  nato  a  Vicenza  neiraano  i5lo.  Si  hanno 
poche  notizie  di  questo  Maestro  :  *>i  sa  solamen- 
te ,  che  ha  intagliato  in  legno  con  tre  lastre, 
la  prima  per  i  contorni ,  la  seconda  per  l'om- 
bre j  e  la  terza  per  i  chiari . 

I.  Ercole,  che  ammazza  il  Leone,  inti^f^liato  in  legni) 
con  il  nome  di  Raffaello  y  e  quello  dell'intagliatore, 
infoi  (2-3). 

II.  Una  Sibilla  ,  che  le^ge  un  Libro  ;  pez/o  in  chiaro- 
scuro, marcato  con  un  R.  senza  il  nome  dell'Intagliatore. 

III.  Venere,  ed  Amore,  ch«  s'abbracciano ,  con  la  da- 
ta del   l566.  ,  in  fol, 

IV.  La  Morte  d'Ajace,  da  Polidoro ,  infoi,  in  tt:{2o). 

VIDAI  (Gerardo)^    Intagliatore   a  bulino,  e 
alla  punta ,    nato  a  Tolosa    nel    174^'    ^*  if^ta- 


(21)  Questo  taglio  in  leeno  è  stato  attribuirò  al  T£- 
%iano  stesso  i  ma  si  sa,  che  è  di  Eoldrini  .  Del  reato  tut«» 
ti  questi   pezzi  sono  delia  pia  gran  rarità. 

(22)  Si  ha  il  medesimo  pezzo  intagliai»  in  cUiaroscu^ 
yo  ò^iV Andreani . 

(23)  Nelle  prove  posteriori  hanno  sostituito  al  nona^  di. 
Cio^  Piccola  Viceut,  la  Cit'ra  à'  Andreani,  infoi- in  tr. 
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gliato  a  Parifri  diverse  buone  Stampe  la  più  par- 
te dai  so<igetti  dei  Maestri  francesi-  11  suo  stile 
d'intagliare  è  molto  pittoresco. 

J.  P.  J.  Gertier  ,  celebre    Avvocato.  Peyos  del. 

II.  La  Servetca  confidente,  da  Lavrien  ,  gr.   in   fol. 

IH.  Le  Ninfe  scrupolose  ,  dal  medesimo  ,  gr.  in  /al. 

IV.  La  Mercantessa  alla  Toeletta, dal  medesimo, gr. in  fol. 

V.  Giove,  ed  lo,  da  Ch    Mennet .,  ovale  gr.  infoi. 

VI.  Giove,  ed  Antiope,  inv.  del  medesimo. 
Vii.  Venere,  ed  Adone.  Id.  dei  medesimo. 
Vili.  Salmace,  ed  Ermafrodita.  Jd-  del  medesimo. 

IX.  Rinaldo,  ed  Armida.   Jd.  del  medesimo. 

X.  La  Sorpresa    di  quelle,    che    sono    nel  bagno.  Id. 
del  medesimo. 

XI.  Il  Re  d'Etiopia,  abusando  del  suo  potere.  Id.  del 
medesimo . 

XII.  Allegoria  ai  Mani   di  T.   L    Rousseau   . 

XIII.  Allegoria,  su  lo  Scudo  del  saggio  Conte  di  Vol- 
taire, da  L  M.  Moreau ,  infoi. 

XIV.  Lo  Scompiglio  dell' Assenza  ,  da  5*c77eA7fltM,i5r.m  fol. 

XV.  il  felice  vicorno  ,  de!   medesimo,   Pendant. 

XVI.  Gli  Amori  di  Paride,  ed  Elcna.  P.  David  f ade- 
bat  Parisiis  anno  Ì22^-  ^'  ^i-dal  sctdp.  Dedicato  a  M^ 
VicUy  da  Davidde  suo  Allievo  ,  e  Vidai  inta'j^liatore  fec. 
gr>  pezzo  in  tr.  Capo  d'opera  di  composizione;  >  e  d'in- 
taglio. 

VICTORIA  o  VITTORIA  {  Vincer? zio)^V'iti(i- 
re,  ed  Intagliatore  all'acquaforte,  ed  a  bulino^ 
nacque  in  Valenza  verso  Tanno  i658. ,  e  morì  a 
Eoma  nell'anno  1712.  Vittoria  si  portò  giovine 
a  Roma ,  e  frequentò  la  Scuola  di  Carlo  Marat- 
ta ^  ove  fece  dei  grandi  progressi.  Le  sue  Ope- 
re di  pittura  si  fanno  stimare  per  la  ricchez* 
ixa  deirordinanza ,  e  l'esattezza  delTanatoraia . 
1  suoi  ritratti  soprattutto  sono  d'un'  alta  consi- 
derazione .  Gran  conoscitore  in  fatti  dell'opere 
«lell'arte  ,  aveva  formato  un'eccellente  Gabinet- 
to di  disegni  j  d'  intagli  ,  di  medaglie ,  di  pie- 
re   intagliate,   d'opere    di   scultura   in  marmo j^ 


«d  ia  bronzo.  Il  Papa  lo  nominò  suo  Antiqua- 
rio in  titola;  Jl  Gran  Dnca  di  Toscana  lo  {ec<^ 
euo  primo  Pittore  :  Si  hanno  diverse  Opere  di 
Letteratura  di  quest'u'^mo  dotto  ;  fra  l'altre  :  Os'- 

seìvazioìii  sopra  la  Ft:ìsin£i  vittrice  di  Malvasia^ 
rifiutata  dal  celebra  J.  P.  Canotti .  Vittoria  fa 
Canonico  a  Xativà  nel  Rescno  di  Valenza.  Il 
suo  ritratto  è  nella  raccolta  dei  gran  Pittori  di 
Firenze  .  Fra  le  molte  Stampe  ^  ch'egli  ha  inta- 
gliate, si  rimarca  la  seni-ente  . 

1.  La  Vergine  fra  le  nuvv)ie,  che  tiene  il  Bambino 
Ges.i,e  circondata  da  una  gloria  di  Angeli:  a  basso  Saa 
Gio.  Battista,  San  Francesco ,  San  Girolamo  ,  e  nel  mez- 
7o  un  piccolo  Angelo  ,  che  tiene  una  tavoletta  .  Pczzo 
intagliato  alTacquaforte  ,  da  Raffaello,  e  marcato  Vinc 
Vittoria   del.  e  sculp.  Raro  (24). 

VIG-NON  {Claudio),  Pittore,  ed  Intagliato- 
re all'acquaforte ,  nato  in  Tours  nel  i590.  ,  e 
morto  nel  1670.  Venne  in  Italia,  e  quivi  stu- 
diò lungamente  ,  Lene  ,  e  con  profitto  .  Da  prin- 
cipio si  attenne  alla  maniera  di  Jìlishelangelo 
da  Carava^rgio .  La  forza  del  suo  colorito,  e  la 
facilità  della  sna  esecui^ione  gli  somministraro- 
no occasione  di  far  conoscere  i  suoi  talenti .  Ma 


(24)  L'originale  di  questo  bel  Quadro  conservavasi  a  Fo- 
ligno, ed  aveva  questa  particolarità,  che  era  solo  cioè  fra 
i  quadri  di  Raffaello  ,  che  esistesse  in  questa  Città,  e  at- 
tirava molto  la  curiosità  dei  ìorestieri  ,  che  andavano  ad 
ammirarlo.  Allorché  io  l'ho  veduto,  conservavasi  assai 
bene,  ma  dopo  il  l8o8.  ha  molto  sofferto  .  Dicevasi  il  Qua- 
dro della  Madonna  della  Piaggctta,  dal  luo^o ,  ove  si 
conservava . 

Si  citano  ancora    di   questo  Artista    le  due  seguenti 
Stampe  da  due  bei  quadri  di  Ciro  Ferri  y  cioè.' 

1.  La  S.  Cena ,  gr.  in  foL 

111  La  Resuriesieiìe  ;  ^r.  in  foL 
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per  soddisfare  a  tutti  2;li  Amatori,  lasciò  tutto 
questo,  e  fecegi  una  maniera  più  espedita;  il 
«he  apportò  nocumento  alia  sua  gloria.  Siccome 
e^ii  non  lavorava  gè  non  di  pratica  ,  così  , 
niente  di  gu-sto  trovasi  ne' suoi  quadri  ne  per 
rapporto  alla  invenzione,  ne  per  la  espressione  • 
Xi'Abate  de  MaroUes  possedeva  l'opere  di  que- 
sto Artista  in  iTì-^.  Stampe. 

Abbiamo  di  sua  mano  molte  acqueforti  spi- 
ritose ,  eseiiuite ,  nella  gran  maniera  pittoresca  , 

I,  Un  ■i'ig^icù  di  \o.  pezzi,  tratti  dalla  Vita  di  Gesù 
(Cristo  ,  in  4. 

Jl.  San  Giovanni   nel   Deserto,   r^r.  infoi. 

Ili  S.  Filippo,  che  battezzi  l'Eunuco  della  Regina 
Candace ,  in  jol, 

iV.  Il  Martirio  di  S.  Andrea,  in   foL   in  tr. 

V.  L'Assunzione,  e  la  Coronazione  della  SS.  Vergine. 
CI.  Vignon  inV'  etjec.  Somae,  in  fol.  (  Manuel.  Tom.  7. 
fol.  22.  ) 

VILLAMENA  (Francp.cco)^  Disegnatore,  ed 
Intagliatore  a  bulino  •  Nacque  in  Assisi  verso 
il  l566,e  morì  a  Roma  nel  ]626-  Eegnava  Si- 
sto V.  ,  e  le  Arti,  le  Scienze  ,  e  la  morali- 
tà erano  allora  in  fiore  in  quella  Metropoli . 
Un  Pontefice  ,  pieno  di  sagacità,  e  d'  inge- 
gno, non  sedeva  tu  la  Cattedra  di  San  Pietro, 
se  non  per  far  bene  a  tutti,  e  perchè  la  Reli- 
g:ione  fosse  venerata ,  come  la  sorgente  d'ogni 
virtù,  e  perchè  sulle  bilance  della  giustizia  ognu- 
no potesse  assicurarsi  delia  proprietà,  e  della 
quiete.  Koma  in  quei  tempi  era  l'asilo  sicura 
degl'ingegni;  ed  il  Principe  mngnanimo  ,  gran- 
de ,  giu«to  j  e  generoso ,  conoscitore  dei  veri  me- 
riti;, sapeva  premiare  senza  ostentazione  .  Villa" 
mena  era  n^l  fior  degli  anni  suoi ,  quando  recossi 
colà^  e  sentendosi  un  genio  per  la  incisione,  pefi 


degl'  Intaoliatorj  :  5,7 

non  essere  come  tanti ,  che  si  gcroccano  il  titolo 
di  bravo,  senza,  aver  mai  saputo  tenere  bene  ia 
mano  la  tnatita,  gi  pose  a  flisejjnar-?  le  statue» 
i  bassirilievi ,  ed  i  migliori  quadri,  che  colà  si 
conservavano.  Abilissimo  nel  disescno  ,si  pose  ad 
incidere  sotto  la  direzione  di  Cornelio  Coort ,  uni- 
tamente ad  Agostino  Caiacci ,  suo  contempora- 
neo .  Quindi  molto  egli  incise  da'  suoi  proprj  di- 
seojni ,  e  dai  più  grandi  Artisti  dell'  Italia .  E«:U 
sarà  sempre  uno  dei  più  abili  Intagliatori,  quan- 
to all'ammannimento  del  suo  bulino  .  Nelle  sue 
Stampe  ammirasi  un  bellissimo  colpo  di  bulino. 
Non  può  dirsi  però,  che  i  contorni  delle  sue  fii^u- 
re  non  sieno  un  poco  manierati  •  Senza  che  fosse 
ben  corretto ,  ciò  non  ostante  aveva  un  buon  gu- 
sto di  disegno;  e  le  sue  arie  delle  teste  hanno 
molta  espressione.  Le  sue  opere  sono  molto  con- 
siderabili .  Il  Sig.  Manette  posspdevane  36o.  pezzi, 
tanto  di  sua  invenzione ,  che  dalle  opere  di  altri 
Maestri  .  Marcava  le  sue    Slampe  ron   le  lettere 

iniziali  italiane     M        \  /       l-l     e     qualche 

n 


volta     ^ 


Stampe  di  sua  invenzione  : 


I.  Caesar  Baroniiis  Soranus   Cardinal  l6o2. ,  in  fol. 

II.  Christophorns   Clavius  Bambergensis  a  Societ.  Jesu, 
F.  Villamena  fec-  Romae  i6jÓ    in  lol. 

III.  Robert.  Eellafminus  Politianiis ,  in  fol. 

IV.  Cristiano  IV.  Re  di  Danimarca,  in  fol. 

^.  Galileo  Galilei  ,  famoso  Mattemacico  in  Pisz,infol, 
VI.  S.  Teresa  seduM   nella   sua  cella ,    occupata  a  seri* 
vere  socco  l' ispirazione  dello  Spirito  Santo ,  in  fol. 
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VII,  La  Maddalena  Penitente  nel  Deserto,  coronata 
4i  un  Angelo,  senza  marca  ,  in  4. 

V'iii.  San  Francesco  ,  che  prega,  e  sta  inchinato  sopra 
un  Crocefisso  .  F-  Vilamena  fec.  ,  in  fui. 

IX.  Seguito  di  sei  figure  grottesche,  fra  le  quali  avvi 
un  Monaco  penitente,  con  due  piccoli  giovani,  p. 
in   lui. 

X.  Seguito  di  cinque  Santi  penitenti,  tre  de'  quali  so- 
no di  sua  corrposi^zione  ,  e  i  due  altri  da  ferrante  Fran* 
zoni .  p   in  iol' 

XI.  San  Giacomo  da  Gompostclla,  che  si  fa  vedere  in 
aria  all'armata  di  Ferdinando.  Gran  composizione. 

XII.  Gli  Sfrenati,  ove  si  vede  un  Contadino,  che  si 
difende  a  colpi  di  pugni  contro  una  quantità  di  popolo, 
gr,  in  fol.  in  tr. 

XUI.  L'Antiquario  .Stampa,  nella  quale  si  vede  nel 
davanti  Giovanni  Alto  da  Spadaccino  in  mezzo  a  mol- 
ta gente,  che  a  man  destra  mostrano  il  Campidoglio, 
gr»  infoi,  in  tr.  (25;. 

Stampe  da  diversi  Maestri . 

I.  Mosè  ,  che  mostra  al  Popolo  il  Serpente  di  bronzo, 
da  Ferrante  Franzoni  ^  gr.  in  iol. 

II.  La  SS.  Vergine,  cfie  tiene  il  Divin  Bambino,  che 
viene  adorato  da  San  Francesco  ,  dal  medesimo  ^  gr, 
in  fol. 

ili.  La  S.  Famiglia,  ove  la  SS.  Vergine  riceve  il  Di- 
vin Bambino  dalle  mani  di  S.  Anna,  e  da  parte  vedesi 
S.  Caterina,  e  nel  davanti  il  piccolo  San  Giovanni,  dak 
Jtaffaello  y  Quadro  fatto  ptl  Duca  di  Firenze,  ed  inciso 
a  Napoli  nel   i6c2.  gt.  in  ,ol. 

IV.  li  medesjiro  soggetto  inciso  a  Roma  nel  16II.,  e 
dedicato  a  Niccolò   GidKciardini  ,  gr-  in  fol. 

V.  San  Rrunone ,  chVscrcita  la  penitinza  con  i  suoi 
Compagni   nel   deserro,  dal   Lun franco  gr.  in  fol.  in  tr.   j 

Vi.  Deposizione  di  Croce,  pezzo  con  cornice*  dal  Ha* 
rocci  f  gr.  in  Jol. 


(25;  Queste  due  Stampe  servono  di  l'endanc. 
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VII.  L'Annunziazionc  della  SS.  Vergine  ,  da  Mario  Af^ 
conio  y  gr.  in  fol. 

Vili.  Un'altra  Annunriazione .  Gran  composizione,  da 
Hipp,  Andreassius  ,  gr.  in   foly 

IX.  La  Presentazione  al  Tempio,  da  P.  Veronese ^  gr. 
in  fol.  in  ir.  RARA  (26). 

X.  San  Bernardo  a  mezzo  corpo,  con  la  SS.  Vergine 
fra  le  nuvole,  da  Fr.   Vanni. 

XI.  Alessandro,  che  combatte  nella  battaglia  di  Arbel- 
le  ,  da  Ant   Tempesta     £jr.   in  fol.  in  tr. 

XII.  Soggetto  da  Tesi,  jn  cui  si  ve^lc  Ercole,  che  por- 
ta il  globo  del  Mondo,  con  le  Armi  del  Cardinale  Arri- 
goni  ,  i^'à^V Albano  ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XIII.  Altro  soggetto  da  Tesi  ,  ove  si  vedono  molte  Di- 
vinità, fra  le  quali  Netruno,  e  Cibele ,  con  1«  Armi  del 
Cardinal  Barberini  ,  ^r.  in  Jol.    in  tr. 

XIV.  Il  medesimo  rame  con  le  Armi  di  Spagna. 

XV.  La  Sacra  Blblia  di  Raffaello  in  venti  pe^zi ,  l5. 
dell'antico,  e  5.  del  nuovo  Testamento,  che  ha  per  ti. 
tolo.  La  Sacra  Genesi  figurata  da  R affaeV.  e  ,  intagliata 
da  Francesco  Villamena ,  dedicata  al  Cardinale  Aldo' 
braiidino  Rom.  1626.  in  4.  in  tr. 

VINCENTINO.  Vedi  Vicentino. 

VJNCENT  (  ),  Intagliatore,  del  quale  ab- 
biamo  qualche  Stampa  alla   maniera  nera, 

VILLENEUVE  (  ),  Giovine  Intaglintore,  di 
cui  5  scrive  Mr.  Basan  (  sec,  ed,  ) ,    gi  conoscono 

J.  11  Ratto  di  Dejanira.  - 

II.  Quello  di  Otinthia. 

III.  U  Tamburino  ec. 

VILSTEREN  (Van),  Intagliatore  Olandese,^ 
di  cui  si  conosce  qualche  Stampa  alla  maniera 
nera ,  e  fra  queste  il  ritratto  del  Borgomastro 
Bikker . 


(36)  Questa  Stampa  fu  principiata   da  Agostino  Carac» 
<i,  ed  ulcitnaca  da  Fr,  Villurnenat 
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VINKELLES  {Rlnieri),  Disegnatore,  ed  In- 
tagliatore alla  punta,  ed  a  bulino,  nato  in  Amster- 
dam nel  1741-  Egli  fu  allievo  di  ].  Vunt^  e  fin 
da  giovinetto  mostrò  g^ran  talento  pel  disesjno, 
e  per  V  intaglio  .  Huber  (  Manuel  T.  6.  fòl.  328.) 
riporta  di  suo  la  seguente  Stampa. 

1.  Ritratto  di  M  Braamcìmp.  nel  frontespizio  della  de- 
scrizione del  suo  Gabinetto,  ornato  di  graziose  vignet- 
te ,  in  4. 

VINCENT  (Uberto),  Vedi  il  Gandellini . 

VTNGEN  (Joas  ) .  Vedi  il  medesimo  . 

VlNNE  (  Giovanni  v&n  der),  Pittore  di  Har- 
lem  5  intagliò  da  Pietro  Boni  delle  graziose  Ve- 
dute dei  contorni  di  Harlem  .  Mr.  Huber  (  Ma- 
nuel Tom.  6.  foL  30O5  )  discorre ,  come  abbiamo 
veduto,  de' (juattro  Paesaggj  ,  intagliati  da  A»F. 
Bargas»  Vedi  Bargas . 

VINSAC  {Claudio  Domenico)^  Disegnatore, 
ed  Intagliatore  alla  punta,  e  a  granito,  nacqui; 
in  Tolosa  nel  1749-  Giovinetto  recossi  a  Parigi 
(  Basan  sec.  ed.  ),  e  si  mise  sotto  la  direzione  di 
Auguste,  Orefice  del  Re,  ed  abile  Artista.  Dopo 
qualche  anno,  si  mise  ad  incidere  a  granito  di- 
versi piccoli  Ritratti,  molti  soggetti  di  vasi ,  ed 
altri  pezzi  per  Forificeria ,  di  sua  composizione', 
ed  eseguiti  con  molto  gusto ,  e  precisione  . 

Mr.  Huber    (  Manuel  Tom.  8.  foL  Sog.  )   ri- 
porta il  seguente  Catalogo. 

1.  Kitratro  del  P.  Camper,  celebre  medico,  disegnato 
da  quello  di  Ptijos. 

il.  Ritratto  di  Federigo  Enrigo—Luigl  di  Prussia,  di- 
segnato da  Vinsac  y  ove  a  basso  si  leggono  i  seguenti 
versi . 

Dani  c^tte  image  augnile  et  chòre 
Tout  fiéros  verrà  san  rivai; 
Totit  sage  verrà  son  égaly 
£t  tout  homne  verrà  son /l'ère  i 
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VISCHEM  (     ) .  Vedi  il  GanJellini-. 
VISH£N  (Cristoforo).  Vedi  il  Gnacleliini. 
VISPKE  (     ),  Pittore  j    ed    Intagliatore    alla 
punta  j  a  bulino,  e  alla  maniera  nera.  Nacqua 
in  Parigi  nel  1730    {Manuel  Tof/t.  8.  Jò/,  23'2.  )  • 
Da' suoi  proprj  disegni    incise  molti  piccoli    Ri- 
tratti della    famiglia  reale  ,   fra  i  quali    trovasi 
quello  di  Luigi  XTV.    Nel    ì'^63-  passò  a  Lon- 
dra, e  vi    lavorò  alla    maniera    nera,    e    fecevi 
fra  le  altre  cose  il  Ritratto  del  famoso  Gavalier 
Déon  in  fol.  Gredesi  autore  del  piccolo  Opuscolo 
escito  alla  pubblica  luce  in  Parigi  nel  1756.  col 
seguente  titolo:  Methode  pout  devenir  peintrsert, 
trois  heures .  Morì  in  Londra. 

VISSGHER  {Cornelio)^  Di-egnatore ,  ed  Inta- 
gliatore alli  punta 3  e  a  bulino,  nato  in  Olan- 
da nel  1610    (27). 


(27Ì  11  Gandellini ,  e  Basan  non  afFermano  precisamen- 
te l'anno  della  sua  mscltai  ma  si  ristringono  ad  aifennare, 
che  nacque  sui  principio  de J  secolo  XVll.  Niuno  di  loro 
-assegna  il  luogo  della  sua  nascita.  Ciò  non  toglie  a  que- 
sto Artista  il  vanto  di  essere  stato  quegli  ,  che  più  d'ogni 
altro  abbia  fatto  onore  alla  sua.  nazione  con  i  suoi  intagljr 
Il  est  impossible  y  die»;   Watelet   (  Dictionnaire  desArts) 
de  mieux  peindre  avec  le  poirite  et  le  burim  ,  de  mieux 
accordi,}'  ces  deux  instrumeus  ,  des  les  (aire  contraster 
plus  hardiment  entr'eux  ,  de  mieux  imiter  avec  le  buivi 
pur,  le  badinage  pittoresque  de  l  eaa  forte.    Ses  estani» 
pes   les    plus    recherchées    sont    celles    qiiil    a  gravees 
d!apre^  lui  méme:  car  il  étoit  bori  dessi/iateur  ou  plutot 
il  etoit    toujoiirs  peintre ,    soit    quii  manidt  le    crayon  ^ 
la  dointe    ou  le   burin .    Dopo    aver    egli    descritto    tutte 
queste  cose,  che   lo  riguardano,   per  rapporto  alle  stam- 
pe  incise  dalle  sue  composizioni  ,  passa  a  riflettere,  ch'il 
jaut  convenir  jjourtunt  qu'il  n^a  pus  egalement  réuist 
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J.  Ritratto,  che  si  crede  comunemente  esser  quello  di 
Cornelio  Visscher  ^  con  una  mano  appoggiata  sul  petto, 
e  con  cappello  fatto  a  pan  di  zucchero.  Corneille  Via* 
schei-  fec.  an.   l649>  p.  in  fot. 

II.  Altro  ritratto  di  Cornelio  Visscher  col  medesimo 
cappello,  inviluppato  nel  suo  mantello.    Cam.  Visscher 

fec.  l65l. 

III.  Andrea  Deonyszoon  Winius  ,  -conosciuto  sotto  il 
titolo;  L'Homme  anx  pistolets ,  poiché  vi  sono  in  fon- 
do diverse  armi,  fra  le  quali  due  carabine,   in  fol.   (2Ò*) 

IV.  Geltius  de  Kouma  ,  Ministro  del  Vangelo  a  Zut- 
phen  nell'età  di  11.  anni,  e  nell'anno  55.  del  suo  mi- 
nistero ,  in  fol. 

V.  Guglielmo  de  Rych  ,  Oculióta  in  Amsterdam,  che 
tiene  la   mano  nel  suo  petto,  tn  fol.  (29) 

VI.  Un  Vescovo  seduto  ad  una  tavola,  su  la  quale  ò 
un  Crocefisso.  Egli  è  a  mezzo  corpo,  con  le  mani  giun- 
te, e  gli   occhi  elevati  al  cielo,  gr.  in  lol. 

VII.  Giovanni  Merius,  Pastore  a  Si>aabroek,  morto 
nel   1662,  gr,  in  fol. 


dans  ses  gravures  d'aprò'i  les  compositlons  historiques 
des  maitres  italiens  ,  et  jìamands  •  Incise  una  gran  parte 
delle  stampe,  che  formano  il  famoso  Gabinetto  di  Reynst; 
ma  son  queste  fatte  nella  sua  gioventù,  quando,  cioè, 
conosceva  bene  il  bulino,  e  non  i'erfetto  del  pennello. 
Lo  stesso  egli  fece  nelle  stampe  tratte  da  Rubens  y  alle 
quali  non  si  approssima  né  pel  colore,  uè  per  quella  per- 
fezione, che  vi  posero  l^orsterman,  des  Belswert ,  e  Pon' 
tius .  Appresso  questi  Artisti  egli  comparisce  solamente 
Intagliatore  senza  esser  Pittore.  Hcquet  ha  formato  un 
Catalogo  ragionato  delle  opere  di  questo  Artista,  che 
Mr.  Basan  ha  riportato  nel  suo  Dizionario,  e  che  Mr. 
Huber  ha  trascritto  nei    Tom.  5.  del  Manuel  fol.  o'S. 

(28)  Questo  é  il  ritratto  il  più  raro,  e  il  più  caro  di 
questo  Artista. 

{29)  Questo  ritratto,  quello  di  Scriverius,  e  il  prece- 
dente di  Gcllius,    sono    conosciuti    sotto   il  nome    delle 

Cran  barbe  y  e  sono  ì  jpUt  ^ÈILU,  ebe  abbia  fat(Q  Cqi^ 
v.*ilio  Visseh^rt 
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Vili.  Cornalio  Vojberi^  ,  P.istoro  a  Spaerwroiuv,  an- 
no l653.  Ritratto  con.  due  mani  ,  in  una  delie  quali 
tiene  un  libro,  in   fol.   BELLA,  e   RaRA. 

IX.  Giovanni  Wachtelacr ,  Ecclesiastico  di  Utrecht, 
seduto  in  una  sedia  a  bracciuoli  ,  con  una  mano  sul  li- 
bro ,  ed  un'  altra  su  di  un  bracciuolo  della  sedia  , 
gr.  in  fol. 

X.  Gui^lielmo  van-den.Zande ,  licenziato  in  Teologia, 
in  una  cornice  ovale  ,  P-  Soiuman  pinx  ,  in  jol.  BliL« 
LA,  e  RARISSIMA. 

Xi.  Adriano  Motman  ,  Frate  Minore.*  in  alto  alcune 
teste  di  Cherubini,  e  a  basso  una  testa  di  morto,  e  un 
incensiere  ,  p.  in   jol. 

XII.  Giovanni  Boelensz ,  Frate  Minore,  in  una  cor- 
nice ovale,  con  armi,  e  con  questo  motto  in  una  bau» 
derpla.'  Sanctitate ,  et  Doctrina ,   in  fol. 

XIII.  Adriano  Pauw  ,  Cavaliere  dell'Ordine  di  S.  Mi- 
chele ec.  Busto  con  armi,  e  nel  fondo  una  biblioteca. 
Cet.  van  Hont'Horst  pinx, ,  P.  Soutman  direx. ,  Coni' 
Visseher  aeri  incidit  ,  in  fol. 

XIV.  David  Peiterx  de  Vries  ,  gran  Maestro  d'ArtigJie* 
ria  degli  Stati  di  Olanda  ,  in  cora/.za  ,  con  un  bastone 
da  comando  in  mano,  pie.  in   fol.   RARISSIMA. 

XV.  Josse  Vondel ,  famoso  Poeta  Olandese,  seduto, 
a  mezzo  corpo  ,  con  molti  accessori  ,  in   joL  (3o) 

XVI.  Jacob  Westerbaen  ,  Signore  di  HrandwicJc  ec,  a 
mezzo  corpo  in  una  cornice  ovale,   in  8    RARISSIMA. 

XVII.  Alessandro  VII.,  Sommo  Pontefice.-  Justitia  ,  at 
vcritate ,  con  una  cartella,  e  due  putti,  che  sostengono 
una  ghirlanda  di   frutta,  in  fol. 

XVIII.  Coppcnol  ,  chiamato  couiunemente  VEcrivain  ^ 
seduto  con  una  penna  nella   mano  diritta    l65vS  ,  in   fol. 

XIX.  Pietra  Scriverius  ,  Dotto  di  Harlem  ,  ritratto  dif- 
£cile  a  trovarsene  buona  prova  Soutman  p<    1649,  in  fol. 

XX  Giovan  de  Paep,  ritratto  con  due  mani,  con 
una  delle  quali  mostra  la  borsa  di  Amsterdam,  e  coll'al- 
tra  tiene  una  carta,  nella  quale  scrive  le  sue  commis- 
eioni ,  in  fol. 


(3o)  Questo  ritratto  ha  sofferto  molto  cangiamento  nel« 
ic  differenti  edizioni,  che  ne  sono  state  fatte. 
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XXI.  Vecchia,  aggiustata  sij;norilmente,  chedicesì  es- 
sere la  Madre  di  Visschey  .  Cornelius  Visscher  ad  vivum 
delineavit  et  fedi  aqua  forti .  Nic.  Vis^clwr  exc.yp.  in  i^, 

XXll  Altra  Vecchia,  eoa  berretto,  che  dicesi  anch'e$  = 
sa  la  Madre  di  Visscher  ^  all'acquaforte,  senza  il  nome- 
deli' Intagliatore  ,   eh' è  lo  stesso  Visscher  »  p.  in  4. 

XXllJ.  Roberto  Junius  di  Rocerdam ,  l'astore,  in  un* 
cornice  ovale.   Palmidan  pinx.   Ió54>  in  JoL 

XXIV.  Costantico  Huygcns-    Signore    di    Zuylichem, 
Padre  del   Matteniatieo  di  questo  nome,   can  la  divisa.  a\ 
Coestamer  ló5z,  in  4.  BELLA,  e  RARA.            _            ^ 

XXV.  Busto  di  Pietro  Gasscndo, con  oc:o  versi  latini» 
in  cornice  ott.igona  in  ovale,  in  4. 

Incisioni  fatte  da  Visscher  nei  suoi 
prìncipj  . 

XXVI.  Guglielmo  di  Nassau,  figlio  di  Federico-En* 
jrico,  Principe  d'  Grange  .  C.  Hondt-Horst  pinx.  j  gr. 
tn  /oZ. 

XXVII.  Maria  ,  figUa  anziana  di  Carlo  I.,  moglie  di 
Guglielmo,  Principe  d' Grange  .  Id.  pinx.  \t^g  ^  gr>in  fol. 

XXVIII.  Cristina,  figlia  di  Gustavo  Adolfo,  Regina 
di  Svezia.  P.  Soutman  y  gr.  in  JoL 

XXIX.  Federigo  Guglielnr.o  ,  Eiettore  di  Brandebnrgo  . 
Hondt-Hont  pinx.  ^  Soutman  dirig.    l65o,  gr.   in  JoL 

XXX.  Carlo  Luigi  ,  Palatino  del  Reno,  Klettore  di  Ba- 
viera. C-  van  Hondt-Ho'St   16S0 ,  gr.   in   (ol. 

XXXI.  Carlo  11.,  Re  della  Gran  Brettagna.  Id.  pinx.  , 
gr.  in  /ol. 

XXXII.  Janus  Donza  ,  Signore  di  Nortvick,  gran  Dot« 
to,  e  famoso  Capitano.  P.  Soutman  dirig.  1649  ,  gr. 
in  Jol. 

XXXIU.  Francesco  Guglielmo  ,  Vescovo  di  Osna» 
bruck  ec,  senza  nome  dell'Artista  in  ovale,  in  4.  RaRA. 

XXXIV.  Luigi  Catz  ,  Licenziato  in  Teologia,  con  uà 
Bibto,  in  ovale  ,  in  fo2.  RaRa  {Si). 


(3i)  Questi  due   ritratti  non  &i   trovano  n&l  Cataloga 
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Soggetti  i>arj  di  sua  composizione . 

I.  1  quattro  Evangelisti ,  a  mezzo  corpo  ,  con  i  Jor» 
slcnboli  Corri.  Vis^chcr  sculpe b ac ,  et  t-^tudubac  .  Har- 
Icmi    l05o,  p.  in  fol. 

II.  La  Fricasseuse  ,  ovvero  la  Faisseuse  de  beignets,  que 
l'on  nommc  Kouck  ,  gr.  in  fol.  (32) 

Ili.  Il  Venditore  dulie  trappole  da  Topi.*  vicino  a  lui 
un  piccolo  garzone,  che  tiene  in  cima  ad  un  bastone  uà 
paniere,  nel  quale  si  vedono  dei   Topi  (33_)  . 

IV.  La  Zinghera  ,  ovvero  la  Nutrice,  che  dà  il  latte 
ad  un  piccolo  fanciullo,  tenendone  due  altri,  uno  vici- 
no a  lei,  che  mangia,  e  l'altro  attaccato  ai  suo  dorso, 
che  piange,  ^rr.  in  fol. 

V.  Una  Bettola  ,  ove  sono  cinque  Uomiii ,  uno  del 
quali  inattitudine  sconcia,  fuma,  un  altro  beve,  ed  uà 
altro  tiene  del  tabacco  in  una  carta.  Senza  nome  alcu- 
no dell'Artista,  che  certamente  è  C.  Visscker ,  p.  in  fol, 
in  tr.  B.   R. 

VI.  L'Antiquario.  E' questo  un  curioso  in  un  Gabiner- 
to ,  che  in  una  sua  mano  tiene  un  pagode.  Da  un  qui* 
dro  del  Gabinetto  di   Reynst,^»-,  in  fol.  (04) 

VII.  Carlo  Gustavo  Re  di  Svezia,  e  la  nuova  sua 
sposa,  nel  loro  Gabinetto  Nuziale,  in  compagnia  di  uri 
gran  numero  di  persone  >  con  un  Vecchio,  che  iegjje  uà 
foglio,  gr.  in  fnl.  in  tr.  T.   R. 

\'ltl.  La  Coronazione  della  Regina  di  Svezia  ,  con 
doppia  iscrizione  :  Catolus  Guitavus  —  Hediuig-Eleono» 
ra ,  grandiss.  in  fol.  in  tr.  R. 

iX.  \Ji\  piccolo  Garzone  ,  che  tiene  una  candela  acce- 
sa, e  una  piccola  ianciulU  con  una  piccola  trappola , 
nella  quale  è  un  Topo,  in  4.  in  tr. 


(32)  La  presente  è  una  Stampa  delle  più  stimata  di 
Visòcjier.  Pei  averla  bella  fa  di  mestieri,  che  la  mede- 
sima sia  innanzi  la  dedica  di  Clemente  de  Jonghe. 

(33)  Per  avere  questa  Stampa ,  e  la  seguente,  che  sie« 
no  belle,  bisogna,  che  sieno  prima  del  nome  di  Cle* 
mente  de  Jonghe ,  e  senza  titolo  ,  gr.  in  fol. 

(34)  Quaicuao  ne  ha  accribuito  rinvenzpione  ai  Cvr* 
reg^io . 
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X.  Maria,  che  riposa  nella  san  tomba,  sopra  il  qaale 
avvi  un  Cristo  con  molte  teste  di  UaeruFini  .*  a  basso 
un  bassorilievo,  ove  due  Genj  tengono  un  serpante,  che 
pongonq  sopra  una  testa  di  morto,  coronata  di  lauto* 
Sopra  vi  è  scritto.*  Foititer  sed  siiaviter  ,  gr.  in   foL 

XI.  Un  Gatto,  dittro  al  q  rais  avvi  un  Topo!  Corn» 
Visscher  exc  ,  in  4.  in.  tr. 

XII.  Un  altro  Gnro  a  sedere  su  le  calcagna  in  un 
tovagliuolo.  Della  più  GRAM  RARITÀ'.  Alto  3.  poL 
e  6.  Un  f  largo  4.  poi.  e  ó.  lin.  {'25) 

Soggetti  divenni  da  varj  Maestri 
Italiani 

I.  L'Angelo,  che  coma  idi  ad  Abramo  di  lasciare  Ig 
Patria,  e  di  portarsi  nella  Terra  ,  che  gli  sarà  indicata» 
Bastano  pinx.  Dil  G.binctto  di    Reynsr,  in   fai.  in  tr. 

II,  Abramo,  ch'e  sendo  arrivato  a  Sichem  ,  gli  appa- 
risce Iddio,  e  gli  promette  di  dare  alla  sua  posterità  il 
Paese  di  Canaan.   /<./.  pinx.  ibid.  ^  in  fai.  in  tr. 

Ili,  La  Casta  vSusanna,  sorpresa  nel  bagno  dai  due  Vec« 
chj.  Senza  nome  del  Pittore,  e  dell'Intagliatore  {36}^ 
171  fai.  in  tr. 

IV.  Busto  di  una  Donna,  con  la  mano  al  petto,  pet- 
tinata in  capelli,  con  treccia  che  le  cade  sul  seno  > 
in  (al.  (37) 

V.  Un  Cristo  nel  sepolcro  Tintoretto  pirix.f  ial  Gb* 
binetto  di  Reynst,  gr.  in  JoL 


(35)  Alla  vendita  delle  Stampe  di  Af ariette,  questo 
piccolo  pezzo  fu  pagato  36 1.   lira  . 

(36)  Si  sa ,  che  questo  Quadro  è  di  Guido  ,  e  che  dal 
Gabinetto  di   Reynst  passò  in  quello  del  Duca  d'Orleans. 

(3Z)  Questo  Quadro  era  nel  Gabinetto  di  Reynst,  ed 
era  attribuito  al  Parmigianino  .  In  rango  d*  incisione 
questa  è  la  pili  bella  Stampa,  che  si  trovi  tanto  per  la 
jbellezza  del  bulino  |  quaaeo  per  la  moUezza  che  vt 
a  trova, 
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VI.  La  Resurrezione,  senaa  nome  del  Pittare,  e  dsU' 
Intagliature,  gr-  in  :ol,(3ii) 

VÌI.  L^  Santa  Famiglia,  ove  si  vede  il  Divia  l'ambi* 
no ,  A  qaale  S  Giovamiino  presenta  delle  frutta  ,  in 
fol.  in  ti:  {3^) 

Vili,  La  S,  Famiglia,  ove  si  vgde  il  Divin  Bambino 
SVI  le  ginocchia  della  Saacisiinva  '.'ergine,  che  sta  scher* 
zando  jon  vùrj  riori.*  nei  fond  >  si  vtde  l'Angelo  Ratì'ael- 
1q  ,  che  conduce   il  giovinettu  Tobia,  in  jol.   in  tr.  (40) 

IX  La  S.  Famiglia,  ove  si  vede  il  giovane  S.  Gio* 
v;nni ,  chor— preseata  una  pera  aJ  Divln  Bambino,  in 
mezze  ligure  (41). 

Soggetti  diversi  dai  Pitùori  Ylamminghi . 

I.  11  Giudizio  Universale,  da  Rubens  Gran  ^cZio  ia 
due  fogij   BELLA  (42). 

II.  La  S.mcissima  Vergine,  che  tiene  il  Divin  l'am- 
bino nelle  sue  braccia,  contornata  da  Angeli,  due  de» 
quali  la   incoronano,  da  Rubens,  gr    in  fol- 

ili.  S.  Francesco  da  Assisi,  che  riceve  il  Oivin  Barn- 
bino  dalie  mani  deU.a  Santissima  Vergine,  ^r.  iti  Jol.  (43) 


(38)  11  Quadro  era  del  Gabinetto  di  Rejfnst,  ed  è  di. 
Paolo  Veronese.  la  una  bandsrola  Icggesi;  Ego  et  Pa- 
ter unnm  sitmiis . 

i3g)  Questa  è  una  delle  Stampe  fatte  da  Visschcr  nei 
primi  dei  suoi  lavori,  ed  era  nel  Gabinetto  <ìi  llcyasc, 
senza  nome  del  Pittore,  e  dell'Intagliatura.  Viene  at- 
tribuita al  Palma  . 

(40)  Non  ha  vi  nome  del  Pittore,  ed  era  del  Gabinect© 
4i  Reynst. 

(41)  Nemmen  q'jegta  Stampa  ha  il  nome  de!jlj  Arti» 
§ti  .  /•  van-der  Horst  exc.  ,  p.  in  fol,  RARA  . 

(42)  Questa  Stampa  i  stata  rìtocr^t?. .  Per  averne  una 
balla  prova  ,  bisogna  che  siasi  Innanii  la  dedica  di 
Soutman . 

(43)  Questa  Stampa,  nella  quale  Vìsscher  ha  inciso  \^ 
teste,  ha  sofferti  molti  caneiatnenti , 
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IV.  Achille,  che  nella  Corte  di  Licomede  è  riconO'* 
gcìuro  da  Ulisse,  dal   medesimo  y  gr.  in  fol.  B.  R.  (44) 

V,  Una  Donna,  con  un  paniere  in  braccio,  con  una 
candela  in  mano,  alla  quale  un  Giovinetto  vuole  accen- 
nare la  sua,  dall'originale  di   Ruberto,  gr.  in  4. 

VI,  il  Sonatore  di  viola  ,  accom,>agnaco  òa  cinque  Bam- 
bini,    che    suonano    il    violino.    A-  vari    Ostade  pinx.^ 

gr.  in  fol.  {^S) 

VII.  La  medesima  Stampa,  intagliata  solamente  all' ac- 
quaforre  ,  di  un  finissimo  intagl  io.  Pezzo  marcato  A.  van 
Oitade  pinx,^  C.  Viascher  fecit  aqua  forti.  G.  Valk  exc.y 
gr.  in  fol. 

Vili.  Una  Bettola  di  sei  Uomini,  uno  dei  quali  volta 
la  Schiena  fil  fuoco,  con  una  Donna,  e  due  Bambini, 
^r.  in   fol.  B.  (46) 

IX.  Una  Bettola,  cpn  due  Uomini  ,  e  due  Donne,  che 
tengono  un  gatto  .in  mano.  A.   V.  Ostade  pinx.  p.  in  foL 

X.  Un  Uomo  ,  e  una  Donna  in  una  bettola  .  L' ingor- 
digia, e  la   lubricità    son    dipinte    nel    loro    aspetto.  Id- 

pinx    in  fol. 

XI.  Una  bettola,  ove  si  vede  un  Uomo  sedato,  e  nel 
davanti  tiene  un  fiasco  fra  le  sue  gambe  ,  é  suona  il 
violino.,  ed  altri  tre  Uomini  ,  che  cantano  ,  ed  un  altro 
che  sta  bevendo.  Ad.   Browwer  pin^.  in  fol. 

XII.  Un  Chirurgo,  che  medica  il  piede  ad  un  Uomo: 
nel  fondo  si  vede  una  Donna  appoggiata  ad  una  tavola, 
con   un   empisstro.  hi.  pinx-.  in   fol.    in  tr. 

XIII.  XV.  ScguitQ  di  tre  Stampe  BELLISSIME,  e  dif- 
ficili a  trovarsene  perverte  prove  ,  da  P.  van  Laer,  detto 
il  Banibochi'  ,  nel  Gabinetto  di  Reynst  ;  cioè  I.  Le  Cou- 
pé de  pistolet ,   ovvero    le   Conche    volé ,    in  fol.  in  tì\ 


f44)  Quando  Vissnher  incise  questo  rame  ,  stava  sotto 
la  direzione  di  Soutman  ,  e  da  quel  punto  principiaro- 
no a  scoprirsi  i  suoi  talenti,  superiori  all'Artista  me- 
desimo . 

(45)  Questa  è  una  delle  piìt  BELLF  Stampe  di  VisscTier 
(P  delle  più  RARE  a  trovarsene  belle  prove. 

(46)  Le  migliori  prove  sono  innanzi  i  neiui  degli  Ar* 
tieci»  che  sono  Ostude,  ^  l>^isscher  * 
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1.  Attaque  d'un  Convoi  de  guerre ,  soggetto  impropria- 
menre  detto;  Le  coup  de  pistolet ,  ^r.  p.  in  tr.  3.  Le 
four  à  chauxy  etfecto  di   nocre  ,  gr,  in  fui.  in  tr. 

Xyi.  Uà  Cacciatore  a  Cavallo,  che  tiene  un  Cane  cot'i 
lunga  corda;  un  valletto,  ch'esce  da  una  stalla  con  uà 
Cavallo,  ed  un  Uomo  seduto,  che  parla  con  lui  nel  tem- 
po che  accarezza  de'  Cani .  P.  de  Laer  pinx.  gr.  in  foU 
in  tt' 

XVII,  Un  Uomo  seduto  in  riva  all'arq'ja,  vicino  a  luì 
due  Lavandaje,  e  de' beiCiami .  Cerncillia  Visscher  aiiita 
forti . 

XVIII.  Un  lume  di  Luna,  che  fa  vedere  un  Ladro» 
col  facile,  e  con  una  spada,  che  conduce  dne  Cavalli, 
uno  attaccato  all'altro.  In  ti-'vra  si  vede  un  uomo  tuorro  , 
e  dietro  un  Contadino,  che  si  dispera  vicino  al  Ladro, 
che  lo  minaccia  .  P.  de  Lacr  pinx,  C.  Visscher  /ec.  ^r. 
in  fol. 

XIX  Un  Pastore,  ed  una  Pastora,  che  guardano  de* 
bestiami,  in  un  bel  pacsagijio.   Il,  piar.  (47). 

Quattro  Paesaggj  da,  Tìerghem  . 

I.  Paesaggio,  ove  si  vede  un  Uomo  a  cavallo  in  vc"? 
ste  di  pelle,  con  una  Donna,  che  ha  un  fagotto  sotto» 
H  braccio,  e  un  bastone  in  rnano,  con  qualche  anima- 
le .  ìi.   Berghem  iti  Jol. 

II.  Paesaggio,  ove  si  vede  una  Donna  a  cavallo  in  uri 
asino,  e  sta  discorrendo  con  un  Uomo,  che  guarda  de^ 
gli   animali,  del  medesimo . 

III.  Paesaggio,  ove  si  vede  una  Donna  che  munge  un.i 
V'acca ,  in  tempo  che  parla  ad  un'altra  donna,  con  utx 
paniere  su  la  testa;  vicino  una  Vacca,  ed  una  Capra,, 
dei  medesimo  . 

IV.  Paesaggio,  ove  si  vede  una  Donna  su  di  un  asi-. 
no,  che  dà  ii  latte  al  suo  bambino,  eoa  un  Uomo  a. 
piedi,  ed  un  Pastore  a  cavallo,  una  vacca,  ed  aleuni 
?i|entoni,  dfi\  tncdesinìo . 


(4'Z)  Qiiesta  Stampa  fa  Peiidan;  eoa  l'antcceder.t?. 
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Quattro  altri  Vaesaggj  da  Berghem , 

I.  Paesaggio  con  un  frontespizio  ,  rappresentante  ung 
fontana,  ove  si  legge/  Berghem  del.  l655.  C.  Visscher  . 
Vi  SI  vecjono  molte  figure  d'Uomini,  di  Donne,  e  di 
Cavalli     in   fol. 

II.  Una  Donna  appoggiata  ad  un  tronco  d'albero,  che 
all^ìtta   un   bambino,  e  parla  con   un  Uomo,  che  si   appog» 

.già  ad  una  Vacca ,  con  molti  animali,  del   mtdf^simo . 

HI.  Paesaggio,  ove  si  vede  una  Donna  con  un  fagoe- 
•  to  sotto  il  braccio,  in  tempo  che  passa  un  fiume,  ove  un- 
Uomo  fa  bere  il  suo  cavallo.  In  lontantnza  un'altro  Uo- 
mo a  cavallo,  con  molti  animali,   del  medesimo. 

IV.  Paesaggio,  ove  sta  un  Uomo  seduto,  con  la  mano 
al  petto,  guardando  i  buoi,  i  montoni,  e  gli  asini,  del 
medesimo . 

VTSSGHER,  o  DE  VISSCHER   {Giovawii)^ 
fratello  di  Cornelio ,  Intagliatore  alla  punta  e  a 
bulino,  nacque    in  Amsterdam  nel  iG^S    Quan- 
tunque non  aves?e  egli  il  talento  di  Cornelio,  non 
lasciò  punto  di  bene  intairliarc  le  sue  Stampe  .  I 
cono*cif:ori ,  .<=enza   prevenzione,  pono  anche  per- 
.«■uasi,  ciie  i  Paesa<rjrj,  ch'egli  incis»  da  Berghera, 
édiO-^tade^  debbano    stirnarsi  per  l'efFetto  pitfco- 
rrvo,  sopra  le  gtnmpe  del  suo  fratello  anziano» 
L'ar-ditezza    della     sua     esecuzione    nei     rami, 
che  incise  da' suoi  Maestri ,  danno  mollo   prezzo 
ai  suoi  lavori  ;  poiché  sembrano  piuttosto   origi- 
nali ,  che  copie.  TI  solo  rimprovero,  ch'e<rli  ha 
maritato  con  qualche  racrione ,  si  è,    che  il  suo 
disejrno  non  è  sempre  corretto.    Da  qualche  ri- 
tratto, che  di  esso  ritrovasi  di  sua  mano,  dimo- 
stra, ch'cicli  mane^sriava  il  bulino,  eo^ualmenfee 
che  la  punta. 

}.  Giovanni  di  Vìtenhe^aart .  Joh.  de  Visscher  se.  i«4. 
11.  P'^rrus  Proelius,  Ministro  dcH'Evangelio  in  Ams«r' 
dam.  Joh.  van  Noovt  pinx,  in  foL 


■¥ 
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!lls  Taddeo  Lautmann,  Pastore    in  Haja.   /.  d»  iìant 
piux:  in  fol. 

IV.  Abramo  van  der  Huisc  ,  Vice  Ammitaglio  di  Olaa* 
da.  Joh.  de  Visscher  se   gr.  in  fol. 

V.  Petrus  Paulus  Rubens,  Ant.    v.  Dyck  del.  Joh.dé 
Vitscher   fecit ,  aqua  forti  ,  in   fol. 

VI.  Michele  de  Ruyter ,  Ammiraglio  di  Olanda.  H- 
Berckmans  pinx.  in  fol. 

VII.  Ritratto  di  un  Uomo  in  capelli,  da  C.  Visscher ^ 
in  4. 

Vili.  Ritratto  di  un  Moro,  che  da  una  mano  cicli» 
l'arco,  e  la  freccia  dall'altra,  dal  medesimo  in  fol. 

Bambocciate  da  Ostade, 

1.  Compagnia  di  Contadini  sotto  una  pergola,  chestan 
giocando  ai  trictrac .  J.  de  Visscher  sa.  in  fol. 

11:  11  Govtrnamento  rustico  di  casa ,  in  cui  si  vede  un 
Uomo  che  forma  la  matassa,  la  sua  moglie  che  Hla ,  e 
fra  l'uno  e  l'altro  un  fanciullo  ,  in  fol. 

IH.  Altra  di  simil  sorte,  ove  si  vedono  due  fumatori  a 
sedere,  e  un  vecchio,  con  una  piccola  fanciulla,  the  fa 
de' suoi  bisogni,  in  fol.  in  tr. 

IV.  Ricreazione  di  Contadini  in  una  specie  di  capan- 
na olandese  ,  in  fol,  in  tr. 

V.  Ricreazione  olandese  innanzi  alla  porta  di  un'Oste.- 
ria,   in  fol.  in  tr. 

VI.  Interno  di  un'Osteria,  ove  si  celebrano  le  nozze 
di  Contadini  ,  in  fol.  in  tr. 

VII.  Vecchio  Contadino  seduto  presso  di  una  Contadi- 
na ,  alla  quale  stende  la  mano  sul  seno.  Appellasi  questa 
«Eampa  :  le  Tàtoneur ,  in  fol- 

Paesaggj  da  Berghem^ 

I.  Danza  e  Festa  di  Contadini,  stampa  appellata  j  le 
Sai.  J.  de  Visscher  se.  ,  justus  Danckerts  exc. , gr.  infoi, 

II.  Bel  Paesaggio,  ornato  di  tìgure  ,  e  di  animali.  Ber* 
ghem  del.  J   de  Visscher  fec. 

III.  Paesaggio  montagnoso,  ove  si  vede  un  Uomo,  che 
ha  posto  i  suoi  imbarazzi,  ed  il  suo  abito  sul  suo  Cavai- 
tot  fa  f eQ4iQe  ^U  \^  mm^i  greeflaeaw  - 
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IV.  La  State.'  avvi  un  Uomo  con  le  spalle  nude.  ^.  tfij 
fisscher  fcc.  A'/c.  de  Visachcr  e: e.  ,  gì.  in  tol.  in  tr. 

V,  Paesaggio,  ove  si  Vede  un  Uomo  a  cavallo  con  un4 
veste  di  pelo  ,  che  dà  la  limosina  ad  un  giovane  mendi'* 
canre ,  in  fol.  in  tr. 

Vi.  Paesaggio,  ove  si  vede  una  Giovinetta,  che  mun- 
ge una  capra  .  Fa   Pendant  della  stampa  precedente. 

VII.  Pastorale,  ove  si  vede  un  Pastore  su  la  riva  di  un 
fiume,  appoggiandosi  sul  suo  bastone. 

Vili.  Pastorale,  ove  si  vede  una  Donfìa  ^  che  mung© 
«ina  capra  ,  ed  un  Pastore  seduto  su  di  una  collina,  so* 
jiando  la  cornamusa  .  Fa  Pendant  della  scampa  precedente. 

IX.  Le  quattro  ore  del  giorno.  1^' Aurora ,  il  Mezzo» 
giorno,  la  Sera,  e  la  Notte.  Quattro  be' Paesaggj  ornati 
di  ligure,  e  di  ^v.'imzìi  .  Justiis  Danckertscxc.gr.  infoi, 
in  tr.  Pe/zo  capitale. 

X,  Xill.  Seguito  di  quattro  gran  Paesaggj ,  ciot."  i.  nel 
Frontespizio  un'Uom*  acarallo  su  un  Mulo  '2.  Una  Don- 
na in  piedi  in  una  pietra  quadrata  .  3.  Un  Pastore  con 
un  bastone,  che  conduce  un'Armento.  4.  Un  Mulo  cari* 
co,  con  pcnnacchj   in  testa. 

XIV.  XIX.  Seguito  di  sei  Paesaggi  cioè.*  I.  sul  Fron* 
tespizio  un  Asino  ehe  si  ferra,  ed  una  Donna  montata 
Èopra  un  cavallo.  2.  Due  Donne,  una  delle  quali  porta 
un  sacco  sotto  il  braccio,  e  l'altra,  che  accompagna  un 
Cane.  3-  Un  Pastore  a  cavallo  sopra  un'Asino,  che  tie- 
ne avanti  di  sei  suoi  Montoni ,  4.  Una  Donna,  che  por- 
fa  un  fagotto  sotto  braccio,  e  vicino  a  lei  un  Contadino 
a  caVdUo.  5.  Un  Contndino  a  cavallo  in  un  Asino,  che 
conduce  de'  Buoi  6.  Un  \'ecrhio  con  gran  barba  ,  con 
berretto,  che  appoggiasi  ad  un  muro,  e  al  suo  bastone, 
p.  in  jql;  in  tr. 

XX.  XXlll.  Seguirò  di  quattro  Paesaggj  ,  cioè  t.  Nel 
Frontespizio  un  gran  monumento  ,  su  la  cornice  del  quale 
leggesi  ;  J.  Visscher  lec,  2.  Un  Pastore,  che  suona  la  corna- 
musa. 3.  \Ji\  Pastore,  che  con  i  suoi  Cani  passa  un  fiu- 
me, tenendo  con  due  mani  il  suo  bastone.  4.  Un  Gio- 
vinetto, che   porta  un  fagotto,  p.  in  fol. 

XXIV.  XX  VII.  Seguito  di  quattro  Paesaggj ,  cioè  Ì.Ncl 
Frontespizio  una  fontana,  dinanzi  alla  quale  avvi  un» 
Donna,  che  munge  una  Capra  j  nel  davanti  leggcsi  Bar' 
ghcta  ddln, ,  J  Vistcher  lue,  %  Un  Patate  c«n  m  «ali* 
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ttììot  tenendo  un  bastone  con  cucce  due  le  mani.  3.  Va 
Pastore  seduto  sopra  un  greppo,  e  innanzi  a  lui  una 
Contadina,  che  tiene  un  fagocoo.  4  Una  Donna  in  pie- 
di, vicino  ad  un  ruscello,  e  a  lei  vicino  un'altra  Dou« 
na  a  cavallo  su  ii  un  Asino. 

XXViU.  Seguito  di  quatcro  Pastorali ,  cioè  I.  Nel  Fron- 
tespizio un  mucchio  di  pietre,  ove  .stasai  seduto  un  Pa- 
store ,  cke  accarezza  una  Pastora  ,  2.  Una  Donna  a  ca- 
vallo,  ed  un  Pastore  a  cavallo  sopra  un  Asino,  che 
sta  sonando  il  flauto.  3.  Una  Donna  a  cavallo  sopra  uà 
Mulo,  e  un  Uomo  sopra  un  Asino,  e  vicino  due  Mon- 
toni, e  un  Cane.  4.  Un  Pastore  seduto  a  piedi  una  col- 
lina, tenendo  un  zufolo,  in  fji  in  tr. 

XXXil.    XXXV.    Seguito    di    quatcro     Paesaggj  ,    cioè 

1.  Una  Donna    «u  di   un  Muio,    e    un    Bue    nell'acqua. 

2.  Una  Donna  seduta  nel  davanti,  occupata  a  filare;  at 
suoi  piedi  un  piccolo  Giovane,  che  rip»s3.  3.  Va  Bue, 
che  riposa  vicino  ad  una  Donna  che  fila  in  piedi  •  4'  ^^^ 
Pastora  montata  a  cavallo  su  di  un  Asino  ,  e  vicino  a 
lei  un  Contadino,   con  un  bastone. 

XXXVl.  XLl.  Seguito  dì  sei  Paesi,  cioè  I.  ^n  Mulat- 
tiere in  ferra jolo,  che  cammina  fra  due  Male  cariche. 
2.  Una  Donna,  veduta  di  faccia,  che  voltasi  verso  uà 
Uomo  a  cavallo  in  un  Asino.  3.  Una  Donna  a  cavallo» 
che  passa  un  fiume,  e  vicino  a  lei  un  Uomo  che  lo  passa 
a  piedi.  4.  Un  Pastore  veduto  per  il  dorso,  con  un  brac- 
cio appoggiato  a  una  collina.  5.  Uà  Uomo  montato  so- 
pra un  Asino,  che  fa  cenno  con  la  mano  ad  un  alte' 
Uomo  in  piedi.  6.  Un  Vecchio  con  la  bai  ha  a  punta,  ap- 
poggiato con  le  sue  due  mar,i  ad  un  bastone ,  in  fai, 
in  tr, 

XLU.  XLIX.  Seguito  di  otto  Paesaggj,  cioè  l.Un  Uomo 
in  piedi  presso  una  cascata  d'acqua,  bevendo  nel  su» 
cappello.  3.  Due  Uomini  devoti,  avanci  dei  quali  vi  è  un 
Cavallo.  3.  Giovinocco  seduto  presso  una  muraglia,  che 
si  appoggia  con  le  braccia  sull'orlo  del  muro.  4.  Campa- 
gna, ove  si  vedono  dei  Montoni,  e  un  riparo  di  paglia 
attaccato  ad  un  pilastro .  5.  Paesaggio ,  ove  si  vede  un 
ruscello,  due  Bovi,  ed  un  Montone,  6.  Un  Pastore  in 
piedi,  con  un  piede  su  di  una  pietra,  e  un  altro  nell' 
acqua.  7.  Una  Donna  inglnocchiita  ,  occupata  a  mungere 
una  Vacca.  8.  Una  Donna  sed»ta,  cke  si  volta  veni©  w» 
?iS5erf  ia  piedi  «he  «1  a^]p»fgi«,  in  (ol  in  tr. 
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LXV.  Le  Carte  geogiafichc,  ornate  di  figure,  d'inveii* 
2ione  di  Berghein  perfetcauicnce  incise  da  J.  Viischer  ^ 
ciot":  11  Globo;  l'fcuropa:  l'Asia:  i'Aijrica;  1  America  ; 
l'Alsazia:  la  Fiandra:  la  Frisiu;  la  situazione  d-1  l^a-a- 
iliso  tcrrcicre  ;  la  l'erra  di  Canaan  ,  l' tscita  dei  ti^liuolì 
d'israello  dall' Egicto:  GerUòalemme.-  la  Terra  di  Caiaaa 
traversata  dal  nostro  Signore:  i  viaggj  di  S.  Paoly  ;  dut 
Cartelle  per  le  carte  dei   Paesi-Babsi. 

LXVl.  LXXl  Seguito  dì  sei  ptxzi,  che  hanno  per  ti- 
tolo: Diversa  Ammalia,  Btrghém  del.y  J.  Vissther  Jec, 
Red.  de  ìPtdi  exc-  (48) 

LXXli.  LXXV,  Quattro  Stampe  da  P.  de  Laer  ,    attri- 
buite   da    qualcuno   per    la    incisione  a  C  Visscher ,    ma 
giudicate  da  altri  con  più  fondamento  di  J    yisscher,  e 
sono  I.  Un  assemblea  di  sei  PcZtenti,  due  dei  quali  giuo- 
cano  alle  carte  ,   e  gli  altri  formano  un  gruppo  ài  Spet- 
tatori ;  uno  di  e5SÌ,  piegato  sul  corpo,  occupa   il  davan- 
ti, gr.  in  fai.  in  tt\  2- Una  Donna  montata  sopra  un  Asi- 
no, che  conduce  dei  Buoi:  da  una  parte  si  vede  un  Uom» 
che    beve  nel    suo    cappello,    e  un  Cavallo    con    panieri; 
più  lontano    un  Uomo  a  cavallo,  con  qualche    animale , 
gr.  in  foL  in  ir,  3.   Una  Locanda,  da  una  parte  della  qua- 
le ,    un  Servo  che  sella  un  Cavallo,    in  una  sralla  vicini 
vedonsi  due  Cavalli,    uno  dei   quali   piscia,    ed  un  altra 
mangia  alia   lastrigliera  ,   ^  •  in   f'ol    in  ir.  4    Un  Mane- 
scalco,  che  ferra  un  cavallo  all' ingresso  di  una  fucina,  e 
un  Uomo  a  cavallo  in  conversazione  con   il  Fabbro  che 
ferra.  P.  van  Laer  Romae ,  gr.  in  jol,  in  tr^ 

Pezzi  da  Filippo  V^ouìverman^ : 

I.  Tenda  di  Vivandieri ,  avanti  la  quale  alcuni  Cavi- 
Jieri  3Ì  divertono  a  bere.   }.  Daukertz  cxc.^gr.injol.  intr. 

II.  Altra  simile,  davanti  la  quale  aicuui  Cavalieri  si 
divertono}  in  mezzo  un  Trombetta,  che  suona,  gr.  iti 
jol.  in  tr. 

(IL  Altra  simile,  davanti  la  quale  alcuni  Cavalieri  fi 
divertono.-  in  mezzo  un  Cavallo  bianco  equipaggijto , 
gr.  in  fol.  in  tr. 


(48)  Queste  Stampe    sono  di  Karel  du  Jardin%    Ve  RC 
sono  delie  prove  col  suo  nome» 
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IV.  Seguito  numeruto  di  quattro  foglj ,  dal  medesimo  p 
cioè  I.  Il  Manescalco  di  campagna:  nel  davanti  un  Ca- 
vallo, che  pi:cia,  gr.  in  iol.  in  tr.  2.  Tenda  di  Vivan- 
dieri.  3  Truppa  di  Viaggiatori.  4.  H  Maneggio  in  eser* 
ciiiio,  in  fol    in  tr.- 

Vili.  ^iX.  Segui  o  numerato  di  dodici  foglj,  da  J.  Go- 
yeuy  cioè:  Dod'ci  pezzi  di  Paesaggi  e  di  Marine,  rie. 
«hi  di  tutta  le  sene  di  fabbriche,  e  di  figure:  icguit» 
completo ,  in  4    in  tr 

XX.  XXX.  Seguito  numerato  di  dodici  foglj,  da  Er. 
marino  Swanevelt ,  contenente  dodici  Paesaggj  ,  e  Man- 
ne d'Italia,  ricchi  di  tutte  fabbriche,  e  delle  ligure.  Stf- 
guito  interessanti  ,  pie.  iri  jol. 

VISSGHER  {Lamberto)^  fratello  anziano  di 
Giovanni y  Disegnatore ,  ed  Intas^liatore  a  buli- 
no 3  nato  in  Anisterdaiti  nel  l634  s  e  morto  a 
Roma  vergo  la  line  del  prossimo  passato  secolo. 
In  Roma  lavorò  insieme  con  Bloemaert  ^  Splerra^ 
ed  altri  abili  Intagliatori  dalle  pitture  di  Pie- 
tro  da  Cortona^  fatte  in  Firenze  nel  Palazzo  del 
Granduca  Intagliò  non  solo  i  ritratti ,  ma  an» 
Cora  la  storia.  Eccone  il  Catalogo. 

Ritratti . 

1,  Staniileo  Lublenitz.  M.  Scheiti  ptnx..,  iti  4.^ 

\1.  Giovanni  Rutgersius,  Consigliere  di  Legazione  di 
Gustavo  Adolfo  ,  in  4. 

ili.  Cristoforo  Kannenbcrg  ,  Consigliere  privato  di  guer- 
ra ,  dell' Elettore  Federigo  Guglielmo  di  Brandemburgo  , 
p.   in  jol. 

IV  Maria  Teresa  d'Austria ,  Regina  di  Francia  Van» 
t,oo  pinx.  j  in   fol. 

V.  Anna  d'Àuitria  ,  Regina  dì  Francia.  Van-Loo pinx., 
in  fol. 

VI.  Carlo  Rabenhaupt,  Barorte  di  Sucha ,  Lttogotenen* 
te  generale  di  Olanda ,  ^r.  infoi. 

VII.  Giovanni  de  Wic ,  Pen«ionario  di  Olanda,  ^r. 
in  fol. 

'11.  Cornelio  Tromp ,  Vice  Ammiraglio  di  Olanda» 
Fr.  ^ol  ^inx'  f  gr,  tn  joL 


Soggetti  diversi . 

1.  Generosità  di  Seleuco,  che  cede  Stratonica  sua  spa« 
sa  ad  Antioco  suo  figlio,  divenuto  suo  amante.  P.  da. 
Cortona  pin"- ,  p.  in  jol    in  tr. 

W.  Minerva,  che  toglie  un  Giovane  dalle  braccia  dì 
Venere,  per  condurlo  ad  Ercole,  che  gli  stende  la  ma- 
no. Soggetto  de  volta  dipinto  da  P.  da  Cortona  y  «r.  in 
fai'  in  tr. 

VISSCHER  (  Nlccola^Glovanni  ,  o  CLAUS 
V3SSGHER  )  3  ]Dise£rnatore  ,  ed  Intagliatore  air 
acquaforte,  e  Mercante  di  stampe ,  nato  m  Am- 
sterdam verso  il  i5So-  Credesi,  ch'eg;li  sia  del- 
la famiglia  de  Wisscher .  E'  certo  però  ch'egli 
non  erane  fratello ,  come  alcuno  senza  fonda» 
mento,  ha  voluto  provare.  Abbiamo  di  suo  un 
buon  numero  di  acqueforti  ,  eseguite  in  uno 
stile  molto  bene  inteso ,  e  facile .  Egli  «i  distin- 
se soprattutto  nei  piccoli  Paesaggj,  ornati  di 
figure  j  e  di  animali ,  tanto  di  sua  composizio- 
ne ,  che  da  altri  Maestri.  Stinaansi  particolarmen-* 
te  le  sue  Vedute  di  q«alche  Castello  di  Olanda . 
Hannosi  ancora  di  suo  molti  ritratti  sotto  V  in- 
dirizzo di  Niccolò  Visscher  .  senza  altro  no- 
me di   altro  Artista»    Egli    v'impresse    qualche 

Tolta  le  seguenti  cifre    'w'**\y^    mettendovi  il 

C  per  significare  Claus  ^  o  Claas . 

\.  Guglielmo  Laud,  Arcivescovo  di  Canterbury.  €.  de^ 
Visscher  exc»,  in  4. 

11.  Carlo  1.,  Re  delia  Gran  Brettagna ,  con  gran  cappeU 
lo  rondo,  con  la  cifra  di   Visscher,  in  4. 

ili.  Giovanni  Calvino.   Nicolas  Visscher  formis  ^  infoi, 

IV.  Didier  hrasmo  di  Retcerdaai.  Hans Holbein pinn,^ 
C,  de   Visscher  cxc.^  gr.  in  fol. 

V.  Giacomo  H.,  Re  della  Gran  Brettagna,  difensore  del* 
h  Fede,  AÀmstti^im»  tbiiii ì^ieolas Vissnhar ,  gr,in/»k 
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VI,  Giactmo,  Duca  di  Monmuuth,  cBUccIey.  Ex  fot» 
mis  Nicolas  l^mscher ,  gr.  in  lol. 

Soggetti  diversi  alV  acquaforte  , 
I.  La  Tavola  di  Ccbete ,  soggetto  allegorico  su  \x  YU 

^'ih'^Er/cucion  de  CrimJnneU  d'^tat ,  dfc  la  sectc  des  Af 
miniers  a  la  Haye ,  in  fol  in  tr. 

in.  Due   fogli    'li    Pacsagg),   ornati   di   Castelli    olan- 
■lesi  •   P)"    in  4.'  •   T 

ì\'  La  Veduta  con  i  contorni  del  Castello  di  Looen- 
teyn,  ehe  servi  di  prigione  a  Hogerbeets ,  e  a  Orotius  - 
A  basso  della  stampa  la  veduta  prospettica  del  meaesi- 
Bio  Castello  in  forma  di  fregio:  dalle  due  parti  si  ve- 
dono dei  medaglioni,  con  le  leggende  dei  due  illustra 
detenuti .  C  J.  VisScher  fecit  et  exc. ,  pcsso  m  /o£,  i« 
tr'  RARISSIMA,  e  di  uno  bella  esecuzione  (49). 

VISCONTI  (  Francesco-Maria  ) .  Vedi  il  Gan- 

bellini . 

VISENTINI.  Vedi  Vicentini: 

VIT  {Giacobbe  DE)  (    Vedi   il   Candela 

VITALBA  (  Giovanni  )     (         lini  . 

VIVARES  (Francesco)^  Intagliatore,  nato  a 
liodéve ,  presso  Montpellier.  Intagliò  aLondraj 
ove  morì  nel  178f2.  (  Baean  sec.  ediz.)  Leggesi 
nel  Manuel  {Tom.  g.  fol.  160.)  ^  che  questo  Arti* 
sta  nacque  nel  suddetto  luogo  nel  1712,  e  clie 
passò  in  Londra  nella  gna  adulta  età .  Dicesi 
eh'  egli  principiò  la  sua  carriera  da  essere  ta- 
gliatore d' abiti  j  e  che  consecrò  tutto  ciò  che 
rimane  vagli  libero  dalla  sua  professione  in  dise- 
gnare Paesaggi  dalla  natura,  e  dalle  stampe .  Fi- 
nalmente apprese  i  principj  del  disegno ,  e  dell'in- 


(49)  Questo  Artista    incise  ancora  da  aitici  Maeitri,  9 
sf'opta  (Ulto  dai  iodoeus  Jc  Monip^r  • 
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visione  à&  J.  B.  C/iatelaln .  Venuto  poi  tìortio  ài 
genio ,  fecesi  una  maniera ,  tutta  dovuta  alli 
sua  riflessione  .  Si  distinse  soprattutto  per  le  sue 
stampe  da  Claudio  Lorenese  .  E*  egli  uno  di 
quegl*  Intagliatori,  che  han  saputo  perfettamente 
ben  conservare  le  bellezze  pittoresche  di  quei, 
gran  Paesaggi .  Si  avverte  ancora  nel  medesimo 
articolo  3  che  Klvares  vien  collocato  fra  gli  Ar- 
tisti inglesi ,  per  la  ragione ,  eh*  egli  apprese 
r  arte  nell*  Inghilterra ,  e  si  stabilì  in  quel 
Regno . 

■  I.  IV.  Quattro  Vedute  delle  rovine  romane,  intagliate 
àà  F.  Vivares,  in  fol.  in  tr.y  e  sono  I.  Le  rovine  del 
Ponte  ^M — Senato  sul  Tevere,  chiamato  Ponte  rotto. 
2.  Ve;duta  dpll' Anfiteatro  di  Roma,  o  Colisseo  .  3.  La  Toia« 
ba  di  Cecilia  Mctelia ,  moglie  di  Crasso.  4.  L'antico 
Tempio  di  Minerva  Medica  in  Roma. 

V.  X.  Sei  Vedute  della  Giammaica  ,  da  Robertson  ^ 
incise  da  Vivai es,  e  Lerpiniere  y  gr.in  fol.  in  tr.,  cioè.* 
I.  Veduta  di  una  parte  della  rovina  di  Cobre  presso  la 
Città  E  spagnole .  2-  Della  Riviera  di  Roaring  presso  Sz- 
vannah.  3.  Di  Fort  Guillaume  ,  con  una  parte  della  Ri- 
viera di  Roaring.  4.  Del  Ponte,  che  traversa  la  Riviera 
^i  Cabaritta.  5  La  Sorgente  della  Riviera  di  Roaring, 
6.  Del  Ponte,  che  traversa  la  Riviera  di  Cobre  presso  1& 
Città  di  Espagnole. 

XI.  XIV.  Quattro  vedute  di  Abbayes,  dipinte  da  J. 
Smith  f  ed  incise  da  Fr.  Vivares ,  gr.  in  fol.  in  tr. ,  e  so- 
iio.-  1.  Veduta  del  Sud-Est  dell'Abbadia  di  Kristall  nel- 
la Contea  di  York.  2.  Dell'Abbadia  di  Foutain  nclU 
Contea  di  di  York.  3,  Veduta  del  Castello  d'i  Keniliuorth 
fra  Warwick,  e  Coventry.  4.  Del  Castello  di  Tinmouth 
con  uria  veduta  di  Haven . 

XV.  XVill.  Quattro  vedute  di  Parcs  y  dipinte  da  /. 
Smith  y  incise  da  Vivares  y  e  Mason^  gr.  in  fol.  in  tr.^ 
e  sono.'  I.  Veduta  della  nuova  Macchina  Idraulica  a  h'el' 
ton  nella  Contea  di  Lincoln.  2.  Nel  Parco  d' Hagley  tp* 
partenente  al  Cavalier  Lyttelton  .  3.  Nel  Parco  di  New- 
etead  appartenente  a  Lord  Byron  .  4,  Nel  Parco  di  ìSxtoij^ 
appaiccncatc  a  Loird  Gainsbe;^ugh , 
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XIX.  XXll.  Quattro  vedute  di  Dunnington  Cliff ^  di- 
pìnte da  J.  Smith  y  ed  incise  da  Fr.  Vivares,  gr.  in  /ol. 
in  tr.  cioè:  I.  La  veduta  di  Dunnington  Cliff  un  la  Ri- 
viera di  Trcnt  dipendente  dal  Conte  di  Hanington.  a. 
DeJla  Chiesa  di  Anchor^  già  dimora  di  Anacoreti,  va- 
sta Caverna  in  faccia  ad  uno  scoglio  su  la  Riviera  di 
Trent.  3.  Di  Hapinng'rnill'Ware  ^  su  la  Riviera  di  Dcr- 
vent,  dipendente  dal  Duca  di  Devoiìshiie.  4  Del  Par- 
co Lyme  t  appartenente  a  Pietro  Legh,  con  una  rappresen- 
tazione di  particolari  divertimenti  per  far  passare  la  Ri- 
viera da  capo. 

XXUl.  XXX.  Orto  vedute  nel  Peach  dipinte  da  Tlu 
Smith  de  Derby»  ed  incise  da  Fr.  Vivares,  ed  altri,  gr. 
in  fol.  in  tr.  1.  Veduta  presa  da  DoVcDale  al  Nord  dj 
Ashburn.  2-  Presa  su  le  alture  di  Dove-Dale ,  3.  Presa 
dalla  Riviera  di  Manysold.  4.  Presa  dai  bagni  di  Mot' 
lock  per  andare  ad  Amor.  6  Della  superba  cascata  al 
bagno  di  Matlock^ó.  Su  la  Riviera  di  ìVie  in  MonsaU 
Dale.  7.  Di  Thee-^Torr  su  la  medesima  Riviera  .  8.  Di 
Scoglj ,  e  dell'immensa  Caverna  di  Castehon ,  chiamata 
Peak  ,  o  Cui  du  diable . 

XXXJ.  LiChaussce  desGeants  nella  Contea  Ai  Autrim 
reir  Irlanda,  una  delle  gran  maraviglie  della  natura  ,  ve- 
duta dalla  parte  d'Oriente,  da  Susanna  Drury y  gr,  irt 
fol.  in  tr. 

XXXM.  La  medesima,  veduta  dalla  parte  occidentale. 
Pendant  della  precedente . 

XXXIlh  PaesasTtrio  preso  dall'altare  di  Sichm<tnd  nel 
montare   al  Tamigi,  da  Jolly  ,  gr.  in  toì.  in  tr. 

XXXIV.  Paesaggio  proso  dall'alture  di  Richmond  y nel 
discendere  nel  Tamigi  ,  dal  medesimo,  gr.  in  fol. 

XXXV.  Paesaggio  inglese;  les  Cueilleurs  de  houblou , 
da  G.  Smith  ,  gr.  in  fol  in  tr. 

XXX VI.  Paesaggio  inglese;  lés  Amans  ehampéires »  da 
Th.  Gainsborongh  ,  gr.  in  fol    in  tr. 

XXX VII.  Paesaggio  montagnoso  d'Italia,  nel  davanti 
del  quale    vedesì    un    pescatore,    da    Martorellij  gr.    in 

fot.  in  tr.  . 

XXXVIII.  Paesaggio  olandese  a  un  bel  lume  di  Luna, 
da  A.  van  des  Neer  ,  gr.  in  fol  in  tr 

XXXIX.  Paesaggio  ornato  di  belle  rovina,  di  Pastori, 
e  di  Piscatori ,  d»  Patal ,  gr.  in  fol.  in  tr. 
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XL.  Paesaggio, ove  si  vede  Venere  servita  dalle  Gr«o 
zìe  ,  dal  medesimo ,  gr   in  fol,  in  tr.  (5o) 

XLl.  A.  Land  Storni  y  con  viaggiatori,  da  G.  Poussin» 
gr.  in  /oL  in  ir. 

XLll.  Gran  Tempesta  ,  con  il  Profeta  Giona  gettato 
«ci   mare,  gr.  in  Sol.  in   tr.  (Si). 

XLIIl  11  Mattino;  bel  Paesaggio,  ove  il  Pittore  si  è 
introdort»  egli  stesso  a  disegnare  la  veduta  tra  Ponte 
Molle,  e  Roma,  da  C.  Lorenete  ^  disegnato  da  Goupy , 
Ibid.  Id.  se.    grondisi,  in  fot.  in  tr. 

XLIV,  Paesaggio,  con  la  Ioga  in  Egitto,  da  CI.  Lorc 
nesey   inciso  nei   1252.  gr.  in  fot-  tn  tr, 

XLV.  Paesaggio,  ove  si  vede   ne)  davanti  un  branco  di 

Vacche,  e  di  Capre  condotte    da    an   Pastore,    e  da  una 

Pastora  ,  dal  medesimo  inciso  nel   \l6%  gr.  in  fol.  in  tr. 

XLVl.   Paesaggio,    che    mostra    i   contorni    di   Napoli, 

4al  medesimo y  inciso  nel   1769   grandiss.  in  fol.  in  tr. 

XLVll.  Gran  Sacrifizio  annuale  al  Tempio  di  Apollo 
nell'Isola  di  Dclo:  famoso  quadro  del  medesimo  Pitta- 
re nel  Palazzo  Panfili  di  lloma ,  inciso  nei  1264.  gran' 
diss.  in  fot.  in  tr. 

XLVlil.  Giove,  che  rapisce  Europa  sotto  la  forma  di 
Toro,  dal  medesimo >  dal  Gabinetto  di  Jocua  ReydoldSf 
inciiso  nel    I^ZL  grandiss.  in  fel. 

XLIX.  Il  Casrelio  incantato,  àA  medesimo  ^  dal  Gabl° 
patto  di  Nath.iniel  Claunoy ,  inciso  nei  1782.,  da  Fr- 
yivarbs  e  W.  Woollet ,  gr.  in  fol.  in  tv. 

L,  Rovine  Ronane  con  la  veduta  di  Tivoli  in  pro- 
spettiva ,  dal  medesimo  y  Pendant  della  Stailipa  prece- 
dente . 

LI.  Rovine  Romane,  con  la  veduta  dcll'Anfìreatro  in 
prospettiva,  da  J.  Pannini,  grandiss.  in  fai.  Pendant 
dell'antecedente . 

Lll.  Paesaggio,  con  Uomini,    e  Bestie,    da  Francese^ 
Zuccarelli  ^   inciso  nel    12S6.  gr.  in  fol   in  tr. 
Llil.  Altro  Paesaggio,  dal  medciiino.  Pendant. 


(50)  In  questa  Stampa.  ,  il  Paesaggio    fu  inciso   da  Vì.'= 
VareSy  e  le  figure  da  Bartolozii  . 

(51)  Le  figure  di  questa  Stampa  seno  di  Nic.  Poussin^ 
tà  il  Paesaggi»  di  Gasptro^  Fu  incisa  nel  1^48. 
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VIVARES  (  },  fiii,lÌQ  del  precedente  3  che 
ila  inciso  diversi  Paesaggj  dai  suoi  propri  di* 
segni  0 

VIVTER  {QiovanmBV ,  oDE),  celebre  Me- 
daglista ,  ed  Intagliatore  airacquaforte  ,  nato  in 
Liegi  nel  1687.  e  morto  in  Parigi  nel  1761.  Tutte 
le  sue  opere  mostrano  una  fermezza  ,  ed  una  pro- 
prietà di  esecuzione  ammirabile  ^  Luigi  XV, 
gjli  diede  nel  1735.  un'alloggio  nella  Galleria 
del  Louvre,  con  un'annuo  assegnamento.  Fra, 
tutti  gli  Artisti  della  sua  età,  ninno  più  di  lai 
gustò  l'amicizia  di  questo  Principe  ^  Fra  i  gran 
niedaglioni  ch'egli  incise,  si  distinguono  partico- 
larmente quelli  della  coronazione  del  detto  Lui- 
gi XV;  la  Statua  equestre  di  questo  Principe,  eret- 
tagli nella  Piazza  diBourdeaux,  ei  Busti  del  Re 
nelle  differenti  sue  età,  e  quello  di  Pietro  il 
Grande.  La  delicatezza,  e  la  forza  brillano  in 
tutte  le  sue  produzioni  :  la  dolcezza  5  e  la  mo- 
destia fanno  il  suo  carattere  morale.  Incise  col 
medesimo  spirito  sul  rame,  e  segnò  le  sue  stam- 
pe Giovali^  o  Gr.  de  Vivier  fecit .,  Mr.  Huber 
(  Manuel  Tom.  8.  Jbl.  5o.  )  dice ,  che  ha  cono- 
sciuto le  seguenti  ricercatissime  sue  stampe . 

L  Bartholec  Flamael ,  Pittore  di  Liegi,  infoi, 

11.  Pierre  <Ies  Gouges ,   Avvocato    del  Parlamento,  da 

iv  Tournìere  y  in  fol. 

\\\,  La  Cuciniera  fiatnminga  ,  che  sventra  un  pollo ,  e 

una  donna,  che  le  poirada  bere,  Anfvan  Heovél pinx, 

G.  de  Vivier]  fec.  aquafort ,  in  4.    in  tr. 

IV.  \Jn  Cristo  messo  nel  sepolcro.*  in  mezzo  un  An- 
gelo, che  accorre  con  un  panno  a  coprire  il  Corpo  del 
Salvatore,  a  diritta  Giuseppe  d'Arimatea,  Ant.  van  Heu» 
vel  inv.  G.  de  Vivier  fec.  in  fol  in  tr. 

V.  La  Tentazione  di  S.  Antonio,  ove  li  vede  il  San- 
to vecchio  Venerando  ,  che  prosteso  prega  Iddio  ,  acciò 
lo  ajuci  a  scacciale  le  soUecitaziani  di  uua  rufHana  con 
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ak  di  pipìseveìlOf  che  gli  mostra  una  merstrice  ben» 
abbigliaca  •  La  composizione  è  ampiamente  ornata  di 
demonj ,  sotro  le  forrue  di  animali.  Anton  vua  Heuvèl 
inv.  G.  de  Vivier  fec. ,  in  Jol.  (^53) . 

VITLTS  {"Domenico)^  Tnta«;liatore ,  a  bulino, 
Kar-jue  neir  ftalia  verso  il  i536  Le  circo^Lan-^ 
ze  delia  sua  Vita  noa  sono  conosciate  se  non 
«e  iu  questa  parte,  cioè,  ch'eoli  è  stato  reli- 
ffioso  fli  Va  Ho  m  li  rosa  .  Per  rapporto  poi  all'ar- 
te cns^,  =i  crede,  ch'eodi  rapprendesse  da  Ago* 
suino  T^eiieziano^  o  dall'initazione  delle  sue  ope- 
re ,  di  cui  certamente  ne  ha  seguito  lo  stile,  non 
senza  itnfdto  «u'-cess'i .  Jnta<fliò  molti  soj>;Q:etti  da 
cìiffercnti  Artisti  suoi  contemporanei,  e  dall  an- 
tico 

1.  S.  Giovacchino ,  che  tiene  un' incensorio ,  «Ja-  un 
ijiseano  di  Andrea  del  .S'a>7o   con  la  data  del  l5'So,   in  ^, 

il.  S  Barolommeo,  con  riscrizlone-  Dom  Vitii^  Or^ 
dinifi  V'iUii-  Umbrosie  Mnnanhus  cxciidit'    RomaC    iS^Ò- 

Hi.  Seguito  di  picioii  pezzi,  rappresentanti  la  Passio- 
ne di  Gesù  Cristo,  con  cornici  ornate  di  uccelli,  di  ani» 
mali  ,  e  di   picrioni . 

]>''.  Molte  Srarae  antiche,  marcate-   D  wt    Viti^s  fec. 

V.  Giove,  e  Calist^j  ,  pezso  marcato.  Do  inlcus  V' F.. 
in  4v  in  tr. 

VI.  \J n  Fiume,  che  crede5Ì  dall'antico,  in  4.  in  tr. 

V^  lEGER  {Simone)^  Pittore,  ed  intagliato- 
re oir  aciuaforte  ,  nato  in  Amsterdam  verso 
il  1612  Fioriva  nella  medesima  Città  nel  1642. 
come  scrive  Bnsm  [sec  ediz,^,  e  non  secondo  Hobet' 
nel  i6'20.  (^Manuel  Tom.  6.  Jbt.  327.).  EgU  f"^ 
eccellente  in  dipingere  Paesaggj  e  farine  .  Al- 


(52)  Questa  Stampa  è  dì  una  esecuziene  bcnisaimo  in* 
tesa,  ed  è  RARA^  e  cur io ds stima „ 
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tr©  notizie  non  abbiamo  tleiia  sua  vita,  se  noa 
•e  qucilr  di  avere  iai|)arato  la  [jitLura  da  CrU' 
gUei/no  van  ae  FeLde  il  ^iovaae  -  ]nta;:liò  dai 
Suoi  diòtì^iii,  scene  campestri,  ornate  di  figure, 
e  di  animali.  La  sua  incisione  in  parte  è  sui  jì;u- 
8to  'Il  iitn/iOra'idt  ^  e  parte  pu  io  stiie  spiritoso 
di  vuìL^deu  .  K^U  marcò  ie  tiue  stampe  con  le 
lettere  ituz-iuli  del  suo  nome  '^    da  V. 

\.  l^acrijg^io:  nel  davciiici  una  riv^icrd  a  bordo  un  bat- 
tello sc.i'i.M,-  nell' cmineu^a  delia  cetra,  una  casa  rusti- 
ca S    de  V. ,  -p.  in  4. 

il.  l-'aosaggio  moiuagnoso  .♦  a  diritta  vi  sono  dellv."  ac- 
qut  .•  a  sinistra  ua'.iiturd  coperta  d'aibcri  :  vicino  ad  una 
strada  si  vede  uà  V  illcggiacore  seduco  in  mezzo  alla 
boscaglia  S    de  V. ,  in  4 

IJi.  Paesaggio  unito,  oraato  di  begli  albeii,"  nel  da- 
vanti vi  sono  delle  acque:  in  lontananza  un  uomo  che 
cammina  verso  sinistra,  e  all'ingresso  di  un  bosco  due 
Villeggiatori  in  conversazione,  appoggiati  su  ia  barrie- 
ra 6".  de  V. ,  in  4.  (53; 

IV.  Marche  aux  poissons  ,  con  molte  figure.  S  de 
Vliager  jec,   infoi,  in  ti:,  sul  gusto  di    Rembrandt . 

V.  Veduta  di  un' Osteria  olandese,  con  moJco  numero 
di  figure,  e  nel  davanti  un  abbeveratojo .  Id  jec.   in  tr. 

VI.  Paesaggio  ornato  di  rovine,  ove  si  vede  una  bar- 
ca, che  traversa  un  fiume.   Id.   fec.  in  JoL 

VII.  Paesaggio,  ove  si  vedono  molti  Galli  d'india 
presso  una  capanna  ^54)* 

VOEIRIOT,  o  WOEIRTOT  (Pietro),  Orefi- 
ce, lntap;liatore  in  taglio  dolce,  e  in  legno,  na- 
to in  i3ar-ie-Duc  nella  Lorena  verso,  il  ijij.  Si 


_  (53)  Questi  due  Paesaggj    fanno  Pendant,  e  sono  in- 
cisi con  punta  delieatissiina . 

(54)  Molti  hanno  intacliato  dalle  opere  di  questo  Ar- 
tista, fra  i  quali  crovansi  Dankerts  ^  Ossanbeck,  Savry  ^ 
Cannt  ce. 

Tom,  KV,  6 
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stabilì  in  Lione ,  ove  es^^rcitò  Torificerìa  e  1*  ia- 
ta^lio .  Le  sue  stampe  tanto  in  leji;no ,  che  in 
rame,  sono  per  la  maggior  parte  senza  compo- 
sizione 5  e  di  una  molto  buona  eeecuzione  per  quel 
tempo,  Leggesi  di  suo  un  libro  curioso,  ornato 
d' intagli  in  rame,  col  suo  ritratto,  ed  ha  per 
titolo:  k*inajc  iconicus  antiquorun  ac  variorum 
in  sepulturis  rUuum^  impresso  in  Lyon  nel  1 536. 
Ebbe  in  costume  di  servirsi  dei    seguenti  lUou.j- 

grammi  nelle  sue  figure      V^^^  ovvero  ^^y 

che  debbono  significare  Pietro  Woeiriot  de  ilar- 
le-Duc,  Il  Signor  Huber  gcrive  {Ma/iuel  Tom.  f. 
fai.  56.)  di  aver  sotto  gli  ocelli  li  seguente  ri- 
tratto, inciso  in  legno,  di  un  tratto  fino,  con  1» 
•uà  cifra  ,  e  con  la  data  del   1  j^3. ,  in  8. 

r.  Mcdag'ione  dì  Gucoino  Bornonius,  in  una  cornice 
d' 01  naiTitjnti ,  ove  Minerva,  e  Mercurio  servono  di  ap- 
poggio, con  Vèrsi  greci,  latini  e  francesi,  dei  quali 
sono  Sili  ultimi,   i  seguenti.' 

Qui  venie  pour  pais  combattre  à  (oms  alanne$ 
Doit  avoir  da  Mercurie  y  et  Uè  Pullus  Its  arin9s  » 

Stampe  in  legno  col  suo  monogramma, 
a.  Il  Sicrilizio  di   Àbramo,  in    ol.  in  tr. 
3-  Mosè  salvato  dalle  acque  ,  in  fol.  in  tr. 

4.  Falaride   nel  toro,  in  4. 

5.  Una   Donna,    con  due  Fanciulli  nelle  sue  braccia. 

6.  Due   Paciuaggj ,  ornati  di  un  gran   numero  di   tìgure  . 

7.  Battaglia  di  Costantino  contro  Massen/,io,  da /Ja/"* 
fonilo  y  con  la  cifra  di    IVoeiriot ,  in  fol.  in  tr. 

VOERST  {Roberto  DE,  oVAN  DER),  Di- 
segnatore, ed  Intagliatore  a  bulino,  nato  in 
Arnheini  verso  il  1596.  Fu  uno  dei  più  felici 
imitatori  di  Egidio  Sadeler ,  come  lo  ha  dimo- 
strato pel  gran  numero  di  ritratti  di  una  beila 
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esecuzione.  Da  gitjvaiia  paso  nell'Inghilterra, 
e  lavorò  in  Londra  molti  annidi  continuo.  L  ul- 
tima slampa,  ch'egli  publjJicò,  porta  la  data 
del  1 655.  Jl  Gandeiiini  afFi-rma ,  cu  e^ii  lavora- 
va  in  Londra  del  1640  Orazio  Walpole  cita  mol- 
te opre,  che  questo  Artista  lece  per  Carlo  l. 
L'autore  del  lùataLj^o  delle  curio-^iLà  di  questo 
Principe,  Vauderdort,  lo  nomina  Intagliatore 
del  Re .  S' ignorano  i  dettaglj  della  sua  Vita  • 
Si  distinse  moltissimo  per  i  suoi  talenti,  e  pos- 
sedè l'arte  di  esprimere  il  colore,  e  di  rendere 
il  carattere  delle  sue  teate  . 

I.  l<obeit>j  vaa  Voerst,  lucagliatore  in  Londra  Aut. 
van-Djck  ,  in  Col. 

II.  Inigo  Jones,  Architerto  del  Re  U' Inghilcerra  ,  ds-l 
medesimo ,  in  Jol. 

ili.  àìir  Kenchnua  Digl»i  ,  Filosofo ,  dal  medesimo  , 
in  Jol. 

IV.  Carlo  I.  Re  d'Inghilterra,  e  la  Regina  sua  sposa, 
in  una  medesima  lastra,  dal  medesimo  y  in  lol. 

V.  Cristiano  ,  Coadiutore  di  Haiberscadt.  y  Duca  di 
Brunswich,  dal  medesimo  ^  in  jol. 

VI.  Filippo  Herbert,  Conte  di  Pcmbrock-Mongomeri  , 
<ial  medeumo,  in  fol- 

Vìi.  Erneico ,  Conte  di  Mansfeld,  in  fondo  bianco, 
dal  medesimo ,  in  fai. 

Vìa.  Simon  Vouet,  Pittore  francese,  dal  mede^i'no  ^ 
in  fai. 

IX.  Roberro,  Conredi  Lìndsey ,  da /W.  .V/iVeucZ/ ,  i/i  (o3. 

X.  Giacomo  Stewart,  Duca  di  Lenox  Gio.  Geldorp 
pinx. ,  in   lol. 

XI.  Lisabetca  ,  Regina  di  Boemia,  di  an.  35.  nel  l63l. 
Lendini ,  G.  a  Handthorut  p. ,  in  lol. 

XII.  Sir  Giorgio  Carew  ,  Conte  diTotness,  grand'ova» 
le ,  con  trofei ,  in  fai. 

VOET  (  Alessandro  il  giovane  ) ,  Intagliatore 
a  bulino,  nato  in  Anversa  nei  i6i3  Uagau  {sec, 
ediz  ) .  Gredesi  discepo^lo  di  Fugìo  ]?o:iLlus  ,  che 
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lo  imitò  nella  sua  maniera.  Il  suo  bnlino  ha 
molta  proprietà,  ma  è  molto  inferiore  ai  suo 
modello,  tanto  pel  disegno,  che  pelleffetto  del 
tutto  insieme  Ciò,  ch'egli  ha  inciso  di  più  coq- 
siderabile,  è  stato  dai  Maestri  fiamminghi,  e 
«opra  tutto  da  Rubens  . 

1  Giuditta,  che  mette  la  testa  di  Oloferne  in  un  sac- 
co tenuto  dalla  sua  Serva  ,  da  Rubens  .  Pe/z^o  conosciuto 
•otto  il  nome  di  petite  Judith  y  gr.  infoi.  (55) 

li.  Ritorno  dall'Egitto,  ove  S.  Giuseppe  conduce  l'Asi- 
Ho,  dal  medesimo  ,  in  foL  (s6) 

III,  La  Santissima  Vergine,  col  Divin  Bambino,  al  qua- 
le gli  Angeli  presentano  una  corbella  di  frutta,  dai  me- 
desimo ,  in  fol. 

IV.  Il  Martirio  di  S.  Andrea,  dal  medesimo j  gr.  in 
fai.  BELLA  . 

\'.  S.  Aiiostino,  dal  medesimo  ,  gr.  in   fol.  RARA. 

Vi.  S.  Agnese  in   piedi  ,  dal  medesimo  ,  in  fol. 

VII.  Seneca,  vicino  a  spirare  nel  bagno,  mentre  detta 
le  sue  ultime  parole  ai  suoi  amici  .  Da  un  disegno  di 
Rubens  ,  in  jol.  v57) 

Vili,    Una  Carica   romana  ,  dal  medesimo  p-  in  fol.  in  tr. 

IX.  Un  Satiro,  che  tiene  una  corbella  di  uva,  e  di 
altre  frutta  ,  con  una  Baccante  ,  dal  medesimo ,  gr   in  fol. 

X.  La  Follia,  che  tiene  un  Gatto,  da  J.  Jordaens  ^ 
gr    in  foL 

XI  Due  Giuocatori  di  carte,  da  Corn.  de  ^05,  gr, 
in    al. 

Xli.  XV.  11  Portar  della  Croce,  da  van-Dyck .  Gran 
pezzo  di  tre  foglj  in  <»*.  (58) 


(55)  Le  Prove  con  l' indirizzo  di  Corn.  Galle  ,  sono 
posteriori . 

,56)  Questa  Stampa  è  un  poco  differente  da  quella  di 
Br-Ji'wert . 

(57,  Le  prove,  che  hanno  scancellato  il  nome  di  Voet 
per  agijìiineervi   queilo  di   Corn.   Galle  y   sono  posteriori, 

(58;  QuegCA  è  la  Scampa  capitale  di  questo  Aru«ta  , 
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VOGEL  (  Bernardo  ) ,  Tuta<riiatore  alla  manie- 
ya  nera  3  e  a  i)runo,  nacijue  in  Noriinl)er<»;» 
nel  1G8.3,  e  vi  morì  nel  1/37  CnstqfanolVeigel 
fu  il  suo  Maestro,  die  dal  dÌ5C(^polo  fu  sorpas- 
salo assai  presto  Essendoai  trasferito  in  Ausbur- 
go,  vi  si  stabilì,  evi  spo^ò  la  figlia  ài  Elia  Cri- 
stojano  Hclss  .  Seguendo  l' esempio  del  sui>  suo- 
ceroj  si  diede  intieramente  ad  incidere  alla  ma- 
niera nera.  La  suadestreazi  nel  mane«;g;iare  il 
bulino  j  e  la  sua  esecuaione  pittoresca  nella  ma- 
niera nera  attestano  i  suoi  buoni  talenti-  Qual- 
che sconcerto  domestico  T  ubbliijò  a  vendere  i 
suoi  fondi  inAusburgo,  ed  a  ritirarsi  a  Norim- 
berga,  ove  egli  morì  poco  tempo  dopo. 

VOGtEL  (  Cristojàno  il  figlio  ) .  Lavorò  ancor 
«gli  alla  maniera  nera  da  Kupetzky .  Le  stampa 
del  suo  Padre  sono  le  seguenti . 

Ritratti  a  bulino , 

I.  Giovanni  Michele  Wcickmann  zu  Augspurg.  L.Corn, 
Eichler  pìnr.  ^   B.   Ipogei  se.    Aug.    Vmd  ,  in   ;ol. 

II.  Augustus  Hermannus  Frankias  Theol.  Prot".  in  Aca- 
dem    Hai  . ,  in  fol. 

Ih,  Johann  Noa  Buirctte  von  Oehiefeld  auf  Wilhelm- 
fldorf  in  Noruberg .  Georg,  de   Marées  p. 

IV.  Paul  Tiichcr  de  Simmelsdotf ,  de  Nuremberg  .  Da» 
niel  P'eissler  pinv     I7l3,  g>:  in   fol. 

V.  Johannes  Schrag  Argcnt  ,  Sécretarius  Senior  .  P,  F. 
Tassaert   del.    Aug.   Vind  ,  in  fol. 

VI.  Johannes  Michael  Welser  Reip,  Norimb.  Senator. 
J.  C  Hìrschmann  pinx. ,  gr.  in    ol. 

Ritratti  alla  maniera  nera . 

VII.  Bernardus  Vogel  ,  ChdJcOgraphui  Norimb.  ^uh, 
Chri-toph.  Vogel  fils  ,  in  Jol. 

Vili,  Joannes  Kupertzky ,  Pictor,  et  ejuìJem  filius, 
£.   Vogel  fec. ,  in  /ol. 

IX.  Michael  Godfreied  Wittber ,  Chirurgus  Norimb» 
J.  Kupettkj  pinx.f  in  fol. 
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X.  Samue!   Urlsperger,   Ministerii    Augustani   Senior. 
C'ttf  Eichltr  pinx,\  in  fol  ^ 

XI.  Chrisjoph'.'  Wcigel ,  Graveur  de  Nurembcrg.  Jo^. 
Kupetzky  pinx.    1735,   in  iol. 

XII.  S.  Dannhaucr,  ovvero  Donauer  Peintre.  Jd.  pinx. 
IJOÓ,  in  foi. 

XIU.  Johann  Melchior  Dinglingcr  Joualìcr  .  Id,  pinx, 
11^6,  in  fol. 

XIV.  Giorgio  BIcndinger,  Pittore,  fd.  pinx.  ,  in   fol. 

XV.  Uomo  senza  abbigliamenti  ,  che  sta  fumando  la 
sua  pipa  innanzi  una  tavola,  ove  è  preparato  il  tè.  Id, 
pinx> ,  in  fol. 

X'i.  Uomo  in  pelliccia,  che  sta  prendendo  il  caffèc 
Jd'  pinx.  1735,  infoi, 

VOLKART.  Vedi   DIRCK  (Teodoro), 

VOLANT  (     ).  Vedi  il  Gandeliini. 

VOLPE  (  Petronio  DELLA  )  .  Vedi  com» 
sopra  • 

VOLPATO  (Giovanni) y  Digeg;natore  ,  ed  In- 
tagliatore, nato  in  Bassano  verso  ii  1738;  UoinOj, 
al  qnaledeve  l' Italia   moltissimo  per  rapporto  ali© 
BeJIe-Artij    poiché    da  lui    deve    ripetersi    quei 
travaglio,  per  cui  venne  nobilitato  il  bulino  sot- 
to di  Morghen .    Imparò  da  principio  il    ricamo 
dalla  sua   Madre,  e  quindi  si  applicò  alla  inci- 
sione ,  nella  quale  non  ebbe  altro  Maestro ,  che 
il  prt»]>rio  sno  genio  .  Pubblicò  le  prime  sue  stam* 
pe  gotto  il  mrnlito    nome  di  Giovanni  Renard^ 
Intanto  portossi  a    Venezia  il    celebre  Bartoloz^ 
zi;  e  Volpato^  interessandosi  per  lui,  lo  pigliò 
pr^'Sjio  (ii  se,  e  l'istruì  nel  secreto  dell'arte  sua. 
Allora   Volipato    incise  un  buon  numero  di  rami 
dal   Piazzetta  ,  Majotto  ,  Amiconi ,  A.  Zuccarel- 
li,  M  Ricci,  ed   il  veccliio  J5/<2/ì^  ec.  Finalmen- 
te porto'-si  a  Koma,  ove  ebbe  ogni  occasione  per 
dar  tLtlo  il    campo  al  suo  genio;    e  lavorò  per 
Una  società  di  A  maturi ,  cke  avevano  formato  il 
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proofetto  di  fare  incidere  di  nuovo  tutte  le  ope- 
re di  Raffaello,  clie  si  ronserv  no  nei  Vaticino. 
Fra  ^V  liita^ViSitoti  ^  ch'eljbero  luoj^u  ia  questa 
impresa,  Volpato  sopra  tutti  si  distinse.  Noa 
confc<^nto  di  aver  dato  un  gran  numero  di  beile 
Stampe  a  bulino,  questo  Artista  industrioso  vol- 
le arricchire  il  Pubblico  dei  suoi  disegni  minia- 
ti ,  che  in  mez^o  ai  colori  danno  eziandio  una. 
più  perfetta  idea  degli  originali  .  Associato  eoa 
DwCros^  Pittore  Svizzero,  accrebbe  nuove  per- 
fezioni alle  Stampo  dipinte  all'  acquarello  - 

Rami  incisi  in.  Venezia . 

I.  Ritratto  del  Doge  l'oscarini  ,  da  Fr-  Bartolo%zi ^ 
gr,  in  fol- 
li. Ritratto  del  Procurator  Pisani ,  dai  medesimo  ,  in  fol. 
Ili.  VI.  Quattro  Soggetti  dell'antico  Testamento,  di- 
pinti dair^/niC0/2Ì ,  disegnati  da  B  ar  nulo  zzi  y  ei  incisi 
éi.  Volpato,  e  seno.*  I.  Mosè  trovato  nel  Nilo.  '2.  Liba- 
no ,  che  ricerca  ì  suoi  Dei.  3.  H  Servo  di  Abramo,  eoa 
Rebecca.  4.  Mosè,  che   innalza  un   Aitare,  gr-  in  fol. 

VII.  XIV.  Otto  Soggetti  di  conversazione  ,  da  Majot' 
lo  y  cioè  I.  Fumatori.  2.  Giovani,  che  si  divertono  con 
i  pomi  .  3.  Mangiatori  ,  4,  L'Avaro  che  conta  i  suoi  de- 
nari 5.  l  Bevitori  di  catfè  6,  Giuocatori  alle  prese  . 
\.  Giovinetto  ,  che  impara  a  disegnare  'i  Giovinetta  se- 
dotta dal  denaro,  in  lol.  in  tr. 

XV.  Le  Orgie,  o  Fc^ce  di  Bacco,  Paesaggio  eroico f 
da  Zuccartlli  presso   Wagner  ^  gr.   in  fol-  in  tr. 

XVI.  Un  Filosofo  ,  prosteso  innanzi  ad  un  altare,  con 
covine  intorno.*  con  una  mano  tiene  un  triangolo,  e 
dall'altra  una  sciabola,  dal  medesimo  y  gr.  in  fol.  in  tr. 

XVU.  Paesaggio  d'Italia,  ornato  di  figure,  che  pesca- 
no ,  dal  medesimo  ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XVIII.  Paesaggio  d'Italia,  ornato  di  figure  campestri, 
dal  medesimo  y  gr.  infoi. 

XIV.  Gran  Paesaggio,  dal  vecchio  Brand,  gr,  in  fol, 
in  tr. 
^  KX*  AiU9  Piestj^gitt  sisiile,  dal  medesimo. 
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Stampe  intagliate  a  Roma» 

l    IV,  Le  quattro  Sibille  della  Chiesa  di  S.  Maria  del» 
la  Pace,  da  Kaj]ae./Io ,  fi-,  in  Col.  in  tt\ 

V.  Le  Nozze    di   Alessandro,   e    di  Rossane ,   dal    me- 
desimo,, in  III.  in  tr. 

V'J.  La  Modestia,  e  ia  Vanità,  da  Leonardo  da   Viri' 
ci  y  in  fol    (Quadrato  . 

Vii.  Perseo,   che    libera  Andromeda,    da   Polidoro  da 
Ca'-ava^gio  ,  in  fol,  in  tr,. 

\  ì\\    ti  Salvatore,    che  prega    nel  Monte    olivete,    dal 
Caravogoio  ^  ^r    in  fai.  in  tr 

IX,  La  Madti.hna  a  piedi  di  Gesù  Cristo,  seduto  alla 
tavol.i   del  Fariseo  ,  Paolo  Veronese  ,  gr.  in   fol. 

X'  Le  Nozze  di   Ctra,  dal  J\ntvri  tto ,  gr.  in  fol.in  tr, 

XL   Litsores  ,  da  M.  A'  da  Caravaggio ,  in  jol.  in  tr..  (Sp) 

Ltes  Peintures  de  Raphael    du  P^atican   gravées 
au  burin  ,   tres-grandes  piece s  ceintrées  in  tr» 

I.  La  S  uola   di   Atene,  ovvero  la  Filosofia. 

II,  La  disputa     sul  Santiisimo  Sacramento,  ovvero   la 
Teologìa  . 

ili.  FHodoro  cacciato  dal  Tempio  di  Gerusalemme  . 

IV.  Attila,    che  si  arresta  alla  veduta    di  S.  Pietro,   e 
di  S    Paolo 

V.  S.   Pietro  ,  liberato  di  prigione. 
VJ.   11   Monre   l'arinaso. 

Vii    L'Incendio  di   Horgo  di   Roma. 
Vili.  11  Miracolo   della   Messa  di  Bolseno,   da  Rafael 
Morghen  (6o) . 


(Sp)  Tutte    queste  .Stampe    fanno  parte    della  Raccolta 
di  Hamilron  . 

(60)  Tutti  questi  rami!,  insieme  con  la  più  parte  dei 
Se(<Ucnti  ,  formano  un  seguito  prezioso  di  Sta  npe,  ese» 
guite  nel  gusto  di  disegno  in  miniatura,  imnìitando  con' 
i  colon  gli  originali  Ciò  senza  contrasto  è  quello,  par 
cui  l'incisione  moderna,  combinata  con  ia  pittura,  ha 
{>i«d«:co  lì   più  granata ,  eà  inurcssance  cifetco.    QueKe 
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£«6  Pitture  diverse  dai  ^ran,  Maestri  d^  Italia 
tutti  pezzi  di  gran  fórma . 

I.  La  Deposizione  di  Croce,  dalla  Galleria  del  Palazz* 
Borghesi,  da  Raffaello. 

II.  La  Santissima   Vergine,    detta    della    Seggiola,    nel 
Palazio  Fitti  di   Firenze,   dal  niedesimo. 

Ili;  La    Santissima   Vergine,   da    Fra    Bartolommeo   di 
■S-   Marco . 

IV.  Lo  Sposalizio  della  SS.  Vergine,  dal  Quercino. 

V.  La   Pietà,  ovvero  la  Santissima  Vergine  della  Pieti^ 
dal  Giiereino. 

VI.  L'Auro  a,  dal  medesimo  ^  nella  Villa  Lodovisi . 
Vii.   Vili,   li  Giorno,  e  la  Notte,  dal  medesimo^  in  due 

pezzi  ,  che   fan   seguito  coli'Aurora  . 

iX,  Gtsù  Cristo  in  Croce,   da  Guido  ^    nella  Chiesa  di 
S.  Lorenzo  in   Lucna  . 

X.  La    -  enere,  da  Paolo  Veronese  y   dalla  Galleria  del 
Palazzo  Colonna . 

XI    Xll    Due  Sratnpe  con  Bambini,  dal  Mola. 

Xlll.  XIV.  Due   Soggetti    tratti    dal    primo  Navigatore 
di   Gesuer,  da   Felice  Gianni. 

XV.  XVI.  Due  Soggetti    tratti    dagl'Idilli    di    Gesner. 
I.  Dafne,  e  Amore.  2.    Amore,  e  Fi  De,  dal  medesimo. 

XVIl.  Un   Paese,   da  Claudio  Loienese,  nella  Galleti» 
del   Paiaz7o  Colonna. 

XVill    li   Pendant   di  questo    bel    Paesaggio,    da  CZail» 
dio  torinese. 

Stampe  da  Hamilton  ^ 

I.  La  Morte  di  Lucrezia. 

II.  L' Innocenza  . 

III.  Giunone. 

IV.  Ebe. 

V.  La  Malinconia» 

VI.  La  Gajetà. 


fltampe,  sotto  il  cristallo,  fanno  il  più  bell'effetto,  ei 
olirono  la  più  nobile  decorazione  di  un'  appartamento. 
11  prezzo  delle  medesime  erasi  ia  AoiQi  di  35.  aec«hini, 
0  di  an  Uu!:ato  il  |iffzi§. 


Le  Pitture  di  Michelangelo  nella  Cappella 
Sistina  al  praticano . 

I.  IV,  Due  Profeti,  e  due  Sibille. 

1. 
Principj  di  diseg.no  tratti  dalle  Statue  antiche,  con  I» 
lor»  giuste  dimensioni  j  opera  interessante  per  tutti  quel" 
)i  ,    che    si    applicano   alle    arti    d' loiita^iune  36.  òiainpe 
in  fol.  ai  prezzo  di  due  zecchini, 

11. 
Desins  en  miniature  de  la  Gulerie  du  Palaia  Farne» 
$e  par  les  Carraches  j  composès  de  trois  grandes  piices 
«t  de  trois  petites  ai^^c  les  couleurs  natnrelles ,  les  stucs 
9t  les  maulwcs  en  or  ,  le  tont  de  Vexécution  La  plu$ 
précieuse ,  au  prix  de  36.  sequins  ou  ducat$  à  Rome. 

111. 
Vues  de  Rome    avec  plusieurs  de  aes   monumeni ,   en» 
luminées    a    Vaquarelle    et    exécntées    en    soeiété    ave» 
P.  Du  Cros. 

IV. 
Les  vues  du  Portique  de  la  Ville  Madama ,  priset 
90Ut  differens  points  de  vite .  On  y  voit  la  belle  Archi» 
tttture  de  Jtdes-Romain  j  avec  les  ornemens  et  les  stasi 
d«  Vécole  de  Raphael ,  en  4  grandes  jeuilles ,  au  prix 
de  4-  sequins  la  piece, 

V. 
Museum  Clementìnum  j  en  quatorze  grandes  feuittett 

Pezzi  in  larghezza. 
1.  La  Corte,  con  la  veduta  di  Apollo. 
]]•  La  medesima  Corte,    con  la  veduta  del  LaocoonC*  « 

III.  La  Saia  eoa  le  Muse,  e  Apollo  Citereo. 

IV.  La  Camera  degli  animali,  col  Nilo. 

V.  La  medesima  Chimera,  col  Tevere 

VI.  La  Galleria  dalla   parte  di   Giove.  j 

VII.  La  medesima  Galleria,  con  la  Cleopatra. 
Vili.  La  medesima  Galleria,  con  Giove, 

IX.  La  Rotonda,  con  Giunone. 

X.  Il  Gabinetto,  col  Fauno. 

Pezzi  in  alto. 

XI.  La  Gallerìa  dei  Candelabri.  ,        "i 
Xli.  U  f«xu  del  UuncQ,  ceu  gl'Iieli  Esìiiini^     J. 


»EGi'  Intagli  ìtoHi  j  9l 

lui.  Il  primo  piano  della  Scala. 
XIV.  Il  secondo  piano  della  Scala. 

Vedute  di  Roma  miniate  ad  acquerello  ^ 
su  grand,   fo^lj  in  carta  cC  Olanda . 

I.  Veduta  dell' esterno  di  S.   Pietro. 

II.  Veduta  del  Panreon  ,  ossia  della  Rotonda. 

III.  Veduta  dell' interno  del  Tempio. 

IV.  Veduta  del  Tempio  della  Concordia. 

V.  Veduta  dei  Tempio  di  Antonino,  e  di  Fauitina.    ; 

VI.  Veduta  del  Tempio  della  Pace. 

VII.  Veduta  dell'Anfitearro  Flavio,  ossia  Coliseo» 
Vili.  Veduta  del  Tempio  di  Minerva  Meilicè* 
iX.   Veduta  del  Lago  di   villa  Borghese. 

X.  Veduta  del  Sepolcro  di  C.  Curzio. 

XI.  Veduta  generale  dei  Foro  Roman». 
Xli*  Veduta  dell'Arco  di  Settimio  Severo. 
XIU.  Veduta  del  Campidoglio. 

XIV.  Veduta  delle  Terme  di  Caracalla. 

XV.  Veduta  dell'interno  del  Coliseo. 

XVI.  Veduta  del  Tempio  di   Giove  Statore. 

XVII.  \cduta  dei  Porto  di  Civitarecchia. 

XVIII.  Veduta  della  villa  Negroni. 

XIX.  Veduta  della  villa  Medici. 

XX.  Veduta  della  villa  Pantili.  .'.■■ 
XXi.  Veduta  dei  Giardino  Colonna. 

Vedute  di  Tivoli. 

I.  Veduta  della  Cas.  atcUe.  '■  -.4 

II.  Veduta  della  Grotta  ci  Nettuno, 
IH,    \cduta  ^ella  Grotta  delle  Sirene. 

IV.  Vedut-   dei  1  empio  della  Sibilla. 

V,  Veduta  dell'  interno  di  questo  Tempi»» 

VI.  Veduta  dei  Ponte  d'Accori. 

VII,  Veduta  del  Palazzo  di  Mecenate. 

Vili.   Veduta  dell  interno  dei  medesimo  Palazzo. 

Vedute  mezzo  miniate  all'*  acquerello 
in  mezzo  foglio^  carta  d*  Oianda . 
I.  Veduta  dei  Tempio  della  Sibilla  a  Roma, 
il.  Veduta   del  Tempio  di   Giove  Tonante. 
Ili.  Veduta  dei  Se^uicru  dc^ii  Orizj ,«  (^uni^j  ia  Albant, 
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IV.  Veduta  del  Sepolcro  di  Cecilia  Mctella. 

V.  Veduta  dei  Sepolcro  della  lamiglia  di  Plauti». 

VI.  Veduta  del  Sepolcro  di    Nerone, 

Vii.  Veduta  di  un'antico  Tempio,    oggi  detto  la  Tor« 
'*  degli   Schiavi . 

Vili.   Veduta  del  sotterraneo  del  medesimo  Tempi©. 

IX.  Veduta   dei   primo  Tempio  di    Pesto. 

X.  Veduta  dell'interno  del   medesimo  Tempio. 

XI.  Veduta  del  seconde  Tempio  di   Pesto. 

XII.  Veduta  dell'interno  del  medesimo  tempio. 
XllJ.  Veduta  del  terzo  Tempio,  ovvero  del  Ginnasio. 
XIV,  Veduta  dell'interno  dei  Ginnasio  (6l). 

VOISARD  (  Stefano  Claudio  ) ,  Inta  ijliatore 
alla  punta,  e  a  bulino,  nato  in  Parigi  nel  5746. 
Questi  è  uno  degli  allievi  di  B  Baron.  Ha  inci- 
so diversi  soggetti  da  varj  Maestri.  Abbiamo  di 
suo  una  buona  copia  in  piccolo  deldombattisnen- 
to  de  la  Hogue,  dalla  gran  Stampa  di  VooLlet . 

1.  L'Allaitement  maternal  encouragé,  da  Morel  y  in 
fol.  in  tr. 


(61)  Tali  sono  le  principali  Stampe  di  questo  eccel- 
lente Artista  nei  diversi  generi  d'intaglio  fatte  negli 
ultimi  suoi  tempi  in  Roma.  Può  formarsene  un'idea  an» 
cera  più  precisa  dal  Catalogo  ragionato  di  M.  Rosr,  che 
lo  pubblicò  poco  innanzi  la  morte,  sotto  il  titolo;  Ala» 
gazin  der  Rostischen  Ktudthandlung .  La  parte  princi- 
pale di  questo  Catalogo  in  tre  divisioni  é  quella  ,  che 
concerne  le  stampe,  e  le  opere  ornate  d'incisioni.  Do- 
po queste  si  possono  conoscere  le  moderne  incisioni  di 
Roma,  fra  le  quali  Volpato  e  Morgherij  suo  allievo,  ten- 
gono il  primo  luogo.  Trattano  di  Volpato  Mr.  Basan 
isec.  ed'iz.)y  ed  il  Gandellini  ,  che  aggiunge  che  que- 
sto Artista  intagliò  il  Deposito  eretto  in  Pisa  del  «eie» 
bre  Conte  Algarotti  sui  Jisegnu  del  Sig.  Carlo  ISianconi 
Bolognese  cci  ii6g. 
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VORST.  Vedi  VOERST. 
VOOliST  {Roberto)  (  Vedi  il  Gandelli- 

VOKMAZiA   (Antonio)    (        ni, 
VORSTE.aVIANS,  o  VOSTERiìlAN  (/  Lu^ 

ca  il  vt^cchio  ) ,    t^ittore  ,  ed  Intajrliatore ,  nato  in 
Anversa  circa  il  i.jSo.  Subito  eli  e<rli  f^  i^  ^,j.g^_ 
,do  di    a|iprendere ,  si  pose  sotto  la  diivziont^  di 
Hub^'us    pn'    la    pitrura.   Abbandonò    per    altro 
quest'arte,  per  darsi  tutto  intieramente   alla  inci- 
sione    Incise  a  bulino  puro,  ma  rendè  il  suo  stile 
così  pittoresco  5  elicvi  potè  esprimere  tutti  i  di- 
versi   caratteri  degli  Artisti  .    Nelle  sue  stampe 
trovasi    g:eneralmente    una    maniera    espressiva 
molta  intellisjeiiza,    ed  un  arte  ammirabile  nel 
rendere  le  stoffe  ,    e  le  differenti    masse  dei  co- 
lori,  che  trovansi  nei  (juadri  dei  gran  Maestri 
e  soprattutto    in    quelli    di    Rubens .    La    Stam- 
pa dell'Adorazione  de'  Magi  del   suddetto  Arti- 
sta è  certamente    una  delle  belle  opere  dell'ar- 
te. Visi  ammira  la  varietà  ,  con  la  quale  ha  sa- 
puto   rendere  la  nioltiplicità   degli  f»iyifetti     dei 
quali  è  composta  .  Questa  varietà  eh'  è  ricerca- 
ta in  tutte  le  iiicisiotii  di /Ì£^(5»e/25  ,  e  stata  troppo 
negligentata  ,  oppure  si  trova  solamente  nelT  in- 
cisione precedente,  deve  piuttosto  attribuirsi  ad 
un  felice  azzardo  ,    che  ad  un  principio    solida- 
mente stabilito.   Vosterman   pertossi  nell'Inf^hil- 
terra  verso  il  1624  ;  e  giunto  a  Londra      t'rovò 
in  Roberto  van  Voert  un  rivale,  che  provò  mi- 
surarsi con  lui  nei  ritratti ,  ma  egli  restò  supe- 
riore per    ogni  restante  .  Nel  soggiorno     che  vi 
fece  di  quasi  otto  anni  ,  lavorò   per  Carlo  L 
pel  Conte  diArundel.  In  tutto  questo  intervallo 
incise  molti  ritratti ,  fra  i  quali  trovansi  parti- 
colarmente   quelli  di  Holbei/i ,    e  differenti  soa-- 
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ghetti  storici  da  altri  Maestri ,  che  saranno  ape» 
citìcati  nel  seguente  Catalogo  .  Marco  le  sue 
ctampe  di  un  L.  e  di  un   V^.   unite  iusieme  cosi. 


E. 


che  ordinariamente  sÌ2:niiicano  Vorstennan  . 


Ritratti  di  van-Dyck  . 

I.  Antonio  van-Dyck,  i-'ictorc  d'Anvcrsi  ,  in  fol. 

II.  Peter  de  Jode  ,    il   vecchio,  Inragiiiture  d'Anversa. 

III.  Carlo  de  Mailer  le,    intagliatore  d'Anversa,  in  fol. 

IV.  Giacomo  (Jallot,  IntJgiioitore  a  Nancy. 

V.  Teodoro  Galle,  Intagliatore  d'Anversa,  in  fol. 

VI.  Venccslao  Coebcrgcr,  Pittore  di   Bruxelles,  infoi, 

VII.  Deodato  del  Mont,  d'Anversa,  Pittore  dei  Duca 
il  Naubourg,  in  fot. 

Vili.  Pietro  Steevens,  Amatore  delle  Brlle-Arti  ,  injol, 

IX.  Giovanni  van  Mildert,  Statuario  in  Anversa,  na- 
tivo di  Alemagna,  in  lol. 

X.  Uberto  van  d'^n  EvnJen  ,  Statuario  d'Anversa  ,  in^  ol. 

XI.  Lucas  van  Uden  ,  Pittore  d'Anversa,  injol. 

XU.  Cornelio  Sachtleven  ,  Pittore  Olandese,  p.  in  Jol. 
XlU.  IsabelJa-Ghiara-Eugenia,    Infanta  di    Spagna,    in 
abito  di   Religiosa,  in  fol- 

XIV.  Horatius  Gentilescius  ,  Picror  Jtalianus  ,/3Ì(?.  zVi /òA 

XV.  Giovanni  Livens,  Pittore  ed  Intagliature  Olande- 
se ,  pie,  in  fol. 

XVI.  Gaston  de  France,  Duca  d'Orleans,  fratello  del 
Re ,  in  fol, 

XVII.  Ambrogio  Spinola  ,  Governatore  generale  dei 
Paesi -Bassi ,  in  jol. 

XVIII.  Volfgang  Guillaume,  Conte  Palatino  del  Reno  , 
Duca  di  Baviera,  in  fol. 

XIX.  Francesco  de  Moncade ,  Conte  d'Ossone,  in  fol. 

XX.  Nicolas  Fabricius  de  Peiiese,  in  Jel. 

XXI.  Alfonso  Perez  de  Vivcro,  Conte  de  Fuensalda- 
*io  ,  in  foly 

XXU.  Thomas  Howard  ,  Conte  di  Arundcl,  in  fol. 

XXlll.  Nicolas  Roccokxius ,  Amatore  di  Anversa,  figu- 
ra seduta  fino  ai  ginocchi,  uno  dei  bei  Ritratti  di  Vor» 
Atcrman  ,  gr.  in  jol. 

XXiV.  Cario  \,»  Re  della  Gran  Brettagna,  in  fol 


»K*t'  iNTAGLIATORlf .'  g$ 

Ritratti  da  digerenti  Maestri, 
|.  Busto  di  Platone,  da  un  marmo  antico  ,  in  4. 
11.  Busco  di  Seneca  il  tilosofo,  da  un  marmo  antico,  1/14. 
Hi.  Cosimo  de' Medici  in  un  contorno  rotondo,  p.  1/14, 

IV.  Lorenzo  de' Medici  ,  nel  medesimo  Pendant. 

V.  It  Papa  Leon  X.,  figlio  di  Lorenzo  de'Medicii  il 
rame  è  In  octagono,  in  un  contorno  rotondo,  pie.  m  4. 

VJ.  Justus  Lipsiu»,  licanus  sui  seculi  lumen,  p.  in  4. 
VII.  Claudius  .vlaugis.  Abbate  di  S.  Niccola  ,  da  Ph.  d« 
Champaigne  l63o ,  gr.  in  4. 

V,ll.  Giovanni  de  Serves ,    da  N.  vari  der  Hoest .  in  4. 

IX  Costantino  Hughen,  Secretarlo  del  Principe  d'Oraii- 
ge .  Jean  Livius  del.  ^  in  fol. 

X  Th  mas  Howard,  Duca  di  Norfoick.  Hans  Holbeia 
pi/ìx.,  in  fol. 

XI.  Thomas  Morus,  che  tien  lar  sua  barba  con  una  ma- 
no, e  delle  tavolette  con  l'altra.  Jd.  pinx.  ^  in  /ol. 

XII.  L' Imperuior  Carlo   '/   ,  in  busto.  Tiziano  pinx. 

XIII.  11  Conncscabiie  de  Bourbon,  a  mezzo  corpo.  lU. 
pinx,     in  iol. 

XiV'.  L'imperator  Caesar.  Carol.  V.  Aug.  Titiani  prò» 
totypo  .  P.  P.  Rubens  exc.  ,  i.  Vorstennan  se. ,  or. 
in  fol,    02)  ^    '-• 

XV.  Carlo  de  Longueval ,  Conte  di  Busquoi ,  da  Rt^ 
bens  BELLA  e  RARA  ,  grandisa.  in  jvl.  (^63) 

Dli'ersi  Soggetti  da  digerenti  Maestri. 

1  La  S.  lamiglia  ,  di  quattro  ligure,  incisa  in  inghi|« 
terra,  in  fondo  nero,  da  Ru^aelLoy  coli' iscrizione  .'  ^g. 
rtiat  dilectiis  meus  à^c  ,  in  /ol. 

11.  Il  Cristo  messo  nei  sepolcro,  dal  medssimo  ^  coli* 
iscrizione.*  O  tristea  animae  e  C'  ^^  ^^  quadro  di  Lord 
Arundel    1628 .  p.   in   fol. 

HI.  S.  Giorgio  a  cavallo,  inciso  per  Carlo  I.,  da  un 
quadro  di  Raffaello  di  Lord  Pembrocke  ,  in  fol. 


(62)  Questo  Ritratto  fu  inciso   da  una  copia   f«cta   da 
Rubens , 

(63)  Le  prime   prove   sono    innanzi    all'occhio   dclJa 
^rtrvidcnzd. 
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ÌV.  Gesù  Crista  confortato  dall'Angelo  nell'Orto  degli 

Ulivi  ,  dai  Curaccif  gr.  in  jol. 

V,  L'Jth  ,  e  le  sue  tiglic  ,  da  Orazio  Gerisileschi  y  in 
fol.  in  tr. 

VI.  La  Santissima  Vergine,  che  tiene  il  Divin  Bambi- 
no, adorato  da  due  Pellegrini  ,  da  Aiichelangelo»da  Ca'- 
ravaggio ,  in  ,ol.  _  ^ 

VI».  Caduta  degli  Angeli  rubelli  ,  dal  famoso  quadro 
di  Kubens  della  Galleria  di  Dusseldorf.  L.  Vosterniatt, 
SO.  J021  ,  grandiss    lu  loi. 

Vili.  Loth ,  ch'esce  da  Sodoma  con  le  sue  figlie,  da 
Viobens  1620,  in  fot.  in  tr. 

IX.  Giob  rimproverato  dalla  sua  Moglie,  e  tormentato 
dal  Diavolo,  dal  medeiuno ,  gr.  in  joL 

il.  Su^^aniia  sorprtsa  dai  Vecchi,  dal  medesimo f  incisa 
nel  1620,  in  fai. 

XI.  La  Natività,  ovvero  l'Adorazione  de'Pastori,  dal 
medesimo  nel   ló'io,  or,  in  /ol. 

XII.  U  medesimo  boggetco ,  trattato  differentemente, 
dal  medesimo  1620,  o,-.  m  jol.  in  tr. 

XIII.  XIV.  L'Adoraz.iunc  dei  Re,  dal  medesimo ^^in  due 
foglj  1620  ,  gr.  in  fui.  BELLA  e  RARA  . 

XV.  Altra  Adorazione  de'  Re  ,  dal  medesimo  nel  1640. 
BELLA  e   RARA. 

XVI.  La  Santa  Famiglia,  ove  S  Anna,  che  stassi  die- 
tro la  Santissima  Vergine,  si  appoggia  su  la  culla  del  Di- 
vino Bambino,  dal  medesimo  y  in  fui. 

XVII.  li   ricorno  d'Egitto,  dal  medesimo  1630,  infoi. 
XVIU-  Altra  Santa   famiglia,    ove   il   Divin  Bambino, 

Sta  accarezzando  la  sua  Madre,  dal  medesimo  ,  p.  in  fol. 

XIX.  La  Santissima  vergine  ,  e  il  Divin  Bambino,  con 
S.  Giovanni  ,  che  si  diverte  con  un  Agnello  ,  dal  medesimo. 

XX.  La  Moneta  di  Cesare  ,  dal  T}.cdesinio ,  incisa  wel 
1621  ,  in  fol.  in  tr. 

XXi.  La  Deposizione  di  Croce,  dal  medesimo,  incise 
nel   1620,  gr.  pezzo  in  fol.  (64) 


(64)  Il  Quadro  è  nella  Cattedrale  di  Anversa  .  Le  buo- 
ne prove  di  questa  stampa  sono  avanti  la  dedica  di 
C.  vari  MerUn, 
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XXll.  L'Apparizione  dell'Angelo  alleSanre,  cTie  v.mncj 
al  sepolcro  i,wl  Stivatore,  dal  medesimo ,  in   fol   In  tr. 

Xxill.  S.  Francesco,  che  riceve  le  Stinimare,  dal  me-> 
dezimo  ,  or.  in  fol. 

XXlV.  n  Martirio  di  S.Lorenzo,  dal  medesimo ,  'wicU 
«0  nel    162I  ,  gr,  in  fol. 

\KV.  Là  M.1  Milena,  che  calpesta  con  i  piedi  le  sue 
bone,  dal  meìesimo .,  in  loL 

AXVi,  !J  Fì:,int-'<ìpi?io  nel  libro.*  Histoire  generale 
^■'clcxia-t-ijne  depiiia  la  naissàncc  de  J-  C,  Jimqu'a  Vcin- 
née   1624,  da  Rubens^  in  ini-. 

XX 'Jl.  La  Guerra  delle  Amazzoni,  gran  conposirio» 
ne  di  Rubens,  della  quale  Vorsterman  dedicò  la  Sta;npa 
ad  Alathia  Talborh  .  Pezzo  inciso  nel  1023  in  6.  fogli 
incolori   insicne.   Alta  3l.  poi.  e  6.   Ha-,  largr,  44.  pai, 

XX  «^11!  Ge.sù  morrò  su  le  ginocchia  della  sua  Santis- 
sima Manre,  adorato  dagli  Angeli,  da  j4nt.  van-Dyck  ^ 
/TF-.  in  fol.  in  tr. 

XXIX  S.  Teresa,  dal  medesimo,  con  una  dedica  di 
Vorstermnn  alla  conressa  di   Arundel  ,  in  fol 

XXX  Gfsu  Cristo  ajla  Colonna  ptr  esser  flagellato  p 
da   G    feglicis,   or.  in  fol. 

XXXI.  S.  Fraacesco,  che  muore,  dal  medesimo  ,  gr. 
in  fol. 

XXXII.  S    Ignazio  dri    Lojola  ,  inciso  nel    1022,  in  foL 
XXXUI     LaFa  ola   del  Satiro,    e  del  Contadino,     che 

soffre    il   caldo,    e    ij   freddo,    da   Jacques  Jordaens ,  gr. 
in  fol.  in  tr, 

XXXI V.  La  Caccia  dell'Orso,  da  fr.  Snyders ,  L.  Vor- 
sterman  fecit ,  p.  in    fol.   in   tr. 

XXXV.  \Jn  Concerto  di  cinque  persione ,  fra  le  quali 
una  Giovinetta  che  suojia  la  chitarra  ,  da  -.4.  Coster ^ 
in  fol.  in  tr. 

VORSTERMAN  (Luca  il  giovine  )  ,  disegnar- 
lo re  ,  ed  Intani! iator^^ ,  nato  in  Anversa  circa 
il  1600  5  fìislio  del  suddetto  Vorsterman  il  vec- 
chio, che  insegnogli  i  primi  prii:cipj  dell  arte. 
Fn  molto  inferiore  al  suo  Padre,  ed  incise  dellex 
stampe,  le  quali  non  ostante  sono  assai  ricerca,- 
te  ^  e  fra  queste ,  le  seguenti. 
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I.  Luee»  Votstcvman  il  Padre,  jént,  Van-Dyck  pinai,  ^ 
SjUC.  Vorster man  junior  se.  et  cac.,  in  fol. 

II.  La  Santissima  Vergine  su  le  nuvole  «  con  Angeli  » 
che  la  circondano,  dal  medesimo y  in  4> 

III.  Geaù  Cristo  coronato  di  epine,  che  tiene  una  can« 
j»a  con  le  sue  mani  Ugate  ,  nel  tempo  medesim©  ,  ch« 
^n  Uomo  lo  copre  con  un  manto  di  porpora .  Ant.  van' 
J)yck  pinx.  ,  L,   Vorsterman  junior  se-  ,  in  lol. 

IV.  La  Santissima  frinirà.  P.  P.  Rubens  pinx. ,  Luea 
Vorsterman  junior  y  F,  Wyngaerde  exc.y  p.  in  fol. 

V.  La  Favola  del  Satiro,  e  del  Contadino,  che  soffr» 
si  freddo  e  il  caldo,  da  Jacques  Jordaens  ^  gr.  in  fol.  (65) 

VJ,  La  maggior  parte  delle  Stampe,  che  entrano  nel 
Trattato  in  JoL  De  V Art  de  montar  a  cheval  del  Duca 
di  Newcastc. 

VII.  Divergi  pe2zì  per  la  Galleria  dell'Arciduca  Leo- 
poldo a  Brusellcs,  pubblicati   àz  David  Te niers  il  figlio. 

Vili,  Una  parte  delia  Collezione  dei  disegni  di  Nic^ 
eola  Lamier  y  Musico  di  Carlo  I  e  Amatore  »  ch'egli  me- 
desimo incise  all'acquaforte  {66). 

VONDIMANS  {Giovanni  Cornelio).  Vedi  il 
Gandellini . 

VOUILLEMONT  {Sebastiano),  Disegnatore, 
«d  Intagliatore  a  bulino ,  e  all'acquaforte ,  nato 
in  Bar-^Jur-Aube  verso  il  1620.  Imparò  gli  ele- 
menti del  discj^no  da  Daniel  Rabel  ^  ed  incise 
molti  rami  tanto  a  Parigi,  che  aRoma ,  ove  di- 
moiò lungamente  .  Oltre  a  queste  sfcampe  di  sua 
composizione,  incise  ancora  da  molti  altri  Mae- 
stri, ed  adoprò  qualche  volta  la  seguente  cifra. 


Cioe 


W 


{6i)  Questa  Stampa  è  quasi  in  quadro.  La  incisione 
delia  medesima  molto  rasscmbra  a  quella  del  suo  Padre. 

(66)  Questa  Raccolta  è  assai  rara ,  e  prestata  ^Utllf» 
Qk^  Vorsterman  vi  h«i  fatto  di  più  iatcìcssanse  « 
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I.  Una  Zingara,  che  dà  la  buona  ventura  ad  un  Q'io» 
vinetto,  che  gli  prescnca  un  pezzo  d' argenro  »  »  mc/./i 
figura,  coji  dftdici  versi  fi-ancesi.  Scampa  di  uni  balld 
esecuzione ,  in    ol, 

lì  11.  Papa  Urbano  Vili.  ,  che  dà  la  benedizione  , 
Guidus  Ubaldus  Abbatinus .  S.  VouilLemont  se.  Romae 
1043,  in  4. 

ili.  Un  Autore  «educo,  occupato  a  scrivere,  dai  Poatt^ 
sin^,  per  i  d  cumenci  di  Amore,  con  la  cifra  dell'Inta- 
gliatore ,  in  4. 

IV.  La  Strage  degl'Innocenti  di  due  compasizioni  di- 
verse, da  Raffaello.  Pezzo >  che  comparve  a  Roma  nel 
1641  ,  gr,  in   foL 

V.  I  Pellcgriai  in  Emmaug,  dal  modesimn  ^  gr.  in  foU 

VI.  Il  Monte  Parnaso,  da  un  quadro  di  Ra^aello  nel 
Vaticano ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

VII.  La  Sdota  famiglia,  ove  la  Sanrissitna  Vergine 
con  S.  Giuseppe  ,  tieae  il  Divin  Eambino  su  le  suo  %if 
nocchia,  in  tempo,  che  il  piccolo  S.  Giovanni  gli  pre- 
senta una  banderola  con  questo  motto:  Ecce  Ai^nas  Dcif 
dai  medesimo ,  gr.  in  fol. 

Vili.  La  Santissima  Vergine,  co!  Divin  Bambino,  che 
riposa  su  i  ginocchi,    dal  Parmigianino  ,  infoi. 

IX  Le  S.timmate  di  S.  Caterina,  con  S.  Giuseppe,  e 
S.  Cecilia,  dìli'Albano,  in  fol. 

VOYEZ  {Niccolò-Giuseppe  rAnziano),  Inta- 
ajl.iafcore  alla  puata  ,  e  a  bulino,  Dato  in  Abbe.* 
ville  nel  174.2.  I^a  giovane  recossi  a  Pariiri,  eti 
imparò,  i  principj  dell'incisione  eia  JB^aaiiar/et, 
tuo  conipatrio(;to  .  Inta<rUò  diversi  ritratti  da 
molti  Maestri  . 

i.  Luigi  XV^l.,  Re  di  Francia,  da  Boiz'it  Scultore» 
inciso  nel    1785  ,  in  4 

II.  M.iria  Antonietta,  Regina  di  Francia,  dal  rr.sdssi" 
mo .  Pendant. 

Ul.  Maria-Adelaide-Glotildc-Xaveria  ùi  Francia,  na;<i 
nel   1^50,  gr.  in  4. 

IV.  Il  Principe  Enrico  di  Prussia,  frarcHo  Jji  Rs  ^ 
in  fol, 

V.  Un  Astrologo,  che  fa  delle  03Ssrva5Ì9iU-,  da  «2» 
Btaww  I  in  4, 
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Vi.  Il   Vegrhio,  in  pran  rimessione,  dui  medes  ,  infoi. 
VII.  Angelica,  e,  Medoro,  da  Blanchard  . 
Vili.  La  Serva  licenziata,  da  Greuze  y  in  fol. 

IX.  La   Ramoncur,  dal  tnedesimo.   Pendant , 

X.  La  prima  lezione  di  Amore  ,  dal  mfidesimo  ,  gr.  infoi. 

XI.  La  via  della  Fortuna,  da   Eaudoinn,  gr.  in  fol. 

XII.  Il  Frurro  dell'Amor  secreto,  dal  medesimo  y  ds, 
Voyez  le  Cadet .  Pendant , 

XIII.  Il   Direttore  delle  Toillets,    da   Lawince  ,  in  fai. 

XIV.  Il  Filosofo  caritatevole,  da  Cares?7iP,^r   infoLintr» 

XV.  La   Visita  inaspettata,  da  Fretidenberg ,  infoi, 

VUIBERT,  o  WFBERt  {Remigio) ,  Vittore, 
eà  Inla^liatore  all'acquaforte  .  Vien  (f-rediito  na- 
tivo di  Parisi.  Egli  trasse  i  suoi  notali  nel  1607, 
e  fu  discepolo  di  Vouet ,  Lavorò  in  Roma  con- 
tinuamente dalle  opere  di  Raif nello ^  e  di  qual- 
rhe  altro  Maestro  Italiano,  come  da  Guido  ^  e 
dal  n omem chino ,  Inttigliò  ancora  dallo  proprie 
composizioni  . 

J.  La  Guerìson  d'un  possedè',  dj|  suo  disegno,  infoi. 
in   quadro  con   la   data  del    1609. 

Jl.  Seguito  di  figure  jtrogritìche  ,  dipinte  da  Raffaello 
nel    Vaticano,   ì3.  pezzi   in  fol.  (67) 

III.  Adamo  ed  Eva,  che  mangiano  il  pomo  vietato, 
éaì  quadro  del  VaticaTio  di  Raffaello  ,  inciso  nel  i635  ,  in ^. 

IV.  Il  Giudìzio  di  Salomone,  dal  medesimo  y  inciso 
nel    i635  ,  pie.  in  /bj. 

V.  Marsia  legato  da  Apollo,  da!  medesimo  ^  in  4. 

VI.  La  Provvidenza,  che  governa  il  Mondo,  dal  me' 
desimo  ,  in  4. 

VII.  La  Deposizione  di  Croce,  dal  Poussin  y  in  fol. 
in  tr.  (68) 


{(fl^  Sono  queste  le  medesime  figure  ili  quelle,  che  ha 
intagliato  Gerardo  Aiidran. 
(68)  Questa  è  la  medesima  che  incise  Stefano  GantrsL 


,   ,  deol' Jntaoliatori  :  loi 

ViilET    (Glovajirù'Gior^io  VAISI),    Pittore, 
«d    Intag:liatore    all'acquaforte,    nato    in    Delft. 
verso  il  \6io.  E«ili  è  del    numero  dei    discepoli 
ài  Rernbrandt  ^  ed  uno  di  quelli,  clie  riesci  nella, 
sua  tnaniera  con  t{ualchf^  !irado  meno  di  perfezione 
di  Ferdinando  Boi,  e  di  G-cOifanni  Lyveas  guoi  con- 
discepoli. Si  hanno  aldine  notizie  della  sua  vita, 
é  molte  Altre,  che  parlano  dei  suoi  meriti  nell'ar- 
te,  sebbene  gli  Scrittori  non  sirno  molto  d'accor- 
do fra  di  loro.  Il  Siir.  Bariseli ,  giudice  compe-- 
tento  sii  questa  materia  ,  non  crede,  che  siasi  ve- 
ro ciò  che  narrano  coloro  intorno  gt'  intagli  del 
presente  Artista  3  che  arrivano  adire  ch'egli  ab- 
bia   passato    in    qualche    parte  il    suo   Maestro. 
Senza  esagerazione  potrà  dirsi  piuttosto ,  eh  egli 
ha  fatto  molte  stampe  di  grandissimo  merito,  fra. 
le    ({uiali    vengono    quelle    di'  egli    lia    inciso  da. 
Remb rande  .  Ciò  che   mao-i^ior mente  caratterizza. 
le  stampe  di  -va/i  (Jliet   di  sua  composizione,  si 
è  che  nelle  ombre  nerissime ,  e   piene  vi  ha  po- 
sto ordinariamente  in  opposizione    lumi  e  chiari 
troppo  forti.  Le  sue  ii-iure  sono  ignobili,  di  un 
disegno  triviale ,  e  ass.ii  scorretto  ;  Li^  Resiirre- 
ctlon    du  Lazare  ,    ia    Passion  ,    ler  Débauckés , 
les     cmq.    sens    de  nature ,    Les    arts    et    métters 
provano  bastantemente  (juesta  verità.    Egli  non 
servissi  della    punta  finissima.    Impiegovvi  1  ac- 
quaforte   con  vigore  ,    ed  aggiunse  ai  suoi    rami 
fin  gran  lavorìo  di  bulino  ,  che  condusse  con  ar- 
ditezza ,  ma  un   poco  troppo  nettamente;  talcliè 
non  produce  quell'effetto  pittoresco,    che  si  ve-»- 
de  nelle    stampe  di  Rcmbrandt ,    e   di    hyvens , 
Il  numero  conosciuto  delle  sue  stampe    è  di  ot- 
tantadue;   e  makrado  i  difetti  die   vi  si  trova- 
W9  ^^^  lasci^n^    «ii    i^Yfi^e   niuka    reputazione  e 


tei  Notìzie 

Alla  vendita  delle  stampe  ai  Manette  l'opere  di 
questo  i>laestro  furono  vendute  per  lo/^.  lire  i 
31arcò  Icfcuc  stampe  coi  suo  nome,  e  tante  vol- 
te con  la  seguente  cifra 


Ritratti y  e  Teste  di  carattere, 

1.  Bu5to  (li  un  Uomo  ,  veduto  quasi  di  faccia  ,  con  i 
capelli  ricci,  e  con  la  faccia  coperta  ii'umbra.  Legger 
vi»i  in  alto  Rt'  invgritor  ^  J.  G.  van  Vliet  Jec.  it'ò/^t 
p.  in  fol. 

IJ.  fiubco  di  un  Orientale,  Vecchio,  veduto  quasi  di 
faccia ,  con  una  specie  di  turbante  ,  con  un  atrucco  di 
diamanti;  egli  ha  le  basecte;  il  suo  vestito  è  iargo,  e 
foderato,  e  bordato  di  pelli.  J.  G.  Vliet  Jecit  j  Ut.  i/i- 
Ventor ,  in  fui- 

111.  Busto  di  un  Guerriero,  veduto  di  faccia  .  J.  G.  v» 
Vliet  Jee  ,  Kt.  injeiìtor  y  in  foL 

iV.  Vecchio  a  mcz^o  corpo,  veduto  di  profilo,  con  le 
mani  giunte,  e  i  diti  intralciati.  La  su;i  testa  è  nel  ca- 
rattere di  un  uomo  vivamente  afliitto.  Rt  inventar  ^ 
J.  G.  V.   Vliet  jecit   l634.  in  4 

V.  Busto  di  un  Vecchio  con  gran  barba  bianca  ,  ve- 
duto di  faccia,  con  occhi  bassi,  con  piccola  caliatta  in 
capo,  e  con  nn  mantello  fermato  verso  il  collo  con  un 
bottone.  Rt.   inventar ,  J.  G.  v.   Viiet  ,  ec.  1684,  p,  in  fol. 

VI.  Busto  di  un  Orientai-,  Vecchio,  vcauto  di  faccia, 
con  basette;  Un  gran  ber. etto  copre  la  sua  testa,  ed  è 
foderai»  di  pelle  che  piega  verSo  la  fronte  .  Egli  è  ve- 
stito di  seta,  con  largo  bordo  di  pcilc  Rtmbiandt  van 
i^>/2  inv,  f  J.   G.  van   Vliet  iec.   l6o3  , /?•  in  ^o/. 

VII.  Busto  di  un  Vecchio,  veduto  i-i  faccia,  con  gli 
occhi  basii,  con  la  resta  calva  in  parte,  con  gran  baset- 
te nel  laWro  supcriore.  Gii  sì  vedono  ainbe  le  orecchie^ 
un  piccolo  collare  copre  il  suo  collo,  ed  ha  un  mantel- 
lo, col  quile  si  copre  nel  davanti  .  Rt.  inv.  sciua  il  no- 
me d  j  V.  Vliet ,   in  4. 

Vili.  Busto  di  un  Officiale,  veduto  di  profilo,  con  ber*» 
scutì  di  pelle,  ornato  di  piutiic,  sua  lunghi  espcri  che 


IteW.*  IlTTAO tiiTOllt  ;  1  o3 

a^i  stièaJo;io  sul  dorso-  £' vestito  di  uita  pellitfcia.*  por* 
ca  uà  ordine,  ed  una  catena  al  collo.  Rt.  v.  Hyu  l63l  « 
J.  G.  V    VLUt ,  in  4. 

IX.  Vecchia ,  occttpaca  a  leggere  in  Un  gran  libra, 
veduta  quasi  di  protìlo,  e  vescit*  di  una  stoffa,  eoa  al- 
cune frange  che  le  ricadono  su  le  epalle.  Il  corpo  co» 
perto  di  un  manto  contornato  di  pelle  sta  seduta  in  una. 
gedla  scolpita,  ed  ha  il  suo  piede  diritto  posato  sopra 
un  Stoof  y  cosi  chiamato  in  Olanda.  Rt.  van  Ryn  invan.* 
cor ,  /.  G.  V.  Vliet  /«e ,  in  fui.  (69) 

Soggetti  dii^ersi  da  differenti  Maestri  , 
«  di  sua  composicions . 

I.  Loth ,  che  parte  da  Sodoma  con  le  sue  figliuole , 
Egli  è  veduto  di  faccia,  in  attitudine  di  uom»  ubria» 
co.  In  lontananza  §ì  vede  la  Città  di  Sodoma  che  bru- 
cia. Re,  V.  R>«  inventar  l63l.  J.  G.  van  Vliet  fecit , 
in  foL  (70) 

II.  Il  Battesim»  dell' Eunuc»  delia  Regina  Candace  fat- 
to da  S.  Filippo  Apostola  j^  veduto  di  faccia.  Gran  com» 
posizione.  Rt.  v.  R^n  inv.  ,  J.  G.  V.  Vliet  fecit  l63l# 
gr.  infoi.  {Il) 

IH.  S*  Girolamo  ìnginocchioni  in  un  sotterraneo;  in» 
lianzi  a  lui  un  gran  libro  aperto.  Egli  tiene  con  ambe 
le  mani  un  Crociiisso.  Comparisce  nel  davanti  un  Leo* 
ne  con  la  testa  alzata .  Rt.  v.  Ryn  inv. ,  J.  G-  v.  Vliet 
fecit  l63l.  in  foh  (22) 

IV.  Lo  stesso  Santo,  seduto  a  pie  di  un  tronco  d'al- 
bero, leggendo  in  un  gran  libro.  Il  fondo  offre  un  muc- 
chio di  paglia,  un  libro  aperto,  un  teschio  di  morto  » 
una  Croce,  e  qualche  vaso.  J.  v.  Vliet  fecit ,  di  sua  com- 
posizione, infoi.  Rara, 


(69)  Stampa  di  un  bel  finito. 

ilo)  Stampa  di  una    bella  incisione,   e  peli' effetto  dì 
«hiaroacuro  ammirabile. 

(Il)  Le  belle  prove  di  questa  Stampa  sono  RARE. 
U^)  Questa  Sumpa  è  il  Capo  d'opera  dcill' likaglvacors. 


io4  N    O  .T    I    Z    I    È    ^ 

•  V.  11  Vecchio  Isaac  ,  che  si  pente  di  aVer  dat»  ia  sua 
&enedizio>»e  a  Giacobbe  in  -  ect  d'Esaù;  Stassi  nei  suo 
Ietto,  e  si  picchia  con  i  pugni  il  petto.  }.  Licvius  {Li^ 
Veris)  inv.,  J.  G.  v.   Vliet  jcc.y  gr.  in  Jol. 

VI.  La  Casta  Susanna,  sorpresa  nei  bagno  dai  due  Vec- 
chi. Nel  davanti  elevasi  una  fontana,  e  nel  fondo  si 
Vede  un  grosso  albero.  J.  Lisvémt  inv  »  J.  G.  v.  Vlivt 
ftìc. ,  ^7-.  in  jol. 

vii.  La  Resurrezione  di  Lazzaro,  ove  si  vedono  diffe- 
renti figure,  che  moitrano  la  loro  meraviglia  al  momen- 
to che  Lazzaro  esce  dalla  tomba.  J,  G.  v.  Vliet  jecit  y 
gr.  in  j'ul.  \2^) 

Vili.  11  \enditor  di  Canzoni,  con  la  ma  moglie,  e 
alcuni  Contadini,  in  una  strada  di  un  villaggio.  Appe- 
na vi   si   può   leggere  vun   Vlibt  ,  in  fai. 

IX.  Venditore  delle  trappole  da  Topi  ,  soggetto  di  cin= 
quc  ligure  fra  il  Ciarlatano  ,  e  i  quattro  Contadini  • 
J.  G.  V.   Vliety  in  4. 

X.  1  Giuocatori  del  trictrac  ,  soggetto  di  quattro  figu- 
re. Vestite  alia  spagnuola. 

.  XI.  La  Famiglia,  ove  si  vede  una  Dortna  seduta,  che 
tiene  un  Bambino  fra  le  sue  bracci;  ^  ed  un  Contadind 
seduto  di  faccia  a  lei,  sopra  un  corbello  rovesciato. 
Ji  G.  fec. ,  fa  5- 

Xll.  Il  Filosofo,  che  legge  in  un  gran  libro.  Beli'cf» 
fetto  di   chiaroscuro.  J    G.  v,   Vliety  ir:  4. 

XIU.  11  Mattematico,  stampa  di  effetto  di  notte,  che 
rappresenta  un  Dotto  seduto  nella  sua  camera  innanzi 
ad  una  tavola,  e  sta  scrivendo  in  un  libro.  Vi  si  ve- 
de ancora  un  altro  libro  appoggiato  ad  un  Globo  terra» 
queo  •  J.  G.  Jcc.  »  in  4. 


ilo)  li  cartivo  gusto,  ohe  regna  in  questa  Stampa,  fa 
credere,  ch'ella  sia  la'  prima  produzione  di  questo  Artf- 
su.Je^n  Louys  ne  fece  cna  copia,  «he  super^  inhnjta» 
racatt  r  originale . 


DBGL'lNTÀOLIATOnr;  1GO 

SUL  Orda  di  Contadini,  composizione  di  sei  figure, 
aell' attitudine  della  più  grande  allegrezza.  J.  G,  vaiì 
yiiet  teca  (24) 

y-  X'  L^^'-^^^'^'^)     (  Vedi  il  Gandelliai. 
V.  Ci.   V-  v 


\Y  AEL  {Cornelio  DE),  Pittore  ed  Intaglia^ 
tore  air  aci[uaforte ,  naLo  in  Auveròa  nel  l5^4, 
e  morto  in  Ginevra  nel  i66'2.  Suo  Padre  6rio- 
a'tì/zwi  ii^fl*/ «il' ingegnò  l'arte,  ed  egli  lavorò  sot- 
to diversi  Biafstri.  Entrò  al  servizio  del  Duca. 
d'Arochot ,  e  fece  per  questo  Signore ,  e  per  Fi- 
lippo III.  Ile  di  Spagna  molti  bei  quadri .  Er«4 
eccellente  in  dipingere  batLagtie ,  assedj ,  attac- 
chi 5  e  rotte  .  Per  tutto  spiccavi  1'  azione  dipin- 
ta al  naturale,  e  l'orrore  comparisce  su  tut- 
te le  fisonouiie .  Dopo  aver  dipinto  nei  Paesi- 
Bassi,  venne  nell'Italia,  e  ferniossi  a  Genova, 
ove  per  la  sua  buona  condotta  fecesi  ammirare, 
iion  meno  clie  per  la  sua  abilità  .  Luca,  de  Wael, 
suo  fratello,  e  allievo  di  suo  Padre,  e  di  Gio- 
vanni  Breughel^  si  distinse  in  dipin<'er  paesi .  Mo- 
rì nella  sua  Patria ,  dopo  aver  passato  qualche 
tempo  a  Genova  insieme  col  suo  fratello  •  Cor* 
nello .^  del  (juale  ora  trattiamo,  intagliò  di  una. 
punta  spiritosa  mólti  soggetti  di  sua  coniposi- 
aione,  e  non  sono  bambocciate.  Le  sue  figure 
hanno  tre    pollici  di  proporzione:    sono    nolnli. 


ad  e 
sione 


•pressive,  e  vanno  unite  ad  una  gran  c.orre- 
3  ^li  disegno .  Tali  sono  le  stampe  seguenti  - 


(74)  Questa  Srampa  è  una  dwilc  mijiitfri,  che    abbia 


j^  Ò  T  I  Z  J  K 
1.  VU.  Vii  seguito  con  questa  dedica  :  ///.  t).  b.  Gtié 
tielmo  Vunder  Stralen ,  venustas  hasce  iniagiiies  C.  de 
Wael  amoris  dicat.  l.  Il  Froncespiz.io  con  la  detta  dedi- 
ca rappresenta  una  fontana ,  che  «icade  sul  gruppo  di 
figure  j  che  cercano  di  schivare  di  essere  bagnate .  3.  Cac- 
tiatori  che  si  riposano  alla  poitadi  un'Osteria:  soggèt- 
to di  cinque  figure,  di  tre  Cani,  e  di  un  Asino  carico 
di  cose  per  la  caccia.  3.  Contadino,  che  bastona  un  Asi- 
li», caduto  sorto  la  soma;  e  due  Donne,  una  giovane, 
e  l'altra  vecchia,  che  portano  delle  provvisioni  4.  Un 
Ciarlatane  in  faccende  alla  porta  dell'Osteria,  soggetta 
é\  dieci  figure.  5.  Gran  rissa  fra  Contadini  innanzi  la 
porta  di  un'Osteria,  ove  si  vedono  òtto  Uomini ,  e  ^uat- 
tr»  Donne  .  6.  Un  Uomo,  che  trotta  a  cavallo  su  di  uni 
Asino ,  pel  quale  sembra ,  che  gli  Spettatori  prendano 
divertimento.  7.  Una  grand' assemblea  di  gente  di  qua- 
lità dell'uno  e  dell'altro  sesso. 

WAEL  (  Giovambattista  )  ^  che  credesi  nipottì 
del  precedente  ha  intagliato  differenti  soggetti 
dai  disegni  di  Cornelio ,  e  fra  gli  altri  il  seguen- 
te seguito . 

1.  Vili.  Là  Vita  del  Figlitlol  Pròdigo,  in  i.  pezzi 
in  4.  in  tr.  (75) 

WAEL  (  Giovambattista  )  della  medesimn  fa- 
miglia dei  precedenti ,  che  intagliò  diversi  rami 
da  Cornelio  (  Bagan  sec.  edìz  ) .  Potrebbe  darsi  ^ 
come  io  credo ,  che  lo  Scrittore  francese  abbiar 
confuso  Tantecedente  Giovainbattista  col  presente  , 
come  non   avesse  fatto  che  il  Padre  di  Cornelio. 


(Ic^)  il  Gandellìni  ne  ha  fatto  menzione,  e  forse  que- 
sto è  uno  di  quegli  articoli  appostivi  dagli  Editori  del 
tncdesimo,  e  tolto  da  Mr.  Basan,  che  attribuisce  la  Vi- 
ta del  Figliuol  Prodigo  a  Cornelio  .  Mr.  Huber  (  Manutl 
Tom.  6.  fai.  333.  )  la  pone  nel  Catalogo  del  suddetto  QoT» 
n§lio,  ma  premette j  ch'ella  è  di  Giovambattista, 


kvene  fatto  delle  «tampe  j  giacche  par  certo  che 
anch'esali  incidesse,  essendo  stato  il  primo  Mae- 
stro del  suo  figlio  Cornelio. 

WAGNliR  (Giuseppe),  DÌ8eg;natore  ,  ed  In- 
tagliatore alla  punta,  e  a  bulino,  nato  nel  170 (5. 
a  -Thalendorf  su  ILago  diCoetanza,  e  morto  ai 
Venezia  verso  il  1780.  Giacomo  Amiconi  fu  il 
suo  Maestro  di  disegno  ,  che  seguì  per  molti  an- 
ni,  e  lo  accompagnò  nei  suoi  viaggi,  tanto  per 
r  Italia,  che  per  T  Inghilterra  .  Per  consiglio  di 
questo  «uo  Maestro  apprese  egli  la  maniera  d  in- 
cidere da  Lorenzo  Cars  a  Parigi  nel  1^56.  Tor- 
nossene  a  Venezia ,  e  vi  si  stabilì ,  formandovi 
un  commercio  di  Stampe.  La  base  di  questo  suo 
neiiozio  era  la  sola ,  ed  unica  assiduità ,  tanto 
sua ,  che  dei  suoi  allievi ,  fra  1  quali  trovavansi 
allora  Flipart ,  Bariolozzi  ,  Berardi ,  e  qualcun 
altro.  La  sua  maniera  di  eseguire  i  soggetti  sto- 
rici con  la  punta,  e  '1  bulino  è  uua  delle  più 
ragionate ,  e  delle  più  piacenti  Egli  fece  molto 
onore  alla  Germania  pel  grado  di  perfezione  al 
quale  nel  secolo  XVIIl    portò  la  sua  arte  4 

li  Petrus  Magnus  Russoriim  Jrnperator  •  Figura  in  pie» 
dì  guidata  da  Minerva.  Jac   Amiconi  pin*.  .,  in  fol. 

il.  Anna,  Imperatrice  delie  Russie,  Agura  in  piedi  « 
Id.  pirix.  Pezzo  simile  . 

III.  Lifabetta  Pctrowna  ,  Imperatrice  delle  Russie  ,  ve* 
duta  fino  alle  ginocchia,  con  accessor j ,  e  una  iscrizio> 
ne  rusja.  ìd  pinx.  ^  gr.  infoi. 

IV.  Carlo  Broschi ,  detto  Farinello,  figura  seduta,  co- 
ronata dalla  Musa  dell'Armonia.  Id.  pinx.  ^  gr.  infoi. 

V.  L' educazione  della  Santissima  Vergine.  Id.,  finx.^ 
in  fol. 

Vi.  Le  Devin  Tirésias  coli'  iscrizione  ;  Tiresias  tri» 
pléx  f  modo  vir  ,  Foethìna  Vates  .  Jd.  pinx.y  gr.  in 
fai.  in  tf. 

Vi.  Una  Santa  Famiglia  inalzata  sopra  un  piedistallo^ 
a  ^i^  dici  ^Male-ftAt  a«lù  Sauci,  (ia  PaoJa  Verontt^t 


ibS  NoTtasB 

Vili.  ^.'Incontro  di  Giacobbe^  e  di   Rachele,  àa.  luca 
Giordano  y  in  Jol.  in  tr.  ^  dalla  Galleiia  di  Dresda  . 

IX.  Rebecca  ,  che  riceve  »  presenti  da  Eliezer  ,  dal  me" 
uesimo ,  in  fol.  in  tr.  ibid. 

X.  La  Morte  di   Abelle  ,  da  Benedetto  Luti ,  gr.  in  fol. 

XI.  La  Maddalena  presaQ  il  Fariseo,  dal  medesimo  ^ 
Kiedeiitna  grandezza  . 

XII.  La  Santissima  Vergine  e  '1  Divin  Bambino,  da 
Solimene  ,  in  fol. 

XIII.  L'Assunzione  della  Santìssima  Vergine ,  dal  qua- 
dro del  Piazzetta  ,  dipinto  per  la  Chiesa  di  FraacforC 
sul  Meno,  gr.  in  fol. 

Xl\\  S.  Giovanni  nel  deserto,  da  Carlo  Vanloo y  gr» 
in  fol. 

XVI,  XXVI.  Dodici  Paesaggi,  e  Pastorali,  ornati  all' 
italiana,  da  Yr.  Znccarelli,,  da  Wagner,  e  dai  suoi  di- 
scepoli l>artoloZ2,i  ce.  App-resso  ìVagner  12.  pezzi  ,  gr^ 
in  fol.  in  ti:  (^ó) 

WALKER  (  Antonio  )  5  Di,«e2^natore  ,  ed  Tnfca- 
srliatore  alla  punta,  e  a  bulino,  nato  nell'In- 
ghilterra verso  il  i/So*  Nel  1760.  fioriva  in  Lon- 
dra j  ove  erasi  stabilito  col  suo  fratello  Gugliel- 
7no .  Imparò  ad  incidere  da  Gloi/anni  Tiuney . 
Molto  tempo  occnpossi  per  i  Librai ,  e  si  trova- 
no di  suo  molti  frontespizi ,  e  vi^i^nette  di  su* 
composizione,  qualcuna  delle  quali  ha  molto  me- 
rito .  Incise  inoltre  molti  «ran  rami  per  la  Gol- 
lezione  di  Giovanni  Bojdel  . 

l.  Curitis  Dentatus  .  che  rifiuta  i  doni  dei  Sanniti.  Dal 
>«|uadro  di  Pietro  da  Cortona  ^  nel  Gabinetto  del  Duca  dì 
Devoushire  ,  ^JT.  infoi,  in  tr. 


(76Ì  Mr.  Basan  ( sec.  ediz.)  scrive,  ehe  Wagner  ha  in" 
rìso  diversi  altri  soggetti  da  Antonio  Balestra  y  e  da  je'=i 
haitiano  Ricci  .  L'Amatore  nqn  deve  tralasciare  di  leg- 
jjere  questo  articola  molto  interessance  nel  nostro  Gan* 
<d«liini , 


ih  le  Dro'it,  rappreseiitaro  col  ritratto  d"  un  Giure- 
consulto. Dal  quadro  di  u4d.  Ostade ,  nel  Gabinetto  di 
Lord-Maire  ]5eckford  ,  in  Jòl. 

IH.  La  Medécmey  rappresentata  col  ritratto  di  un  Me- 
nico. Jd.  ptnx.  ibid.  Pendant. 

iV.  La  Procweur  ds  Wiìlage  y  et  ses  Cliens .  Dai  qua- 
dro di  Hans  Holbein ,  nel  Gabinetto  del  D.  Braeff  oi* 
in  Jol.  in  tr. 

y.  Vi.  Due  Soggetti  di  conversazione,  rappresenranti 
l^iaceri  Olandesi.  Dai  quadri  di  van  Herp  y  nel  Gabinet- 
to del  Conte  de  Bude,  incisi  da  Valcker y  e  Taylor  ar, 
in  Jol.  in  tr. 

VII.  Partenza  dell'Angelo  da  Tobia,  e  dalla  sua  fami- 
glia .  Dal  quadro  di  Remorandt y  nel  Gabinetto  di  M. 
Ho  ne  ,  gr.  in  fai.  in  tr- 

Vlll/Veduta  della  Città  di  Norcester,  da  J.  B.  Cha- 
''telain  ,   in  Jnl.   in  tr. 

IX.  Veduta  del  Parco  di  Lord  Harrington,  dal  mede- 
simo y  in  Jol. 

WALKER  {Giigltehno)  ^  Tn(:apr]ia(;nre  a  bnli- 
no  j  nato  nel!'  fnorliilterra  verso  il  17-30.  Fioriva 
in  Londra  neli76o5  ove,  come  dicemmo,  orasi' 
5ta,l)ilito  rol  sno  Ù:\\:qWo  Antonio  .  Incise  diversi 
sop:^-et:ti  da  differenti  Maestri  per  la  Collezione 
di  Gioi^anni  Boydel  ^  e  sono  i  £e«;uenti  . 

I.  Diana,  e  Calisto,  ossia  Giove  sotto  la  forma  di  que- 
sta Dea  ,  clie  Seduce  la  Ninfa,  da  F.  le  Moine.  Quadro 
Ai   M-   iVebb ,  gr.   in   fol-   in  tr. 

II.  La  Possanza  della  bellezza  su  di  un  Satiro.  Dal 
quadro  di  Ph.  Lauri  ,  nei  Gabinetto  del  Duca  di  Mon- 
taii^u ,  gr.  in  jol.  in  tr. 

HI.  L'Apparizione  di   Cristo  alla  Maddalena   nell'orto 
Dal    quadro  di    Pietro    da  Cortona,    nel    Gabinetto    del 
Conte  d' Orford  a   f  Joughton  ,   in  fol. 

IV.  Les  petits  OlsclenrH.  Dal  quadro  '^Vi  Gas.  Netsclier 
Del  Gabinetto  di   M.   Delmé ,  pie.   infoi.  * 

V.  Le  petite  Fille  aiix  Ponssias .  Dal  quadro  dell'^wo» 
roso  y  uel   Gabinetto  del    Duca  de   Devonsfiire,  in    fol. 

VI.  Le  petit  Gargon  ati  Nid  d'oiseaii^  y  dai  medesim» 
nsl  medesimo  Gabinetto.  Pendant. 


VII.  Giacobbe,  che  abbevera  i'arment»  Ai  Rachele  « 
&al  quadro  del  Trevisani ,  nel  Gabiaet;o  del  Duca  de 
Devonshir»,  pie.  in  jol. 

VIU.  Isacco,  che  «là  la  benedizione  a  Giacobbe,  dal 
medesimo y  nel  medesimo  Gabinetto.  Pendant. 

IX.  La  Lionessa  ,  con  i  suoi  tìgli,  che  sì  divertono  in- 
sieme. Dal  quadro  di  Rubens  y  nel  Gabinetto  d'Orford 
a  Houghton ,  or.  in  fol.  in  tr. 

X.  li  Cavaliere  Baldassarre  Gerbier,  con  la  sua  fami- 
glia, da  un  quadro  di  van-Dyck  ,  nel  Gabinetto  della 
J*rincipes*i  ereditiera  di  Qallc)»,^r.  infoi,  in  tr.  (77) 

WALKER  (Giacomo )i  Disognatore  ed  Inta- 
gliatore alla  maniera  nera ,  e  a  granito ,  nato 
xieir  Inghilterra   v«rso  il   174^1    ove    fioriva  nel 

1780.  Andò    come  Intagliatore  Imperiale  a  Pie- 
troburgo. Le  sue  Stampe  conosciute  nono  le  g,e- 

guenti . 

1.  Sir  Eyne  Conte ,  JFzZ.  Lawanson  pinx. ,  Jac.  ìfaU 
her  fec.   ll^'i  ■,  gr.  in  fol. 

il.  L'Ammiraglio  Conte  di  Grasse.  WiL  Miller  pinx, 
Id.  fec    1782  ,  in  fol. 

Ili,  La  Contessa   di  Gariisle.    G.  Romty  pinx.  Id.  fec,, 

1781,  grondisi,  in  fol. 

IV.  Isabella  Hamilton,  figlia  Cadetta  del  Conte  de  Bi^- 
chan  .  Jd.  pinx,  id.  fec.   1^83,  grandist.  in  fol. 

V.  Mistriss  Master*.  Id.  pinx.  id.  fec.   I780,  in  fol. 

VI.  Master  Tempere,  ugura  di  una  Giovane  in  pico 
il,  che  fa  bere  il  suo  cav4llo.  Id.  pinx.  id.  fec.  178^, 
nrandiss.  in  fol. 

VII.  Mis».  Woodley,  figura  in  piedi.  Id.  pinx  id, 
fec.    1781,  grandiss.  in  fol. 

Vili.  Bernard  Turnar  ,  Alderman  et  Sfeerif  de  Londrcft» 
Jfr.  Whtatl^  pinx.  Id.  fise.   Il83 ,  grandiss.  in  /al. 


ili)  Fra  le  iSo.  Vedute  della  Gran  Brettagna,  rap,- 
presentate  n?l  Catalogo  di  Buydell ,  si  trovano  ancor» 
Otto  persi  di  tfalker  {Manuel  T^m,  g.  fcl,  ^I^«) 


DEOt*  iNTACLIATOnr  ."  J 1 1 

IX.  Fredcric   Bull,    Lord-Maire    en   1773.    D.    WebitSf 
pinx,  Jd.  Jet.  17S1  >  gr.  in  fol. 

Soggetti  diversi  in  nero  ^  tolfortù 
i  primi  due . 
I.  Mistriss  Gibson,  senza  iscrixion».    Jac  ìValker  fa" 
eie  1783»   Ì!i  granito  rosso,  ovale  pie.  in  4. 

li.  Clara  Wil.  Pethei  pinx,  Jd  exc.  a  colori,  pie.  in  fol, 
141.  La  More    de  Fortie  .    G.  Schalcken  piiix.  Id.  /ec., 
«ra^idiss-  in  fol.  in  ir. 

\V.  Little  Rad  RidingHagd.  Maria  Cosviay  pinx.  Id. 
fec.  1783,  infoi,  in  tr. 

V.  Giovane  Persiano,  che  adora  il  Sol  nascente.  Id. 
pinx.  id.  fec.  17S4,   in  fol    in  tr. 

VI.  La  Fede.  Dr.  iohjt  Gardrier  pinx.  Jd.  fec.  I781  , 
iti  fol. 

Vii.  Morte  del  figlio  della  vedova  di  Sarepta.  Prince 
Hoare  pinx.  Id   fec.   178'J  ,  in  fol.  in  tr. 

Vili.  Alcestc  ,  con  sei  versi  inglesi.  Id.  pinx,  Id.  fec. 
1783,  grandiss.  in  fol. 

iX.  La  Doctorcsse  de  Viilage  .  T.  J.  Northcote  piux, 
Jd.  fec.   1783,  gr.  in  fol. 

X.  La  Magicier,  ovvero  le  Rustre.  Id.  pinx.  id.  fé* 
cit  1783,  gr.  in  jol 

XI.  Le  Sct^nc  dans  Cymbeline  V.  Shakespeare.  Atc.  3- 
Scen.  4.  Ed.  Penny  pinv.  Id.  fttcit  1783  ,  grandiss.  in 
fot,  in  tr. 

Xll.  L'Embrasement  des  Bateries  flottantes  espagnoleS 
T.  Luny  pinx.  Id- fec.   12^2 ,  gr    in  fol.  in  tr. 

XIU.  S.  Pietro,  che  nega  Gesù  Cristo.  M.  Valentino 
pinx.  Id  fecit  1789,  gr.  in  fol.  in  tr.^  dalla  Galleria 
di   Pietroburgo. 

XiV.  Ercole  fancimllo ,  con  le  serpe.  Jo«.  Raynolds 
pinx.  Jd.  sculpsitj  grandiss.  in  fol.  (78) 

WANDERLAAR  {Giovanni),  Disegnatore, 
ed  Intagliatore  alla  punta ,  e  a  bulino  ,  nato  ia 
Amsterdam  nel  1692.  Imparò  il  disen-no  e  l'ia- 


(7S)  Questa  è  la  Stavupa  capital*  icU' IncagliattrC. 
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tasclio    eia  Toìkema    il  Padre,    e   fla-    Giigllelmo 
watt  Gauwe/L .  Pieno  di  amore  peli  arte,  meriio 
le  soliecitudiai    dei  3Ia$iistrato    di  Ain^iterdam  ^ 
clic  aveva  stabilito  in  quella  Città  una  pubblica. 
Scuoia  di  Disegno  .   Fece  uno  studio  rilie?^sivo  ^u 
lanotomia,  perciò  cb'essa  credesi  necessaria  iX'^fìi 
Astisti .  I  Greci  sono  stati  i  più  bravi  nelle  ar- 
ti all'eccellenza  j  e  non  hanno  studiato  la  noto- 
Tuia .  Non  ci  partiamo  da  questo  Artista.  1  suoi 
Maestri  in  <{uesto  ramo  di  medicina  furono  i  fa- 
mosi Medici  Ruysch  5  Kont,    et  Albiuus.  Incise 
all'acffurìforte  certe  tavole  anatomiche,    che  so- 
no stimatissime.  Le  ultime  comparvero  sotto  que- 
sto titolo:  Tabnlae  iSel<?ctae  et  3T.usculoruì?i  (Jor- 
■pnris    ItumQìd ^    stampate    in  Londra   1^*4.7.   (rm,- 
seppe  Strutt  ci  fa  sapere  che  questa  edizione  è 
stata    tradotta  in  in;iiese  ,    e  che  lo  tav^de  sono 
«tate   incise  in    .l^ondra    da    Grgion ,    Kcwenet  ^ 
Scoti tìy  ed  altri.  LHpinse  ancora  a  pasteiio  i  ri- 
tratti in  piedi,  fece  dispgtà  in  lapis  rosso,  e  ne- 
yo  dai    quadri  dei  jiTan  Pittori,    e  di  sua  com- 
posizione .  Giacomo    ìiouhraken  incise   molte  sue 
opere .    Le  stampe    di    Wanderlaar ,    sono    le  se- 
guenti . 

J.  XII.   La  Nascita,     la  Vita,    e  la  Morte  di  Gesù  Cri-. 
Sto-   J.    IVandetlaar  fec  ,    IS.   t'>glj   in  4 

XIII.  Heraian  Boerhave ,  Professore  di  Medicina  nelT 
Accademia  di  Leyde.  Ad  vivum  jeeit  ]'  iVanderlaar , 
in  fol 

XIV.  XVI,  Il  Grand' Emir  degli  Arabi  nel  deserro,  e 
la  sua  Moglie  ,  in  2    ioglj  in  8. 

WARD  {Guglielmo),  Pittore,  Disegnatore, 
ed  Intao-lifitore  alla  maniera  nera,  e  a  j^ranito, 
noto  neir  fn2;hilterra  verso  il  i^^o.  Fioriva  in 
Londra  rìiej  1780-   il  suo  Paestrp    fu  J.  Roberto 
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Smith ,  quello  Smith ,  eli'  ebbe  il  vantaggio  di 
formare  molti  disicepoli ,  che  gli  fecero  soaiino 
onore  ,  e  fra  questi  il  presente  Artista  si  è  as- 
sai distinto  - 

1.  Le  Cuoix,  Dama  a  mezza  figura  ,  con  una  lecceta 
in  mano.  ii'.  iVard  pinx.  et  se,  in  granico  bruno,  oua- 
le  in   i^cc.  Jùly 

li  Les  Mariagcs  des  S.imnites.  l^heatlj  pinx.  in  mc« 
«laglionL  ,  g  .  ifi  fol.  t'29j 

^M.  L;;s  q  Jacre   tlao.jn.s.   td.  pini,  ibid.   Pendant. 

IV.  Les  Joueii'S     h     Pothir  puix. ,  gr    in  jol 

V.  l'ildco  ffhc  si  lava  l-  mani.  Uer  Hontfwrst  pinx, , 
gr,  in  fol    in  tr. 

V|  Le  premier  Gage  de  i'Amuur.  G.  Movlund  pin>^,  ^ 
in  Jol    i^BiJ.  • 

Vii.  Vibice  de  la  Noucri^e  nella  Camera  dei  fanciulli, 
Id.  pinx.  ,  ^r.  in  Jol-  in  tr.    I^SS- 

Vili    Enfins   navitjateurs.   Li.  pinx.y  gr.   in  fol.  in  tr., 

IX.  hnfans  jouanc  à  Coiia-Ma»l>Br(i  .  Id.  pinx,  ^  gf^ 
in  Jol    in  tr. 

X.  De  jeunes  Gargons  tachanc  é^  dt^gager  Wm  Cert» 
vaiane,  accroché  au  haut  d'uà  arlire .  Id.  pinx.  IJ^o ^ 
gr    in  fol. 

XV.  Des  Fnfans  se  jectent  dts  boules  de  neige.  R.  M. 
Paye  pin-^. ,  gr.  in  Jol. 

Xll    Misrriss  Benwcil.  J.  Hoppiner  pin<.,  infoi.  I^SS- 

Xlll.  Lisabecca,  Contessa  di  Mexborough.  Id.  pina.  , 
in  rotondo  in  lol    12^4- 

Xl^'.  The  iVidoTU  s  Tale.  Tre  Donne  in  una  camera, 
una  delli*    quali   sta    raccontando.   }.  R.  Smith  pinx.  1^89. 

XV.  The  Soliloquy .  Una  Giovane  persona,  che  torna 
dalla  sua  solicudiui  .   Ward  inv.    I7S2  ,  in  jol. 

XVI.  The  Cyrian  Vctry  ;  Giovane  persola  innamorata  » 
Ward  inv.  ijSl  ,  in  fol. 

WATSON  {Glaco7no)j  Intagliatore  alla  ma- 
niera nera,  nato  in  Londra  ver.so  ii  i/jo.    E"-li 


(19)  Questo  Soggetto  è  tratto  da  Marmontel , 
Tom,  XV,  8 
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è  certamente  uno  dei  più  eminenti  Artisti  in- 
glesi nel  genere  dell' intaglio ,  die  i  Francesi 
chiamano  :  a  Choìsi .  Gr^desi  che  questo  Giaco- 
mo sia  fratello  cnjiino  di  Tommaso^  del  quale 
nel  seguente  articolo  parleremo  Vero  è ,  che 
niente  a  lui  fu  inferiore  in  alcuna  parte  della 
sua  professione  .  La  sua  opera  interessa  moltissi- 
mo, e  massimamente  pel  numero  dei  2;randi  ri- 
tratti ,  dei  quali  quasi  5o.  da  Raynolds  ne  inci- 
se, la  mngaior  parte  istorici,  enei  genere  pitto- 
resco {Manuel  Tom.  ^.  JbL.  3l8.  ) 

\.  Mistriss  Ahington  in  Thalia  ,  figura   intiera. 

II.  Sif  Jeffery  Amherst,  Comandante  in  Capo  delle  ar» 
mate  Rritraniche  nell'America  ,  §r.  in  fol 

III.  La  Contessa  de  Carlisle ,  incisa  nel  I720  ,  ^qr.  z«  fol. 

IV.  Robert  D,uinmo}id  ,  Arcivescovo  di  Yorck,  gr, 
in  fol, 

V.  Jieminia,   Contessa  de  Corn'waìlis  \'11'2 ,  in  fol. 
Vi.   Barbare.^  Conressa  de  Conventrv  ,  gr.   in  fol. 

VII.  Siy  ]ohn  Cast ,  Barone  ,  Orutore  della  Camera  dei 
Comuni    1769,    ofandÌHS.  in  fol. 

Vili.  John  ,  Marchese  de  Granhy  ,  figura  in  piedi,  con 
il  suo  da  parte,  grandiss    in  fol. 

IX  Mistriss  fiale-  L'sllegro,  c©n  Miss.  Chalmer,  e 
Baccanti  ,  grandiss.  in  fol. 

X.  John  Hely  Hutchinson  ,  Secretarlo  di  Stato  per  l' Ir- 
landa  I^^S  ,  gr.  in  fol. 

XI.  Il  Dsttore  Samuel  Johnson  ,  gr.  in  fol. 

XII.  La  Duchessa  de  A^anchestre ,  in  Diana,  gran'' 
di  ss-  in  fol. 

Xill-  Caroline  Russell  Duchessa  di  MarIb«rough  ,  c«l 
suo  tìglio  ,  gr.  in  fol. 

'^W.  James  Payne  ,  Architetto,  con  Giacomo  Payns 
il  giovane  ,  ^<7-.  in  fol. 

XV.  Lord  et  Lady  Pembroke y  con  il  Itro  figlio  Lord 
Herbert ,  gr    in  fol. 

XVI.  Miss.  Pr/ce,  figura  di  Giovane,  con  Montini ,  z/j/o/. 

XVII.  George  Bridge •i  Kodney  ^  Contrammiraglio,  l'n/oZ. 
XV  Ili.  Catherine  Lady  Scarsdalsg  col  suo  figlio  Johfi 

Cruien ,  infoi 
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XIX  Lady  Isabelle  Sta/ihupe  ,  Contessa  di  Scscon  > 
gr-.  in  JoL 

XX,  Frangoisey  Marchesa  de  Tavistock  I76;j,  gr.  infoi. 

XXL  Hurri-H'oudivaid  ,  celebre,  C^mmedidUce  ingle- 
se ,  m  fcl. 

jfXU.  Janne'  Dame  arionyme ,  che  tristamente  sta  guar- 
dando il  suo  uccello  morto;  Passer  mor  ttius  Catulus  ^ 
in  fai. 

XX'lì'.  Lady  Sjra  Bn:>bury  ^  che  guarda  da  una  finestra 
Lady  Susanne .  Sara-Louise  Strangwais,  e  Charles- James 
Fox,    che  camminano  ver^o  s.nijt  a,   ^randus.   in  Jol. 

XXIV.  EUabeth  ,  Diciussa  de  Bucoleu^h ,  e  Lady  /Aa- 
ria  Sr.ctt   in5>  grandi.'>s-  in  fol.  (f>0) 

XXW  Anne,  Ducaeasa  di  Cumbcrland  I^^*^,  grandiss, 
in  J'ol.  (81} 

Ritratti  da  diversi  Ulaestri , 
I.  Puul  de  Pont,    «vvero  Pontius ,    Intagliatore  d'An- 
versa.  Ant.  Van-Dyck  piiix.  y    J.  Wartson  fec.  y    in  fol. 
11    Dame  assise  dans  un  fauteuil.  Rubens  pinx.  Id.fec. 
I7Z8,  gr    VI  iol. 

ili.  D-  Richard  Busby ,  Maestro  di  Scuola  pel  corso  di 
cinquantotto  anni  nell'istituto  di  Westminsicr.  J.  Ri- 
ley  pinx.  Jd.    fec.   1775,   gr.  in  Jol. 

IV.  Caroline  Matilde,  Regina  di  D3n«;n:!rca,  Fr,  Co" 
ter  pinx.  hi.  /'ce  ,  gr .  in  fol. 

V.  Lady   Fortescue .   Id.  pinx.  id.  fec.  hi  fol. 

VI.  Aìisi.  Lnscelles ,  con  un  bel  Levriero.  Id.  pinXy., 
id.  fec,   or.  in  fol.  Stampa   DIS UNTISSIMA  . 

Vii.  Lady  Sasanne  ■.  O-brian-C^tes  pinx.  Id.fec,  infoi.. 

Vili.  Lucinda.  Ritratto  di  una  Giovane  seduta,  ia 
cappello.  P.   Fiilconet  pinx.  J.  Watson  fec    I^ZS,  infoi. 

IX.  John,  Duca  d'Ar^yle.  T.  (jctmuorou^i'i.  pins^ 
Id.  Joc.  i^óS,  grandiss.  in  fol. 


Còo)  Questa    St.ì ir;  pa    xa   Pendant    con    Elisaheih    Mei'- 
bourne  ,  e  Lady   PerniLstun ,  incisa  da   Thomas  i'atso/i, 

.(8i)  Anche  questa  fa  Pendant  eoa  Henri  rrcdetic.  Da,» 
ca  di  Cumberland,  iiiciaa  da  Thomas-  Watson^ 
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"X.  Sif  Richard  Paerson .  Ch.  Grignioti  junior-  pinse 
Jd.  fec.    l'jSo  ,  in  fvl. 

XI.   Miss.  Jone.,  H.  D.  Hamilton  pinx    Jd.  fec.^  infoi. 

Xìì.  Miss    Smith.  Jd.  pinx.  id- fec.    12^1.  Pendant,  j 

XIU.  Daniel  Race  ,  primo  Consigliere  della  Banca  d' In- 
ghilterra, r.    Hikeo  pinx.   Jd   fec.   l'Ilo  .,  gr.  in  /oZ. 

XIV.  Myss.  Elliot,  in  Giunone.  T.  KettLe  pinx  Jd.ftC.^ 
^randiss.  in  fai 

XV.  Les  deux  Miss.  Carpenter .  P-  Lion  pinx.  Jd.  fec. 
1722  ,  gr.  in  Jol. 

XVI.  Henri  y  Conte  da  Bathurst ,  Lord  Cavaliere  d'In- 
ghilterra.  D.  Martin  pinx.  Jd.  fec.   I^So. 

XVII.  Edouard  Payne  ,  con  1'  iscrizione.-  Jn  catise 
©/  Liberty  and  uny  Country.  C  ÌV.  Pale  pinx.  ^  J.  Wat' 
son  fec.    1783,  gr.  in  fol. 

XVIII.  Dame  à  mi-corps .  La  gorgia  nuda,  e  su  le  spalle 
un  ta'-tKoletro  di  mossolino.  Rob.  Pine  pinx.  Id.  Jec,  infoi. 

XIX.  Lady  Erslcine .    Alien  Rinisay  pinx   Jd.  fec-  infoi. 

XX.  Charles  y  Duca  di  Richmond.  G.  Romney  pinx. 
Jd-  ftc.   11Z8  ,  in  fol 

XXI.  La  Duchessa  di  Leinster .  C  Romney  pinx.  Id. 
fec.   1^80,  1/2  /cZ. 

XXU.  Mi. 5.  at  Master  Strut-Cath .  Read  pinx.  Id.  fec. 
1X2 1 ,  ^r.  in  fol. 

XVlll.  Miss.  Trimmer ,  che  tiene  un  Gatto  fra  le  brac- 
cia.  Jd-  pinx    id.  fec  ,  gr.   infoi. 

XXIV.  Geo>ge,  Principe  di  Galles,  e '1  Principe  /e- 
derigo  .  Jd.  pinx.  id.  Jee.  ,  gr.  in  fol. 

Hwersi  Soggetti  da  differenti  Maestri  , 

1.  Una  Madonna.  Josluia  Raynolds  pinx.  Jan.  Watson 
fec.  y  in  Jol. 

Jl.  Due  Ragazzi   nella  foresta.  Jd-  pinx.  id  fec  1722. 

ì\\.  La  Dama  Musica-  Gab  Metzupinx.  Jd.Jec-  1222  » 
gr.  in  fol. 

JV.  La  Cucinìera  Olandese.  Jd    pinx.  id.  fec.  in  fol. 

V.  Le  Correspondant  femeile .  Jd. pinx.  id.  fec»  122^» 
gf.  in  fol. 

VI.  Rubens,  e  la  sua  fimiglia  .  J.  Jordaens  pinxi 
id.  fec.   1 280  ,  gr.  in  fol. 

VII.  Donna  giovane,  che  legge  al  lume  di  lampada 
C  Schaìcktn  fi/ix.  ^ 
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VìW.VlÈpagneul  à  la  chasse  des  Canards  y  in  un  bel 
Paesaggio.   G.  Bavet  pinx.  hi.  /èc. ,  gr.   in  Jol.   in  ti'. 

IX.  Ritratto  di  un  Cane,  appartenente  a  Lord  Be»« 
tinck,  in  un  bel  Paesaggio.  Id.  pinx.  id.  Jèc.  ^  gr.  in 
fol.  m  tr. 

X.  Una  Tempesta  ,  con  un  vascello  vicino  a  sommer- 
gersi .  Guillaame  van  de  Velde  pinx.  Id.  fec. ,  gr,  irz 
fol.  in  tr. 

XI.  Una  Tempesta .  J.  van  der  Hagen  pinx.  Id.  fec.  (82) 

WATSON  (^Tommaso),  Intao-Uatore  alla  ma- 
niera nera  ,  e  a  «granito  ,  nato  ia  Londra  nel  17^4^.? 
e  mortovi  nel  1781.  Nella  sua  più  tenera  e;io* 
ventù  diede  le  più  g;ran  prove  della  sua  capaci- 
tà.,  e  sebbene  sia  epjli  morto  nel  fiore  degli  anni 
suoi ,  ciò  non  ostante  ha  lasciato  una  gran  va- 
rietà di  belle  opere ,  avendo  intagliato  con  egual 
successo  felici.-simoi  ritratti,  eia  storia  {^Manuel 
Tom.  ^.fol    Zio.) 

1.  VI.  Sei  Ritratti  istoriati  ,  conosciuti  sotto  la  dcno* 
minazione;  Beautés  de  Windsor  ^  rajìprcsenttte  fino  alle 
ginocchia,^)-,  in  Jol..,  dai  quadri  di  P.  Lely  t  e  sono; 
I.  Lady  Fanny  Whitmore  IT'jS.  3.  Henrietce,  Comtesse  de 
Rochester  1779.  ^j  Frangoi^e ,  Duchesse  de  Richmond. 
4.  Elisabeth,  Comtesse  de  Northumberland .  5.  Amelie  5 
Comtesge  d'Ossory.  6.  Barbe,  Duchesse  de  Cleveland. 

Ritratti  diversi, 

I.  Carlo  Stanhope,  Visconte  di  Mahon  .  Prudhomme 
pinx,  T.  Watson  se.   1775  ,  gr.  in  fol. 

II.  Il  Luogotenente  Colonnello  Bìddulph  nel  trenteei- 
mo   Reggimento.   Ant.   Poggi  pinX.,  gr.  in  fol. 

ili.  Lord  Apslcy,  e  il  suo  Fratello.  N.  Dance  pinx., 
gr.  in  fol.   llZà. 


(82)  Questa  Stampa  fa  Psr^dant  con  la  preeedcnte. 
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i\'.  Frangoise,  Contessa  di  Jersey  .  D  J.  Gardndr 
p?«x. ,   p.  in  fol. 

V.  Mistriss  Crew,  in  dìsabillld  da  mattina  airingiesCc 
,Id.  piiiy.,  ovale  in  fai    in  bistro   l^Bo. 

VI.  Mistriss  Wilbraham,  vestita  come  l'antecedente, 
dai  medtsiini .   Pendant. 

Vii,  Miss  Elisabeth-Anne  Cooper  ,  e  il  suo  fratello 
figlio   di   Crey  Cooper.  Id.  pinx   ,  in  Jol.    I^^S. 

Vili.  Lady  Rashour,  coii  la  sua  famiglia,  senza  nomi. 
Id.  pinx.,  gr.  in   fol..    I778. 

IX.  Mistriss  Fordyce,  figura  seduta.  G.  JVillison  pinti. y 
gr.  in  <ol.   1221. 

X.  Miss.  Dempster  Lunisdun  ,  figura  seduta.  Id.  p. 
Pendant. 

XI.  Lady  Bampsyìde*  figura  intiera.  J  Raynolds  p., 
%n  fol.  1229- 

Xil.  Miss.  Crew,  in  S.  Genevieve,  che  sta  leggeri* 
do  in  mezzo  ad  un  branco  di  Montoni .  Jd.  p. ,  gr. 
in.  fol.   1273. 

XUl.  Llisabeth  Lady  Melbourne  ,  e  Lady  Pemiston 
Lambert.  Id.  p.,gr.  in   /ol.  in  bistro   12^5. 

XI V.  Henri  Frcderic ,  Dùca  di  Cumbniand .  Id.  p.  , 
grandiss.   in  'ol.    I274- 

XV.  Lady  Broaghton  .  Id.  p. ,  grandiss.  infoi.   1779 
XVJ.  James  Hay,  Conte  di  Frroi  ,  in  abito  di  cerimo- 
nia.  Id.  p. ,  grandiss.   in  fol-    RaRA. 

XVII,  Miss   Kennedy.   Id.  p. ,  gr.  in  lol.    I22I. 

XVIII.  Thomas  Newton  Lord-Lvéque  de  bristol  ec. 
Id.  p.  ,  gr'  in  lol. 

XiX.  Warren  Hastings ,  Governatore  generale  di  Ben- 
gala,  Id.  p.,  gr.  in  ìoì.    l'Ili- 

XX.  Miserisi  Sheridan  ,  in  S.  Cecilia,  che  suona  il  eia» 
vicimbalo.  Id.  p.  ,  ovale  in   fol-    ìHg. 

XXI  Giorgiana  Lady  Vjcecontessa  di  Spencer.  Id.  p.^ 
_gr.  in  fol.   1772. 

XXll.  Lady  Townshend,  e  le  sue  due  sorelle,  che  fan» 
no  dei  sacrifizi  ad  imeneo.  Rainolds  p. ,  grandiss.  in 
fol.  in    tr-   ìlld.  (imo  di   pezzi  ciipitali). 

XXIH.  Jolin  Saubridge  ,  Citoyen  et  Alderman  de  la 
Ville  de  Londres.  Figura  in  piedi  rappresensant»  Krmc, 
£'  W«ot  p,  5  grandiss.  ir.  fol.  1773- 
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"Qìvérsl  Soggetti  da  dijfereiiti  Maestri  . 
'   I.   11     Padre    di    Kcmbrandc  ,     Rembrandt  p.  ,    Watson 
se.  y   in  fol- 
li. Busco  di  un  Rabino  •   Rembrandt  p. ,  in  fol. 
111.  Philémon  ,    et  Baucis  ,    che  ricevono  Giove  e  Mer- 
curio ospiti.  R-embrandt  p.y  or.  in  fol.  in  tr.  17^2.  (uno 
dei  pezzi  capitali  ) . 

IV-  Une  Tempesta.  Henri  Kob  eli  p.  y  gr.  in  foL  in. 
tr.  IZZO.  (83) 

V.  La  Santissima  Vergine,  che  tiene  il  Divin  Bambi- 
no, al  quale  il  piccolo  S.  Giovanni  presenta  un  agnel- 
lo. Correggio  p,  ,  gr.   in  lol. 

VI.  La    jolie    Strasbourgeoise  .    Jes.    Reinolds   p,  ,   irz 

fol- nis. 

VII.  Una  Contadina,  con  quattro  versi  di  Spenser . 
Id.  p.,  ovale   in  /ol. ,  a  granito  rosso  nel    1780.  (84) 

Vili.  La  Morte  di  4Marcantonio  •  N.  Dance  p. ,  gr. 
in  fol.   1780. 

IX.  Les  Oies  de  Fvere  Philippe.  H.  ^K  Bunbury  /j»  , 
in  fol.  in  rotondo  I'282- 

X.  Visite  fdite  au  Camp.  Id.  p.  ^  Wation  et  Dtckinson 
*c.   1779,  in  fol    in  bistro. 

XI.  Les  Recrues  se  rendant  au  regiment .  Id.  p, ,  del 
medesimo . 

XII.  Le  Deparc  de  la  Fleur  deMontreuil.  Soggetto  del 
Viaggio  Sentimentale  di  Sterne.  Id.  p  ,  gr.  in  joL  IjSl  , 
in  granito. 

XIII.  Héloise.  Dr.  Jnhn  Gardner  p.  ,  id.  se.  ìZZ^  f  pi-C- 
in  fol. 

XIV.  Abclard.  Id.  p.  Pendant. 

XV.  Alarle.  V.  il  Viaggio  Sentimentale  di  Sterne* 
Id.  p.  y  T.  Watson  se.   I2Z9  ,  in  fol. 

XVI.  Circe.  Id.p.yin  {ol  1778. 

XVU.  Thais,  con  bandiera  in  mano,  Fr.  Wheatly  p.  j 
T.  ìVat<ion  $c.   1779,  in  fol. 

Xviu.  Sigismonda  ,  col  nome  del  svlo  amanw  .  Id.  p. 
Pendant . 


(83)  Vcdansi  le    due  Marine  di    Kobell    all'articolo  èX 
Srook-Shatv . 

(84)  QacsCQ  è  il  ritratto  di  Miss.  Bcauclerk, 
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'  WATSON  (Carolina)^  Tiita';liafrice  alla  pun* 
ta ,  e  a  colori,  nata  in  Lnnrlra  v^rso  il  1760. 
Lavorò  con  molto  snccesso  nella  sna  Patria .  H 
Si"".  Huber  (Manuel  To?n  9  fot.  "^2  '  ),  scrive. 
]e  presume  qu'ede  est  eri  laison  de  parente  avec, 
les  deux  Artlstes  ^  dont  il  vieiit  étre  questio/i', 
en  peut  dire  quelle  Jàtt  hountur  a  sa  fàmille ^ 
et  à  son  sexe  par  soa  goiit  de  gravare . 

I.  Benjamin  ^^est ,  Pittore  di  storia  del  Re  .  G.  Stuart- 
pinx.  Incisa  nel    1786,  in  4. 

li.  Guillaume  Woollet ,  Intagliatore  del  Re  .  Jd  pinx., 
ifì  4.  1785. 

HI.  Mistriss  Drummond  ,  con  i  suoi  ragaz2Ì  .  Sam. 
Suhflley  pinx.   in  medaglione,  in  4. 

IV.  Viola.  Soggetto  tratto  da  una  delle  Notti  di  Sha- 
kespeare .  Id    p   Pendant . 

V.  li  Principe  Guillaume-Fredcric  in  piedi  nella  sua 
gioventù .  J.  Raynolds  p. ,  Car.  Watson  fec.  a  colori  , 
gr.  in  fol. 

VI.  La  Contemplazione.   Id.  pinx' ,  medesima. 

VII.  Garriok^  che  fa  i' Apoteosi  di  Shak--.spearc.  /?.  E. 
Pine  p.  ,  grandiss.  in  fol,  i;83. 

Vili.  Misrrisa  Siddons,  Hlle  de  lu  Grece  nella  Comme- 
dia  d'Eufrosina.   Id.  pinx.  ^  grandiss,  in  fol    1784. 

IX.  Ophélia,  Personaggio  di  Hamlet  di  Shakespeare. 
Jd.  p.  ,  in  fol.  1784 

X.  Miranda  y  l-'ersonaggìo  della  tempesta  di  Shake- 
speare.  Id  p  ,  in  Jol.   1783. 

XI.  Le  jeunc  Cìargont  et  Vie  Cleine .  B.  Murillos  /».,, 
pie.  in  Jol. 

XII.  Lejeune  Gargon^  et  le  Nid  d'Oiaeaiix ,  Id.lpinx^ 
Pendant . 

WATTERLOO,  o  WATEELOO    (Antonio), 

Pittore  5  Disef>natore  ,  ed  Intagliatore  airac((iia- 
fortc,  e  a  bulino  ,  nato  nelle  vicinanze  di  Utrecht 
verso  il  i6l8  ,  e  morto  nello  Spedale  della  sua 
Patria  nel  1662.  Dipinse  dei  paesa<r<2^ ,  e  fece 
dei  disegni  stimati,  e  ricercati.  Dicesi,  ch'egli 
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|rodesse  dì  un  onesto  patrimonio .    Non  s'  inten- 
de ,    come    con    tutti    questi     vantaggi     mtnsae 
poi  di   miseria .  Comunque  siasi ,   questo  e  lebre 
Artista ,    come  Pittore  j  è    conosciuto    per  i  suoi 
paesag«i;j,    dei    quali    fe^e  i  suoi  studj    nelle  vi- 
cinanze   della  Città  di  Utrecht     Pel  locale    va- 
riano poco;  ma  ciò  che  irli  fa  ricercare,  e  msist» 
nella  le ur^ercKza  dell'arte,  nella  bellezza ,  e  nel- 
lo spirito  delle  frappe     Non  sapendo  egli  riesci- 
re  nel  far  figure  ed  animali ,  fece  ornarli  di  tali 
cose  da  Weeninx  ^  e  da  altri  Artisti.    Frattanto 
egli  sarebbe  stat'»  non  m«dto  conosciuto,  se  noa 
avesse   molto  inciso      1   suoi    paesaggi    son  total- 
mente campestri,  e  portano  il  carattere  della  pia 
g;rande  semplicità.  Un  albero,  un  greppo,  una 
foresta,  una  strada  tortuosa,    un  albergo  solita- 
rio, un  eremitaggio,  un   mulino  su  di  un  torren- 
te, sono  gli  oggetti,  ch'eoli  ha  rappresentato  nel- 
le sue  opere     Egli  non  nella  invenzione,  ma  nella, 
esecuzione  è  eccellente.    Considerato  come  Inta- 
gliatore, tenne  un  metodo  suo  proprio  partic<da- 
re  .   Leggermente  preparava  i  rami  all'acquafor- 
te ,    senza  tornarvi    giammai  la  seconda    volta, 
come  {faceva,  Herman  Safc  ìeeven  ,  e  qualchedun 
altro   Artista.  Tn  luogo  di  tutto    questo,  copriva 
qualche  volta  l'ultimo  fondo,  affine  di  produrne 
l'effetto  che  si  voleva   n^l  primo,    e  nel  secondo 
piano,  per  toglierlo  dall'effetto  troppo  sensibile 
dell'acquaforte     Spessissimo  preparava  i  su<»i  ra- 
mi con  un' egnal  grado  di  forza,  e  poi  l'accor- 
dava con  il  solo  bulino,    rinforzando    l'ombre. 
Generalmente  questo  Artista   impiegava  il  buli- 
no, e  non  solo  gervivasene  per  le  frappe,  e  fo- 
glie ,  ma  sopra  tutto  per  i  suoi  tronchi  d' albe- 
ro .  I  piccoli  rami   soleva   aogiungervi  con  que-- 
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sfeo  sua  favorito  sirumeiifco .  Ora  essen(5o  i  rami 
di  questo  Artista  legorerniente  preparati  all'  ac«= 
quaforte ,  e  assai  lavorati  a  bulino ,  a  misura, 
che  i  tag'li  dell'acquaforte  si  consumano  lo  pro- 
ve veno^ono  più  deboli:  nel  tempo  stesso,  che 
le  parti  nere  fatte  col  bulino  diminuiscono  poco 
o  punto  a  causa  della  profondità  dei  tap;lj  e 
danno  delle  prove  j  ove  non  vi  è  più  nissuno  ac- 
cordo .  Queste  cattive  prove  generalmente  si  dicono 
ritoccate,  per  la  falsa  supposizione,  che  non  eie- 
nò  come  le  intaorliò  Waterloo ,  E'  vero  però,  che 
un  piccol  numero  di  esse  è  stato  ritoccato  da 
altra  mano,  ma  ciò  accadde  nelle  parti  oscure 
del  davanti .  Le  mio:liori  prove  di  questo  Arti- 
sta servono  sempre  d' istruzione  agi' Intagliatori^ 
©  di  divertimento  agli  Amatori .  Quindi  ne  av- 
viene,  che  sieno  sempre  ricercate.  Ma  duole 
agli  Amatori,  ed  ai  Mercanti,  che  non  conten- 
gano altro  che  paesaggi ,  o  soggetti ,  che  non 
possono  interessare  se  noni  luoghi,  ove  sono  sta- 
te fatte .  Il  Sig.  Barstck  ci  ha  dato  un  bel  Ca- 
talogo delle  Stampe  di  Watterloo  ^  fatto  sul  mo- 
dello del  Catalogo  di  Reitibrandt:  di  Gersalnt , 
e  dei  continuatori,  dalle  opere  di  questo  Ar- 
tista, che  si  conservano  nella  superba  Collezione 
dell'Imperiale  Biblioteca  di  Vienna. 

1.  11.  Due  Stampe,  quasi  quadrate  in  8.  I.  Due  Con-» 
tadinì  che  vanno  al  bosco.  2.  La  Casa  che  minaccia  ro« 
vìna,  con  un'apertura. 

Ili.  VII  Seguito  di  quattro  Stampe  in  8.  in  ti:  I.  I7a 
apertura  a  traverso  di  uno  scoglio.  3.  L'Eremo  a  pie  di 
lino  scoglio.  3.  La  piccola  caduta  d'acqua  in  un  pae- 
saggio montagnoso.  4.  Il  Ponte  tortuoso,  che  conduce 
ad  uno  .scoglio. 

Vili.  XX.  Seguito  di  dodici  foglj  pie.  in^.in  tr.  I.  Il 
Jfitorno  dei  Pescatori  al  loro  villaggio  .  2.  L'arrivo  àai 
Viaggiatori  aU'oetcria  rustica,  3.  11  Pozzo,  con  la  carru« 


sola  in  un  paesaggio  con  ligure  .  4.  U  ViiiaggJo  ^  eoa  uà 
molino  a  acqua.  5-  La  Chicia  di  un  villaggio,  nel  pia.- 
no  di  mezzo.  6,  Una  Torre  quadra  alla  riva  dell'acqaa. 
1.  Tre  Pescatori  sopra  un  piccolo  ponte  8.  Quattro  Con- 
tadini sopra  una  collina.  9.  li  Riposo  puliblico  nella 
strada  di  Schevp  ingen  .  IO.  La  Scala,  che  scende  da  una 
casa  di  Pescatori  nel  tiume.  Ji,  La  Pecora,  la  Capra  ec. 
nel*  davanti  di  un  paesaggio.  12,  Le  due  Torri  acumi- 
nate su  la  riva  di  un  fiume  navigabile. 

XXi.  XXlll.  Due  Stampe  del  primo  tempo  dell'Artista, 
5^4  in  tr^  1  L'Entrata  di  una  foresta;  pezto  di  una 
leggiera  esecuzione,  per  l' efFetto ,  manca  d'acquaforte. 
S.  La  Gora  del  molino;  paesaggio,  ove  gli  oggetti  soa 
tenuti   in  un  tuono  bigio. 

XXiV.  XXX \'l.  Seguito  di  dodici  foglj  in  4.  in  tr» 
I.  La  Spalliera  fra  quattro  alberi.  3.  Il  Cemeterio  sU 
le  rive  dell'acqua  corrente,  3.  La  Casa  rustica  sopra  un: 
altura.  4.  La  Torre  di  una  Chiesa  di  campagna  a  bordo 
del  mare  .  5-  1  due  Marinari  ,  che  partono  di  casa  per 
andare  alla  pesca.  6,  Due  Vacche  nella  barca,  e  tre  Pas- 
seggicri.  2'  i  V'iaggiatori  dopo  un  albero.  8.  L'Armento, 
e  un  Cavaliere  sul  ponte,  p.  li  \  illaggio  ridotto  in  mi- 
serabile stato,  IO,  Tre  Contadini  fermatisi  nell'alto  di 
un  villaggio.  II.  11  Casotto  da  sentinella  di  faccia  a  un 
muro  rovinato  di  una  Città.  12-  Quattro  Uomini  vicini 
ad  un  ponte  di  pietra. 

XXXVIl.  XLIll.  Seguito  di  sei  foglj  in  4.  in  tr.  I.  Due 
Viaggiatori  nella  foresta.  2.  Una  Donna  su  di  un  picco- 
lo ponte.  3.  Un  branco  di  Montoni,  che  traversano  il 
liume.  4.  1  due  Gio-ani  gar7oni  col  loro  Cane,  che  beve 
in  un  ruscello.  5.  I  tre  Pastori,  che  riposano  sotto  un 
albero.  ^.  Un  albero  in  mezzo  del  primo  piano. 

XLIV.  XLVl.  Due  Soggetti  di  notte,  in  i^.  in  tr-  I.  H 
lume  di  Luna  nella  capanna  .  2.  La  Notte  nel  cre- 
puscolo . 

XLVII.  LUI.  Seguito  di  sei  foglj  in  4  in  tr.  I.  11  Con- 
tadino,  e  la  Contadina  in  conversazione  a  pie  di  una 
quercia.  2-  L'Uomo,  e  il  suo  Cane,  che  riposano, 
3.  L'Uomo  col  mantello  corio,  con  un  Cane  che  il  se- 
gue. 4.  La  Casa  campestre,  ?lia  porta  della  Chiesa,  e 
all'ombra  degli  alberi.  5-  11  piccolo  Ponte  fra  i  due  sco- 
glj.  é-  1  due  Viaggiatori  in  convcrii^azione  nella  collina. 


LlV.  LX.  Seguito  di  sei  foglj  in  4.  in  tr.  I.  Due  Ere« 
miti  ,  e  la  Cappella  fra  due  scoglj.  2-  L'Asinajo,  che 
mena  due  Asini  carichi.  3- Il  giovane  Contadino,  che  dor- 
me vicino  ad  una  strada  •  4.  11  Ruscello  con  le  rive  ro- 
vinate 5.  La  Cappella  con  una  scala,  Paesaggio  monta- 
gnoso. 6.  U  Ponte  di  lasre  sopra  un  ruscello,  con  le 
rive  rovinate. 

LXl.  LVU.  Seguito  di  sci  Paesaggj ,  in  4.  in  tr.  1.  Il 
Piaggiatore  da  parte  del  bosco  .  2.  La  Casa  rustica  su 
le  rive  di  un  ruscello,  ombreggiata  dagli  alberi.  3.  In- 
gresso di  una  Foresta  chiusa  da  un  cancello .  4.  Due 
Uomini  vicino  alla  barriera.  5.  La  Riva  di  un  fiume, 
che  va  lungo  una  foresta,  ó  L'Albero  tortuoso  sopra 
un  terreno  elevato. 

LXVIIJ.  LXXIV.  Seguito  di  sci  Paesaggj ,  in  4.  in  tr- 
1.  Un  Uomo,  e  una  Donna  che  s' incaminano  verso  uà 
piccolo  ponte.  2.  11  Viaggiatore  ,  col  suo  Cane  in  un 
Paesaggio  interrotto  dal  bosco  ,  e  da  un  ruscello.  3.  Quat- 
tro Giovinotti,  e  due  Cani.  4.  La  Strada  che  conduce 
ad  una  foresta,  in  mezzo  alla  quale  camminano  due  Uomi- 
3^i.  5.  Un  Uomo  sopra  un  Cavallo,  e  una  Donna  sopra 
Un  Mulo,  preceduti  da  un  Cane,  e  seguiti  da  un  picco- 
lo Garzone.  6,  Due  giovani  Garzoni,  uno  dei  quali  al- 
lctta un  Cane . 

LXXV.  LXXXl.  Seguito  di  sei  Paesaggj,  in  4.  in  tr. 
Il  Merciajo  in  una  strada  storta.  2.  Il  Cammino i  da  una 
parte  una  gran  quercia ,  con  quattro  figure  di  Contadi- 
ni.  3.  Le  due  Strade,  in  una  delle  quali  vedesi  passeg- 
giare un  Uomo  col  mantello,  ed  il  riposo  di  un  Viag- 
giatore, 4.  1  ere  Contadini  su  d'un  altezza.  5.  Un  Con- 
tadino, che  col  bastone  in  spalla  marcia  per  una  graa 
strada.  6.  La   Lattaja  ,  con  il  vaso   da  latte  in  capo. 

LXXXll.  LXXXVill.  Seguito  di  sei  Paesaggj  montagnosi, 
gr.  in  4.  in  tr.  I.  La  doppia  Cascata  ■■,  da  lontano  varj  mon- 
ti degradati.  2.  La  triplice  Cascata  ;  Paesaggio,  nel  qua- 
le si  vede  un  caatello  su  di  un  alta  montagna.  3.  L» 
scoglio  nudo,  davanti  al  quale  stanno  tre  Uomini  in 
conversazione.  4.  Gli  Scogli  aridi,  contrada  selvaggia, 
con  precjpizj,  ed  acque  stagnanti.  5.  La  Cappella  eoa 
wna  scala;  Paesaggio  montagnoso.  6.  Un  ponte  sopra  un 
ruscello  rovinato  nelle  spallette. 

LXXXlX.  XCV.  Seguico  di  sti  Paesaggj  montagnosi, 
inùf.  in,  tr,  j.  Graa  Ca:>a  con  uà  tetto  »  cupola,  ed  uni 
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cascata.  2-  Un  piccolo  Ponte,  che  rianisc»  uno  scoglia 
superiore  ad  un'ultro  inferiore.  3.  La  Madre,  con  tre  l^i- 
^liuoli  all'ombra  di  un  grand' albero.  4.  IL  Caccutore 
preceduto  da  un  Levriere;,  e  gli  Sco^zo^tM  nella  foresta  . 
B.  li  Pastore,  che  conduce  i  suoi  Moncoju  su  di  un  pic- 
colo ponte  di  pietra  .  6.  li  v'accajo  ,  che  conduce  la  »ua 
mandra  che  va  avanti  a  lui  ,   ed  un  mulino  ad  acqua. 

XcVl.  CU.  Seguito  di  sei  PaeSaggj  ,  ^r.  in  4.  i/i  tr. 
!•  11  Piano  di  mezzo  di  questo  Paesaggio  olire  un  gruppo 
di  quattro  alberi  i  e  nella  strada  da  parte  un  Uomo,  ^he 
conduce  un  ragazzo  per  la  mano.  2.  li  Cacciatore  in  gi- 
nocchioni, che  riposa  ,  e  si  diverte  con  gii  animali  aqua- 
tici. 3,  11  Cacciatore,  con  Cani,  che  ritorna  dalla  caccia 
con  la  sua  catena,  <à  è  seguito  da  due  Cani.  4.  11  Cre- 
puscolo nella  foresta  nella  quale  s'inoltra  un  Uomo  a  ca- 
vallo. 5.  Quattro  Giovinotti  che  si  bagnano  in  un  pic- 
eolo  fiume.  6.  Una  Famiglia,  che  si  riposa  in  una  gran 
strada  in  un  bosco  deserto. 

CUI.  CIX.  Seguito  di  sei  Paesaggj ,  gr.  in  4.  in  tr, 
I.  Doppio  Cammino,  per  giungere  ad  uu  ruscello,  Pae- 
saggio su  di  un  terreno  elevato.  2.  Veduta  prosp«ctica  di 
una  Città  di  Olanda.  3.  Veduta  di  "n  villaggio  su  ie  ri- 
ve di  un  fiume  •  4.  Veduta  di  un  Villaggio  su  di  un'altu- 
ra. 5.  Veduta  di  un  Villaggio  in  una  vaile.  6.  Veduta  di 
un  Molino  ad  acqua   a  piedi  di  una  montagna. 

ex.  CXXll.  Seguito  di  dodici  Paesaggj  ,  pie.  infoi,  in  tr. 
1.  La  Piazza  davanti    la  casa:  una  Donna    sta  aU   la  put- 
ta ,  e  da  parte  un  giardino  con  fabbriche.  2.  La  Città    so- 
pra  un'altura,   con    fabbriche    rovinate  i    nel   davanti  vi 
sono  figure,   e  armenti.  3.  Il  piccolo   Ponte   di    legno  j   a 
basso  dei  medcAimo  un  ponte  di  pietra,  con  diverse  fab- 
briche ed  alberi.  4.  Un   Uomo,  ed   una    Donna  ,  che  si 
xiposano  a  piò  di  un   gran   scoglio   rivestito   di   borra  ,  e 
sormontato   da  un    fortilizio  .  5.   11  gran   Cammino   sopr» 
un'altura,    nei  quale    s'incamminano  due    Uomini,   uno 
dei  quali    porta   un    bastone    su   le  spalle  ,    e  un   altro  le 
bisacce.  6.  Piazza  davanti   l' ingresso  di  un  villaggio,  eoa 
porta  aperta,    sU    la   quale  si   vedono  un    Uomo,    ed    un* 
Donna.  J.  1  due  Ponti  di   pietra,    uno  dei   quali  va   alla 
porta  di  una  Città,  occupandone  il  primo  piano,  e  l'al- 
tro di  molti  archi  vedesi   da  lontano.  8.  11  Pastore,  che 
conduce  il  suo  bestiame  su  di  un  ponte  di  pietra  j  e  nei 
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davanti  tre  Contadini  in  convereazione,  9.  Il  Mulino  a 
acqua  in  una  foresta,  e  la  Mugnaja  su  la  porta  della 
casa  del  mulino;  da  parte  un  Uomo  ,  con  un  Soma- 
ro carico  di  fagoiti  .  io.  II  Falconiere,  .e  il  Giovane 
cacciatore  ,  e  due  Cani  all'ingresso  di  una  toreata . 
11.  1  ducCacciatorij  che  s<  ripoiano  ali'ingrcjjo  d:  una 
foresta."  da  parte  vi  sono  due  i-evrien,  a  sjniirra  un  j^ran. 
pagliajo  di  fieno.  A  destra  in  lontananza  una  torre  ìlU- 
minata.  l'i  La  punta  di  una  foresta,  e  ii  villaggio  su 
l'altura .-  a  <nciio  del  P'ifno  piano  due  grandi  alberi,  ung» 
vicino  ali  aitio . 

CAXl.  CXXVll.  Seguito  di  sei  Paesaggi  numerati ,  ^r. 
in  fol.  in  tr-  1.  L'entrata  in  una  foresta  da  un  piccol 
ponte  di  legno,  e  da  parte  due  belli  albeii:  verso  il  mez- 
zo vfcdesi  in  lontananza  un  villaggio  con  una  torre,  ed, 
un  molino  a  vento.  2.  Veduta  di  una  foresta,  nel  da- 
vanti della  quale  a  diritta  tre  grand' alberi  ,  e  verso' il 
mezzo  un  boschetto  racchiuso  da  una  barriera.  3.  Vedu- 
ta di  una  Foresta  su  di  una  collina.-  a  diritta  un  Uomo, 
ed  una  Donna  preceduti  dai  loro  Cani  ,  che  traversano 
un  ruscello,  e  un  Giovinetto  dalla  riva  opposta  j  a  sini- 
stra grandi  alberi.  4.  Su  la  diruta  una  escesa  Foresta, 
a  mez/:o ,  e  su  la  sinistra  un;i  Campagna  aperta,  ove  si 
vede  un  Contadino  con  una  pelle  ,  che  parla  ad  un  altro 
Contadino,  che  si  riposa.  5.  Veduta  di  una  Foresta  in 
un  terreno  ineguale.*  nel  davanti  a  diritta  un  Viaggia- 
tore con  una  grossa  balla  sul  dorso,  e  il  suo  Cane,  che 
va  innanzi  alni.  6.  Veduta  di  una  Foresta  sopra  un  tea- 
icno  cupo,  ove  si  vedono  due  Uomini  che  si  avvanza» 
ji©  nel  loro  cammino. 

CXXVlil.  CXXXIV-  Seguito  di  ss'i  bei  Paesaggj ,  nu- 
ineiati  ,  g,-.  in  fol.  in  tr.  I.  Le  grand  Tillcul  innanzi  ad 
un'Osteria  rustica.  Un  Facchino  seduto  a  pie  di  un  al- 
bero, ed  un  altro,  che  si  avvicina  alla  casa.  2.  Campa- 
gna serrata  ,  ove  si  vede  verso  il  mezzo  un  Uomo  con 
■una  balla  su  le  spalle,  che  sta  di  faccia  ad  una  Donna 
che  discorre  con  lui,  e  a  sinistra  una  Villeggiante,  con 
una  piccola  Giovane,  che  traversa  un  piccol  ponce  di 
legno  3.  La  Strada  tortuosa  a  traverso  di  una  foresta 
chi.i;a.*  nel  davanti  a  sinistra  due  grandi  alberi  incro- 
ciali, a  mezzo  due  piccole  figure  vedute  di  prospecti- 
,  va.  4.  il  primo  Piano  onre  due  belli  alberi  su  la  rivi 
«lelA'ac^aa,  il  se::QndQ  uu^  specie  ùi  chiu;sa    eoa.  paiiz* 


Degl'Intagliatori.  12'r 

zate:  in  metzo  una  gran  porta  aperta,  e  in  lontananza 
vedesi  fra  gJi  alberi  il  tetto  di  una  casa  rustica.-  a  dirit- 
ta è  scoperta,  e  presenta  un  tìume ,  con  un  Uomo  che 
pesca.  5.  \eduta  di  un  Bosco,  pel  qaalc  incamminasi  un 
Uomo  a  cavallo.  Nel  davanti  a  diritta  vi  sono  due  belli 
alberi,  ed  a  sinistra  un  campo  6.  Veduta  di  un  iioschet- 
ro  giovane,  nel  davanti  del  quale  una  piazza  ornati  di 
erb^  e  di  piante  selvagge,  t  nel  secondo  piano  a  diritta, 
due  belli  alberi.*  Vcrao  il  me^zo  si  vedono  un  Pastore 
che   dorme  ,  ed  a  lui  vicino  qualche  Montone  . 

CXXXV.  CXLl.  Sei  altri  b'ii  l-'aesaggj  in  altezza  or 
in  fai.  I.  Il  Molino  rustico.  Stampa  distinta,  e  cono- 
sciuta dagli  Amatori  col  titolo,-  Grand  Aioulin .  Ad  e.sio 
vi  è  unita  una  casa  in  me^zo  ad  un  gran  boschetto  di 
alberi;  nel  secondo  piano  a  sinistra  vi  è  un  albero  ^ros- 
so  sorpassato  da  una  Cappell»  di  legno  .•  da  parte  una  Don- 
na coperta  di  un  gran  cappello  tondo,  che  tiene  un  pic- 
calo Giovinetto."  m  lontananza  dalla  medesima  parte  si 
vede  un  molino  a  vento.  2.  Paesaggio  chiuso  vjcrso  di- 
ritta da  grandi  alberi  ,  ed  aperto  verso  ministra,  ove  si 
vede  nel  davanti  un  Contadino  in  piedi  appoggiato  so- 
pra un  bastane,  ed  un  altro  alla  riva  di  Uii  ruscello 
3.  Paesaggio  montagnoso  ,  e  serrato  verso  sinistra  aoer- 
to  però  verso  diritta,  ove  si  vede  un  piccolo  Gobb» 
seguito  da  un  piccolo  Giovanu ,  che  s' incamminano  jv^-^r- 
so  la  foresta.  4.  Paesaggio  ornato  di  alberi  diversi  ove 
liei  primo  piano  si  vede  una  Madtv; ,  che  con  i  snoì  rre 
Figliuoli  si  riposa,  e  nel  secondo  piano  una  b.rriera- 
dietro  alla  barriera  un  villaggio  quaai  coperto  dagli  al- 
beri. 5.  Paesaggio  ,  ove  si  vedono  a  sinistra  due  V'iaiiaia» 
tori,  che  riposano  all' ingresso  dì  una  foresta:  e  a  diritta 
s'  incammina  fra  due  grand'  alberi  un  Cavaliere  prece- 
duto da  una  braccata  di  due  cani .  6.  Paesaggio  serrato 
dagli  alberi,  nel  davanci  del  quale  si  vede  verso  il  niez- 
20  un  ponte  ,  che  traversa  un  ruscello  ,  e  z.  sinistri  un 
ulta  torre,    o  companile  da    Chiesa. 

CXLH.  CXLVlll.  Seguito  di  sei  Paesaggj  in  alto  eoa 
soggetti  mitologici.  I.  11  Cacciature  Alfvo  ,  che  attraversa 
l'acqua  inseguito  dalla  Ninfa  Aretusa  ,  2.  Apollo  amant'e 
di  Diana,  che  la  insegue  a  traverso  i  campi.  3.  Apollo 
che  suona  il  flauto,  ed  addormenta  Argo  guardiano  della 
Vacca  Io.  4.  11  Dio  Ptne,  «he  insegue  la  Ninfa  Siringa 
fino  al  iiume  Ladon.  5.  Adaae,  che  lascia  Venere  per  ia« 
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iare  alla  caccia,  preceduto  da  Amore,  che  conduce  UQ 
Cane.  6.  La  Morte  di  Adone,  che  giace  steso  su  la  vi&; 
«lavanti  a  lui  un  Cane  che  urla,  ed  un  altro  che  inse- 
gue  una  Lepre. 

CXLIX.  CLV.  Seguito  di  sei  boi  Paesaggj  in  alto,  core 
soggetti  dell' antjco  Testament»,  gr.  in  fot.  I.  Àbramo, 
che  conduce  Agar,  e  le  mostra  la  strada  dei  aescrtj  ,  cac 
deve  fare,  preceduto  dal  piccolo  Ismaele.  2.  Ismaele  lan- 
guente in  terra,  ed  Agar  seduta  verso  di  itca  ,  che  da  ret- 
ta ;)lì'Ani^elo,  eh-  la  consoia.  3.  li  Profeta  di  Giuda  di- 
sobbediente agli  ordini  di  Dio,  resta  prosteso  a  terra  fe- 
rito da  un  Levane,  che  stasai  a  lui  vicino.  4»  la  un  Pae- 
saggi» agreste  l'Angelo  del  Signore  ,  mostra  a  Tobia  la 
strada  che  deve  percorrere  ^85}  ■  5.  In  un  Paesaggio  ot- 
Jlato  di  fabbriche,  l'Angelo  ordina  a  Mosè  di  circonci- 
dere il  suo  Figliuolo;  e  Sefora  cadendo  in  svenimento* 
eseguisce  l'ordine  del  Signore  (.86).  6-  Il  Profeta  tilia  , 
che  si  ritira  nel  deserto  e  si  vede  in  faccia  al  Torrente 
Careth,  e  stende  U  mano  verso  un  corbello,  in  cui  stassi 
il  suo  nttrimento. 

WAVMANS  {Corrado)^  Disegnatore  ed  In- 
tagliatore a  bulino ,  nato  in  Anversa  circa  il  l63o. 
(  Manuel  Tom.  6.  fol.  1-2Ò.  )  .  Fn  discepolo  di  l^ic- 
tro  Bailliu  ^  del  quale  con  successo  ne  imitò  la 
maniera.  Solamente  potrebbe  rimproverarsi  a 
questo  Artista,  non  meno  cìie  al  suo  Maestro, 
che  non  sono  stati  tutti  due  buoni  di-<ei;aatori  • 
Corrado  Ila  intagliato  molti  ritratti,  e  la  storia. 

Ritratti . 

I,  Giovanni  Both  ,  Paesista  .  Abr.  IVdlars  piruc.,  p.  in  4. 

II.  Ermanno  Saftleven  ,  Paesista.  H-  Sajtleven  pinx  , 
p,  in  4- 

ili.  David  BaiUi,  Pittore  di  ritratti  a-^Leida,  Se  ips^ 
pinX'f  in  4. 


(85)  Questa  Stampa  è  il  capo  d'opera  de/1'Artista  / 
(86}  Questa  è  una  Stampa  JBfiLLlSSLMA, 
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iV.  Cornelio  Janscn,  Pittore  di  scoria,  di  Anisterddoi, 
Se  ips.  pinx  y  p.  in  4. 

V.  Giovanni  Wachtendonck ,  Vescovo  di  Namur.  C. 
Wuwnans  se.  et  J-   AleUxens  exc.  ^  p.  in  4. 

VI.  Francesco  Villani,  Vescovo  di  Tournay  .  C  irau* 
mi^ns  se.  ,  /.  Aitìyssans  exe. ,  p.   in  4. 

VII.  Filippo  Vacck,  ovvero  Fox,  seduto  in  una  sedia 
a  bracciuoli  .  J.  ^Vlcyssens  Pictor  ,  C.  V/uumcins  su.  , 
in  '«/. 

v/Ul.  Dornenico  Antonia  de  Zuniga,  Marchese  di  Mi- 
rabcllo.  Ant.  van-Dyck  pinx.  ,  in  Jol. 

IX.  Eaiiiia  de  Solins  ,  Principessa  d'Orangs.  va/z- 
Dyck  pinx.y    in   fol'  " 

X.  Federigo  Enrigo,  Principe  d' Grange,  nella  sua  ar- 
matura .  Jd.  pinx. ,  in  fol. 

XI.  Maria-Chiara,  Frincipcssi  di  Croye  Id.  pinx.  ^ 
in  fol. 

XII.  Hugues-Frederìc  d'Elts,  Ministro  deh' fikccore  dì 
Treveri.  .4nt.  van  HuUe  pinx.  ,  in  fol. 

Soggetti  Storici . 

I.  Lt  Deposizione  dj  Croce,  da  linbens  y  gr.  in   fol. 

II.  L'Assunzione  della  Santissima  V'ergine  ,  dai  mcdesi-i 
mo  y  iVi  4 

ili.  La  Santissima  Vergine ,  e  '1  Divla  Bambino,. che  le 
riposa  in  seno,  da  van-Dyck ,  in  !ol. 

IV.  La  Santissima  Vergine  seduca  ,  che  su  le  sue  gi" 
aocchia  tiene  il  Divin  Bambino,  che  dà  la  bcritdi/.iuiie 
all'Abate  Alessandro   Scaglia,   dal  medesimo  y  ^r.   in  lol, 

V.  Marte,  e   V'enere,  dal  mcdeòimu  y  gr.  in  Jol. 

WATELET  {Claudio-Enrica)^  Ricevitore  gè-, 
nerale  di  Finanze,  Di.seji;!iatore  ,  ed  InLti^^iiaLoro 
ali  acquaforte,  ed  in  tutte  le  altre  maniere. 
Nacque  in  Pari;ri  neli^lJi,  e  morì  nella  mede- 
sima Città  l'anno  i/SS-  Educato  ecceli^int'^in^Mi-' 
te,  ancor  giovane  fece  il  suo  viaii-^-io  ludla  cVer- 
mania;  si  tratteniie  l'.mi»;o  tempo  in  Vienna,  e 
poi  si  diresse  a  Koma,  ove  ti  le^ò  in  stretta  ami- 
cizia  coiìM.  Pierre^  suo  compatriotto ,  che  ;^li  fu 
utilissimo  ne^rli  gtudj ,  cii'egli  erasi  proposto  di' 

Tó/!l,    J£P^,  (^ 


fare .  Torno«;sene  in  Francia ,   riero  eli  tesori  dì 
cop;nizioni.  Allora  vi  erano  in  Parigi  alcune  società 
di  ut* n io,  per  coltivare  lo  spirito,  presso  le  Mada^ 
me  de  Tenrin  ,  de  Pompadour  ,  e  GeofltVin  ;  pres- 
so iSig-aori  Manrepas,  de  Gaylusj  e  d'Aro;enson 
Per  introdursi  in  queste  società  compose  cijli  del- 
le Cnnzoni,  ed  altre  Onere  leg;friere  ;  ma  questa 
maniera  di  vivere,  e  di  dissiparsi  non  era  di  suo 
genio .  Pensò  di  ritirarsi  in  una  campajrna  ,  e  gu- 
starvi le  vere  delizie  dello  spirito  ,  e  del  cuore» 
Colà  compose  il  suo  Poema  de  CArt  de  pcìndre  ^ 
che  fu  stampato  nel  1761.  con   jrrande  eleganza 
in  4-  <''d  in  8.J  con  ormiti  analoghi,  dise^rnati  da 
M.  Pierre ^  incisi  all'acquaforte  da  ìVatelet  we- 
desimo  ^  e  terminati  a   bulino  da  Li   Lempereur. 
Subì  qualche  critica.  Un  poco  più  di  calore,  uno 
stile  più    poetico  vi  nvrrhbero    desiderato  gl'in- 
tendenti .  Le  sue  riile?-ioni  pubìdicate    dipoi  fu- 
rono  più  applaudite  universnlmente  .    Queste  co- 
se furono  gli  elementi  di  quell'opera,  che  occupò 
dipoi  tutta  la  sua   vita  ,  cioè  h  Dictionnaire  des 
hcaux-arts  ;  opera,  clic  non  vide  la  pubblica  luce 
FC  non  dopo  la.  sua  morte  .  M.  Suard  ne  fece  un  bel- 
lissimo elogio  .  iVatelot  trattò  ancora  delle  mate- 
rie filosofiche  ;  ed  abbiamo  di  suo  l'opera  :  De  tori' 
gine,  et  de  la  deslìnat'ioii  des  A.rts  Ubéraux^  consi' 
dcrées  en  general  en  sou<^  leius  dij^crens  rapports . 
Di  queste  nonno  stampò  l'Autore  che  una  metà. 
Dopo  tanti  studj  fatti  da  se  su  le  Arti  ,  sembra- 
va naturale  che  Watelet  volesse  ritornare  in  Ita- 
lia .  Alcune  persone  di  sua  confidenza  lo  vollero 
seguire  3  e  furono  Mad    leComte,  Mad.  du  Mou-» 
lin-joli,  e  M  l'Abbé  Gopette,  suo  particolare  ami- 
co ,  ed  il  primo  suo  istitutore  .   Fu  ricevuto  con 
Biolfca  sfcinia  in  tutte  le  Capitali ,  Il  Re  di  Tori- 
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nò,  e  il  Papa  Rezzonico  l'accolsero  c^  una  sin- 
polar  tnaniera .  In  Roma  si  fece  amico  del  Car- 
dinale Albani ,  di  IVlnkelmann^  del  P.  Jarjuier, 
e  de  le  Supur .  Tornossene  a  Parirri  con  nnov© 
amicizie  j  con  nuovi  lumi,  e  affetti  niag2;iori , 
s'era  possibile,  per  le  Belle- Arti .    intanto  com- 

Sarve  in  Roma  la  senruente  opera  :  Voyage  di^ 
f  JVatelet ,  i^Abbè  Capette  et  Madame  le  Corate 
en  Italie  in  3o.  planches  in  8  Vi  si  trovano  do- 
dici rami,  incisi  da  iVeirotter^  dai  disegni  di 
J'^allée-Poussifi ,  ei2  cartelle,  cb/^  cont'>rnano  i 
Sonetti .  Tradusse  ancora  in  versi  francesi  la  G-e- 
rusalem me  Liberata  ,  e  l'Orlando  Furioso,  ed  al- 
tre cose  in  versi.  Nel  1784'  diede  la  B.ecued  d^ 
qiielqués  ouvragcs  de  M.  Jf^atelet  a  Paris  ckes 
Prault  ^  Imprimeur  du  Hai,  quaì  des  Jlagustirisi 
z«  8.  1784  l'U  ricevuto  membro  dell'Acca  le  nia 
Francese  nel  1761  Ej^li  non  cercava  di  fare  cli€! 
la  conoscenza  con  gli  uomini  da  bene,  e  con  loro 
si  legava  in  amicizia  .  Aveva  un  cuore  sensitivo,  ed 
era  veramente  arna bile  per  i  suoi  amici,  che  furo- 
no, Foncemascne,  il  Conte  di  Caylus:  l'Abbate 
Condillac,  Turg;ot,  d'Alembert,  Tliomas ,  Pier- 
re, il  Duca  di  Nivernois  ,  il  Duca  di  l^ochefoii' 
cault ,  il  Marchese  di  Condtjrcet,  Danbenton  , 
Dusaulz  ,  Vic'{.  d'Azyr  .  Avendo  parlato  dell'ope- 
re di  7^<2te/ef  non  bisogna  ommettere  anche  <fue- 
sta  cioè  *  Essai  $.ur  les  Jardins  a  Paris.  cìi<^z 
Prault  Impriinour  du.  Rai  quai  des  Augustiiis 
z>z8.  1774*  L'Abbate  Dulil le  nel  suo  Poema  :  /^c.*^ 
Jardins. ,  Canfc.  3-  cosi  ne  parla  : 

Tel  est,  cherìVatelet ,  mon  coeur  me  Le  raj^elàe^ 
"Pel  qsi^  lesimple  asyle^  ou,suspendanù  soti  coiirs^ 
J^ure  conijne  tes  moeurs  j  libr^  covimi  tes  jQUt& 
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Efi  canaux  omhragés  la  Scine  se  partage  ^ 
JEiii  visite  en  secret  la  reirait  cCun  sage  . 
Tori  art  la  seconde;  non  cet  art  imposteur , 
T)e,s  lieux  qiiil  croit  orner  hardi  profanateur  » 
JDigne  de  voir ^  d^ainier ^  de  sentir  la  nature^ 
Tu  traites  sa  beante  cornine  une    Vierge  pure  ^ 
Qui  rougit  d'atre  une  et  craint  les  orne/nens . 

Una  disavventura  imprevista  turbò  ffli  ulti- 
idì  giorni  di  Watelet ,  e  questa  irlie  la  produsse 
l'Abbate  Terrai,  che  volle  es-io-ere  tutto  ad  un 
tratto  da  lui  una  som  ma  considerabile.  La  onestà 
di  iVatelet  fu  conosciuta,  e  venne  soccorro  dai 
suoi  amici  .  Mv.Vicq  d''Azjr,  autore  del  suo  elo- 
gio Storico,  così  conchinde  :  Tel  fut  IVatelet  aujc 
veux  de  ses  conte m porain s  ,  tei  il  doit  paroitre 
aux  jeux  de  la  posterità .  Merita  ancora  di  oc- 
cupare un  posto  distinto  fra  <2;ìi  Amatori  dell'In- 
tap:lio .  Le  sue  opere  ia  questo  cenere  ascen- 
dono a  loo.  pezzi  di  differenti  soji;i»:efcti ,  Negli 
ultimi  snni  di  sua  vita  si  occupò,  dice  M.  Lé- 
vesque  ad  imitare  Ilc?nbraadt  ;  ma  non  potè  tro- 
varne la  vpra  maniera.  E' però  scngabi  le  .  Molto 
avevalo  conosciuto  Mr.  Huber ,  che  dolente  mo- 
strossi  nella  perdita  di  questo  tenero  amico,  Da 
lui  abbiamo  il  seguente  Catalogo . 

Ritratti  incisi  dei  IVatelet ,  da  Cochin  in,  4. 

|.  Claudio  Enrico  Wstclcr  ,  inciso  nel    I^SS. 

I!.  Giovanni  le  RonJ  d'Alembert,  dcil'Accademia  Frane» 

III.  G.   R.   Baudoin,  Capitano  dclls  Guardie  Francesi, 

IV.  H.  P.   F.  Chastre  de  Billy. 

V.  J.  C.  Boncin,   Ricevitore  generale  di   Finanze. 
V]    Giacomo  Lauro,  Cavaliere  di  Breteuil   1^53» 
Vii.  F.  de  Cheverc  5  Luugotenentc  gencialcc 
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Vili.    Alessio  Claudio    Ciaiult  ,    dell'Accademia    delle 
Scienze  . 

IX.  Marg  rita  leComte,  MaitressfC  du  Moulin«joli  1253, 

X.  P.  F.  Abbé  Coperte,  Dottor  Sorb«nico   1253. 
Xì.  Jl  medesimo  Ritratto,  inciso  nel    i^óS. 

XII.  P    Jolioc  de  Crebillon,    dell'Accademia  Trancese. 
.yill.  L.  Bay  de  Curys,    Contròleur  des  Menus  plaisirs 
du  'Roi. 

XIV.  D.  Donart,  dell'Accademia  delle  Scienze   11^2. 

XV.  Lady  Herwey. 

XVI.  j    F.  A.  Brunet  ic  Nevelly   1256. 
XVIJ.  J.   B.  M.   Pierre,    Primo  Pittore  del  Re. 

XVIII.  J.  Sarraw  ,  Chirurgo. 

XIX.  Luigi  de  Silvestre,  Pittore. 

XX.  Giacomo  Stefano  ,  Marchese  di  Sommery  ,  Co- 
donneilo. 

XXl.   A.  B.    J.  Turgotj   Intendant  de   Limoges. 
XXil.  Il    medesimo    Ritratto,   col    titolo    di    Ministro 
ài  Stato . 

XXIU.  L.  F.  de  Valiere,  Ingegnere. 

XXIV.  Poisson  de  Vandieres,  poi  Marchese  di  Marigny. 

XXV.  J.  N.  Watelet  de  Valogny . 

XXVI.  Il  Conte  de  Vence  . 

XX VII.  Marc-René  ,  Marchese  de  Voyer. 

Diversi  Soggetti  alla  maniera  di  RembrandS c^ 

\.  11  Ritratto  di  WateleC  in  veste  da  camera  in  piedi 
alla  finestra  ,  ad    imitazione  del  Borgom.nstro  Six  ,  i/i  Jol, 

il.  Diana  alla  caccia,  eoa  le  sue   Ninfe. 

HI.  Una  Donna  ,  che  sta  nella  sua  camera  con  sette 
figure,  che  l'assistono  ,  in  jol.  in  tr. 

IV.  Pezzo  di  notte,  ove  si  vedono  in  una  foresta  dei 
Pastori  con  una  torcia  accesa. 

V.  Altro  pezze  di  notte,  rappresentante  una  fuga  ia 
Egitto  ,  ove  S.  Giuseppe  tiene  una  bandiera  ,  da  Dietrich. 

VI.  Altro  pezzo  di  notte,  rappresentante  una  fuga  ia 
Egitto,  ove  un  Angelo  porta  la  bandisca,  dal  riedeiimo, 

VII.  Giovinotto  seduco  in  una  foresta,  con  una  carta 
àa  mano  ,  in  4.  in  tr. 

Vili.  Giovine  Dama  ssduta,  rtjn  ventagli»  in  mano, 
én  4.  in  tr. 
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ÌX.  Dolina  Seduta  in  una  camera,  dando  il  latte  a^ 
suo  piccolo  bambino  ,  che  sta  ricco  fra  le  sue  gam«» 
be   I^ó?,  in  lol. 

X    Donna  seduta   in  profonda  riflessione ,  ^r.    in  4. 

X\  Un  vecchio  Filosofo,  seduto  à  tavola  in  profoa- 
da   meditazione,  in  fot. 

XW.  Un  vecchio  Filosofo,  che  sta  leggiendo  al  chiaro* 
re  di   una   lampida  ,  in  4. 

Jflll.  \J\\  Uomo  vecchio,  che  accarezza  una  Giovinet- 
ta, mentre  la  sua  moglie  sta  guardandolo  alla  iinescra, 
i/2  fol. 

XW .  Una  Giovinetta  nuda  sul  letto,  davanti  la  quale 
si  asvide  una  Donna  che  disegna.  Rame  imperfetto  di 
Eembrandt ,  terminato  da  Uatelet  y  in  4- 

Diversi  Soggetti  incisi  da  digerenti 
Maestri , 

I.  Caricatura  di  Monsieur  con  un  ordine,  camminando 
con  un  cappello  sotto  braccio,  in  fol. 

II.  Il  Cuoco  dell'Accademia  Franchie  di  Roma,  che  tie- 
ne in  !n.ino  una   cazzàiuola.  Salj^  del,-,  in  fol. 

IH.  Scudo  d'Arme  ,  con  un  gallo  ,  che  canta  al  levar 
del  Sole,  con  la  divisa.*  Mon  sìne  murmure  ,   ir]  8. 

IV.  Venere,  che  alletta  gli  Amori,  da  Rubens  i  sog* 
getto  epes50  inciso  anche  dagli  aitri  ,  in  4. 

V.  Corps-de-garde  de  singes  habillés,  da  TeniefS  ^ 
p.  in  lol    in    tr, 

VI  Paesaggio,  ove  si  vede  un  Asino  carico,  da  R.  du 
Jardin  ,  p.  in  fol.   in  tr. 

VII  Le  Mai,  Paesaggio  da  Batteaii,  in  fol- 

Vili,  Gran  Paesaggio  d'  Italia  ,  Jean  Both  ,  gr.  in 
fbl.   in  tr. 

\X.  Due  grandi  Vedute  d'Italia,  che  fan  Pendant^ 
Binate  di  atrhitet'-ura  ,  e  dì   ligure,  da  Pannini  .gr.in  al, 

X.  P.iesaggio  ,  con   un   gran   monumento,  p.  in  Jol. 

Xì.  Monumento  eretto  in  Roma  a  Mr  Savalecte  de  Bu» 
chela i    1764,  p'  in  fol. 

XII.  Il  piccolo  Mercante  di  Gibilterra  con  il  suo  cor» 
bello,  da   lìtìuchcr  y  in  4. 

XIII.  Due  pezzi,  dal  medasimo,  I.  Soldato  ChincsC* 
8.  Giardiniere  thiacse  ,  in  fol. 
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"XÌV,  Ritorno  della  Balia  col  suo  Bambino  allattato»  e 
(Holte   ligure  ,  da  Greuze  y  gr.  in  Jbl. 

XV,  Una  Fontana  con  due  Najadi,  da  J.  B.  Ai.  Pier» 
le  ,  gr.  in  Jol. 

XVI,  Ali  Immortalità.  Genj  ornati  di  ghirlande  ad  UH 
monumento,  dal  medesimo  y  gr.  in  Jol. 

X\'ll.  La  Testa  di  S.  Rocco,  da  J.  B.  Ai.  Pierre  ,  gr, 
in  Jol. 

X^UI,  La  Testa  di  un  Vecchio  con  la  barba,  dal  me-» 
desimo  ,  gr.  in  fai. 

XIX.  Tre  Tesce  ,  un  Vecchio,  un  Fanciullo,  ed  una 
Donna^  gruppo,  con  una  cesta  d'Asino   17^6,  in  4. 

XX.  Tre  altre  Teste;  un  ^'ecchio  ,  un  Uomo,  e  una 
Giovinetta  ,  gruppo  con  una  tesca  di  Bue  ,  medesimo . 

XXI.  Due  Teste  di  Giovinecci,  eoa  la  Testa  di  un 
Cane   1768,  in  4.  (S^) 

XXli.  Sei  V^asi  del  Signor  Pierra  y  incagliati  dal  suo 
amico  Watelct  1749,  6.  i'oglj  in  4. 

XXlll.  Raccolta  di  Vasi  ,  dedicata  alla  Signora  Illu- 
strissima Daronserai .  Vien  Lorrain  y  et  Pierre  inv.  1^52, 
6.  foglj  in  4. 

JTXIV.  Raccoira  di  Vasi,  dedicata  alla  A.  M.  Signora 
Geotfrin.  Lorrain  inv.   1^53,  6.   foglj  i'/i  4. 

XXV.  Seguito  di  Disegni ,  dipinci  ed  incisi  da /f.  Ww 
telet ,  dal  Gabinetto  di  Margarita  le  Comte  \l6^  ,  gr.  in  i\. 

XX\'i.  La  Casa  di  Margarita  le  Cornee,  Mcuniéte  da 
Moulin-joii,  in  4.   RARA, 

WATTEAU  {Antonio),  Pittore  ed  latagUa- 
fore  air  ac^jUcaforte ,  nato  in  Valfincionnes  nel 
1684}  e  Tiiorto  a  Novene  presso  Parigi  nel  1721. 
La  vera  inclinazione  ali'  arte  tlel  diekJ;ino  fu  11 
sua  maestra  .  Giovinetto  purtossi  a  Pariu;i  ,  e  fo- 
ce conosconzia  cuu  Gillot ,  clie  !■)  ricevè  in  casx 
sua,  e  che  p:rinse(rnò  tutto  tjucìlo  ch'e^ii  sape- 
va su  la  pittura  11  discepolo  han  preslu  superò 
il  maestro ,    e  lo  lasciò  ^    IFatvieC  ne    ha  fatto  il 


(87)  W'afe/et  eseouì  questi  tre  rami  alia  maniera  nera. 
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suo  elogio .  Le  sue  figure  soa  finamente  clÌ£f-g«,tv 
te  5  ed  hanno  cleluìovitnento,  e  della  naturalezza. 
31  suo  colorito  è  pieno  di  freschezza,  molli  sono 
le  carni,  brillanti  i  vestiti,  e  bella  è  la  verdura 
del  Paesajiorio  Nelle  sue  composizionisi  conovce 
un  poco  troppo  1'  arte .  I  suoi  alberi  sono  lejrg.e- 
ri  5  belle  gono  le  foolie ,  soave  è  il  cielo ,  fatto 
con  moltissima  facilità.  L'architettura  è  di  buon 
g:n«to  .  1  sogii;etti  j  eh  egli  tratta,  sono  ordinaria- 
mente feste  campestri ,  o  scene  teatrali ,  ed  i  ve- 
stiti 5ono  veramente  pittoreschi .  Ejìli  prendeva 
i  suoi  peiv^ieri  nel  passeggiare  che  faceva,  in 
Francia  non  gi  Voleva  allora  altro  che  le  cose  sul 
gusto  di  Watteau  .  Le  incisioni  fatte  dalle  opere  di 
€[uesto  Artista  sono  considerabili .  I  migliori  In- 
tagliatori hanno  intagliato  da  lui.  Lgli  ancora 
inrise  con  punta  leggiera ,  e  spiritosa  . 

J.  Figure  di  Moda,  disegnate  ed  incise  all'acquaforte 
^z  Watteau  ^  e  terminate  a  bulino  da  T/iomtisòzVj  il  tìglio, 
da  Chocliin  y  Desplaces ,  e  Jeaurat ,  12.  foglj  RARIS» 
SIME. 

11.  Marcia  di  Soldati  ,  che  si  vaun»  a  raggiungere 
air  armata  .  in  fol.  in  tr- 

WAUTERS  {  Gloi'a7i-Luigi  )  ^  nato  in  Gad 
nel  ijòi.  intagliò  molti  graziosi  Paesi  (Basaa 
sec    èdiz  ) 

WETROTTER  [Francesco  Edmondo),  Pittore 
ed  Intagliatore  all'acquaforte ,  nato  in  Inspruck 
nel  1730.  {Manuel  Tom,  2  fol.  181.).  Morì  a 
Vienna  nel  1773  Fatto  dalla  natura  per  le  arti 
d'imnìitazione  5  pertossi  a  Vienna,  ove  imparò 
iprincipj  del  disegno.  Di  là  pertossi  a  Maa'onza, 
e  lav(trò,  per(|ualche  tempo,  per  T  Elettore  Con- 
te <i'0?itein  Dopo  di  ciò  andò  a  Parigi,  ovej  Gr. 
Wilie  pigliò  come  cosa  di  suo  interess»  ad  inse- 
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gnare  al  giovane  il  metodo  di  disegnare  il  Paesac;;* 
gio  dall'aspettativa  natura;  al  che  tìcìci  IVclrot- 
Ser  superiormente.  Intagliò  ancora  all'acqua  forte 
un  gran  numero  di  piccoli,  e  mezzani  Paesi  dise- 
gnati da  natura,  e  terminali  con  una  punta  leg- 
giera .  Venne  anche  in  Italia  j  e  poi  ritornosse- 
iie.a  Parigi,  ricco  di  tutti  gli  studj,  die  aveva, 
fatto  in  questa  bellissima  Provincia  dell' Europa. 
Nel  1767.  fu  richiamato  a  Vienna,  e  nominato 
Profegsore  deirAccademia  del  Disegno.  Dopo  il 
suo  viaggio  in  Italia  ingrandì  la  sua  maniera , 
e  le  diede  più  nobiltà.  A  tutti  gli  Artisti  acca- 
de così  .  A  quell'epoca  incise  all'acquaforte  mol- 
ti soggetti  di  antichità  i  più  belli  di  Roma,  e 
dei  suoi  contorni,  e  particolarmente  qi^clli  di 
Tivoli  .  11  suo  gusto  è  facile  :  i  lumi  sono  bene 
distribuiti;  e  tutte  le  parti  sono  in  un  bell'ac- 
cordo ,  Le  sue  composizioni,  senza  essere  iicer- 
cate  ,  restano  belle  ancora  per  le  piccole  figure^ 
e  per  le  fabbriche  ,  che  si  vedono  .  I  suoi  disegni, 
ordinariamente  a  bistro ,  meritano  i  medesimi 
elogj ,  e  sono  ricercatissimi  dai  veri  Conoscitori , 
Egli  era  in  moltissima  relaaione  con  Rosa  di  Ti^ 
woli  per  i  suoi  talenti .  Le  loro  opere  molto  si 
somigliano  . 

1.  XU.  Dodici  piccoli  Paesaggi  numerati  ,  rappresene 
tanti  capanne,  ruine  ,  marine  <c.,  sei  dei  quali  Ji2.polt 
ài  alt.,  e  di  3.  poi.  e  4.  Un.  di  larg. ,  e  sei  di  2.  poi,  di 
alt.  sopì-a  6,  poi.  di  larfr. 

Xlll.  XXIV.  Dodici  piccoli  Paesaggj ,  ornati  di  figure,  di 
fabbriche  di  acque  ,  primo  saggio  deirArtista  ,  p.  in  8.  in  tr. 

XX\'.  XXX.  Sei  differenti  Vedute  da  natura,  dedicate 
a  M.  Pcters,  rappresentanti  Paesaggj,  e  Marine,  alcuni 
dei  quali  hanno  un  bell'effetto  di  notte.  Fregio  di  2. 
iti  3.  poi.   di   alt.,  e  sopra  1-  poi.  e  IO   Un,  di  larg' 

XXXI.  XLU,  Dodici  Vedute  dellii  Norviiundia,  c«n  ijna 
dedica  ,  in  4.  in  tr. 
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XLtll.  XLIV.  Due  Vedute  di  Vcrnonnet  ia  fNonnari«i 
dia,  prese  dà  due  difFereiiti  parti,  dedicate  a  Ph,  Jac, 
Loucherbourg,  in  fol.    in  tr, 

XLV.  XLVI.  Due  Vedute,  una  della  Fontana  de  Meu- 
lan .-  l'altra:  Lcs  Ruines  de  l'Abbaye  de  St.  Maur ,  dai 
disegni  di  /•  G.  Wille  ^  con  una  dedica,  in  ,oL.   in  tr. 

XLVll.  XLVIU.  Due  Passaggj  montagnosi.  l.  Un  Pon- 
te rustico.  2.  \Jnz  Caduta  d'acqua,  dedi  ati  ad  Adr, 
Zingg  dal  6UO  amico  yeirotter  ,  a  Parigi  presso  PVille  , 
of.  in  fol. 

XLIX.  LX.  Primo  seguito  delle  Vedute  d'Jtalia  ,  dedi- 
eato  al  Principe  di  Kaunitz  j  dodici  pezzi  rappresentanti 
diverse  rovine  di  Roma,  e  di  altre  contrade  d'Italia, 
p.  in  Jol.  in  tr. 

LXl.  LXXll.  Secondo  seguito  delle  Vedute  d'Italia,  de- 
dicate al  Principe  di  Starcmberg.  I3.  pezzi  rappresen- 
tanti ruinc,  ed  edifizj  dei  contorni  di  Roma,  in  4.  in  tr» 

LXXIU.  LXXX.  Terzo  seguito  delle  Vedute  d'Italia, 
dedicato  al  Duca  Albcrro  di  Saxe-Teschen .  18.  Pezzi  rap- 
presentanti delle  vedute,  delle  ruine,  e  degli  edilizi 
del  le  differenti  contrad*  d' Italia  ,  in  8. 

LXXXl.  CU.  Quattro  Vedute  d'Italia,  dedicate  all'Ar- 
ci duchessa  (88). 

WEISBROD  {Carlo) ,  Disegnatore  ed  Intaglia- 
tore air  acquaforte  j  nato  in  Amburgo  nel  17'54» 
Da  giovinetto  se  ne  andò  a  Parigi  per  potersi 
perfezionare  nella  incisione,  e  fu  ascritto  fra  i 
discepoli  di  Wille ,  Nel  tempo,  ch'egli  soggior- 
nava in  Francia ,  incise  airacquiforte  molti  Pae- 
sagìii  ^'^  diiFt^renti  M  estri  dei  Paesi-Bassi  pel 
Gabi  netto  di  Pouilian  3  di  Glioiseul,  ediPraslia.' 


{^^)  In  questo  seguirò  compogto  di  dodici  pezzi  si  di- 
stìnguono per  i  luoghi  pittoreachi  ,  e  soprattutto  per 
i  belli  etretti  di  chiaroscuro  i  quattro  numeri  ,  cioè 
I.  Ceduta  del  Giardino.  3-  Veduta  del  Porto  di  Marsilia. 
3.  Veduta  di  Civitaveccliii.  4.  veduta  dell' interno  del 
Colosseo . 


Nel  Catalogo  dei  disegni  di  Nsyman  impressi 
a  Parigi  nel  1776.  trovansidi  lui  molti  graziosi 
Paesaff'o-i,  intagliati  di  una  punta  delicata  ,  e  spi- 
rit06a!''Quando  fu  ritornato  in  Patria  ,  pubblica 
qualche  Stampa  di  sua  invenzione:  ma  qualcosa 
di  più  faceva  augurare  di  se. 

K  Grazioso  Paese,  ornato  di  ruine  e  di  figure,  ali  ac- 
quaforte, da  A.  KieringSyp.  in  4-   ««  *''•..         ,  ,   r 

11.  Due  tìcchi  Paesaggi,  ornati  di  pastorizie,  dal  ga- 
binetto dei  disegni  ài  Neyman ,  Ad.  yan  de  Welde  del.., 
Weiibrod  fec.  aqua  forti ,  p.  in  fol.  in  tr. 

ili.  IV. 'Due  Soggetti  di  Veirotter •  I.  L'ora  del  "P»» 
«o.  3.    Piccolo  Porro  presso  Rotterdam^  in  4.  in  tr. 

V.  VI.  Prima,  e  seconda  Veduta  di  Docbeln  in  Sasso- 
nia, dipinta  da  J.  G.  Uagner  IV.  se.  aqua  forti  y  p«  ^^ 
fol.  in  tr.  .     ,. 

VII.  Vili.  Prima  ,  e  seconda  Veduta  dei  contorni  di 
Meissen.  Jd.  pinx..  Incisa  all'acquaforte  da  IVcisbrod  e 
terminata  a  bulino  da  Daudet ,  p.  in  fol.  in  tr. 

IX.  La  Fuga  in  Egitto,  da  Teniers,  incisa  dai  mede." 
simi  ,  p.  in  fol. 

X.  XI.  il  mezzo  Giorno  ,  e  la  Sera.  Due  bei  Paesaggi, 
ornati  di  animali.  Jd.pinx.,  incisi  da  ìl'eisbrod  e  da 
Bequevauviller  ,  gr.   in  lol.  in  tr. 

XII.  bel  Paesaggio,  con  degli  animali.  Pynacre  pinx., 
Wezsbrod  et  le  Mas  se  ,  gr.  in  fol    in  tr, 

XIII.  Bei  i^aesaggio.-  in  lontananza  si  vedono  degU 
armenti  e  nel  davanti  un  Uomo  che  conduce  un  Gio- 
vinetto .   Ruysdael  pinx.  Jd.  id    se.  ^  gr    infoi,  intr. 

XIV.  Paesaggio  nel  gusto  di  tìrecmberg  ,  ove  si  vede 
nel  mezzo  un  arco  rovinato.  Weisbrod  fec    in  4' 

XV.  Villeggianti,  che  conducono  degli  armenti  al  cam- 
po. C.  ÌV.  fec.  Hambourg  i^So.  Paesaggio  sul  gusto  di 
Berghem  ,  in  4    in  tr 

XVI.  Una  Villeggiante,  che  dà  il  latte  al  suo  figlio 
in  mezzo  del  bestiame.  Weisbrod  Hambourg   12^^»  ^'^4* 

*'  WEISE  {Goffredo  Guglielmo),  Intagliatore 
all'acquaforte,  e  a  bulino,  r^i acque  a  Dresda 
yerdo  il  l/^Ot  Nal  ^797.  era  Incisore  del  Lau* 


■$4®  K  Ò  T  f  Z  li 

^ravio  di  A?slaCassel,  ed  aveva  dato  riprove 
del  suo  talento ,  allorché  fa  chiamato  a  quella. 
Corte  3  ove  poi  pubblicò ,  con  incontro  ,  diffe- 
renti opere . 

I.  Ritratto  del  fu  Langravio,  da  Graffy  in  fai. 

II.  Ritratt»  delli  Langravìa  ,  ereditiera  di  Assìa-Cas«« 
sei ,  da   Tischbein  ,  in  Jhl, 

III.  Ritratto  del  Langravio  regnante,  da  Boettner  y  in  4. 

IV.  Ritratta  di  Gleim,  da  Tischbein  ,  m  4. 

V.  Apollo  seduto,  che  tiene  da  una  mano  la  sua  lira, 
e  dall'altra  ii  plecrro  ,  da  /.  H.  Tischbein  y  dedicata 
al  Langravio  regnante  ,  gr,  in  !ol. 

VJ,  Paesaggio  montagnoso,  con  una  caduta  d'acqua, 
dal  Gabinetto  di  Hagerdon  in  Dresda .  A.  v.  Everdingen 
pinx.  y  G.  W.   ÌVeisse  se.   1^3,  in  foL 

VII.  Paesaggio  con  lume  di  Luna,  sul  gusto  di  vaii 
der  Neer ,  Ibid.  da  Dietrich.  Pendant  del  pezzo  pre- 
cedente , 

Vili.  Veduta  del  Castello  di  Wilhelmsbad.  P  J.  K 
^eitsch  pinx  ,  gr.  in   fol.  in  tr.. 

IX.  Veduta  del  Castello  di  Weissenstein. 

X.  Le  Rosstrab,  Mont  di  Harz  inferieur.  P.  J.  F» 
^^eitsch  pinx. .  gr.  in   fol.  in  tr, 

XI.  Veduta  di  medeiuiio  Castello  di  Weissensteitl 
ialla  parte  del  Nord  ,  da  Tischbein  ,   or.  in  fol.  in  tr-  (89) 

XII.  Veduta  della  Città  di  Casse».  Tischbein  pinx,.  ^ 
gr.  p.  in  tr. 

WEST  {Carlo) ^  Intagliatore  alla  punta  ,  a  bu- 
lino, e  alla  maniera  nera  ,  nato  nelF  Inghilterra 
verso  il  1750.  fioriva  in  Londra  nel  1780. 
Incise 

1.  Diana,  in  mezea  figura,  che  accarezza  un  Cane, 
Rosalba  Carriera ^  p.  in  4.  delia  Galleria  d»  Houghton  , 


(89)  Tant»  la  prima,  che  questa  vsduta,  s«n©  iacc- 
rc.ssanti  ; 


degl'Intagliatori;  1/J.1 

H.  L'Età  d'argento.  H.Walton  p.,  ovale  in  /bZ,  in  tr,, 
3l   granito    1^82. 

111.  Dame  Chaldéenne  ,  gi\  in  4. 
IV-  Dame  Circassienne,  p.  in  4. 

WHITE  (Roberto),  Disegnatore,  edlnta«:lia- 
tore  a  bulino ,  e  alla  maniera  nera ,  nacque  a 
Lwadra  nel  i6^5 ,  e  morì  nella  medesima  uittà 
nel  1704-  Fu  discepolo  ài  David  Logger,  pel  qua- 
le diseo^nò  ed  incise .  Imparò  da  se  medesimo  a 
disegnare  i  ritratti  col  piombino  su  la  velina  ;  e 
siccome  gli  ricuciva  prendere  facilmente  la  rag- 
somiglianza  ,  così  questi  gli  diedero  molto  nome. 
Realmente  i  suoi  disegni  sono  più  stimati  delle 
sue  incisioni ,  che  per  la  maggior  parte  sono  di 
una  esecuzióne  secca  ,  e  poco  piacciono .  Fu  per 
altro  laboriosissimo,  e  nello  spazio  di  quarant'an- 
ni ,  ammassò  la  riccliezza  di  quattro,  o  sei  mila 
lire  sterline .  Ma  dopo  aver  avuto  dei  guai  per  le 
sue  imprudenze^  vide  tutta  la  sua  roba  dispersa,  ed 

effli  trovossi   costretto  a  morire  nella  indigenza  . 
j~        ....  .  .     .  "^ 

Oltre  1  suoi  ritratti    a  bulino,    incise    ancora  un 

gran  numero  di  frontespizi,  e  di   ornamenti  per 

libri.  Intagliò  ancora  qualche  testa  alla  maniera 

nera ,    ma  sono  queste  molto   inferiori  alle  altre 

sue  produzioni.  1  ritratti  sono  ciò  ch'egli  abbia 

fatto  di  meglio . 

I.  George ,  Conce  de  Cumberland  ,  vestito  per  una  £«• 
sta,  in  piedi,  gr.  in  fol. 

II.  James,  Conte  de    f*erth  ,  in   ovale  in  fol. 

III.  Lady  Susanne  Tempie ,  in  ovale  in  fol. 
\'^.  Lady  Anne  Cliiibrd  ,  ovale  in  fol. 

V  11  Dottor  Burnec,  poi  Vescovo  d»  Salisburgo,  ova* 
le  in  fol. 

Vi,  Thomas  Marus,  Cancelliere  d' Inghil  terra,  da  Hol' 
hein  ,  in  4. 

VII.  Il  Principe  Roberto,  da  Kneller  y  a  mezzo  corpo, 
^vaUf  in  fol' 
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Vili,  Jean,  Conte  de  Radnor,   dal  mefJeùmrry  in  fai. 

IX.  Qr  Roberrus  Gotconuj  Bruceus  ,  Eques  Auracus,  eCi 
Baronettus ,  Bibliothecae  Gottonianae  fundator.  C.John' 
san  pinx.   1629.  R.  ^^hite  se.    1696,  in  fbl. 

X.  Hiinricus  Spelmatinus,  Kques  Auracus,  in  fol- 

XI.  Simon  k-'atrick,  Vegcov»  d'Ely.  R.  du  IVhite  ad 
vivum  delin.  et  ne-   1689,  £/i  fol. 

XII.  La  Regina  Lisabetta,  sedata  su  di  uà  canapè, 
in  fol. 

XIII.  Enrico,  Duca  de  Gloucester  in  piedi,  in  fol. 

XIV.  Henri   Parcel,  da  Cloiterrnan  y  in  fol. 

XV.  John  Ashton  ,  Gentleman,  da  Riley  y  in  Col. 
X''\.  Sis  John  Fenwick,  da  Wissin^  ^  in  ovale  in  Col, 
XVÌÌ.  La  Duchessa  d'Arundei,  daZ^eZ^,  incisa  alla  ma» 

oiera  ne^a  (90). 

WHITE  [Giorgio  il  giovane),  Disegnatore ^^ 
ed  Intagliato  a  bulino ,  e  alla  maniera,  nera . 
Nacque  in  Londra  verso  il  1670,  e  morì  nella 
medesima  Città  nel  1754»  ^^oBerto,  suo  Padre,  jrl'in- 
sponò  i  principi  del  dÌ8ep;no,  e  T  incisione  dei  ri- 
tratti a  bulino  Si  dice  eli' ef»;li  dipingesse  a  olio 
nella  medesima  maniera  .  Dopo  la  morte  del  suo 
Padre  t'armino  i  rami,  clie  aveva  egli  lasciati 
imperfetti.  Incise  ancora  molto  nel  medesimo  rr\ì^ 
sto,  ma  di  una  miofliore  esecuzione  .  La  sua  prin- 
cipale occuoaaione  si  fu  d^  incidere  alla  manìe-' 
ra  nera,  nella  «jrnale  erasi  acquistato  i;anta  stima, 
che  un  raTiC  di  mezzana  grandezza  <rli  veniva 
pao-ato  venti  lire  sterline,  ideila  esecuzione  e 
faceva  in  questa  maniera  d'ia^id'^re  e<»;li  pra- 
ticò una  procedura  diversa ,  combinando    spesso 


fpO)  Avendo  detto  qui  sopra ,  clic  '  Roberto  Wliìte  ^a 
/Tt'StA  laboriosissimo,  senza  contare  le  sue  opere  per  i 
X,jbraj ,  i  suoi  ritratti,  secondo  i'  Catalogo  di  Orazi» 
WalpoUf  passano  il  numero  di  25o. 


la  maniera  nera  coli' acquaforte,  che  ve  la  im* 
pieo-ava  per  marcare  i  suoi  contorni .  L'anno  po- 
sitivo della  sua  morte  s'ignora.  Il  suo  ultimo  ri- 
tratto porta  la  data  del  ifSl ,  ed  è  quello  del 
Vescovo  Weston  .  1  suoi  migliori  ritratti  alla  ma- 
niera nera ,  sono . 

1.  Silvestcr  Pecyt,  a  mezzo  corpo,  hi  (ài. 

lì.  S'ir   Richard   Blackmorc  ,  da  J.   Vanderbank  ,   in  fol. 

HI.  Nicolas  Sanderson,  Professore  di  Mattematica  nel 
Collegio  di  Cambrige.  J.  Vanderbank  pinx.  1719,  ^r. 
in  lol. 

IV.  Jcan-Baptiste  Monnoyer  ,  Pittore  ,  da  Kneller , 
in  fol. 

V.  Jean  Dryden  ,  dal  medesimo  ^  ovale,  in  fol. 

VI.  Alexander  Pope,  dal  nicdesimo  ,  gr.  in  fol. 

Vii.  il  Dottore  Tommaso  Bradbury,  da  L.  Gibson, 
in  fol. 

Vili  Giorgio  Hoopcr  Bathon,  Vescovo,  da  L.  Hill, 
iu  fol. 

\X.  Charles-Chrétlen  Ralscnus,  celebre  Intagliatore  in-' 
pietre  fine  ,  da  Vanderbank  ,  in  fol, 

X.  11  Colonnello  Blood ,  che  ruba  la  Corona,  in  ava» 
fé  ^r.  in  4- 

X\.  William  Dobson.  Scìps.  pinx.  in  fol. 

XW-  Jacques  Shcpherd  ,  a  mezzo  corpo  ^  da  Sir  James 
TPhornhillj  in  fol, 

I  seguenti  Ritratti  sono  nella  maniera 
di  suo  Padre  • 
ì.  James  Gardiner ,  Vescovo  di  Lincoln. 

II.  Carlo  li.,  Re  di  Spagna,  incominciato  da  Robert» 
poco  avanti  la  sua  morte  ,  e  finito  da  Giorgio  ,  che  vi 
ha  messo  il  suo  nome  . 

III.  IV.  Il  Duca  di  Ormond  ,  e  Lord  Clarendon  ,  inc«- 
jninciati  dal  Padre,  e  rifiniti  dal  figlio  (9I) . 


(91)  Questi   quattro   rami  sono  di   una  buona   cssctt- 


WlERTX,  o  WIERX  {Giovanni) ^  Disegna* 
tore  ed  Intagliatore  a  bulino  .  Nacque  in  Am- 
sterdam nel  i55g.  Egli  paasa  per  essere  l'anzia-» 
no  dei  tre  fratelli  di  questo  nome  ,  che  sonosi  ac- 
quistato molto  credito  nella  incisione .  La  loro 
maniera  è  poco  differente  :  tutti  tendevano  ad  un 
gran  finito  ,  e  quindi  spesso  trovansi  cg-duti  nel 
secco.  Ma  qualche  volta  le  loro  carni  sono  della, 
più  amabile  dolcezza.  Aveva  questo  Artista  tre- 
dici anni ,  quando  fece  delle  graziose  copie  dal 
Jìartsro  [dlanuel  Tom  5- Jòl.  l/|.l.) 
Ritratti . 

I.  Ridolfo  11.,    Imperatore   di  Alcmagna,    senza   ìscrU 
Z'ì*ne  ,  ia   Vi- 
li. Filippo  Guglielmo,    Principe    d'Orango,    fino   allo 

ginocchia  ,  in  corazza  ,   in  4. 

II.  Eleonora  di  Bourbon,   Principessa   d' Grange  ,  in  4' 

IV.  Giacomo  i- ,  Re  d'Inghilterra,  con  la  Regina  sua 
moglie ,  m  4. 

V.  Filippo  II.,  Re  di  Spagna,  in  4. 

VI.  Caterina  de' Medici ,  moglie  di  Enrico  11. 160I,  in  4, 
VU.  Enrico   111.,   Re  di   Francia,  in  4. 

Vili.  La  Contessa  di  Verueuil,  in  4.  (92) 

Stampe  di  sua  invenzione . 

!.  Regard  du  Chrtst  et  de  la    Vierge,  in  4. 

il.  La   Resurrezione.*  Insatius  miles  y  in  8. 

HI.  ^Gesuici  creduti  Martiri  ,  con  una.  spiegazione  ,  in  4. 

IV.  Il  Cuor  penitente,  allegoria;,  con  isarizioni  Olan- 
desi   158^  ,  in  4. 

V  La  Maddalena,  a  mezza  corpo,  seduta  nclPingres* 
BO  di  una  grotta  ,  che  sta  leggendo  in  faccia  ad  un  Cio« 
cefisso.  J.   Wier  inventar  et  f'ecit.   Bel   finito,  in  4. 

Vi.  La  Redenzione  del  Genere  umano  ,  Allegorìa  j 
gr»  in  JoL 


(gì)  Fa  Pendant   col    Ritratto    di  Enrico  IV.,  inciso 
da  Gohiius  » 
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VII.  I  quattro  Elementi  ;  Qnidi^uid  in  imm^nx)  voluti 
natura,  Clausit  in  aere-  lVi9rix   lóoi  ,  in  foL 

Da  diversi  Maestri. 

I.  II  piccolo  Saciro,  da  Alberto  Duro ,  da  J.  IVrerix 
all'età  di  12.  anni  j  in  12. 

Jl.  Adamo,  che  riceve  da  Eva  il  pomo  vietato.  In  una 
tavoletta  incrocicchiata  ad  un  ramo  si  legge  .*  Albert 
Durer  inventar  ^  Johannes  H ierix  Jec-  net.   ló.  in  jol. 

III.  S  U[>crto  alla  ciccia,  prosteso  davanti  il  Cervio, 
col  Crocefisso,  Bella  copia  con  la  cifra  di  Alberto  y  a  ro- 
vescio dell'originale,  gr.  in    ol. 

IV.  S.  Girolamo  in  meditazione,  veduto  dalla  med<^« 
sima  parte  dell'originale.  Bella  copia  tatta  di  lo.  an- 
ni,  in  fai, 

V.  Lo  Sposalizio  di  S-  Caterina  ,  ds  Denii  Calvari  ,  in  4* 

VI.  11  Sacrifizio  di  Abramo,  da  /W.  de  Vos  ,  in  jol. 

VII.  Elia,  che  rapito  in  Cielo  su  di  un  carro  di    fuoco 
getta  il  suo  manto  ad  Eliseo,  in  fol. 

Vili.  \Jn  Cristo  morto,  deposto  di  Croce,  da  Ottoi 
Vaeniiis ,  p.  in  fol. 

IV.  Un  altro  Cristo  morto  ,  Bernardino  Passeri ^  in  fot. 

V.  Il  Giudizio  Universale,  da  Michelangelo  ^  dal  Va- 
ticano. Bella  c«pÌ3  da  Martin  Rota  ^  in  Jol. 

WIERTX  (  Girolamo  ) ,  Disegnatore  ,  ed  Inta- 
glia tore  a  bulino  ,  nato  in  Amsterdam  verso 
il  l5,'3l.  Egli  era  il  fratello  mezzano  diGìovarL'^ 
ni  5  di  cui  imitò  perfettamente  la  stile ,  la  mede- 
sima proprietà  pel  lavoro ,  e  la  medesima  sec- 
chezza pel  taglio .  Fu  |>er  altro  il  più  .laborioso 
fra  i  suoi  fratelli^  Marcò  Je  sue  stampe  ocon  le 
lettere  iniziali  del  suo  nome  ,  'o  con  una  cifra . 
^    Ritratti  . 

I.  L'Imperatore  Carlo  Magno,  figura  in  piedi  decorata 
degli  ornamenti  Imperiali,  in  8. 

II.  Enrico  di  Bourbon,  [Ks   di  Navacra  ,  in   l6. 

III.  Lisabetca  ,   Regina  d'Inghilterra,  in   l6. 

IV.  Sigisinono   111.,  Kc  di   Polonia,  in   l6. 

V.  Alessandro  Farnese,   Duca  di   Parma,  in    \6. 

VI.  Francesco  Draeck  ,  illustre  Inglese,  t/i  ló- 
^om,  Xy,  IO 
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VII  Giovanni  Coropi  Bccani  ,  Dottore  in  Medici* 
sia  l58o,  iìgurato  fino  alle  ginocchia,  ed  ha  in  mans 
una  testa  di   morto,  p.  in  loL 

Vili.  D.  Corstian  G.  Obcrschic  Delpbetis.  H^  Honi. 
<txc, ,  p.  in  fol, 

Pezzi  di  sua  invenzione  • 
J.  S.  Francesca,  in   12. 
11.  S.  Cecilia,  in  4. 
HI.  S.  Antonio,  tentato  dal  Diavolo,  in  13. 

IV.  S.  Brunone ,  Fondatore  dei  Certosini,  in  8. 

V.  S.  Carlo  Borromeo,  i'/:  8, 

VI.  S.  Antonio,  con  S.  Francesco,  a  cui  la  Santissima 
Vergine  dà  il  Divin  Bambino  ,  in   13, 

Vi).  La  Santissima  Vc^rgimr  col  Divin  Bambino,  che 
i:iposa  nel  suo  seTTcr,  m   1*3. 

Vili.  La  Santissima  Vergine  col  Divin  Bambino  ,  in 
mia  mezza  luna  in  gloria  ,  in   13. 

IX.  La  Santissima  Vergine  in  gloria,  ossia  l'Imma- 
colata Concezione,  in  4. 

X.  Lucrezia,  che  si  uccide,  in  4. 

XI.  XIV.  Le  quattro  Monarchie  del  Mondo,  in  4.  fo- 
gU  in  4. 

XV.  Un  Cristo  in  Croce  ,  con  intorno  quattro  Santi: 
laiidemus  viros ,  p.  in  4. 

XVI.  UniCristo  in  Croce,  in  una  gloria  ,  contornat» 
da  una  vite  ,  e  vi  si  vede  il  Crocefisso  appoggiato  sopì» 
un  grappolo,  che  portano  j  due  Israeliti,  in  8. 

Stampe  da  diversi  Maestri . 
r 

!.  Il  Corpo  di  Gesù  Cristo  su  le  ginocchia  dalla  saa 
Santissima  Madre,  da  }ean  Aiabruse  y    in  fol. 

II.  Gesù  Cristo,  che  chiama  a  se  i  Fanciulli ,  da  Crespin 
Van  de   Broeck  ,  p'r,   in   fol. 

III.  Vn  Cristo  in  Croce;  a  basso  il  Re  David,  S.  Pao- 
lo ,  e  S,  Giovambattista,  dal   medesimo  y  in  fol. 

IV.  La  S.  Famiglia,  nve  S.  Caterina  bacia  il  piede  del 
Bambin  Gesù,  da  Denis  Calvari,  p.  in  fol. 

V.  La  Morte  della  Santissima  Vergine,  da  Ott^'Vae* 
niux .'  Una  est  cnlwnba  mca ,  p.  in  fnl.  in  tr^ 

VI.  Gesù  Cristo  a  tavola  presso  il  Fariseo,  dil  mei&> 
simOì  in  foL 
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VII.  t<s  MoJte,  e  il  Diavolo,  volendo  tirare  a  rerra 
un  albero,  dei  quale  un  Santo,  e  la  Santissima  Vergine 
dimandano  Ja  conservazione  a  Gesù  Cristo,  da  H  van 
Maten ,  in  8. 

Vili.  Il  Globo  del  Mondo  presso  a  rovesciarsi ,  so- 
stenuto dalia  SautisBima  Vergine  ,  e  da  Gesù  Cristo  ,  dal 
medesimo ,  in  8, 

iX  La  Via  del  Cielo ,  e  quella  dell'Inferno,  dal  me- 
desimo  ,  in  4. 

X.  Gesù  Cristo  sferzato  ,  e  coronato  di  spine,  da  G. 
Montatrty  in  fol- 
cii. oesùCrisco,  che  spira  su  la  Croce,  adorato  da  due 
Angeli  su  le  nuvole,  e  a  basso  S.  Giovanni,  e  la  San- 
tissima Vergine  con  la  Maddalena  inginocchiata,  clic 
abbraccia  la  Croce.  Pompeits  Ai^uilanus  inv.y  Hieronyiiii 
^^'ietix  se.  in  foL  BELLA  purità  di   bui  ino. 

Xll.  Enoc,  rapito  in  Gelo,  da  M.  de  Vos  y  in  fol. 
XIU.  La  Morte    del  Giusto,    il  quale  è    assistito  dalla 
Religione,  e  circondato  dalle  Vjrtù Teologali  ,  da  ^màr, 
Franck ,  ar.  in  fol.  in  tr. 

XIV.  11  Battesimo  di  nostro-Signore,  datogli  da  S.  Gio- 
vanni,  da  H.  HondiHs  y  infoi,  in  tr-  BELLA. 

XV.  Le  Visioni  di  Daniello  ,  da  van  Haecht y  in^.  intr, 

XVI.  Danae,  e  Giove  in  pioggia  d'oro,  dal  medesi,no. 
XVIL  La  Resurrezione  di  Cristo,  da  M.  Lucai  Roma* 

nus ,  gr.  in  fol.  Pezzo  capitale, 

WIERIX  (Antonio),  Disegnatore,  eri  Inta- 
gliatore a  bulino,  nato  in  Amsterdam  verso  il 
1.5.J13  Intagliò  sul  medesimo  gusta  tlegli  altri  suoi 
fratelli.  Trovansi  di  sua  mano  gran  ritratti,  e 
molti  soggetti  rli  divozione ,  cKe  facilmecte  si  di- 
stinguono per  la  finezza  della  loro  esecuzione  « 

TX.ltratti . 

!■  Papa  Clemente  VU.  Ant.  lì^'ierix .   in  ì6. 

11.  Filippo  Eraanuclle  di  Lorena,  Duca  di  Mercocur, 
in   16. 

ili.  Isabella  d'Austria,  figlia  di  Filippo  il.,  Re  di  Spa- 
gna, in,  ló- 

IV.  Margarita  ,  moglie  di  Filippo  li-,  Re  diSpagua,  in  16, 


V.  Roberto  Bejlarmino,  Cardinale,  in  12. 

VI.  Alberto  d'Austria,  Arcivescovo  di  Toledo,  Govct» 
Datore  dei  Paesi  Bassi,  sotto  un  arco  ornato,  in  4. 


Di 


sua  invenzione 


I.  S.  Teresa  Vèrgine,  in  8. 

II.  S.  Sebastiano .  Hier.  Wierix  inv. ,  Ant.  Wierix  fee.^ 
n.  in  fol. 

III.  S.  Domenico,  che  ticeve  il  Rosario  dalla  Madon- 
na, in  12. 

IV.  La  Santissima  Vergine;  Speciosa  facra,  in  12. 

V.  La  Santissima  Vergine,  e  il  Divin  Bambino,  che 
pone  l'anello  in  dito  a  S.  Caterina ,  condotta  da  un  An- 
gelo, in  12. 

VI.  Le  Litanie  della  Santìssima  Vergine  ,  in  8.  foglj 
compresovi   il  frontespizio,  in  8. 

VII.  La  Santissimi  Vergine,  e  il  Divin  Bambino,  al 
quale  l'Eterno  Padre  fa  mostrare  dagli  Angeli  gi'istru= 
menti  della  Passione,  in   12. 

VJli.  Le  Anime  del  Purgatorio,  con  vsrsi  francesi,  e 
latini  ,  in  8. 

JX.  Un  Cristo  ,  cui  sono  intorno  molti  Santi  Martiri,  in  4. 

X.  Emblema  delle   pene,  e  dei   premj   eterni,  in   8. 

Jfl.  S.  Girolamo  in  orazione,  con  due  Angeli  1684» 
in  4.  la  pili  BELLA  di  questo  Artista  . 

Da  diversi  Maestri, 

I.  Il  Sacrifizio  di  Abramo,  da  M.  de  Vos ,  in  fol.  intr. 

Jl.  L'Adorazione  dei  Re  Magj  ,  dal  medes.y  in  fol.  intr. 

ìli.  VI.  La  Storia  del  Profeta  Giona,  dal  medesimo, 
4.   foglj  p.  in  4 

VII.  La  Rassei^nazione  ,  figurata  da  una  Donna,  che 
t'ìcnt  un  Crocefisso  attaccato  ad  uno  scoglio ,  con  un 
Angelo  in  aria,  che  le  apporta  una  corona  di  alloro, 
àn  Jac.  de  Hacker,  in   fol. 

t  Vili.  II  Riposo  \n  Egitto,  ove  S.  Giuseppe  in  piedi 
ÉÌene  un  grappo!»  d'uva,  da  Cam.  Procaccino  ^  p.  in  foL 
é'ì  una  bella  esecuzione  e  di  una  incisione  più  targa. 

IX.  La  Morte  di  S.  Francesco,  dal  medesimo  ^  medsc 
sima,  infoi. 
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X.  LXXVlll.  La  Vita  di  Gesù  Cristo ,  con  la  Morcc, 
e    l'Assunzione  di    Maria    Santissima  ,  con    spiegazioni  . 
«Sp.  Pezzi  p.  in  foL  dai   tre  Fratelli  U'ierix  (p3) 

WÌERmGrEN  {Cornelio),  Pittore,  ed  Inta- 
gliatore all'  acquafore ,  nato  in  Harlem  verse 
il  1600  ,  ove  fioriva  nel  <  G3o.  Viaggiò  spesso  per 
luarej  ma  non  era  questa  la  sua  vocazione.  Egli 
era  portato  alla  pittura  :  da  principio  si  mise  a 
disegnare  le  marine ,  ed  i  vascelli  di  differenti 
forme,  e  rendè  i  suoi  disegai  molto  interessanti. 
Aveva  una  maniera  ammirabile  per  rappresen- 
tarsi i  locali  3  dai  quali  cavava  i  suoi  paesi . 

I  primi  saggj  ebbero  gran  successo,  e  qua- 
tto si  accrebbe  sempre  più  •  Ciò  ne  produsse,  eh» 
le  sue  opere  non  cederono  a  quelle  celebri  di 
Henri-Corneille  J^rooms  CiaaS'Jean.  Visscker  in- 
cise dalle  sue  opere  un  numero  di  piccole  ma- 
rine .  Egli  stesso  intagliò  con  una  punta  spirito- 
sissima diversi  paesaggj ,  e  piccole  marine  di 
sua  composizione  .  Le  sei  stampe ,  che  aveva  ve- 
dute Mr.  Huber  {Manuel  T.  5.  /ò/,  367.)  compren- 
dono rappresentanze  rarissimci  di  Villeggiatori  , 
di  Pastori ,  e  di  molte  figure ,  e  sono  in  4-  in  tr. 

WILDE  {Francesco  DE)  ,  Disegnatore,  ed 
Intagliatore  all'acquaforte,  nato  in  Olanda  ver- 
so il  1680.  Intagliò  con  punta  spiritosa  molti  gra- 
ziosi piccoli  soggetti ,  pubblicati  in  Amsterdam 
al  cominciameuto  del  prossimo  passato  secolo , 
fra  quali 


(93)  Le  opere  di  questi  Arristi  sono  considerabilissi- 
me. La  Raccolta  dell'Abate  MaroHes  ne  aveva  Ilio»  « 
quella  di  Pietro  Mar  lette  più  di  800.  Braadcs  ne  ha  da- 
te un  Catalogo  ragionato. 


t.yt5  Notizie 

1.  L'App.it'iiione  di  un  Angelo  ad  Àbramo  .  Fr.  de  Wdde 
fcc-   I^g5.   Alt  3.  poi.  e  6    Im. ,  lar^.  2.  poi.  e  8.  Un. 

IL  Venere  su  le  acque.   Id.  alt.  '2. poi.  9.  lin.^   icifg.  3. 
poi.  e  4-  lÌ7i. 

III.  Favola  del  Lupo,  e  del  Cane.  Id.  1204.  alt.  2  poi, 
S.  Un  y  lar'^.'l.  poi.  8.  /i/i.  in  rotondo. 

IV.  Veduta  dcilà  Città  di  Chalons  .  /J,  aZf.  3  poi.  3.  Zz«., 
Zar^.  6  poi.   1 1.  Zz«. 

V.  Veduta  di  un  Porco  di  Mare.  Id.  alt.  3.pol,Z.  Un  , 
lar^*  5-, poi. 

VI.  Paciaggjo ,  ove  si  fabbrica  una  casa.  Id.  alt.  3. 
pai.  4.  Zt/i. ,  i^rg.  4.  poZ.  9.  Un, 

WILDE  {Maria  BE),  Incise  all'acquaforte 
la  Collezione  di  Pietre  antiche  di  suo  Padre 
in  5o.  foglj  j  che  comparve  in  4.  in  Amsterdam, 
nel  1773. 

WILLE  {Giovan-Giorgio  il  Padre),  Disegna- 
tore ed  Tntafrliatore  a  bulino ,  nato  in  Koenig- 
«berg  vicino  a  Giessen  nel  1717.  {Manuel  Tom  1. 
fol.  224- )•  Dopo  il  1736.  si  stabilì  in  Pari«:i . 
Eali  è  certamente  uno  di  que2:li  Artisti,  che 
debbono  i  loro  meriti  al  genio,  ed  alla  perseve- 
ranza nell'applicazione  Ad  esempio  dei  fratelli 
Sadelers ,  fece  prima  nella  Patria  il  mestiere  di 
armajolo ,  e  come  loro  si  abbandonò  poi  tutto 
alla  incisione  Da  giovane  principiò  i  suoi  viag- 
s.)  i  e  -i  fermò  in  Strasburgo  •  In  questa  Città, 
fece  conoscenza  con  Schmidt ,  che  trovavasi  quasi 
nelle  medesime  circostanze.  La  conformità  della 
fortuna  ,  e  del  genio  rt;li  strinse  facilmente  in 
amicizia.  Partirono  entrambi  per  ree  arsi  in  com- 
paonia  a  Parigi ,  ove  dovevano  tenere  la  medesima 
carriera .  Ad  e.'^empio  di  questo  suo  amico  prin- 
cipiò IVille  ad  intagliare  i  ritratti  per  la  Rac- 
colta degli  Uomini  celebri  di  Odienvre,  Mer-» 
cante  di  Stampe,  cho^  come  racconta  W^*/^  ,  prinj 


eipiò  col  pagar<^lieli  sei  franchi)  pòi  dodici,  e 
finalmente  venti  lire  l'uno  .  Rigaud  fu  il  primo, 
che  conobbe  la  capacità/  di  Wille ,  e  lo  incoraggi 
efficacemente ,  e  gli  procurò  delle  opere ,  più  as- 
sai capaci  per  formare  la  sua  reputazione  .  Allo- 
ra pubblicò  certi  ritratti  generalmente  approdati, 
e  dimostrò  tutta  la  sua  intelligenza  in  quello 
della  Madre  di  Rigaud^  nel  quale  fece  vedere, 
non  i  taglj  ch'egli  aveva  meditato  su  le  regole  ge- 
nerali dell'arte,  ma  quelli  dai  quali  seppe  idear- 
ne, e  ricavarne  insieme  delle  bellezze  tali  ,  da 
rendere  non  solo  la  naturalezza  dei  Pittori ,  ma 
ancora  di  servire  ad  esgi  di  guida .  Pregente- 
mente  si  ricercano  quelle  buone  prove ,  fra  le 
quali  si  distinguono  quelli  di  Masse ,  del  Conte 
di  San  Florentin  ,  e  del  Marchese  Marigny,  che 
fu  il  pezzo  per  la  sua  recezione  all'Accadomia . 
Si  ammira  nei  ritratti  di  questo  Artista  la  grand 
esecuzione  a  bulino ,  la  preparazione  benissimo 
intesa  del  rame,  e  la  proprietà  dei  suoi  taglj. 
Ma  non  solo  eo;li  fece  i  ritratti .  Fece  Janco- 
ra  con  la  medesima  intelligenza  i  soggetti  di 
un  bel  finito  dei  Maestri  Olandesi,  e  Tedeschi 
quali  sono  1  erboure ,  Dow  ,  Mieris ,  Schalheri  , 
Metzu,  Netscher  ^  DieCrick ,  olVille  suo  figliuo- 
lo .  La  bellezza  del  suo  bulino  ci  fa  vedere  la 
proprietà  dei  re^petfcivi  pennelli  •  Egli  ha  saputo 
rendere  le  diverse  stoffe  ,  e  generalmente  tutte 
le  drapperie .  Indipendentemeato  da  tutti  questi 
piccoli  dettagli ,  i  lavori  di  WiUe  pongono  sotto 
gli  occhi  quelle  degradaz.oni ,  e  quegli  efi^^tti 
di  chiaroscuro  che  incantano  nella  pittura  .  Que- 
sto Artista ,  che  possedeva  in  grado  eminente 
molte  virtù,  era  dotato  di  un  anima  nata  » 
iella  posta  per  l'amicizia.  Scrive  sudi  ciò  Mr* 


lui  Notizie 

Hub  r  (hcocit.)  he  Houveair  de  ceìle  dont  il  in& 
coiiibm  i  est  panni  tnes  souvcnirs  pa s sé s  celai  dont 
faune  le  plus  a  me  retracer  tiniage.  Cercava 
«empre  di  essere  utile  ai  «j;iovani  Artisti  ^  e  da- 
va loro  i  suoi  consijjlj,  e  g;li  scopriva  i  secreti 
dell'arte.  Fra  il  4j;ran  numero  desìi  allievi, 
ch'egli  fece,  i  più  conosciuti  sono  Rode,  Che^'il" 
le  ^  Grcgori,  Vangelisti,  Dunker ,  Guttenberg ^ 
ìVeissbrot,  Romanet ,  Halme ,  Ingout ,  Preisier^ 
e  qualcun  altro.  Basan  possedeva  l'opera  com- 
pleta di  VVille,  della  quale  la  ina2p:ior  parte 
delle  prove  è  avanti  le  lettere.  L'Autore  del 
Cataloo;o  rn2;ionato  di  Schmidt  stava  nel  1797. 
preparando  un  Gatalog;o  ragionato  delle  opere 
di  IVi'le,  che  doveva  vedere  quanto  prima  leu 
pubblica  luce» 

Ritratti , 

I.  Jean-George  Wille,  disegnato  da  P.  A  Wiìle^  suo 
figliuolo  ,  ed  inciso  «ia  P.  C  Ingouf  s^o  allievo  1771  >  in  4. 

II.  Madeleine  de  Scuderie.  Elis.  Cht'ron  pirix.  y  J.  G. 
Wille  se-,  presso  Odieuvre,  in  8. 

III.  Nicolas  de  Carinat,  Maresciallo  di  Francia.  Nt 
pinx.   id.  presso  Odieuvre, 

ÌV.  Enrico  Benedetto.  Secondo  figlio  di  Giacomo  Sruard, 
nato  nel    1225.  J    G.   Wille  se,  in  4    RaRA  . 

V  Frani  i.scus  Chicogneau  Ragi  a  Sanctionibusi  Consi- 
iiis  ,  Archiatroram  Comes  .  jP.  le  Sueur  pinx  Id.  se. 
1744,  in  4 

VI.  Bernardo  Belidor  ,  dipinto  de  Vige  ,  inciso  da 
Wille   1750,  in  4. 

Vii.  Prospsr,  Cardinalis  Columna  de  Sciarra.  Pomp» 
Battoni  pinx    Jd,  se.   17^4,  in  4. 

Vili.  C.  E.  Eristux,  Architetto.  J.  G.  Wille  del  et 
sc.y  in  fol. 

IX'  Marghcrita-Lisabetta  de  Largìlliere.  ÌV.  de  Largii* 
lieve  pijix.  Id.  se ,    i/2  lol. 

X.  Lisabetta  de  Gouy ,  moglie  di  Giacinto  Rig;iiu4» 
dipinto  da  Rigando  inciso  da  Wille ^  or.  infoi. 
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Xi.  Giuseppe  Farrocel      Id.  pinx.  id.  5C. ,  in  fol. 

XII.  Joan  de  Boullogne,  CòntroUeur  general  de*  ri- 
nances.  Id.  pinx.  id.  se.   1768,  gr.  in   lui. 

XIII.  Carlo-Luigi- Augusto  loucjuec  de  Belle-Jslc.  la. 
pinx.  id    se.  ,  gr.  in  fol,  ,.   ^     ,       ,.        >* 

XIV.  Mautizio  di  S..sonia,  Duca  di  Curlandia,  Mo« 
resciallo  di   f  ranci.'.   Id.  pin^..,  id.  se.  1745' 

XV.  Woldemar  de  Loevendal,  Maresciallo  di  Fran-. 
eia,   dipinto   da  M.  Q.   de   la    Tour y   dipinto   da   J.  6» 

Wille  1749  5  g'-  i'^  ^ol. 

XVI.  Lodovicus  Victor,  et  Pacator  ad  Srat.  Marmor. 
J.  E.  le  Moyene,  J.  Casp'  Heilmann  pinx,  Id.  se,  gn 
in  fol. 

XVII.  Federico  11.,  Re  di  Prussia,  Elettore  di  Bran* 
demburgo.  Pesne  pinx. ,  Wille  se,  gr.  in  fol. 

XVIII.  Hieronymus  von  Erlach  ,  Schulthciss  det  Stradt 
und  Republìck.  Gemahit  von  dem  Rider  Patisca  y  Ccgra- 
hcti  von  Wille  ,  gr    in  fol. 

XIX.  Franciscus  Quesnay  in  Utraque  Medicina  Magi- 
ster  ,  Acadcmiae  Regiae  Chirurgas  &c-  J.  Chevalier pinx., 
J.  G.  Wille  se.   1742  ,  gr  in  fol. 

XX  Gicvambaitista  Masse,  dipinto  da  L.  Torqué  nel 
1734-   Id.  se. ,  gr.  in  fel.  BELLA  . 

XXi.  Louis  Pheiypeaux,  Conte  di  San  Florentin  ,  Cona- 
mendatore  dell'Ordine  del  Re  ,  Secretario  di  Stato  ec 
Jd.  pinx.  id.  se,  gr.  in  fol.  PEZZO  CAPITALE.  ^ 

XXll.  Abel  Frangcis  Poisson,  Marchese  di  Morigny* 
Jd'  pinx.  id.  se. ,  gr.  in  fol 

XXIU.  Bons  Amis  ,  da  Ad.  Ostade  y  in  fol.  Fa  Perl» 
danl  eoa  la  Tabagie  de  Scìimidt  y  dal  medesimo» 

XXIV.  La  Morte  di  Cleopatra,  dal  Gabinetto  del  Con* 
te  de   Vence  ,   Gaspar  Netscher  pinx. ,  in  fol. 

XXV.  La  Min^gene  Holardoise,  dal  Gabinetto  di  M^ 
l'Empereur.  G.  Doutu  pinx.    1757  ,  in  fol. 

XXVI.  La  Liseuse,  dal  Gabinetto  di  M.  de  Julienne, 
Jd.  pinx.  Pendant  della  Stampa  precedeate, 

XXVII.  L' Istruction  Patemeille .  G.  Terbwg  pinx.^ 
gr.  in  fbl. 

XXVIII.  La  Gaz/etticra  Olandese  .  Id.pinx.,gr  in  jol, 
XX\X.  La  Cucinicra  Olanda  Se  ,  dal  Gabinetto  del  Con- 
te de   Vence.  Cabr.  Metzu  pinx.y  gr.  in  fol. 

XXX.  La  Tricoceusc  OUaudoise .  Ft,  Mierispinx,  l^SZ) 
gr^  in  Jol* 
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XXX[    L'Osservare  astratto.  Id.  pinx.ll66f  pic.in  f»t 
XXXlì.  Jaune  Jouvcur  d'Instrutncnt .    Gottfrid  Schal* 

ien  pinx.   1762.  Pendant  della  Stampa  antecedente. 
XXXiiì.  Le  Concert  de  tamille,   Jd,  pin. .  1762,  ^r, 

in  toh 

XXXIV.  Agar  presentata  da  Sara  ad  Abramo.  Ch.  W^É. 
Dietrich  pinx  ,  }fi-.  in  fol.  in  tr. 

XXXV.  Les  Musiciens  ambulans.  Jd.  pinx.  Incisa  nel 
1764,  e  dedicata  a  Federigo-Augusto,  Eiettore  di  Sag* 
Sonia,  ^r.  in  fol.  (94) 

XXX VI.  Les  otferes  reciproques.  Id.  pinx.  Incise  nel 
I77lt^'".  in  toh  Fa  Pendant  dell'antecedente. 

XXX  VII.  La  petite  Ecoliére,  Giovinetta,  che  tiene  un 
uccello  .  /.  E.  Schenau  pinx.  ^  p.  in  fol. 

XXXVIII.  La  Maestra  di  Scuola.  P.  A.  Wille  pìa»^ 
Pendant  dell'  antecedente. 

XXXIX.  Les  soins  Materncls.  Id.  pinx.,  nr.  in  fol, 
XL,  Lea  délices  Mdternelles.  Id.  pinx.  Incisa  nel  1781» 

Pendant  dell'  antecedente . 

XLl.  Le  Maréchal-dcs  Logis  .  Tratto  di  coraggio  di  Lui- 
gi Gillec,  che  liberò  una  Donzella  dalle  mani  dei  bri- 
ganti, (vi  è  una  spiegazione).  Incisa  da  J  G.  ìVille  , 
«da!  quadro  dipinto  da  P.  A.  Willey  suo  figliuolo,  gr.  in 
fol.  BELLISSIMA  INCISIONE  . 

XLll.  La  Morte  di  Marcantonie.  Pompeo  Battoni  pinx, 
2778,  gr»  in  fai'  in  tr. 

WILLE  (Pietro-Alessandro) ^  Pittore  ed  Inta* 
gliatore  all'acquaforte,  nato  in  Parigi  nel  1748» 
ove  fu  membro  dell'Accademia  della  Pittura . 
Figlio  unico  di  Giovan-Giorgio ,  del  quale  ora 
abbiamo  discorso,  fece  onore  al  «uo  Padre,  e  all'ar- 
ie, per  la  quale  aveva  rari  talenti .  I  primi  prin- 
cipi l'ebbe  in  casa  paterna ,  e  nel  frr  quentare 
le  Lezioni  dell'Accademia,    e   delia  Pittura  da 


(94)  Le  prinfìe  prove  di  questa  incisiont ,  fontj  dÌM 
Mi  Huber  (  Manuel  Tom.  2.  fai.  i2^>)  *an$  U  a  fin 
■da  m9t  «Isetertil  ■< 


degl'  Intagliatori  :  1^^ 

iìreuze^  e  Vieri.  Ancor  «iovtane  ebbe  il  piacere 
di  veder  le  sue   opere  applaudite  dal  Pubblico. 
Fra  il  numero  delle  sue  Conversazioni,  ch'egli 
ba  dipinto,  ve  ne  sono  delle    interessantissime , 
fra  le  quali ,  le  Marechal-de8-Lop;is ,    del  quale 
abbiam  parlato    nel  Catalogo  delle   Incisioni  di 
J.  G.  iVille .  Non  sappiamo  se  dopo  la  rivoluzio- 
ne e^lì  siasi  occupato  nella  sua  arte.  Non  vi  so- 
no altre  notizie ,  gè  non  che  fu  fatto  Offiziale  del- 
la Guardia  Nazionale  .  Molti  Intagliateri  hanno 
inciso  dail<5  sue  opere  ,  fra  i  quali  tiene  il  primo 
1uo>ì;o  il  suo  Padre  ,    dopo  del   quale  i  seojuenti  > 
cioè  Lempereur ,   Vangelisti  ,  Janinet ,  CheviUe^y 
Avril^  Dennel^  Ingouf\  Halme  ec.  Egli  stesso  ha 
intagliato  all'acquaforte  per  suo  passatempi  di- 
versi pezzi  di  sua  composizione . 

1.  Scena  Campestre,  ove  si  vede  una  povera  famiglia 
che  dimanda  la  limosina  3  un  Signore,  e  ad  una  Dama 
che  sono  al  passeggio.  Dedicata  a  Mr.  Huber  dal  suo 
servitore  P.  A.  Wille.,  prima  prova  dell' acquaforte ,  del- 
la quale   non  vi  è  che  questa  prova  ,  p.  in  4>  ^'^  ^'■• 

IL  Petit- Vaux-Hall ,  soggetto  galante,  gran  composi- 
zione, disegnata  ed  incisa  da  P.  A.  WilU  il  figlio  l'jSo, 
jjT.  in  joU  in  ti'  I 

WILLIAMS  (Rogerio,  o  Roberto  (,  Disegna- 
tore, ed  Intagliatore  alla  maniera  nera,  nato  nel 
Paese  di  Galles  verso  il  1700  Si  stabilì  in  Lon- 
dra nel  i^So  Incise  alla  maniera  nera  cen  molto 
successo  un  buon  numero  di  ritratti,  fra  i  quali 
molto  ricercasi  quello  di  Riccardo  Black m ore . 
Una  carie  in  un  piede  lo  costrinse  venirne  all'am- 
putazione, alla  qual  cosa  sopravisse  qualche  an- 
no. I  suoi  mi«£:Ii(ìri  ritratti  sono  i  seguenti. 

J.  Giorge  Roock,  da  M.  Dahl,  in  f'ol. 

11.  Ciiorge,  Principe  di  D<<nimarca  ,  da  ìF.Wissiuj;^  infoi» 

!IL  Madama  Siriicy,  4ai  mvUtsimo ,  infoi 
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IV.  Il  Daca  di  Northumberland  ,  dal  medesimo  ^  infoi* 

V.  La  Duchessa  de  Cleveland  ,  dai   medesimo^   infoi, 

VI.  Lady  Wentworth  ,  da  C.  Kneller  ^     in  Jòl, 

VII.  Theophile,  Conte  di  Handingdon,  dal  medesi" 
mo ,  in  fnl. 

Vili.  Thomas  Bettcrton,  Comico.'  Totiis  mundtis  agii 
Histrionem  ,  dal  medesimo ,  ovale  in  fai. 

IX.  Sir  Charles  Cottenel ,  da  Riley ,  in  fol. 

X  Sir  Charles  Blakmore ,  in  fol.  Pezzo  capitale  dell' 
Artista  > 

WILSON  (  Beniamino  )  ,  Pittore  di  storia  ,  è 
eli  ritratti.  Intagliatore  alla  punta  e  a  bulino. 
Nacque  nell'Inghilterra  verso  il  173o,  e  morì 
in  Londra  nel  1788.  Fra  tutti  gli  Artisti,  che 
incisero  da  Rembrandt ,  egli  è  il  più  che  si  sia 
approssimato  alla  sua  imitazione.  Le  due  stampa 
seguenti,  delle  quali  alcune  prove  avanti  le  lettere 
dagli  Amatori  anche  intendenti  sono  riguardate 
come  originali,  sono  ricercate  e  tenute  come  lo 
dimostrano. 

I.  Busco  di  un  Uomo,  con  \in  cappello  largo,  ornato  di 
piume-  Rembrandt  fecit  IÓ36    in  8. 

II.  Paesaggio,  con  due  case  rustiche,  innanzi  alle  qua* 
Jì  passa  una  scrada  che  conduce  alla  campagna  ,  e  jin  fon- 
do si  vede  una  Chiesa  ,  della  quale  non  si  difctingue  al- 
tro che  il  campanile.  Rembrandt  del.y  Wilson  fecit  aqua 
forti  y  in  8.  in  tr.  (pS) 

WTNST  ANLEY  (  ìlamblet  ) ,  Pittore  ,  ed  Inta- 
gliatore all'acquaforte  e  a  bulino,  nato  neir  In- 
ghilterra verso  il  1700.  Fioriva  n»di725.  Suo  Pa- 
dre Enrico  Winstanley  era  Architetto,  che  morì 
eotto  le    rovine  di  una    fabbrica ,   eh'  egli  avevÉj, 


(pS)  Le  cose  storiche,  ed  anche  i  ritratti  «li  questo  Ar- 
tista,  sono  stati  intagliati  da  V.  Green  j  W  Humphrey^ 
Alare.  Ardelj  Ravenet,  Basine ,  Ro  Houston  ec. 


inalzata  ;  Aveva  già  destinato  il  suo  figliuolo  En." 
rico  alla   Pik|  ura ,    ed    avevalo    collocato    presso 
Godfrol  KneÙer ,  dal  quale  imparò  i  principi  del 
diseo^no  .  Avendo  fatto  il  predetto  Maestro  KneU 
ler  un  viaggio  nell'Italia,  vi  soggiornò  un  tem- 
po molto  considerabile    Tornatosene  poi  neil' In- 
ghilterra ,    trovò  che  questo   suo   discepolo  erasi 
totalmente  impiegato  alla  incisione  .  Pubblicò  un 
seguito  di  venti  Stampe  d'istoria  dai  quadri   mi- 
gliori del  Gabiaptto  del  Conte  de  Derby  a  Know- 
stey  ,  GontP!  d*^  Lau'='nster  .  Questo  segiinto  legger- 
mente inciso  all'acquaforte  rendesi  interessantis- 
simo,   facendo  conoscere  il  disegno  e    la  compo- 
sizione di  molti  dei  migliori  Maestri  Italiani ,  e 
dei  Paesi  Bassi. 

I,  La  Fuga  in  Egitto ,  da  Luca  Giordano ,  gr.  infoi,  in  tr. 

If.  Il  Ratto  delle  Sabine,    da  Giuseppe  d' Arpinvt y  gr .. 
in  fai.  in  tr. 

III.  La  Moglie  di  Pilato,  che  s'interessa  per  Gesù  Crio 
sto  ,  da  Paolo  Veronese  ;  gr.  in  fai.  in  tr. 

IV.  Una  Bacca nrs  ,  da  Pietro  da  Cortona  ,  gr  infoi  in  tr, 

V.  Glaucus,  et  Scylla  ,  da  Salv.  Rosa  ,  gr.  in  fol. 

Vi.  Briganti   in  un  deserto,  dal  medesimo,  gì:  infoi, 
VII.  Agar,    ed  Ismaele  nel  deserto,  dal  medesimo,  gr, 
ifi    fot.  in  tr. 

Vili.  L'Adorazione  Jei  Pastori  ,da  C.  Maratta,  gr-  infoia 

IX.  Il  Martirio  di  S,  Bartolomoieo,  dallo  Spagnolet* 
to  ,  in  fol. 

X.  Il   Filosofo  in  meditazione,  dal  medesimo,  in  4* 

XI.  Nicodemo:  Ve  ni  t  ad  Christum  nocte ,  dal  Tinte" 
retto  ,  gr.  in  fol. 

XII.  Vecchio,  seduto  ,  che  tiene  la  mano  sopra  una 
testa  di  morto,  da  Rembrandt  ,  inciso  nel   1728,  in  4. 

XIII.  Gesù  Cristo,  che  dà  le  chiavi  a  S.  Pietro,  da, 
Subens y  attribuita  male  a   proposito  a   van-Dycky  infoi., 

Xlv.  Chassc  aux  Marcassins.  La  fìifura  del  Cacciatore 
è  di  Rubens  ,  ed   il   restante  di   Snyders  ,  infoi. 

XV.  L'Aro«r  delle  Scienze,  da  van'Syeky  gr.  in  fot, 
in,  tr. 
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XvJ.  Il  viaggi»  di  Giacobbe  in  Egitto,   in  Castìgli»'* 
ne ,  in  fol.  in  tr. 

XVII.  Due  Pecore,  dal  medesimo,  in  4.  in  tr, 

XVIII.  Adamo  ed  £va  ,    scacciati   dal    l*aradiso  Terre» 
otre ,  da  Guido ,  pie.  in  /•!.  in  tr. 

XIX.  Le  Santa  famiglia,  da  Tiiiuno y  in  fol, \ in  tr. 

XX.  La  partenza    di  Giacobbe,    dal    Hassano  y  gr»  in 
fol.  in  tr. 

XXI.  Altro  seguito  di  Stampe  della  Cupola  di  S.  Pao- 
lo di  Landra ,  da  .S'ir  Jamus  Thornhilì . 

WIT  {Jacob  DE),  Pittore,  ed  Intagliatore  al- 
la punta  nel  gusto  del  bassi  rilievi,  nato  in  Am- 
sterdam nel  1695,  e  morto  nella  medesima  Città 
nel  1754-  -liberto  Spiers  fu  il  suo  Maestro  cii'era 
Pittore  di  ritratti.  Ebbe  ancora  un  altro  Maestro 
Pittore  di  Storia  j  che  fu  Jacob  van  Ha.eit ,  ìVit 
si  perfessionò  dopo  queste  scuole,  nello  studio, 
che  fece  di  per  so  su  le  opere  di  Rubens  ,  e  di 
van-Dych,  Principiò  a  dipinoere  i  ritratti,  e  Ish 
storia ,  ma  riesci  assai  meglio  nei  quadri ,  ove 
iramitava,  come  dicemmo,  i  ba^siriii»vi ,  tanto  dì 
marmo,  che  di  bronzo ,  e  talmente  si  apprusgiinò 
air  arte  dello  scalpello  ,  che  fece  illusione  ai  più 
intendenti  di  essa  .  Disegnò  nel  171  a.  le  volte  di 
Rubens^  che  si  vedevano  a  quell'epoca  nella  Chie- 
sa de'  Gesuiti  di  Anversa  .  Ne  incise  ancora  uie- 
ci  pezzi  all'acquaforte,  ma  le  sue  occupazioni 
gì*  impedirono  di  eseguirne  il  resta ntJ  .  Giovanni 
Funi,  Intagliatore  in  Amsterdam,  si  era  incarica- 
to di  darne  il  seguito .  Intanto  d,ì  ìVit  incise 
molti  altri  rami  di  sua  composizione,  in  uno 
stile  leggiero  ,  e  spiritoso,  fra  i  quali  tii  tro- 
vano. 

I.  La  Santissima  Vergine,  e  jl  Divin  Bambino  a   mez- 
10  corpo  ,  in  4' 

II.  VI.  Diversi  Genj ,   e   dei   Fanciulli.   Quattt©  pezEÌ 
graziosi  j  gr»  in  4'  i"  ''''' 
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Disegni  di  Rubens ,  incisi  da  de  IVit 
come  si  è  detto  . 

I.  S.  Michele  ,    che   precipita  ii«li'  abisso  gli  Angoli 
ribelli  ' 

II.  La  Natività. 

HI.  La  Tencazione  di  Gesù  Cristo  nel  deserto. 

IV.  La  Resurrezione  di  Gesù  Cristo. 

V.  Il  Trionfo  di   Giuseppe  in  Egitto» 
'   Vi.  L'Ascensione  di  Gesù  Cristo. 

VII    li  Rapimento  di  Elia. 

Vili.  L'Assunzione  della  Santissima  Vergine. 

IX^  Ester  innanzi  ad  Assuf.ro, 

X.  La  Coronazione  della  Santissima  Vergine, 

WITHOUCH ,  o  WITDECK ,  o  WITHOUG 

(  Giovanni ,  o  Hans  ) ,  f ntaoiiatore  in  rame  .  Nac- 
que in  Anversa  circa  il  i6o4'  Egli  è  del  numero 
di  coloro ,  che  furono  ammaestrati  da  Rubens  . 
Pare  eh'  egli  si  prefigesse  di  rendere  i  grandi 
effetti  dei  quadri  che  incideva;  ma  ciò  lo  fece 
spesso  cadere  nella  scorrezione  del  disegno  Mal* 
grado  questi  difetti,  le  sua  stampe  sono  ricerca- 
tissime j  e  più  di  tutto  quelle  eh'  egli  eseguì  a 
chiaroscuro  sotto  gli  occhi  medesimi  di  Rubens  , 
che  sono  di  un  effetto  ammirabile.  Di  tal  sorto 
è  la  stampa j  che  rappresenta  Gesù  Cristo  seduto 
a  tavola  con  i  Discepoli  in  Emmaus.  Gli  Ama- 
tori potranno  consultare  il  Catalogo  di  Rubens^ 
che  ha  tessuto  Mr.  Basan  ,  per  vedere  le  prove^ 
e  i  cambiamenti  fatti. n^i  diversi  rami  di  <ì[uest9 
Intagliatore  * 

Stampe  da  Rubens  . 

I.   Busto  di  Demostene  ,  in  foL. 

iU  Busto  di  Cicerane ,  in  /ol.  (96) 


(96)  Questi  Busti  in  numero  <li  dodici ,  sono  stati  in« 
c\ii  di  i^ontius  Voatermartf  e  da  Boh-am-t . 
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^  III.  Melchisedeceo ,  che  avendo  benedetto  il  pane,  q 
il  vino,  presentalo  ad  Àbramo,  incisa  nel  l638  ,  gr.  in 
fol  in  tr,  (97) 

IV.  La  Natività  di  nostro  Signore.  JVithotick  sculp. 
tt  excudit.  Antueyiae  y  gr.  in  tol.  in  tr.  (98)2 

V.  L'Adorazione  dei  Re  ,  incisa)  nal  ì63S, gr.  in  fol.  (99) 
\^1.  L'Esultazione  della  Croce ,  incisa  nel  IÓ38  ,  gran» 

diss'  in  fol.  in  tr.  in  tre  foglj  (100)  , 

VII.  Gesù  Cristo  a  tavola  con  i  Pellegrini  in  EtntnaUs , 
Incisa  nel   l638,^r.  in   Ibi.  quadro  (lOI). 

VJli.  L'Assunzione,  ove  la  pietra,  che  copre  il  sepol- 
cro della  Santissima  Vergine,  è  tutta  su  la  diritta,  in- 
cisa nei   1739.  BilLLA  e  RARA  (io2). 

IX.  La  Santissima  Vergine,  col  Divin  Bambino  fra  le 
sue  braccia,  in  un  contorno  o/ale,  in  fol.  (lo3) 

X.  La  Santa  Famiglia,  ove  la  Santissima  Vergine  dà 
il  latte  ai  Divin  Bambino,  al  quale  il  piccolo  S.  Gio- 
vanni tiene  il  piede  con  una  mano,  tenendo  l'altra  ap- 
poggiata sopra  l'Agnello  (104). 

X[.  Altra  Santa  Famiglia,  ove  il  Divin  Bambino  dor- 
me nel  seno  di  sua  Madre,  e  S.  Lisabetta,  e  S.  Giovan- 
nino, e  S.  Giuseppe  cruvansi  pressaci.  R.  J.  de  Ber 
exG',  in  4. 


(97)  Le  prime  prove  avanti  le  lettere  son  rare, 

(98)  Qucst»  rame  ha  sofFerro  diversi  cangiamenti  ,  co- 
me vedesi  nel  Catalogo   di  Rubens. 

(99)  Anche  questo  ramù  ha  soiferto  moltissi-.ii  can- 
giamenti per  i  varj  ritoccamenti  dell' Intagliatore ,  co- 
ree vedesi   nel  medesimo  Catalogo. 

(1©0)  Questa  è  la  Stampa   capitale  di  questo  Artista. 

(lOI)  Ve  ne  sono  delle  prove  a  chiaos:uro,  sotto  la 
direzione  di  Rubens.  Queste  sono  df^ila  p-ù  gran  rarità» 
e  in  generale  è  una  delle  più  RKLLE  dell'  Intagliatore ii 

(I02y   Le  prove  di   C-  Van    Merlen  son   ritoccate. 

(lo3;  Per  ax'crc  delle  prime  prove  bisogna  ,  che  i  quat- 
tro Angeli,  che  sono  nel  contorno,  non  sicno  caricati 
di  raglj . 

(!04)  Le  buone  prove  sono  prima  della  dedica  a.  Moer» 
pifflfzs ,  ovale  in  foL 
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XII.  S,  Ildclfonso,  che  riceve  la  pianeta  tlalle  mani 
della  Santissima  Vergine,  che  gli  appare,  con  altre  quat- 
tro figure.  In  alto  yedonsi  degli  Angeli,  che  si  tengon» 
per    ia    mano.    Incisa    nel   i638,  gr.    in  Jol.    BELLA    e 

Rara. 

XIII.  S.  Giusto  decollato,  che  tiene  la  sua  testa  fra  le 
sue  mani  i  e  vi  sono  due  altre  figure.  In  lontananza  si 
vede  qualche  Cavaliere  che  fugge.  R.  J.  de  Berti  exc  , 
gr.   infoi.  BKLLA  e  RARA. 

XIV.  S.  Cecilia,  figura  intiera,  che  suona  il  clavicim» 
baio.  J.   IVitdosck  exc.  ,  gr.  in  [ol    (lo5) 

Da  Cornelio  Schut . 

I.  Giuditta,  che  si  presenta  a  tagliare  la  testa  di  OIo< 
ferne.  J.  IVitUoeck  se    l633  ,  infoi. 

II.  La  S.  Famiglia .  J.  H'itdocck  sculp.  st  exc. ,  in  fol. 
IH-  La  Santissima   Vetgine  su  di   una    mezza    nuvola, 

incisa  nel   léSS,  in  fol. 

IV.  La  Santissima  V'^ergi^ne,  seduta  in  un  paesaggio, 
con  molti  Angeli  intorno.  J.  IFitdoeck  se.  et  exc.y  in  fol. 

V.  La  Santissima  Vergine,  che  tiene  il  Divin  BamL)i« 
no  su  le  sue  ginocchia  i  vi  è  S.  Giovannino,  con  due 
Angeli ,  in  fol 

VI.  S.  Niccolò,  che  apparisce  all'Impcrator  Costanti* 
no,  e  libera  di  carcere  tre  Tribuni,  calunniaci  dai  Cor- 
tigiani.  Witdoeck  se  ,  gr.  in  fol.  (lo6) 

WOGHER  {Marxjuard)  ,  Disegnatore,  e  InTn,- 
gliatore  all'act^uafDrtft ,  e  alla  maniera  nera,  na- 
to in  Seckinixen  ,  in  Snabe  nel  1 758  Si  stabilì  a 
Berna  Suo  Padre,  Pittore  ©  Disep[;natore  ,  vi  si 
era  pà  stabilito  ,  ed  c<tU  inseguii  i  primi  principj 
dell'arte  del  disco- uo  .  Questo  suo  figliuolo  ^odè 
la  reputazione  di  essere  uno  dei  più  felici  immi- 


(lo5)  Le  prove,  ove  si  leg^e  la  dedica  di  Witdoeck  ^ 
per  sostituirvi  il  nome  di  yìolsiaert ,  iono  ritoccate.  Ma 
ciò  non   ost.Tnte   non  sono  meno  stimabili. 

(^Iq6)  U  Quadro  è  nella  Chiesa  di  Wili*;broecic. 
Tosn.  XV^,  11 
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tatori  di  Ahèrìy .  La  niagiicior  parte  delle  sue 
Etatnpe  trovansi  a  Zurigo  presso  Fassii  ^  a  Berna 
presso  Fekr,  e  a  Basilea  presso  MecheU  Le  ser 
guenti  fanno  seg:uito  con  i  Confeadini  di  AherLy , 
e  sono  del  disegno  di  Lory  . 

ì.  Contadino  del  Cantone  di  Lucerna. 
11.  Conradino  del  Cantone  di  Basilea. 
HI.  Contadina  del  medesimo  Cantone. 
1\'.  Contadino  della  Foresta  nera  . 

V.  Appenzeioise  de  la  Communauté  intérieurc. 

VI.  Paysan  d'Appcnzei  de  la  Communauré  incérieure, 
VJl,  Pdyj,ans  d'Appenzel  de  la  Communauté  exterieure. 
Vili.  Vachcr  du  Rigiberg  nel   Cantone  di   Schwcitz, 
lA*.    \'ach«r  Allemand   del  Cantone  di  Friburgo. 

X.  Fills  d'Obcrhasli,   Valk^e  du  Canton  de  Berne. 

XI.  Contadino  del  Cantone  di   Zurigo. 

XII.  Contadino  del  Cantcme  d  Unteiwald. 
jSTIll    Lattiera  del  Cantone  di  Solcurc. 
XIV.  Boutgeoise  de  St.  Gali  . 

X^ .  Fille  d'He'risau  del  Cantone  d'AppenZel. 

XVI.  Contadina  della  Foresta  nera. 

JSfVIl.  Contadino  di  Thourgau  su '1  Lago  di   Costanza. 

XVIII.  Contadina  del  Cantone  di    Lucerna. 

XIX.  Contadina  del  Cantone  di   Zurigo. 

XX.  L'Amante  senza  intrighi  •  Soggetto  uu  poco  più 
grande,  che  rappresenta  una  Villeggiante,  e  un  Vaccajo 
3iel  Cantone  di  Berna  in  conversaaione  .  Stampa,  che  fa 
Pendant  con  le  tre  Grazie  di  Gouggisberg  de  Locher. 

XXI.  Il  Lottatore  su  i  rampari  di  Berna  il  Lunedì  di 
Pasqua,  dipinto  da  natura  da  Voche''  figlio,  e  termina- 
ta  da   Janinel ,  gr.   in  foL   in  tr. 

XXII.  Veduta  della  Vallata  di  Lauterbrunnen ,  e  della 
famosa  cascata  d'acqua  di  Staubbach  ,  da  Lori,  e  iVocher-y 
in  fol.  in  tr. 

XXIII.  Veduta  del  Convento  d' Einsiedeln  ,  Cantone  di 
Schweitz,  disegnata  da  Aschmonn  y  incisa  e  colorita  da 
Wocher  ^  in  foL   in  tr. 

XXW.  Veduta  dei  Bagni  di  Gourniguel ,  disegnata  da 
Matura,  ed  incida  da  Maniitard  ìVocJier  il  figlio  i779«  a 
colori    ,  gr.  in  foh 

^XV.  Viaggio  di  Mr.  de  Saussure  di  Ginevra  alla  ci°< 
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ma  d«l  Mantebianco  nel  mese  d'Agosto  1787.  (I.  Piane» 
la  Moiitéc  ) . 

XX  71.  Viaggio  di  Mr.  de  Saussure  ec.  (il  Pianchc  la 
Dcscente)  (lOJ). 

XX VII.  Diciocco  figure  campestri  della  Svizzera  nei 
loro  diversi  abiti,  eoa  siti  analoghi  a  ciascun  Paese, 
miniati  ,  e  a  guazzo  nella  forma  d'un  grosso  bottone 
d'  abito  (108) . 

'  WOLFGANGr  {  Giorgio- Andrea) ,  Orefice,  ed 
JntagliatoK^  a  bulino,  e  alla  maniera  nera,  nato 
a  Gijemnitz  in  Sassonia  nel  io3i,  e  morto  ia 
Angsbourg  nel  1716-  Dopo  avere  incijiosu  la  la- 
me delle  spade j  e  su  altre  armi,  imparo  la  ma- 
niera d' incidere  sul  rame  da  Kuseli  con  molto 
suo  profitto^  ed  incontro.  Le  sue  opere  consistono 
in  soir^ietti  Storici,  in  Tesi ,  ed  in  Ritratti.  Ef^li 
fn  il  primo  che  in  Augsbourg  incidesse  alla  ma- 
niera nera.  Male  ^tamp'i,  ch'egli  fece  in  <[uesta 
maniera ,  non  possoiio  considerarsi  ,  che  come 
sa^:}!!  •  Incise  da  J  H.  Schoenfeld ,  ].  Umback  , 
los.  Premer  ec. 

I.  Giorgio  Andrea  Wolfgang  Augustanus.  /.  Al.  Roos 
pinx.y  A.  M.  WolfgtLTig  dal.  et  se,  1690,  in  4. 

II.  Georg.  Friedericus ,  Markgraf  von  Brandenburg. 
C.   Zierl  pinx.  ,  gr.  in  fot. 

ili.   Pietro  Muller,  Giureconsulto,  in  4. 

IV.  Gran  Sacrifizio  a  Diana.  J.  H.  Schoenfeld  pinìC. 
ì66ly  gr.  in   foL 

V.  XP^.  Dieci  pezzi,  rappresentanti  varj  soggetti  dell* 
antico,    e  del  nu»vo  Testamento,    ornati  di    archiretcu» 


(207)  Questi  due  pezzi  interessanti,  Jncisi  all'acqua- 
forte, e  dipinti  a  guazzo  da  M.  Wochery  hanno  io.  pol- 
lici di  altezza  su  12- di  larghezza,  e  trovansi  a  l^asilea 
presso  Mechel ,  con  una  descrizione  dettagliata  di  M.  d». 
Saussure. 

(loSj  Stampe  di  una  esecuzione  pre3iios-is$ÌTna  > 
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fa,   con  cartcHc  nel  davanti  senza  iscrizione.  Jon  Uni- 
back  del. ,  in   8. 

XV.  Il  Re  Saul,    che    consulta    l'Ombra  di  Samuellc, 
Jos.  Werner  piw^-.  ,  gr.  in  JoL 

WOLFGANG^  (  Andrea-Matteo  )^  fio-Iio  anzia- 
no di  Giorgio-Andrea^  Intaa;liatore  a  bulino, 
nato  in  Aujrsboiirg;  nel  166  *  ,  e  morto  nella  me- 
desima Città  nel  1735.  Imparò  2;li  elementi  del 
disegno ,  e  della  incisione  da  suo  Padre .  In  un 
viaofgio,  eli' e<i[;li  fece  nell' Insrliilterra  col  suo 
fratello  Già  Giorgio  ,  furono  tutti  due  presi,  dai 
Pirati  Alg:erini ,  nel  trairitto  che  facevano  peli' 
Olanda ,  e  condotti  schiavi  in  Algeri .  Avendo 
il  loro  Padre  pa'iatone  il  riscatto,  dopo  qual- 
che tempo  jrli  fece  tornare  in  An«:sbour£i: ,  ove 
Andrea  Matteo  si  fissò  per  sempre.  Incise  un 
huon  num^^ro  di  ritratti ,  fra  i  quali  quello  del 
Marojravio  di  Anspach  passa  pel  miji:liore  .  Pub- 
Llicò  ancora  la  Corte  di  Alfreri,  ove  si  è  rap- 
presentato eiili  stesso   come  schiavo. 

I.  Nrcolaus  Nieremberger  Eccl.  Ratisbonensi*  Mini- 
stcr ,  iti  4. 

II.  Johannes  Georgi us  B/fttner  Eccl  Francf.  Pastor, 
Aug.  Vindclic  ,  in  toL 

III.  Christopfi.  Rad,  Jubiller,  und  dcs  innern  Rath  zu 
Augbourp     Isaac  Fescher  jun.  pinx,  ,  in   'al. 

IV.  Balthasar  von  Schaurbein,  des  innern  Raths  voa 
Au^sbourg  .   Id.  pinx.  ,  in  fai. 

V.  Gothofredus  Amman,  Patrìtlus  Augustan.  Id. pinx, 
3701  ,  in   ff)l. 

VI.  Adrian  Steger  ,  Burgermcister  zu  Leipzig  .  D.Hoyer 
finx.  ,    in  fol. 

VII.  Caroius  VI.  Rom.  Imperator.  &c. ,  alla  maniera 
aera ,  gr,  in  fol. 

WOLFGANG-  (Giovanni  Giorgio) ^  figlio  ca- 
detto di  Giorgio  Andrea  ^  Disegnatore,  ed  Inta- 
gliatore a  bulino ,  nato  in  Augsbourg  nel  1664 1 
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è  morto  in  Berlino  nel  1748.  Egli  ebbe  da  prin- 
cipio la  medesima  istruzione  del  suo  fratello  ,  e 
come  dicemmo  ^  fu  ,  come  lui ,  condotto  schiavo 
in  Alfieri.  Tornato  dalla  sua  gcìiiavitii  ,  ven- 
ne chiamato  a  Berlino  ,  e  nominato  Intaglia- 
tore della  Corte  Tanno  1704-  Ivi  pubblicò  molte 
opere,  fra  le  i^uali  è  considerabile  la  stampa,  che 
rappresenta  l'Elettore  Federigo  Guglielmo,  dal- 
la Statua  equestre  fusa  in  bronzo  da /«coZ^/ .  Feih 
i  suoi  fratelli .  egli  merita  una  particolare  sti- 
ma .  Nella  maggior  parte  dei  suoi  ritratti  le  car- 
ni sono  trattate  a  granito  con  molta  delica- 
tezza . 

I.  Joannes  Nicolaus  Alexander  Maurocordat»  de  Scar- 
tati   V'allachiae   Frinceps.   Berlia    I721  ,  in  4. 

II.  Augustus    Hermannus    Fraiickius ,    Thcologiae  Pro» 
fcsior  in   Acad.   Hallensi  .  Berlin    1729,  in  4. 

III.  Johann ,  Guatav  Reinbeck  ,    Koenigl.  Preuss.  Cori- 
siscorial  .  Rach    1729  ,  in  4. 

IV.  Philippe  J^cob  Spener  e  Consiliis  Sacris  et  Prac» 
posit.  &c.  Joa.    Henrich  Schivartz  pinx.  Berlin  ,  in  fol. 

V.  M.  Gottfried  Lomcr,  Dicner  Christi  in  dcr  Evan», 
gelischen  Kivche  zu  Augsbourg.  Isaac  Fiscer  jun.  pin* 
Berlin  ,  in  fol, 

VI.  Johannes  Melchior  Dinglinger,  Artifex.  Ant.  Pesn% 
pinx.    1112  ,  in  fol. 

VII.  Augustus  Wilhelmus  ,  Dux  Bri:nsvicensutn  ,  et  Lu- 
nsburg.  Frane,  pinx.  Brunsv.    17 19,  infoi. 

WOLFGANG  {  Gustavo- Andrea) ,  figlio  di 
Andrea-^Iatteo ,  abile  Pittore  in  nsiniatura  ,  ed 
Intagliatore  a  bulino,  i  ritratti  del  <}uale  sono 
eseguiti  con  molta  finezza,  eie  carni  intagliate 
a  granito.  Nacque  anch' egli  in  Augsbourg  nel 
1692.  Lavorò  per  molto  tempo  a  Berlino  presso 
il  suo  zio  .  Dipo  un  lungo  soggiorno  tornossena 
in  Patria  j  ove  viveva  nel  1766. 
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I.  Joannes  AugusrU5   Urlsperger,   Diacan.  Anton  Grmff 
pifìA.  ,   in   12. 

II.  Georg   Wilhelm    zu   Stubenberg,   in   neunter   Jahr 
5cienc6  Aìtevs,  in  4- 

III.  Jacobiis  Bruckerus,  Auguscae  Vindelic.  Consist.  As- 
sessor.  J.  J.  Haid  pinx.  1440»  in  4. 

ly.  Fiangois  Reyter,  Admiiai  pour  l'armce  navale  An« 
gloise  en  Afrique.  in  8. 

V.  Wtìlfgangus  Jacobus  Sulzer  Rcipub.  Austanae  Dc- 
cemvir.  G-  Eichler  pinx.  1742,  in  8. 

VI.  Cari,  Freyherr  Sreiiì,pit;.  in /oL 

WOLGEMUT  (  3Iichele  ) ,  Pittore  ,  ed  Inta- 
gliatore in  rame,  e  in  legno.  Nacque  in  Norim- 
berga nel  14^43  ^  morì  nella  medesima  Città 
nel  i5l9  Non  sono  ancora  con  tutta  certezza  fis- 
sate l'epoche  di  questo  Artista.  Jl  Sig  Huber 
{Manuel  Tom,  i  JoL  11^.  ),  dal  quale  abbiamo 
la  majrjiior  parte  di  qu.-ste  nostre  notizie  attin- 
te, ha  scritto,  che  costui  rimonta  al  primo  tem- 
po della  incisione  nella  Germania .  Noi  ne  ab- 
biamo parlato  nell'articolo  di  Alberto  Durerò' 
Marcò  le  sue  stampe  con  le  semplici  iniziali  del 

«uo  nome ,  così  '^T    Gli  si  dà  per  Maestro  Ja" 

cob  Waìch  ^  che  parimente  marcò  le  sue  stampe 
con  le  medesime  lettere  W,  il  che  non  è  niente 
corto;  anzi  se  ne  dubita  con  tuito  fondaniento .; 
(^nelloj,  che  irli  fa  molfc  onore,  è  il  sapere  ,  che -4/- 
berto  Durerò  fu  suo  discepolo  tanto  nella  pittu- 
ra 5  che  neil'intajrlio.  Sappiamo  ancora  ,  che  Wol^ 
gernut  Jeyorò  molto  per  Hermiin  Schedel,  Medico 
I?torio«;raro  ,  e  comnilatore  della  irran  Cronaca  di 
Norimberga,  stampata  nel  i4<)3  Pare  che  que- 
sto Artista  facesse  i  disegni  delle  stampe  di  quest' 
opera  5  e  che  Guglielmo  Pleydenwur-jf\  aiutatodft 
qualche  intagliatore  di  que.l  tempoj  le  incidesse  in 


iegflo.  Ma  siasi  qualunque  cosa  si  vuole:  alcune 
di  quelle    stampe  in    lej^no  sono    da  preferirsi  a 

3u  lie  iatanliate  in  rame,  e  non  ve  ne  sono 
elle  piò  eccellenti .  S  ignora  poi  se  il  tempo  ab- 
bia rispettato  qualcuna  di  quello  pitture.  La  su» 
cifra  ordinaria  -si  fu  W    come  dicemmo  . 

I.  Gesù  Crisro  in  Croce  i  a  basso  sì  vedono  S.  Giovan- 
jii ,  e  le  Marie  .   W.  p.  in  /ài. 

II.  Gesù  Cristo  portato  ai  sepolcro.  W.  p.  in  4. 

ili.  Gesù  Cristo,  che  scende  ai  Limbo.    W.p.  in  4» 

IV.  Gesù  Cristo  resuscitato  .  W.  p.  in  4. 

V.  Un  Ecce  Uomo  j.  con  ia  Santissima  Vergine  e  S.  Gio- 
vanni ,  figure  a  mezzo  corpo.  Jn  alto  un  coro  di  Angeli. 
W.  in  4. 

VI.  Un  Vescovo  in  piedi,  che  tiene  con  una  mano  il 
cuore  ferito  dalia  freccia  ,  e  con  1'  altra  la  croccia, 
W.  in    12." 

VII.  S.  Sebastiano  ,  con  le  freccie  ,  legato  ad  un  albe- 
ro .  Senza   marca  ,  p.  in  4. 

Vili.  S.  Criscofano,  che  traversa  un  braccio  di  mare 
col  Divin  Bambino  su  le  sue  spalle.  W.  in  4. 

iX.  Una  Dama,  che  passeggia  col  suo  Cavaliere  iu  un 
giardino,  e  la  Morte  dietro  ad  un  albero  con  un  orologio 
da  polvere  in  testa.  Senza  marca  (I09) 

X.  Vn  Uomo  marino,  nudo  e  cornuto,  che  carpisce 
una  Donna ,  in  fol. 

XI.  Quattro  Streghe  nude  in  una  camera  ,  e  sopra  loro 
un  globo  con  le  lettere  O.  G.  H  ,  e  l'anno  1494-  ii^  ^^ 
ridotto  vicino  ,  ove  si  vede  il  Diavolo  nelle  iiamra.e.. 
W.  in  4. 

XU-  Un  Uomo  seduto,  che  dorme  appoggiato;  dietro 
alla  sua  testa  vi  è  il  Diavolo  che  gii  soffia  con  un  gran 
soffietto  nell' orecchio  i  da  parte  Venere,  che  scende  una 
delie  sue  mani  ,  e  più  a  basso  un  piccolo  Cupido • 
W.  in  4.  (Ilo) 


(109)  Questo  soggetto  fu  anche  incido  da  Durerò  y  con 
<|uàlche  ditlerenza. 
(Uo)  Aachtì  c[ucsto  soggctco  e  stato  inciso  dal  Durerò» 
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Xlll.  Cvsiì  Cristo,  elle  ceitbia  la  Pasqua  co»  i  suol 
Discepoli  .   W.  in  4.  (HI) 

WOOD  {^Giovanni) ^  Intagliatore  alla  punta, 
ed  a  bulino,  nato  in  Londra  verso  il  1720  Fiori- 
va nella  riìidesima  L»ittà  T  anno  1748- incise  Pn e- 
aag;ij  nel  gran  stile  degli  abili  Artisti  del  suo 
tempo.  Lavorò  per  Boyde/i  ,  e  si  trovano  molte 
stampe  di  lui  nella  raccolta  dei  44-  P^'^^^ggis  ^^^ 
questo    editore  pubblicò  a  Londra  nel  1747* 

I.  Paesaggio  montagnoso,  da  Salvator  Rosa  nel  Gabi* 
netto  di   M.  Kent  ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

II.  Paesa^^'^io  montagnoso  ,  ài  Gaapar  Poussin  y  nel  Ga- 
binetto di  M.   Blackwood  ,   or.  in  fol.  in  tr. 

III.  Paesaggio  montagnoso,  dai  medesimo  ^  dal  Gabi- 
netto di   M.  Jean  Hauley  ,  medesima. 

IV.  Paesaggio  d'Italia,  ornato  di  rovine,  e  di  fabbri- 
che, con  tre  figure  pastorali,  dal  quadro  di  Ci.  Lore.ne» 
se,  nei  Gabinetto  di  Humphrey  Edwin  ,  inciso  nel  1246. 
medesima . 

\.  Una  Temjjcsta ,  in  un  Paesaggio  d'Italia,  da  un 
quadro  del  Lorerese  ,  nel  Gabinetto  del  Conte  Choi- 
mondley,  medesima. 

VI.  Paesaggio,  che  ha  per  titolo:  j4  Fire-Light^  ove 
si  vede  una  famiglia  pastorale,  che  si  riposa  di  notte 
intorno  ad  un  gran  foco,  da  un  quadro  d»  Bembrandt  ^ 
liei  Gabinetto  di  Hoane,  incisa  nei  1764,  medesima, 
£  eli'  effetto  di  notte. 

Vii.  li  Lago  di  Nemi  ,  o  Specuhim  Dianae,  da  Rich. 
Wilson,  nel  Gabinetto  di  Henri  Hoare  ,  intiisa  nel  12^4, 
gr,  in  lol.  (112) 

Vlil  Veduta  di  Londra,  pigliata  di  sopra  un'eminen- 
za del  Parco  di  Greenwick,  da  Tillemon ,  graiidiss.  in. 
fai.  in  tr. 


(hi)  Questa  Stampa  è  in  chiaroscuro,  ed  è  della  mag» 

gior  Rarità'. 

(ii2)  Questa  Stampa  fa  Pendant  con  ìe^i  Sohémìehnes 
da  Gaimborough, 
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'iX.  Seconda  Veduta  dei  contonii  di  Utrecht,  da  Ant, 
yan  der  Nrer,  incisa  nel   1761  ,  in  (ol.  in  tr.  (  1 13) 

WOOLLETT    (  Guglielmo  ) ,  Disefrnatore  ,  ed 
Intajìiiatore  all'acquaforte ,   e  a  bulino .  Nacque» 
in  Maidstone,  nella  Provincia  di  Kent    nel   1735. 
e  morì  a  Londra  nel  1785.  Ebbe  a  maestro  nell'' 
intaiiflio  John  Tinney  ,  del  quale  noi  abbiamo  dif- 
ferenti stampe  da  Hogarth;  ma  egli   non  devela 
perfezione  dell'arte  se  non  al  suo  proprio  genio. 
Daremo  una  parte  della  Bibliografia  di  questo  ec- 
cellente Artista   di    Mr.  Lewesque,  il  cooperato- 
re, ed  il    continuatore  di  Mr.  VVatelet .  Secondo 
questo  Scrittore,  WooUet  si  diede  ad  incidere  i  Pae- 
saggi con  eccellente  gusto,   gran   vigore,  e  pro- 
prietà. Le  sue  stampe   sono  incise  sul  gusto  di  J5a- 
lechou ,  ma    con  più  di  perfezione .  1  suoi  scoglj 
non  possono  meglio    trattarsi  :    i    suoi  tronchi  di 
albero  sono  veramente  pittoreschi .   Egli  servissi 
di  uno  stiletto  per  incidere  gli  alberi,  il  terreno, 
e  tutto  ciò  che  esige  un  brutto  lavoro.  In  queeti 
oggetti  trovasi,  che  i  tagli  sono  troppo  larghi,  o 
troppo  nutriti  per  accordare  con  le  figure  ,  con  le 
quali  ha  ornato  i  suoi  Paesaggj  .  Questo  difetto 
e  sfato  portato  più  oltre  da  suoi  servili  imitatori» 
Negli  ultimi  anni  della  sua  vita  si  diede  ad  in- 
cidere la  storia  ,  ove  servò  un  carattere  suo  par- 
ticolare, che  ha  molto  merito,  ma  da  non  imi- 
tarsi, senza  gran  riflessione. 

Vedute ,  e  Paesacrgj  di  sua  composizione , 
1.   VI.  Sei   Vedute    delja    Terra    del    Duca    di   Argylc  a 
Whiten  ,  e  di  quella  di  M.  Dashwood  a  Wsst-Wycombe 


{jLli)  QiuQQUi»  Mason  ns  incise  la  prima. 
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ftèlla  Contea  di  Bucks ,  gr.  in  fol.  i.  Veduta  della  Casa 
dalla  parte  del  giardino.  3.  Del  Fiume»  e  della  Torre 
gotica  ii'-'l  medesimo  giardino,  3.  Della  Casa  e  della  par- 
te del  giardino  di  M.  Dashwood  4.  Della  Cascata ,  e  dì 
^{talché  parte  dei  medesimi  giardini.  5.  Dei  Lago,  presa 
dallo  stradone  dei  medesimi  giardini.  6.  Del  Ponte  dì 
Walton  ,  e  del  Tempio  di  Venere  nei  medesimi  giardini. 
VII,  Xll.  Sei  Vedute  di  differenti  case  di  campagna 
nell'Inghilterra,  medesima  dimensione,  j.  Veduta  del 
■Giardino  di  Carlton-House,  nel  Pali-Mail',  Palazzo  della 
Prineipessa  Ereditaria  di  Galles.  2.  Della  Casa  di  cam- 
pagna di  M.  Bourchier  Cleeve,  appellata  Soats-Cray-Place 
nella  Contea  di  Kent.  3-  Della  gran  Sala  nella  casa  di 
M.  Edmond  Wallet  a  Hall-Barn,  vicino  a  Becons-fìeld 
nella  provincia  di  Buckingham.  4.  Di  una  parte  del 
Giardino  della  medesima  casa  di  campagna.  5>  Camb- 
Bank,  casa  di  campagna  del  General  Campbell  ,  presa  da 
Sevenoeck  nella  Contea  di  Kent.  6.  Presa  dalla  parte 
dell'Isola,  nel  Giardino  liel  Cavaliere  Hamilton  a  Parns« 
Hill  presso  di  Cobham  en  Surry . 

Rami  incisi  dalle  composizioni 
di  differenti  Maestri, 

1.  Williem  WsoUett  Intagliatore.  Gab.  Stuart  -pinx.f  Ca» 
roline  Watson  se.  l^Só,  a  granito  in  4. 

il.  Pietro-Paolo  Rubens  .  Van  Dyck  pinx.  ,  ìVoollett 
se. ,  in  4 

ili.  Giorgio  ili..  Re  della  Gran  Brettagna.  A.  Rarif 
say  pinx.  id-  sculp. 

IV.  Veduta  di  un  romitorio  di  W^arkworrh;  quattro 
figure  nel  davanti,  da  Th.  Bearne,  pie.  in  fol. 

V.  Veduta  del  Mulino  inglese:  The  first  scene  of  the 
Maid  of  the  Mdl .  Ini^o  Richards  pinx.,  g,-.  in  fol.  in  fr, 
'  VI.  Veduta  del  Mare,  con  le  Coste  piene  di  Pescato- 
ri: The  Fichery  .  R.   Wright  pin'H.y  grandias.  in  fol.  in  tr. 

VII.  Paesaggio  con  Villeggiatori ,  che  si  divertono  ^ 
The  Merry  Villagers.  Th.  ]ones  pinx.,  grandiss,  in 
fol.  in  ir. 

Vili.  Paesaggio  eroico  ,  neU'  incominciamcnto  della 
tempesta.  Vi  si  vedono  Enea,  e  Didone ,  che  si  ritirano 
in  una  grotta.  11  Paesaggio  è  di  2'.  Jonev,  le  figure  <li 
Jiflortimtr  iae'm  nel  ll^l  j  grandiis,  infoi,  intr* 
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IX.  Paesaggio,  che  rappresenta   ricche  vedute  dell   In- 
ghilterra,  ornate  di  fabbriche,   di  figure  e  di  case  pasto- 
rizie-   Quadro  che    riportò    il   secondo    premio,   fondato 
dalli    Società   d' incoraggimento    delle    Arti    di    Londra. 
John  Smith  of  ChÌ€h--ster  piny>  ,  grandiss.  in  jòl.  in  tr. 

X.  Paesag'^io  ,  rappresentante  ricche  vedute,  orncte  di 
fabbriche,  e  di  cise  pastorizie.  Il  davanti  cifre  delle  ca- 
scate, a  bordo  delle  quali  si  vedono  tre  Pittori  ,  cioè  i  tre 

•  fratelli  Smith.  Questo  quadro  riportò  il  primo  premio 
nel  I  260.  fondaco  dalla  Società  d' incoraggimento  delle 
Arti  di  Londra.  George  Smith  of  Chichester ,  gr-  in 
fot.  in  tr. 

XI.  Les  Faneurs,  The  Hay-Mnhcr,  Paesaggio  ornato  di 
una  cascata  d'acqu».  Jd.  pin-v.  ,  grandiss.  in  jol.  in  tr. 

XII.  Les  Cueilleurs  de  pommes.  The  Apple  Catheners* 
Id.  pinx.  ,  grandiss.  in  jol.  in  tr. 

XIII.  Les  Hameaux  champccres  .  The  rnral  Coti .  Pae- 
saggio d'Inverno  con  Villeggiatori ,  e  bestiami.  Jd'  pinx. 
12Ó9,  orr.  in  fai.  in  tr. 

XIV.  Paesaggio  montagnoso  j  nel  davanti  un  Pastore, 
che  conduce  le  Pecore  sopra  un  ponte.  G.  Smith  de  Chi' 
Chester  pinx. ,  W,  Woollett  se- ,  Boy  del  t\c.  ,  pie-  in 
fai.  in  tr. 

XV.  Le  Chien  d'arrét  cspagnol .  The  spanish  Pointer  ^ 
Paesaggio  Scoperto.  Stubbes  pinx.  ]768  ,  grandiss.  in 
fol.  in  tr. 

XVI.  XIX.  Le  petite  Chasse,  in  quattro  foglj,  ciascU" 
no  con  otto  versi  inglesi,  dal  medesimo,  i.  Shooting , 
Les  Tircurs.  Paesaggio,  nel  davanti  un  mulino  con  due 
Cacciatori,  che  preparano  i  loro  fucili,  e  mettono  in  or- 
dine i  Cani.  2.  Shooting.  Les  Tireurs.  Paesaggio,  nel 
davanti  una  gran  capanna,  e  i  due  Cacciatori  fermi  1770. 
3.  Shooting.  Les  Tireuri.  Paesaggio  rustico,  e  due  Cac- 
ciatori pronti  a  tirare  al  salvaggiume  1770.  4  Shooting. 
Les  Tireurs.  Paesaggio  coperto,  nel  davanti  due  Caccia- 
tori con  il  salvaggiume  ammazzato  I771. 

XX,  Snoden  Hill,  e  la  -ontrada  all'intorno  del  PaeSG 
di  Galles  .  Ric7i.  Wilson  pinx.^gr.  in  fol.  in  tr. 

XXI.  Celadon  y  et  Amalie,  con  due  versi  di  Thompson, 
.rial  medesimo^  incisi  da  Krow/j  e  Woollett  1766,  gr.infnl. 

XXU.  Ceyx  ^  et  Mcjion^ ,  dal  medesimo ,  incis»  n«i 
1769.  Pendant. 
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XXIII.  Apullòn  ^  che  fa  danzare  le  Stagioni,  dal  qttf* 
desimo  ,  incisa  da  IVoollet  e  Pouricy  1111  y  ^r- in.  fol.intr. 

XXIV.  Cicerone  nella  sua  campagna  ,  passeggia  col  suo 
fratello  Quinto,  e  il  suo  amico  Attico,  d<ii  medesimo^ 
incisa  nel  1778,  gr.  in  Jol.  in  tr. 

XXV.  La  Solitudine,  ricco  Paesaggio  coperto,  incisa 
da    IVoollet  e  Ellis    iHS.  Pendant. 

XXVI  Paesaggio  antico,  ove  si  vede  la  caccia  di  Me- 
leagro  ,  che  ammazza  il  Cignale  di  Caledonia-  il  Paesag- 
gio è  dipìnto  da  IFilson,  e  le  figure  da  Mortimer  y  in- 
ciso da  IV.  Woollett  e  B.  Pouncy  1279  >  grandiss.  in 
fai.   in  tr. 

XXVll.  Paesaggio  eroico,  ove  Fetonte  dimanda  ad  ApoU 
lo  suo  Padre  di  condurre  il  suo  carro,  dal  medesimo,  in« 
cisa  nel  I^ÓS,  grandiss    in  (òl.  in  tr. 

XX Vili.  Paesaggio  eroico,  ove  Apollo,  e  Diana  frcc« 
ciano  i  tìgli  di  Niobe  ,    dal    medesimo  .  Pendant . 

XXIX.  The  jocund  Peasants  (Ics  Paysans  joyeux). 
Corn-  Dusart  pinx. ,    incisa  da    Brovin  e   Woollett  176^ , 

j^r.  in  fol. 

XXX.  The  Cottagars  (Menage  rustique).  Id.  pinx. 
Pendant. 

XXXI.  La  Chasse  au  Sanglicr ,  ricco  Paesaggio,  dal 
disegno  di  Pillcment     incisa  nel  1760  ,  grand,  in  fol.  in  :r. 

XXX II.  Les  Agremens  de  VEté,  grai:.iosj  Paesaggio  dal 
disegno  di  Pillement. 

XXXIII.  Diana  ,  e  Attcone  cangi»to  iji  Cervi»  ,  ds 
Th.  Lauri. 

XXXI V.  Paesaggio  coperto;  nel  davanti  tre  figure  ve- 
stite all'antica,  con  un  Cane,  da  Gas.  Poussin  ^  incisa  da 
'Srown  e  li'ooellett  ,  gr.  in  fol.  in  tr. 

XXXV.  Paesaggio  ereico,  ornato  di  ligure,  di  una  ca- 
scata d'acqua,  e  di  una  Città  in  lontananza.  An.  Carac» 
ci  pinx.  ,  ^7-.  in  fol.  in  tr. 

XXX VI.  Bel  Paesaggio,  ove  si  vede  Maorpetto  col  suo 
Confidente  ,  che  srannoii  consultando  «u  gl'incantesimi 
in  mezzo  ad  una  gran  tempesta.  F-  Zuccarelli  pinX.  y  ia- 
«ifo  nel  1770,  gr   in  fol.   in  tr- 

XXXVII.  Paesaggio  eroico  ,  intitolatp<  Le  chateau  en» 
ehanté:  nel  davanti  una  Ninfa  sedute,  nel!' inf resso  del 
t«osco  delle  bestie  selvag^rie  .  Claud.  Galèe  pinx. ,  Viva' 
iss  e  Woollett  sculn.    1782,  grandisj.  in  fol.  in   tr. 

XXX VUJ,  le  Tempie  d'Apollo.   Sci  Paesaggio  eroico, 
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ave  •!  vede  un  Sacntìzio  antico,  Jal  quaclro  del  Palazz» 
Aicjeri  in  Roma,  da  CI.  Lorenese ,  incisa  nel  I76o  .  or 
in  Jol.  in  tr.  *.       »  à 

XXXJX  Rovine  degli  ediiìzj  di  Roma,  ossia  Is  soir 
allégorique  de  l'Empire  de  Rome  ,  dal  quadro  di  Claudio 
Lorenese  f  nel  Gabinetto  dal  Conte  de  Radnor,  uran- 
diss   in  tr. 

XL  Gran  Peesi^jìo  er«ic«,  ove  ai  vede  l'incontro  di 
Giacobbe,  e  di  Labano,  dal  quadro  del  medesimo  apparte- 
«cnte  al  Conte  d'Egremont,  incisa  nel  12^^ t  ii''^^idiss, 
in  Col    in  tr. 

XLI.  JfLVl.  Seguito  di  sei  V'edute  pittoresche,  dipinte 
a  tempera  da  IVil.  Pam-  il  prisno  è  incino  da  Ed.  Ra- 
aker  nel  1274»  §'»  ^^^ri  cinque  da  Woollttt  j  gr.  in  jol. 
in  t'-.  cioè:  1.  La  Vallata,  e  le  Diacccre  di  Grindcl w.ild, 
nel  Cantone  di  Berna  .  2.  La  v'allara  di  L.iuterbroun  nel 
Cantone  di  Berna.  3  H  Fonte  del  Diavolo,  nel  Cantone 
d'Uri.  4.  La  gran  Vallata  di  Giace  presso  Chamouny  la 
Savoja  5.  Parte  inferiore  della  Vallata  e  delle  Diacccre 
di  Chamouny  ce. 

XLVll.  La  morte  del  General  VVolfe.  B.  Vest  pinv. , 
incisa  nel  l'J^ó,  graudiss.  in  Jol.  in  tr. 

XXVIIl.  La  Battaglia  di  Hogue  .  Id.  pinx.  Pezzo  della 
medegima  grande^^a  {II4). 

XLiX.  Morrnng  (il  Mattino).  Bel  Paesaggio  ornato  di 
villeggianti  che  vanno  alla  campagna,  dipi.itod»  H.  S-wa.' 
neveldt  y  incisa  da  W,  Woollett  e  B.  T.  Pauncy  178^, 
grandiss-  in   fol.   in  tr. 

L.  Eventng  (  la  Sera  ) .  Bel  Paesaggio  ,  con  passeggicri  , 
e  i  villeggianti,  che  si  ritirano,  dipinta  da  //,  Sivanc 
veldt,  incisa  da  "';  Woollett,  «  S.  Smith  l^S^.  Pen- 
dant (Il5). 


(114)  Queste  due  bellissime  Stampe  passano  general- 
mente pel  capo  d'opera  di  Woollett. 

(115)  Queste  due  Stampe  sono  state  pubblicate  dopo 
la  morte  di  IVoollett  ^  e  terminate  da  IV-  Thomas  1787, 
grandiss.  in  fai.  in  tr» 
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WORLIDGE  (  Tommaso  ) ,  Pittore ,  e  Tntajrlia- 
tore    all'acquaforte   sul    gn«t«»    di     Rembran  t  . 
Nacque   a    Petorsbourgli    ir?l    Nortliamshire  nel 
,1700  ,  e  morì  in  HaniersinytU  nel  17S6  I  suoi  mae- 
stri di  DiseLjno  3  e  della  Pittura  furono  da  pr  n- 
cipio  il  Grimaldi ,  e  dipoi  Boltard^  Discepolo  di 
la  Fage .  Non  si  pose  però  a  maneri;j2;iare  colori  j 
se  non  dopo  aver   disegnato  i  ritratti ,  ed  i  sog- 
getti gtorici    per  lung!;o    tempo ,    con  la    matita  , 
col  piombo,  e  coli' inchiostro  della  China- Il  suo 
proprio  ritratto  fu  il  primo  peaxo  ch*e«:li  dipin- 
gesse a  olio ,  nel  quale  non  si  servì  di  altro  che 
dì  quattro  terre   g-ialle  .  Poteva  dirsi    di   lui  ciò 
ch'^*  fu  detto  di  Rembrandt  —  Soji  7nodé  e  en  to'it i 
gu'il  etoit  si  sur   de   C  effet    de  sa    couleur    qriil 
couchoit  ses  teintes  sans  les  fondre.  Questa  ma- 
niera di  dipingere  non   fu  niente  di    piacimento 
agli  amatori  e  di  quel  tempo,  e  di  quella  ma- 
niera .  Dipinse  però  con  qualche  morbidezza  qual- 
cuno de'  suoi  Quadri ,  principalmente  quelli  dove 
si  rappresentarono  le  Donne.  Di    questo    genere 
è  il  ritratto  di  sua  moglie,  ch'egli  dipinse  poco 
prima   della   sua    morte .    Fece   con   eirual  gusto 
una  Santa  Cecilia  ,  quadro  per  la  esposizione  nella 
Sala  Spiring-Carten  ;    Quadro,  che    T'apettore, 
o  fosse  per  ignoranza ,  o  per  altri    'uotivi ,    non 
volle  in  nessun  conto  approvare  ,  sotto  pretesto , 
che  esfU  non  poteva    ammettervi  nessuna  copia. 
Un  beli'  umore  allora    rispose  :  si  'i'etoit-là    una 
copie  je  sera  curieux  da  voir  Ì*orig'naL  Mr.  Pri- 
ce ,  grand'amico  del  Pittore  ,  spesso  si  divertiva 
a  confondere  i  pretesi  conoscitori,  e  dopo  averli 
fatti  dare  il  giudizio  delle  opere  ta  ito  sul  nomo 
dell'Artista,  che  sulla  loro  originaliià,  mostrava 
dipoi  le  stampe  di  Worlidge  incollate   sul   rove* 
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3cio ,  o  poi  diceva  loro  :   Vojez  e'  est  un  tableau^ 
de  Rembrandt  anglois .  Lasciò  questo  Artista  molte 
prove  di  sua  capacità,  avendo  inciso  sul  gusto  di 
Rembrandt    lijo.    stampe    di  differenti    soggetti» 
Oltre  a  queste  incisioni    egli  lasciò  180.  dise'j-ni 
cavati  dalle  pietre  incise,  che  si  trovano  nel  Ga- 
binetto dei  Curiosi  nelF  lnt»;hilterra  .   Egli  aveva 
'un  corpo  robusto ,  ed  un  discernimento  sano.  Fu 
rustico  ne' suoi  costumi,  e  ciò  non  gii  potè  conr 
ciliare  gli  Amatori  superficiali . 

Teste  ^  e  busti  di  Worlidge  ^ 
grevès  dans  le  goiìt  de    Rembrandt, 

I.  Thomas  Vordin^e  ^  seduto    ad  una  tav«la  col    mati- 
tojo  Ih   mano  ,  in  4. 

II.  Busto  di  Uomo,  con  piccole  basette,  e  eoa  la  testa, 
nuda.  Ritratto  di   Olivier  Cromvvel ,  in   12.  RARA. 

III.  Busto  di   un  Giovinetto  a  capelli   sciolti,  in    {2. 
IV..  Busco  di  Uomo  col  mantello  foderato  di   pelli,  con 

piatolo   bastone,  e  con  cappello  con  piume,  in  8. 

V.  Busto  di   Uomo  ,  veduto  di   profilo  con  testa  nuda  , 
co/i  basette,  e  con   mantello  toderdtj  di   pelle,  in  S. 

VJ.  Busto  di    Vecchio,  con  Barba   quadrata,  e  un  ber- 
retto con  pelli  ,  ia  8. 

VII.  Busto  di  Uomo,    con  un  gran  cappello    ornato  di 
piume,  in  4. 

Vili.  Busto  di  un  Giovinetto,  con  i  capelli  ricci,  l'/z  4. 
ÌX.  Un  Uomo  in   piedi  ,  con  una  canna  in  mano,  con 
una  sciabola  da  parte,    un   berretto  foderato  di    pelle,  e 
un  mantello  bordato  di   peli  ,   in  4. 

X.  Ritratto  di  un  Uomo,  seduto    in    un   Gabinetto  di 
faccia  ad  una  tavola.   Rembrandt  pinx.  y  in  4. 

XI.  XìV.  Quattro  teste  di   carattere  nel  gusto  di  Rem- 
braiìdt . 

XV.  Seguito  di   pietre  antiche  incise. 

XVI.  Hamet,    compagno    di    Mahomet  .    Painted,    et 
ch'd  by  IVorlidge,   in  4    RARA, 

XVII.  Marcus  Tulliwi  Cicero,    dedicata    alla  Contessa 
di  Pomfret ,  da  un  marmo  di  Oxford  ,  gr.  in  fol. 
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XVIll.  Installazione  del  Cont^  We«cinorland ,  come 
Cancelliere  dell'Università  di  Oxford.  T.  W9rUdg9  del, 
9t  SO. ,  grattdiss.  in  /ol,  in  tr. 

WORTMANN"  {CrlUiano-Alberto) ^  TntajrlU- 
tore  a  bulino,  nato  nella  P'»tneraaia  verso  ii  1680. 
Da  giovanetto  recossi  a  Bsriino ,  ove  imparò  ad 
incidere  da  ìVolfgang.  Avava  veiiticinjue  anni, 
quando  fu  chiamato  a  Cassai  in  ijualità  d' Inta- 
gliatore del  Lans^ravio.  Da  Gassel  rt^cossi  a  Dre- 
sda, ove  lavorò  differenti  ritratti,  eri  ov<^  t'armino 
d'istruire  noli  intaglio  Cristiano  Federigo  Boe^ 
tius .  Nel  1727'.  pasàò  alla  Qorte  di  Pietrobur- 
go, alla  quale  era  stato  chiamato.  Ecco  alcune 

jue  Stampe . 

J.  Erncsro-Luìgi  Langravio  di  Hasse-Darmstadc ,  infoi. 

11.  Joachimus,  Justus  BieithauDC,  Theologiae  Doctar 
in  Acad.  Hall  J.  A  Budig&r  pinx.  ,  C.  A.  IVortmann 
Scr.  Hass  Landgr  Sculptor,  m   fot. 

Ili.  Johann  Samuel  Drobisch,  det  Raths ,  und  Han- 
delimann  i\i  Dre«den  ,  in  foL 

IV.  Herman  Joachiin  Halin  ,  Prediger  in  Dresden  und 
daselbcst  ennordcc  im  Jahr  I22Ó,  inciso  a  l^resda  da 
C.  A.  IVortmann  y  Intagliatore  della  Corte  di  Hassia» 
Castel,  in  {ol. 

V.  Anna  Rusiorum  Imperatrix,  dipìnta  da  L.  Cars' 
vae ,  Pittore  di  S.  M.  Imp.,  incisa  da  C  A.  Ì^^OTtina\ii 
Petropolì    I^Sl  ,  in  jol. 

VI  Alex'.s,  tils  de  Pierre  1.  Lunden  piar.  ì^ortmann. 
,c\y  in  Jol. 

WOUWERMANS  (  Filippo  )  ,  Pittore  ,  ed  Li- 
tagliatore  all'acquaforte ,  nato  in  Harlem  nel 
1620  ,  e  morto  nella  medesima  Citt\  nel  166S. 
Suo  Padre  fu  il  suo  primo  Maestro ,  eh'  era  un 
mediocre  Pittore .  Dopo  dilui^^li  fu  'VT.iestro /Fj^- 
nants  ,  Paesista  stimato.  La  sua  perfe.ùone  però 
la  deve  allo  stiitUo  della  natura.  Fu  eccellente 
in   rapprecentar«  cacce  $    scaramucce ,   riposi  di 
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SoMati ,  marcie,  maneiigi,  e  tutti  i  movimenti 
di  icuerra.  B^li  variò  la  tutti  i  suoi  paesacrgj». 
Le  sue  fÌ2:ure  di  uomini,  e  di  animali  soa  dise- 
gnate vi;j;orosam!?ute  :  il  suo  colorito  è  eccellen- 
te, e  sapeva  l'arte  di  addolcire  le  sue  pitture, 
senza  indebolirle  .  In  tutte  le  sue  produzioni  vi^ 
regna  una  j,ranio  armonia,  e  molta  intelligea- 
za  di  cliiaroscuro.  Lavorò  continuamente  p^r  i 
mercanti  di  rjuadri  ,  cUe  vendevano  le  sue  opere 
a  caro  prezzo,  e  che  a  lui  le  pa2;avano  poco,  il 
solo  rinprovijro ,  cii«  ic  y[;li  può  fare,  e  quel  tuo- 
no turchinuccio  5  csi*ei]?li  ha  tenuto  nel  suo  colo- 
rito .  Le  jjue  opere  incise  sono  considerabili ,  fra 
le  quali  si  ricercano  a  preferenza  quelle  incise 
da  Gioi'aiini  Vischer^  da  Oancker  ÌJanckerts  ,  e 
da  qualche  altro  Intagliatore  di  quel  tempo  . 
Eiili  però  non  incise  ali  acquaforte  ,  che  una  sola, 
stampa,  ma  fatta  con  tanta  diligenza,  ed  intel- 
li^jonza  ,  che  fa  desiderare  ,  ch'egli  ne  avesse  in- 
cide ancore  delle  altre  ,  ed  è 

1.  Paesaggio,  a  mezzo  del  quale  si  vede  un.  Cavallo 
sellato,  di   un  elfettu  stupendo,  in  4. 

WRENGK  [Francesco)^  Intaglia  tore'nlla  ma- 
niera nera  ,  nato  a  Strahain  nell'Alta  Garintia, 
nel  1766  Portossi  a  Vienna  per  apprendervi  jrli 
elementi  della  incisione,  e  nel  1791.  principiò 
a  lavorare  in  detta  tnaniera  con  successo. 

I.  Ritratto  del  v  ccchio  Fuger  ,  Faitorc  a  Herbron  ,  di- 
pint»  dai  suo  figliuolo  Enrico  Fuger  ^  Direttore  della, 
scuola  di  Pittura  di    Vienna,  in  Jol. 

II.  Ritratto  di   M    Hunczovsky,  da   Fuger  ^  in  fot- 

ili  Ritratto  della  Contessa  Wilhorsky ,  da  Giovanni 
Grassi  ,  in  fot. 

\\! .  La  Caverne.  Bs!  Paesaggio,  da  Vernet ,  £r.  i""- 
f»l.  in  tr. 
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V.  Giove,  e  Mercurio,  ricettati  da  Filemone,  e  Bau- 
ce ,  da  Gio.   vari  der   Hoeck  ,  gr.  in   fol.  in  tr.  (h6) 

VI.  Amore,  e  Psiche,  da  Hubert  Afanret ,  Professore 
dell'Accademia  delle  Arti  a  Vienna,  gr.  in  jol.  in  tr. 

WRIGHT  (  litigo  )  3  Tnta  «rliatore  alla  maniera 
nera,  nato  in  Londra  verso  il  l74o-  Fioriva  nel 
1770. 

I.  La  Famiglia  di  van  Goycn,  J.  van  Goyen  pitix.y 
In.   IVright  fcc-  ,  in  fol. 

II.  S.  Giovanni,    che    predica   nel    deserto.    Ph.  Lauri 
pinx.  ,  id.  fec.   1770.  gr.  in  fol.  in  tr. 

WTENBROEGK  o  UTENBROECK  {Moisè) , 
soprannominato  \\  piccolo  Mois  e  ^  Pittore,  ed  In- 
tagliatore all'acquaforte,  ed  a  bulino,  nato  ali* 
Haya  ver?o  il   1600.  Gredesi ,  ch'egli  apprendes- 
se la  Pittura  da  Cornelio  Poelenbourg- ,  o almeno 
egli  imitò  la  sua  maniera   nelle  sue  composizio- 
ni. Imitò  ancora  qualche   volta   Adamo   Elsehei- 
mer .  Noi  abbiatno  di  questo  Maestro  molte  gra- 
ziose  stampe^    incise    alla    punta,  ed  a  bulino, 
che    rappresentano   Paesaggj    e  soggetti ,    cavati 
dalla  Storia,  o  dalla  Favola,  tutti    di  sua  com- 
posizione-;  pezzi ,  dice  Mr    Huber  (  Manuel  T.  5. 
fol.  372.  ) ,  tres-ragoiitantes  eC  très-cstlr/iées.  Egli 
era  però  un  poco  scorretto  nel  disegno  . 

I.  Diana  in  mcZKO  alle  sue  Ninfe  ,  che  scopre  la  gra- 
vidanza di  Calisto,  in  4. 

II.  Giovinetta  nuda  ,  che  fa  vedere  al  suo  fìgliuolo  il 
Vecchio  Tobia  cieco  sedato  alla  porta  di  sua  casa.  Pen- 
dant. Pezzo  di   una  bella  esecuzione  . 

ìli.  Agar  nel  deserto,  consolata  da  un  Angelo,  in  4. 


(116)  Bella    maniera    nera,    il  di    cui    soggetto    fu  gii 
•incìso  nei  secolo  XVII.  da  Cornelio  Gulle  il  gio/ane  . 


IV.  Mórcucio  ,  ed  Argo  ,  guardiano  della  Vacca.  Io  ,  in  4, 

V,  Vili.  Seguito  dell' Istoria  di  Tobia,  in  quattro  Pac - 
SjfTiri .  M.  IVtcnhrosck   1620  ,  in  4.  in  tr. 

Ix.  XIV.  Seguito  di  sei  Pacsaggj,  con  ligure  storiche  , 
(J.  fogli  in  4    in  tr. 

XV.  XVlil.  Seguito  di  quattro  Paesaggi  ornati  di  diver- 
se fabbriche  ,  e  di  piccole  ligure  ,  tanto  di  uomini  ,  che 
di  animali  sul  gusto  di  Poelenbourg .  M.  van  ivtcn- 
hroeck  jec   lÓJÓ,  in  4.   in  tr. 

XIX.  XXll-  Seguito  di  quattro  Paesaggi ,  ornati  di  ro- 
vine, e  di  diverse  figure  della  più  gran  proporzione  sui 
gusto  di  Poelenbourg  .  Id.  tee   1620,  in  4-   i^  ^^' 

XXlll.  XKV^.  Tre  Pacsai^gj  ,  con  diversi  animali ,  Buoi, 
Cavalli  ,  Muli  ,  Capre,  e  Porci  ,  in  4.  di    forma  quadrata. 

XX^l  Fuga  in  Egitto  in  un  fondo  di  Paesaggio. 
M.  van  Wtenbroech  /ec,  Uroer  Janson  e'<c.ygv  in  4  intr. 

XXVll.  Pastorale,  ove  si  vede  un  Giovane  Pastore  col 
suo  armento,  ed  una  Musa,    che  canta,  gr.  in  4.  in  ir. 

XX Vili.  Pastorale,  ove  si  vede  un  Pastore,  ed  una 
Pastora,  che  cercano  di  refugiarsi  in  una  grotta  alla  vi- 
sta di  una  fiera  cempe^ìca  j  in  lontananza  ,  sopra  un  ar- 
mento, gr.  in  4. 

XXlJir.  Pastorale,  ove  si  vede  un  bel  Pastore  vestito 
all'antica,  seduto  su  la  riva  di  un  fiume,  fra  una  Vacca, 
ed  una  Capra,  in  un  fondo  di  Paesaggio,  coperto  da 
grossi  alberi ,  gr.   in  4    in  tr. 

XXX.  Ercole,  che  sorprende  Cacco  nell'entrata  della 
sua  caverna;  figure  nude  nel  gusto  antico,  in  un  fondo 
di  un   Paesaggio  coperto,  pie.  infoi,  in  tr.  (112) 

WYGK  (  Tommaso  ) ,  Pittore  ,  ed  Tatagliatore 
airac<|uaForte ,  nato  in  Arlem  ne;!  1616.  (Questo 
Pittore*  Tiierita  nel  suo  prenere  il  titolo  di  tino 
dei  uugìiori  Artisti  del  suo  jxiese .  Egli  fu  ec- 
cellente in  rappresentare  Porti  di  maro,  con  Va- 
scelli ,  ed  altre  cose  marinesclie.  Dipinse  le  Fie- 


(112)  Queste  due  Stampe   sono  RaIUSSIME,  c  difficiU 
3  spiegarsi . 
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te  j  le  Piazze  pubbliche ,  ornate  r\i  palchi  di 
Ciarlatani,  e  di  altre  cose  simili.  Trattò  lei  co- 
se spettanti  alla  Chimica,  con  tutti  ^\i  utensili, 
che  a  taFuopo  gi  richiedono  neir  elaboratorio . 
Il  suo  disegno  è  corretto  ,  il  suo  colorito  è  caldo, 
e  i  suoi  Quadri  sono  bene  impastati.  Incise  an- 
cora di  una  punta  fina ,  e  leggiera  diversi  pic- 
coli sogo-etti,  che  non  sono  meno  ricercati  dei 
■uoi  quadri.  Nella  Collezione  di  Mariette  si  tro- 
vai rono  quattordici  acqueforti  di  questo  Artista, 
che  furono  pagate  alla  vendita  del  suo  Gabinet- 
to 3o6.  lire,  e  soldi  6.  Ebbe  un  figlio,  nominato 
Giovanni  Wyck  ,  abile  Pittore  di  Cacce  ,  che  fu 
chiamato  nell'  Inghilterra  ,  ove  dipinse  fra  le  al- 
tre C050  il  Cavallo  del  Duca  di  Schomberg  pel 
^B-icratto  di  questo  Duca,  dipinto  da  Knel/er. 

I.  Donna  seduta  in  terra  ,  cen  bastone  fra  le  sue  gam- 
be,  pezzo  in  quadro  di  un  pollice  di  diametro. 

II.  Cavaiicfc ,  che  va  a  galoppo,  della  medesima  di- 
mensione. 

Ili  Due  Cavalieri,  che  nel  correre  sparano  la  pistola , 
dì  3.  pollici  di  larghezza ,  e  di    l.  di  altezza . 

IV.  Donna  seduta,  che  iiia  ,  e  il  suo  Marito  aeduto  a. 
terra  vicino  a  lei.  Alt-  2  poi  y  e  nn  poi.  e  mez.  di  larg, 

V.  Famiglia  di  Corjtadini,  che  5Ì  asside  vicino  a  due 
colonne  scannellate  i  dietro  a  quelle  vedesi  un  Asino  col 
basto  ,  in   12. 

VI.  Fasniglia  di  ViUcggJanci  ,  in  un  Paesaggio  coper- 
to di  rovine.,  in   13. 

VII.  Famiglia  di  V'illeggianti ,  adunata  presso  le  rovi- 
«e ,  ove  si  vede  un  Uomo  seduto  con  aria  scria,  e  una 
Donna  in  piedi  ,  con  un  paniere  5U  la  testa  ,  con  aria 
lidente ,  in  8.  in  ir , 

WYNGAERDE  (  Francesco  van-den  ) ,  Dise- 
gnatore 5  ed  Intagiialore  airacquaforte ,  e  Mer- 
cante di  stampe,  nr«to  w  Anversa  nel  l6l2. 
Stabilissi  nella  medesima  Città.  I^e  Opere  di  que- 
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sto  Artista  provano,  ch'egli  era.  abile  nella  sua 
professione  .  Le  sue  acquei'urti  sono  di  una  ese- 
cuzione facile  e  spiritosa,  e  ricercate  dai  cono- 
scitori, sebbene  il  disegno  non  sia  sempre  mol- 
to corretto . 

J.  Saasone,  che  aramazza  il  Leone.  P.  P.  Rubmis  pinx.f 
F.  vati  dar  Wyugaerde  fecit  et  e^c,  ,  p-  in  4. 

II.  L'Apparizione  di  Gesù  Crisco  alla  Maddalena.  Id. 
pinx.  id-   fec.  et  exc. ,  in    foL 

III.  Le  Nozze  di  Teti ,  e  di  Pelco.  Id.  pinx.  id.  fec, 
et  exc-  y  in  fol. 

IV.  Baccanale,  ove  si  vede  Bacco  che  beve  in  una  raz- 
za, nella  quale  una  Baccante  spreme  un  grappolo  d'uva. 
Jd.  pinx.  id.  fec.  id  exc. ,  gr.  in  fol.  in  tr.  BELLA  , 
e  KARA. 

V.  Soldati,  che  fanno  rumore  in  un  luogo  pubblico .- 
uno  tiene  un  bicchiere,  un  altro  vuol  dare  dei  colpi 
d'alabarda  ad  alcuni  Contadini,  e  il  terzo  abbraccia  uà 
Contadino  .  Id.  pinx.   id.  fec.  id.  ff*'c.  ,  inj'ol.   in  tr. 

VI.  Un  Crisco  morto  nel  sepolcro  ,  sostenuto  dalle  due 
Marie,  in  compagnia  ài  molti  Angeli,  da  A.  van  Dyak, 
p-   in  Jol.  in  tr. 

VII.  Achille  riconosciuto  da  Ulisse  fri  le  ragazze  nel- 
la Corte  di  Licomede,  dal  medesimo  ,  p.  in  jol.  in  tr. 

Vili.  Ritorno  d'Egitto,  ove  la  Santissima  Vergine  ha 
in  testa  un  cappello.  J.  Thomas  pinx.  ^  Fr-  van  der 
Wyngaerde  fecit  in  acuita  forti ,  gr.  in  fol.  in  tr.  BEL- 
LA esecuzione . 

IX  Contadini,  che  si  divertono  a  fumare  ,  e  bere  avan- 
ti a  un  osteria  ,  dalla  quale  esce  una  Contadina  con  uà 
piatto  in  mano.  D  Teniers  pinx.  y  F.  vati  der  Wynm 
gaerde  fec. ,  in  fol.  in  tr. 

X  La  Tentazione  di  6.  Aiitoaio:  Beatuì  vir.  F.  Van 
dar  Wyng sarde  Jèc.y  D.  Teniers  e*#.,  in  fol.  in  tr.  RA- 
RISSIMA . 

XI'  Due  Donne ,  una  delie  quali  tiene  una  candela,  e 
guarda  un  fanciullo  che  dorm«  .  Bell' effetto  di  notte , 
oa   Giacomo  Callnt ,  in  fol.  in  tr. 

XU.  Unii  Donna,  appoggiata  sopra  una  testa  di  mor- 
to avanti  uno  specchio,  medesima  rseauJone,  e  fa  Pe/i- 
dant  con  h  stampa  antecedente  „ 
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^JABALLT,  o  ZABELLT  (Antonio),  Inta- 
g:liatorc  alla  punta  ,  ed  al  bulino ,  nato  in  Fi- 
renze verso  il  1740.  riuriva  in  Napoli  nel  1780» 
IntajSliò  molti  Ritratti  per  la  Raccolta  deìi'-<4/- 
legrini  in  Firenze,  con  qualche  altra  stampa  dai 
più  bei  Quadri,  che  trovansi  a  Napoli. 

I.  Petrus  Hierotiimue  Guglielmi.  Ant.  Eabaglio  /e- 
cit  1763,  ili  (al. 

II.  «^ieio  Vettori,  Letterato  insigne,  Senatore,  Amba- 
sciatore  in  Roma  a  Papa  Giulio  Ili.  Ponzi  del.  IjOo  , 
in  lol. 

III.  Jidianui  Petv.  Medìcis  ,  et  Lueretiae  Tornahuoni 
filiuS'  jos-  Zocchi  del' ^  in  Jol. 

[V-  Hippoljttis  Jtdiain  Medici- ^  Ducis  Nem.  Jìlius» 
Id.   del  ,  in  Jol. 

V.  Joan,  Soanen  Enisc.  S^nit.  ^int.  Zabaglio  se.  , 
in  fol. 

VI.  S.  Maria  Maddalena,  da  un  quadro  del  Giiercinq 
«Iella   Galleria   ài^l   Principe   (Jariati   a  Napoli  ,  ^7-.  in   foli 

VIK  La  I  uga  in  ligitio,  da  un  bel  quadro  di  Guido 
ihid.  ^  gr-  ili  lol. 

Vili  L' irtcontro  di  Gesìi  Cris'O  e  di  S.  Giovanni, 
dal  famoso  quadro  di  Guido  ,  conservato  nella  Sacrestia 
dei    I-'adri   Gjrohraini   di   Napoli,  j^r.  in  fol. 

IX.  Le  tre  Marie  al  sepolcro  di  Cristo  ,  che  discor« 
rono  coll'AngcIo,  da  Ate  Caiacci  nella  Galleria  del  De- 
ca di    Torre  a  Napoli,  gr    m  /ol.  (IJHJ 

ZANETTI  (Antonio  Maria  il  vecchio  ) ,  Ama* 
tore,.  Intatrliatore  all'acqua lorte ,  e  a  chiaroscu- 
ro, iinto  in  \^^n(  zia  nel  1680.,  e  U'orto  nella» 
niedeèihia  Città  nel  1767  Nella  sua  più  tenera, 
età  imparò  il  disegno  ^  e  nell'ietà  di  quattordici 


(118)  Qucst»  quadro  fu  anche  inciso  <ia  Roullet, 
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anni  intagliò  qualche  testa,  e  fig;ura,  che  dedica 
al  famoso  Medico  Inglese  Mead.  Egli  possedeva 
un  gabinetto  prezioso    di    Libri ,  di  Stampe  ,  di 
Disegni,  di  Quadri,  di  Pietre  auLiche ,  e  di  al- 
tre curiosità  .  Kgli  rinnovò  la  maniera    di    U^o 
da  Carpi  a  taglio  in  legno ,  e  le  incisioni  in  ra- 
me con  tre  fino  a  quattro  forme  o  lastre,  e  fec» 
tutti  gli  sforzi   possibili ,  per  far  propagare  quest* 
Arte.  Intanto  pochi  anni  prima  della  sua  morte 
bruciò  tutte  le  forme,    ch'egli  aveva    fatto    per 
questa  impressione;  per  la  (jual  cosa  la  sua  rac- 
colta di    chiariscuri    principiò   a  divenire  rara . 
Nelle  Belle  Arti  si  riconoscono  le  sue  co«;nizio- 
ni  per  l'i  corrispondenza  ,  ch'egli  tenne  con  molti 
Amatori .    Si  trovano    sparse    nelle  Lettere  pit- 
toriche, pubblicate  a  Romu  .  Ecco  il  Catalogo  di 
queste  sue  Opere,  ch'egli  disegnò  con  punta  spiri*- 
tosa  nel  breve  soggiorno,  ch'egli  fece  in  Londra. 

I.  Seguito  di  Studj  ,  consistenti  in  teste,  in  figure  ec, 
72.  foglj 

II.  Seguito  di  12.  soggetti  di  figure  di  Uomini,  e  di 
Animali  incise  all'acquaforte  dì  B.  Castiglione  ^  del  qua- 
le i  disegni  fan   parte  della  sua  Collezione. 

III.  Raccolta  di  Pietre  antiche  incise  con  i  rovesci  de 
Gori    in   8o.   lastre. 

IV.  Un  seguito  di  pp.  Soggetti,  incisi  in  legno,  e 
stampiti  a  chiaroscuro,  dai  disegni  di  Raffaello,  e  del 
Parmigianino  (l  19)  . 

y.  Una  Raccolta  di  Statue  della  Sala,  che  conduce 
alla  Biblioteca  del   Palazzo  di  S.  Marco. 


(ripì  Avendo  detto  qui  sopra,  che  gl'intagli  del  Za* 
n»tti  furono  distrutti,  come  io  asserisce  ancora  St'-titt; 
ora  dobbiamo  aggiungere  che  Mr.  Basan,  vuole  che  que- 
ste suddette  incijioni  $ieno  passate  in  Londra. 
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ZANETTI  {Anton-Maria  il  giovane),  Lette-' 
ratOj  ed  Intagliatore  airacquafnrte  ,  nato  in  Vc" 
nezia  verso  il  1720.  E;ì^Iì  era  Nipote  dol  Zanet- 
ti,  del  quale  abbiamo  testa  discorso.  Fu  Biblio- 
tecario di  S.  Marco ,  ed  ebbe  tutte  le  cognizio* 
ni  j  e  tutto  il  gusto  del  suo  Zio  Nel  1760.  pab- 
Llicò  un'eccellente  opera  ,  ornata  di  80.  Stampe^ 
diseo^nate  ed  incise  aU'acijuafortts  dall'EdiLore. 
Questa  Opera  ha  per  titolo:  Varie  Pitture  a  fm" 
SCO  de^  principali  Maestri  Veneziani  ec. 

ZAGEL,  o  ZASINGER,  o  ZINGK  {Martin 
no)y  Orefice,  ed  Intagliatore  a  bulino,  nato  versò' 
il  1430.  Fioriva  verso  il  l.5oo.  {ManuelT  i.fol. 
116  ).  Le  circftstftnze  dolla  sua  vita  sono  scono- 
iciute .  'Dalle  confetture  si  viene  a  dedurr»  ,  eh© 
eili  lavorasse  a  Monaco  nel  principio  del  seco- 
lo XVT.,  e  dal  carattere  delle  sue  incisioni  vedesi» 
eh' e«;li  era  Orefice  .  Il  suo  bulino  è  vero,  unito 
alla  molta  finezza  dimostra  eh' culi  era  Orefice» 
ma  è  molto  secco ,  Le  sue  opere  non  hanno  data, 
e  credonsi  anteriori  a  Martino  Schoen  (l2o) .  Il 
suo  disegno  è  gotico.  La  sua  marca  ordinaria  è 
I  5  00 
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(130)  ^^ersmente,  dovend-J  stere  all'asserzione  del  Sig. 
H'iher,  parmt,  ch^  non  possa,  ne  debba  credersi  il  prc- 
se.nte ..Ariiica  anteriore  a  Schoen  y  né  tampoco  naca  ver- 
so il  14-^0,  com'egli  afTerma.  Poiché  se  nei  detro  an« 
n»  o  incirca  egli  nacque,  sembra  difficile,  che  Parisse 
iid!  i5o6.'l  tìnri  degli  uomini,  quando  soiio  a  sctcant'an» 
ni  non  si  v.dono  più,  oppure  sono  un  prodigio  della 
natuia.  Sarebbe  piurtosm  CiO  divi),  ch'egli  fo'se  naro  cir- 
ca ìì  i^tìo.  o  14^0,  in  cui  aen  era  cassato  ancora  lì  go« 


\>b6l'  IjfTAaiiAToRS  :  1 85» 

I.  Salomone  Idolatra,  per  compiacere  le  sue  Donne 
S5«I  ,  gr.  in  8. 

II.  La  Santissima  Vergine  col  Bambino  Gesù,  seduta 
presso  una  fontana,  dalla  quale  ella  fa  colare  l'acqua  in 
nn  piccolo  vaso ,  jrr.  in  4. 

III.  S.  Caterina,  con  gì' istrumenti  del  suo  Martirio, 
che  sta  leggendo  in  piedi ,  in  Q- 

IV.  S.  Orsola  in  piedi,  con  gli  6trun»enti  del  suo  Mar- 
tirio, in  8. 

V.  S.  Cristofano,  che  porta  il  Divin  Bambino  $u  lo 
sue  spalle  ,  mentre  traversa  «n   tìume  ,  in  4. 

VI    II  Martino  di  S.  Sebastiano,  in  4. 

VII.  Il  Filosofo  Aristotele,  stampa  che  volgarmente  si 
appella  Socrate,  e  Xantippe  ^  in  4.   RARA. 

VIU.  Una  Donna  in  un  Paesaggio,  che  stende  il  lem- 
bo della  tua  veste  sopra  un  Barbagianni  ,  e  nel  medesi- 
mo tempo  guarda  una  nuvola  fulminante,  che  ha  que« 
sta  iscrizione*  Duck  Dick  l5oo,  in  4. 


tìciimo  nella  Gcrìnania.  A  me  non  piacerà  mai  credere, 
che  un  uomo  fiorisca  di  «ettant'anni ,  e  che  si  possa  giu- 
dicare precisamente  dalle  opere  dej  tempo,  in  cui  vis- 
se,  massimamente  un  Intagliatore,  il  quale  per  lo  più  0 
uno  che  cnpaa  1«  opere  altrui .  Onde  non  sorprenderebbe 
nulla,  ch'egiJ  avesse  inciso  soggetti  gotici.  La  finezza 
ù  sccc^-c22a  del  bulino  hanno  durato  assai  tempo  dopo 
il  medesimo  Artista  ,  e  non  si  comprenderà  ma»  ,  eom» 
un  Pittore  anche  dr'i  nostri  tempi  non  si  proponga  i  bel'* 
lissimi  originali  di  Kalfaello  per  reggersi  nel  buono  sti- 
le, ma  vada  ad  immitare  gli  oltramontani .  Non  tutti  han- 
no immitato  Alberto  Duro  nella  Germania  ,  trattandosi 
Jegl' Intaglia  tori  di  «quel  tempo,  eppure  non  si  era  fatto 
di  meglio.  Né  tutti  nell'Italia  immirarono  Marcantonio 
Raimondi,  dei  quale  le  opere  si  lasciano  desiderare  ,  do- 
po tanti  ajati  ,  e  tanci  lumi,  che  ha  potuto  a  quistarc 
l'arce.  Ciò  sia  detto  per  ricercare  solamente  la  verità, 
alla  quale  senza  pregiudiiio  si  dovrebbe  attendere.  Nelle 
scampe  del  presenre  Zagel  nulla  vi  è  di  certo  se  non  che 
la  data  del  l5co.  e  l5oi.  Lascio  dunque  all'esame  dei  Cri- 
tici ,  Se  mai  egli  nascer  poteva  YeiSU  il  1400,  *ti  aspet* 
tare  a  fiorire  nel  l5c>». 
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IX  Un  Cavaliere  ,  e  una  Dama,  che  al  abbracciano  ÌQ 
una  camera   l5o3,  tri  4.  (12O 

X.  Marcia  di  Soldati  ,  preceduti  da  un  tamburo,  e  da 
un  zufilo  ,  in  4.  in  tr. 

XI.  Rappresentazione  ,  che  in  Monaco  si  fa  di  un  Jot/r 
4e  Galla  ^  ove  il  Duca  giovane  giuoca  a  carte  con  una 
Dama  in  mezzo  alla  sua  Corte,  della  quale  una  parte 
forma  una  danza    l5oo,  gr.  in  fol.  in  tr.  (I22) 

XII.  Rappresenrazione  del  Torneo  fatto  a  Monaco  alla 
presenza  della   Corte  di  Baviera,  gr,  in  fol.  (123) 

ZARLATTI  (Giuseppe) j  Pittore ,  ed  Inta- 
gliatore all'acquaforte.  Modena  fu  la  sua  Pa- 
tria ,  ove  nacque  nel  i635.  {  Manuel  Tom.  i^.  foli 
58.)-  Imparò  i  principj  dell'Arte  da  G.B.  Spez- 
zini^ Pittore  Genovese .  Merita  Zarlatti  un  luo^o 
distinto  fra  gl'Intagliatori,  per  la  bellezza  delle 
«uè  idee,  de' suoi  aggiustamenti  di  testa,  de'suoi 
abbigliamenti  da  Donne,  della  sua  eleganza,© 
della  sua  intelligenza  in  tutte  le  parti  dell'arte 
sua.  Rapito  da  un' immatura  morte ,  lasciò  il  de- 
siderio delle  sue  Opere. 

Z  AB  LATTI  (  Venanzio  ) ,  Intagliatore  moder- 
no, del  quale  abbiamo  ur^a  stampa  intagliata  a 
Jiulino  ,  che  ha  per  titolo  :  Maria  Magdalcna  Fr. 
Albano .  Venanzio  Zarletti  incise.  Ovale  gr.  ini, 
fot    della  Galleria  del  Campidoglio. 

ZEEMANN  (Remi-Noom),  Pittore,  ed  Inta- 
gliatore all'acquaforte,  nato  in  Amsterdam  verso 
il  1612.  Una  forte  inclinazione    per  le  Arti  del 


(121)  L'incisione  è  di  un  gran  finito. 

(123)  Chiamasi   le  grand   Bai. 

(123)  Questa  Scampa  si  conosce  sotto  il  titolo.*  Le 
jgrand  Tournois  -  Tutti  j  pezzi  poi  sciolti  di  questo  Ar« 
cista  seno  della  più  gran  rarità. 
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Diseo^no,  fn  quella,  ch«^  lo  levò  dalla  classe  dei 
semplici  marinarj  al  rango  dì  al)ile  Artista.  Tutto 
quello  elle  si  presentava  ai  suoi  occhi  5  veniva 
per  lui  oggetto  di  imitazione  .  A  forza  di  stu- 
diare la  natura  5  e«;li  acquistò  la  pratica  di  sa» 
perla  rendere  assai  bene  nelle  sue  Opere.  Egli  era 
.  eccellente  nel  disegnare  i  naviglj  di  tutte  le  for- 
me .  e  di  tutte  le  grandezze  .  Quest'  attitudine 
gli  fece  dare  il  nome  di  Zeeman  Mann-,  no- 
me, sotto  il  quale  è  conosciuto.  Egli  iece  un. 
lungo  soggiorno  a  Berlino ,  ove  si  vedono  mol- 
te sue  Opere  nella  Gasa  Reale .  Ritornato  nel- 
la sua  Patria ,  continuò  a  lavorare  in  Amster- 
dam.  jSoi  abbiamo  dai  suoi  disegni  un  numero 
considerabile  di  Stampe  ,  injcise  di  una  punta  lina, 
e  spiritosa  ,  rappresentanti  differenti  bastimenti 
marini.  Combattimenti  di  mare,  e  Vedute  Cam- 
pestrij  ornate  di  graziose  figure,  e  di  belle  ion-» 
tananze , 

I.  vili.  Seguirò  di  Marine,  e  dì  Naviglj,  che  han 
par  titolo:  Quehjues  navires  desseignés  et  gravtes  puf 
Remy  Zecmann   l6o2  ,  8.  '^oglj  i/2  4.  in  tr. 

IX.  XV.  Seguito  di  Vedute  di  differenti  edifizj ,  e  di 
Bastimenti  di  mare  d'Amsterdam,  6  foglj  ,  p  ijifol.inir. 

XVI.  XXVlll.  Seguito  di  diversi  Bastimenti,  in  12. 
foglj   pubblicati  a  Londra  chezAr-  Tonker  y  p  infoi,  in  tr» 

XXIX.  XXXIll.  Seguito  di  qualche  Piazza  di  Olanda, 
che  ha  per  titolo  ;  Raan.  Portie  St.  Antonis  Poort  Rege» 
liers  Poort  Saa^hmenlens  Poortie   l636,  4.  f<Jglj  in  tr. 

XXXr/.  XXXVÌÌl.  Seguito  di  Porti  di  mare  di  Olan- 
da,    pubblicati    in    Amsterdam,    con  la  data    del    1Ó56* 

4.  foglj  ,  p.  in  fai. 

XXXIX  XLlll.  1  quatrr©  Elementi,  4.  foglj.  Rsinier 
Zeemann  tee  ,  in  8    in  tr. 

XLIV.  A'LVl.  Due  graziosi  Paesaggj ,  ornati  di  cose 
da  fabbricare,  e'di  alberi,  disegnati   uno  nel  Sobborgo  dì 

5.  Marceau,  e  l' siero  alla  Perù  di  S>  Beiaard  a  Parijji, 
in  {ol.  in  tr. 
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XLVÌÌ.  Veduta  dal  Mare,  ove  ci  vede  l'imbarcament© 
éi  una   flotta  ,  in  fai,  in  tr. 

XLVlil.  Veduta  del  Mare  >  ove  si  vede  un  combatti- 
mento di  due  Bastimenti  ,  uno  dei  «[uaii  è  preso  a  ber- 
cio ,  in  fol.  in  tr. 

ZEGERS  (  Ercole  )  j  Pittore  di  Paesa«;«:j  ,  ed 
Intagliatore  alia  punta,  e  a  colori.  Nacque  in 
Utrecht  verso  il  ^62,5. ,  e  morì  oriovane  nella  me- 
desima Città.  11  Sig.  Huber  (  Manuel  Tom  6.JÒI, 
146  )  dice  di  aver  tolte  queste  notizie  da  Deicamp, 
Autore  delle  Vite  dei  Pittori  Olandefii .  Contem- 
poraneo dì  Porther  j  ed  abile  come  lui,  ebbe  cola, 
comune  un  numero  di  uomini  di  genio,  che  gli 
riesci  dolorosa  cosa  per  tutta  la  sua  vita  .  Que- 
sto Pittore  ebbe  genio  abbondante  :  i  suoi  Qua- 
dri,  ricchi  di  composizione,  son  tutti  varj.  Noa 
si  arriva  a  capire,  come  potesse  e^rli  imaginare 
tante  situazioni,  che  i?i  trovano  sparse  in  tutte 
le  sue  Opere  Le  sue  lontananze  presentano  una. 
estensione  immansa  1  Piani  sono  interrotti  dalle 
Colline,  dalla  opposizioni  dei  colori,  dei  lumi^ 
e  dall'ombre.*  Le  forme  de'suoi  albori,  sono  sciol- 
ge, e  le  frappe  sono  toccate  con  arte  .  Tutte  que- 
ste qualità  riunite  meritarono  lo  sde«;no  de^li  Am- 
miratori  del  suo  tempo.  Ladino  però  preferivano 
le  produzioni  dei  PiUori  mediocri  alle  sue  Ope- 
re le  più  beile  .  Incise  aiPacquaforte  :  tutto  quello 
che  fece  di  nuovo  in  questo  genere  ,  non  ebbe 
alcun  soccesso.  Egli  compose,  egli  incise  notte, 
«  giorno,  e  le  .«uè  Stampe  furono  portate  presso 
i  Droghieri,  e  i  Venditori  di  butirro  Egli  tro- 
TÒ  il  iicgreto  d' incidere  i  Paeaaggj  a  colori.  Que- 
sta nuova  scoperta  ingerrnosa,  ed  insieme  bella , 
non  gli  fere  niente  di  vantaggio,  tanto  l'ingiu- 
stizia dai  suo  Secolo  potè  contro  di  lui,  Fece  Vuli 
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timo  sforBO,  e  non  risparmiò  ne  tempo,  ne  sen-- 
no  per  incidere  un  Paesagoio  ammirabile .  Egli 
portò  il  Rame  presso  un    Mercante  di  Stampe  , 
che  non  eLb«  la  vergogna  di  offrirgli  il  valore 

•  del  Rame  semplice,  e  di  consigliarlo  a  voler 
far  de'  suoi  Rami  delle  scatole  per  riporvi  il  ta- 
bacco da  fumare.  Egli  allora  indispettitosi ,  disie 

,in  collera:  Un  jonr  chaque  estatnpe  seroit  veri' 
due  plus  de  ducats  quii  nen  off'roìc  pour  la  planche. 
Qiieata  predizione  si  avverò.  Dopo  la  sua  morte 
ciascuna  prova  fu  venduta  sedici  ducati  .  Egli 
aveva  tirate  alcune  prove  di  quest'ultimo  rame, 
e  le  strappò .  Questo  sventurato  Artista  perde 
tutto  il  suo  coraggio  ;  e  stanco  di  sopportare  1'  in- 
giustizia cieca  de*s noi  contemporanei,  si  diede  al 
vino  con  tanto  eccesso,  ch'egli  non  visse  mai  piìi 
senza  ubriacarsi  .  Un  giorno  trovandosi  in  que- 
sto stato ,  cadde  per  le  scale  di  una  abitazione^ 
e  poche  ore  dopo  morì.  Dal  detto  fìn'ora,  ognuno 
può  immaginarsi  che  le  Stampe  di  questo  Arti- 
sta sono  assai  rare  ,  e  non  si  trovano  quasi  che 
nei  Gabinetti  i  più  scelti  .  Nel  Gran  Salone  di 
Dresda  se  ne  tiovano  quindici  pezzi  di  ZegerSy 
oltre  a  quelle,  delle  quali  parla  Houbracken 
(Tom.  Q..pag.  i36.  ). 

ZILLOTTl  .  o  ZILOTTI  {Domenico  Ber^ 
nardo)  ,  Pittore,  ed  Intagliatore  all'acquafor- 
te 5  nato  a  Borse ,  Villaggio  cinque  leghe  di- 
stante da  BassanOj  circa  il  1730  Portossi  a  Ve- 
nezia ,  ove  studiale  Statue  antiche,  e  vi  pas- 
sò la  più  gran  parte  della  sua  vita  .  Questo 
Artista,  che  possedeva  una  scelta  Collezione  di 
Stampe,  si  legò  in  amicizia  con  Antonio  Za- 
netti ,  Francesco  Bartolotzi ,  Giuseppe  ìVagner. 
e  con  altri  Artisti  ed  Amatori.  Dipinse  de' bei 
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Pae8ag;g;j  nel  gusto  del  Zuccarelli ,  ecl  incise  con 
una  punta  spiritosa  un  numero  di  Rami  tanto  di 
sua  composiicione ,  che  dai  famosi  Maesti  Vene- 
ciani.  Eccone  alcuni. 

l.  II.  Due  graziose  Pasturali.  1°  Un  Pastoie  seduto  a 
pie  di  uno  scoglio,  che  suona  ii  rut'olo  vicino  al  sua 
armento.  2>  Una  Pastora  in  piedi  dietro  a  una  barriera, 
vicino  al  suo  arment»  ,  in^fol.  in  tr. 

111.  Due  P-iciaggj,  incisi  nel  gusto  di  Gasparo  PouS' 
sin  ,  in  fot.  in  tr. 

V.  VI.  Due  Paesaggi  montagnosi  ornati  di  figure,  © 
di  bestìamii  ,  in  jol.  in  tr. 

ZINGtG  (  Adriano  ) ,  Diseo-natore  alla  punta , 
e  a  bulino,  nato    in  Saint-Galle  nella  Svizzera 
nel  1734    ^'^  stabili  a  Dresda  dopo  il  1766.   Fu 
ancora  Membro  dell'Accademia  di  Vienna, e  di 
Berlino     Non  poteva   il  luogo  della    sua  nascita 
soddisfare  il  suo  jipu.sto  per    le   Arti    d' imitazio- 
ne ,  e  perciò  se  ne  andette  a  Zurifi;o ,  ove  impa- 
rò irli  elementi  della  incisione  ,  e  del  disegno  da. 
JVdoife  Holzhalb .    Di   lì    portossi  a  Berna,  e  vi 
profittò  de'  consiL'^li  di  Luigi  Aberli ,  Artista  ce- 
lebre, c^ie  possedeva  fondatamente  le  reirole  del 
Paesagscio  .    Sotto    un    tal  Maestro  fece  dei  ^rtin 
pro'/ressi    e    nel    diseprno ,    e  nelle   lìnnre .  (  ^lu" 
lìuel  l'om.  2-  /ò/.  i^/|  )  Nel  termine  di  due  anni 
del  suo  sog2;iorno  a  Berna,  avido  sempre  di  fare 
delle  nuove   scop*^rte    nell'arte  su  i ,  andossene  a 
Paripi  in  compagnia  del  suo  Maestro ,  e  ai  luia» 
sotto  la  direzione  di  Giova  ri-Giorgio   Wille  .^  por 
il  Ne'jTOzio  del  quale  incise  alcuni  Paesag'ij ,  ed 
alquante  Marine  ;  cose  che  gli  assicurarono  la  sua» 
reputazione.  Volendo  poi  apprendere  la  maniera, 
dell'acquaforte,  nel  primo  mouento  del  suo  arri- 
vo in  Francia,  «i  pose  ad  incidere  le  Vedute  di 
Gltìciers  della  Sviaiaora  per  f  Opera,  di  Mri  GrU" 
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ner  di  Berna.  Erano  già  sett'anni  che  incideva 
con  molto  incontro  in  f  arijii ,  allorché  si  portò 
a  Dresda  in  qualità  d'Intagliatore  della  Corte, 
e  di  Membro  dt-lT  Accademia  elettorale .  Dopo 
il  suo  sofi^giorno  in  questo  Iuoq^o,  ejrli  incise  niuiti 
Rami,  tanto  della  Galleria,  quanto  dai  Disegni 
di  diversi  Maestri:  ma  si  astenne  di  pubblicarli. 
Oltre  la  incisione  vien'  e<i[;li  conosciuto  come  mi 
eccellente  Diseii;natore  ,  avendo  trattato  il  Pae- 
sa^rgio  con  molta  intellii^enza.  Le  sue  Vedute  di- 
segnate da  natura,  sono  lavato  con  inchiostro  della. 
China,  a  bistro,  e  in  colori,  e  mostrano  un  lavo- 
ro di  yn  bel  finito.  Dopo  qnalche  tempo,  ingran- 
dì la  sua  maniera  5  dando  ancora  j)iù  estensione 
alle  Sue  Vedute,  e  trattando  in  più  alto  stile  il 
Paesao-crio . 

Rami  incisi  a  Berna. 

J-  XII.  Dodici  piccoli  Paesaggi,  rappresentanti  delle 
vedute  della  Svizzera  nel  Cantone  di  Berna,  da  Abcrlì, 
i^^  8.  in  tr. 

Xlll.  Due  gran  Paesaggj  ,  rappresentanti  la  Città  di 
Berna  dalle  parti  di  Levante,  e  di  Mezzogiorno,  dal 
medesimo    I2.-8,  gr.  in  Col-  in  tr. 

XV.  XVI    Due  mezzi  Paesaggj  eroici,    ornati  di    figu- 
re  nel  gusto  antico  di   ruinc  ,  di  templi  ,  e  di  altre   fab- 
briche.   E.  Ritter  Archit.  inv,   et  deliri,  f  Ad,   Zing^  se. 
llS^t  in  foh  in  tr. 

Rami  incisi  dal  medesimo  in  Parigi . 

XVU.  XVlll  Due  Marine.  I.  La  Pesca  felice.  3.  L'Ecueil 
dangcreux  .  J.    Wernet  pinx.  ,  gr.    in  Jol.  in   tr. 

XIX.  XX.  Due  Paesaggi  .  Prima,  e  seconda  veduM 
dell'Austria,  da  J.  Cli.  Brand,  gr.  infoi-  in  tr. 

XXI.  XXll.  Due  Paesaggi.  Prima,  e  seconda  veduta 
di  Meinda.   Ch.  G.  Schntz  y  pie,  in  fai.  in  tr. 

XXlll.  La  Pastora  ,  escita  dal  bagno  ,  Paesaggio  mon- 
tagnoso ,  dedicato  a  Giacomo  Alimant  dal  suo  amico, 
Adriano  Zingg ,  Ch.  W^.  E'  Dietrich  pinx.  1763  ,^r.  infoL 
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XXIV.  La  Luna  nascosta,  nel  tempo  del  lavar  dtlls 
medesima,  da  Aliamet  y  Ant>  vari  iler  Neer ,  in  (ohiii  tr, 

XXV.  XXVI.  Dae  Marine,  rappresentanti  :  una  il  P«i- 
to,  l' filtro  il  Golfo  vicino  a  Napoli,  da  P.  Mettay  ^  gr. 
in  Jol.  in  tr. 

Rami  incisi  dal  medesimo  a  Dretda, 

XXVII.  Fronteipizio  della  Scoria  dell'Arce  di  Winktl- 

mann  p«r  la  traduzione  di  Mr.  Hubcr.   Oeser  inv.^  in  4. 
A'XVIU.  XXXI.  Quattro  Paeaaggj  montagnosi,  rappre- 
sentanti delle    vedute  della  Sassonia  ,    e  sopra    tutto  dei 
contorni  di   Drogda  .  Ad.  Zins(g  del-  et  4C.,  p.  in  jol.  in  :r, 
XXXll.   XXXVI.  Quattro  Paesaggj   monta'^nosi  sul  gu= 
eco  eroico,  ornati  di  pastorizia,    e  di  templi  ,    e  di  fab- 
briche antiche,  dai  disegni  Ai  S.  Gemer ^  p.  in  fai.  intr. 
XXXVl.  XXXIX.   Quattro  Paesaggi  montagnosi,  orna- 
ti di  figure  rustiche  ,  e  di  besriami   incisi  dai  disegni  di 
Ch.   IV'  E.  Dietrich  da  A    Zingg  ,  gr.  in  4.  in  tr. 

XL.  XLlll.  Quattro  Paesaggj  montagnosi,  rappresen- 
tanti varie  vedute  d'Italia,  ornate  di  villeggiatoti,  di 
bestiami,  e  di  tutte  sorte  di  fabbriche.  Id.  del.  id.  sCy 
in  fot.  in  tr. 

JfLlV.  Le  Coup  de  Tennerc.  Paesaggio,  in  cui  urt 
fulmine  cade  sopra  un  carro  di  5eno ,  dai  medesimo  y 
in  fol.  in  tr.  (124) 

XLV.  Paesaggio  ,  il  fondo  del  quale  è  coperto  da  una 
gran  foresta,  enei  davanti  si  vedono  degli  Uomini  che 
caricano  un  carro  tirato  da  due  Buoi.  Ch.  L  agricola 
pinf.y  in  fol.  in  tr. 

XLVI.  Paesaggio  montagnoso  ,  con  scofjij  e  viaggi  ru- 
stici.  J.  lioch  pinx.  (dalla  Galleria  di  Dresda),  gr.  in 
fai.  in  tr. 

XLVU.  Paesaggio ,  rappresentante  una  gran  foresta  , 
ove  sì  Vede  una  caccia  del  Cervio,  con  belle  acque. 
Jac.  Ruysdael  play,  (dalla  Galleria  di  Dresda),  gr.  in 
fol.  in  tr. 


(124)  Di  un  grand' elTccto. 
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XLVIll.  Due  Vedute  del  Castello  diScoesirz,  prcxo  da 
due  part»  ,  dedicaro  al  Ciamberlano  Hans-Adoiphc  de 
Cariovvit/:  da  Adr.  £i'igg  t  gr.  in  Jol.  in  tr. 

ZOGGHI  (  Giuseppe  ) ,  Pittore  ,  ed  Intaj^liato- 
re  all'acquaforte ,  nato  in  Venezia  nel  1730.  In- 
cise molti  Kami  nella  medesima  Città  ,  e  lavo- 
rolli  insi^^me  con  Amiconi .  Giuseppe  Wagner  pab- 
•  blicò  molte  Raccolte  Storiche,  eOampesitri  inta- 
gliate ò-x  Lni  j  da  Bartolozzi  ^  e  à'A  nìtuì  *  Venno 
poi  a  F  ronzo  5  e  vi  dipinse  le  (i^ure  nella  volta, 
del  Teatro.  Disea;nò  ancora  le  Veduto  dei  po-ti 
più  considerabili  di  questa  Città,  e  delie  princi- 
pali Case  di  Villa  di  quei  contorni.  In  quest'ul- 
tima Raccolta  v'incise  due  Rami,  e  nella  priiua 
egli  vi  fece  le  Figure.  Incise  ancora  airacqua- 
forte  molti  Rami  tanto  di  sua  compo.sizioae  ,  che 
da  differenti  Maestri  . 

L  Uomo  veduto  a  mezzo  corpo  ,  coperto  eoa  un  cap- 
pero di   pelli.   Giuseppe  Zocchi  ,  in  4. 

II.  Conversazione  Campestre.  Giù.  Zocchi  del.  et  foc.^ 
in  4-  in  tr. 

III.  Il  Paesaggio  del  Mar  rosso,  Pittura  creduta  dei 
Sonri^wgfirm  ,  ^r.  in  fol.  in  tr. 

IV.  La  Santissima  Vergine,  e  il  Divin  Bambino,  co- 
ronata dagli   Angeli,  da  Guido,  in  4. 

V.  Giuseppe,  venduto  dai  suoi  Fratelli .  Ex  Calcognz- 
pTiìa  Joicp.  Wagner ,  in  Ibi. 

\'ì.  il  Ratto  di  Europa,  fatto  da  Giove  trasformato  i'.i 
toro,  dal   Pesarese,  in  4.  in  tr. 

Vii.  La  Storia  ,  che  toglie  la  maschera  al  Vizio ,  da 
Sald.  Franccschini ,  in  4. 

Vili.  La  Virtù,  che  prende  Amore  per  le  ale,  dal  rie- 
desimo  . 

JX.  Sacrifizio  a  Cerere,  da  Pietro  da  Cortona,  in  fol. 

X.  Jl  Giudizio  di  Ercole,  dal  medesimo,  in  fol. 

XI.  Le  tre  Grazie,  due  delle  quali  cantano,  ed  una 
suona  la  lira,  dal  medesimo,  in  4. 

XU.  La  Discesa  di  Enea  all'Inferno,  da  Solimene^ 
pie.  in  fol. 

Tom.  XK  IO 
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ZOGGHIi  0  ZUGCHI  {Giuseppe).  Intaglia- 
tore alla  punta 3  eri  a  bulino.  Potrebbe  credersi 
della  medesimti  famiglia  Veneziana  dell'antece- 
dente->  Nacque  nel  1732.;  non  abbiamo  altra  no- 
tizia della  sua  prima  età.  Sappiamo,  che  e^li 
passò  a  Londra  in  qualità  d'Intagliatore,  e  che 
vi  fece  conoscsnaa  conia  cPiìehre  Angelica Kaiif- 
rtìann ,  che  gli  potè  molto  giovare  .  Tornatosene 
dall'Inghilterra,  portossi  insieme  con  lei  a  Ro- 
ma, ov'egli  occupossi  più  degli  affari  economici 
della  sua  compagna,  che  dell'arte  ch'egli  eser- 
citava ,  con  la  quale  dicesi  che  poi  si  sposasse  « 
(  Vedi  il  nostro  Articolo  Kauffmann  in  questo  Di- 
zionario ) .  Le  Incisioni ,  che  si  conoscono  di  que- 
sto Artista  3  hanno  tutte  la  data  di  Londra,  e  so- 
no le  seguenti  • 

I,  La  Musa  Evato,  da  Angelica  Kauffmann  ,  p.  infoi. 

II.  La  Musa  Urania;  Urania  Coeli  mottts  scrutatur  et 
astra.   Id.  pj»v.  ,  infoi.   1776. 

Jll.  Il  Simbolo  della  Semplicità:  Estote  simplices  sicut 
eolumbae.  Id^  pinx  ,  in  fol.   I^^ó. 

IV.  Calipso,  che  chiama  il  cielo,  e  la  terra  in  testi» 
monj  del  suo  attaccamento  sincero  per  Ulisse,  /ingel. 
Kauffmann  pinx,  ,  Jos.  Zucchi  sculp.  1781  ,  Boydel  e*c-, 
gV'  in  Jnl. 

y.  11  Giudizio  di  Ercole .  Pietro  da  Cortona  pinx.  , 
gr.  in  fol. 

VI.  OiTerta,  «Sacrifizio  a  Cerere.  Id.  pinx.,  gr.  in  fol. 

VII.  Enea,  che  si  ritira  nella  grotta  con  Didone .  Guim 
do  Eeui  pinx. 

Vili.  La  Santissima  Vergine,  cpl  Divin  Bambino  su 
!e  nnvole  contornata  dagli   Angeli.  Jd.  pinx.,  infoi. 

IX.  La  Sancispsma  Vergine  ,  il  Divin  Bambino  ,  e 
S.  Giovanni  fra  due  Santi.  Bartolommeo  pinx.,  in  fol. 

X.  La  Negazione  di  S.  Pietro.  Guercino  pinx.,  infoi, 

XI.  Giove  ed  Europa,  acconapagnata  dalle  sue  Ninfe, 
Sim.  da  Pesaro  pinx. .  in  fol.  in  tr. 

XII.  Giove  ed  Europa  nei  Marc  ,  acsomyagnati  iz 
Amore.  Id,  pinx. ,  in  Jhì, 


i>egl' Intagliatori.  ìq'j 

ZUCGHI  (  Francesco)  ,  Diseirnafeore  ,  ed  lata- 
gliator«  a  bulino.  Nacf|ne  in  Venezia  nel  1692. 
e  morì  nella  raedeainia  Città  nel  1764'  i^gli  «n 
fratello  cugino  di  Andrea^  del  quale  orora  par- 
leremo .  Da  Lui  imparò  ìì:1ì  elementi  d^U'  inta- 
glio, e  a  forza  di  jitudiaro  seppesi  distinguere  nel 
ineJesi  no  .  J\el  i^jo.  fu  ciiiamato  a  Dresda,  per 
incidervi  qualche  <^nadro  di  quella  Galleria  ^ 
La  guerra,  della  quale  pochi  anni  dopo  la  Sas- 
sonia no  fu  il  teatro,  l'obbliga  a  ritornarseiiii 
nella  sua  Patria,  ove  si  nùsc  a  lavorare  per  i 
Librai  .  Incise  dei  Rami  per  la  Galleria  di 
Dresda ,  e  sono  i  seguenti  due . 

I.  Ritratìo  di  uno  Spignuolo,  da   Rubens  ^  in  fol. 

II.  Rirratco  di  una  Donna,  che  pare  la  piitna  moglie 
jì   Rubens,  dal  medesimo. 

ili.  Ritratto  di  Giacomo  Antonio  Murani  j^  da  Gio, 
d'Antona ,   ovale  in  fol, 

IV  Sant'alena,  che  adora  la  Croc»,  da  .Gio.  Bettini 
Cignaroli ,  in  fot. 

V.  La  Religione  martirizzata  .•  Acta  Martyruin.'  Ai- 
legcria"  Ant.  Balestra  mv. ,  infoi. 

VI.  La  Reiigiouc  ,  e  le  Scienze,  che  stanno  contenip 
piando  il   ritratto  di  un  Cardinale.  Id.  inv. ,  in  fol. 

\'\\.  Un  Apollo  in  piedi  con  la  sua  lira  ,  stampa  tir-* 
C»^ndata   da  una  cornice  di  ornati.  ìd.  inv.-,  gr.  in   4. 

ZUGGHI  (  Andrea  ) ,  Pittore  di  Teatri ,  Inta- 
gliatore all'acquaforte,  e  a  bulino.  IS'ar.q'.ic  in 
Venezia  verso  il  1680  ,  e  lavorò  molto  nella  sua 
Patna  .  Abbiamo  di  sua  mano  un  seguito  di  l£ì. 
Rami ,  rappresentanti  e:li  abbigliamenti  dei  Vene- 
ziani ;  e  un  numero  di  Stampe  ,  ch'egli  fece  per 
i  Libro j  Nel  1726.  fu  chiamalo  a  Dresda  per 
dipingere  le  decorazioni  dell' opera  j  che  vi  si 
faceva  .  Dopo  qualche  anno  ritornossene  in  Pa- 
tria ,  ove  continuò  ad  incidere.  Ciò  ch'egli  h* 
fatto  di  più  considerabile ,  si  è  quella  llaecoka 
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dì  Stampa,  pubblicata  da  Louisa  dei  più  be' qua- 
dri conservati  ne'luofrhi  publici  di  Venezia.  Noi. 
sarem  contenti  di  riportare  coiSif»;.  Hi]b?5r  (Ma- 
nuel Tom.    5.  fbl.  112.)  le  se^nenti  stampe. 

I.  L'Angelo  Rarfaello,  che  conduce  il  giovane  Tobia 
<fl   Tiziano  (il   quadra  è   in   S.  Marziale),   or»-,  ia  fol. 

Il  S.  Giovanni  Evangelista,  dal  medesimo  (il  quadro 
è  nella  Scuola  di  S.  Giovanni),  gr.  in  Jol.   in  tr. 

Ili-  S.Barnaba  Vescovo,  S  Pietro,  e  S.  Giovanni  Evan- 
gelista, ed  altri  Santi  (dal  quadro  di  J.  Var-atari  nella 
Chiesa  di  S.  Barnaba),  gr.  in  fol, 

IV.  S.  Giovambattista  (dal  quadro  di  Paolo  Veronese 
nella  Chiesa  di  S.  Gemlgnano  ) ,  ^trr.  in   fol. 

V.  Il  Martirio    sofferto  da   Paolo   Enrico    per  la  Fede 
t  per  la   Patria    (dalla    pittura    di  P.  Longo,    nella    Sala 
del   gran  Consiglio),  gr.  in   fol.  in  tr. 

Vi.  La  Natività  della  Santiasima  Vergine  (dal  quadro 
tii  N'ccolò  Bambini  y  nelli  Chiesa  di  S.  Stefano  j ,  gr. 
in  fai, 

VII.  La  Manna  nel  Deserto,  da  Giuseppe  Porta  (il 
quJT'iro  è  aS   Maria  della  Salute  ),  ^>*.  l'/J /bZ.  :V?  rofOAjJo  . 

Vili.  Cibele  su  '1  suo  carro  portato  dai  Leoni  ,  con  la 
»c(;ta  coronata  di  torri  (soggetto  dipinto  a  fresco  dal 
Tintoretto  ) ,  gr.   in  fol. 

IX,  L'Aurora  con  i  Tritoni  .  Altro  soggetto  dipinto  a 
fresco,  dal  medeaimo ,  gr-  in  fol. 

X.  Enea,  che  fu^ge  dall'incendio  di  Troja ,  e  porri 
il  suo  Padre  Anchisc,  ed  il  suo  Figlio  Giulio,  da  Sab. 
Ricci,  gr.  in  fol. 

ZITGGHI  (Lorenzo)^  Tntn<rliafcore  fairacqim- 
forte ,  e  a  bulino,  nato  in  Vene/via  nel  1704- ,  e 
Tiforto  a  Drpgda.  n-^l  1779'  -^indrea  Ziicchi  suo 
Padre,  essendo  chiamato  a  Dresda  nel  1726.  onde 
Irrorare  per  la  decorazione  teatrale  ,  come  di- 
remmo, condusse  seco  questo  può  figliuolo.  Egli 
rìie  aveva  appresso  gli  elementi  dell'  inta<i;lio  a 
Venezia  nella  casa  paterna,  continuò  a  colti- 
var?! quest'Arte  con  tanto  .sncceRso  a  Dresda, 
eUe  fu  nominato  Intagliatore  della  Corte  nel  1783* 
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Incige  i  ritratti,  e  la  storia.  La  maggior  parte 
dei  pezzi  di  quest'ultitno  j^enere  sono  dai  quadri 
delia  Galleria  di  Dresda,  ina  non  Lutti  otlca- 
nero  lapprovazione  del 'Re  Augusto  III.,  e  molti 
furono  rigettati  •  Frattanto  qualcuno  di  quelli 
trovasi  inserito  nella  Raccolta  di  Stampe  di  quella 
Galleria . 

Ritratti , 

11  Herman-Charles  a  Keyserling,  Conte  del  Sacro  Im- 
pero, da   Anna'Maria  Werner  ^  gr.  in  J'ol. 

11.  Giovanni  Federigo,  Principe  di  Sapieha  .  A.  L, 
Manyockl  pinx.  y  ^r.  infoi. 

li).  Bonavencura  Rossi,  Pittor»  di  Augusto  ili.  Glas. 
Cerali  pinx.  ,  gr.  in  J'ol. 

iV.  Luigi  de  Silvestre,  Primo  Pittore  di  Augusto  IIU 
Ant.   Pesne ,  p.  gr.  in  fol. 

V.  Fabritius  SerheUonus  y  Patritius  Mediolanensis  y 
Archiepiscopus  Patracensis  y  in  Regno  Poloniae  Nun- 
iiux  Apostolicus  .'Stef-   Torelli  pinx.,  gr.  in  J'ol. 

VI.  L'Abate  Piccio  Mecascasio  ,  Poeta  di  Sua  Maestà 
Gf«arc»    e  K«ale  d' Ung.^cria  .  L.  Zucehi  y  injòl. 

Soggetti  diversi  la  maggior  parta 
della  Galleria  di  Dresda, 

I.  I  sette  Sacramenti,  8.  pezzi  inclusovi  il  titolo,  da 
Giuseppe  Maria  Crespi  ,  detto  lo  Spagnoletto  ,  gr.  in  tal. 

il.  il  Martirio  di  S  Pietro,  e  di  S.  Paolo,  da  ATtc. 
V Abbate  y  gr.  in  tol   (125) 

IH.  La  Coronazione  di  S.  Caterina,  da  una  copia  fatta 
da  Rubens  da  Erasmo  Quellinus  ,  gr.  in  fai. 

IV.  Gran  Sacririzio  a  \'en«re,  da  G.  Lairisse y  gr.  in 
fol.  in  tr. 

V.  Il  Supplizio  di  Marzia,  da  J.  B.  Langettiy  ncll^i 
Raccolta  della  Galleria  di  Dresda,  jr.   in  jbl.  in  tr. 


(125)  P.  Tar^fi  ha  iiictio  1!    ned-sì oao  «og»*tco,    e  se 
IM  troY»  la  stampa  niUa  i<;rtcc!>lca  della  Gaiicria. 
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VI.  L'Arcangelo  S.  Michele,  che  precipita  il  Dragone^ 
da  Stefano  Toi  elli  ,  Ì7i  fol. 

VII.  S.  Giuseppe,  col  Divin  Bambino  fra  le  sue  brac- 
cia ,  da  Gius.  Arigclli  ,  dalla  Galleria  del  Conte  de 
Bruhl,  infoi. 

Vili.  Due  Paesaggi.  l.  Soggiorno  pastorale.  2.  Campa- 
gna aperta,  da  Gius-  Roos  ^  in  fol.  in  tr, 

IX.  La  Moneta  di  Cesaro  in  due  mezze  figure,  una 
delle  quali  è  il  ritratto  di  Tiziano,  marcata  Titianus 
ftc,  L-  Zncclii  dal.  et  sculp.  Pezzo  inciso  sul  gusto  dal 
Pittg>i ,  in  JoL 

X.  David  con  la  testa  di  Goliat ,  da  L.  Giordano  ,  t'al- 
ia Galleria  di  Dresda  ,  in  Jbl.  in  tr.  (I'2Ó) 

ZUCGARELLT  (  Francesco  ) ,  Pittore  »  ed  Tn- 
fca«;liatore  airacrjoaforfce  ,  nato  in  Pitiglia no  nella 
Toscana  Tanno  1704  Dopo  avere  imparalo  i  p»  in- 
cipj  dell'Arte  da  Gioita  ri-Maria  Morando,  di 
cui  fu  l'ultimo  Discepolo,  partissi  dalia  Tosca- 
na, ed  andossene  a  Venezia,  dove  dipinse  deTae* 
saggi  con  srraziose  figure.  Questi  bastarono  a  far- 
gli un  certo  buon  nome  in  quella  Città.  Giuf 
seppe  Smith ,  che  era  colà  Console  d'Ino'ìiiltcr- 
rSg  principiò  ad  amare  j  ed  appreai:,are  questo 
giovane  ,  le  fortune  d'^1  <juale  erano  molto  basse, 
e  procurò  ch'egli  vendesse  in  quel  tempo  i  suoi 
Quadri  con  molta  reputazione.  Egli  stesso  essen- 
dosi fatto  come  suo  Weceuate  ,  ne  acquistò  fiiolti, 
così  dei  grandi ,  come  dei  piccoli ,  ed  ornorne 
i  suoi  palazzi  tanti»  di  Campagna,  che  di  Cit- 
tà .  I  meriti  di  Zucoareliì  bastavano  per  far 
bene,  ma  non  per  faririi  fare  più  grandiosa  figu- 
ra fra  gli  Artisti.  Saùth  fu  quello,  che  lo  fece 


(126)  Questa  Stampa  è  uaa  delle  migliori  àzWo  Z ticchi , 
Il  rame  fu  distrutto,  ed  è  divenuta  rara  . 
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conoscere  neiringhilterra,  e  che  fecelo  chiamare 
colà  5  sicuro  che  avrebbe  tentato  ogni  uiaa;gior 
v^taggio.  Infatti  portatosi  a  Londra  ,  nello  spa- 
zio di  cinque  anni ,  con  le  sue  eccellenti  ope- 
re potè  arricchirsi .  Tornossenc  quindi  a  Ve- 
nezia.  Ognuno  di  quei  che  si  danno  il  nome 
di  Artisti,  ma  non  lo  sono ,  sdegnano  con  men- 
tita modestia ,  dopo  che  sonosi  latto  un  certo 
nome ,  di  frequentare  le  Scuole ,  e  le  Accade- 
mie, per  potersi  vie  maggiormente  perfezionare. 
Zuccareilt  non  fu  mai  di  questi .  Arrivato  in 
Venezia,  benché  circondato  da  tanta  gloria  ve- 
ra ,  e  permanente ,  mostrò  tal  sincera  modestia, 
che  sebbene ,  come  dicemmo ,  passasse  per  uti 
grandissimo  Disegnatore ,  non  si  vergognò  mai 
di  portarsi  insieme  con  gli  Apprendisti  a  dise- 
gnare il  nudo  airAccademia.  ^«cca/-e///" ,  scrive 
il  Signor  Huber  {Manuel  Tom.  4-  /«Z.  i33.  )  est 
undeces  paysagistes  rare  ,  pour  qui  les  figures^ 
etles  autres  accessoires  étolent  de  la  plus  grande 
finesse  de  dessiri  et  une  exécutioii  soigiiée:  toutes 
Ses  tttes  ont  un  caracttre  de  nobilesse ,  juscpi  a 
celles  de  ses  paysatis ,  Dopo  essersi  trattenuto  in 
Venezia  qualche  tempo ,  tornossene  la  seconda 
volta  a  Londra.  Le  acclamazioni,  ch'egli  ebbe 
di  nuovo  colà ,  e  le  sue  nuove  fortune  ,  noi  spe- 
riamo di  raccontarle  nella  Vita ,  che  di  lui  an- 
diamo tessendo .  Intanto  dobbiamo  avvertire , 
che  da  giovinetto  per  suo  passatempo  egli  si  mise 
anche  ad  intagliare  differenti  soggetti  di  una  pun- 
ta spiritosissima,  e  fra  questi  riportansi  i  se- 
guenti : 

\.  Un  seguito  di    diversi    StuJj  ,    da  Andrea    del  Sar- 
to ,  in  4. 

11.   La  Santìssima  ^ergine  col   Divjn  Bambino,  S.  An- 
na, «  S.  Giovannino,  dal  medtssiìuo,  inJ^, 
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Ili.   Le  \^erginJ  piudcnti,  e  1«  Vergini  stolte,  da  G^o• 
vanni   Aìantìozzi  ;  in  4-   in  tr. 

IV.  La  Stat'ia  della   x^irtoria ,   da  una   scultura  di   Mi» 
cliclangrelo  .   Fr.   Zuccherelli   fec    1738,  gr.   in  4.         ^ 

V.  Il   medesimo    Soggetto,    fatto    a    rove»cio    dal  Z5;« 
cheielli   1747.  (127) 

;:;;  Così  trovo  nel  (  Manuel  Tom.  l^.^fol.  i33.  ) 
e  rosi  acrigge  il  di.  Ahb.  Lanzi  (  Stor,  Pitt.  Tom  1. 
Jol.  ig/y.ediz  1809  ),  «e  non  che  «i  attenuo  e2;U 
ad  un  manoscritlo  che  cita ,  e  che  pone  l'epoca 
della  nascita  di  questo  bravo  Artista  nell'anno  òe- 
coìido  del  passato  secolo^  cìoè  nel  1702.  Ne  quivi  ha 
dfciso  lo  Scritture  preoiati^sinio  a  qual  inai  Pro- 
vincia della  Toscana ,  p^r  nascita  ,  il  Zuccarellì 
appnrteniia:  Nato,  die  egli ,  in  Pitigliano  .  Ma 
nel  Tomo  sesto,  che  contiene  l'Indice  dei  Pro- 
f<'s3ori,  alla  paji;.  166.  forse  per  isba«:lio  scrisse  : 
Z uccarelli  Francesco ,  nato  nel  Fiorentino  circa 
il  1702,  morto  nel  1788.  Ora  questo  è  ciò,  che 
io  credo  di  dover  nejiare ,  con  tutta  la  rispetto- 
sissima  Ptima,  dovuta  ad  un  tanto  Scrittore. 

Allorché  eirli  nel  Tom.  i.  /b/.  370.  a«;ginnp:;e 
per  Nota,  che  il  P.  della  Valle  (  Let.  San  Tom.  3. 
Jòl.  Z|.59  )  rinunzia  l"^  incarico  di  scrivere  di  altri 
Pittori  Sanesi  a  più  Jclici  Scrittori  ^  benissimo 
avvcrt;;  il  prclodato  Sig.  Abate  Lanzi ,  che,  non 
aspirando  eiili  a  tale  felicità^  comporta,  che  altre 
penne  profittino  della  liberalità  dei  medesimo  Scrit- 
tore.  Que>to    parevami   che  fosse  il  teni|)o,  nel 


(127)  Tanto  nella  Francia,  che  nell'Inghilrerra  sorso 
stare  da  valenti  lnt.ij!iatori  incise  ic  sue  opere,  ciot  i 
nu'lti  dei  suoi   Pacsaggj. 


quale  al   P.  della  Vallo  si  dovesse  rimprovera- 
re ,  che    avendo    affastellati    in  quella  precitatai 
pagina  tanti  Artisti ,  che  non  possono  preten  ler© 
al  <i  rado  di  coloro,  ai  quali  era  stato  dato  luogo 
nei  tre  Tomi  di  Lettore ,  si  fossa  dimenticato  di 
Francesco  Zuccarel/i,  che  per  Patria  apparteneva, 
propriamente   alla  Provincia    di   Siena .    (Questo 
erasi  il  Pittore,  che  estendendo  il  suo  chiaro  nome 
fuori  anche  dell'Italia,  e  possiam  dire  per  tutta. 
l'Europa,  avrebbe  accresciuto  decoro  a  questa  Cit- 
tà, a  cui  elocrio  diceva  lo  Scrittore  lodatissimo  della. 
Scuola  Pittòrica  dell'Italia  {Tarn    i.  fol.  370  ):^ 
Che  il  talento  pittorico  sia  innato  nelf  indole  di 
quei  cittadini ,  o  che  essi  non  abbiano  rii'oUi  alL  • 
Arte  ,  se  non  ingegni  abili  a  ricscirvi  ,  Ed  era  ciò 
ancor  più  dimostrato  in   questi  ultimi  tempi,  se 
il  Padre    della    Valle    avesse  ,   come    sembrava, 
opportunissimo,  posto  in  campo  fra  gli  Artisti  Sa- 
nesi    il  noistro    Francesco    Zuccarelli.    Il  Signor, 
Abate  Lanzi    si    è  riportato   a    un    manoscritto , 
nel  quale  non  doveva  for.-se  tanto  interesse  ripor- 
visi  per    qualificarne    la  patria ,  quanto    ne  mo- 
stra in  tutti  quei  tre  Tomi  delle    sue  Lettere  il 
Padre  della  Valle,  per  difendere,  ed  illustrare 
i  nostri  Artisti,  ed  in  ciò  la  Città  devcgli  buoQ 
fjrado;  poiché  il  primo  ha  messo  fuori  quei  tan- 
ti documenti ,    ed  ha    potuto    scorrere  la  Scuola 
Sanese  dalle  altre  ,  ed  assejrnarne  il  vero  suo  di- 
Stinto  carattere  .    ma  ormai  non  vale  trattenerci 
più  in    cose,   che    obliterate    involontariamente, 
non  debbino  nò  nell'uno,  ne  nell'altro  dei  du8ì 
meritisi^inii  Scrittori  formare  materia  di  rimpro- 
vero .    Dico  solamente ,    clie  la   Patria  di  Fran- 
cesco Zuccarelli  e  nella  Provincia  Sanese,   Umi- 
trpfa  allo  Statq  Poiiiificip,  che  Patrimonio»  diSaa 


Pietro  si  appella  .  Pitigliatio  ebbe  dei  strettì  rap* 
porti  con  la  Repubblica  Sanese  ;  poiché  oltre  esser 
questo  Paese  ai  suoi  Stati  per  la  situazione  delle 
Provincie  meridionali  riunito,  più  volte  venne  an-= 
cora ,  quando  il  tenevano  i  prelodati  Conti,  nel 
suo  Dominio  .  Cosi    nel  1221.  gli    Uomini  dello 
Stato  Aldobrandesco    di    Grosseto ,  di  Saturnia  ^ 
di  Sovana  ,  e  di  Pitigliano    giurarono   di    osser- 
vare i  ])atti  stipulati  con  la  E  epubblica    di  Sie- 
na nel  Novembre  1231.  {Calejfo  dell' AssuntaJoL 
%Zg  ).  E  nel    1266.  il  dì   4-   Agosto   nel  Mona- 
stero di  S.  Salvatore    nel    Montamiata  si  lessero 
dei  B^evi  del  Papa  di  quei  tempi ,  nei  quali  vo' 
leva  j  che  i  Conti  di   S.  Fiora,  e  di  Pitigliano ^ 
ed  i  ibrusciti  Sanesi  si  conciliassero  collaEepub- 
Llica  ^i  Siena  {Calerò  dell'  Assunta  pag:  345.  )<> 
Pare  che  nel  l4^7*  altri   patti  si  facessero  fra  i 
Conti  di    Pitigliano    con    questa  Sanese  Hepub- 
blica,  i  quali  si  leirgono  nel  Calejfetto  {fbl.icd» 
^.  46. 5  e  Jol.  iic.N.  47-  )  •  Sembra  ancora  che  i 
S'anesi  acquistassero  nel  1470  il  dominio  sopra  di 
Pitigliano;     poiché    nel   Caleffetto   {Jol.  285.  IV» 
111.)   trovansi  formati  d'accordo    i  Capitoli  fra 
il  Conte  Aldobrandino  del  Conte   Niccola  degli 
Orsini  di  Pitigliano  ,    e  la  Repubblica  di  Sienaj 
fra   i  quali  molti  vien  dichiarato  ,  che  ogni  anno 
per  censo  deva  pa«:are,  per  la  Festa  dell'Assun- 
ta, un  Palio  di  seta  del  vnlore  di  fiorini  trenta, 
l'itigliano     appartenne    alla    Casa  Aldobrande- 
sca  della  linea  di  Sovana      Questa  Contea  com- 
prendeva sotto  di  se  la  detta   Città ,  Pitigliano , 
Sorano  ,  Vitozza  ,  Orbetello ,  Marsigliano  ,   Pian 
Castagnaio,    Aspracolo ,    Buceno ,  CastelmarinOj 
Peretoia  5  Castel  del  Piano,    Ponticino  ,    Monte- 
pinzuto  ,  Cagtiglioncello ,  Svatono ,  Pairaulo ,  Gè- 
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sieatra  ,    Monteano  ,    Montepeicale  ,    Argentato  ,' 
Mncario,   Ni  coche  ,  Capita,  Montaiito  ,    ScawKa- 
no  j  Ferretto,  Saasoforte,  e  le  rajiioni,  che  ave- 
vano sopra  1»  Rocca   Albogna ,  Galao;ìano,  Tat- 
torano,    Ga«;naro  ,   Saseetta,   Pietra-rossa  j    Mon- 
talto,  Montepulciano,  e   Torniella;   e  le    ragio- 
ni,   che   pretendevano    sopra    le  Terre   di   Mon- 
torio  i   fìglj   eli  Raniero  Lottieri,  come   si  trova 
da  un  Contratto  di  divisione  dell' il.  Dicembre 
del  1372.  sotto  il  Pontificato  di  Gregorio  X.  ri- 
portato dal  dilijientiòsimo  Sig.  Domenico  Manni 
nel  Tomo  8.  de'  suoi  Sigilli  <.  Ora  questa  Contea, 
passò  in  Margherita,  unica  figlia  del  detto  Con- 
te .  Jldobrandino  morì    in    Sovana  nel    1284-  L* 
suddetta  Margherita  fu  maritata  al   Conte  Gui- 
do di  Monteforte  ,  e  da  questi  nacque    una    sola, 
fanciulla  ,  chiamata   Anastasia  ,   che    restata    or- 
fana sotto  la  tutela  di  Amerigo  di  Monteforte  suo 
Zio,  nel  1293  fu  questa  .sposata  a  Romano,  figlio 
di  Gentile  del  q.  Bertoldo  Orsini ,  e  cosi  perven- 
ne nella  Casa  Ordina  la  Contea  di   Sovana,  e  si 
di-sero  poi  Conti  di  Piti^iliano .  Da  Romano  nacque 
Roberto,  e  da  qu'psti  Niccola ,  che  successe  nella, 
Contea  di  Nola,  e    dello    Stato    Aldobrandesco , 
che  ottenne  dal  Card.  Egidio   Carillo    Albornozs 
Spa«;nuolo ,  Legato  in  Toscana,  la  conferma  della 
suddetta  Contea  Aldobrandesca  ,  tanto  per  se,  che 
per  gli  altri  suoi  successori  Orsini .  Ciò  accadde 
l'anno  1357.  Ora  questi  Conti  ebbero  varie  guerre 
coniSanesi    Sebbene  questi  più  potenti  rendutisi, 
potessero  nel  secolo  XV.  assoggettarsi  Sovana,  e 
molti  altri  Castelli  della  medesima  Contea ,  e  ri- 
ducessero più  volte  gli  Orsini  a  capitolare  a  loro 
favore  ;  pure  i  medesimi  Conti  mantennero  sem- 
pre Pitigliarvo ,  e  Sorano  »  Caduta  dipoi  la  Città. 
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eli  Siena  con  tutto  il  suo  Stato  sotto  il  Dominio 
biella  Casa  Medicea,  perseverarono  gli  Orsini  ad 
e?ìser  Padroni ,  e  Conti  assoluti  di  Piti|>:liano.  Ma 
furono  5  secondo  ^di  Storici  riportati  dal  Galluzzi 
(  Sèor.  del  Graiiduc.  dì  Toac.  Tom.  2j  ) ,  messi  in 
opera  dalla  Casa  I^tedici  molti  mezzi ,  onde  po- 
tessero torre  agli  Orsini  t{uella  Contea ,  e  ria- 
HÌrla  allo*  Stato  di  Siena.  Accadde  dunque ,  che 
per  opera  del  Castellano ,  che  era  in  Sovana , 
soUevossi  il  popolo  di  Pitigiiano  contro  Giovan.- 
IVancesco  Or:rini ,  clie  su  di  esso  esercitava  la  sua 
tirannide ,  e  scacciato  da  Pitii^liano ,  imposses- 
sossene  immediatamente  il  Gran  Duca  della  To- 
scana .  Ma  calmato  il  tumulto,  dato  luogo  alle 
rao'ioni ,  ed  alle  varie  relazioni  d' interessi ,  di 
protezione  ,  e  di  gelosia  di  Stato ,  tornossene  Gio- 
van  Francesco  a  regnare  in  Pitigiiano  ,  con  alcu- 
ne condizioni,  fra  le  fjurli  vi  era,  che  estinta 
la  linea  naascolina  di  detto  Conte  ,  il  Feudo  di  Pi- 
li|rliano  si  dovesse  riunire  allo  Stato  Sanese.  Frat- 
tanto sea;ul  il  matrimonio  di  Donna  Isabella  Me- 
dici ,  sorella  del  Gran  Duca  ,  con  Paolo  Orsini 
iiglio  del  suddetto  Giovan  Francesco  ,  la  quale 
credesi  che  dal  marito  fosse  proditoriamente  stran- 
jrolata  nella  Villa  di  Cerreto,  ove  da  lui  era 
stata  invitata  al  divertimento  della  caccia.  In 
questa  famijrlia  eransi  riuniti  tutti  quei  mali, 
che  portano  alla  rovina.  Tiranni  con  i  loro  po- 
poli: sregolati  nrdle  loro  passio  ni ,  senza  freno, 
e  senza  leo:<ie,  tutto  facevansi  lecito  .  Una  interna 
discordia  regnava  fra  i  Fratelli,  cheinsidiavansi 
la  vita,  e  con  la  diieordia  prepararano  le  armi 
le  più  potenti  ai  nemici,  per  esser  finalmente  di- 
strutti .  Essendo  dunqr.e  gli  Orsini ,  come  diceva, 
il  Gran  Duca  di  Toscana  j   il    ZolfaiiqUx^  dellfi^ 
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Gnprre  rVTtalia ,  Ferdinando  III.  Medici  proget- 
tò al  Conte  Alessandro  Orsini  una  permuta  ,  della 
fjnole  ne  fu  fatto  l'Istrumento  il    dì  9    di  G^iu- 
gno  1604.  A  «juesta  accederono  ancora  Bertoldo 
e  Cosimo,    fi«ilj  del   predetto   Conte,  e    n'otten- 
nero l'approvazione  dall'Imperatore  Allora  eb- 
bero   in    Fendo  i  predetti   fìpjii ,    ed  in   titolo  di 
Marcliesato ,    il    Montesansavino;  una  Villa  con 
poderi  vicino  a  Firenze  ;  un'entrata  di   diecimila 
5cudi  annui,  e    furono    anche  pagrati,    ed  estinti 
i  loro  debiti .  Pitigliano  dunque    non  passò    ma» 
nello    Stato   Fiorentino,    ma   solo  in    potere    dei 
Gran  Duchi ,  che  lo  riunirono  allo  Stato  Sanese, 
da  dove  partivansi  le  nomine  per   f^fuel    Potestà  , 
dipendente  dal  Capitano  di  Giustizia,  poscia  d.il 
.Vicario    Re^io   di   Sovana.  Per  esser  convinti  di 
questo ,  basta  vedere  le  Deliberazioni  ,  ed  i  libri 
della  Balìa  di  Siena  :  o  dare  un'occhiata  alla  Le- 

fislazione  Toscana  del  Gran  Duca,   il  'pale  por 
itigliano  fecft  dpi    particolari    Re«:olainenti    uri 
l3.  Giuprno  i68t.  (  Ciamijrnl  LegisL  Tos.  )    E  Tini- 
mortal  Leopalrlo  nel   1766  lo    comprese,  nel    Di- 
partimento della  Provincia  Inferiore    dello  !^tato 
di  Siena  il    dì  ic)    Diceinbre,    come  più  difTusa- 
Tnente  si  può   tutl;o  questo    ojjservare    nel  Codice 
Leopoldino,    e    presso  acli    Atti    del    Governo  di 
Piena  ,  e  del  predetto  Magistrato  di  Balìa  .  Non 
poteva  mai  dirsi    adunque,    che  Pitisrliano   fosse 
del  Fiorentino.  Potessimo  così  dimostrare,  come 
abbiamo  provato  appartener  per  Patria   France" 
SCO  Zaccarelli  a  Siena,   eh' effli  le    appartenesse 
anche  per  Scuola:  avremmo  certamente  assicura- 
to alla  medesima  Città  magj^ior  vanto  in  questi 
ultimi  tempi,    ne' quali  un  Artista    di  tanta  va- 
glia avrebbe    rinvigorito  in  mozzo  de' suoi  Con- 
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cittadini  quello  spirito  del  bel  tlipingere  da  na- 
tura j  e  della  bella  scelta ,  che  formerà  sempr» 
il  desiderio  dei  veri  Artisti  Italiani,  e  degl'ia- 
tendenti  Amatori .  JS 

ZYLVET  {Adamo  VAN),  Disegaatore,  ed 
Intagliatore  a  bulino,  nato  in  Amsterdam  vcrio 
ill645j  incise  un  gran  numero  di  Ritratti  tan- 
to dai  suoi  Disegni ,  che  da  altri  Maestri.  Nel 
ano  stile  d' Incisione  ha  procurato  d'imitare  Gio^ 
fijanniVisscher  ^  e  ci  è  riuscito  nudto  felicemente* 

I.  Dirk  Volkerts  Kooreahicrc,  Fanatico,  ed  Intaglia- 
«ore.  A.  V    Zylvelt  fec  ,  in  4. 

II.  Stefino  le  Moine,  Doccore  in  Teologia  a  Leida. 
ji.  V.  Zylvelt  fec. ,  in  foL 

III.  Crisrofano  Witcichius,  Professore  ncll'Accadeinii 
éì  Leida.  H-  Verschitringh  pinx.  ,  in  fol. 

IV.  Nicolas  Arnoidus  ,  Lasnensis ,  Polonus  ,  Professot 
in  Academia  Franeckerana .  A~v,  Zylvelt  ad  vivtim  del, 
St  se. ,  in  fol. 

V.  Herman  Witsius,  Professore  di  Teologìa  a  Frane* 
cher.  }oan  Heymans  pinx.f  in  foL 

VI.  Jfan  Hasius,  Pastore  a  Harleai.  B-  Brachénburgh 
pinx' ,    in  fol. 


OUNG- (  ^/'«3CO/7jo  ) ,  Tntagliafv)re  alla  manie- 
ra nera,  nato  noli' Inghilterra  verào  il  1 755.  Fio- 
riva in  Londra  nel  1786.  Crede;;i  ch'egli  sia  stato 
uno  dHÌ  Discepoli  di  I.  jR.  Smih. 

N.B.  Prima  di  dfir  t^rmirit  al  presente  Vo- 
lume, poniamo  Giacomo  JToung . 

1.  Seduction.  Giovane  persona  ,  sedata  in  atteggiamen- 
to da  sdrapto,  che  sta  leggendo  una  lettera.  Nel  fondo 
si  vedono  un  Uomo,  e  una  Donna-  Aiorland  pinx.  , 
Young  Jee.y  gr.  in  Jot. 
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il.  Creduioust  ìnnocence .  Giovane  pereona  leduta  ,  che 
ha  davanti  a  se  una  Zingbera,  che  le  dice  la  buona 
ventura.  Nel  fondo  sì  vede  un  Giovjnocco,  «he  la  guar- 
da gelosamente.  Id,  pinx.  ^  gr.  in  Jol. 

il.  The  Setting  Sun.  Una  Madre,  che  ha  intorno  a 
$8  dei  suoi  figliuoli,  che  mostra  il  Sole  alla  sua  piccola 
figlia»  che  riposa.  Id.  pinx. ,  gr.  in  fol.  in  tr.  1791. 

IV.  Eohétnìeniic  y  che  dice  la  buona  ventura,  con  un 
piccolo  Giovinetto,  ed  una  piccola  Giovinetta .  IV. /i gai 
chy  pvix.   1^86.  gr.  in  foU 

V.  Edivin  et  Emma.  J.  Hoppiner  pinx,  I^SÓ,  gr.  in 
fol.  in  tr. 

VI.  Evwln  et  Emmdy  diversamente  trattaci.  Id.  pinX', 
gr.  in  Ibi.  in  tr.  1786. 

VII.  Jean,  Lord-Evéque  de  Peterborough.  W.  Pether 
pinx. ,  g'-.  in  fol.    liS^. 

Vili.  La  Sensibilité .  Una  piccola  Giovinetta,  punta 
da  una  spina.  /?•   Al-  Paye.  pinx.  y  in  fol, 

IX,  La  Villagcoiae .  Una  Giovinetta,  che  lasciasi  ca« 
dere  un  paniere  d'ova.  Id.  pinx.  ^  gr.  tn  fai. 

X,  La  Campagnafd .  Giovinetta  con  una  corbella  at« 
taccata  ad  un  Cane.  Id.  piny.  ,  gr.  in  fol. 

Xl*  Retour  de  VEnfant  prodigue.    B.  West  pinx,  1^88, 
gr.  in  fol.  in  tr. 

Xll.  Il  Giovane  Tobia,  che  rende  la  vista  al  vecchio 
8U0  Padre.  Id.  pinx.y  gr.  in  fol.   i^SS. 
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